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CAPITOLO  i. 

Operaiioni  svila  cotta  orientale  di  SpagHOt 

‘tiA  battaglia  di  Vittoria  aveva  decisa  la  sorte  della  Spa- 
gna , ma  il  gcQio  di  Napoleone  era  renato  a 6ne  di  rt- 
mettere  T equilibrio  generale  nelle  pianure  di  Latzeo  e di 
Baatseo,  ed  i negoaiati  cbe  seenirono  questi  trionfi  eser- 
citarono il  loro  ascendente  sulla  gnem  della  Penisola. 

Lord  Well  iogton  avera  avnto  sulle  prime  il  progetto  di 
insignorirsi  di  Pamplona  facendone  l’assidio,  e la  pronta 
dedizione  della  fortezza  di  Pancorbo  , che  gli  aprirà  la 
strada  maestra  di  Madrid  , era  un  avrenimemo  favorevole 
a tale  operazione  ; ma  abbandonando  il  Portogallo  , come 
piazza  di  armi , bisognava  usieurarsi  una  nuova  Mse  di 
operazione  , per  timore  cbe  una  sinhlra  fortaua  non  co- 
stringesse gli  alleati  a rientrar  di  nuovo  io  qnel  paese 
quando  ri  avrebbero  perduti  tutti  i grandi  stabilimenti 
militari , quando  P «ppositione  manifestata  dd  gorem<r 
portoghese  sarebbe  divenuta  ostile  alla  prevalenza  inglese^ 
• V opinione  pubbKea  si  sarebbe  epertameale  dichsartUi 
Voi.  xtx.  ' * 
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frootro  alla  uipramaiki  (Iella  Graa-Bretagria,  I Pirenei  oc- 
cidentali , che  si  appoggiano  all’  Oceano  , ualuralmcule  si 
prestavanoi  nd  uua  la^l  base  d(  dp^i^Sz^oe , ma  il  littorale 
offriva  un  piceni  numero' di  porti  , ed  il  generale  inglese 
desiderava  assicurarsene  uno  mollo  vicino  alle  naove  po- 
a'zioni  (it'U’ eseiciio -,  quiedi  era  di  più  immediata  impor- 
tanza r iusigiioririi  di  San  Si'bastiano  _ciie  di^  espugnar 
Pamploua  ’,  c dovev^asi  «a.ver  qirentura;' àLporre  la  bella  sta- 
gione a profiito  , perrliè  la  costa  , ina  di  scogli,  diviene 
mollo  per  colos.1  durante  -l’ inwrno.,.  — 

Paoiplona  essendo  bioi  lorldicata  , mi  attacco  regolare 
avrebbe  dioianlata jtre  (seUiniau^  per  riunire  l’artiglieria 
c gli  lolri  inerii.,  cinque  o sèi  seiiiin.me  per  la  con  lotta 
dei  lavori,  e quuidici  a veiiiiinila  nomini  dell»  migliori 
^uppe  dell  ese’rciio  , per  i*è  abbisognavuio  soldati  inglesi 
per  couiitieller  1' assalto.  Inlanlo  , con  forze  meno  iiu me- 
ro >5  , composte  di  ^paglluoil  e di  Porioghesi , poteva  for- 
marsi il  blocco  della  piazza,  operazione  che  probabilmeolet 
avrebbe  prodotto  la  dedizione  della- stessa  , forse  in  miuor 
tempo  che  ne  sarebbe  abbisognalo  per  battere  in  breccia 
i suoi  bgi.ioiij.  Qli  l'seficili  ii|gle,i  ayevaqp  i^ltrpdlf  P*'“'^** 
ti  dispiacenti  rovesci  sulla  costa  orientale  , e sir  Joba 
RUiriay  e.rp -mal  fiujcitcì  iupaiizi  Xarragpna  , .fperflgpt^iri 
un  iiivgnilicq  equi{i|Lgg!(t.,di,  ^_^édÌQ  f"e  si  ^i^va  perrui-^ 
iiflla.  U sua  ;artigjirri;i.,X«tl“‘9U«t.fPrteite  cbe''si  Irqvavguft  . 
«proèp  ,iu  pùlcsU,.<l^‘ f CiiXalo^na  e oel^egap^ 

di  V,ileusa  , poo^  permeltevanp  aJ|’ rsetcìtp  ^tiglfll-pìcibab.o.j 
djr  imprendere  pi)  lun^  gssediq  , qè  èli  assumere  su)  s.erjo 
r, oli  sa  >e  noi*  si.cjccopasse,  prjin“  qualclie  piazza  lorie 
per  sostegno  alle  .opeiaziqiii,  .Npllfi  iippeóiv^  dunquft;, 
a Sin  bel  di  iiiariiare  sopra  i'aragotfa  , f,  ripueqdosi  a 
Ciaw!t;l  ed  a l'arjs^.i^proi  edere  roti  lo^fzg  imponenti  go.iilroj 
al  jiuucó  jdritlD  d'V'  alleali,' ppe-iie  gonsidrtagioqi  dpoi- . 
acro,  Wplliiigtiou,  8 .blpcc^ig  ‘Pauiploiig  ed  n'parre  1’  assedip 
iniiMiii  Siqt.'  ebasi^iO,,  ,nieD.lie  che  le  truppe  9!!?  rùqf-, 
iipvann  d'.iìi’, avere  inseguito  Cla.n»pl,  sarebbero  .andate  4. 
fqm.are  ,'iiu  eson'Utr  di  ossei  va zioué.pelie.^mpnMgne,.  lm-„, 
piegsrnns'i  i pai-sai^  delle  tefre  circostanti  a costruire  l*s^ 
opere,  del  bloC'  Oj  direxionp.  Jfu  co.Q^data  «1  gcucwl®  » 

P’  Doqiiel , coinandautc  la'  riserva  andalusiaD4« 
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’H  generaJe  inglese  fidaèiosamente'aspetUvàsi  -di  vedete 
in  Ij'reve  là  dedizione '"di  San-Sebastiano  , e desiderava  in- 
signorirsene prima  die  si  concLiudessero  i negocieti  aperti'^ 
per  un  arntisti/io  nell’  AWmagna  p ma  , ' per  eonseguire 
qbesto  scopo  gli  rimane  vano  a sostenere  aamero«e  faticbe 
ed  a superare  gravi  difficoltìi  , delle  quali  discorreremoT 
dopò  che' avremo,  vediiii  i progressi  della  guerra  sopra  al-^ 
tri  punti,  durante  la  marcia  Vittoriosa  deil’ecsteitot  alleatcì 
dal  Vórlogallo  fino  ai  Pirenei. 

'Ricordiamo  che  ih  duca’ di  Pel  Parque  slava  sul  puntai 
di  lasciare  la  Sierra'-M»rena  , afiine  di  andare,  per  AÌmaii. 
za',  a cpngiungersi  'ad  E^io  , il  cui  esercito  avevat  ricevati 
i rinforzi  di  Mmorca  , e le  loro  forze  riunite  doveyauo  al.; 
lora  operare'  contro  Siicliet  sul  Xucar  , meotre  'cfae  tir 
John-Murray  ' direbbe  vela  per- andare  ad  attaccare  Tar-' 
ràgoria. 'Pd' Parque  ebbe  l'ordine  di  partire  nel  a4  ap*'^ 
l8i3  già  da  lungo  tempo  consapevole'  tal  progetto 
e quantunque  kt  marcia  che  doveva  fare  upn  ricfaiedeaaec' 
più  di  dodici  giorni , pure  non  prima  del  cadere  del  mese 
giunse  al  sito  destiné.  Tre  cause’  cootribnirooo  a questa' 
ritardo  :■  il  cattivo  stalo  del  siiò  esercito  , la  lentezza  abi- 
tuale agli  Spagnuoii , la  condotta  dello  stesso  Elio  s i-bui 
atti , dettati  senza 'debbio  dalla  ripugnanza  che  provava  a 
«hrvire’  sdtià  di  Del  Parque , non  lasciaroi^  di  destar  del 
sulla  sua  fedeltà. 

'ledemmo  come  Elio,  in  eontraddiaiooe  delle  istruzioni 
riievute  da  Murray , ritira và  la  sua  cavalleria  , mentre-che 
Mqares  trova  vasi  a Veda,  rendendosi  così 'causa  della  rotta 
Sònèi’Rt'j'dà'’ questo 'generale  vedemmo-  come  metteva  il 
r^^iifae'nlò  m ydez-Malaga  à Villena, ‘ébbaodooandolo  cosi 
senza  difesa  a Suchet , e come,"  in  altra  ouicasiOne  , lascia-.. 
'Và  l’esercito  anglu-siciliano’ - combàttere  a CaStalla.,  per 
nulla  curandosi  ' di  soccorrerlo.  Al  presente  lo  vediamo, 
persuadere  Pel  Parqne  a màrciare  per  la  strada.’ di  Utiet 
invece  di  - prendere  qnèlla  di  Aimanea  , e di  mandare  .uu 
distaccamento  a Requena  agli  ordini  di  Mijares  , miaao- 
clando  cosi  , a dif  vero,  la  -duiita' (R  Snehet-,  ’ma  espo- 
■nendó  Pesereiló  àpagnuólo  ad  fin  «tttauco  inopinato,  e con-i, 
tiàvvenendo  alle*  sue  istraaioqi  ^ che  gU-prtsCriveyapo  di 
Erigersi  sdpra  Almanza. 


• tmm 

Ska  aserlM  qtttiU  falsa  mossa  a fiolfia  di  ì)e)  pAiqtÈiti 
il  quale  alle  oolde  rimosirnnse  di  Murray  avricioossi  cele- 
temente  a Castalla  per  Jumliia  , e dichiarò,  nel  pih  efpret> 
so  «modo,  che  deiidetsva  ubbidire  agli  ordini  di  Jord  Wet* 
lingtoQ.  Intanto)  per  la  divergeusa  delia  prima  oiosaa,  tra* 
%avaai  in  una  pericolosa  positura  , col  fianco  ainistro  lal- 
tnealo  esposto  quando  giunse  a Jumilla  , che  Murray  do-* 
«ette  TtUidace  il  suo  imbarco  per  concertar  con  Elio  una 
operatioue,  da  Biar  e da  .Sax,  contro  Fuenteda-Higuera, 
dove  stavano  postate  le  inippe  di  Snchet.  Priota  di  questa 
epoca  Elio  arava  calda  ntesOe  prevenuto  il  generale  inglese 
di  imbarcassi  per  Tarrogona  , senza  oooaparsi.dt  Dei  par> 
qne  , assumeoM  egli  stesso  il  carico  di  essitiurare  U di  Iqi 
coBgùiozioa»  col  suo  collega.  Or . nell'  alto  che  si  obblU  > 
gara  di  operar  di  cousenso  con  Murray  , sitr^va  la  sua 
oaralleria  da  Sax,  senta  darne  avvito  , .facendo  prendere 
a WiUingham  una  falsa  direzione , metteva  Bacfie  ad.;d.l* 
Boy  senza  suMidiarlo  , riducevasi  egli  stesso  nella  città  di 
Huroia,  mentre  thè,  nell’ Uiante  stesso,,  uno  dei  suoi  seg- 
gjimeoti  di  guersùgione  ad  Alicante , ftneva  filioco  contea 
Sin  diitaccamenio  inglese.  Roche  Su  atteooalo  e perdette 
ottanta  uomini,  e Dei  Paique  trovossi  miuaodato  io  fianco 
^lia  parte  di  Fueute-la-Biguera  maila  «avidieria  inde* 
se,  essendosi  riunita  « Biar,  awnwcd  fin'dargiorsoqp  |a 
comunicazione  con  Murray,  e nel  ; giamo,  ny  ,gli  Angfo- 
Sioiliani  lasoiarono  gli  aucaotonamenti  per  imbarcaist  ad 
Alicante.  ' . r - ^ i . 

La  eituBueee  d»i -Fra noesi  («a' allora  da  incoter  rispet- 
to , il  perchè  Rnchet , non  essendo  molestato  nei  qugran- 
u giorni  che  seguirono  la  battaglia  di  Castalla,  aveva  mi- 

filiorate  le  sue  opere  a difesa,  disperse  le  baode  obe  in- 
cstsveno  le  sae^ spalle',  fatti  venire  dei  rioforat , rtmon- 
tata  la  cavalleria  « l’artiglieria  , preparandosi  ad  impmn'' 
dere  'nuove  e^raaioai.,  seuza  abbandonare  il  vantalo 
di  fovaogiaec  nel  fertile  paéia  .oh»  iSi  estende  innanzi  al 
Xvaar.  f . '' 

Ddla  ^'rtV  de^)*aBeati  , lord  WilHam-Bentindi , tbi- 
gouiio  dalla  voce  «bc  ai  progetuva  una  dìscava  m Sicilia, 
aveva  cbiaiuato  altre  troppe  ii^Iesi , e la  navalieria  di 
Wittingham,  uoitamente  alla  divistone  Roche,  essendo  stata 
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Uselata  ad  Alicante,  le  forze  imbarcate  per  la  spedizione  idi  ' 
Tarragona  , compreso  un  reggimento  inglese  testé  giunto 
daCariagena,  non  eccedevano  quattordici  mila  uomini  (i), 
tra  quali  otto  mila  Inglesi  o Alemnni  e settecento  caval- 
li. Impertanto  l’ armamento  era  formidaiido,  perché  l’eqaì- 
paggio  di  assedio  di  nulla  mancava  , i materieli  necessari 
per  formare  i gabbioni  e le  fascine  trovavansi  già  riuniti  ad 
ivica  , e la  squadra  , agli  ordini  dell' ammiraglio  llallowel, 
eoroponevaii  di  molle  navi  di  fila  , di  fregate  , di  bom- 
barde e di  scialuppe  cannoniere. , oltre  ai  legqi  da  traspor-* 
lo.  Disgraziatamente  nissoua  armonia  passava  tra  ì gener 
rali  Clinton  e Murray , egualmente  che  accordo  non  vi 
era  tra  quest’  ultimo  ed  il  suo  qnartier-mastro  generale  , 
sir  Donkin  , il  quale , dal  suo  cauto , uon  si  intendeva 
con  l’ammiraglio.  Gli  ulTiziali  subalterni  dei  due  servizi, 
adottando  false  idee  , gli  uni  per  vanità  penouale , gii  al- 
tri per  una  troppo  gran  facìltk  ad  accogliere  inesatti  rap- 
porti , contribuirono  pure  ad  accrescere  la  discordanza  tra 
i càpi.  Ne  risaltò  che  nel  momento  stesso  dell’  imbarco  , 
nè  il  generale  , uè  f ammiraglio  parve  che  fondassero  una 
gran  speranza  di  rinscita  nella  loro  impresa  ■,  e tra  i capi 
della  flotta  e dell’esercito  neppure  un  solo  mostrò  che 
evesse  compreso  il  progetto  di  operazione,  si  altamente  con- 
cepnto,  di  lord  AVelliogton. 

In  tutto  il  tempo  che  l’ esercito  di  Del  Parque  si  trovò 
in  marcia,  Snehet , se  non  avesse  iniertenute  segrete  in- 
telligenze , sia  con  Elia  , sia  con  qualche  uffiziale  spagnuo- 
lo , sareb^  di  necessiik  rimasto  in  dubbio  sulle  intenzio- 
ni degli  alleati  , quantunque  la  forza  dell’equipaggio  di 
artiglieria  riunito  ad  Alicante  annunziasse  da  pule  loro 
il  progetto  di  imprendere  qualche  assedio  rilevante.  Iraper* 
tanto , egli  richiamò  la  brigata  Pannetier  dalle  frontiere 
dell’ Aragona  par  collocarla  sulla  strada  di  Tortosa,  e sic- 
«ome  sapeva  cha  nella  Navarra  ^lausel  aveva  disperse  le 
rannate  di  paesani  , .cos'i  pensò  che  ,1’  Aragoua  si  trove- 
rebbe io  sicurezza,  e ne  ritirò  la  brigata  italiana  di  Sey^ 
roli , rimanendo  solamente  Je  guernigtoni  e poche  migliaia 
di  uomini  in  riserva  a Saragozza  , agli  ordini  del  generai 


(1)  Doemneoti  finstffieativi,  !t*  TI. 
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Par!s,  per  lo  die  ren^rcito  Aragona  non  coOpwÒ  alta 
diitrutione  delle  bando  di  Mina , dojjo  che  quelli  fa  sew- 
fino  da  Clau*el  nella  vallata  di  Roncai.  Décoen  mando , 
dal  suo  canto  , dei  rinforEÌ  , di  tal  elle  Snehet,  messe  a 
Damerò  le  rae  guermgioni  , potette  dare  il  disla^mentó 
dimandato  da  Napoleone,  e tenere  ancora  veaitimila  nomi- 
ni in  campagna  ; ma  di  rih  in  onta  e del  felice  successo 
delle  operaiioni  di  Clausel , pure  delle  inquietettO  nota  la. 
sTiaVft  di  provare  SrichtH  per  fe  sne  truppe  neH’ Aragona, 
doro  Paris  era  stato  attaccato  da  Ooyan  fin  dentro  Sara- 
eozia  e per  essere  inoltre  la  prima  volta  , dopo  I’ tccu- 
paiione  del  paese,  che  cominciaVono  a manifestarsi  dispo. 
fizioni  ostili  nel  regno  di  Valenza.  , ... 

Nel  3i  maggio  , avendo  Murray  fatto-  vela  da  Alicante, 
Suchet  immediaumeate  ordinò  che  la  brigata  Panretier  si 
avvicinasse  a Tortola,  ma  conservò  le  sue  posizioni innànti 

a Valenza  fino  al  che  vide  la  flotta  oltrepasiare  il  Grao  , 
mercè  il  favore  di  un  vento  propizio.  Non' dubitando  ^ 
allora  che  quella  spedizione  fosse  diretta  conlrò  alla  Catalo- 
gna, dispose  l’ occorente  per  soccorrere  quésta  provincia;  te 
non  che,  costretto  a far  venire  la  sua  coloana  di  soccorso  ia 

gran  parte  dal  campo  di  Xalita  , posto  a quaranta  nrigita 
da  Valenza  , non  prima  delygiogoo  potette  lasciare  qu«^ 
»t’  ultima  ciilìi.  figli  prese  con  lui  novemila  iidmidi  di  tutte 
le  armi  e .asciò  Harispe  sul  Xùfcar  con  SeflOTila  fanti  e 
cavalli,  indipendentemente  dalle  truppe  di  SevCToli  le  quali, 
partite  da  Temei  , si  trovavano  iri  pieha  marcia;  Tmper- 
tanto  la  spedizione  di  sir  John  Murray,-  favorita  dal  buon 
tempo,  ancorò  nella  baia  di  Tarragona  la  sera  del  Sgi#^ 
gno  , e subito  dopo  fntwio  distaccati  dlnqde  legiii  da  guer- 
ra agli  ordini  del  capitano-  Adam  V eoo*  due  fettaglktftl'  di 
fanteria  e pochi  carmonr , al  comando  del  éolotihelio 
vot,  per  attaccare  Sao-FÌKppo  di  Balaguer.  ^ ‘ 

(^esto  forte  ripete  sua  forza  e sua  imporianeu  dal  ww 
dove  sorge  ^ le  opere-J  dffete  appena  da  ceuto-  uominf  ; 
offri  vano  uha  superficie  di  sessa  iltà  |;ùedl  quadrali  ; »*»* 
occupavano  la  cima  di  una  roccia  disgregata  alla  gota 
di  una  sirette,  ed  Intercettavano  echi  la  sola  strafda  rOt». 
bile  da  Tortosa  a Tarragooo.-I»e  montagne  circostanti  al 
forte  , bencliè  il  sovrastassero  , ^raoo  asse,  stessa  qvasi 
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■oa  aaceisibtli  , « coq  Biotta  peoa  e lavoro  ai  riosei  a Ma-< 
bilinti  delle  batterie.  ,, 

‘ Sbarcalo  il  colonoelio  Prevot  nel  giorno  3 , fu  raggiun-. 
lo  da  ana  brigata  apagnuola  dell’etercìto  di  Co^Da*  e,  dj 
concerto  con  la  tnartoa  , iitcominciò  tosto  le  opemuoni, 
mettendo  due  petti  da  sei  sulle  altura  al  meu<^ion>o  del» 
la  gola , donde  , alla  distanta  di  rattececto  metri  ^ ianeib 
contro  al  forte  delle  bombe  alla  shrapnel  ; ma  qaettoi  prò. 
iettile , . quando  è adoperalo  in  cannoai  di  piccolo  caUbro, 
produce  lo  stesso  effetto  delie  palle  ordioarie.  , 

Nel  giorno  4 t dne  pezzi  da  ventkjaattro  ed  on  abici  e»* 
tendo  stati  condotti  sullo  stessopunio  dalla  marina  , .*pri.T 
rooo  il  loro  fuoco  , e durante  sa  notte , i marini  ^ a c»* 
po  di  siraordiuarl  albrtiy  asMguirono  di  trasportarvi  cinque 
altri  petti  da  ventiquattro  cou  le  monizioaii.  Le  truppe  oo- 
sUairouo  allora  una  prima  batteria  pei  due  abici  sulla  china 
della  gran  montagna  al  setteairione  dalla  gola  , ed  una  se- 
conda batteria  per  qaaltro  peceidi  grosso  calibro  sulla  l'oo- 
eia  dove  sorge  il  forte  , ad  una  distanza  di  centocinquan- 
ta anetri.  Abbisognò  procurarsi  appiè  della  moatagna  la 
terra  necessaria  a stabilir  le  batterie^  e gli  altri  mezzi,  fin- 
anche r acqua  , dovettero  prendersi  auUe  navi , quantun- 
que il  punto  di  sbarco  si  trovasse  più  di  un  mi^io  e afa- 
xo  distante.  ^ 

Dopo  questo  attacco,  siccome  il  tempo  erq  prezioso , «osi; 
si  offrirono  vantaggiose  condizkiai  alia  gueroi^one,  la  quale 
ricosò,  per  coi  il  looco  prosegoì  nel  gioroo  5,  ma  con  pa- 
ce buona  riuscita.  La  batteria  di  obici  , costruita  siulà* 
gran  montagna,  fu  abbandonata , e nel  corso  delia  notte 
no  violento  oragano  lece  ritardare  la  costruzione  delle  bat- 
terie di  breccia.  U colonnello  Prevot , il  quale  ^ pre<%deu- 
temente,  avea  prevenuto  .Murray  che  quei  mezzi  di  alUcco,, 
erano  insufSeienti,  ricevette  il  riuforzo  di  una  seoouda  bri. 
gala  spagnuola.  Imperiamo  le  batterìe  di  breccia  non  erano 
compiute  aneom  nel  giorno  6,  perché  estremamente  difficile 
riusciva  il  trasporto  adii’  artiglieria,  e perchè  una  palla  del 
forte  aveva  rendulo  iuntile  uoo  dei  tre  pezzi  già  ipontati. 

Suchet , il  quale  avanzavasi  a marce  forzale  sopra, Tura 
tosa , avea  dato  ordine  al  governatore  .di  questa  piazza  di  , 
prestar  soccorso  a fiau-Filippo  di  fialaguer.  Il  gaverna- 
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tof^  partì  ìmDMdiatameate , ma  La  guer«i|}ioiici  ai  Mr«aa  ài 
giorno  7 per  euero  saluto  itf  aria  un  picoolo  ma^aiuo  a 
polvere.  Gli  asaediauti,  che  aveeao  pecdatociroa  aioquaola 
Domini , compresi  gli  uffiaiali  ^ presero  possesso  del  ibrte. 

ili ‘questo  tempo  , sir  Joho  Murray  aveo  dato  priueipu» 
alle  operàsioni  per  l’assedia  dìTarragooa. -Qoaahinquela 
flotta  si  (asse  ancorata  nella  sera  dei  giorno  pure  il  suo- 
ra nei  giorno  seguente  diede  abilità  alla  sbàrod.  Il  bastio- 
ne (kdia  bassa  città  era  stalo 'distrutto  da  Sucbet  , ma  il 
forte  Reale  era.  ancora  iii  piedi , e serviva heuefaè  in  cat- 
trvo  stato,  congiuiUamenta  allo  rovine  del  bastioue  San- 
Cark) a tutelare  il  fronte  occidenule  , punto  vuluerabilo 
delle  diièse  della  piazu.  Murray  supponevo  che  il  gene- 
ralo Bertolelti , che  os  era  governatore  , poitesae  essere  £a-t 
cilmeute  guadagnata  «’  nel  che  logannossi  parebè  quest' uf- 
fì  siale  suporiore  si  mostrò  prode  e leale  mililaK , secoi»-. 
dslo  dalla  gneroigione , poderosa  di  mille  seioento  nomi- 
bi tra  i quali  oinqueoeiito  mariuari  del  conuuoscio  fran- 
co^paguuolcu  1 ■ j 

..  Le  aluue  dalf  Olivo  e dì  Loreto^  furono  occupate  ,ifia 
dal  pimo  gioroa , dalle  idi^isiooi  Clinton  e Wkiingham 
e le  altre  trnppe  rimasero  nei  terreni  bassi  circostanti  al 
Supio  Francoli,  Nella  notte,  la  masioa  .bumbardò  la  cittk^ 
e r artiglieria  della  piazza  rispose  con  energia  al  fuoco 
della  flotta  , k quale  ebbe  molto  a soffrire.  Nel  giorno  Se- 
guente si  cominciarono  due  batterie,  a seioeDio  metri  dal 
bastione  Sao-Carlo,  ed  a novecento  metri  dal  forte  Reale: 
'Nel  giorno'  & fu  aperta  una  breccia  in .queal’ opera  ester- 
na ',  ma  assalto,  venne  differito  , e si  trasportarono  dei 
pezzi  sul  monte  Olivo.  Gli  assediati,  vedendo  che  il  fu», 
co,  d^li  assediàuti  erasi  rallentato  , ne  poflttaroiio  per  ri* 
prax4a  breccia  dei  forte  Reale  ed  accrescere  i< mezzi  di 
dilesz.  . 1 --  ■ .M  *>/.».  >• 

^ .■  Prima  di  cOnMauar  la  relazione  deU’  assedio  , e neces» 
sarÌQ',  per  far  ben  eomprendOre.  le  successive  operazioni^ 
di  dare  una  precisa  conoscenra  della  pesiiora  rispettiva  dek 
l’esercito  francese  o dell' -esercito' alleato.'  *.  vJiF?''?'*’! 

TarcagOna  , quantouque  posta  sopa . uno  dei  gruppi  di 
montagne  che  danno  termine  ad  una  catena  la  quale  si  abbas- 
sa da)  settentrione  verso  del  mare  , puro  trovasi,  eccello  da 
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questo  Iato,  cinta  da  un  paese  spianato  , chiamato  il  Cam- 
po di  Tarraeona  , esso  stesso  circondato  da  erte  montagne, 
in  mezzo  aUe  diverse  strade  che  menano  alla  pianura. 

Ad  occidente  vi  sono  due  strade  rotabili  , l' una  di- 
retta , che  mena  a Tarragona  pel  colle  di  Balagner,  l’al- 
tra sinuosa! , che  passa  per  Mora  , Falut , Monbianch  e 
Heuss.  La  prima  trovavasi  intercettata  per  P occupazione 
del  forte  San-Filippo  , la  seconda  , che  avea  servito  ai 
convogli  di  Suchet  dorante  l’assedio  di  Tarragona  per  par- 
te dei  Francesi , era  in  cattivo  stato  , e poteva  esser  solo 
utile  pel  trasporto  dei  pezzi  da  montagna. 

A settentrione  evvi  una  strada  rotabile  , che  adduce  da 
Lerida  a Tarragona  , e che  si  congiugne  a quella  di  Fa- 
lut a Monblauch. 

A levante  si  trova  la  strada  Reale  che  viene  da  Barcel- 
lona , per  Villa- Franca  , Arbos  , Vendrell  e Torredem* 
barra.  Questa  strada,  oU’nscire  da  Villa-Franca  , si  scom- 
partisce in  due  rami  a dritta,  i quali  passano  , 1*  uno  pel 
colle  di  Cristina  , P altro  per  Masarbones  ed  il  colle  di 
Leibra  , a BrafiQu  e Valls.  Per  questa  seconda  strada  il 
generale  Maodonald  si  addusse  sopra  Reuts  nel  i8io;  ma 
egli  allora  non  aveva  nè  artiglierie  nè  vetture,  e lo  inte- 
ro esercito  suo  fu  adoperato  a rendere  la  via  praticabile. 

Troppo  erte  erano  le  montagne  in  guisa  che  nessuna  co- 
municazione poteva  esservi  tra  le  additate  diverse  strade; 
e le  truppe  che  arrivavano  da  differenti  parti  dovevano 
riunirsi  nel  campo  di  Tarragona , che  trovavasi  ocenpato 
dagli  alleati.  In  conseguenza,  siccome  Murrajr  teneva  ai  suoi 
ordini  meglio  di  quindicimila  uomini,  compresi  i sotto-uf- 
fiziali  , e Copons  , corroborato  da  due  reggimenti  giunti 
per  mare  dalla  Cotogna,  stava  a Reuss  con  seimila  uomi- 
ni di  linea , oltre  alla  divisione  irregolare  di  Manso , cosi 
ven'ticinquemila  combattenti  tenevano  iu  possesso  il  punto 
di  congiunzione  dell'esercito  francete. 

I Catalani,  dopo  la  partenaa  dr  Lacy,  avevano  distrutto, 
coll’  aiuto  del  bastimento  del  capitano  Adam , i due  pic- 
coli forti  Perdio  ed  Ampoia,  ed  Frodes  aveva  bloccato 
San-Filippo  di  Balaguer  per  ttentasei  giorni  ; ma  questo  fof- 
te  fu  soccorso  dal  generale  Maurizio  Mattbieu  , ed  il  trion- 
fò ottenuto  a Penilo  ed  Ampola,i.fn  più  che  equilibrato 
Voi.  XXX.  ' a ' 
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<kiUa  it>Ua  (4««  fece  provare  a £aar*field  , nd  3 aprile,  un 
(lislaccatnento  di  truppe  (kl  generale  Panuetier^  La  guerra 
di  partegiani  era  siala  ‘ttendinteiia  più  operosa  nella  alta 
Catalogna , e Gopoiik  aitribuivaai  due  rilevanti  vittorie  , 
r lina  guadagnala  da  lui  nel  17  maggio  ai  £isbai , presso 
al  colle  di  Cristina  , dove  vanuirasi  di  aver  baitelo  sei* 
mila  Francev  con  tremila  uomini  ebe  egli,  aveva  , l’ altra 
ultcnula  dal  colonnello  Lander«  «lel  7 maggio  «-  presso  Oiut, 
ebe  aveva  avutu  |>er  risaltato  di  (ar  perdere  miHedugeoto 
iioiiiini  al  generale  Lamarque.  .Questo  dao'  imprese  sono 
siate  definite  per  scaramucce  dagli  autori  francesi , ed  il 
srsuciite  ra,p{H>rlu  sullo  stalo  dell' esercito  di  Catalogna  • 
(lireiio  a Murray  da  Cabanes  , capto  di  stato-maggiore  di 
Cop>ofis , da  luogo  a pensare  cbt  k verriooe  finneese  -sia 

la  più  verosimile.  .1  , . t i-i.ii/  <•  , lU.C 

« Fioi  non  abbiamo,  dice  <|oeU*'v£Bsiale,' piib  di 'nove  la 
» diecimila  ««mini  disseminati  ‘tu  di  una  linea  ohe  parte 
N dalle  vicipange  di  iReuss , le  si  eahfQde,  lungo  le'  mon- 
u lagne  , flpo  4M  eoniioani.  tfi  Oiot.'Suno  essi  ' prodi  tcildi^ 

» |i  . ni*  senta,  disciplinai  e •ubordinazlòne  , i -^ali  roen- 
» caiio  di  vesiimenia  , di  artiglierie,  .di  munizioni',  di  ma- 
j gazzini.,  di  danaro  e di  mozsi  da  Scaspiortoi!  ».  .Ma  i.. 

stesso  Copofls  , quando  calò  ‘ nel  ..Campo , dietuèrò 
fraucameoto-a  Murray  <die,  come  le  sne  troppe  porevime 
combatter  solo  inposisioue,  ca«'i>gii  «arebbeiiorHalÓ^  itnpos- 
sibile  di  preuder  i .parte  a -qaainiie  opieratione  efie  potests 
t;s^iorre  a pxirieelc  kosna  ritùnta  meUe  luoatagne.  Nulk^ 
dimeno  , egli  qiutevu  .ossere  di  patente i|DOOorao  al  genera- 
le àitglese,  giacohs  i,.eacello.  zmliedugento  <aoinioi  Jaseiati 
a Vich  , agli  ordini  di  Eroies  ^ .tutte  le  < sue  «ruppe  , lOtr 
se  le  roiglioai . dell*  Spagna  1 1,  ' ni  tvovavano  in  '<fèel  mo^ 
luento  a Renss  «d  tal  colie  di  fialugacr , pronte  lad  inter- 
cidere le  coniunicaziofH  ai  diveirei  corpi'^iratwesi , 'èd  u 
botare  ks  loro  ras  reta  ,*se  vnfeeasro  .caianre  - nells  pienura. 
Murray  pwteva  calcolare  a dlpipiù  sopra  sette  ad  ottocen- 
to marinai  o solati  di  marina , essere  aiutato  neUu 
eseruzione  dei  lavori  'di  assedio.,  o iper  nostenere  un  com- 
btttimeuto  sulla  sptiaggia.r  *td  .aspiettsva  >da  Sioilia  tm  rib- 
forio  di  tremila  uominti- £ir  Edaravd  >f)ellew , coman- 
daolt  la  gran  flotta  del  Mediterraneo  , gli  anKa  'promesso 
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di  distorte  1’  attenzione  deile  truppe  francesi , operando  una 
discesa  a levante  di  Barcellona  , mentre  che  gli  eserciti  dt 
del  Parque  e di  Klio  farebbero  una  somiglievule  diversio- 
ne all’occidente  di  Tortora.  Finalmente,  avrebbcsi  potuto 
ottenere  una  leva  generale  di  somatenes  , montanari  inte- 
r«m*-‘ute  a disposizione  diMurrav,  per  procurarsi  dei  cliia- 
rimeuti , dare  avviso  delio  avvicinarsi  del  nemico , incep- 
parne l.a  marcia  devastando  le  strade. 

1 f'rancesi  avevano  forze  più  considerevoli  ma  si  trovavano 
più  disseminate.  Sucbel>,era  parlilo  da  Valenza  con  nove- 
mila  nomini  , i quali  riuniti  alia  brigata  Paonelier  ed  a 
poche  truppe  prese  a Tortosa  , formavano  uii  corpo  di 
nudici  a dodici  mila  uomini,  sostenuto  dall' artiglieria,  per 
mezzo  della  quale  sarebbe  stalo  in  facoltà  di  soccorrere  Tar* 
ragona  , se  la  pronta  dedizione  di  Sau-Filippo  di  Balaguer 
jqon  avesse  chiusa  la  sola  strada  rotabile  che  vi  era  ad 
occidente.  Una  mossa  avrebbe  potuto  aver  luogo  anche 
per  Mora  , Falut  e Alonblanch  , ma  sarebbe  stata  mollo 
lunga  , ed  .al^erida  rimanevano  poche  truppe  apparecchiate, 
ùnicamente  dunque  dalla  parte  di  levante  la  guernigione 
aspettava  j primi  soccorsi.  Malhieu  , corroboralo  da  una 
Ùrtgala  dell’ sdta  Catalogna^  era  iu  grado  dimenar  da  Bar- 
cellona seUemile  uomini  con  artiglierà  , e Decaen  poteva 
vfsnire  dall’  Ampourdan  con  forze  eguali , per  cui  venti* 
cinquemila  uomini  stavano  a giusta  distanza  per  addursi 
.cpntra  l’esercito  allealo. 

Ma  Suchet,  a partire  dal  Xucar  , doveva  fare  una,  tpar- 
<Va  di  più  di  oeqttO^essanla  miglia,  e Maurizio  Malhieu  avea 
ad  assembrar  le  sue  forze  disgregate  sopra  diversi  puutj, 
.e  loro  percorrere  ,una  distanza  di  settanta  miglia  dopo 
Ip  sbarco  di  Murray;  arvegnacebè  abbisognava  evitare  di 
porle  in  moto  prima  che  fosse  principiato  l’assedio  di  Tar- 
ragona  , ,per  timore  che  gli  allealt  non  a'  imbaccassero  di 
qOunyp  ed  godessero  gd  attaccare  Barcellona.  Decaen  , il 
quale  doveva  dal  suo , canto  invigilale  alla  sicurezza  del 
'^.v(Liflpoucdau,  si  trovava  lontano  cenloirenia miglia.  Sicché, 
per  ,qnattta  premura  sj.ldsaero  data  i generali -francesi , , il 
generale  inglese  poteva  , dopo,  lo  investimento  della  piaz- 
za , calcolare  ancora  sopra  dieci  giorni  di  operazioni , pri- 
ma di  veder  sboccare  le  test*  delle  coloane  oeroiohe  dalle 
montagna  che  cingono  la  pianura. 
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Egli  poteva  pure  ragionevolmenle  sperare  (jlie  Sudici 
cercherebbe  di  gchiacciare  Del  Parque , prima  di  marciare 
in  soccorso  di  Tarragona  , e trovava  un  altro  vantaggio 
nella  strada  reggia  , la  quale  era  , a levante  e ad  onci-* 
dente  , sopra  molli  punti , esposta  al  fuoco  della  squadra. 
La  esperienza  fatta  dal  capitano  Codrington  , nel  corso  del 
primo  assedio  di  Tarragona  , aveva  ben  dimostrato,  adir 
vero  , che  un  tal  fuoco  non  era  suscettivo  di  arrestare  un 
esercito  \ ma  formava  sempre  un  ostacolo  di  cui  bisogna- 
va tener  conto  nel  calcolo  delle  operazioni.  Sicché  l’oc- 
cupazione di  mi  sitò  "centrale ìl'posssesso  del  solo  punto 
di  congiunzione  dei  corpi  di  esercito  nemici , P iniziativa 
delle  mosse , la  favorevole  disposizione  delle  popolazioni  e 
la  possibilità  di  potenti  diversioni*  sopra  1 suoi  fianchi  , 
erano  altrettanti  vantaggi  che  riuniva  Murray  , mentre  i 
Francesi  avevano  per  essi  la  superiorità' del  numerò  ed  un 
esercito  migliore  ddPalléato,  il  quale,  prode  e formidan- 
do’ per  combattere  in 'posizione  , non  era  ordinalo  tanto 
bene  per  le  mosse  di  grandi  operazioni  militari. 

■ ‘Tarragona,  sènza  tener^ conio  degli  interni  suoi  mezzi  di 
difesa  , èra  una  piazza  mollo  debole.  Un  semplice  riveiti- 
mcnlb  , largo  tre  piedi  e mezzo  , senza  fossato  nè  control- 
scarpa  , la  tutelava  alPoccideutA.  Le  due  operé"  a Vaniate, 
del  forte  Reale  e di  San-Carlo  ,'  ofièreuti  deÌ>oli  ostacoli , 
notTefaiio  armate,  e sof  dopo  P In  vestimento  furono  ripa- 
rate. La  guernigione  , troppo  poco  numerosa'- per  lo  ipie- 
camentq  del  basiioui  della  piazza  , veuivif  oppressa  dalla 
fatica.' ^biinamente  prezioso  il  tempo  per  Te' parti^  fu 
miesU'érj  trascurare  le  regole  ordinarie , ed-appigliarsi  ài  mes- 
zì  'di  attacco  e di  difesa  i più  pronti  ed  arditi.  Lord  Wel- 
'Unglbii  itveva  creduto  die  dieci  mila  uomini  basterebbero 
per  ridurre 'Tarragona.  ' ' _ • ‘•;«f 

' Murray  ne  addusse  dicitfsaettemila,  de!  qaaK  quattordici- 
'intt  erano  presenti  sotto  alle  armi  (i^.'Egli  diceva  che 
per 'proccnrarsdi  aveva  ridotto  a tale  gli  equipaggi,  leprO- 
, vigioni  ' ed  i mézzi  da  trasporto  per  terra  , che  i’  èsercilo 
"non  poteva  più  allontanarsi  dalla  flotta.  Di  più',  era  si  po- 

, jV;  . • t’'**  i -• 
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CO  preparalo  a cominciare  T assedio , che  non  prima  del 
giorno  8 si, diede  l’assalto  ài  forte  Reale  , perchè  il  ser- 
vizio del  genio  non  si"  irovava  in  grado  di  profittare  della 
riuscita  di  tale’  operazione.  . " 

La  scarsezza  delle  provigloni , sulla  quale  8i  appoggia 
Murrav  per  giustificare  tal  rilar^lo  ^ è smeutìla  dai  lallL  II 
inaleriale  rimasto  iudietrò'' consisteva  soltanto  iu  animali  da 
tiro  ed  in  provviste' da  campagna.  Ciò  che  in  generale  man- 
cò fu  Tenergia  e la  risolutezza , come  se  ne  ebbe  la  muo- 
va in  diverse  occasioni.  Quando  Iraltossi  di  una  leva  di  so- 
matenes,  Copons  , del  pari  che  tutti  gli  uffiziali  regolari 
spagnuoli  , crasi  opposto  a tale  provvidenza,  e_ Murray 
l’aveva  abbandonata.  Quando  Sue  hot  vinse  San-Filippo  di 
Balaguet  vi  riuscì  mediante  la  scalata.  Murray  ne  fece  l’at- 
tacco nelle  regole  con  mezzi  insufBcienti  -,  e se  il  capitano 
Peitou  non  avesse  menato  seco  dei  mortai , senza  che  il 
generale  lo  precettasse  , il  forte  non  sarebbe  stato  soggiogato 
prima  che  gìugnessero  soccorsi  da  Toriosa,  Altronde,  la  dedi- 
Itone  della  piazzala  poco  onore  al  comandante  francese , per- 
chè  le  opere  erano  ancora  intatte,  e perchè  il  magazzino  che 
saltò  in  aria  conteneva  una  piccola  porzione  di  polvere. 
Si  pretese  pure  , e crediamo  che  sia  con  ragione’,  che  uno 
dèili  ùffizial!  destinali' a regolare  la  capitolazione  possedes- 
se un  ordine  di  Mdrray  , con  cui  questi  prescriveva  di 
togliere  l’  assedio  e d’ imbarcarsi  dopo  avere  inchiodali  i 
cmiùdoi.  Tar«8'’"»  I “'“PP®  collocate  nella  pianura 
rimasero  piò  di  trecento  metri  disiatiti  dalla  posizione  che 
avrebbero  dovuto  acca  pare , e sarebbe  stato  mestieri  che 
si  fossero  assalile  nel  tempo  stesso  le  opere  esterne,  conae 
Wellington  vinse  il  forte  di  SaO-Francesco  all’assedio  di 
Ciadad-Rodrigo,  opera  avanzata  intera  ed  in  btlono  stato. 
l 'forti  diTarragona,  per  contrario,  erano  incompiuti,  mal 
fikhcheggiati , senza  palafitte  nè  casematte , e la  loro  ca- 
d4U  li  rendeva  necessaria  per  somministrare'  agli  assediao- 

ti  mezzi'  di  stabilire  una  parallela  contro  al  corpo  di 
imV'óoniè  aveva  praticalo  Suchel  nel  primo  assedio, 
ibe  ore  di  un  fuoco  continuato  avrebbero  allora  basla- 
pé’r  bàllèré  in  breccia  il  ricinlo  e lare  abilità  ad  un 
Ùiiidlò  generale.  1 Francesi  avevano  vinta  di  assalto,  sullo 
stesso  fronte,  una  simile  breccia  , difesa  da  ottomila  Spa- 
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gniioli , mentre  che  gK  alleati , doreraoo  aflVontàré  mìbe'  ’ 
seicento  nomini'  francesi  ed  italiani,  tanto  sofdati  quanto 
marinai.  Le  tr^ippe  che  comandava  lifarray  erano  valoro- 
•e , ed  avevano  pugnato  riunite  quasi  per  un  anno,  mo- 
straudo  dopo  (a  battaglia  di  Castella  tanto  ardore , epe  uu 
reggimento  italiano,  il  quale  ad  Alicante  era  sul  pùnto  di 
passare  in  massa  al  nemico , ora  presentavasi  per  monta-  ‘ 
re  il  primo  all’  assalto  del  forte  Reale.  Questa  fidùcia  dellé' 
truppe  non  veniva  partecipata  dal  loro  generale  , perchè 
nel  momento  di  riportar  vittoria  aveva  presa  la  risolu- 
zione , in  caso  Suchet  si  avanzasse  una  seconda  volta , di 
abbandonare  la  posizione  di  Casialla  e ritrarsi  in  Alicante, 

Egli  è evidente  che , fino  al  giorno  8 , Murray  prese 
false  provvidenze,  ed  assai  meno  ben  concertate  furono  le 
sue  ulteriori  operazioni. 

Fin  dal  giorno  5 , mendaci  rapporti  avevano  dato  luo- 
go a pensare  che  Suchet  aveva  guadagnata  Tortosa  , e che 
aveva  fatto  marciare  duemila  Francesi  da  Lerida  , al  che 
Murray  apertamente  manifestò  suoi  timori  e la  dispiacen- 
za di  aver  lasciato  Alicante.  Impertanto  egli  cominciò  n 
coslrnire  due  prepotenti  controbatterie  presso  al  forte  Oli- 
vo , mando  un  distaccamento  a Valls  per  tenere  osservata 
la  strada  di  Lerida  , e racoomandò  a Manso  d’ invigilar 
quella  di  BarCelIooa.  “ 

Nel  giorno  9,  i suoi  emissari  gli  riferirono  che  i Fran- 
cesi giugnevanò  nella  direzione  di  levante  ed  occidente,  e 
che  le  loro  forze  riunite  sommavano  a meglio  di  ventimi- 
la uomini.  Murray  immediatamente  chiese  un  abhoccamenT 
to  all  ammiraglio  , e gli  diohiarò  che  era  intenzionato  di 
toglier  1 assedio  ; m^  quantunque  avesse  cangiato  pensierd 
durante  la  conferatiza  , pure  si  ritrasse  mal  soddisfatto, 
rendendosi  con  ciò  evidente  che  i due  comandanti  diver- 
samente sentissero  , perchè  Hallowel  si  negò  di  coadiuvare 
ad  una  interpellazione  che  doveva  esser  fatta  al  governa- 

® wa  fioitiglia  jiomjnciò  di  nuovo  a bombardar  la 
piazza.  f . 

Nel  giorno  io  , gli  spioni  degli  alleati  a Barcellona  * diè-^^ 
vero  avviso  che  otto,  a diecimila  Francesi  con  quattordici 
Cannoni  dovevano  partire  da  quella  cìltk  il  giorno  appres- 
so. Copons  raggmtìx  imtnediatamente  Manso,  e lUnrray, 
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*■  ^ 
eoiM  ao  ooa  avesse  alcun  peusioro  delie  mosse  del  oeiuico,' 
proségiA  a sbarcar  Nianrtioni  e fisoe  armar  di  luoriai  le 
batteri*  dell’ Olivo  , Ife  ()uaii  nel  giorno  ii  comini-i irono 
a trarre  di  concert»  con  i legni  da  guerra. 

11  primo  attacco  fi»  serto , e raeiilrc  che  ebbe  laogo  , ri 
generale  iugicse  ^ Belk»  mir»  d>  combatter  la  uoloiiua  che 
giiigoeva  da  Barceliona  , iiiaiafò  la  travalleria  ad  Altafalta, 
agli  ordiai  di  lord  Federico  fientinek,  ed  egli  andò  di  per- 
sona a scegliere  ua  campo  di  battaglia  al  levante  della 
piaxaa.  RioMae  k disposiaieoe  di  assaltarsi  le  opero  avan- 
late  nel  corso  della  uolte,  ma  ritornò  prima  dell’ora  Gs- 
sala  a tale  operazione  , aairemnmeiite  turbato  per  la  OO' 
tiùa  che  Maisiiaio  Mniliku  stava  a Villa-Franca  con  otto 
mila  uomini,  e che  Sochet  si' avvicinava  al  colle  di  Bala- 
guer.  Titubante  su  oiò  ohe  far  dòveva  , alk  otto  rinnovò 
l’ordine  per  l’ assalto  delle  opore -avantalc  , ed  alle  dieci 
la  colonna  di  attacco  stava  nel  di«eeealo  tétto  del  Frati- 
coli.  Mentre  si  aspettava  il  segnale  gmnse  il  contrordine 
di  togliersi  l’assedio  e di  menare  iininediaiamente  via  i 
cannoni  collocati  sulF Olivo- Il  coraaiidanle  dell’ artiglieriit 
areodo  fatta  qaalclie  osservazione  , il  generate  gli  promi- 
se che  la  batteva  rimarrebbe  pestata  iluo  alia  notte  seguen- 
tti  ha  questo  tempo  il  disLaccaaiHnlo  che  slava  a Valls  e 
la  cavalleria  mandata  ad  AltefiHu  furono  richiamali  , sca- 
lai darsene  avviso  al  generale  Capans  , il  quale  calcolava 
tn  queste  truppe  per  esser  sosteuuto' 

Il  pano»  e unta  la  grossa  artiglieria  della  biueria  sta- 
bilita Dell»  i|^pmuFa  farono  trasportate  sulla  spiaggia  , per 
estere  mbaroate  nella  mattina  del  gioroo  la,  ed  a mezzo 
gionoo  loed  Bentinck  giunse  da  Altefalla  con  la  sua  caval- 
ierifu  A dittaooa manto  , partito  da  Valls , arrivò  in  segni- 
to,  • la  fiinteria  meammioossi  verso  il  Saon  per  imbarcar- 
ti.  La  cavalleria  seguì 'lord  Bentinck  , ed  alla  stessa  lea- 
nejo  dietro  quattordici  cannoni.  Ogni  corpo  marciava  in 
ima  direzione  diversa , per  cui  non  andò  guari  e tutto  fu 
disordine  - e confusione , spettacolo  ailigente  e che  recò  of- 
fèt*  all*  onore  delle  armi  britanniche.  ' 

Ikatre  che  i marini  imbarcavano  l’artiglieria  , il  quar- 
tier-snastro  generale  calò  sulla  spiaggia,  portando  1’  ordine 
di  abbandonar  quella  operazione  e di  riunire  i baltclli  per 
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ricever  le  truppe  , perchè  li  credeva  il  oemico  nei  dintor» 
ni.  Non  ostante  la  promessa  fatta  da  Murray  di  maatenere 
la  batteria  dell’  Olivo  fino  alla  notte , nuovi  ordini  furo* 
no  dati  per  inchiodare  i |»eszi  e bruciar  le  vetture.  Un  su- 
surro  sorse  allora  da  tutte  le  parti , lo  esercito  e la  flotta 
nHMtraronsi  del  pari  ìodegoati , e lo  inasprimento  giunse  a 
tal  segno  che  il  generale  ebbe  a soffrire  uu  personale  in* 
suKo  secondo  si  dice.  Tre  ufBziali  di  stato-raa^iore  reca* 
ronsi  al  qnartier-generale  per  sottoporre  a Murray  diversi 
progetti  ed  altri  divisamenti.  L'ammiraglio , ohe  parea  non 
si  fosse  opposto  aU'ordioe  di  togliersi  1’  assedio  , ma  solo 
alle  disposizioni  }>er  darvi , effetto  , non  volle  che  i suoi 
marini  si  distogliessero  dallo  imbarco  delle  artiglierie.  Egli 
domandò  anc^  si  dirisesse  nn  attacco  contro, la  colonna 
che  veniva  da  Barcellona  , e si  oppose  all'  ordine  dato 
d' inchiodarsi  i pezzi  dell’  Olivo,  assumendo  egli  la  respon* 
aabili  tà  di  far  trasportar  tutto  con  sicurezza  tulle  navi  nel* 
la  notte* 

Premurato  così  dall' ammiraglio  , Murray  continuò  a ti* 
tubare , e negando  cbe  avesse  dimandato  di  inchiodarsi  i 
cannoni , rivocò  l’ ordine  e diresse  una  parte  delle  trup- 
pe di  Clinton  verso  il  fiume  Gaya.  Ma , poche  ore  dopo 
tornò  alla  sua  prima  risoluzione  , e rinnovò  in  maniera  po- 
sitiva all’artiglieria  ringiunzioue  di  inchiodare  i cannoni 
dell’Olivo  e di  bruciare  gli  affusti.  Questo  deplorabile  or- 
dine., tante  volle  dato  e rivocato , provò  l’estreina  incer- 
tezza del  comandante  in  capo , e non  fu  mandato  ad  ef< 
fetto  senza  confusione.  Il  generai  Glioton , che  ne  era  iu- 
caricalD , dimenticando  egli  stesso  le  istruzioni  che  aveva 
date  , si  tolse  il  cappello  per  salutare  una  batteria  nemica 
cbe  aveva  tratto  contra  di  lai.  Un  tal  saluto , fatto  io  quel 
sito  •,  era  precisamente.il  segnale  convenuto  con  l'artiglie- 
ria per  inchiodare. i pezzi  , i quali  lo  furooo  nell’istante 
stesso  e prematuramente.  Le  truppe  si  trovarono  total- 
mente, imbarcate  nella  notte  del  iz  ; una  parte  dei  cavalli 
e delle  provigioni  vennero  trasportati  sui  l^ni  nel  giorno 
i3  , senza  che  il  nemico  vi  mettesse  il  menomo  ostacolo, 
intanto  i Francesi, a veduta  della  fiotta  e dell^sercito,  coo- 
c.cevano,  trionfantemente  nella  piazza,  diciotto  cannoni  d, 
gr.  sso  calibro  con  le  ri^ttive  piattaforme , ed  nna  quaq 
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Utà  di  proiettili,  di  cordame , di  gabbioni  ed  altri  <^getti  di 
assedio.  Sir  Murray , il  quale  pareva  poco  commosso  da 
tate  disastro  ^ imbarcossi  egli  slesso  nella  sera  del  la,  ed 
andò  a porsi  in  letto  come  era  avvezzo  a fare.  .ù 

Mentre  che  il  generale  inglese  abbandonava  con  tanta 
precipitanxa  Tassedio,  i generali  francesi , incapaci  di  supe* 
rare  gli  ostacoli  che  si  opponevano  alla  loro  congiunzione, 
incapaci  anche  di  comunicare  tra  loro  per  mezzo  di  emis- 
sari che  tenevano , disperarono  della  salvezza  di  Tarrago- 
na.  Suchet , non  prima  del  io  arrivò  a Tortora  ; ma  gih 
nel  giorno  8 uu  distaccamento  della  gueroigioue  aveva  ten- 
tato di  soccorre  San-Filippo  , e poco  mancò  che  non  si 
insignorisse  del  capitano  di  marina  Adam  , del  colonaello 
Prevot  e di  altri  nffiziali  andati  a riconoscere  il  paese.  Dal 
suo  canto  Maurizio  Mathieu  , che  aveva  riunite  le  guer- 
nigìoni  di  diverse  piazze  , a buona  ora  dei  giorno  io  toccò 
Villa-Franca  , e volendo  affidare  anche  i propri  soldati 
sopra  i suoi  mezzi  , annunziò  che  Deoaen , che  realmente 
aspettava , lo  seguiva  da  vicino  con  forze  considerevoli. 
Per  accreditar  questa  voce  , egli  nel  giorno  1 1 cacciò  Co- 
pons  da  Arbos , ed  i suoi  esploratori  eutrarono  in  VendreM, 
come  se  avesse  preso  solo  la  risoluzione  di  attaccare  il  ge- 
nerai Murray.  Ma  Decaen  fu  arrestato  nella  marcia  dallo 
sbarco  dei  marini  di  sir  Pellew  a Roses , e Maurizio  Ma- 
tbieu , sbigottito  dalla  cessazione  del  fuoco  a Tarragona  , 
nulla  sapendo  delle  mosse  di  Sucbet , e troppo  debole  per 
combattere  solo  gli  alleati , rinculò  nella  notte  del  giorno 
la  tal  Llobregat,  il  nerbo  di  sue  truppe  non  aveudo  maj 
passata  Villa-Franca. 

Le  operazioni  di  Suchet  nell'  occidente  furono  anclie 
meno  deeiaive  , giaccbè  la  sua  vanguardia,  agli  ordini  del 
generale  Pannetier  , arrivò  il  giorno  io  a Perillo  , e nel 
giorno  II  niente  avendo  saputo  dai  suoi  spioni  , fece  pas- 
sare Pannetier  alla  sua  sinistra , per  guadagnar  le  monta- 
gne e dirigersi , per  Valdillos , sopra  quelle  che  terminaDo 
ad  un  tratto  alT  insù  di  Honroig.  JNel  giorno  la  questo  uf- 
iìziale  generale  giunse  alla  punta  delle  indicatali  alture  4 
circa  veuticinque  miglia  da  Tarragona  , e le  sue  pattu- 

f lie  , essendo  calate  uelle  pìanara  , incontrarono  la  caval- 
eria  di  Beiitinck  e gii  riferirono  che  tutto  l’esercito  di  Mur- 
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ray  erà  riunito  nei  dintorni , ciò  che  io  decise  a non  aa-< 
'^arJnrsi  uri  Campo.  La  notte  egli  fece  accendere  grandi 
fuochi  per  incuorare  la  guernigione  di  Tarragona  , ma 
(|uc.«ti  segnali  non  furono  veduti  -,  lutti  gli  abitanti  aveva-* 
no  abbandonalo  il  paese;  era  impossibile  proccurarsi  il 
piu  lieve  chiariinCDlo , e Suchet  non  potette  seguire  Pan- 
neiier  col  suo  esercito  in  mezzo  a qneile  deserte  e salvag- 
ge  montagne  dove  l' acqua  totalmente  mancava.  Sicché,  era 
il  rnonmento  che  dall’  uno  e dall*  altro  degli  opposti  eser- 
citi si  giungeva  un  soccorso  di  Tarragona,  e che  sconcer-* 
tati  nelle  mosse , si  titubava  sulla  marcia  che  si  dovesse 
genere. 

Suchet  ebbe  nel  tempo  stesso  sconfortanti  avvisi  da  Va- 
lenza , e perchè  era  più  angustiato  sulla  sorte  di  Tarra- 
go,na  , nel  giorno  i4  si  avanzò  pei  la  strada  di  mare  versa 
San-Filippo.  Egli  sperava  trovar  cola  solo  la  divisione 
Prevot , quando  U sua  testa  di  colonna  fu  ad  uu  tratto 
cannonata  dalla  fregata  il  Tamigi.  Ebbe  somma  meravi- 
glia in  vedere  tutta  la  (lotta  inglese  ancorata  a poca  di- 
stanza da  San-Filippo  e delle  truppe  che  sbarcavano  sulla 
spiaggia.  Le  operaiioni  di  Murray , bisogna  ben  confessar- 
lo , non  avevano  ligamento  più  di  quelle  di  un  partigia- 
no , nietva  la  vigoria  die  deliiiisce  uu  capo  di  questa  spe- 
cie. Informato,  nella  notte  del  giorno  la,  dal  colounelio. 
Prevot  della  marcia  di  Paunelier  sopra  Monroig  , pensò 
di  proteggere  la  cavalleria  e 1’  artiglieria  conlidate  a lord 
Bcutinck  , nel  giorno  i3  mandò  per  mare  la  divisione 
Mackenzie  a BaUguer,  nel  giorno  (4  segui  la  mossa  con 
lutto  il  suo  esercito.  1 posti  francesi  erano  stati  respinti  dai 
due  lati  della  gola  , per  cui  potette  oommeiare  l’ imbarco 
della  caviillnria  e dell'artiglieria  Suchet,  il  quale  ignorava 
ancora  se  Tarragona  fosse  soggiaciuta, si  diresse  sopra  ValdiU 
los  per  riscattare  l’annetier. 

In  questa  epoca  appunto  Murray  seppe  che  la  colonna 
di  Maarizio  Matbieu  , che  equivocamente  aveva  supposto 
essere  agli  ordini  di  Decaen , crasi  ritirata  sopra  il  Lo- 
bregat , clic  Ojpons  stava  ancora  a Reuss  , che  Tarrago- 
Don  aveva  ricevuto  rinforzi.  A tale  notiira  , gli  ritornò  il 
coraggio  cd  ingenerò  diversi  progetti  ; ora  voleva  piom- 
bare sull'  esercito  di  Suchet  e disgiungerlo  da  Panneticr  ; 
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ora  riiolveva  di  marciare  topra  Cambrills , o minacciar  di 
nuovo  Tarragon»,  eia  n»are-,  finalmente 

sbarcò  le  sue  troppe  il  giorno  i5  , e perchè  ignorava  le 
ohimè  mosse  di  Sudiet  , »i  «lecise  ad  andar  cnniro  Patt- 
netier.  Così  determinala  , distaccò  Mackeoiie  per  una  difr 
ficoltosa  vallata  che  mena  a Valdillo»,  dove  questo  distao, 
camcnto  giunse  il  gioriiq  t6  -,  ma  Suchet  aveva  seco  con- 
dotta la  brigata  Pannelier,  per  cui  il  giorno  seguente  Mur- 
ray  richiamò  Mackeniie  ed  occupassi  uQicameote  del  rim- 
barco. 

La  cagione  di  questa  risoluzione  , m la  soonfarlanle  no- 
tiria  prevenaiagli  da  levante,  che  Maurilio  Mathieu,  latta 
la  cui  condotta  fu  abile  ed  energica  , sapendo  che  era  sU- 
lo  tolto  f assedio  a Tarragon.1 , e che  gli  alleati  sbarca, 
vano  di  nuovo  al  colle  di  Baluguer , ritorno  sopra  i prò- 
prj  passi , ed  entrò  tisolalamente  i»  Carobrills  nel  giorno 
l'j.  In  qqeslo  stesso  giamo  appunto  Mackentia  ritornava 
nella  gola  , dove  l’ intero  esercito  di  Murray  trovavasi  con- 
centrato , Suchet  stava  al  di  l3  di  Perillo,  Compans  il 
teneva  a Reuss  , colà  venuto,  in  rispondeqia  degli  ordini 
di  Murray  •,  per  attaccare  Maufiiio  Mathieu,  il  quale  avreb- 
be corso  grave  pericolo , se  il  generale  ingleie  fosse  stato 
capace  di  una  energica  fazione.  Mackenzie  lo  fortunato  dal 
suo  canto  , perchè  Suchet , inquieto  sulla  sorte  di  Valen- 
za , non  credette  doversi  occupare  della  mo.ssa  d^li  Ingle- 
si sopra  Valdillos  , e presumendo  , dallo  sbarco  di  tutto 
l’esercito  nemico,  che  la  sorte  di  Tarragona  si  trovasse  de- 
cisa o di  upa  maniera  o di  un’  altra,  aveva  fatto  prevenire, 
nel  giorno  i6  , Maurizio  Mathieu  , ed  egli  crasi  ritirato  so-, 
pra  Perillo  ed  Amposta.  Giunlo'in  questa  ultima  città  d 
giorno  i’]  , tutta  la  sua  attenzione  si  rivolse  sulle  mosse 
della  flotta  , mentre  che  Maurizio  Melhieu  cercava  di  so- 
prapprendere i Calaioni  a Reuss. 

Capons  si  vede  in  così  pericolosa  positura  per  Murray, 
il  quale  , dopo  di  averlo  spinto  a tribolare  la  dietroMar» 
dia  di  Maurizio  Mathieu  , nella  intenzione  di  dare  effetto 
ad  un*  azione  generale , aveva  di  un  tratto  niu tato  idea  , 
senza  dargliene  prevenzione.  NuHadimeuo  Capons  fuggi  , 
ed  i Francesi  marciarono  sopra  Tarragona  } e Murray  ri- 
fiiase  nella  libertà  sia  d’ imbarcarsi , s'*  di  mantenersi  tu! 


34  CBNUO’  ' ' 

coUe  di'Balaguer.  Egli  coavocò  un  coosigiio  di  guerra  il 
(|uale  dc'ciso  cbe  il  rioabarco  avrebbe  luogo  ; ma  in  quel 
inomenlo  comparve  la  gran  flotta  del  Mediterraneo, e Tarn* 
miraglio  HaHoirel , sgorgendo  un  segnale  che  anuunuava 
1*  arrivo  di  lord  William  Bentinck , esclamò  , per  un 
molo  più  pronto  die  couvenevole  ; a Mè  siamo  lutti  in» 
oantati  ». 

Il  comando  di  sir  Murray  essendo  terminato  in  una  ma» 
niera  cosi  deplorabile,  il  mal  contento  generale  rendette 
inevitabile  una  pubblica  investigaaione  dei  suoi  atti , la 
quale  fu  nondimeno  lungo  tempo  defierita  , per  la  difB- 
cohk  di  riunire  nna  corte  maniale  nella  Spagna  , e per 
efiello  delle  indulgenti  inclioasioni  del  governo  interno. 
Questo  uAìsiale  generale  fu  alla  fìoe  giudicato  in  inghiU 
terra  , rimanendo  assolato  sopra  due  capi  di  accusa,  e ve- 
nendo sul  terso  dichiarato  colpevole  di  un  errore  dì  discor- 
nimento  , per  cui  fu  condannato  ad  un  rimprovero  al  quale 
neppure  saggiaoque. 

Una  simile  decisione  in  nulla  può  danneggiare  il  giudi- 
aio  della  storia  e nessuna  proponderanza  avrà  sopra  quello 
della  posterilk.  Quando  sì  riunì  la  corte  marziale  , venti 
mesi  dopo  ràvveoimenio,  era  felicemente  terminata  la  guer- 
ra , e gli  animi  si  mostravano  poco  disposti  a trattar  con 
severità  i falli  di.  un  passato  già  lontano.  Due  accusatori 
differivano  nella  > mauiera  di  vedere,  ed  il  processo  istruivasi 
luugi  dai  luoghi  dove  erano  occorsi  ì fatti  denunciali  co» 
me  crimioosi.  1 membri  della  corte  dovettero  proaanziare 
sopra  ranchi  speciali  , mancanti  delle  attestato  degli  uf» 
filiali  spagDuoli , rimasti  al  certo  scontenti  della  condotta 
di  Murray.  La  costoro  assenza  fece  sopprimer»  la  più  gra- 
ve accusa , vale  a dire  l’ abbandono  nel  quale  il  generale 
inglese  rimase  Coponi  ed  il  suo  esercito.  Altronde  ranimo- 
aità  mostrata  dal  principale  accnsatore  , dall’  ammiraglio 
Hallowel,  l’etclamaziooe  di  lui  all’  arrivo  di  lord  William 
Bentinck  , per  la  quale  , in  disprezzo  della  disciplina  , 
avea  mancato  di  riguardi  verso  nn  generale  suo  superiore, 
diedero  a Murray  un  vantaggio  di  cui  seppe  abilmente  prò» 
liitare.  Egli  accusò  l’ ammiraglio  d’ impostura,  gli  rimpro- 
verò la  tenuta  non  subordinata  condotta  , io  rappresentò 
come  nomo  orgoglioso  , incbinevole  a mischiarsi  d’ ogni 
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cosa  , vanaglorioso  a segno  di  crederti  capace  di  coman- 
dare al  tempo  stesso  una  flotta  ed  un  esercito. 

Che  che  ne  sia , Murray  aveva  evidentemente  commesso 
gravi  errori  , sia  come  generale  comandante  in  capo  , sia 
come  luogo-tenente-generale  sottoposto  ad  ordini  superiori. 
Helia  difesa  confondendo  egli  , mediante  un  abile  sofisma, 
le  sue  due  qualità  tra  loro  , allegò  le  istruzioni  ricevute 
per  iscusare  gli  errori  del  comandante  in  capo  , e la  sua 
( autorità  independente  per  giustificare  la  disubidienza  del 
luogo-tenente-generale.  Intanto  queste  deduzioni  rendevano 
ogni  difesa  impossibile  , perche  le  istruzioni  di  Wclfing- 
ton  , precise  e fondate  sui  vantaggi  risultanti  dal  possesso 
del  mare  , prescrivevano  un  attacco  contro  Tarragona  , 
nello  scopo  ben  determinato  di  liberar  Valenza. 

L’ esecuzione  del  progetto  di  attacco  dimandava  pron- 
tezza ed  energia , e sventuratamente  Murray  non  possede- 
va nè  1'  una  nè  T altra  qualità.  Il  tempo  fu  si  propizio 
che  si  potette  eseguire  in  due  giorni  un  viaggio  pel  quale 
ordinariamente  se  ne  impiegano  otto  o dieci } le  truppe 
spagnuole  operarono  con  tale  precisione  la  loro  congiun- 
zione , che  assicurarono  la  riuscita  dei  preparativi  e fecero 
cadere  il  forte  di  Balaguer  in  potere  degli  alleati^  i Fran- 
cesi marciarono  in  tutte  le  direzioni  per  soccorrere  Tarra- 
gona , la  linea  del  Xucar  fu  indebolita  , si  ottenne  una 
compiuta  diversione.  Nella  notte  del  giorno  la  ,*il  nerbo 
dello  esercito  di  Murray  era  imbarcato  , e poche  ore  erano 
bastate  ad  imbarcar  pure  la  cavalleria  al  colle  di  Balaguer. 
Tutto  1’  esercito  avrebbe  potuto  farVela  p'er  Valenza,  per- 
chè la  vanguardia  di  Suebet  non  aveva  ancora  altrepassate 
le  allure  allo  insù  di  Monroig,  e Suchet,  incerto  ancora  della 
sorte  di  Tarragona,  si  trovava  egli  stesso  a oentocinquanU 
miglia  dal  Xucar.  In  reassnnto  , Murray  aveva  mancato 
di  asseguire  il  primo  scopo  che  gP  indicavano  le  istruzio- 
ni di  Wellington , ma  benché  il  secondo  fòsse  in  suo  ar- 
bitrio , pure  fermossi  al  colle  di  Balaguer  , invece  di  ol- 
trepassarlo , e questo  ritardo  diede  a Suebet , cerne  di 
qui  a poco  vedremo , il  tempo  di  guadagnar  Valenza. 

Ciò  posto,  in  qualunque  maniera  si  ravvisi  la  lettera  e 
le  istruzioni  di  Wellington  , è manifesto  che  nou  sono 
state  seguite  da  Murray.  Egli  si  difende  con  pretendere 
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che  nessun*  epoca  precisa  essendo  stata  fìssati  pél  SUO  i*!- 
torno  a Valenza  , era  in  libertà  di  ritornarri  quando  fi 
giudicasse  convenevole  ! Ma,  come  generale  Hidependéuie^ 
ha  per  avventura  giustìfìcato  il  ritardo  mediante  qualche' 
clamorosa  asione  , o vera  utilità  ? Niente  affatto;  e Io  stes- 
so suo  racconto  lo  condanna  c lo  disonora!  Abbiamo  tio- 
tale  le  imprevidenti  disposizioni  di  lui  per  attaccare  Sau- 
Filippo  di  Balaguer  , e l' inaspettata  combinazione  che  lo 
salvò  dall'onta  di  abbairdonar  la  sua  ariiglieiia.  Abbiamo 
di  più  mostrato  che  nel  momento  in  cui  un  utile  impiego 
del  tempo  era  il  più  grande  elemento  di  trionfo  , nessuna 
premura  diede  a Copons  per  U distruzione  delle  strade  , 
e mollemente  spinse  l'assedio  di  Tarragona.  La  lentezza 
di  qurst’ultima  operazione  se  è stata  attribuita  a sir  Tbac- 
liary  ^ maggiore  degli  ingegneri,  questo  rimprovero  fattagli 
da  Murray  uou  è meritato.  Incumbeva  a quest’ offiziale 
di  presentare  un  progetto  di  attacco  conforme  alle  regole 
deir  erte  ^ e quando  questo  progetto  fosse  stato  troppo  ar- 
dito o troppo  prudente , come  taluni  hanno  pensato , ap- 
parteneva sempre  al  comandante  in  capo  di  decidere  w il 
nesso  delle  operazioni  richiedeva  che  si  preteri^iro  le  re- 
gole ordinarie.  Giustizia  vuole  intanto  che  si  dicaj  «be'  lé 
istruzioni  dd  generale  furono  mal  stantie  , e che  ‘in  Ultf- 
ino  luojgo  le  sue  mire  vennero  contrariate  dal  edllega  deHa 
marina  j da'}  comandante  iq  tecofido  e dal  quarder-miHtire- 
generale^  Quest’  altimo  poi  si  vedeva  talmente  privo  d^a 
fiducia' del  suo  capo,  che  T ammiraglio  e molti  altri  df- 
fizlali  dei  due  servizi  ^ lo  supppnévàpo  il  segreto  antore 
degli  atti  che' senza  posa  incitavano  la  iqdepna^ne  loro, 
iffurray  dichiarò  nel  processo  di  aver  respinti  ^1i  arvist 
dei  generale  Douhin  , e si  vede  qiicsta  conteaMOQC  confer- 
mata dai  fatti , perchè  fin  dal  giórno  9 quest’  ufBziaie  .ge- 
nérale  lo  premurò  a togliere  lo  assedio  , iadicàudogli  an- 
che dove  potesse  procurarsi  quattropeuto  animali  da  tiro  per 
'trasportare  'la  grossa  artiglieria.  Nel  giorno  la  si  appose 
all’ ordine  .d*  inchiodare  ,i  cannoni,  insistette  perchè  iós» 
sero  condótti  fino  al  capo  Salon  , dove  eravi  uba  posizio- 
ne natoralmeiite  forte  che  copriva  efiversi  punti  di  sbarco, 
suscettiva  di  esser  fianebeggiata  dai  due  Iati  per  mezzo 
di  legni  da  'guerra. 
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Per  verità  il  generale  Donkin  , il  quale  non  conosceva 
le  istniEtoDi  di  Wellington  , ed  aveva  veduto  a Castalla  la 
poca  fidanza  che  doveva  collocare  nell’  indole  militare  di 
siT  Murray,  ai  di  moatrà  contrario  alPimpresa  contro  Tar- 
ragona.  Egli  avvisava  che  gli  alleati  avrebbero  dovuto  m 
preferenza  costringer  Su chet  a ritrarsi  dietro  Valenza  ope- 
rando Mi  di  lui  fianco  dritto  , e Wellington  sarebbe  si^o 
^llo  stej^  pensiero  , se  si  fosse  attenuto  a riguardare  la 
forra  delle  truppe  alleate  e non  la  loro  natura.  Wellinoton 
formò  anzi  un  progetto  somiglievole  per  Murray  nelia  i- 
polesi  che  1’  attacco  contro  Tarragona  non  fosse  diveimto 
praticabile  5 ma  conosceva  tanto  gii  Spagnuoli  da  non  no- 
ter  confidare  simili  concerti  ad  un  esercito  composto  di 
due  terzi  di  Spagnuoli , comandati  da  mola  capi.  Di  più 
un  tale  esercito  male  equipaggiato , eccetto  le  truppe  dì 
M Tarque  , era  anche  poco  famigliare  con  le  operazioni 
di  campagna  -,  ecco  perchè  , prezzando  pel  giusto  loro  va- 
lore lah  ausiliari , preferì  di  darsi  da  fare  sulla  costa  con 
l’appoggio  della  flotta  inglese.  ’ 

È questo  il  luogo  di  osservare  che , nel  suo  progetto  di 
rnvasioDe , Napoleone  schivava  di  pigliar  la  linea  del  mare 
sempre  che  lo  poteva  ^ e di  fatti  sarebbe  stato  un  mani- 
festo svantaggio  l’ esporre  le  comunicazioni  agli  attacchi 
della  marina  inglese.  I Francesi  insignorironsi  di  Saniona 
e diSantander  nella  baja  diBiscaglia,  perchè  queste  piaz- 
ze avevano  i soli  buoni  porti  della  costa,  ed  occupandoli 
SI  v^selndevano  in  certa  maniera  le  navi  da  fila  indesi  dal 
rettemrione  della  Spagna.  Tennero  egualmente  le  coste  della 
Caulogna  e di  Valenia , perchè  le  sole  strade  praticabili 
all  artiglieria  andavano  parrallelamente  alla  linea  del  mare- 
ma  d)bero  principalmente  a cura  di  metter  masse  impoì 
nenti  neirintenm  del  paese,  e di  esimere  le  comunicazio- 
III  dagli  attacchi  concertati  per  mare  e per  terra.  La  sa- 
nezra  di  un  divisamente  di  tal  fatta  nel  procedere  alla  in- 
vasiane  fu  giustificaU  dal  pericolo  nel  quale  si  trovò  Sn- 
chet  nella  occorrenza  che  ci  occupa. 

I9  presenza  dei  Moi  giudici  Morray  cercò  di  stabilire  la 
sua  difesa  sopn  i segueuii  ponti  ; 

I®  Che  solo  nella  notte  del  giorno  11  eWie  la  certezza 
•e  SucRet  si  avvicinava  ; 
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2**  Che  to  scopo  principale  della  spedttioDe  essendo  di 
prender  Tarragona  , e I'  oggetto  secondario  di  costringere  i 
Francesi  ad  evacuare  Valeiiia,  egli  aveva  persistito  a con-, 
tinuaie  l' assedio  , perchè  aspettava  aiuti  dalla  Sicilia , e 
perchè  voleva  , guadagnando  tempo,  prohttare  di  tutti  gli 
eventi  della  guerra  ; 

3°  Che  a considerare  la  liberazione  di  Valenza  soltanto, 
la  diversione  sarebbe  stata  incompiuta  , se  1’  assedio  fosse  ■ 
stato  tolto  più  presto  o rallentalo  , ecco  perchè  aveva  sbar- 
cato l’artiglieria  e le  munizioni  , aucbe  dopo  aver  dispe- 
rato della  riuscita  dell’  impresa  ; 

4*  Che  non  osò  rischiare  una  battaglia  per  salvare  il  suo 
equipaggio  di  assedio , perchè  Wellingiou  aveva  dichiarato 
che  non  gli  perdonerebbe  una  sconfitta. 

Se  avesse,  adotuto  nn  energico  progetto  di  attacco,  o se. 
almeno  avesse  persistito  fino  al  momento  in  cui  il  perìcolo 
di  perdere  il  suo  esercito,  divenuto  imminente,  si  fosse  ra- 
pidamente ritiralo  sopra  Valenia,  queste  ragioni  sarebbero 
state  plausibili  quaulunque  poco  concludeuti.  Ma  quando 
si  vede  cisscnn  ordine , ciascuna  mossa  , ciascuna  espres- 
sione tradire  la  debolezza  delle  sue  mire , la  sua  difesa  ooa 
altrimenti  riguardar  si  deve  che  come  1'  arringa  di  un  a- 
tinto  avvocalo. 

L' errore  per  altro  consiste  meno  nell’  aver  tolto  1’  asse- 
dio che  nella  deplorabile  maniera  onde  fa  condotto  ed  ab- 
bandonato. 

Io  primo  luogo , per  quanto  numerose  sieno  le  vicende 
della  guerra  , le  piazze  che  sperano  esser  soccorse  non  si 
arrendono  mai  senza  essere  state  virilmente  attaccate. 

L’arrivo  degli' aiuti,  che  somministrar  doveva  la  Sicilia 
«ra  tanto  incerto  da  non  Xarne  la  base  di  ragionevole  calr 
colo , e rendevasi  impossibile  al  governatore  di  Tarragona, 
in  una  piazza  ben  stretta  dallo  iovesiimento  , lo  avvederti 
te  si  sbarcavano  cannoni  o muoitioni  nnove;  nè  altronde 
poteva  da  questo  fatto  penetrare  le  reali  intensioni  > di 
Murraj  da  essere  a tempo  di  avvenire  Suchet  obe  Tarrago- 
na non  oorrera  alcun  pericolo.  Gii  stessi  spioni , suppo* 
nendo  die  ve  ne  fossero  nel  campo  degli  alleati , non  sa- 
rebbero stati  capaci  di'  trarre  simili,  con jetture,  avvegnac- 
chè  , dalla  prima  settimana  dello  assedio  , avevan.  vedttlo 
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ahfWMlB'-  aufflL-iAite,  yraptitt  di  ariigliétia  e di  provvigioni ^ 
QmììM  diiUoitraaiOne  non  li  avrebbe  altronde  ingaDDati , 
perchè  la  condotta  del  'generale  e la  scontentezza  àniver* 
aale  sarebbero  divenate  «bure  guide  per  loro  nel  conto  che 
dovevano  reodére  delle  operazioni.  ' • 

"‘j*»  dal  giorno  9 , Murray  proponevasi  di  togliere  l’ as'- 
ndipf^-  ae  dififeri  dopo  che ‘9i  fn  abboccato  con  l’am- 
avveué  per  la  goa  ordinaria  Mitanza.  Erg  dnn- 
ifM  all  giaoro  di'  paròle  il  dire  di  npn  essere  stato’ ;positi- 
VMI«ea«e‘^  informato  che  nella  notte  del  giorno  11'  Suchet 
anrioiiavaw.  'EgH^  aveva,  capoto,  i giorni  8 e iO‘ , per  di- 
verse vie^  c^  d generai-  francese  jparhiava  sopra.  Tortosa 
e-clie  la  stia  vanguardia  luinacciava  il  colle  di  Balagner. 
Da  nn  altro  canto  , P approssimarsi  di.  Manrizio  Matfaiea 
eT^li  pur  noto , per  cui  doveva  trovarsi  preparato  a to- 
glier r assedio  * il  ^omo  17  , senza  vedessi  obliligatd  ad  ab- 
lundònare- l'artiglierìa perderla.  Egli  .dide  che  non-ptr- 
teva-  sjdyaria  senza  .rischiare  una  battaglia  io  una  cattiva 
positura,  e Wellin^on, aveva  dichiarato  che  non  pendone^ 
rebbe  una  disfatta!  É.  .icpieslo  . il  seconda  pensière  di  un 
sofista  , il  (piale  non  puà  appoggiarsi.,  sol-  proposito , al- 
le istruzioni  di  Wellington  perchè  * desse  risguardavano 
uifi<Mniente''il  duca  Del  Parqùe  ed  il.  generale  Elio.  ■ fi 
• 'Di  fatti,  era  per.  avventura  necessarie  commetter  batta- 
glia in  una  cattiva  posizione 'per  salv.af' .l’ artiglieria?  Tut- 
ti han  confessato  che  poteva  essere  imbartnita  alle -dodici 
dei  giorno  i3.  Pannetier 'stava  altorai  a- MonrOig  , .Socket 
tsovivasi  ancora  aldi  là  di.  Perìllo,’- Maurizio 'Mathien  ri- 
tornava da  Villa-Franca.  ' • ' ‘ ...v 

’ ‘Delie,  doe  parti  ,*  i Francési  dótavàno  trentàqnaltro  a 
trentasei  . miglisi  nelist  notte  del  giomO'  lra,  b dovevano  riu-* 
nìrisi  a.  Eenss.  -£  coinè-  esegniid  questa  riunione  ae  la  stra- 
da di  ViUa*Fran(»,  pel  colle  di  Cristina,  era-'stata  distrutta 
in  piii  aiti  da  Còpons,  e quella  da  PeSHÌb  a Reufs  non  po- 
teva tenersi  dall'  drtigkeria'?  Da  qoesta*  aklma  piazza  cr  Tarv< 
ra^ua  poi  "bisognava  percorrere  un  paese  disaStrosissimo 
per  1^  spèzio  di-sèi  miglia.' Maurizio  MatUen  vitiravasi  io- 
-vece ' di  'avónzare  , df  aUeatir  si. trovavano,  arbitri  del 
ponto' 'di  congitintione.  ' ••  . ■ '---'-v  ’ 
c- Quando.  i -Frai(«eai  sVewaro  potato  fare- trentaquattro  w 
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trtotm  nigtia  a Waverso  delle  mon(aaDe  m «■«  »o*a  QOt>. 
te  , e commeueae  niv  conAaltimeoto  watlina  sleale 

aeitaa' artiglieria.  ^ sarebbe  slato  loro  oecdasaim  che  ti  fosse- 
ro atsloaraU  ^Ìla  poaitiqne  di  Marrani  o garantiti  contro 
alle  imprese  di  Coponi  , • Manto  e ft'èvot.  Costoro  sareb- 
bonsi  trowii  alle  spalle  e sui  fìaucbi  loro  , ^per  la  quale, 
cosa  npB  avrebbero  potuto  lare-ammeoo  del  tempo  péf^ 
concertare  ao  attaeco,  e per  formarsi  in.ordine  di  bsttaglia 
prima  di  aVansere.  È varo  che  la  lord'congranxione  a Reoss 
aviebbe'eostreUo  Marray.  a «ospendere  rimbarco  per  cosa» 
battere;  roa  questo,  non- 'sarebbe' .accaduta  in  una  attiva 
posizione  , come  egli- pretende  , acculato  alla  spiaggia,  deve 
t artieliaria'  delle  navi  di  fila  nqn  avrebbe  potuto  sussMiar- 
h>  <£ive  sarebbero’ itale  a temeni  le  ondate.  CU  nffisiali 
di  ^marina  si  concordano  a negare  che  il  pericolo' delle  o»-. 
^aie  iuago  in  tale  epoca  deifanne,-  e fii  un  grave 

éVaore  quello  di  distruggere  l’ artiglieria . eje  jmmizioiii 
rrtlòrebè  il  nemico  neppave  era  io  marcia  sopra  Renaa } 
tnentre  mosltaiido  una  presenta  di  spirito  e facendo  un 
|K>co  di  riflessioqp,  Murray  avrebbe  pòlulo  convincersi  olle 
egli  scia  correva  alcun -pericolo.  ^ fatti  neppure  un 
solo  'emissario  era  scappato  dalla  città  ed  ' il  nemico  non 
teneva  spidui  noi  campo,  finperciocchò  nessuna  comuni- 
eazion^  potatlp  e&ttuìtsi  fra  le  colonne  francesi,  fino  al 
■mnio  17,.,  ^ ^•giorao  i^  ’Sbcfaet  nulla  aapèva.  ancora 
Sua  sorie  di  .‘[TarreBona.  > . ■ 

De  ,’ciò  che:  precede  ai  vede  che  era  impossibile. per  gli 
alleati  di  profitlase  della  loro  posizione  centrale  , afiìn  di 
piombare  con  for.ze  superiori  sopra  u.na  delle  eolonne  -fran- 
cesi- e scbiacoiaria^  Hinilamauco  ; ne  risulta  che  i generali 
^HBioèic  jpransì  -|>rcMc«rate  precise  inforntazioui , che  Mau~ 
wi^  |faabi«U'<ovf!va' forze  tanto  considesevoli  quanto  Mur- 
cay  .pretendeva  , e cbo.  Sucbel  indufaitalBiBeate  tendeva  ad 
eseguire,  la  soa  congìqntioDe^  In  icadtà  poi  ,'Siicbet  non 
sapeva  più  quat  partito  -prendere  dopo  m cadala  di  Baia-- 
gner  , -Maurilio  1^'tbieu  -teneva  meno,  di  settamila  uomìai 
di  tnue  le  armi , opn  era  seguilo  da  Decaeu , e credeva 
cbe  gli  alleati  riunissero  veolùnila  nomini  scnzà  numerar- 
vi i Catalaqi.  In  oltre,  la  posizione  del  c«pd  Sakfttdi^va 
sei  miglia  -,  e Marray  poMva  , cod  -ajulii  'degli  onimeli 
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da  tiro  proppsti  da  Dookio  ^ condar  colk  i poni  di  grosao 
calibro,  continnando  a mantenere  rinvestimento  della  piar- 
la. Dippiù  , farebbe  stato  nell’abilità  d' imbarcare  l’raui- 
paggio  di  asaedio,‘'e  se  il  nemico  si  fosse  avvicinato  a He- 
uss , avrebbe  potuto  marciare  sul  colle  di  Balaguer,  dove 
nessuno  impedimento  avrebbe  trovato , come  fece  più  tar- 
di , per  imbarcare  o sbarcare  in  presenza  del  nemico.  Il 
pericolo  di  una  marcia  in  fianco , mentre  che  Sachei  sta- 
va a Reuss , non  dovea  fargli  cangiar  consiglio  , perchè 
aveva  mandata  l’artiglierm  e la  cavalleria  da  caovpagna  per 
quella  stessa  strada  il  giomo  la,  quando  la  vanguardia  fran- 
cese era  ancora  a Monroig  , e perchè  questa  intgrteofiv^ii 
in  scaramucce  coti  lord  Fredéric  Bentinck.  Finalmente, 
avrebbe  potuto  imbarcare  il  nerbo  dello' esercito , rima- 
nendo un  piccolo  corpo  di  fanteria  con  poca  cavallgria 
per  tenére  a bada  la  guernigione  é menar  via  i pezzi}  do- 
po di  che in  quattro  ore,  questo  distaccamento  e l’arti- 
glieria di  assedio  si  sarebbero  rendati  a bordo  delle  navi. 
La  spiaggia , non  difesa  vicino  Tarragona  , gli  o£&iva  un 
punto  d’imbarco,  e nel  caso, che  avesse  temuto" le  mole- 
stie della  guernigione  , era  in  facoltà  dj  sraglierie  tra  il 
capo  Salon  ed  il  colle  di  Balaguer } e se  allora  avesse  do- 
vuto perdere  l’ artiglieria  , un’  evidente  necesaità  gli  avreb- 
be salvato  parte  del  disouorè  che  doveva  risultare  da  tale 
perdita.  Ma  la  posizione,  nella  quale  trovavasi  non  lo  co- 
.stringeva  aifalto  a tale  sacri6zio } i pezzi  che  abbandona- 
va erano  quegli  stessi  «lie  avevano  rovesciato  iLaationi  di 
fiadajoz  ! 

Wellington  altamente  si  dispiacque  di  qursla  peidita  ; 
sw  Murray  , per  contrario , ne  parlò  ccn  molta  leggerez- 
za. I gran  generali  iuianlo  hanno  spesso  rischiata  la  pro- 
pria vita  e sdgrificati  i più  prodi  soldati  per  ricuperare  un 
sol  cannone  v>  una  battaglia.  Essi  sapevano,  ohg  una  gran 
forza  morale  potevano  ritrarre  da  simili  azioni,  e che  l’e- 
sempio A la  sorg^e  e la -più,  potente  molla  dell’onor  mi- 
litare. .-t 
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Seguono  le  openuionì  nella  basta  t'neltéha  Catalogna, 

» . ’ I • ' • ■ * 

Loro  William  Beotiock  era  gfahto  senza  truppe,  percliè 
dubitava  che  dei  moti  non  succedessero  in  Sicilia  essendosi 
nllontanata  la^  regina  , e perchè  temeva  «die  Napoleone  non 
avesse  daio'l' ordine  g Murai  di  invadere  l’isola  con  un 
corpo  di'ventioinqiie  mila  uomini,  sostenuto  dalla  squadra 
di  Tolone.'  Sir  £dward  Pellew  confessava  che  questa  flotta* 
poteva  facilmente  precedere  la  sua,  di  venquAtro  ore  { e 
lord'  William  era<di  àvvisó  che  diecimila  uomini  bastasse- 
ro'«far  la  eonquista'^  della  Sicilia.  Intanto  segrete  pratiche 
eraito  state  aperte  con  glf  alleati  da  Murai , la  cui  diffal-  • 
ta  in  q«^sla  'epoca  sembra  certa  (t)  , e la  dichiarazione 
che  fseo  dr  avere  avuto  istruzioui  per  la  invasione  dell'^i- 
s'ola  ' si  trovè  "afiòrzata  dulia  voce  accreditata  nei  campi 
francesi 'prima  della"' battaglia  di  Vittoria  , che  la  flotta  di 
Tolone  aveva  posto  alla  vela  ^ e che  una  discesa  era  slata 
eseguKa.'NuNamanco^j  regna  qualche  oscurità  su  questo 
ftlto'  'stm-ìcQ  ; il  negozialo  non  ebbe  mai  compimento  ; 
Marat  bSciò  l^Jtalia  per  cdmanAare  la  cavalleria  di  Napo- 
tsoue",  ed  alla  battaglia  di  Dresda  potentemente  contrinlsi 
al  irionlb  della  gioriiala.fi  lecito  inlauto  pensare^  che,  per 
nÀScherarc  qnesti 'progetti  dovesse  raggiungere-  il  gran- 
dé-eserciio  , e ohe  stando  sul  campo  dì . batiaglfa , il  boU 
lente  di  lui  coraggio  obbliè  tutto  , eccetto  la  vittoria.  È 
hh{h>nibile'pei'  nitro 'ammetteré  che  avesse  osato  preseti-, 
tarsi  irtnanzi  a Napoleone  / dopo  la  disubbidienza  ai  rice- 
vo ò Ordini ’di  im^iidere  I»'  Sicilia* , ed 'è  questa  una  suppo- 
sizi  One  sV  pot^o  veroliraHe  ,•  «he  devesi  ^réZUmere  si  trai* 
tasse,  piuttosto  di  ^truzioni  sccitte  nella  sola  mira  di  sbi* 
gottire  lord  Wellington  , uon  già  di  nn  attacco  rgale.  Dalla 
osservazione  po>  del  generale  inglese , di  risposta  ad  una 
* •*»**■-**■*  ,1 
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lunga  tenera  di  William  Bentinck , la  Sicitra.  tfon  corre 
alcun  pericolo,:^  pare  risultarne  che  egli  stessp  vedesse  le 
cote  di  tal  maniera,  ovvero  che  pensasse  di^essere  stato  po- 
sto ioDan2.i  il  progetto  di  invasione  di  Murai  per  dare,  pi U 
peso  alla  s^a  difialta.  Nullainanco  > ^ptesio  timore  bastò 
Mr  impedire  che  si  mandassero  rinforzi  a Murray. 

William  Bentinck  seppe  , nello  shitreare  y che  Suoliet 
stava  a Tortosa  con  otto  a diecimila  uomini  , e ohe  Mau> 
riaio  Mathieu  si  trovava  a CambrilU  con  setteri)ila  uomi- 
ni. Tornava  facile  il  costringer^ quest’  ultimo,  a battersi  in 
ritirata  , ed  investire  di  nuovo  Tarragoua  , perche  la  piaz.- 
za  si  sarebbe  airenduta  , consumate  avendo  le  nHiniziont  'al 
primo  assedio.  William  Bentinck  ignorava  questa  circoslao.- 
za  , ed  era  altronde  impòssibile  di  rinnovare,  un  atlaccp 
vigoroso,  perchb  tutti  gli  obici  e gli'’  altri  mezzi  erano  per- 
duti, perchè  i carretti  di  trasporto  addetti  all’esercito,, 
per  r imbarco  e sbarcò  , erano  in  troppo  caltjvo  stato  <b» 
non  poter  servire  alla  compagi»  in  .Catalogna.  Lo  couse- 
gneoza  risolvette  di  tornare  ad  Alicante , swza  perdere  ju- 
tanto  la  speranza  di  ade^mpire  le  islrazioni,  tli  WcUingioM. 

£er  eseguire  quo  sbarco  a Valenza'  e porsi  tra  Suchei  ed. 

arispé.  U rimbarco  si  praticò  .senza,  rjcevor  nil)l64Ìia  <tel 
nemico,  fu  distrutto  il  farto  ^ Baiagli  er  , eduu  leggimou- 
to  deW  dÌ7ÌsÌonq.'  dv„AYlùtli«^An»^,  destinalo  a riofiirzàre 
r esercito^  di  Cala)og«^  j . ^Keinìd'  sialo  disiacqato  p^ 

'guire  una  discesa  al  scUeotriono  di  BaroeUowa  ,.  la  floUa 

f)ose  alla  vela.  Uu  festino  fatate  parve  intanto  che  Ja  vo- 
esse  contro  quel  disgraziato  aripsunento.^,  una, violenta  i* 
steropesta  rendette  Jropossibilq  latraxersata  ^ quattordici  it- 
gni  da  trasporlo  diedero  in  ^CcqàU’iiqboccajura  delPEbco. 
.l’esercito  noa  era  ancora  sbarMlo  ad  Alic vUe ;ZJel . t.j gm- 
end.  In  qdeslo  tempo  Sudici  ^ vetlendo  che  la  flolla  .ift- 

5 lese  era  salpata , ed  av  vertito  „ dalla  distcuziona.  del  forte 
i Babeuer',  che  gli  alleati  avevano  ■ubhandqnale  le  ofw- 
razioni  foro  nella  bassa  C^lSogua,.ùxa rqlò  t»**:  tale  celar lU 
ebe  toccò  Valenza  vstttiquaino  ore  dopo.WcìaU  T^losij, 
e fece  aborlire  il  pt.ogetip.  di  William  lte>ttttok,.d^^ 
sbarcare  « Valenza. 

Doranie  T «sseuza  di  Snebet , ' rw6va,oc«a^ loné  eMsi 
semata  ad  Eati?pft“(h.^eJUU£nlare  h debofosw  4egb  e^ic- 


Di. 
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•rii  fuagouoli  ^ e di  iippre/x.-ire  la  «agàcia  «fa  pVudvnaa  «fi 
Itrd  Wellington.  Questo  perito  generale  aveva  dato  ai  ge- 
nerali «pagnnoli  positivi  c salutari  avvertimeali  suir-impor- 
taoza  di  schivare  un’adro'ntata  rlie  potesse  produrre  una 
disfatta,  avvegnacehè  il  principale  oggetto  delle  operazióni 
loro  non  era  tanto  di  battere  Sucbet,  qàanto  di  impedir# 
ohe  si  recasse  a soccorrere  l’esercito  francése  nel  Setten- 
trione. Bisognava  dunque  diligente  mente  evitaré  una  bàt- 
t^Ua  compale  , la  cui  rìnscita  è sentpre  dubbiosa,  e si  er# 
più  sicuro  di  conseguire  lo  scopo  iciii  si  tniréva  faceudo 
operare  un  corpo  ^considerevole  , da  accrescersi  all’  occor^ 
renza , sul  fronte''e  SnI  fianco  «teli’ esercito  francesé.  Ma  ^ 
ciò  che  tutti  i generali  spagnuoK  più  caldamente  desidè- 
ravano^  era  di  commettere  grandi  battaglie , è quandò 
soffrivano  delle  rotte , consolavano  il  loro  orgoglio  nazio- 
nale attribuendole  alla  luancanza  di  'cavidleria.  Era  innan- 
zi tulio  dubbioso  <he  Mórray  potesse  trasportare  la  sua 
cavalleria  a Tarragona , è nel  caso  P avesse  rimasta  indie- 
tro , sarebbesi  trovata  agli  ordini  di  Elio  e di  Del  Pas- 
que, i quali  avrebbero  cos’i  ricevuto  un  incuoramentò  a 
pugnare , ciò  che  voleva  eviure  il  generale  ingles*.  Con- 
siderava qnesti  inoltre  che  l’esercito  di  Del  Pasque,  aven- 
do pa'^Bsato  tre  anni  consecutivi  agli  ordini  di 'Ballesteroh  , 
sarebbe  più  proprio  di  quello  di  Elio  ai  genere  di  goeréa 
che  conviene  agli  Spagnuoli.  Ala,  da  un  altro  canto.  Elio 
conosceva  meglio  il  paese  posto  tra  fi  Xncar  ed  Alicante^ 
e perciò  Del  Parqne  ebbe  il  carico  di  circuite  il  fianco 
dritto  del  nemico  per  Reqtìena , ed  Elio  quello  di  niihac- 
ctailo  sol  fronte*,  seconda  operazione  meno  pericolosa  , in 
ragione  dei  mezzi  e della  protezione  risultanti  dalb  Vi- 
cinanza di  Alicante  e dalle  moutague  alle  spalle  di  Cn- 
stalla. 

li  fidani  a generali  spagnuoli  era  impertanto  commettersi 
all’arbitrio  dei  vetAi  e delie  onde.  Il  generale  Elio  persuase 
il  duca  Del  Parqne  di  eseguire  un  attacco  di  fronte  , prese 
su  di  sè  di  proi^ére  pel  fìaqco , e distaccò  il  getiérai  Mi- 
)ares  afiBnohè  piombasse  improvviso  sopra  Rcqoena.  Qnah- 
tnnque  Snehet  avesse  indebolita  la  sua  linea  nel  a giugno. 
Del  Parque  non  si  trovò  pronto  prima  del  giorno  g,  per 
cui  diede  ai  Francesi  ■ùna  settimana  la  quale  persltite  foto 
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di  vellovagliar  di  nuovo  Tarragona  e di  far  giugiicre  Sc- 

veròli  a Liria.  . , 

In  questo  momento  HaVispe  teneva  circa  ottomila  uomi- 
ni di  tutte  le  armi  innanzi  alXacar;  mentre  gli  Spagnuo- 
li  comprese  le  divisioni  Roche  c Mijares-  con  la  caiqil- 
leria  di  ^'biu’ingham,  numeravano  vcniicinque  nula  uomi- 
ni • c ì’Empeciùado  , Villa-Campa  e le  Frayle-Nebol,  au 
tendevano  nella  provincia  di  Cueiica  il  propizio  istante 
ner  operare  alle  spalle  dei  Francesi.'  Non  ostante  questa 
spropmzione  di  forze  ^ il  combattibento  fu  di  breve  durata 
e disasuoso  per  gli  Spagnnoli , i quali  si  avanzarono  so- 
pra tre  colonne;  EKo  per  la  gola  di  Almanza,  Del  far- 

flue  perVillena  fc  F'uente-la-Higuera-,  minacciando  MoAen- 

le  ; Roche  ed  il  principe  di  Anglona  , pai  tiu  da'  Alcoy 
tenendo  Ooteniente  e la  gola  di  Albajda  , accennavano  a 
Sa'n-Ktlippo  «J»  Xaliva  e cingevano  Moienle.  • ^ 

■ IlariSpe  lasciò  le  »ue  stanze'  nel  giorno  n , e segui  la 
linea  del  Xucar,  occupando,  i trinccrameuli  che  aveva  rizzai i 
innanzi  ai  ponti  di  Alcira  e Barca-del-Rey,  presso  Albenque. 
Mentre  questa  mossq.  retrwada  aveva  luogo , il  geneiab 
MesclodV  comandante  la  dietroguardia  , e«endo  loralzafo 
dalla  cavalleria  èpagnuola,  voli©  faccia  e ribuUalla  lu  gran 

disordine  sulla  fanteria.,  , . .,r  . j-  u- 

Nel  giorno  iS;  Mijares  Rimpadronì  del  forte  di  R«pie- 

ua,  circuendo  cosi  la  lineh  dèi  Xucar,  assicurando  le  gole 

Cabriflas,  a traverso  delle  ‘^uali  rossa  la  strada  da  Cu^a 
a "Valenza , e dando  abiUta  a villa-Càmpa  di^  congiange^ 
si  immediatamente  a lui,  la  qual  cosa 
di  riunirsi  ad  Harispe.  In  questo  tempo  , bebParqoe  , 
Ipo  aver  adequate  Te  opere  dei  Fraùcesi  « ® 

San-Fdippo,  avanzavasi  verso  Alena  sopra  due  ’ 

V uua  per  là  strada  di  Catgagente  e 1’ altra  per  quella  di 
Gaudiar U generale  Haberl  sconfisse  la  prima  di  qu<sle  co 
' bnue  , fe«e*.cÌn<iueceDlo  prigibmen,  e marcio  cont  ro  all»  se- 
conda , la  quale  era  stata  già  messa  iti  rotto  dal  generi^ 
Gudiu  Acaldulo  questo  combattimeplo  j ^l  Paiqito  eri 
Uarispe  coiisefvarouó  le-asSunte  posizioni  rispettive  men- 
tre cEe  Sic  raggiungeva  MlJares  à Req«ena.Vilfa-Q.bra 
raU  allora  a cifva  ,•  ,e' la  {^silura  di  Har«^ 
venuto  ardua  ..quando  nel  g.mao  a3  U testa  di  «domi- 
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ai  Sucliel  , proveijìcale  dallé  sj.oudc  doU’ Eb^ro  , entrò  io 

Laonde  , a-  diiprtio  delle.giudiriosè  pnccauziooi  prese  da 
Weljingtou,  tutte  le  operazióni . ebbero,  a»  risultalo  coutra- 
no  ai  suoi  diyisamenii.  Mo  e Del  Parque  avevano  ope* 
rato  Euno  i>el  Cantò  1 altro  pel  tro,.te,.ed  il  secJudo  era 
stato  battuto  per  aver  atlaccato^^  il  nemico  iu  uua  posizio- 
he  trincerata.  Murray  >'’por  la  .sua  precipitanca  a Tarra- 


sona, e per  la  sue  remore  a BolaRuerJ  avrebbe  potuto  pro- 
durre  Ih  distruzione  degli  eserciti’  spagauoU. senza  la  Ut- 
lag  la  di  yittpria.  JJucbet  , aveùdo  alla  prima  distaccato  il 
generale  Musoier  per  ripigliale  il  forte  di  Requena  e cac- 
ciar  VilIa-Campa,  teneva  assembralo  il  uedio  di  sue  forte 
nelle  anUche  posizioni  di  S,iri-Pilippp  e di  Moxente,  prima 
ebe  ritornassero  le  trappe.anglo-riciliaitc.,  Hio,.  nella  ini- 
pi^sibilita  di  sostenersi  aJ  Uiiel prasi  messo  di  nuovo 
nelle  prime  sue  posiaiopi  , , per' cui  il  generai  fraucese  sta- 
va pér  scagliare  un  colpo,  latale  coniro  di  lui  o contro 
Dq  larque  , o fqrsq  contro  eoUamki , quando  le  uotiziq 
della  yillorià  d^  Wéllnigiou  stornarono  il  pericolo. 

Qui  soppraiiuuo  vedesl  la  fermezza,  i’ operosità  e la  ii'i- 
trepidezza  di  Suchet  contrastare,  in  modo  che  colpisce, 
con  la  indecisioub  e la  debolezza  dell’indole  di  AlurraV 
Lento  nell  attacco  e pronto  nella  ritirata , il  generale  in- 
glese SI  mosse  sempre  a cpntratempó  , mentre  il  generai 
francese  ra4doppiò  le  sue  4i>rze,  per  la  vivacità  della  sua 
«ione.  Sjichet  troyavasi  isolate  per  le  operazioni  di  lord 
^eHinglon  ; le  sue  comnnicazioni  dou  l’Aràgoua  erano  h- 
terceltalo , e qqesta  provincia  correva  imminente  periop- 
lo  ; le  comunicazioni  tra  'V/Heoza  e la  Catalogna  erano 
esposte  agli  attacchi. dello  esercito  angJo-sicilianò  ed  a quelli 

Spagnuoli  mipacciavano  il 
'TP*'  Villa.Cauipa  ,.Le‘ 

Erayle  e 1 Eippetenado  potevano  adiJmrO  dieci  mila  uo- 
mini sul  loro  fianco  dritto  , ed  imperiahto  il  loro  generale 
'"'■r  con  sette  mila  uomiuilpitanto 

per  far  ^la  agli  SpagoùOli , mentri  ebe  egli,  coi  lesto 
del  suo  esercito  , correva  in  soccorso  di 'rarragona  di  ar- 
rivava a tem^o  per  salvare  VaJeuza.  > . 1 ..  . 
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Tale  era  lo  (tato  delle  bisogne  quandi  William  BentiocL 
ricoudassc  le  truppe  anglo-siciliane  ad  Alicante,  dove  sua 
prima  cura  fu.  di  riordinare  i mezzi  da  trasporto  dell’ara- 
niinistrazione  e dell’  artiglierìa  , ciò  ohe  non  era  facile. 
Murray,  per  una  male  intesa  economia  ed  in  disprezzo  di 
quesU  parte  delle  istruzioni  di  WellingtoB,  che  gli  prescri- 
vevano di  oprare  atthramétite  nel  regno  di  Valenza,  ,^erasi 
obbligato  di  uscire  della  Catalogna,  ed  aveva  mandato  via, 
prima  di  mettere  allà  vda  per  Tarragotìa,  teicewto  muli 
e dugento  carretti  del  paese  , vai  direni,  «inquo*  sesti  di 
lutti  gli  equipaggi  da  campagna.  Per  tal  modo  lo  esercito 
era  ridotto  alia  inazione  , nell’  atto  che  Suchet  assembrala 
lotte  sul  suo  fronte^  e che  là  divisione  Musnier,  ripiglian- 
do Requena  , costringeva  gli  '5pagonoIi*’*d  *-abbandodafe 
qud  territorio.  In  queste  tempo  lord  William  premurava 
DelParque  a lasciare  Castali^  ed  addursi  iimà’nzi  ; ma  co- 
stuf  non  aveva lil  mezzo,  di  portar  seco  neppure  no' giorno 
di  biscotto  , ed  Elio,  cacciato  dalla  fame  , aVanzavasi^  alla 
volta  di  Cuénca,  to  consegnenza  .dì  che  appena  nel  i*  lu- 
glio letrup^te  anglo-siciliane  potettero  marciare  sopra  Alcoy. 

Lord  William  comandava  tanto  gli  eserciti  spagóuoii 
quanto  il  suo  , e corrispondeva  con  lord  Wellington,  rela- 
tivamente alle  Operazibni  •ulteriori.  Questi  , attenendosi,  al 
primo- suo  progetto  j consigliava  di  eseguire  un  nuovo.al- 
tacco  sopra  Tarragona-  o''sopra  Tortosa  , se-lo  esercito  te- 
nesse suificicDie  artiglieria  per  tentare  simile  impresa.  Nel 
caso  contrario  raccomandava  di  fare  una  mossa  generale  in 
avanti  per  lecarti.  in  potestà  l’ aperto  paese  di  Valenza  ,/e 
' di  tener  sempre  le  huppe  inglesi  nelle  vicinanze  del  mate 
il)  una  cuniiUiiata  .Coinnnicazione  con  la  Oetio. 

• Lord  ‘William  non  partecipava  alle  mire  stesse,  perchè 
trovava  i fidati  spegnuoH  jfoijtì  ed  bperosì , senza  rifleL- 
lere  che  eran  Coitfandati  da  ballivi  uffiziali  e difettosjimeu- 
te  ordinati',  per  cui  pareva  die  fossero  incapaci  di  lottare 
anche  cohlro-ttn  picciol 'numero  diFraucesi,  eome  aVeva 
■provato  la -recente  Iqro  disfatta  ad  Àleira.  Pi  ciò  io  onta 
i generali  piacquero  a lord  William  sulle,  prime  ,_particO- 
|ai‘mente  Uei'l’wrq.ue  ,-il  quale,  come  "la  maggior  parte 
degli  Spagnupli  v 3veva  uti  *dd«ceiHe  linguaggio  ^ e,  senza 
esamioate  i’  anteriore  cohdolta  di  ciascupó  , ' pensò  che  po- 
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trebhe  'iinprwdere  eoa  loro  uua.gnuade  .opcrazioue  >Ua- 
logica. 

Riguardava  come  imprudente  iippreM  il  .forzare  la‘  Hoea 
del  Xncar  , percliè  .vi.  èrano  due  volo  vie  rotabili , pcfcliè 
mettevano  Tzina  e l’altra  u ponti  triqocrati  da  .Suclièt  ,,e 
perchè , quantunque  il  fiume  foste  guadabile  , pure  la  riva 
oecupau  dal  nemico  era  sì  ^orevole  alla  difesa  , .che  à> 
vrebbe  ireodate  pericoiosissicao  uu  passaggio  a Corsa  aper- 
ta. Gli.  Anglo-Siciliani  non  eranA  avvezei  ai  grandi  movi- 
menti militari  , gli  Sp^nnoli  nessana  capacità  vi  aveva- 
no, e fu  questa  la  ragione  che  lord  William,  abbandonan- 
do l’idea  di  un  altaoce  di  fronte,,  propose  di  far  muove- 
re in  un  sol  corpo  gli  .eserciti  alleati  , e di  circuire  il 
co  dritto  del  nemico  per  TJtiel  e Itequeaa.  S quando-.cùò 
non  avesse  poirulo  riasoire  , intendeva  marciare  ,aopra^  una 
linea  ~piii  estesa.,  addursi  alla  volta  di  Cusnea  , guaday^nare 
di  là  la  strada  da  Madrid  a ^ragozza* , porsi  in  coiinuui- 
oazione  coo  l’esercito  di  Wellington  , ed  operare. sul  basto 
£bro<  NelP  uno  c oell’.altro  caso  era  mestieri  che  si  tra- 
versassero i monti  Àlbaraoin , i quali  nou  altre  strade  ruo- 
tabili  hanno  ohe  quelle  di  Ulid  e di.Cuenca;  ma  i Frah- 
oesi  avevano  potentemqpte  fortificate, le  gole  pressa  Utiel, 
Oli  una  mossa  colè’avrebbe  renduto  necessario  un  attao<-u 
contro  Snehet , ciò  che  bisognava  schivare.  La  liuea  di 
Cueiiea  era  preferibile'  qiiautuaquO  più  lunga  ,.  e siecome 
correva  la  stagione  della  ^ioolia,  così  diceva  lord  William 
phe  I mezzi  di  sussistenza,  uon  sarebbero  mancati.  Gli  aL 
leali  avrebbero  costretto  Suchet  od  a traghettar £bro  od 
a pugnare  in  una  pòsizionc  .di  loro  scelta  , dove  Wellin- 
gton sarebbe  stato  a giusta  distanza  di  corroborarli  in  caso 
di  necessità , e nell’-eveato  di  una  disfatta  avrebbero  po- 
tuto ritrarsi  sotto  alla  protezione  dtd  Suo'fMrcito, 

Lord  Wellington  , turghy  isiruita  dalU  maniera  come 
fare  la  gnerra  bella  Spagna  ,.  pd  epprezeaudo  pel  giusto 
■Valore  la  coòperaziouc  che  si  doveva  attendere  ^gh  Spa- 
gauoli , rispose  a lord  Aà'illi.'tni  elM!.,-ìii  una.  marcia  sopra 
Ononoa  , i viveri  mauclierebberv  per  uecessìlà}.  ohe  . senza 
danaro  sarebbe  impossibile  di  próccurarsene  ; che  altronde, 
apparandosi  dalla  fiotta,  si' troverebbe  egli  stesso  «ella  nn- 
possibilitli  d’ imbarcarsi'  subito  .|>er  la  Sicilia  ^ se  quest’!' 
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sola  si  fosse  realmente  trovata  esposta  a qualche  immiaeote 
perìcolo. 

Mentre  questa  corrispondenza  aveva  luogo , gli  Anglo- 
Siciliani  si  avanzavano  snlla  posizione  di  Tillena  alla 
manca  di  Del  Parqae  , e*  Sncbet  prroaravasi  ad  attàccàre, 

5uando  la  notizia  della  battaglia  A. V ittor ia  , grugnendo  ai 
oe  eserciti,  canciò  del  latto  la  faccia  degli  affari',  il  ge- 
nerai francew  abbandonò  allo  istante  Vaknsa , lord  Wil- 
liam edtrò  nella  stessa. 

Suchet  sapeva  cbe  Clansel  stava  a Saragozza  , è che  de- 
siderava mantenersi  oolà  -per  assicurare  on  punto  di  cou- 
giunzione  tra  lo'tesercito  di  Aragona  e quello  di  Giuseppe, 
se  costui  fosse  venifto  A' capo  di  rientrare  nella  Spegna.  Èra 
altronde  possibile  , 'abbandonando  tutte  le  piazze  del  regno 
di  Valenza  ed  alcane  di  quelle  della  Catalogna , di  ia>nden- 
trar  meglio  di'  trentamila  ■ uomini  , e con  essi  raggiui^ere 
Glansel  , il  quale  , avendo  nella  snà  ritirata  raccoTle  diver- 
se pìccole  guemi^'oni,  si  trovava  alla  testa  di  un  corpo  di 
qaindici  mila  uomini.  La  posizione 'di  Wellington  sarebbe 
allora  divenuta  ardua , perchè  quarantacìnquemila  uomini 
di  buone  trup’pé , appoggiati  a diverse  piazze  y avrebbero 
niinacciato  il  suo  Sanéo  dritto  , nel  momento. che  il  suo 
fronte  sarebbe  stato  in  preda  allo  attacco  • di  un  potente 
esercito  comandato  da  un  generale  cbe  noa  conosceva  an- 
cora. Ma  se  da  ùo  caute  Suphet  vedeva  un  gran  vantag- 
gio nel  dare  effetto  alla  sua  congianzionecon  Clausel,  dal- 
i’alti^  sentiva  lattarla  importanza  di  méMrarsi  forte  nella 
S^gUa-,  affine  di  favorire  negoziati  generali  che  aveva- 
no InogO  in  Atetttsgna  durante  l’ armistizio»  fn  laK  accer- 
tezze,  accade  Spesso  che  gli  uomlui  I quali  cwreano  di  ooA- 
Cilìtfre  due  oppoRi  interessi,  finiscono  per  iioU "soddisfare 
nè  all’ ubo  nè  all’ altro  , e Sucliei  ne  fece  -lo  si»erimeuto. 
Egli  risòlvettfe  dr  marciare  sopra  Saragozza  ■e  di  conserva- 
re il  regno  di  Valenza,  ocoopàhdone  le  piazze  per  mezzo  di 
prcpoteoii  guemigioiri,  con  che'  sminuì  di  troppo  le  sue  for- 
ze attive,  e piìl  tardi  dovine  confessare  che  aveva  com- 
tnesso  un  grave,  errore.  Ma  seia  guerra- nel'sellentrione del- 
la Spagna  e nell’ Al.emagna  avesse  preso  un  diverso  anda- 
inenio  j siirebbesi  fatto  plauso  alla  prì  vidchza  cd  Alla  pru- 
dd  generale.  • '** 
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L’ esercito  dì  Aiagoqa  namerava  allora  treotaduemik  oo- 
siini , dei  quali  quaUromila  erano  a Saragozza  e duemila 
ataraqo  aMequinenza,  Venusque , Moozoa,  Ayerbc,  Jaca 
ed  altri  piccoli,  porti.  Rimanevano  dunque  veulisei  mila 
uaóiiai  apparecchiati ,,  sul  cuÀ’ totale  si  .lasciarono  centodieci 
uomini  a Denia  con  viveri  :per  otto  mesi , ducento  ciib- 
quanta  à.  Saguuto  , dove  si <trova vano  riunire  immense  pcpy~ 
viste, .otto  mesi'' di  viveri  per  la  gueroigioue  e di  che 
provvedere'  alla  sussistenza  di  tutto  lo  esercito  per  due 
mesi , quattrocento  a Pcnisoola  coq  i .viveri  per  un  ahoo^ 
e. -centoventi  a Morella  vettovagliati  per  sei  mesi.  Suchejc 
gitlò  in  Tortosa  , la  quale  racchiudeva  un  gran  parco  di 
artigliem  ) una  guernigiope.  di  quasi  cinquemila  uomini  ; 
e poscia  , dopo  aver  distrutto  i ponti  sul  Xucar , lasciò 
Valenza. nel  $ luglio,  e segui  la  strada  della  marina  che 
adduce  a Tprtosa. . 

: Gli  abitauU  , pieni  di  riconoscenza  per  la  bnqna 
plJna  .che  aveva  saptup  manteaere  nel  suo  esercito', -gli 
andarono  iucopLro  nel  piò  amichevole  modo  ; e mentre 
che  il  corpo  principale  laceva  questa  mossa  , Musbier , il 
quale  stava  a Requeua  ,-ritt:aqvasi  a traverso  le  iuouUgne 
y^rso  Caspe  ma  prima  di  giùgnere  a questo  punto  clic 
(Ura  quell»  della,  concen trazione  dèlio  intero  esercitp,.  si  sep- 
pe k.iitirafa  di  C’iausel  sopra  dapa  senza  pfpun.  bisogno, 
perchè  il  Sfilo  Mjga.'lo  insegi^  da.Tudela , rilirsEta  che  ehi- 
be . uu  datale  risaltato. ' laMaedjataiaaeute  tutti!  i corpi  di 
•partigialli  sì  fiunuóno  e mi naCoiarquo  .Saragozza  , per  la 
qual  cosa  Sunhet  ordino-. a l’aris  di  ridursi  sopra  Caspe  , 
ed  egli  Stesso  alFreltossi  a guadagnare  Fqvara  j.  ciò  che  av- 
veniva ipeutre  Musuier.  loecayq' Ja  prima  di  quéste  città, 
dopo  aver  raccolto  p pila  gga  marcia  la  brigata  di  Sèveróli 
Q ie  gmsTuigioni  di  Teruel-e  di  Alcanilz.  Sicc^p  dal 
giorno  12  , tutto  lò  esercito  frovaVasi  in  conmqicaeione , 

estendendosi, lungbesso.il,’ libro  , da  Tortosa  fino  a Caspe. 

Mina  crasi  insigaorit.?  del  monte  i.òrreip.  nel  giorno  J3  , e 
^ris  avpvaievacpgto  ^a-raguZySa  pclla  notte  dtfl  gioitila  9, 
rimanendo  cinquecètitfi.uooittii  pel  castello  con' molta  ar- 
bglipfk..  I.npeppalo.  ja  q«a  gi'.an  quantità  di  carreggi,  Pa- 
, mnoltro  nelle  gple,<h  AJip.Ubjere.,  dove  fu' uttaapato 
n perdette  alquanU  upmmi,  le  hjgaglìe  .e- le  àriiglk'ne. 
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ve6e  di  raggiunger  ^cìiet  precipitósamente  si  ritrasse  sopra 
Nuesca  dove  rànoodJV  la  guerniniorie  di' Ayerbe , te  di  là 
giunse  a Jaoa  il  gipfno  i4  > nef  momento  in  cui  Claùsel 
tì  rientrava,  dopo' aver  fatto  un  nuovo  ed  inutile  tentati- 
vo di  raggiunger  Giuseppe.  DuraiV  investì  allora  il  castèllo 
di  Sara'goMa  ed’il  fortt?  DaVóca,  dé’ quali  il  primo  si  rese 
nel  3o  luglw  , il  secondo  si  difese  'fino  agli  ti  di  agosto. 

f immediata  e totale  perdita  dell’ Aragona*,  fece  comr 
prendere  a Suclfet  che  non  era  più  possibile  porte  in  que- 
sta provincia  la  ba'se  delle  sue  operazioni,  e che  abbiso- 
gnai rinunciare  al  progetto  di'  congiungere  le  sue  truppe 
con  quelle  di  Clausel.  Egli  non' aveva  più  abilità  di  re- 
stare sulla  dHtta  riva  dell’  Ebro  , o d|  mantener  il  suo 
esercito  in  una  maniera  permanente  , nello  sterile  pa^ 
che  circonda  Tnrtosa  , fintantoché  l’ Armena  sarebbe  in 
potestà  del  nemico.  Arbitri  del  mare  , gli  alleati’  potevano 
altronde  sbarcar  truppe  a volontà  ed*  insignorirsi  dei  var*^ 
chi  delle  montagne  alle  di  lui  spalle.  Egli  perciò  decise  di 
stabilirsi  pel  fertile  paese  che  cinge  Tarvagona , traghettò 
r Ebro  a Tortosa  , Mora  e Meqnihenza  , nelle  ^ornate  del 
l4  è del  i5  agosm,  e distacco  Isidoro  Lamarque  , per 
andare  a raccogbere  le  guertìigióni  di  Belcbito  , Fuentesj 
Pitia  e Bujarola  e menarle  a I.erida.  In  questo  tempo  il 
nerbo  dello  esercito  moveya  da  Tortosa  sopra  Tarfagonj, 
ed  abbenchè  i Francesi  fossero  nella  loro  marcia  esposti 
al  fuoco  della  flotta  , pure  giunsero , seuzir^  aver  sofièrt  o: 
mollo  , in  qneit’ ultima  piazia,  le  cui  mura  erano  istate  mi- 
nate , ma  ciré  fu  ancora  octupala  nella  prevldetiza' di  mio- 
vé  operazioni.  ^ 

Suchet  non  che  avesse  apprezzato  ^ in  /Cjiiestaf  epo-* 
ca , con  molta  aggiustatezza  lo  sialo  generale  della  guèr- 
ra nella  Spaglia , ^erobò  altrimenti  sì  sarebbe  positivamen- 
te sforzato  di  stabilirsi'  nell*  Aragona.  Se  avesse  persistito 
a marciare  sopra  Saragozza  , avrebbe  fatto  togliere  l’ass^ 
dio  dal  castello,  e trovata  forse  uìi’  occai/ione  favorevole  di 
battere  Mina  , il  quale,  pyr  le  ririévute  istruzioni  , dov^ 
ritrarsi  sopra  Tu  dela  , dove  Welliivgtbn  divisava  di  olftir 
la  battaglia.  Sùcbét  noti  perciò  èra  costretto  ad  accettarla, 
e se  si  fosse  mostrato  soltanto  per  quindici  giorni  suKfaaii- 
co  di  Willington  , 'avrebbe  fatto  cangiare  P aspetto  della 
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«®Pe  più  appws»  veJsenio.  Per  e%tto  deile 
*•?*  *®<5pljeniJ  4i#P9sizit>ui  e <klia  rapidità  delle  sue  mosse, 
cveva  rimasto, ben  langi  dietro  a‘  lai  gli  alleati  io 
Valpata  i’P9^ro  non  potevano  riunirsi  poderosi  con-molu 
prontezza  per  Jotloie  contro  «1  sno  esercito  j e qilaodo  ai 
ptts^cp  ad.  i^gotrlo,  la  loro  marcia  ci«  descriveremo, 
**  prudenza  , che  sarebbe  suto  ìb 
apiV^  di  cirenirli  e di  batterli.  ' , 

' » quattro  giorni  dopo  che  i Francesi  ebbe-* 

ro  abb^opiva  Valenza  , lord  Wdljam  entrù  in  questa 
città , ^di  CUI  leae  la  sua  piazza  di  armi , prefe'teddola  ad 

• Nel^roo  16,  ^li  marcià,'  per  la. strada  della  mori- 
rla , amo  di  insegnire  il  nemico  , rimanendo  sempre  io 
aomuniMzioue  eoa  la  flotta  e totelando  Peniscola,  piazza  di 
poca  nlevanaa  in  quel  momento.  Nello  stèsso  gioraa  intanto, 
bi^uet  avaya  dato  compimenta  al  passaggio  dell’  Ebro  e 
poteva 'Uo^rsi  beo  viomo  a.  Sati^otza,  mentre  che  risèr- 
«io  di  De}  Parqoe  stava  .ancora  iu  ditordiop  aet-contorni 
d»  Aimaoto,  Quantunque  EKo  e Boefae  fossero  a Valenia  , 

J opcppaaionp  di  questa  città  ed  i blocchi  di  Penia  e di 
ftlurviedro  ecai»^  per  loro  una  più,  che  sofljciente  mela. 
Là  guernigione  di  queatHiltiaia  piazza  riceveva  conliiuiate 
prqvvistont  > ed,  aveva  una  tal  fidanza  nella  sua  forza 

8u’.ìfc.\fàilÌL°  »”  * '*“*“*  ■“*"  ‘l”'" 

Uìel  ^rno  ao,  lord  William  entrò  in  Vinaroa',  dova 
iimase  fino  al  giorno  a6,  nell’atto  che  SuchetitavaaTo- 
dela  od  a Sangtiessa  ; e vedremo  che  Wellington  non 
potette  locootrarb  nella  prima  di  queste  ditta , come  era 
ano  divisamepto.  . , ^ T'-i  ™ 

^■Xd  tale  periodo  di  tempo  ^ diverse  voci  corcévanpi  : ave. 
Fr«n  • Indarno  di  guadagnar  nnevamame  Iq 

«*ere  stata  distrulU  Tacragona  j 
non  cader  dubbio  sul{a  evacuazione  della.  Spagna , ed  ave- 
tdsip  forte  disuccamento  già  lasciau  la  Càta|Miia.  Ìl«e- 
*nglzse  , tfoe  le  bisogne  della  Sicilia  tichiamavano 
^ove  dupostrò„  somma  premura  di  addqr^^  intìaazii 
Egb  |(lto  un, ponte  volante  sull’  EIwo  ad  ^imposto  , ed 
avendo  precedèQtèmenie  imbarcata  Ja  - divijioWi  Glfoton  , 
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per  assicurarsi  del  rrille  di  Balagu»  , rJaolvelfèf  di  seguire 
Siicbet  col  resto  dello  esercito  y.  die  allora  cusUVa  ^lla 
cavalleria  di  WilttBgbam.  Il  pontó  giuato  sali’  Ebrd  fa 
mioacriaio,  nel  giot  uo  a5,  da  no  dislacnamento  che  veniva 
da  Torlosa  ; ina  si  rinfewarono  le  truppe  preposte  a di- 
fenderlo , e nel  siorno  , l’ intero  esercito  era  traghettato 
all’altra  riva  del  fiume.  11.  giorno  appresso  ViHa-Campa 
arrivò  ron  «juattromiJa  uomini  e durante  questo  feinpo 
il  colle  di  Balaguer  era  venuto  ii?  potesti  de^i  alleati.  - 

Mei  giorno  ap  -,  la  cavalierin  fa  uibokta  nella  nMroia 
presso  al  colle  di  Alba  dalla  fanteria  frarùcese  che  veniva 
da  Tortosa  ; ma  iu  generale  lo  esercito  alleato  non  incon- 
trò gravi  cbnttsrietà  nelle  sue  mosse , e prese  possesso  del- 
le montagne  giacenti  al  di  là  dall’  £br«. 

Suchet  dava  la  rivista  in  quello  , stesso  ' momento  alle 
difese  di  Lerida  e di  Mequineuza  , segnilo  da  una  potente 
scoria  , perchi  Copons  trovavasi  ai  suoi  fianehì  tra  le  mon- 
tagne nei  contorni  di  Manresa  -,  ma  la  posizione  dei  Fran- 
cesi nelle  vicinanze  di  Villa-Franca  era  eslremamenle  no- 
derosa. Tarragona  e Toriosa  luielavano  il  fronte,  Barcello- 
na ne  afiQduva  le  spalle  , la  comunicazione  con  Decaen  era 
assicurato,  sul  fianco  drillo  trovavasi  la  piazza  di  Lerida , 
a cui  i picctdi  foni  di  Mequioenza.  e di  Monzoa  servivano 

di  opere  avanzate.  ' 

Le  truppe  augló-siciliane  , accresciate  dalla  cavalleria 
di  AViilingliam,  non  olirepuSsavailo  jtiù  di  diecimila  nomi-- 
ni  cffcjlivi , una  divisione  delle  quali  rimase  , dal  giorno 
al  gioroo  a bordo  dolle  navi  di  fila_.  Elio  e Ilo- 
che  starano  à Valenza  in  una  deplorabile  situazione.- L’eser- 
cito di  Del  Parque  , di  Uedici  mila  uomini  , comprwa  la 
fanteria  di  WitUngbatn  trovavwi  a molte  marce  indie- 
tro-, era  pagato  sopra  i'  fondi  inglesi  , ma  troppo  mal 
provveduto,  e lo  stesso  duca  si  dimostrava  poco  disposto  al- 
V obbedienza.  Villa-Campa  floir  giunse  prima  del  giorno 
a8  4 e Copons  non  aveva  lascialo  le  montagne  all  insti 
di  Vich.  Lord  William  rimase  dunque  per  dieci  gioriuv  con 
diecimila  uomiai  ed  un  considerevole  ireuo  di  vetture,  se^ 
za  avere  alle  spalle  un  cabipo  di  baiiagira  piu  Vicino  deHe 
montagne  nei  conloroi  di  Sagiiiiip..  Ih  ponte  che  toiieva 
sull'  Ebro  Slava  a dieoi  miglia  da  Torlosa  j cnsiodito  da 
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Boa  gaernigloDe  di  cinquemila  uomini  ^ dalla  'quale  dei 
dìBiaccamenti  poteVano  traversare  le  trarupate  mootagus 
che  circondavano  la  piazza  , e Io  esercito  di  Sachek,  per- 
fettamente ordinato,  sì  trovava  a due  marce  distante.  Nulr 
lamanco  il  maresciallo,  nell'  aspettativa  di  serio  operazioni, 
viiitava.j  come  abbiamo  detto , le  sue  piazze  forti  ; e le 
truppe  stantiate  sopra  diversi  punti , perché  potessero  vi- 
vere bon*  più  faciila , erano  tanto  disgregale'  da  npq  poter 
esser  pronte  a scagliare  un  ìuaspettato  colpo.  Esatpinando, 
altronde,  le  forze  che  gli  stavano  a froute  , più  da  ciò 
che  avrebbero  dovuto)  essere.,  che  da  ciÒ  che  realipente 
erano  , egli  stimò  di  non  dovere  oiTrire  la  batuglia  prima 
che  il  corpo  di  Decacn  non  gingnesse  nell’  alta  Catalogna. 

Ma  Oecaen  ti  trovava  egli  stesso  alle  strette  , perchè  la 
gran  flotta  Inglese  che  minacciava  Roses  e Palamos  aveva 
eccitata  nna  ribellione  tra  i somatenes , i quali  furono  sus* 
sidiati  dalle  divisioni  di  Eroles , di  Manso  e di  Villamie). 
Diversi  piccoli  combattimenti  ebbero  luogo  .nei  contorni  di. 
Besala  e di  Olot  j Eroles  iuvesi's  Baoolas.,..  e quantunque 
fosib  stato  battuto  da  Laniarque  nel  23  giugno  , in  una 
caldissima  affrontata  , pure  la  ribellione  ti  diffuse.  AlUne 
di  sedarla,  Decaen  concertò  una  doppia  operazióne  da  Gt- 
ronna  sopra  Vicb  , abituale  quarlier-generale  ilei  Catalani , 
e volendo  guidare  egli  stesso  l' attacco  di  mezzogharoo . 
mandò  L^marqne  con  millooinquecento  Francesi  e dei  rai- 
cbeletii  per  le  gole  di  Saa-FeliAerdi-PallsroU  e di  Araias,* 
Negli  8 luglio  questo,  uffiziaie  generale  guadagnò  le  alture 
di  Salud,  si  insignorì  della  sttada  di  Olot,  e discese,  pel 
settentrione , sopra  Roda  e Manlieu , aspettanda  else  Decaen 
attaccasse  dall’altro  lato.. Egli  scovrì  allora  un . considere- 
vole corpo  che  marciava,  all’ ingiù  .dt.Jui  ; neUo  steasoi 
istante  sentì  ij  remore  del  captione  e della  moschetleria  nei 
contorni  di  Vich.  Persuaso  che  fosse  Decaon  il  quale  si 
avvicinava  , fiducioso  UYanzossi  incontro  .alle  trpppe  ohe 
teneva  innanzi  quantunque  fossero  mqnerose , credendo 
che  si  battessero  in  ritirata  , ed  impegnò  una  aufla  elio 
durò  fino  al  cad^r  del  giorno,, seuza  alcun  vantaggio  da  uua 
fwrte  e dall’altra.  : ; • t j 

Nella  notte  , un  ufflzìale  recò  la  notizia  òhe  Óecaen  ave- 
va abbandonato  il  suo  attacco  , per  effetto  dell’ ordine  da-. 
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tògli  da  Sncbet  di  addarsi  sulla  LIobregat,  e li  ebbe  luo* 
go  a conoscere  cbe  an  dispaccio  anteriore  era  stalo  inter- 
cettato j cbe  tutte  le  forze  catalane  ^ le  <juali  potevano 
ascendere  a sei  o settemila  Combattenti , eransi  dirette  con- 
tro Lamarqae  ; e che  lo  strepito  del  cannone  dàlie  parte 
di  Vich  aveva  per  oogeito  di  celebrare  le  vittorie  ripor- 
tale in  Navarca  dal  duca  di  ^yeIliDgton.  Nella  calzante  ur- 
genza di  ritrarsi , al  far  del  giorno,  gli  Spagnuoli  • conti- 
nuando ad  inseguire  Lamarque  , lo  raggiunsero  in  un  an- 
gusto e difficile  sito  presso  Salud  , e lo  costrinsero  ad  ac- 
cettate la  pugna.  Questa , per  esser  durata  molte  ore  , 

Sii  produsse  il  consumo  di  tutte  le  munizioni  e la  perdita. 

i quattrocento  uomini  j con  ridurlo  all’  istante  di  vedersi 
compiutamente  distrutto,  se  il  generale  tleurmann  non  fos- 
se venuto  in  suo  soccorso,  menando  quattro  battaglioni  di 
fresche  truppe,  con  i quali  diede  sopra  ai  Catalani,  li  pose  in 
rotta  , e fece  provar  loro  significanti  perdite.  Dopo  que- 
sta vigorosa  azione , Decàen  si  pose  nuovamente  in  mar- 
cia per  raggiungere  Sucbet , ed  i Catalani  si  diressero  a tra- 
verso delle  montagne  per  divisioni  separate.,  awicinandosf 
a lord  William  Bentinck. 

Effettuatosi  così  il  passaggio  dell’  Ebro  dagli  alleati , molti 
uffiziali  inglesi  è spagnuoli  riguardavano  l’assedio  di  Tor- 
tosa  come  la  pili  utile  operazione  ad  imprendersi.  Qua- 
rantamila uomini  potevansi  allo  stesso  impiegare , cioè  i 
corpi  di  Villa-Campa  , di  Copons  , di  Del  Parque  , di 
iWhiitingham  , una  parte  di  quellò  di  Elio  e gli  Anglo- 
Siciliani.  Questo  assedio  maggiormente  rilevava,  perchè  le 
^le  delle  montagne  della  manca  riva  dell’  Ebro  , davano 
abilità  di  resistere  ai  tentativi  che  potrebbe  fare  Sucbet  da 
quel  lato  per  soccorrere  la  piazza  , e di  costringerlo  a se- 
gnire , nelle  sue  mosse , la  sinuosa  via  di  Derida.  Vel- 
liogton  propendeva  piire  per  tale  operazione  , ma  lord 
William  si  appigliò  al  partito  di  marciare  sopra  Tarragoi- 
na , ed  ebbe  anche  il  pensiero  di  dirigere  un  attacco  con- 
tro Barcellona  , pensiero  tanto  più  imprudente  in  quanto 
che  Sucbet  aspettava  che  si  fosse  avvicinato,  ed  aveva  un 
esercito  ben  superiore  al  suo  sotto  tutti  i rapporti.  Non 
cbnseguitava  intanto  che  l'intrapresa  contra  Tortosa  fos- 
sa senza  inconvenienti , il  perchè , non  ostante  che  1*  equi* 
Voi,.  ^ 
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paggio  di  auedio , più  conticlerevole  che  non  si  dovesse 
supporre  dopo  le  perdita  di  Murray,  potesse  bastare  a pro- 
durre 1*  deditiooa  della  piazza,  pure  un  regolare  assedio 
di  una  limile  piazza  era  una  grande  opera.  Nella  nial- 
sania  dei  contorni  della  stessa  tornava  difficile  il  farvi  vi- 
vere le  truppe  spagnuole  , le  quali  mancavano  altronde 
di  esperienza  circa  le  operazioni  di  un  assedio,  per  la  cui 
esecuzione  avrebbe  certamente  abbisognato  mollo  tempo  , 
ed  il  cui  prospero  avenlo  sarebbe  stalo  molto  dubbioso  : 
da  un  altro  conto  , Siicliel  , vedendo  gli  alleali  impegnati 
in  una  impresa  piena  di  difficoltà  , non  avrebbe  mancato 
di  profittarne  per  Itivaderp  l’ Aragona. 

Parrebbe  che  in  questa  epoca  lord  William  Beutinclt 
fosse  indotto  a credere,  sia  dietro  ai  rapporti  che  riceve- 
va dai  Catalani  , sia  per  effetto  dei  numerosi  felici  risul- 
tati conseguili  da  Wellington  , che  i Francesi  stassero  in 
procinto  di  abbandonare  la  Catalogna.  Preoccupalo  nel 
tempo  stesio  dagli  affili  di  Italia  , non  si  avvide  che  Siur 
chei  , collocalo  iti  una  posizione  giudiziosamente  scelta , e 
potendo  tirare  aiuti  dall'esercito  di  Decaen  , era  effelli- 
vame.nle  mollo  più  poderoso  di  tifiti  gli  alleati  riuniti,  l 
du,e  eserciti  di  Aragona  e di  Catalogna  sommavano  a ses- 
saniasetlemlla  nomini , sul  qual  numero  circa  ver.lisetie- 
inila  , compresa  la  divisione  Paris  a Jaca  ^ erano  ripartiti 
Ili  diverse  goernigioni  , cinquemila  giacevano  infermi  ed  il 
resto  teneva  la  oampi’gna.  Nella  Catalogna  , le  truppe  al- 
leate , luog!  dal  formare  il  corpo  principale  , costituivano- 
un  accessorio , aventi  a speciale  scopo  di  impedire  che 
Sudici  operasse  sul  fianco  degli  alleali  nella  Navarta  , e 
la  loro  disfatta  avrebbe  prodotto  le  più  infelici  conseguen- 
ze. Era  talmente  penetrato  di  questa  idea  lord  Willlngton, 
ebe  il  duca  Del  Parque  aveva  ordine  di  addursi  a marce 
sforzate  sopra  TudeJa  , se  Suuhet  ti  risolvesse  a lascjare  le 
posizioni  che  occupava  , od  a distaccare  delle  truppe  ver- 
so I’ Aragoon.  Lord  William,  dopo  IraghetUto  1’ £bro  , 
avrebbe  potuto  assicurarti  delle  gole  delle  montague  , con 
le  forze  di  VillarCampa  e le  sue  , vai  dii^  con  ventimila 
uomini , compresa  la  divisione  di  Wliillingham.  Avrebbe 
potato  di  più  , aspettando  la  congiunzione  dei  corffi  di 
Del  Parqpe  , dì  Copoos  •'  del  retto  deile  truppe  di  Elio  , 
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ÌDsultóre  la  guerivgione  di  Tortosa , e cómincrarc  a pre- 
{Mtar  gabtoni  e fascine , con  che  Suchet  sarebbesi  ingan- 
nato sull’  oggetto  delle  operaaioni  ulteriori  che  si  propo- 
neva. Sicché , quarantamila  nomini  , dei  qoali  tremila  di 
cavalleria  , sostenuti  da  una  flotta  , potevano  discendere 
tìel  ca’mpO  e rimanere  anche  un  potente  distaccamento  per 
invigilare  Tórtosa.  Se  Suchet  fosse  allora  venuto  in' soc- 
corso di  Tarragona  , gli  alleati  , snperiori  in  numero  , 
«vrebbero  potuto  combatterlo  con  vantaggio  in  una  posi- 
zione anticipatamente  scelta.  Ma  c dubbiosissimo  che  tanti 
generali  si  sarebbero  concordati  ad  operare  di  concerto  > 
o che  ne  avrebbero  avota  la  possibilità. 

Le  opcrazio'ni  di  lord  William  non  furono  gindìziosa* 
niente  concertale , gjacchè  mentre  aveva  fatto  preparare 
Dell'isola  di  Iviea  delle  piattaforme  e delle  fascine  per  un 
assedio  ^ nel  giorno  3o  , abbandonando  ad  un  tratto'  le 
montagne,  investi  TarragCna  con  meno  dì  seimila  nomini, 
e sì  «ubili  a trecento  metri  dalle  mura  della  città,  più  vi- 
cino del  sito  dove  erasi  posto  Murray!  Egli  cosi  impedirli 
che  la *'gnern igiene  uscisse  della  piazza , se  ne  avesse  la 
intenzione  come  si  supponeva  ; ma , da  nn  altro  cantai , 
la'  disseminazione  delle  truppe  alleate  e la  presenza  del- 
E èseircito  di  Suchet , a si  poca  distanza , non  permette^ 
vano-'di  cominciare  1’  assedio.  Nel  giorno  St , il  ponte  di 
Ampolla  accidentalmente  si  rnppe,  trecento  bovi  si  anne- 
garono'^'e la  vanguardia  di  Del  Parcpe  , che  si  trovava 
sulla  òvà  sinistra  delPEbro  , perdette  nn  giorno  dì  mar- 
'oia.'',NQnamanco  , la  divisione  di  ’Wbittìngbam  e la  caval- 
lerìa jtot^tero’  arrivare  , e nel  3 agosto essendo  stato  ri- 
‘liiesn) 'il  ponte  Del  Parque  raggiunse  anche  egli  l'  eser- 
cito di  invetfimenlo.  Copons  momise  allora  di  menare  i 
ìtàct  Catalani  ; la  divisione  di  ^arsbefd , che  faceva  parto 
3el  fecondò  èsercitn  , giunse  ; Elio  aveva  ricevuto  ordine 
di'  co'rtóborarla  cón'tre  battaglioDi^'méntrè  che  Villa-Campa 
oteervava  Tortosa.  In  uli  termini  di  cose,  lord  William, 
Védendo  disseminate  le  truppè  di'SoebfeT-e  questi  n Bar* 
cellbàÀ^titolvette  di  soprapprendere  i snoi  posti  e di  insi* 
della  Irnm  delle  montagne  del  Llbbregat.  fntaato* 
!^b  btm  mandb  i suoi  battaglioni;  Copons,  geKaà.' di  quid* 
CTlè' boàtuidgarìotié  coràa  tra  il  generala 'irigraae  ed  Sròlwi 
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jvtnrò  leDiamenla  j la  guaroigioDa  di  Tortosa  diede  alle 
iiamiiie  il  ponte  di  Ampoata,  e Sachet,  arverUto  a tempo, 
riiotnò  da  Barcellona  e coiicenlrà  1’ esercito.  \ 

Gli  Spagnuoli , i quali  avevano  dato , fino,  allora,  falsi 
chiaiimetui^  lord  William  , senta  somministrarne  alcuna 
a Sucliet , avevano  tratti  i due  generali  e commettere  una 
seria  di  errori  , i risultati  dei  qnali  ti  equilibrarono  , cir- 
costanza assai  comune  alla  guerra  , la  cui  condotta  re- 
clama le  più  alte  facoltà  di  una  mente  superiore.  Gli  In- 
glesi , supponendo  che  il  nemico  riuaevati,  lo  incalzarono 
di  una  maniera  troppo  imprudente^  ed  i Francesi  giudi- 
cando, dall’  ardimentoso  attacco,  che  fossero  alle  prese  con 
tutte  le  forze  alleate,  si  stìmarooo  troppo  deboli,  ed  inop- 
portunamente attesero  che  Decaen  giungesse  , riUrdato  , 
come  si  à veduto  , dal.le  operazioni  concertate  dell’ esercita 
di.  Catalogna  e della  flotta  inglese.  ^ 

In  questo  piede  volgevano  le  cose  , quando  Sucbet  ri- 
cevette la  notizia  che  lord  Wellington  aVeva  conseguiti 
nuovi  ed  importanti  trionfi  nella  Navarra  , che  uno  dei 
SUOI  baiiaglioui  italiani  era  stato  distrutto  da  Maoso  a San- 
Saduroi , e che  lord  William  aveva  scelto  un  campo  di 
battaglia  al  di  là  dalia  Gaya.  La  sjnistra  dell’  esercito  in- 
glese , composta  della  divisione  WbiUiogbam , occupava 
Braffin  , il  colle  di  Liebra  ed  il  colle  di  Cristina , tutelan- 
do con  la  dri^a  la  strada  maestra  del  mare.  Erano  le  sole 
vie  rootabili  per  le  quali  il  nemico  potevasi  avanzare  ; se 
,non  che  desse  distavano  dieci  migliai’ una  dall’altra.  Co- 
pons  non.  voleva  avvicinarsi  , e WbitUngham  si  stimò  trop. 
po  debole  per  assumer  solo  la  difesa  delle  gole  ^ donde  ri- 
sultò che  , quando  Suchet , corroborato  da  ottomila  uo- 
mini di  Deoaea  , finì  per  avanzarsi , lord  William  , che 
non  aveva  sbarcato  nè  artiglieria  nè  munizioni , fa  obbi^ 
gale  a rifiutare  la  pugna.  Ebbe  ad  esser  questa  una  ben 
^penosa  risoluzione  per  un  cosi  prode  uffiziale  generale , il 
quale  riuniva  in  quel  momento  quasi  trentamila'  combat- 
I tepti 'j  compresi  i mille  uomini  stati  sbarcali  per  raggion- 
cerO  -la"vgngndtdia  ad  AUafalia.  Egli  aveva  assunta  f’.of- 
Ksa  eOn  investir  Taridgaoa  ,.~dove  la  gloria  delle  anùin- 
Ig^esi  era"  sùta  dee  ..volle  messa  a cimento  , provocanoOs  in 
una  parola  , la  pi^tul.  che’ di  presente  rìcimtva,  MàSitobet 
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MDera  ud  «ercito  numeroto  al  pari  del  suo,  comppsto  dette 
migliori  troppo  , -e  lo  rive  scoscese  4de|la  Gaya  readevaoo 
difficoltosa  la  ritirata  nel  caso  che  si  perdesse  la  battaglia. 
Altronde  sarebbe  abbisognato  rimettersi  iotieraineute  agli 
uffiziali  generali  sopra  molti  punti , e Del  Parqae  era  ua 
luogotenente  sulla  coopcrazione  del  quale  dovevasi  poco  cal- 
colare , perchè  forzata  una  porzione  della  linea  la  intera 
linea  si  sarebbe  perduta.  Del  resto  , la  cattiva  volontà  di 
questo  generale  divenne  manifesta , giacche  , quantunque 
aspettasse  il  nemieo  nel  giorno  9»  pare  sì  fece  passare  alle 
spalle  la  sua  artiglierìa  da  campagna  e le  sue  bagaglie  ueL 
giorno  1 1 , giorno,  nel  quale  Decaen  giungeva  appunto  a 
Villa-Franca.' 

Il  generai  francese,  temendo  di  trovarsi  esposto  al  fuoco 
della  flotta , saggiò  di  costringere  gli  alleati,  mediante  falsi 
attacchi  sulla  strada  mariuinfta  , ad  abbandonare  le  gaie  al 
di  là  di  Braffin , verso  alle  quali  dirigeva  tutto  il  suo  eser- 
cito. Di  fatti,  quelle  gole  furono  abbandonate  , non  già, 
come  egli  pretende  nelle  sue  memorie  , per  eiTeltp  delle 
sue  dimostrazioni  , ma  perchè  lord  William  crasi  prece- 
dentemente risoluti  alla  ritirata.  Nel  giorno  16 , trovan- 
do i varchi  liberi,  caociossi  negli  stessi  e si  avanzò  sopra 
Walls  circuendo  gli  alleati  ; ma  §gli  aveva  perduto  del 
tempo  , e questi  ultiini  erauo  già  in  piena  ritirata  verso 
alle  montagne  , con  la  manca  per  Heuss  e con  la  dritta 
per  Gambrills.  La  marcia  dell’  ala  sinistra  era  tutelala  da 
wrd  Frederick  Bentinck , il  quale  ,•  alla  testa  della  caval- 
leria alemanna  ed  (.inglese,  battette  il  quarto  di  ussari  frai^ 
cese , -e  gli  spense  quaranta  a cinquafnta  nomini.  Si  assi- 
cura che  il  generale  Habeet , o il  generale  flarispe  , fu. 
preso  e che  gli  venne  latto  di  fuggire  nella  ■confusione  della 

S&lSClllftn  I lai  1 j 

Gli  Anglo-Siciliani  c la  divisione  di  WhilliogbalnP  tri^ 
ceraronsi  presso  al  colle  di  Balagaer,  e,  Dfl  Parque  sì  póse 
in  màrcia  col  suo  corpo  e quello.di  Saarsfield  per  andare  ad 
investire  Tortosa  ^ ma  la  guernigione  gli  pioiftbo  alle'  spalle  , 
mentre  che  traghettava  T Ebro , e gli  fece^  privare  qual- 
che perdita.  Impertanio  SucKet  , meglio  consighato  dalla 
riccrdansa^di' Castalla  che  dai  snpi  .recanti  trionfi,  non 
voHe  Jàt. nuovo  speriotepto  del  coraggio  delle  troppe  in* 
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gleii  in  una  posizione  di  montagna.  In  contraddizione 'del 
voto  del  suo'  esercito  ritornò  a Tarragona  , della  quale 
distrasse  le  antiche  fortificazioni  ; operazione  che  si  ren- 
dette lunga  e difficile  a causa*  dell’ ecoeWeute  calcistruz- 
zo  romano.  Ripigliando  allora  le  posizioni  che  aveva  pre^ 
cedentemente  occupate  nei  contorni  di  Villa-Franca  e sul 
LIobrcgat,  mandò  Decaeu  nell’  alta  Catalogna.  Tale  fu  l'esita 
delle  prime  operazioni  di  lord  William  ilentinCk,  le  quali 
ebbero,  in  generale  , un  propizio  effetto.  Egli  aveva  molta 
rischiato  avendo  insufficienti  mezzi  in  svantaggiose  posi- 
ziooi;  ma  il  suo  avversario,  che  n^n  ne  seppe  profitta- 
re , perdette  Torragona  insieme  alle  fertili  pianure  della 
stessa  , Toriosa  fu  investita  , ed  ebbe  ad  allontanarsi  dalla 
liavarra. 

Ragionevolmente  fa  maraviglia  come  Sncbet , il  quale 
godeva  si  magnifica  e giusta  ripntazione  , abbia  rimaste 
nella  inoperosità , in  quelle  ardue  cootigeoze , forze  fanta 
imponenti.  È vero  che  meglio  di  ventisette  mila  uomini, 
compresa  la  divisione  isolata  di  Paris  , presidiavano  te'di-> 
verse  piazze } ma  gli  rimanevano  trentatre  mila  uomini  eoa 
i quali  operava  nella  Catalogna  , mentre  la  guerra  dect- 
devasi  nella  Navarra/  Se,  prima  del  cader  di  luglio,  fossa 
marciato  sopra  questa  provincia  per  l’ Aragona  , avrebbe 
allora  schiacciato  lord  Wellington  , correndo  il  solo  tu 
more  che  William  o lo  seguisse  o attaccasse  qualcuna  delle 
piazze  fortificale.  Or  vincendo  nella  Navarra  , la  pèrdita 
di  una  piazza  forte  nella  Catalogna  sarebbe  stata  di  me- 
diocre rilevanza  ; essendo  anche  molto  dubbioso  un  tal 
conquisto  per  parte  degli  alleati , e William  non  avrebbe 
pótuio  a lontanarsi  dalla  costa.  Suchet  poneva  innanzi  il 
pericolo  cui  sarebbesi  trovata  esposta  la  Francia  se  ' egli 
avesse  abbandonata  la  Catalogna  ; ma  era  permesso  sup- 

Sorre  una  impresa  tanto  chimerica  quanto  quella  di  iuva- 
ere  la  Francia,  custodita  come 'si  trovava  dalla  sua  gran 
riputazione  militare?  Altronde  non  poteva  altrimenti  es- 
zere.,iavasà  per  terra  che  rimanendosi  dietro  le  piazze  forti 
dèi  tegnt)  di  Valenza' s della  Gatalógtia  e questé  ultimé 
intercettavano,  tutte  le  strade  rotabili.  Trionfandosi  in  Na- 
Tarra  , la  invasione  per  mare  sarebbesi  ridotta  ad  una  sem- 
plice discesa  di  partigiani , é fu 'precisamente  perchè  l’e- 
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Mrcìto  .di  Sacbet  nga  i.i  trovftva  io  NavArra  p«r  difeodorla, 
obe  la  JPraacia  fa  più  tardi  invasa  da  WèiUagtoo  0 io  ma- 
niera assai  !più  formidanda.  Del  resto,  tratteremo  questa 
quisUoite  più  àmpiamoute  altrove , bastando  far  qui  osser- 
vare che  il  generai  Clarke,  ministro  della  guerra,  uomo 
privo  di  iugegoo  e sensa  aleuti  affetto  alla  causa  di  Na- 
poleone, aoDollò  qualu^ue'  ben  concertato  progetto  di  ope- 
razioni', e che  INapoleobe  , assorto  in  immensi  lavori  per- 
sonali , non  potette  trovare  il  tempo  'di  occupanì  della 
Spegna.  . ' . , . 

jUord  William  , nelle  preoccupazioni  che  gli  denraraQ» 
dall^  assedio  di  Tortosa , avrebbe  voluto  che  lord  Welliq» 
gtoo  «potesse  attaccar  Sdequinenza  con  un  diitaccaoionto  del 
suo  esercito-,  ma  lo  stato  delle  bisogne  nella  Navarra  e oel 
6uipuseoa  non  lo  permettevano  , èd  in  breve  fu  costretto 
a con£essare  ebe  l’ assedio  di  Tortola  era  una  impresa  al  di 
sopra  dei  .suoi  propri  mezzi.  Elio  , che  incaricò  di  riunir 
dei  yiveri  e che  chiamò  a concorrere  alleoperazioni,d>- 
maodò  tre  settimane  .per .prepararsi^  tutte  le  truppe  spa- 
gnuole  mancavano  del  necessario , e la  divisiooe  Roche, 
che  bloccava  Sagunto,  quantunque  si  viripa  a Valenza, 
pure  trovavasi  ridotta  a mezza  razione.  Fu  dunque  neces- 
sità abbandonare  l’assedio  di.  ’lTorlosa  , perché  nessuna  ope- 
sqsiòpe  ipaportaote  .9  seguita  poteva  esser  condotta  con  unité, 
Ipiipiiilnii  generali  ed  eserciti  di  quella  fatta.  Temendo  di 
lut'^re  contro  a tali  avversari , Suchei  ba  giustificaia  la  mas- 
sima  di  ' lUlttpnleoiie  : « Che  la  guerra  è una  fitcceoda  di  di- 
scarnimenlo,  e che  è.  più  essenziale  conoscere  la  qualità  che 
il  numero  dei  .nemici  ». 

Tornava  difÈpile  per  William  Rentiock  di  dare  nna  e^clu-- 
■iva  attenzione  alla  campagna  che  dirigeva,  perchè  recenti 
matamenti  accaduti  in  Sicilia,  dannosi  alla  politica  inglese, 
lo  chiamavano  in  quell’  isola , e perchè  i suoi  pensieri  ri- 
ppeiavansi  .sempre  .alla  rnvasiooe  dell’  Italia  ^ ma^ siccome  gli 
Spagnooli , ingannati  dalle  mosse  delle  scorte  e dei  convo- 
gli-, gli  .avevapP' vifurito  che  Suehet  erasi  posto  in  marcia 
con  dodici  mila  uomini  per  icaMiuDgere  .Soult  , così  fissò 
di  nuovo  il. suo  quartier-geuerale  a Tarragoua  ,e-,  in  coiv- 
Ibmìth  dalle  istruzioni  j di  Wellington  , diresse  la  .^ruppe^  di 

Del  Farqua  a niarce  sforzate  , sopra  Tudela, 
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Ne)  5 teUetnbre , Y esercito  entrò  (a  Vitla-FVanca  , e nel 
giorno  la  dei  distaccamenti  di  Calabresi  ^ di  Svizzeri  ) di 
Alemanni  e di  fanteria  inglese , con  ano  sqaadrone  di  ca- 
valleria ed  una  batteria  di  artiglieria  y ia  tutta  miUedoe. 
cento  uomini , agli  ordini  del  colonnello  Adam , occupa- 
lono  le  alture  di  Ordal.  Questo  ufiBziaio , essendo  Mata 
raggiunto  da  tre  battaglioni  di  Saartfield  a da  uno  squa- 
drone tpagnnolo  , prese  silo  ad  Ordal  stessa,  giaeente  dieci 
miglia  innanzi  Villa-Franca  5 ma  ben  tosto  si  conobbe  che 
le  trqppe  francesi , delle  quali  fu  segnalata  la  marcia,  era- 
no poco  numerose  , e die  Sucbet  aveva  concentrate  UiUo 
le  sue  forze  sul  Llobregat.  11  suo  esercito  superava  allora 
di  mollo  quello,  degli  alleati  i quali , già  scemati  per  la 
ritirata  delle  truppe  di  Del  Parque  , .avevano  lasciala  aa- 
cLe  la  divisione  Wittingham  a Heuss  ed  a Valla  per 
procourarsi  dei  viveri.  La  divisione  SaarsGeld  alimenl»- 
vasi  con  le  proTigioni  inglesi , e William  pensava  sempre 
ad  effeUuire  la  sua  ritirata  ; nullamanco,  giudicando  che 
il  nemico  era  poco  disposto  a marciare  in  avanti , deten- 
minossi  a serbare  la  sua  posizione  avanzata  per  quanto 
tempo  gli  riuscisse  possibile.  ^ ^ 

Egli  aveva  ad  invigilare  due  linee  di  operazione  : Pana 
cbe  minacciava  il  suo  fronte  da  Afolioo-del-Rey  per  la 
strada  maestra  y chiusa  dal  collounello  Adam  postato  ad 
Ordal  ; r altra  che  minacciava  la  sua  sinistra  , da  Mar- 
tòrel  per  San-Sadurni  , se  nou  che  su  questa  seconda  stra- 
da , che  era  difBcohosissima  , aveva  spinto  i Catalani,  agK 
ordini  di  Eróles  e di  Manso , corroborandoli  con  alquanti 
Calabresi.  Sulla  sua  dritta  eravi  Inoltre  una  terza  linea  per 
Avionet , ma-  questo  passaggio  non  consisteva  in  altro  che 
in  un  sentiero  per  le  capre.  Benché  avesse  risoluto  di  porre 
il  Principal  corpo  del  soo  esercito  vicinissimo  ad  Ordal 
nella  aera  del  giorno  ta  , pure  talune  leggiere  incidenze 
il  fecero  decidere  a ritardare  una  tal  mossa  fino  al  giorno 
•cgnente  , spendendo  questo  intervallo  a riconoscere  il  pae- 
se posto  innanzi  alla  gola  , senza  che  scovrisse  indizio  che 
il  nemico  si  avvicinava.  Quelli  emissarj  ai  quali  dava  mag- 
gior fidanza , lo  assicuravano  che  i Fraucesi  non  avevano 
intenzione  di  avanzare  , £ se  ne  ritornò  così  compiacinto 
che  il  distaccamento  del  colonnello  Adam  trovavasi  in  si* 
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enreua  k cb«  ne  espreese  pure  a queelo-  uffieiaie  la  ma  »od- 
aiifaaionek  Impertanto  ud  rappoikv,  ài  una  “*®- 

roetralmente  apposta,  gli  fu  diretto,  dal  colo twello Ree ves 
del  ventisettesitno  , dietro  i chiarimenti  somniioisirali  da 
uaa  donna  «pagnuola  , gii  pruovala  diligente  ed  atóle  spia. 
Ciononostante , questa  volta  non  fu  ascoltata , e la  mc»- 
dulitk  del  generale  ebbe  ben  sinistra  conseguenia , perche 
Sucbet , provocato  in  tal  maniera  e vedendo  le  sue  oomu- 
nicaxioni  wn  Lerida  minacciale  da  Manso  dalla  di 

Martorel  , crasi  gii  messo  in  marcia  per  alteccare  Ordal 
con  K esercito  di  Aragona  , mentre  che  Deoaen  e Maurizio 
Malhieu  , avanzandosi  da  Martorel  per  San-Sadurni  eoa 
r ésercito  di  CaUlogna,  circuivano  la  sinistra  degli  alleati. 

Le  alture  ooonpate  id  colonnello  Adam  , quantunque 
acoscese , pure  elevavansi  gradatamente  a oominciare  da 
un  magnifico  punto , dove  passava  la  strada  maestra  al- 
l*  insù  di  UH  profondo  ed  impraticabile  burrone.  U secan- 
do battaglione  del  ventUettesimo  reggimento  inglew  «a 
postalo  sulla  driltó  ; gli  Alemanni  e gli  Svizzeri  di  De 
Roll  con  V artigleria  , difendevano  un  vecchio  forte  spa- 
enuolo  che  signoreggiava  la  strada  ^ suvano  gli  Spagnuoh 
al  centro:  » Calabresi  alla  sinistra-,  la  cavalleria  formava 
la  riserva!  Un  bel  chiaro  di  luna  lavori  le  mosse  dei  Ftan. 
cesi  ed  m»  poco  prima  di  mezzanotlo  la  loro  colonna 
di  vanguardia , agli  ordini  del  geuer^e  Mesdop  , ttaver, 
aando  il  ponte  senza'  ostacolo  >,  acquistò  le  alture  a celeri 
passi , e produsse  il  primo  scompigUo  facendo  rinculare  i 
mccbetli  Inglesi?  ma  le  truppe  aUeate,  coricate  sulle  prò, 
prie  armi  in  ordine  di  battaglia  , all’  istante  levaronsi  « 
principiò  la  pugna.  I Francesi  diressero  i primi  sforzi  con- 
tro al  ventisellesimo , e poscia  attaccarono,  successivamen- 
te e con  vigoria  , i battaglioni  alemanm  e spagnuoU  , a 
proporzione  che  le  loro  colonne  sbocMvana  dal  ponte.  I 
Calabresi  che  erano  sulla  sinistra  trovandmi  troupe  lon. 
tani  non  presero  parte  aU’  azione , la  quale  riusci  sangui- 
uosa  ed  ostinata.  Il  generale  Harispe  sorpasso  emU^te^ 
mente  11  fianco  sinistro  degli  alleati  , mentre  che  incalza- 
va a loro  centro  , dove  gli  Spgnuoli  ^combattevano  con 

’”u'\olM«Uo"À4am  essendo  stato  ferito  al  princqpae  della 
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iiz^  ) il  comando  ^Ue  trup(«  pa»ò  al  coloBoello  Raewm  , 
il  quale  quando  vide  che  era  circuito  pel  fianco  ^ 4(he  i 
auoi  cadevano  da  tutte  le  parti  , e ohe  un  intero  eaeroito 
lo  stringeva  io  una  poaiaioee  la  cui  chiave  rimaneya 
aperta  per  avere  il  colonnello  Adam  trascurato  di  difen- 
dere il  ponte,  risolvette 'di  dare  opera,  alla  ritirata.  Cou  tale 
scopo  egli  ordinò  all’  artigleria  di  indietreggiare,  e per  affi- 
dare questa, mossa  caricò  una  colonna  nemicarla  quale  si 
avanzava  rapidamente  sulla  strada  maestra  , ma  fii  grave- 
mente ferito  in  questo  attacco,  e non  trovandosi  «al  ter- 
reno un  uffiaiale  che  potesse  rimpiazzarlo,  le  cose  volsero 
in  confusione.  Quantunque  l’ordine  della  ritirata  fosse  stato 
dato , pure  gli  Spagouo.li  continuavano  a battersi  da  di- 
sperati , ed  Li  venUseUesimo , pensando  che  sasebbe  stato 
vergognoso  abbandonarli  , imito  il  loro  esempio  , seguila 
dagli  Alemanni  e dal  reggimento  di  De  Roll,  i quali  prò- y 
seguirono  a difendere  il  vecchio  forte  , ciò  che  obbligò 
l’artiglieria  a rientrare  in  linea.  In  quel  momento^  il  cot 
connello  Carey  , menando  i Calabresi , minacciò  il  Qaoco 
dritto  dei  F raoeesi  , ma  era  troppo  tardi  ; gii  .3paga|ioii 
sfondali  nel  centro  si  videro  sopraffatti , la  dritta  fu  eoa- 
piuUtpeule  circuita  e si  perdette  il  forte.  I bsrsagiiari  fiaon 
cesi  si.  slancia  reno  allora  contro  alle  spalle  degli  allestii, 
•d  alle  Ice  l’ intero  esercito  si  U'ovava,  disperso  ed  in  (u- 
ga.  La  Cavalleria  spagnuola  fu  tagliata- a pesai. mila  stra- 
da maestra  dagli  ussari , e nella  rotta  quattro  caoaoai  rir 
inasero  in  poleitò  del, vincitore.  ..  , 

Il  CapitauO  Waldroa,  eoi  ventisettesimo  , ridotto  ad  ot- 
tanta uomini , ed  il  capitano  MuUer.,  quasi  .con  lo  stesso 
nufuero  di  Alemanni  e-  di  Svizzeri , riuscivano  ad  aprirsi 
uo  vatco  tra  taluni  distaccamenti  nemici,  ed  a ritrarsi  io 
buon  ordine  par  le  colline  che  cingono  .la  strada  dai  due 
lati.  Il  colounellp  (.iarey  cercò  alia  prima  di  guadagnar Ja 
strada  di  San-Sadurni  sulla  siaista  ^ ma  avendo . incontrato 
le  truppe _4Ìi  Ueuaen  nella  marcia , .ritornò  sopra  i suoi 
passi,  e , '-traversando  il  campo  di  battaglia  alle  spalle  della 
colonne  4 ìvnchet , si  diresse  sopra  ViilarNaasafde-Siljas., 
dove  aarivò.fèlieemente  e ai  imbarcò  -senza  altra  perdita, 
che  pochi  tardivi , cadati  tra  un  batiàgUono  di  fanteria 
Irauc^ , U qoala  infatmcfn  h moatagun  per  Segar  ed 
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AvioDet.  La  tconfìua  fu  compiuta , faceudo  «ulle  primo  ì 
Francesi  un  gran  uumeru  di  prigionieri  ; ma  col  favore 
della  oscurità  della  notte  una  porte  assegui  di  fuggire  , e 
due  mila  uomini  circa  raggiunsero  Manso  ed  Erolee. 

Sucbet , proseguendo  a marciare  , raggiunse  verso  alle 
otto  lord  William  , 'il  quale  si  ritirò  pugnando  ed  in  un 
ordine  perfetto  al  di  la  di  Villa-Franca  , sempre  seguita 
dalla  cavalleria  fraucese  , di  cai  una  parte  attaccò  la  sua 
retroguardia  , mentre  l’ altra  parte  dirigevasi  verso  alla 
dritta  per  assicurare  la  comunicasiotie  con  Decaeu  cito 
era  impazientemènle  aspettalo , e ebe  era  stato  ritardata 
dalla  resistenza  appostagli  da  Manso  e da  Eroles  bel  paese 
montuoso  tra  Martore!  e Saa-Sadurtii.  I^a  cavalleria  e l’ar- 
tiglieria di'Suchet  oontinuarouo  nondimeoo  e tribolar^  le 
spalle  dell'  esercito  in  ritirata  , Gno  a che  fu  giunto  ad  un 
profondo  burrone  presso  la  Veuta-de-MoDjos  , dove  l’ in- 
seguimento tornando*  più  molesto,  lord  Frederick  Ben- 
tinck  , da  vero  ed  animoso  soldato  , risolvellé  di  respin- 
gere il  nemico.  Egli  caricò  personalmente  la  dritta  dei 
Francesi , e pugnando  corpo  a corpo  col  generale  Mayer 
lo  ferì  e pose  in  rotta  la  sua  cavalleria  leggiera , la  quale 
si  rannodò  sopra  i dragoni  e ritornò  alla  carica  cercando 
di  cingere  il  fianco  degli  alleati  5 ma  fa  arrestata  dal 
fuoco  di  due  pezzi  òhe  il  generai  Clinton  le  diresse  con- 
tro. lo  questo  tempo , i corazzieri , sulla  sinistra  , strin- 
gevano virilmente  gli  ussari- di  Brunswick  e minacciavano 
la  fanteria  , quando  Goalmente  il  fuoco  del  decimo  reggi- 
mento riuscì  ad  arrestarli.  Questa  affrontala  di  cavalleria 
fu  vigorosa  ; il  ventesimo  e gli  Alemanni , gik  molto  sce- 
mati, perdettero  più ‘di  novanta  uomini.  Nondimeno,  il 
passaggio  del  burrone  seguì  con  sicurezza,  e verso  alle  tre  , 
l’ esercito  avendo  toccato  Arbos  , qualunque  inseguimauid 
ebbe  Gne.  I Caulani  erausi  ritirali  sopra  Igualada  e gU 
Aoglo-Sicilìani  andarono  a Tarragoua. 

Dopo  ciò  si  credeva  che  Suchet  farebbe  una  mossa  per 
ritirare  le  guernigiont  di  Lcrida  e dì  Torlosa  t m*  que- 
sta mossa  non  ebbe  luogo , e lord  William  parti  per  la  Si- 
cilia , lasciando  il  comaudo  dell’esercito  a sir  Clinton. ‘Pas- 
siamo alle  nostre  consuete  osservazioni. 

i\Lord  WilltAm  Beulinci  «ommite  senza  dubbio  degù 
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eitoH  ^ ma  fu  biailmato  senza  disoeraimeoto.  Si  disse  at- 
lora,  » z>he  si  era  temerariamente  avanzato,  cbe  avea  mo- 
% sirata  della  irrisolulezza,  cfae  aveva  esposta  la  sua  vaa- 
• guardia  seuza  sorreggerla  ».  U primo  oggetto  che  Icìrd  Wil- 
)iam  rlovea  proporsi  era  di  ritenere  nella  Catalogna  tutte  le 
forze  fraiioesi,  ed  il  secondo  di 'pi'ofìltare  della  debolezza  di 
Sucliel , se  questi  si  inducesse  a distaocare  una  gran  parte 
del  suo  esercito.  Rimanendo  inoperoso  sulle  aride  monta- 
gne giacenti  alle  spalle  dell'  Ospedaletio  aoo  poteva  oóu- 
scguire  un  solo  di  tali  risultati,  perché  gli  Spagnuoli  Qoa 
avrebbero  ritardato  a disperdersi  per  mancanza  di  viveri, 
e perchè  1'  assedio  di  Tortòsa  era  coni^iuto  non  pratica- 
bile. Egli  aveva  dunque , qual  prode  e perito  generale , ad 
assumere  un  aspetto  minaccevole  in  faccia  al  nemico,  te  in 
luf  era  la  certezza  di  potersi  ritirare  senza  pericolo  e sen- 
za disonore.  Le  positura  di  Villa-Franca  presiavasi  perfet- 
tamente a questo  doppio  oggetto  , conciossiachè  essa  era 
forte  e nel  tempo  stesso  atta  alla  offesa  ; la  Rotta  di  tir 
Pellew  'stava  per  operare  un»  diversione  nell’  alta  Catalo- 
gna ;~,tcUi  gli  emi&sari  e corrispondenti  ipagnuoli  diobia- 
zaVano  , qaaiiioiique  non  con  esattezza  , che  il  genera] 
francese  aveva  distaccato  dodici  mila  uomini  dal  suo  e- 
sercilò’. 

^ La  jagaciik  df  un  espèrimentate  generale  consiste , senza 
dnbbio,  a ben  discernere  i falsi  dai  veraci  avvisi,  ma  i più 
abili  si  sono  qualche  volta  ingannati,  e tulli  debbono  ope- 
rare , se  effettivamente  operano  , secondo  i chiarimeuU 
che  loro  sembrano  precisi,  al  momento  dell’ azione.  La  ri-, 
soluzione  che  prese  lord  Willam  di  marciare  in  avanti  era 
fondala  sopra  dati  non  .esatti  , ma  aveva  bene  if;elta  la 
posizione  innanzi  Vjlla-Pranca  ^ perchè  porgevagli  la  fa- 
cilik  di  alimentare  la  divisione  di  Whiitingham  nel  fertile 
paese  crrcoslanie  a Heuss  ed  a Val's,  e gli  essieurava  brevi 
cd  agevoli  comunicazioni  da  Villa-Franca  al  mare.  L’ eser- 
cito poteva  essere  attaccato  sul  serie  solo  itt  due  punti  ^ 
sul  fronte,  per  la  strada  maestra,  la  quale,  non  ostante 
la  sua  larghezza  ,’non  altro  era  ohe  una  Innsa  gola  da 
Molino-del-Rey  6n<^  alle  alture  di  Orda!  ; sulla  sinistra , 
per  Sa«-Sadurui  , strada  acche  più  disadatta  e pib  scabrosa 
della  prima.  1 Catalani  erann  addotti  , da  questo  lato  , 
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come  sulla  loro  linea  naturale  di  operezioue , perchè  , 
senza  tsbbandonare  le  montagne , essi  proteggevano  la  sini- 
stra degli  alleati , e minacciavano  nel  tempo  stesso  la  dril' 
la  del  nemico  e le  sue  comunicazioni  con  Lerida.  Una 
mezza  giornata  di  marcia  indietro  bastava  per  trasferire 
l’esercito  a 'NVendrel , punto  al  di  Ik  dal  quale  il  nemico 
non  poteva  seguirlo  senza  trovarsi  esposto  al  fuoco  delle 
navi  , e non  era  in  facoltà  di  prevenire  questa  mossa  me- 
diante nna  marcia  fra  le  gole  di  Libbra  e di  Crisiina  , 
perchè  i Catalani  , rinculando  stilla  divisione  VVitthingam, 
erano  a giusta  distanza  di  tenerlo  a bada. 

3°  Ordal  e San-Sadurni  costituivano  le  chiavi  della  po- 
sizione , con  la  differenza  che  Suo-Sadurni  trovavasi  bene 
efQdato  , ma  non.  così  Ordal , e fu  là  che  lord  William 
commise  un  vero  errore  ; avvegnaché  non  si  potrebbe 
ravvisarlo  nel  fatto  di  aver  distaccato,  per  poche  ore  sol- 
tanto , ad  una  distanza  dì  dieci  miglia,  una  vanguardia 
di  tremilacinquecento  uomini  con  artiglieria.  Egli  era  ia 
dritto  di  supporre  , che  il  comandante  di  un  corpo  di  tal 
forza  si  sosterrebbe  nel  aito  che  assumeva  lìn  al  momento 
nel  quale  verrebbe  soccorso,  ovvero  che  potrebbe  'al  manco 
ritrarsi  senza  soffrire  gravi  perdite.  Uo  uffiziale  di  qualche 
capacità  avrebbe  corrisposto  a tale  aspettativa  j-.  ma  chiun- 
que riposerà  sulla  capacità  di  sir  Federico  Adam , sia  ia 
pace  sia  in  guerra  , si  Uoverà  sempre  esposto  a crudeli 
equivoci. 

Nel  i8io  , lord  Wellington  distaccò  il  generale  Hoberto 
Crawfurd  con  circa  tremila  uomini'  ad  una  distanza  di 
gran  lunga  maggiore  , non  solamente  per  una  notte  ^ ma 
per  diverse  settimane  *,  e questo  eccellente  uffiziale  , quan- 
tunque fosse  vicinissimo  all’ immenso  esercito  di  Massena, 
la  sola  cavalleria  del  quale  superava  due  volle  il  distac- 
camento che  comandava  ^ quantunque  avesse  a custodire 
la  lunga  linea  dell’  Agueda , fiume  quasi  da  pertutlo  gua- 
dabile j quantunque  si  trovasse  in  un  poese  aperto  , ob- 
bligato a respingere  couliouati  attacchi , pure  nou  perdette 
nemmeno  una  pattuglia  , e rimase  costantemente  arbitro 
delie  sue  mosse , perchè  il  combattimento  che  diede  suHa 
Coa  fu  il  prodotto  di  un  calcolo  e non  di  un  erróre.  Non 
formò  dunque  un  fallo  lo  spingere  il  diSUccamento  del 
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colbnueì)»  A<latn  fino  ad  0rdal  ; ma  tale  fa  quello  che 
commise  lord  William,  quando  ebbe  deciso  di  seguirlo  con 
tntle  le  sue  forze  ^ sia  ritardando  la  parteoea  per  una  notte, 
sia,  postergata  sua  mossa,  non  mandando  dèlie  troppe  in  sus- 
sidio' del  distaccamento , m'entre  aveva  buone  ragioni  per 
determinarsi  a -questo  soccorso  , ed  il  differire  era  lo  stesso 
di  tentar  la  fortuna. 

A prescindere  da  queste  gravi  considerazioni , rilevava 
sommamente  di  profittar  del  vantaggio  che  porgeva  la  po- 
sizione per  sostenere  il  colonnello  Adam,  lord  William 
si  fosse  trovato  a giusta  distanza  di  arrivare  col  priiicìpal 
suo  corpo,  nel  momento  in  cui  cotnmciava  l’attacco  sopra 
Ordal,  la  testa  di  cofonna  di  Suchet,  che  aflireoò  per  ire  ore 
un  distaccanteiito  sì  mal  comandato,  sarebbe  stata  ributtata 
nel  burrone  e gli  alleati  vittoriosi  avrebbero  avdto  il  tempo 
dt  marciare  contro  Decaen  , per  la  strada  ohe  tenne  'il 
colonnello  Carey  quando  cercò  di  raggiungere  Manso.  Fi- 
nalmente le  disposizioni  di  Suchet  erano  viziose  in  princi- 
pio e non  avrebbero  menato  ad  alcun  frutto,  perchè  ope- 
rò sopra  due  linee  separate  , privo  di  qualunque  comu- 
nicqzione  su  i fìanehi.,  ed  in  presenza  di  un  nemico  che 
becopava  -una  posizione  centrale  con  buone  comunicazioni. 

3“  Ud  altro  errore  nel  quale  cadde  lord  • William  fu  (H 
non  porre  attenaione  alla  relazione  che  la  donna  spagnuola 
aveva  fatta  al  colonnello  Reeyes.  hé  osservazioni  personali 
che  attinse  innanzi  al  ponte  di  Ordal,  nella  sera  del  giorno 
la-,  roocordavaoo' , per  véro  dire , coni  chiarimenti  che 
gli  avevano  proccurati  i suoi  emissari! , ma  il  partito  della 
prudenza  è sempre  quello- che -bisogna  cegnire.  Egli  tra san- 
tlè  pure,  quantunque  si  trovasse  sulla  faccia  dei  ^ luoghi  ^ 
d' invigilare  le  disposizioni  del  colonoèlb  'Adam  , coutra- 
rie  ài  principii  militari  , aulle  alture  di  Ordah  La  cima 
di  queste  montagne  non  poteva  esser  difesa  contro  nn  ne- 
mico superile  io  numero,  eoo  np corpo  tanto  debole  , ed 
il-  coloDDeHo  Adam  aveva  altronde  ulmente  esteso  i Cala- 
bresi sulla -sinistra  , o'he-non  potettero  pigliare  alcuna  par- 
te alF  azionè  ) e con"  gravi  difficoltk  riuscirono  a ritrarsi: 
Un  generale  ohe  avesse  saputo  il  «ito  mestiere  si  sareb- 
be attenuto  a mascherare  il  ponte  a riocontno  • delle  af- 
rore ed  a difondenie  iU  p&riaggio  , mettaodovi' un  forte 
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distaccamento  che  avrebBe  sussidiato  con  altri  distaccamenti 
a scaglioni  sulle  altare  posteriori  , ma  tenendo  sempre  il 
suo  corpo  principale  a giusta  disianxa  , ■ e preparato  sia  a 
piombare  sulla  testa  della  colonna  di  attaccò  del  nemico, 
sia  a rannodare  4 distaccamenti  avanzati  per  ritrarsi  in 
buon  ordine.  Erari  una  gran  quantità  di  alberi  odi  pietre 
che  avrebbero  servito  ad  ostruire  il  ponte  , anche  il  pa- 
rapetto dello  stesso  avrebbe  fornito  dei  materiali  ; ed  il 
burrone  era  si  profondo  e si  trarupato,  che  il  nemico  non 
avrebbe  potato  traversarlo  su  i fianchi  nella  oscurità. 

Non  polrebbesi  ammettere  , come  mezzo  di  difesa  in 
favore  del  colonnello  Adam  , che  egli  nella  sera  prese  pos- 
sesso del  terreno  che  occupava  a capo  di  una  lunga  mar- 
cia , che  aspettava  il  nerbo  dello  esercito  la  mattina  del 
giorno  appresso , e che  lord  \Villiam  arevaia  assicurato 
che  non  correva  pericolo  di  essere  attaccato.  Ogni  uflli- 
ziale  è risponsabile  della  sicurezza  delle  truppe  che  gli 
sono  affidate , e non  deve  mai  trascurare  tutte  le  precau- 
zioni che  gli  sono  prescritte  dalle  regole  della  guerra  , prin- 
cipalmente quando  trattasi  di  un  posto  avanzato.  Ora  il- 
colonnello  Adam  non  pose  alcun  picchetto  di  cavalleria 
sul  ponte,  nè  mandò  una  paUuglia  di  cavalleria  al  di  là, 
ed  abbiamo  saputo  da  un  soldato  francese,  che  faceva  parte 
del  distaccamento  incaricato  di  rinoscere  la  posizione  , che 
questo  distaccamento  giunse  scuza  ostacolo  alla  cresta  delle 
alture , e ai  ritrasse  non  ricevendo  alcuna  molestia  , ciò  che 
decise  la  brigata  Mesclop  a passare  immediatamente  il  pon- 
te ed  a principiare  l’ attacco. 

4»  Il  combattimento  di  Ordal  può  essere  riguardato  come 
una  sorpresa  se  vien  considerato  rispetto  al  generale  in 
capo  , ma  le  truppe  che  pugnarono  non  furono  soprappre- 
se e furono  battute  e disperse  per  la  imperizia  del  colon- 
nello Adam.  Il  generai  francese  riportò  compiuta  vittoria, 
e nelle  sne  memorie  esagera  ad  un  tempo  le  difficoltà  che 
dovette  snperare  e la  importanza  del  Uionfo,  mentre  poi 
nei  rapporti  particolari  a Napoleone  si  mostra  più  esatto. 
Egli  stobihsce  che  i granatieri  inglesi  difendevano  certe  o- 
pere  che  signoreggiavano  la  salita  della  strada  maestra , e 
Mir  atlante  che  accompagna  le  memorie  , trovasi  una  pro- 
spettiva dei  ridotti  ben  costruiti  e sormontati  da  bandiere 


sVettlotsDli.  l)  lehoiv  è l'n  lai  mori»  indotto  a pOniàroetié 
<]uei  ridoni  erano  fortific»cionì  regoUri,  di  recente  cottiti-* 
•ione  , difese  da  truppe  di  scelta  ; ma  nel  partiooUre  rap- 
porto tali  opere  sono  indicate  , e oon  ragione  , conio  ao- 
ticfai  triDeeramenti , perchè  in  effetti  presentano  le  rotrine 
di  vefcliie  Opere  da  campagna  tpagnuoie  » offerenti  agli 
aifeati  il  vantaggio  che  risulta  da  ogni  altra  inegaaglianaa 
di  terreno  (i).  Secondo  le  memorie  ancora , P attacco  com- 
messo dalla  cavalleria  francese  presto  Vilia-Fraoca  è rap- 
presentato come  produttivo  di  un  compiaiio  trionfo^  meo- 
tvc  il  rapporto  particolare  dice  solamente,  che  le  spalle  de- 
gli alleali  furono  tribolate  da  reilérale  cariche , la  qual 
rosa  è vera  , e che  altronde  tali  cariche  vennero  virilrnéa-* 
le  respuiie.' La  perdita  totale  dei  francesi  ascese  a<oir«a 
irerenió  uomiiù  ; quella  degli  alleati , pfiiva  considerevole 
ad  Ordal  , si  trovò  scemata  perchè  buona  parte  dei  pri- 
gionieri si  salvò  durante  la  notte,  ed  in > rùuliamento  non 
soiiiinò  ai  di  là  di  mille  uomini  , couipren  gli  Spaguuoiii 

(i'  Ducamenti  gloslificaiivi , N* 
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Opetazióni  nella  Navarra  e nel  Guipuscoa.  ; ; 

Se  dagli  affari  della  Catalogna  passiamo  alle  azioni  odia 
Navarra  e nel  Guipuscoa  ^ vedremo  l’ indomabile  energia 
di  lord  Wellioglou  trionfare  di  tutte  le  difQcoItli.  Abbia- 
mo già  fatto  conoscere  in  qual  modo,  abbandonati  i primi 
suoi  ' divisamefiti , area  collocato  le  divisioni  anglo-porto- 
glieti  per  afBdare  1'  assedio  di  San-Sebastiano  ed  il  blocco 
di  Pampiona,  nell’atto  che  le  divisioni  spagnuole  attacche- 
rebbero ) nel  punto  stesso,  sulla  costa,  Santona  ed  ■ cas'lelli 
di  Daroca,  non  meno  che  Morella,  Saragozza  èd  i forti  di 
Pancorbo,  nell’interna.  Cotall  operazioni  richiedevano  molta 
gente,' ma 'la  pronta  dedizione  dei  forti  di  Pancorbo  aveva' 
permesso  d'impiegare  la  riserva  di  O’  Donnei  al  blocco  di 
Pampiona  ^ e la  divisione  di  Espana,  poderosa  di  quattro- 
mila nomiui,  rimasta  a Miranda-del-Castanar  per  riordinar- ■ 
si , mentre  obe  lord  Wellingtoti  si  dava  da  fare  sull’Ebro,' 
avvicinavasi  per  rinforzarlo.  ^ L 

li  pmto  del  Passage  era  il  solo  che  trovavasi'  in  vici-'' 
nanza  del  teatro  delle  operazioni , e che  offri  va' all’  eser-' 
cito  de’ mezzi ‘ mediante  lo  arrivo  delle  proyigiopi  che  gli 
abbisognavano.  Im[wrtanto  presentava' l’ràcoveniente  di  es-* 
ser  posto  tra  lo  esercito  di  protezione  e ^esercito  assediau- 
te  , per  cui  l’ artiglferia  ed  il  materiale  sbarcati  correva-  ' 
co  pericolo  ad  ogni  mossa  del  nemico.  La  Deba  , fiume 
che  scorre  tra  San-Sebastiano  e Bilbao  , non  era  naviga- 
bile dai  grossi  bastimenti  ,<  ciocché  non  dava  arbitrio  di 
stabibre  nn  deposito  permanente  più  prossimo  di  quest’  ul- 
tima città.  Si  scelsero  dunque  i porti  dì  Bilbao  , Santan- 
dereCorogna  per  formarvi  i gran  depositi  dell’esercito,  e 
quivi  irasportarooii , dai  militari  stabilimenti  del  Porto-  ' 
gallo  , tutte  le  specie  di  provigioni;  Ma  i Francesi  occu- 
pavano Santona  , ed  i loro  corsari  intercettavano  le  co- 
manicazioni  luogo  la  costa  di  Spagna  mentre  - i còrtari 
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ameriecni  fii«s<*vano  altrritanto  fra  Litbona  « Ja  Corogaa. 
Da  un  altro  canto  il  confimercio  tra  Sao-Sebaniaoo  ed  i 
porli  di  Francia  procedevi  qiia»i  liberamente,  perchè  le  pii» 
calde  iiianze  , per  oUeuere  una  forza  navale  sufficiente  so- 
pra la  costa  di  Biscaglia  , erano  mal  riuscite  presso  al  ga- 
bioelio  inglese.  Fu  in  tali  cnngianiure  che  lord  Welliu- 
glon  imprese  l’assedio  di  Saii-Sebusfiauo.  r 

Questa  piai/a  è cditicata  sopra  un  istmo  basso  e sab- 
bioso^ fermalo  per  un  lato  dal  porto  ti  per  l’altro  dal  fiu- 
me Urumea.  Dietro  ailr  citlh  sorge  il  monie  Orgulio  , 
irto  cono  alto  circa  qiiaiiroceuii»  piedi,  bagnato  dal  mare 
r coronato  dal  piccoio  castello  deWa  Mola.  La  parte  me- 
ridionale di  ques  o castello  , la  quale  signoreggia  la  ciltìi, 
ne  era  separata  d,i  una  linea  di  opere  e irovavasi  cover- 
ta da  baUerie.  Ma  il  castello  stesso  era  sicuoreggialo  , ad 
una  disianza  di  mille  e dneceole  metri,  dal  monte  Uria, 
giacente  all’  alito  lato  dell’  IJrumea.  . ,,i  d 

11  fronte  di  fabbrica  di  SaurSebastiano  avea  Ueoentocio- 
qnanta  metri  di  spiegamento  ed  occupava  la  intera  esten- 
srtne  dell’  istmo,  E»«>  consisteva  iu  un’aJla  tolidiasima  mu-^ 
raglia  , rinforzala  nel  centro  d«  un  bastione  a casamatte, 
e fiancheggiato  da  mezzi  bastoni  a ciascuna  delle  sue  estre>„ 
milk.  Uu’«p«r4  a , (or.ua.  regolare  soigeva  innanzi  a questo, 
fronte  , ed  a seicento  metri  della  stessa,!’ istmo  era  chiuso 
dall’  altura  di  S*u-bartol»neo  , o piè  della  quale  giace  il 
sobborgo  di  SaurMartino,  i , , 

^ulia  opposta  riva  dell’ Urumea  soQovi.deilo  colli  no  èab-., 
biose  . chiamate  le  Chofres , t^ove  si  estende  la  strada  di 
Fussage  , che  traversa  il  fiumg  sopra  un  pontei  <ii  legnoy 
e di  Ib  si  prolunga  pel  sobbUrgo.  di  Santa-Catarina  , for- 
naando  una  falsabruca.  per.  l’  opera  a, corna.  • ..i  j Ov 

,'Qu,.fiaupo  àdla^  oitth,:era  ..pcalelto  da  semplici  ,teri*- 

fiicnl’  biigoaii  ■ per  uu'  lato  dalle  ;aeqqe'  dei  i mate  , e>  peci! 
’ altro  (iu 11’ Urumea,  il  qiiala,- oelle> alte  mgree  , copte  1«. 
scarpa.,  ab’ altetaeT  di  quaUiw  .piedi;  sopra  vediisette  cltoj 
ne  ha.  di  elevliiàiooe.-lSrpa  .questo,  il  lato  debile  delia  piaz-* 
za  ,•  quantunque  fosiR  ,tutoI*londal  fiume,  perche, veni.^' 
va  difeso  da  isttièmttli«»‘  «tWi»,.  ulàlfiapcbeggiato  da  doe^ 
vecchie  totz»,i,e -dot  mezzo  bastione  di  Saal»-Elmo,,.^.< 
sto.  alF  esueoùmi^iel  terrapipao , verso  il  nouto  OrguUo.,, 
, ' ..XX  .a<,7 
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^bh  vi  èra,  nè  fossato,  nè  controsbarpa  , nè  spalto,  e b 
scarpa  tcovrivasi  fino  a sei  piedi  dalle  alture  delle  Cho- 
fres  , a distanze  variabili  da  cinquecento  fino  a mille  me- 
tri ; ed  a marea  bassa  il  letto  dell’  Urumea  rimaneva  a 
secèo  Sotto  il  terrapieno,  fino  all’opera  di  Santo  Elmo.' 
Nullamanco  le  batterie  del  monte  Orgullo,  paiticolarmeiite 
quella  che  chiamasi  il  Mirador  , potevano  scovrire  tutto 
questo  intervallo. 

L’altro  fianco  della  città  veniva  garentito  dal  porlo ^ 
alla  imboccatura  del  quale  trovavasi  un’  isola  formata 
di  Scogli  , chiamata  Saota-Clara  , dove  i Francési  aveva- 
no stabilito  un  posto  di  venticinque  nomini. 

Nel  momento  in  cui  si  commise  la  battaglia  di  Vittoria, 
la  piazza  di  Sad-Sebatliano  trovavasi  quasi  demolita  ; parte 
dei  cannoni  erano  serviti  a formare  equipaggi  di  assedio  o 
armare  plèooli  posti  sulla  costa  ^ non  aveva  nè  ricoverò 
a volta  ^ bk<; palizzate  , nè  opere  esterne  , e solo  un  sem- 
plice arqùiftotto  poteva  somministrar  l' acqua,  esieudo  iusa- 
lubre  quella  dei  pozzi.  La  disfatta  cui  Giuseppe  andò  io- 
contro  restituiva  tutta  la  importanza  a San-Sebastiaoo  co- 
' ' ' assunse  il  comando  il.  gene- 


scorta  del  convoglio  che  aveva  lasciato  Vittori^  il  giorno 
precedente  alla  battaglia.  San-Sebattiano  era  allora  piena  dr 
famiglie  spagnuole  emigrate  , tra  il  numero  delle  quali  i mi- 
nistri ed  altri  personaggi  affezionati  alla  corte,  per  cui  la 
popofazione  , ordinariamente  di  ottomila  anime  , ascende- 
va al  doppio  , e la  maggior  confusione  regnava  nella  oit- 
tà.  La  necessità  costrinse  il  generai  Rey  ad  ingiangere  a 
tutti  gl’  individui  ebe  non  avevano  residenza  in  San-Seba- 
stiano  di  partire  immediatamente  per  Francia , e con- 
cesse loro  una  semplice  scorta  di  cento  nomini.  Le  fami- 
glie pifa  doviziose  imbarcaronsi  sopra  i legni  che  si  trova- 
vano nel  porto  , le  altre  partirono  per  la  via  di  tetra  , od 
ebbero  tutti  la  fortuna  di  giungere  sani  e aalvi  al  loro  de- 
stino , sena  incontrarsi  nelle  guerriglie , le  quali  non  avieb-' 
bere  dato  alle  stesse  quartiere. 

Nel  giorno  27  , il  generai  Foy  , inlendefido  a ritrarti 
innanzi  a tir  Graham , giltò  un  rinforzo  nella  piazza.  Il 
giorno  zegiiènte  ) le  truppe'  di  Heodizabal  motlraroosi  suUe 


giugno,  menando  seco  la 
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altart  dittro  la  eolliiia  «li  San-6«c|olomeo  f »i)!Je  Chofrei 
Al  vedere  ciò  il  generai  Rey  fece  dare  alle  fiamme  il  ponte 
di  legno  ed  i dua  sobborghi,  e cominciò  a fortificare  le  alr 
ture  di  San-Barloloiuro.  Nel  giorno  ag  , le  truppe  spa-- 
gouole  attaccarono  questa  posizione  con  poca  energia  e fu- 
rono respinte. 

Nel  I*  Inolio,  il  governatore  di  Guetaria  abbandonò  que- 
sta piazza,  dopo  di  avere,  con  detestabile  barbarie,  fatto  col- 
locar segretamente  un  salsiccione  sotto  al  magazzino  a pol- 
veie,  la  cui  esplosione  lene  perire  un  certo  numero  di 
abitanti,  Tracenio  uomini  che  oomaudava  entrarono  iu 
San-Sebastiano  , e nel  momenlo  stesso  giunse  un  legno  da 
Sao-Giot^aonhdé-Luz  con  quarantasei  cannonieri  e pochi 
operai.  La  giieroigione  sommò  a tremila  uomini,  e fu  or- 
dinato di  uscHT  dalia  piazza  a tutti  gl'  individui  che  non 
potevano  da  loro  stessi  provvedere  alla  propriai^sistenza 
dorante  la  presunta  lunghezza  dell’  assedio.  Imptriapto  Men- 
dizabal,  avendo  .occupalo  I’ aquedoUo  , fece  Bhi' tentativi 
verso  la  testa  del  ponte  bruciato , sulla  dritta  dell’  Uru- 
roea  , e tribolò  i lavoratori  sulle  alture  di  San-Barto- 

loiaeo..  . • ’ • 

« Nel  giorno  3 , la  fregala  la  Vigilaute  , una  corvetta  ed 
altri  piccoli . navigli  , .arrivarono  per  blpccace  il'  porto  ; 
ma  le  navi  franoesi,  che  venivan  da  San-Giovanni.-de-Lu» 
eootiimarono  ad  .entrar  nello  stesso  durante  la  noitei  Nel 
medesimo  giorno  , il  gorernalorc  fece  una  sortita  con  mille 
o cento  uomini  divisi  in  tre  oolonne  , nel  disegno  di  ac- 
quistar notizie,  ed,  a capo  di  poche  ose  _ di , soaramu<> 
eia-  entrò  nella  piazza  , menando  seco  taluni  prigionieri;* 

J!el  giorno  6 , dei  navigli  francesi , con  un  distaccamen- 
to, di  truppe  ed  un  .considerevole  convoglio  di  viveri,  arri- 
vaaono  da  San-Giovaoni-de-Lue.  . . _> 

,Nél' giorno  7,  Mendizabal  saggiò,  ma  senza, fratto,  di 
a^ppioear , faopo  a)  .c,quy.e.u)q  di  San-Bartolomeo.  * [ 

-Nel  giorne  9 ,, sir, Graham  arrivò  (Coo  un  corpo  di  trup- 
pa h^<«i  .e.  poi^basi  e nel  giorno  i3  gli  Spagauoli  si 
posero  in  marcia , gli  uni  per,  andare  a rinforzare  il  bloc- 
oe  di  Santoha,  gli  altri  raggiungere  il  quarto  esef«to 
solla 'Bidassoa, , - 1 . , . | 

«.  In  quella  epoca  .il  generale  Reille^wciipaya,  gli  adiU  del 
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Ba«UD  per  Vera  ed  Eehalar  ; .ma  Wellinglon  le  ornerò 
da  quei  sili  il  giorno  i5  , e vi  pose  la.  settima  liivisione 
e la  divisione  leggiera,  tiilclaiida  cosi  i vaselli  ali' iiisìi.del.- 
la  Pena-de-Uaya  pei  quali  gli  asaedianti  potevano  essere 
molestati. 

Prima  dell’arrivo  del  generale  Rraliam  , i HVancesi  Ave- 
vano costruito  un  fortino  sulle  alture  di  San-Bortolomeo, 
oongiungrndolo  ai  convento  di  questo  nome  sjinilmento  for- 
tificato. Tali  operé  avanzale  venivano  sussidiate  da  posti 
stabiliti  nelle  dirute  case  del  sobborgo  San-Martino  , e d^ 
un  fortino  circolare  formato  con  botti  sulla  strada  maestra, 
a mezza  via  tra  il  convento. e l’opera  a corna.  Bitogna.va  dun- 
que , per  loggiogar  la  piazza,  avanzandosi  lungo  l’istmo, 
vincere  suocessivamente  tre  linee  di  difesa  ebe  tutelavano 
la  città,  e superarne  una  quarta  che  occupava  il  piede  dei 
monte  Orgullo  , prima  di  poter  dare  lo  assalto  al  castello 
della  Mota.  Queste  opere  erano  armale  di  settanlasei  pes- 
ai , e più  tardi  ne  giunsero  altri  da  Francia  per  mare. 

.L’esercito  di  assedio  consisteva  nella  quinta  divisione, 
oomandata.dal  generale  Oswald,  e dalle  brigate  portoghesi 
distaccate  agli  ordini  di  Wilson  e Bradford,  corroborate  da 
distaocamenti  della  prima  divisione.  Sicché,  compresi  gli 
artiglievi' Cf  pochi  marini  comandanti  dal  tenente  O*  Rcil' 
Ijr  ddU  Vigilante  , e cento  zappatori  e minatori  rego- 
lari adoperali  per  la  prima  volta  negli  assedi!  della  Pe- 
ni<e1a«  l’esercito  sommava  a circa  diecimila  uomini.  L’ar- 
tiglieria di  cui  dovevasi  fare  n.so'  negli  attacchi  era  nuova, 
io  origine,  destinata  all’  assedio  di  Burgog  , consistente  in 
dodici  ' cannoni  di  ferro  da  ventiquattro  , sei  obici  da  otto 
pollici  ^ .quattro  carenale  di  ferro  da  seitanlolio  libre  , e 
quattro  mortai  di  ferro  da  dieci  pollici.  Vi  si  aggiunsero 
sei  pezzi  da  ventiquattro  presi  dalle  navi , e sei  pezzi  da 
diciotto  condotti  dall’  esercito  di  Portogallo  , componendo 
in  tutto  quaranta  bocche  a fuoco  ..al  comaudo  del  colon- 
nella Sicksan.  La  distanza  che  intercedeva  dal  porlo  del 
Passage  y dove  irovavasi  il  deposito  dell’  assedio , fino  alle 
col Kno  scabrose  delle  Chofres  , era  di  un  miglio  e mezzo 
di  budoiitiina  .strada.  Erasi  gittate  tm  ponte  di  pontoni 
snll’Uramea  all’ insù  delle  Chofres  i ma  da  questo  ponte 
all’ altezaa..  di . SatirBartolomeo  dovevauii  percorrere  più  di 
cinque  miglia  di  pessima  strada. 


M CEIIDO 

Nei  primi  giorni  di  luglio  I»  piazza  era  itaCa  due  volte 
diligentemente  riconosciuta  dal  maggiore  Smith  , lo  stesso 
ingegnere  che 'con  tanta  abilità  aveva  difeso  Tarìfa.  figli 
propose  un  progetto  di  attacco  fondato  salU  faciltà  che  of- 
friva la  positura  delle  allure  delle  Chofres  per  stabilire  sulle 
stesse  delle  batterie.  Queste  batterie  avrebbero  adempito  il 
triplo  ogoeilo  di  distruggere  i fianchi  della  piazza,  di  batr 
tere  il  fronte  principale  e di  praticare  una  breccia  , per- 
chè le  opere  trovavaiisi  egualmente  protette  dairUrumea , 
eccetto  durante  le  basse  acque.  Ddle  controbatterie,  rizzate 
sulla  manca  riva  di  questo  fiume,  erano  destinate  a trarre 
contro  la  linea  di  difesa  nella  quale  dovevasi  aprire  la  brec- 
cia , e si  sarebbe  fatto  principalmente  uso  di  fuochi  verti- 
cali contro  al  castello  ed  alle  opere  esterne.  In  appoggia 
del  suo  progetto,  il  maggiore  Smith  citava  1' esempio  della 
riduzione  del  forte  Dorboue  nelle  Indie  occidentali , perca! 
potevasi  sperare  di  soggiogar  San-Sebastiano  in  poco  lem- 

Eo,  senza  gravi  perdite.  Lurd  Wellington , quantunque  du- 
itassc  della  efficacia  dei  fuochi  verticali,  ordinò  di  comiu- 
ciar  r assedio  , e dopo  avere  egli  stesso  ricouosciuta  la 
piazza  rinnovò  1’  approvazione  del  progetto  dando  le  cor- 
relative istruzioni  , ina  nè  il  progetto,  nè  le  istruzioni  fn- 
Tooo  eseguiti.  Questo  assedio  , che  avrebbe  dovuto  essere 
un  ordinario  avvenimento  di  guerra  , ottenne  una  trista 
celebrità  , e lord  Wellington  fu  giustamente  accnsatq  di 
aver  disprezzalo  i precetti  «lei  grandi  maestri  dell’  arte.  Per 
quanto  importante  fosse  per  lui  di  guadagnar  tempo , non 
lasciò  di  affrettare  lo  ingegnere  più  di  quello  che  le  re- 
gole il  permettevano,  dicendogli  che  prendesse  la  piazza 
pella  più  pronta  maniera,  ma  senza  ciineolar l’azione  per 
troppa  precipìtanza. 

’ Sembra  che  sir  Graham  , uno  dei  più  prodi  generali  del- 
r esercito  inglese , fosse  dotato  più  «li  pronta  intelligenza 
che  di  riflessione  ■,  e questa  dispositione  , congiunta  alla 
sua  naturale  modestia  e ad  una  certa  faciltà  d’indole,  gli 
fecero  qualche  volta  abbandonare  i suoi  propri!  saggi  con - 
cepimenti , per  seguire  i consigli  meno  giudiziosi  di  coloro 
che  Io  circondavano  , e che  gli  proponevano  di  allonta- 
narsi dal  progetto  primitivo  di  attacco, 
i^e  operazioni  cominciarono  efficacemente , nella  notte 
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del  giorno  io  i cojtruendosi  due  bauerie  d«^lioale  a Irarre 
contro  il  convento  ed  il  foriino  di  San-BarloIonieo,  Nella 
notte  del  giorno  i3  , si  posero  sulle  alture  delie  Cltofrea 
quattro  altre  batterie  , per  ricevere  venti  peni  di  grosso 
calibro  e quattro  obici  di  otto  pollici  , a disiauia  tale  dal 
ricinto  che  variavano  da  seicento  fino  a mille  e trecento 
metri.  Siccome  non  si  supponeva  il  fiume  guadabile  cosi 
non  si  fece  alcuna  parallella  per  proteggere  tali  opere  , ma 
formaroDsi  buone  tracce  per  le  comunicazioni  , e più  lardi 
si  procedette  ad  approcci  regolari.  Due  attacchi  furono  al- 
lora decisi;  l’uno  , sulla  riva  dritta  dell’Urumea,  veune 
confidato  alle  brigate  portoghesi  distaccale;  l’altro,  sulla 
riva  sioisUa , ti  commise  alla  quinta  divisione;  ma  la 
maggior  pane  delle  truppe  furon  poste  alla  prima  accam- 
pale sulla  dritta  riva , affine  di  essere  nel  caso  di  facil- 
mente congiungerle  all’ esercito  di  protezione,  nel  caso 
che  abbisognasse  commettere  una  battaglia  generale. 

Nel  giorno  14,  una  scialuppa  fraucese  entrò  nel  porlo. 
Le  batterie  dell’  attacco  di  ainistra  , dirette  dal  maggitìte 
Hartman  , aprirono  il  fuoco  e trassero  a palle  roventi  con- 
tro al  convento  di  San-Barloloraeo.  Gli  assediati  risposero 
dal  fortino  mediante  un  fuoco  di  moscbetieria  , e dalla 
oittù  adopraroDO  lagrossa  artiglieria  ed  un  pezzo  da  cam- 
pagna che  avevano  collocato  nel  campaoile  del  convento. 

Nel  giorno  i5,  sir  Riccardo  Hetcher  prese  il  comando  in 
capo  dell’  ingegnere  , rimanendo  Smith  alla  direzione  del- 
l’ attacco  deile  Cholres  , e gli  ordini  di  VVellinglon  conti- 
nuarono a passare  per  le  sue  mani.  Ncl*o  stesso  giorno  , 
le  batterie  dell'  attacco  di  sinistra , sorrette  da  pochi  abici 
messi  sulla  riva  dritta  dell’  Urumea  , misero  fuoco  al  c^- 
Vento  e fecero  tacere  la  inoschetieria  degli  assediali.  Fu 
Ule  il  danno  recalo  alle  difese  che  le  truppe  portoghesi 
della  quintó  divisione  ebbero  ordine  di  assalire  i posti  del 
nemico;  ma  i Francesi  le  respinsero  produceudo  loro  gra- 
ve perdita  , eseguirono  una  sortila  ed  il  fuoco  cesso  al 
cader  della  notte. 

Fu  principiau  , sulla  dritla  dell’  Urumea  , una  nnosm 
batteria  per  sette  pezzi  destinali  contro  San-Bartolomeo  ; le 
prime  batterie  desUrono  più  volte  il  fuoco  nel  convento , 
c venne  sempre  estinto  dalla  guarnigione. 
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Nella  Dotte  del  giorno  i6,  il  generai  Rey  fece  «prolungar 
l’ Urumea  fìoo  a Santa-Caterina , nella  intenzione  di  tra* 
ghectare  e di  attaccar  le  batterie  «alle  Chofres  ; ma  «i  co~ 
nobbe  che  i guadi  non  erano  sicuri  , ed  il  progetto  fq 
abbandonato  per  le  difficoitb  che  presentava  la  sua  eseca* 
«ione. 

Nel  giorno  17,  il  convento  essendo  quasi  in  rovine,  si 
ordinò  l’ assalto  , senza  aspettarsi  l' esito  della  nuova  bat- 
teria rizzata  all’  altro  lato  deir  Urumea  , formandosi  due 
colonne  di  attacco.  I distaocamenti  portoghesi  di  Wilson, 
sorretti  dalla  compagnia  leggiera  del  nono  reggimento  in- 
glese , e tre  compagnie  di  Scozzesi  reali , componevano  la 
colonoa  di  dritta  , la  quale  , agli  ordini  del  generale  Hay, 
avea  per  oggetto  di  assalire  il  Tortino.  Il  generale  Brad- 
ford 'menava  la  colonna  di  sinistra  , formata  di  truppa 
portoghesi , ausiliata  da  tre  altre  compagnie  del  nono  reg- 
gimento , al  comando  del  colonnello  Cameron , e doveva 
dare  1’  assalto  al  convento. 

Alle  dieci  del  mattino  del  detto  giorno , due  pezzi  da 
sei  aprirono  il  fuoco  contro  al  fortino  ; e le  truppe  france- 
si, che  erano  state  corroborate  ed  occupavano  il  sobborgo 
Saà-Marlino  , rispondendo  con  sostenuto  ed  auimato  trar- 
re , annunziarono  la  presa  risoluzione  di  difendersi.  Le 
colonne  di  attacco  stavano  riunite  sulle  chine  dell' altura 
che  signoreggia  il  convento  , quando  fu  dato  il  primo  se- 
gnale } ma  I Portoghesi  si  avanzarono  lentamente  ai  dqe 
attacchi  , e le  compagnie  dei  nono  reggimento , destinate 
a sussidiarli,  passando  in  mezzo  a loro  , precipiiaronsi  im- 
petuosamente sul  nemico.  Il  colonuello  Cameron  , uel  con- 
durre  i suoi  granatieri  , per  discendere  dall’  altura  , tro- 
vossi  esposto  ad  ,ona  calda  cannonata  che  partiva  dall’or 
pera  a corna.  Egli  allora  si  afirettò  a porsi  al  coverto  die- 
tro un  niuro  , a cinquanta  metri  dal  convento  , e colà 
attese  che  si  fosse  datoti  secondo  segnale.  Impertantola 
rapida  sua -marcia , la- quale  minacciava  di  mozzar  la 
comunicazione  della  guarnigione  col  sobbollo , congiunta 
al  fuoco  di  due  pezzi  da  sei  e di  alcuni  pèzzi  da  cam- 
pagna posti  al  di  là  dall’ Urumea,  costrinsero  i Francesi 
ad  abbandonare  il  fortino.  Come  prima  Cameron  ebbe  ve- 
duto che  questa^ opera  era  «taU  abbandonata,  oltrepassò 
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la  muraglia  ed  altaccò  nel  tempo  tlesio  il  convento  e le 
ca»e  del  sobborgo.  \Jna  sanguinosa  loita  impegiiossi  su 
quest’ultimo  punto,  nella  quale  il  capitano  \Voodnian, 
del  nono  reggimento  , fu  spento  nel  piano  superiore  di  una 
casa  dove  era  penetrato  pugnando  ; ma  i granatieri  vinsero 
il  convenuto  con  tale  celerilà  , rbe  i Francesi  non  ebbero 
il  tempo  di  dar  fuoco  alle  mine  preparate  , ed  affrettata- 
lamente  raggiunsero  le  truppe  nel  sobborgo  , dove  il  com- 
battimento continuò.  Il  colonnello  Cameron  aveva  già  pei> 
data  molta  gente  , e la  riuscita  del  fatto  di  armi  comin- 
ciava a divenir  dubbiosa  , quando  le  altre  compagnie  del 
suo  reggimento  , alle  quali  uvea  i.iandato  1’  ordine  di  avan- 
zarsi fin  dal  principiar  dell’  attacco  , giunsero  ed  il  sob- 
borgo fu  vinto  a capo  di  una  terribile  pugna.  Allo  at- 
tacco della  dritta,  la  compagnia  del  nono,  quantunque 
ritardata  nella  marcia  da  un  burrone , da  una  densa  siepe , 
dalia  lentezza  delle  truppe  portoghesi  e da  un  vigoroso  fuoco, 
pure  entrò  con  poca  perdila  nel  fortino  abbandonato  ^ ma 
allora,  in  contraddizione  degli  ordini  del  generale  Oswald , 
<i  commise  l’ errore  di  lanciar  le  truppe  contro  al  fortino 
circolare  e fnrono  respinte  dal  nemico. 

La  perdita  dei  Francesi  sommò  a duecento  quaranta  uo- 
mini , e quella  degli  alleali  fu  considerevole,  L«  compa- 
gnie del  nono  , agli  ordini  del  colonnello  Cameron  , eb- 
bero selle  uffiziali  e sessanta  uomini  spenti  o feriti.  Que- 
sto attacco  , non  ostante  la  riuscita  che  ebbe  , costituì  nq 
vero  errore  perchè  non  si  era  ancora  aperto  il  fuoco  della 
batteria  rizzala  sulla  riva  dritta  deU’Uramea , e quindi  ri- 
sulta o che  r assalto  fu  dato  cou  troppa  precipitanza  , q 
che  la  batteria  era  inutile. 

Quando  il  combattimento  ebbe  termine  , gl’  ingegneri 
formarono  un  alloggiamento  nel  fortino  e cominciarono  due 
batterie  di  otto  pezzi , per  trarre  contro  1’  oj^ra  a corna 
ed  al  bastione  levante  della  piazza.  Si  lavorò  nel  tempo 
«tesso  a rizzare , sulla  riva  dritta  dell’  Urumea  , due  altre 
batterie  per  quattro  caronale  da  scssau lotto  e quattro  mor- 
tai da  dieci  pollici. 

Nel  giorno  i8 , gli  assediati  alzarono  delle  traverse  sul 
fronte  di  fabbrica  per  ripararsi  contro  al  luoco  di  infilala 
degfi  assedianti,  e costoro  menarono  quattro  pezzi  sul  roonle 
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Ulia  , per  trarre  nel  Mirador  e nelle  batterie  del  ikionte  Or- 
guDo.  Dorante  la  notte , ai  atabill  un  alloggiamento  nel 
fobborgo  Sao-Martino  , si  armarono  due  batterie  deiratieo- 
co  di  dritta , si  trasportarono  due  nuori  mortai  sul  mon- 
te Ulia. 

Nel  giorno  ig , lotte  le  batterie  dei  due  atteocbi  erano 
compiutamente  armate , e nella  notte  due  approcci  essen- 
do stati  cominciali , dal  sobborgo  San-Martiao  al  Ibniao 
circolare , i Franceat  forooo  sloggiati  da  questa  piooola 
opera. 

Nel  giorno  ao,  lotte  le  hattarie  aprirono  il  fuoco,  il  quale 
fu  in  gran  parte  diretto  sul  punto  dove  si  aveva  iotenzione 
di  formare  una  breccia. 

Il  progetto  di  attacco  proposto  dal  maggiore  Smith  era 
in  tutti  i punti  somìglievole  a quello  che  aveva  seguito  il 
maresciallo  Deberwick  un  secolo  prima.  L’ingegnere  in- 
glese proponeva  di  formare  nu  alloggiamento  nell’opera  a 
corna,  avanti  che ooiqinciasae  l’ assalto  della  breccia.  Egli 
certamente  non  aveva  letto  la  descrizione  dell’antico  asse- 
dio , perchè  scelse , senza  saperlo  , per  l’ apertura  delia 
breccia , precisamente  il  panu>  dove  la  muraglia  era  stata 
solidamente  ricostroita  dopo  l' attacco  di  Deberwick.  Fu 
questo  un  primo  errore , il  quale  risultè  di  lieve  importao- 
za  nel  latto , perchè  la  muraglia  non  oppose  lunga  resi- 
stenla  al  fpoco  delle  batterie  -,  ma  il  grave  fallo  venne  com- 
messo dal  generale  Graham  per  avere , a soggerimento  del 
comandante  dell’artiglieria  , ceininoiante  le  sue  operatioqi 
battendo  la  piassi  in  breccia.  U maggiora  Smith  erazi  pp- 
posto  a questo  divisamento,  e lir  Flether  lo  aveva  appro- 
vato di  mal  cuore , sotto  la  espressa  riserva  che  le  prov- 
videnze per  rovinare  le  difese  sarebbero  differite,  ed  infeli- 
cemente queste  provvidenae  non  furnoo  piu  tardi  eseguita, 

li  risnliato  di  questa  prima  giornata  non  riuscì  soddi- 
sfacente ; il  tempo  diveooe  cattivo  ; i cannoni  montati  so- 
pra affusti  di  marina  non  resistettero;  un  pezzo  da  venti- 
qtiattro  fu  rendalo  inutile  dal  nemico  ; un  altro  noo  servì' 
più  per  accidente  ; un  capitano  degli  ingegneri  cadde  e- 
stinto  ; il  fuoco  degli  assediauti  produsse  poco  effetto  cen- 
tro alle  muraglie.  Nella  notte , i cannoni  delie  navi  di  fila 
vepnero  collocati  sopra  migliori  affasti  e si  tracciò  una  pa- 
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rallela  a trarerso  l’ istmo  ; , ma  la  ?oagglor  parte  dei  lavo- 
ratori si  videro  costretti  di  cercare  , nel  sobborgo  Sao-Mar- 
lioo , un  ricovero  contro  alla  tem^sla , ed  al  sorger  del- 
I’  alba  appena  crasi  compito  un  terw>  del  lavoro. 

Nel  giorno  ai , le  batterie  di  assedio  cessarono  di  trarre, 

» interpellò  il  governatore  alla  resa  , e perchè  questo  uf- 
flziale  generale  ricusò  di  ricevere  il  parlamentario , il  fuo- 
co comincio  di  nuovo.  Il  ricinto  principale  resisteva  anco- 
ra j impertaoto  i parapetti  e le  cannoniere  crollavano  da 
tutte  le  parti,  e le  batterie  del  monte  Ulia  , imberciando 
r opera  a corna  , vi  producevano  , quantunque  a mille  e 
seicento  metri  di  distania , si  grandi  straggi , che  gli  as- 
sediati , i quali  mancavano  di  alloggiamento  a volta  , do- 
vettero scavar  delle  trincee  per  porsi  al  coverto.  Il  tuono 
della  piana  , diretto  contro  alle  batterie  di  breccia , de- 
bolmente continuava,  quando  a mezza  notte,  una  bomba, 
lanciata  dal  castello  nella  baja  , diede  il  segnale  di_  una 
sortita  , e,  col  favor  dell’ azione  che  ne  segui,  diversi  mi- 
nuti legni , che  menavano  due  ufiìziali  con  varii  oggetti  di 
provviste  , entrarono  nel  porto.  Nel  corso  della  notte  gli 
assediati  isolarono  la  breccia  per  mezzo  di  recisioni  sul 
terrapieno  e nelle  altre  difese  , e dal  loro  canto  gli  asse- 
diali compirono  la  parallela  attraverso  l’ istmo  , la  quale 
nel  progreilire  iucoiitrò  l’apertura  di  una  grondaja  avente 
quattro  piedi  di  altezza  e tre  di  larghezza  , la  quale  pat- 
iva r acquedotto  reciso  dagli  Spagnuoli.  Fu  a traverso  que- 
sto pericoloso  passaggio  che  il  leoente  degl’ ingegnai  Reid, 
prode  e zeloso  giovane  ulfiziale  , si  arrampicò  fino  alla 
poDlroscarpa  dell’  opera  a corna  , ed  avendo  trovato  1 u- 
sciu  di  essa  chiusa  da  una  porta,  riloruò  sopra  i suoi  passi 
senza  correre  il  menomo»  accidente.  Si  coll^arano  nella 
grondaia  Ire  barili  di  polvere,  dietro  ai  quali  si  fece  uno 
spalleegiamento  di  sacchi  di  terra,  di  otto  piedi  di  spessez- 
za , formaqdo  cosi  un  globbo  di  compressione  destinato 
a lanciare,  come  attraverso  dina  tubo,  una  gran  quauliU 
di  muricce  per  sopra  la  controscarpa,  in  maniera  da  colmare 
r angusto  fossato  dell’opera  a corna. 

Nel  giorno  aa,  le  batterie,  traendo  con  una  rapidità  e(| 

una  precisione  senza  esempio  aprirono  nella  ranraglia  del 

Uvanie  una  breccia  , la  qhale  parve  praticabile  tra  t 
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del  Haroot  c della  Mes^itas.  II  fuoco  degli  astediaM  cd-' 
ipinciava  a rallentarsi,  ma  dietro  la  breccia  eravi  una  scarpa , 
perpendicolare,  aha  piu  di  dodici  piedi  per  discendere  nella 
, citta  , e dal  nioute  Ulia  vedevasi  la  guarnigione  lavorare 
ardculeipenie  alle  sue  difese  interne , per  mettersi  nel  grada 
di  ricevere  l’assalto.  Essa  aggiunse  inoltre  un  altro  peMo! 
alla  batteria  di  Sauto-EInio  , immediatamente  all’  in^iu'l 
della  batteria  del  Mirador , ad  oggetto  di  fiancheggiare  il 
fronte  di  attacco.  Dal  loro  canto  gli  assedianti  avevano 
messo  in  batteria  quattro  caronate  da  sessaatoUo  , per 
trarre  coplro  alle  difese  della  breccia  ; ma  il  fuoco  rallen- 
tpssi  danna  parte  e dall’altra,  perchè  i]  continuato  trarre 
ayea  venduti  molti  peni  inutili 

Nel  giorno  a3,  il  'blocoo  per  mare  non  producèndo  più 
alcuno  effetto  , le  navi  da  fila  francesi  ritornarono  in  Fran- 
cia, menando  seco  loro  gli  uomini  pericolosamente  feriti. , 
In  quel  giorno  gli  assedianti,  giudicando  chela  breccia  tra” 
le  due  tqrri  fosse  divenuta  accessibile,  volsero  i pezai , a 
suggerimento  del  generale  Oswald  , contro  un’  altra  parte  ’ 
della  muraglia , a dritta  della  breccia  principale.  Il  mag- 
giore Smith  si  oppose  a questo  disegno , adducendo  che 
non  si  otterrebbe  alcun  vantaggio  dall'apertura  di  una  nuo- 
va breccia , prima  che  le  truppe  avessero  dato  lo  assalto 
alla  breccia  principale;  che  questa  operazione  farebbe  per-  ‘ 
dere  inutilmente  un  tempo  considerevole  , e che  del  resto 
il  ritorno  della  marea  e la  profondità  del  fiume,  al  pun-' 
to  nuovamente  attaccato,  parea  che  presentassero  una  ob- 
biezione senza  replica.  Questo  consiglio  non  fu  ascoltato , 
e nel  corso  della  giornata,  mediante  un  fuoco  vivo  e so- 
stenuto contro  l' altra  parte  delia  muraglia  che  non  era 
molto  grossa  , si  aprì  una  seconda  breccia  praticabile  di 
trenta  piedi  di  larghezza. 

Il  fuoco  degli  asssediati  trovandosi  soverchiamente  ral- 
lentato in  quel  momento,  i mortai  di  dieci  pollici  e le  ca- 
ronate da  sessantotto  furono  rivolti  contro  alle  difese  della’ 
gran  breccia  e contro  uno  steccato  che  separava  V alta  ‘ 
cortina  del  fronte  di  fabbrica  dalle  opere  inferiori  del  fian- 
co su  cui  1’  attacco  era  diretto.  Le  case  vicine  alla  breccia 
divennero  in  breve  la  preda- delle  fiamme,  le  quali  rapi- 
damente enendendosi , distrussero  una  parie  delle  difese  de- 
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gli  assediati , e minacciarono  la  ciuk  di  una  totale  distru- 
zione. Si  decise  che  P assalto  avrebbe  luogo  nella  mattina 
del  giorno  seguente , ma  quando  le  truppe  furono  riunite 
nelle  trincee,  l’incendio  delle  case  era  divenuto  si  violen- 
to che  si  credette  dovei  differire  lo  attacco.  Le  batterie  co- 
minciarono di  nuovo  a trarre  parte  contro  alla  seconda 
breccia  , parte  contro  alle  difese , parte  in  fine  per  fare 
una  terza  breccia  nella  maraglia  , tra  il  mezzo  bastione 
San-Giovanni  e la  gran  breccia. 

Durante  la  notte  il  vigilante  governatore,  pensando  che 
non  tarderebbe  a ricevere  1’  assalto  , fece  Mire  due  pezzi 
da  campagna  sul  cavaliere,  al  centro  del  Iroote  di  fabbri- 
ca , opera  la  quale , quindici  piedi  più  alta  delle  altre  di- 
fese , comandava  l’ alta  cortina. 

I Francesi  avevano  inoltre,  sulP  onera  a corna,  un  pezzo 
da  campagna , due  cannoni  nel  fianco  a casamatte  del 
cavaliere , e due  altri  pezzi  da  campagna  furono  posti  so- 
pra un  trinceramento  il  quale  , traversando  il  fossato  del 
fronte  di  fabbrica,  batteva  gli  approcci  della  breccia  princi- 
pale. Fra  questa  breccia  e la  terza  che  si  doveva  aprire 
erairi  sulla  torre  della  Mesquitas  un  pezzo  da  ventiquattro 
che  fiaccheggiava  1’  una  e V altra.  Sulla  torre  del  Horoos 
erapo  due  pezzi  da  quattro  , due  altri  di  grosso  calibro 
difendevano  il  fianco  del  bastioue  Santo-Elmo  , e due  al- 
tri , a dritta  del  Mirador , dovevano  giocare  contro  alle 
brecce  dell’  interno  della  linea  fortificata  dal  monte  Orgul- 
lo.  Sicché  i difensori  potevano  fare  ancora  uso  di  quattor- 
dici cannoni,  ed  il  ricinto  di  mare , ossia  falsa-braca , che 
corroborava  il  fianco  dell’  opera  a corna  , tra  la  quale 
ed  il  fiutùe  le  colonne  di  attaccù  dovevano  di  necessità 
camminare  , era  coverta  di  prójettili  da  Jauciarsi  sulle  co- 
lonne nel  momento  del  passaggio.  Oltre  a ciò , dietro  alle 
case  crollate  , vicino  alla  breccia  , altri  edifizii  erano  stali 
in  varii  sili  aperti  per  collocarvi  dei  mortai  e dei  bersa-, 

Slieri'.  fmpertanlo  (1  fuoco  produceva  ii  gravi  danni  alle 
ifese  , che  i Francesi’ ebbero  a ritirare  i loro  cannoni  per 
non  ferii  danneggiare  fin  dal  primo  momento  dello  at- 
tacco •,  ma  gli  ufiGziali’ delP  artiglieria  inglese  avendo  assi- 
cùratò'  che  allo  àpparir  del  giorno  sarebbero  pervenuti  a 
far  lacere  il  fuoco  dell’artiglieria  nemica  ed  a spezzare  i 
parapetii , sìr  Grahàm  rinnovi  l’ordine  di  dare  l’assalto. 


Nella  notte  del  giorno'  , furono  h'imiti  duetUila  <id- 
tniui  della  quinta  divisione  nelle  trincee  dell’ istmo , i quali 
formavano  una  colonna  composta  del  terzo  battaglione  de- 
gli Scotteli  reali,  cUmandalo  dal  maggiore  Froztr,  e desti- 
nalo ad  assalire  la  gran  breccia*,  del  treotoUessiino  reggi- 
meuto,  agli  ordini  del  collonnello  Oreville  j che  doveva 
dare  1'  assalto  alla  breccia  la  piti  piccola  e pib  lontana  ; 
del  nono  re$!gimento , alla  guida  del  colonnellb  Canrieron, 
incaricato  di  sorreggere  gli  Scottesi  ; e finalmente  un  di- 
staccamento, scelto  nelle  compagnie  leggiere  di  detti  batta- 
glioni, fu  posto  nel  centro  degli  Scottesi , sotto  al  coman- . 
do  del  tenente  Campbel,  del  nono  reggimento  ; questo  di-' 
stacraniento  di  scelta  , accompagnato  dall'  ingegnere  Ma- 
chel  e da  alcuni  uomini  muniti  di  scale,  doveva  spazza-' 
re  la  cortina  , subito  dopo  guadagnata  la  breccia.  ' ' 

La  distanza  a percorrersi  , dalle  trincee  fino  ai  punti 
che  si  avevano  ad  assalire , era  maggiore  di  trecento  me- 
tri , in  uno  spazio  stretto  Ira  l'opera  a corna  ed  il  fiumfe} 
il  terreno  formato  da  irte  rocce  vedévasi  coverto  di  piante 
marine  le  quali  lo  rendevano  di  mollo  adrucciolevole  , e 
la  marea  aveva  rimasto  larghe  e profonde  pozzanghere  ; 
il  parapetto  dell’opera  a' corna  ed  il  tuo  flvestimento  era- 
no intani  ; i parapetti  delle  altre  opere  e le  due  torri,  cbe 
fiancheggiavano  da  vicino  la  breccia  , benché  molto  dan- 
neggiaie  , ti  irovavauo  tuttavia  in  buono  staio  , per  cui  ad 
ogni  punto  vi  erano  dei^fucilieri  ; quindi  gravi  difficoltk 
presentava  l’attacco.  Un  distaccamento  portoghese,  mesto 
nella  irinrea  aperta  al  di  Ik  della  parafiela  che  traversava 
1 istmo  ed  a sessanta  metri  dai  bastioni,  dovea  ridurre  al 
silenzio  , se  fosse  possibile  , il  fuoco  dell’  opera  a corq^i. 

Mollo  prima  che  il  giorno  sorgesse , le  colóqoe  di  at- 
tacco si  riunirono  fuori  le  trince  , e l’ esplosione  della  liii-' 
na,  preparata  nel  ooudoUo  déll’acquidotto,  produsse  gran- 
de effetto  sulla  controscarpa  e sullo  spallo  delPopera  a cor- 
na. La  guernigione  , sbalordita  da  quella  inattesa  esplosio-’ 
ne  , abbandono  il  parapetto  del  fianco , e le  troppe  pre- 
cipilaronsi  innanzi , avendo  in  testa  eli  assalitori  della  bréc- 
cia principale , i quali  ebbero  a soffrir  maggiormente  dal 
fuoco  delle  proprie  batterie  sulla  dritta  deli’  Urnmea.  Il 
maggiore  Frazer  e l’ingegnere  Harry-Jooet  giunsero  » prì- 
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mi  la  ^aau  breccia  , e perchè  il  nemico  erati  ritirato  in 
diaordine  dietro  alle  rorine  delle  case  ancora  in  fiamme  ^ 
quei  due  prodi  offiziali  ti  precipitarono  per  iosegnirioi  cre- 
dendo di  dar  1’  esempio  alle  proprie  truppe.  Non  ostante 
ciò  pochissimi  Uomini  li  seguirono , perchè  profonda  era 
i’otcarith  delia  noUe>  e Mrcbè  la  ineguaglianza  del  terreno 
avea  prodotto  della  confusione  nella  colonna.  In  disordi- 
ne ed  a piccoli  distaccamenti  si  giunse  a piè  della  brec- 
cia ; ma  la  ripidezza  della  china  per  scendere  nella  cit- 
(h  , le  fiamme  ed  il  fumo  che  partivano  dalle  case  incen- 
diate} sbigottirono  i più  prodi.  Meg^lio  di  due  terzi  del- 
la cqlonua  assalitrice , irritati  dal  fuoco  struggiiore  che 
li  colpiva  sul  fianco  , avevano  lasciato  il  mezzo  bastiona 
per  venire  ad  armi  minute  col  oemico  sul  terrapieno.  Im- 
pertaoto'  una  gran  quantità  di  bombe  partiva  dal  monte 
Orgnllo  } ed  i difensori  della  breccia  , in  breve  riuniti  , 
arrestarono  la  testa  della  colonna  mediante  la  moschette» 
ria  ohe  partiva  dalie  case  merlate.  Il  fuoco  delle  torti  col- 
piva inoltre  nel  fianco  gli  assalitori , in  guisacfaè  , schiac- 
ciati eostoro  da  una  grandine  di  mitraglie  e di  granate  ^ 
soggiacqoero  a spaventosa  stragge. 

li  maggior  Frazer  è spento  sulle  incendiate  rovine  delle 
easa  ; V mucido  Jones  ed  i pochi  eroi  che  Io  seguirono 
oaddaro  estinti  tutti  aspettando  soccorso  \ l’ ingegnere  Ma< 
ebel  muore  ancb’esso  e gli  nomini  forniti  di  scale  sono  uc- 
cisi e dispersi  alla,  loro  volta-,  per  modo  che  la  coda  del- 
la colonna  ai  trovava  nel  più  gran  disordine  prima  cha 
la  tasta  fosée  stata  battuta.  Indarno  il  colonello  Grevilte 
del  trentottesimo  , il  colonello  Cameron  del  nono  , il  ca- 
pitano Arcbimbeau  degli  Scozzesi  e molli  altri  ulfiziali  fan- 
no energici  sforsl  'i^r,  rannodare  le  proprie  troppe  e me- 
narle di  nqovo  sulla  breccia.  Indarno  il  tenente  Campbell 
passando,  in  mèzzo-  a quella  disordinlila  folla  , con.  quei 
valorosi  del  suo  fiistaccamèuto  discella  che  sono  rimasti, 
si  slancia  Vjsrio  alle  rovine , alle  quali  giugue  due  voi- 
tC’}  due  TÒltn  ò ferito , e quanti  lo  circondano  vi  trova- 
no la  Gli  Scozzesi , nel  cercare  di  ritrarsi}  incon- 

tmooo  .il  ti^Qtteflmo  e poche  compagnie  del  nono  che 
«tevaoO  inqtSmMlè  tenuto  di  precederli  e di  guadagnare 
la  'plii  pietiM  dèlia  biècoe.  Im^gnati  allora  e strascinati 
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da  unA  impaisioDC  contraria  nell'  an^u^to  paisaggio  trii 
opera  a corna  ed  il  Guiiil*  , quella  massa  di  truppe  oa-| 
d'eggia  da  tutti  i lati,  incapace  di  andare  innanzi  o di  rin- 
culare i fino  a che  le  bombe  e la  fucileria  , che  la  op- 

firimano  di  fronte  e di  Ganco , hanno  fatto  cessare  la  con- 
usione,  diradando  le  Gle,  e permettendo  die  si  guadagnas- 
sero di  nuovo  disordinatamente  le  trincee.  Allo  spuntar  del 
giorno  , fu  consentita  la  tregua  di  un’  ora  , durante  la 
quale  i Francesi  , che  avevano  gik  avuta  la  umanitìi  di 
raccorre  il  valoroso  Jones  e gli  altri  uomini  feriti  sulla 
breccia  , occuparonsi  pure  a prendere  ì feriti  più  lonta-, 
ni , per  timore  che  la  marea  nOn  li  annegasse. 

Cinque  uffiziali  deglMngegueri  , tra  quali  sir  Riccdrdo 
Fletcker , quaraulaquallro  ufiBziali  della  linea  e cinque- 
cènto, venti  uomini  furono  speuti,  feriti  o fatti  prigionieri 
in  questo  assalto , compiutamenie  nou  riuscito. 

, Le  cagioni  sono  evidenti  c possono  esser  classiGcate  nel- 
la seguente  maniera. 

1°  Il  fallo  commesso  di  non  seguire  nè  il  progetta  pri-* 
mitivo  dì  attacco,  nè  le  istruzioni  date  da  Weliinglonj 
' a®  Il  cattivo  concerto  delle  disposiziooi  parziali^ 

3°  La  mancanza  di  vigorìa  nella  esecuzione. 

Quanto  al  primo  punto  , lord  Welliugton  , dopo  aver 
visitato  le  trincee  delle  Cliofres  nel  giorno  , confermò, 
1’  approv.azioue  precedentemente  data  al  progetto  del  mag-^ 
giore  Smith,  e lasciò  a costui  le  soe  ultime  disposizìoai*, 
le  quali  terminavano  col  raccumandargli  di  dare  Io  assal- 
tò a giorno  {atto-  Queste'  istrbzioni  venuero  esattameniè' 
(r.'ismesse  dal  maggiore  Smith , con  la  raccomandazione, 
precisa  che  le  terminava  , ma  noo  furono  mandate  ad  ef^ 
letto.  Non  si  formò  alcuno  alloggiameoto  nell’  opera  a 
corna  , e le  difese  erano  ancora  intere  ' sul  fronte  e sa  t 
hnebi , quando  procedette  all’assalto  in  mezzo  alla' oscu- 
titài  II  maggiore  Smith  crasi  pure  assióurato , calcolando 
in  se  stèsso  e raccogliendo  informazioni  dai  pescatori,  che 
la  iharéa  asretidereh^  regolarmente  all’alba  del  giorno  144 
Senza  tenersi  conto  di  ciò,  si'dìedfe  Fassalto  prima  che:, 
spuntasse  il  giorno  aòj  quando  le  acque  , ancora  troppo 
alte  , stringevano  il  terreno  , accrescevano  gli  ostacoli  e 
forzavano  la  colouna'  di  attacco  à marciare  sopra  uìt  ■ 
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te  più  stretto  ed  una  linea  più  lunga , invece  di  giungere 
in  massa  contro  la  breccia.  Finalmente  , nessan  mezzo  stra- 
ordinario essendo  stato  impiegato  per  supplire  alla  negli- 
genza delle  regole  dell'  arte  , 1’  operazione  dovea  per  ne- 
cessitù  mancare  di  eiTetto. 

Ifn  durante  la  notte  chele  truppe  sboecarono  dalle  lun- 
ghe e strette  trincee  , operazione  sempre  pericolosa  ^ e tro- 
varonsi  immediatamente  esposte  alla  mitraglia  delle-  pro- 
prie batterie  messe  sulle  Cbolres.  Il  fuoco  di  questi  pez- 
zi , destinato  a far  tacere  quello  del  nemico , doveva  ces- 
sare al  giocar  della  mina  sotto  l’acqnedotto  \ ma  sia  per  la 
oscurità  , sia  per  lo  strepito  che  si  faceva  , la  esplosione 
non  potette  essere  nè  veduta  nè  intesa.  Nullamaiico  pro- 
dusse 1'  effetto  di  cacciare  il  nemico  dall’  opera  a corna  , 

{«ermeltendo  ai  Portoghesi  di  avanzarsi  da  quel  lato  fino  al 
òssato  , ed  una  scalata  sarabbe  probabilmente  riuscita  se 
si  fossero  preparate  le  scale.  Altronde  , la  colonna  desti- 
nata a dare  l’assalto  alla  gran  breccia  con  marciare  la  pri- 
ma ingombrava  la  strada  , ciò  cbe  rendeva  , come  avea 
prevedalo  il  maggiore  Smith  , inutile  la  seconda  breccia, 
ed  impedì  gli  uomini  muniti  di  scale  di  giungere  al  loro 
destino,  L’ attacco  fu  certamente  mal  concertato,  mal  con- 
dotto , e ne  risultò  per  le  truppe  una  mancanza  di  Cdu- 
cia  f 1^,  cui  Conseguenza  inevitabile  fa  la  mancanza  di  vi- 
goria nelia  esecuzione. 

Posponendo  l’ assalto  dal  giorno  s4  al  giorno  aS , pre- 
cisamenie  pèrche  la  breccia  non  pareva  ancora  pratica- 
bile ,'s*  indussero  le  truppe  a temere  qualche  pericolo  oc- 
cnlto.  « quando  sboccarono  dalle  trincee  Irovaronsi  espo- 
ste al  fuoco  delle  proprie  batterie.  In  qnal  modo  dei  sol- 
dati cbe  marciavano  tra  larghe  pozzanghere,  cbe  traballa- 
vaoo  nella  oscurità  sopra  sdrucciolosi  (cogli,  a tiro  delle 
opere  di  fianco  dei  uemico  , ogni  colpo  delle  quali'  con 
certezza  li  raggiungeva,  avrebbero  potato  spiegare  l’ abi- 
tuale energia  loro?  È nei  possibili  che  un  secondo  assal- 
to ) dato  con  maggior  vigore  alla  gran  breccia , sarebbe 
riuscito  se  fosse  stato  condotto  da  un  capo  conosciuto  •,  ma 
nessun  generale  , nessuno  nuziale  dello  stato-maggiore  usci 
dalie  trincee  per  mettersi  alla  testa  delle  truppe , e gli  sforai 
isolati  degli  uffizùdi  dei  reggimeoti  direauero  impotenti  , 
VOL.  XXX»  fi 
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tuagi^iormanU  perchè  cireolyvono  roci  di  cattivo  angurio.  tl' 
generale  Oswaid  aveva  giudiiiosamente  indinato,  nel  con- 
siglio, i danni  risultanti  dal  niodo  irregolare  di  atttacQO  che 
si  era  «dottato  , e questa  opinione  , partecipata  dagli  altri 
uffìziali  superiori  , era  traspirata  al  di  fuori  ed  aveva  in- 
debolito quella  fidanza  temeraria  del  soldato  che  è il  aica- 
ro pegno  della  vittoria.  ^ ' ' 

Lord  Welliiigion  iminpiliatsmente  corse  a San-Sebastia- 
no  , e perchè  lenause  delia  non  riuscita  della  impresa  era- 
no patenti  , avrebbe  rinnovato  1’  attacco  , se  la  mancanza 
di  munizioni  non  l’avesse  obbligato  a differire  fino  all’ar- 
rfvo  di  un  supplimeiiio  di  polvere  e di  ariigliéria  , giè  fin 
dal  i6  giugno  da  lui  dimandato  in  Inghilterra.  Nel  gior- 
no seguente  , nuovi  eventi  lo  decisero  a convertire  1’  as- 
sedio in  blocco  , per  cui  1’  artiglieria  fu  trasportata  ai  por- 
to del  Passage  , eccetto  due  cannoni  e due  obici  che  si 
rimasero  sulle  Chofres  e sul  inoute  Uiia.  Questa  opera- 
zione ebbe  compiuienio  nella  notte;  ma  al  sorger  dell’al- 
ba , la  guernigione  fece  una  sortita  dalT  opera  a corna', 
soprapprese  le  trincee,  e ne  cacciò _ duecento  Portoghesi  e 
trenta  soldati  inglesi.*  Nello  scopo  di  evitare  un’  altra  si- 
mile sorpresa  , oonneutraronsi  le  guardie  delle  trincee  nella 
parallela  della  sinistra , e si  fecero  girare  delle  pattuglie 
all’ esterno  , una  delle  quali  fu  presa  dal  nemico  nel’i" 
agosto.  In  tal  modo  ebbe  termine  questa  prima  parte  dql- 
l’ assedio  di  San-Sèbastiano , nella  quale  gli  alleati  per- 
dettero milletrecento  soldati  e marini  , non  comprese  le. 
truppe  spagnuole  spente  durante  il  blocco  eseguito  da  Men- 
djzàba). 

« ■ • • I 
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; ' capìtolo  IV. 

il  marescicdlo  Souh  è nominato  Luogotenente-generale 
, di  Napoleone  nella  Spagna- 

La  battaglia  di  Vittoria  era  stata  combattuta  uelatgiu- 
guo,  e nel  i*  loglio  un  decreto  di  Napoleone  , con  la  data 
ria  Dresda,  chiamò  il  maresciallo  Soult  a rimpiazzare  Giu- 
seppe come  suo  luogotenente  nella  Spagna  , dando  eoa 
questa  scelta  una  inconcussa  pruova  del  poco  effetto  che 
avevano  prodotto  nel  suo  animo  le  accuse  del  fratello. 

Nel  giorno  ii , Soult . il  quàle  viaggiava  con  incredi- 
bile celerità  , assumeva  il  comando  degli  eserciti  dei  Set- 
tentrione , dei  Centro  e del  Mezzogiorno  , riordinati  in  un 
sol  corpo  , sotto  al  nome  di  esercito  di  Spagna  j ed  ave^ 
va  Ordini  segreti  per  obbligare  Giuseppe  a ritirarsi  , se  il 
suo  allontanamento  divenisse  necessario  alla  riuscita  delle 
operazioni  ; ma  Giuseppe  lasciò  l'  esercito  di  proprio  pia- 
cimento. ’ 

In  quell’epoca’  il  generale  Paris  stava  a Jaca  , al  co- 
mando dì  Suchet  , Clausel  era  entrato  in  Francia  , e 1'  e- 
sefeito  di  Spagna  , con  i rinforzi  ricevuti  dall’  interno  , 
costava  di  nove  divisioni  di  fanteria,  di  una  riserva  e di 
due  divisioni  di  cavallerìa  regolare  , a prescindere  dalla 
cavalleria  leggiera  addetta  alla  fanteria.  Secondo  gli  stati 
della  forza  diretti  a Napoleone  , questo  esercito  , comprese 
le  guernigioni  e tredici  battaglioni  alemanni  , italiani'  e' 
spagnuoli , non  calcolati  nel  nuovo  ordinamento  , riuniva 
centoquattordieimila  uomini  (i)  • e siccome  gli  eserciti  di' 
Catalogna  e di  Aragona  sommavano  , nella  stessa  epoca,' 
a più  di  sessantaseìmila  uomini  , così  la  totalità  delle  for- 
ze impiegate  contro  alla  Spagna  oltrepassava  centoltanta- 
mila  fanti  con  ventimila  cavalli , su  i quali  ceniocinquan-' 

(i)  Documenii  giusUlicaliti , N*  Vili.  ’ 
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(eimila  erano  presenti  sotto  alle  bandiere  , mentre  che  in 
Alemagna  ed  in  Polonia  la  Francia  teneva  ancora  pih  di 
aettecetiloinila  soldati  sotto  alle  armi. 

Forze  tanto  considerevoli  , gnidate  da  Napoleone  , pa- 
revano safiicienli  a disfidare  l'intero  mondo  ; ma  la  poten- 
aa  morale  , la  quale  , secondo  la  stessa  opinione  di  questo 
gran  capitano  , costituisce  i tre  quarti  della  forza  militare  j 
questa  potenza  che  dei  miserabili  libellisti,  senza  posa  in- 
tenti a declamare  contro  al  merito  dei  generali , tono  inca- 
paci di  comprendere  , benché  sia  la  parte  più  rilevante  che 
denigrano  ; questa  potenza  , non  più  aveva  vigore.  La  metà 
di  dette  forze , poste  in  ordine  in  tempo  dì  pace  , e piene  di 
quella  fiducia  che  anima  sempre  l’esercito  all’  ingresso  di  una 
campagna,  avrebbero  assicurato  la  vittoria  a Napoleone;  ma 
(gli  allora  toccava  il  termine  di  una  terribile  lotta,  trovava- 
si  in  un’epoca  nella  quale  la  sua  stella  incominciava  ad  im- 
pallidire , nella  quale  arasi  indebolita  la  fiducia  della  nazione 
nella  Sud  fortuna  e nel  suo  ^enio  , quantunque  questo  genio 
non  si  fosse  mostralo  mai  piu  grande,  e tutta  la  sua  potenza 
militare  non  altro  ormai  pareva  die  una  vasta  macchina  sen- 
za organizzazione.  Tutti  gli  animi  peidevansi  nella  moltipli- 
ciù  e nella  grandezza  dei  concerti,  lo  scopo  dei  quali  poteva 
esser  solo  chiaramente  distinto  da  Napoleone  ; i suoi  generali 
ed  i suoi  ministri  fluttuavano  tra  il  dubbio  ed  il  timore,  quan- 
do avrebber  dovuto  iiiiender  solo  a secondare  1 suoi  disegni,, 
e trascuravano  ì proprii  doveri  , o eseguivano  mollemente  i 
suoi  ordini,  quando  avrebbero  dovuto  raddoppiare  di  attac- 
camento e di  zelo.  L’unità  d’impulsione,  tanto  essenziale  al 
prospero  successo,  «iidava  percotal  modo  perduta  , ed  i suoi 
numerosi  eserciti  non  menavano  seco  loro  una  forza  propor- 
zionata alla  estensione  che  avevano.  In  mezzo  a così  ponde- 
rose diilii  otà  , raggionevolineiite  peoiavasi  che  sarebbe  stato 
impossibile  , anche  agli  uomini  più  eminenti , il  lottare  con 
esito  felice;  ma  fare  come  Napoleone  , in  cotali  imperiose 
occorrenze, cioè  concepire  e concertar  con  calma  e precisione 
] più  prodigiosi  sfor2Ì  -,  abbracciare  con  pronta  ed  infallibile 
odUriata  ogni  avento  favorevole  che  si  presentava  ; tollerare 
i rovesci  con  irremovibile  costanza  , senza  lasciarti  mai  in- 
durre a temerario  o disperalo  atto  , benché  intraprendente 
fino  all'  ultimo  grado  di  audacia  confessato  dalla  ragione  ; fot 
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saetta , bisogna  dirlo  aperiamente , apie^jare  il  pih  meravir 
glio.so  genio  , ed  è a sì  giusto  tiiolo  appunto  clie  Napoleooe 
« stato  proclamata  il  piu  grande  uomo  dei  tempi  aoUchi  e 
cnoderuì, 

L’immediato  e terribile  disastro  prodotto  dalle  nevi  della 
Russia  aveva  disordinato  il  sistema  militare  e politico  di 
{Napoleone  , e le  parti  sparse  die  ne  avanzavano  ancora 
dovevano  rimanere  inutili  fìqo  al  momento  nel  <|uale  po- 
teva rannodarle.  Con  questa  speranza  precipitossi  egli  nel 
cliore  dell’  Alemagna  menando  un  esercito  del  tutto  iiuo- 
MO , perchè  calcolava  sulla  rapidità  dei  trionfi  per  riunire 
i suol  veterani  dispersi  sul  suolo  russo  , che  erano  soprav- 
vissuti al  rigore  dell’  ioveruo  ed  alle  malattie  pestilenziali 
che  ne  erano  state  la  conseguenza.  Il  primo  suo  sforzo  fu 
avventuroso  ; ma  senza  una  buona  cavalleria  è impossi- 
bile di  tener  dietro  ai  vantaggi  della  vittoria  , e I’  antica 
e valorosa  cavalleria  francese  era  quasi  Scomparsa.  La  ca- 
valleria di  nuova  leva  poco  esercitata  e,  mal  montata  , 
n.on  era  nè  abbastanza  poderosa  nè  abbastanza  numerosa  , 

V si  ebbe  la  necessità  di  pretendere  conati  superiori  da 
soldati  che  per  gioventù  e per  inesperienza  mancavano  del- 
la capacità  necessaria  a resistere  anche  alle  ordinarie  fati- 
che oella  guerra. 

Qui  si  svela  tutto  il  frutto  della  campagna  di  Welling- 
ton nella  Spagna  *,  avvegnaccbè  se  Giuseppe  avesse  spie- 
gato contro  di  lui  noa  ordinaria  abilità  evitando  una 
gran  battaglia  ^ cinquantamila  veterani  almeno  avrebbero;- 
potuto  esser  mandati  all’  esercito  dell’  Alemagna  , i quali , 
incorporati  nelle  nuove  leve,  sarebbero  bastati  a dare  alle 
stesse  la' consistenza  di  cui  mancavano.  Dopo  la  battaglia, 
di  'Vittoria  i veterani  erano^  ancora  in  gran  numero  sulla 
iVontiera  della  Spagna  \ ma  dietro  a loro  lo  spirito  pubbli- 
co , spinto  non  guari  in  Francia  fino  all’  entusiasmo  pel' 
trionfo  ottenuto  , si  trovava  annichilato  dalla  disfatta.  Gli- 
Stessi  generali,  che  avevano  acquistale  grandezze  c ricchez- 
lè  al  di  là  delle  loro  speranze  , mostravansi  alienissimi 
eccetto  pochi , d’ imprendere  nuove  fatiche.  La  meraviglio- 
aa  fermezza  dell’  indole  di’  Napoleone  era  appena  compresa 
ed  anche  meno  secondala  dalla  maggior  parte  ^di  coloro 
che  Io  circondavano,  e molti  non  paventwono  di  tradirlo 
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asiieme  alla  Francia  , oscurando  la  gloria  dell’  una  e del* 
1’  aJiro.'  Cilecche  no  sia , Napoleone  era  ancora  iounéòsa- 
Qieote  potente  , e dovumjue  conduceva  in  persona  ( suoi 
valorosi  e fedeli  soldati,  pugnanti  col  vero  istinto  di  amor 
di  patria,  era  sicuro  della  vittoria  j ma  quando  egli  non 
era  presente,  la  speranza  di  trionfare  andava  perduta,  per- 
chè lungi  da  lui  il  coraggio  dei  soldati  non  aveva  più  ali- 
mento. , 

Il  maresciallo  Soiilt  era  uno  di  quegli  uomini  rari , che 
per  la  sua  uistancabile  energia  reodevasi  uno  dei  più  de- 
gni luogotenenti  di  Napoleone;  ed  in  quelle  ardue  conti- 
genze , Io  servi  con  una  operosità  , un  attaccamento  ed 
un  abilità  ainniicevoli.  Il  numero  delle  truppe  che  coman- 
dava ascendeva  nominalmente  al  di  là  di  centomila  uomi- 
ni , nnvaiitasettemilac  dei  quali  crono  presenti  sotto  alle  al- 
mi, con  otiantasei  pezzi  di  artiglieria;  ma  queste  forze 
non  irovavansi  tutte  disponibili  per  i bisogni  della  cam- 
pagna. Diciasettemila  uomini  erano  ripartiti  nelle  guerni- 
gioni  di  l’aiiiploDa  , San-Sebastiano  , Santona  e Bajo'nna, 
e nei  battaglioni  esteri  , per  la  maggior  parte  precettali  a 
rientrare  nei  loro  paesi  per  farvi  nuove  leve*  L’  esercito 
permanente  di  Spagna  giungeva  dunque  in  realtà  a settan- 
tasetlemila  cinquecento  combattenti , compresi  settemila  ca- 
valli , ed  era  io  ano  stato  poco  soddisfacente.  Gli  abitanti 
della  frontiera  fuggivano  iununzi  agli  alleati  , l’ammini- 
strazione militare  era  disordinata  , i recenti  disastri  ave- 
vano scuorali  i soldati  e rallentata  la  disciplina.  Ip  tali 
occorrenze  Souli  aveva  bisogno  di  un  poco  di  tempo  per 
rtmeitere  I’  ordine- ed  assicurare  la  sua  base  di  operazio-* 
ni.  prima  di  ripigliare  1'  offesa  , se  non  che  le  sue  istru-' 
zioui  su  questo  punto  erono  imperative.  , 

Il  metodo,  di  aramjuistrazioue  di  Napoleone  andava  in-' 
si  perfetto  concerto  da  dar  pronta  esecozidne  a grandi  im- 
prese civili  o militari;  ina  la  marcia  dì  Wellington,  al- 
r uscire  del  Portogallo,  era  stata  si  celere  , con  tanta  pre- 
cisione avevao  proceduto  le  operazioni,  cbé  i, mezzi  dellp' 
Francia  trovavansi  in  certa  maniera.  Jnceppati  e 1*  eser- 
cito non  si  era  rimesso  ancora  dai  colpi  ricevuti.  Baj^n-^ 
na.,..  piazza  , di , guerra  che  non  ha  un' gran  valore  per  sè^ 
stessa  ..era  stata  iulieranienlc  trascurata  , c diveniva' in-' 
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Jitpensubilt  d)  armarla  e provvetlerla  dwl  bitpgnavole  , uni- 
tamente ad  altre  piasie-  li  rittabiiimanlo  dèi  campo  trin- 
cerato altra  volta  tracciato  da  Vaaban  per  tutelare  Bi)on- 
oa  , il  rinascimento  della  disciplina  tra  le  iulppc , l’ allon- 
tanamento di  moltissime  famiglie  spagnwole  , di  ainmini- 
itratorì  civili- e di  impiegati  della  corte  di  Giuseppe , l’er- 
dinamento  di  un  metodo  generale  per  le  cdniribiizioni  e 
le  provviste  ^ sorretto  da  giudiziosi  sforzi  affine  di  stimo, 
lare  lo  zelo  delle  autorità  e rianimare  lo  spirito  militare  ; 
tutto  in  breve-  ananiiziò  che  un  grande  e perito  generale 
aveva  preso  il  comando  dell'  esercito.  La  fiducia  coinpar* 
ve  di  nuovo  tra  le  troppe  egualmente  rhe  nel  paese  , ed 
alcuni  dei  principali  negozianti  di  ' Bajonna  secondarono 
con  zelo  gii  sforzi  del  generale  ; ma  le  popolazioni  del 
mezzogiorno  si  mostrarono  generalmente  piu  disposte  « 
sottrarsi  ai  pesi  *della  guerra  ohe  a rispondere  all’  appello 
fatto  al  loro  amor  di  patria. 

Nel  i4  luglio  , Soult  procedette  alla  visita  di  tutte  le 
posizioni  militari  della  sua  linea,  ed  ordinò  a Reilie  , cbe 
occupava  allora  le  gole  di  Vera  e di  Ecbalar,  di  preparar 
dei  pontoni  , adì  oggetto  di  gittate  due  ponti  sulla  Bidas^ 
soa  , a Biriatou  -,  ciò  che  Reilie  eseguì  , ed  il  giorno  ap- 

E resse  fu  cacciato,  come  abbiamo  veduto,  dalle  dette  go- 
Uh  operosità  spiegata,  da  Soult  ebbe  tale  asseveranza  che 
nel  giorno  ' i6  lutti  i concerti  ideati  per  dar  luogo  ad  ua 
immenso  movimento  di  offesa  erano  terminati , i mezzi  oc- 
correnti rapidamente  preparavansi  , e già  aveva  dati  gli  or- 
dini per  le  preliminari  disposizioni. 

-In  tale  epoca  , l’esercito  francese  era  diviso  in  tre  cor- 
pi di  battaglia  , con  una  riserva.  Clansel , die  comandava 
l’ ala  sinistra  , era  a San-Giovanni-Piede-di-Porto  , in  co- 
munidazibne  , per  la  , frontiera  di  Francia,  col  generai  Pa. 
ri*  , il  quale  Irovavasi  a,  Jaqa.  Dfouet  , conte  di  Erica  , 
comaodaulejl  centro,  occupava  le  alture  presso  Espelette 
ed  Ainhoè  , con  nna  vangéiardm  dietro  IJrdax,  11  generale  . 
Reilie,  coinandontié  l’ala  dritta,  era-postito  sulle  monta- 
gne  che  signoreggiano  Vera  vèrso  alla  Francia,  La  riserva , 
agli  ordini  di. VillaUo  ,” composta 'di  un  corpo  distaccalo 
di  oavallerié  leggiera  e di  Isattaglioni  esteri  , custodiva  le 
rive  della  Bidassoa  , donde  si  scarica  nel  mare  fino  ad 
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Irun  , il  CDt  ponte  di  fabbrica  era  iUto  distrutto.  La  di- 
visione  di  cavalleria  grave  i all’ imperio  di  Treilhard,eU 
divisione  di  cavalleria  leggiera,  al  comando  di  Pietro  ^ult. 
fratello  del  maresciallo  , trovavansi  sulle  rive  della  Nive 
e deir  Adour. 

Ecco  le  disposizioni  alle  quali  intesero  gli  alleati  per 
opporsi  alla  mossa  dei  Francesi. 

La  brigata  di  fanteria  inglese  di  lijng  , distaccata  dalla 
seconda  divisione  e rinforzata  dagli  Sspagnuoli  di  Morillo, 
stava  alla  estrema  dritta  , ed  aveva  , Ho  dai  primi  giorni 
del  mese,  cacciati  i Francesi  dal  villaggio  di  Yal-Carlos, 
posto  nella  vallata  di  questo  nome,  foraggiando  sul  terri* 
torio  francese  ; ma  non  avendo  trovata  una  buonti  posi* 
zione  dqve  si  potesse  stabilire  , si  era  ritirata  nelle  rocce 
che  sono  innanzi  alle  gole  di  Roncisvalle  e di  Ibaneta. 

Alla  sinistra  di  Byog  , la  brigala  di  Campbell,  distac- 
cata dalla  divisione  portoghese  di  Hamilton  , era  postata 
nelle  Aldudes  , sussidiata  dal  generai  Cole  , che  si  trova- 
va , con  la  quarta  divisione,  a Viscarret , nella  vallata  di 
Urroz. 

Alla  sinistra  di  Campbell , il  generale  Hill  difendeva  il 
Bastan  , col  resto  della  seconda  divisione  ed  i Portoghesi 
di  Haniillon  , allora  comandati  da  Sylveira  , conte  di  Ama- 
rante.  Picton  , con  la  terza  divisione , aveva  sito  ad  Ola- 
gue  e formava  nel  tempo  stesso  una  riserva  per  le  truppe 
di  Ilill  e di  Sylveira  e per  quelle  di  Cole. 

Alla  sinistra  di  Hill , la  settima  divisione  e la  divisione 
leggiera  occupavano  una  catena  di  montagne  che  si  pro- 
stende sopra  Vera  per  Echalar  , e dietro  a questo  cor- 
po sì  teueva  la  sesta  divisione  presso  alla  città  di  Santo- 
Stefano. 

Gli  Spagnuoli  di  Longa  continuavano  la  linea  di  difesa 
da  Vera  fino  alla  posizione  del  generale  Giron , il  quale, 
estendendosi  lungo  le  montagne  che  cingono  la  Bidassoa 
verso  il  mare  , traversava  la  strada  maestra  di  Irun  , e 
diero  a Giroa  stava  l’esercito  di  assedio  agli  ordini  del 
generale  Graham. 

Trentasei  pezzi  di  artiglieria  da  campagna  e pochi  reg- 

fimeuli  di  cavalleria  inglesi  e portoghesi  accompagnavano 
ala  dritta  ed  il  centro.  II  nerbo  della  cavalleria  e del- 
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I*arUg)ieria'  di  «isedio  avevano'  itto  <hetro  alle  montagne, 
principalfnente  nei  contorni  di  Tafalla.  I grandi  orpedali 
erano  stabiliti  a Vittoria  , e la  maggior  parte  dei  depositi 
del  conutieasariato  stavano  sulla  costa.  Il  provvedere  del 
bisognevole  le  truppe  nelle  montagne  era  una  operazione 
molto  difficile  e mollo  dispendiosa.  • ' ' . 

Errico  0’  Donnei  bloccava  Pamplona  con  l’ eseroito  di 
riserva  dell’  Andalusia  , e la  divisione  di  Espana  marciava 
per  raggiungerlo.  Mina  , Giuliana,  Sanohea  , Durati,  1'  £m> 
pecinado , Giron  ed  altri  capi  di  partigiani , erano  aHa  te- 
sta delle  loro  bande  nei  contorni  di  SaragozZa  e di  baroea , 
mozzando  le  comnnicazioni  tra  Soult  e Suchet , il  seconda 
dei  quali  , come  abbiamo  veduto , riiiravasi  sulla  Catalo- 

Sa  , perchè  riguardava  la  perdita  dell*  Aragona  come  per- 
tamente  compiuta.  “ 

Le  intere  forze  al  comando  immediato  di  Wellington  , 
nella  Navarra  e nel  Guipuscoa  , oltrepassavano  oertaraente 
centomila  uomini;  i soli  Anglo-Portoghesi  sommavano  a 
cinquanUisette  mila  presenti  sotto  alle  armi , aettemila  dei 
quali  di  cavalleria  (i)  ; ma  gli  Spagnueli  regolari , agli 
ordini  di  Giron , di  O’  Donnei  e di  Espana , compresa  1« 
divisione  di  Longa  ed  alcuoi  corpi  dell’  esercito  di  Men- 
dizabal , giugoevanp  appena  a venticinque  mila  uomini. 
Secondo  gli  stati  della  forza  rispettiva , i due  eserciti  che 
ai  trovavano  in  presenza  contavano , dal  lato  degli  alleati 
circa  novanta  mila  uomini  , e circa  settantotto  mila  dal 
lato  dei  Francesi.  Costoro  comprendevano  nei  loro  stati  i 
soldati  ed  nffitiali  di  tutte  le  armi  pertinenti  ali’  ordina- 
mento , per  cui  se  gl’inglesi  ed  i Portogheai  si  fossero  dello 
stesso  modo  regolati,  avrebbero  presentato  dieci  ó dodici 
mila  combattenti  di  pili  ; quindi  segue  che  bisogna  ridur- 
re di  aUrettanto  le  forze  francesi  o accrescere  di  un  aimil 
numero  qqelle  degli  alleati.  Questa  eccedenza  era  altronde 
compensata  in  quel  momento  dai  battaglioni  provvisori  ad- 
detti all’esercito  di  Soolt  e da  ‘ mollissime  guardie  nazionali, 
formate  da  coraggiosi  montanari  poprii  alla  guerra  ed  in 
grado  di  rendersi  molto  utili  come  guide.  Sotto  tutti  gli 

(1)  DoeanieDli  giostiQMtivi,  N"  TIL 
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akri  rapporti  lord  Wellington  doveva  esser  <K>osiderato  I» 
una  condizione  inferiore.  , 

..  U teatro  delle  operazioni  presentava  la  forma  di  oo  tra- 
pezio , dei  quale  i lati  avevano  da  quaranta  a sessanta  mi« 
glia  di  lunghezza  , e gli  angoli  erano  occupati  da  Bajon- 
na  , Siin-Giovamii-Piede-di-Porlo  , San-Sebastiano  e Pam- 
plona , piazze  forti  che  si  trovavano  io  potestà  dei  Francesi. 
' Lo  spazio  interno , interciso  da  alte  montagne  , da  strette 
gole  , da  profondi  torrenti  , da  precipizii  e da  foreste  , 
di  primo  lancio  preteniava  l’aspetto  di  uno  spaventevole 
deserto , il  quale  parca  che  non  si  potesse  prestare  a eoa- 
certi  militari,  e che  fosse  solo  suscettivo  di  esegnirvisi 
operazioni  particolari  di  una  guerra  di  partigiani  ; ma  la 
gran  cresta  della  catena  dei  Pirenei  porgeva  la  chiave  di 
quel  laberinto  di  montagne  e di  vallale. 

Traversando  diagonalmente  il  qaalrilatero  , questa  cre- 
ata si  Separa  a Bajonna  , San-Giovauni-Piedi-di-Porto  , 
San-Sebastiano  e Pampiona,  e la  parte  dell’esercito,  spe- 
cialmente impiegau  al  blocco  di  Pampiona  , trovavasi 
in  certa  maniera  mozzata  da  quella  parte  che  assediava 
San-Sebasfiauo.  Ciascuno  di  questi  corpi  formava  uu. eser- 
cito distinto,  diretto  verso  uno  scopo  particolare  , e la  sola 
comunicazione  tra  loro  era  la  strada  maestra  che  va  da 
Tolosa  a Pampiona.  ^ passando  per  Irurznn  dietro  all* 
montagne.  Il  centro  degli  alleati  costituiva  in  realtà,  an 
corpo  di  riserva  , che  legava  insieme  le  due  ali  dell’  eser- 
cite ; ma  che  , per  la  qualità  dei  luoghi  , dovea  stare  di- 
sgregatissiroo  , e con  coinunicasioni  laterali  sì  rare , sì  dif- 
fìcili , sì  poco  dirette,  che  si  opponevano  a qualunque  unità 
nelle  mosse.  Il  corpo  del  geodraJe  Hill  non  poteva  in  al- 
cun modo  operare  finché'  non  ti  fbue  positivamente  diretto 
un  attacco  contro  .una  delle  estremità  i per  non  aprire  al 
nemico  la  strada  eba  doveva  tnlalare.  e che  era  la  rotabile 
più  diretta  per  andare  a' Ibmpiaaa*  Finalmente , il  gene- 
rai francese  ,.asBumaado  poteva , per  istrade  bat- 

tute, concentrarli -aopra  au|niM*i  qualunque  della  linea  del' 
generale  ingìcae  y Hnea  permacestiià  a difesa  e di  un  cor- 
so irregolare,  Sopra  una  estensione  di  più  di  cinquanta 
miglia  in  mezzo  alle  roonftfgoe. 

Wellington  , avendo  il  suo  parco  di  assedio  e le  sue  mu- 
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BÌsieiil  o^cBfew^rii  ^ Sàn-Sebastiafto , fece  avamofe  il  tuo 
ewacHo  tialla  dire>ione<Hi  i|nesta  piàsia  , ptii  proarìma  ai 
nemico  e pib’'aooeii»iMlc  di  Pamploua.  La  «ua  ala  sinistra, 
«nnpreso  Féseroito  di  assedio,  i-iunira  ventaoomiia  uo- 
miai  ed  occ^|Mva  fortissHiie  posizioni  a difesa^  ti  centro, 
forte  di  circa  *Tentiqiia(troTnilà  uomini  poteva  in  due  mar> 
ee  riunirsi  all’ala  sinistra  , per  tutelare  1' assedio  o piom> 
bare  sa  i fianebi  del  nemico  se  si  fosse  avanzato  per  la 
strada  maestra  d' Iran  o>a  oenorrevano  a queste  truppe 
almeno  tre  'giorni  per  coneentrarsi  e per  mettere  in  si- 
esrrezza  il  bloccò  sulla  dritta.  Soiilt  giudicava  notidimeoo 
ohe  nessun  frutto  reale  otterrebbesi  da  una  mossa  diretta 
sopra  iSsm>SebastÌB no,  perchè  il  Guipuscoa  esausto  non  of- 
fiihra' < -piti’ mesti e 'perché  il  centro  degli  alleati  poteva 
piombare  sul  suo  banco  prima  cbelegii  toccasse  Ernaoi  , 
oiò  che , nel  caso  il  suo  attacco  di  fronte  fosse  mancato 
lo  avrebbe  posto  in  una  pericolosa  situazioue.  Sapeva  al- 
fronde  , per  ' meato  delle  • ooraunicazioni  marittime  , che 
SamSebastiaqoi  non  era  ridotta  alla  estremità;  ma  non  avea 
ootim  di  Pamplona  ,,  e perché  temeva  che  questa  p«a*- 
u fesse  stata  ^pugòàta  risolvette  di  operare  > per  la  sua 
sinistra.  > < 

t* Profittando’  deUe  strade  che  menano  a San-GiovaniM- 
Piede>di  porto  «•tutelando  la  sua  mossa  eoo  la  Nivelis, 

1»  Nive  e ini  posiaioni  del  suo  centro,  sperava  dr  riunire 
le  sue  truppe  sulla  dritta-  di-  Wellington  ,-  prima  che  questi 
avesse  avuto  il  tempo  dì  assembrar  le  sue  per  onqmrvisi, 
e ricumpensaudo  coi  numero  lo  svantaggio  deF  terreno  j * 
pensava  sobiudefsi  una  vìa  sopra  Pamplooa.  Soòcorsa  questa 
piazza  , era  tuo- progetto  d’ ìusignorirst.  della  stradai  di  Irur» 
eun,  riunendosi  in  massaio  per  piombare’Sulle divisioni  se> 
parate  del  centro secondo  che  esse  calerebbero  dalie  mon- 
tagne, o per  operare  sulle  spalle  dell’  esercito  che  assediava 
Sass-Sebastiado  mentre  che  un  corpo  di  osserva  zione , die 
stiprbpoBeva  rimanere  sulla  bassa  lildassoa',  roinaccerebbe 
questo 'esèrcito  dàfroote  e lo  seguirebbe  nella  sua  ritirata. 
Un  tal  concerto  aver  dovea  per  risultato,  di  liberar  dal- 
l’assedo  Sen-Sdbailiano  , dal  blocco  Pamplona  e probal- 
meute  anebe  Santona  ; e l’ esercito  francese  , coocentraio 
allora' in  nn  paese  abbondante,  avendo  le  «o^nioaziom 
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•sf icurate  con  Suchet , «arebbe  «tato  ia  liberlb  ti*  di  oo»i 
correre  alle  operazioni  di  questo  maretoiallo , sia  di  eoolt« 
ouare  energicamente  le  sue  proprie  operazioni. 

Con  questo  scopo , cd  arooe  d’ iogannare  Wellington  , 
tribolando  la  sua  dritta , mentre  costrnivansi  dei  ponti  alla 
sua  sinistra  , Soult  scrisse  al  generai  Paris  di  addurti , ia 
tempo  convenevole,  da  Jaca  sopra  Avia  o Sangnetsa , per 
le  alte  vallate  , affine  di  cacciare  da  quella  parte  del  paeaa 
le  bande  di  partigiani  e raggiungere  la  aioistra  dell’eser- 
cito quando  sarebbe  arrivata  a Paniplona.  Nel  tempo  stesso 
Clautel  partiva  con  P ordine  di  riparare  le  strade  sul  suo 
fronte  , di  spingere  le  sue  teste  di  colonne  fino  alle  gole 
di  Roncisvalle  , e mandando  nn  potente  distaccamento  nel 
vallo  di  Baigorry  verso  la  gola  laterale  di  Itpecny , di  mi- 
nacciare il  fianco  di  Hill,  il  quale  stava  in  quella  gola, 
q;aalmente  che  il  fronte  della  brigata  di  Campbell,  posta 
nelle  Aidudes. 

Nel  giorno  ao,  le  troppe  di  Reille  , postate  sulle  altura 
all'  insb  di  Vera  e di  Sarre , furon  surrogate  dal  generai 
Viilatte  , senza  cbe  gli  alleati  ne  avessero  conoscenza , e 
marciarono  per  Cambo  sopra  San-Giovanni-Piede-di-Porto. 
Esse  dovevano  giungere  in  (questa  città  alla  prima  ora  del 
giorno  ao , e le  due  divisioni  di  cavalleria , unitamente  al 
parco  di  artiglieria’,  avevano  a trovarsi  sinnite  nella  stessa 

{liazza  nella  medesima  giornata.  Durante  questo  tempo  Erm 
OD,  col  centro,  conservava  le  sue  posizioni  a Espelette, 
Bainhob  ed  Urdax , donde  proteggeva  e mascherava -1* 
grandi  mosse  che  avevano  luogo  alle' spalle. 

11  generai  Viilatte  , il  quale  compresi  i battaglioni  stra- 
nieri , numerava  diciotlo  mila  uomini  , ossia  circa  quindi- 
cimila combattenti  , rimase  in  osservazione  sulla  Bida»> 
soa.  Le  istruzioni  gli  prescrivevano  , se  fosse  minacciata 
da  forze  superiori , di  ritrarsi  lentamente  ed  in  massa  sul 
campo  trincerato  cominci*to  * ^Jonna  , e di  fermarsi  sos-* 
cessivamente  nelle  posizionr^dr  «orgaim  , innanzi  a San- 
Giovanni-de-Luz  e sulle  aMtb» dietro  alla  città  di  Bidact.. 
Gli  era  tpecialmeole  raecemaodato  di  mostrar  solo  truppa 
francesi  ai  suoi  posti  awtisati , e se  gli  assalitori  avesseró'^ 
fallo  una  punta  con  -uu'  corpo  poco  considerevole  , dovea 
ributtarli  vigorosamente  dietro  la  Bidassoa,  Ma  se  gli  allaalr,- 


su  GLI  AWEUUCEim  MILITABI  S>' 

per  effetto  dellt  operationi  di  Soidt  contro  alla  loro  dritta, 
ai  fonerò  poati  in  ritirata , il  generai  YiUatte  aveva  a vi> 
vacemente  inesegnirli  per  Tolosa  e ad  addursi  in  soccorro 
di  San-Sebastiano. 

Una  gran  celerilk  per  parte  del  generai  francete  em 
d’importania  vitale  alla  riuscita  delle  tue  operazioni;  ma 
continue  ed  abbondanti  piogge  gonfiarono  i torrenti  e dan- 
neggiarono le  strade  nel  basso  paese  tra  Bajonna  e le  mon- 
tagne ; il  qnartier-generale  , che  doveva  giungere  il  giorno 
30  a San-Giovanni-Piede-di'Porto  , il  giorno  3i  era  ad 
Olbonce , a poche  miglia  da  questa  piazza,  e le  troppe  di 
Reille  , nella  impossìbiiilà  di  passare  per  Gambo  , dovette- 
ro prendere  la  strada  di  Bajonna , la  quale  era  la  più  lun- 
ga. La  cavalleria  soffri  egualmente  dal  ritardo,  e l’in, 
tero  esercito,  uomini  e cavalli,  era  stanco  per  le  penose 
marce  eseguite.  Finalmente  nel  giorno  a4,  più  di  settanta- 
mila  combattenti , compresa  la  cavalleria,  le  guardie  na- 
tionali  ed  i gendarmi , con  settanta  cannoni,  si  trovavano 
riuniti , pronti  a forzare  le  gole  di  Roncisvaile  e di  Maya. 
Si  riparò  la  strada  maestra  che  mena  alla  prima  di  queste 

{;ole  ^ si  proccurarono  trecento  mate  di  bovi  per  trasportar^ 

’ arUglieria  sulle  montagne , e le  guardie  nazionali  della 
frontiera  sinistra  ebbero  ordine  di  assembrarsi  nella  notte 
sulle  alture  di  Yropeil , dove  dovevano,  nella  mattina  del 
giorno  a5,  esser  corroborate  da  distaccamenti  di  truppe  re- 
golari , nello  scopo  di  molestare  e di  circuire  la  dritta  de- 
gli alleati , la  quale  si  sprolungava  fino  alla  fonderia  di  Or- 
baiceta. 

Tali  furono  le  prime  disposizioni  di  Sonlt  ; ma  la  guer- 
ra delle  montagne  offre  iocideoli  si  vani , che  si  rende  in- 
dispensabile esaminare  con  più  particolaritù  le  posizioni  re- 
lative dei  dne  eserciti  e 1*  oggetto  che  dovevano  adempie- 
re , egualmente  che  la  qualità  del  paese  che  occupavaoo. 

Abbiamo  già  fatto  osservare  che  la  catena  principale 
delle  montagne , la  quale  corre  da  levante  ad  occidente  , 
traversava  diaeonalmente  il  teatro  delle  operazioni.  Da  que- 
sta catena  vasti  controforti  si  distaccano  da  ogni  lato  e' 
formano  vallate,  le  uscite  dei  quali  comunicano  tra  loro 

fer  mezzo  di  punti  abbassati  che  i Francesi  chiamano  coir 
gole  , valli  ) e gli  Spagnuoli  pmrtot  ( porti).  Il  Baitan , 
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il  vai  Carlos  ed  il  vai  di  Uai(»orry  , la  cui  pivrte  auperiore 
è divisa  tra  le  Aldudes  ud  il  vai  di  Ayda  , suiio  sulla  cbi- 
iia  francese  della  e<-*n  caieua  ^ e sulla  i Inuu  spag^uola 
si  irovauo  le  vallate  di  Aiiescoa  o di  Orbaiceia  , l'eira  d| 
Iscua  o di  Roncisvalle  , 1’  altra  di  Urroz  , il  vai  di  Zubiri 
e la  vallata  di  Lanz  ^ le  due  ultiuie  vanno  di  retta  utente  a 
Pamplona,  e siaiioo  a due  miglia  dal  punto  d»ve  riuuiscoa- 
si  le  acque  che  esse  conducono. 

La  positura  relativa  di  queste  vallate  essendo  conosciu- 
ta , iudiubereaio  la  disposizione  e la  forza  degli  eserciti  , 
dalia  sinistra  alla  dritta  dal  lato  dei  Fraitcesi  , e dalla  drit- 
ta alla  sinistra  dal  lato  degli  alleati;  ma  dobbiamo  ianan- 
zi  lutto  osservare  che  la  catena  principale,  facendo  sorge- 
re un  conlrorurle  innanzi  a Roiicis.valle  , verso  Sau-Gio- 
vauni-Piedi-di-Poi'to , metteva  l' ingresso  della  vallala  spa- 
gnuola  di  Ahescoa  o di  Orbaiceia  in  potestà  di  SouU , il 
quale  veniva  così  in  facoltà  di  circuire,  per  Yropeil,  l'e- 
sireina  dritta  del  suo  avversario,  se  non  con  <uu  esercito, , 
almanco  con  dei  disiacrannenti. 

Pòi  Carlos.  — Due  gole,  cioè  di  Ibaneta  e dì  Mendt- 
clairi , lueoauo  'da  questa  vallala  sulla  ca^oa  principale  ; 
un’  altra  gola  porta  nelle  Aldudes  ed  è quella  di  Atalosd; 
questi  passaggi  son  nuehiusi  iu  uuo  spazio  ,.di  due  a tre 
miglia. 

La  strada  maestra  da  San-Giovanni-Piedi-di-Porto  aPam- 
plooa  sale  a sinistra  del  culle  che  forma  il  limite  del  vai 
Carlos  , passa  sulla  cima  di  questo  colle  fino  a cbé  non 
tocca  la  catena  superiore  delle  montagne,  delle  quali  segne> 
allora  la  cima  sino  alle  gole  d’ Ibaneta,  e poscia  scende  a 
Roncisvalle.  Il  villaggio  d’ Ibaneta  può  esser  dunque  con- 
siderato come  il  conline  spaguuolo  del^a  gola  ; ma  esso 
stesso  forma  uu  passaggio,  perché  uu’  angusta  strada  , 
traversa  Arnegui  ed  li  villaggio  di  Val  Ci^rlos,  sale  direte-, 
tameote  ad  Ibaueta  , e va  a termivafe  Stilla  strada  mae- 
stra , alle  s)saiie  di  questo  villaggio. 

Le  tre  divisioni  di  fanteria  di  Clauscl  , latta  Tarligllie- 
ria  e la  cavalleria  , si  trovavano  formale  io  due  colouoe, 
innanzi  a Sap-Giovanni-Piedi>di-Porto.  La  lesta  una  dì 
queste  colonne  stava  sulle  alture  aU’inùi  di  Arnegpi,  a cir- 
ca due  miglia  dal  villaggio  di  Val  Carlos-,  la  teUa  dell'sJi-' 
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tra  coionoa  era  alla  Venda-di-OrissoD , mila  itrada  mae- 
stra ed  a due  miglia  dalle  rimarchevoli  rocce  di€hateau- 
PÌDOD  , alquanto  al  di  là  dalle  quali’  mio  stretto  sentiero 
discende , sulla  dritta , al  villaggio  di  Val  Carlos , ed  un 
altro , sulla  sinistra , alla  fonderia  di  Orbaiceta. 

Le  divisioni  di  Reìlle  si  tenevano  concentrate  sulla  chi- 
na dritta  del  vai  Carlos,  presso  alla  roccia  di  Airola,  con 
r ordine  di  ascendere  questa  roccia  al  sorger  dell'  alba  e 
di  avanzarsi  per  la  sommità  delle  alture  verso  un  puuto 
di  maggiore  altezza  della  gran  catena  cbiainàio  il  Liudouz^ 
poscia  , toccato  questo  puuto , Reille  doveva  spinger  di- 
distaccamenti  a traverso  la  gole  di  Ibaneta  e di  Mendi- 
eburi  , su  i villaggi  di  Roncisvalle  e di  Espinal;  finalmente 
aveva  ad  impossessarsi , nel  tempo  stesso , delle  gole  di 
Sahorgaio  ed  Urtiaga  , immediatamente  sulla  sua  dritta  , 
ed  approsssiroarsi  ai  varchi  più  lontani  di  Reuecabal  e Bel- 
iate , chiudendo  così  le  gole  delle  Aldudes  e miuacciaudo 
quelle  del  Rastan. 

Val  di  Ayra^  le  Aldudes,  vai  di  Saigorry. — La  mon- 
tagna di  Airola  , appiè  della  quale  trovavansi  postate  le 
troppe  di  Reille  , separa  il  vai  Carlos  dalle  vallale  che 
s’indicano  col  nome  generale  di  Aldudes  per  la  parte  su- 
periore e con  quello  di  vai  di  Baigorry  per  la  parte  infe- 
riore. Le  uscite  delle  Aldudes  sulla  gran  catena  dallato 
della  Spagna  , hanno  luogo  per  le  gole  di  Sahorgaio  e di 
Urtiaga  , e per  un’  altra  strada  che  mena,  per  mezzo  della 
gola  di  Atalosti,  dal  villaggio  delle  Aldndes  ad  Albaneta  , 
giacente  ad  otto  miglia  da  questo  villaggio.  Per  questa  stra- 
da appunto  la  brigata  del  generale  Campbell  comunicava 
con  ^og  e Morillo  e poteva  riunirsi  a loro. 

Il  Bastati.  — Questo  distretto  , il  quale  racchinde  la  val- 
lata di  Lerins  e le  Cingo-Villas  , è separato  dalle  Aldudes 
e dal  vallo  di  Baigorry  per  l’ alta  montagna  di  Houssa  , 
ralla  cui  cima  le  guardie  nazionali  del  vallo  di  Baigorry 
e delle  Aldudes  avevano  ricevuto  ordine  di  riunirsi  nel- 
la notte  del  giorno  a4i  ^ dove  dovevano  accendere  una 
gran  quantità  di  fuochi , per  far  credere  che  un  cooside- 
revole  corpo  minacciasse  il  Bastan  da  quel  lato.  Il  Basun 
impertanto  non  appartiene  allo  stesso  sistema  geograSco 
delle  altre  vallate  « perchè  in  vece  di  aprirsi  sul  territorio 
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francese  fc  interamente  chiuso  tra  alte  tnoulagiie  , e meh' 
tre  che  le  acque  del  vai  Carlos  , delle  Aldudes  e del  vai 
di  Baigorry  scorrono  al  Stfttentrione  per  la  Nive  , quelle 
del  Basian  colano  airoccidetile  per  la  Bidassoa,  dove  giun- 
gono traversando  il  Mandale,  il  Coiumissari  , l’ Arane, 
Santa-Barbara  , l’ Ivantelly  , l’Atcliiola  ed  altre  montagne. 

L’entrata  nel  Bastan,  per  l’esercito  francese,  aveva  luo- 
go per  le  gole  di  Vera  e di  Echalar  , sulla  sua  dritta  j 
per  i colli  di  Maya  e di  Arietta  , al  suo  centro  , e sulla 
sua  sinistra , per  i passaggi  laterali  di  Ispegny  , Lariet- 
ta  e Berderes  , che  partono  dal  vai  di  Baigorry  e dalle 
Aldudes.  Le  uscite  , sulla  principal  catena  dei  Pirenei  nella 
linea  diretta  di  Maya  , erano  le  gole  di  Roncisvalle  e di 
Beliate  ^ la  prima  che  adduce  nella  vallata  di  Zubiri  , la 
seconda  che  mena  nella  vallala  di  Lana.  Bravi  ancora  il 
passaggio  di  Artesiaga  , donde  vasai  nel  vai  di  Zubiri , il 
quale  era  quasi  inaccessibile , e tutte  le  strade  a traverso 
)1  Bastan  trovavansi  altronde  intercise  da  forti  posizioiit 
di  pericolossimo  attacco. 

Il  col  di  Maya  , sopra  una  estensione  di  quattro  miglia, 
offriva  diversi  passaggi,  tutti  minacciati,  da  Espelette  fino 
ad  Erdax , dai  generale  Erlou , il  quale  riuniva  ventano 
mila  uomini , ossia  circa  dioiouo  mila  bajonelle.  Le  sue 
comunicazioni  coti  Soult  trovavansi  assicurate  da  posti  di 
cavalleria  a scaglioni  nel  vai  di  Baigorry , ed  aveva  ordi- 
ne di  attaccare  gli  alleati , quando  le  mosse  nel  vAl  Carlos 
e sul  monte  Houssa  lo  avrebbero  costretto  ad  abbandona- 
re le  gole  di  Maya  ; ed  oltre  a cià  eragli  pariicolarmeute 
prescritto  di  operare  per  la  sua  sinistra  , in  maniera  da 
assicurare  il  passaggio  delle  gole  che  comunicavano  con 
Bcille , uello  scopo  di  facilitare  la  concentrazione  di  tutto 
L esercito.  Sicché  , nei  caso  in  cui  Hill  si  fosse  ritirato  per 
la  gola  di  Beliate  , il  generale  Erlon  doveva  muoversi  per 
Berderez  e le  Aldudes  : ma  se  per  contrario  avesse  pre- 
so la  via  di  Sanio-Stetano , Erlon  doveva  seguire  la  gola 
di  Beliate. 

Al  presente  che  conosciamo  le  disposizioni  del  generai 
francese  , passiamo  ad  indicare  quelle  che  erano  state  prese 
dagli  alleali. 

I generali  Byog  e Mortilo  custodivano  le  gole  innanzi  • 
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hdncisVaile  , e te  laro  forze  riunite  cotìsiMevanó  in  sedie  » 
hiila  Inglesi  coh  ttie  o quattro  mila  Spagnuoli , disposte 
nel  seguente  modo  : la  brigata  di  Byng  e due  battaglioni 
SMgonoIi  occupavano  It  rocce  di  Altobiscar , sulla  stra- 
da maestra , di  fronte  a Cbatean-Binon  ; un  baitaglione 
spagntoolo  era  stato  mesro  nella  vallata  , sulla  dritta , alla 
fonderia  di  Orbarcela  ; Morillo  , col  resto  degli  Sbagnuo- 

Ii,  teneva  h alture  di  Tronlepe,  sulla  sinistra  della  sirad  a 

che  mena  al  villaggio  di  Val  Carlos,  e signoreggia  le  prime 
case  di  questo  punto  isolato. 

Tali  posizioni , distanti  da  quattro  a bibqne  tniglia  dalle 
colonne  francesi  riunite  alla  Venda-di-Orisson  e ad  Arne- 
gni , non  erano  assicurate , per  essere  il  terreno  troppo 
esim , quantunque  disngualé  e di  difficile  accesso  ; altronde 
se  le  gote  pigliavano  la  direzione  di  Honcisvalle,  questa  val- 
lata non  adduceva  direttamente  a Pamplona  ; la  strada  mae- 
stra , dopo  nna  discesa  di  àlame  miglia  , girava  a dritte, 
traversava  due  ponti  e la  vallata  intermedia  di  Urroz,  poi 
scia  entrava  nella  vallala  di  Znbiri  , donde  continuava  véri 
SO  Pamplona  ^ di  tal  che  le  truppe  alleate , lasciata  Ibanei 
te  alle  spalle,  non  potevano  schivare  di  prestare  il  fianco 
dritto  all’ attacco  deUe  divisioni  di  Reille,  fino  all’ alteri 
za  di  Viscarret , nella  vallata  di  tJiroz.  Parte'  per  ovviare 
a questo  pericolo , parte  per  sostenere  O’  Donnei , teéntré 
che  le  forte  di  Clausel  erano  nelle  vicinanze  di  Joca  , la 
quarta  divisione  ^ poderosa  di  circa  seimila  nomini , occu-i 
pava  Viscarret,  a sei  miglia  dalla  gola  d’Ibaneta,  a dieci 
miglia  dalla  posizione  di  Morillo  ed  a dodici  miglia  dal- 
l’altra di  Byng;  ma  quando  Clausel  si  ritrasse  in  Francia, 
il  generai  Cole  ebbe  lo  incarico  di  tenere  osservate  le  stra- 
de che  dalle  Aldudes  vanno  alla  china  principale , e di  for- 
mare nel  tempo  stesso  un  punto  di  rannodamento  ed  una 
rircrva  per  Campbell , Byng  e Morillo,  difendendo  le  gole 
di  l^Doisvaile  contro  all’  attacco  di  fronte , senza  mettere 
a cimento  le  sue  truppe  in  una  battaglia  rischiosa,  se  i suoi 
fianchi  non  fossero  tatelati. 

Sulla  sinistra  di  Bjng  e di  Morillo,  i Portoghési  di  Camp- 
bell , al  numero  dì  circa  duemila,  stavano  accampati  all’in- 
sù  del  viilag^o  delle  Aldudes , sopra  una  montagna  ébfa- 
mata  Mìzzipira,  osservavano  le  guardie  nuioDali  del  vài 

Vd.,  xa.  - 


TU  CBNNO 

di  Baigorry  , atsicuravanu  le  comunieationi  Ira  Ljng  ed 
Hill,  ed  addavano  in  certa  maniera  il  fianco  dritto  di  que- 
at’  ultimo.  Campbell  poteva  ritrarai  dalie  Aidudea  sopra 
Viscairet,  nella  vallata  di  Urroz , per  la  gola  di  Sahor- 
gain , per  i varchi  di  Uetiaga  e RenecabaI  *,  andare  so* 

{>ra  Éugiia  nel  vallo  di  Zubiri  ^ finalmente  , per  la  gola 
aterale  di  Ataloiti,  era  in  facoltà  di  riunirsi  aByag  ed  alla 
quarta  divisioae  -,  awegnacchè  le  comunicazioni  di  questi  di- 
versi posti  erano  aflìdate  alla  cavalleria  di  Longt 

Il  generale  Hdl , contin  nando  la  linea  delle  posizioni 
ver  so  le  sinistra  , occupava  il  Bastan  con  la  seconda  divi- 
si one  inglese , le  truppe  portoglieli  di  Sylveira  e pochi 
squadroni  ; ma  le 'brigate  di  Byng  e di  Campbell  essendo 
Mate  distaccate  dal  suo  corpo  di  esercito  non  contava  piU 
di  novemila  combattenti.  1^  due  brigale  inglesi  ) al  co- 
mando del  generale  William-Stewart,  cnstodivano  li  colle 
di  Maya le  truppe  portoghesi  di  Sylveira  erano  ad  Era- 
zu  , sulla  dritta  di  Stewart , esplorando  le  gole  di  Arriet- 
ta,  Ispegui  ed  Elliorita  , le  due  prime  delle  quali  trova- 
vansi  occupate  dalla  cavallerìa  del  maggiore  Beotbertoo  e 
dal  sesto  di  cacciatori.  La  linea  diretta  di  ritirata  ed  il 

E loto  di  coocenlrazione  di  tutte  queste  truppe  erano  ad 
lizondo.  • .....  , . 

A partire  da  Elisondo  , la  strada  di  Pamplona  ; sulla 
gran  catena  , passava  per  la  gola  di  Beliate  e per  la  vaU 
lata  di-Lanz.  Quest’ ultima  , procedendo’ quasi  parallela- 
mente alia  vallata  di  Zubiri  , ne  è separata  da  una  gio- 
gaja  di  montagne  boscose  , e tre  strade  mantengono  la  co- 
municazione Ira  dette  vallale.  La  prima  strada  superiore 
conduce  da  Lanz  ad  Engui  , e di  là  si  sprolunga  fino  a 
Viscarret  , nella  vallata  di  Urroz;  le  altre  due  strade  più 
basse  menano  da  Oslitz  a da  OUgue  al  villaggio  diZubi- 
ri.  La  terza  divisione  , di  quattromila  trecento  bajooette  j 
agli  nrdini  di  Fioioii , era  stata  collocata  ad  Olagne,  pron- 
ta a sussidiare  Cole  o Hill,  se  le  occorrenze ■ rendessero 
necessario  il  suo  appoggio.  ...  , 

Seguendo  il  fronte  della  linea  , dalla  sinistra  della  po- 
sizione di  Stewart  lino  al  ponte  di  Maya;  si  procedeva 
lungo  le  .montagne  che  formano  il  limite  francese  del  £à- 
staa-  Questa  linea  comprendeva  le  gole  di  Eehalar  e di 
*'  ' ' 
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Vm , gaardat^  dalla  lettima  derilione , agli  (wditu  di 
lord  Dalhousie  , e dalla  diviaiode  leggiera,  al  comaado  del 
generale  Carlo  Alton.  La  prima,  di , mattromila  settecento 
baionette , comunicara  col  generale  Stewart  per  una  an- 
gnsu  via  sai  monte  Atchiola  , e 1’  ottantaduesimo  reggi- 
mento teneva  Gambo  al  ponte  m congiunzione  di  questa 
via  con  quella  di  Elizondo , circa  tre  miglia  indietro  alla 
gola  di  Maya.  La  divisione  leggiera,  di  quattromila  uomi- 
ni, stava  a Vera , a custodia  delle  strade  che  menano  ad 
Elizondo  per  Snmbilla  e Santo-Stefano , passando  dietro 
alle  montagne.  ' 

^ Queste  dne'  divbioni , osservate  dalEala  sinistra  della 
riserva  di  Villatte  , erano  vantagmosamence  collocate  per 
addarsi  in  soccorso  dell’ una  o' dell’altra  alaj  ed  alle  spal- 
le^ di  esse  divisioni , a Santo-Stefano , trovavasi  la  sesta  di- 
visione , di  seimila  bajonette , comandata  in  quel  momen- 

Ì»  dal  ganerale  fack.  Messa  ad  egnal  distanza  da  Vera  e 
a Maya , punti  coi  quali  comunicava  liberamente,  ed  in 
facoltb  di  marciare  in  linea  diretta  sopra  Pamplona  , te- 
nendo la  catena  principale  dei  Pirenei  pel  Pnerto-de-Àrraiz, 
chiamato  qualche  volu  Gola-di>-Dooa-Maria , la  sesta  di* 
visione  si  trovava  nel  grado  di  rendere  buoni  servigi , e 
non  avrebbe  potuto  essere  posta  in  un  «ito  pib  giudizio- 
samente scelto. 

Intorno  a Pamplona,  che  era  il  punto  dove  converge- 
vano tutte  le  linee  di  marcia,  le  truppe  spagnuole,  coman- 
date da  O' Donnei,  mantenevano  il  blocco,  operazione 
nella  quale  esse  furono  più  tardi,  in  un  ben  difficoluno 
momento , ansib'ate  dalla  divisione  di  Don  Carlos , per  Ja 
qual  cosa,  accresciute  ad  undici  mila  nomini,  settemila  po- 
tevano esser  posti  in  azione senza  che  si  dovessero  abban- 
donare i lavori  del  blocco. 

Il  quarlier-generale  stava  a Lesaca  , passando  la  linea 
di  corrispondenza  con  l’ ala  sinistra  per  la  Pena-de-Hays^ 
quella  eoa  l’ ala  dritta  per  Santo-Stefano  , Elizondo  « le 
Aldodes  il  generale  Graham  poi  comunicava  con  Pam- 
plena  per  Goizueta  e la  strada  maestra  d’Irurzun. 

I Francesi  si  trovavano  quasi  in  contatto  con  le  posi- 
zioni degli  alleati  a Roncisvaile,  le  quali  formando  il  punto 
di  difesa  più  vicino  a Pamplona,  ne  seguiva  che  il  trionfo 
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«iiixhdart  d*lla  maggiore  o minore  rapidità  con  cui  SouU 
supererebbe  la  reiiitenia  su  quel  punto  II  paragone  delle 
forze  dei  due  etercili , egualmente  che  delle  dialauae  che 
dovevano  percorrere , farà  risultare  il  calcolo  delle  even- 
tualilb  che  si  off^^aBo  al  maresciallo  pe-  giungere  al  suo 

**^*^Le  tre  divisioni  di  Clansel  riunivano  circa  sedici  mila 
uomini  ) a prescindere  dalla  cavalleria  , dall*  artiglieria  e 
dalle  guardie  nationali  che  minacciavano  la  vallata  di  Ar- 
baiceta.  Byng  e Morìllo , fino  al  momento  in  cui  furono 
corroborati  da  Cole  j non  ebbero  meglio  di  cinque  mila 
vomici  di  fanteria  da  opporre  a tali  forze.  Cole  trovava- 
si  dodici  miglia  distante  , e noti  poteva  entrare  in  liMa 
se  non  dopo  aver  compiuU  una  marcia  di  quattro  o ciu- 
Due  ore.  Le  divisioni  di  Retile , di  forza  eguale  a quelle 
di  Clausel  , erano  in  facolà  d’insignorirsi  del  Liudouz  e di 
circuire  la  sinistra , spendendo  un  egual  tempo  a marcia- 
le. Era  dunque  evidente  che  le  truppe  alleate  , qnautun- 
. que  accresciute  ad  undicimila  uomini  per  la  congiunzione 
della  quarta  divisione  , pure  dovevano  in  fine  abbandona- 
re la  Toro  posizione  per  cercare  un  altro  campo  di  batta- 
glia , dove  la  terza  ^visione  potesse  corroborarle  dalla  val- 
lata di  Lanz  e la  brigata  di  CampbeU  dalle  Aldudes. Riuni- 
ti cosi  diciassette  o diciotio  mila  uomini  con  dell’ artiglie- 
ria , si  {(vrebbe  avuto  facoltà  di  resistere  in  uo  forte  si- 
lo ai  tretrtamila  uomini  dei' generali  Clausel  e Reille.  La 
posizione  di  Piclon  ad  Olague  essendo  intanto  lonuna  piu 
di  una  giornata  di  marcia  da  quella  di  Bing  ad  Altobiscar, 
La  loro  congiunzione  poteva  accadate  nella  vallata  di  Zu- 
biri,  a poca  distanza  da  pamplona.  Se  ora  aggiungiamo  a 
questi  diversi  corpi  i settemila  Spagnuoli  che  formavano  il 
blocco  e due  a tremila  uomini  che  si  frovavauo  sull’  E- 
bro , avremo  con  molta  esattezza  il  valore  delle  .forze  al- 
leate iti  questa  parte  del  teatro  della  guerra. 

Il  generale  Hill  , minaccialo  da  Erlon  con  forze  di  gran 
lunga  superiori  ed  avendo  a difendere  la  gola  di  Maya  , 
distante  una  mezza  giornata  di  piu  da  Pamplona  in  para- 
gone delle  gole  di  Roncisvalle  , non  era  in  grado  di  offri- 
re un  ben  pronto  appoggio  j imperocché  se  si  fosse  cele- 
ramente  ritiralo  sarecne  stato  segnilo  con  la  stessa  presiez- 

r 


A 


»U  Gii  AVVENIMBNTl  MHITARI.  ti 

«a  da  Erlan  ; e benché  Picton  e Cole  fossero  siati  aorro- 
borali  da  dodicimila  uomioi  , Soult  dal  suo  cauto  ne  avreb> 
be  guadagnati  diciottonaila  j più  non  conveqira  porsi  ió 
moto  prima  di  esser  sicuro  cliq  Byiig  *e  Cole  erano  stali 
cacciati  dalle  gole  di  Roncisvallei  infine  non  era  possibile 
schivare  questo  dilemma  ; se  si  manteneva' n, ella  gola  di 
Maya  e gli  affari  pigliavano  sinistro  corso  presso  Pamplo- 
ua , si  trovava  in  imminente  perjcoloj  per  contrario,  se  si 
sosteneva  nel  nuovo  assunto  sito  di  Rueta  , il  pericolo  non 
risultava  minore  y ed  abbandonate  una  volta  le  gole  di. 
Maya  , Erlon  , marciando  per  la  sua  sinistra,  verso  le  Al-^ 
dades , poteva  raggiunger  Soult  nella  vallata  di  Zubiri,' 
prima  che  Hill  avesse  facoltà  di  unirsi  a Cole  ed  a Picloa 
per  la  vallata  di  Lanz  ; ma  se  Hill  non  stava  a Rueta  , 
Erlon  poteva  venire  appresso  e-  mozzare  la  sesta  e settima 
divisione  dalla  vallala  di  Lanz.  Si  scorge  da  cip  quanta 
estensione  avessero  i concerti  di  Soult.  Obbligato  Hill  ad 
aspettare  ordini  ed  inceppato  dalle  operazioni  di  Erlon,  avea 
mestieri  di  tre  giorni  per  entrare  in  linea  presso  Pamplonaj 
mentre  che  Erlon  , pervenuto  a Maya  , era  in  faciltk  di 
raggiunger  Soult,  nel  vai  di  Zubiri,  per  le  gole  di  Berterez 
e Artiaga , spendendovi  un  giorno  e mezzo,  liupertanto 
Byng  , Morillo,  Cole,  Campbell  e Piciou  avrebbero  dovuto 
sostenere  I’  attacco  di  forze  doppie  delle  loro  , e per  quan- 
to abili  e valorosi  fossero  individualmente  questi  generali, 
non  era  sperabile  vederli,  quando  sarebbero  stati  chiamati 
a muoversi  iusieme  , abbracciare  tulio  il  sistema  delie  ope- 
rasioni , e procedere  con  quella  risoluzione  e chiarezza  di 
discernimento  che  le  occorrenze  richiedevano.  Era  inoltre 
manifesto,  che  le  forze  di  Hill  dovevano  essere  , fin  dal  * 
principio,  in  certa  maniera  inceppale,  poscia,  io  ultimo  luo- 
go, ributtate,  con  la  sesta  e settima  divisione  e la  divisio- 
ne  lettera  , sopra  una  linea  esterna  di  operazioni  , noi- 
r atto  che  i Francesi  procedevttno  sopra  linee  interne. 

Da  un  altro  canto  , è del  pari  evidente  che  lord  ^el- 
lingtoii  destinava  i corpi  di  Byng  , Morillo  , Ca^nipbell  , 
Cole  , Ficlon  ed  Hill  ad  una  palle  puraraenie  a dilcia  , e 
che  cou  la  sesta  e settima  divisioDe  e la  divisione  leggie- 
ra faceva  egli  conto  d.i  guadagnar  la  partita,  Impertanlo 
una  gran  dififereoira  regnava  nel  valore  di  quelle  divisionij 
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essendo  che  la  leggiera  principalmente  e la  settima  distai 
vano  maggiormente  da  Pamplona  , col  nemico  sol  fronte 
e molti  punti  a custodire  , runa  ad  un  giorno  , l’altra  a 
due  giorni  di  marcia  dietro  alla  sesta  divisione,  la  quale 
era  in  libertà  di  muoversi  ad  un  istante  dato  , e trova- 
vasi  una  giornata  piu  vicina  a Pamplona  di  Hill , a càa~> 
sa  di  essere  il  corpo  di  Erion  sitnato  ad  arpione.  Dal-, 
r aziona  dunque  rapida  di  questo  corpo  sì  ben  postato  di- 
pendeva la  sorte  degli  alleati , perchè  giungendo  a tempo, 

3uasi  trentamila  fanti , con  sumciente  cavalleria  ed  arti- 
lieria  , potevano  essere  riuniti  sotto  al  comando  imme- 
diato del  generale  in  capo in  una  posizione  abbastanza 
forte  per  tenere  in  opera  il  nemico  fino  che  ginngesse  il 
rimanente  esercito.  Al  presente  faremo  vedere  quale  fos^ 
questa  posizione , e come  le  truppe  furono  io  essa  dispó- 
ste per  combattere,  , 
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CAPITOLO  V. 


‘Disegno  del  maresciallo  Soult  e sue  prime  operasionì. 

Nel  giorno  a3  , Soult  pubblicò  mi  ordine  del  giorni 
pieoo  di  calore  e di  lrauchez*a  tutta  ^militare  y nel  quale 
rapidamente  riassumendo  i casi  principali  dell’  ultima  cam- 
pagna , naostrava  che  i disastri  soflFerti  dai  Francesi  erano 
derivati  dalla  incapacità  di  Qiuseppe  e non  dalla  debole- 
M dei  soldati,  che  giustamente  esaltava  per  valore  mili- 
tare e che  infiammava  di  ardore  per  ^nlez£0  di  fortunate 
allusioni  ai  loro  antichi  trionfi.  Il  maresciallo  è stato  , a 
lai  proposto  , accusato  di  ostentazione  da  scrittori,  le  ver- 
gognose diffamazioni  dei  quali  verso  un  generoso  nemico, 
si  trovano  confutale  dal  sedente  passo  di  uno  dei  dispao-i 
ci  che  esso  maresciallo  dirigeva  al  ministro  della  guerra. 

» lo  marcerò  direttamente  sopra  Pamplona  \ se  assegoi- 
» rò  di  soccorrer  questa  piazza  , opererò  sulla  mia  dritta 
» per  tertere  a barda  il  nemico  nel  Guipuscoa  , nella  Bi- 
j>  scaglia  ed  in  Alava  , e dare  alla  riserva  la  faciltà  di 
» raggiungermi  e di  soccorrere  San-Sebastiano  e Saotona» 
il  Dopo  ciò  dorrò  asanaiuare  quale  dei  due  partiti  con» 
u verrà  adottare,  sia  di  marciare  in  avanti  e di  assume- 
» 1’  offesa  , sia  di  procedere  di  concerto  con  Peserei  io  di 
» Aragona  ; ma  prevedere  le  cose  .da  s'i  lontano,  sarebbe 
» al  presente  mostrar  della  temerità  ».  . ' 

È vero  che  avendo  la  coscienza  di  nn  superiore  ingegno, 
non  abnegava  il  proprio -valore  come  generale  in  capo  ; 
se  non  che  era  di-sentimenti  tanto  elevati  da  non  disprez- 
zare  valorosi  awesrsarii  il  giorno  precedente  ad  una  bat- 

« Non  priviamo  , diceva  egli , il  nemico  dell’onore  che 
» gli  appartiene  : le  disposizioni  del  generale  in  capo  sono 
» state  pronte,  abili  e ben  concertate;  il  valore  e la  ler- 
» mezza  delle  sue  truppe  sono  degni  di  elogi,».  . 
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Il  maresciallo  Soult  , dato  laogo  all*  ordine  del  gioriiA,^ 
li  pose  crIì  «tesso  alla  testa  delle  divisioni  di  Glausel , e » 
all'alba  del  giorno  a5  , raenolle  contro  alle  rocce  di  Al- 
tobiscar. 

Il  generale  Byog  ^ in{brmàtOj  la  sera  del  giorno  primaj^ 
del  pericolo  che  il  minacciava , e temendo  delle  dimostra- 
aioni  ostili  presso  al  villaggio  di  Val  Carlos  , aveva  colà 
mandato  il  cinquantasettesimo  reggimento  , e rlnnito  sottp 
alla  sna  mano  le  rimanenti  sne  forae  , dandone  avviso  al 
generai  Cole  , il  quale , dal  suo  canto , aveva  cangiato  la 
disposiiione  dello  propria  truppe.  La  brigata  di  Ross  tene- 
va allora  Espinal , -a  due  miglia  innanai  Viscarret,  a sei 
miglia  dalla  gola  d’ Ibanela , ad  undici  miglia  dalla  posi- 
zione  di  Bj-ng,  alquanto  vicino  a quella  di  Morillo;  la  bri- 
gata di  Ansod  era  immediatamente  indietro  alla  brigata  di 
Ross  5 alle  spalle  di  Anson  stavano,  i Portoghesi  di  Stabbi 
r artiglieria  Irovavasi  a Linzoain. 

Tale  era  la  precisa  positura  delle  forie  quando  Soult 
laggiò  di  guadagnare  il  sito  assunto  da  Byug  ^ lanciando 
una  folla  di  bersaglieri  e spingendo  innanzi  le  sue  colon- 
ne e la  sua  artiglieria  , con  tanta  celerità  quanta  ne  per- 
misero h malagevolezza  e le  difDcoltà  naturali  del  terre- 
jio.  Il  generale  inglese  non  si  lasciò  intimorire  dalla  mol- 
tiludine  degli  assalitori  , valentemente  sostenne  la  pugna, 
inoltissimi  Francesi  caddero  in  mezzo  alle  rocce,  e lo  stre- 
pito della  loro  moschelterfa  indarno  echeggiò  per  più  ore 
su  <iuel  singolare  campo  di  battaglia  , elevalo  cinquemila 
piedi  all'  insù  del  livello  della  pianura.  Imperianto  le  trup- 
pe assalitrici  continuamente  crescevano  sul  fronte  degli  al- 
leati , e le  guardie  nazionali  di  Yropeil,  rinforzate  £i  di- 
blaccaraenli  di  Clausel  ,,scaramucciavano  con  i battaglio- 
ni spagnuoli  alla  foudaria  di  Orbaiceta,  accennando  di  cir- 
cuire la  dritta.  Il  vai  Carlos  era  nel  tempo  stesso,  minac- 
cialo dal  lato  di  Armegui,  e le  divisioni  di  Reille,  acqui- 
stando le  rocce  di  Airola,  cingevano  la  sinistra  di  Alorillo. 

Verso  mezzogiorno  , il  generai  Cole  gùmse  personalinea-v 
te  ad  Allobiscar  ; ma  le  sne  brigale  erano  ancora  lonta- 
ne, ed  i Francesi , rinnovando  gli  attacchi , trascurarono 
il  vai  Carlos , per  addursi  in  maggior  numero  contro  al 
fronte  di  Byng , il  quale  resistette  luty  i loro  |for?i  ^ 
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(neutre  Reille  ^ vaolaggieva  sulla  vetta  iletie  al^re  di  Ai- 
rola.  Morillo  rUirossi  allora  vena  Ibaoeta  , ed  i Francesi 
erano  già  piu  prosgitui  a (jiiciia  gola  delie  truppe  cl(e  si 
trovavano  ad  Àltobiscar  , quando  la  brigatg  di  Uosa , ir- 
rompendo dalla  gola  di  Mendicburi,  oomparve  ad  un  tratto 
fi)]  Lindouz , nel  momento  che  la  testa  di  colonna  di  Reil- 
le, toccando  Atalosti,  stava  sul  punto  di  mozzare  la  oomu- 
nicazione  con  CampboU,  I posti  avanzati  di  questo  generale 
erano  stati  investi,  alle  prime  ore  del  mattioo,  dalle  guardie 
nazionali  del  tallo  di  Baigorry , ma  in  breve  si  accorse  dì 
esser  quello  un  falso  attacco  e si  pose  in  marcia  perla  sua 
dritta  verso  Atalosti , allorché  intese  il  fuoco,  da  questo  lato^ 
Egli  era  assicurato  nella  marcia  dalla  vallata  di  Ajra  ^ cba 
separavalo.  dalle  altare  di  Airola,  lui)go  la  quale  avanza- 
vasi  Reille^  ma  Campbell  , vedendo  il  numexo  di  truppe  .dì 
questo  generale  e gli  sforzi  che  faceva  la  brigata  di  Ross  per 
ascendere 'la  trarupata  ripa  del  Mendichuri  ,,  giudicò,  ohe 
questi  ignorasse  la  marcia  di  Reille  sulla  montagna.  Im- 
mediatamente fece  avvisar  Cole  della  prossimità  della  for- 
za del  nemico  , ofirendo  di  passar  l’ Atalosti , per  pren- 
der parte  all’  anione , se  gU  si  potessero  somministrare  ì 
mezzi  di  trasportare  i suoi  ainmalali  ed  i viveri  soUa  rtnova 
linea  di  operazione.  ' . ■*  . 

. Prima  che.  qnesto  messaggio  fosse  giunto  a Cote  , la  te- 
sta di  colonna  di  Ross , composta  di  un  distaccamento  del 
veolesim.o  reggimento  e di  una  compagnia  del  reggimento 
di  Brunswick , giunse  in  vetta  al  Biodous  , .dove  ebbe  a 
molta  meraviglia  incontrarvi  la  vanguardia  di  Reille.  Ar- 
duo era  il  momento  ; ma  Ross , da  valoroso  soldato  , 
comandò  la  carica , vd  >1  capitano  Tovey  , del  ventesimo, 
precipitandosi  con  la  sua  compagnia  , traversò  un  piccola 
spazio  boscoso  ed  attaccò  di  fronte  alla  baionetta  il  sesto 
di  Coieria  leggiera  francese.  Molti  prodi  caddero  da  una 
parte  e dall’  altra  , o hnalmeote  essendo  prevalvto  il  nu-.., 
mero  , gl’  intrepidi  soldati  dell,a  compagnia  Tovey  furono 
ributtati  dal  sesto  leggiero  (i).  Di  ciò  in  onta  Ross  aveva^ 
conseguito  lo  scopo , d resto  della  sua  brigata  era  giunta, 
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e la  gola  di  Ataloii  trovavasi  occnpata  ; qu^lo  fatto  d’ar- 
mi costò  cento  quaranta  uomini  al  ventesimo  reggimento 
e quaraqtuno  al  reggimento  di  Bruoswiok. 

Prima  che  questa  vigorosa  affrontata  avesse  luogo  , il 
generai  Cole  , vedendo  i Francesi  nel  vai  Carlos  e nella 
vallata  di  Orbaiceta  , vai  dire  su  i due  fianchi  di  Byng , 
il  coi  fronte  non  trovavasi  meno  virilmente  investito  , a- 
veva  ingiunto  al  generale  Auson  di  rinforzare  gli  Spa- 
gnuoli  alla  fanteria,  ed  a Stabb  di  entrare  nel  vah Carlos 
per  ausiliare  il  cinquantasettesirao.  Mandò  più  truppe  in 
sostegno  del  Lindouz  , ed  avendo  saputo  da  Campbell  quale 
era  la  forza  che  teneva  Reille  , fece  lasciare  a Byng  , 
nella  previdenza  di  una  diilìnitiva  ritirata  , la  posizione  a- 
vanzata  di  Altobiscar , affine  di  assumerne  nn’altra  più  vi- 
cina ad  Ibaneta.  Questa  mossa  scovrì  la  strada  che  mena 
alla  /onderia  di  Orbaiceta  , ma  tutte  le  truppe  ti  concen- 
trarono ben  pretto  , e nel  tempo  stesso  il  generale  Camp- 
bell , quantunque  non  potesse  entrare  in  linea  di  battaglia, 
perchè  Cole  era  nella  impossibilità  di  soddisfare  le  sue  dì- 
mande  , pure  spiegò  con  tale  abilità  i suoi  Portoghesi , 
che  riuscì  a far  credere  a Reille  che  essi  fossero  molto 
più  numerosi. 

Mentre  eseguivansi  tali  mosse  , le  scaramucce  delle  truppe 
leggiere  continuavano  , e perchè  una  densa  nebbia  amman- 
tò la  vallata  ,>  Soult  non  potette  fare  le  opportune  disposi- 
zioni per  un  attacco  generale  con  le  sei  sue  divisioni  ; di 
tal  che  il  generai  Cole , al  cader  della  notte,  occupava  an- 
cora la  gran  catena  di  montagne , non  avendo  sofferto  al- 
tra perdita  che  di  trecento  ottanta  uomini  tra  spenti  e fe- 
riti. linpertanto  aveva  la  digita  circuita  per  Orbaiceta  , 
non  teneva  più  di  undici  mila  uomini  per  opporli  a tren- 
tamila , e la  Sua  linea  di  ritirata , la  quale  seguiva  per 
quattro  o cioque  miglia  la  falda  della  montagna  ed  era 
signoreggiata  dal  Lindouz  in  tutta  la  sua  estensione  , si 
rendeva  diff/coliosa  e piena  di  pericoli.  Fu  questa  la  ra- 
gione che  , venula  la  notte-,  egli  silenziosamente  pose  in 
marcia  le  sue  truppe  ^ superò  i passaggi  e guadagnò  la  val- 
lala di  XJrror. , seguito  nella  mattina  dalla '-retroguardia  , 
composta  dajla  brigata  Auson.  Intanto  Campbell  lasciò  le 
Aldudes  ed  andò  ad  Engui  per  la  mia  di  TT--.  -di» 
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vallata  di  Zubiri  ; ed  il  battaglione  spagnuolo , ritraendosi 
dalla  fonderia  di  Òrbaicata,  per  la  incassata  via  di  Nava* 
k,  rapinose  Morillo  presso  Esproal.  La  gran  catena  rimase 
cosi  del  tutto  abbandonala  , senza  che  soddisfacente  fosse 
pel  generai  francese  il  risultato  di  questa  giornata  ^ avea  sof- 
ferto una  perdita  di  quattrocento  uomini , non  avea  gua- 
dagnato dieci  miglia  di  terreno , e dalle  gole  delle  quali  si 
era  insignorito  6no  a Pamplona  non  intercedevano  meno 
di  ventidue  miglia , per  una  strada  signoreggiata  da  forti 
posizioni  a difesa  ^ e dove  dovea  aspettarsi  l’ incontro  di 
un  numero  sempre  crescente  d’ intrepidi  nemici. 

1 concerti  di  Soult , destinali  a maggióri  trionfi , erano 
rimasti  contrariati  da  tali  fortuite  occorrenze,  e da  quegli 
errori  di  esecuzione  ai  quali  debbono  essere  apparecchiati 
tutti  i generali , anche  i più  sperimentati , perchè  sanno 
che  sono  inevitabili.  L’intervento  della  fortuna  manifestossi 
nella  densa  nebbia  cbe  sorse  nel  momento  in  cui  la  massa 
di  sei  divisioni  francesi  andò  contro  agli  alleati , c l’ errore 
ebbe  luogo  nella  esecuzione  della  laida  mossa  di  Reille.  Que- 
sti aveva  ordine  di  guadagnare  affrettatamente  il  Lindonz , 
vai  dire  il  nodo  di  tutte  le  montagne  delle  Àldudes,  del  vai 
Carlos,  della  vallata  di  Roncisvalle  e dell'altra  di  Urroz, 
perché  da  quel  silo  avrebbe  signoreggiato  le  gole  di  Men- 
dicburi,  Àtalosti,  Ibaneta  e Sahorgain-,  e perchè  estenden- 
dosi lungo  la  cresta- delle  montagne  avrebbe  potuto  minac- 
ciare le  gole  di  Artiaga  , Reuecabal  e Beliate  e mettere 
così  in  pericolo  le  linee  di  ritirata  di  Campbell  e di  Udì. 
Ma  invece  di  asceuder  le  rocce  di  Àirola  , fermossi  per 
incorporare  alle  sue  trupj>e  due  battaglioni  di  descritti  lUli- 
mamente  giunti , e fare  una  distrihazionc  di’viveri  ai  sol- 
dati, perdendo  così  quelle  ore  che  gli  sarebbero  bastate  per 
recarsi  in  potestà  il  Lindonz,  prima  che  il  generai  Ross  avesse 
* goadaguaio  la  gola  di  Mendichnri,  La  nebbia  avrebbe  sem- 
pre impedito  a Soult  di  proseguire  lo  spiegamento  delle 
cohmoe  come  si  era  proposto  j ma  quindici  o sedicimiia 
uomini  sul  fianco  e sulle  spalle  di  Byng  e di  Morillo  sa- 
rebbero stati  sufijcieuli  a separar  costoro  deUa  quarta  di- 
visione , cosli'ingeudo  il  secondo  a ritrarsi  al  di  là.di  Vis- 
carret. 

Soult  ha  nondimeno  esagerato  ri  numero  delle  forze  che 
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{ìi  erauq  «motte , supponendo  che  consiiteuero  in  dijte 
diviaìoni  inglesi , a prescindere  dalla  brigata  di  Byng  e da- 
gli Spagnuoli  di  Alorillo.  Probabilmente  fu  ingannato  dai 
feriti  che  affrettatamente  interrogò  sul  campo  di  battaglia, 
e ohe  ebbero  a dirgli  che  appartenevano  alla  seconda  ed 
alla  quarta  divisione , perchè  la  brigata  di  Byng  faceva 
parte  della  prima.  Byng  e Morillo  avevano  sostenuto  soli 
U primo  scontro  di  Soult , ed  anche  dopo  1’  arrivo  della 
quarta  divisione , meno  dì  undici  mila  uomini , non  com> 
presi  gli  uffiziali  ed  i sotto-uffiziali,  presero  parte  al  combatti- 
mento. I Portoghesi  di  Campbell  non  entrarono  in  linea,^ 
il  resto  della  seconda  divisione  stava  nel  Bastan,  e la  ter- 
za divisione  era  ad  Olagne  , nella  vallata  di  Lanz. 

Nel  giorno  z6 , il  generai  francese  mandò  le  truppe 
che  formavano  1’  ala  di  Glausel  ad  inseguir  Gole  , ed  or- 
dinò a Reille  di  seguir  la  cresta  delle  montagne  e d’ in- 
aigoorirsi  delle  gole  che  dal  Bastan  riuscivano  alle  spali* 
di  H'II  ) mentre  ohe  Erlon  incalzava  di  fronte  questo  ge- 
nerale, il  quale  doveva  perlai  modo,  come  pensava  Soult, 
essere  schiacciato  o ributtalo  sopra  Saiiio-Stefano.  Erloa 
avrebbe  potuto  allora  occupare  una  vantaggiosa  posizione 
nolla  vallata  di  Zabiri , nell’  etto  che  1*  ala  dritta  sarebbe 
calata  nella  vallata  di  Lanz  per  impedire  che  Picton  ascissa 
dalla  stessa  affine  di  soccorrer  Gole.  La  ritirata  di  questi 
due  generali , sopra  Huee  separale  , sarebbe  in  simil  guisa 
divenuta  inevitabile , e lo  esercito  francese  avrebbe  avuto 
la  opportunitk  di  sboccare  in  ordine  compatto  sopra  Pam* 
piena  per  due  vallate. 

Al  sorger  dell’alba  , tutte  le  colopne  erano  in  movimen- 
to , ma  ogni  istante  produoeva  no  nuovo  ostacolo.  Densa 
compariva  ancora  la  nebbia  sulla  cima  delle  montagne  , le 
guide  di  Reille,  che  si  erano  smarrite,  negavano  di  condur- 
re le  truppe  Inogo  le  vette  delle  alture.  Alle  dieci  questo 
generale , non  avendo  altro  partilo  cui  appigliarsi  calò 
per  ia  gola  di  Mendichuri  sopra  Espinal , dove  incontrò 
la  cavallerìa  e P artiglieria  che  seguivano  le  divisioni  di 
Glausel.  Imperiamo  Soult  , quantunque  egualmente  ritar- 
dato dalla  nebbia  e dalle  difficoltà  del  terreno , pure  i ag- 
giunse la  dietraguardia  di  Gole  innanzi  a Viscarret.  Lo 
truppe  più  avanzate  virilmeote  caricarono  alcuna  compA- 
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foie  leggiere  iogleti  incorporate  nel  quarantottesimo  reggi- 
ménto al  comando  del  colonnello  Wilson  , ed  uno  squa- 
dróne francese,  avendo  circuito  il  loro  iianco  , piombò 
alle  spalle  delle  stesse.  A questo  Wilson  sf  Volse  di  fronte, 
respinse  la  carica  dello  squadrone , e mentre  che  l’ affron- 
tata aveva  luogo  G>le  pervenne,  verso  alle  due,  sulle  al- 
ture di  Linzoain  , un  miglio  al  di  là  di  Viscarret , dove 
incontrò  Picton  , il  quale  gli  fece  conoscere  che  Campbell 
era  arrivato  dalle  Aldudes  ad  Eugui , e che  la  terza  di- 
visione , traversate  le  montagne  di  Olague , trovavasi  a 
Zubirì.  La  congiunzione  di  tutte  queste  truppe  aveva  quindi 
avuto  efiètto , la  perdita  della  giornata  non  superava  due 
cento  uomini,  e non  si  erano  rimasti  indietro  nè  feriti  nè 
bagaglie.  Nondimeno  i Francesi  si  trovavano  rannodati  in 
avanti  , ed  alle  quattro  insignorironsi  , sulla  sinistra  d^li 
alleati  , di  alcune  altare  cbe  mettevano  in  pericolo  la  co- 
storo posizione  < per  cui  Cole  retrogradò  di  un  miglio  , 
per  ofirire  la  pugna  sulla  collina  che  disgiunge  la  vallata 
di  Urroz  da  quella  di  Zubiri.  Durante  questa  scaramuccia 
i Portoghesi  di  Campbell , giugnendo  da  Eugui , mostra- 
ronsi  sulle  giogaie  ^’insù  del  fianco,  dritio  dei  Fraoceai  } 
ma  erano  troppo  distami,  le. opposte  troppe  non  avevano 
oltrepassato  Zubiri  , e non  rimaneva  sujGBciente  giorno  per 
dar  luogo  ad  un  fàtto  d’ armi.  Impertanto  Soult , dispia- 
cinto  da  qualche  avviso  ricevuto  'da  Erlon  , ed  ignaro  for- 
se della  forza  reale  delle  truppe  di  GampbelJ,  pospose  il  suo 
attacco  pel  giorno  seguente , ciò  che  permise  agli  alleati 
di  efièttuire  nella  notte  la  congiunzione  loro. 

Questo  ritardo  , per  parte  del  generai  francese  , pare  che 
sia  giudizioso  , i!  perchè  Cole  rimase  , durante  cinque  ore, 
abbandonalo  alle  proprie  sforze , e perchè,  ogni  pugna  par- 
ziale , accrescendo  il  numero  dei  feriti  e menando  la  con- 
fnsione  alle  spalle , avrebbe  rendute  maggioiìi  le  dilEk^oltà 
della  ritirata,  lasciando  stare  che  le  truppe  erano  stanche 
per  i sostenuti  combattimenti  e per  una  marcia  di  due  gior- 
ni ed  una  notte.  Nullamanco,  la  falsa  marcia  di  Reille , 

f>rodotta  dalla  nebbia,  aveva  limitate  le  propizie  eventns- 
ità , fondate  su  i primitivi  concerti , alle  sole  operazioni 
del  corpo  di  Erlon.  1 rapporti  della  sera  avendo  intanto 
riferita  la  trista  certezza  che  questo  generale  non  aveva 
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adempiuto,  le  sue  istmuoni  , altro  mezzo  tion  riltiàneva  A 
Soult  per  asseguire  il  suo  .scopo  die  di  attaccare  eoa  vi- 
goria e celerità.. Pietendeti  che  Soalt  iiiauifestasse  egli  stesso 
un  segreto  presentimeoto  di  non  riuscir  nello  intento,  la 
quale  asserzione  se  è véra»  è vero  pure  che  la  ferma  sua 
ìndole  non  ne  rimase  scossa,  il  perciiè  nel  giorno  appresso 
diede  l’ordine  di  marcia  , e rinnovò  nella  pili  .positiva 
maniera)  le  istmsioni  ad  Erion  ) le  cui  operazioni  ci  ac- 
cingiamo a descrivere» 

Questo  generale  teneva  tre  divisioni  di  fanteria  f for- 
manti un  totale  di  ventuno  mi  la  uomini,  su  i quali  nume- 
ravansi  circa  diciottomila  combattenti.  Alla  prima  ora  della 
mattina  del  giorno  iS,  egli  riunì  due  divisioni  dietro  alle 
altare  vicino  alla  gola' di  Maya,  dopo  aver  prescritto  alle 
guardie  nazionali  di  Baigorry  di  far  qualche  preliminare 
dimostrasione  verso  le  gole  di  Arietta , Yspeguy  e Loriet- 
ta.  Nessnn  cangiamento  crasi  portato  alla  disposizione  delle 
forze  del  generai  Hill  ^ ma  il  generale  Stewart , ingannato 
dalle  mosse  delle  gnatdie  nazionali , mise  maggiore  atten- 
zione ai  posti  di  Sylveira , alla  sua  dritta , che  sul  proprio 
fronte  ; di  modochè  la  sua  divisione  , consistente  in  due 
brigale  inglesi , non  era  uè  collocata  come  avrebbe  dovuto 
esserlo,  nè  preparata  e sostenere  un. attacco.  Il  terreno 
che  si  dovea  difendere  era  a dir  vero  naturalmente  fortis- 
simo ) ma  per  quanto  erta  possa  essere  una  posizione  di 
montagna  , se  è troppo  estesa  pel  numero  di  troppe  inca- 
ricate di  dilén^erla , o se  queste  troppe  non  sono  conve- 
nieolemente  disposte , le  stesse  irregolaritk  del  -terreno  , le 
quali  dovrebbero  costituire  la  sua  fona  a difesa  , diven- 
gono vantaggiose  all'assalitore. 

Tre  gole  si  avevano  a difendere  , cioè  Areteaque  snlla 
dritta , Lessessa  al  centro , Maya  salta  manca,  e due  vie 
eonducevano  da  esse  ad  Elizondo , in  direzioni  parallele. 
La  prima  -per  la  vallata  , a traverso  la  città  di  Maya  , 
dove  metteva  capo  la  strada  di  Irurzun  ; la  seconda  che 
passa  lungo  fa  montagna  di  Atehiola.  A custodia  della 
gola  di  Aretesqne  fu  posta  la  brigata  del  generai  Pringle, 
ed  a guardia  delle  góle  di  Maya  e di  Lessessa  venne  ool- 
' locata  la  brigata  del  colonnello  Camerou.  -Le  stesse  gole , 
spaziosissime  alla  cima,  avevano  circa  tre  miglia  di  lunghez* 


Digitized  by  Google 


su  OLI  AVVENIMENTI  HILITAhA  i- , 

i-d , e da  ciascun  lato  enormi  masse  di  rocce  sorgevano 
foprapposte  le  une  alle  altre.  A dritta  le  rocce  si  confon- 
devano con  i mon  ti  Goramendi , a sinistra  col  monte  At- 
chiola,  vicino  alla  vetta  del  quale  era  postato  l'oUantadue- 
simo  reggimento,  pertinente  alla  settima  divisione.  , 

La  brigata  Cameron  , accampata  sulla  sinistra , facil- 
mente scovriva  le  troppe  provvenienti  da  Urdax , ma  ad 
Aretesque  una  gran  collina  circolare , posta  un  miglio  in- 
nanzi , celava  le  mosse  del  nemico  proveniente  da  Espe- 
lette.  Questa  collina  veniva  occupata  tanto  il  giorno 
quanto  la  notte  , da  semplici  vedette  di  cavalleria  porto- 
ghese, e la  guardia  più  vicina  era  un  picchetto  ai  fan- 
teria sul  declivio  del  colle  , di  fronte  alla  stessa'  collina. 
Dietro  al  pie  ebetto  , composto  di  ottanta  uomini,  non  ve- 
dovasi posto  di  comunicazione  immediata,  e solo  vi  erano 
quattro  compagnie  leggiere  appiè  dell’  opposta  china,  più 
scoscesa  e più  difficile  ad  ascendersi  di  quella  che  guar- 
dava il  nemico.  Il  resto  della  brigata  del  generale  Fri ogle 
si  teneva  a scaglioni  due  o tre  miglia  indietro  , ed  il  se- 
gnale del  raonodamenlo  doveva  esser  dato  da  quattro  pez- 
zi portoghesi  «sollocati  sulle.,  rocce  ali*  inà  delia  gola  di 
Maya.  Sicché  , di  sei  reggùpenti  iagleai  ) ossia  piùdi  tM- 
' mila  combattenti , la  metà  soltanto  trovavasi  in  linea  di 
battaglia  ammassata  sulla  sinistra  di  una  posizione  del  tatto 
aperta  , e di  un  facile  accesso  dalla  parte  di  Aretesque. 
11  generale  Stewart , al  quale  ubbidivano  queste  truppe  , 
ingannato  sul  vero  stato  delle  cose , stava  ancora  ad  Eli- 
zondo  y quando , verso  mezzogiorno , Erlon  appiccò  ia 
pugna.  / 

Il  capitano  Moyle-Sherer  , che  comandava  il  distacca- 
mento incaricato  di  custodire  le  gole  di  Aretesque  , fu 
prevenuto  dal  sno  predecessore  che  al  far  del  giorno  eran- 
si  veduti  fanti  e cavalli  in  moto  Inngo  le  montagne , e 
che  dei  paesani  avevano  pure  annonziato  lo  approssimarsi 
dei  Francesi.  Alle  nove  il  maggior  Thorne  , uffiziale  di 
stato-maggiore  , avendo  eseguito  un  riconoscimento  delia 
gran  collina  , innanzi  alia  gola  , scovrì  il  nemico  , e 

Cirve  troppo  nnmeroso  , per  coi  ordinò  alle  compagnie 
ggiere  che  andassero  a sorreggere  la  gran  cardia.  Que- 
ste compagnie  si  erano  appena  fermate  sulla  cima  della 
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montagira  > ton  la  sinistra  àppoegiatd  alla  roccia  di  Ahi» 
tcAjiie  n qnaodo  la  divisione  Daimagiiac  ^ arrivando  da 
^spelette  , ascese  la  gran  collina  , seguita  dalla  divisione 
Abbè  , mentre  il  generale  Maransin  avanravati  con  una 
terza  divisione  da  Ainboè  e da  Urdax  contro  alia  gola  di 
Maya  « mostrando  la  intenzione  di  circuirla  per  una  au- 
gusta via  che  mena  sul  Hionte  Atchiola. 

La  divisione  Darmagnac  ^ innoltrandosi  sopra  più  co- 
lonne y costrinse  la  gran  guardia  a ritrarsi  , dopo  aver 
fatto  sperimentare  nna  considerevole  perdita  alle  compa- 
gnie leggiere  ^ le  quali  soslemiero  qael  virile  attacco  con 
infinita  pena.  Allora  a'  intese  il  cannone  del  segnale  nella 
gola  di  Maya  ^ ed  il  generale  Priiigle  accorse  sul  froute  ; 
ma  i suoi  reggimenti  ^ lasciando  i diversi  campi  con  pre- 
cipitazione cd  in  disordine,  entrarono  in  linea  di  battaglia 
Tuno  dopo  l’altro.  Il  trcnlaqiiatlresimo  arrivò  pel  primo 
al  passo  di  carica  ^ a compagnie  e non  in  massa  e senta 
lena  , per  1’  aspra  e lunga  salita  che  avevasi  a fare.  11 
trentanovesimo  ed  il  ventottesimo  giunsero  più  tardi  e sen- 
za unita  -,  mentre  che  Darmagnac , sostenuto  da  Abbè  « 
stabiliva  le  sue  colonne  in  cima  alla  posizione  ^ nonostante 
la  disperata  resistenza  della  gran  guardia  , delle  compa- 
gnie leggiere  e del  trentaquattresimo  reggimento. 

In  quel  momento  il  colunello  Cameroii  distaccò  il  cin- 
quanlesiino  dalla  sinistra  iu  soccorso  delle  truppe  schiac- 
ciate da  tutte  le  parli  j e questo  aulico  e prode  reggimen- 
to , caricaudo  la  testa  di  una  colonna  che  si  avanzava  ^ 
la  cacciò  dalla  gola  di  Lessessa  al  centro  della  posizione. 
1 Francesi  Intanto  erano  si  numerosi  ohe  respinti  sopra  un 
punto,  ricomparivano  sopra  un  altro  con  forze  superiori  ^ 
ed  il  generai  Pringle  non  potette  venire  a capo  di  ripiglia- 
re il  vantaggio.  Il  trentanovesimo  ed  il  ventottesimo  , moz- 
zati dagli  altri)  furono  costretti)  in  onta  di  nna  disperata 
resistenza  , ad  abbandonare  mano  mano  le  cime  delle  mon- 
tagne che  traversano  la  strada  di  Elizondo.  Il  generale 
Darmagnac  inseguì  questi  due  reggimenti  , mentre  Abbè 
continuava  a stringer  caldamente  il  cinquautesimo  cd  il 
trentaquattresimo  reggimento  , che  naturalmente  si  dove- 
vano ritrarre  per  la  strada  di  Atebioba  sulla  manca , aven- 
do la  posizione  una  forma  inclinala  da  Aretesque  verso 
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iq'Oel  ponto  , dove  trovavasi  la  Brigata  Cameron.  Questa 
uffiziale,  il  quale  occupava  ancora  la  gola  di  Maya  cori 
le  ali  sinistre  del  settantesimo  e novantaduesimo , lece  at-> 
laccare  le  ali  dritte  e l’ artiglieria  portoghese , riuscendo 
così  a sostenere  la  pugna.  La  atragge  divenne  orribile  ^ 
principalmente  nel  novantaduesimo  , la  cui  ala  sinistra,  di> 
scendendo  dalle  alture  superiori , traeva  nella  confusione  , 
senza  distinguere  ì propri!  dai  feriti  nemici. 

Fu  appunto  in  tal  momento  che  il.  generale  Stewart , 
ritornando  da  Eiizondo  per  la  strada  delle  montagne , giun- 
se sul  campo  di  battaglia,  mentre  le  gole  di  Lessessa  e 
di  Aretesque  erano  perdute  , e T ala  sinistra  del  setiantu- 
nesimo  teneva  ancora  la  gola  di  Mayra.  Stewart , nel  ve- 
dere riunite  in  massa  le  forze  di  Maransin  da  nn  lato  e 
quelle  di  Abbè  dall’  altro  , abbandonò  la  gola  di  Maya  per 
collocarsi  sulla  prima  cresta  delle  rocce  che  affidano  la 
strada  all’insù  dell’  Atcbiola.  Dopo  ciò,  fece  discendere  Tot- 
tsntadnesimo  dtil  più  elevato  punto  dell’  assunto  sito  a 
mandò  a dimandar  soccorso  alla  settima  divisione  , facen- 
do egli  stesso  una  vigorosa  resistenza  , quantunque  ferito^ 
Ma  durante  questa  mossa  retrograda  , Maransio  , rinun- 
ziando a circuire  la  posizione , lanciò  ad  un  tratto  la 
testa  della  sua  divisione  contro  , al  fronte  della  linea  ingle. 
se  e si  congiunse  ad  4-ùhè  per  la  sinistra.  Ai  fuoco  di- 
struttore che  faceva,  due  terzi  del  novantaduesimo  covriva- 
no già  il  terreno,  e con  i rimanenti,  lentamente  ritraendosi, 
sostenne  ancora  la  pugna.  L’ala  sinistra  del  seltautunesi- 
mo  prese  anche  parte  ali’ azione,  la  quale  fu  sì  virile  per 

Sarte  dei  Francesi , che  tutti  i reggimenti  inglesi  ebbero  a 
atterri -in  ritirata  gli  uni  dopo  gli  altri,''  perdendo  cosi 
la  prima  posizione  e l’ artiglieria  portoghese. 

La  divisione  Àbbè  seguì  allora  Darmagnac  sulla  stra- 
da di  Maya , lasciando  a Maransin  la  meta  di  disputare  a 
Stewart  il  nuovo  sito  preso , i eni  vantaggi  non  valsero 
ad  impedire  che  ì Francesi  continnassero  a guadagnar  ter- 
reno nn  verso  alle  sei.  Gl’  Inglesi,  già  decimati  dal  fuoco, 
mancavano  'ancora  di  monizioai  , ed  una  parte  dell’  ot- 
taaiaduesimo , agli  ordini  del  maggiore  Fitzgerald , fu  co- 
Btwtta , per  difender  le  rocce  che  occupava , di  rotolar 
sassi  contro  al  nemico.  In  si  disperata  condizione , Stewart 
VOL.  XXX.  8 
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•T«  »ul  pania  di  abl>»«donar  del  Uillo  la  montagna , «jaan* 
dò  il  generale  Barnet  , menando  mia  brigata  della  setiiint 
diviiione  , arrivò  da  Ecbalar  , e , caricando  alla  teita  del 
fèeio  reggimento,  carcid  i Franceai  dalla  collina  di  Maya. 
Stewart  rimase  così  signore  dell’  Aichiola , ed  il  conte 
Erlon  , probabilmente  credendo  che  più  considerevoli  a]uU 
fossero  gianii , ficliiamè  le  altre  divisioni  dalla  strada  di 
Maya  , e nani  tutte  le  sue  trupjw  sul  colle.  Egli  aveva 
perduto  mille  cinquecento  uomiui  ed  nn  generale  , pren- 
dendo quattro  oanooni  ; e gli  Inglesi  ebbero  quattrocento 

nomini  spenti  e feriti.  , ,,  . 

Il  combaitimeoto  di  Maya  fu  senaa  dubbio  un  disastroso 
fatto  di  armi  , ma  gli  scrittori  francesi  ne  baono  molto 
esagerato  i risultali , ed  un  autore  inglese  , Sonthei , l’ b» 
rappresentato  a torlo  come  una  sorpresa  derivata  dalla  ne- 
gligenza della  cavalleria.  Se  il  generai  Stewart  venne  collo 
llla  non  pensata,  non  deve  dirsi  lo ‘stesso  delle  sue  trop- 
pe perchè  i suoi  soldati  di  rado  pugnarono  così  bene  , 

’ rendendosi  degno  delle  Termopili  l’ indomabile  coraggio 
del  Dovantaduesimo , il  quale  era  principalmente  com- 
posto di  Irlandesi.  Le  pattuglie  di  cnvalleiia  portoghese, 
se  pure  ne  furono  inondale  in  riconoscimeato , ciò  che 
alrheno  è dubbioso , potettero  trascurare  i proprii  dove- 
ri ; ma  è certo  die  il  fronte  della  posizione  avrebbe  potu- 
to essere  affitlaio  in  una  maniera  più  militare.  Inlaolo  i 
posti  di  fatliena  , egualmente  che  le  compagnie  leggie- 
re, prosperamente  dirette  dal  maggiore  Thorne,  erano  ap- 
parecchiate a ricevere  il  nemico , e nessnno  meraviglio 
jri  vedere  le  (mionne  francesi  coronare  la  gran  montagna 
innanzi  alla  gola.  Stewart  , che  don  si  aspeltav-a  un  at- 
tacco dalla  parte  di  Maya,  era  andato  ad  Elizondo  , do- 
po aver  rimasto  l'ordine  che  si  apprestasse  la  zappa  *t 
soldati.  .La  disgrazia  provenne  dunque  dall’ errore  del  ge- 
aerale  , il  quale  , ingunnato  sul  vero  punto  di  attacco , 
non  pigliò  suLsuo  fronte  tutte  le  necessarie  precauzioni. 
L'a  posizione  era  a meta  occupala  quando  cominciò  razio- 
ne, le  sue  truppe  vennero  disordinatameiile  alle  prese  , e 
■finalmente  dovette  la  perdita  dei  suoi  cannoni  al  fall®  che 
commise  nella  scelta  della  strada  che  doveva  seguire.  U 
generale  Stewart  era  un  uomo  valoroso  , energico,  insun- 
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6»l)iÌe  , di  generosa  indole  , ‘ma  hon  possedere  nè  qual 
esimo  e rifleUuto  discernimento , nè  quella  pronta  oc- 
chiata che  costituiscono  ì ^aerali  veramente  dotati  del 
genio  della  guerra. 

_ È difficile  dare  esatto  conto  delle  operazioni  del  conté 
jErlon  , non  Vedendosi  il  perchè  , a ragion  d>  esempio  , 
dopo  che  ebbe  vinta  la  dritta  della  posizione  , s’ invaghì  ad 
inseguire  due  deboli  reggimenti  con  due  intere  divisioni 
e ne  lasciò  una  ad  attaccare  cinque  reggimenti  postati  so- 
pra un  favorevole  terreno  ed  a giusta  distanza  di  ricevere 
soccorsi  da  Ecbalar.  Certamente  , sé  la  divisione  Abbè 
avesse  proceduto  di  concerto  con  quella  di  Maransin,  Ste- 
wart , il  quale  era  si  caldamente  stretto  da  quest’  ultimo, 
sarebbe  stato  costretto  a passar  la  strada  di  Ecbalar,  per 
ritrarsi  prin»  che  giangessè  la  brigata  di  Barnes  -,  e da  al- 
tra parte  gli  ordini  di  Soult  prescrivevano  che  esso  Erlod 

1 procedesse  per  la  sua  sinistra  , nello  scopo  di  rinoire  tutto 
'esercito  sulla  cima  della  gran  catena  dei  Pirenei.  Questi 
allora  avrebbe  potato  servirsi  di  tutte  Io  sue  forié  per 
schiacciar  le  truppe  sull’ Atchiola  , prima  .che  fossero  state  *■ 
soccorse  per  Ecbalar,  o marciare' j usciandoVi  Maransitt  ^ 
per  la  strada  di  ‘Maya  ^ sopra  Ariscùn affine  di  mozzar 
la  strada,  a^Sylvei^a  ; e pure  Erlon  rimase  inoperoso  sul 
colle  di  Maya  , pel  corso  di  venti  ore,  dopo  la  battagliai 
Ed  il  generale  Hill,  concentrando  tutte  le  sue  forze,  ac- 
cresciute dalla  brigata  Barnes,  sarebbe  probabilmente  piom- 
bato su  di  luì , il  giorno  seguente , dalla  roccia  di  Atchio- 
la  , se  la  notizia  della  ritirata  di  ^ole  dalle  gole  di  Ronòis- 
valle  , non  gli  fosse  pervenuta  per  le  Aldudes.  Questa 
mossa  rendeva  inutile  il  riconquisto  del  colle  di  Maja  , 
per  cui  Hill , ritirando  tutte  le  sue  truppe  durante  la  not- 
te , postò  le  brigate  inglesi  che  avevano  combattuto  , uni- 
tamente ad  una  brigata  di  fanteria  portoghese  con  una  bat- 
teria , sulle  alture  alle  spalle  di  Irueta , a quindici  migffii 
dal  campo  di  battaglia  , e lasciò  l’ altra  brigata  portoghese 
innanzi  Elizondo  , tutelando,  così  la  strada  di  Santó-Stefa- 
Qo,  sulla  sua  sinistra , quella  di  Berderez,  zulla  sua  dritta, 

!S  la  gola  di  Veliate  , alie  tue  spalle.  ' 

In  tal  guisa  cominciarono  le  operazioni  di  Soult  per  ri- 
mettere nella  Spagna  la  fortuna  degli  eserciti  francesi  ^ 


Digitized  by  Google 


■rt*  cìenNo 

voHimvtieirdd  nello  stesso  giorno  tre  grandi  ationi , le  quali 
tornarono  a suo  vantaggio.  Gli  alleati  erano  alati  respinti 
a San-Sebastiano  , cosUetti  ad  abbandonare  i varchi  a Roo- 
cisvalle . disfatti  a Maya,  ma  il  colpo  terminativo  non  era 
ancora  dato. 

Nel  ritornare  da  San-Sebasiiano  lord  Wellington  ebbe  la 
notizia  del  combattimento  di  Maya  , alla  quale  aggiunge- 
vati  la  buggiarda  voce  della  rotta  di  Erion  ; e ciò  mentre 
sapeva  , bn  dal  giorno  sa,  che  il  maresciallo  francete  pre- 
parava una  gran  mossa  ad  offesa.  L’ immobile  attitudine 
del  centro  del  nemico  , l’ abile  disposizione  delia  costui  ri- 
serva , due  volte  più  poderosa  di  qnello  che  si  doveste 
supporre  al  primo  memento , i preparativi  per  gittar  due 
ponti  sulla  Bidassoa  a Biriatou,  tutto  era  stato  pertettameote 
calcolato  per  trarre  in  inganno  il  generale  inglese , e di 
fatti  fu  ingannato. 

I saggi  concerti  di  Soult,  ad  oggetto  di  menare  le  divi- 
sioni di  Erion  finalmente  in  linea  sulla  vetta  della  gran 
catena,  erano  impenetrabili^  nè  Wellington  poteva  cre- 
dere che  il  suo  avversario  si  gitterebbe,  con  soU  trentamila 
uomini , nella  vallata  dell'  Ebro , a meno  di  esser  sicuro 
del  soccorso  di  Suchet , e tutte  le  mosse  di  quest’ultimo 
•nnuoziavano  la  determinazione  di  rimanere  nella  Catalo- 
gna. Altronde  , Wellington  , meglio  informato  di  Soult  , 
conosceva  che  Pamploua  non  era  ridotta  alla  esiremith  , 
avea  potuto  prevedere  , anche  prima  che  l’assalto  non 
fosse  riuscito,  che  Sao>Sebastiano  soccomberebbe j quiudi 
ne  eoncbiudeva  che  le  sue  operazioni  contro  alia  sua  drit- 
ta , delie  quali  ignorava  tutta  la  estensione,  non  altro  era- 
no che  iin  simulacro  , e che  il  vero  progetto  del  suo  av- 
versario consisteva  nei  gittar  dei  ponti  sulla  Bidassoa  , a 
£ne  di  far  togliere  l’ assediò  da  San-Sebastiaoo.  Ma  nella 
notte , avute  precise  notizie  intorno  ai  fatti  d’ armi  di  Maya 
e dì  Roncisvalle  e lo  scopo  di  Soult  non  essendo  più 
dubbioso  , prescrìsse  che  il  generai  Graham  convertisse 
y assedio  in  blocco  , imbarcasse  1’  artiglieria  ed  i viveri , 
riunisse  tutte  le  irùppe  , per  raggiungere  Giron  sopra  nn 
■campo  di  battaglia  anticipatamente  indicato  presso  la  Bi- 
d^sfoa  ^ «he  il  generai  Cotion  facesse  marciare  la  cavalle- 
ria sopra  Eamplona  \ che  O’  Donnei  ti  tenesse  prohto  , 
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con  una  parte  delle  truppe  spagnoole,  ad  addursi  in  avaa< 
ti.  Prese  queste  provvidenie,  Wellington  mise  in  ordine 
le  sue  linee  di  roinspoiideiiia  e si  recò  a Santo-Slefano  , 
dove  giunse  a buona  ora  nella  mattina. 

Mentre  s’ imbarcavano  1'  artiglieria  e le  proyigionl  , era 
essenziale  che  si  tenessero  i posti  di  Vera  e di  Echalar  , 
perchè  lo  scopo  di  Erioti  non  compariva  con  molta  chia- 
rezza , e perchè  un  umuìco  in  possesso  di  detti  punti  po- 
teva avvicinarsi  a San-ScSasliatio  per  le  strade  che  menano 
sulla  Peua-de-Uaya  , alla  montagna  irta  di  rocce,  giacente 
dietro  Lesaca  , ovvero  per  le  gole  di  ZubietU,  le  quali,  a 
partire  dalla  vallala  di  Lerinz  , ->guono  le  sinuosità  di 
detta  montagna.  Fu  per  ciò  che,  no  passare  per  San-Se- 
bastiano , la  mattina  del  giorno  a6  , Velliagion  tacco- 
mandò  semplicemenie  al  generai  Pack  di  j ponti 

sulla  Bidassoai  ma  giunto  a Irueta  , in  vedt., 
ili  cui  trovavasi  la  divisione  di  Siewart , e in  sa^.  ^ 
Picton  aveva  lasciato  OUgue  , diresse  sopra  Parnp 
tulle  le  truppe  delle  quali  poteva  disporre  , ed  indico  i.- 
valle  di  Laiiz  come  linea  generale  di  moto,  affine  di  pre- 
venire  qualunque  errore.  Nulla  si  sapeva  di  certo  , nè  sulla 
posizione  di  Picton,  nè  sulle  di  lu.  intenzioni  ^ ma,  *up- 
poneudo  che  avesse  raggiunto  Cole  a l.inzoain  . come  a- 
veva  realmente  fatto,  Wellington  giudico  chele  forze  coa- 
Riunte  di  queste  due  generali  basterebbero  alenere  m one- 
ra il  nemico  fino  a che  potrebbero  ricevere  soccorsi  dal 
centro  o da  Pamplona  , e diede  m questo  senso  degU 
ordini  a Picton  nella  sera  del  giorno  ab. 

In  conseguenza  .di  tali  ordini  . la  settima  divisione  %b- 
bandonò  Echalar  nella  notte  del  detto  giorno,  la -sesta  di- 
‘visione  lasciò  Santo-Sielano  all’alba  del  giorno  27,  ed  il 
cenerai  Picton  , concentrando  le  sue  truppe  e la  brigata 
Barnes  sulle  alture  di  IrueU  cola  fermossi  fino  alla  sera  W 
Kiorno  e nella  notte  si  diresse  sulla  citta  di  Lana  per 
fa  aola  di  Galalie.  lu  questo  tempo,  la  divisione  leggiera, 
che  aveva  pure  lasciato%era  nel  ^ 

«e^  esaca  la  vetta  dell’ altura  di  Saoia-Cruz  che  signo- 
JeKRÌa  la  valle  di  Lerinz  , dove  fece  allo  , probahilmeote 
per  tutelare  le  gole  di,  Zubletta  fino^à 
di  Longa  avessero  preso  sito  , affine  di  ’clmidere  le 
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«dducenli  sulla  Pena-de-IIaya  e proteggere  l’imbarco  deK. 
r artiglieria. 

Adempito  tale  oggetto  , bisogoava  attraversar  le  gole  ^ 
discendere  a Lecumberri,  sulla  strt^da  maestra  di  Irurzun  , 

Fer  assicurare  le  corouuicazioni  del  generale  Graham  con 
esercito  che  circuiva  Pamplona.  Queste  diverse  mosse 
sparsero  lo  sbiggoliimento  e la  confusione  da  per  ogni  dove^ 
avvegnaché  tutte  le  anguste  vallate  «»  le  strade  s’ ingom- 
bravano di  bagaglie  , di  carregi  i A artiglieria  , di  famiglie 
fuggitive.  Le  piu  sconfortanti  r^‘'azioni  circolavano,  perchè 
ciascuna  divisione, ignoraud''  cièche  realmente  era  accada- 
lo ah’alira,  temeva  che  r‘-cvesse  la  conferma  di  taùti  disa- 
stri che  si  anuonziay?^®"  Nessuno  sapeva  da  <jnal  perico- 
lo fosse  minaociatoi  “c  «^ove  si  avesse  ad  iritotitrare  II  ne- 
mico, cosicché  •*  “aggiof  tumulto  regnava  in  quelle  sel- 
vagge regior»'»  ® quali  r esercito  francese 

traccia v;»-'*^  marcia  viltoriosa  verso  Pamplona. 

f ^ «iloperosità  di  Erlon  produsse  vive  inquietudini  ia 
, il  quale  gli  reiterò  Tordine  di  addursi  in  avanti  pec 
la  sua  sinistra  ^ nessun  caso  avendo  a fare  delle  truppe 
che  gli  sarebbero  opposte.  Premuralo  in  a l maniera , Er- 
Ipu  giunse  ad  Elizoudo  nel  giorno  i-j  , dov’e  nuovamente 
ferniossi  nella  idea  che  la  sesta  divisione  stesse  ancora  u 
óauto-Slefiiiio.  Fu  nella  mattina  del  giorno  a8  chesi  avan- 
aò  qxer  la  ny.Ia  Ji,  VeUiiie,  quando  la  ritirata  del  generale 
IJtll  gir  ebbe,  sci^iusa  b via.  A cominciare  da  questo  mo- 
mento le  mosse  di  Erloii  appartengono  ad  altri  concerti 
dìpeii-Jenti  dalle  operazioni  dirette  di  Soult , delle  qnalii 
.(fotibiamo  ora,  proiseguire  il  racconto. 

li  generale  Piclqn  avendo  preso  , della  sera  del  giorno 
, il  comando  di  tutte  le  truppe  che  si  trovano  nel4 
. vallata  di  Zuhiri  , . si  pose  in  marcia  all’ alba  del  gioriro 
*7  per- continuare  b sua  piiiràta  , non  avendo  pih- ne  spe- 
.r.anzg  nè  iutcìrzione  di  alEdare  Pamplona.  Sonlt  gff  te.me 
dietro  nella  matlina  , dopo  aver  mandato  d<“gli  espióratoii 
sulle  giogaje  doye  le  truppe  di  Campbeli  eransi  mostrate 
la  sera  precedente^  Reille  si  avanzava  per  là  manca  rìVa  • 
del  fiume  Guy  ; Clausel  procedeva  per  la  dritta  riva  5 la 
cavalleria  e 1’  artiglieria  cbiudevano  la  marcia.  Tutte  que- 
ste truppe,  movendosi  in  un  ordine  compatto , ingombra- 


Ma  GLI  atvbmmbnxi  militari  ttt 

vano  r angusta  valle,  e la  linea  di  separaaioue  tra  ì du* 
eserciti  era  segnata  dal  fuoco  della  mosohetteria.  In  <jue- 
sto  tempo , la  guernigione  di  Pamplona  aveva  eseguita 
una  sortita,  ed  0’ Donnei,  shigoiiilo , inchiodò  taluni  dei 
suoi  pezzi , distrusse  i suoi  magazzini , ed  avrebbe  prova- 
to un  gran  disas'.ro  , se  £spona  non  fosse  fortunatamente 

f;iunto  con  la  sua  divisione  , e non  avesse  teuoto  a bada 
a guernigione.  Nond».ieno  il  pericolo  era  imminente,  im- 
perciocché Cole  , irrompendo  il  primo  dalla  vallala  di  Zu- 
aveva  oltrepassata  \/lalba  in  ritirate  a solo  tre  mi- 
glia àa  Pamplona  ; Piclou  , t quale  veniva  dojK) , si  tro- 
vava ad  Iluarte-,  gli  Spagnuoli  O CT  Donnei  si  a v voleva- 
no nel  maggior  disordine.  Soult  suva  già  sol  punto  <H 
riuscire,  quando  Piclon  , comprendeiK^  tutta  la  impor- 
tanza della  crisi,  girò  vivamente  per  talm.,  ,cosoeie  alture, 
le  quali,  sotto  il  nome  di  Sao-Migw!,  Moutsci._,  ^ San-Cn- 
stoval  , si  distendono  alle  gole  delle  vallata  di  Htn  «d» 
Lanz  e luielano  la  piazza  di  Pamplona. 

Picton  , mettendo  la  terza  divisione  a dritta  * H u ^ 

rtsJ: 

dini  di  Cole  . coronavano  la  "6"  » .j,  , onsiderevoli  , 

di  distanza  si  Uiieva  licton  di  ìloul- 

petclié  (y  Donnei  avava  preso  silo  sulla  >'n«iia 
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lo,  Avanzarsi  per  Buarte  era  cosa  impossibile)  ed  era  ait< 
che  pib  pericoloso  rimanere  immobile  , perchè  Io  esercita 
francese  , contratto  sopra  una  parte  del  suo  fronte  , tro- 
vavasi  diviso  In  tutta  la  lunghezza  dei  fiume  Guy , e ser- 
rato per  ogni  lato  dalle  montagne  che  cingoTO  quella  por- 
tion  della  valluta,  ad  un  quarto  di  miglia  di  distanza.  Im- 
pertanto  Soult  , da  perito  generale  , linciò  le  teste  delle 
colonne  di  Clausel  a dritta,  sulla  mop-'agna  che  separa  il  vai 
di  Zubiri  dal  vai  di  Lanz,  e spi>»e  nel  tempo  stesso  una 
delle  divisioni  di  Reille , unitamente  ad  un  corpo  di  ca- 
valleria , sulle  montagne  alt<  sua  sinistra  , fino  al  villag- 
gio di  Elcano  , al  di  Ik  fiume  Guy,  affine  di  minac- 
ciare il  fronte  ed  il  drillo  della  posizione  di  Picton 

ad  iluarte.  E^i  d''*®  divisioni  di  fanteria  nel 

villaggio  di  Znbiri  , non  lungi  dell* 

dritta  di  Cp^  * ®^®  Clausel  ti  recava  in  potere 

il  villa?^'’  Saurorep , vicino  alla  sinistra  di  questo  ge- 

rf/entre  che  il  generai  francese  formava  la  sua  linea  di 
battaglia  , lord  VVellington,  il  quale  aveva  lasciato,  a buo- 
nissima ora  del  gioruo  27,  il  quarlier-generale  di  sir  Ro- 
wiiainlljil  nel  Bastali,  traversava  la  catena  principale  delle 
montagne  e calava  la  vallala  di  Lanz,  senza  aver  potuto 
sapere  alcun  che  intorno  alla  posizione  ed  alle  mosse  di 
ricton.  in  questo  stalo  di  iucertezza,  egli  giunse  ad  Òstiz, 
a poche  miglia  Ja'  Sauroren,  dov©  trovò  il  gèijerale  Long, 
con  la  brigata  di  cavalleria  leggiera  , il  quale  aveva  for- 
mato i posti  di  corrispondenza  nelle  montagne.  Informata 
colà  che  Picton  aveva  abbandonato  le  alture  di  Linzoain 
e si  adduceva  sopra  Huarte  , lasciò  il  syo  quarlier-mastra 
generale , con  le  istruzioni  per  ritenere  tulle  le  truppe 
che  calerebbero  nella  vallata  di  Lanz  fino  a che  $i  otte- 
nessero delle  notizie  certe  intorno  allo  stato  delle  bisogne 
ad  Huarte  , e ^poscia  partì  a tutta  fretta  per  Sauroren. 
Nell’ entrare  in  questo  villaggio,  vide  le  divisioni  di  Clau- 
Vel  che  si  avanzavano  da  Zabaldica,  lungo  la  cima  della 
montagna  , e divenne  per  lui  evidente'  che  le  truppe  al- 
leate erano  occupate  nella  vallata  di  Lanz.  Fermato  tosto 
il  cavallo,  pose  piede  a terra  e scrisse,  sul  parapetto  del 
pome  di  Sauroren , nuove  istruziopi,  per  le  quali  tutte  I* 
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trnp'pe  alle^presb  iu  detta  vallata  dovevano  girare  a dritta, 
prendendo  la  strada  che  adduce  al  villàggio  di  Orioaió  , 
per  Ligasso  e Man  olaiu,  alle  spalle  delle  alture,  vai  dire 
dietro  alla  posizione  occupata  da  Cole  io  quel  monie.nto, 
X.ord  Fitzroy-Soinersset , il  solo  ufSziale  distato-maggiore 
cbe  arèsse  allora  seco,  parti  al  galoppo  da  Saurorea,  in- 
caricato di  tali  istruzioni  , per  dna  strada , mentre  che  la 
cavalleria  leggiera  francese  vi  entrava  per  un’  altra , ed 
il  generale  inglese  ripigliava  solo  la  via  delle  montagne 
per  raggiungere  le  truppe’.  TJuo  del  battaglioni  portoghesi 
di  CaiiipbelT , scorgendo  pel  primo  il  generale  in  capo  , 
proruppe  io  acclamazioni  di  gioia  ,*  le  quali,  ripetute  dai 
|-eggiinenti  vicini  , si  prolungarono  su  tutta  la  linea  ,'di- 
yeuuero  generali  e si  convertirono  in  quel  terribile  grido, 
cbe  i soldati  inglesi  sono  avvezzi  a far  sentire  prima  della 
battaglia  e che  il  nemico  non  mai  ba  ascoltato  senaa  emo- 
zione. Lord  Wellington  si  fermò  immediatamente  sopra 
un  elevato  punto  donde  potesse  esser  facilmente  veduto  , 
perchè  desiderava  che  i due  eserciti  cdaéscessero  il  suo 
arrivo,  ed  un  uomo,  noto  per  essere  un  doppio  spione., 
il  quale  si  trovava  cola  per  caso  , gli  additò  Soult  a sì 
poca  distanza  in  quel  momento  da  ditoernemo  laciimenie 
l lineamenti, 

11  generale  inglese,  diresi,  cbe  fissasse  atlentamenie  gK 
occhi  sul  suo  illustre  avversario,  e che  esclamasse  come  So 
avesse  parlato  a sè  stesso  : 

)>  Abbiamo  in  faccia  un  gran  generale  , ma  egli  è per 
a quanto  prudente  altrettanta  esperto,  e certamente  dilie- 
ì>  rirà  il  suo  attacco  per  conoscer  la  causa  di  queste- ao- 
» clamazioui  ; un  tal  differimento  dark  alla  sesta  divisione 
» il  tempo  di  arrivare,  ed  il  vantaggio  sarà  dal  mio  can- 
a to.  » 11  certo  si  è cbe  fn  quel  giorno  il  generai  fra^i- 
pese  non  fece  alcun  serio  attacco.  . - 

La  posizione  scelta  da  Cole  formava  il  ponto'  aguzzo  di 
una  massa  di  montagne  che  occupavano  tutto  lo  spazio 
compreso  tra  il  fiume  Guy  ed  il  fiume  Lanz  fino  a Huarle 
'e  Villalba.  Una  tal  posizione  , più  alla  nel  centro  , era 
fortemente  difesa,  dal  lato  del  nemico,  pel  declivio  delle 
montagne.  La  sua  forma  era  nondimeno  irregolare, -per- 
chè la  dritta  si  ritraeva  verso  il  villaggio  di  Arietta  , io 
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manierA  da  poler  fiancheggiare  la  strada  maestra  di  Huart®, 
Questa  strada  vaniva  essa  stessa  imberciau  da  alcuni  pesai 

Jiosti  sopra  un  contrafforte  meno  alto,  che  univa  la  dritta 
i Cole  a Pioion  ed  a Morillo. 

La  monUgna  dove  sì  erano  sostenuti  gli  Spagnuoli  sco- 
vriva Zabaldica  ed  il  fiume  Guy  , punto  disUnto  sulla  dritta 
della  quarta  divisione , dipendente  dal  centro  della  posi- 
»ione  , ma  cousiderevolmenle  di  minore  elevatezza.  Sulla 
sinistra,  quantunque  le  monUgne  più  si  abbassassero,  pure 
erano  estremamente  ripide  e signoreggiavano  il  fiume  Lana 
egualmente  che  la  strada  di  Villalha,  La  brigata  del  ge- 
nerale Ross , della  quarta  divisione,  aveva  silo  da  questo 
lato  , tenendo  innanzi  a se  un  battaglione  portoghese  , il 
cui  fianco  si  appoggiava  ad  una  piccola  cappella.  U ge- 
nerale Anson , postato  sul  più  alto  terreno , si  dispiegava 
parte  indietro  e parte  alla  dritta  di  Campbell,  il  quale  era 
alla  dritta  del  generale  Ross,  La  brigala  del  generale  Bjng 
formava  la  riserva  sopra  un  altro  gruppo  di  montagne. 
Si  corroborò  1’ altura  degli  Spagnuoli  mediante  un  batUi 
gliene  del  quarto  reggimento  portoghese. 

Il  fronte  di  battaglia  , che  aveva  meno  di  due  miglia  di 
estensione  , era  ben  fornito  di  truppe , ed  i fiumi  Guy  e 
Lanz  ne  proteggevano  i fianchi.  Questi  fiumi , nel  loro 
Corso , precìpitann,  per  stretti  varchi  , tra  le  irsute  rocSte 
di  San-Mìgael  e di  Sau-Cristoval,  confondendo  le  loro  ac- 
que , al  di  là  di  Huarte  e di  Villalba  , per  formare  il 
fiume  Arga.  Su  queste . sommità,  così  disgiunte  dalle  acque, 
trovavasi  stabilita  la  seconda  linea,  a due  miglia  di  distanza, 
e quasi  parallelamente  alla  prima  , ma  in  un  fronte  più 
esteso.  La  sinistra  di  Piclon  era  a Huarte,  mentre  la  dritta, 
sorretta  da  una  batterìa,  si  appoggiava  al  villaggio  dìGo- 
raitz  je  tutelava  il  terreno  su  questo  fianco  a più  di  un 
mìglio  di  distanza.  Morillo  prolungava  la  dritta  di  Pìctoo 
sulla  sommità,  da  Sau-Miguel  fino  a Villalba,  ed  O’ Don- 
nei continuava  la  linea  fino  a San-Crisioval.  La  divisione 
di  £spana  manteneva  il  blocco  dietro  ai  monti.  La  caval- 
leria inglese,  agli  ordini  di  Cottoo,  arrivata  da  Tafalla  e da 
XJlite  , si  postò , la  grave  sul  terreno  aperto  a sinistra  di 
Picton , e gli  ussari  sulla  sua  dritta.  Questa  secouda  li- 
nea , più  sviluppata  della  prima , ed  egualmente  ben  di- 
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Ina',  chiudevi  del  ttalte  te  «icite  delie  4^9  (9 

quali  »r  cala  ^opra  Patrtploiia, 

Soult  aveva  del  pari  preeo  sita  nelle  ntootagne  ^cettU 
tra  i due  fiumi,  le  quali  eraiio  più  scoscese  di  ' quelle  obe 
occupavano  gli  alleati  , e venivano  separata  da  una  pro- 
fonda ed  angusta  vallata.  Le  tre  divisioni  di  Claaael  ap;- 
poggiavano  la  dritta  al  villaggio  di  Sauraren,  appiè  della 
fallata  di  Lana  ed  immediatamente  allM^ìt  dell’ altezza 
della  piccola  cappella  , dove  atara  la  sinistra  della  qnarla 
divisione.  Due  divisioni  di  Retile  tenevano  il  villaggio  di 
Zabaldica , in  fondo  alla  tallata  di  Zubiri , prectsamente 
all’  ingiù  della  dritta  degli  alleati.  L*  ultima  divisione  d{ 
quest’àia,  unitamente  ad  una  divisione  ^ cavalleria,  fu- 
rono moslate , come  abbiamo  già  ^atto  , aulk  moolagne 
dall’altro-  lato  del  fiumi  Day,  per  miiiaocsare  Pioton  e 
cercar  l’ occasione  di  porsi  io  comunicazione  eoo  la  gner- 
nigioiie  di  Pamplona.  Si  posero  dei  pezzi  innanzi  a Zar 
baidica  , i quali,  perchè  si  dovettero  elevar  di  troppo 
fine  di  puntarli  sull’ altura  , non  produsaeco  alcun  e&tta, 
e la  maggior  part^  dell’ artiglieria  fn  rimoata  neU’angtB^ 
vallala  di  Zubiri. 

Soult  cercò  alla  prima  di  guadagnar  Paltora  ocenpata 
dagli  Spaguooli,  e di  subilirsi  vkino  al  centro  della  Hnca 
di  battaglia  degfi  alleali.  I Praneeri  attaccarono  vlrilmeote 
e furono  con  valore  respinti,  nel  momento  in  coi  arrivava 
lord  'Wellington,  il  quale  subito  rinforzò  quel  posto  col 
quarantesimo  reggimento  inglese.  La  pugna  divenne  allora 
generale 'sul  fronte  di  ballagiia,  eSoult  ne  trasse  profitta 
per  riconoscere  diligentemente  Tinsieme  della  posizione.  Il 
fuoco  continuava  auc<M’ sulla  montagna  al  cader  del  gior- 
no , quando  no  violento  uragano  , ordinario  precursore 
dei  combattimenti  degl’  Inglesi  nella  Palisola  , afiFrettò  la 
notte  e pose  termine  alla,  lotta. ‘Tale  era  k>  stalo  delle  cose 
allo  Spuntar  del  giorno  9®  5 ma  prima  che  la  battaglia 
generale  principiasse,  nn  notevole  cangiamento  aveva  avuto 
luogo  nella  disposizione  delle  truppe.  Faremo  conoscere 
per  effetto  di  quali  mosse  dette  divisioni  si  operò  un  tal 
cangiamento.  ' • 

Abbiamo  veduto  che  la  Lana  affidava  la  sinistra  degli 
alleati  e la  dritta  dei  Francesi  ; ma  le  allure  Decapate  dai 
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due  eserciti  ti  tprolongavajao  «I  di  Ji  di  questo  fiume.  Ijt 
alture  che  tenevano  gli  alleati  ti  estendevano  fio  dietro  Sau-< 
roren,  mentre  quelle  che  occupavano  i Francesi  si  abbas. 
lavano  in  una  direeione  quasi  parallela  aH’inclinazione  della 
opposta  china.  Queste  due  giogaje  erano  del  pari  irte  e 
trarupate  alla  loro  estremìtk  ; ma  assai  meno  delle  alture 
sulle  quali  gli  eserciti  avevau  preso  sito,  formate  di  rocce 
ammassate  le  une  sulle  altre , di  un  difficilissimo  accesso 
e sì  pericolose  ad  attaccare,  che  vi  abbisognava  nientemeno 
la  prodezza  dei  veterani  della  Penisola  per  tentarlo.  La 
strada  che  prese,  nel  giorno  37  , la  sesta  divisione,  dopo 
avere  spazzata  la  gola  di  Dona*Maria  , zi  divide  in  pih 
rami , nno  dei  qaaU  si  dirige  sopra  Laos  , 1'  altro  sopra 
Ostia  , il  terzo  sopra  Lizasso  e Marcalaio.  Il  primo  il 
secondo  riescono  alla  strada  di  filate  e calano  a Sauro- 
KD  , nella  vallata  di  Lana , il  terzo  , passando  dietro  le 
allure  che  sprolungavano  le  .posizioni  dei  due  eserciti  , 
mette  pur  capo  nella  vallata  di  Lanz  , ma  al  villaggio  di 
Orioain  , vai  dire  un  ipiglio  indietro  al  paolo  occupato 
dalla  siuistra  del  geaeral  Cole.  , 

Per  la  strada  di  Marcalaio  lord  Wellington  aspettava  in 
qnei  momento  la  sesta  e la  settima  divisione;  se  opache 
la  celerrtà  con  cui  Soult  crasi  intignorito  di  Sanroren  pose 
an  ritardo  di  diciotto  ore  al  loro  arrivo»  La  sesta  divisione 
«stendo  gionU  ad  Olague  nella  vallata  di  Lanz  all’  una 
dd  giorno  37  , vi  si  ferqib-fino  alle  quattro,  e per  uni- 
ibrmarsi  agli  ordini  r^ti  da  lord  Somerset,  prese  la  di> 
rezione  di  Lizasso  , affin  di  guadagnare  la  strada  di  Mar- 
calain.  La  lentezza. intanto  inseparabile  delle  marce  nelle 
^montagne,  ed  il  furioso  oragano,  cb^aveva  interrotta  la  pu> 
goa.di  Zahaldica  e che  era  scoppiato  con  la  stessa  irruenza 
;sn  quella  direzione,  impedirono  che  la  divisione  andasse  più 
in  }è  di  Lizasso  in  quella  notte,  ed  all’alba  del  giorno  s8 
..si  rimise  in  via.  in  questo  tempo^  il  generale  Hill,  che  aveva 
-lascialo il  fiastan  nella  sera  del  giorno  37  , arrivava  a Laos  ' 
la  mattina  del  giorno  38,  ed  essendo  stato  .raggiunto  dalla 
f cavalleria  del  generai  Long  non  meno  che  dalla  peppria 
artiglieria  le  quali  si  trovavano  in  delta  vallata  , si  era 
.r del  pari  . messo  in,  marcia  alia  volta  di  Lizasso.  Egli  in- 
contrò in  quel  silo  la  settima  divisione  provveuienle,  da 
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SaDlo-Stefano , e messa  di  naovo  la  brigata  Barnes  sotto 
al  comando  di  lord  Dalhousie , andò  a prender  sito  su  di 
una  allora  che  tntelava  la  strada  di  Marcolai.  Egli  teneva 
alla  sua  dritta  la  settima  divisione  , la  quale  era  in  co* 
municazione  militare  con  la  sesta  , e la  sinistra  di  Wel* 
iington  si  trovava  affidata  dalla  strada  maestra  da  Pam* 
plona  a Tolosa  per  Irurzun.  Mentre  cbe  avvenivano  que* 
ste  rilevanti  'mosse,  compiutamente  eseguite  nella  sera  dei 
giorno  u8 , per  efifello  delle  quali  seimila  nomini  si  addus* 
sero  nella  linea  di  battaglia  degli  alleati , e quindicimila 
si  misero  in  comunicazione  con  la  loro  sinistra  , il  conto 
Erion  rimaneva  immobile  nell’  as  sunto  sito  di  osservazione 
presso  Elizondo  ! ' 

L’  arrivo  della  sesta  divisione  nella  mattina  del  giorno 
e la' certezza  che  Hill  aveva  operato  la  sua  congiunzione, 
fecero  pensare  a Wellington  che  Sonit  non  vorrebbe  arri- 
schiare un  attacco.  Di  fatti  il  maresciallo  , già  inquieto  ia 
vedere  cbe  Erion  non  crasi  uniformato  alle  sue  istrusioni, 
contemplava  con  ansietà  la  forte  posizione  del  suo  avver- 
sario , e tosto  che  ebbe  ricooosciuto  quanto  gli  aditi  ne 
fossero  difficoltosi,  parve  che  dubitasse  della  sua  fortuna. 
Egli  non  poteva  operar  con  vantaggio  per  la  tua  sinistra, 
al  di  là  del  fiume  Guy , perchè  troppo  alpestri  erano  le 
montagne  da  quel  lato  , e perchè  Wellington,  cbe  move- 
vasi  per  linee  più  brevi , aveva  la  facoltà  di  andargli  in- 
contro con  tolte  le  sue  forze  concertate.  Inoltre  l'artiglie- 
ria francese  , inabilitata  ad  uscire  dal  vai  di  Zobiri  per 
una  strada  diversa  da  quella  di  Huarte,  sarebbe  stata  espo- 
sta ad  un  controattacco.  In  conseguenza  Soult  traghet^ 
il  fiume  Lanz  ed  ascese  il  prolungamento  delle  alture  oc- 
cupate dagli  alleali , il  quale  divenne  pel  momento  il  suo 
vero  campo  di  battaglia  e si  trovava  in  potere  il  ponte  di 
Sauroren.  Da  quelle  sommità  poteva  vedere  tutta  la  Si- 
nistra , egualmente  cée  le  spalle  della  posizione  di  Cole  » 
e scovrire  la  vallata  di  Lanz  'fino  a Viliaiba  \ ma  al  di 
lli^  dalle  montagne  , verso  Marcalara , il  terreno  era  al  trt- 
rupato  che  diveniva  impossibile  diiceroere  la  marcia  della 
sesta  divisione.  Non  ostante  ciò  , Sonlt  aveva  saputo  dai 
disertori  cbe  Wellington  aspettava  da  quel  lato  quattro 
nuove  divisioni , vai  dire  la  seconda , la  sesta  e la  setti- 
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Dna  ingleìe  eoa  la  portoghese  di  Sylveìra  che  marciava  sétìt^ 
pre  con  Hill.  Questa  informazjoue  e la  (jnaiità  del  terreao 
determinarono  il  progetto  di  Soult , il  quale  considerò  che 
la  vallata  di  Lana  , sempre  più  larga  a seconda  che  la  si 
discende , ofiriva  i meni  di  attaccare  nel  tempo  stesso  la 
sinistra  degli  alleati  in  fronte  cd  alle  spalle,  e di  mozzare, 
nel  medesimo  concerto  , i rinforzi  che  si  aspettavano  da 
Marcala  in. 

Una  delle  divisioni  di  Clansel  occupava  giò  Sauroreii  , 
e le  dite  altre  , arrivando  dalla  montagna  , presero  sito  da 
riascun  lato  del  villaggio.  La  divisione  di  dritta  ebbe  or- 
dine di  spìngete  dei  bersaglieri  sul  fìauco  dell’  altura  dove 
Soult  si  trovava  in  osservazione , e ad  un  dato  seguale  di 
avanzarsi  in  massa  ad  una  convenevole  distanza  nella  val- 
lata. Fatto  ciò  aveva  a girare  a sinistra , per  attaccare  a 
ridosso  il  fìanco  sinistro  degli  alleati , nell’  atto  che  le  due 
altre  divisioni  si  avanzavano  dalle  rispettive  posizioni  per 
attaccare  di  fronte.  La  sinistra  di  Góle  , che  non  coniava 
meglio  di  cinquemila  uomini  , sarebbe  stata  per  tal  modo 
Inviluppata  da  sedicimila  ^coiiibalienti  , e Soult  teneva  spe- 
ranza di  scfaiaociarla  s non  ostante  la  forza  della  posizione. 
Mentre  ebe  le  du^  divisioni  di  Reille  ^ provenienti  dalla 
montagna  |>er  la  via  di  Zabaldica,  dirigevano  ciascuna  una 
brigala  contro  all’  altura  occupata  dat  quarantesimo  reg- 
gimento , la  dritta  di  questo  attacco  doveva  congìiingersi 
con  la  sinistra  di  Clansel  « le  altre  brigate  sussidiare  le 
tiiasse  assaliirìci  , é le  divisioni  poste  al  di  là  dal  fiume 
Guy  tenere  Picton  a bada.  Soult,  che  era  stretto  dal  tenv- 
po  , avea  prescritto  ai  suoi  luogotenenti  di  lanciare  le  loro 
truppe  fraocamente  e congiuntameote  alla  pugna. 

Il  giorno  nel  quale  ebbe  luogo  da  prima  battaglia  di 
Saurorea  segnava  il  quarto  aunirersario  della  battaglia  di 
iTalavera. 

Verso  mezzogiorno  vFrancesi  ti  assembrarono  appiè  della 
posizione,  ed  i loro  bersaglieri scagliati  io  avanti  , si 
Sparsero  su  tutta  la  superficie  della  montagna,  che  iovasero 
con  una  straordinaria  celerità  ^ ma  le  colonne  di  attacco 
non  erano  ancora  pronte  quando  la  divisione  Clausel  , la 
la  quale  trovavasi  Della  vallata  di  Laus , troppo  impa- 
Mence  dt  attendere  - il  segnai  delia  pugna.  ) lanciò  i suol 
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iiancheggiatori  sali’  altura  al  di  là  dal  fiume  , e si  pre* 
cipitò  in  massa  cella  vallata.  Essa  circuì  rapidamente  la 
sioistra  di  Cole , e preparavasi  a guadagnarne  le  spalle  ^ 
allorché  una  brigata  portoghese  della  sesta  divisione)  com- 

Earendo  ad  un  tratto  sulla  cresta  dell’  altura  , respinse  i 
ersaglieri  di  Clausel  ed  immantinente  discese  nella  val- 
lata ) dirigendo  no  ben  nutrito  fuoco  contro  alla  dritta  ed 
alle  spalle  della  colonna.  Quasi  nel  tempo  stesso , il  coC- 
po  principale  della  sesta  divisione , irrompendo  di  dietro 
la  medesima  sommità  presso  al  villaggio  di  Oricain , andò 
a formarsi  in  ordine  di  battaglia  innanzi  al  frónte  del  ne- 
mico. Fu  questo  il  contro  colpo  di  ciò  ché  era  accaduto 
a Salamanca  ; concfosiacliè  i Francesi,  nel  cercare  di  av- 
viluppare la  sinistra  degli  alleati  , furono  essi  stessi  avvi- 
luppati da  due  brigate  della  quarta  divisione,  le  quali 
piombarouo  sulla  loro  sinistra,  mentre  i Portoghesi  gli  in- 
calzavano sulla  dritta.  Nel  momento  che  sostenevano  il 
più  caldo  fuoco  ricevettero  il  terribile  urto  della  sesta  di- 
visione , dinanzi  a cui  furono  costretti  di  rinculare  , ciù 
che  fecero  coraggiosamente  disputando  il  terreno  , il  quale 
rimase  cosperso  dei  loro  cadaveri  e di  q[uellide^  avver-* 
•arii  loro.  ^ 

' La  seconda  divisione  di  Clansel , spettatrice  di  sVsan- 
guìnosa  lotta  , virilmente  investi  1’  altura  della  cappella 
per  fare  cessar  il  fuoco  delle  truppe  nella  vallea.  I sol- 
dati francesi  arditamente  ascesero  le  rocce,  ma  nè  la  ter- 
za divisiooe  , nè  le  brigate  di  Reille  avevano  ricevuto  an- 
cora il  segnale  per  procedere  allo  attacco  , il  quale,  in- 
vece di  esser  timnltaaeo  , fu  successivo , da  dritta  a si- 
nistra , secondo  la  necessità  di  sostenere  altri  corpi.  Di 
ciò  in  onta  , la  pugna  fu  terribile  ed  il  vantaggio  ben  di- 
sputato : nna  colonna  ascendo  ad  un  'tratto  da  Saurorea, 
calma  , silenziosi,  senza  trarre  nn  colpo  di  fucile  , si  di- 
resse intrepidamenté  verso  alia  cappella , esposta  ad  una 
grandine  di  palle  che  spazzavano  intere  file,  senza  che  la 
sua  energia  diminuisce , senza  che  la  sua  marcia  rallen- 
tasse un  istante.  Il  settimo  di  cacciatori  , spaventato , si 
r,itrasse  , e quella  parte  della  posizione  fa  vìnta  ; ma  il 
reggimento  si  ranuodò  alla  brigala  inglese  del  genei^l  Ross, 
'e  caricati  insieme  ì Francesi , li  ribaltarono*  appiè  della 
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tnontagna.  Costoro  non  disordinati  formarono  di  ntiovo  te 
file  e di  nuovo  tornarono  alla  carica , se  non  che  furono 
un’  altra  volta  respinti.  Impertanto  le  altre  colonne  di  at- 
tacco si  avautavano  in  mezzo  al  fuoco  ed  al  fumo  dei  ber- 
saglieri sulla  montagna,  spiegando  tal  calore  che  il  deci- 
mo reggimenio  portoghese , il  quale  combatteva  sulla  dritta 
della  brigata  di  Ross , fu  obbligato  di  cedere.  Un  consi- 
derevole corpo  francese  coronò  le  alture , e rivolgendosi 
contro  al  fianco  scoverto  di  Ross  , costrinse  questo  gene- 
rale a ritrarsi  , la  cui  posizione  fu  tosto  occupata  dai  ne- 
mici che  teneva  in  lesta.  La  pugna  proseguì  accanitamente 
in  vetta  alla  montagna  ] una  carica  succedeva  ad  un’  altra} 
il  terreno  era  ripigliato  ed  abbandonalo  a vicenda  ; non- 
dimeno quei  prodigiosi  sforzi  del  valor  francese  rimasero, 
per  così  dire  , senza  effetto.  Lord  Wellington  fece  avan- 
zare la  brigata  di  Bynes  al  passo  di  corsa  , e scagliò  il 
ventisettesimo  ed  il  quarantottesimo  inglese,  pertinenti  alla 
brigata  Anson , dal  piti  eminente  punto  che  occupavano  , 
sul  centro,  per  attaccare  le  serrate  snasse  nemiche,  le  qnàll 
furono  successivamente  ributtate  dall’  altro  lato  della  mon- 
tagna. 1 due  reggìmeuti  inglesi , per  tre  volte  caricarono 
il  nemico  alla  ba jonetta , e pili  delia  metli  di  loro  cadde 
estipta  nella  zuffa. 

Mentre  così  combattevasi  sulla  cima  della  montagna,  le 
brigate  inglesi  della  sesta  divisione  , sorrette  da  una  bat- 
teria di  artiglieria,  guadagnavan  terreno  nella  vallata  di 
Lanz  ed  arrivavano  in  linea  con  la  sinistra  delle  truppe 
vittoriose  presso  la  cappella.  Lord  Wellington  scorgendo 
allora  un  momentaneo  scompiglio  ^1  nemico,  ordinò  alla 
brigata  portoghese  di  Madden  , che*  non  aveva  cessato  dal 
trarre  contro  al  fianco  dritto  della  Colonna  francese  , di 
attaccare  alte  spalle  il  villaggio  di  Sauroren  ; ma  lo  stato 
delle  rose  sopra  altri  punti,  e lo  sfinimento  delle  tra ppe» 
lo  determinarono  ben  tosto  a ritrattare  on  movimento. 
Io  questo  mentre  , le  brigate  di  Heille , cougiuogeodo  la 
loro  dritta  alla  sinistra  della  terza  divisione  di  Ctausel  , 
avevano  circuita  1’  altura  degli  Spagnuoli  , e nel  momen- 
to in  cui  la  quarta  divisione  veniva  sì  espressamente  in- 
calzata , costrinsero  il  reggimento  di  £l-Pravia  , sulla  si- 
nistra del  quarantesimo , a ceder  terreno.  Un  battaglione 
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SV  gli  AVVBNIlUEim  HILITÀRI  «Il 

^~6VÌÌ5^hè9Ì\'  precf{i|^nd(>ri  ia  aeranti  , tutelò  il -fianco  di 
questo  Veggimeatoi  quale  attese  uTsiledtioche  i Fran» 
celi  giugaessero  4u  bima  al  monte,  ed  -ai  segnale  della  ca- 
Hca  fa  colonna  assalitrieé  retrocedette  In  disordine  sotto, 
tana  grandbe  dl  '^He.  Questo  attacco  fu  ripetuto  qoattrd’ 
Voltb  , e si  videtb  degli  ( ufStiali  francesi , che  facevano 
avanzare  gli  stanchi  loro  soldati  traendoti  per  le  correo, 
tento  avevano  Iti  ferma  risolutioné  di  vincete.  Ma  la  in- 
trepidezza dei  soldati  inglesi  prevalse  ^ le  file  francesi  fi-  • 
hirdno  per  trovarli  diradate  ; gli  nomini  erano  sì  trafelati 
dalla  fatiga  » sì^scuorati  dai  ripetati  icmitri^  ohe  tre.  com- 
jllgiiie  mgleii  bastarono 'a  ributtare  una  intera  br^ta.  v-j 
‘ MI  bentre  si  oòmmetteva' questa  combattimento  sulle 
allure  , la  cavalleria  francese  3 posta  al.  di  Ik  dal  fiume 
Guy  tì^gheltaya  un  roscéllo  y e,  mediante  nn  fuoco  di 
earabina^  bUStringelva  *il’  decimo  degli  ussari  a cedere  le  ci- 
me delle  rocce  sulla  dritu  di  Picton  ;>ma  il  diciottesimo 
degli  ussari , che  aveva'  migliori  armi  a fuoco  del  deciino* 
rinnovò  la  pdgna,  spense  duo  nffiziali  francesine  valse  a 
Costringere  la  cavalleria  a ripassare  il  msceUo. 

''''l'ali  fnrobo  i priimipaU>avretiim<»ti della descriua  san- 
^inosa  lòtta  , ’da'loìd  Wellington  chiamata,  a|  finir  deL 
r azione  ho  Cólpo  di  elaVa'.  Due  genetaiii  ed  ottocento 
Uonóiai  caddero- spenti  o feriti  dal  Iato  dei  Francesi  , le- 
cóndò  1 lóro  uffiziaii- rapporti,  ma  questo-oùmCro  ò mol- 
lo iilferiore  a)  ragguaglio  fattone  dagli'alleali  , la  perdita 
dei  qnali  àsoese  a dnemila  seice'nto  uominii  Un  calcolo 
~dèllè 'perdite  rispettive  di  due  eserciti  <ulilì  ófiìre  sempre  ^ 
'dà  Una'  parte  e aalPaltra,  nna  differenza  sensibile,  0 sarebbe 
Jioco  tagioaevolei  destare  una  disenmone  intorbo  a- ponti 
pei  quali  là  pruoVa  diverrebbe  impossibile.  Egli  è vero 
toÉRiIo  che  le  truppe  alle  prese  sonimavaoo  a venticinque 
tnila  uomini  da  parte  dei  Frauoed  ed  a dodicimila  da  parie 
degli  alleati  * e se  la  forza  del.  sito-  ofcnpato  dai  Ijeco^ 
impedì  che  soffrissero  gravissima  perdiu,  sempre  ò do  ao^ 
^nflrarsi'il -Corag^  che  ' mostrarono  nèlla  òccorrenzà. 
'*1^1  glortiO'  39  , i dne  eserciti,  rimasero  in  posizione  sea- 
!Ìà  trarre  no  colpo  di  fucile  -,  sé  non  che  da  ambi  i lati  la 
divisioni  disgregate  andarono  a pórsi  lo  lineo.  > v 

" " Il  geiìeràle  'HiH  ^ avendo  mandato  tuUe  le  ine  bagaglie| 
Voi.,  xxxé  9 


jjlS  ' ' >C£itlNo  >> 

la  ma  atUfflitt'iA  td  i iapiXerilia  Bfri»-K«oo  4*«Ih>  “o**" 

Ugna  Vii  Critloival , ' rimaae  nel  JfotrU  *Uo  ^he.occupya  tra 
LiiMso  e Areeiegui  t .Uilelaod»  Ip  *lr«de  di  Marcalam*^ 
laurtan  • * aaioaociiaodo  quella. che  .menava  da  ìJtMSO  ad 
tllagne , dietro  alW  drilU  jd«  -So«lt;  Ifi  «le  cornuu^^^ 
eoa  Oficain  .erano  aaiiourate  dalla' lettima  diviiipop  » 
divisione  leggiera  ai  avvicioaTa  alla  soa  sinialra.  f gaa^U 
la  crài,<Ju80to  a WeKiogiob  , avtsa  egli  conmrvalo 
tua  pasizione  coa.sodicinùU  nomini  soltanto,  ed  ora  ne 
teneva  cinquantamila  .sopra  «n  teatro, .più  eplpao, , com- 
prese le  troppe  del  blocco.  £raoo  sotto  alla. ma  mano  iren- 
tamila  soldati  inCaounati  dai  noenti  aiseguiii, prosperi  su»- 
cassi , e le  trupppe  >dei  generale  iHiU  stavapo  vantaggiosa- 
mante  collocate  per  .dpigliare  la  offesa.  . 

SvaniaggiosiMima  xisgliaya  nel  .patsgope.la  situazione  .« 
Sonlt , il  quale,  vedendo  «he  noti  poteva  sferzare  la  .poit* 
sione  dogli  alleati  sul  ftonte , .immediatamente  dopo  la  bat- 
taglia avea  mandato  in  .Fraocia  rartiglieria,  una  parte  della 
cavalleria  ed  i feriti  , dovendo  tanto  la  fanteria , quanto  il 

resto  della  oavalleria  raggittDgere  Villette/Sttlla;bpssa  £ida» 

soa  e rimaner  colli. per  .attendervi  Boove  IsU^Hziqpi.  I^ve- 
nulo  così  pib  libero  nelle  mosse,  attese  chieErlgo  venisse  per 
la  .vallala  di  Lana  ; e di  sfalli  questo. generalo  toccò 
a (loclie  miglia  da  Sauroren,  alle  dodici  del  giorno  .39,.^ 
«andò  la  riolizia  f rioevula  iudiccUamente  nella  ma, m«rc.i4, 
ehe  il, generai  Grabaui  crasi  ritiralo  mila  ffidat*P*i  n , che 
Villalte  aveva  passalo  questo  fìame.  Una  tal  joptiua  diede 
luogo  a SouU  di  pensare  che  le  aue-pTiq»e,mosse  avevamo 
dacaitaio  Sau-Sebasiiano  , .ed  .immediàtanmole 
«muvo  progetto  di'  operazioni in  yeriUi  pericolMo»fn»,«tl« 
conveniva  all’ arduo  .sialo  dei  suoi  affaci.  ..1  »7.  i^-.  .(.w7 
;Non  si  doveva  fondare  alcona  speranza  di  riiiapita^gUji^p 
nn  socoodp  a'tiaoco  •/  cd  impcAtotò  dopo  a.vqr  rjcgguto 
un  I inforzo  .di  diuioUomila  uomini  tJl  ge aerai jft.apcpaff^op 

Soleva  seospumpuie  aepagUrr  *.is;,.idea  di  :rjtraiisi>ripigUeo- 
o la -strada  -per  .la. qoete. era.  venato  ; ,e  da  r«a  «Uso  can- 
to, non  .era  noisifaik  icbo  ai  lascusse.  i|  .ap*  .PiCrfit®'*  ***1 
-aito  che  •oecapaKìv,  iperbhè  i viveri  ; e rie.  mooìziooi ,,  9^ 
gli  giugnevenpA  plttmli . convogli  * da  nja^zsini  lontani, 
.nóci  ’baétaaaao  .aU’.oodiDario  cnosanao.' .Alirpndp  , «^ma 
y.  Mi  -•■^9' 
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&Ù  OLI  AVVÉNIÌÌBKTI  ffllLITA&i  isf 

«tipponèva  . egli  teneva  innanzi  Wellington,  e sulla  dritta 
Hill  con  due  terzi  delle  truppe  inglesi  , la  maggior  parte 
delle  portoghesi  e tutte  le  spagnuole  , nè  era  fuori  propo- 
sito che  nuovi  ajuti  fossero  in  marcia.  Ecco  perché  risef- 
vetie  di  prolungare  la  sua  dritta  col  corpo  di  Erlon  , di 
ritirare  prudentemente  il  resto  del  suo  esercito  , di  collo- 
carsi egli  Stesso  tra  gli  alleati  cd  il  Bastan  , Tn  comunica- 
tione  con  la  sua  riserva,  e pih  vicino  ai  magazzini  stabi- 
liti sulle  frontiere.  In  tale  posizione  , con  la  possibilità  di 
far  concorrere  tutte  le  sue  truppè  ad  una  stessa  operazióne, 
egli  nuitiva  la  speranza  di  riscattar  del  tutto  San-Sebst- 
Itiauo  e di  trar  partito  dal  nuovo  statò  di  cose.  * 
Nella  sera  del  giorno  79  , la  seconda  divisione  di  ca- 
valleria , -che  stava  nella  vallata  di  Zubiri  , ' in  Vece  "di 
prender  sito  in  quella  di  Lanz,  raggiunse  Erlon,  che  ave- 
va ordine  di  marciare  a buon’  ora  del  giorno  3o  soprai  Lì- 
zasso , .facendo  vigilare  da  forti  distaccamenti  , alla  suà 
,iinistra  , tutte  le  strade  che  riescono  sopra  Famplòna  e 
sucbe  sopra  Lezasca  ed  Irnrzhn.  Nella  notte,  là  prima  dì- 
vision.e  di,  cavalleria  e la  divisione  di  fanteria  di  La-Ma^ 
tioiere  , che  si  trovavano  ad  Elcano  , sulla  estrema  *ìnì- 
,stra  dell’  e.sercitò  francese , traversarono  le  .raonfagne  è ài 
^ritrassero  per  lllurdoi  ad  Eilgui,  nella  patte  sùperièré  dèlia 
vallata  di  Zubiri , cOn  ordiue  di  passare  il  controforlè  chd 
'separa  questa  vallala  da  quella  di  Lanz  , di  penetrare  in 

3 uést’ ultima  e di  raggiungere  Erlon.’ Le  rimanenti  truppe 
el  corpo  di^Reille  dovevano  nel  tempo  stesso  marciare', 
per  la  cima  della  posizione,  da  Zabaldica' sul  villaggio 'di 
Sauroren , e surrogare  gradatamente  le  truppe  di  Cfàusel, 
che  avevano  ordine  di  riunirsi  alle  spalle  di  SanrOfen  j 
cioè  verso  Ostitz,  e che,  Seguendo  cosi  la  marcia  di  Er- 
lou  , avevano  ad  esser  della  stessa  maniera  seguitate  dalle 
, prime*  truppe  di  Keille.  AEBn  di  tutelare  questi  ultinaimó- 
vimenti  ,tClausel  dislaccè  due, reggimenti , còl  disegno  chef 
occupassero  le  altare  francesi  al  di  là  dal  6ume  Laoz  , e 
t mantenessero  le  sue  comunicazioni  con  Erlon,  la  cui  linea 
di  operazione  trovavasi  precisamente  dietro  alle  dette  alture. 
Ciausel  doveva  impertanto  ^nersi  pronto  ad  ausiliare  Reille 
a preferenza  dì  Erlon , fino  a che  il  primo  avesse  compila 
la  sna  pe.  'colosa  marcia  àtlraVerso  il  frónte  delP  esercito 
di  Wellim.lon*  * 


CKNN'O 

Kell»  del  ginrnr»  29,  Soult  seppe  «la  lalnn!  STser- 

tori  che  ire  dwìsiotii  dovevano  fare  una  mossa  offensiva 
sopra  Liaaiso  nel  gtorho  3o  ; e di  /alti  al  sorger  del!  al- 
bi si  convinse  clje  gli  aves'ano  della. ]i  verità,  concios- 
liachè  distinse,  da  on  silo  al  di  là  di'Sauroren  molte  co- 
Icone  che  calavano  dalP  altura  Criiloval  e oalle  alture 
all*  insh  di  Oricain  , mentre  che  alire  facevano  un  gran 
giro  col  probabile  sropo  di  circuire  il  fianco  drillo  di  Clau- 
sel-  Queste  colonne  erano  le  truppe  spagniiole  di  Morillo, 
le  truppe  poriogliesi  di  Campbell  e la  settima  divisione,  le 
prime  che  raggiungevano  il  corpo  di  Hill  cui  appartenevano, 
le  altre  che  sì  recavano  ai  posti  loro  assegnali  , in  seguito 
di  una  nuova  disposiiione  della  linea  di  battaglia  ordinata 
da  Wellington,  clic  passiamo  a dinotare.  . 

Alle  sei  del  mattino  , la  divisione  Foy,  che  faceva  parte 
dell’  ala  di  Reille  , era  io  marci*  e seguiva  la  vetta  della 
montagna  per  andare  a Zabahlica.  e Sauroren,  dove  la  di- 
visione Mancune  aveva  già  sùrragata  la  divisione  Conronx, 
la  quale  risaliva  la  vallata  di  Lanz  per. raggiungere  l’ala 
di  Clausel  cui  apparteneva  , e concentrarsi  tra  Glabe  e«l 
Ostiz  con  le  altre  divisioni  , eccello  i due  reggimenti  man- 
dati da  esso  Claniel  sulle  alture  francesi.  In  questi  terini- 
BÌ  di  cose  y Wellingloii'  apri  il  fuoco  delle  sue  batterie 
Boll’ altura  della  Cappella  , e mandi»  dei  bersaglièri  contro 
Sauroren  \ nè  arldò  guari  ed  i1  fuoco,  stendendosi  verso  la 
Ma  dritta  , divenne  t alilissimo  tra  Cóle  e Foy.  Dalla  patte 
di  Sauroren  il  fuoco  rallenlossi,  e Sóult,  affidandosi  nella 
. forza  della'  sua  posizione,  ordinò  a Reille.di  daifsi  opera  fino 
a\  sopraggiunger  della  notte  , purché  non  fosse  troppo  vi- 
'zilmente  incalzato.  Ciò  disposto  parli  al  galoppo  per  rag- 
gioDgere  £rlon  , essendo  *oo  progetto  tfi  piombare  sulle 
mvisioui  che  cercavano  accerchiar  la  sua  flrilta,  e schiac- 
, «ciarle  con  forze  superiori  , progetto  audace,  cpncepnto 
con  abilità  e prontezza  insieme.  Ma  Soult  faceva  con  un 
avversario  previdente  ed  operoso,  pel  quale  tòrnas'a  ina- 
, itile  e non  pericolose}  i|ualuuqiie  siratagelnma  di  f.uerra; 

quiodi  raggiunse  Erloo  , quando  costui  , penetrato  nella 
{^vallata  di.,Ulzema  , con  tre  divisioni  di  fonti  e due  di 
\..^cos«a  cavaJlexia,  st  disprmeva  ad  attaccare  Hill  che  si  tro- 
vava tra  Bucuza  ed  Arestegui.  “ , ^ 

* f * t' 
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Oli  alleati , i quali  conlavaoo  girca  diciotto  mila  com- 
^atteoti  , compreia  U brigata  della  cavalleria  ^ leggiera  di 
boog  , ocpuparofu»  una  e»lesisai»na  catena  di  moolagnc. 
La  dritta  aveva  aito  io  mia  forte  posizione,  sopra  un  ter» 
reno  circondato  da  rocce  ; ma  la  sinistra  , else  si  apro* 
luogava  verso  5uenza  , non  era  molto  bene  assicurata. 
Erloo  , il  quale,  con  le  sue  due  divisioni  di  cavalleria  gra= 
ve,  non  riuniva  meno  di  veriti  due  mila  oomioi  , era  se- 
guilo ancora  dalla  divisione  di  fanti  dìLa  Martiniere  prov- 
yenieute  da  l.aiiz,  I concerti  di  Soult  abbracciavano  dunqae< 
tutti  gli  eventi  favorevoli,  e neHo  giungere  trovo  le  trup- 
pe leggiere  gib  alle  prese,  ossia  quegli  stessi  soldati  i qua- 
li , dalle  due  parti  , avevano  sì  intrepidamente  combat- 
tuto a Ma)’a  nel  giorno  a5  ) *•  scontravano  una  seconda 
volta. 

La  divisione  Dannaguac  fu  adopraia  ad  un  felso  at- 
tacco contro  alla  dritta  di  Hill;  la  divisione  Abbè,  sboc- 
cando per  Lizasso  , cercò  di  circuire  la  dritta  degli  allea- 
li e guadagnar  la  vetta  delle  montagne  nella  direzione 
di  Buenza  ■,  la  divisione  di  . Maransiii  seguì  Abbè  j le  df- 
visioni  di  cavalleria  , eutrindo  in  linea , sostennero  e 
giunsero  insieme  i due  attacchi.  L’  azione  diventò  calda 
sull’  uno  e sull’  altro  punto  specialmente  per  Dartnaguac,  il 
quale  , spinto  troppo  oltre  il  suo  falso  attacco,  si  trovo  sc- 
'riameuté  impegnato  e fu  battuto  da  Da -Costa  e dalle 
^pe  portoghesi  di  Ashworlh  , sussidiate  da  una  parte  del 
ventottessiino  reggimento  inglese.  I Francesi  alla  prima 
non  asseguiroDo  maggior  frutto  snll’  altro  fianco  , dove  fu- 
•TOuo  più  volte  respinti  fido  a che  in  coochiusione  .\bbe  , 
avendo  circuita  quell’ala,  guadagnò  la  vetta  della  m^ta- 
gna,  e rendette  la  posizione  non  sostenibile.  Il  generale  Hill) 
che  aveva  perduto  circa  quattrocento  uomini , rilirossi  al- 
lora sulle  alture  di  Eguaros , dietro  Arestegui  e Berasin  , 
adducendo  in  tal  guisa  la  sua  dritta  verso  Marcalain,  men- 
tre che  faceva  rinculare  la  sua  sinistra.  Raggiunto  cola  da 
Campbell  e da  Morillo  , offriva  di  nuovo  la  pugna  j vm 
Soult  , la  cui  maggior  perdila  era  stata  tollerata  dalla  di- 
visione Darmagnac  , aveva  asseguito  il  principale  oggetto, 
circuendo  la  -sinistra  di  Hill,  assicurandosi  una  nuova  linea 
di  ritirala  avente  comunkazioni  più  brevi  con  Yulatte  per 


tv. 
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la  «pU  ,di  Dona-M*ria  , e rendendosi  arbitro  della  «rad» 
maMtra  da  Irurxun  a Tolosa,  lontana  non  più  di  nna  lega 
eyinezto.  Suo  primo  pensiero  era  stato  di  insignorirsi  di 
questa  strada  e di  marciare  per  becuraberri  sopra  Tolos^ 
p sopra  Aiidoain  ed  Emani  , nel  che  non  altro  ostacolo 
avrebbe  inqpulrato  che  la  divisione  leggiera , i movimenti 
della  quale  da  qui  a pqco  indicberemo.  Intanto  uè  Soult, 
nè  Hill  sapevano  che  la  detta  divisione, fosse  sull’ indicato 

punto,  ed  il  primo  si  credette  abbastanza  forte  per  schndersj 

pua  via  sopra  San-Sebastianp,  a/line  di  riunirsi  cola  a Vii- 
latte  «d  alla  sua  artiglieria  , la  anale  , per  efFetlo  dei  suoj 
precedenti  ordini , si  trovava  sulla  bassa  Bidassoa.^ 

•Questo  progetto  era  eseguibile , pefchè  la  divisione  la 
Mattiniere  , dell’  ala  di  Reille , proveniente  la  Lanz  , non 
stava  lontana  j le  irfe  divisioni  di  ClauscI  si  aspettavano  da 
un  moineuio  all*  altro  , e quelle  di  Reille  dovevano  giun- 
gere durante  la  notte*  Nel  giorno  3i  Soult  , alla  testa  di 
pioqnantamila  uomini  almeno  , avrebbe  fatto  una  irruzio- 
ne nel  Guipuscoa  , ributtando  la  divisióne  leggiera  nella 
4ua  marcia , e minacciando  di  cogliere  di  rovescio  la  posi- 
zione di  Grabatn  , mentre  sarebbe  attaccata  di  fronte  dalla 
riserva  di  VÌllalte.  Il  paese,  nei  contorni  di  Lecutnberri, 
era  fa  orevolissiino  alla  difesa  j e lord  \Yellington  avrebbe 
penosamente  seguito  H maresciallo,  perchè  non  supponendo 
alcun  progeiio  in  costui  , ed  ignorando  quali  forze  avesse, 
credeva  che  Erloa  tenesse  due  divisioni  di  fanteria , e fosse 
kStuto  corroboralo  da  una  terza  * nell’atto  che  iir  origine 
questo  generale  ebbe  tre  divisioni,  ed  era  *tatb  raggiunto  da 
una  quarta  di  cavalleria  p da  due  di  fanteria. 

Un  tale  errore  jmpertantp  non  impedì  a Wellington  di 
, abbracciare  , con  la  rapida  occhiata  di  un  generale  in  ca- 
po , ’il  punto  decisivo  delle  operaiironi , e di  scagliare  un 
contro  colpo  che  Soult  , pieno  di  fiducì’d  hèlla  forza  della 
posizione  di  Reille  , era  lungi  dì  attendersi. 

, Quando  Wellington  yide  che  la  divisione  La  Martniiere 
iC  la  cavalleria  avevano  abbandonalo  le  montagne  aH’iDgiÙ 
di  Èlpano  , e che  Zabaldica  era  evacuata  , ordinò  a Piclon, 
corroborato  da  due  squadroni  di  cavalleria  e da  una  bat- 
.tSeria  di  ariiglieria  , di  penetrare  nella  vallata  di  Zubiri,  e 
dj  circuire  la  sinistra  qei  E rancesi , sulla  dritta  dei  quali 
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spedi  lai  seWitna  divisione  p«r  fspaanar  le  colline  al  di  là 
<hl  fiume  Lani.  La  marcia  dlCampbell  e df  MbriHo  awi- 
curava  la  comunicatione  dòn  Hill , il  <juale  doveva  dìrrgo- 
re  le  sue  colonne  sopra  ©lagne  e Lana  , per  minacciar  le 
spalle  deir  esercito  fraVicese;  md  avendo  ioconIrartO'Ef Ino, 
come  abbiamo  veduto  , fn  coairettci  di  rinoulave  sopra  Er 
guados.  La  quarta  diviaiotie  ebbe  il  carie»  di  attacoare  te 
posizione  di  Foy  ^ e perchè  questa  posizione  era  fortini- 
loo  , I’  attacco  doveva  esser  misurato  sali*  effetto  prodotto 
da  quello  che  sarebbe  stato  diretto  contro  ai  fianchi,  la 
ul  mentre,  la  brigala  di  Byng  e la  sestó  dirifione,  que- 
st* ultima  avendo  una'  batteria  di  cannoni  e pochi  squa- 
droni di  cavalleria  , erano  disposte  per  attaccare  Saurore». 
Gli  Spagnuoll  di  Abisbal  seguivano  te  sesta  divisione  ^ te 
cavalleria  di  Fave  stanziava  a BeriO-Plano,  con  mi  disiao- 
canieato  a Irurzud  \ la  cavalleria  fjrave  si  teoeva  aieUo 
JJuarte , ed  Espana  manteneva  il  blocco. 

Queait  movimenti , che  precedettero  la  seconda  batta- 

Jlia  di  Sauroren  , cominciarono  all’  apparire  del  giorno, 
’icloii  avanzossi  rapidamente  , guadagnò  la  vallata  di  Zu- 
biri  e lanciò  i suoi  bersaglieri  contro  al  fianco  del  gene- 
rai Fov.  Quasi  nello  stesso  istante  , il  generate  inglese , 
procedendo  con  cinquecento  uomini  soltanto  dette  settima 
divisione,  di  primo  lancio  ributtò  nella, vallala  di  Ltnz  i 
due  reggimenti  che  tnlclavaiio  la  dritta  di  Claudi.  Per  veri- 
th  perdette  un  terzo  dei  suoi  , ma  scagliando  irninanu- 
pente  gli  altri  alla  bersaglierà  lungo  la  discesa  , diè  prin- 
pipio  ad  uno  stretlò  fuoco  contro  al  fianco  della  divisione 
Conroux  , che  venh'a  da  Sauroreo  e risaliva  la  vallata. 
Questa  divisione  fu  colu  alla  non  pensata  e posta  in  rotta 
dall’  istantaneo  incontro  di  due  règgimenti  1 quali  , dalla 
vetta  del  moole  \ piombarono  io  mezzo  stessa. 

La  ditijsione  Foy»  in  marcia  per  sussidiare  Conroux  e 
Maucune , era  sulla  cresta  delle  montagne , tra  Zabaldica 
e Saurorea , nel  momento  in  cui  I’  attacco  aveva  Inogo  , 
ina  troppo  distante  per  recar  loro 

pe  leggiere  erano  alte  prese  con  « bersaglieri  della  quanta 
diviaione.  Inglis  aveva  altronde  attaccato  Con  tanU  vigo- 
ria e celerilà  . clM,  U male  era  senza  rimedio  anche  pri- 
ma eh.  fu  ravrisato.  Wellingloh  spinse  immantin.nte  te 
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testa  divisione  . comandata  da  generale  Pak^mhara  ^ ii| 
surroga  di  Pack,  ferito  il  giorno  28,  sulla  sinistra  di  Sau- 
roren , e lanciò  a visiera  calata  la  iirigata  di  Byog , dal* 
P edtnra  della  Cappella,  contro  detto  villaggio , difeso  dalla 
divisione  Maucune.  U virile  attacco  d>  Byng  fu  siipulta- 
ueamente  sostenuto , in  una  direzione  opposta,  dalle  trup- 
pe portoghesi  di  Madden  e dalla  sesta  divisione.  Nello  stes- 
so istante,  la  batteria  presso  della  Cappella  diroccava  le 
cose  e fulminava  , per  sopra  la  vallata  , la  colonna  di  Con- 
roux  , che  Inglis  non  cessava  di  tributare , sussidialo  dal 
resto  della  settima  divisione. 

,,11  villaggio  ed  il  ponte  di  Sanroren  , egualmente  che  gli 
angusti  varchi  posti  al  di  là  erao  coverti  di  denso  fumo , 
e r iucessante  romore  della  moschetteria  , che  echeggiava 
di  -montagna  in  montagna.,  intronava  tutta  la  vallata. 
Byog,  a capo  di  un  aspro  combattiniento , vinse  il  villag- 
gio di  Sanroren  e fece  mìBcquattrocenio  prigionieri,  il  per- 
chè le  due  divisioni  francesi,  assalite  virilmente  di  fronte 
e di  fianco,  furono  interamente  disfatte.  TJna.  parte  di  t|ue- 
ste  divisioni  si  ritrasse  lungo  la  vallata  sulle  altre  divisio- 
ni. di  Clausel,  le  quali  allora  .tro.vavansi  sulle  alture  di  O- 
stlz  , ed  il  resto  ascese  fuggendo  uno  dei  pendj  della  moti- 
. tàgoa  per  cercare  un  rifugio  presso  Poy  , il  quale  , sulla 
vettM  dell’altura,  era  rimasto  inoperoso  spettatore  di  quella 
(Olla,  Non  i^ucò  inUuto  di  ri\»nedare  grandissimo  numero, 
di  fuggenti,  ina  ebbe,  tosto  a vegliare  alla  sua  propria  sicn- 
xétm  , perchè  i suoi  bersaglieri  erano  stati  rincacciati  sul- 
la moutagna  da  quelli  della  quarta  divisione , e perchè  la 
«ua  sinislrg  Irovav^si  molestata  sul  serio  dai  distaccamenti 
di  Picton.  Stretto  iq  tal  guisa  , ^gl{  abbaqdonò  la  sua  po- 
lisione  e si  ritrasse  seguendo  Ig  cresta  della  montagna  tra 
la  vallata  dij|Zubiri  e la  vallata  di  Lanz  coverto  da  bo- 
S9hit  ma  non  osò.  di  scendere  sia  nell’ una  sia  nell’altra, 
e vedendosi  interameqte  mozzato  ,,  per  la  gola  ti  Urtiag^, 
si  diresse  sulle  Àldudes  , dopo  aver  fatto  conoscere  a Soult 
la  sua  situazioup^  In  questo  tempo  Wellington,  risalendo 
la  velluta  di  X-nnz  , spinse  Clausel  fino  ad  Olague , e,  que- 
*V  , raggiuqio  dalla  divisione  La  Martiniere  , potette  as- 
sumere , oellg  .sera  , ung  posizione  donde  copriva  le  strade 
Idi  Laqz  e.  di  Ligasso.  Lo  stesso  Wellington  , il  quale  ave- 
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ya  4<>t>Ao  ralteàuré  W imeguimOitd  cui  Intendeva,  ara» 
glène  dulia' notizia  coinbaitimeato  sostennio''dal  gtme' 
vale  Hill  , fbce  pure  Vito  presso  Ostia. 

Gli  alleati  ebWo  nellè  dùe  pugne  di  (questa  giornata 
'millenovecentò  uomini  spenti , feriti  o fatti  prigionieri,  mil* 
leduecento  dei  quàlì  di  truppe  portoghesi,  per  aver  esse  sò- 
stenulo il  pili  grave  póndo  dell'attacco.  Dal  lato  dei  Fran- 
cesi la' perdita  fu  enorme,  perchè  le  divisloai  Conrons:  ‘e 
Mara35Ìn'*rinia5erO  conpiutàmente  disordinate  ^ Foy,  oon 
Ottomila  uotuiul , compresi  i fuggenti  rannodati,  trovatasi 
del  tutto  separalo  dal  corpo  principale.  Secondo  il  più  mo- 
derato calcolo  erano  staitdueniira  uomini  Spenti  o feriti,  mol- 
tissimi dispersi  e trenrila  fatti  prigionieri.  Questa  perdita, 
congiunta  alle  perdite  anteriori , ridusse  1' esercito  di  Sook 
a trentamila  uomini',  quindicimila  dei  i^uaK  , al  comando 
di  Clausel  c di  Reille  , erano  scuorati  per  la  provala  di- 
sfatta , e quindi  l’ esercito  si  trovava  nella  più  ardua  con- 
dizione. Esso  aveva  -iti 'testa  le  forze  di  Hill,  allora  ae- 
Cresciute  a quindicimila  uomini  per  la’rhinioae  di  Morii- 
io  e dr  CàmpbeH  , e trentamila  tje  teneva  alle  spalle,  nel- 
la vallata  dj  Lanz  J o sulle  alture  che  cingono  questa  vai- 
“ |e , giacché  la  terza  divisione  , non  trovando  più  ìfémioi 
nella 'vallala  di  Hitbirì  aveva  ^adagnato  le  alture  e li» 
coronava  assieme  alla  qaarta  divisione.  ■ ' 

Lord  Wellingiou  aveva  distaccato  delle  truppe  spagnuo-- 
le  di  Ahisbal  verso  Marcalain  , quando  ricévètte  la  prima 
notizia  della  pugga  sostenuta  dal  generale  Hill , senza  che 

ter  altro  conoscesse  il  vero  stato  delle  cose  da  quel  lato'. 

e sue  operazioni  erani  fondate  sulla  sapposizione  che 
Soult  si  ritraesse  sopra  il  Ba^an  , per  ciò  voleva  segalrb 
da  presso  spingendo  hfsua  sinistra  in  avanti,  alfin  ditV- 
stenere  il  generai  Graham  sulla  BidasSoa.  Impertanto , sem- 

?re  indotto  a credere  de  le  truppe  'comandate  da  Erion 
ossero  meno . numerose  pensò  che  la  divisione  La  Mar- 
' tiniere  avesse  dovuto  ritnrsi  per  la  strada  di  Roncisvalle  ; e 
siccome  la  colonna  di  ?oy  era  forte"  e due  divisioni' era-'' 
no  stale  disrulle  'a  Sau'oren , cosi  gindicò  cIk  le  truppe 
allo  immediato  ordine  li  Sonll  potessero  essere  abhastan- 
zii  deboli  e fece  le  sui  disposizioni  in  conseguenza.  La 
sesta'  divisione  ed  il  tralésimo  di  dragóni  avevano  a mar- 
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ciart  per  Eogui  , ad  oggetto  di  taggiaogere  la  terza  dirU 
sioDO  f la  quale  dirigevasi  lopra  Lincoaiu  e Roncisralle. 
La  quarta  divisione  doveva  discendere  nella  vallata  di 
Lanz.  Il  generale  Ili|l , sussidiata  dagli  Spaguuoli  a Mar> 
oalaiu  > ebbe  il  carico  di  stringer  Soult  da  presso  circucq-> 
do  sempre  la  sua  dritta^  ma  prendendo  la  volta  di  Lanz, 
dove  aveva  ordine  di  mandare  lajarigaia  di  Campbell  nelle 
Aldudes.  La  settima  divisione,  che erasi  ritirata  nelle  mon- 
tagne, tra  Ilill  e Wellington,  teneva  per  istruiiene  di  la- 
sciare che  il  primo  traversasse  il  suo  fronte  , e di  «van- 
aarsi  allora  per  la  gola  di  Dona-Maria.  . 

Pare  da  queste  disposizioni  che  Wellington  , aspettjinda 
che  Soult  raggiungerebbe  Clautel  e si  dirigerebbe  sul  Ba- 
aiau  per  la  gola  di  Veliate , si  propon^se  di  chiuderlo  iti 
questo  distretto,  e di  caldamente  stringerlo  in  esso.  Il  ma> 
resciallo  francese  intanto  era  in  una  posizione  pib  dispia- 
cente di  quella  che  il  suo  avversario  supponeva  , il  per- 
chè , troppo  avanzato  verso  Buenia,  non  poteva  ritornare 
9 Lana  , e stava  tra  dite  fuochi,  senza  mezzi  di  ritirata, 
purché  non  avesse  voluto  seguire  la  gola  di  Dona-Maria 
sopra  Santo-Stefano.  Per  tal  ragione  richiamò  Clausel  , e 
confidando  la  dielroguardia  ad  Érlou,  le  cui  divisioni  più 
fortunate  fino  allora  noo  erano  i^te  disordinate , si  posa 
in  marcia  poco  dopo  mezzanotte,  affin  di  guadagnare  ap- 

E unto  ja  gola  di  Dona-Maria , e fu  da  quuio  istante  che 
1 sinistra  fortuna  cominciò  a perseguitarlo. 

Il  geoeral  Graham,  che  dovea  loslenere  il  solo  blocco  di 
Ban -Sebastiano  , ti  'trovava  pronao  ‘a  fare  una  mossa  in- 
nanzi , alla  lesta  di  ventimila  nonini , e ti  poteva  a dip- 
più  disporre  della  divisione  leggiera  comandata  da  Carlo 
^Iteo,  della  quale  è opportuno  fa- couosaere  le  operazioni. 

Questo  generale,  come  abbiami  veduto,  area  preso  sito, 
nel  giorno  27  , «ul!^  monlagni  di  Sania-Crux  , donde 
parti  nella  sera  del  giorno  28  , per  guadagnare  Lecum- 
Mrri  salta  strada  maestra  di  Irirtun  j ma  sia  per  effetto 
degli  ^ordini  di  Graham  , sia  per  mancanza  di  ordini  , es- 
tendo le  comunicazioni  di  estremi  difficoltà  in  quelle  sel- 
.vaggi^  contrade  , cominciò  tardistnao  a ‘calare  nella  val- 
lata di  Lerinz.  La  brigala  che  narciava  in  tetta  , avan- 
zando con  qualche  dlffieolU , locò  Lejsa , al  di  là  della 
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grati  cateoa  per  la  gola  di  Gorili  o di  Zubietia  j ma  la 
aeconda  brigata  e le  altee  troppe  , colte  dalla  polle  , *t 
smafrirouo  in  quell*  orribile  deserto  , in  mezzo  a boschi 
cd  a precipizii.  Alcuni  soldati  accesero  rami  di  alberi  olle 
abitavano  per  servir  da  segnali  , con  che  ajuiavano  so 
Stessi  e contribttivaoQ  a maggiormente'  traviare  coloro  che 
li  scorgevano  da  lontano.  Non  andò  guari  e la  altare  ed  i 
barrooi  si  *òovrirono  df  fuochi , e le  montagne  echeggiava- 
no di  grida  di  soldati  , i quali'si  domandavano  reciproca- 
mente dd  strada  che  dovevamo  .seguire.  Questo  stato  di  cmc 
durò  fano  a che  l’alba,  rischiarando  la  montagna,  permise 
di  scovrire  uria  quantiilj  di  uomini  e di  animali  a mezza 
lega  dal  punto  di  partenza , e molte  ore  trascorsero  finché 
la  seconda  brigata  potette  riunirsi  e raggiugnere  la  prima 
brigata  a Leyza. 

Il  generale  Altea  , che  era  stato  tre  giorni  separato  dal- 
r esercito,  taiandò  ufSziali  a 'cavallo  in  diverse  direzioni  e 
si  pose  di  nuovo  in  marcia'  alle  sei  della  sera.  Ad  Areysa 
si  fermò  poche  ore  , senza  permettere  che  si  acceodesseru 
dei  fuochi  per  timore  di  ppn  scoprirsi  , mentre  ignorava 
dove  si' trovasse  il  nemico  , e venula  la  notte  seguitò  4 
far  via  , stabilendo  j suoi  bivacchi  presso  Lecumberri  nel- 
la mattina  del  giorno  3o;  La  notizia  del  combaitiniento 
del  generale  Hill  a Buenzà  gli  giunse  oflìcialmente  nel 
corso  della  giornata,  e la  divisione  leggiera  si ‘trovò  di  nuo- 
vo compresa  ripl  sistema  Fminediato  delle  operazioni  di- 
rette da  Wellington  in  persona.  Se  Souli  avesse  allora  con- 
tinuato la  sua  marcia  sul  Gnisppcoa,  Alien  avrebbe  corso 
un  gran  perirolo , riò  cheli  maresciallo  non  potette  fare, 
perchè  essendo  obbligalo  ad  operare  la  sua  ritirata  , la  di- 
visione leggiera  fu  una  nuova  forza  nelle  mani  del  suo 
avversario  , e polrassi  stimarrie  il  valore  quando  si  cono- 
scerà la  pariiculare  qualità  del  terreno  su  cui  doveva  muo- 
versi il  generai  francese. 

Abbiamo  già  mostralo  che  il  generai  Foy  , reciso  dal 
corpo  principale  dell’  esercito  , era  stato  respinto  verso  le 
Aldudes  ; e che  r.lrliglieria  francese  , con  una  parie  della 
cavalleria,  stavano  di  nuovo  sulla  Bidassoa,  donde  Vtllat- 
te  , in  contraddizione  deir  avviso  ricevuto  da  SouU,  nou 
si  era  allontanalo , quaiilupqtft  fosse  venuto  a icarainuc- 
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ce  con  Longa , il  anale  era  rimasto  tulle  altura  io  pottev 
ta  di  Letaca.  Sicché , le  truppe  all’  immediato  comando 
di  Sonk  ti  trovarono  compiutamente  disgregatele  uon  eb- 
bero altro  scampo  che  quello  che  potette  procurar  loro 
r abilità  del  generale  ed  il  proprio  coraggio  nel  giunge- 
re alla  gola  di  DoAa-Maria , per  una  linea  di  retitata  ai- 
cura  fino  a Santo-Slefano.  Da  questa  città  io  poi  si  pote- 
va risalire  la  Bidassoa  , marciare  sopra  Elizoudo  » e di  là 

Suadaguare  la  Francia  pel  colle  di  Maya;  ovvero,  calan- 
o>  detto  fiume,  avanzarsi  dal  lato  di  Vera,  tenendo 
Sumbilla  e Yunzi  , punti  a dritta  dei  quali  s' inlertecano 
le  strade  che  menano  per  le  montagne  alle  gole  di  Eclut- 
lar.  Eravi  ancora  una  terza  strada  di  naontagda  che  ad- 
duce direttamente  da  Saoto-Stefano  a Zugaramurdi  ed  Ur- 
dax  , ma  troppo  difficoltà  presentava  per  farvi  passare  i 
feriti  e le  bagaglie. 

La  strada  di  Elizoodo  era  bnuaisaima  , non  cosi  quella 
alla  parte  di  sotto  della  Bidassa  , pei  essere  una  lunga  e 
pericolosa  gola  , sì  angusta  intorno  a punti  di  Yanzi  e di 
Sumbilla  da  dar  passaggio  a pochi  uomini  di  fronte.  Soujt 
doveva  temere  che  Wellington  , il  quale  poteva  guadagne- 
rò Elizondo  prima  di  lui  tenendo  la  gola  di  Veliate,  non 
gli  ehiiidesse  il  varco  da  quel  lato  ,*  fi  che  Graham  > do- 
po avere  occupato  le  rocce  circostanti  a Yanzi , non  moz- 
zasse , sul  detto  punto,  la  sua  linea  di  marcia  verso  Echa- 
lar.  Chiuso  allora  nella  stretta  via  di  montagna  che  da 
Saoto-Stefano  mena  a Zugaramurdi,  sarebbe  stato  viril- 
mente incalzalo  dal  generale  Hill , esposto  ad  essere  attac- 
cato in  fianco  ed  alle  spalle  nella  marcia  , e forse  anche 
impedito  sul  fronte  ad  UrJax,  dalle  truppe  che  si  sareb- 
bero avanzate  per  Veliate  , Elizondo  ed  jl  colle  di  Maya. 
In  questo  stato  di  cose  , primo  oggetto  di  Soult  essendo 
quello  di  giungere  alla  gola  di  Doua-Maria  , cominciò  a 
ritrarsi,  come  .si  è veduto  , nella  notte  del  giorno  3u  , 
senza  che  Welìingtoii  , sempre  ingannato  sul  vero  stato 
delle  bisogoe  , avesse  preso  le  necessarie  provvidenze  per 
dargli  inciampo  nella  marcia  , perchè  persistette  nel  pri- 
mo disegno  e sì  fermò  nella  vallata  di  l.auz,  mentre  HflI 
sorpassava  il  suo  fronte  per  entiare  nel  Bastan  , dove  la 
brigata  di  Byog  fu  mandata,  perchè  appartenente  alla  se- 
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eoDda  divisione.  Ma  quando  Welliogtaii  ebbe  acquistata  ^ 
nella  matiioa  del  giorno  3i  » nna  precisa  conoscensa  delle 
forze  di  Soult , diresse  la  settima  diirislone  sopra  Hill  , 
afiìocliè  lo  ' sussidiasse  , e segui  Bjng  col  retto  delle  trup- 
pe pèr  la  gola  di  Veliate.  Fatto  cib,  ebbe  idea  che  la  di- 
visione leggiera  potesse  trovarsi  a Subietia  nella  vallata  di 
Lerinz  è oiandb  ad  Alten  Perdine  di  precedere,  se  fossa 
possibile»  i Francesi  a Sanio-Stefanb  od  a Sunibilla  » per 
cercar  di  mozzare  la  loro  linea  di  ritirata  sopra  un  puntò 
qualunque,'  dando  nel  tempo  stesso  P ordine  a Longa  di 
calare  la  gola  di  Yanzi  , alba  di  ajutare  la  divisione  leg- 
giera a chiudere  il  passaggio  da'  quel  lato,  Finalmcòtò  pre- 
venne il  generai  Graham  di  tenere  il  suo  corpo  di  eser- 
cito apparecchiato  a seguire  gli  indicati  'movimenti  ^ e paV- 
ve  che  la  sesta  e tèrza  divisione  ai  allontauBssero  , per 

3'  ualche  tempo , dali^  direzione  che  era  stata  sulle  prime 
ala  loro.  ' ’ " 

Alle  dieci  del-  mattino  del  giorno  3i  , U generale  Hijl 
raggiunse  la  dietroguardia  di  Soult  tra  Lilasso  ed  il  Puerto, 
e la  settima  divisione  , provveniente  dalle  alture  all*  insh 
di  O lagne  , ascendeva  già'la  montagna  alla  sua  dritta.  1 
Francesi,  esposHi  al  fuoco  del  cannone  di  Hill»  gnadagna- 
Vano^un  bosco  in  capo  alla  gola,  dove  giunti  fecero  fronte» 
lanciarono  i bersaglieri  ed  impegnarono  un  kerid  combat- 
timento. fi  generai  Stewart,  che  conduceva  l’attacco  della 
seconda  divisione,  trbvoSsi  per  la  terza -vòlta  alle  prese 
con  le  truppe  dir^rlon , fu  nuovamente  ferito  e vide  la 
sua  hfigata  respinta.  Il  generai  Pringle  » che  gli  successe 
nel  coniando-,  rinnovò  P attacco  con  la  seconda  brigata  » 
avente  in' testa  il  trehtaq'àaitreslbia  reggimento,  e ptotnbò 
sul  nemico  nel  momento  che  la  settima  .divisione  carica- 
vaio per  la  dritta.  Si  &cero  dei  prigionieri,  ma  nna  densa 
nebbia  impedì  che  i Francesi  fossero  inseguiti  » ed  ignorasi 
'quale  abbia 'potuto -essere  la  loro  perdita  nell’ azione  , la 
- quale  fu  probabilmente  minore  di  quella  degli  alleati,'  per 
esserà  mancati  a costoro  appeOa  quattrocento  uomini. 

Rimasta  la  settima  divisione  sulla  montagna,  il  generale 
ilìlf  si  ritrasse  a Lizàsso»  e poscia  , eseguendo  le  ricevute 
istruzioni , si  pose  in  moto  per  Un  brave  e difficoltoso  cam- 
mino che  adduce  ad  Almaodoz sulla  gran  òatena)  tra^  le 
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golfi  di  Ì)ona*Alaria  e di  Veliate  , per  jaggitingfre  \VeÌ- 
lifigioo,  il  quale,  durante  il  còiubadiniènlò,  era  calato  net 
Basian,  tenendo  la  (;ola  di  Veliate.  In  queato  tempo,  Bvug' 
toccava  Ejiaou^o  ed  insignorivasi  di  un  pi/tgiie  convoglio 
d>  viveri  e di  munizióni  die  Erluu  avea  mòsso  alta  guida 
di  un  battaglione  ) fece  pochi  prigianirri  e si  direose  sulla 
gola  di  Alaya..  Wellington  aveva  , in  quel,  nictmeote  , at- 
traversala'la  strada  da  Eiizondo  a Sanló  Stefano , e pieno 
di  speranza  si  attendeva  di  Sfagliare  un  rilevante  colpd , 
perchè  Soult , non  vedendosi  inseguito  dopo  ^vere  oltre- 
pas«ato  Dona-Maria  , crasi  fernialu  a Saiito-Slefano,  quan- 
tunque avesse  saputo  dagli  esploratori  subì  là  cattura  del 
convoglio  ad  Elizpndo.  Il  generai  frauede  stava  in  una 
profonda  pd  angusta  vallata  , e tre  diVisloiii  iugicii  , con 
una  divisione  spagnuola  , si  trovavano  Sulle  chine  delle 
roouiagiip  che  siguoreggia.<o  la  città»  Più  , la  settima  di- 
visione occupava  le  allure  di  Donà-Maria  ^ la  divisione 
leggiera  e gli  Spagnuqli  di  Giahaiii  marciava uo  .per  chiu- 
dere le  uscite  della  vallata  a Vera  e ad  Ei baiar,  Byng 
«la  già  arrivato  ^ Maya  , ed  Hill  avanzavasi  per  Àlnian- 
ppz,  .prpcisgnteute  dietro  alla  posizione  di  Wdlìoglòn.  Col 
4uadagqarsi  poche  ore  Francesi  erano  oLhligali  0 ad  ar- 
renderai p ,a  fuggire;,  per  cui  Wellington  vietò  , sotto  se- 
vere pepe  , di  gcc.èqder  fuochi , di  alloqtanarsi  dói  bivac- 
chi , di  fare  alcuna  diniostrazìoue  j .ed  egli  stesso  andò  a 
porsi  in  mezzo  a •alfine  rocce  ^ sopra  uà  ptìniò  elevato  v 
dove  potesse  vedere  le  pili  piccole'  mosse  dèi  nèmico.  Egli 
osservò  che  tufto  pareva  tranquillo  intptnò  a Soult,  e ràV- 
,visò  solautenlé  quatlró  géodarmt  a cavallo  che  perpor- 
, revano  ìfk  yalj|ala  sènza  alcuna  precauzione,  ^(aliini  uffiziali 
di  stato  maggiore  pr.oposerp' dì  c^fturarll  ; ina  il  generate 
inglese  non  .volle  condUcendervi  ^ per  timore  di  destare 
il. nemicò-  Pochi  moménti  dopo,  tre  ibldali  inglesi,  che 
.andayj^po  predando,  càtarono  nella  vallata 'e  furono  tasto 
;presi  «dai  gendermi.  Fra  scorsa  mezz’ora  cd  i tamburi  fràh- 
.fess4fiy*W  ,®éirii  e le  truppe  cornjhciavautt.  a porsi 
in  moto  .da  Saplo-Stet^ayio  a Sumbilla.  Sicché  , la  disnb- 
■ bi,4ieq;(a  dì,  meschint  predatori,  iòdegni 'del  nome  di 
.jchlati,, toglieva  al  generale  pnò  dèi più[peUi  trionfi  e safi 
tà.va  il  ueoflcp  dal  ,più  |errll)ile  disastroi  • 
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I cattivi  utcirona  dalla  prigione,  trascinando  le  catena 
■ appretso  a loro,  e seguirono  una  angusta  strada  ingotnbra 

I di  bagaglie  e feriti  portati  a braccia.  La  colonna  divenne 

^ si  lunga , cbe  le  divisioni  di  ClauscI , formanti  la  dietro- 

I guardia,  erano  ancora  nei  contorni  di  Santo-Stefano  nella 

i mattina  del  r*  agosto.  Queste  divisioni  avevano  fatto  a|*- 
I pena  una  lega,  quando  i bersaglieri  della  quarta  divisione 

* e gli  Spagniìoli,  calando  dalle  alture  sul  loro  fianco  dritto^ 

I aprirono  iin  fuocd’‘'cui  non  potettero  cbe  debolmente  ri- 
1 spendere.  Allora  le  truppe  e le  bagaglie  si  confusero  con 

1 uno  spaventevole  disordine  , un  gran  numero  di  soldati 

I fuggi  nelle  moutagne,  e tetra  la  energia  di  Soult,  il  quale 
I si  adoperò  di  persona,  appena  potette  impedire  una  rotta 
I generale.  Intanto  i prigionieri  e le  bagaglie  cadevano  ad 

I ogni  passo  tra  le  mani  delle  truppe  alleale  j le- quali  tri- 

1 bulavano  la  colonna  ; 1 più  valorosi  erano  scossi  dal  pe- 

I ricolo  , 'e  r esercito  francese  avrebbe  sofferto  un  maggior 

' disastro  se  Wellington  fosse  stato  secondalo  dai  tuoi  luo* 

I gotenenti  sopra  altri  punti.  ' 

• La  testa  della  colonna  francese  ^ in  Vece  di  prender  la 

I prima  strada  che  riesce  da  Sumbllla  ad  Ecbalar , si  era 

I più  inoltrata , per  guadagnar  quella  che  viene  dal  ponte 

! di  Yanzi,  c secondo  cbe  si  avanzava,  la  vallata  si  faceva 

I sempre  più  stretta,  In  maniera  cbe  altro  non  era  che  una 

sémplice  apertura  .%a  te  rocce.  I Francesi  tenevano  alla 
I sinistra  la  Bidassoa  ,/e  dovevano  traversare  un  torrente 
I tributario  di  questo  fiume  , il  cui  ponte  era  difesa  da  un 
I battaglione  di  cacciatori  spagnuoli  , distaccato  colà,  dalle 

I alture  di  Vera  dove  stava  il  generale  Barcenas.  Questo  osia- 

I colo  gitlò  la  testa  della  colonna  in  nn  gran  disordine , si' 

1 tnile  a quello  cbe  si  era  appigliato  alle  spalle , per  cui  se 

i Longa,  ovvero  Barcetias,  avesse,  in  quel  momento,  corro- 

i borato  'i  cacciatori  , le  truppe  che  si  trovavano  Jrresso 

I Sumbilla  avrebbero  potuto  solo  fuggire  prendendo  la  via 

I che  mena  ad  Echalar.  La  lontananza  intanto  dei  genérah 

nouoli  periiiìse  che  Erlon  potesse  foriate  la  gola  ; ma 
ìvisioni  di  Reille  ^ come  prima  giunsero  al  ponte  per 
i passarlo,  in  un  nuovo  nemico. incootraronsi.  ■ 

I Ricordisi  che  la  divisione  leggiera  era  stata  mandata  a 

mozzare  la  ritirata  alle  truppe  francesi  a Santo-Stefano  od 

i - . • fc  • I 
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a Sumbitla,  ed  uo  tal  ordine  giunse  la  sera  del  giorno  3ii 
La  diwioiie,  ripassale  le  gole  di  Zubiellu,  calò  nella  val- 
lala di  Lerinz  -e  toccò  Elgorìaga  alle  Jodict  del  agosto« 
avendo  fatto  ventiquattro  miglia  e- trovandoci  ad  una  sola 
)ega  da  Sauto-Slelaao  e quasi  alla  stessa  disUtiuà  da  Suni- 
billa.  La  mossa  delie  truppe  francesi,  ìuugo.la -Bidassoa  , 
fu  in  breve  scoverta  ; ma.  ja  divisione  ^ in  vece  di  njar- 
ciare  sopra  SumbiJla , girò  sulla  sìi^ira  , ascese  la  grau 
montagna  di  Santa-Crux  e si  diresse  vene  al  ponte  dì  Vanii. 
Solfonaate  era  il  calore  , la  nioutf^^ua  era  erta  e dì  diffi- 
cile accesso  1 parecpiii  soldati  caddero  estenuali  dalla  fulioa 
e morirono  tra  convolsiooi,  altri , ancora  coraggiosi  e for- 
ti, appoggiati  tu  i facili,  tristaineuie  luoriuoràvano  che  per 
la  prima  volta  ti  dovevano  indebolirà* 

Verso  I4  seiat  dopo  aver  marciato  dicianoove  ore  con- 
secutive per  fare  quaranta  miglia  fra  strade  dt  montagna^ 
la  colonna  ginose  spossata  alta  cima  di  un  precipizio  presso 
al  poote  di  Y^ozi.  All’  ingiù  , ad  un  tiro  dì  pistola  , ve- 
devansi  le  divisioni  di  Reìlle  , le  quali*  precipitosamente 
avaniavansi  nell'  orribile  gola  dove  erano  riudiiuse.  Im- 
mediatamente cominciò  un  fuoco  di  nioscbelteria  , troppa 
mollemente  dall’altura  osctupala  dagli  Inglesi,  ma  più  vivo 
da  taluni  punti  meno  elevati  presso  al  ponte  di  Vanii , 
dwve  i bersaglieri  si  erauo  cacciati  nei  cespugli.  Un  testi- 
monio oculare  della  sce»a  ebe  ebbe -Juogo  sJlpra  U de- 
scrive nella  segnante  maniera:  ' " - 

» Signoreggiavamo  il  nemico  alla ‘disuma  di  un  trarre 
-•>  di  pietra  e dalla  cinta  di  un  orribile,  precipliio , sepa- 
.11  rati  unicem^ate  dal  iinmC.  1 francesi  erano  in  no  angu- 
y>  sto  varco,  cinto  da  un  lato  di  inaooessibili  rocce  e dai- 
» l’altro,  dal  corso  del  fiume  stesso.  Ne  provenne  yua  con- 
» fusione  impossibile  a descriversi  j i feriti  ^ trovarono 
» rovesciati  e calpestali  nella  fuga  ] la.  cavalleria,  con  la' 
Oi-sciabla  alla  roano^  cercò  di  risalire  la  golg  di  Lcbalar^ 
n ma  fu  respinta  dalla  {anteria.  Dei  soldati  traevano  vet- 
n ticalmenie  contro  di  noi,  i feriti  chièdevano  quartiere, 
» e si  mandavano  sopra  rami  di  alberi^  delle,  porte  coperte 
it  di  cappotti  e di  panni  ìusanguina'ti,  tolte  dalle  case  degli 
w abitanti  per  sollevare  quegli  infelici  (1)  >.  >. 

(1)  Miroorie  del  generai  Coeke.  ' 
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ì)ei  prodi  militari  non  potevai^o  risolversi  a trarre  so- 
pra feriti,  ed  era  un  pietoso  spettacolo  il  vedere  come  essi 
dirigessero  sopra  altri  soldati  il  loro  fuoco  cìie  rapidamente 
I passavano  scaricando  le  armi.  Una  quantità  ai  veterani 
I francesi  si  gettò  con  disperato  coraggio  sul  ponte  di  Yanr.i, 

, e fu  un  atto  unicamente  di  bravura  perchè  nessuna  utilità 
produsse.  La  notte  trovò  gl'  Inglesi  in  possesso  del  ponte , 

I e quantunque  il  corpo  principale  francese  fosse  riuscito  a 
I scappare  per  la  strada  di  Echular,  pure  i convogli  rimasero 
I mozzati , e le  bagaglie  caddero  , unitamente  a dei  prigio- , 

I nieri , tra  le  mani  delle  truppe  leggiere  , occupate  ancora 
I ad  inseguire  il  nemico  fin  da  Santo-Stefano. 

! La  perdita  dei  Francesi , in  questa  giornata , fu  consi- 
derevole ; quella  degli  alleati  non  oltrepassò  cento  uomini, 

I sessantacinque  dei  quali  Inglesi  , quasi  tutti  della  quarta 
I divisione.  Impertanto  lord  Wellington  ai  mostrò , con  ra- 
I gione  , mal  soddisfatto  dell'  ottenuto  risultato , perchè  nè^ 

I Longa  nè  il  generale  Alien  avevan  eseguito  le  ricevute  istru- 
I rioni.  Il  primo  si  scusò  dicendo  che  era  debole  per  opporsi 

I alle  forze  fatte  scendere  da  Sonlt  nella  vallata  ; ma  le  rocce 

I erano  si  scoscese  , che  i Francesi  non  avrebbero  potato 
I ascenderle,  e la  resistenza  opposta  dai  cacciatori  spagnuoli 
i forma  la  condanna  di  Longa.  Una  deplorabile  presunzione 
I sventuratamente  prevalse  tra  molti  capi  di  corpi.  Se  Barce- 
I nas  avesse  mandato  tutta  la  sua  brigata,  non  già  un  debole 
battaglione  , Erlon  non  avrebbe  forzato  il  passaggio.  Se 
I Longa  si  fosse  trovato  vicino  al  ponte  di  Yanzi  , i Fran- 

I cesi  sarebbero  stati  costretti  a rendersi,  [lerchè  le  rocce 

I che  tenevano  alla  dritta,  non  avrebbero  permesso  loro  di 
scappare  anche  disperdendosi.  Finalmente  , se  la  divistone 
I leggiera  , iu  vece  di  giungere  fino  ad  Ergoriaga  , avesse 
I traversato  la  montagna  di  Santa-Cmx,  sarebbe  arrivata  più 
I presto  al  ponte  di  Yanzi , dove  sarebbero  discesi  pure  Longa 
4 Barcenas  secondo  tutte  le  apparenze.  E vero  che  le  istru- 
zioni mandate  ad  Altea  gl’  indicavano  Sumbilla  e Santo- 
I Stefano  come  primi  punti  dove  doveva  recidere  la  ritirata 
I all’  esercito  francese  ; ma  giudicando  il  nemico  troppo  forte  , 
j a Sumbilla  marciò  verso  Yanzi , come  si  è veduto.  Se . 
avesse  passato  il  ponte  con  una  brigata  per  prendere  la 
strada  di  Echalar  , mentre  1’  altra  si  sarebbe  occupata  a 
VOL.  XXX. 
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Vara  cacciano  seimila  altri  da  una  formidanda  posizione  , 
di  coi  sarebbe  stato  glorioso  anche  iiui^orini  scambiate 
le  due  forse.  La  quarta  diritiobe  giunse  al  finir  della  pu> 
gna  , quando  I Francesi  erano  già  battuti  e mancavano  di 
munizioni , avendo  finite  anche  quelle  di  riserva  dorante 
ia  ritirata.  ' 

I soldati  inglesi  venivano  stimolati  dall’esempio  del  loro 

intrepido  capo , generai  Barnes,  ed  esaltati  dal  sentimeoto 
degli  ultimi  trionfi  , mentre  per  contrario  le  divisioni  fran- 
cesi erano  precisamente  quelle  riuscite  perdenti  neH’attaecé 
del  giorno  a8  , interamente  disfatte  nel  giorno  3o  , e si 
cmoelmente  sofferenti  nel  giorno  prima  nei  contorni  di 
Sumbilla.  Tale  è il  potentissimo  ascendente  della  tbrza  mo- 
rale : qa^li  uomini  che  avevano  attaccato  le  formklaade 
rocce  di  Muroten , con  sommo  corallo  e valore  dopo  il 
breve  periodo  di  cinque  giorni , messi  in  nna  eccellente 
posizione  , non  sono  in  grado  di  sostenere  l’arto  di  truj^ 
tre  vohe  minori.  . ‘ ■ v 

Gistretto  Glansel  ad  abbandonar  la  montagna,  ti  ritrasse 
pugnando  sopra  un*  altra  scoscesa  altura  al  di  là  della  gola 
ai  Echalar , con  la  dritta  tutelata  dal  monte  IvanleLly 
fortemente  occupato.  Nel  tempo  stesso,  la  divisione  leggie- 
ra , sboccando  per  Lesaca  dall’angasta  vallata  delia  Bmas- 
soa  , ascese  senza  opposizione  le  rilevanti  altare  di  Santa- 
Barbara  , tulle  quali  fermossi  pe#  aspettare  che  la  quarta 
e la  settima  divisione  si  avanzassero  , affine  di  opportuna- 
mente  attaccare  Ivantelly.  Questo  elevato  monte,  la  coi  vet- 
ta sorge  sulla  dritta  e pare  che  esca  dalle  alture  di  Banta- 
Barbara  , separava  queste  altare  dalle  montagne  che  le  trap« 
pe  francési , battute  ad  Echalar  , traversavano  nel  ritrar- 
si.' Cominciata  a vebir  meno  il  giorno  ed  una  densa  neb- 
bia avvolgeva  la  cima  delle  rocco  dove  stava  collocato  nn 
reggimento  francese  ; i soldati  indesi , rimasti-  due  giorni 
senza  nutrimento  ed  oppressi  di  fatica  , si  riposavano  ap- 
poggiati alle  anni.  11  fuoco  delle  truppe  di  Barnes , dalla 
parte  di  Ecbalar  , sempre  pili  approssimandosi , fece  sen- 
tire la  necessità  di  sloggiare  il  nemico  da  Itahtelly. 

II  colonnello  Barnard  condusse  iromediatamenfe  oinqoa 
compagnie  ed  s suoi  bersaglieri  allo  attacco  , e quattro 
compagnia  dei  qaaTastatreaimó*'teonèro  appresso  per  ap« 
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poggiatloi  Abb«i»»tasl  la  nebbia  i bersaglieri  scomparvero 
alla  vista  5 ma  il  fuoco  che  facevano,  di  risposta  a quel- 
lo della  moscbelieria  francese  , indicava  abbastanza  ohe  si 
avanzavano.  Per  pochi  istanti,  confondendosi  il  rimbombo, 
peu  si  distinse  da  quale  parte  fosse  il  vantaggio  ; q Quan- 
do giunsero  le  compagnie  del  quarantreesiino  non  altra 
traccia  videro  della  presènza  del  nemico  che  i suoi  mor- 
ti ed  i feriti.  Il  colonnello  Bernard  erasi  schiuso  solo  nna 
via  fino  alla  cima  del  monte  , donde  i suoi  veterani  al- 
zarono il  grido  di  vittoria  ; la  notte  cadeva  in  quel  mo- 
mento e si  sentivano  alla  lontana  , sulle  lunghe  catene  di 
montagne  , gli  ultimi  colpi  di  fucile  delle  divisioni  di  Clan- 
sei  che  si  ritraevano  da  Echalar  io  disordine. 

fi  combattimento  di  Ivantelly  valse  all?  truppe  inglesi 
quattrocento  noiniot  , e poco’  mancò  che  lord  Wellington 
non  cadesse  nelle  inani  del  nemico.  Egli  aveva  condotto 
seco  da  Echalar  una  mezza  compagnia  del  quarantreesi- 
" roo  per  servirgli  di  scorta  , mettendo  innanzi  un  sergente 
a nome  Btood , con  pochi  uomini  , per  vegliare  alla  sua 
sicurezza  mentrg  esaminava  le  carte.  I Francesi  , che  sta- 
vano a poca  distanza  , spedirono  un  disUcoamento  a pren- 
dere quei  pochi  uomini  di  avanzata  , ed  il  distaccamento, 
profittando  della-  qualità  del  terreno  , mosse  al  passo  di 
corsa.  InlalUbilmente  lord  Wellington  sarebbe  stato  soprap- 
preso , se  il  giovine  ed  intelligente  Blood  , veduto  il  peri- 
colo , non  fosse  accorso  a prevenire  il  generale  , supe- 
.rando,  con  meravigliosa  agilità,  le  rocce  dove  stava  colloca- 
to. Noo  oslania  la  celerità  di  Blood  , il  disUcoamento  giun- 
se- a tempo  per  fare  una  scarica  contro  lord  Wellington , 
nel  momento  in  cui  si  allontanava  al  galoppo. 

Soult  ordinò  allora  al  conte  Erlon  di  occupar  nuova- 
mente le  colline  nei  contorni  di  Àiuboè  , a Clausel  di 
posUrsi  sulle,  alture  innanzi  Sarte  , a Reille  di  condurre 
le  sue  divisioni  a San-Giovanni  de-Laz  , in  seconda  linea 
dietro  la  riserva  di  Villatte.  Foy,  il  quale  aveva  impru- 
dentemente scoverto  San-Giovanni-Piedi-dì-Porto  , nel  ca- 
lare sopra  Gambo  ebbe  il  comando  di  ritornare  sopra  i 
tuoi  passi,  e di  corroborare  le  sue  truppe  con  quante  guar- 
die nazionali  e quanti  distaccameoli  potesse  raccorre. 

Nel  primo  giorno  del  mese,  Wellington  aveva  fatto  parti- 
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Ve  ìt  gnwral  Graham  con  I’  ordine  di  riunire  Je  sue  trup- 
pe e di  fare  avaniare  i' pontóni  necessarii  per  dare  effetto 
al  passaggio  delk  BtdassOa  ; ma  abbandonò  defioilitramen- 
ie  tal  progetto  > ed  i dtìe  eserciti’' rimasevo  inoperosi  negli 
assunti  siti , dopo  nove  giorni  di  oontinue  marce  , nei  qua- 
li avevano  commesso  dieci  serti  combattimenti.  Dal  lato 
degli  alleali  , settemila  trecento  tra  soldati  ed  ulSuaii  « 
compresi  gli  Spagniioli  , erano  alati  feriti  , epOTti,o  fatti 
prigionieri,  e moltissimi  nomini  erano  rimasti  indietro,  sia 
perché  stanchi,,  sia  perchè  .allettati  dal  bottino.  La  perdila 
oal  lato  dei  Francesi  fu  spaventeyole  ,r  ed  il  disordioe  po- 
sto nell’esercito  nonvpermise  di  darne  un  esatto  calcolo 
nei  rapporti  uffiaiali  , e solo  pnoisepe  formare  un  com, 
ptito  approssimativo.  Lord  Wellington  la  fissò  prima  a 
dodióimiJa  uomini , ma  sapendo  che  gli  uffiztali  ftaocesi 
la  dicevano  maggiore  , la  ingrandì  fino  a’quindici  mila.  Il 
capo  di  battaglióne  dal  genio  Belmas , nei  suoi  Giornali 
dnli  aasedii  , coriipilati  sopra  documeuli  uffiaiali , per  or- 
ditfé’ del' governo  francese  ',  ne  stabilisce  la  cifra  al  di  lò 
di  tredici  mila.  Soult  , nei  suoi  dispacci  , valuta  a mille- 
• cinqueòenfo  uomini  la  perdita  di'  Maya  , a qMitroceuto 
mmla  di  Eoncisvallé  a'  duecento  l’  altra  del  worue  37  , 
» mniéóttòcenw  Iqoelk  >del  giorno  08  , . dopo..4i  ohe  non 
fa'  pii»  menaione  delle  sue  perdile;  Rimangono  impOrUqyo 
M aggrnngersi  gli  uomini  spenti  o feriti  nel  combattimento 
di  ’L'intoain  ih  giorno  a6 , tielle^ doppie  battaglie  di  Sauro- 
reo  e’ di  Dnenza  nel  giorno  3o,  «ei  combattimenti  del 
giorno  5l  ed  in  quelli  del;  i«  e a agosto,  ed  in  fine  quat- 
fromila  prigionieri  non  periti.  Tali  valuUjiooi  bastano  •,  non 
è necessario  scandagliare  quell’ orribile  ruscello  di  sangue 
in  tutta  la  sua  profondità  : passiamo  alle  nostre  consuete 
osservazioni.  ' -v  -t  ^ , 

La  linea  di'  difesa  degli  alleati  era  debole  •,  nja  ai 
deve  da  ciò  cóoohinderc  ohe  non  fosse  gindiziOiniQaiUn 
Ócelta?  . 

U1  Francesi,  battnU  a 'littoria,  si  trovaraot»  disordinati  ed 
in  titiraU  , senza  artiglieria  e bagaglie  , sopra  linee  «dre- 
mamente  fuori  centro;  vai  dire  Fóy  pel  Guipnscoa,  Clan- 
sei  per  Saragozza  , Reille  per  Santo-Stefano,  Gioseppe  per 
Pam^looa.  Non  vi  era. una  riserva  alla  q^nale  tannodArn  , 
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il  popolo  foggira  dalla  froirtiera  , le  pìnae  di  Bajoap^W* 
di  San-GiovaDni-PÌBdi-di-Porto  oon  Mtevaao  beq  difeodacii} 
il  generale  ingleae  aveva  la  libertà  d*  ioopreadeie  qBaloMiÌB 
spècie  di  operazione  , di  oèeoptfe  qnaJ&nque  aito  ad  «£• 
fe«a  o a difesa  come  meglio  gli  sembrassa,  £ perehè  iM>o 
stabilì  egli  allora  gli  An^o-Portogb«si  al  di  là  delle  mon- 
tagne , laiciando  gli  SpagonoU  al  blocco  delle  fortezze  po- 
ste alle  sue  spalle?  La  risposta  a tal  donuinda  si  trova 
nella  differenza  che  passa  tra  la  teoria  e la  pratica  deU^ 

guerra.  ^ ' a 

• Lord  Wellington  in  un  ino  dispaccio  diceva  • « I s®s^ 
» dati  , invece  di  prepararsi  il  nntrimente  e di  ripozani 
» dopo  la  battaglia  , si  disperdevano  nella  Bótte  per  abp 
i bandonarsi  ài  saccb^gio^.e  ti  trovavstno  si  stanchi  da 
» essere  incapaci  a 'sostenere  ona  pmota  marcia  , donde 
» rsultava  che  V esercitò  vittorioso  numerava , più  tardivi 
» dell’ esercito'’vinto.  Diciotto  giorni  dopo  1^, vittoria,, d<^ 
» dicimila  cinquecento  uomini  > qnasJ  tatti  inglesi , erano 
» assenti  e la  maggior  parte  occupici  a predare  nelle  mpiH 
stagne  ‘.'v  -/v  ».>  i m.m 

* Tali  furono  le  ragióni  prodotto  dai Wellingtòn  per  . am»., 
gare  là  lenteiza  con  cui  inseguiva  i Francesi  .dopo  la.baC- 
taglia  di  It'iito.ria  , ed  impérUnto  comandava  quell’ eKrcito 
da  sei  anni  ! Mancava  dunque  ddl’  ingegno  più  essenziale, 

- quello  di’  saper  ridurre  a disciplina  e trasportar  le  sqe 
troppe  , ovvero  il  Sistema  nallitore  inglese  era  difettoso  ? 
Se  è certo  che  • Wellington  si  cattivò  sempre  la  .fiducia  dei 
ioldati  ■'come  onerate  , è altrettanto , indahitótQ  ebe  àeppe 
sempre  conciliarsi  l’ affezione  loro.  La  barbarie  del  codice 
militare'inglese  eccitava  la  pabbHoa  ind^nazione,  e tutti 
èrano  scontenti  della  poco  pegolarilà  che  si  metteva  negli 
avanzamenti,  [mpertanto  , il  generale  lamentava  di,  non 
àv’et  mezzi  sbfiìcieoti  a riconapensare  od  e punire  e- con-, 
donnavà  del  pari  f rlstrltstr  che  il  sistema  produceva.  «Gez- 
» siffatti 'soldati' sono  detestabili  dovunque,  meno  che  sol.. 
V campo  di  battaglia  > ed  il  difetto  si  appiglia- Uolq  agli 
>)  nfGziaii  quanto  elle  lofó  troppe  a..  Dìffioiimente  puossà 
conciliare  la  severità  di  qnesto  gìadiaio  con  le  seguenti 
memoràbili  parole  i «Greco' che  io  possa  lotto  iatrapren- 
a dere  e tutto'  eseguire  con  'l’'«iercilo  che  ba  oombftUnto 
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» H i Pirenei  » ; e bcncliè  non  si  potesse  Mgare  ohe  le 
ine  Umeuiaote  non  l’osserp  in  geut-rele  molio  Imd  fonda- 
le, l’esereilo  numerava  inigliaja  di  nobili  soldaii  e di  utìfì- 
ziali  lelanti,  che  servii  ano  oiiorevolmeate  il  loro  jraese,  sten- 
la meritare  alcun  rimprovero. 

a.®  Quando  U caltiv#  condotta  delle  truppe  cube  in  la) 
gaisa  privato  il  generale  in  capo  di  una  parte  dei  frutti 
della  aua  vittoria , la  quisUoue  di  segUMe  Giuseppe  lu 
Francia  prese  un  nuovo  aspetto.  U sistema  di  guerra  adot- 
Ulo  da  Wellington  non  aveva  mai  varialo  dalla  battaglia 
di  Talavera,  pel  quale  respingeva  tutte  le  rischiose  im- 
prese , e fondava  i suoi  calcoli  sul  tempo  e su  i ine**< 
che  poteva  disporre.  Noti  cessò  di  tendere,  mediante  saggi 
concerti,  allo  scopo  principale  che  si  età  proposto,  ciocia 
liberazione  successiva  della  Spagna,  per  opera  dell' esercito 
anglo-portoghese.  Non  già  «he  «guardasse  come  irapossir 
bile  ottenere  di  un  sol  colpo  questo  «levante  risultalo  , 

rchè  le  sue  battagli*  nelle  Indie  , il  passaggio  de|  Duero, 
sua  marci*  sopra  Talavera  , fanno  chiara  prop  che 
fosse  inclinalo  ad  audaci  ed  energiche  operazioni.  laU 
sforzi  intanto  , per  quanto  generosi  sieno  , non  polevanft 
esser  tentali  da  un  generale  il  quale  non  osava  esporsi-a 
perder  nemmeno  una  brigata  , per  timore  «be  il  guveme 
che  serviva  non  si  negasse  a continuar  la  guerra.  Gli  era 
del  pari  impossibde  f adolUre,  una  simile  condotta,  a p* 
gioD  delle  relazioni  che  avea  con  i generali  spagnuoli  e 
portoghesi,  perchè  i pericoli  si  sarebbero  imiuaucabilmeule 
aggravali  per  la  gelosia , l’ignoranza,  la  presunzione,  pari 
alla  debolezza  ed  alla  non  previdenza  di  costoro. 

Nessuno  poteva  prevedere  i molliplici  errori  commessi 
dai  Francesi  nel  i8t3.  Wellington  non  credeva  che  avesse 
a traghettar  1’  Ebro  prima  di  lermiuat  la  campagna  , ed 
aveva  preparalo  il  parco  di  artiglieria  per  assediar  Burgos 
non  eia  Baionna.  Una  immediata  invasione  della  Francia, 
se  li  consideri  la  repuUzione  militare  di  quesu  nazione  , 
si  appartava  interamente  dal  metodico  sistema  di  operaz^tu 
ni  del  generale  inglese  , fondalo  sopra  consi^rauoni  poli- 
liche  e militari  dSla  pili  complessa  natura.  Egli  doveaco- 
stanlemente  affienare  le  faziose  passioni,  loiur  contro  a ai- 
vcrgenli  personali  interessi  \ mentre  che  gU  era  vopo 
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cgnciliare  quelli  di  trr  grandi,  oaaieui  , dua  delle  quaK  ai 
vedevano  con  lentimenti  del  pili  raanileito  rancore.  Da  oq 
altro  canto  , la  ^certezza  che  regnava  allora  negli  afiari 
di  Aleinagna  esercitò  pare  un  polente  aicendenle  sopra  i 
suoi  progetti.  Un  armistizio  che  poteva  finire  mediante^ 
una  pace  coi  l’ Inghilterra  non  si  sarebbe  uoiformata 
avrebbe  permesso  a Napoleone  di  rioondorre  tutte  le  sue 
forze  su  i Pirenei^  e Wellington  concedeva  poca  stima 
alle  mire  politiche  ed  ai  progetti  di  campagna  delle  po> 
lenze  alleate.  Altronde»  le  seguenti  parole  esprimono  come 
pensasse  a tal  riguardo  : « Non  vorrei,  egli  diceva , porre 
I in  moto  una  semplice  squadra  sotto  gli  auspJcii  di  un  si- 
li mile  sistema  ». 

Tali  considerazioni  basterebbero  solo  a giustificare  1*  e- 
strema  prudenza  che  mostrò  il  generale  inglese  nelle  opera> 
zioni  che  ebbero  ad  isoopo  la  invasione  delia  Francia;  ma 
egli  poteva  dedurre  aucora  altre  ragioni  , egualmente  di 
. peso , le  quali  originavano  dallo  stato  del  paese. 

I 1.  Non  poteva  preterire  di  assicurarsi  un'buon  porto , 
perchè  le  piazze  forti  che  si  trovavano  in  mano  dei  Fran- 
cesi', come  Saulona , Pancorbo  , Pamplona  e San-Seba- 
aliano , iuterceltavaiio  te  sue  comuoicazioni  con  l’iniernoi 
della  Spagna  , per  cui  ebbe  ad  imprendere  l'assedio  deir 
Tuliima  della  nominate  piazze. 

1.  Dovea  premunirsi  gontro  la  congiunzione  di  Suebet 
e di  Ciausel  sul  suo  fianco  dritto;  quindi  gii  sforzi  suoi 
per  intercidere  il  seooiido  dei  delti  generali;  quindi  an- 
cora la  determinazione  di  bloccare  e non  di  assediare 
Pamplona  ^ e la  'risoluzione  di  lanciar  Mina  e le  bande  di 
partigiani  dal  lato  di  Saraguzza, 

3.  Dopò  la  battaglia  di  Vittoria,  la  direzione  da  darsi  alle 
operazioni 'della  campagna  dipendeva  dalle' operazioni  di  Su- 
'cuet,  che  avevano  acquistato  maggioreimportanza,  per  eflfet- 
lo  dell’ avventurata  , spedizione  eseguila  da  Murray.  Le  for- 
'ze  degli  alleati , salle  coste  orientali , erano  male  ordi- 
nate , e non  poleiterò  partire  da  Valenza  prima  dei 
luglio  , parzialmente  e sprolnngando  la  costa,  come,  si  ò 
Veduto  , e mentre  che  Suchet,  fio  dai  giorno  iz  , avea 
riunito  siili’ Ebro  più  di  centonfiila  uomini  , di  eccellenti 
truppe.  Se  il  generai  francese  avesse  continualo  a mar- 
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eiare  sopra  Savagosa  ^ avrebbe  salvato  ii  jaatello  di  questa 
piazza  egualmente  che  i suoi  magazzini  ; e poscia , ran'< 
Qodando  a sè  la  divisione  Paris  , sarebbt:  venuto  abi- 
lità di  minacciare  il  'fianco  di  Wellingioncon  venticinque- 
mila  uomini  , senza  comprendervi  le  fòr;e  di  Clausel , o 
con  quarantamila  se  questi  si  fosse  a lui  riunito, 

Nel  iG  luglio,  giorno  in  cui  William  Ceotinck  lasciò 
(Valenza  , Sucbet  poteva  marciare  da  Saragozza  sopra  Tu- 
dela  o Sanguessa  , ed  i preparativi  dì  Soilt,  principiati, 
secondo  abbiamo  veduto  , con  la  iutenzioie  di  attaccare 
il  giorno  23  , io  vece,  dei  giorno  a5  , avrdabero  potuto  es- 
ser fatti , senza  contraddizione  con  più  grande  celerilà, 
È certo  che  provvedendosi  a tali  hisognt , sarebbe  tor,- 
nato  bea  difficile' agli  aUeati  di  mantenersial  di  là  dall’ £- 
beo  , e maggior^  difficoltà  avrebbero  iucoilrato  a conser- 
varsi una  posizione  avanzata  verso  la  Fraicia.  Altronde  , 
evidentemente  risulta  , dalle  istruzioni  date  da  Wellington 
a lord  Bentinclt  ed  a Mina  , die  nei  suoi  livisamenli  egli 
temeva  una  operazione  di  tal  natura.  Di  fati,  le  divisioni 
di  Cole  e di  Picton , in  vece  di  occupare  e gole  , furoa 
tenute  sulle  chine  delie  montagne,  nell'  uoio  scopo  di  vi- 
gilare ClanseJ , e quando  questi  ebbe  goadignala  la  fron- 
tiera di  Francia  , ‘fu  permesso  a Cole  di  aggiunger  Byng 
e Morìllo,  Ne  segue  dunque  che  le  ouerazbui  oècorse,  do- 
po la  battaglia  di  Vittoria  , furono  ben  oncepute  , non 
.meno  che  bene  appropriate  ai  sistema  geneale  adottalo  da 
Wellington  t e sarebbero  stale  poste  in  peno  aspetto,  se 
Sucbet  avesse  voluto  profittare  dei  vautagii  che  teneva  a 
suo  arbitrio, 

4>  La  capacità  di  un  generale  di  escrcio  ooosisle  quaL 
ebe  volta  assai  più  nel  saper  profiltaredei  vantaggi  di  una 
•vittoria  , ebe  nel  guadagnare  nna  battaglia.  Signore  di 
tutta  la  Spagna  , eccello  della  Catalogna  , Wellington  vo- 
leva Stabilirsi  aolidamento  su  i Pirenei.  Egi  a ciò  induce- 
vasi  per  timore  che  un  trattato  di  pace,  lonchiuso  sepa- 
ratamente con  le  altre  potenze  in  Alemt^na  ^ non  per- 
mettesse a Napoleone  di-  rivoigere  tolte  le  sue  (orze  con. 
tro  gli  alleati. 

In  questo  divisamcDto , egli  fece  in  Ire  jinmi , ,a  fo”« 
di  lavoro  e di  operosità  , un  riconoscimeno  di  tutti  i Pi- 
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naei  occideulali , e (i  convinie  che  se  Paniploaa  e San- 
Sebastiano  fosso'o  cadute  in  sua  roano  , arrebbe  potat» 
trovare  una  poauone  a difesa  , tanto  forte  quanto  quella 
che  teneva  nel  Portogallo  , e molto  più  forte  di  tutte  le 
altre  cbe  era  il  facoliìi  di  ' toeglierti  dietro  all*  Ebro.  Ma 
investire  queste  piazze  e mantenere  una  tale  line»' di  difese 
formava  una  creta  più  difficile  cbe  guadagnare  la  batta- 
glia di  Vittoria.  Egli  calcolava  nonpertanto  sulla  prossime 
dedizione  di  Sai-Sebastiano,  perchè  non  poteva  prevedere 
gli  errori  cbe  arebbero  commessi  nella  condotta  di  quet- 
P assedio  , e sferav.a  cbe  il  disordinamento  dell'  esercita 
francese  e la  iicapaoitk  militare  di  Giuseppe  gli  sommi- 
nistrerebbero i mezzi  di  guadagnar  tempo  y oltre  alla  in- 
tera coiifìdeiizi  cbe  gli  era  permesso  di  collocare  nello 
ascendente  cU  le  ultime' ottenute  vittorie  dalie  sue  trup- 
pe gli  aveanodato  sul  nemioo.  Egli  non  poteva  altronde 

Prevedere  nè-il  rapido  viaggio,  nè  il  subitaneo  arrivo  di 
oult , il  quaè,  per  la  meravigliosa  attività  con  cui  rior- 
dinò l’esercitò,  e per  la  vigoria  delle  operazioni , produs- 
se un  contrasto  sì  nrtanle  con  Io  abbandono  delia  Spagna 
da  parie  di  Guasppe,  e giustìBcò  l’antico  assioma  dei  Gre- 
ci ; che  un  gr  gge  di  daini  condotto  da  un  leone  b più 
lormidabile  di  au  gregge  di  leoni  condotto  da  un  daino. 

5.  li  duca  li  Dalmazia  ebbe  poco  a lodarsi  della  for- 
tuna nel  priiicpin  delle  sue  operasioui  > perohè  le  piag- 
ge , disirugeud»  le  strade  , ritardarono  di  due  giorni  la 
concentrazione  del  ano  esercito  a Saa-Giovanni-Piedi-di 
Porto  , e tulli  gli  ufficiali  sanno  qual  dispiacente  effistto 
producono  i calivi  tempi  e le  marce  forzate  sul  morale 
dei  soldati  ohe  si  menano  all’  attacco. 

Se  il  marescallo  Soult  si  fosse  posto  in  noto  nel 
luglio  , in  vecs  del  aS , la  sorpresa  aarabbe  stata  piùeom- 
piiiia  e de  sue  truppe  avrebbero  mostrato  più  ardore.  Reil- 
ie  non  avrebbe  perduto  un  tempo  prezioso  ad  incorpo- 
rare nelle  tue  li  visioni  i battaglioni'  di  descritti  non  an- 
cora arrivati  ; e secondo  tutte  le  probabilitù  questo  uffi- 
ziale  generale  ,1  mettenda  maggior  vivacilk  nel  suo  attae- 
co,  avrebbe  pitato  schivare  la  nebbia  cbe  nel  giorno 
arrestò  la  sua  inatcia  verso  Veliate:,  sulla  cima  superiore 
della  moiitagng  Da  un  altro  canto  , è pur  vero  che  gli 
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aUealì  mb  aviebberD  commem  l’ iauiile  asullo  Sao- 
SebtiUaao,  e sarebbero  «uii  nella  po(s3>iiità  di  meglio 
gvaroir  di  Iruppo  la  gola  di  Maya.  CbécoUe  oe  sia  , i 
<;oacerli  di  S«mit  erano  sì-  beo  coaoapull,  che  abbisogna- 
va più- di  un  errore  di  esecuzione  e più  di  un  rovescio  di 
ibrUioa  per  impedirne  la  riuscita.  - . - 

.V  Se  il  conte  Erlon  avesse  seguito  te  sue  istruzioni  ^ sa- 
lameole  nel  giorno  i6  il  generale  Hill  sarebbe  stato  pro- 
babiimeote  respinto  dalla  vallata  eh  Lanz,  e SouU  avreb- 
be avuto.  Tentimila  nomiai  di  più  da  opporre  agli  alleaù 
sei  comhaUimenli  dei  giorni  .37  e Simtti  sha^i  accom- 
pagnano <{uasi  sempre  le  mosse  concertate  sopra  una  va- 
sta estensione  di  terreóe  , ed  è anche  molto  dobbiosa  che 
sarebbe  stato  pouibile  aL  generale  francese  di  guadagaare 
nel  giorno  aS  la  posizione  del  colle  di  Haya , se  tutte  le 
forze  del  generale.  Stewart  ti  fossero  trovate  colà  riuni- 
te. Forse  allora  sarebbe  stato  più  strettamente  eoo  fot  me 
atte  regole  delParte  il  diriga  una  delle  tre  divisioni  dì  Ec- 
lon  a minaooiare  il  colle  di  Maya  , mentre  ohe  egli  stesso 
ss  sarebbe  addotto  con  le  due  altee  sulle  .Aldudes  per 
Santo-Stefano  di  Baigorry.  Questa  mossa , tutelata  dalle 
gaardie  nazionali  ohe  occnpavaiio  le  montsigne  della  Hous- 
sa  , non  avrebbe  potuta  essere  impedita  dalla  brigata  por- 
toghese db  Campball  f e sarebbe  valutala  sloggiare  il  ge- 
nerale 'Bill  dal  Bastan,  assicurando  Ig  oongi  unzione  di  Ér- 
lon  e di  Soait  sulle  cime  della  catena  superiore. 

• 6.  U coraggio  e la  perseveranza  che  mìsero  Byng  e Boss 

• difendere  le  loro  riapeltive  posizioni  nel  giorno  z5,  e 
1’  abile  ritirata  dei  generai  C<de  sull’  altura  di  Linzoain  , 
fànoo  anche  meglio  risaltare  gli  errori  di  Erlon  e di  Reii- 
Ift.,  ed  avrebbero  pn^bilmeate  coolrihuilo  a sconcertare 
pÀ  presto  Soult  , ae  B generale  Pioton  ■ avesse  beo  com- 
pensa lo  importanza  della  sua  pauzione.  Lord  Wellington 
oa  detxo-e^.la  .coocentrazioDe  del^ gsat oliò  avr«U>e  ava- 
lo  effetto  sin  dal  giorno  37  , se  i generali  Picton  e Cole 
non  si  fmsero  Ibdotti  a pensare  che  era  impossibile  il  irer'‘ 
■iilen  dietro  LìnsoaUi.  Faossi  intanto  mettere  in  dubbio  ^ 

• con  ragióne  , la  necessità  di  ritirarsi  in.  qnei  giorno, 
perdiù  se  B .generai  Cole  , con  diecimila  uomiiti  , avesse 
conservaU  In  posizione  innanzi  ^Altobilcar , Ibaoeta  «d 
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Atalosti  , Picton  aarebbe  suio  in  grado  di  coatodire , eoa 
veotiniila  uotniui  , la  posiaiooe  meno  estesa  dietro  Lin- 
toain  ed  Erro.  Altronde  ^ facile  a lui  riusciva  di  riunire 
tal  quantità  di  truppe  , essendo  i Portoghesi  di  Campbell 
arrivali  ad  Eugui  il  giorno  , molto  tempo  prima  che 
facesse  notte,  e che  Wellington  avesse  ordinato  ad  O’  Don- 
nei di  tener  tremila  cinquecento  uomini  di  truppe  del 
blocco  pronti  ad  esser  posti  in  moto.  Picton  non  doveva 
ignorare  queste  circostanze  . nò  aveva  a temere  di  essere 
accerchiato  per  la  vallata  di  Urdax  , perchè  non  mena- 
va direttamente  a Pampiona  , ed  era  tanto  dilBcoltosa 
da  non  permettere  ad  un  esercito  di  avanzarti  nella  stes- 
sa. Le  sole  strade  che  traversano  il  vai  di  Zabirt  passa- 
vano per  Erro  e Linzoain  , erano  viotnitsime  l’ una  al- 
Palrra,  e tutte  due  riuscivano  al  villaggio  di  Zubiri , al- 
l' insù  dalle  alture  occupate  da  Picton  , la  iorsa  delle 
quali  era  evidente  , perchè  Soult  avea  rinuncialo  ad  at- 
taccarla nella  sera  del  giorno  26  , quando  teneva  innansi 
le  sole  truppe  di  Gole.  L’ abbandono  cosi  precipitoso  di 
detto  punto , naeiitre  la  concentrazione  del  sao  esercito 
dipendeva  del  conservarlo  , deve  esser. dunque  considerato 
come  un  errore  , roaggiormcole  grave  per  la  negligenza 
che.  si  mise  ad  informarne  a tempo  il  generale  in 'capo. 
Wellington  ebbe  di  ciò  conoscenza  nella  mattina,  del  gior- 
no 2^  , e solo  per  io  avviso  che  gliene  diede  il  generale 
Long  ; ma  se  ò.  possibile  che  il  messo  spedita  da  Picton 
si  sia  smarrito, .è  certo  che  avrebbe  dovuto  mandarne  mol- 
ti , perché  si  trattava  di  una  mossa  retrograda  dalla  quale 
dipendeva  la  sorte  di  Pampiona. 

Si, è detto  che  il  generai  fiele  avesse  consigliato  questa 
mossa  in  ritirata  la  quale , se  fosse  stata  compiata,  tutta  la 
campagoa  di  Wellington  sarebbe  venuta  in  repentaglio^ 
ma  una  tale  asserzione  non  è esalta , perchè  Picton  non 
era  uomo  da  lasciarsi  persuadere  dal?  altrui  snggerimenta. 
Per  verìtk , il  generai  Gole  gli  diresse  un  rapporto  disteso 
dal  Golonuello  Bell,  uno  degli  uffiziali  dello  stato-maggio- 
re più  capaci  dell’ esercito  , nel  quale  stabibva  che  non 
< esisteva  alcuna  posizione  favorevole  pei  forze  molto  infe- 
riori tra  Zubiri  e .Pampiona  ^ ciò  che  era  vero  uel  senso 
^e|  rapporto  , perchè  iutendevasi  parlare  di  una  divisione 
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Solamente  e non  di  un  esercito.  Altronde , benché  la  bat« 
Uglia  di  Sanroren  sia  stata  commessa  da-  troppe  poco 
nomerose  ^ pure  tutta  la  posiiione  ^ comprendendovi  le  al- 
ture della  seconda  linea  occupate  da  Pictou  e dalle  truppe 
spagnuole  , fu  difesa  da  forre  che  non  erano  superiori  in 
numero  -,  e se  Soult  avesse  eseguito  nel  giorno  a8  rattacco 
che  avea  fatto-  nella  sera  del'  giorno  07  i pfima  dell  arri* 
■vo  della  sesta  divisione } al  certo  la  posizione  sarebbe  sta- 
ta guadagnata.  Nnllamanco , non  può  rimanere  alcun  dub- 
bio che  il  rapporto  del  colonnello  Bell  abbia  <n  certo  mo- 
do prevaiato  sulla  risolnzione  di  Picton , e fa  quando  le 
sue  truppe  giuntóro  a Huarte  e Villalba  che  egli  si  de- 
cise ad  un  tratto  a commeter  la  pugna.-  Una  simile  riso- 
luzione , tutta  militare,  per-  la  sua  vigoria  e la  sua  pron- 
tezza , è degna  di  eleggi , ed,  il  generale  non  ne  merita 
meno  per'  la  premura  con  cui  adotto  1’  avviso  salutare  di 
Cole , di  guadagnare  . le  alture  più  avanzate  rii’  insù  di 

Zabaldica.  *■  ^ 

7.11  maresciallo  Soult  parve  che  non  volesse  attaccare 
nelle  sere  dei  giorni  u6  e 07  ; ma  non  poteva  riuscire  che 
arrivando  pel  primo  al  punto  di  concentrazione  degli 
alleati  ; ed  è cosa  in  certa  maniera  inesplicabile  come 
nel  giorno" a8,  trovandosi  in  possesso  dell’ altura  aldi  là 
del  fiume  Lana,  con  numerosi  cavalli  a sua  dùpMiaiooe, 
sia  stato  sì  poco  istruito  della  mossa  della  sesta  divisione.  La 
idea  generale  del  suo  progetto  di  operazioni  pel  giorno  3o 
i sUta  del  pari  condannala  da  taluni  suoi  boRipatrioUi , 
apparentemente  perchè  non  avevano  conoscenza  dei  fatti, 
o Torse  perchè  il  progetto  non  riuscì.  Coronato  di  pro- 
rpero-evrato,  sarebbe  stato  citato  come  uno  dei  più  belli 
esempli  dell’ arte  della  guerra.  Se  il  maresciallo  - si  fosse 
ad  un  tratto  ritiralo  per  le  due  vallate  di  Zublri  e di  Lanz, 
dopo  essere  stato  corroborato  da  ventimila  uomini , qu^ 
sta"  rirata  avrebbe  dato  maggiore  importanza  alla  rotta  cte 
provò  nel  giorno  u8.  Avrebbe  perduto  la  reputazione icte 
lo  circondava  e che  lo  faceva  cons  iderare  come  capace  di 
rimettere  le  bisogne  dei  Francesi  nella  Spagna  , 6 n^ 
altro  ne,  -sarubbero  risultate  ;Che  disgrazie  , anche  quando 
avesse  ^assegnito  di'- sicuramente  ritrarsi.  Questo 'non  è ab 

fatto  incerto , se  si  tenga  conto  delle  difficoltò  che  offri- 
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vano  delle  vallate , eslreniamenle  angut|p  e malagevoli, 
della  posizione  del  generale  Hill  sulla  sua  drista  , delia  in> 
trepidezza  del  suo  avversario.  Abbaudonare  la  vallata  di 
Zubiri  eil  assieurarsi  di  quella  di  Lauz  ^ aprirsi  un’altra 
linea  di  ritirata  piti  breve  la  gola  di  Oona-Maria;  tchtao- 
dare  il  generale  Hill  con  forze  superiori  e guadagnare  la 
strada  di  Irurzun  per  soccorrere  San  Sebastiano  , ovvero, 
se  ciò  diveniva  impossibile  , assicurare  la  concentrazione 
di  tutto  l’esercito^  dare  alla  sua  ritirata  T apparenza  di 
urt’  abile  mossa  offensiva  ; concertare  tatti  questi  eventi  in 
una  sola  e medesima  operazione,  immediaUinente  dopo  un’ 
aspra  rotta,  tale  fu  il  vasto  progetto  che  Soah  seppe  con- 
cepire, progetto  che  non  era  impraticabile  e nel  quale  non 
potrebbe  sconoscersi  il  pensiero  di  nn.gran  generale. 

Ma  , per  riuscire , era  essenziale  , sia  di  battere  pronta* 
mente  il  generale  Hill , ad  oggeUo  di  attrarre  Wellington 
da  quel  lato  per  la  via  di  Marcalain  , aia  di  assicnrare  la 
sinistra  franc.ese  mollo  solidamente  , per  impedire  ohe 
sforzi  che  si  tenterebbero  non  inceppassero  le  mosse  ofien- 
sive  della  dritta.  Nul'a  si  lece  di  tutto  dò  , ma  il  generai 
francese  riunì , a dir  vero , imponenti  forae  contro  Hill 
e lo  cacciò  dalla  strada  d’ Irurzun  , seisza  schiacciarlo  in- 
tanto , perchè  Hill  pugnò  con  tale  valore  e si  ritrasse  in 
SI  buon  ordina  , ohe  ebbe  a dispiacersi  solo'  di  aver  per- 
duta la  sua  posizione.  L’ala  sinistra  dell’eseeoito  francese 
era  in  questo  mentre  compiutamente  battala  ,,  ed  il  van- 
|*gg'o  asseguiio  sulla  dritta  si  trovava,  cosi  più  che  equi- 
librato ; ma  Soolt  fi  riposava  sulla  rimarchevole  forza  che 
occupava  la  sinistra  , e si  riposava  con  ragione,  perchè 
era  quasi  inespugnabile.  Lord  WoUmgton  k circuì  por  i due 
tiarichi  ad  un  tempo  eppure  nè  la  marcia  di  Picton  nella 
vallata  di  Zubiri  sulla  sinistra  diFoy,  nè  l’ attacco  di  Cole 
sul  fronte  di  questo  generai , nò  qneUo  di  Byng  contre 
al  Villaggio  di  Sauroren  avrebbero  sul  serio  messo  in  p«- 
rirplo  i Francesi,  senza  H compiato  e non  sperato  triofo 
assopito  dal  generale  Inglis  al  di  là  di  Lanz.  Gli  altri  at- 
tacchi avrebbero , a dir  vero  , obbligato  i Francesi  a ri- 
preoipilanza  dalla  vallata  di  Lana , ma  essi 
sarebbero  suti  semjw , riunendosi  io  massa , nella  sicurtli 
tU  cougiungersi  a ^ùk.  Quando  le  aitare  che  eran  aepa- 
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nie  dall*  ah  aioi^  ' furono  > ^ settima 

divisroDe  lancioisi  per  intero  su  i fìanctii  e sulle  spalle  , 
F attacco  di 'fronte  divenne  decisivo.  Altronde,  egli  è evi* 
dente  che  la  chiave  delia  difesa  era  l’altura  al  di  h di 
Lana  , ed  in  véce  di  due  reggimenti  Claòsel  avrebbe  do- 
vuto collocarvi  due  divisioni. 

Era  da  attendersi  , per  parte  di  un  generale  tanto  abile 
quràto  lord. Wellington  , che  nel  giorno  3o  non  si  hsce- 
tebbe  sfuggire  la  occasione  di  hre  un*  op^a  gagliarda , 
quantunque  non  potesse  calcolare 'tutta  l’ampiezza  delle 
operaaioni  del  generai  francese.  EgH  non  conosceva  egual- 
mente nè  l’ imminente  peritolo  cbe  minacciava  Hill , nè 
gl’  infiniti  imbarazzi  che  circondavano  Sonlt , altrimente 
è probabile  cbe,  nella  mattina  del  giorno  3t,  egli  avrebbe 
posto,  ad  ora  pih  opportuna,  colonne  di  maggior  forza  in 
-moto  verso  la  gola  di  Dona-Maria.  Hill  cominciò  a porsi 
in  marcia  alle  otto  del  detto  giorno  , ed  è stato  dimostralo 
cbe  , anche  col  Concorso  della  settima  divisione , neppure 
sarebbe  stato  tanto  forte  per  assalire  h potenti  masse  del- 
l’esercito francese  in  ritirata. 

Abbiamo  a sufficienza  indicati  gli  errori  e gli  accidenti 
che  recarono  nocumento  alla  rinsciia  delle  operazioni  ul- 
teriori di  Wellington  ; ma  questi  percorse  la  metk  della 
sua  vittoriosa  carriera  , e si  fermò  quando  l’esercito  di  Soult 
fuggiva  perchè  battuto  , quando  Sucbet  erasi  ritirato  in 
Catalogna , quando  mtto  pareva  si  riunisse  per  favorire 
una  invasione  io  Francia. 

Non  senza  potenti  ragioni  Wellington  credette  che  si 
dovesse  fermare  ^ avvegcMcchè  sapeva  che  in  Alemsgna 
F armistizio  era  stato  prolungato , nello  scopo  di  giungere 
alla  conchiu'siooe  della  pace,  ed  aveva  luogo  ad  aspettarsi 
cl^  l’esercito  di ‘Soult  sarebbe  corroborato.  Se  pigliava  in 
Frafaoia  una  posizione  pih  avanzata , nudava  la  sua  dritta 
al  nemico  ^ il  quale  , prendendo  a perno  San-Giovanni- 
^iadi-di-Porto  , poteva  porre  in  repentaglio  il  fianco  degli 
•Ueafi.  Le  disposizioni  occorrenti,  per -assicurare  lo  arrivo 
tole  iiusisteDze  e le  comunicazioni  con  i depoSiU  e gli 
osp^alijsarebWro  state  più  difficoltose  e pih  implicate. 
11  Beeticó  si  trovava  in  possesso  di  tutte  le  piazze  forti 
fi'ancesi  e spagnuoh  che  signoreggiavano  le  strade  maestro^ 
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peir  cuir'era  tiécessità  assoluta  di  recarsi,  in  potere  almeno 
ima  di  tali  piazze  prima  cbe  finisse  la  stagione , se  non  si 
Voleva  rinunziare  alle  comunicazioni  bou  l’interno  della 
Spagna.  'Altronde  , lunghe  marce  e frequenti  pugne  ave- 
vano stancate  le  truppe  , le  quali  maucavano  di  calzatura 
e di  muuiziotii , e la  perdita  in  uomini  era  stala  conside- 
revole , sopraliullo  tra  gl’  Inglesi  della  settima  divisione  , 
della  quale  il  numero  non  era  in  proporzione  con  quello 
delle  truppe  straniere.  La  difficoltà  di  equipaggiar  di  nuo- 
vo le  truppe  sarebbe  divenuta  più  grande  io  un  paese 
nemico  , per  effètto  del  sistema,  inglese^  il  quale  non  am- 
mette il  principio  cbe  la  guerra  nutrisce  la  guerra  , e là 
lontananza  avrebbe  rendulo  le  comunicazioni  meno  facili. 
Finalmente  era  la  Francia  che  trallavasi  d’invadere,  la 
Francia  dove  ogni  uomo  era  soldato  , dove  la  intera  po- 
polazione era  armala  ed  ordinata  , non  già  sotto  capì  senza 
esperienza , come  in  altre  contrade  , ma  sotto  capi  che  a- 
veano  lutti  piu  o meno  servilo.  Al  di  là  dall’Adour,  1’ e- 
serqllo  uùn  poteva  più  innoltrarsi  ; e nel  caso  che  una 
pace  separata  fosse  stata  conchiusa  tra  te  potente  selten-< 
(rionali , se  qualche  sventura  , accaduta  agli  alleati  in  Ca- 
talogna , avesse  lasciai^  a Suebet  la  libertà  di  procedere 
contro  P.itnpIoDa  , o /tt;  il  maresciallo  Soult , profittando 
che  Saii-Oiovanni-Fiedi-di'Forto  era  in  suo  potere  , aves- 
se circuito  il  fianco  dritto  della  nuova  posizione  , una  ri- 
tirala in  Ispagna  sarebbe  divenuta  necessaria.  Ora  il  tra- 
gelto  per  questa  ritirala,  quantunque  molto  breve,  pure 
avrebbe  presentato  infiniti  pericoli  , a causa  delle  inten- 
zioni ostili  e guerriere  delle  popolazioni  che  si  trovavano 
ordiuale  militarmente. 

Queste  ragioni  , congiunte  al  fatt6  cbe  una  posizione  a- 
vauzata,  offerente  le  migliori  comunicazioni  daUa  dritta  al- 
la sinistra  , avrebbe  dato  al  nemico  maegior  facilità  di 
operar  contro  un.  esercito  cbe  si  vedeva  obbligato  , fino 
alla  dedizioue  delle  piazze  forti,  dì  occupare  una  linea  a 
difesa  mollo  prolungata,  divenivano  Concludenti  contro  la 
temerità  di  una  invasione.  Ma  non  provano  in  maniera 
perentoria  la  necessità  che  vi  era  di  fermarsi  ad  un  tratto 
dopo  del  fatto  di  armi  del  a agosto  , essendo  le  due  qui- 
siìoni  perfettamente  distìnte  , nella  prima  delle  quali  « 
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MlU  <é{  tm  -pròrVedioiMt»  soH»pb(tb^  » eiw'sidbcim'o^ 
jM  politicbe  • e militari  ^jrielia  K»60iidM'  ti'-ceraà-  cemplice-^ 
niente  sapere  >e  WèlliOgtoa  daìbevb'.M^ùkarp  avantag^iani 
ottenuta  la  vittoria^  a datmo'  di  dW'Qetbieia'ìit'  rbtta.  So(t« 
questo  aspetto  « lei ‘ObbieeitMN  elié^bbiatiio  riferite  ^ meno 
quelle  ché  concernono  la  m^ncanaf  di-eOlsatura*,  ‘la  scar<' 
aezzà  delle  maoiti«oi.«  la-ataDchetna  delle  troppe, 'non  eoi* 
no  da  ammetterti.  Ma  te  gli  alleati  difettavano  di  mnni^>  • 
eioni  ed  erano  stanclp  , i Francesi  non  ai  trovavano  in 
una  più  felice  condisione  ^ . e qbaoto  alla  deficienea  di  cal- 
tatura  , noti  era  tale  cfad'-l’ eterbilS;f''‘d'oVéà  fefttiartf , 
cui  fu  un  errore  di  non  spingersi  innanzi.,  se  il'vantaggio 
che  se  ne  aveva  a trarre  valeva  lo  sforzo  che  sarebbe  ab- 
bisognato fare.  . - 

Puossi  trovare  la  solniione  di  questo  problema  nelPesa^ 
me  della  ‘situazione  comparativa  dei  due  eserciti.  Soult  ave- 
va riunito  la  riserva,  la  cavalleria  e la  fanteria;  Welliiu 
gton  si  era  corroborato.,  col  corpo  di  Graham  , più  'nume- 
roso e più  forte  dalla  riserva  di  Villatte.  I nuòvi  eventi, 
di  riuscita  propendevano  dùnque  alloca  in  favore  degli  al- 
leati , ed  il  fatto  di  armi  del  a agosto  prova  evidentenaente  ‘ 
che  i.loro  avVersarù  , quantunque  in  un  forte  sito,  puro 
non  potevano  resistere.  Una  vittoria  dì  più  'avrebbe  di-  ' 
strutto  quasi  interamente  I’  esercito  francese  , perchè  il  di- 
sordÌDB  vi  si  era  introdoKo  a tal  ponto  che  la  divisione 
di  Maucune  da  cinquemila  aomrni  ne  contava  mille  il 
giorno  a,  ed  il  giorno  6 gli  mancavano  ancora  molti  tar- 
divi oltre  i feriti  e gli  spenti.  Le  divisioni  CoDroux  er  La 
Martiniere,  non  si  trovavano  in  migliore  stato  , e ■ le'  per- 
dite soiTerte  dalle  altre  divisioni  , abbenchè  minori , erano 
nondinaeno  considerevoli.  Dubbiamo  ricordarci  pure  che 
il  generale  Foy  , con  i suoi  ottomifà  uomini  , era  stato' 
separato  dal  corpo  principale  , e che  > Francesi  tenevano 
alle  spalle  la  Nivelle , le  coi  sergenti  stavano  in  potere  de-'* 
gli  alieaU.  Sicché  dùnqoe  , se  lo  esercito  francese  fosse  stato  -, 
incalzato  sulla  sinistra  dopo  la  gola  di  Maya  , e -virilmente  ' 
attaccato  in  testa  dal  nerbo  degli  alleati  , difidcifmente  a- 
vrebbe  potuto  maoieoersi  in  un  Sol  corpo , perchè  più  di 
ventunomila  uomini , senza  contare  il  ' corpo  di  Foy,  era-  '* 
no  lontani  dalle  bandiere.  Inipertanto  ^ Soùlt  scriveva  al 
Voi.  *J«.  Il 
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miaifttr*  ieB#  gnOTi*.  cl*®  » ptopoMV»  di  *IWW«  di  oa»-. 
TO  ulteMi  -,  taa  OOP  *vwa  ueppiu»  i wei#i  di  reiiw^re 
aì  uo  aUacto,  qvaiatwiqup  tea»»»»  UMU’  «lUo  lioguaggi*  alle 
«tie  trupi»  rad  alk  popojiaeipui  del  pae»8^  (i).  . . . 

•Se  Cesare,  a Ferraglia  , ai  faaee  fermato  per  laicwr  eir 
potare  il  »uo  etfrfflio,  qwelk  TtUeria , ebe  gÙ  diede  ip  po- 
tetU  i)  mondo  , oon  altoa  sarebbe  atau  «dte  uoa 
ordinaria.  . - •—  • • ‘ 

(1)  Do<iiuat0M  |i,o»Mii*Wiii  f n*  ¥•>_  . ^ . 
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CAPITOLO  VI. 


Nuove  posUiofù  assunte  dagli  esereiii  militanti  \ assediò 
di  San-Sebastiano. 

%-  • • • .t 

Dopo  ìl  combattimento  di  Èchalar  , SouU  «celie  uni 
posizione  permanente  e trèrdìnà  il  suo  eieteito.-  L’ala  si- 
nistra I confandala  da  Erlóii , occupava  i mouii  Alnhoè  , 
con  una  vanguardia  sulle  alture  che  sIgn,oreggiano  Urdai 
e Zugaramurdi.  11  centro  > agli  ordini  di  Clausél , stava 
innanzi  Sarre,  a custodia  delle  gole  di  Vera  é diEchalary 
con  la  dritta  appoggiata  .alla  più  elevata  delle  montagne 
della  Rhune.  L’  ala  dritta , all’  imperio  di  Reille  , compo- 
sta delle  divisioni  Mauenne  e-  La  Martiniere , si  estendevi 
luogo  la  bassa  Bidassda  verso  il  màre.  La  riserva  di  Vil- 
lane era  accampata  presso  Serres,  dietro  la  NivelJe;  e 1* 
terza  divisione  di -Reille  ,'a^li  ordini  di  Foy-,  inlelaya  , 
itssieme  alle  guardie  nazionali-,  San-Giovanni-Piedi-di-Portd 
e le  strade  ebe  menano'' in  Francia  io  quella  direzione.  La 
cavalleria  , perchè  fosse  ip  grado  di  ptoccurarsi  più  fapil- 
meuie  i foraggi  , era  stata  accantonata , . una^  divisione  tri 
la  Nive  è la'  Nivelte,  l’ altra  nei  contorni  di  Da».  , 

Lord  Wellington  occupava  le  sue  auliche  posizioni  y 
dalla  gola  di  Roncisvalle  fino  alla  imboepatura  della-  Bi- 
dassoa  ; ma  la  disposizione  delle  sue  truppe  non  era  piu 
la  stessa.  U generale  Hill,  corroboralo  dà  Morillo  , tene.- 
Roncisvalle  e le  Aldudes , ed  aveva-  riziale  delle  9pere 
dy  campagna  sul  primo  di  questi  punti.^La  terza  e le  sesta 
divisione  sUvanO  sulla  Bidassoa  a custodia  del  Ptierto-de- 
Maya  , e la  settima  divisione  , rinforzata  dall’  esercito  fll 
riserva; di  O’DOnnél  , Occupava  le  gole  di  EchaUr  e di 
Zugaramurdit  La  divisione  leggiera  si  trovava  m posizio- 
ne sulle  alture’ di  SanU-Baitbara  , con  posti  avanzau  neUa 
città  di  Vera'j  la-sinistra  si  appoggiava  alla  ^idassog  e.m 
dritta  ‘ài  monte  Ivanielly intorno  al  quale  si  era  fotmau 
una  comuiiicatione  con-  Eohalar  .per  là  '«af.aUeria.y  impi*" 
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gatidovi  ì soldati.  truppe  di  Lot^a  stavano  al  di  Ik 
dàlia  Bidassoa,  mila  liniitra  della  divisione  leggiera  , e te* 
(levano  alle  spalle  la  q[uarta  divisione  di  riserva  presso  Le- 
saca.  Il  quarto  esercito  spagnuolo  , comandato  ip  quel  mo- 
inciito  del  generale  Freyre  , si  estendeva  per  la  linea  dalla 
sinistra  di  i.ongn  fino  a’i  mare,  traversava  la  strada  reggia, 
occupava  Iruu  e Fontarabia  , e custodiva  il  monte  Jaiz- 
quibcl.  La  prima  divi.sioue  ^i  trovava  in  riserva  dietro  alle 
truppe  spa-^iiuole  , la  quinta  erà  destinata  a cominciar  di 
nuovo  r assed  o di  Sub  Sebastiano  , le  truppe  di  Espana 
eohlinuavaiio  il  blocco  di  Pamplona. 

Questa  nuova  disposizione  delle  truppe  alleàte  , nascen- 
te dal  perdio  erano  esse  più  numerose  , offriva  un  siste- 
ma di  difesa  di  maggiore  imponenza  di  quello  die  risulta- 
vai  dalla  puma  occupazione  dello  stesso-  terreno.  Un  nu- 
meroso corpo  , agli  ordini  di  un‘soV  capo  , ero  ben  trin- 
cerato a Roncisvalle  i e nel  Bastati  , due  divisioni  inglesi  t 
avvertite  dell’errore  di  Stewart , erano  più  che  siifiìcieoli 
^ difendare  il  Puerto-dc  Maya.  Gli  Spagnuoli  di  O’Donpel 
mettevano  egualmente  insicurezza  le  montagne  di  Echaly^ 
e hi  riserva,  invece  di  occupare  Sanlo-Ste.faiio  , aveva  sito 
presso  Lesara  , ‘per  sussidiare  la  sinista  divenuta  la  più  ri- 
levante Jiarte  della  linea.  _ 

1 castelli  di  Saragozza  di  Daroca  si  erano  arrenduli  ed 
era  stato  ^dirètto  sopra  Alcaniz  rEmpecinadp,  il  quale  man- 
tenevi» là  comunicazione  tra  lo  esercito  di  Catalogna  e 
Min».  Questi  , raggiùnto  da  Dmran,  concentrava  sue  trup- 
pe presso  Jaca  , donde  poteva  ritmarsi  sopra  Pamplona  per 
Sanguessa  , e irtinacciaVa  il  generale  PaiUs  , il  quale  , ve- 
nuto lievemente  alle  mani  nel  giorno  li,  rieulrava  in  tran- 
cia lasciando  ottoqento  uomini  nella  città  e nel,  castello. 
Kella  stessa  epoca  lord  William  Benliiick.,  iràghetuto  l’E- 
'•J»ro  , investiva  Tarragoua/  Gli  alleati  avendo  assunto  da 
per  tono  V offesa  ,.  irovavaosi.  in,  comunicazione  diretta 
dal  Mediterraneo  fino  alla  baja  di  Biacaglia  , i^enue  che 
Souchet,  quantunque  occupasse  , la  piazze  forti,  purè  non 
aveva  altra  oomuuicazione  coO  Soult  Che  per  la  Francia. 

U maresciallo  §oult.,;ii>' una  posizione  tanto  forte,  do- 
vea  poco  temére  jju  attacco  di  fronte.^  se  non  che  Tac- 
crescimento  delle  truppe  alleale  , dalla  parte  di  RoncUval- 
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le  e di  Maya  , lo  tenera  in  inquietudine,  perchè  poteva  ve- 
dersi costretto  ad  abbandonare  i luoghi  occupati,  se  il  .ne- 
mico fosse  andato  ad  operare  siiHa  Nrve.  Per  ovviare  a 
tal  pericolo  , miae  il  generale.  Paris  in  seconda  linea  ad 
Oloron  , dietro  Foy  , e fece  preparare  a difesa  le  piaste^ 
di  San-GiovanoUPiedi-di-Porto  e.  di  Navàrreins,  come  per- 
ni di  operazione  da  quel  lato,  nelt'aUo  che  Bajanna  adòm- 
piva  lo  stesso  oggetto  dalTaltm  fiancò  dell’esercito.  11  ge- 
nerai (rancese'pose  altronde  la  maggiore  operositk  a foili- 
ficare  la  sua  linea  , dall’  imbocqaiara  della  Bidatsqa  fi  - 
no alle  rocce  di  Moodarain  e fino  alla  Nive.  , 

Abbianna'giè  fatto  conoscere  le  ragioni  che  decisero  lord 
Wellington  a non  invadere  la  Francia  m quell'  epoca  ; e 
siccome  poco  aveva  a temere, che  i Francesi  rinnovassero 
le  loro  operazioni  contro  alla  sua  ala  dritta  , cosi  pose 
tutta  la  sua  attenzioàé  a ridurre  Saii-Sebestiano.  Egli  im-, 
pertanto  fu  contrariato  in  ciò  dal  suo  governo  , la  cui 
condottà  , in  tale  occorrenza  , parve  volesse  provare  che 
i ministri  inglesi  si  innalzavano  preciiainente  all’  alteata 
degli  uoiiiini  di  Stato  della  Spagna  e del  Portogallo,.  Lord 
Melville  troravaii  alla  testa  dell’  ammiragliato  ',  sotto  la  < 
sua  amministrazione  la  marina  , inglese  provava,  per  la 
prima  volta.',  disastrosi  rovesci  j a la  irascurglezta.  cha 
mise- a oóncedere-  i soccorsi , dimandati  al  suo  dipartimento' 
dal  generale  io  capo  , mancò  poco  che  nojp  attirasse  le 
stesse  sventure  sull’  esercito;  Tale  trascuratezza  , annoniz- 
mia  col  pregetto  che  aveva  il  gabinetto  inglese  di  impier 
gare  lord  Wellington  iò  Alemagua,  pare  che  somministri 
la  prOova  di  non  avere  1’  esperienza  niente  insegnato  ai 
ministri  sulla  indole  della  guerra  nella  Penisola  , ovvero- . 
di  essersi  essi -inorgogliti  di  trovarsi  nell’ alleanza  dei  so- 
vrani contro  Napoleone.,  per  cui  eominciavano  a raffred- 
darsi per  una  causa  tai^  macoluta  di  democrazia.  Chec- 
ché ne  sia,  non  parrebbe  meno.' hltived^Ile- che  il  ihini*-^ 
stero  avesse  permesso  a lord  Melvìlkey  nomo  di  mediòcre 
capacità  , di  attraversare  i grandi  divisamenii,  o di  met>: 
teie  a ^cimento  i trionfi  .di  uii  generale  che,  mediante  im-, 
pjrm  tensa  esempla  nei  fasti  dell’ Inghilterra , arasi  mo- 
strato d,i  profondo  discernimento  e di  straordinario  merito,, 
se  là  corrispondenza  dì  lofd  Wellington  e quella  di  Stuart 
non  Stabilissero  i seguenti  fatti  : _ . ^ 
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La  dìseri)onè , per  parte  del  ueimco  , fu  principali 
Oleate  distolta  i>el  rifiuto,  ohe  fece  il  capo  dellHiqtniiragliato 
di  somministrar  le  uovi  da  guerra  necessarie  a trospiorla- 
ré  in  Ingliilterra  i prigionierL  ed  i disertori,  i <l.uali  ven- 
nero ammassati  a migliaia  in  Lisbona  r ^ soggiacquero 
da  parte  del  governo  portoghese,  a tal  cattivo  trattamento, 
che  tolse  ai  soldaii' francesi  ogni  desiderio  di  disertare. 

’ 3.°  Quando  cominciarono  le  controversie  con  l'America 
tutti  gn''sforzi  fatti  da  M.  Stuart  per  ottener  delle  farine 
furono  contrariati  nellìi  più  dispiacevole  maniera  dal  coa'S 
sigilo  deli' ammiragliato  , che  permise  alle  navi  da  guerra 
inglesi  , se  knclie non  le  incuorò,  di,  catturare  i naviglt 
americani,  quanlunqua  facessero  il  commercia  mediaute 
segrete  licerne.  » 

3.*  La  negativa  dell*  omrairagliato di  stabilire  degli  in- 
crociatori lungo  la  costa  , come  lord  Wellington  aveva 
raccom'andàtb  , produsse  la  perdita  di  molti  bastimenti  da 
trasporto  carichi  di  viveri  e quella  di  parecchie  navi  iner- 
càniili , ciò  che  fece  un  notevole  danno  all’ amiuiragl  ialg^ 
prima  che  lasciasse  il  Portogallo.  Quindici  di  tali  basti- 
menti furono  presi  nelle  acque  di  Oporto  , ed  un  sedice- 
silno.  presso.  la  baia  di  Lisbona.,  nel,  mese  di  maggio  (i). 
Qualche  tempo  -dopo  , la  nave  da  dispaccio  del  Alediier^ 
ràneo  , che  portava  i dispacci  di  lord  William  Bentiuck, 
fu  del  pari  catturata  , e questa  preda  ebbe  deplorabili  con- 
segnènze  ,■  perché  i dispacci  non  erano  in  cifre  , g con- 
tenevano la  miglila' 'relazione dei  compioti,  tramuti  dai  Fran- 
cesi àn  Italia  , eon  i nomi  dei  principali  personaggi  che 
vi  si  trovavano  'impegnati. 

Una  simile  negligenza,  rispetto  alla  costa  di  Spagna,  . 
obbligò  i navigli  che  portavano  danaro  , scarpe  ed  altri 
oggéiti<  necessari!  al  servìzio  dell’esercito  , a rimanere  nel 
S od  n rischiare  di  eSser  presi , nel  loro  , passaggio, - 
dògli  ioéròcia lori  usciti  da  Santona  , da  Bsjonna  e da  Bor- 
déà'ux  y e inctilre  che  le  comunicazioni  degli  alleali  si  Iro- 
v'avasio  Ihteroeltate  in  tal  maniera  , il  cabotaggio  francese 
prowesdeva -«enza  di£Bcoltò  ni  bisogni  dello  esercito  e delle 
piazze  forti.  ^ 

{1}  Documenti  gidsfiflealivi ,,  hi*  ni.'  . .di.J- 
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■ 5.®  Dopo  la  battaglia  di  Vittoria , lord  Wellington  fu 
obbligato  di  aervini  delle-  nounitióiri  france»)  , quamnoK 
qae  df  troppo  picooia  dimensione  pel  calibro  delle  armi  in- 
glési , perchè  i bastitrieoti  da  trasporto  , ài  quali  aveva  or- 
dinalò  di  reoarsi  da  Lisbona  a Sanlander  , r»oa  potettero 
mettere  alla  vela  per  mancanza  di  navigli  di  scorta.  Men> 
tre  le  truppe  éràtiO  sui  Pirenei  , un  rinforzo  di  cinquemila 
uomini  fu  ritenuto  in  Gibilterra  ed  a Lisbona,  perchè  non 
vi  erano  navi  da  guerra , e non  si  volle  permettere  che 
i nav'iglì  che  avevano  condotte  queste  truppe  fossero  ado- 
perati à trasportare  i feriti  in  Inghilterra  , nel  «nmnecto 
in  cui  le  antoritk  spagtiuole  di  Bilbao  s>  negav  ano^di,  con- 
cedere , anche  a prezZo  di  danaro  , dei  pubblici  edifìzii. 

6.*  Mentre  cadeva  la  neve  su  i Pirenei , i soldati  man- 
cavano del  necessario  vestito , perché  H naviglio  ohe  con- 
teneva i loro  cappotti , ejuantuiique  pronto  a salpare  in 
agosto,  pure  fu  ritenuto  bno  a novembre  ad  Oporto,  dove 
aSpettavasi  un  convoglio.  Quando  era  urgente  , riportate 
te  vittorie  di  luglio,  dì  profittare  della  stagione  favorevole 
per  assediare  Sao-Sebastiano  , I’  attacco  di  questa  forleZté 
oovette  essere  ritardato  di  sedici  giorni  , perchè  lo  equi- 
paggio di  assèdio  e le  munizioni  , che  Wellington  dimai^ 
dava  da  molti  mesi , non  erano  ancora  arrivati  dall*' fui: 

ghilterra,  " ’ 

■j®  Nel  corso  dell’  assedio  la  comunicazione  per  mare  con 
Bajanna  rimase  libera*.  « L’ombra  di  una  forza  navale, 
» dice  Wellioglòn  , avrebbe  cacciata  la  s^juadra  di  sir 
» Giorgio  .Collier' »,  La  guernigione  ricevente  rinforzi  di 
artiglieria,  dj  munizioni  e di  tulli  gli  oggetti  necessari  all» 
difesa,  e potette  profittare  delie  stesse  «avi  pel  trasporlo 
dei  suoi  ammalati  e feriti.  Il  generale  spagnuolo  che  bloc- 
cava Santona  lamentava  , nella  stessa  epOra  , della  inuti- 
lità degli  sforzi  ché  faceva  , perchè  i Francesi  potevano 
soccorrer  la  piazza  pèr*mare  a loro  volontà.  Dopo  la  bai. 
4aglia  di  Vittoria  non  si  perdettero  meno  di  cinque  uavi 
carichg  di  munizioni  e di  viveri  con  nn  bastimento  da  ira- 
iOotlo'  avente  a bordo  soldati  inglesi  ed  oggetti  di  abbi- 

§iiamento  , c questa  preda  fu  prodotta  da  inrrooialori  usciti 
al  porto  di  Santonaà- Si  dovette  perderà  1 estremo  vantag- 
gio che  vi  sarebbe  stato  ad  attaccare  simultaneamente  San- 
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Sel^aMiiiuo  per  terra  e per  mare,  e ciò  perchè  mapoaran* 
t oie»i,  Diariltimi.)  per.  ppa  somiglievole  ragÌQae  si  dovet-r 
terq  duloure . Ì-.  roldati  iuglesl  dal  Toro  lervizio  per  ìmpieT 
gerii  a . scaricare  i r^avigli  • le  scialuppe  cannoniere  adoi 
]:te.rate  pel  blocco  erano  di  costruzione  spagnuola  , servite 
ilai' soldati  spagnooU  , egualmente  presi  dall’ esercito  , . e({ 
Ì;-baiteUi  deainatiral  Irasporlcu  delle  provvigioni  veaivaiiQ 
s^ndoui  da  donné  spagnuolo. 

- Jll  oomoiorcio  di  cabotaggio^  tra  bordeaux  e Ba}oth 
ua»-si  taceva  in  tulla,  liberti^  I JPraqficsi  tenevano  tauto  po-c 
eòi:  ine^zi  da  trasporlo,  per  le  perdite  sofforle  g Vittoria, 
cbo^  pcnosaiqenlc  avevano., fqrmlUo  dei  pi^zziiii  sola  pec 
la.xi»  ,ii  tetra,  e ricevov;aoo  per  acqua  le  provvigioni: 
ciò  che.  faceva  , loro  risparmiare  grimlurazzi,  le  spese  ed 
il  disgusto  popolare  cbp  acconipagnapp.  sempre  le  requie 
siaiuflUnfraie... 

j'-Kei  uwpo  oprto  -fra  il  tnese  di  aprile  ed  il:  mese  di  ago- 
sto f più  di  venti  diuiaiide  erano  suiè  dirette  su  tal  pro- 
Giosio '-da  lord  Weliinglon  al  governo  , aepza  che  b piìa' 
Ueyc'  attenzione  si  fosse  pi-esiaU  alle-  stese.  M.  Crocker  , 
souoi.8egreurio  dall’ ammiragliato  „,dclja  condotta  del  quale 
il:geuerale  «in  capo  aveva  avuto  particolar  ragione  di  do- 
sl.P^mise  di  ecti/ergli  una  lettera  di  ulGsiu  somma-' 
mciite  oU'ensiva  ‘ .ma  non  si  tenne  conto  nè  dei  reqlami  ,, 
tJè;d<i,,pericoli  che.  dovevano  risultare  da.  simili  riQuti  , e 
secipido- Vt  espressioni  'Wellington  , a dacché  la  Gran- 
».  ^retdgna,  è divenuta'  una  potenza  luariiilma  , mai  T e- 
li-lercóV;. inglese,  è.  sjal.q  lasciato  in  eoipiglifivple  sla|o  , ,in 
Riez/;cii  ad  iiieideoze.  Pianta  rilevanti  ^ 

..rfiuvvi  pei  ntiuisL;j,  ijjgl5v,.peg.!/gewa^,Vd.TVapacith,^  la 
condr  Uà '.Iqro.ebbeyper  .causa,  una  riJaS'ciatezza  nel  senti-^ 
.deli’ onor  ti:ajpiti*Ìel?  ÌJión  sarebbe  faede  risolvere 
una /tal  ;^uistipi)«.,  perchè  vediamo  da  una  pgr(e  Tillustre 
geitfwl^  l4me"^^e'uhe  ól  goVeraQ,  .che  aveva  accusalo  di 
weHa  doniprepdew , quapiq,  od.  .apéra*7onì  miiiiari , néppur 
sa  trar  pariko  -dhi  mezfzi  marittimi  della  Crgij-Brètagiia  j 
e,  du|l'^  ahrp  acquistiamo  da  pruova  che,  lord  MeWilìe  ap- 
prezzava ben  p,9c9  ld..gk)ripse  ,;  fatiche  dell’  esercito  della 
Tcuisphi .,  {ina. dita  ohe-i  biso^i  dello  stesso' erago  Vaiti- 
m -cosa  di /iqi  dqv'csse  égli  occuparli.  4.1-  . . 
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Falle  queate  oiservazioni  ritoruiaiDa  ali'  assedio  di  San< 
&bastiaao  , dicendo  .che  la  diniostraiione  di  Vilialte  con- 
tro Longa , hél  a8  luglio , aveva  obbligato  i navigli  che 
tra^orlavauo  1’  artiglieria  a porsi  alla  vela  ; ma  nel  5 di 
agosto  ,i  cannoni  Xnrono  di  bel  nuovo  sbarcati , e si  ripi- 
gliarono. i lavori  contro  alla  piazaa,  Kel  giorno  8,  estenda 
corsa  voce  che  il  nemico  praticava  una  mina  sotto  al  for- 
lino  circolare,  gl’ingegneri  profìtiarono  con  premura  di 
tale, occasione  per  esercitare  i loro  inesperti  minatori,  fa- 
cendo che  scavassero  un  pozzo  e stabilissèro  una  galleria, 

I minatori  acquistarono  in  breve  dell’esperienza  , e per- 
cbc  1’  acqua  si  alzò  dodici  piedi  nel  pozzo  , s'  interruppe 
il  lavofo  , quando  la  galleria  fu  giunta  ad  ottanta  piedi, 
Kel  tempo  stesso,  ripararonsi  le  vecchie  trincee,  rinfor- 
zaronsi  le  alture  di  San-UartoIomeO,  ed  il  convento  di  Ani  • 
tigna , costruito  sopra  una  roccia. a sinistra  di  dette  alia- 
le , fu  XortiCcato  ed  armato  di  due  cannoni , per  battere 
la  spiaggia  e la  baja,  ^ulladimeno  , la  mancanza  di  uiu- 
PÌzìquì  iaceva  languirà  l assedio  , e durante  questa  forzosa 
InoperosiU  , la  guernigioue  riceveva  viveri  e rinforzi  per 
mafe  , le  opere  danneggiale  venivano  riparate  , si  rizza- 
vano puQve  difese  si  provvedevano  i magazzini  , e ses- 
saut^sclle  cannotti  erano  messi  in  istato  di  far  hoco.  Ot- 
tofìcùtó  ciqquaula  nomini  mancavano  alla  guernigione  , o 
pèr  mortp'  p per  ferite,  dacché  cooiinciarono  gli  altac- 
cbjt  pel  mese  di  luglio  ; ma  siccome  puove  truppe  erano 
prfivaie  per  mare,  la  piazza  numerava  meglio  di  duemila 
seicento., soldati  validi  presenti  sotto  alle  armi.  Per  provare 
agli  alleali  che  gli  assediati  continuavano  ad  essere  pieni 
di  fìducia  e di  coraggio , si  celebrò  1’ anuiversario  della 
pascila  di  Napoleone,  adornaudo,  il  castello  di  una  ma- 
' gnifìca  Ulumiuazioae,  coq  una  iscrizione  iu  caratteri  mollo 
, grandi,»  perchè  potessero  disliplainente  leggersi  dagl*  esser 
diapù, 

Kel  15  agosto,  vai  dire  dopo  un  ritardo  di  sedici  giorni, 

P artiglieria  di  assedio  arrivò  dainughiUevra  , e nella  notte 
ded  giprnp  •ai  posero  io  batteria  quattordici  ^ezzi  di 
grosso  calibro,  cioè  otto  all’attacco  di  dritta  e sei  all  at- 
tacco di  sinistra  i Una  seconda  batteria  di  assedio  ,•  giunta 
}I  giorno  23  j portò  il.  pmpétjQ  dei  cannoui  dì  vario  c»,- 
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libro  a centodiciassette  , coinpreao  un  grosso  mortalo  ipa- 
euuolo.  Ma  ciò  che  deCniice  fino  aU'e^ridenza  l’ incurià^ 
dei  gabiuetto  inglese  è l’ aver  fatto  uscire  dai  porti  di  In< 
gltillerra  questo  enorme  armamento  con  una  provvista  di 
boinbé  e di  palle  sufficiente  appena  per  Hi  cousumazions 
di  un  gioriio. 

Nella  notte  del  giorno  a3  gi  rinforzarooo  le  batterie  delle 
altare  delle  (ìtiofres  con  quattro  lunghi  pezzi  e quattro  ca- 
ròiiate  di  sessantotto  libre  e l’attaccò  di  sinistra  ebbe  sef 
cannoni  di  piu.  Novanta  zappatori  e minatori,  venuti  pu- 
re dall*  Inghilterra  col  treno  di  arteglieria  , insieme  ai  ma- 
rini sotto  al  comando  di  O’  Reilly , (urooo  di  nuovo  ad- 
detti al  servizio,  delle  batterie , e ai  adoperarono  per  l’as- 
sedio una  (Utrte  degli  Uomini  dell’ artiglieria  di  campagna. 

Nel  giorno  »4  > i’  attacco  principiò  di  nuovo  con  molta 
operosità,  per  essersi  ingrandite  le  batterie  delle  Chofres 

10  guisa  che  contenevano  qi^arantotto  pezzi , e costruite 
sulle  altare  di  San-Barlolomeo  due  batterie  per  tredici  pez^r. 
zi  , destinali  a battere  in  breccia , a settecènto  mètri  di 
distanza lè  facce  del  mezzo  bastione  di  sinistra  , quella 
del  mezzo  bastione  San-Giovanni  «ni  fèonte  principale  6 la 
estremità  ^della  gran  cortina,  le  quali  opere,  sorgendo  gra- 
daiamenle  1'  una  al  di  sopra  dell’  altra,  si  tròvaronn  nella 
stessa  direzione.  CMire  a questi  lavori  si  spinsero  gli  ap- 
procci nell’Istmo',  mediante  una  zappa,  ma  le  antiche 
trincee 'erano  ancora  imperfette,  quando  nel  giorno  a5, 
printa  dell’alba  , i Francesi  , irrompendo  dall’ opèra  a 
corna,  spazzarono  la  sinistra  delia  parallela  , distrussero 
iu  parte  la  zappa  e fecero  taluni  prigionieri,  innanzi  che 
si  fosse  in  grado  di  respingerli. 

Nella  nòtte  del  giorno  i5,  si  armarono  tatto  le  batteria 
snile  due  rive  delj’Uruiiiea  ■,  nel  giorno-  ò6  cinquantasette 
cannoni  cominciarono  a trarre,  facendò'  uno  salva  generale, 
e pros.'guLrono  fino  alla  sera  eoo  la  iqaggioro  operosità  ; 

11  fuoeo  delle  batterie  delle  Cliofrcs  distrusse  II  riveàtìiiiento 
del  mezzo  lia.^lioné  San-GiOvanni , e rovinò  quasi  Intera- 
mente le  torri  dell’ antica  breccia  nnilamente  al  mitro  che 
le  conginngeva^  ma  nell’Istmo  le  batterie,  non  ostante  il  dan- 
tJfi,  chi  fc  ero  all' opera  a corna  , prodnssero  poco  effetuf 
ssti'frunie  principale  dal  qìiale  si  trovavano  troppo  lontane. 
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' Lc^  Wellidgton , che  era  [ìreseote  a <|uest(^  attacco , 
mal  soddishittó  dei  frutti  dell’  opcraAione  , di^  ordine 
che  ti  cOstruiase  una  batteria  per  sei  nezai , in  meato  alle 
case  rovinate  j sulla  dritta  della  parallela , a soli  trecento 
Pietri  d<tl  fronte  principale,  e che  si  spavauero  due  potai  di 
mine,  nello  scopò  dì  spinger  delle  gallerie  per  proteg^ 
gere  questa  niiova  batteria  contro  ai  minatori  oemìcij  lùa 
un  tal  lavoro  aVanzò  léotaiUenie  per  essere  A spola  sab- 
bioso. ^ 

Alle  tre  del  mattino  del  gfòrnò  07,  i baitellr  della  squa- 
dra , comandati  dal ' tenente  Arbnthnot , della  Vigilante^ 
Condncéndo  cimto  nomini  dei  nono'  reggimento  , agli  or- 
dini del  colonnello  Cameron,  avanaàronsi  a foraa  di  remi. 

* per  attaccare  P isola  dì  Santa-Gbiara.  Essi  furono  rice- 

TQti  Con  un  violento  trarre , ed.  ebbem  qualche  ddbcoltà 
a sbarcére  ; ma  in  breve  insignorironsi  deli’  isola , dove 
formarono  un  alloggiamenliò  j dopo  aver  perduto  ventottd 
uòmini' tra  hffiziali  e soldati  , diciotto  dei  quali  perlinenU 
alla  marina.  ' ' - * ' f 

Nella  notte  del  giorno  27  vèrso  le  tre  chea  , i Fràn- 
cèsi  fecèrò  una  sortita  controlla  nuova  batteria  dell’Istmo^ 
mà  3 cblonnèllo  Cameron  li 'ricevette  alla  bajonelta  al- 
r'itìgresm  delle  trincee, ’e  fece  èvehlare  il  loro  tentativo.' 
Una  tal  sortita 'ritardò  intanto  l’armaniento  della  batteria; 
se  nón  che  al  sorger  delf  alba  il  fuòco  degli  assédiauti  ri- 
cominciò con  molta  vivacità  specialmente  quelle  delfa 
batteria  delle'  Chofreì  , e sì  credette  vedere  che  lé  bombe 
alia  skrapnei  prodpcevano  un  micidialistirao  effetto,  quan- 
tùnque incertissima  sia.  là  gittata  df  questi  i>roietlili.  Le 
pallè  cadevano  fréqnéntdmènie  nella  parallela,  in  meste 
alle  guardie  di  trìùcea , ed  una- ferì  l’n^ziale  di  servigio/ 
Nel  corso  del  giorno  gH  assediati  tentarono  una  ‘seconda 
sórtità  , éd  èbbérò  tal  fuoco  addosso,  pèrche  subito  rav- 

• vìiati,  che  dovettero  rientrare  nella  piazza.  Allora  si  guer- 
niroBo  le  trincee  di  panchette  e dì  parapetti,  per  quanU 
quantità  di  fascine  é di  gabbioni  vi  èrano.  Nòndimenò  i la- 
vori avanzavano  con  lentezza,  perchè  lo  autorità  del  Goi- 
perscma,  hot)  di  miglior  vòlontk  di  quelle  delle  altre  pro- 
vince , 'nègiigentem'eùte  procuravano  le  carrette  Bècessaràe 
a cntKUtrfè  i materiali , pèooto  iavoto  che  ' dovette  farti. 
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eieguire  dai  loldati  poitogbcsi.  Cerfamente  li  ooiuniso  uà 

errore  non  rianendo  tutti  i materiali  durante  il  blocco. 

Lord  Wellington  visitò  di  nuovo  le  opere  in  quel  giorno, 
e nella  notte  si  armò  la  batteria  avanzata  la  quale,  secondo 
la  intenzione  di  sir  Riccardo  Fletcher , era  stata  costruita 
^er  quattro  cannoni  soltanto.  Mei  giorno  39 , questa  bat- 
teria cominciò  a trarre  , e perchè  un  pezzo  non  giunse 
ed  un  altro  fu  smontato  dai  fuoco  nemico,  due  soli  pezzi 
in  vece  di  sei  , come  prescritto  aveva  Wellington  , bat<» 
tevauo  la  faccia  dei  mezzo  bastione  San-Giovan/ii.  Il  fuoco 
proseguì  caldamente  contro  al  castello  ed  alle  opere  della 
città  e produsse  grandi  danni  nelle  difese , le  quali  quasi 
tacevano.  Muovi  roprtai , moutali  sulle  batterie  delle  Cbo- 
fres  , diedero  uu  armameuto  totale  di  sessantatre  bocche 
a fuoco  , ventinove  delle  quali  laucravaiiq  bombe  o mi- 
traglie , ciò  che  diede  dlifinitivamente  al  fuoco  degli  as- 
sediauti  la  ..superiorità  su  quello  degli  assediati! 

Si  scovrì  allora  che  TUrumea  era  guadabile,  ed  il  ca- 
pitano di  artiglieria  Alessandro  Macdonald  , senza  averne 
ricevuto  l’ ordine  , traversò  durante  la  notte , si  avanzò 
fino  appiò  della  breccia  , pitsaando  vicino  alle  opere  , e 
ritornò  sano  e salvo.  Questa  scoverta  avendo  dato  luoga 
ad  osservare  che  pochi  minuti  bastavano  al  nemico  per 
addursi  sulle  batterie  delle  Chofres  per  inchiodarne  i pez- 
zi,j afEue  di  prevenire  i risultati  di  uua  tale  intrapresa, 
se  ne  covrirono  le  luci  con  piance  di  ferro  ritenute  da 
catei^lle,  e si  presero  le  stesse  precauzioni  per  la  batteria 
avauzata  dell’  Istmo. 

Mello  stesso  giorno  , si  lacero  trasportare  all’isob  di 
$auta'Gbiara  i’  artiglieria  e le  munizioni  necessarie  per  riz- 
zarvi juoa  batteria  di  sei  pezzi , destinata  a cogliere  di  ro- 
vescio le  difese  del  monte  Orgullo  , e si  rivolsero  alcnni 
cMmoiii  delle  batterie  delle  Qliolres  qoPtro  al  rivestimento 
dall’  opera  a corua,  nella  speranza  di  distrugger^  le  mine 
<sbe  il  nemico  pbteva  ayer  preparate , senza  rovesciar  la 
muraglia  , che  olFriva  un  ricovero  alle  truppe  che  mar- 
ciavano allo  assalto.  , 

trincee,  che  comunicavano  dalla  parallela  con  l’Ut-.,, 
mo , essendo,  mollo  larghe  e in  buono  stato,  si  avanzQ  la 
Mppa  sulla  dritta  , presso  il  mezzo  bastione  dell*  opera  a 
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coma  ed  il  muro  di  recinto  , che  sosteneva  la  strada 
maestra  addacente  nella  città  , e che , all’  epoca  del  pri- 
mo assalto  , aveva  allungata  la  marcia  e molestato  la  Ìor- 
mazioué  delle  colonne  , fu  traforato  per  dare  accesso  sulla 
spiaggia  e abbreviare  coSi  gli  approcci  alle  brecce.  Il 
'momento  decisivo  si  avvicinava  j nella  notte  del  giorno  29 
si  ordinò -un  fajso  attacco  , nello  scopo  di  determinare  il 
nemico  a far  saltare  le  sue  mine;  incombenza  pericolosa, 
che  il  lenente  Mac-Adam  , del  nono  reggimento,'  adempì 
con  gran  bravura.  Quest’ordine  fu  dato  nel  momento  stesso 
della  esecuzione,  senza  fare  appello  agli  uomini  di  buona 
volontà  , senza  nessuna  promessa  di  ricompensa  , senza 
ricorrere  ad  alcun  mezzo  di  eccita  mento  per  indurre  i sol-' 
dati.  Allo  istante  diciassette  uomini  degli  Scozzesi  reali , 
obe  si  trovavano  pw  vicini,  si  slanoiarono  per  afifrontare 
una  morte  che  pareva  .inevitabile.  Mentre  tutte  le  batterie 
facevano  un  fuoco  sostenuto  , essi  gnadagnarono,  con  ra- 
pido passo  e senza  esser  scoverti , ;1  piede  della  breccia , 
e' l’ascesero  di  fronte,  in  tutta  la  lar|bezza,  facendo  fuoco 
e gridando.’  Ma  ì Francesi  , valorosi  quali  sono  , non  si 
lasciarono  intimorire  , e li  accolsero  con  nna  scarica  di 
moschetteria  che’ li  atterrò  lutti,  eccettuato  il  loro  coman- 
dantd  , il  quale  ritornò  solo  nelle  'trincee. 

Kel  giorno  3o,  il  ricinlo  della  piazza  , dalla  parte’  del 
muro , trovandosi  aperto,  dal  mezzo  bastione  San-tiovan- 
ni  , sulla  dritta  , fino  al  più  lontano  punto  delle  anliclie 
brecce,  vai  dire  sopra  cinquecento  piedi  di  lunghezza,  si 
rivolsero  le  batterie  delle  Chofres  contro  al  Castello  ed  a Ile 
altre  difese  del  monte  ' Orgullo.  In  questo  mentre  i tre 
pezzi  della  batteria  avanzata  sull’Istmo,  di  concerto  con 
quelli  delle  Chofres  , distruggevano  la  faccia'  del  mézzo 
bastione  San-Glovanpi  e la  estremità  dàlia  'gran  cortina 

che  sorgeva  dietlo  a questo  ironie.  Tutltt  la  indicata  parte 

era  interamente  in  rovine,  é nel  tèmpo  flesso  le  batterie 
di  Saii-Bariolomeo  diroccarono  la ’facda  del  mezzo  ba- 
stione dell’  opera  a corna  e ne  rovesciarono  le  palizzate. 

]!Ìcllo  st6650  giorno  le  batterie  continuarono  a trarrò^  6 
lord  Wellington,  verso  le  tre  , esaminate  le  difese  del  ne- 
mico', rUpry^Ùe.  di  formare  un  alloggiamento  sulla  brec- 
cia. Con  questo  icàpo  egli  stabili  'che  lo  assalto  si  darebbe 
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alle  undici  del  giorno  appresso , quando  il  riflusso  (ìetbt 
marea  avrebbe  lasciato  a secco  Io  spazio  necessario  tra  i\ 
mare  e 1 opera  a corna.  . . , ^^5  ; 

l.a  galleria  innanzi  alla  batterìa  avanzata  delP  Istiho 
fu  allora  spinta  lino  al  ricinlo,.  sotto  a|  quale  pratica- 
rousi  tre  mine , nel  doppio  fine  di  aprire  alle  truppe  uri 
passaggio  più  breve  e più  facile  per  guadagnate  la  spiag* 
f;ia  , e di  rendere  inutili  tutti  i lavori  sotterranei . cl>e  il 
nemico  aveva  potuto  eseguire  dal  suo  canto.  Alle  due  del 
mattino  del  giorno  3l  , le  mine  scoppiarono  e formarono 
Ire  larghe  aperture,  le  quali  furono  immediatamente  con- 
giunte ; poscia  si  stabilì,  allo- sbocco  della  trincea  princi- 
pale sulla  sinistra  , Una  traversa  in  gabbioni  alta  sei  piedi'j 
per  garentirsi  dalla  mitraglia  del  castello.  Tulio  era  pre- 
paralo, per  lo  assalto  ; ma  prima  di  descrivere  questo  lef- 
ribile  avvenimento,  dobbiamu  far  conoscere  con  esattezza 
in  quale  stato  erano  le  difese  degli  assediati.  --«r- 

11  generale  Grahaiiì  trova  vasi  innanzi'  alla  piazza  da 
cinquanladùe  giorni  j'e  durante  trenta  giorni  gli  attacchi 
erano  stali  sospesi.  In  questo  intervallo  la  gueritigiOne  ave- 
va costantemente  lavorato  , e quantunque  il  fuoco  degli 
assediami,  dopo  il  giorno  26  ^ parea  che  avesse  rovinato  le 
difese  deli’ enorme ' breccia  aperta  nel  recinto  ‘di  mare'» 
pure  non  era  così.  Dietro  a questa  breccia  , una  scarpa 
perpendicolare  , avente  più  di  venti  piedi  di  altezza  , do- 
veva arrestare  gli  assalitori  è più  lungi  ^ in  mezzo  allé  - 
case  incendiate^  sorgeva  un  muro  allo  quindici  piedi , tntttt 
merlato  per  la  moscbetieria  , i|  quale  muro  si  estendeva 
in  una  direzione  parallela  alja  brecce,  separgtè  dalla  parto 
non  donneggiata  del  bastione  per  mezzo  dì  traverse.  U solò 
passaggio  realmepte  praticabile  per  ' entrare  nella  città 
era  per  la  a$tretpità  ristretta  della  gran  corica , aU’  iuslli 
del  niezzo  basiiooti  San-OioVanni.  _ 

Sul  fronte  dello  spazio  della"  falsabraca  j' quasi  m'niefecd 
alla  gran  breccia  , sorgeva  la  torre  di  Los-Hornos,  suscet- 
tiva incora  di  qnalcBe  difesa  all*  ingiù  della  quale  crasi 
raricapi  una  mln^  c'ón  miHet^cento libre  di  polvere."  - 
Le  straM^I^ Jtnlte  trincerate  e niozzate  a IraveràjiS 
per  dispnyy  4 ^ tutelare  la  ritirata  sul  mobte 

Urgulloj  ma  w giungere  alla  gràu  breccia. .gli  as- 
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lalUori  dovevano  per  necessiti  formare  un  alloggiamento 
nell’  opera  a corna  , ovvero  sorpassare  , come  nel  primo 
assalto  , una  distanza  di  quasi  duecento  metri , preseutau- 
do  il  fianco  al  fuoco  di  moschetteria  del  nemico.  Fiu  dai 
primi  lavori , il  passaggio  si  trovava  impedito  sulla  por- 
zione di  ricinto  che  covriva  l’ angolo  sporgente  della  stra- 
da coverta  , dove  due  mine,  cariche  di  duecento  libre  di 
I polvere , erano  state  preparate  per  distruggere  Je  prime 
colonne  che  si  presenterebbero. 

Per  sostenere  questo  sistema  di  mine  e di  trinceramen- 
ti , i Francesi  avevano  ancora  de|]’'  artiglieria  in  riserva  : 
no  pezzo'  da  sedici , rimesm  in  batteria  sul  bastione  San- 
to-Elmo , fiancheggiava  la  sinistra  delle  brecce  , iu  faccia 
al  fiume  ; un  altro  da  dodici  ed  uno  da  otto  , ebe  rima- 
nevano nelle  casematte  dei  cavalieri  , dovevano  servire 
a difendere  , dalla  parte  di  terra , la  faccia  del  mezzo  ba- 
stione San-Giovanni  ; alcuni  pezzi  del  monte  Orgullo  , 

I precisamente  quelli  del  Mirador  , potevano  giocare  sulle 

j coloDue  di  attacco , e nell'  opera  a corna  eravi  un  pezzo 

da  quattro  mascherato  e destinato  a trarre  quando  corain- 
I cerebbe  l' assalto.  Nè  la  risolutezza  , nè  il  coraggio  della. 
I guernigione  avevano  scemato  ^ se  non  che  era  essa  mi- 
norata di  numero  pel  fuoco  micidiale  degli  ultimi  giorni. 

0 generale  B.ey  , avendo  appena  una  riserva  di  duecento 
cinquanta  uomini  , fece  dimandare  a Soult  se  la  prode 
guarnigione  che  comandava  sarebbe  esposta  ad  un  nuovo 
assalto.  Lo  esercito  si  sforzerà  di  soccorrerla  , fu  la  ri- 
sposta che  diede  il  maresciallo  , e Rey  coraggiosamente 
rassegnossì  al  suo  destino. 

Il  decreto  di  Napoleone  , che  vietava  ai  govegnatori  di 
cedere  una  piazza  , senza  avere  almeno  sostenuto  un  as- 
salto , è stato  altamente  censurato  dagli  scrittori  ingle- 
si, i quali  si  sorreggono  a ragioni  mal  fondate  ^ ma 
se  le  ostinate  difese  , fatte  dai  governatori  francesi  nella 
Penisola  , sono  state  il  risultalo  del  citato  decreto  , non 
basta  discreditarlo  per  condannare  un  sistema  dal  quale 

1 nostri  nemici  bau  tratto  si  grandi  vantaggi  contro  di 
noi.  Intanto  si  adduce  che  gli  assediami , operando  secon- 
do le  regole  dell’  arte  , dovevano  finire  per  penetrare  nella 
piazM  i e che  rischiare  un  assalto } neU’  unico  disegno  di 
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Acqoisidr  gloria  o di  accrescere  la  perdità  del  tièmìcoi  ^ , 

tale  tacnhcar  dei  valorosi  sènza  utilità  ; che  nel  secolo  di 
Luigi  XIV  , unsi  capitolationé  era'  la  conseguenza  inevita- 
bile dei  progressi  otienati  dagli  asscdianti  ; e clie  non  i 
ammessibile  il  supporre  esserci  generali  formati  da  Na- 
poleone dotati  di  più  coraggio,  o animati  da  più  alto  sen- 
timento di  onoie  della  nobiltà  si  goerritra  tìi  ejacl  seco- 
lo,’Altronde , si  è fatta  la  molto  bizzarra  osservazione 
clic  una  cicca  ubbidienza  agli  ordini  di  Napoleone  pote- 
va convenire  al  fatalistho  musulmano  e don  allo  spirito 
illuminato  di  un  popolo  Cristiano;  obbiezione  a cUi  se  si 
acconsentisse  , bisognerebbe  conchiudere  che  i massacri 
sono  conciliabili  col  principio  del  cristianesimo , e che 
la  co^te  corrotta  di  Luigi  XIV  , ebbe  il  privilegio  di  fis- 
sare i limiti  dell’  onore  militare.  É ìmperunto  ragione- 
volmente permesso  di  supporre  che  i soldati  di  Napo- 
leone , i quali  inediaule  le  loro  imprese  hanno  sorpas- 
sato (juelle  dei  cortigiani  del  gran  ré  , erano  i migliòri 
giudici  della  quistione. 

Ma  lo  -hiiero  ragionamento  par  che  riposi  sojJra  false 
basi.  Produrre  al  nemico  il  maggior  danno  possibile , è 
questo  r essenziale  scopo  che  si  propóne  la  guerra  ; e sic- 
come i più  valorosi  soldati  ed  l migliori  uffiziali  si  pre- 
sentano sempre  i pritni  negli  assalti  ; Cosi  la  perdita  che 
di  essi  si  soffre  può  divenire  della  maggiore  importanza. 
Resistere  ancora  , quando  si  ha  la  certezza  che  questi 
resistenza  nulla  può  produrre  di  utile , sarebbe  T azione 
di  un  coraggio  barbaro  riprovata  dalla  ragione,  e simili 
esempi!  sono  rajri  alla  guerra.  Napoleone  aveva  dunque 
saviamente  stabilito  in  principio  che  bisognava  opporre 
una  resistenza  capace  a render  pericoloso  agli  assedianti 
1’  errore  di  condurre  un  assedio  con  precipitanza  e con* 

Irò  alle  regole  dell’arte.  Egli  non  voleva  che  Un  gover- 
natore debole  potesse  arrendersi  lasciandosi  ingannare  sulla 
forza  reale  del  nemico  ; voleva  per  contrario  òhe  l’ onore 
militare  si  appoggiasse  piuttosto  sul  coraggio  e sugli  espe- 
dienti degli  uomini  qlie  sulla  forza  dei  bastioni  ; in  bu^ì 
conti,  faceva  un’ applicazione  pratica  di  quel  proverbio 
che  la  peeesfsità  è la  madre  della  invenzione. 

Dsvefi  conveuirc  che  un  assedio , saggiamente  regolato 
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e con  meizi  suflìcienti  , produce  inevitabilmente  la  dedi- 
zione di  una  piazza  in  un  dato  tempo , e non  ostante  ciò  i 
un  abile  governatore  può  trovare  ancora  delle  occasioni 
di  spiegare^i  trovati  del  suo  ingegno.  Vanban  pretende  un 
assalto  e la  presa  di  molti  trinceramenti , dopo  che  si  d 
stabilito  un  alloggiamento  nel  corpo  della  piazza  ^ Napo- 
leone dimanda  solo  che  siansi  tentati  tutti  gli  sforzi  del  co- 
raggio  e dell’ intelligenza,  prima  di  render  la  piazza,  e tali 
sfòrzi  non  potrebbero  anticipatamente  nè  limitarsi  nè  definir- 
si : a tal  riguardo  Tarila  è un  propizio  esempio  a citarsi. 

^ Per  esser  conseguente  , nello  esame  della  quistione  che 
ci  occupa  , bisognerebbe  tassar  di  barbarie  qualunque  at- 
tacco eseguito  senza  regole  dell’  arte"’;  ma  ben  di  raro  av- 
viene che  un  generale  abbia  a sua  disposizione  tutti  i 
mezzi  necessarii.  Nella  Spagna  principalmente  neppure  un 
Solo  assedio  ha  potuto  essere  condotto  regolarmente  dal- 
1 esercito  inglese  j ed  evvi  una  manifesta  inconseguenza  a 
lodar  gli  Spagnuoli  per  la  loto  bella  difesa  di  Saragoz- 
za, ed  a biasimar  Napoleone  perchè  pretendeva,  da  trup- 
pe  regolari  y un  .attaccamento  che  si  trova  io  .una  popola- 
zione composta  di  contadini  e di  artigiani.  Qual  governa- 
tore SI  vide  mai  in  una  posizione  disperata  più  di  quella  del 
generale  Bizanetti  a Berg-op-Zoom  , quando  il  generai 
Graham  y con  una  audacia  ed  un  coraggio  bastevoJi  soli, 
a collocarlo  tra  gl'  illustri  guerrieri  dell’Europa,  lanciò  più 
di  due  mila  uomini  su,i  bastioni  di  delta  quasi  inespu- 
gnabile fortezza  I I giovani  soldati  della  gueroigione  , sbi.r 
gottiU  da^una  sorpresa  di  notle,  essendosi  dispersi  e posti 
in  fuga  , per  più  ore  gli  assalitori  rimasero  signori  dei 
bastioni  5 ma  alcuni  valorosi  ulBziali  pieni  di  intrepidezza , 
rannodando  i dispersi  soldati  al  sorger  dell’  alba  , carica- 
rono gli  assalitori  sopra  anguste  rampe  e li  precipitarouo 
dai  parapetti  nelle  fossate.  Quegli  stessi  che  di  primo  lan- 
cio non  avevano  saputo  difendere  le  opere  divennero  al- 
lora capaci  di  ripigfiarle  ; ed  il  trioofo  giustificò  in  una 
maniera  compiuta  i priocipii  di  Napoleone , che  il  nume-, 
ro  dei  prigionieri  fatti  dagli  assedianti  eguagliò  quelli  dell», 
gueroigione.  Non  vi  è regola  pel  coraggio  e pel  genio , e 
nessun  uomo  ha  saputo  meglio  di  Napoleone  fare  svilup- 
pare negli  altri  tutte  le  qualità  guerriere  .che  egli  stesso 
nel  più  alto  grado  possedeva. 

V«.  HZ. 
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Prtsa  {Iella  piatta  di  San  Sehattiano. 

^ DAt.B  rn*«ito  a Uff' brecce  di  San-Sebadiaoo , prima  di 
arrr  distriittc  le  difese  nemiche,  o formato  UH  alloggiamento 
nell'opera  a coma,  era  evideulemeute,  non  ostante  i tanti 
rantaggi  deli’ assediaute  ed  il  considerCToIo  accrescimento 
dei  suor  fuuebi  , ricadere  nel  grave  errore  commesso  nel 
primo  assedio,  che  aveva  avuto  cos'i  terribili  conseguenze. 
Gli  slessi  getiertlli  ^ itnprndenti  allora  a disapprovare  in 
pubblico  tali  operazioni , ora  le  censuravano  pih  libera» 
mente  e eoo  maggiore  imprndCnza  ancora,  perchè  le  loro 
censure  , benché  fondate  sopra  ragioni , pure  divenivaoo 
molto  inopportune,  veduto  Instremo  pericolo  che  evvi  a far 
passare  le  titubante  dei  rapi’  nelle  menti  dei  soldati.  Lord 
Wellington  pensò  che  riflessióni  di  tal  fatta  avevano  por- 
tato fa  accoramento  uella  «pilota  divisione^-  e,  indegnaté 
per  tale  ebodotta  , dimandò  cin(|aanta  volootarti  da  pren- 
dersi io  ciascuno  dei  qoiudfci  reggimenti  che  componeva- 
no le  prima  è la  quarta  divisione  e la  divistone  leggiera , 
perchè*  gir  erano  necessarii , egli  diceva  , n degli  nomini 
» che  potessero  insegnare  agli  altri  come  si  monta  airas- 
» salto  » ; Ciocché  «onunziato  settecento  cinqnanta  valo- 
rosi si  presenlaroDo  p«r  rispondere  a tale  appello  e*  mar'^ 
cidrono  contro  San-bebastieiifoi  *IF  coloneflò  Cooké  ed  il 
msggìerre  Robertson  conducovsoo  le  guardie  e le  truppe 
alemantte  della  prinria  diVisióné,  il  maggióre  Ross  coman- 
dava gli  uomini  della  qnarta  divisione , il  colotmeHo  Hant, 
intrepido  ufC'ziale  ebe  aveva  guddagnato  il  snó  ev'ànzameii- 
to  in  ehri  assolti , era  alla  lesta  dei  fieri  vi'terdni  della  tfi- 
yìiiòné  hjggiCra , altri  eccellenti  ufficiali  e vàlfehti  soldati 
dklla  quinta  divisione  si  vedevano  pure  nella  partita.  ■ 

Sulle  "prime  erasi  supposto  che  fosde  onica  intenzione  di 
lord  WeJlrnrgion'  di  formare  un  semplice  alloggiamento  soUar 
gran  breccia  , e si  era  dato  l’ordtne  di  tenersi  pronti  ai  soli 
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voiontarii  e ad  Una  brigala  della  quinta  divisIone.'NelIa  ootté 
intanto  ai  tenne  un  consiglio  ed  il  maggiore  Smith  sosten- 
ne r opinione  che  gli  ordini  erano  siati  mal  compresi 
perche  nessuno  alloggiamento  poteva  esser  stabilito  prima 
di  guadagnarsi  la  gran  cortina.  Il  generale  Oswald  , chia- 
inalo  al  consìglio  f si  accomodò  a tale  opinione  y ciò  che 
diede  luogo  a far  venire,  nella  trincea  , ii  resto  della  quin- 
ta divisione,  ri  generale  Bradfort  avendo  offerto  faisisten- 
ta  della  sua  brigala  portoghese , ebbe  per  risposta  che  po- 
teva traversare  a guado  l'Urumea  ed  assalire  fa  breccia  piò 
lontana  , se  lo  giudicasse  convenevole.  - 
Sir  James  Leitb  avea  ripigliato  il  comando  della  quinta 
divisione  , Cj  ausuliato  dal  generale  Oswald  , dirigeva  P at- 
tacco dell’Istmo,  Arrivati  i voiontarii  sene  offese,  e non 
volle  permettere  che  marciassero  in  testa  alla  sua  colonna 
di  attacco.  Ne  dispose  alcuni  lungo  le  trincee  per  fare  o- 
stacolo  al  fuoco  dell’  opera  a corna  , e tenne  il-  resto  in 
tiserva  , con  la  brigala  inglese  del  generai  Hay  e la  bri- 
gata portoghese  di  Sprye  della  quinta  divisione.  Si  cou- 
ndò  1 assalto  alla  brigata  del  generale  Robinson,  formata 
in  due  colonne , le  quali  dovevano  , una  assalire  la  vec- 
chia breccia  tra  le  torri,  P altra  il  bastione  San-Giovanni 
e la  estremità  della  gran  cortina.  L’attacco  della  piccola 
breccia,  all’estrema  dritu , fu  lasciato  alle  troppe  porto- 
ghesi del  generale  Bradfort , le  quali  vennero  assembrate 
sulle  allure  delle  Chofres.  Si  destinarono  alcuni  larghi  bat* 
tejli  . carichi  di  truppe  , a fare  una  dimostraiione  contro 
alla  linea  tlel  mente  Orgullo  dalla  parte  del  mare  , ed  il 

Senerai  Graham  invigilo  il  nesso  delle  operazioni  dalla  riva 
ritta  del  fi  urne. . 

11  tempo  fu  pessimo  nella  mattina  del  giorno  3i , pèr- 
chè  nna  densa  nebbia  pelava  tutti  gli  oggetti  allo  sguardo, 
c non  prima  delle  ore  otto  le  batterie  degli  assedianti  po-  ' 
tetterò  cominciare  a trarre.  Da  quel  momento  gli  assediali 
non  cessarono  dall’  essere  oppressi  da  una  grandine  di  pro- 
iettili 6no  alle  undici , quando  la  brigata  Robinson,  sboc- 
cando dalle  ttincee,  passo  a traverso  le  aperture  praticale  al 
ricinto  di  mare , e vigorosamente  slanciossi  suUe  brecce. 
Mentre  la  testa  della  colonna  assembravasì  ancora  sulla  spiag- 
gia, a circa  trenta  rocfri  dall’angolo  saglienle  dell’opera  It 
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coma,  dodioi  uomioi , comandati  da  un  sergente  , la  cui 
morte  eroica  non  è bastata  per  conservarne  il  nome  alla 
posierilàj,  precipiiaronsi  in  avanti,  e saltarono  nel  cammino 
coverto,  per  recidere  il  sacco  comunicatore  della  mina  del 
nemico.  1 Francesi,  meravigliati  per  Un  così  subitaneo  at- 
tacco , posero  precipilossmeute  fuoco  alla  mina,  per  cui  il 
sergente  ed  i prodi  compagni  suoi  perirono  lotti,  la  mura- 
glia cadde  eoo  orribile  fracasso  sulla  testa  della  colonna  , 

t)iù  di  quaranta  uomini  rimasero  spenti  dall’  esplosione , 
a quale  appena  rallentò  lo  slancio  delle  troppe.  La  testa 
della  crtlouna  , che  avea  già  oltrepassato  il  ra^io  di  ope- 
rosità della  mioa  , si  avanzava  rapidamente  lun^  la  spiag- 
gia , iti  messo  ad  una  grandine  di  bombe  e di  mitraglie, 
col  comandante  tenente  Guire  , del  quarto  reggimento, 
che  si  faceva  distinguere  in  mezzo  al  suoi  compagni  d'ar- 
mi, per  la  bianca  piuma  , la  bella  figura  e la  celerità  della 
marcia.  Sospinto  Guire  dall’  ardore  della  gioventù  e del 
coraggio  precede  gli  altri  e muore  appiè  della  gran  brec- 
cia-, gli  assalitori  passano  in  folla  sul  suo  corpo  come  un'on- 
da, immensa  ; alcuni  perirono  ai  suoi  Banchi  ; il  numero 
dei  feriti  sì  accresce  in  ogni  istante  alle  spalle. 

Imperiamo  , la  ritirala  della  marea  avea  rimasta  la  spiag- 
gia acoveria , ed  il  iole  aveva  asciugati  gli  scogli , i quali 
inceppavano  1’  ordine  e la  marcia  della  colonna  , cut  ri- 
màuevaaa  ancora  duecento  metri  a percorrere  per  arrivare 
alla  gran  breccia.  1 Francesi,  vedendo  la  prima  massa  di 
assalitori  oltrepassare  l’opera  a corna  , senza  fare  alcuna 
dimostrazione  contro  al  bastione  diroccato  , ne  abbandona- 
rooo  immantinente  il  fronte  , e si  addussero  in  folla  sulla 
/accia  di  quest'  opera  che  guarda  il  fiume.  Essi  da  colè  di- 
ressero un  fuoco  di  moschelterU  contro  al  fianco  della  se- 
conda colonna  , la  quale  passava  a pochi  metri  all’  ingiù 
di  loro  , senza  rallentare  la  corsa  per  avanzarsi  verso  U 
breccia  e non  òmsttendo  di  rispondere  ai  fuoco  che  la 
colpiva.  Le  batterie  del  mootè  Ctgullo  e del  bastione  Santo- 
Elmp  lanciarono  una  pioggia  di  bombe  e di  palle  , A due 
pezzi  del  cavaliere  spazzarono  la  faccia  della  breccia  aperta 
del  bastione  San-Gio vanni , ed  il  pezzo  da  quattro  dell’o- 
pera a corna,  essendo  stato  collocato  in  fretta  io.I  bastiont 
iq  mina,  non  lasciava  di  scaturir  mitraglia. 
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Colti  coti  da  tatti  i lati  ^li  aisalitor!  , «compoiti  nel- 
1*  ordioe  di  marcia  per  i’  effetto  delle  palle  e per  le  rocce 
nelle  quali  fi  abbattevano  nel  pa «aggio,  giunsero  nonper- 
tanto al  loro  dettino  , cioè  alla  cima  delia  gran  breccia. 
La  inattesa  scarpa  intanto  else  si  presentò'innanii  a loro 
potette  esser  superata  sopra  alcuni  punti  soltanto,  dove  le 
reliquie  delle  case  bruciate  si  congiungevano  ancora  al  ba- 
stione , ed  il  terribile  fuoco  che  partiva  dai  merli  di’  esse 
cosperse  in  breve  di  cadaveri  lo  spaxio  angusto  occupato' 
dalie  rovine.  Indarno  una  moltitudine  di  soldati  covriva 
il  declivio  delia  breccia  , cercando  da  tutte  te  parti  uu 
ingresso  nella  città , perchè  era  impossibile  di  avanzare  , 
e di  ciò  in  onta  la  massa  degli  assalitori , che  lentamente 
scemava  , rimase  osti  naia  in  ente  immobile  appiè  della  breo- 
cia.  Al  sicuro  dalla  moschelteria  sul  fronte  ^ da  altri  punti 
disgregati,  particolarmente  dalla  torre  di  Los-Hornos  , sot- 
to a cui  era  praticata  la  gran  mina  , i Francesi  li  co^i- 
vano  a piccola  dietanza,  mentre  rarliglieria  del  monte  Qr- 
gnllo  non  cessava  di  lanciar  loro  bombe  e mitraglié. 

Tale  era  lo  stato  delle  cose  alla  gran  breccia  , ed  in 
peggiore  stato  si  avvolgevano  al  mezzo  bastione  San  <Ji6- 
vanni , perehè  1’  accesso  alla  cima  della  cortina  alla  es- 
•endo  del  tutto  praticabile,  gli  sforzi  per  gluugervi  dive- 
nivano pii»  ostinati  e la  strage  era  maggiore.  Sul  fian- 
co , la  traversa  che  separava  la  cortina  del  cavaliere  ve- 
niva difesa  da  due  granatieri  francesi , i due  pezzi^  messi 
•ul  cavaliere  imberciavano  la  faccia  dove  era  schiusa  U 
breccia  , ed  il  pezzo  da  quattro  unitameote  alla  móschet- 
teria  dell’opera  a corna  colpivano  della  maniera  stessa 
la  faccia  dal  lato  del  fiume.  In  mezzo  a questa  distruzio- 
ni , alcuni  zappatori  ed  un  distaccamento  di  operai  , cb« 
accompagnavano  le  colonne  di  assalto , si  sforzarono  di 
stabilire  un  alloggiamento  , ma  mancavano  dei  materiali 
necessarii,  e la  maggior  parte  di  essi  cadde  estinta  prima 
di  aver  potato  formar^  un  ricovero  con  i frammenti 

di  rocce.  . 

In  questo  tempo  , 1'  arliglieZia  degH  assedianti  interten- 
ne  un  continuo  fuoco , il  quale  incommodè  molto  i Fran- 
cesi , e le  brigate  di  riserva  della  quinta  divisitìne  furono 
fuccelsivamcnte  mandate  a sussidiare  l’ atlaccb  , di  talché 
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]’  ala  finùtra  del  Qooa  reggiqteata,  rimase  iota  Delie  t|inr 
I voIoDtarìi  5 cl>e  eraoo  «lati  fino  a quel  pi\qta  coia 
pena  ritenuti , aper(amenté  dicevano  ad  alta  voyce  di  et-: 
aere  sUtì  chiamati  unicamente  per  montare  l’ aatalto. 
Quella  scelta , il  cui  arrivo  aveva  taitaeute  ofièto  il  gene* 
Tal  Leith , che  avrel>l>e  voluto  non  farle  prendere  alcuna 
parte  all'  assalto  , finalmente  fu  iu  liberta  di  marciare. 
Essa  scagliossi  come  un  turbine  tulle  brecce  ed  ìa  nuova 
masse  serrate  ne  covri  la  ruiqe  j ina  giunte  appena  queste^ 
masse  alla  cima  ^.scomparivano  come  un  murp,  che  croi-, 
la,  Vedevasi  una  massa  succedere  ad  un’altra,  ascendere, 
traballare  e piombare  alla  sua  volta  ; il  luocn  micidiala 
dei  Francesi  non  sì  era  affatto  rallentato  ; uq  denso  fumo, 
inviluppava  i bastioni  ; neirailo  dell^  breccia  non  vf  sla- 
va un  sol  uomo  vivente. 

Il  generale  Graham  contemplava  quella  spaventevole 
carneficina  dalla  più  prossima  delle  batterie  delle  ChpFres, 
epa  la  ferma  risoluzione  di  vincere  ad  ogni  costo  i ed  erst 
uomo  da  porsi  egli  stesso  alla  testa  dell’  altima  compaguian 
ed  a morire  con  la  spada  alla  mano  sulla  breccia  piutio- 
< sto  ^che  tollerare  uua  seconda  disfatta  j ma  non  ancora  era- 

no esauriti  i >uoi  pezzi , nè  perduUi  aveva  la  fidanza, 
ordinò  un  leu ca ti vo  contro  l’opera  a corna,  e diresse  suK 
l’alta  cortina  tutte  le  batterie  delle  Chofres  , egualmente 
che  quella  dejl’  Istmo  , per  la  quale  disposizione  cinquanta 
pezzi  furono  concentrati  in  un  punto.  Le  palle  passavano, 
ni  disopra  delle  truppe  assembrate  appiè  «Ila  breccia  , e 
la  grandine  dei  projettili.  che  colpiva  il  parapetto  dell’alta 
cortina  rovesciò  Io  traverse,  ruppe  tutto  nel  passaggio  e 
copri  il  bastione  delle  recise  membra  dei  suoi  difensori.. 
Quando  le  prime  palle  strisciarono  all"  insù  dei  soldati  1q 
sbigottimento  si  sparse  ^ra  loro , ed  alcuni'sclamarono  chq 
bisognava  ritrarsi , pecchi!  le  batlerip  traevano  sugli  assa-, 
hlori.  Ma  i veterani  rlella  divisione  leggiera,  comandati 
“«f  colon.qello  Hunt,  trovandosi  colà,  non  si  scossero,  e, 
nel  più  caldo  della  cannonata,  stabilirono  un  solido  allog- 
. giamento  nelle  roviqe  di  alcune  case,  all’iotecuo  del  ba- 
stione , sulla  dritta  della  gran  breccia, 

Ia  spaventevole  tempesta,  chè  per  mezz’ora  era  piombata 
opere  e sulle  case  che  si  trovavano  indietro , veneiid» 
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« oesssread  un  tratto,  ii  pouetraote  strepito  dalla  looscbat- 
leria  francese  aoounzlò  che  gli  assalitori  raddoppiavatio  gli 
sforzi.  Kel  tnedesimo  islaste,  il  iredicesiitio  reggimeoro 
portoghese  . ooodollo  dal  roaggiora  Suodgrass  , segnilo  da 
un  distaccamento  del  ventiquattresimo,  agli  or^ni  del  co- 
Jounello  M' Beap  , ì:alò  dalle  Chofres  uel  tiume.  Il  guado 
era  profondo,  i soldati  avevano  l'acqua  fine*  alla  ciotura, 
e quando  giunsero  alla  metà  del  fiume  largo  duecento  me- 
tri , un  pezzo  di  grosso  calibro  lanciò  contro  alla  lesta 
della  colonna  una  grandine  di  mitraglia  , la  quale  produsse 
un  effetto  distruttore , ma  i superstiti  si  formarono  di  nuo- 
vo e conlinuarono  ad  avanzarsi.  Una  seconda  icar'ca  dello 
stesso  pezzo  Uapassò  le  file  in  mila  la  loro  profouditi,  senta 
arrestare  il  reggi  menlo'^  il -quale,  sorretto  dalla  mosebetteria 
dei  bastioni  e dall’ artiglieria  di  Sauto-EJmo,  dei  oasieliò  e 
del  Mirador,  toccò  io  fine  la  sinistra  riva  e si  scagliò  sulla 
terza  breccia.  Le  truppe  di  M’ Bean,  che  erauo  venute  ap- 
presso con  egual  bravura  , rinforzarono  allora  gli  assali- 
tori delia  gran  breccia,  posta  a circa  ottanta  metri  alia  si- 
■istra  deir  altra  v quantunque  la  linea  delle  rovine  parrà 
ebe  si  estendesse  su  tutta  la  lunghezza  del  cammino.  Il 
combattimeoto  ricominciò  con  furore  e pertinacia  su  tutte 
Je  brecoe  , canllnuando  il  fuoco  della  motebetteria  fran- 
cese a produrre  un  disastroso  effetto,  per  cui  monti  di  ca- 
daveri sorgevano  sulle  diroccale  montagne  di  rottami.  Di 
i>el  nuovo  dunque  la  massa  degli  assalitori  , incapace  di 
«vanzare  , trovassi  ingombrata  appiè  delle  rovine  , dove  t 
'Viventi  ai  ricoveravano  coiue  venne  loro  fatto , senza  po- 
tersi dire,  te  osai  i'ostero  piu  numerosi  dei  morti  e dei  fer 
jrìU  -ohe  covrivano  il  suolo. 

Ciò  posto , ora  evidente  che  I'  assalto  doveva  tornar  fal- 
lito , purché  non  accadease  qualche  impreveduto  acciden- 
te, mentre  lamarea  cominciava  ad  alzarsi,  tutte  le  riser- 
ve si  trovavano  aHe  prese  , non  ai  potevano  atiandere  mag- 
giori sforzi  da  parte  del  soldato,  il  cui  coraggio  era  stalo 
esaltato  fino  al  delirio.  La  fortuna  volle  che  un  gran  nu- 
mero di  barili  di  polvere,  di  bombe  cariche  e di  materie 
iofiammabsli , dai  Francesi  accomodali  dietro  alle  loro 
traverse  , prendessero  frioco.  Una  brillante  fiamma  si  svi- 
luppò su  tutta  la  estensione  dell’  alta  cortina  , violenti  a 
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succestive  etplosiotH  distrussero  céntÌDàit  di' granatieri 
cesi,  tnelleudo  i)  resto  in  disordine.  Nell' atto  ohe  i bastioni 
erano  ancora  invìlùppati  da  turbini  di  firmo,  i soldati  in- 
' glesi  penetrarono  negli  stessi' jier  la  prima  traversa.  1 dir 
tensori , benché  scossi  da  ^e)  terribile  disastrò  , rannoda- 
‘Tonsì  in  breve,  ed  una  disperata  loUsT  s’inlnegoò  sulla  cir 
;tna  dell'alta  cortina  • senza  ebe  il  furore  degli  assali  tori  ^ 
' ad  ogni  istante  orcàcenti  in  numero  , potesse  esser'  dottato. 
• Il  tenente  Gethin  ,-  dell’  undecimo  reggimento  , s’ intignorì 
''-della  buudiera  francese  che  sventolava  sul  cavaliere  j l’o- 
pera a corna  ed  il  fronte  di  terra  ajKfngiìj  della  cortina, 
egttalmente  che  il -moro  merlato  dietro  alia  gran  breccia, 
'furono  abbàndonati.  I soldati  delia  'divisione  leggiera^  ohe 
si  erano  gik  stabiliti  sulle  rovine  alla  sinistra  dei  Franoess, 
iinmediatsmente  penetrarono  nelle  strade  ^ e nei  momenta 
stesso  le  truppe  portoghesi  , che  assalivano  una  piccola 
breccia,  e' che  avevano  con  loro  le  truppe  inglesi  che  oe^ 
cavano  un*  uscita  , si  precipitarono  dal  canto  loro  nella 
piazza.  ; 

Il  teatro  di  si  tremenda  lotta  , che  avea  duralo  cinque 
ofe  su  i bastioni  , si  trovò  trasporfato  nello  interno  della 
-'cittk.  L’  intrepido  governatore  disputò  per  qualche  altro 
tempo^  la  vittoria  dietro  alle  barricate , ma  più  centÌBaja 
di  soldati  rimasero  recisi' e presi  nell’  opera  a corna.  Ri- 
dotta la  guernigione  in  piccolissimo  -numero  , 'di-veniva  dif- 
ficile fino  il  ritrarsi  dietro  alla  linea  di  difesa  che  -separiva 
Itr  citfa  dal  monte -Orgullo.  Una  parte  degli  assediati,  che 
fuggivano  dalRoptrti  a corna  e seguivano-  il-  maro  della 
-cittk  dalla  parte  del  porto  , incontrarono  nn  corpo  inglese 
che  si  era  avvicinato  al  convento  fortificato  di  Santa-Te- 
resa;,  il  solo' posto  della  piazza  ohe;. rimanesse-  in  potestà 
dei  Francesi.  Taluni  uffiziali  distinti impegnati'  nell’ a- 
ztone  j-peiisaronb  che  li  monte  Orgullo  avrebbe  potuto  es-' 
-^pr  vinto  nH  giorno  stesso  ,-  se  si  lesse  trovato  un  capo  di 
^rado'- abbastanza  superiore  per  condurre -^e>  truppe^- Inlan- 
fo  sia*  perchè  il  caso  così  voHe<,.tia  perchè  molti  gene- 
Tali  erano  stati  feriti ,-  gK  altri  entraroup  nella  città  lungo 
tempo  dopo  guadagnata  la  breccia..  I comaudanti  dei  bat- 
taglioni, non  ricevendo  ordini  y non  seppero  che  fare , ed 
un  oragauo,  scoppiando  dalle  montagne  coh  estrema  violeu- 
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«», - auleta  4opo>>  presa, Ja  ciuk^acfre^iw  naggiormauta  ì» 
coDfusioae  della  pugna,  . 

, . Quasi’ «vagano  parve  che  fosse  il  segnale  dato  dall’  in- 
.fisriio  per  mandare  ad  eQello;k>  atrociU  dei  più  barbali 
'pppqli  dell’ antioliiUt,>;4K  . , 

A Gudad-Rodtigo  )- lei  truppe  furono  traiportate  dall'e- 
brezta  e dal  desiderio  di  bottinare^  a Badajoi  si  videro  la 
laasurìa,e  l’assasaiolo  associati  alla  rapina  ed  alPebrezsa; 
jma  A San-Sebastiaoo  la  più  violenta  crudeltà, si  congiunse 
idla  nomeoclalura  di  tulli  i.  misfatti,i  L’ atrocità  di  cui  iu 
iTiuima.nna  giovane  di  diciassette  inai  spaventa  a tal  punto 
la  inunagi nazione  > che  la  penna  si  nega  a descriverla. 

.i.  JMei,. primi  istanti,  si  conservò, nn  pòco  dì  ordine^  ma  la 
.detefootnasiouj»  di,  non  più  riconoscer  disciplina  poa  tar> 
dò',  a cnanifestaiiti.  Un  uffiziale  . dì > stato-maggiore  inglese 
fu.  ^seguitalo  a colpi  di  fucile>  ed  a stento  sfuggi  ,Balle 
iDsiùidei  soldaii , che  lo  .presero  per  il  prevosto  della  ^uior 
la  .dùriaióne.:  Uo ‘aiutante  'portoghese  , il  quale  sfor^vasi 
■d’impèdire  un  atto  di  cradeltà»  fa  messo  a morta  .}  non 
per*.e&ttQ  della  lolle  violenza  .di  un  solo  individuo  > ma 
per  .lU  ingtara  deUheraziooe  di  uD  certo  pumero  di,  soldati 
inglesi.  Molti  pfBziaiì  si  oMoparono  inatìlmente  a mantor 
•oer  d*.  ordine  ; molti  àoldati  } non  cade  dubbio,  si  eondus- 
sero  coa-<more;  . ma  iVsempio  della,  viuleoza  e dal  saccheg- 
•gk>,fdato,da  pochi  banditi,  vinse  ben  presto  4a  moltitudi- 
SOvrl,  tardi  vi.  del  camposi  sparsero  nella,  città,  e,ladeva.r 
:StiMÌo[)ie  continuò  £oo>a  ohe  le  fiantine,  che  seguivano  le 
Arànce  del  saccheggia,  posero  temine. ai  tanti  atti  atroci, 
':4isUuggeodQ  la  città, tutta.  , . io.>  > • > 

Tre  generah  , beith  , Oswald  e Robinson  , erano  stati 
Jkmtji  nella I triucen*V  tir  Riccardo  fletoher , ingegnere-  in 
pieno  di  Corano,  che  aveva  onorevolmente 
.aervjiaiil' suo.  paese  ^ cadde  estinto , ed  il  colonnello  Rite,’ 
,!go]ia,  che  gli  sncceise  nel  comando  degli  ingegneri  , r:k 
I lbase>£erilOt  . ^ ^ . . ■ ,,i>  ..s 

* La,' strage  - sulla  breccia  era:,  stttu  spaventevole.  • Qomì 
melmldei'  Volontasiu  perirono  , qtuntunque  avessero  tardisi 
àura  preso  patte UU’ azione  j la  maggior.  pai;ie  dei  reggi- 
tteuli  della  quinta  divisione  soffri  nella  stessa  proporzione, 

per  cpi.  U perdita  totale  , dopo  ripigliato  l’ assedio,  som- 
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iq2i  al  df  là  di  daetaila  cioqaecento  uomiof , compreji  gli 
uffiziali. 

Pigliata  b città  hisognara  attacoara  il  monte  Orgullo, 
il  quale  era  ertiMÌrao  , per  cui  moko  difficile  ai  rendeva 
tale  iutrapreaa.  11  castello  ne  costituiva  la  cittadella , e 
precisamente  ali’  iogiìi  del  castello  , quattro  batterìe  , le- 
gate tra  loro  per  mezzo  di  mura  di  fabbrica  , presenta- 
vanai  sul  fronte  della  montagna.  Dal  Mirador  e dalla  bat- 
teria della  Regina  , fino  alla  punta  di  questa  linea  , delle 
rampe  , tutelate  da  fortini , menavano  al  convento  di  Sait- 
la-Teresa , ^unto  più  sporgente  della  difesa.  Oalb  parte 
di  Sauta-Chiara  « dietro  alla  monugna  , vi  erano  delle 
batterie  di  costa.  Se  tutte  dette  opere  (msero  state  beo 
costruite  e difese  da  truppe  fresche  e ben  provvedute  , 
l’ assedio  sarebbe  stato  lungo  e difficile.  La  gaernigiooe 
era  Stata  iutanto  decimala  dalf  ultimo  assalto  y la  maggior 
parte  degli  ingegneri  e degli  uffizialt  avevano  perduta  la 
vita  I il  governatore  e *pocLi  altri  capi  superiori  erano  fe- 
riti , cinquecento  ammalati  o leriti  si  trovavano  allo  spe- 
dale , i capaci  a combattere  non  superavano  milb  cetre- 
cento  uomini  e dovevano  custodire  quattrocento  prigiionie- 
ri.  Il  castello  era  piccolo  , le  casematte  bastavano  ap- 
pena a ricoverare  le  manicioni  ed  i viveri,  dieci  booew 
à fuoco  polevono  servire , tre  delie  quali  traevano  sulla 
linea  di  mare.  L’ acqua  mancava , e le  truppe  erano  ob- 
bligale di  dormire  sulb  nuda  roccia  y esposte  al  fuoco  de- 
gli assalitori  ed  alle  aspresse  dei  terreno.  11  generai  Rey  e 
la  sua  valorosa  guernigiooe  erano  non  pertanlo  decisi  a 
difendersi  ancora  , e durante  b notte  ricerattero  aloane 
mnnitioni  per  mare. 

Lord  Wellington  arrivù  il  aiorno  appresso  dell’  assalto, 
e perchè  non  si  potevano  condurre  degli  approcci  regolari 
snlb  rotrcia  nuda  e dubitavasì  dell’ciiètto  dei  fuochi  verti- 
oali  , ordinò  che  *1  costruissero , sulb  opere  della  città  in 
suo  potere  , delle  batterie  destinate  a battere  io  braccia  le 
rimanenti  difese  del  oemico  , e che  si  commettesse  potcie 
)'  assalto  al  monte  Orguilo.  Come  altronde  il  convento  d 
Santa-Tcresa  avrebbe  dato  ai  Francesi  la  faciltà  dì  gior- 
gere  , pel  bastione  , sulla  sinistra  della  posizione  degli  al- 
leati nella  città , così  pose  io  prima  linea  delle  truppe  for- 
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lemente  ba|;ricate^  ed  allogò  uel  (neretta  uo  porpo  per  sus- 
(idiarle  j egualmente  che  potenti  riserve  adaggio  qeH^alta 
cortina  e da  ciascun  iato  del  Uasti.oue,  Impertantb  da) 
convengo  posto  nelP  interno  della  cittlt , che  avrebbe  da^. 
voto  estere  guadagnato,  il  nemica  spense  moki  uomini 
agli  assediami  , e , quando  a capo  di  poclit  giorn;  (n.  as- 
faltato , appiccò  il  fuoco  ai  piani  inferiori  e si  ritrasse 
per  noa  comunicazione  che  area  aperta  dal  tetto  ad  una 
rampa  della  montagna  alle  Spalk.  ìu  questo  tempo  le  fiam- 
me divoravano  la  citt^  e le  bombe  schiacciavano,  il  monte 
Orgullo. 

Nei  3 settembre , il  governatore  essendo  stato  chiamalo, 
ad  arrendersi  propose  inaccettabili  condizioni  , dalle  quali 
non  rimovendosi , i fuochi  vèrtiVali  seguirono  il  giorno  e 
la  notte.  1 prigionieri  inglesi  sofFriyano  al  pari  degli  asse- 
diati , pcychè  l’ ufiìziale  comandante  nel  castello  inaspri- 
ta dalle  solTerenze  della  guernigione , crudelmente  negò  a 
^nygli  infelici  cattivi  il  permesso  di  alzare  uno  spaU^gia- 
roento  per  tatelarsi.  Da  un  altro  canto  , i Francesi  hap 
lamenkt)<>  dogli  assedianti  per  aver  iratlp  su  l feriti  e gli 
fèrmi  posti  in  un  magazzino  sul  quale  sventolava  una  ban- 
dièra n^ya  e non  ostante  la  pr^»uzione  di  collocare  i.fi- 
torno  al  magazzino  dei  prigionieri  inglesi  , affinchè  col 
loro  uniforifie  fosso  avessero  avvaloralo  presso  al  nemico  i 
dritti  della  nmanitlt.  “ 

Due  nuove  batterie  di  breccia  furono  .allora  comincia-, 
re , r una  pei  tre  pezzi  suU’  Istmo  , 1’  altra  di  diciassette 
•ul  fronte  di  terra  dell’ opera  a corna.  Detti  pezzi  venne-, 
ro  condotti  dall’  altura  delle  Cbofres  a bassa  marea a 
traverso  I’  ymmea  e durante  la  notte  t ma  la  difficoltà  di 
lavorare  nell’  acqua  airascuro,  ccAlrinse  gli  uffiziali  di  arti- 
glieria a fai  trasportare  gli  altri  pezzi  di  giorno,  a tiro  della 
batterie  nemiche  , le  quali  non  trassero  un  sol  colpo.  NelU 
cillà,  le  case  in  fiamme  arrostarono  i lavori  degli  assediao- 
ti  ; se  non  che  appiè  dollfi  montagna  le  rovine  offirirono 
un  ricovero  ai  bersaglieri  incaricati  di  molesUr  la  gner- 
nigionp  t l’ artiglieria  della  batterio  dell’  Santà-Chia-^ 
ra^  stata  corroborata.,  f^  servita  da»  marini,  GH  assedia tf 
rispondevano  debolmente  , pertbb  le,  nium*'®R^  andava- 
no icem.an^o  , c perebò  la  loto  energia  coiqinciava  a te- 
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«lere  al  terribile  effetto  dei  fuochi  verticali,  L’attacco  fu 
coDtìDuato  io  questa  maniera  fino  agli  8 settembre  , epo- 
ca nella' quale  cinquantaoove  peszi  digrosso  calibro  apri- 
rono il  fuoco  dall’  isola  , dall’  Istmo  , dall’  opera  a corna, 
dalle  batterie  delle  CboCres.  In  due  ore , il  Mirador  e la 
batteria  della  Regina  caddero  iu  rovina  , il  fuoco  degli 
assediati  interamente  si  estinse  , U cima  e la  faccia  della 
montagna  crollarono , i forni  di  munizione  furono  distrut- 
ti , un  n^gazzino  a polvere  saltò  , il  castello  restò  schiac- 
ciato da  una  grandine  di  bombe.  Il  governatore  , cedendo 
allora  con  dignità  alla  sua  sinistra  fortuna  , consentì  ad 
arrendersi  , e nel  giorno  9 , quel  prode  generale  unita- 
mente alla  sua  eroica  gnernigione  ridotta  ad  un  temo  , 
lasciando  cinquecento  feriti  allo  spedale  , uscirono  della 

fiiazza  con  gli  onori  della  guerra.  La  bandiera  spagnuola 
n inalberata  sul  castello  e salutata  da  una  salva  di  veo' 
tono  colpi  di  cannone. 

In  colai  guisa  ebbe  termine  Io  assedio  di  San-Sebastia- 
no,  a capo  di  sessautre  giorni  di  triucea  aperta  , nel  mo- 
mento in  cui  la  cattiva  suigione , che  cominciava  a far 
la  costa  pericolosa,  era  per  rendere  impossibile  la  continoa- 
sione  del  blocco  per  mare. 

B^co  le  osservasioni  che  a nostro  credere  stimiamo  pre. 
sentYe  sulla  descritta  operazione  di  guerra, 

I San-Sebastiano,  piazza  di  terzo  ordine,  già  in  cattivo 
stato  all’epoca  del  primo  investimento,  non  làscio  di  resìste- 
re, pel  corso  di  sessantatre  giorni,  ad  un  esercito  provve- 
duto di  un  formidabile  equipaggio  di  assedio.  Questa  lun- 
ga resistenza  deve  essere  in  parte  attribuita  agli  errori  com- 
messi dagli  assediauti  , e soprattutto  agli  ostacoli  estranei 
alle  operazioni  militari.  Tra  gli  ostacoli  bisogna  collocare 
la  condotta  deplorevole  dell’  ammiragliato  , e la  negligenza 
che  mise  il  governo  inglese  rispetto  all’  equipaggio  di  as- 
sedio ed  alle  munizioni.  Questa  negligenza  ritardò  di  se- 
dici giorni  il  secondo  assedio , mentre  che  la  mancanza  di 
vigilanza  sul  mare  permise  alla  guernigìone  di  mantenersi 
i mezzi  , ed  anche  di  accrescerli  secondo  che  l’assedio 
avanzava.  , 

Un  secondo  ostacolo  che  s'. incontrò  e che in  cagiono 
della  tua  filevauza , ti  presenta  naturalmeute  dopo  quello 
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che  er  è notato  , fu  la  cattiva  volontà  delle  autorità  spa- 
gnuole  , le  quali  omisero  di  proccurare  agli  alleati  le  car- 
rette e gli  animali  del  paese  , negando  anche  I*  uso  dei 
loro  pubblici  edifitii  per  stabilire  in  essi  gli  ospedali.  Col- 
localo cosi  tra  il  mare  è la  terra , e non  ricevendo  soc- 
corsi nfe  dall’  uno  nè  dall’  altra  , lord  Wellington  dovava 
dirigere  una  di  quelle  operazioni  militari  che  possono  uni- 
camente riuscire  a forza  di  fatica  e di  previdenza.  Fu  al 
certo  la  prima  volta  che  si  vide  un  assedio  rilevante  prc^ 
seguire  pei  generosi  sforzi  delle  donne  y perchè  le  provi- 
gioni  agli  assediami  erano  trasportate  sopra  battelli  con- 
dotti da  giovanelte  spagnnole  ! . c>  i 

Un  terzo  ostacolo  risultò  dalla  marcia  , di  Soolt  sopra 
Pamplooa  , quantunque  1’  effetto  reale  di  essa  nulla  di 
pouderoao  producesse , perchè  la  mancanza  di  munizioni 
avrebbe  del  pari  postergalo  gli  attacchi.  Qui  soprattutto 
si  trova  là  vera  causa  della  non  curanza  del  governo  in- 
glese, la  quale  fu  più  disastrosa  delle  operazioni  di  un  eser- 
cito di  sessantamila  nomini  comandato  da  un  gran  generale. 

à.®  Gli  errori  commessi  nella  esecuzione  essendo  stati 
già  additati , torna  inutile  di  entrare  al  proposto  in  più 
ampie  spiegazioni.  La  principal  differenza  che  intercede  , 
tra  le  operazioni  del  primo  e del  secondo  assedio,  emerge 
dal  perchè  nel  secondo  eransi  spinti  più  oltre , prima  di 
dar  Vassallo  , gli  approcci  dalla  parte  dell’  Istmo  , e fatta 
delle  aperture  nel  ricinto  di  mare  , ciò  che  permise  alle 
truppe  di  irrompere  dalle  trincee  con  maggiore  insieme  e 
celerità  , abbreviò  la  distanza  della  breccia,  rendette  il  fuo- 
co dei  Francesi  meno  pericoloso  per  le  colonne  di  attacco. 

Considerevoli  senza  dubbio  erano  questi  vanumi  , ma 
non  erano  proporzionati  all’  enorme  accrescimento  dei  mez- 
zi degli  assediami  j ed  i terribili  effetti  della  cannonaU 
durante  1’  assalto  provarono  fino  alla  evidenza , ohe  tutto 
le  difese,  anche  quelle  del  castello  , avrebbero  potuto  es- 
sere rovinate , se  quel  fuoco  schiacciante  fo^  stato  d^ 
prima  usato , come  prescrivevano  le  regole  dell  arte , p« 
Ridurre  a silenzio  il  fuoco  nemico  , mentre 
be  avuto  l’agio,  senza  molu  difficoltà,  di  formare  un 
alloggiamento  nell’opera  a còrna ' « di  attaccare  la  brec- 
cia con  poco  pericolo, 
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3,'’  Siccome  gli  errori  che  avevano  impedita  la  riuiclu 
oel  primo  assedio  si  riiinovaroiio  uel  tecoudo  , nell’ alto 
che  il  tioiuico  accresceva  i proprli  mezzi  pel  tempo  che 
gi!ad»goava  a giovamento  delle  sue  coiiiunicazioni  per  ma- 
re con  la  Francia  non  mai  interrotte;  cosi  bisogna  con- 
rhiuderne  che  non  vi  fosse  'alcuna  guarentigia  ragionevole 
«1  assegnir  lo  scopo  , neppure  di  formare  un  alloggiamen- 
to Sulla  breccia  perchè  non  si  erano  preparati  i mate- 
riali neoesSarii , perchè  gli  operai  non  jj^oiettero  ottener 
questo  Gne,  Ma  le  prime  disposizioni  prese  e modiGcate 
nel  consiglio  di  guerra  , la  liberta  lasciata  al  generale 
ijradlort,  l’incidente  notevole  di  essersi  pensato  all’attacco 
siipnltarieo  dell’opera  a corna  dopo  che  i primi  sforzi 
“■•eccia  si  spuntarono  -,  tutto  pruova  che  i mez- 
zi di  dilesa  del  nemico  non  erano  stati  giudiziosamente 
apprezzali  , e che  il  trionio  dagli  assedianti  oltrepassò  ciò 
che  avevano  dritto  ad  aspettarsi  dalle  falle  disposizioni 
per  olieiieilo. 

La  dediiionc  della  piazia  fu  1’  effeUo  di  non  prevveduli 
accidenti,  il  primo  dei  quali  ti  ravvisa  nella  esplosione 
dèlia  gran  miua/i  sotto  alla  torre  di  Lot-Horuos  . venula 
irtebo,  perche  dna  palla  fortunatamente  rpcise  il  lungo  suc- 
co destinato  a metter  fuoco  alla  mina  } ciò  che  successo 
Il  fuoco  appiglipisi  alle  polveri  ed  alle  bombe  riposte  lun- 
^ S''3“.‘'pl'Da  .appiè  della  via  per  1«  quale  ti  pene- 
tro  nella  citta.  La  fetinetza  e la  perseveranza  del  generale 
Graham  nel  corso  dell»  assalto  , e l’uso  giudizioso  che  fé- 
ce  della  sua  artiglieria  contro  P alta  corUna , nel  momento 

alba  contribuirono  emÌDentemento  ad  assicurare  il 
Inoafo  ; c deve  dirsi  che  principalmente  nelle  immediate 
e ooiJ  prevedute  occasioni  mostrava  egli  la  superioritk  del 
^o  iscerntirrento.  Nulla  di  straordinano  vi  era  intanlo 
^ ottenere  che  dei  pezzi  di,  grosso  calibro  , la  cui  gituta 
èra  perfeUamante  conosciuta  , potessero  colpire  , a breve 
distanza  , con  precisione,  una  linea  di  basuoni  che  sorge-' 
ventisette  piedi  all’insii  della  testa  dellq  truppe  i mese 
, effètto  era  certo  per  la  conosciuta  abilitk  delF^rtiglieriè 
inglese  , i;  onore  a Graham  tornò  per  aver  saoulo  on- 
derà una  immedmta  risoluzione  ed  essersi  aflBdal^ al  valo^ 
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n dei  toldati.  Ciò  che  dere  comparire  più  itraordinario 
è che  gli  astalitori  non  abbiano  abbandonato  1’  attacco  t 
quando  ai  videro  esponi  al  fuoco  della  propria  artiglieria, 
percbò  è un  errore  il  credere  non  esserne  risultato  ajcn- 
ne  accidente  , mentre  nn  sergente  del  nono  reggimeoto 
cadde  estinte  presso  al  suo  comandante  , e probabilmeate 
si  ebbero  altre  perdite  a deplorare.  ' 

4. ^  Si  è generalmente  auppostò  che  la  esplosione  che  di- 

strusse i bastioni  era  aiata  prodotta  dalla  cannonata  delle 
batterie  delle  Chofm  ; impertaoto  un  -osaervatore  ooscien- 
zioso  f la  eni  relaaione  abbiamo  adottata  perchè  posto  ih 
una  sitnaaione  affatto  sicnra  e non  distratto  dalla  cura  di- 
dare  e ricevere  ordini,  afferma  che  la  cannonata  era  cessata 
prima  che  il  colonnello  Suodgrass  traversasse  a guado  il 
nume , e che  quindi  la  grande  esplosione  ebbe  luogo  mez- 
z'  ora  dopo  il  passaggio  dell’  Urumea.  Alcuni  hanno  pen* 
saio  che  la  intrepida  condotta  delie  truppe  portoghesi  in 
tale  occorrenza  debba  essere  riguardata  come  una  delle 
principali  cause  della  riuscita  e' pare  fuori  dubbio  che 
nn  passaggio  fosse  stato  aperto  nella  piccola  breccia  da 
alcuni  soldati  inglesi  e portoghesi  prima  che  la  esplosione 
avesse  luogo  peH'  alta  cortina.  Non  si  potrebbe  assicurare 
che  questi  nomini  siano’ stati  seguiti  da  moltissimi  altri  \ 
ma  1’aHoggio  formato  alla  gran  breccia,  dai  volontarii  della 
divitioD^eggiera  era  solidamente  stabilito  'ed  avrebbe  po- 
tuto esser  mantennto.  I Francesi  considerarono  1*  attacco 
fatto  dalle  troppe  portoghesi  come  un  falso  attacco  , cd 
il  ^neral  Graham  non  dovette  al  certo  fondare  molta 
spcransa  su  tale  impresa.  Egli  avéa  lasciato  ai  generale 
Bradlbrt  la  liberth  di  prender  parte  ali’  attacco  o di  ri- 
manere inoperoso  secondo  giudicherebbe  opportuno,  ileo- 
lonnelio  M’  Bean  ebbe  anche  il  contrordine  quando  la  sua 
eelenna  , entrata  nel  finme^^’  cjrati  gih  tanto  avanzata  da 
non  poter  essere  richiamata.  " 1- 

5. *  Quando  si  seppe  a Cadice  la  notizia  della  distrazio-' 
ne<  di'^n-Sebattiano , la  paiffe  anti-ii^lese  ne  trasse  pro- 

^ Étto  per  eccitare  il  ptqiolo  contro  alf  Inghilterra.  Il  capò' 

EsHtico  dei  Gniposcoa  accasò  pubblicamente  il  «nenie 
rabam  e di  ttccbeggiata  ed  incendiata  quella  dtu» 
a perehò  taneve  «ommereie  nnicamente  con  la  Francia  s. 
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Si  pretese  ancora  che  i generali  avevano  istigato  i soldati 
a compire  quell’  opera  di  disiriizione , e che  in  seguito  gli 
tifllziali  sub'ilterui  se  ne  erano  vantati.  Un  giornale , com- 
pilato da  un  agente  del  governo  spagnuolo  ^ nel  ripetere  • 
tali  accuse , chiamava  il  popolo  a vendicare  siffatta  iugiu-* 
ria  contro  1’  esercito  inglese,  li  ministro  della  guerra  spa- 
gnuolo , indicato  da  Wellington  come  il  promotore  o an- 
che r autore  di  quel  libello  e di  molti  altri  pubblicati  a 
Cadice  , domandò  officialmente  spiegazioni  al  proposto. 

W'ellington  , in  una  lettera  scritta  a sir  Errico  Welle- 
sley  ) rispose  producendo  osservazioni  piene  di  amarezza. 
i(  È assurdo  il  supporre  che  gli  (liheiali  dell’esercito  si  sle- 
no  esposti  a perdere  tutto  il  frutto  delle  fatiche  e deli’at- 
taccaiiieoto  loro  , incuorando  la  dispersione  dei  soldati  ^ 
nel  momento,  in  cui  i Francesi  si  trovavano  ancora  in  pos- 
sesso del  castello  ».  La  cooservazione  della  ciuh  era  al- 
tronde per  lui  della  più  alla  iihporlanzà  ^ come  piazza  di 
sicurezza  per  i magazzini  e per  gli  ospedali.  Si  era  negato 
A bombardarla  quando  gli  fu  consigliato  , ciocché  ricusò 
di  fare  preciHlentemente  per  Ciudad-Rodrigo  e Badajoz  s 
perchè  il  danno  sarebbe  stato  degli  abitanti  non  del  nemi- 
co , ed  intanto  nulla  eravy  di  più  usuale  e più  sicuro  di 
questo  mezzo  per  distruggere  San-Sebasliano- , se  ne  aves- 
se avuta  la  intenzione.  Fu  il  nemico  che  pose  fuoco  alle 
case  t e questo  tristo  espediente  apparteneva  naturalmente 
ai  mezzi»  dei  quali  doveva  fare  uso  per  prolungare  la  sua  ^ 
difesa  \ gli  uflìziali  inglesi  , per  contrario , si  sforzarono 
ad  arrestare  l’ incendio  , molti  di  loro  caddero  estinti  dal 
fuoco  di  nioschetteria  del  castello  ^ e la  difficoltà  di  co- 
municare e di  lavorare  divenne  sì  grande  , che  si  fu  sul 
punto  di  ritirare  iiileramcnle  le  truppe  dalia  città.  Con- 
fessava il  sacebeggìb  facendo  osservare  che  non  sapeva  . 
' dire  ciò  che  cagionavagli  più  iudegnazione  o il  saccheggi»r< 
o il  libello  ^ aveva  appreso  , affine  di  mettervi  no  termi- 
ne ) tatti  gli  espedienti  che.  teneva  in  suo  potere  in  quella 
ardua  enieigeoza  ; ma  era  divenuto  impossibile  rimetter* 

1’  ordine  , quando  due  terzi  degli  uflìziali  eraoo  stati  feriti 
o spenti  nell’ azione  , e quando  un  certo  numero  di  abi- 
tanti, prendendo  patte  pel  nemico  , traevano  easi  stessi 
«antro  alla  truppa  , altra  iucideoze  impedirono  per  più 
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giorni  che  ci  potesse  mandare  nuove  truppe  a Surrogare  quel- 
le che  avevano  dato  l’ assalto. 

Questa  lettera  era  una  perentoria  risposta  agli  scandalosi 
libelli  che  circolavano  , e pure  il  fatto  esisteva  percliè  Saii- 
Sebasiiano  non  altro  era. che  un  cumolo  di  rovine,  un 
emporeo  di  atrocità,  degradanti  la  natura  umana,  commesse 
dalle  truppe.  Il  corpo  municipale  , 1’  amminislraziqne  ec- 
clesiastica , i consoli  ed  i principali  abitanti  di  San-Seha- 
Stiano , pubblicarono  più  tardi  la  circostanziata  relazione 
di  tali  misfatti,  solennemente  affremandoiie  la  verità . Se  in 
tale  rilevante  occasione  non  si  deve  prestar  fede  alla  di- 
chiarazione degli  Spagnuoli  , bisogna  tirare  un  velo  sui 
quattro  quinti  degli  eccessi  attribuiti  .agli  eserciti  francesi, 
perchè' le  pruové  sonimioistrate  a tal  riguardo  riposano  so- 
pa  tali  attestati.  Non  puossi  ritenere  il  menomo  dubbio 
sul  fatto  , che  il  fuoco  sia  stato  dapprima  appiccato  alla 
città  dietro  alle  brecce,  mentre  gl’ Inglesi  commettevano 
l’assalto  , e che  sì  estese  durante  il  tumulto  che  accompa- 
gnò questa  pericolosa  operazioue.  Impertauto  , non  è im- 
possibile che  i predatori  abbiano  contribuito  a propagare 
l’incendio  periavorire  i tristi  disegni  loro,  ed  è certo  clic 
il  fuoco  giunse  al  maggior  suo  sviluppo  lungo  tempo  dopo 
la  presa  della  città.  Ho  saputo,  tre  giorni  dopo  l’assalto, 
da  un  chirurgo  che  alloggiava  in  una  casa  ben  mobiliata, 
posta  in  una  strada  risparmiata  dal  fuoco  e dal  saccheg- 
gio , che  quella  casa  e la  strada  furono  più  tardi  saccheg- 
' giate  e bruciate.  Gli  abitanti  potevano  aver  tratto  contro 
agli  alleati  il  primo  giorno , ed  usavano  allora  il  dritto  di 
una  legittima  difesa , perchè  erano  ioumanameuie  tratta- 
ti ; eppure  l’.orribile  fatto  citato  era  notorio  ed  altri  molti 
ne  accaddero.  Io  stesso  ho  inteso , in  mezzo  ai  fuochi  del 
bivacco  , quando  i soldati , come  tutti  gli  ufiìziali  hau  po- 
tuto farne  l' esperienza  , parlano  a chore  aperto  dei  loro 
sentimenti  , ho  inteso,  io  dico,  raccontare,  in  una  manie- 
ra presso  a poco  simile , gli  abominevoli  fatti  citati  dalla 
municipalità  di  San-Sebastìano , gran  tempo  prima  che  la 
relazione  fosse  pubblicata.  1 soldati  attestavano  la  sentita 
pietà  per  la  vittime  ed  il  conceputo  orrore  pei  colpevoli, 
avvegnacchè  essi  erano  , bisogua  pur  confessarlo  , meno 
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iinmprosV  di  quello  die  si  sarebbe  in  dritto  supporre , 
cuardol!*  l’ainpiewa  del  male.  / j i* 

È un.T  i<lea  ppnrralincnte  sparsa  , ma  lalsa  ed  odiosa  , 
die"  un  misehiliile  non  è mai  nn  caMivo  soldato  nel  mo- 
iiirnlo  di  montare  all’  asnalU)  , perdiè  in  lui  la  sete  del 
sa,  • liegpio  ticn  inujto  del  punto  di  onore  , come  se  la  u- 
liione  del  Visio  e della  bravura  dovessp  rendere  inutile  alla 
cnena  rnilione  della  vinìi  e del  coraggio.  In  tutta  la  por- 
zione dell’  esercito  diè  < oucorse  alla  presa  ed  all'assalto  di 
Sim  Sd)..>liaiio  , non  si  sarebbe  ceitaiiienle. trovalo  un  uo- 
mo . dolalo  dv  (iiialdiP  ragione  , il  quale,  nell'  unica  spe- 
ranza del  saccheggio  , avesse  eonseiililo  a sfidare  i pericoli 
cliè  dovea  prcsenlaigli  tale  operazione  ; ed  impcrlanto  , 
rooSM  dal  senlimenlo  del  dover  loro  , tutti  i prodi,' che  si 
erano  assembrati  ardenteni,  nle  , precipitaionsi  incontro  al 
pe.ieolo.  La  disciplina  , altronde,  ha  le  radici  nello  amor 
di  patria  , c,  se  fosse  allrameiile,  quale  autoriià  polrebbesi 
esercitare  sopra  uomini  armali?  Sara  dunque  una  cosa  fa- 
cile e degna  della  saviezza  di  un  governo,  lo  spiegar  seu- 
liinenli  di  coosid-razioiie  e di  uraaniti  a cuori  così  ben  di- 
sposti a riceverli.  Il  soldato  inoderiio  imn -è  per  necessiti 
(jiifl  soldato  l'cl-oce  e sanguinario  dei  tempi  antichi , e po- 
trebbe anche  dirsi  che  tra  loro  evvi  la  stessa  differenza 
che  passa  tra  il  caccialoro  eil  il  macellaio.  L'  antico  guer- 
riere , pugnando  con  la  spada  , e massacrando  lutto  ciò 
che  r.adeva  sotto'  ai  suoi  colpi  , anche  dopo  la  vittoria  , 
ben  tosto  diveniva  familiare  con  la  carneiìcina.  11  soldato 
moderno  , al  conltario  , usa  di  rado  la  baionetta  , non  vede 
cadere  le  sua  vittima  , e non  si  esalta  mostrando  , 'come 
tiii  glorioso  trofeo,  il  Corpo  mutilalo  del  suo  nemico.  Sic- 
ché, conservando  i seutirnenti  che  gli  ha  dati  la  natura, 
r Qi  rorc  che  sente,  per  1’  oinirjdio  o pel  misfatto  fa  for- 
tunal.vmciitè  che  ei  differisca  dagli  altri  uomini  nei  furori 
di  uu  assalto  , allorché  la  rapacità  ,■  la  lussuria  e l’ebrez- 
za . spezzando  i vincoli  dell.i  disciplina,  lo  lasciano  .in 
preda  alla  brutalità.  Si  è detto  che  , in  seguito  di  uu  as- 
salto, è impossibile  affreiiare  uu  soldato,  a qualunque  na- 
zione ap]).iTleiiga  , ed  il  soldato  inglese,  meno  di  ogni  altro, 
perché  naluMlmenle  brutale  ed  insensibile  all  onore!  Onta 
eterna  a simili  calunnie  ! quale  è dunque  la  causa  che  in- 
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duce  il  soldato  inglese  a battersi  megUo  di  ogni  ahro  ? Sa- 
rebbe , per  avvenlùra  , a ragione  del  soldo  ! ma  i sol- 
dati di  tutti  i paesi  sono  pagati.  Quando  fù'dato  T assalto 
a San-Sebastiano  , un  sargeute  del  trentottesimo  reggimen- 
to a nome  Ball , ' era  stato  mandato  , con  un  distaccamento 
da  Roncisvalle  sulla  costa  , ad  oggetto  di  far  delle  compre 
pei  suoi  uifiziali.  Egli  depositò  nelle  mani  dì  nò  commes- 
sario di  guerra,  riscnoiendone  ricevo,  la  somma  statagli 
confidata,  ascendente  a due  mila  doHari,  e persuase  il  di- 
scaccamento  ebe  conduceva  ad  unirsi  alla  colonna  di  as- 
salto. Sopravvissuto  a terribile  operazione,  andò  a 

reclamare  il  denaro  presso  il  comraessario  , fece  le  com- 
pre delle,  quali  era  stato  incaricato  e nìoroò  al  reggimento. 
jS  son  degli  uomini  di  tal  fatta  che  non  si  teme  di  rap- 
presentare come  bruti , capaci  ad  operar  solo  per  lo  istinto 
del  timore  , mentre  che  precisamente  a tal  sentimento  sono 
essi  maggiormente  stranieri  ! 

E 'incontrastabile  chè  se  i soldati  leggono  e sentono  dire 
da  pertutto  ebe  è impossibile  di  reprimere  le  violenre  lo- 
ro , ormai  non  si  sara  più  in  arbitrio  di  affredarle.  Ma 
per  rimediare  a così  gravi  incovienti , bisogna  che  le  leggi 
militari  espressamente  dichiarino  che  il  saccheggio  di  una 
cittò,  dopo  Io  assalto,  è nn  atto  criminoso  ; che  esse  Io -sog- 
gettano a severo  castigo  ; che  si  mantenga  costantemente, 
tra  le  troppe  , la  idea  di  essere  una  simile  condotta  con- 
traria tanto  air  onore  ed  alla  disciplina  quanto  alla  morale; 
finalmente  che  si  ponga  in  ordine  un  corpo  permanente , 
composto  di  nomini  di  scelta  , avente  un  soldo  maggiore, 
incaricato  di  segoife'la  colonna  di  attacco  , per  aiutare  il 
mantenimento  delPordibè^^col  potere  di  pronunziar  puni- 
zioiii  istantanee , .anche  la  morte , se  la  gravitò  delle  oc- 
correnze la  riòhiedesse.  Come  rileva,  altronde,  che  Patto 
di  una  insigDe!'prodezza  riceva  ricompensa,  egualmente  che 
il  misfatto  ablsà  punizione , così  sarebbe  conveniente  di 
assicurare  alle  trup^  vittoriose  un  premio  pèàùtilfìiH)'  prló- 
porzionato  alla  grandezza  del  pericolo  ed  alla'impórtfliftli 
del  Tantalio , e di  concederlo  sempre  senza  differimento. 
Il  danaro  destinato  a formare  questo  premio  potrebl^  es- 
sere, a titolo  di  riscatto,  preso  sul  nemico  ; ma  se  acca- 
desse che  gli  abitanti  della  città  assediata  fossero  degli  al- 
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leali , o la  cillk  »i  trovasse  troppo  povera  , il  governo 
dovrebbe  darne  l’ equivalente.  Per  mezto  di  somiglievoli 
disposizioni , 1’  assalto  di  uua  piazza  da  guerra  non  produr- 
rebbe più  disordine  della  vincita  di  una  battaglia  in  aperta 
campagna. 
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Progetti  e disposizioni  del  maresciallo  SottU. 

BfERTRE  cbe  gli  alleati  si  preparavaDo  a dar  P assalto  a 
SaD-Sebastiano , il  maresciallo  Soult  commetteva  battaglia 
all’ esercito  che  tutelava  l’assedio,  non  di  pieno  suo  gra- 
dimento , nè  con  mcita  speranza  di  uscir  vittorioso  (dalia 
lotta  , ma  perchè  non  poteva  rassegnarsi  ad  abbandonare 
detta  piazza  senza  tentare  un  nuovo  sforzo,' e perchè  cre- 
deva , mercè  un  atto'  vigoroso  , mascherare  la  sua  reale 
debolezza.  Perfettamente  informato  dei  progKSsi  dell’  as- 
sedio , per  mezzo  delle  comunicazioni  die  intertene^  per 
mare  , aspettò  fino  all’  ultimo  momento  , senza  preterire 
nulla  di  ciò  che  potesse  accrescere  i suoi  mezzi  ed  ani- 
mare la  iiducia  dell’esercito  o della  popolazione.  Nel  L2 
agosto  , ottomila  dei  suoi  soldati  dispersi  avevano  raggiunto 
i rispettivi  reggimenti , ed  aspettava  un  rinforzo  di  tremila 
descritti  che  gli  erano  stati  promessi , benché  non  ancora 
incoraporti  ; ma  nè  il  progresso  dell'assedio,  nè  il  timor 

Itanicó  sparso  sulla  frontiera , che  aveva  accresciuto  di  più 
a notizia  delle  ultime  pugne , gli  permettevano  di  rima- 
nere inoperoso.  ^ 

11  maresciallo  conosceva  con  esattezza  la  superiorità  nu- 
merica degli  alleati  , nè  s’ infingeva  sul  vantaggio  delle 
lord  truppe  ; ma  i primi  sforzi,  per  lui  tentati  dalla  parte 
di  Pamplona  avevano  avuto  ad  effetto  di  sospendere  l’ at- 
tacco di  San-Sebastiano , ed  era  possibile  che  una  secon- 
da mossa  offensiva  producesse  lo  stesso  risultato.  Egli  spe- 
rava dunque , per  mezzo  di  attacchi  ripetuti  tanto  lunga- 
mente quanto  le  Sue  comunicjazioni  per  mare  glielo  permet- 
tessero , di  poter  corroborare  e provvede  la  guernigione , 
prolungar  1’  assedio  „e  renderlo  maggiormente  disastroso  a- 
gli  alleati.  Sarebbe  stalo  certómente  più  vantaggioso  di  fare 
Una  nuova  mossa  contro  Pomplona  ; ma  tale  operazione 
avrebbe  richiesto  cinquantamila  nomini  di  fanteria  j con 
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un  corpo  di  ventimila  uomini  mila  bassa  Bidassoa  , od  egli 
era  lungi  dal  poter  disporre  di  simili  forze.  La  sussistenza 
di  sue  truppe  nou  era  ufTatto  assicurata,  perchè  la  perdila 
dei  mezzi  di  trasporto  a Vittoria  nessun  risarcimento  ave- 
va ancora  ricevuto  , e perchè  con  pena  estrema  potevasi 
profittare  di  ciò  che  offriva  il  paese,  essendocltè  le  popola- 
zioni si  prestavano  con  molta  ripugnanza.  Tornava  impos- 
sibile 1’  operare  dalla  parte  di  Sau-Giovaoni-Piede-di-Porto; 
ed  attaccare  il  centro  degli  alleati  a Véra  , ad  Echalar , 
nel  Bastan,  costituiva  un’impresa  che  offriva  pochi  favo- 
revoli eventi  , avvegnaché  conveniva  forzare  due  catene 
di  montagne  prima  che  lord  Wellington  potesse  essere  sul 
serio  tribolato.  Or  siccome  tali  montagne  erano  non  prati- 
cabili dall’  artiglieria  , e la  stessa  riuscita  non  poteva  me- 
nare a decisivo  risultato  , così  non  altro  rimaneva  che  in- 
vestire la  sinistra  degli  alleati  per  la  strada  maestra  di 
Iruri. 

Soult  poteva  dirigere  su  questo  punto  meglio  di  qua- 
rantamila uomini  di  fanteria  -,  ma  le  posizioni  che  doveva 
forzare  erano  di  una  tremenda  forza.  L’ alta  Bidassoa  tro- 
vavasi  in;  potestà  di  Wellington  , perchè  la  divisfoné  leg- 
giera , che  occupava  Vera  e le  allure  di  Santa-Barbara 
sulla  riva  dritta  , tutelava  tutti  i pouti.  La  bàssa  Bidassoa 
intanto  , calando  da  Vera  e facendo  un  giro  verso  la  si- 
nistra , separava  i due  eserciti  , e fu  contro  a questo 
fronte , cima  nove  miglia  esteso  , che  Soult  diresse  le  sue 
operazioni.  Sulla  sua  dritta  , vai  dire  dal  ponte  rovinato 
di  Behobie  innanzi  Irun  fino  al  mare  , il  fiume,  che  è 
molto  largo  e riceve  la  marea  , non  dava  alcuna  faciltà 
al  passeggio  -,  e tra  le  gole  di  Birialou  e quelle  di  Vera , 
sopra  una  distanza  di  tre  miglia , eravi  la  sola  gola  di  Au- 
darlassa  , circa  dne  miglia  al  disotto  di  Vera.  In  questo 
intervallo  , le  rive  della  Bidassoa  , egualmente  ciiite  da 
inaccessibili  .montagne  e non  aventi  alcuna  strada,  si  op- 
ponevano a qualunque  specie  di  grande  operazione  , per 
cui  ne  risultava  chè  i punti  di  attacco  si  trovavano  limi- 
tali a quelli  di  Vera  e dei  guadi  posti  tra  Biriatou  ed  il 
diroccato  ponte  di  Behobie. 

Per  obbligare  gli  alleali  a togliere  l'assedio,  i France- 
si dovevano  schiudersi  ima  via  sopra  Oyarzuh  , pìccola 
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eìttli  circa  sette  od  otto  miglia  dalia  Bhlassea , donde  po- 
tevano marciare  nel  tempo  stesso  contro  al  porto  di  Fus- 
tagge  9 contro  .rUrumea.-  Lo  scopo  dei  concerti  del  inaie- 
tciallo  Soult  era  dunque  di  guadagnare  Oyarzun  , cltù  a 
cui  mena  direttamente  la  strada  reggia  , per  la  spaziosa  val- 
lata ebe  disgiunge  la  Feoa-de-Haya  dal  Jaizquibel.  Que- 
st' ultima  moatagoa  giace  sulla  sponda  del  mare  , nm  la 
Pena-de-llaya , comunemente  chiamata  la  moiitagua  delle 
Quattro-Corone  , occupa,  per  mezzo  dei  suoi  coulrafrorti, 
l’intero  spazio  compreso  .tra  Vera  , Lesaca  , Iruii  edUyar- 
2on.  Fasciata  da  una  cintura  di  rocce,  la  sua  cìtna  , elu- 
si perdeoelle  nubi  , non  è accessibile  ; ma,  a pailire  dai 
porti  di  Vera  e di  Lesaca  , molte  strade  , tra  le  quali  av- 
veoe  una  non  del  tutto  impraticabile  all’  artiglieria  , pas- 
sano'su  i vasti  suoi  fìancbi  e raggiungono  da  una  parte 
Itun  e dall’  altra  Oyorzun,  innestandosi  alia  strada  reggia 
in  questi  due  siti.  11  primo  progetto  di  SouU'’era  di  riu- 
nire le-  truppe  di  Clausel  a quelle  d>  £rlon  , di  cacciare 
la  divisione  leggiera  dalle  alture  di  Suuta-Uaibara  , e di  a- 
prirsi  un  varco  > pei  ponti  di  Lesaca  e di  Vera  , sulla 
Fena*de-Haja  , a sinistra  della  veitav di  questo,  monte;  po- 
scia di  spingere  le  sue  teste  di  colonne-  versò  Oyarzun  e 
1’  Urumea  superiore  , mentre  che  ' fieillc  e Vjllaite  tra- 
ghettando la  Bidassoa  a Biriatou  , si  aprivano  del-qrari  un 
cammiuo  per  la  strada  reggia.  Egli  aveva  preveduto  che, 
.dorante  la  esecuzione  di  t|uesto  movimento  , Welliugtou 
potrebbe  riuoire  la  sua  ala  dritta , e cercare  di  avvilup- 
pare l’esercito  francese  o di  marciare  sopra  Baiouna;  ma 
pensò  che  lo  stato  generale  delle  bisogne  richiedeva  par- 
titi forti,  ed  i progressi  degli  assediami  a San-Sebastiaiio 
lo  decisero  a darsi  opera  senza  differimento. 

Nel  giorno  29  , Foy  si  avanzò  per  la  strada  della  Hous- 
soa , passò  la  Nive  a.  Gambo  e toccò  Espelette  , rimanen- 
dosi dietro  seicento  uomini  e numerossissime  gnardie  na- 
zionali , con  ordine  d’ invigilare  le  strade  e le  vallate  ad- 
duceoti  a San-Giovanui-Piede-di-Portò.  Se  questo  corpo  di 
1 osservazione  si  fosse  trovato  stretto  da  presso  da  forze  su- 

Seriori  doveva  ritrarsi  su  questa  piazza  , ed  essere  sussi- 
iato  da  una  % brigata  di  cavalleria  leggiera  posta  a San- 
Palais.  I - . 
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Nella  notte  Jue  divisioni  di  Erlon  furono  ritirate  da  Aitì- 
hoè  , lenra  che  gli  alleati  se  ne  avvedessero  ; Foy  conti- 
nuò n marciare  per  Espeletto  e per  i ponti  di  Amotz  e di 
Serres  sopra  San  Giovaiini-de-Lui.  Giunto, Foy  in  questa 
cilia  mandò  innanzi  la  riserva  , e per  questa  mossa  , nel- 
la mattina  del  giorno  3o  , due  potenti  colonne  di  attacco 
francesi  furono  riunite  sulla  bassa  Bidassoa. 

La  prima  , agli  ordini  di  Clausel  , consisteva  in  quat- 
tro divisioui  , ossia  ventimila  uomini  , con  venti  cannoni, 
ed  era  concentrala  nei  boschi  alle  spalle  delle  montagne 
del  Co'nn»i*s“'‘y  BaionnetU  , all  insìi  di  Vera. 

La  seconda  ",  all’  imperio  del  generale  Reille , compone- 
vasi  di  due  divisioni  é della  cavalleria  di  Villatte  , ossia 
diciottomila  uomini  •,  ma  la  divisione  Foy,  con  pochi  ca- 
valli leggieri  , era  rimasta  indietro , pronta  a corroborare 
quésta  colonna  , accrescendola  , all’  occorrenza  , a circa 
veiilicinquemila  uomiui  : eransi  inoltre  riuniti  trentasei 
cannoni  e duè  equipaggi  di  ponte  dietro  ai  campo  di  Uro- 
gne  , sulla  strada  reggia. 

Le  truppe  di  Reille  si  tenevano  celate,  parte  alle  spalle 
della  montagna  della  Croix-des-Bouquetes , parte  sul  de- 
clivio del  monte  Luigi  XIV  e sulle  vette  inferiori  del  Man- 
dale , presso  Biriatou. 

Frloii  , che  teneva  al  suo  comando  le  divisioni  Conroux 
ed  Abbè , con  venti  cannoni  , occupava  i campi  innanzi 
Sarre  ed  Ainhoè.  Se  gli  alleati , che  gli  stavano  io  fron- 
te marciavano  per  corroborare  la  loro  sinistra  sulla  mon- 
tagna delle  Quattro-Gorone  , doveva  tribolarli  e ritar- 
darli nella  mossa  , schivando  ogni  serio  scontro  , ed  ap- 
poggiando sempre  sulla  sua  dritta , per  assicurare  la  sua 
congiunzione  con  la  Colonna  di  Clausel.  Frion  in  buoni 
conti  doveva  partire  da  Ainhoè  , con  la  divisione  Abbé  , 
per  minacciare  gli  alleati  verso  Zugaramurdi  ed  il  Puerto- 
di-Echalar  -,  e con  la  divisione  Conroux , che  trovavasi 
allora  innanzi  Sarre,  minacciare  la  divisione  leggiera,  in- 
signorirsi della  roccia  d'ivantelly,  se  fosse  stata  abbando- 
nala , e tenersi  pronto  a raggiungere  Clausel  j nel  ■ caso  se 
ue  presentasse  la  congiuntura.  Da  un  altro  canto  , se  gli 
alleati  riunivano  forze  considerevoli , ed  operavano  ofieo- 
sivameutc  per  la  Nivc  c la  Nivelle  , Erlon  doveva  , sen- 
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xa  separarsi  dal  nerbo  dell’  esercito , concentrar  sue  trop. 
pe  sulle  chine  che  discendono  dalla  montagna  della  Rhune. 
verso  San-Pé.  Finalmente  nella  ipotesi  che  P attacco  sulla 
bassa  Bidassoa  fosse  riuscito , egli  doveva  raggiungere 
Clausel , sia  per  Versb,  sia  per  le  alture  di  Ecbalar  ed  il 
ponte  di  Lesaca.  Soult  avrebbe  voluto  pure  sostenere  £r- 
fou  con  le  sue  dne  divisioni  di  cavalleria  grave , ma  non 
era  possibile  procurarsi  dei  foraggi  per  1’  artiglieria  , due 
reggimenti  di  cavalleria'  leggiera,  sei  lieggiroehti  di  drago- 
ni di  scelta  e due  o trecento  gendarmi , i quali  si  trova- 
vano riuniti  sulla  strada  reggia  , dietro  alia  colonna  di 
Reille. 

Voleva  il  maresciallo  attaccare  all’alba  del  giorno  3o>  e 
perché  gli  apparecchi  non  erano  del  tutto  compiuti  , do- 
vette differire  fino  al  giorno  3i  , diligentemente  cautelan- 
dosi per  nascondere  agli  alleati  i sUoi  progetti.  Nondinieiio, 
gli  emissari  informarono  Wellington  delle  mosse  dei  Fran- 
cesi nella  notte  dol  giorno  ag , nella  manina  del  3o  os- 
servb  1’  aumento  di  truppe  avanti  Iran , e la  sera  si  vide 
r equipaggio  di  ponte  e l’artiglieria  solla  strada  Teggia  al 
di  Ik  della  Bidassoa.  Dopo  questa  prevenzione  il  generale 
inglese  si  preparò  con  fidanza  alla'  pugna , perchè  la  bri- 
gata inglese  delle  guardie  a'piedi,  stata  lasciata  ad  Oporto, 
al  principio  della  campagna  , aveva  raggiunto  l’ esercito  ^ 
la  maggior  parte  dei  predatori  e degli  uomini  rimasti  a 
Vittoria  erano  ritornati,  e tre  reggimenti  da  ultimo  venuti 
dall’  Inghilterra  formavano  una  nuova  brigata  al  comando 
di  lord  Ajlmer , ciò  che  accresceva  il  rinforzo  delle  trup- 
pe inglesi  in  queste  parti  a circa  cinquemila  uomini; 

L’estrèma  sinistra  occupava  il' Jaizquibel , angusta  cre- 
sta , alta  settecento  piedi  , che  corre  parallelamente  alla 
costa,  e mette  capo,  per  una  delle  sue  estremità,  al  porto 
dei  Passage  e per  l’altra  alla  foce  della  Bidassoa,-  Un  sempli- 
ce distaccamento  spagnuolo  la  custodiva,  perchè  non  pi;e- 
gentàva  alcun  punto  favorevole  ad  un  attacco  *,  ed  unai' 
suemigione  di  marinai,  presi  della  squadra,  presidiò  il  pic- 
colo porto  di  Figùieres  , posto  appiè  di  detta  montagna , 
che  signoreggiava  l’ ingresso  del  fiume.  F a ' pure  occupata 
Footarabia  , città  egualmente  giacente  alia  sua  base  e cinta 
di  muraglie  , cd  otto  potenti  fortini  si  rizzarouo  a difesa 
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delia  pianura  compresa  tra  questa  città  ed  IruD  , i ipiall 
coiigiangevano  la  posizione  del  Jaizquibel  con  le  allure  che 
dominano  la  strada  reggia* di  Oyarzun. 

Sulla  (IsiUa  di  Irun , tra  Biriatou  ed  il  distrutto  ponte 
di  Bchobic,  il  fiume  forina  un  gomito,  la  cui  concavità  ri- 
volgevasi  verso  le  posizioni  dei  Francesi  , i quali  signo- 
reggiavano cosi  il  passaggio  dei  guadi  inferiori  j naa  nella 
parte  opposta  a loro,  trovaVasi  una  montagna  alta  ed  irta 
del  pari , chiamata  ^n-Marziale , la  quale  termina  uno 
> dei  principali  contrafforti  della  fena-de-Uaya.  11  fiume  tu- 
telava il  fianco  siuislFo  di  questa  montagna.,  la  quale 
chiude,  la  via  adduceute  dal  ponte  di  Behobie  ad  Irun,  • 
segue  , a distanza  di  un  migli»,,  l’angusto  spazio  compreso 
tra  il  fiume  e la  falda  della  inootagaa.  Poilerosamente  ocr 
cupata  la  stessa  Irmi  e difesa  inoltre  da  un’opera  da  cam.- 
' paglia  , chiudeva  egualmente  la  strada.  P.isultava  da  tali 
località  che  i Francesi , dopo  aver  sforzato  il  passaggio 
del  fiume,  dovevano  assolutamente  insignorirsi  diSan-Mar- 
ziale  , prima  che  il  loro  esercito  potesse  trovarsi  a giusta 
distanza  di  avanzarsi  per  la  strada  maestra. 

Circa  seimila  uoruuii.  del  quarto  esercito  spagnuolo  , 
messo  allora  al  comando  del  generale  Freyre , erano  stati 
collocali  sull' altura  di  San-Marziale , di  cui  si  accrebbero 
le  difese  rizzandovi  barricate, di  alberi  ed  opere  da  cam- 
pagna. 

La  prima  divisione  inglese  , agli  ordini  del  generale 
Howard  ; era  postata' alle  spalle  di  Irun  , e. la  ^rigata  di 
lord  Aylmer  fu  spinta  alquanto  innanzi  alla  dritta  di 
Howard  , per  dar  spalla  alla  sinistra  degli  Spagnuoli. 

La  dritia  dell’  altura  Saii-.Marziale,  che  si  allontanava  dal 
fiume  ,.  quantunque  formasse  una  posizione  distaccata  , 
pure  era  congiunta  alla  Pena-de-Haya , ed  in  certa  maniera 
esposta  ai  leutaiivi  del  nemico  che  avesse  traghettato  il  fiu- 
me all’  insù  di  Biriatou,  la  conseguenza  , si  tolsero  gli 
, Spagnuoli  :di  Lunga  che  occupavano  le  chine  della  Pena- 
de-Haya  dalla  parte  di  Vera  , per  collocarli  sopra  quelle 
che  calavano  verso  Biriatou  > perchè  cosi  proteggevano  o 
potevano  sussidiare  la  dritta  di  San-Marziaie. 

iJiciollomila  coinhatleuti  si  trovavano  quindi  opposti  al- 
le imprese  del  nemico , e si  poteva  ancora  disporre  della 
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maria  diris^vne  itailziata  presso  Lesaea /dalla  quale  orasi 
distaccata  una  brigata  portoghese  per  surrogar  Longa  sulle 
alture  all’  iucoutro  di  Vera  , e per  sicurare  le  strade  che, 
dal  ponte' 'e  dai  guadi  di  questa  città,  riescono  su  i nanelli 
della  Pena-de-Haya,  Le  brigate  inglesi  di  detta  divisione 
teneran  sito  sulla  montagna  , prAso  la  fooderia  d*  Sanio- 
Antonio  , e signoreggiavano  41  punto  dove  iotersecansi  le 
strade  di  Vera  e di  L^*aca  , di  tal  che,  servendo  di  ri- 
serva» alla'  brigata'  portoghese  a Longa  ed  a Freyre, 
cqcginngevano  quésti  corpi  tra  loro.  Nutlamanco  la  bri- 
gata portoghese  era  alquanto  esposta , e si  trovava  troppo 
'débole  per  custodire  le  ampie. chine  sulle  quali  teuevasi 
postata  ; per'cui  lord  Wellington  chiamò  da  Echalar,  per 
còrrob'orarlà*ì  la  brigata  della  settima  divisione  al  comando 
de!  generale  Inglis.  Or  non  ostante  tale  precauzione,  i fian- 
chi della  Pena-de-Haya  erano  sì  scoscesi  e sì  estesi , <'he 
'le  truppe  pareàno  disseminate  qua  e là  sul  terreno  senza 
ligamento  vemno  tra  loro.  11  generale  inglese,  ben  sapendo 
P ampiezza’ dèi  siti , àvea  principiato  a costruire -potenti 
fortini  su  i punti  culmlnauti  della  montagna,  e fatto  trac- 
'ciare  un  secondo  rampo'  trincerato  sopra  una  catena  di 
alture,  che  congiungeva  la  Pena-de-Haya 'alla  Jaisqoibel, 
immediatamente  a rincontro  di  Oyargqà',  se  nou  chetali 
Upere  non  furono  terminate.  ’ 

Durante  la  none  del  giorno  3o , Soult  guerni  di  arti- 
glierìa tutti  i punti  che  sìgnoreggia^’ano  ì guadi  di  fiiria- 
tou  , la  calala  al  ponte  rovinato  , e le  rive  sottoposte  , 
chiamate  il  Passo  di  Behobie.  Era  sua  mente,  da  una  par- 
le  di  tutelare  il  pas»ggio  dei  guadi  e di  proteggere  la  co- 
•iruzione  dei  suoi  ponti , e dall’  altro  di  ’ impedire  che  le 
scialuppe  cannoniere  risalissero  il  fiume  per 'Andare  a mo- 
lestare il  tragitto  delle  truppe.  Fu  con  lo  stesso  divisameuto 
che  collocò  a scaglioni  la  brigata  Casa-Palacio,  delle  guar- 
die  spagnuole -di  Giuseppe  , lunghesso  il  fiume,  fino  al- 
l’altura di  Andaye  , a rincontro  di  Pontarabia. 

■*.'  generale  Reille , che  comandava  le  divisioni  La  Mar- 
finiere,  Mauenne  e Villatte, ebbe  l’incarico  di  diriger  l’at- 
tico, dandoglisi  pure  la  istruzione  di  guadagnare  il  campo 
di  Sàn-Marziale , e rimanendo  su  quei  punto  una  potente 
riserva  per  tenere  in  opera  i rinforzi  che  giungerebbero 
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dalia  parte  di  Vera  , o che  calerebbero  dalla  Pena-de-Ha- 
ya  , di  spendere  il  resto  di  sue  forze  a cacciar  gli  alleati 
da  collina  in  collina , fino  a clte  fosse  giunto  al  Banco 
della  gran  montagna  ebe  cala  sopra  Oyarzun.  Schiusa  una 
volta  la  strada  reggia,  la  divisione  Foy , con  la  cavalleria 
e l'artiglieria  riunite  in  una  sola  colonna,  doveva  pas- 
se i ponti  per  addursi  durante  l’ attacco  sopra  San-Marzia- 
le,  . perchè  SouU  divisava,  se  le  occorrenze  glielo  permet- 
tevano, di  occupare  4uesta  montagna  e di  fortificarla  come 
testo  di  ponte  per  le  sue  ulteriori  operazioni. 

Alfine  di  proteggere  la  marcia  di  Reille  e di  facilitare 
la  concentrazione  di  tutto  l’esercito  ad  Ojarzuu,  Clausel 
doveva  .eseguire  uu  attacco  simultaneo  da  Vera  , uon  già 
cacciando,  come  la  prima  volta,  gli  alleati  da  Santa-Bar- 
bara  ed  insignorendosi  dei  ponti^  ma,  rimanendo  una  divi- 
sione con  l’artiglieria  sulle  alture  all’insìt  di  Vera,  per  teucre 

10  opera  la  divistone  leggiera  , dovea  passare  il  .fiume  col 
resto  delle  sue  truppe  ai  due  guadi  che  sono  al  di  sotto 
della  citta , e poscia  attaccare  il  fianco  della  Pena-de-Ha- 
ya  , dove  erano  postato  la  brigata  portoghese  e le  truppe 
del  generale  Inglis.  Schiudendosi  allora  una  via  verso  la 
terriera  di  Santo-Antonio  , che  signoreggia  il  punto  dove 
iuiersecausi  le  strade  che  costeggiano  le  cime  della  moo- 
tagua  , Clausel  si  trovava  a giusta  distanza , sia  di  sussi- 
diar direttamente  Reille,  piombando  alle  spalle  di  San- 
Marziale , sia  di  raggiungerlo  ad  Oyarzun,  circuendo  l’ ir- 
suto monte  delia  PeoS  de-llaya. 

Nel  3i  agosto,  al  sorger  dell*  alba^  Reille  , protetto  dal* 
r artiglieria  , passò  il  fiume  a guado  , all’  insù  di  Biriatou, 
con  due  divisiuiii  e due  cannoni.  Egli  s’ insignorì  di  una 
altura  isolata  della  catena  inferiore  di  montagne  all’  ingiù 
di  San-Marziale , dove  pose  una  brigata  come  in  riserva, 
ue  distaccò  I un’ altra  contro  alla  sinistra  degli  Spagnaoli , 
|>er  la  china  che  da,  quel  lato  scende  verso  il  fiume  , ed 
egli  attaccò  la  dritta  con  la  divisione  Ia  Marliniere. , Ma 

11  fianco  della  moutagna  era  si  scosceso  e talmente  coverto 
di  boscaglie  ciré  le  truppe,  mal  dirette,  non  serbarono  al- 
cun ordine  ^ di  tal  che  giunte  confusamente  in  piassa  a due 
terzi  dalla  moutagna  , gli  Spagouoli  le  caricarono  in  co- 
lonna serrata  e le  prostrarono.  Nel  durare  di  rjuesta  azio- 
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ne  , si  glttavano  all’  ingiù  dei  guadi  due  ponti  dì  ravallcUi 
e di  battelli , i quali  permisero  alla  testa  della  riserva  di 
Villatte  di  passare,  e,  dopo  avere  ascesa  la  montagna  ■ di 
I rinnovare  con  più  vigoria  la  pugna.  Una  brigala  pervenne 
fino  alla  cappella  di  San-Marziale  e ruppe  la  sinistra  delia 
linea  spagnuola';  ma  l'ottantacinqucsimo  reggimento,  che  fa- 
ceva parte  della  brigata  Aylmer  , si  avanzò  per  sostenere 
(quella  poriion  della  linea  , e nello  stesso  istante  lord  Wel- 
Itogton  giunse  a cavallo  col  suo  stato-maggiore.  Si  videro 
allora  gli  Spagnuoli , in  generale  poco  affezionati  a)  Joro 
uiSziali  , dare  una  pruova  di  quel  nobile  istinto  che  è im- 

ftresso  nel  cuore  di  tutti  i popoli  e li  porla  a ricotioscere 
a grandezza  dovunque  si  trova  , senza  distinzione  di  na- 
zionalità. Kello  scorgere  il  generale  in  capo  , essi  manda- 
rono grida  di  gìoja  e si  precipitarono  con  tale  ardenza  al- 
r attacco  f che  ributtarono  nel  fìume  i Francesi  , molli 
dei  quali  calarono  a fondo  con  taluni  battelli  mandati  in 
I loro  soccorso  per  averli  troppo  caricati.  Scorsero  più  ore 
prima  che  i Francesi  si  potessero  riavere  dal  disordine  e 
I che  rimettessero  i ponti,  stati  tagliati  per  dar  passaggio  ai 
battelli  destinati  a salvare  gli  annegati,  ilifatti  i ponti,  Soult 
il  quale,  dall’alto  del  monte  Luigi  XIV,  osservavate  di- 
^ verse  bisi  dell’  azione  , fece  passare  il  fiume  al  resto  della 
riserva  di  Villatte  e richiamo  la  divisione  Foy,  Egli  pre- 
I parò  un  attacco  più  formidando  e meglio  concertato  del 
' primo , dal  quale  si  riprometteva  un  trionfo  grande  al  pa- 

ri di  quello  che  era  diretto  dalla  parte  di  Vera  , di  cui  ò 
' tempo  render  conto , perchè  faceva  rapidi  progressi  sulla 
' Pena-de-IIaya, 

' Come  prima  sorse  l’alba  , Clausel  trovossi  disceso,  al  fa- 
I vor  di  una  densa  nebbia,  dai  monti  della  Baionuetta  e del 

* Commissary  ; ma  alle  sette,  rischiaratosi  il  tempo,  gli  al- 

leati scorsero  , dalle  alture'  di  Santa-Barbara  , tre  divisioni 
in  colonne  serrate  , che  si  dirigevano  verso  ai  guadi  all'  in- 
giù di  Gueda  per  le  due  capanne,  chiamate  Lassalinas  ed  il 
Bavio  di  Lesaca.  Una  quarta  divisione  era  rimasta  postala 
sulle  chine  della  montagna  con  l’artiglieria,  la  quale  , ad 
' intervalli , traeva  qualche  colpo  sulla  piccola  città  di  Vera, 
' donde  furono  tolti  1 picchetti  della  divisione  leggiera  , ad 
I eccezione  dì  nn  sol  posto  che  occupava  una  casa  fortiG- 
cala  che  signoreggiava  il  ponte. 
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Circa  Je  olio , le  colonne  francesi'  cominciarono  a pas- 
sare i ,i5ua<li  , pi  olcHe  ifal  fuoco  dell’ arliglieria  ; ma  le 
prime  bombe  caddero  in  uicz'^o  a lóro  stesse,  c dall' alto 
di  Saula-Barbara.i,  soldati  inglesi  applaudirono  con  grida 
di  derisione  alla  batteria  francese.  La  marcia. delle  colonne 
non  fu  impei'tanto  rallentata  , ed  un  battaglione  di  tfuppe 
leggiere  di  scelta  , senza  sarchi  , impegnò  caldamente  1’  a- 
zioue  , sulla  malica  riva  del  fiume  , con  la  brigata  porto- 
ghese , ed  impeiuosameute  la  costriuse  a rinculare  sol  de- 
clivio della  montagna.  Allora  il  generale  Iiiglis  corroborò 
la  linea  de'  bersaglieri  , e subito  dopo  la  intéra  sua  brigata 
si  trovò  alle  pres^  5 ma,  djj).  guado  inferiore  , rjaiisel  mi- 
iiacciavngli  il  liauco  sinistro,  qumdi  le  truppe  francesi,  apren- 
dosi di  «uovo  una  via  j si  avanzarono  senza  perdita  e di- 
sparvero piigtiandu  in  mezzo  alle  aspre  roccé  della  Pena- 
do-IIaya.  luglis  perdette  dneccntQseUanta  uotiriiii  e vcntldue 
ufliziali  , fermandosi  sopra  un'  altura  ebe  signoreggiava  il 
punto  d’ intersecazione  delle  strade  dà  Vera  è Lasaca  ad 
Irun  e Oyarzun,  vai  dire  un  poco  aH’insìi  dalla  fonderia  di 
Santo-Aiitonio  , dove  là  quarta  divisione,  stata  raggiunta 
dalla  sua  brigata  portoghese,  trovavasi  ^ congiuntamente 
agli  Spagnuoli  di  Longa  , collocala , In  maniera  da  poter 
tutelare  e proteggere  del  par*  la  sinistra  d*  Inglis  e la  drit- 
ta di  Freyre  a Sa'n-.Marzialc. 

j Queste  operazioni  rlcliiesero'  molte  ore , in ‘ragione  della 
estrema  elevazione  dèlia  montagna  e della  scabrosità  dei 
declivii  ^ cd  crau  passate  due  ore  prima  che  la  lesta  delle 
colonne  di  Clausel  fosse  giunta  sul  dettp,  punto,  ^ùlladi- 
ineno  , come  le  truppe  francesi  rimaste  innanzi  Saiila-Bar- 
biu-a  non  facevano  alcuna  mossa  , e già  la  divisione  leg- 
giera era  stata  mamlata  a 'sostenere  il  generale  Inglis';  cos'i 
ord  Wellington  diede  le  altre  disposiziòoi  che  qui  appres- 
so indichiamo.  Una  parte  del  ^uarautaireesìmò  é'tré  com- 
pagnie di  bersaglieri  della  brigata  Kept , con  tre  battaglio- 
ni spagmibli  distaccati  dalle  truppe'àudàlusihe  di  Ò’^DÒd- 
nel , che  stavano  ad  Echalar  f passarono  la  Bidàssoa  sul 
ponte  di  Lesaca  , è si  diressero  sulla  dritta  d’ lugli!;,  verso 
le  prime  chine  della  monlu.gna  , dove  allìdatono  il'nuclep 
delle  più  piccole  comunicazioni  da  Lesaca,  e,  da  Vera.  iSgll 
fece  seguire  queste  truppe  dal  resto^  della''brigata  K^ut  , 

« ì.  .1  »T.’  l»Js.  > 
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che  itaDziava  in  Lesaca  , ed  in  Tal  modo-  si  trovò  ricon- 
gìoDla  e compiuta  la  linea  di  difesa  , tra  Santa-Barbara  e 
la  posizione  della  quarta  divisione  , sulla  Pena-de-Haya. 

‘ Clansel  giudicando , da  queste  mosse  , che  gli  alleati  a- 
ipeltavano,  ad  Ecbalar  ed  a Santa-Barbara  , il  momento 
favorevole  per  attaccarlo  ad  un  tempo,  ed  in  fianco  ed  alle 
spalle  , pei  ponti  di'Vera  e di  Lesaca  , se  si  fosse  più  in- 
nanzi innoltratoy  fece  subito  allentar  la  pugna  è diè  cono- 
scenza della  sua  situazione  al  maresciallo  Soult,  sottomet- 
tendogli le  osservazioni  opportune.  Questa  opinione  di  Clan- 
sei  era  realmente  fondata  , perchè  il  generale  inglese  non 
avrebbe  al  certo  lasciato  la  metà  del  suo  esercito  inceppato 
dalle  divisioni  di  Elflon  ; ed  in  fatti  nel  giortio  3o  aveva. 
osservate  le  prime  disposizioni  di  Soult  ìudanii  San-Mar- 
ziale.  Quindi  ordinò  tre  simultauei  attacchi  contro  ad  EH- 
lon  , dal  Puerto-di-Echalar , da  Zugaramurdi  e da  Maya, 
ingiungendo  nel  tempo  stesso  ad  Hill  di  mostrare  le  leste 
delle  sue  ColonOe  verso  San-Giovanni-I*iede-di-l*orto.  Nel 
giorno  3i  poi , conosciuta  la  forza  delle  colonne  di  Clau- 
sel  e la  direzione  che  prendevano , commise  a lord  Dalv 
bousie  di  far  venire  da  Lesaca  il  resto  della  settima  divisio- 
ne per  dare  spalla  a Inglis.  - ' ' ''  r 

' 'In  conseguenza , di  tali 'disposizioni  , Giron,  il'quale  co- 
mandava gli  Spagbuoli  in  assenza  di  <7  Donnei  caduto 
ammalato  , nel  giorno  3o  ebbe  leggiere  scaramucce  con  i 
Costi  avanzati  di'Gonroux  « innanzi  a Sarre,  ed  all’alba 
del  giorno  21  > tutta  la  linea  dei  Francesi  fu  attaccata. 
Giron  continuò  a battersi  con  Conroux  come  il  giorno  pre- 
cedeiite  facendo  àfifrontare  i bersaglieri  j e due  brigate  por- 
toghesi della  sesta  e settima  divisione  , mandate  da  lord 
llalhousie  e dal  gbneral  Colvillc  dalle  gole  di  Zugaramur- 
di e di  Maya  , cacciarono  il  nemico  dal  campo  dietro  Ur- 
dax  c vi  appiccarono  fuoco.  Il  generale  Àbbè,  che  cbman 
dava  su  questo  punto  , trovandosi  virilmente  incalzato  da 
gli  alleati  ^ riunì,  tutte  le  'sue  forze  innanzi  Àinbóè,  in  una 
posizione  trincerata,  e,  commettendo ' nn  aspro  conflitto,  li 
respinse  facendo  provar  qualche  perdila  alle  settima  divi- 
sione/LaoCde  , cinque  combattimenti  furon  dati  nelló 
, stesso  giorno  sopra  diversi  punti 'della  linea  generale  , el 
'Erlon,  che  aveva  j^rduto  tre  o quattrocento  uomini,  scor- 
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gendo  una  colonna  di  freiche  truppe  che  giungea  da  Maya 
e parca  volesse  circuir  ki  sua  sinistra , erroneamente  pensò 
che  sV  operasse  una,  gran  mossa  contro  Baionna,  e ne  die- 
die  subito  avviso  al  maresciallo  Soult.  Lord  Wellington, 
perfettamente  sulla  difesa  , cercava  soltanto  di  sconcerta- 
re , mediante  le  sue  dimostrazioni  , il  progetto  di  attacco 
del  generai  francese  -,  e la  settima  divisione  , secondo  i 
nuovi  ordini  di  lord  Dallionsie  , marciava  verso  Lesaca, 
ina  il  combattimento  essendosi  prolungato  ad  Urdax  fino 
alla  metà  del  giorno , non  fu  possibile  compire  la  mossa 
nella  sera. 

11  dispaccio  del  corUe  Erlon  giunse  al  maresciallo  Soult 
nel  tempo  stesso  del  rapporto  di  Clausel , quando  tutte  le 
disposizioni  , per  un  attacco  difìoitivo  sopra  San-Marziale, 
erano  terminale;  ma  tali  rapporti  e la  terribile  cannonata  di 
San-Sebastiano  , che  si  sentiva  distintamente  nella  matti- 
na , gli  fecero  abbandonare  il  formato  progetto  e disporre 
il  suo  esercito  in  maniera  da  poter  commettere  una  batta- 
glia generale  sulla  Nivelle.  Con  questa  mira  , egfi  mandò 
la  divisione  Foy,  che  non  aveva  passato  ancora  la  Bidas- 
soa  , sulle  allure  di  Serres  , dietro  la  Nivelle  , per  ausi- 
liare Erlon  , e diresse  sei  distaccamenti  di  dragoni  sopra 
Saii-Pé,  all’ insù  di  questo  fiume.  Clausel  ebbe  ordine  d’in- 
terrompere il  Suo  attacco  o di  ripassare  la  Btdassoa  durante 
la  notte,  il  che  fatto  doveva  rimanere  la  divisione  Maran- 
sin  sul  monte  Baionnella  ed  al  colle  di  Bera,  e con  le  tre 
altre  sue  divisioni  marciare  perAscain,  affine  di  raggiun- 
gere Foy  sulle  alture  di  Serres. 

Nou  ostante  queste  mosse  , Soult  lasciò  le  truppe  di 
Beille  al  di  là  delia  Bidassoa  , ed  il  combattimeoto  acca- 
nitamente continuò  , perche  gli  Spagnuoli , mandando  ad 
ogni  istante  dalla  cima  del  monte  nuovi  distaccamenti,  ti 
sforzavano  di  cacciare  i Francesi  dalle  posizioni  inferiori 
e ributtarli  nel  fiume.  Questa  lotta  si  protraste  fino  alle 
quattro  , quando  gli  Spagnuoli  essendosi  indeboliti  recla- 
marono soccorso;  ma  Wellington,  geloso  della  loro  glo- 
ria , e vedendo  che  i Francesi  cominciavano  a stancarsi, 
volle  profittare  di  quella  propizia  occasione  per  rialzare 
Io  spirito  militare  dei  suoi  alleati , e si  negò  di  farli  rim- 
piazzare o sostenere.  Non  sarebbe  giusto  giudicare  dei 
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loro  coraggio  ija  qneato  solo  fatto,'  avvegnaché  il  generale 
inglese,  mosso  un  sentimento  di  umanità)  aveva  chiama* 
to  quelle  truppe  con  dispiacere  alla  pugna  , sapendo  che 
erano  state  lasciate  lungo  tempo  senza  viveri  dalla  negligenza 
del  loro  governo,  e che  mancavano  di  ospedali  per  ricevere 
feriti  e di  tutti  i mezzi  di  procurarsi  ■' il  necessario.  Una 
spaventevole  tempesta  , la  quale  cominciò  nelle  montagne 
verso  alle  tre  e proseguì  tutto  il  resto  della  giornata  con 
estrema  violenza  , fece  sospendere  ól  combattimento.  Il 
vento  sbarbicò  e portò  via  gran  quantità  di  grossi  alberi; 
i più  piccoli  ruscelli  , cangiali  in  torrenti  , precipitandosi 
dalhi  montagna,  strascinavano  con  fracasso  enormi  pezzi  di 
rocce.  In  mezzo  a tale  tempesta  e col  favor  della  notte  f 
Francesi  passarono  di  nuovo  il  fiume,  e posero  il  quartier* 
generale  a San-Giovaiini*de-Luz. 

(Jansel  diede  effetto  alha  sua  ritirala  con  minor  ventura, 
dopo,  che  gliene  fii  dato  Perdine  di  buon’ora  la  sera  , 
quando  l’oragano  aveva  già  posto'  termine  alla  pugna.  Egli 
passò  di  nuovo  i guadi  prima  che  giungesse  la  notte  met> 
tendosì  alla  lesta  di  due  brigate,  ed  ingiunse  ài  generale 
Vandermaesen  di  seguirlo  col  resto  delle  sue  divisioni,  mo- 
strando così  che  non  facesse  conto  di  .trovar  degli  ostacoli 
sulla  via.  Egli  non  avea  giudicalo  conveniente  di  prendere 
possesso  sia  del  potè  di  Vera,  sia  della  casa  fortificata  che 
difendeva  il  ponte  *,  e ignorando  al  certo  la  situazione  delle 
proprie  sue  troppe  sull’ altra  riva  , propose  nuovi  progetti 
che  dispiacquero  al  maresciallo.  Intanto  ipoiti  soldati  di 
Vandermaesen  eransi  annegati  nel  traversare  il  fiume  dive- 
nuto ben  gonfio,  per  cui  non  essendo  possibile  di  giovarsi 
dei  guadi,  questi  risalì  la  riva  nel  disegno  d’insignorirsi 
del  ponte  di  Vera.  La  sua  vanguardia  .'ivendo  soprapprò- 
so  un  distaccamento,  fu  sollecita  a . .caricarlo  ; ma  venue 
respinta  da  una  compagnia  di  bersaglieri,  collocata, nella 
casa  fortificata.  Ciò  accadeva  alle  tre  del  mattino  ed  i 
bersaglieri  difendevano  ancora  il  ponte  al  sorger  dell’alba» 
quando  una  seconda  compagnia  ed  alquanti  cacciatori  por.* 
togbesi'si  fecero  a sostenerli.  La  riserva  francese  rimasta 
a Vera  vedendo  il  combattimento,  da  una  roccia  superiore 
alla  città , diresse  il  fuoco  della  sua  artiglieria  contro  alla 
casa  fortificata , ed  i suoi  bersaglieri  ti  avviclaarono  alla 
Voi.  i4 
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stessa  perula  riva  dritta,  mentre  che  dalla  manca  riva 
Vatulerniaesen  vi  convergeva  i fuochi  della  sua  moschetle. 
ria.  I cnpiiani  delle  due  compagnie  di  bersaglieri"  ed  al- 
cuni dei  rispettivi  soldati  soggiacquero  sotto  quei  fuochi  in- 
crociali pei  quali  i Francesi  forrarooo  il  passo;  ma  Van- 
dermaesen  > che  guidava  l’altarco  io  persona,  rimase  estin- 
to e piu  di  duecento  nomini  delle  sue  truppe  furono  feriti. 

Soult  , sapendo  allora  da  Erlon  che  qualunque  mossa 
oflVn'siva  dalla  parte  di  Maya  era  cessala  alle  dodici  del 
giorno  3i  , progettò  un  nuovo  attacco  contro  San-Marzia- 
ie  ; ma  nel  corso  della  giornata  ebbe  il  rapporto  del  ge- 
nerai R('V  sull’ assalto  di  San-Sebastiano  , e fu  informato 
che  il  generale  Hill  marciava  sopra'San-Giovanni-Piede-di- 
Porto.  Questo  stato  di  cose  doveva  dar  luogo  a serie  ri- 
flessioni : San-Sebasliatio  era  perduta  , ed  un  nuovo  tenta- 
tivo per  riscattare  dal  castello  le  reliquie  della  nuova  guer- 
Bigione  avrebbe  costato  cinque  a seimila  uomini  di  buone 
truppe.  Con  avventurarsi  iti  mezzo  alle  tpgvenlevoli  gole 
della  montagna  delle  Quattro-Corone,  sarebbe  stata  posta  a 
cimento  la  sicurezza  dell’  intero  esercito  , perchè  Wellin- 
gton poteva  banciare  la  sua  dritta  ed  il  suo -centro,  ossia 
trentacinqUemiln  uomini,  contro  alla  sinistra  francese  e si 
sarebbe  trovato  più  vicino  a Baioniia  combattendo  al  di 
là.  della  bassa  Bidassoa.  L’esercito  francese  avea  perduto 
tremila  seicento  uomini  nelle  nitime  pugne  , i i]  generale 
Vandermaesen  era  perito  , quattro  altri  generali  , cioè  l.a- 
Martiniere  , Menne  , Remond  e Guy  ai  trovavano  feriti , 
il  primo  dei  quali  morlalineute.  Tutti  gii  ufljzialL superio- 
ri furon  di  avviso  che  un  nuovo  tentativo  sarebbe  estre- 
mamente pericoloso,  e che  le  perdile  serie  che  ne  risulte- 
rebbero avrebbero  prodotta  la  immediata  invasione  della 
Francia  , prima  che  si  potesscró  prendere  i necessarii 
espedienti. 

Queste  considerazioni  determinarono  Soull  a ripigliare 
le  prime  sue  posizioni  ed  a tenersi  quindi  inoauzi  intera- 
mente sulla  dilèsa  -,  ciò  che  pai-ticolarmente  gli  conveni- 
va , in  ragione  della  sua  profonda  conoscenza  della  guet- 
ra  , della  sna  previdenza,  della  sua  aggiustatezza  a dar  sa- 
vie disposizioiii  , delia  fermezza  della  sua  indole.  Dodici 
battaglie  o combattimenti , commessi  nello  spazio  di  sette 
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lettimane  ^ davano  il  calcolo  dei  vigorosi  sforai  che  avea 
tentati  per  far  riassomere  l’offesa  all’esercito  francese.  Vo- 
lendo nondimeno  saggiarne  un  ultimo,  se  fosse  ancora  pos- 
sibile , avea  chiamato  Sucbet  a concorrervi  , e sollecitato 
nuovi  ordini  di  Mapoleoue  ; tua  Suchet  non  lo  secondò 
e la  risposta  di  Napoleone  mostra  ed  i propri  suoi  i,mba- 
razzi  e la  fiducia  riposta  nella  capacità  e nella  fedeltà  del 
duca  di  Dalmazia.  . >. 

))  Vi  ho  data  tutta  la  mia  confidenza  gli  scriveva  Na- 
» poleone  , ed  altro  non  mr  resti  ad  aggiungere  , nè  ai 
» vostri  mezzi , nè  alle  vostre  istruzioni  ». 

Agli  alleali  maiiuarouo  iu  tali  coiiibatliineuti  mille  Anglo- 
Portoghesi  e seicenlc  Spagnuolt  , iu  guisa  clic  la  perdita 
totale  della  giornata  , compresi  gli  spenti  all'assalto  di  Saa- 
Sebastiano  , sommò  a più  di  ciitc|ueniila  iioiiiioi.  Ma  la 
battaglia  nessun  nocumento  portò  all’assedio,  perchè  l’e- 
sercito francese  6ra  imponente  e Soult,  avea  riuniti  qua- 
rantaciùquemila  uomini  per  addurli , io  due  colonne , so- 
pra un  quadrato  che  avea  meno  di  cinque  miglia  di  esten- 
sione. Intanto  ì trentamila  Francesi  che  si  trovavano  alle 
prese  furono  respinti  da  diecimila  uomini  , perché  non  pos- 
sono valutarsi  ai  di  là  di  questo  numero  gli  alleati  che 
presero  parte  alla  pugna. 

Questa  battaglia  fu  altronde  un  meezo  termine’ , e le 
circostanze  non  vennero  apprezzate  da  Soult  come  avreb- 
bero dovuto  esserlo  , perchè  la  esperienza  di  Wellington 
del  sistema  di  guerra  francese  , la  risolutezza  , la  intrepi- 
dezza,,  la  perfetta  conoscenza  dei  principi!  dell’ arte ,,  non 
permettevano  sperare-  che  lascerebi^’  inceppati  due  terzi 
del  suo  esercito  dalle  due  divisioni  di  Erlon.  Laonde,  dac- 
ché-Wellitìgton  $i  era  trovato  minacciato  , Soult  avrebbe 
dovuto  abbandonare  1’  attacco  per  fare  una  contromossa  e 
commettere  un  decisivo  combattimento  in  una  opporinua  po- 
sizione ; ma  se  egli-  confidava  di  menar  1'  avvecsario  suo 
ad  una  simile  confusione  , un  tale  evento  «ra  a troppo 
caro  prezzo  comprato  mercé  il  combattimento  di  San- 
Marziale.  ' ' . 

Un  generale  , ‘'che  avrebbe  avuto  la  ferma  risolnzlone 
di  schiudersi  a viva  forza  una  via  sopra  Sau-SeJbastiano  , 
sarebbe  stato  nel  dovere  di  dispone  k cose  in  maniua 
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alle  sne  «palle,  da  non  temere- alcun  serio  imbaraezo  per 
le  possibili  incursioni  parziali  verso  Baionua.  E^li  avrebbe 
coiiceulrato  tutto  il  suo  esercito  e.  coocertalo  1’  attacco  in 
taK  guisa  Ha  lame  risentire  reffetlo  a Sao'Sebasliano  , 
prima  elle  la  contromossa  del  suo  avversariosi  sentisse  a 
Baionria.  Con  questo  scopo,  abbisognava  che  le  due  divi- 
sioni Hi  F.rloii  andassero  a Vera  nella  notte  del -giorno  3o, 
perchè  cosi,  senza  indebolire  la  riserva  opposta  alla  divisio- 
ne leggiera  , si  accrescevano  di' diecimila  noinini  le  forze 
di  CJausel  su  la  più  riievant<  linea.  San-M-arziale  non  offri- 
va un  IróiTie  tanto  esteso  dà  far  combattere  truppe  si  nu- 
merose , e tutta  l' arte  della  guerra  di  montagna  consiste 
:<H  insignorirsi  , sia  pér  sorpresa,  sia  per  mezzo  di  forze 
superiori  , dei  punti  Hoiniiiaiili  , aflìne  o di  posiringere  il 
iieinieó'  ad  abbandonare' le  sue  posizioai-, -o  di  obbligarlo 
all  as.sumcr  la  fKirle  Hi  aggressore  per  riconquistare  le  per? 
date.  La  fjciltà  di  dil'eiidere  la-  luoniagaa  delle  Quattro- 
Corone  fu  allora  ben  provata  dalla  rapidità  con  cui  Clau- 
sel  ne  toccò  le  vette  fino  all'  altura  della  fonderia  Sanlo- 
Anlonio;  quindi, 'non  diecimila -uomini  di  più,  avrebbe  po- 
llilo giiailagnare  un.i  posizione  alta,  signoreggiare  le  spaile  ed 
il  fianco  sinistro  di  San-Marz.ale  , e forzare  gli  alleati  ad 
abbandonare  quel  punto.  Del  resto  è dimostrato  che  lord 
AVellingtoii  sì  sentiva  debole  sulla  moutagna  di  Aya , per- 
chè ebbe  cura  di  richiamare  là  settima  divisione  clic  si 
trovava  ad  Ecbulnr  e di  dare  ordini  alla  divisione  leggiera. 

Lo  scopo  di  Soiilt  mirava  a liberar  dall’ as.sedio  San-Se- 
bastiano  ; ma  un  tal  disegno  gli  faceva  correre  il  rischio 
di  vedere , mentre  eseguirebbe  il  suo  attacco  , treatacia- 
qucmila  uomini  venire  ad  interporsi  tra  lui  e Baionna  , 
c;ò  che  importava  maggiormente  impedire , e non  di  far 
togliere  lo  assedio.  Il  suo  tentativo  non  può  dunque  esser 
riguardato  come  una  impresa  giudiziosa  ; quanfunque  ri- 
conoscesse qhe  , spinto  a tal  risoluzione,  per  un  lato,  sia 
dalle  insinuazioni' del  ministro  della  guerra,  sia  da  quelle 
dei  ptoprii  suoi  luogotenenti  , e per  1’  altro  da  una  gene- 
rosa ripugnanza  ad  abbandonare  la  valorosa  guernigione  di 
San-Sebastiano  , aveva  operalo  con  troppa  precipitanza 
e 'contro  il  proprio  sentirpento.  Dir  conviene  non  pertanto 
che  egli  probabilmente  fu  determinato  dalla  cOQceputa  spe- 
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ranza  di  reoarsi  almeno  in  potere  il  campo  di^  San-Mar- 
ziale  per  farne  una  testa  di  ponte  , e di  assicurarsi  cosi 
un  punto  di  appoggio  propizio  alle  susseguenti  _ sue  ope- 
razioni (i). 

Lord  Wellington  , determinato  a non  invader  la  Fran- 
cia in  queir  epoca  , non  era  preparato  ad  una  operazione 
tanto  rilevante  quanto  quella  di  lanuiare  la  sua  dritta  ed 
il  suo  centro  sulla  sinistra  di  Soult  ^ ed  è altronde  evi- 
dente che  , nel  giorno  3o  , egli  si  aspettava  semplicemente 
un  parziale  attacco  sopra  San-Marziale.  Fa  pruova  di  ciò 
l’ordine  dato  dapprima  di  attaccare  l i posizione  di  Erlon,  ed 
il  contrordine  poscia  inginnlo  alla  sellitna  divisione  di  ad- 
dursi a Lesaca,  facendo  partire  questa  divisione  dopp  ac- 
qSistata  una  esatta  •conoscenza  della  forza  delle  truppe  di 
Clausel  e dell’  oggetto  degli  attacchi  dello  stesso,  fili  sfor- 
zi delle  due  brigale  portoghesi  contro  Erlon  bastarono  , 
altronde  , ad  annullare  tutti  i grandi  concerti,  del  duca  di 
Dalmazia  j e dal  vedere  quanto  fu  viva  la  im pressione he 
provò  dalle  loro  operazioni  puossi  giudicare  del  vizio  delle 
sue.  È questo  il  luogo  di  osservare  che  la  mossa  del<|ua- 
rantatreesimo , delle  compagnie  di  bersaglieri  ^ delle  trup- 
pe spagnuole  , per  dar  sostegno  al  fianco  dritto  del  gene- 
rale Inglis  , fu  mal  concertata.  Dirette  queste  truppe  per 
diverse  strade  , senza  conoscere  precisamente  il  punto  dove 


(i)  Nonostaiite  il  ben  sincero  desideriò  di  essere  imparziale  , 
pure  lo  storico  inglese  cede  troppo  spesso',  come  si  è potuto 
vedere  nel  corso  delle  sue  narrazioni,  abbisogno  di  alzare  smì- 
SDrataDiente  il  piedestallo  sa  cui  ha  collocalo  il  suo  eroe.  Non 
cada  dubbio  che  il  tentativo  del  generai  francese  per  far  to- 
gliere il  blocco  da  6an-Sebastiano  mal  riusci  per  incidenze  tnae- 
pendenti  dalle  sue  previdenze,  e soprattutto  pel  vaniajzgio  del  nu- 
mero che  il  generale  inglesi:  oppose  sempre,  in  quella 
lotta,  ai  vigorosi  tentativi  del  suo  avversario  ; ma  partire  da 
ciò  per  biasimare  gli  sfarzi  che  foce  ij  maresciallo  duca  di  Dal- 
mazia, nello  scopo  di  soccorrere  gli  eroici  difensori  di  San  Se- 
bastiano , non  è forse  spinger  troppo  oltre  lo  spirito 
di  patria?  Ginstifieheremo  a tempo  e luogo  il  combaltimcoio  at 
San-Marziale  ; intanto  ci  protestiamo  contro  le  conclusioni  uei- 
vlo  storico  inglese.  ( Nola  del  tradntior  francese  dall’opera  dt 
Napier.  ) - ‘ 
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dovevano  concentrarsi  , incontrarono  il  ne;nico  in  molti 
siti.  Le  truppe  spaglinole  , assalile  da  un  immediato  fuo- 
co , furono  obbligate  a cangiar  via  ^ ed  i bersaglieri  col 
uaranlatreesinio  , scontraiuJosi  in  una  divisione  francese  , 
oveltero  relrogradare  di  un  miglio.  Saggiando  dunque  il 
nemico  sopra  diversi  punii  si  pervenne  a Irovare,  la  indi- 
rata  posizione  , e solo  in  grazia'  della  tempesta  non  si  pro- 
vò una  disfatta.  Iinportaulo  , i disiaccaineuti  liiiirono  |>er 
trovarsi  a giusta  distanza  di  scagliare  un  gran  colpo  nella 
mattina  del  giorno  appresso,  essendo  a luczsa  ora  di  marcia 
dall'  altura  dietro  a cui  la  colounu  di  Vanderuiaesen  forzo  il 
ponte  di  Vera.  Il  fuoco  di  questa  coiouna  avrebbe  potuto 
dirigere  i distaccamenti  , mentre  che  il  rl'Sto  della  bri- 
gata Kèiit  si  sarebbe  addotta  da  Lesaca  sullo  stesso  punti9; 
ma  è difficilissimo  il  cogliere  tali  occasioni  nello  guerre 
di  montagna,  dove  si  sa  sempre  poco  circa  lo  stato  geue- 
ralc  delle  bisogne. 

Si  presentò  un,  vantaggio  più  sicuro,  di  cui  il  generale 
Slierret  nou  seppe  pioliiiare.  La  difesa  del  ponte  di  Vera  , 
uflìdala  ad  una  semplice  compagnia  di  bersaglieri  , durò 
più  di  un’  ora  , e (|uattro  brigale  iiemiclie,  traversando  in 
tumulto,  nou  avrebbero  potuto  sbarazzare  il  passaggio  ia 
un  momento,  dopo  essersene  insiguoriie.  Welliugtoii  per' er- 
rore disse  , nel  suo  dispaccio  , ebe  i Francesi  passavano 
esposti  al  fuoco  di  una  grau  parte  della  brigata  Skerret , 
giacché  questi  rimase  in  ordine  di  battaglia  , sulle  citine 
inreriori  di  Santa-Barbara  , a mezzo  miglio  di  distanza  , e 
permise  cosi  al  nemico  di  scappare.  K vero  ebe  i France- 
si occupavano  poderosi,  il  declivio  del  monte  Baiounella  ^ 
ma  la  settima  ili  vistone  , trovandosi  allora  vicino  a Santa- 
Barbara  , sarebbe  stata  nel  caso  d' impedire  qualuhque  di- 
sastro se  il  tentativo  non  fosse  riuscito.  Al  certo  si  per- 
dette colà  tuta  bella  occasione  ■,  se  non  che  convieu  dire 
rbe  gli  errori  di  (al  genere  sotto  iuevitabdi  nelle  guerre 
di  moulagua.  , . K ' 

(il  solai: 
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CAPITOLO  IX. 


Pericolosa  condisione  delle  bisogne  nella  Catalogna. 

Postosi  ormai  sulla  difesa  , Soult  allamente  temeva  oo 
nuovo  auacco  nella  vallata  della  Nive  , mentre  che  1 .r- 
JJ^uielewa  'delle  sue  mosse  faceva  pensare  agli  alleati  che 
,i  prepa^a«e  a riassumere  1’ offesa -,  ma  questo  doppio  er- 
rori durò  poco  , e ciascuno  degli  eserciti  ripiglio  le  sue 

Ta^Str'di  San-Sebastiano  aveva  dato  a lord  Wel- 
lineton  un  nuovo  porto  ed  un  punto  di  appoggio  , accre- 
sciuto il  valore  del  Passage  come  deposito,  e rimasto  d - 
sponibile  un  considerevole  corpo  di  truppe  per  operazioni 

^ campagna.  In  Alemagna  P armistizio  toccava  al  suo  ter- 

mine  l’Austria  si  era  riunita  gli  alleati , pareva  certo  c e 
la  Francia  fosse  sul  punto  di  essere  invasa. 

Il  gabinetto  inglese  aveva  promesso  alle  potenze  conti- 
nentali q««ia  invasione  "sarebbe  avvenuta  appena  i 

Francesi  verrebbero  cacciati  dalla  Spagna,  va  dire  dalb 
Krra  e dal  Guipustoa  ; ed  intanto,  come  all’ordinario 
i Sali  ingannavano  i popoli  di  tutti  . paesi  fnerce  di- 
innate  asserzioni  ed  assurde  congetture.  Nullamanco,  dalU 
twrte  opposta  segretamente  si  facevano  sforzi  per 
?n  ordine  un  movimento  nel  mezzogiorno  , ed>il  duca  d| 
Berrv  esprimeva  il  desiderio  di  unirsi  all’  esercito  mg  ese  , 
Srche  ventimila  Francesi  , gik  armati  ed  ordinati  , 

fò"  K»de..no  I«r  Porlo  .U»  lo~ 

ffton  che  comprendeva  l’ esagerazione  di  f 

nromesse  senza  notare  le  assurdità  dei  giornali  , risali  al- 

■rrd‘o«rs.“^  p.u.io.-. 
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fino  a (juel  momonto  , nessuna  linea  di  condotta  eragti  sla< 
la  tracciata  su  tal  ponto  e sopra  molti  altri  \ che  riguaN 
dava  certamente  l’interesse  dei  sovrani  dell'Europa  il  ro* 
veseiare  i^apoleone  ; ma  che  non  poteva  esser  quistione  del 
vantaggio  o della  convenienza  di  accettare  un  appoggio  nella 
parte  fiancese,  prima  che  le  potenze  si  fossero  impegnate  a 
deironnizzate  l’ Imperatore  ; che  in  mancanza  di  un  tale 
impegno  la  parte  iraucese  doveva  astenersi  dal  darsi  mo- 
to , e per  ciò  la  consigliava  di  rimanere  nella  inopecosità. 
La  potenza  di  Napoleone , aggiungeva  egli  ) riposa  « neh 
1 interno  , sul  piu  esteso  e dispendioso  sistema  di  corru- 
ziono  non  ancora  in  altro  paesg  stabilito;  e , neiresterno^ 
sulla  sua  forza  militare  , la  quale  6 quasi  interamente 
mantenuta  mediante  contribuzioni  straniere.  Ridotta  ai  pro- 
pri mezzi  la  Francia  , le  sarU  impossibile  soffrire  la  dop- 
pia spesa  del  suo  governo  e del  suo  esercito  ^ e la  ridu- 
zione dall’  uno  e dell’  altro  divenendole  fatale  , Io  scopo 
della  parte  francese  si  troverà  conseguito,  senza  die  si  ab- 
bia a correre  alcun  rischio.  Se  la  parte  francese  iiou  con- 
sentiva à tali  ragioni , gli  alleati  nel  settentrione  dell’  Eu- 
ropa  dovevano , prima  che  potesse  esser  permesso  al  duca 
di  Berry  di  unirsi  all’esercito,  dichiarar  le  loro  iutenzioni  di 
deironizzar  Napoleone,  e tal  quistione  meritava,  altronde, 
tutta  r attenzione  del  gabinetlo  inglese. 

Queste  ragionevoli  e fondate  considerazioni  misero  yn  ter- 
mine ai  progetti  del  principe  , perchè  nè  il  gabinetto  in, 
glese  , ne  i sovrani  alleati  trovavansi  ancora  in  grado  di 
adottare  mfa  Convenevole  linea  politica.  1 ministri,  trion- 
lando  dei  prégressi  che  facevano  i principi!  dell’  aristocra- 
zia , pensavano  unicamente  a prodigare,  nella  più  stra- 
vagante  maniera  1’ oro  dell’  Inghilterra  in  soccorsi  ed  in 
sussidi  , i quali  si  ridevevano  senza  considerazione.,  e non 
essendovi  alcun  zuezzo  nelle  potenze  continentali  disgiunte 
di  sostenere  la  càusa  comune  , ciascuna  si  permetteva  di 
giovarsi -del  danriro  come 'meglio  giudicava. 

Da  altra  fiarte , 1- intera  Europa  faceva  ancora  caso 
della  potenza  del  eomjnistatoreJ.  e risoluto  apertamente  non 
m ebe  si  sposasse  una  politica  pericolosa.  Il  solo  lord 
Wellington  si' conduceva -con  quella  ferinczia  e quella  sa- 
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vieisa  che  risidtaT'"%o  da  profon Je  c ben  (^:t3rnniaato  mi- 
re’, non.  osldnie  peri»  la  a-.i -trpnrzi  tli'.a,  egli  sMasciò  pre- 
venire , in  tale  epoca  , dall’  òdio  personale  che  portava  a 
Napoleone,  . ^ 

Dove  troverassi , a ragion  di  esempio  , la  pruova  , o 
(olaraente  la  probabilità  , ohe  il  sistema  di  governo  -di 
quell’  uomo  riposava  , nell’  interno  sulla  più  profonda  cor- 
ruzione non  mai  messa  in  pratica  da  altra  nazione  ? Le 
spese  annnali  della  Francia  asociidavano  appena  alla  me- 
ta di  quelle  dell’  Inghilterra  , e Napoleone  sdegnò  sem- 
pre di  iàr  prestanze  , le  quali  sono  la  vera  sorgènte  della 
corruzione  degli  Siati , e non  lasciò  il  paese  gravato  da'  al- 
cun debito.  Mal , sotto  al  ano  governo , si  vide  un  uomo 
vivere  nell’  indolenza  a spese  della  pubblica  rendita  i,  per- 
chè quest’  uomo  apparteneva  ad  una  classe  privilegiala. 
I servitori  dello  Stato  erano  largamente  rimunerali  , egli 
è vero  , ma  dovevano  contribuire  alla  prosperità  della 
stesso  , non  essendo  permesso  loro  di  ricevere  un  tratta- 
mento e rimanere  inoperosi,  IL  sistema  finanzierò  dell’  im. 
pero  , notevole  per  estrema  semplicità  e per  rigorosa, 
esattezza  , era  visibilmente  contrario  alla  frode  ed  in  con- 
seguenza sfavorevolissimo  alla  oorruzione.  La  potenza  di 
Napoleone  riposava  in  Francia  sulla  opinione  conceputasi 
di  Ini  come  sovrano  e sull'  ammirazione  ispirata  dal  suo 
genio  alla  classe  media  ed  alla  classe  povera  , e ciò  per- 
chè->  incuorava  i principii  di  un  giusto  riguardo.  Queste 
classi  lo  amavano  pure  per  la  istancabile  operosità  sua 
ad  invigilare  ai  pubblici  servizi , per  la  moralità  della  sua 
condotta  privata  , e per  gli  immensi , meravigliosi  ed  utili 
lavori  che  faceva  eseguire  , i quali  oifrivano  contiuuata 
occupazione  al  povero.  Egli  diede  nobili  e grandi  istitu- 
zioni alla  .Francia,  la  dotò  di  iip  codice  di  leggi  pieno  di 
giustizia  in  paragone  dell’antica  legislazione,  e le  acquistò 
una  gloria  senza  eguale  dopo  i bei  giorni  di  Roma.  11  ca- 
tasto , più  contpiule  , più  perfetto  del  tdoomsday-boock  , 
monumento  della  saviezza  e delia  grandezza  di  Cuglielmo 
il  Conquistatore  , basterebbe  solo  per  rendere  la  memoria 
di  Napoleone  cara  alla  nazione  francese.  Questo  immenso 
lavoro,  eseguito  con  istraordinaria  prontezza  sotto  alla  sua 
vigilauie  operosità  « svela  ,(^ui  cittadino  la  natura  ed 
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il  valore  delle  sue  proprietà  , e gli  fa  conoscere  la  esten- 
sione dei  suoi  dritti  politici  e privati.  Menato  a termine 
il  catasto  francese , benché  l' idea  primitiva  non  ne  ap- 
partenga a Napoleone  , non  lascerk  di  essere  , per  l’ inte- 
resse dei  documenti  che  contiene  , il  più  gran  beneficia 
di  cui  un  uomo  di 'stato  abbia  mai  dotato  una  nazione 
venuta  à civiltà.  i 

Dire  che  1’  esercito  sosteneva  Napoleone  , è dire  ohe  era 
sostenuto  dal  popolo  , perchè  la  legge  della  coscruione , 
polente  molla  sulla  quale  appoggiavasi  la  Francia  quando 
r intera  Europa  le  sorgeva  contro  , e senza  della  quale 
non  ‘ avrebbe  potuto  resistere  alle  terribili  guerre  di  prin- 
cipii' legategli  dalla  rivoluzione;  quella  energica  legge , che 
Napoleone  non  diede,  ma  che  spogliò  dagli  abusi,  i'ormao- 
done  una  legge  nazionale  e durevole,  cui  soggettò 'tutti  i 
Francesi  senza  distinzione  , fece  dei  soldati  i veri  rappre- 
seotaoti  della  nazione.  Le  truppe  adoravano  Napoleone , 
e pretendere  che  l' attaccamento  loro  cominciasse  al  mo- 
mento in  cui  passavano  sotto  alla  bandiere  , è confessare 
che  le  eccellenti  sue  qualità  , egualmente  che  il  prestigio 
dei  suo  genio  , cangiavano  1’  odio  in  devozione  presso  tutti 
coloro  che  lo  avvicinavano.  Napoleone  non  attìrossi  mai 
r avversione  del  popolo  francese  , del  quale  puossi  dire 
che  fosse  1’  opera  , ed  il  popolo  Io  amava  come  altro  mo* 
uarca  non  fa  amato  prima  di  lui  ; è memorabile  la  sua 
marcia  da  Connes  a Parigi,  e questo  trionfo,  impresso  nelle 
menti  dei  Francesi  , risponde  a tutti  i detrattori  di  quel- 
1’  uomo.' 

Liberato  dalla  cura  delia  politica  generale  , lord  Wel- 
lington cominciò  a considerare  |la  qnistione  dell’  iuvasioue 
della  Francia  sotto  ali’  aspetto  puramente  militare , e nel 
solo  scopo  di  sapere  se  poteva  porre  a cimento  o servire 
gli  interessi  della  Penisola  nel  momento  in  cui  Napoleone 
trovavasi  indebolito  per  la  guerra  in  Alemagna.  AJtroude 
tale  fu  sua  probità,  che  nè  le  mire  di  una  segreta  ambi- 
zione , nè  la  occasione  di  acquistar  nuova  gloria'  valsero  a 
distorlo  dal  suo  oggetta-,  quindi  senza  inquietarsi  di  sua  ri* 
puiazione  , con  intero  gradimento  rimase  in  una  situa- 
zione piena  di  immense  difficoltà  , tutti  gli  imbarazzi  e 
tutti  i disgusti  della  quale  il  pubblico  era  lungi  dal  aupporre. 
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La  rottnra  del  congresso  di  Praga , l’accessione  dell'  Au- 
stria all’  alleanza  e la  presa  di  San-Sebastiano,  erano  tante 
incidenze  favorevoli  airiovasione;  ma  Wellington  non  ave- 
va gran  fiducia  nell’  abilità  militare  degli  alleati,  e pensa- 
va che  una  gran  vittoria  di  Napoleone  poteva,  da  un  nio- 
menlo  all’  altro , sciogliere  la  lega.  In  tal  Caso  Soult,  ve- 
nendo corroborato  avrebbe  avuta  la  facoltà  di  rigettare 
r esercito  anglo^spagnuolo  sulla  Spagna  , dove  i Francesi 
possedevano  ancora  le  piazze  di  Santoua,  P.implona,  J.a- 
ca  , Venasque  , Monzon  , Traga  , Lerida  , Mequinenza  , 
Figuieres  , Gironna,  Ostalrich  , Barcellona  , Toriosa  , Mo- 
rella , Peniscola,  Sagonto  e Denia.  In  questo  mentre  Wil- 
liam Bentinck  r iodotio  in  errore  da  ' falsi  avvisi , aveva 
commesso  un  grave  fallo  mandando  1’  esercito  di  Del  Par- 
que  a Tudela,  perchè  la  disfatta  ad  Ordal  e la  ritirata  che 
ne  fu  la  conseguenza,  provarono  che  Suchet  era  forte  ab- 
bastanza per  respingere,  se  lo  avesse  voluto,  l' esercito  au- 
glo-siciliano  fino  al  Xucar,  e ripigliare  tnlte  le  piazze  for- 
tificate. Finalmente  le  bisogne  nella  Catalogna  non  proce- 
devano in  uno  stato'  più  soddisfacente  di  quèllo  nei  quale 
andavano  al  principiar  della  guèrra;  nè  era  certo  che  vi 
dovesse  rimanere  un  esercito  inglese  , perchè  lord  Wil- 
liam , assicurato  della  diffalta  di  Murai , pensava  ad  inva'* 
dere  l'Italia.  Questa  risoluzione  parea  che  fosse  per  essere 
approvata  dai  ministri , perchè  Wellington  chiedeva  allora 
sol  serio  che  gli  si  facesse  conoscere  in  modo  positivo  , se 
gli  Anglo-Siciliani  rimarrebbero  oppur  no  nella  Spagna. 

Lord  William  crasi  egli  stesso  dimesso  dal  comando  di 
questo  esercito , il  quale  , nello  spazio  di  quindici  mesi  , 
aveva  sette  volte  cangiato  capo.» Questi  mutamenti  baste- 
rebbero a provare  i rovesci  che  soffrì,  ed  i generali  spa- 
gouoli  , che  vi  avevano  servito  , permetlevaasì  dileggiare 
tali  disfatte  , e vantavano  se  stessi  senza  pudoret  Lord  Wel- 
ling'ion  altamente  insistette,  perchè  si  dassq  il  camando  delle, 
truppe  anglo-siciliane  ed  un  generale  capace  di'dedioarsi 
Interamente  alle  sue  funzioni , facendo  > osservare  che  , in 
nissuna  epoca  della  guerra aveva  egli  lasciato  l’esercito, 
sia  par  per  pochi  giorni , senza  pericolo  per  i suoi  inte- 
rèssi. Ma  r incuria  del  ministelo  inglese  , per  tutto  ciò  che 

riioriva  alkT  guerra  , toccava  1'  apice  , ed  ia  quel  ma- 
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nieoto  noQ  vi  era  all’  esercito  veruno  aizziate  generale  del 
quale  lord  Wellingtori  potesse  disporre,  Graham  , Pieton , 
Leith  , Dalhousie  , Clinton  Skorret  erano  partiti  , o do- 
vevano partire  per  l’ Inghilterra,  a causa  di  salute,^  di  fe- 
rite e di  bisogne  private.  La  ^presenza  del  maresciallo  Be- 
resfod  si  rendeva  necessaria  a Lisbona  , dove  pericolosi 
maneggi , die  spiegheremo  più  tardi  , minacciavano  l’eser- 
cito portogliese.  Castanos  e Giron  erano  stati  dalla  reg- 
genta  spaglinola  privati  del  comando  , ed  O’  Donnei , affi- 
c'iale*capace  ma  di  difficile  indole  , non  avendo  potuto 
ottenere  il  comando  in  capo  degli  eserciti  di  Elio  e di  Del 
Parqne  crasi  aliotitanato  dall’  esercito  protestando  la  ria- 
pertura delle  sue  ferite  , per  lo  ohe  Girou  fu  posto  alla 
testa  deir  esercito  di  Andalusia.  Le  operazioni  nella  Cata- 
logna erano  imperiamo  di  sì  alta  rilevanza,  che  lord  Wel- 
lington pensò  di  recarvisi  personalmente  , se  nuovi  rove- 
sci provati  in  Alemagna  da  Napoleone  non  avessero  rèo- 
duto  impossibile  if  corroborare  l’esercito  francese  alla  fron- 
tiera di  Spagna. 

A tali  ragioni  generali  di  operare  per  la  Catalogna  si 
univano  altre  considerazioni.  ÀI  di  Ih  dalla  Bidassoa , il 
paese  essendo,  poco  fertile  , era  più  difficile  al  generale  in- 
glese di  mantenervi  il  suo  esercito  nell’inverno;  nè  impedir 
poteva  ai  suoi  venticinque  mila  spagnuoJi  , quasi  ^affama- 
ti , di  ricorrere  al  saccheggio  per  vivere  , ciò  clie  indispor- 
rebbe la  popolazione  della  Francia.  Da  un  altro  canto,  la 
posizione  attuale  di  Soult  era  forte , perchè  teneva  ancora 
un  esercito  numeroso  , e trovavasi  al  sicuro  nel  suo  cam- 
po trincerato.  Baionna  e San-Ciovanni-Piede-di-Porto  im- 
pedivano ogni  seria  invasione  prima  che  si  fosse  soggiogala 
o bloccata  una  di  queste  piazze , ovvero  prese-  eniram- 
be  , ciò  che  ora  impossibile  nella  cattiva  stagione  e quan- 
do  1’ ammiragliato  si  negava  di  fornire  i mezzi-  necessari. 
E se  si  avesse  voluto  procedere  alla  operazione  di  avvici- 
narsi a dette  piazze  , lunga"  e difficile  sarebbe  risaltata  te- 
nendo a petto  Soii't-,  e del  tutto  non  eseguibile.se  Suchel, 
e bene  il  poteva,  tosse  venuto  in  soccorso  del  suo  collega. 
Tulle  queste  ragioni  facevano  che  Wellington  desiderasse 
assiemarsi  la  frontiera  occidentale  dei  Pirenei , mediante 
la  dedizipne  di  Pjimpl^na , prima  di  addursi  in  CatalQgna- 
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Pensò  nondimeno  che  fosse  conveniente  fare  delle  eceezio- 
bi  ai  sovrani  alleati  e rianimare  lo  spirito  pubblico  , as- 
sumendo una  positura  minacciante  sul  territorio'  francese. 
Questa  risoluzione  può  essere  t:avvisata  come  una  cosa  af> 
fatto  semplice  ; impertanto  non  er(i  una  leggiera  concessione 
da  parte  del  generale  inglese  il  subordinate  i suoi  progetti 
a considerazioni  politiche.  , 

La  positura  dei  Francesi  poteva  esser  riguardata  come 
la  base  di  un  triangolo  di  cui  Baionna  era  la  cima  ed  i 
cui  lati  venivano  formati  dalle  strade  maestre  di  Irun  c di 
San-Giovanni-Piede-dl-Borto.  La  sinistra  ed  il  centro  dello 
esercito  erano  separati  da  un  gruppo  di  tranipatc  monta- 
gne j ma  quasi  tutte  le  vallale  e le  vie  di  comuoicazione 
con  la  Spagna  , al  di  là  della  JN'ive  , mettevan  capo  a 
San-Giovanni-Piede-di-Porto  e si  trovavano  perciò  cb.iuse 
dal  campo  trinceralo  occupato  dal  generai  Foy  innanzi  a 
questa  piazza.  Questi  poteva  , senza  chiamar  Paris  che 
, stava  ad  Oloron  , opporre  al  nemico  quindicimila  uomi- 
ni , comprese  le  guardie  Nazionali  , cd  avrebbero  abbiso- 
gnati scrii  preparativi  ; se  non  che  far  non  potevansi  se- 
gretamente tali  preparativi.,  e Soult  aveva  calcolato  che 
gli  basterebbe  il  tempo  di  giungere  e di  commettere  una 
battaglia  generale  sopra  un  terreno  scelto.  Nessuno  impe- 
dimento si  sarebbe  opposto  altronde  a Foy,  arbitro^ della 
riva  dritta  della  Nive,  per  arrivare  tenendo  la  strada  mae- 
stra di  Baionna  , o strade  più  brevi  traversando  Bidaray, 
fino  al  ponte  di  Gambo,  e guadagnare  Espelette,  alle  spalle 
dei  campi  di  Ainhoè,  donde,  traghettando  la  Nivelle  ai  pon- 
ti di  Amotz  e di  Serres,.  toccava  San-Giovauni-de-Luz , e 
veniva,  per  questa  strada,  a prender  parte  all’attacco  di  San- 
Marziale.  È vero  nondimeno  che  gli  alleati  , giugnendo 
dalle  Aldudes  e dal  Bastan  , poievan  penetrare  per  la  via 
di  San-Ma*tino-di-Arosa  e pel  monte  Gorospil  fiilo  a Bi- 
daray, cioè  fra  le  posizioni  di  Foy  e di  Erlon  ; ma  que- 
st’.ullimo  aveva  poco  a temere  di  rimaner  'mozzalo  dal 
resto  dell’ esercì ta , perchè  le  strade  erano  dilUoili  , dei  di- 
staccamenti francesi  percorrevano  costantemente  il  paese  , 
ed  il  ponte  di  Carnbo  trovavasi  protetto  da  fortificazioni. 

Erlon  teneva  posti  avanzali  presso  tirdax  e sulle  mon- 
tagne di.  Hondarain  e di  Clioupera  ; ma  la  sua  principal  po- 
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sizione  era  la  larga  éollina  alle  apatie  di  Ainboè  , la  coi 
dritta  tutelava  il  ponte  di  Ainotz.  Al  di  là  di  questo  pone- 
te , là  posizione  di  Clausel  estendevasi  luogo  una  catena  di 
ben  collegate  montagne  , nella  direzione  di  Àscain  e di 
Serres  , ed  appoggiava  la  dritta  alla  Nivelle  cbe  descriveva 
un  circolo  itiloriio  a lui.  Teneva  alla  sinistra  i fortini  di 
Santa-Barbera  ed  il  campo  di  Sarre  , i quali  chiudevano 
le  strade  cbe  partono  da  Vera  e dal  porto  di  Ecbalar.  La 
dritta  era  affidata  dalla  gran  Rliiine  , la  cui  cima  , aita 
duemila  ottocento  piedi  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  sor- 
passa tutte  le  alture  circostaoti , e-dai  contraiFurti  del  Cotn- 
missarj  e del  monte  Baioiiuetta. 

A cominciare  dal  munte  Baionnetta  la  posizione  dei 
Francesi  si  estendeva  sopra  una  sola  linea  lungo  la  som- 
mità di  SJaiidule  o Sulcogain  *,  ma  da  questo  punto  fino 
al  mare  siffatte  moiitaguc,  abbassandosi  ad  un  tratto  , pre- 
sentano due  linee  di  difesa  , la  prima  segue  la  Bfdassoa  , 
la  seconda  , cominciaudo  presso  Sao-Giovaani-de-Luz\  di- 
rigevi dalle  alture  di  Bordegoin  verso  Ascain  , teneudo  al 
fronte  i campi  di  Urogne  e dei  Sans-Culoites.  Le  divisioni 
di  Rcille  tutelavano  queste  linee  , la  seconda  delle  quali 
trovavasi  congiunta  alla  posizione  di  Clausel  mediante  la 
riserva  di  Villatte  collocata  ad  Ascain.  Finalmente  tutto 
questo  sistema  di  difesa  si  collegava  a quello  di  Saa-Gio- 
vanni-Piede-di-Porto,  per  mezlo  della  doppia  testa  di  pon- 
te di  Gambo  , la  quale  assicurava  la  unione  di  Foy  al  resto 
dell’esercito.  . ' . , 

Beuobè  i Francesi  avessero  lavorato  con  operosità  a riz- 
zar triuceramenti  . i lavori  erano  poco  avanzati  quando  il 
castello  di  Saii-Sebastiano  si  arrese,  e lord  Wellington  a- 
veva  già  fermato  un  progetto  di  attacco  il  più  ardito  tra 
quanti  fu  nel  caso  di  idearne  durante'  la  guerra.  Questo 
progetto  consÌHeva  ad  insignorirsi  della  gran  Rbune  e dei 
contruiTorti  della  stessa  , di  forzare  medesimamente  il-  pas* 
saggio  della  bassa  Bidassoa  , e di  stabilire  la  sua  ala  sini- 
stra sul  territorio  francese.  La  gran  Rbune  , il  monte  Gom- 
missary  ed  il  monte  Baionnetta  , occupati  dagli  alleati , di- 
venivaho  una  posizione  avanzata  sommamente  minacciante 
pel  centro  dell’  esercito  francese  ; e siccome  tal  posizione 
signoreggiava  Ig  strada  da  Itnn  a Vera  , parallela  ai  fin- 


Digillzed  by  Coogl 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITAKI  119 

me , così  le  comanicazioni  loro  si  renderano  più  breTi  e 
pib  facili.  Wellington  calcolava  parer  di  recarsi  in  potere 
il  porto  di  Fontarabia  , il  quale , non  ostante  che  cattivo 
fosse  nell’  inverno  , pure  offriva  qualche  vantaggio  ad  un 
generale  che  riceveva  tutto  il  bisognevole  per  l’ Oceano  , 
e che , mancante  di  mezzi  da  trasporto  per  terra  , doveva 
lottare  ancora  contro  alia  fatale  negligenza  ed  al  cattivo 
volere  delle  autorità  spagnuole.  Altronde,  il  porto  più  vi- 
cino che  tenesse  in  suo  possesso  , cioè  quell  o del  Passage, 
aveva  un  ancoraggio  di  poca  estensione , era  di  diffìcile 
accesso  e diveniva  pericoloso  quando  vi  affluivano  dei 
navigli. 

Lord  Wellington  aveva  fissata  1’  esecuzione  di  questa  o- 
perazione  per  la  metà  di  settenabre  , immediatamente  dopo 
la  presa  di  San-Sebastiano , e prima  che  le  opere  dei  Fran- 
cesi si  trovassero  in  grado  di  resistere  ; ma  qualche  equi- 
voco ritardò  l’arrivo  dei  pontoui  , il  tempo  diveune  cat- 
tivo , e r attacco , il  cui  esito  dipendeva  , come  vedremo, 
dallo  stato  dei  guadi  e delle  maree  , dovette  essere  diffe- 
rito fino  al  ^ ottobre.  Impertanto  fece  trasferire  da  Tutela 
a Pamplona  una  parte  delle  truppe  di  Del  Parque , nello 
•copo  di  ingannare  Souh  , di  assicurarsi  della  vera  posi- 
zione di  Foy  innauzi'  Sau-Giovanni-Piede  di-Porto  , e di 
corroborare  la  sua  dritta.  La  divisione  andalusiua-,  che  era 
rimasta  al  blocco,  dopo  il  combattimento  di  Sauroren  , rag- 
giunse allora  Girou  ad  Echalar , nel  tempo  stesso  che  le 
truppe  di  Mina  si  riunivano  nei  contorni  di  Roocisvalle. 
Wellington  si  addusse  egli  stesso  da  quel  lato  nel  i"  otto- 
bre , e , nel  traversar  le  Aldudes  , diede  al  ge  leral  Camp- 
bell delle  istruzioni  , per  effetto  delle  quali  questi  soprap- 
prese  alcuni  posti  disgregati  sulla  roccia  di  Ayrola  , fece 
prigioniero,  presso,  la  fonderia  di  Baigorry , un  dislacca- 
meuto  in  sopravvedenza  , e prese  duemila  montoni  nella 
vallata. 

Questi  avvenimenti  svegliarono  l’ attenzione  di  Soult , il 
quale  attendeva  di  vedersi  da  - un  giorno  all’  altro  attac- 
cato , senza  trovarsi  in  grado  di  prevedere  da  qual  lato 
gli  verrebbe  scagliato  il  colpo.  Egli  sulle  prime  suppose, 
indottovi  da  falsi  avvisi  , che  la  quarta  divisione  avesse 
«orroborato  DUI , per  coi  credette  cbe  la  marcia  delle 
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troppe  andalusinc  e di  Mina  tendesse  a mascltérare  tma 
mossa  ad  ofìesa  pel  Vallo  di  llaigorry.  L’  arrivo  della  ca- 
valleria leggiera  nel  Bastan  , la  presenza  di  Wellington  a 
Roncisvalle  , l’ attacco  dei  posti  ad  Ayrola  ^ pareva  che 
dovessero  coufirtnarlo  in  tale  opinione  *,  ma  sapeva  rhe  dei 
pontoni  erano  preparati  ad  Oyarsun  , è dei  disertori  gfì 
avevano  detto  che  lo  scopo  reale  degli  allenti  era  di  oc- 
cupare In  gran  montagna  della  Rhune.  Da  un  altro  cauto, 
UH  commissario  francese  preso  a San-Sebastiano  , e scam- 
biato dopo  esser  rimasto  dodici  giorni  a Lesaca  , lo  as- 
sicurò che  nulla  annunziava  , al  quartier-generale  di  Wel- 
lington , r intenzione  di  eseguire  un  serio  attacco  , quan- 
tunque ne  fosse  quistione  tra  gli  ulliziaii  e che  delle  mosse 
di  truppe  avessero  avuto  iuo^’O.  Il  generai  francese  trovò 
tanto  più  verosimile  questa  relazione  in  quanto  che  la  dif- 
ficoltà di  coudwrre  i pontoni  ed  il  cattivo  tempo  avevano 
prodotto  un  ritardo  che  smentiva  i rapporti  delle  spie  e 
dei  disertori,  potevasi  inoltre  sapporre  che  Wellington , in 
contraddizione  della  sua  propria  opinione  , si  risolverebbe, 
per  soddisfare  il  desiderio  dei  sovrani  alleati , a fare  avan- 
zare la  sua  aia  sinistra  in  Francia  , e perchè  la  linea  più 
naturale  ^d  eseguire  uua  scria  invasione  era  per  la  dritta 
e per  il  centro  , non  si  vedeva  ragione  che  potesse  in- 
dutre  a diÌTerire  le  operazioni. 

Soult , che  era  lungi  dal  supporre  la  vera  causa  che  le 
faceva  postergare  , vai  dice  lo  stato  dei  guadi  e delle  maree 
nella  bassa  Bidassoa  , fini  per  credere  che  Wellington  pen- 
sasse solamente  ad  assicurare  il  blocco  di  Pamplona , mi- 
nacciando il  suo  nemico  e contrariandone  i lavori.  Nulla- 
manco , come  i disertori  e le  spie  gli  davano  tutti  gli 
stessi  avvisi,  così  raccomandò  che  si  raddoppiasse  di  vi- 
gilanza su  tutta  la  linea  , e nel  giorno  G passo  a rassegna 
le  divisioni  di  Eripu  ad  Ainlioè  , rimanendo  la  notte  ad 
Espelelte  , per  timore  che  non  fosse  attaccato,  senza  nep- 
pur  sospettare  che  doveva  esserlo  alla  sua  dritta.  Ma  Wel- 
lington non  poteva  scemar  sue  forze  dalla  parte  di  Roneis- 
valle  e delle  Aldudes,  per  timore  che  f'oy,  Paris  e la  caval- 
leria leggiera,  comandata  da  Pietro  Soult,  non  andassero  a 
riunirsi  -a  San-Giovanni-Piede-di-Porto,  afSne  di  tentare  che 
ti  liberasse  dal  blocco  Paroplona,  Le  truppe  collocale  a 
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Alaya  erano  gik  disposte  alla  of&sa  • minacciando  Soult 
tra  la  Nive  e la  Nivelle  , per  cui  cop  1'  aia  sinistra  e col 
centro  sinistro  poteva  operare  e s(damente  contro  alla  drit- 
ta dei  Francesi. 

Al  principiar  Hi  ottobre  -,  un  rinforzo  di  dodicimila  uo- 
mini era  arrivato  dall’  Inghilterra,  e perchè  Mina  stala  nella 
vallata  di  Ahescoa , il  generale  Hill  , nel  vedertelo  i sulla 
dritta , surrogò  le  truppe  portoghesi  al  comando  di  Camp-i 
beli  nelle  Aidudes.  Campbell  marciò  sopra  Maya  per  met- 
tersi nei  sili  occupati  dalla  terza  divisione  , la  terza  divi- 
sione , appoggiando  alla  sua  sinistra  , andò  ad  occupare  le 
alture  all’ insù  di  Zugaramurdi , per  lasciare  che  lasettima 
divisioni  rilevasse  le  truppé  aodalusine  di  Circa  al  Puerto-' 
di-Echatar.  i > , 

. Queste  mosse  avevano  per  oggetto  di  preparare  P attac- 
co della  gran  Rhune  e dei  contraffortr  ^ ed  ecco  le  dispo-. 
sizioni  che  ebbero  luogo  per  dare  eseguimento  a tale  at- 
tacco. 

Ciron  , arrivando  dal  monte  ivantelly  con  le  sue  truppe 
andalusiue  , erti  incaricato  di  nttaccàre  l’ alta  cresta  ohe 
unisce  il  monte  Commissari  alla  gran  Ubane.  Un  batta- 
glione , acquistando  le  clune  ed  i burroni  al  fianco  drit- 
to , doveva  occupare  le  rocce  che  cingouò  la  Rfauue  , e 
mettendo  dei  distaccament;  ad  osservare  le  strade  di>  Sarre 
e di  Ascain , calare  sul  Commissary  e minacciare  le  spal- 
le del  nemico  a Puerio-de-Vera.  Le  altre  truppe,  poi  ^ 
sopra  due  colonne  , avevano  a formare  il  principale  attac- 
co ^ e per  garantire  la  dritta  c le  spalle  da  un  contro- 
attacco  dalla  parte  di  Sarre , il  generale  spagnuolo  tenevn 
ordine  di  rimanere  una  brigala  nell’augusta  gola  che  me- 
no da  Vera  a questa*  ultima  città  , tra  l’ Ivantelly  e la 
Rubne.  * 

Alla  sinistra  di  Giron  , la  divisióne  leggiera  ebbe  il  ca- 
rico di  attaccare  il  monte  Baiounettà  cd  il  Puerio-de-Ve- 
ra  , giltando  bersaglieri  sulla  sua  dritta  per  rannodarsi  alle 
truppe  di  Giron.  * i ‘ 

Longa  , che  aveva  ripigliate  le  sue,  antiche  posizioni  ^ 
all’  insù  delle  saline  di  Lesaca  , doveva  passare  la  Bidassoa 
Sopra  due  colonne  Luna  al  guado  delle  saline,  l'altra  al 
ponte  di  Vera  *,  destinandosi  la  prima  a sostenere  l’ aia  u- 
Voti  xxx.  «5 
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uistra  della  divisioue  leggiera  in  un  attacco  contro  alla 
Baionnelia  , la  seconda  a rannodare  i due  attacchi  della 
divisione  leggiera  , risalendo  il  buroone  che  separa  le, chi- 
ne della  stessa  Baioniielia  dal  lato  di  Vera.  Mentre  che  que- 
ste operaùoni  avrebbero  luogo  , Longa  era  inoltre  precet^ 
lato  di  distaccar  una  mano  di  gente  ad  Audarlasa  all’ius^ 
del  fiume  , per  insignoiirsi  di  nn  telegrafo  che  serjriva  ai 
Framesi  di  meizo  tii  comunicazione  tra  la  sinistra  ed  il 
centro  della  loro  linea,  n / 

Dietro  alla  divisione  leggiera,  Cole,  con, la  quarta  divi- 
sione , aveva  r postarsi  sull'-  altura  di  Sant?i-l>arbara , e 
mandare  innanzi  dei  disiactjamenli  per  assicnrare  i punti 
dommaiili  dei-quali  sarebbm.ài  insignorite  le  truppe  che  lo 
precedevano.  La  sesta  divisione  tcueva  il  comando  di  esegui- • 
re  nel  tempo  stesso  , una  dinio5tra*joue  sulla  sua  dritta, 
per  Uidax  e Zugaramurdi.,  contro  -ai  posti  avanzati  di  Er- 
loii.  Sicché  , . senza  indébolire  la  sua.liuea' tra  Roncisvalle 
ed  Echalar,  lord  Wellington  lanciava  quasi  Veutimila  uornini 
contro,  alla  -montagna  .della  Khune  ed  i suoi  controfforti,  e 
rimanevano  ancora  venliijuattro  mila  taoinioi  apparec- 
chiati per  forzare  il  passaggio  della  bassa  Bidassoa. 

bi  è già  fatto  osservare  che  tra  Anfiarlasa  e Birlatou  » 
sopra  una  estensione  di  tre  miglia  , non  trovavasi  nè  una 
strada  , nè  un  guado,  uè  un  ponte.  I Francesi,  confidando- 
si lidia  difficolta  di  un  approccio  e nei  trincerimenli  che 
avevano  stabiliti  sulle  scoscese  cbiue  del  Mandale,  tenevano 
‘riunite  le  principali  loro  forze  sul  Bildox  , o Montagna- 
Verde  , ed  al  campo  trincerato  di  Biriatou , posizione  che 
signoreggiava  i.  guadi.  diresse  contro  detti  pun- 

ti- le  truppe  spagnuole  di  Freyre  , le  quali'  dovevano  ca- 
lare da  bati-Marziale , passare  f guadi  all’  insù  di  Biriatou, 
attaccare  i uouti  Bildóx  e Mandale,  e cingere  la  sinistra  di 
questa  parte  della  linea  nernica  , là  quale  , prolungaudosi 
al  di  lì»' di  Bitialou  , traversava  la'  strada  regia  e passava 
dietro  la  .città  di  Andaye.  ’ ■* 

Fra  Biriatou  ed  il  mare,,  i punti  avanzati  della  linea  di 
difesa  erano  il  uronté  Luigi  XlV  , il  jn'àllo' chiamato  il  Caf- 
ft-Repubblicano  e la  città  di  Andaye  -,  più  lungi  , alle 
spalle , il  calvario  <li  Urogne  , la  Ccojx-des-Bouquetes  ed 
il  campo  dei  3aus-CòuIotte( , servivano  di  punti  di  ran- 
noda mento.  , , ' 
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Wellinglotì  proDOsesi  dì  vincere  dette  posizioni  per  opera 
della  prima  e della  qilinta  divisione  ejelle  brigate  distac- 
cate di  Wilson  e di  lord  Aylmer,  foitnnti  in  tutto  circa 
quindicimila  uomini.  Sulla  indicazione  di  alcuni  pescatori 
gppagnuoli , egli  aveva  scoverto  tre  guadi,  praticabili  durante 
le  basse  acque  , tra  il  ponte  di  Behobie  ed  il  mare.  Era 
sua  mente  di  far  traversare  il  bume  alla  sua  colonna  in 
due  siti , pioè  all’  insù  del  ponte  per  gli  antichi  guadi,  ed 
all’ Ingiù  per  i guadi  da  ultimo  riconosciuti  , quautuaque 
la  marea  si  alzasse  sedici  piedi  e lasciasse  a scoverto  * nel 
ritrarsi , una  spiaggia  /di  sabbia  movente  , estésa  alrpeno 
mezzo  miglio,.  La  manca  riva  del  fiume  Irovavasi  cosi  in- 
terameqte  signoreggiata  da  altuTe  possedute  dal  nemico,  la 
quali  alture,  quantunque  meno  elevate  delle  montagne  al  di 
. Sótto  del  ponte , pure  offrivano  una  posizione  favorevolis- 
sima alla  difesa.  Pieno  dì  fidanza  iutànlo  il  generale  inglese 
nelle  prese  provvidenze^  per  celare  al  nemico  la  conoscenza 
dei  suoi  progetti,  non  vedeva  pericolo  a temere,  e sue 
previdenze  nbn  'rimasero  deluse. 

Era  poco  Verosimile  che  un  generale;,  il  quale  aveva, 
una  linea  (fi  operazione  migliòre' di  quella  del'~suo  avvér-' 
sario  , pensasse  a traghettare  alla  imboccatnra  un  fiume 
' Come  la  Bidàssòa  \ e pure  il  generai  francese  fu  compiuta- 
mente soprappreso  , ed  ì suoi  luogoténenti  commisero  egual- 
mente degli  errori.  Delle  due  divisioni  di.Reille  queUa  di 
La  Martiniere  , comandata  allora  da  Boyer  , si  trovava  ai 
campo  di  Urogne  , e nella  mattina  del' giorno  ^ fu  disgre- 
gata per  andare  , come  all’ órdinario,  a lavorare  alle  opere 
di  difesa.  La  riserva  di  Villatte  stava*  ad  Ascain  -eda  Sfer-' 
res',  ed  icinauemila  «omini  componenti  la  divisione  Alau- 
cune  , i quali  irovavansi  , per.  verità,  in  prima  Baea  , 
non  si  aspettavano  un  attacco.  Quantunque  fossero  le  di- 
fese'di  Maudale  terminate , e quelle  di^Biriatou  molto  avan- 
zate , pure  le  opere  da  quest’ ultimo  punto  fino  al  mare, 
erano  appena  cominciate-  * • 

La  nòtte  annunziossi  male  ',  il  perchè  un  taciturno  ora- 

§ano  , che  erasi  lentamente  addensato  sulla  scoscesa  cima 
ella  Pena-de-Haya , vers(>  alla  matliua  sì  dilatò' sui  fian- 
chi di  questa'  montagna  nella  direzione  della  Bidassba  , « 
Koppiò  con  estrema  violenza,  sulle  pósizioni  'dell’  esercito 
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francese.  Durante  la  tempesta,  Wellington , l’ artiglieria  ed 
i pontoni  del  quale  si  trovavano  presso  Iran  , lece  collo- 
care taluni  ciiimo4^d  obici  lungo  la  cosU  di  San-Mar- 
ziale  e le  sue  coloiiuc  presero  le  rispettive  posizioni  luu- 
«besso  il  fiume.  Gli  Spagnuoli  di  l'rejre  , una  brigala 
delle  cuardie  , cd  i l'orlogUesi  di  Wilson  , ebe  occupava-  « 
no  lo  spazio  compreso  tra  i guadi  di  Biiiatou  e quello  del 
pulite  ruinatp  dì  Beliobie , si  trovavano  maf.lierali  dal-  ' 
r.  iscUia  altura  della  qu.ale  i Fraucesi  si  erano  impossessati 
nell’ .unico  di  i giorno  3i.  La  secouda  brigala  delle  guar- 
die e gli  Alemanni  della  prima  divisione  erano  nascósti 
nelle  vi^n  inzc  di  Irun  , presso  al  guado  cbianiato  il  gran  ^ 
Joijco  all  ingiù  del  ponte  di  ‘Lebobie.  Le  brigate  inglesi 
della  tfcrza  divisione  venivano  uflìJate  da  una  larga  argi- 
nata del  fiume  dalla  parie  op[*osla  ad  Andaye.  1 Porto- 
ghesi di  Sprye  e la  brigala  di  lord  Aylmer  lurono  postali 
nei  fossati  di  Fontarabia.  _ ^ 

Come  tutte  le  tende  erano  rimaste  spiegate  nel  campo 
degli  alleati , il  nemico  non  poioue  accorgersi  di  alcun 
cangiamento  fino  alla  mattina  del  giorno  7 *,  ma  alle  sette, 
la  quinta  divisioiie  e la  brigala  di  Ayliner  si  avanzarono 
in  due  colouue  , dirigendosi  l’uiia,  per  la  sinistra,  con- 
tro al  campo  dei  Sans-Culotles  , l’altra',  per  la  dritta  , 
contro  P altura  di  Andaye,  Le  colonne  procedettero  senza 
trarre  un  sol  -colpo  di  lucile, fino  a clm  ebbero  passalo  il 
fiume  a guado  , ed  allora  , uu  razzo  , lancialo  dal  cam- 
panilé  di  Fontarabia  , diede  il  segnale  della  pugna.  I catr- 
noni  e gli  obici  aprirono  il  fuoco  da  San-Harziale , le 
truppe  poste  ad  Irmi. si  mossero  protette  da  uua  batteria 
verso  al  guado  di  Joiico,,ed  il  passaggio  cominciò  egualmen- 
te all’  insù  dal  ponte.  Dalla  collina  (fi  Sau-JIarziale  si  po- 
tevano' distinguere  ' ad  un  . tempo  sette  colouue  che  attac- 
cavamo uuij  linea  cinque  miglia  estesa  ; le  nne  , all  insù 
del  ponte  , precipitavausi  in  mass’a  ad  un  terribile  cooi- 
battiinenlo  5 le  altre  , all’  ingiù  , somigliavauò  di  lontano 
ad  enoVnii  rettili  che  si  strisciavano  sulla  sabbia'movenle. 
Gli  Alemanni  , avendo  «inivodato  il  guado  di  Jonco  , 
iniioltrarousi  nel  fiume  •,  ma  trovarono  subito  la  buona  di- 
rezione , ed  i Francesi , compiutamèute  colli  alla  non  pen- 
sata , ueppur  potptlero  impediré  alle  brigate  della  quinta 
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divisione  di  goadagnar  la  dritta  riva  e di  formarsi  in  li- 
nea , prima  che  si  fosse  tratto  un  sul  colpo  di  fucile. 

Soult  intese  da  Espelelte  la  cannonata  di  San-Marziale, 
e nel  tempo  Stesso  la  sesta  divisione|j^vair/:andosi  al  di 
Ik  di  Urdax  e di  Zugaramnrdi  , faceva  'un  falso  attacco 
contro  alle  posizioni  di  Erlon.  Nullamanco  , la  brigata 
portoghese,  agli  ordini  del  colonnello  Douglas,  venula  a 
troppo  serio  scontro  , lu  respinta  e prov.ò  la  perdila'  di 
centocinquanta  uomini*  H maresciallo , riconoscendo  allora 
su  qual  punto  il  vero  allacco^era  diretto,  si  addusse  ra* 
pidamente  verso  alla  sua  dritta  , ma  prima  che  cofa  fosse 
arrivalo  aveva  perduto  i suoi,  campi  della  Didassoa. 

Quando  l’artiglieria  inglese  aprì  il  suo  fuoco  , le  irup-- 

}»e  di  Maucune  si  erano’ restituite  ai  diversi  punii  della 
inea  che  dovevano  difèndere  , e le  batterie  francesi,  stabi- 
lite principalmente  vicina  al  monte  Luigi  XlV  ed  al  Caffe- 
Repubblicauo  , cominciarono  a trarre*  Lo  sbigotlimcuto  si 
sparse , e le  truppe  di  Boyer , senza  neppure  aspettare  che 
fossero  state  raggiunte  dai  loro  distaccamenti  di  bersaglie- 
ri lasciarono  la  seconda  linea  dietro  UrOgne  per  recarsi 
a sussidiare  Mapeune.  Esse  intanto  si  avanzarono  per  hri- 
cate  isolatamente  a seconda  che  si  formavano  , ne  ancora 
la  prima  era  venuta  alle  prese  e gi^  i Portoghesi  di bpy- 
re  o*ssia  1’  estrema  sinistra  degli  alleati  , minacciavano  il 
campo  dei  Sans-Culotles.  Fu  diretto  a quella  volta  uno 
dei  reggimenti  di  Boyer  , mentre  che  gli  altri, marciavano 
per  la  strada  reggia  versò  la  Croix-des-Bouqnets.  Aiidaye, 
che  era  custodita  solamente  da  Un  picchetto,  venne  abban- 
donata ’e  Reille , pensando  che  il  campo  dei  San-Cnloites 
sasebbe’  perduto  prima  che  cola  giungesse  il  reggimenio 
di  Bover  vi  man^ò  un  battaglione  che  dislauco*da!  cen- 
tro. Eeli  in  tal  modo  si  indebolì  sul  fronte  principale  del- 
- 1’  attacco  , perche  le  brigate  inglesi  della  qumla  di  visione, 
venendo  da  Andaye  , con  la  sinistra  in  testa , si  adduce- 
vano  verso  la  Croix-des-Bouquels , esposte  ad  un  violento 

fuoco  di  armi  grosse  e minute. 

In  questo  mentre , le  colonne  della  prima  divisione  ave- 
vano passato  il  fiume,  1’ una  all’ insù  dal  ponte,  preceduta 
dalle  truppe  portoghesi  di  Wilson  , l’ X'^i' 
ceduta  dalle  truppe  leggiere  alemanne  di  CoHin-Halketl,  la 
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quale  , sorretla  dall’artiglieria  di  San-Marziale,  ribntlò  i po- 
sti avanzati  nemici  e ‘si  insignorì  del  CaÉfè-Repubblicano  e 
del  monte  Luigi  XIV  e respingendo  i Francesi  da  queste 
alture  fino  alla  Ct^-des-Bouquets , chiave  della  posizione, 
dove  da  tutte  le  jIhKì  si  mandavano  truppe  ed  artiglieria. 
Le  truppe  alemanne , che  avevano  fallo  già  delle  perdile 
al  primo '"attacco , provarono  una  rotta  io  questo  , perchè 
le  allure  presentavano  gravi  diflBcoità  ed  i battaglioni  di 
vanguardia  di  Boyer  stavano  sul  terreno.  Il  momento  era 
arduo  , quando  arrivò  il  colonnello  Cameron  col  nono  reg- 
gimento della  quinta  divisione  , ed  impetuosamente  Unciòs- 
si  , traversata  la  linea  dei  bersaglieri  alemanui , sulla  cima 
della  prima  altura.  La  fanteria  francese  aprì  immediatamen- 
te le  file  per  lasciar  passare  .la  sua  artiglieria  alle  spalle, 
ed  essa  stessa  sì  ridusse  su  di  una  seconda  collina,  alquanto 
meno  alla  , ma  dove  poteva  essere  investita  sopra  un  ri- 
stretto fronte.  Cameron  , dal  suo  canto , subito  formò  i 
suoi  in  colonna  « si  addusse  contro  a cpiesta  nuova  posi- 
zione , la  quale  presentando  la  forma  di  un  semicerchio  la 
cui  convessità  era  rivolta  verso  al  nemico  , dava  ai  Fran- 
cesi', non., intimoriti  da  sì  rapida  carica'^' il  vantaggio  di 
poter  concentrare  il  fuoco  sugli  nssalitori.  Giunto  intanto 
il  reggimento  inglese  a dieci  metri  di  distanza  , fu  tale 
l’impeto  dell’ attacco  e le  grida  dei  soldati  .che  i Francesi 
spaventati  si  dispersero  , e gli  alleati  trovaronsi  in  potestà 
delle  alture  della  Croìx-des-Bouquets  e del  terreno  fino  alla 
strada  reggia.  Il  reggimento  perdette  un  certo  numero  di 
nomini  e di  uflìziali  , e , durante  la  pugna  , 1’  artiglieria 
francese  nmtaraente  a poche  truppe  delle  disperse  , arri- 
vando da  diversi  punti  e rannodandosi  ai  battaglioui  di 
- Boyer,,  j|iuDÌronsi  sulle  alture  vicino  alla  strada,  alla  sìul- 
sira  del  nemico. 

11  campo  triiicetato  ,.ai  di  sopra  di  Biriatou  e di  Biidox, 
era  stato  nondimeno  difeso  con  prospero  successo  contro 
all' attacco  di  fronte;  ma  Freyre  lo  circuì  con  la  -sua  ala 
dritta  , e , avvenutosi  in  un  solo  battaglione  nemico  , gli 
tornò  .facile  insignorirsi,  del  mónte  Mandale,  per  cui  i Fran- 
cesi dovettero  ritrarsi  sul  calvario  di  Urogne  e sopra  Joli- 
modt.  ReiLle,  ‘così  battuto  alla  Croix-des-Bouquets  e cinto 
sui  fianchi , 1’  uiki  à sinistra  sul  Mandale  dagli  SpagQuoli» 
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l’altro  a dritta  dagli  alleati,  verso  al  mare,  si  ritrasse  in 
na  gran  disordine  per  la  reggia  strada  ( òhaossée  ) e per 
1’  antica  strada  di  Baionnav  Egli  traversò  il  villaggio  di 
Urogae,  dovè  i bersaglieri  ioglesi  lo  inseguirono  ed  entra- 
rono- appresso  a lui  ; ma  ne'  furono  cacciati  dalla  seconda 
brigata  del  generai  Boyer , perchè  Soult  giungeva  con  una 
parte  della  riserva  di  Villatte  e pochi  cannoni.  La  prelusa 
e l’operosità  del  maresciallo  rimisero  l’ ordine  ed  inanima- 
,.rouo  il  coraggio  delle  truppe,  nel  momento  stesso  in  cui 
la  ritirata  era  per  divenire  una  rotta. 

, Beille  perdette  otto  pezzi  di  cannone  e circa  quattrocento 
uomini,. e gli  alleati  ne  perdettero  seicento,  metà  del  quali 
efano. truppe  spagnuole  , perchè  il  generàle  seppe  rispar- 
miare  il  soldato  e facilitare  una  cos'i  pericolosa  opera-* 
sione.  - . ‘ 

Ma  se  il  gelerai  francese  , penetrando  i disegni  di  \\  eU 
lington  , non  si  fosse  lasciato  soprapprendere  ; se  invece 
di^re  attaccare  cinquemila  uomini,  gli  avesse  opposto  tutte 

le  sue  truppe , ascendenti  , con  quelle  delle  quali  Reille 
poteva  disporre  , a sedici  mila  uomini  , ajipena  ifpassag- 
gio  sarebbe  stalo  forzato  ; ed  una  rotta  su  quel  punto  avreb- 
be equiparato  una  disfatta,  perchè  , due  ore  piu  tardi , il 
ritorno  della  marea  aaglienle  avreh^  alzato  ■ un  tremeudo 
ostacolo  alle  spalle  dello  esercito. 

I Francesi  trovaronsi  egualmente  soprappresi  e battati 
nella  direzione  di  Vera  , quantunque  fos'se  stata  su  quel 
punto  piu  lunga  la  resistenza  e più  accanita  la-  pugna. 

Al  Sorger  dell’  alba  erano^  calali  Giron  dalle  rocce  di 
Ivantelly  éd  Àlten  dalle  montagne  di  Santa-Barbara  , per 
addursi  , il  primo  sulla  gola  che  mena  da  Vera  a Sarre  , 
il  secondo  sulla  città  di  Vera  , dove  fu  raggiumo  dalla 
metà  delle  forze  di  Longa.  _ , 

Una  brigata  , composta  del  quarantatreesimo  inglese,  del 
diciassettesimo  di  linea  portoghese  e del  primo  e terzo  bat- 
taglione di  carabinieri  , formossi  in  colonna , sopra  uno 
spazio  denudato  , alla  dritta-  di  Vera  ; un’  altra  brigata  , 
' agli  ordini  del  colonnello  Colborne , composta  del  venti- 
cinquesimo , di  due  battaglioni  di  cacciatori  e di  up  patta- 
- gUoue  di  carabinieri  inglesi  , aveva  sito  alla  sinistra  di  que- 
sta città.  Una.  metà  della  divisiouo  Longa  irovavasi  tra 


328  CENNO 

queitc  brigale  , e l’altra  metà.,  dopo  arer  traTerraCo  il 
guado  delle  saline  , andò  a porsi  alla  sinistra  di  (iolborne^ 
di  tal  cLe,  l’ angusta  valIaU  di  Vera,  era  zeppa  di  truppe 
pronte  ad  acquistar  le  montagne  al  primo  seguale,  mentre 
il  generai  Cole  si  spiegava  sulle  altare  di  Santa-Barbara  , 
lenendovi  in  riserva  imponenti  forze. 

La  divisione  Taupin  custodiva  le  tremende  posizioni  sul 
fronte  degli  alleati  , con  la  dritta  al  monte  Baionnetta  , 
donde  si  calava  , per  un’  unica  china,  sopra  una  piattafor- 
ma posta  a circa  due  terzi  della  montagna.  Da  questa  piat- 
taforma si  avanzavano,  nella  vallata,  tre  distinte  lingue  di 
tetra,  cuslodite  ciascuna  da  un  posto,  e la  stessa  piatta- 
forma era  difesa  da  un  fortino  a stella  , dietro  al  quale, 
a circa  la  metà  della  china,  eravj  un  secondo  trincerameu- 
to  di  alberi.  Un  altro  gran  fortino  , rizzalo  sulla  cresta 
superiore  , ma  non  ancora  intieramente  chiuso  alla  gola  , 
compiva  il  sistema  di  difesa  del  monte  Baiounetta. 

11  Commissary,  il  quale  non  altro  era  che  un  prolunga- 
mento del  monte  Baionneltn,  verso  la  gran  Bhnue,  era  tute- 
lato da  un  profondo  e molto  boscoso  precipizio,  dove  craasi 
appiattati  dei  bersaglieri.  La  strada  maestra  , che  mena  da 
Vera  a Puèrto , passava  tra  questo  precipizio  cd  un  altro 
burrone,  e traversava  il  centro  della  posizione  dei  Fran- 
cesi. Questa  streJa  , che  era  ertissima  e faceva  più  giri 
su  per  la  montagna  , rimasta  in  tutti  i ponti  senza  appog- 
gio , vedovasi  recisa  da  tronchi  di  alberi  e da  trinceramen- 
ti, e questi  ultimi  ga'ranjiti , a mezzo  tiro  di  moschetto, 
da  piccoli  distaccamenti.  Uu  reggimento  , trincerato  sullo 
.stesso  Puerto  , •congfungeva  le  truppe  rhe  occupavano  le 
ergste  del  monte  Baionnella  e del  Commissary  a quelle  po- 
ste sulla  cima,  che  univa  quest’  ultima  montagna  alla  gran 
lihuue  e centro  alla  quale  era  diretto  l’attacco  di  Giron. 

I Ma,  tra  la  dritta-  di  Alte»  e la  sinistra  di  Giron  , trova- 
vasi  una  montagna  isolata  , che  i soldati  avevano  chianaa- 
In  il  Dos  de-Cochtm , la  cui  cima,  lunga  circa  mezzo  mi- 
glio e totoinia'  agli  estremi  , era  occupata  da  quattro  com- 
pagnie francesi.  Questa  ifaonlagna  era  come  un  enorme 
cavaliere  giltato  in  mezzo  al  precipizio  ad  oggetto  di  difen- 
dere il  Puerto  e le  giogaie  circostanti.  Di  mezzana  altez- 
za, in  paragone  deile  altre  montagne  indietro,  si  elevava 
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abbattania  perche 'le  palle  , arrivando  dalla  sua'  vetta  sulle 
truppe  alla  sua  base  , facessero  sentire  quel  leggiero  sibilo 
che  marca  la  fìoe  della  gittata  di  questo  proiettile.  Si  ren- 
deva essenziale  recarsi  ic  potestìi  .il  Dos-de-CoóIion  prima 
di  cominciare  l'attacco  generale',  per  cui  ciuqiie  compa- 
gnie di  carabinieri  inglesi , sostenute  dal  diciassettesimo  reg- 
gimento portoghese  , ebbero  ordine  di  assalirlo  dalla  parte 
di  'Vera  , mentre  che  un  battaglione  delle  truppe  spagnuo- 
le  di  Giron  , preceduto  da  una  compagnia  distaccata  del 
quarantatreesimo  , l’ attaccherebbe  dall'altro. 

Alle  quattro  del  mattino  , Clausel  ebbe  avviso  phc  il 
monte  BaionncUa  sarebbe  attaccato  in'quel  giorno  o il  gior- 
no seguente  , ed  alle  sette  fu  informato  da  Conroux  , che 
comandava  a Sarre  , che  i campi  di  Giron  erano  stati  ab- 
handoiiati  , quantunque  le  tende  della  settima  divi.sione 
fossero  ancora  spiegale.  .Nel  medesimo  istante  si  intese  la 
fucileria  dalla  parte  di  Urdax  , il  cannone  dalla  parte  di 
Iran,  e si  ebbe  il  rapporto  dì  TaUpin  che  annunziava  di 
essere  la  vallala  di'  Vera  piena  di  truppe.  Mentre  Clausel 
colà  si  adduceva  a tutta  irelta,' le  truppe,  spagnuole  cac- 
ciavano i pósti  avanzati  di 'Conruux  dalla  gola  che  mena 
a Sarre  , ed  un  distaccamento  ascese  senza  opposizione  la 
cima  della  gran  Rliune.  Clausel  immediatamente  ordinò  a 
quattro  reggimenti  della  divisione  Conroux  di  occupare  la 
vetta,  il  fronte  ed  i fianchi  dì  questa'mnniagna  , e formò 
indietro  Una  riserva  di  due  reggimenti.  Egli  faceva  conto,' 
mediante  dette  truppe , di  porre  in  sicurezzi  la  montagna 
ed  ausiliare  Taupin;  ma,  prima  che  potessero  giungere  al 
loro  destino , la  sorte  di  questo  generale  era  stata  decisa. 

Poco  dopo  delle  sette , le  batterie  della  montagiia  tras- 
sero dei  colpi  di  cannone  , i quali  furono  subito  seguiti 
dalla  fucileria  delle  truppe  spagnuole  sulla  dritta  , e quasi 
nel  tempo  stesso  il  Dos-de-0)chon  fu  simultaneamente  at- 
taccato sulle  due  estremità.  Dalla  parte  di  Vera  , i cara- 
binieri , che  erano  giunti  a due  terzi  delP  altura  , ferma- 
ronsi  per  ^poco  in  un  piccolo  bosco  di  pini  , e tosto  ri- 
pigliando la  corsa  sloggiarono  i Francesi  dalla  vetta  della 
montagna  , senza  far  uso  delle  carabine  , tranne  pochi  colpi 
per  indicare  che  avevano  acquistata  la  posizione.  Essendo 
stato  questo  il  segnale  deli’  attacco  generale  , il  diciasset. 
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tesimo  portoghese  segni  i carabinieri  ; il  quarantatreesimo, 
preceduto,  dai  suoi  bersaglieri  e 'dal  resto  dei  carabinieri 
dell’ala  dritta,  si  precipitò  tra  gli  scoscendi  menti  della  gola; 
ie  truppe  di  Longa  entrarono  , sulla  sinistra  , nel  denso 
bosco  del  burrone;  mentre  che,  dietro  a loro,,  la  brigata 
di  Colburne  , avanzandosi  per  angusti  passaggi  , lanciava 
i suoi  bersaglieri  ed  uitaecava  il  monte  Baioniieita  ; e più, 

• il  oii^uaiiudaesiiitar,  i cacciatori  ed  i, carabinieri  Si  addu- 

cevano,  per  tre  sporti  di  rooce,  contro  ai. fortino  a stella 
sull.s  piattaforma.  La  seconda  brigata*  di  Longa  avrebbe  do- 
vuto sussidiare  la.  sinistra  di  questo  attacco  mediante  una 
nio.<:sa  in  fianco';  iba  iiè  il  generale,  nè  isuoi  soldati,  mo- 
renti per  fame  , erano  atti  ad  un  simil  genere  di  guerra , 
e si  diressero  tranquillamente  'verso  alla:  riserva  dei  ca- 
rabiiiieii.  >— 

I3hii  tosto  si  videro  le  chine  delle  montagne  coperte  di 
uoiiuur'e  di  fuoco , -nèir  atto  che  le  «grida  dei  soldati, 
mischiandosi  al  romore  della'  moschetteria  , feoerp  echeg- 
giare quelle'  profonde  vallate  , ed  un  tùrbine  di  bianco  fu- 
mo ombreggiò  le'  loro  tenebrose  foreste.  I Francesi  , di- 
sgregati sulla  montagna  , pareva  die  fossero  in  picciol  nu- 
mero a paragone  delle  truppe  alleate  alle  quali  Si  trovavano 
opposti.  La  brig.ita  Kempt  sì  ap^i  un  passaggio  tra  tutti 
i trincera  ni  enti  della  gola  principale  , eu  isuòi  bersaglie- 
ri , scompartiti  in  piccoli  distacca  menti,  si  sussidiavano  a 
vicenda,  secondo  che  la  profondità  della  vallata  diminuiva, 
e che  il  declivio  si  ricbngintigcva  alla  cima  della  montagna. 
Quasi  nel  mezzo  della  salita  si  potelleró  cbiarameute  scor- 

* gere  ; da  una  piattaforma  scóverta  , le -.chine  del  monte 
liaionnetta.  La  brigata  di  dritta  di  Longa  era  alle  prese  nel 
precipizio  , e parca  che  fòsse  sul  punto  ili  essere  schiac- 
ciata. Sullo  spazio  scoVevto , innanzi  al  fortino  a stella, 
vedevausi  i cacciatori  ed  i bersaglieri  della  brigata  Col- 
bopie  uscire  ,'  a piccoli  distaccamenti  , dalla  foresta  che 
copriv.a  le  ^re  lingue  di  ferra  verso  1' estremità  della  piat- 
taiorma'.  Kra  nudvito  il  fuoco  e rapida  la  marcia  loro  per 

^cui  in  pioclii  istanti,  irovaroDsi  formati  in  massa  innanzi  al 
fortino  , come  se  avessero  voluto  assaltarlo.  Il  cinquan- 
liduesiino  non  era  ancora  a veggente,  ed  i Francesi,  in- 
gannati dal  colore  oscuro  d^li  uniformi , credettero  che 
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fossero  le  truppe  porlogYiesi , uscirono  namerosi  dal  triiv-  ' 
ceramemo  ed  impetuesarnenie  avanzaronsi.  La  carabina  , 
coinè  arma  ^ofTeusiira  , non  è paragonabile  nè  al  fucile  , 
nè  .alla  baionetta , e gli  assalitori  non  potettero  sostenere 
l’urto  di  una  'vigorosa  cariba.' I Francesi  li  respinsero  fino 
all' orlo  ^ella  piaJtoi'ortna.j  ma  comparso  il  cinqiiantadue- 
simo , parte'  in'battaglia  e parte  in  colonna,  si  scagliò  sOt 
pra  il  vincitore.  A questo  i Francfesi  fermaronsi  un  istan- 
te , esitarono,  e,  voltando  faccia,  si  ritrassero  nel  trincera- 
mento , dove  il  cinquantadpesiiDO  penetrò  con  loro,-I  ber- 
saglieri ed  i cacciatori,  che  in  questo  mentre  sì  erano  ran- 
nodali , circuirono  1’  opgra  per  i due  fianchi , e per  pochi 
istanti  tutto  scomparve  nella  nube  di  un-  denso  fumo.  Noq 
andò  guari  e l'intera  massa  dei  combattenti  uscì  dall’altro 
lato  del  trinceramento  , con  molla  perdita  per  parte  dei 
Francesi.  Essi  ricoveraronsl  nel  secondo  trinceramento,  sta- 
bilito a in^zza  strada  della  china  superiore  , ciò  che  per- 
mise alle  truppe  iiriitira’ta  di  fare  alto  un’altra  fiata. 

Lo  grida  di  gioia  c gli. applausi  della  brigata  Kempte- 
cheggtaroDO  nslJa  montagna  , e gli  assalitori  , acquistato 
maggior  coraggio  , continuarono  ad  ascendere  le  rocce  eoa 
nuovo  vigore  , riuscepdo  a schiudersi  sempre  alle  prese,, 
una  via  alla  cima  del  Piierto.  Impertanto  Colbonie  , che 
aveva  vinto  il  secondo  trinceramento,  all’ insù  del  fortino 
a stella,  trovavasi  impedito  dalle  opere  rizzate,  sulla'cre- 
sta  della  montagna  , donde  i Francési  taitassavaup  con  la 
moschétleria  le  sue  truppe  e.  rotolavano  sulle  stesse  massi 
di  rocce.  - " 

Queste  opere,  le  quali  avevano  una  grande  gittata,  era- 
no ben  ' custodite  ed  appoggiate  ad  un  potente*- fortino 
sulla  dritta;  ma  la  ferrnezza  dei  loro  difensori  svanì,  per- 
chè circuiti  sdì  fianco  dritto  da  Kempt,’’ e perchè  renette 
dei  concerti  di  Wellington  si  faceva  sentire  su  di  altro 
punto'.  Gli  Spagnubli  di  Freyre  , dopo  aver  guadagnato  il 
monte  Mandale,  tra  Birìatou  e la  Baionnelta  , si  eran.o 
avanzati  sopra  un’  altra  strada  che  adduce  da  quest’ultima 
montagna  a San-Giovanni-de-Luz  per  Jolimont.  Questa  stra- 
da era  la  linea  «he  doveva  seguire  1’  ala  dritta  di  Taupin* 
nel  ritrarsi  dal  monte  Baionaetta  , dove  gli  Spagnuoli  di 
Freyre  giunsero  i primi  ; e se,  la  brigata  di  Longa  , invece 
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di  andare  lentamente  appresto  a Colboroe , li  fosse  spie> 
gala  sulla  Sinistra  , avrebbe  compiutamente  ricoogiuoto 
Freyre  a Girou.  Taupiu  ebbe  così  recisa  la  dritta  da  quel 
lato  , c fu  costretto  di  passare  , sotto  al  fuoco  degli  al- 
leati , lungo  la  cresta  della  Baionnetta  per  guada  guar  la 
strada  del  Puerto-di-Vera  , dove  il  suo  ceutro  lo  raggiun. 
se , e dove  arrivò  dopo  aver  perduto  trecento  uomini  e la 
sua  batteria  da  moutagiia.  Questo  distaccamento , che  pro- 
babilmeute  aveva  formata  la  guernigioue  del  forte  all’  e- 
stroma  dritta  della  cresta  della  Baionnetta , fu  vinta  da 
Colborne  in  una  maniera  rimarchevolissima. . Accompagna- 
to ioltai(to  da  uno  dei  suoi  ufiiziali  di  staio-maggiore  e da 
una  mezza  dozzina  di  bersaglieri , inopinatamente  impedì 
la  via  al  distaccamento  , e , con  intrepidezza  e scioltezza 
iusieme  • lo  chiamò  ad  arrendersi , ciò  che  esso  fece  per- 
suaso che  si  trovava  reciso.  Nello  stesso  istante  , dei  ber- 
saglieri francesi  , alle  riiani  nel  profonilo  burrone  che  se- 
parava le  due  linee  di  attacco  , stretti , ma  debolmente , 
dalle  truppe  di  Lunga  , lentamente  si  ritrassero , c giunti  in 
mezzo  alle  rocce,  senza  che  vi  fosse  via  da  tenere  , dovet- 
tero arrendersi  alla  brigata  dì  Keinpt. 

La  dritta  ed  il  centro  della  divisione  Taupin  , posti  in 
piena  Volta  , fuggirono  nella  direzione  di  Olctte  , inseguiti 
dagli  alleati  fitto  al, momento  iu  cui  furono  rannodati  dalla 
riserva  di  Villalte  , che  stava  in  battaglia  , sopra  un’al- 
tura , innanzi, alla  golal  di  Olelle  , tra  Urogne  ed  Ascaio. 
La  Baionnetta  ed  il  Commissary , egualmente  che  il  Pucrlo- 
de-Vera  j furono  in  questa  maniera  guadagnati,  a capo 
di  cinque  ore  di  comballimeuto  in  mezzo  alle  iréute  loro 
rocce , e solo  sulla  montagna  della  Rbune  le  truppe  fran- 
cesi combattevano  ancora. 

Giron  , dopo  aver  cacciato  i posti  avanzati  di  Conroux 
dalla  gola  che  mena  da  Vera  a Sarre , mandò  , come  in- 
dicavano le  sue  ìstruziopi',  an  battaglione  sulla  cima  dèlia 
gran  Rbune  , e collocò  una  riserva  nella  gola  di  questa 
.montagna  , per  garantirsi  le  spalle  da  qualunque  contrat- 
tacco. Quando  la  sua  ala  sinistra  , dopo  essersi  insignori- 
ta della  montagna  il  Dos-dc-Coebon  , ebbe  acquistata  la  li- 
bertà delle  mosse  , si  avanzò  lungo  la  linea  ìugicse , e si 
aprì  un  varco  sulla  cima  della  colbua , un  poco  a dritta 
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del  Paerto  , dove  trovò  una  barricata  di  alberi , dietro  alla 
quale  due  r^gimenti  francesi  facevano  un  non  interrotto 
fuoco.  Gli  Spaglinoli  si  fermarono  innanzi  a questo  osta- 
colo, indecisi  e senza  avanzare,  non  ostante  gli  sforti,  per 
menarli  all’  attacco  , di  uno  avventuriere  a nome  Downie , 
divenuto  generale  nell’  esercito  spagnuolo.  Ter  combinazio- 
ne trovavasi  colà  un  uffiziale  del  quarantatreesimo  reggi- 
mento  chiamato  Havelock  , addetto  allo  stato-maggiore  del 
generale  Alten  , il  quale  era  stato  mandato  per  assicurarsi 
dei  progressi  di  Giron.  Il  bollente  di  lui  coraggio  non  po- 
tette tollerare  quella  esitanza  , e scuotendo  in  aria  il  cap- 
pello e gridando  agli  Spagiiuoli  che  Io  seguissero  , spinse 
il  suo  cavallo , gli  fece  saltare  la  harricata  e si  gittò  a te- 
sta basàa  in  mezzo  ai  nemici.  I soldati  mandarono  un  hur- 
ra  in  onore  di  cl  chìco  bianco  , del  piccolo  biondo , co- 
me piaceva  loro  chiamarlo  , e di  primo  empito  prostraro-f 
nò  i Francesi nel  momento  stesso  che  il  costoro  centro 
fuggiva  dal  Puerto-di-Vera  sotto  al  fuoco  dei  bersaglieri 

di  Kempt.  • . , , . . 

I due  reggimenti  disfatti  si  ritirarono  per  la  loro  sini- 
stra sprolnngando  la  collina , sui  fianchi  dèlia  Rhune  > 
in  guisa  che  Clausel  irovossi  avere  otto  reggimenti  con- 
centrati su  questa  gran  montagna.  Due  ne  occupavano  la 
cima  dove’  era  il  più  elevato  picco , chiamato  1’  Eremi- 
lag'^io  ; quattro  erano  sui  fianchi,  estendendosi  da  un  la- 
to verso  Ascain  , dall’  altro  verso  Sarre  ; gli  altri  due  sta- 
vano indietro , sopra  una  Vetta  parallela  e la  più  bassa  , 
detta  la  piccola  Rhune.  Allq  (Quattro  , Clausel  fu  attao-, 
cato  in  questa  posizione  dall’  ala  dritta  di  Giron  ^ il  qua- 
le  dopo  aver  sloggiato  un  piccolo  distaccamento  da  un  grup- 
po di  rocce  disgregato  , che  signoreggiava  la  sommità  a 
drca  un  tiro  di  fucile,  attacco  l’ Eremitaggio  , '"cercan- 
do inoltre  di  cingerlo  per  la  dritta.  In  questi  due  ted- 
iativi le  truppe  spagnuole  furono  respinte  con  perdita  , 
perchè  1’  Eremitaggio  non  si  poteva  prendere  , ed  i Fran- 
cesi facevano  rotolare  tai  pezzi  di  rocce  da  schiacciare  una 
intera  colonna.  Allora  gli  assalitori  comenlaronsi  di  bat- 
tersi alla  bersaglierà  di  lontano,  protraendo  fino  alla  notte 
il  combattimento  , il  quale  costò  alla  divisione  Taupm 
due  generali ,,  quatlfocenlo  nomim  spenti  o feriti  e eia- 
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queceato  prigìouieri.  nii  alleati  perdetterò  quasi  miUe  uo- 
niinT , cinquecenti  dei  quali  Spap,huoIi  , ^ 'nón  ollennero. 
un  compiuto  profitto  , percliè,-  fintanlo  chè  i Fraucesiri- 
iiianevaao  signori  della  tiresta  della  Rliune  ,'^Ià  nuova  loro 
posizione  non  si  tj-avava  affano  assicurata. 

Questa  gran  luonlagna  non  potendosi  prendere  pef  fron- 
te e pel  fianco  dritto  , lord  A'V^llingioii  osservò  che , sul 
fianco  sinistro,  che  cala  vor^o  SarreJ  non  era. del  tutto  in-  ' 
accessibile,  per -cui  , nel  giorno  concentrò  le  truppe 
sp.agtiuule  (fa,  quel  lato,  con  la  mira  di  dirigere  un  at- 
tacco conceilato.' contro  alla'  montagna  ed  al  campo  di 
Sarre,  - ' ' 

Alle  tré  pomeridiane  ,■  le  rocce  òhe'‘ctngono  le  chine 
fpreriorl  della  Rbune  furono  investite  dqlle  (ruppe  spag'ouo-' 

•le  , n^ll’aito  che  dei  distaccaiuénti  delló-,  settima  divjsio- 
_ ne  calando  dal  Ihierto-di-Echalar  , marciavano  contro 
al  forte  di  Santa-Barhara  altre  opere  avanzate  che 

tutélrtano-il  campo  francese  avanti  Sarre.  Le  truppe  an- 
dalusine  loslamenle  impadronironsi  della  rocce  e di  un  al- 
tura Irinaeraia., che  signoreggiava  U xampo  , e Clausel  , 
troppo  facilpaenle  sbigottito  da  talune  dimoistrazioiii  della 
sesta  divisioue  verso  al  ponte  (li  AmoU,  dietro  alla  sua 
siiilstra  , .cr(>dette  che  fosse"  per-' essere  mòz^to  dal  suo 
campo,  per  cui  in  fielia  abbandonò  coA  lè  chine  della  mon- 
ragna  coinè  de  opere  avanzate  nella  vallata,  compreso  an- 
che il  forte  Sanfa-Barbara.  .Egli  andò  a coBcentrars'i  sulle 
alture  alle  spalle  di  Sarre,  e coutinuò  a starg'sulìa  pic- 
cola Rhuue  con  la  sua  dritta;  ma  non  passò" molto  e co- 
nol)he  le  conseguenze  che  derivarono  . dall’  ^ss'e^Tsi  ritirato 
dai  sili  che  occupala.  'Wellington  immediatamente  pose 
buona  ifiano  di  truppe  spagrìuole  presso  alle  ròcce  del-  ' ' 

1’  Eremitaggio  , «ip  che  vedendosi'  dài'dùe  reggimenti  fran- 
cesi cfiej^vi  si  trovavano  , 'àhbuudbnarono  le  chine  infe- 
riori del  forte  Saiila-Barbara  , immaginando,  che  stavano 
per  essere  anche  essi  precisi  , senza  averne  ricevuto  V or- 
dine, Jasciarauo  la  posizione  e ai  ritrassero  , durante  la 
notte , sulla  piccola  llhune.  Nella  matiiuà-,  alcuni  spidati 
della  settima  divisione ,^penetraro'iio  arditamente  nel  villag- 
gio di  Sarre  ; ina  furono  iunnediatamenle  -respinti,  e ìa 
gli  Spaguuoli  non  si  fossero  fatti'  a soccorrerli  ,-si  sareb- 
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be  pauato  gran  riscbio  di  perdere  il  campo  e le  opere  il 
giorno  prima  guadagnati.  , - " 

La  perdita  totale  deji  due  eserciti  , nelle  descritte  tre 

Sipmate',.  fu  di  Circa  tnillequaiirocento  uon>ioi  dal  lato  - 
ei  Francesi , e,  di  milleseiceutp  dal  lijto  degl/a J Itati , me-, 
tlt  dei  quali  truppe  spaguuole.  Porzioue  dei  feriti  si  po- 
tette trasportare  a Capo  di. tre  giorni  , ed  alcuni  perirono' 
miseramente  nel  sito  dove  erano  sluti  feriti  percltè  'di- 
venne inipossibilè  scoprirli  Jn  >inezro  alle  rocce-  Si  perdet- 
tero aneli? ‘dei  soldati  per.  maucapza  di  disciplina  y ntei)-' 
tre  , calati  nei  villaggi  francesi , si  ubbriacarpno  ed  il  gipr-  ' , 
no  appresso  furono  presi.  Mollissimi  si  abbandonarono  al 
saeclieggio, , iiou  ostante  il.  divieto  di  lord  Wellington.  , il 
quale  giudicò  anche  , necessario  di’  fare  arrestare  e di  man- 
dare in  Inghilterra  alcuni  bUiziali  ^ aibne  di'  porte  un  ter- 
mine ai  disordini.  Diede  fuori  uh  -nuovo  proclama  , 'nel 
' quale  dichiarava  ohe  quaudo  pare  si  fosse  trovato  alla  te-  - 
sta  di  forze  cinque  volte  jnaggipri.,  gli  sarebbe  inippesi- 
hile  di  tentare  1’  invasione  «Ila  Fraucias,  finche  non  a-.  - 
’vrehbe  assegnito  di  io/pedire  il  saccheggio.  E un  fatto  no- 
tevole che  le  truppe  francesi  , nel  giprno  stesso  , commet- 
tevano-.simili  eccedi  a danno  dei  propri  oòiupatrioti  ^ .rnà' 
Soult  li  represse  con  mano  vigorosa  ^ facendo  anche  fu- 
cilare , per  1’  esempio^  un  uifiziale  di  qualche  riputazione , 
il  quale  aveva  soflel'lo  che  i suoi  soldati  ineU^ssero  a sacco, 
una  delie  c'use  di  barre  durante  il  combattimento. 

.Ad  eccezione  delle  rotte  di  Sarre  e di  Ajivlioè,  lè  ope- 
.razioni  degli  alleati  avevano  ottenuto  un  compiuto, felice 
successo..  Non  .puossi  non  ammirare  la  prodezza  delie  trup- 
pe ebe  attaccarono, e vinsero  così  forintdaiide  posizioni  , 
peroLè  ignoravano  che  le  opere  dei.  Francesi  non  fossero 
terminate.  C^ni  gìopo  , per  piu  di  uii  mese,'eransi  ve- 
nduti costoro  rizzar  trinceramenti  sopra  tfiiiceramenti , per 
tutelare  le  vaste  chine  delle  ^montagne  , già  sì;  ben  difese 
dalla  oa^turà  che  appena  si  potevano  ascendere.  I soldati, 
testimoni  di  tali  lavori,  non  si  inquietavano  uè  della  for- 
za incessantemente  accresciuta  delle  opere , nè  della  spa-r 
venlevole  elevatezza  delle  montagne  , uè  dell’  ostacolo  che 
presentava  il  fiume , con  le  sponde  di  sabbia  mobifi , eoa 
le  acque  goafiate  dalle  maree.  Essi  disprezzarouo  lutti  i 
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pericoli , e rueutre  marciavano  con  sì  intrepida  fidacia  , 
va  notato  che  i Francesi  combattevano  per  la  difesa  delle 
loro  montagne,  con  minor  vigore  di  qticllo  impiegato  a 
snperàie  un  invincibile  ostacolo  e ad  assalire  le  lormidaa- 
(le  rocce  di  Saurorcn.  ' Continuate  disfatte  avevano  senza 
dubbio  abbattuto  il  lóro  coraggio;  ma  attribuirsi  deve  ad 
un’ altra  càusa  la  debolezza  della  resistenza  che' 'opposero 
in  questa  occasiooe  , avvegoachè  ' fraltavasi  ,di  una  bat- 
, ' taglia  di  generali  e non  di  soldati  ,^cd  impossibile  sarebbe 
stalo  sostenersi  su  qualche  punto  per  i c.oucerti  di  lord 
Welliugton.  Le  divisioni  Taupin  e Mancane  non  riuniva^ 
DO  al  di  là  di  ciuqneinila  uomini  ciascuna , e furouo  at- 
' laccati  separatamente  , la  prima  da  dioiottomila  uomini, 
la  seconda  da  quiinlicitnila  , nè  Reille  c Clansel  si  tro- 
vavoiio  ili  grado-  di  fare  entrare  in  azione  le  loro  riserve 
prirna  che  le  poji/.ióui. fossero- guadagnate.  i 

Soult  laiiieutò  che , non  ostante  la  ripetuta  avverten- 
za ai  suoi  luogoleuenti  di  aspettarsi  un  attacco  e la  rac- 
comandazione di  uiare  la  maggior  vigilanza  (t) , pure  si 
fossero  lasciati  couipiùtameiite  soprapprendere  , udendo  in- 
oltre lo  strepito  del  cannone  e dei*  pontoni  dalla  parte  di 
Irmi  nella  notte  del  giorno  5 ed  in  . quella  del  giorno  6. 
Il  passaggio  del  buine  , diceva  egli  , avendo  cominciata 
alle  sette  , molto  tci^ipo  dopo  fatto  g-'orno  , facilmente  si 
potevano  ravvisar  lo  colonne  degli'  alleati  quando  si  dispo- 
nevano stilla  sponda  del  buine;  ed  in  copseguenza  la  di- 
visione l)0_^r  avéva  'tuitcr  il  comodo  di  arrivare , prima 
che  si  perdesse  la  Croix-des-Bouqnets.  Il  combattimento 
fu  sostenuto  senza  rneludo-,  senza  nesso  , con  meno  di  cio- 
qiicniila  uomini,  mentre  avrebbe  dovuto -esserlo  éon  dic- 
-oimila,  menati  in  buono  ordine  ed  ausiliati  da  una  parte 
della  riserva  d>  ViUaUe.  A prescindere  dalla  negligenza 
clic' mostrarono  in  tale  congiuntura  i generali  francesi,  eb- 
bero anche  a rimproverarsi  lo  scuoramento  in  cni  caddero 
per  la  poca  bdauza  che  riponevano  nelle  assunte  posizio- 
ui.  Egli  c certo  che  se  gli  alléati  si  fossero  virilmente  avan- 
zati prima  die  Soult  giungeva  da  Espelette , sarebbero  en- 

(i)  Documenti  giustificativi, N**  UL  Rapporto  del  maresciallo 
Soult  al  ministro  della  Guerra. 
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frati  ìa  San-GiovanDÌ-de-Luz  , e , circuendo  la , dritta  delia 
posizione  , avrebbero  costretto  1’  esercito  francese  a rin- 
culare sulla  Nive  o sull’ Adour.  * 

Benché  questa  osservazione  di  Soult  sia  piena  di  assen- 
natezza, nondimeno  è a dirsi  che  la  operazione  cui  accen- 
na non  entrava  aifatlo  nel  metodo  adottato  da  Wellington. 
Questi  poteva  tanto  meno  traghettar  I’  Adonr  , in  quanto 
dubitava  anche  se  avesse  mezzi  di  mantenere  il  suo  eser- 
cito ) durante  I’  inverno  , nelle  conquistate  posizioni.  Egli 
non  pensava  nemmanco  farne  l’esperienza,  fino  a che  non 
si  fosse  conseguita  la  dedizione  di  Pamplona  e la  decisione 
delle  bisogne  'di  Àiemagna.  ' ' > 
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Lonl  TVellinglofi  si  decide  ad  invadere  la  Francia. 

Per  pochi  giorni  Sonlt  reune  nel  limore  che  lord  Wel- 
lington non  spingesse  più  olire  le  sue  operazioni  offensive; 
ma  <)uaii(lo  i rapporti  di  Fov  ed  il  gran  nunipro  di  trup- 
pe alleale  che  si  riunivano  sulla  sua  dritta  , io  ebbero  eoa- 
vintu  che  nou  si  pensava  ad  attaccare  la  sua  sinrsira  , ri- 
pigliò la  costrjizione  dèlie  opere  destinate  a tutelare  San- 
Giovanni-de-Luz.  Egli  esercitò  nel  ten^o  stesso  la  più  se- 
vera vigilanza  verso  il  suo  centro,  teneudo  sempre  le  sue 
divisioni  pronte  a rinntrsi  sopra  Sarre  ; e quando  vide  le 
masse  assembrate  innanzi  a se  ritrarsi  successivamente  nei 
loro  rampi  , distaccò  Glausel  per  ripigliare  il  forte  di  San- 
ta-Barbura. 

Questa  opera  c costruita  sopra  uua  collina  comporRti- 
vamente  meno  elevata  delle  altre  , chiude  lo  sbocco  della 
gola  che  mena  dalla  vallala  di  Vera  a Sarre,  e difende  il 
terreno  risireUo  tra  le  Rbune  e la  Nivelle.  Abbandonala 
il  giorno  8 senza  ragióne  dai  Francesi  delta  opera , non 
pertinente  essenzialmente  alla  posizione  degli  alleati  tro- 
va va«i  allora  occupata  da  quaranta  soldati  spagnuoli,  sor- 
retti da  pochi  battaglioni  accampali  indietro,  in  un  pic- 
colo bosr»  viciuo.  Nella  notte  del  giorno  la,  verso  le  un- 
dici circa  , mentre  gli  uiSziali  ed  i soldati  dormivano  , 
tre  battaglioni  della  divisione  Conroux  , senza  esser  vedu- 
ti , si  avanzarono  sulla  piattaforma  fino  appiè  del  forte  e 
lo  scalarono.  Al  primo  sbigottimento  le  truppe  colà  pres- 
so accampate  si  scompigliarono  , e duecento  soldati  unita- 
mente a quindici  ufbziali  furono  fatti  prigionieri.  Gli  Spà- 
gnuoli  , vergognosi  di  essere  stati  soprappresi  , al  sorger 
dell’  alba,  fecero  mi  vigoroso  sforzo  per  ripigliare  il  forte, 
e respinti  ne  rinnovarono  un  secondo  con  cinque  batta- 
gltoui.  Uu  aspro  combatpmeuto  ebbe  luogo  per  molte  ore, 
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i Franceii  aforaandosi  di  riavere  gli  aiiiiclii  trirceramenti 
loro , gli  Spagnuoli  cereando  ricuperare  il  forte,  ^è  gli 
noi,  nè  gli  altri  riuscirono,  e Satiia-Bnrburn  essendovi- 
CÌBO  alle  posiiioui  del  nemiro  , per  cui  nOn  ergivi  speraùrji 
di  .conservarla , fu  abbandonala  con  pei  dita  di  duecento 
uomini  per  patte  dei  Francesi  e di  citapieeenlo  per  parte 
degli  Spagnuoli. 

I Popo  tempo  dopo  questo  fatto  di  armi  slarcajo  , una 
corvetta  francese  , carica  di  munizioni  per  i^aniona  , tentò 
di  uscire  da  San-Oiovanni-de-Luz  , e fu  insepuila  da  Iré 
brick  inglesi  e recisa  dall’alto  mare,  ',’equipncgin  , dopo 
aver  scambiato  da  lontano  vari!  colpi  di  eatmone  con  uno" 
dei  brick,  mise  fuo'co  aHegno  e fuggi  sopra  le  lance  verso 
PAdour.  ' 

II  qnartler-generale  degli  alleati  fu  allora  fissato  ft  Verà 
e l’esercito  venne  ordinalo  in  tre  grandi  divisioni;  cioè"  la 
dritta  , alla  quale  erano  addetti  i battaglioni  di  Mina  o 
di  Morillo  , stava  ai  comando  di  sir  llovviand  Hill  , e si 
I estendeva  da  Rooclsvalle  fino  al  Castali  ; il  centro  , occo* 

Ì)ando  Maya,  il  ilionte  Ecbalar,  la  Ilhune  c la  Baionnetta, 
u niéss»  agli  ordini  ^el  maresciallo  Ikresford  ; il  comaii- 
1 do  della  sinistra  , ebe  teneva  il  terreno  tra  il  monte  Man- 

< dale  ed  il  .mare  , fa  confidalo  a sir  John  Hopo  , il  qnale 

I surrogava  Graham  , ritoruato  iii  Inghilterra.  Ilope  avevi 
< oonfandato  in  capo  Jlla  Corogna  , dopo  la  morte  di  Mooroj  , 

> ed  erasi  trovato  superiore  in  grado  a Wellington  duranlé 

I Ig  prinia  .parte  delia  guerra  della  Penisola  ; ma  quando 

i questi,  ebbe  oHemito  ,-a  Vittoria  il' bastone  di  feld-oia- 
I tesiciallo, , Ilope  , con  una  modestia  ed  un  amor  di  patria 
• degni  deir  allievo  df  Abercrombic  , dell’  amico  e del  ca-  . 

1 tnersta  di  lijoore,  oOVì  i suoi  servigi  come  eomauilanle  in 
secondo,  e Wellington  accettò  con  giojddicendo  'che  Ilope  . 

' era  l'iufìlziale  generale  più  capace  dell’ esercito.  ^ • 

I Le  posizioni  della  dritta  e del  centro  erano  offensive  e 
I tnina,c«}iapty  ma  la  ^sinistra  stava  ancora  sulla  difesa  ed 
I aveva  alle  spalle  la  Bidassoa',  che  non  si  poteva  passare 
' all’  iqgjù  dal  pÓPte  durante  la  crescenza  delle  acque.  Le 
• creste  offrivano  , Impertanto',  buone  posizioni , per  cliì  fu 
I collocala  un^  polente  artiglieria  sulla  rifa  dritta  « si  co- 
«ihiitoao  òpere  bdakCtampagot.  ,Se.i  gtiatU  allMógiìI  di  Be-< 


I 


2^0  I ; • ^ ^ ‘ ' 

hobie  prMentavano  un  passaggio  pencbloso  nella 
anche  durale  le  basse  acque,  i guadi 

■bi  in  ogni  tempo.  Inoltre  , il  ponte  di  battelli  , g.tlalo 
•neimiIiL  operazione  per  dar  transito;  a.  cannoni , era 
uit  mezzo' sicuro  In- ogni  rincontro.  U Ironie  posi- 

zione sprn^unga^^asi  Pe^  alture  della  Cro.x-des-^^^^^ 
qucts  , ivente  ìùnanz.  Urognq  ed  .1  campo  dei  Sans-Cu- 
fottes.  nserya  aveva  sito  in  un  campo  trmceralo  ai- 
1"  insù  di  Audave.  La  dritta  della  linea  si  appoggiava  sul 
• Mandale,  e olf  alleati  potevano,  da  questa  montagna  e 
dalla  llaionnetta  , piombare  sul  fianco  dell  eseroito  che 

verrebbe  aii  allaccarli.  . . » rr  __i_ v 

'Soult  non  era  intenzionato  di  ripigliar  _1  offesa  i perchè 
aveva  penduto  più  iuigliaia  di  uoiiuni  nei  combattimenti 
commessi  o. sostenuti  , ed  i vecchi  soldati  cita  gli  rtmai.e- 
vallo  non  eccedevano  setlantanoveinila,  sotto  alle  armi,- coni- 
mesi  gli  Mffuiali  e le  truppe  di  artiglieria  , dai  qnab  tol- 
}e  le  luernigioui  che  ne' assorbivano  circa  tredicimila 
elicne  restavano  sessantaseimilA  per'tt*nèr  la  campagna. 
Gli  alleati  poi  comprese  le  li  lippe  di  Mina  e di 
nuc  , allora  a TifdeJa  , a Pauip  ona  e nel  vai 

avevano  più  di  centomila  ■uomini  , sellanlatremila  d©1 
qnali  uffiziali-,^soUo-ùffiziali  e cannonali ,' era tm  lugl«.  e 
Poiloghesi'(0.  Questa  ciba  era  al  disotto, di  quella  che 
supponeva  il  generai  francese',  il  qi.alc^  Ingannalo  dai; 
rapporti,  degli  Spngnnuli  , che  esageravano  sempre  le  loro 
forze  s credeva  che  Del  Pàique  avesse  cùndoui  veBt.mda 
uofnmi.  e che  gli  alleali  potessero  'melleré  in  linea  cenlo- 
nuaranlamila  combattenti.  Ma  non  andavh  cosi  la  cOsa  ; e 
siccome  eccellenti  reclute  giungevano  ogni  giorno  all  eser- 
cilo  francese  e le'^nardie  nazionali  dei  Pirenei,  erano  ab- 
bastanza numeróse,  cosi  meno  la  quantiik  e pm  i buoni 
soldati  davano  il  vantaggio  al  generale  inglese.  ' . 

In  questi  termini  di  cose,  SòuU  non  aveva  a fere  di 
meglio  die  tenersi  ad  una  stretta,  difesa*,  perchè  cosi  gli 
rimaneva  il' tempo  di  rimettere  il,  senlimeuto  delle  truppe, 

^ . •.  , 

(1)  DocomenU  giostificalivi,  X.- Stati  deUa*  fora»  d«lP  ®- 
aercito  aoglo-ponoghese.  • 
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di  porre  in  ordine  il  paese  alle  «palle,  di  soggettare  a di- 
sciplina i coscritti  ed  abituarli  alle  fapche  della  guerra. 
La  perdita  delU  Bidasjsoa  ei^a,  stata  . per  lui  , Sotto  all  a- 
gpetU)  politico  , un  disgra*iato  avvenimento  , il  quale  pro- 
tdusso  un  dispiacevole  effetto  sullo  spirilo  pubblico  nei  di- 
partimenti di  fronliera  e.  diede  iucuor^meuto  alla  parte  op- 
posta. Ma  sotto  all’  aspetto  militare  era  quasi  un  vantag- 
gio , perchè  l’  immensa  estensione- della  linea  di  n.'oiit;.- 
cne  che  cingono  la  Bidassoa  ne  vivrebbe  reiuliita  dillicile 
la- difesa:  ed  in  fatti  iintanlo  che  occupo  questa  linea 
ebbe  a temere  che  non  fosse  forzata,  c che-  il  suo  ^^er- 
cilo  non  venisse  ad  un  tratto  respinto  all’  altro  lato  del- 

l’ Adoar.  - , , . 1 

In  Éha  posizione  più  concentrata  , la  dritta,  era  al  ca- 
taando  di  Heille,  e presentava  due  linee  ; la  prima  a ca- 
valiere sulla  reggia  strada  e sulle «Iturotfortilicate  di  Ura- 
-eue  e del  campo  dei  Sans-Cùk)lies  ; la  seconda  teneva  i 
campi  trincerati  di  Bourdegain  e di  Belchfna,  tutelava  San- 
Giovanni-de-Luz , e chiudeva  le  gole  di  Olette  e di  Joli- 

monl.  / ,1-  i „ 

-,  Claiuel , col  cenlrp,  slav»  postato  sulle  colline  tra  .\scaia 
ed  Amolz,  occupando  innanzi  la.  piccola  Rhune -,  ma  una 
delle  sue  divisipni  era  stala  ritenuta  da  Soult  al  campo  di 
Serres,  sulla  dritta  della  divelle,  nello  scopo  di  minacciare 
Asoain.  Per  rimpiazzare  questa  divisione,  una  di  quelle  0i 
Erlon  passò  sulla  sinistra  riva,  della  Niyelfe  , ed  andò  a 
corroborare  il  fianco  dritto  di  Claudel  all’ ins,u  di  barre. 

La  riserva  di  Villatte  si  trovava  ner  contorni  di  ban- 
Giovanni-de-Luz  , con  la  brigala  italiana  net  camp»  di 


-Serre».  - , ' ' , 

Le  altre  divisioni  di  Erlon  continuavano  ad  occupare 

la  loro  antica  posizione , con  la  dritta  congiunta  all^  linea 
di  Clausel  pel  ponte  di  Amotz,  con  la  manca  cl»e  teneva  i 
monti  Eboupera  e Mondarain  , ciugendo  la  Niv«.,  ... 

ludieiro  ad  Erlon  ed  a Clausel  , Soult  aveva  cominciato 
nna  seconda  linea  di  trinceramenti , la 
di  sopra  la  riva  dritta  della  Nivelle  dal 
a San-Pè  , di  Ut  si  congiungeva  per  Suratde  f 
testa  di  ponte  di  Gambo  sulla  Nive  , e P°*;‘»  * f . 
gava  oltre  a questo  fiume,  Verso  il  monte  Ursouia,  tuie 
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laudo  la  strada  da  Baioniia  a Sand^iovanni-Plede-di'Pacto. 
lìgi)  aveva  ancora  ciuàinato  a difeudercTqMsta  piaua  ed 
il  canqio  trincerato  delia  stessa  i)  generale  Baris  da  01«- 
ron  j ed  ordinato  al  generale  ^Foy  di  disrendere  la'  Nive 
fino  à .Didairav  , 8 niesza  via  da  SaB-<liovaiini-Piede'di- 
l’ofio  e tla  CaiTibo  ^ sflincliè  , iiivigilaiido  le  gole  del  vai 
di  l'aigorry  , Ibsse'  pronto- , secotido  le  circosUnae  , sia 
ad  ocrnparc  il  monte  '^rsouia  sulla  dritta-delie  Niv.e,  «ia, 
marciandu  per(i»mbo‘,  a corroborar  la  posizione  «ulla  at- 
nislra  di  (Questo  fiume.  • ■ • ’ . 

L’ intero  esercito  lavorava  senza  posa  a compiere  un  im- 
niGtiso  sistema  di  trinceramenti  i quali,  tra  il  mare  e là 
Piive',  avevano,  sopra  due  lince,  uoo  spiegamento  A sedici 
miglia  7 e si  posero  in  requisizione  tutti  gli  operai  ed  i ma- 
tenaK  ebe  si  poièttero  Trovare  rsel  paese.  Nondimeno,  que- 
sta guerra  a difesa  eia  in  gì irsi  a niente  riguardata  dal  duca 
di  Dalmazia  come  poco  appropriata  allo  stato  generale 
delle  bisogne  ,' Oiciiire  1’ offésa  sarebbe  . «leglio  convenuta 
alV’ indole  del  sul!Ì.,to  francese -ad  all'esigenza  delle  occor- 
rente. Una  recente  esperienza  aveva  altronde  doto -la  pruo- 
va  che  le  posizioni  degli' alleali' erano  ipespugnabtli  quan- 
do le  d attaccavano  di  fronte  , ed  il  .suo  esercito  era  troppo 
debole  da  non  indurre  la  idea  che  egli  solo  potesse  'teo- 
lare di  cangiare  il  teatro  delle  operazioni;  ma  qaaàdo  consi- 
derava la  forra  degli  eserciti  dà  Napoleone  impiegali  nelU 
Spagii'a,  il  maresciallo  pensava  che  i geueruli  irauccsi  seis- 
virebbéro  male  il  loro  paese  se  non-riuscissero  a ripigliar 
con  buòn  successo  ]’ ofiésa.  Snebet  aveva  dato  ad  Ordal 
una  piuova  della  sua  forza  cóntro  Wdliam-IJentjnck",  -ed 
il  successore  di  questo  geuei'ale,  'con  un  potere  ed  un  giiado 
inferipre  , con  un  esercito  mal  pagalo  , non  avendo  altro 
■per  Sussbiere'  ebe  i viveri  delle  navi  , esposto  alla  gelosia, 
dei  generali  spagPaoH-,  uissuno  dei  quali  gli  avrebbe  pre- 
stato rr.anc.'nneitk;  soccorso  , non  era  in  isiato  di  minaociar  . 
sul  sci'io  la  Francia.  Laónde  fu  uno  dei  più  notevoli  errori 
di  quella  guerra  l’essersi  lascialo  inceppare,  mentre  sì  posse- 
devano' pitie  le  piaz're  fortificate  del  paese,  cinquanta  a 
scilatria  mila  uomiiii-  delle  migliori  truppe  francesi,  e ciò  in 
ben  gra'W  occorrenze.  --  ... 

À pi  e^iciudcre  dalie  guardie  nazionali  e dai  distaccamenti 
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della  lioea  disposti  sulla  frontiera  per  custodire  * Ie  gole 
dei  Pirenei,  gli  eserciti  francesi  mtioeravauo  io  auel  uto- 
niemo  ci  rea  centosettanta  mila  fanti  e diciasettemila  cavai, 
li  (l),  centotreqlotto  mila  dei  quali  erano  sotto  alle  armi  e 
trentamila  descritti  marciavano  per  arrivare.  Delti  eserciti 
occupavano  tutte ’te  piazze  forti  del  rej|no  di  Valenza  'e 
della  Catalogna  con  molte  piazze  dell' Aragona , .della  Na- 
v.arra  e del  t^nipuscoa  , e potevano  senza  pericolo  ria-  ' 

' nirsi  dietro  ai  Pirenei  per  tentare  uno  sforco  concertato. 

• Lord  Wellington  non  teneva  al  di  là  di  centociuqiidiita- 
mila- uomini  per  mettere  in  linea,  oompflfsi  gli  Anglo-Sici- 
liani  e tutti  .gli  Spagnuoli'  In  anni  sulla  costa  orientale. 
Aveva  impresi  diversi  assedj  i corpi  erano  lontani  gli  uni 
degli  .altri  , e faceva  mestieri  spender  tempo  ad  abili  con-- 
certi  per  riunirsi  su  di  un  punto  qualunque,  senza  es^>orsi 
ad  un  attacco  in  fianco  nella  marcia. 

Suebet  riuniva  meglio  di  treitiamila  uomini  di<iponiL>«. 
li  , che  poteva  aumentare  a quaranta  mila  abbandonando 
qualche  posto  di  ptsco  conto  ; i suoi  mezzi  in  artiglieria 
erano  immersi,  e si  trovavano  distribuiti  nelle  piazze  forti, 
in  maniera  da  farli  arrivare  fasilmenle  da  tutti  i punti.  Non 
è esagerazione  il  dire,  che  duecento  catiooiii  e iiuvautamila 
uomini  di  vecchie  truppe  potevano  essere  assembrati  iu 
queir  epoca  sul  fianco  di  Wellington,  lascijuadu  ancora, 
per  tutelare  la  Francia,  trentamila  descritti  con  le  guar- 
die nazionali,  della  frontiera  , appoggiati  per  un  lato  dalle 
piazze  di  Baionna,  San-tboyanni-PÌède-di-Porto  e loro  cam- 

fti  trincerali  e dai  castelli  di  NoVarreins  e di  Jaca,  e per 
'altro  dalle  munerose  guernigioui  delle  piazze  di  Cata- 
logna. 

Il  duca  di  Dalmazia  voleva  fare  operare  le  sue  impo- 
nenti forze  in  una  direzione  nuova,  concependo  progetti 
vasti  e degni  delltt,  sua  riputazione.  Impertanto , egli  non 
potette  tiuscire  a farli  adottare  da  Suebet , e la  resistenza 
di'  questo  maresciallo  parve  che  avesse  sua  sorgente'  nello 
scontento  che  avevagli  ispirato  Soult  durante  il  sud  soggiór- 
no a Valenza  nel  i8i».  Abbiamo’^edulo  precedentemente 

(l)DbcamenU  giastificativi,  K®  XI.  — Stato  della  forza  dell'  e- 
Krcilo  franccia.  ^ 
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con  qtfale  Ipggerexea  Sqchel  aveva  _ abbandonata  fAragona 
per  conlinarsi  nelJa  Catalogna  , dopo  di  aver  lascialo  Va- 
lenza.  È vero  cbe  in  quell’  epoca  non  poteva  sapere  che 
SouU  aveva  preso  il  cotnando  deH’esercilp  di  Spagna,  e che 
faceva  gràndi  preparativi  per  soccorrere  Pamplona.  -Sape- 
va nonpertanto  che  Clauseì  e l’aris  er^uio  nel  contorni  di 
Jaca',  ed  erit  laplo  buon  geqerale  da  non  ignorare  che  il 
nii^lior  mezzo  per  attenuare  la  disTatta  di  Vittoria  lìonsi^ 
sleva  nell’operare  sul  iìanco  degli  alleati.  Egli  avrebbe  po- 
tuto salvare  nel  tempo  stesso  la  gucnilgione  ed  ibcastelfo 
di  Saragozza  , dove  Irovavàiisi  i cannoni  e tutto  il  mate- 
riale di  un  parco  da  campagna.  Ili  là, gli  tornava  facile 
aprirsi,  per  Jaca^  brevi  e sicure  comunicazioni  col  marie- 
• seiallo  Sbult , prender  conoscenza  dei  costui  progetti  , e 
salvare  Pamplona.  _ 

Si  può  cliiedere  , perchè  jl  duca  di  Dalmazia  non  sag^ 
giò  di  porsi  ,in  comunicazione  con  Suchel  ? La  ragioni  è 
semplice:  Soult  lasciò  ^ inimediatamenie  Dresda  nel  4 Iq- 
glio  , arrivò  a B^iouna  nel  giorno  la  e nel.  giorno  20  le 
sue  truppe  erano  in  piena  niarcìa  sópra  San-Giovanni-Pie-  • 
de-di-Porto.  Fu  appunto  nelP  intervallo  di  questo  r.ipido 
viaggio  che  Suchel*  abbandono  Valenza,  sdnza  vite  Soult 
altronde  conoscesse  nè  i progetti  di  lui,  nè  là  forza  del- 
r esercito  eh#  teneva,  nè  la  posizione  che  occupava  , iriao- 
candogli  a dippiù  il  tempo  .di  procurarsi  ' esatte  informa- 
zioni. Imperiamo  , tra  il  giórno  6 ed  il  giorno  16  di  ago- 
.sto  f vai  dire  quando  ebbe  termine  la  ritirata  da  Saltro*. 
rea,  Soult  dimandò  immediatamente  che  1’ esercito-di  A- 
"^ragona  marciasse  sopra  Saragozza  , che  aprissè  una  èoniu- 
nicazione  per  Jaca  , cbe  occupasse  pure  una  parte  delle 
truppe  di  Wellington,  per  facilitare  gli 'sforzi  dell’esercito 
di  Spagna  in  soccorrere  San-Sebastiano.  Egli  anbnnziava- 
gli  nel  dispaccio  ,.  cbe  le  sue  ultime  'operazioni  avevano 
costretto  Wellington  a chiamare  lo  troppe  ditiill  che  mar- 
ciavano verso  la  Caialogna.;*  ma  questa  asserzione  partiva 
dall’inganno  nel  quale  erano  caduti  i suoi  emitearj  ve- 
dei^do  le  fatte  moss.c^e  contromosse  per  seguire,  Clausel 
subito  dopo  la  battaglia  dì  Vittoria  ed  il  cangiamento  dei 
progetti, di  Wellington  relalivamenlè  all’assedio  di  Pam- 
plona. Nella  Catalogna  non  vennero  mandale  ’mìove  trnp- 
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pe  , ed  erapo  preci^amentq  Pictòn , Hill  , Graham  ed  il 
conte  di  AhtsbaI  ohe  Soult  pretendeva  nelle  «nè  lettere 
a Sucbet  , fossero  in  detta  provincia  od  in  marcia  per  la 
stessa  ] e solo  si  trattò^  di  prescegliere  al  comando  uno  dei 
primi  tre  di  delti  generali , comanda  che  1’  ultimo  aveva 
per  «è  sollecitato. 

Suchet  ebbe  per  ohimerìca  la  proposizione  fatta  da  Soult) 
e disse  che  le  sue  truppe  dispòiribifi  non  eccedevano  undi- 
cimila uomini  , e che  una  marcia-  sopra  Saragozza  , coh 
sì  scarsa  forza  , rinnoverebbe  i disastri  di  Baylen  , pur- 
ché non  potesse  fuggirsene  in  Francia-  per  Venasqiic  dove 
aveva  una 'guernigione.  Era  questa  una  strana  maniera  di 
giudicare  dello  stato  delle  bisojgne,  e la  sosteneva  per  mez- 
zo dì  rapporti  piti  straordinarj  ancora.'  ' 

« A sno  giudizia , il  generale  Hill  aveva  raggiunto  lord 
» William  Bentinck  con  ventiquattro  mila  uomini.  L’  A- 
M bisbai  era  arriuato  con  ijuindici  mila.  Più  di  doecento 
» mila  uomini  stavano  sull’Ebro.  L’insurrezio.ne  spagnupla 
» era  generale  e fortemente  ordinata.  Egli  aveva-  ritirata 
» la  guernigione' da  Tarragona  e distruite  le  forliBcazioni 
» di  questa  piazza.  Vettovagliata  Barcellona  doveva  addur- 
li si  nelle  vicinanzeidi  Gironna  e rimanere  sulla  difesa  ! ». 

Sucbet  scriveva  questa  lettera  nel  23  agosto , quando 
Bentinck  aveva  lascialo  Gaya  "per  ritrarsi  pelle  montagne 
ali’  insù  di  Hospilalet  , e quando  teneva  sotto  alla  mano 
trentamila  nomini',  fili  stati  delia  forza  deglj  eserciti  in\- 
periali  prupvano  , che  gli  eserciti  di  Catalogna  e di  Ara- 
gona , entrambi  comandati  da  esso  Suchet , sommavano 
a sessantacinque  mila  ùotnini  , cinquantasei  mila  dei  quali 
presenti  sol,to  alle  anni.  Nulla  poteva  dunque  allora  pp- 
porsi  alla  sua  marcia  sopra  Tortosa , se  pur  non  fece- ca- 
so dello  esercito  di  Bentinck  che  aveva  mostralo  , -nel  ri- 
trarsi , di  non  sentirsi  abbastanza  forte  per  dargli  intop- 
po , e nulla  impediva  che  pigliasse  le  vie  di  Lerida.  U 
conte  di  Abisbal  afveva  rassegnato  il  comando  per  effetto 
di  salute  , lasciando  le'  sue  truppe  agli  ordini  di  Girpn 
nelle  montagne  dì  Ecbalar,  Sir  Rowland  Hill  stava  a Ron- 
cisvalle  , e neppure  un  uomo  dell’  esercito  di  Wellingtoii 
si  era  mosso.  Elio  e Roche  sì  trovavano  nei  contorni  di 
Valenza  eoo  truppe  afiamatè.  Gli  Anglo-Siciliani , al  nu- 
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mero  di  quattordici  mila  , compresa  la  divisione  di  Whìt- 
tingbam^  occupavano  le  sterili  montagne  uU’ insìt  di  £[a> 
apitalet,  dove  nissuno  esercito  spagnuolo  aveva  potuto  di' 
morare.  Le  truppe  di  Del  Parque  e la  divisione  Saarsfiekl 
cransi  r'itirate  siiH’Ebro,  ed  i Cataloai  di  Capous  aveva- 
no cercato  un  ricovero  belle  moutagne  di  Cervera.  Final- 
mente non  (lucenlo  mila  uomini',  ma  meno  di  trcntacin- 
qne  mila  , ordinali  a metà  , mal  nudrili  e disseminati  da 
"Vicb  fino  a Viuaroi,  gli  alleati  potevano  opporre  a Su- 
chet , e di  piu  i loro  generali  operavano  sopra  diverse 
linee  e oon  mire  diircrenti.  Gli'Auglo'Siciliani  non  pote- 
vano abbandonare  là  costa  , a Copons  non  conveniva  di  la- 
sciare lo  montagne , le  truppe  di  Del  Parque  marcia- 
rono immediatamente  dopo  sulla  ^avaria  j e , per  ser- 
virci dc'ile  espressioni  di  lord  Wellington  , nulla  vi  era 
che  potesse  impedire  Sucbet  di  ributtare  Bcutinck  e di 
fugarlo  lino' sul  Xucar.  Faremo  vedere,  parlando  dallo 
stato  politico  della  Spagna  , quale  indole  avesse  quella 
grande  insurrezione  da  cui  il  maresciallo  francese  preten- 
deva che  fosse  minacciato.  < . 

Soult  scoprì  facilmente  gli  errori  commessi  da  Sucbet 
concernenti  la  forza  degli  eserciti  alleati  ; ma  non  poten- 
do produrre  alcun  dubbio  su  quelli  riguardanti  gli  eser- 
citi francesi  in  Catalogna,  aoc^lietossi  alle  ossec-vaziopi  che 
gli  furono  fatto  rispetto  al  suo  primo  progetto.  Fertile 
in  mezzi  , rie  propose  immediatamente  un  altro  analogo 
a quello  che  Giuseppe  fn  da  lui  indotto  ad  adottare  nel 
1811  dopo  la  battaglia'  dì  Salamanca,  vai  dire  di  muta- 
re il  teatro  della  guerra.  A parere  di  Soult-,  le  .piazze 
l'or4ì!ìcaie  della  Spagna  dovevano  iuevitabilmeute  cadere 
l’ una  jiopo  l’altra  in  potestà  degli  alleati  se  gli  eserciti 
rimanevano  sulla  difesa;  ed  il  solo  mezzo  di  assicurare  il 
Iridnfo  alle  uper.uiuiii  di  oifesa  era  di  ricorrere  alla  cogeen- 
trazionc  generale  dei  mezzi  ed  all’  unità  di  azione.  La 
leva  deila  coscri/ione  , secondo  un  decreto  , renduto  nel 
corset-  del  mese  di  .agosto  , doveva  dare  , congiunlaiiiente 
ai  depositi  deli’  intecno  , un  rinforzo  die  si  poteva  valu- 
tare a quaratilanrilai  uomini  , diecimila  dei  quali  avreb- 
bero lonaalo,  nei  conlorni  di  Gironna  , un  sufficiente  cor- 
po di  osservazione  ; ed  altrónde  gli  eserciti  di  Catalogna 
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e dt  Aragona  potevano  , abban'd^anao  qualche  polo,  for, 
ar  ventimila  lami.  Inlauio  gli  stati  della  forza  directi  a 
INapoleoue.  provavano  , che  i delci  eserciti  avrebbero ‘po- 
tlito  dare  quarantaniila  uomiai  ; ina  Soult,  indotto  in  er, 
rore  dagli  inesatti  rapporti  di  Suchel  , calcolava  su  ceu- 
tnnila  uomini  e soMa  facoltà  in  lui  di  meoarne  ireuiacin- 
que  a quaraatamila  <li  puona  fauleria  e lolla  la  cavalleria 
lopra  un  indicato  punto,  tra  Tarbcs  e Pau  , per  congiun- 
gere I due  esereiti.  I rimanenti  descritti  dovevano  siuiii- 
mente  essere  direVti.sul  punto  scelta  , di  tal  che  seilauta 
a Mtumacinqae  •mila'  fanti,  con  l’intera-cavalleria  dei  due 
eserciti  e cento  cannoni  , si  sarebbero  trovali  8ollecita-< 
iMDle  riuniti  e prò  mi  # passare  la  strétta  gola  di  Jaca 
M a calare  nell*  Stando  in  questo  regno  si  avreh^i 

he  avuto  facoltà  o di  attaccare  le  truppe  alleate  nella  Na- 
varrà  se  disgregate  , o di  ritrarsi  sopra  Saragozza  se  riut 
mie  , per  stabilir  colà  una  base  solida,  e commettere  una 
battaglia  generale  su  quella  nuova  linea  Sì  operazione.  In 
Uli  termiui  di  cose.,  i quindici  mHa  descritti  non  rinoiii 
reggimenti  avrebbero  corroborato  i venti  o venticinque 
mila  uomini  di  vecchie  truppe  rimasti  a tutelare  Baione, 
Soult  pensava  che  1’  apparizione  in  Aragona  dì  un^eser- 
«lo  ti’B^erosb  e sì  bene  ordinato,  farebbe  di  necessità 
togliere  il  blocco  a Pamplona  , Jara  , Fraga  e Monzon  , 
delle  quali  piazze  le  ultime  due  erano  in  quel  [^omento 
minacciate  da  bande,  e si  rendeva  probabile  che  Tortosa 
ed  andhe  Sagonto  sarebbero  soccorse.  La  gran  difficoltà 
era  di  far  passare- 1 artiglieria  per  Jaoa  , e pure  aveva  ri- 
solato di  tentarlo  anche  quando  avesse  dovuto  Xarla  tra- 
sportare sopra  dei  carroleva,  che  si  òrdioerebbero  a Pa- 
rigi'e  che  ai  spedirebbero  in  posta  a Pan.  Egli  non,  pre- 
vedeva che  qualche  serio  ostacolo -potesse  opporsi  aUa'  unio- 
ne  delle  truppe  in  Francia,  perchè  §a!;het  aveva^già  «oa- 
aifestata  rimenzione  di  ritirarsi  verso. Girolina  ^ e .dalla 
parte  di  Baionaa  J’ esercito- che  vi  si  doveva  lasciare , ba- 
sterebbe a difendere  la  linea  trincerala  tra  Cambp'e  SsÌr- 
Giovaoni-de-Luz.  Se  non  potesse  colà  manlene, rsi , andrttb^  ' 
be  a prendere  una  posizione' in  lìauco  dietro  la  Nive,  ap- 
poggiando la'  dritta  al  campo  trinceralo  di  Baiónna  e la 
sinistra  alle  opere  di  Gambo , affla  di  assicurare  la  corno- 


248  CliNNO 

nicazione  ron  San-Glovanai-Pie^e-di-Porto  per  la  monta- 
gna fortiQcaU  di  Ursouia.  A-liroiide  questo  esercito 'secon- 
«lario  si  vedreblfe  , per  co^i  d re  , al  sicuro  da  qualunque 
perfcplo  appena'  il  grande  fsereito  sarebbe  entralo' io  Ara- 
gona , essendovi  so'o  a temere  i ritardi  , perchè  alla  pri- 
ma caduta  delle  navi,  oiò  che  aspettar  si  devo  dopo  la 
meik  di  ottobre,  la*  gola  di  Jaca  si  troverebbe  ebiusa.;'* 
Il  dispaccio  di  Soiilt , spedito  nel  a settembre,  imme- 
diatamente dopo  la- battaglia  di  Sa n -Ma rasale  , giunse  nel 
giorno  1 1 a Snrhot  , il  quale  rigettò  perentoriamente  la 
proposizione.  Egli  diceva  clie  se  ritraevasi  dalla  (làtalogoa 
io  sciioraiiieiilo  frvreLbe  signoreggiato  le'  sue  troppe',  ae 
sarebbe  seguila  la  diserzione  , e la  Francia  si  sarebbe  tro- 
vai invasa  da  lientinck  alla  testa  di  einquantaraila  no- 
mini. La  g<da  di  Jaca  non  era  praticabile  , e .tutta  1’  in- 
dustria umana  non  giungerebbe  , mercè  un'  anno  di  lavo- 
ro, ad  aprirvi,  una  strad.i  per  le  vetture,  e quindi  voleva 
egli  starsi  sulla  difesa.  Intanto  , . se  una.  mossa  ofifensiva 
diveniva  assolutamente  necessaria  , egli  proponeva,  un  al- 
tro progetto  consistente  ,' sia  ad  obbligare  da|>primB  gli  fiw 
glesi  , che'  teneva  dn  fronte  , ad.  imbarcarsi  a Tarragona  , 
sia  a respingerli  al  di  la  dnll’Ebro,  e pospia  a.  marciare  , 
con  cento  cannoni  e ireutamiJa  uomini'-,  per  Lerida  , sul 
fiume  (lallego , presso  Saragozza.  L’  eser.ctto  di  Soult,  ar- 
rivando senza  artiglieria  per  Jaca,  poteva  raggiungerlo  su 
«jnesto  punto , e coti  le  loro  forze  riuniloiraprenderebbero 
le  aperasiooi  fhe  sarcbberb  giudicate' più. vantaggiose.  Ma, 
per  la  ésecuziooe  di  tale  disegno,  domandava  un  rinforzo 
di  -descritti  , -esigeva  che  la  divisione  Paris •,  i cannonieri 
ed  i cavalli  da  tiro  dell'esercito  di  Soult  fossero  mandati 
in  Catalogna  , e voleva  duemila  bovi  da  condurglisi  sul 
Gallego.  Passando  fioi  alle  diflicollà  della  strada  'da  San- 
- giiessa  a Pamplona  , aggiungeva  cho  , dopo  aver  ribbflato 
i/;. Wellington  al  di  I.à  ^dall’ Ehro  , ritornerebbe  in  Catalogna 
'f  per  vettovagliare  le  piazze  e - prevenire  ‘ una  invasione  in 
Francia.'  Questo  progetto  gU  pareva  'molto  meno  rischioso 
' di  quello  di  Soult,  e si  ekteudeva  lungamente  sulle  diffi- 
coltà ed  i pericoli  che  oftiriva  il  suo  disegno',-  se  le  mosse 
concertate  non-  fossero  csegaiie  con  esattezza.  'Finalmente 
' conclMudeva  così  ; u Gli  eserciti  francesi  trovandosi  'impo- 

-• . . ..i.-.'.,  ' ..  Si  l;;.;..."'.' 
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M 'gnati  e liteDiiti  in  mezzo  ^lle  raooiague  , i’  Iinperaiore 
»'  dovrebbe  inaiìdare  ud  terzo '^esercito  -ridia  Spagua  per 
» operare  sai  centro,  tra  i Pirenei  é.l’Ebro,  mentre  cbè 
M r esercito  di  Spagna  , poderoso  di  sessaiitamila  uomiai, 
u e quello  di  Aragona  ^ ebe  ne  conta  trenlainila , opere- 
ri  rebberò  sui  fìauclii.  Allora  verrebbe  ridotta  al  suo  giusto 
» 'valore  la  riputazione  ebe-  gli  eserciti  • inglesi  hanno  , 

» con  troppa  ìacilta  , acquistala  a Salanianca.  ed  a Vit- 
)i  toria  »;  ■ ‘ i . . . i ^ 

-Questa  osservazione  poco  generosa  , congiunta  ai  difetti 
del  progetto,  ebe  proponeva,  priiova  che  il  duca  di  Albufera 
era  assai  inferiore  al  duca  di  JDaloiazia  , UnUo.per  uubilik 
di  indole,  quanto  per  capacità  di 'mente.  'L’ uno  , 'dando 
al  suo  avversario  giusti  elogi, -pensava  che  le  Xoize  qian- 
date  da  Napoleone  erano  sulhoieoii  a disputar  l,a  vittoria; 
Poltro,  con  una  ridicola  sfrontatezza, "ingiuriava  i suoi  ne- 
mici c domandava  forze  eccessive.  ' 

-•  Fu  il  giorno  ptima  del  combattimento  di  Ordal  che  il 
dispaccio  di>SouJt  giunse  a Sucl/et il  quale  avrebbe  .do- 
vuto in  ccnibrudià  del  siro  proprio  progetto^  c -come  ne 
aveva  la  possibilità  , ribaltare  Uentinck  al  dà  dall'  Fbro  , 
perchè  IH, truppe  fatalone  Ipovavansi  -qjlora  separate  dalle 
anglo-siciliane.  Nelle  sue- prime  lettera,  egli  aveva,  stima-*, 
to  a dOecentomila  uomini  la  forza  dei  nemici  che  teneva 
innanzi  , ed  alTermava.  di  poter  disporre  di  soli  uodicimilg; 
uomini  , -ciò  che  impediva  di  marciare  sull' Aragona..  Ura,. 
in  cpnlraddizione  delle  sue  antecedenti  :obiezioai , e ricotto-, 
sceva 'di  aver' trentamila  uomini  di  truppe  disponibili  , e. 
proponeva  la  stessa,  mossa  di  cui  aveva  rigettata  1' i(Je.g. 
conte  una  follia  quando  gl!'  era  stata  suggerita  dal  duca 
di  Dalmazia.  Il  generale  scuoramenlo  dei  soldati  , la  diser- 
aione  loro  ^ il 'pericolo  dy  una  invasione  .in  Francia  se  si 
adblUsse  il  progetto  di  Soult , eraóo  argqisienli  la  futilità, 
de»  quali  è oggi  ben.  dimostrata  ; imparocebè  tutto  ci»  po- 
teva accadere  nella,  supposizione  -che  ai  citiraese  per  effetto/ 
della  debolezza  deb  suo  esercito  , supposizione  che  avrebbe 
in  effetti  impedito. di,  penetrare  il  suo  vero  disegno  , fino, 
a che  noa  gran  .mossa  in  avanti  fosse  venuta  cangiare 
P opinione  pubblica  a tal  riguardo.  ' -v'  ' ■ . , ■ 

11  progetto  di  5oult  era  al  cerio  piu  sicuro,  meglio  con-  . 
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ceputo  e più  vasto- dell^  altro  df  Suchet , meno  periroìosO 
lu  caso  di  iiou  MuscUa,  p'l>^<mforme  ai  prihcipM  dell’ar- 
te ddia  guerra  gueHo  di  Sadiet  abbraca^va  UtVk  dopJi 
^lìo^a  d.  operazione, ’senaa  coiaudcaziooi  assicume/e  S 
eonseguenaa  senza  certezza  di  roopera.iW  , il  puntoni- 
riunione  era.,,.  ,>o,es.k  del  nemica  , l’ esèrcito  pLc  ^ 

1 artiglieria.  Questcprogetto  nulla' avevi 

di  solido  ed  una  rotta  non  avrebbe  rimasto  alcuno  scam- 
po 5 mentre  che  ^ secondo  il  disegno  di  Soult,  eli  eserciti 
SI  riunivano  uh  punto  a cui  il  nemico  non  LL  Tdi! 
stauza  di  gi.i.igere  , e potevano  poscia  operare  in  massa 
con  truppe  d,  tutte  le  armi,  ciò  cbe.  era  conforrte  ai^^ 
npii.  Per  vernò  , Suchet  stabiliva  V impossibilità  d\  far 

ìiir  nTì,  r*'  ’SouIt  me- 

MS  , che  avevano  reeenleineute  traversala  quella  vola  con 
truppe-  cA  esatte  .uformazioui  gli  erano  state  daV  dafiU 
.ibnauli  della  campagna.  Di  più,  aveva  ordinato  agli. ,W 
gner.  de,  poh  t.  e .strade  che-  si  trovavano  sulla  fronda  . 
inTrT'*"  <»‘'“'=*7>eutè  la  strada  , e dai  rap|)orli  loro 
sui“erarr  S polevaoa 

INè  1*  incons, ‘sterpiti  , nè  1- esagerazione  'delle  ajleeazi’oni 
di  Suchet  sfuggirouo  àHa-persptcaoia  di  Soult,  e ferchè 

Ip  va  .ancora  e la  stagione  permaUeva  di  operare  nelle 
nHM, tagrie,*  accetto  Irancamenle  le  modir,cazionro*cousezltì 
a lutto  , rneTio  all  iiwm  dei-  cannonieri,  e.  dei  cavalli  del 

suo  esercito  Catalogna  , riguardarvdo  questa  ipr^vS 

tiett . 

trovasse  m marcia  il  cenerai  CrahAm  r ’ 

queslaiproviocùi,  e che  deplorasie  la  <perdiie'*di  Pt,™, 

. , P , ’ ® “ 7 , > * ® un  punto- aollà 

> * . . t • 
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Ghinea , fiume  che  stava  sulla  sua  vie  , e che  era  molto 
pericòloio  a causa  delle  subite  crescenze,  ma  possedeva  an- 
cora il  ponte  di  Monzon.  * - 

' Mentre  questa  corrispondenze  aveva  luogo'  tra  T mara^ 
scialli  francesi , Napoleone  serbava  silenzio  , ed  in  epoca 
più  avanzata  espresse  impertanto  il  suo  matcootento  ridét- 
to all'  inoperosità  di  Suchet  , approvando  in  maniera  indi- 
rètta i progetti  di  Soult , perchè  raccomandò  che  si  facea. 
se  nella  direzione  -di  Saragozza  una  mossa  che  Suohet  lion 
eseguì.  Parrebbe  che  Napoleone , dopo  aver  mandato  tutti 
i rinforzi  dei  quali  potéva'  disporre  , e dato  ai  due  maro-i' 
scialir  il  potere  ai  procedere  come  giudicherebbero  couve- 
nevole  nell’ interesse  del  suo  servizio,  non  avesse  voluto, 
lungi  dalla  Spagna  ed  impègnato  egli  stesso  in  una  tanto 
vasta  operazione  quanto'  quella  di  Dresda  , decidere  una 
81  rilevante  quìstiòne.  Nou  pòtevasi  duuque  sperare  il  me-, 
cessario  vigore  nella  esecuzione , se  uno  dei  marescialli  si 
inducesse  ad  operare  per  obbedienza,  e contro  alia  sua  per- 
sonale opinione  ^ inoltre  Soult  aVeva  adottalo  le  modifica- 
zioni di  Suebet  ^ e sarebbe  stata  imprudenza  sostituirvi  un 
nuovo  progettò  . ciò  che  avrebbe  probabihneute  dispiaciu-^ 
to  all' uno  ed  all’ altro.  • -i  • ' . . 

In  questo  tempo  , Wellington  traghettò  ' la-  Bidassòa  , ed 
il  progetto  di  Suebet  diveone  impraticabile , perchè  si’aV-- 
vicinava' l’ inverno  ' e gli  alleati  iutendévano  cjle  ulteriori 
loro  operazioni. 

Se  il  progetto  di  riunire  i due'esCTcili  in  Aragona^bsse 
stato  felicemente  eseguito  Wellington  sarebbe  Stato  oo« 
stretto  od  a ripassare  l’ Ebro  ) od  a commettere  una  gran 
battaglia  con  un  esercito  assai  meno  bene  ordinato  del  fran- 
cese ; ctìu  qtiesta  differenza  che  conbjittenrdo  e vincendo,, 
poco  profitto  avrebbe  tratto  dalla  vittoria,  perchè  il  ne- 
micopossedendo  una.^numerosa  . cavàllerlà  , si  sarebbe  fa- 
cilménte ritirato-  sulle  piazze  fortificale  .dèlia' Catalogrl»^ 
èombatlèndo  e perdendo  , avrebbe  dovuto  battersi  in  riti- 
rata fino  all’  lEbro  , forsé  fino  alle  frontiere  dèi  PftftDgallo,' 
ciò  cbe'„avrebbe  lasciato  in  arbìtrio  dei 'Francesi  l’ Arago- 
na , la  Navarra  ed  il  regno,  di  Valenza  5 ma  non  era  pro- 
babile che  s'i  vasta  operazione  ' si  fosse 'eseguita  senza  che 
il  generale  iugle^  se  ue  avvedesse  a témpe."  ' - > 
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Abbiamo  già  aviHa  1’  occasione  di  far  marcare,  nel  cor- 
so della  narrazione  delle  guerre  nella  Penisola  , che  oltre 
a"li  spioni  ordinar)  ed  agli  altri  mezzi  che  impiegavano 
tutti  i generali  per  procurarsi  dei  chiarimenti , il  generale 
inglese  aveva  aneora  degli  aderenti  , tra  i qorte^iani  di  Giu- 
seppe e tra  gli  uffiziali  superiori  f'raucesi  •,  e si  è veduto 
come  Soult  saggiò  indarno  di  soprapprenderlo  nel  3t  ago- 
sto , benché  due  giorni  prima  non  sapesse  ancora  in  tjual 
maniera-  verrebbe  -attaccato.  Non  cade  intanto  dubbio  che 
la  ritirala  di  Suchet  dalla  Catalogna  e la  sua  congiunzione 
in  l'rancia  a Soult , nel  momento  in  cui  Napoleone  era  vi- 
vamente stretto  da  presso  in  ^lemagna  , non  ineuo  che  la 
dillicollà  conosciuta  di  far  passare  l’ artiglieria,  per  Jaca  , 
avrebbero  uaturalmenle  latto  pensare  che  quella  marcia  era 
■una  mossa  in  ritirata  determinata  dal  timore  j ma  comun- 
que sia  , il  progetto  sarebbe  stato  a notizia  dì  molli  ufll- 
ziali  che  cirrontUvano  i marescialli , e probabilmente  noa 
si  avev,a  diffidenza  di  ‘coloro  che  facevano  pervenire  avvi- 
si al  generale  inglese,  Soult  avrebbe  potuto  , nondimeno, 
ritornare  nelle  antiche  posizioni,  affiu  di  eseguire,  riuuen- 
<lo  le  sue  forze  a quelle  di  Suchet,  un  nuovo  attacco  per 
la  vallata  di  RoncisvaUe , e forse  nufrire  il  segreto  divisa- 
memo  di  fare  entrare  così  l’esercito  del  maresciallo  nelle 
sue  proprie  operazioni  5 hbn  avendo  potuto  riuscire  a man- 
darlo ad  effetto  , non  si  diede  molta  fretta  di  adottare  il 
progetto  modificato  dal  collega  , perchè  ravvicinarsi  della 
oaltiva  stagione  e la  minacciante  positura  di  Wellington  ne  , 
rendevano  ogni  'giorno  la  riuscita  meno  probabile.  I|  pro- 
getto suo  , più  ardimentoso  , facevo  maggióre  il  pericolo, 
per  gli  alleair,  e serve  a provare  quanto  profonda  fosse  la 
conoscenza  che  Wellington  aveva  delia  guerra  ; avvegnàc- 
che,  per  cbildisoeodenza  verso  i soyrani  alleati,  ej-’à  esso  en- 
tralo in  Francia  , uè  cessò  di  invigilare  operosamente  Su- 
chet , convinto  che  la  vera  linea  di  operazione  era  vei-go 
1’  Aragona'  -e  la  Catalogna  ; ma  , essendosi  ormai  stabilito 
in  Francia  , *e  vedendo  ohe  gli  avvenimenti  peli’  Alèmagna 
prendevano  un  aspetto  favorevole  agli  alleali , risolvette  dì 
continuare  le  operazioni  sulla  linea  che  Qccupava  , aspet- 
tando la  caduta  di  Pamploua.  . 

Questo  risnUatò  fu  l’ effetto  di  un  lungo  Itlocco  , meno 
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SefUle  in  cuioti  «ccidrati  dell' assedio  di  San-Sebauiano, 
ma  che  fa  oonpertaalo  il  più  grande  onore  alla  fermezza 
del  generale  Cassan  , governatore  della  piazza. , 

La  città  ^ che  conteneva  quincidimila  abitanti , sorge  in' 
mezzo  ad  nna  largd  .collina  su  cui  sboccano  molte  valla- 
te, e vanno  « metter  capo  e concentrarsi  lé  strade  mae- 
stre di  San-Giovauni-Piede-di-Porlo  , Sauguessa  , Tudela  , 
Estella , yitloria  e Imrzun.  I fronti  di  questa  piazza  ^ al 
settentrione  ed  al  lavante  , sono  tutelati  dall’  Arga  ; le  di- 
fese di  questi  due  lati  ‘consistono  in  semplici  muraglie  riz- 
zate sulle  rocce  che  cingono  il  fiume  ; gli  altri  fronti  si 
trovavano  regolarmente  fortificali  , mediante  lussali,  cam- 
mini coperti,  mezzelune.  Due  cattive  opere  esterne  non 
terminate  erano,  siale  costruite  innanzi  al  fronlè  del  mez- 
sogiorno.  La  cittadella  , posta  a mezzogiorno-levante,  c un 
pentagono  regolare  , con  sotterranei , magazzini  a pruova 
di  bomba  , caserme  a volta  per  mille  ucHnini,  un  compiuto 
ti^ma  'di  min^. 

Prima  della  battaglia  di  Vittoria  , Pamplona  èra  jtata 

Sarzialmente  blaccata  da  Mina  per  diciotto  mesi  ; e quan- 
0 Giuseppe  vi  arrivò,  dopo  detta  battaglia  , là,  piazza  era 
mal  provveduta.  I tardivi  del  suo  esercito  fecero  at;cre- 
soere  la  guernigtone  a più  di  tremila  cinqucceoto  uomini 
di  tutte  le  armi,  e subito  dopo  Pamplona  fu  investita  da- 
gli alleati.  Una  parte  degli  abitanti  se  ne. fuggi  nel  breve 
spazio  di  tempo . cbe -trascorse  fra  l’  arrivo  nella  città  dì 
Giuseppe  e la  parieuza'  dalla  stessa.'  Il  generale  Cassan  , 
tcpvanao  cbe  le  sua  truppe  erano  troppo  deboli  io  ragione, 
della  estensione  della  piazza  , e troppo  numerosa  in  ragio- 
ne delle  veltovagbe , abbandonò  lé  uue  opere  avanzale  del 
mezzogiorno,'  distru^  lutto  ciò  che  inceppava  la  difesa 
esterna,  e.fecp  cominciare  dei  lavori  che  giudicò  necessari 
al  miglioramento  delle  difese  interne.  Prevedendo  altronde 
cbe  P esercito  francese  potrebbe  ,’ inopinatamente  e senza 
artiglieria , imprendere  una  marcia  sull’  Èbro  per  soccor-- 
lere  Pamplojaa,  fece  preparare  quaranta  pezzi  da  campa- 
gna, ai^e  di  trovarsi , al  bisogno,  in  grado  di  appoggiare 
il  suo  movimento. 

Abbiamo  veduto  cbe  Wellington  , il  quale  sulle  prime 
dbe.il  peosTero  di  imprendere  l’astio  di  Pamplona,  arasi 
* Voi.  XXX.  »7 
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finalménte  deciso  a farne  il  blnrco , s eoo  qneito  icopo 
aveva  dato  ordine  che  si  lavorasse  ad  opere  di  controvai' 
iazione.  Come  il  fieneral  Cassan  mirava  principalmente  a 
proccurarsi  dei  viveri  , così  nel  a8  e nel  3o  giugno  com- 
mise diversi  comballimenti  fuori  la  piazza , per  proteggere 
i suoi  foraggiatori  , e nej  i"  luglio  diede  alle  (ìamiiie  il 
sobborgo  di  Madaliiia  al  di  Ik. dall' Arga^  costringendo  de- 
gli abitaiiii  ad  alloiiiniiarsi  prima  che  fosse  compito  il  bloc- 
co. O^iii  giorno  dava  luogo  a scaramucce,  durante  le 
rpiali  i Francesi  siurzaruiisi  di  raccogliere  i grani  ed  i le- 
gumi die  erano  maturi  e che  la  campagna  forniva  in  ab- 
bondanza , mentre  gli  alleati , dal  loro  conto , cercavano 
di  appiccar  fuoco  ai  campi  di  frumento  che  si  troVarono 
solTo  al  ^cannone  della  piazza. 

Nel  i4  luglio  , le  truppe  andalusine  , comandate  da  O’ 
Donnei  , si  unirono  definitivamente  al  corpo  del  blocco  , 
e la  giiernigioiic  fece  due  soitiie  con  successo,  l’una,  nel 
giorno  appresso  'al  mezzogiorno  della  città  , 1’  altra’ , ‘nel 
giorno  >9  , a levante  , al  di  là  dàtl'  Arga  , nella  quale  la 
cavalleria  venne  serfameiile  alle  prese,  e ‘durante  lo  sroii- 
tro  le  altre  truppe  della  gueruiginiie  potettero' far  procac- 
cio di  una  gran  quantilà  di  grano. 

Nel  giorno 'iS  , sentendosi  dalla  città  il  romore  delD ar- 
tiglieria di  Solili  , il  governatore  giudicà  con  .ragione  che 
il  iMarescialio  marciava  in  soccorso  di  l?a«nplooa  , ed  ese- 
gui nella  nòtte  una  sortita  per  la  strada  di  RoDCÌsvalle.  Es- 
sendo stato  respinto  , la  mattina  del  giorno  appresso  sortì 
dì  nuovo  con  mille  e cento  uomini  e due  cannoni , ributtò 
le  guardie  avanzale  spagndole  ed  'avanzossi  'nella  direzio- 
ne di  Villalba  , nel  momento  in  cui  Pictoù  ritraevasi 
con  la  terza  e quarta  divisione.  Allora  O* Donnei abban- 
donò taluni  dei  suoi  trinceramenti,  distrusse  una  gran  quan- 
tità di  munizioni  , inchiodò  alcuni  cannoni,  e sen<à  I'  ar- 
rivo, della  divisione  di  don  Carlos  è l’alto  fatto  da  Piclon  a 
Huarte  . avrebbe  lasciato  interamente  il  blocco. 

Impegnatasi  tosto  la  battaglia  salle  modtague' di  Orìcain, 
un  denso  fumo  covrì  'le  alture  mezzane  di  EscoVa  e di 
San-.Miguel , la  cavalleria  francese  mostVossi  sulle  ^hinc 
all'insù  di  Elbaoo , e si  ravvisarono  , nella  direzione  op- 
posta , le  bagagliè  degli  alibati  che  difilarano  sulla  àlrada 


Digilized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  2S5 

A IruTznn  , tenendo  Beriòplano.  La  guernigioue  , riguar- 
dando come  sicura  ]a  sua  liberazione  , rientrò  nella  piaz- 
za , dopo  aver  fatta 'un’ abbondante  ri('o|ta,  incuorata  dai 
fuochi  di  bivacco  dell’esercito  francese  d'X'anle  la  notte  , 
e la  rnattima  appresso  esegu't  uua  più  fiduciosa  sortita , 
della  quale  raccòlse  altra  gran  quantità  di  l'ruineutu  senza 
perdere  molta  gente.' Moki  disertori  di  reggimenti  stranieri 
al  servizio  dell'  Inghilterra  passarono  dalla  parte  degli  m- 
sedintì  , e fecero  loro  , secondo  1’  abitudine  dei  profughi, 
le  più  esagerale  relazioni,  di  tal  che  li  ri.inijiiarono  tutti 
di  speran/.a.  Nella  sera  il  romore  del  canncme  cessò  , ed 
il  profondo  silenzio  del  giorno  appresso  forni  la  pruov.t 
che  il  coiubauimeulo  non  era  terniiuato  con  vaiHaggio  di, 
5oult  ; ma  il  governatore  , senza  perder  tempo  , fece  un’ 
altra  sortita  dal  lato  del  mezzogiorno  e portò  nella  piazza 
altre  provigioni. 

Ricominciato  il  combattimanto  nel  giorno  3o  , al  gra- 
dato rallentamento  dello  strepito  dall’  artiglieria  francese 
facilmente  congetturossi  che  le  truppe  di  Soult  riTraevansI,' 
e tutte  le  speranze  della  guernigione  svauiruuo  , ma  di  ciò 
in  onta  , gli  intrepidi  difensori  di  Pamploua  fecero  un’  al- 
tra sortita  al  mezzogiorno  e ritornarono  nella  pia'zza  me-' 
Dando  seco  loro  del  grano  e delle  niunizioui  che  erano  state 
hsciate  in  talune  opere  abbandanale* 

Nel  giorno  3i,  le  truppe  di  don  Carlos  e duemila  An- 
dalnslni  di  O’  Donoel , formanti  iu  tutto  setteinHa  uomini , 
ripigliarono  il  blocco , e lo  mantennero  fino  alla  metà  di 
settembre  , epoca  nella  quale  la  divisione  del  pnucipe  di 
Anglona , distaccata  dall’  esercito  di  Del  l’arqnc  , andò  a 
surrogare  gli  Andaliisrni , i quali  raggiunsero  il  loro  corpo 
presso  Ecbalar.  Furono  aumentate  le  opere  di  controval- 
laziouè  , e quando  Paris  ebbe  lasciata  Jaca  per  ritrarsi  iu 
Francia,  lina  parte  delle  truppe  di  Mina  andarono  ad  or.- 
cuppare  te,  vallale  che  menano  da  Sauguessa  a l’umpiona^ 
c vi  rizzarono  dei  trinceramenti  per  impedire  che  fa  gucr- 
nigione  se  lai  cogliesse  da  quel  lalO|. 

Nel  mese  di  settembre , Cassan  si  vide  costretto  a porre 
i soldati  alla  razione  di  carne  , distribuendone  quattro  cuce 
ad  uomo , òou  uà  poco  di  riso  al  giorno.  Volle  far  pvte 
uscire  della  città  un  certo  numero  di  famiglie  y ma  respin- 
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te  dal  fuoco  dei  propri  loro  compatrioUi  dovettero  rìen-* 
tra  re. 

Nel  f)  settembre  , il  barone  Maueune  , elte  aveva  dirette, 
la  mnpf'inr  parte  dejle  sortite  , attaccò  talune  case  fortifi- 
cate a levante  della  pia7./.a  e recossole  in  potere,  batten- 
do la  cavalleria  .«pa^nuola,  clie  iinmedialamejite  Io  attaccò, 
ed  insc};iurjdo  i fujf;enli  fino  a Villalba.  Don  Carlos  andò 
allora  in  persona  in  soccorso  della  cavalleria  coti  un  corpo 
più  considerevole  , e respinse  i Francesi  i quali  perdette- 
ro oltanla  uoniini  , c|i  Spaglinoli  mollo  di  più,  don  Car- 
los rimase  ferito  , e la  gnernipione  racroUe  uu  poco  di 
frnnjeiiio  , die  era  suo  ptiiicipale  scopo. 

I sol'iiiti  si  trovarono  ridotti  alla  necessità  di  mangiar 
topi  ed  idiri  animali  naiiseanli  *,  alcuni,  cercando  fuori  le 
inunr  delle  erbe  per  iiudrirsi,  si  avvelenaroDO  conia  cicuta^ 
altri  , non  potendo  sopportare  la  miseria  , ricorsero  alla 
diserzione.  In  cosi  trista  condizione  , Cassau  risolvette  , uel 

10  ottobre,  di  fare  utia  sortita  generale  aifine  di  rico- 
noscere la  forza  delle  lince  del  blocco  , e vedere  se  gli 
Iòsse  po.'sibile  schiudersi,  un  varco  'tra  gli  alleati  •,  ma  , 
commessi  varj  combaliinienti , le  sue  truppe  dovettero  rien- 
tr.nre  nell.n  piazza  , lasciando  altri  settanta  uotiiSiii  sul  caru- 
])0  di  b.attaglia.  Quantunque  ogni  speranza  fosse  perduta, 
pure  il  goveritarore  parlava  sempre  di  nuovi  tentativi  , e 
non  cessava  di  occuparsi  della  cura  di  sua  difesa  , spe- 
cialmente a minare  manifesiainenle  la  cittadella  , per  cui 
Wellington  rinforzò  il  blocco  e condusse  la  sua  cavalleria 
nelle  vicinanze  di  Painplona. 

Lo  scorbuto  venne  ad  accrescere  f mali  della  guernigio- 
ue  , quindi  .mille  uomini  giacevano  iùfermi  ed  ottocento 
erano  stati  feriti.  I morti  ó per  malattia  o per  essere  sog- 
gi.'viiiti  nei  conibatlimenti  oltrepassavano  qgalroceiito  , e 
Centoventi  avevano  disertalo.  Finalmente  , uel  giorno  26, 

11  governatore,  tocco  da  sì  gran  miseria.,  ofifrì  di  arren- 
dersi , a condizione  che  gli  fosse  permesso  dì  rientrare  ih 
Francia  con  le  sue  truppe  e sei  cannoni.  Rigettala  questa 
proposizione  , fece  sentire  che  si  Sarebbe^  obbligalo  a noa 
servire  per  un  anno  ed  un  giorno,  ciò  ebe  essendogli  sta- 
to del  pari  negalo  , ruppe  il  negoziato  e dichiarò  ebe  fa- 
rebbe saitare  le  opere  della  piazza  e tenterebbe  di  aprirsi 


Digilized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILlTAEl  2Ó7  . 

una  via  fra  le  truppe  del  blocco.  Per  indurlo  a riiiutizi.-t- 
re  a qucato  progetto  si  g^itiò  in  uno  dei  suoi  posti  avan- 
rati  una  lettera  di  minaccia',  ma  Wellington,  conosciuta 
r oltima  risoluiione  del  governatore , manifestò  cjie  eia 
contraria  alle  leggi  della  guerra,  e diede  ordine  a don  (iar- 
los  di  farlo  passar  per  le  armi  unitamente  agli  ufliniuli  e 
di  decimare  i soldati  quando  $i  sarebbe  presa  la  .piazza  , 
se  le  opere  avessero  sofferto  il  menomo  danno. 

Lo  scopo  che  proponevasi  ('assnn  era  seniplicenlc  di  ot- 
tenere migliori  condizioni  , e Wellington  fortiinatumente  . 
non  trqvossi  iiell’obbligo  di  fire  eseguire  il  severo  ordine  ciie 
aveva  dato  , e che  1’  opinione  pubblica  avrebbe  altamente 
disapprovalo.  , 

Distruggere  le  opere  di  Pamplona  e farsi  strada  tra  f c- 
sercito  del  blocco,  come  Breuier  aveva  fatlò  ad  Almeid.i , 
era  un  atto  di  coraggio  onorevole  che  avrebbe  potuto  es- 
sere utilissimo  all’  esercito  francese  , se  il  progetto  propo- 
sto da  Soult  di  mutare  il  teatro  della  guerra  calando  in 
Aragona  fosse  stato  messo  ad  esecuzione  , nò  vi  era  cosa 
di  contrario  alle  leggi  della  guerra  in  una  virile  azione  di 
tal  natura.  Da  un  altro  canto , se  il  governatore  , cui  non 
nmaoeva  diverso  mezzo  di  salvezza  , pretendeva  irovsrc , 
nel  suo  disperato  tentativo  , un  pretesto  per  distruggere 
una  rilevaute  piazza  peftineote  agii  ' Spaguuoli  , e privare 
gli  alleati  del  frutto  di  un  lungo  blocco  e di  gloriose  pu- 
gne , i vincitóri , negando  quartiere  al  nemico , avrebbero 
esercitato  nn  dritto  severo  , ma  incontrastabile  della  guer- 
ra. Intanto  Wellington  toccava  ad  uu’ altra  quìstioiie  , vai 
dire  al  dritto  di. far  fucilare  gli  uffiziali  iudisliutameiite  ed 
i soldati  decimandoli  dopo  aver  preso  tutti  pn'giouieri , e 
ciò  per  1’ unico  .delitto  di  essersi  renduti  passivamente  ub- 
bidienti ad  ordini  che  non  era  loro  permesso  di  discutere, 
dando  così  effetto  ad  una  condotta  interamente  contraria 
agli  tisi  delle  nazioni  venule  a civiltà,  per  cui  débbesi  rav- 
visare , nella  minaccia  deb  generale  inglese  , un  espediente 
impiegato  per  salvare  le  opere  di  Pamploua  ed  eludere  la 
necessità  di  ricorrere  a mezzi  estremi. 

11  governatore  e la  gueruigioue  tollerarono  pazientemen- 
te per  diversi  altri  giorni  i patimenti  ai  quali  erano  e- 
sposti  , e finirono  per  capitolare,  dopo  più  di  quattro  mesi 
di  una  eroica  resistenza. 
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GII  nffiEiali  ed  i loidnti  furono  (atti  prìgionierì  (fi  gner* 
ra  , lasciandoti  ai  primi  le  armi  .e  le  bagaglie  , ai  lecoo-r 
di  i .sacelli  in  considecaziane  die  avevano  ben  trattato  gli 
abitanti  dorante  il  blocco.  .La  generosità  di  un  tal  proce- 
dere fece  egualmente  onore  alle  due  parti  ; ma  don  Car- 
los impose^  di  propra  autorità,  un’altra  condixioue  , per 
altro  non  accettala  dalla  guernigione  , alla  quale  non  puos- 
ti  assegnare  altra  ragione  che  l'ìndole  crudelrpente  vendica- 
tiva degli  .Spaglinoli.  Non  fu  permesso  ad  alcuno  indivìduo^ 
deli’ uno  c dell’ altro  sesso  , di  seguire  le  truppe  francesi.^ 
c le  più  tenere  affezioni  non  trovarono  grazia  innanzi  alla 
spada  del  vincitore. 

I Francesi  non  altro  punto  possedevano  più  , nel  set- 
lentrìoiie  della  Spagna  , che  Saotona  , e siccome  il  blocco 
di  questa  piazza  menava  per  le  lunghe , cosi  Wellington, 
die  aveva  le  coinnnicazioni  per  mat'e  intercettate  dagli  ar- 
matori di  questa  citta,  formo  un  piccolo  corpo  di  soldati 
inglesi,  che  po.se  al  comando  di  lord  Aylmer  , nello  sco- 
po^ di  attaccale  Laredo  , posta  all' altro  lato  del  porto  di 
Saotona  . la  quale  signoreggiava  1’  aucoraagio.,  Partico- 
lari incidenze  iiiipedironu  che.  questo  distaccamento  adem- 
pisse la  ricevuta  imcomheiiza  , e Santona  rimate  io  pote- 
rla dei  Francesi  \ ma  con  questa  differenza  chela  lotta  nel 
settentrione  della  Spagna  si  trovava  terminata  ed  il  méx- 
zogiorno  delia  F'raircia  era  in  procinto  di  essere  invaso.' 

Prima  didesnhere  le  importanti  operazioni  che  accom- 
pagnarono l’entrala  degli  alleati. in  Francia  , dobbiamo  per 
un  momento  ritornare  sopra  i nostri  passi , e mostrare  per 
quali  prodigiosi  sforzi  di  politica  Wellington  era  riuscito  a 
condurre  la  guerra  a tal  punto.,  e qhante  azioni  servili  , 
qiianli  sentimenti  disprezzevoli , quanta  cattiva  fede  nelle 
alleanze,  quante  bassezze,  il  generale  inglese  coprì  col 
manto,  della  sua  gloria.. 
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CAPITOLO  XI, 


Sialo  poìilico  del  Portogallo  e della  Spagna. 

La.  gelosia  della'  nazione  poi  logliese  , die  era  «ala  rom- 
presga  dalla  forza  d^Ha  invasione,  manifcslossi  con  nuova 
violenza  da  die  «juesla  nazione  vide  elie  il  pericolo,  si  al- 
lontanava , e r ascendente  deìlMngiiilicrra  scemò  precisa- 
mente  in  proporzione  ,ddÌa  si<  nr(:///,a  die  i trioiili  dell  e- 
sercito  iriglfse  procurarono  alle  lioiiiiere  del  Poilog.illo. 
Quando  Wellington  ebbe ‘traghettalo  1’ Ebro  . la  l"-*'  '®''® 

di  Souza  , sempre  ostile  nel  consiglio  alla  politica  dclrlii- 
ghilterra  , trionfò  senza  ostacoli  , e quei  rnenibri  del  go- 
verno che  si  erano  fino  allora  mostrali'!  più  ardenti  parti- 
giani della  snprémazia  inglese,  perchè  essa  li  sosteneva  con- 
tro" ai  maneggi  della  c,o.vle  del  Brasile,  cen  arono  di  rendersi 
popolari  , seguendo  una  condotta  diametralmente  opposta. 
*^Ciàscuno  dei  personaggi  che  componevano  la 
seguiva  una  linea  di  opposizione  bep  .marcata  , quindi  AO- 
cTOra  combatteva  sistematicamente  o cercava  inceppare  tutte 
le  operazioni  commerciali  e Giianzicre  Souza  mostravasi 
più  altero  e più  insolente  nel  consiglio;  ri  patriarca  siudia- 

^ di  svolger  gli  animi  in  altro  scuso  in  LisTwna  e nella  pro- 
vince setlènlrionali  ; Forgas,  che  ambiva  il  comando 
delle  truppe,  si  faceva  Porgano;  dd  disgusto  generale  m 
tutto  ciò  che  riguardava  T esercito.  11 , ritorno  del  i>riiicipe 
reggenlc,  il  trattato  di  co’mmercio  , la  compagnia  di  O- 
norto  i privilegi  dei  mercadanli  della  fattoria  inglese  , i* 
modo’ di  pagamento  dei.sussidj,  i trasporli  militari,  la 
convenzione  del  governo  spaguuolo  relativa,  alle  nuove  trup- 
pe portoghesi,  mandate  nella  Spagna  , il  reclutare  1 ordi- 
namento , il  comando  dell’esercito  nazionale  , gh  elogi  do- 
vuti a questo  esercito,  lutto  forniva  P occasione  di  male, 
voli  procedure;  e questa  opposiiioue  era  condona  conia 
mesclùua  solliglie/.za  che  definisce  luvatiabilmeiite  g .i 
mini, politici , della  Penisola. 


Digilized  by  Google 


260  . CENNO 

Impertanto  eransi  tpete  nel  paese  iogeutl  somme  pel 
mantenimento  delF  esercito  inglese  e le  operaiioni  oom- 
merciair,  che  questo  laanteniroento  aveva  rendalo  necessa- 
rie e che  si  concentravano  nei  porti  spagnuolif  erano  con- 
siderevoli. Puossi  dire  con  esattezza  che  il  Portogallo  a- 
veva  vissuto  a spese  dell’ Inghilterra  , avvegnaché  le  im- 
posizioni, aecresciaie  senza  misura  e mal  ripartite,  aggra- 
vavano il  popolo  niun  profitto  recando  al  governo.  La  per- 
dita di  nove  decimi  della  rendita  proveniente  dai  dritti  sul 
commercio  inglese , la  chiusura  dei  mercati , la  nvancanza 
di  uscite  , la  rarità  del  numerario , i benefici  tolti  al  go- 
verno ed  ai  privati  per  la  partenza  dell’esercito  , mentre 
le  contribuzioni  e gli  altrf  dazj  rimanevano  g1|  stessi , pe- 
savano talmente  su  tutte  le  classi,  che  l’ luterà  nazione 
si  mostrava  pronta  a sbarazzarsi  del  fardello  della  ricono- 
scenza. 

In  così  dispiacente  ttato  di  cCse  , i nemici  dell' Inghil- 
terra sparsero  da  tutti  i lati  emissarj  incaricati  di  pubbli- 
care il  racconto  , talvolta  vero  , piv  sovente  falso  , dei 
disordini  commessi  dai  distaccamenti  militari  snlle  linee  di 
comunicazione  -,  non  mai  mancandosi  di  aggiungere  che 
tali  disordini  erano  il  risultato  delle  istrozioni  segrete  date 
da  ^Ye]li^gtoll  per  soddisfare  il  suo  odio  personale  contro 
al  Portogallo.  Nel  tempo  stesso  gli  scritti  ed  i discorsi  più 
ostili  erano  diretti , a Lisbona  e Rìo>}aneiro  , contro  la 
prevalenza  inglese , e tali  declamazioni  venivano  ripetute 
ed  anche  esagerale  da  certi  giornali  di  Londra  mediante 
articoli  pieni  di  falsiti  , i qaali  non  potevano  essere  ad 
altri  attributi  che  all’ ambasciala  portoghese  in  questa  ca- 
pitale. Si  afiermava  che  l’ Inghiilèrra  , afiln  di  perpetua- 
re il' suo  dominio  nel  Portogallo,  si  opponeva  al  ritornò 
del  principe  reggente  , che  , altronde  , trovandosi  la  gner-, 
ra  addotta  sulla  frontiere  della  Francia  , interessava  uni- 
camente la  causa  della  Spagna  , e che  non  spettava  al 
Portogallo  di  s'oraministrar  sue  tròppe  ed  esaurire  suoi  mezzi 
per  servire  gli  interessi  di  una  nazione  delia  quale  avreb- 
be o presto  o tardi  respinti  gli  attacchi. 

Le  relazioni  diplomatiche  di  Stuart  col  governo  porto- 
ghese , che. erano  sempre  stati  difiicilissimi,''  non  altro  of- 
Itivauo  , negli  ultimi  tempi , che  una  continuazione  di 
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eeoIreveTsic  e di  rimproveri.  Si  rispondeva  atte  di  lui  la^ 
roentaoze  per  mezzo  di  tutterfugi  od  insolenze  , e le  vio-> 
lenze  contro  alle  persone  ed  alle  proprietà  dei  sudditi  in< 
glesi  furono  spìnte  tanto  oltre  ehe  M.  Sloan  , onorevole 
uomo  su  cui  DOB  cadeva  verun  sospetto  , soffri  tre  mesi 
di  prigionìa  per  esser  venuto  a Lisbona  senza  passaporto. 
Si  ìncari  sui  dritti  .della  fattoria  inglese , e si  prestò  aper- 
tamente favore  alla  compagnia  dì.Oporto,  la  eguale  era 
stata  stabilita  , in  disprezzo  del  trattato  , per  dar  lungo  ad 
una  concorrenza  , ed  immune  da  quahuique  risponsabiiitk 
mirava  solo  a render  reali  enormi  benefìci , calpestandogli 
interessi  di  tutto  il  mondo.  Il  principe  reggeute  , che  a- 
veva  promesso  di  riformarla  o di  abolirla  , ordinò  un  iu< 
quisizioiie  preparatoria;  ma,  per  servirci  dell’ espressione 
di  Stuart  , la  reggenza  si  condusse  , in  quella  occorrenza, 
con  tanta  illealtà  verso  il  suo  sovrano  con  quanta  ingiu- 
stizia procedeva  verso  i suoi  alleati. 

I privilegi  speciali  reclamati  dai  negozi.'inti  della  fattoria 
furono  un  altro  oggetto  di  tracasseria  , privilegi  consisten- 
ti nella  esenzione  da  certe  tasse  e da  quella  dei  biglietti 
di  alloggio  , e nella  dispensa  dal  servizio  militare  di  ua 
numero  determinato  dei  loro  commessi  e dalle  requisizioni 
dei  loro  animali  da  soma.  La  pretensione  conCeaneiite  i 
domestici  e gli  animali  da  soma  riposava  sopra  un  dritta 
almeno  dubbioso  e del  quale  erasi  mollo  abusato  , quella 
relativa  ai  biglietti  dì  alloggio  uon  aveva  fondameulo , la 
esenzione  della  tasse  veniva  giustamente  ricusata  eJ  i ne> 
gozianti  offrirono  una  equivalente  contribuzione.  Il  gover- 
no aspramente  respinse  questa  offerta , fece  arrestare  i ne- 
goiianti , sequestrare  le  proprietà  loro , prendere  gli  aui- 
roati  da  tiro  per  trasportare  i viveri  ebe  non  giunsero  mai 
alle  truppe  , ed  obbligò  al  servizio  militare  i commessi 
ed  i domestici  , senza  avere  la  intenzione  di  rinforzare 
1’  esercito.  Stuart  immediatamente  dedusse  (dal  sussidio  il 
prezzo  delle  proprietà  sequestrate  e risarcì  i proprielarj, 
per  cui  battuta  su  queslo  punto  la  reggenza,  comincio  ad 
elevar  difficolta  sul  quarto  articolo  del  trattato  di  com- 
mercio , e quantunque  il  principe  ne  ordin.isse  la  esecu- 
zione , pure  autorizzò  segretamente  il  conte  t uriclial  , suo 
primo  uiioislTQ , a rimauere  a Londra  come  ainbuscialore, 
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lino  » cbe  Don  si«ppian«8»ero  le  difficoltà.  Funebai , obe 
non  bramava  di  la»ci«r  Londra  , ebbe  cura  dì  impedire 
qualunque  concbiasiuue  deriniliva  consigliando  tempre  ds 
prender  difi'erinienti,  sotto  pretesto  di  rendere  l' ultima  con> 
cessione  più  favorevole  ai  negoiiali  cbe  si  trovavano  in- 
tavolati. \ 

Quando  si  conobbe  il  risultato  della  battaglia  di  Vitto- 
ria , la  ie(i^enza  propose  di  invitare  il  principe  a ritor- 
nare dal  Brasile  ^ nella  speranza  cbe  Stuart  si  opporreb- 
be -,  ma  tosto  elle,  in  contraddizione  della  sua  aspettativa^ 
il  progetto  fu  approvato  , essa  cercò  tutti  i mezzi  di  dif- 
ferirne la  esecuzione,  il  gabinetto  inglese  , cbe  aveva  sì 
lungamente  trasandati  i consigli  di  Wellington  a tal  pro- 
posto , allora  procedette  operosamente  a Rio-Janeiro  , e 
Fuiicliul  , contrario  sulle  prime  a questo  ritorno  , lo  pre- 
inuiò  più  tarili  con  lutto  il  suo  potere  , per  timore  che 
se  il  principe  rimanésse  al  Bramile  , non  si  trovasse  ben 
preste  -obbligato  a colà  recarsi.  Nullaroaiico  , la  maggior 
parte  dei  nobili  portoghesi  non  desideravano  veder  htor- 
iiare  in  Europa  la  famiglia  reale  , e quando  il  progetto  fu 
]>artecipato  al  reggente  , egli  non  lo  accolse  eoo  pre- 
mura. 

Ma  il«soggello  di  più  gravi  difficoltà  era  l’esercito.  L’as- 
senza del  sovrano  ed  i maneggi  cbe  regolavano  la  corte  di 
Rio-Jiineiro  , avevano  fatta  del  governo  di  Lisbona  una- ve- 
ra oligarchia  senza  capo  , ovvero  , in  altri  termini  , un 
governo  ordinalo  per  la-sventura  del  paese.  Nel  corM, delle 
campagne  nella  Spagna  si  è dovuto  acquistar  la  pruova 
elle  unta  1' èuergia  e tutta  l’abilità  di  Wellington  , sorrette 
dalia  fermezza  di  Stuart  e dalle  ricchezze  deli’ Ingliiltevra, 
bastai  lino  appena  ad  arginare  i mali  cbe  scaturivano  da 
s'i  malefica  sorgente.  Nd.  tempo  stesso  in  cui  gli  eserciti 
Iraiicesi  iiiimicciiivano  la  capitale  , la  reggenza  irovàvasi 
scisia  in  fazioni  ; i mezzi  finanzieri' erano  trascurati  o dis- 
sipnti  ; gl’  impieghi  pubblici,  si  -tenevano  da  uomini  inso- 
Iciiii,  incapaci  o corrotti  ■ il  popolo  gemeva  nella  <q>pres- 
sionc  ; l’esercito,  privo  di  mezzi  di  sussistenza,  fu  sul 
pillilo  di  dissolversi  verso  la  fine  del  i8ia.  L’operoso  in- 
Ici  velilo  del  gi'iii'iale  e delio  iucaricato  di  affari  d’Ingbiller- 
ra  , secondali  dagli  sforzi  degli  -uffiziali  inglesi  al  servizio 
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Jel  Portogallo,  riaharono  , ^li  è vero  , le  forae  militari 
del  paese  , e nella  campagna  del  i8i3  le  truppe  porlo- 
ghesiiovpassarono  loro  ste-se  per  coraggio.  Le  miliiie,  che 
erano  state  private  delle  bandiere  cd  incorporate  nella  li- 
nea , in  puniiione  della  cattiva  condotta  tenuta  a Guar- 
da, sotto  al  generale  Trant  , nel  i8ia  , valorosamente  te 
riconquistarono  sui  Pirenei. 

Ma  , questi  trionfi  esercitando  il  loro  ascendente  sul- 
l’indole naturalmente  presuntuosa  dei  Portoghesi,  fecero 
si  che  essi  ben  presto  formaronsi  una  idea  molto  esagerata 
della  propria  braura  ed  importanza  , e mostrarono  , per 
la  lode  e pel  biasimo  , una  suscettiv-là  troppo  eccessiva. 

Il  generale  Picton  aveva  gittate  del  biasimo  sulla  condotta 
tenuta  da  un  reggimento  a Vittoria,  e lord  Beresford  aveva 
lamentato  , dal  suo  canto  , che  non  crasi  fenduto  giustizia 
a questo  reggimento.  Furon  dati  degli  elogi , nei  dispacci 
del  generale  ed  in  pieno  parlamento  , alla  condotta  delle 
truppe  spagnuole  ed  inglesi , senza  estendersi  ai  soldati  por- 
toghesi. La  intera  nazione  si  chiamò  offesa  di  una  tal  tra- 
scuranza  , e le  osservazioni  ed  omissioni  dei  giornali  di 
Londra  maggiormente  accrebbero  il  generale  sconforto. 

Iroperlanto  la  reggenza  , sotto  al  pretesto  di  una  contro- 
versia naia  tra  essa  ed  il  governo  spagnuolo  al  proposto 
di  una  trasgressione  al  trattato  , trascuro  interamente  di 
provvedere  alla  sussistenza  delio  esercito.  Da  altra  parte, 
suscitaronsi  tanti  ostacoli  al  reclutare,  che  i depositi,  che 
avrebbero  dovuto  somjainis'iaie  dodici  mila  uomini  per  ri- 
parare le^  perdite  dell’  ultima  compagna , appena  ne  conte- 
nevano quattromila  , e neppure  erano  nello  stato  di  entrare 
in  campagna.  Questi  termini  di  cose  produssero  tanto  gravi 
imbarazzi  -,  che  Beresford  lasciò  Io  esercito  nel  corso  di  ot- 
tobre ed  andò  a Lisbona  aflBne  di  proporre  un  nuovo 
regolamento.  Egli  stabili  che  non  si  terrebbe  più  conto 
delle  esecuzioni  reclamate  ^alla  nobiltà  e dal  clero,  egual- 
mente che  dai  negozianti  inglesi  pei  commessi  e domestici 

; Forias  profittò  dello  arrivo  del  maresciallo  per  concitar 

di  nuovo  il  pubblico  scontento  rispetto  alla  condizione  delle 

troppe  portoghesi  negli  eserciti  alleali.  I^li  diceva  che  esse 
erano  geiicralinenie  incorporale  nelle  divisioni  inglesi,  co- 
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mandate  da  uflìziaii  inglesi  , e siccome  non  avevano  eii^ 
ttenza  distinta  e riconosciuta  , cosi  i loro  servigi  passavano 
inosservati  , e la  gloria  del  paese  ne  soffriva.  Tutto  il 
mondo  ignorava  a che  ascendesse  il  numero  delle  trnppe 
SoniniinisCrate  dal  Portogallo  per  la  guerra  , e solo  sape- 
vasi  che  vi  erano  soldati  portoghesi , come  vi  erano  sol- 
dati Lrunswicchesi  o annoveriani  , ma  non  si  indicava 
che  vi  fosse  un  esercito  nazionale.  Gli  sforzi  di  questo  eser- 
cito , il  suo  coraggio , servivano  unicamente  ad  ingrandi- 
re i trionfi  dell’  Inghilterra,  mentre  che  le  truppe  spagniiole, 
inferiori  in  numero  e meno  buoni  soldati , erano  lodate  • 
ringraziate  , carezzate  nei  pubblici  dispacci  , nei  giornali 
inglesi , nei  discorsi  ,'ed  anche  nei  voti  del  parlamento. 
In  conseguenza  Forjas  proponeva  che  si  formasse  di  tutto 
le  truppe  portoghesi  un  esercito  distinto  , e che  operasse 
agli  ordini  di  lord  "Wellington. 

A tale  proposizione  si  obiettava  che  le  brigate  incoii- 

S arate  nelle  divisioni  inglesi  erano,  mediantè  una  somma 
edotta  d.al  sussidio  , alimentate  dall’  amministrazione  in- 
glese , e che  questo  costituiva  un  vantaggio  al  quale  il 
governo  portoghese  non  poteva  rinunziare.  Forjas  repli- 
cava ohe  sarebbe  possibile  di  nudrire  le  truppe  a miglior 
mercato  , se  il  sussidio  fosse  pagato  io  danaro  ; ma  IIq* 
resford  gli  rappresentava  che  ì mezzi  da  trasporto  eraii 
si  deboli  , che  le  poche  provviste  a fornirsi  dal  commis- 
sariato portoghese  alle  brigate  staccate  non  ancora  ave- 
vano potuto  esser  spedite.  Vinto  |U  questo  punto  , For- 
jas  propose  di  ritirare  snooessivameate  dalle  divisioni  in- 
glesi le  migliori  brigate , d’  iucorporarle  nelle  brigate  -stac- 
cate di  truppe  nazionali  e di  formarne  cosi  un  corpo  au- 
siliario. Riproducendosi  le  stesse  dillicoltà,  la  quistione  fu 
abbandonata  pel  momento , e la  reggenza  consenti  a ridurrà 
l’agio  legale  per  cui  gli  uomini  potevano  esser  sottomessi  alla 
coscrizione.  Intanto  le' isole,  che  avrebbero  dovuto  som- 
ministrare annualmente  trecento  uomini,  e che  si  trovavano 
fuori  il  controllo  della  reggenza  , sì  negarono  di  mandare 
il  rispettivo  contingente.  Più,  i governatori,  sostenuti  dal 
principe  reggente  , non  solamente  si  opposero  alla  esecu- 
zione di  alcuna  leva  nelle  loro  giurisdizioni  ,‘  ma  conces- 
fero  eziandio  Usilo  a tutti  coloro  xho<  vollero  sottrarsi  alla 
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leva  in  Portogallo.  Nelle  isole,  le  persone  che  erano  state 
sì  crudelmente  e sì  ingiustamente  private  della  libertà  nel 
jBio  , rimanevano  ancora  nelle  prigioni  , quantunque  la 
reggenza  avesse  liberate  quelle  incarcerale  a Lisbona  , e 
ciò  per  le  istanze  di  Stuart  e di  Wellington. 

Subito  dopo , Bercsford  desiderando  ritornare  in  Inghil- 
terra , Forjas  usò  di  tale  occasione  per  rinnovare  le  sue 
querele  e la  proposizione  di  foriparsi  un  esercito  separato 
che  avrebbe  comandato  egli  stesso  ; ma  le  pretensioni  del 
generai  Sylveira  a tale  onore  furono  appoggiale  dalla  fa- 
zione di  Souza  alla  quale  apparteneva  , e la  sola  cosa  su 
cui  tutto  il  mondo  convenne  fu  la  manifestazione  di  un 
cattivo  volere  verso  l’ Inghilterra.  Lord  Wellington  ne  lu 
indegnalo  ; « 1 giornali  inglesi , egli  diceva  , ci  fanno  spesso 
mollo  male  con  le  loro  osservazioni  ; ma  non  avrei  mai 
supposto  che  potessero  , per  mezzo  di  omissioni , ^ alienar 
da  noi  la  nazione  portoghese  ed  il  suo  governo  , il  quale 
lamenta  che  nissuno  elogio  c dato  alle  sue  truppe  nel  par- 
lamento. Nulla  differisce  tanto  da  una  discussione  nelle  ca-- 
mere  quanto  la  riproduzione  che  ne  danno  i giornali  , i 
quali  di  raro  riferiscono  gli  avvenimenti  come  sono  acca- 
duti , a meno  che  non  copiino  gli  articoli  che  sono  stati 
scritti  da  loro.  In  questo  caso  anche  si  allontanano  talmente 
dal  soggetto  che  pare  nulla  abbiano  capito , ed  assai  meno 
potrebbero  stabilire  la  verità  sopra  un  punto  qualunque. 
Il  popolo  portoghese  deve  dunque  ben  guardarsi  dal  giu- 
dicare , dietro  1’  opinione  dei  giornali , della  stima  che  il 
governo  inglese  ha  dello  esercito  portoghese  , il  cui  valore 
si  accresce  di  giorno  in  giorno.  Forjas,  aggiungeva  W'el- 
lio^ton  , è il  più  abile  uomo  di  affari  che  io  abbia  cono- 
sciuto nella  Penisola  , e devesi  sperare  che  egli  non  avrà 
l’imprudenza,  sopra  simili  ragioni,  di  mutare  un  sistèma 
militare  che  ha  prodotto  finora  si  felici  risultati.  Con  la 
cognizione  che  ho  dì  ordinare  truppe  e di  provvedere  ai 
mezzi  di  un  esercito  posso  giurargli  che  , separato  dalle 
truppe  inglesi,  l’esercito  portoghese  non  varrebbe  a man- 
tenersi in  buono  stalo  sul  piede  di  guerra  , quando  anche 
il  suo  governo  consentisse  a far  due  volte  la  spesa  cm 
reclama  il  sistema  attuale  ; q se  si  mettesse  fuori  stalo  di 
tenev  la  campagna  , non  solamente  non  vi  sarebbe  piu 
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onore  a sperare,  per  esso  , ma  si  covrirejjbe  di  vergogna! 
Le  discussioni  con  la  Spagna  iliveiigono  ogni  giorno  ptìi 
dispiacevoli  , e se  le  osservaieioni  o le  omissioni  dei  gior- 
nali debbono  produrre  nuovi  rammarichi  cou  i Portoghesi, 
io  lascerò  la  Penisola  per  sempre  ! s. 

Questa  rappresenlaiiia  essendo  stata  comanirata  ai  mem- 
bri della  reggenza  riunita,  Forjas  vi  rispose  in  uffizio. 

« Il  governo  portoghese,  egli  scriveva  , non  altro  doman- 
da che  rose  ragioncvali.  La  felice  campagna  del  i8i3  non 
deve  indurlo  a fare  inconsideratamente  sagrifizi  al  di  là  dei 
suoi  mezzi.  Lsso  ha  dritto  ad  aspettarsi  i più  grandi  sfor- 
zi da  p.irte  della  Spagna  , interessata  più  del  Portogallo 
alla  riuscita  delle  attuali  operazinni  , perchè  questo  non 
ha  più  che  temere  per  la  sua  sicurezza.  Il  Portogallo  di- 
manda il  conseguimento  di  una  pace  solida  , non  reclama 
nè  accrescimento  di  territorio  , nè  vantaggi  di  alcuna  spe- 
cie, solo  volendo  la  considerazione  e 1’  ascendente  che  la 
prodezza  di  sue  truppe  ed  i servizi  che  hanno  rendati 
debbono  procacciargli  tra  le  nazioni  europee,  truppe  delle 
quali  sventuratameute  , secoiiòo  ogni  probabilità,  avrà  bi- 
sogno nelle  sue  future  relazioni  cou  la  Spagna.  Il  principe 
reggente  di  Inghilterra  , i suoi  ministri  , i suoi  generali 
hanno  renduta  giustizia  alle  truppe  portoghesi  nei  rapporti 
ulfiziali  ; ma  ciò  non  basta  per  dar  loro  il  rignardo  di  cui 
hanno  a godere  in  Europa.  Rapporti  uffiziali  non  cono- 
sc.uti  non  potrebbero  distruggere  l’effetto  di  un  ingiurioso 
oblio  , e solo  gli  attestati  pubblici  del  principe  inglese  e 
dei  suoi  ministri  hanno  la  forza  di  ripararlo.  Le  truppe 
portoghesi  formano  un  esercito  comandato  dal  generale  Ue- 
resford  , marchese  di  Compo-Majer,  per  cui  hanno  ad  esser 
considerale  sempre  sotto  tale  aspetto  e ricevere  gli  attestati 
di  soddisfazione  derivanti  dalle  loro  imprese , nelle  forme 
e con  le  solennità  che  il  parlameuto  ed  il  generale  inglese 
sono  in  uso  di  praticare  verso  l'esercito  spagnuolo. 

« 1 Portoghesi  vantavano  a tal  riguardo  titoli  tanto  piu 
grandi  in  quanto  che  avevano  fatto  al  bene  oomune  il  sa- 
grifizio  del  loro  amor  proprio  nazionale  , hienire  che  gli 
8pag«iuoli,  col  loco  orgoglio,  avevano  recato  nocumento 
alla  riuscita  di  una  causa  che  era  quella  del  vantaggio  del- 
1*  Europa.  Altronde  era  interesse  del  paese  di  formare  buo- 
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dì  gCDerali , dei  quali  ai  potrebbe  aver  bisogno  più  tardi; 
ma  , lasciando  stare  tale  considera aione  , si  domand.'iva  solo 
che  le  divisioni  fossero  a poco  a poco  separate  dall’eser- 
cito inglese , e che  il  comando  si  confidasse  ad  ufiiziali 
portoghesi.  Nullamanco  , come  si  opponevano  gravi  obie- 
zioni contro  tali  domande,  con  rassegnazione  si  postergava 
la  quistione». 

Lo  scontento  intanto  proseguiva,  perchè  le  ragioni  che  si 
allegavano  erano  fondate  fino  ad  ■ un  certo  punto  ; e se  si 
fossero  trovati  degli  ullìzìah  portoghesi  di  (al  reputazione 
da  giustificare  simile  procedere  , gli  ulfiziali  inglesi  sareb- 
bero stati  certamente  congedati,  gli  eseiciii  separati  c con- 
dannati, in  conseguenza,  ad  un  compiuto  disordina  men- 
to. Checché  ne  sia , la  reggenza , vedendo  che  non  poteva 
giungere  al  suo  scopo  , mise  fine  alla  discussione  , ma  lo 
fece  per  necessità  e non  per  ragione.  I generali  che  aspira- 
vano al  comando  erano  Forjas  eSylveira;  ma,  nè  gli  uf- 
fiziali  inglesi,  molto  stimati  dalle  truppe,  avrebbero  scri- 
vilo aotto  al  primo  , nè  Wellington  voleva  che  servissero 
sotto  al  secondo  , perchè  lo  conosceva  incapace  e dedito  a 
farsi  popolare  tra  soldati  adulando  le  cattive  inclinazioni 
loro.  Beresford , abbandonò,  in  conseguenza,  il  disegno 
che  aveva  formato  di  recarsi  in  Inghilterra.  Si  fece  dritto 
ai  reclami  concernepli  i riguardi  dovuti  all’esercito,  per- 
chè dettali  da  un  giusto  sentimento  di  suscettività  naaio- 
nale  , e gli  ordini  generali  furono  da  allora  in  poi  distesi 
in  maniera  più  favorevole  alle  truppe  portoghesi.  Ma,  ciò 
che  diede  il  colpo  più  decisivo  ai  progetto  della  reggenza, 
fu  una  nota  di  Stuart,  con  cui  dichiarava  òhe  l’Inghilterra 
non  essendo  obbligata  da  alcun  trattalo  a somministrare 
il  sassidio  , aveva  il  dritto  dì  negarlo  da  che  non  se  ne 
farebbe  un  usa  che  potrebbe,  approvare. 

La  reggenza  nou  lasciò  di  insìstere  per  ottenere  il  sussi- 
dio in  danaro  ed  incaricarsi  del  mantenimento  di  sue  truppe 
fino  al  che  nrn  fosse  stata  ridotta  à confessare  che  non  era 
io  grado-di  provvedervi.  Forjas  aveva  tanto  ingegno  da  non 
supporre  che  un’  amministrazione  così  male  ordinala  co- 
me quella  del  Portogallo  sarebbe  capace  di  mantenere  un 
esercito  in  campagna  , a cinquecento  miglia  dal  suo  pae- 
se. Il  verò  oggetto  che  egli  propouevasi  era  di  togliere  al- 
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r loghillerra  i mezzi  di  sua  preponderanza  , «e  1&  cosa  di< 
venisse  possibile  , senza  prendere  il  sussidio  ; {(lacchè  la 
re^n;euza  poca  briga  si  dava  di  ciò  che  conceroeva  l’onore 
dell’esercito  e 1’ agiatezza  del  soldato.  Mentre  i componenti 
della  reg.;enza  si  disputavano  il  comando  delle  truppe,  essi 
lasiìiavaiio  die  gli  agenti  loro  distruggessero  , a Runa  , il 
solo  stabilimento  in  piedi  nel  Portogallo  per  servire,  di  ri» 
tiro  ai  soldati  mutilati  , ed  abbandonavano  senza  soccorso 
gli  infelici  veterani  dell’esercito.  L’onore  , la  giustizia  , 
i’  uinaiiilk  nissun  peso  facevano  presso  gli  uomini  che  go- 
vernavano , e lofd  Wellington  esprimeva  nei  seguente  modo 
il  suo  disgusto  a riguardo  loro. 

« L’esercito  inglese  che  bo  l'onore  di  comandare,  dice- 
va egli , non  altro  ha  qui  trovato  , in  ricompensa  dei  suoi 
servigi  , elle  iiigratiiudme  da  parte  del  governo  portoghese 
e dei  suoi  agenti.  Tutto  ciò  che  era  in  potestà  delle  auto- 
rità civili  di  fare  per  tormealare  i nostri  uffiziali  e solda- 
ti lo  hanno  fatto  in  ogni  occasione  ( quindi  ho  ferma 
speranza  che  abbiamo  veduto  il  Portogallo  per  I'  ultima 
volia  1 ». 

Tuli  erano  le  relazioni  del  governo  portoghese  con  l’In- 
ghilterra , nè  migliori  ne  passavano  con  la  Spagna,  la  qua- 
le , nel  breve  periodo  di  sette  anni , aveva  surrogati,  l’an 
dopo  r altro,  selle  suoi  inviali  a Lisbona.  La ‘reggenza  por- 
toghese temeva  le  opinioni  democratiche  cheavevan  comin- 
ciato a prender  radice  nella  Spagna',  e che  la  parte  loro 
nelle  cortes  intendeva  di  propagare  in  tutta  la  Penisola.  Il 
solo  vincolo  di  simpatia  che  esistesse  tra  i due  governi  era 
l'odio  che  nuilrivano.  contro  gli  luglesì  che  avevano  saU 
voto  entrambi  , e sopra  nissuno  altro  punto  si  concordava- 
no. Il  vescovo  di  Oieiise  ,<  esiliato  sulla  frooliera  del  Porto- 
gallo , ed  il  vescovo  di  Uraganza  , non  furono  esenU  da 
persecuzioni  perchè  mal  comportavano  la  condotta  delle 
cortes. 

Il  ritorno  di  Ballesleros,  che  era  stato  mandato  in  esilio 
a Ceula  , divennè  , in  epoca  più  avanzata,  una  nuova  causa 
di  dissapore.  'Verso  il  cadere  del  i8i3  gli  si  era  permesso 
di  risedere  a Fregenal , e,  come  pensava  Wellington,  ciò 
non  era  con  buone  intenzioni.  La  reggenza  portoghese  te- 
mendo che  Ballesleros  non  avesse  il  disegno  di  soecorre  in-i 
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torno  a tè  altri  icontenti  , lo  fece  atsiduamente  invigilare. 
1*030^  , «otto  pretesto  di  catturare  i molti  banditi  die  ba«- 
ricavano  tu  quella  frontiera  , vi  stabilì  una  linea  di  caval- 
leria e richiamò  la  milizia.  Da  questo  cenno  si  vede  che 
avrebbe  abbisognato  ben  poco  per  accendere  la  guerra  tra 
i due  paesi. 

Le  vittorie  di  Wellington  avevano  posto  fìne  alle  comu- 
nicazioni che  vi  erano  tra  Giuseppe  e gli  Spagnuoli  dispo- 
sti ad  intendersi  con  i Francesi  -,  ma  costoro,  lungi  di  per- 
dere la  speranza,  formavano  contro  agli  Inglesi  una  parto 
potente,  e spiavano  il  momento  di  profittare  delle  scissure 
manifestatesi  tra  le  due  grandi  fazioni  esistenti  a Cadice,  le 
quali  ogni  giorno  si  invelenivano  maggiormente  , e diveni- 
vano più  pericolose  per  la  causa  comune.  1 servili,  le  idee 
dei  quali  respiravano  il  più  compiuto  assolutismo,  forma- 
vano il  maggior  numero  nelle  cortes  , ed  i loro  principi 
trovavano^ appoggio  nelle  popolazioni  al  di  lù  dell’isola  di 
Laon.  1 liberali,  che  numeravano  tra  loro  i più  ardenti  no- 
vatori, si  appoggiavano  al  commercio  ed  alla  popolazione  di 
Cadice,  ed  avevano  egnalmente  dei  partigiani  fuori  dell’i- 
sola. Kravi  ancora  nelle  cortes  una  quarta  fazione  , for- 
mata dai ‘deputati  americani,  la  quale  lavorava  segreta- 
mente  all’  independenza  delle  colonie  , e votava  ora  con  i 
liberar!  ora  con  i servili , secondo  conveniva  ai  suoi  pro- 
getti , e perchè  numerosa  la  bilancia  inchinava  dalla  parte 
onde  si  metteva.  La  gelosia  contro  all’  Inghilterra  era  co- 
rnane a tu^e  le  parti , e l' epiteto  di  inglesismo  era  stato 
adottato  come  un  vocabolo  di  disprezzo.  La  posterità  avrà 
pena  a credere  che  nel  momento  in  cui  Wellington  im- 

S rendeva  la  compagna  del  i8i3  , fu  dietro  le  più  gravi 
ifficoltà  , e piuttosto  a forza  di  minacce  che  di  ragioni,  cho 
si  asseguì  di  impedire  etile  cortes  di  dar  fuori  una  legge  cite 
vietasse  alle  truppe  estere  di  entrare  nelle  piazze  forti.  Ed 
impertanto  , se  Alicante  , Tarifa  , Cadice  - stessa  , dove  se- 
devano le  cortes  si  trovavano  ancqra  in  poter  di  queste  , 
ne  dovevano  il  merito  -al  valore  inglese  *,  i soldati  inglesi 
avevano  riconquistato  Ciudad-Rodrigo  ^ mercè  il  danaro 
deir  Inghilterra  ne  erano  state  riedificate  le  muraglia'  di- 
strutte , ricolmi  gli  esausti  magazzini.  I bastioni  delle  cit- 
tà spagouole  {amavano  ancora  - del  sangue  degli  Inglési  e 
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(lei  Portoghesi,  ed  a tali  valorosi  volevasi  vietare  l’ in- 
gresso in  dette  citla,  alle  quali  costoro  avvicinavansi  cal- 
pestando le  ossa  dei  compagni  loro , morti  per  dare  a sì 
ingrata  assemblea  il  potere  di  insultarli. 

L’assenso  dei  vescovi  egualmente  che  degli  altri  membri 
del  clero,  che  si  erano  opposti  in  Galiiia  airabolizione  del- 
Tinquisizìoue,  importava  molto  a coloro  che  nelle  cortes  si 
chiamavano  giacobini.  Questa  parte  aveva  la  prevalenza 
perchè  sussidiata  dagli  Americani,  e perchè  la  parte  fran- 
cese od  anti  inglese  , che  aveva  impegno  a formentar  la 
discordia  , poteva  rendersi  più  viva  sostenendo  gli  uomini 
politici  più  violenti.  I giacobini  finirono  |ier  rimanere  al 
di  sopra , ma  prima  che  la  lotta  fosse  divènula  totalmen- 
te seria  Wellington  ne  tenne  ragione  col  suo  governo. 
Egli  si  aspettava  ona  guerra  civile  e pensava  che  gli  abi- 
tanti della  campagna  ed  il  clero  aderirebbero  ai  Francesi; 
imperiamo  questa  opinione  non  era  fondata , essendosi  il 
suo  discernimento  alqbauto  smarrito  per  l’ estremo  scon- 
forto che  gli  producevano  i progressi  delle  dottrine  piu 

aperte.  ■ i j n 

Un  odio  profondo  per  la  democrazia  era  la  molla  della 
polica  dei  tórys  inglesi , i quali  pretendevano  ché  si  faces- 
se la  guerra  a Napoleone  perchè  lo  riguardavano  come  il 
più  formidando  nemico  dei  privilegi  aristocratici , non  giù 
perchè  fosse  un  tiranno  od  un  usurpatore  , mentre  non  era 
nè  l’uno  nè  l’altro,  o perchè  non  avesse  ragione  di  inva- 
dere la  Spagna.  La  felicità',  e l’ independenza  della  Peniso- 
la si  tenevano  come  pai'ole  prive  di  senso  nei  discorsi  e 
nei  documenti  ufficiali  ; ed  il  dispetto  dell’  aristocrazia  giun- 
se al  colmo  , quando  si  avyi^  che  i trionfi  conseguili 
contro  Napoleone  avevano  servito  a sviluppare  i principii 
di  quella  democrazia  che  si  era  proposta  di  distri^gere. 
La  saviezza  del  generale  inglese  valse  sola  ad  impedire  che 
i torys  portassero  nel  governo  interno  della  Spagna  il  peri- 
coloso intervento  loro , che  non  avrebbe  mancato  di  dar 
luogo  ad  un’  aperta  rottura , dalla  quale  sarebbe  risultato 
che  gli  Spaguuoli  tenessero  , almeno  in  apparenza,  la  giu- 
stizia dal  canto  loro.  Wellington , in  cui  era  il  desiderio 
di  aspettare  la  propizia  occasione  per  intervenire  in  una 
maniera  efficace  egli  stesso  , si  diede  premura  di  pre- 


Digilized  by  Googli 


su  GLI  avvenimenti  militaei  2:1 

venire  questo  passo  inconsiderato  dei  torvs.  La  condotta 
delle  cortes  e quella  del  potere  esecutivo,  cLe  operava  sotto 
alla  censura  loro,  erano  diveunte  s\  contrarie  agli  interes- 
si della  Spagna,  s\  pregiudizievoli  alla  riuscita  delle  opera- 
zioni militari,  talmente  ingiusta  verso  lo  stesso  generale,  che 
l'odio  di  quest’ultimo  per  un  simile  governo  non  poteva 
esser  biasimato.  Più  ancora  devesi  ammirare  la  sita  mo- 
derazione pensando  a qual  punto  lo  sta‘o  delle  cose  avesse 
dovuto  accrescere  la  sua  aristocratica  antipatia  per  la  co- 
stituzione spagnuola. 

Vegas  , uno  dèi  più  ragguardevoli  membri  delle  cortes, 
che  conosceva  a fondo  gli  interessi  delle  pirli  , diede  l.t 
seguente  descrizione  dello  stalo  degli  affiri  : 

« Gli  afraticesados  , vai  dire  i partigiani  dei  Francesi  , 
sono  , egli  diceva  , molto  abili  a.  reclutarsi.  Lo  scopo  cui 
tendono  con  più  ardenza  marciandovi  a gran  passi  è l’in- 
debolimento della  prevalenza  inglese.  Han  fallo  dei  prose- 
liti tra  i servili  persuadendo  loro  die  la  costituzione  in- 
glese ristringe  il  potere  del  sovrano.  Dicono  ai  liberali  che 
questa  costituzione  dh  al  sovrano  troppo  potere  , mentre 
quella  di  Spagna  , sottomettendo  il  sovrano  alle  cortes,  è 
un  oggetto  di  gelosia  pel  gabinetto  inglese.  Fanno  inten- 
dere agli  Americani  che  Wellington  li  contrarla  , perchè, 
lungi  dal  sostenerli , permette  alla  Spagna  di  mandar'  spe. 
dizioni  contro  di  loro.  Agli  occhi  degli  Europei , che  de- 
sideravano conservare  le  colonie  ed  escludere  il  commercio 
straniero  , rappresentano  gli  Inglesi  come  i fautori  cd  i 
sostenitori  della  ribellione  nelle  colonie,  cd  allegano  , co- 
me pruova  , che  l’ Inghilterra  ha  riunite  le  sue  forze  a 
quelle  della  Spagna  per  reprimerè  rinsurrezione.  Alle  per- 
sone oneste  di  tutte  le  parti  dicono  che  ogni  concessione 
fatta  al  generale  inglese  è un  attentato  alla  dignith  ed  alla 
independenzà  della  nazione.  A parer  loro  , se  VVellingloa 
spiega  operositù  nella  guerra  il  fa  per  essere  più  intenzio- 
nato di  servire  la  Spagna  che  di  vincere  il  nemico  ; se 
è prudente  e circospetto  nei  suoi  preparativi  , tali  ritardi 
son  calcolali  per  dare  ai  Francesi  il  tempo  di  avanzarsi  ; 
se  sollecita  dal  governo  provvidenze  utili,  è' perchè  vuole 
imporre  le  sne  proprie  volontà  ; se  trascura  le  truppe  spa- 
gnuolc,  e perchè  desidera  che  sieno  battute^  se^  nell’inte- 
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resse  del  servizio  , ha  relazioui  con  loro,  è per  guadagnare 
i soldati  , rivolgere  1’  esercito  contro  il  paese  , mettere  la 
Spagna  nella  dipendenza  dell’  Inghilterra  ». 

Queste  perfide  insinuazioni  producevano  i loro  frutti  , 
perchè  carezzavano  l’orgoglio  nazionale,  facendo  credere 
^pli  Spaglinoli  die  potessero  , mediante  i soli  sforzi  loro, 
^iupprare  la  libertà  , senza  aver  bisogno  del  soccorso  de- 
gli eserciti  stranieri.  Finalmente,  non  altro  che  nuove  vit- 
torie potei  ano  arginare  f ed'etto  di  tali  raluntiie  , risve- 
gliando i seiviimenti  generosi  e la  riconoscenza  nel  cuore 
dei  popolo.  Le  vittorie  furono  riportale  e la  parte  france- 
se Irovossi  aimicliilata  nella  Spagna  •,  ma  lulunc  di  tali  in- 
colpazioni erano  tanto  profondaiiientu  radicata  che  soprav- 
vissero alle  altre  sinenliie. 

11  cangiamento  di  governo  che  era  aixaduto  al  princi- 
piar dell’  anno  aveva  datala  sperànza  che  la  violenza  della 
parte  democratica  nelle  cortes  verrebbe  aflfrenata  dall’ascen- 
dente del  Cardinal  di  borboiie  j ma  ([iiesto  principe  , che 
non  era  rignardulo  dagli  Spaglinoli  come  di  sangue  reale, 
perchè  il  padre  aveva  preso  moglie  senza  il  consenso  del 
re  , non  entrò  a parte  degli  affari  , sì  ['er  la  sua  et.ì  e sì 
per  le  infermità  clic  lo  atìliggovano.  I.a  nuova  reggenza  fi* 
anche  più  della  precedente  sottomessa  alle  cortes  , ed  {gior- 
nalisti di  Cadice  , che  superavano  in  malvoglicnza  ed  in 
cattiva  felle  liuti  i loro  runfrcitelli  europei,  si  dichiararo- 
no i campioni  dei  giacobini  e diressero  a loro  piacimen- 
to la  popolazione  della  città.  Il  timore  die  non  si  corn- 
Tiicttesse  qualche  violenza  contro  alle  loro  persone' faceva 
sempre  cedere  i servili  \ ed  i proprj  inisfalli  erano  dive- 
•nuii  il  loro  castigo.  Sul  principio  avevano  iusegnato  al  po- 
polo che  1’  omicidio  pirò  essere  un  atto  di  amor  di  patria, 
ed  ora  mancavano  di  coraggio  , perchè  credevano  vedere 
ad  ogni  passo  , coiMe  si  esprimeva  Wellington  , lo  spettro 
di  Salano  rizzarsi  innanzi  a loro. 

La  politica  dei  giacobini  , per  sostenere  la  loro  viziosa 
costituzione  , che  riguardavano  come  il  capo-lavoro  della 
più  alla  saviezza  , può  riassumersi  nei  segutiui  punti; 

i.°  Abolizione  dell' inquisizione , arresto  c punizione  dei 
vescovi  di  Galizia  , ossia  guerra  «oiiKo  al  clero 
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a.”  Ripulsa  delle  pretensioni  della  principessa  Carlotta 

alla  reggenza  ; . rr  i 

3. ®  Scelta  di  capitani  generali  ed  altri  uftiziali,  afiiuc  di 
mettere  a profitto  l’attaccamento  degli  uni  e degli  altri  per 
la  esecuzione  dei  loro  funesti  disegni  ; 

4. “  Conseguimento  delle  somme  necessarie  alle  loro  spe- 
se , a prescindere  da  quelle  necessarie  alla  sussisteuza  delle 


5.^  Controllo  delle  elezioni  delle  nuove  cortes  , alfine  di 
avere  un’assemblea  nudrita  degli  stessi  principii,  e di  potere 
opporsi  alla  riunione  di  questa  assemblea  all’ epoca  legale, 
cioè  in  ottobre. 

I giacobini  erario  strascinati  in  una  guerra  naziontile  col 
Portogallo  ed  in  una  guerra  civile  con  la  Galizia  per  l’af- 
fare dei  vescovi  ; ma  1’  affare  della  reggenza  non  aveva 
tanto  peso  , perchè  i maneggi  della  principessa  Carlotta  ve- 
nivano in  quel  momento  lavoriti  da  sir  Wullesley , come 
mezzo  di  impedire  il  movimento  della  democrazia.  Wel- 
lington credette  doversi  astenere  da  qualunque  intervento 
a tal  riguardo , facendo  osservare  che  anche  quando  la 
principessa  fosse  nominata , in  conformità  della  costitu- 
zióne , non  lascerebbe  di  cadere  sotto  all’  ascendente  delle 


Trasferire  il  governo  io  altra  sede  , per  sottrarlo  allo  in- 
flusso del  popolaccio  di  Cadice,  era  un  mezzo  di  indebolire 
il  potere  della  parte  democratica.  La  febbre  gialla  , ma- 
nifestatasi subito  dopo  la  chiusura  delle  cortes  generali  in 
settembre  , aveva  dato  in  apparenza  qualche  libertà  di  a- 
zione  al  potere  esecutivo , e pareva  che  offrisse  all’  amba- 
sciatore inglese  una  occasione  di  allontanarlo.  La 
za , spaventata  dalla  epidemia  , prese  ad  un  tratto  la  riso- 
luzione di  ritrarsi  a Madrid  , dicendo  a sir  Wellcsley  , il 
quale  si  premurò  offrirle  dei  soccorsi  pecuniarj  , che  non 
Iveva  altro  scopo  che  di  fuggire  al  contagio.  Essa  crasi 
appigliata  à questa  risoluzione  nel  silenzio  della  notte  e si 
proponeva  di  partire  il  giorno  appresso  ; ma  essendo  scop- 
piali dei  torbidi  nella  città,  i reggenti  sbigottiti  convocarono 
slraordioariaraente  le  cortes.  Chiamati  immantinente  1 mi- 
nistri , dichiararono  , in  disprezzo  della  venta  , clic  non 
avevano  avuta  mai  l’ intenzione  di  lasciare  1 isola  senza 
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cootultare  k cortes  (i).  Furono  nomiaatt  dei  commissari 
incaricali  di  accertarsi  se  la  febbre  realmente  esistesse  , e 
del  casi  rssendo  stati  verificali,  la  conimissione»  senza  dub- 
bio per  scusare  i regneiili  , portò  avviso  che  dovevano  tra- 
sferirsi a l’crto-Saiiia-.Maria. 

L’  assemblea  non  soddisfalta  di  questo  risultato,  ingiunse 
al  governo  di  rimanere  a Cadice  , fino  a che  le  nuove  cor- 
tes geiipiall  polesstro  trovarsi  riunite  , e nominò  un  comi- 
tato per  esaminare  1’ aflare , nello  scopo  di  calmare  la  po- 
polazione , lauto  oflesa  dal  rapporto  della  prima  commis- 
sione die  Atgiielles  , il  più  eloquente  e popolare  mem- 
bro tldlc  cortes,  lii  fischiato  dalie  gallerie  quando  presentò 
questo  rapporto.  I liberali  moderali  videro  allora  che  si  tro- 
vavaooj  unitamente  ai  servili,  nella  dipendenza  dei  giorua- 
listi  , i quali  si  espresselo  sotto  forme  si  ributtanti  e tra- 
visale che  Wellington  non  omise  di  dichiarare,  che  in  qua- 
lunque iuogo  anderehbero  a fissar  residenza  le  cortes  ed 
il  governo,  la  stampa  noii  mancherebbe  di  seguirli  per 
censurarli  , e che  le  popolazioni  di  Siviglia  , di  Granata 
e di  Madrid  non  tarderebbero  a divenir  tanto  cattive  quan- 
to quella  di  Cadice. 

La  composizione  delle  nuove  cortes  formò  naturalmen- 
te un  oggetto  di  speranza  e di  timore  per  tutte  le  parti  , 
»e  non  die  , essendo  incerto  il  risultalo  delle  elezioni,  1 as- 
semblea in  funzioni  prese  si  ben  calcolate  provvidenze  per 
prolungare  la  sua  esistenza  , che  ognuno  aspetlavasi  di  ve- 
deino  seder  riue  nel  tempo  stosso,  Luna  a Cadice  e l’al- 
tra a Siviglia  , e ciascuna  tendere  unicamente  a governare 
il  paese.  Imperiamo  , a capo  di  taluni  difTerimenti,  il  nuo- 
vo corpo  dchberanle  fu  in  piedi  nel  mese  di  novembre,  ed 
i giacobini ,,  sostenuti  dalle  violenze  del  popolaccio,  si  ren- 
dettero nuovamente  arbitri  dell’  assemblea  e mantennero  la 
sede  del  governo  a Cadice  , fino  a che  i progressi  della 
febbre  giall.i  pteduccndo  serj  timori l’assemblea  risolvette 
di  litrursi  a Madrid  e chiuse  i’ullima  sessione  nel  ag  novem- 
bre , non  senza  vedersi  sorgere  positive  turbazioui.  Gene- 


fi  Documenti  giustificativi,  N“  XU.  — Estratti  della  corrispoQ- 
dcuza  di  sir  Wcllcsley. 
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Talmente  ti  credeva  che  la  malattia  non  potesse  attaccare 
doe  volte  le  stesse  persone  , e siccome  quasi  tutte  le  fa- 
miglie erano  state  affette  nella  prima  invasione  del  male , 
così  i negoziaoti , spinti  da  una  spaventevole  cupidigia  e 
negando  l'esistenza  delta  febbre  gialla  , forzarono  le  auto- 
riti  a rilasciar  patenti  sanitarie  ai  navigli  che  movevano  dai 
porti , e fecero  tutti  gli  sforzi  per  obbligare  , mediante  il 
timore,  le  cortes  e la  reggenza  a rimanere  nella  città  (i). 

Un  quadro  fedele  della  lotta  delle  parti  che  farebbe  ve- 
dere quale  ascendente  durevole  tali  discussiuni  di  principi!, 
tale  urto  di  dottrine  opposte  esercitarono  sull’ indole  del  po- 
polo , offrirebbe , se  fosse  giudiziosamente  dipinto,  una  ler 
zione  del  più  allo  interesse  per  le  nazioni.  Ma,  per  trattar 
compiutamente  un  simile  argomento,  converrebbe  scrivere 
la  storia  politica  della  rivoluzione  spaguuuia  | mentre  nnj 
Storia  della  guerra  non  altramente  considerar  deve  simili 
discussioni  politiche,  che  sotto  all’ aspetto  della  loro  pre- 
valenza sulle  militari  operazioni.  Le  dissidic  tra  le  pani  re- 
cavano senza  fallo  mollo  nocumento  ai  trionfi  dello  eserci- 
to, se  non  che  rifletter  si  deve  che  il  male  non  derivava 
unicamente  dal  sistema  democratico , perche  esisteva  nello 
stesso  grado  in  Portogallo,  dove  prevaleva  un  potere  arbi- 
trario che  si  chiamava  governo  legittimo.  Nei  due  paesi,  il 
popolo  e l’esercito  ebbero  egualmente  a soilrire  per  gii  er- 
rori comoiessi  dalle  fazioni. 

Abbiamo  detto  che  Wellinglori  aveva  assunto,  nel  i8i3 , 
il  comando  delle  truppe  spagnuole  sulla  fede  di  un  impe- 
gno che  la  reggenza  contrasse  con  lui , ma  se  le  coudiziuui 
oe  furono  scrupolosamente  osservate  dal  generale  vennero 
tosto  sistematicamente  violate  dalla  nuova  reggenza  e dal 
ministro  della  guerra.  Dopo  la  battaglia  di  Vittoria  , non 
si  ebbe  alcnu  riguardo  alle  proposizioni  che  produsse  per 
r avanzamento  , si  diedero  ordiui  diretti  ai  generali  spagnudà 
lì , e dei  caugiameuti  ebbero  luogo  nei  comandi  c nella  de- 
stinazione delle  truppe , seuza  riccorrere  al  suo  intervento 
come  generalissimo.  Appena  ebbe  egli  traghettato  1'  Ebro  , 
il  governo  della  Galizia  , della  Eslremadura  e della  Casti- 


(1)  Citalo  documento. 
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glia  fu  tolto  a Caitanos , capitan-generale  di  dette  provi»- 
eie , sotto  al  pretesto  di  chiamarlo  al  consiglio.  Il  nipote 
di  Castanos,  il  generale  Giron,  venne  nel  tempo  stesso  pri- 
vato del  comando  dello  esercito  di  Galizia,  quantunque  l'uno 
e r altro  Cossero  stati  caldamente  raccomandali  da  AVellin- 
gton  per  lu  distinta  condotta  che  avevano  tenuta.  Il  gene- 
rai Freyre  , nominato  capitan-generale  di  Castiglia  e di 
Estrcmadnra  , successe  a Giron  nel  comando  delle  truppe, 
Lasey  surrogò  Castanos  nella  Galizia,  scelto,  come  si  sup- 
pone, dai  giacobini , quale  istrumento  adatto  a compiere  i 
cattivi  disegni  che  nutrivano  contro  al  clero  di  delta  pro- 
viocia.  l.a  fazione  non  era  in  failenza,  secondo  l'opiniune 
di  lord  Wellington,  perchè  Castanos  probabilmente  avrebbe 
rivolte  le  supe  armi  contro  alle  cortes  alla  prima  occasione  , 
e tanto  questo  generale  quanto  altri  ufiìziali  si  videro  mi- 
nacciati di  morte  dai  giornali.  Le  cortes  peusavauo  ad  abo- 
lire le  decime  non  escluse  le  reali  e ad  insignorirsi  dei  beni 
dei  grandi  di  Spagna,  le  quali  provvidenze  , sembravano  ad 
essi  utili  ed  avrebbero  potuto  esser  tentate  , se  le  incidenze 
fossero  state  tali  da  permettere  un  amichevole  accomodo.  Pel 
tempo  che  correva  si  dovevano  dire  insensate  , perchè  la 
nazione  vi  si  mostrava  generalmente  opposta,  e perche  il  paese 
trovavasi  invaso  da  un  nemico  a benebeio  del  quale  ptoteva 
rivolgersi  il  pubblico  scontento.  II  clero  dissentiva  da  quel- 
lo stato  di  cose,  molli  generali  lamentavano  e minacciava- 
no le  autorità  civili  superiori , l’esercito  mancava  di  nutri- 
mento ed  il  popolo,  oppresso  dalla  miseria,  non  aveva  al- 
tro desiderio  che  di  sbarazzarsi  degli  invasori  e liberarsi 
dal  l'ordello  del  mantAimento  delle  truppe.  Il  gabinetto  in- 
glese , dopo  essere  stato  prodigo  di  lusinghe  alla  Spaglia  ed 
averla  ricolma  di  oro  , era  rimasto  senza  nissuna  preva- 
lenza nei  suoi  affari.  Una  terribile  crisi  sarebbe  immanli- 
neuti  avvenuta  se  i -Francesi  avessero  potuto  proseguir  la 
guerra  con  vigoria,  e»l  i seguenti  passi  della  corrisponden- 
za di  Wellington  con  i ministri  fan  pruova  che  egli  riguar- 
dasse come  indispensabile  uu  mutamento  nel  governo  e 
nella  costituzione. 

« Se  il  popolaccio  di  Gadice  comincia  a far  cadere  le 
teste  , come  i giornali  ne  hanno  già  profferita  la  minaccia 
i I occasione  di  Castanos , e l’ assemblea  si  insignorisce  delle 
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propfietk  territoriali  per  sopperire  alle  spese  dello  Stato  , 
temo  che  non  altro  possiamo  fare  clic  sconcertare  i pro' 
getti  loro.  Questo  sistema  non  è durevole  e tutto  quello 
che  ini  rincresce  si  è di  vedermi  obbligalo  a sostenerlo , 
ciò  che  non  facendosi  da  me  molti  generali  cercherebbero 
di  rovesciarlo,  fiallesleros  ne  aveva  positivamente  il  pro- 
getto , e corro  in  forte  inganno  se  O’  Donnei , Castanos  e 

Srobabilmente  molti  altri,  non  si  tengono  già  pronti  a pro- 
Uare  della  prima  occasione.  Se  il  re  nell’  entrare  nella 
Spagna  ne  avesse  il  coraggio  abbatterrebbe  il  sistema  da 
cima  a fondo.  . . \i  prego  farmi  conoscere  se , nel  caso 
trovassi  il  mezzo  di  auniccbiar  la  democrazia  , potrei  cal- 
colare sull'  approvazione  e suIF  appoggio  del  governo  ».  In 
altra  parte  trattava  seriamente  la  quistione  se  doveva  ri- 
nnnciare  ad  ogni  ingerenza  in  tutte  quelle  politiche  dissi- 
die.  « Il  governo  , diceva  egli  , rimane  il  miglior  giudice 
della  condotta  che  deve  tenere  il  generale  inglese  ^ ma  que- 
sti non  può  persistere  a pensare  che  la  Spagna  sia  una 
alleata  utile  all' Inghilterra  finché  il  sistema  repubblicano 
sussisterà  u Nel  tempo  stesso  raccomandava  al  governo  in- 
glese ed  al  rappresentante  della  Gran-Bretagna  a Lisbona  di 
non  prender  parte  uè  prò  nè  contro  la  principessa  del 
Brasile,  affine  di  sconcertare  i progetti  dei  democratici  e le 
provvidenze  delle  cortes.  Nel  caso  l’ Inghilterra  fosse  con- 
sultata sulla  formazione  di  una  nuova  reggenza  , consiglia- 
va di  modificare  la  parte  della  costituzione  che  conferisce 
tutta  l’autorità  alle  cortes  e di  accrescere  la  parte  del  potere 
esecutivo,  sia  che  questo  potere  si  trovasse  nelle  mani  del 
re  , sia  ebe  lo  fosse  in  quelle  di  m reggente.  Soggiunge- 
va che  , per  adempiere  le  funzioni  di  reggente  , doveva 
preferirsi  una  persona  di  sangue  reale , che  riunirebbe  alla 
capacita  i drilli  delia  nascita  , ma  c^  se  nella  famiglia 
reale  non  vi  fosse  nn  individuo  di  tale  qualità  bisognava 
scegliere  uno  Spagnuolo  che  avesse  maggiori  dritti  alla  pub- 

!)lira  stima.  In  questo  modo  la  necessità  insegna  ai  privi- 
^io  di  curvarsi  innanzi  al  merito.  " 

Tutti  gli  eserciti  spagnuoli  riuniti  presentavano  ia  quel- 
l’epoca nn  totale  di  centosessanta  mila  uomini  , dei  quali 
cinquanta  mila  potevano  tener  la  campagna  , pagati  , 
vestiti  ed  armati  dall’  Inghilterra , e tenuti  riuniti  da  un 
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generale  tanto  fermo  e tanto  abile  quanto  lord  Wellio* 

glOD. 

Durante  il  suo  soggiorno  a Cadice  , egli  arerà  proposto, 
nello  scopo  di  facilitare  il  raanlenimento  delle  truppe,  un 
nuovo  ordinamento  del  governo  civile  e politico  delie  pro- 
vince sottratte  al  dominio  francese  ; ordinamento  che  fu 
rigettato,  senza  prestarsi  veruna  attenzione  alle  sue  ripe- 
tute rimostranze  sulla  miseria  alla  quale  quell’  ordine  di 
cose  condannava  il  popolo  e 1’  esercito.  Taluni  circondar) 
furono  addetti , dalla  sorte  , alia  sussistenza  degli  eserciti: 
ma  il  governo  aveva  si  forte  timore  di  cadere  sotto  ai  do- 
minio militare  , che  negò  ai  capitani  generali  di  detti  cir- 
condar) i poteri  necessari  ad  ammassar  sussistenze;  poteri 
che  Wellington  aveva  espressamente  raccomandato  fossero 
conferiti  loro  altrimenti  tutto  il  nesso  di  tale  amministrazione 
cadeva  nel  nulla.  Ciascun  ramo  si  trovava  diretto  da  capi  i 
quali,  benché  iudepeiidenti  nelle  attribuzioui  loro,  pure  eser- 
citavano una  limitatissima  autorità  , e quasi  tutti  dissidenti 
mostravano  il  maggior  disprezzo  per  i propri  doveri  ; 
quindi  fu  che , fin  dal  mese  di  agosto , Wellington  aveva 
latto  conoscere , al  ministro  di  guerra  , nei  seguenti  ter- 
mini , il  deplorabile  ascendente  che  quello  stato  di  cose 
esercitava  sulle  truppe. 

Da  un  anno  , più  della  metà  della  Spagna  è rimasta 
libera  dalla  presenza  del  nemico,  e,  dai  mesi  di  maggio  e 
di  giugno  , tutto  il  regno  , ad  eccezione  della  Catalogna 
e di  una  piccola  parie  dell’ Aragona,  se  ne  trova  sbarazza- 
ta. Tutte  le  ricolte  souo  abbondanti,  le  spese  fatte  per  i 
diversi  eserciti  lianno  gittalo  nella  circolazione  milioni  di 
ijuiiierario  , ed  intanto  questi  eserciti , non  ostante  la  loro 
debolezza  numerica  , sono  letteralmente  condannati  a mo- 
rire di  fame.  Gli  eserciti  alleati  inglese  e portoghese  , messi 
sotto  al  mio  comando  , sono  stati  provveduti  , priiieipal- 
mente  negli  ultimi  tempi , quasi  esclusivamcute  mediante 
trasporli  venuti  per  mare  ; e debbo  informare  V.  E.  che, 
a prescindere  dal  danaro  uscito  dalle  nostre  casse  militari 
per  stipendiare  tutti  gli  eserciti,  i quali  nulla  hanno  altronde 
ricevuto  , i nostri  magazzini  bau  sommiiiìstrató  gran  quan- 
lilà  di  viveri  alle  truppe  spaguuole  per  melterie  nello  stato 
di  tener  la  campagna.  Kou  ostante  tutti  questi  soccorsi  , 
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bo  a voto  la  mortificazione  divedere  dei  soldati  tp;^Dooli^ 
messi  ai  posti  avanzati  , costretti  a spogliar  nella  campa- 
gna gli  alberi  di  mela  e di  noci  per  uudrirsi;  e di  sapere 
che  le  truppe  dei  blocchi  diPamplona  e Santona  moriva- 
no quasi  di  fame  e ricevevano  mezza  razione  di  pane  ^ 
mentre  le  guernigioni  di  dette  piazze  avevano  l’ intera  ra* 
zione.  È dunque  pruovato  die  l’ amministrazione  attuale  V 
non  trovasi  in  grado  di  sopperire  ai  bisogni  dello  esercito* 
e posso  assicurare  V.  £.  che  si  rende  più  oppressiva  e più 
onerosa  di  qualunque  descrizione  , senza  essere  impertanto 
permesso  dedurre  che  il  paese  non  coniuga  tutti  i mezzi 
dì  nudrire  le  truppe  necessarie  alla  sua  difesa.  I mezzi  sono 
soprabbondanti,  ed  il  nemico  ha  provato  che  eserciti,  as- 
sai più  numegpsi  di  quelli  che  bisogna  mettere  in  piedi 
per  difendere  il  regno,  possono  essere  inantenulì  nella  Spa- 
gna a spese  della  nazione  ». 

Wellington  attribuiva  questi  mali  alla  ìncapacilù  degli 
impiegati  ed  alia  troppo  gran  rooltiplicilù  loro,  segno  certo 
di  una  cattiva  amministrazione  ; alia  vergognosa  negligen- 
za dei  funzionar]  pubblici  ed  alla  mancauza  di  poteri  suf- 
ficienti per  fare  eseguire  le  leggi  ; le  spese , in  certi  rami 
di  rendita  pubblica  , ascendevano  fino  a settanta  ed  ottanta 
per  cento  ; non  eravi  come  si  è veduto  uu  solo  generale 
spagnuolo  capace  di  comandare  un  corpo  di  esercito  , o 
di  mantenerlo  in  convenevole  stato  ] maucavasi  di  stato- 
maggiore  , di  regola  di  amminìstrazion  militare  ; e , per 
colmo  di  mali,  nissuno  vergoguavasi  di  un  simile  corso  di 
cose , nè  tentava  il  più  lieve  sforzo  per  portarvi  rimedio. 

Dal  lagrimoso  quadro  che  precede  hanno  a dedursene 
due  conseguenze  : 

1. °  Le  province  che  offrivano  ancora  tanti  mezzi , es- 
sendo state  occupale  per  molti  anni  dagli  eserciti  france- 
si , venivano  tenute  dai  loro  generali  in  uno  stato  di  guer- 
ra , nè  lauto  disastroso,  nè  tanto  barbaro,  come  erasi 
preteso. 

2. °  La  Spagna  , in  una  condizione  cosi  deplorabile  al 
finir  della  guerra  come  quella  nella  quale  trovavasi  al  co- 
minciar della  stessa , non  era  in  grado , sia  per  la  sna  po- 
litica , sia  per  le  sue  forze  militari , di  scuotere  il  giogo 
del  domìnio  straniero.  L’ esercito  inglese  ed  il  suo  generale 
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vincendo  gli  ostacoli  del  governo  britannico  , dei  governi 
della  Penisola  , della  cattiva  volontà  degli  abitanti  di  que- 
sta , avevano  tutto  operalo  fino  allora  per  sottrarre  dalla 
oppressione  la  Spagna.  Dopo  sei  anni  di  guerra  > le  trup- 
pe spagDuole  erano  si  poco  avanzale  che  Wellington  di- 
cbinrava  di  non  avere  abbastante  fidanza  in  loro  per  la- 
sciare che  un  corpo  di  trentamila  uomini  procedesse  solo, 
poleudo  essere  utile  nnito  ad  altre  truppe  superiori  in  nu- 
mero , ed  intanto  fino  all’  ultimo  degli  alcadi  inosiravasi 
presuntuoso  , arrogante  c perverso.  Lo  stato  disperato  delle 
bisogne  pareva  e|)ie  avesse  rendalo  insensibili  alla  miseria- 
pubblica  lutti  gli  agenti  dell’  autorità  , i quali  per  nulla 
si  angustiavano  delle  conseguenze  degli  atti  loro  , nè  si  fer- 
mavano iuuanzi  a veruna  considerazione  di  prudenza  o di 
OQor  nazionale.  * 

1 generali  , a forza  di  esser  vinti  , erano  divenuti  indif- 
ferenti ai  rovesci  , e , senza  mostrarsi  mai  disposti  a pu- 
gnare di  persona  , stavano  sempre  preparati  a commet- 
ter baUaglia  alla  più  lieve  occasione  , come  se  una  bat- 
taglia , elle  è il  più  grave  avvenimento  di  una  guerra  , 
fosse  un  affare  di  poca  importanza. 

Dii  impiegati  della  reggenza  erano  lutti  corrotti  , e la 
reggenza  stessa  si  jialesava , come  era  sempre  stala,  senza 
fede  e dispotica  al  più  alto  grado,  « La  Catalogna  abborre 
i Francesi , diceva  un  sensato  Spagnuolo  nel  presentare  un 
progetto  di  difesa  di  dette  province  nel  1812  *,  ma  essa  ab- 
horre  maggiormente  il  dispotismo  che  pesa,  da  < he  la  guer- 
ra è principiata  , su  tutti  ì rami  dell’amministrazione  ». 

Finalmente  non  vi  era  parte  sana  nel  corpo  politico , e 
la  corruzione  aveva  penetrato  dappertutto  , eccetto  nel  cuo- 
re del  popolo.  Nella  stessa  Cadice  , gli  scrittori  paragona- 
vano lo  stalo  ad  una  nave  battuta  dalla  tempesta  , senza 
pilota  , senza  bussola  , senza  timone  , e consigliavano  gli 
bpagiiiioli  a pregare  il  cielo,  loro  unico,  scampo. 

Quando  Wellington  , iiidegnato  di  sì  profonda  perver- 
sità , si  doleva  olla  reggenza  della  violazione  sistematica 
di  tutti  i suoi  impegni , essa  rispondeva  che  non  si  tro- 
vava avvinta  dagli  atti  dell’  antico  governo  , con  ebe  fa- 
cevasi  beffe  della  verità  , perchè  li  aveva  accettati  e sde- 
gnava di  seguire  sia  gli  usi  dei  popoli  venuti  a civiltà,  sia 
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le  leggi  di  una  leale  politica.  Rincresciuto  di  tali  scandalosi 
sntterfugi  Wellington  non  lasciava  di  comprendere  quanto 
rilevasse  di  conservare  il  suo  comando  , e vedendo  tutti  i 
generali  spaguuoli  indistintamente  impegnali  in  inli  ighi  po- 
litici, per  cui  nissuna  cooperazione  avevasene  a ripromet- 
tere , giudicava  che  un  esercito  spagnuolo  uon  potrebbe 
mantenersi  sotto  un'amministrazione  tanto  trascurata  quan- 
to quella  delle  autorità  del  paese.  Impertanto  , convinto 
che  r opinione  pubblica  riuscirebbe  meglio  delle  minacce 
dei  ministri  inglesi  a porlo  in  grado  di  controbilanciare 
r ascendente  della  parte  democratica  , nell’  alto  dichiarava 
che  darebbe  la  dimissione  se  la  reggenza  non  adempiva  i 
suoi  obblighi,  si  sforzò,  mediante  la  dolcezza  e la  fermezza 
di  sue  rimostranze  , di  ricondurre  questa  autorità  superio- 
re alla  ragione.  « Evvi  nondimeno  , egli  diceva  loro  , un 
termine  alla  tolleranza  , alla  pazienza  , e da  lungo  tempo 
essendo  io  consideralo  neppure  come  uu  semplice  gentiluo- 
mo , son  trattato  di  una  maniera  troppo  indegna  e troppo 
ingiuriosa  pel  governo  spagnuolo  ». 

Agli  occhi  del  mondo  questa  discrepanza  si  trovava  ve- 
laU  dalle  apparenze  dell’  alta  considerazione  di  cui  parca 
che  godesse  il  generale  inglese  e dagli  onori  che  gli  era- 
no conferiti.  Fu  egli  nominalo  grande  di  Spagna  di  prima 
classe  e gli  si  diede  in  proprietà  il  demanio  di  Solo  de 
Roma’,  nel  regno  di  Granata,  di  cui  era  stato  spogliato 
il  principe  della  Pace.  Accetto  il  dono  , ma.  come  aveva 
già  fatto  riguardo  al  soldo  che  riceveva  dalla  Spagna  e dal 
Portogallo  , ne  abbandonò  la  rendita  al  tesoro  pubblico 
durante  la  guerra.  _ _ . 

Nullamanco  , i reggenti , ad  istigazione  dei  giacobini , e 
probabilmente  per  effetto  di  personali  inimicizie  , erano 
intenzionati  di  togliere  a ’Welliugton  il  comando  dell’eser- 
cito , quantunque  uno  di  loro  , Ciscar , si  fosse  adoperato 
z per  farglielo  conservare.  Gli  eccessi  commessi  San-Se- 
basliano  servirono  ancora  di  pretesto  ai  giornalisti  per  ec- 
citate il  popolo  non  solo  a dimandare  che  il  generale  in- 
glese rassegnasse  l’ uffizio , ma  eziandio  clw  cominciasse  ana 
guerra  di  assassinio  contro  ai  soldati  di  lui.  Di  piu  , u- 
nendo  la  follia  alla  perversità  , essi  pretesero , tra  le  altro 
assurdità  , che  la  nobiltà  gli  avesse  offerto  di  farlo  re  di 
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Spagna , se  voleva  cangiar  religione.  Quésto  racconto  fu 
premurosamente  accolto  dai  giornali  inglesi  , e Ire  grandi 
di  Spagna  si  credettero  nell’  obbligo  di  dichiarare  che  non 
erano  nel  numero  dei  nobili  che  avevano  fatta  tale  pro- 
posizione. La  stia  dimissione  fu  acncettata  in  sul  cader  di 
settembre  , e conservò  il  comando  nel  disegno  di  aspettare 
la  riunione  delle  nuove  cortes  ; ma  gli  sforzi  tentati  per 
renderlo  odioso  spuntaronsi  anche  a Cadice , per  1’  ascen- 
dente personale  che  un  animo  superiore  esercita  sulle  mas- 
se nelle  rivoltare.  II  popolo  ed  i soldati  avevano  per  lui 
più  rispetto  che  pel  proprio  governo  , e,  prima  che  fosse 
stato  nominato  generale  , gli  nffiziali  spagnuoli  si  erano 
spesso  con  premura  uniformati  ai  suoi  desiderj  , come  più 
tardi  obbedirono  ai  suoi  ordini  quando  trovossi  rivestito  di 
cosi  alta  dignità.  Impertauto  i ministri  inglesi  erano  tanto 
poco  capaci  di  apprezzare  la  importanza  dei  suoi  servigi , 
che  dopo  la  battaglia  di  Vittoria  ebbero  il  pensiero  di  to- 
glierlo alla  Spagna  , per  dargli  un  comando  nell’ Alemagna. 
Egli  modestamente  rispose  : 

« È facile  trovar  molti  generali  che  possono  condurre 
le  bisogne  sia  qui,  sia  in  Alemagna,  tanto  bene  quanto  Io 
farei  io  stesso  ; ma  nissuno  nella  Spagna  riunirà  gli  stessi 
miei  vantaggi , mentre  in  Alemagna  non  renderò  servigi 
maggiori  di  un  altro  ». 

L’ insigne  follia  che  aveva  dettata  la  proposizione  non 
andò  più  oltre,  ed  in  dicembre  le  nuove  cortes  decisero 
che  Wellington  conserverebbe  il  comando  degli  eserciti  , e 
che  la  reggenza  sarebbe  tenuta  di  adempiere  gli  obblighi 
dei  suoi  predecessori.  Nullamanco  , Wellington  era  rimasto 
sì  profondamente  ofièso  dai  libelli  pubblicati  in  occasione 
deli’  assedio  di  San-Sebastiano  , che  chiudeva  nel  seguente 
modo  una  lettera  particolare  che  aveva  diretta  al  fratello; 

» Spetta  al  governo  del  re  di  ponderare  le  incidenze  e 
di  prendere  una  risoluzione  ; ma  se  io  fossi  chiamato  a 
decidere  la  quistìoue , non  lascerei  per  un’  ora  l’ esercito 
nella  Spagna  ». 

In  diverse  epoche  egli  espresse  a molte  altre  persone  i 
suoi  timori  ed  il  convincimento  suo  che  la  causa  era  per- 
duta , e che  egli  stesso  finirebbe  per  soccombere.  Oppres- 
so sotto  al  peso  di  tali  immense  difficoltà  , egli  dirigeva 


Digilized  by  Google 


su  GU  AWEKIMENTl  MIUTARI  283 

le  sue  operazioni  militari  ; e lasciandosi  dietro  nn  nemico 
più  a temersi  di  quello  che  teneva  in  testa , invadeva  il 
mezzogiorno  della  Francia.  Questa  sua  condizione  basta 
per  rispondere  agli  scrittori  francesi , òhe  hanno  detto  che 
si  avanzasse  con  nn  esercito  maggiore  di  duecentomila 
nomini , provveduto  di  tutto  , sostenuto  dalla  ribellione 
messa  in  ordine  del  popolo  spagnuolo,  libero  nelle  sue  mos- 
se ed  in  grado  di  disporre  di  tutti  i mezzi  della  Penisola 
e dell’Inghilterra. 
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CAPITOLO  XII.  ' 


Currrn  nel  mezzogiorno  della  Francia. 

Mentre  die  Pamplooa  reggeva  ancora  , Soult  lavorava 
a portare  a rompimento  le  sue  opere  di  difesa  , special- 
meiile  quelle  del  campo  trincerato  di  San-Giovanni-Piede- 
di-Porto  , ili  maniera  da  poter  menare  il  teatro  della  guer- 
ra in  Aragona.  Egli  pretese  di  aver  nudrita  questa  speran- 
za fino  al  mese  di  novembre  ; ma. dovette  riiiunziarvi  pri- 
ma di  questa  epoca  , perchè  l’inverno  fu  precoce  e rigo- 
roso , e perchè  , fin  dal  mese  di  ottobre  , le  nevi  aveva- 
no rendute  inaccessibili  le  stesse  gole  dei  Bassi-Pirenei.  Im- 
pertanto  , Soult  non  provava  meno  di  Wellington  ogni 
genere  di  imbarazzi  politici;  tutti  gli  sforzi  che  tentava» 
per  far  giungere  fino  a lui  i mezzi  della  Francia  , si  span- 
tavano  contro  all’apatia  ed  alla  cattiva  volontà  dell’ammi- 
nistrazioue  ; le  casse  militari  non  potevano  sopperire  alle 
sue  spese  giornalieri.  1 principali  negozianti  di  Baionna  ai 
riunirono  e provvidero  volontariamente  ai  più  pressanti  bi- 
sogni deir  esercito;  ma  i mezzi  loro  erano  limitati,  e Soult 
indarno  premurò  i negozianti  di  Bordean.t  e di  Tolosa  ad 
imitare  un  tale  esempio.  Aveva  dunque  mestieri  di  tutta 
la  fermezza  di  sua  indole  per  superare  siffatta  crisi  ; e ae 
la  marina  inglese  avesse  impedito  il  cabotaggio  tra  Bor- 
deaux e Daiunua,  l'esercito  irancese  sarebbe  stato  costretto 
di  ritrarsi  al  di  là  dell’  Adour.  La  maggior  parte  dall’  ar- 
tiglieria da  canip.igna  e tutta  la  cavalleria  erano  state  la- 
viate a foraggiare  alle  spalle  dello  esercito  , e trovavansi 
a sì  gran  distanza  che  non  potevasi  piu  calcolare  su  le 
stesse  per  combattere,  La  fanteria  , dopo  eseguiti  gli  im- 
mensi lavori  ai  quali  fu  addetta  , doveva  durare  a dippiù 
la  fatica  di  trasportarsi  i 'viveri  dai 'punti  navigabili  fino 
alla  cime  delle  montagne, 

Soult  era  profondamente  addolorato  da.qnesio  infelice 
stato  di  cose  : » Dite,  scriveva  egli  al  ministro  della  guer- 
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» ra  , dite  con  eflèRo  all'  Imperatore , quando  gli  farete 
M il  primo  ra  pporto , quale  è,  lullo  stesso  territorio  della 
» Francia  , lo  stalo  dell’ esercito  incaricato  di  difendere  le 
M province  meridionali  contro  alla  invasione  ; ditegli , nel 
» tempo  stesso  , che  le  ioudite  difficoltà  e gli  immensi  o- 
>1  staceli  che  incontro  non  mi  faranno  mancare  al  mìo 
» dovere  ». 

le  truppe  francesi  soffrivano  molto , gli  alleati  forse 
avevano  maggiori  privazioni  a tollerare , avvegnaché,  oc- 
cupando catene  di  montagne  più  alte  e più  estese , acces- 
sibili più  immediatamente  dalla  parte  del  mare,  gli  stenti  loro 
erano  proporzionati  alla  distanza  in  cui  irovavausi  dalla  co- 
sta. Solo  evvi  a dire  , in  onor  del  vero  , che  si  pensò  di 
stabilire  una  linea  di  comunicazione  più  breve  per  prov- 
vedere del  bisognevole  il  centro,  e di  giltare  un  ponte  ad 
Andarlasa  per  aver  relazione  col  monte  Baionnetta.  In- 
tanto , le  truppe  venivano  alimentate  con  estrema  diffi- 
coltà , ed  i viveri  erano  si  rari  che  Wellington  , per  ri- 
sarcire i soldati  da  tante  soffereuze , scemò  la  ritenuta  or- 
dinaria del  soldo  , scongiurando  1’  esercito  , in  nome  del- 
r onore,  di  resistere  coraggiosamente  a tanto  dura  neces- 
sità. L' effetto  di  questo  appello  fu  prodigioso,  essendo  il 
borbottamento  cessato  tosto  nei  campi , quantunque  i sol- 
dati non  ignorassero  che  dei  commissarj  uniti  a specula- 
tori della  costa  , caricavano  muli  di  commestibili  e di  og- 
getti dì  lusso  , per  trasportarli  nelle  montagne  , dove  IL 
vendevano  con  sommo  vantaggio.  Solo  le  diserzioni  molti- 
plicavansi , ed  in  meno  dì  quattro  mesi  passarono  al  ne- 
mico più  di  mìlledugcnto  uomini , tutti  Alemanni , Inglesi 
o Spagnuoli  , mentre  i Portoghesi  che  abbandonavano  le 
bandiere  se  ne  ritornavano  ai  propri  lari. 

La  difficoltà  di  nudrire  gli  Anglo- Portoghesi , 1' estrema 
miseria  degli  Spagunoii , e la  certezza  che  si  darebbero  al 
saccheggio  appena  avrebbero  posto  il  piede  in  Francia  e 
farebbero  sollevare  le  popolazioni,  erano  Iwn  potenti  con- 
siderazioni le  quali  , coiigiuule  alla  scabrosa  condizione 
delle  bisogne  politiche  della  Penisola  , impegnarono  Wel- 
lington a sospendere  qualunque  operazione  offensiva  fino  a 
che  ISapoleone  resìsterebbe  tenacemente  ai  sovrani  alleati 
sull’  Elba.  Con  i soli  Anglo-Portoghesi  non  si  poteva  spe- 

VoL.  XXX,  19 


Digitized  by  Google 


286  * . . CEWNO 

rare  di  invadere  Ja  Francia  e di  maiKeilerii  nella  slessa  , 
quando  li  mancava  di  danaro  e di  mezzi  da  trasporto  per 
somministrare  i viveri  agli  Spagnuoli , non  permettendo  al- 
tronde la  qualità  del  paese  di  far  conto  sopra  una  vittoria 
terminativa  , e correndosi  con  l’avanzarsi  il  rischio  di  es- 
sere obbligato  a rientrare  nella  Spagna  durante  l’ inverni^ 
allorché  una  mossa  in  ritiraiav  sarebbe  divenuta  pericolosa 
e disonorante.  In  questo  mentre  essendo  stata  intercettata, 
nel  20  ottobre  , uoa  lettera  in  cifra  del  governatore  di 
I^mplona  , fu  recata  a lord  Fiizroy-Somerset  , il  quale', 
dall’  osservare  che  i complimenti  di  uso  in  principio  era-r- 
no  pare  in  cifra  , riuscì  a trovar  Ja  chiave  ed  a leggere 
intieramente  la  lettera  , dove  il^overnatore  annunziava  che 
la  piazza  non  potrebbe  resistere  più  di  una  settimana.  Or 
ùocome  nel  medesimo  tempo  si  riceveva  la  notizia ‘dei  di- 
sastri patiti  da  Napoleone  in  Alemagna  , così  questi  avve- 
nimenti decisero  Wellington  a cedere  al  desiderio  dei  so- 
vrani alleati  e del  ministero  inglese  che  lo  premnravano 
caldamente  di  invadere  la  Francia. 

Fra  sua  intenzione  di  attaccare  il  campo  trincerato  nel 
giorno  29,  perchè  pensava  che  Painplona  si  sarebbe  arren- 
duta  prima  di  questa  epoca  ; ma  il  cattivo  tempo  incep- 
pò le  sne  mosse  , per  modo  che  nelle  gole  all'  insù  di 
lloncisvalle  , le. truppe  si  trovarono  nella  neve  fino  alle  gi- 
nocchia. Imperiamo  , i preparativi  continuarono  e si  pre- 
sero le  maggiori  precauzioni  per  iogauoare  gli  emissari  del 
nemico , ciò  obe  non  impedì  al  maresciallo  Soult  di  esse- 
re esattamente  informato  dai  disertori  e del  progetto  del 
suo  avversario  e della  cagione  che  ne  ritardava  l’ esecu- 
sione.  Egli  seppe  inoltre  , esaminando  delle  lettere  e de- 
gli ordini  trovati  addosso  ad  un  sergente-maggiore  di  arti- 
glieria preso  il  giorno  29  per  essersi  smarrito , che  un 
attacco  doveva  aver  luogo  nella  direzione  del  ponte  di  A- 
xaotz  , tra  la  dritta  di  Frlon  e la  sinistra  di  Clausel.  Ta- 
luni contadini  francesi,  che  avevano  traversati  i posti  a- 
vanzati  degli  alleati , riferirono  pare  che  erano  stati  mi- 
natamente interrogali  in  ordine  al  detto  ponte  ed  alle  stra- 
de che  vi  riuscivano.  Rizzati  altri  ridotti  ed  altre  inciam- 
pi , Sonlt , credendo  aver  safficientemente  provveduto  alla 
•ua  sicurezza , nè  dandogli  alcuna  inquietezza  così  la  saa 
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4ritta  come  la  posizione  di  Claasel  tutelala  dalla  piccola 
IU>uDe  , rivolse  l’ attenzione  sul  corpo  di  esercito  di  Foy. 

Questo  generale  era  stato  postato  a Bidaray  , a mezza 
via  da  San-Giovanni-Piede-di-Porto  e da  Camlw  aifine  di 
invigilare  le  strade,  che  menano  alla  Nive  dal  vai  di  Bai» 
gorry  per  San-Martino  di  Arosa  e dal  Bastao  per  Isp^uy 
ed  il  Monte-Gorospil , e che  davano  a Soult  qualche  te- 
menza per  la  sua  sinistra  ; ma  come  aveva  testé  saputo 
che  il  principale  attacco  seguirebbe  al  ponte  di  Amota  , 
non  per  dette  strade,  nè  per  San-Giovanni-Piede-di-Porto, 
secondo  il  sospetto  formato  e la  idea  effettivamente  conce- 
putane  d^  Wellington  , prese  la  determinazione  di  adope» 
rare  la  divisione  Foy  in  una  maifiera  offensiva.  Egli  or- 
dinò dunque  a costui , nel  caso  che  San-Giovanni-Piede- 
di-Porto  fosse  debolmente  investito  , di  ritirare  da  Bida- 
ray  altrettante  truppe  quante  ne  potrebbe , di  insignorirsi 
del  Monte  GorospiI  quando  gli  alleati  assalirebbero  Erlon, 
e di  piombare  sulla  loro  dritta  allorché  calerebbero  dal 
Puerto-de-Maya.  Se  , per  contrario  , si  vedesse  egli  stesso 
attaccato  , doveva  chiamare  a sè  da  San>Giovanni-Piede- 
di-Porte  tutte  le  sue  truppe  distaccate,  ripassare  la  Nive 
al  ponte  di  Bidaray , sostenerti  quanto  fosse  possibile  die- 
tro a questo  fiume  ed  aprirsi  una  comunioazione  con  Pie- 
tro Soult  e Treilhard  , che  tenevano  le  loro  divisioni  di 
cavalleria  a Saint-Palais  e Orthes. 

Nel  giorno  6,  H generale  Foy,  giudicando  che  scabro- 
so sarebbe  il  passaggio  del  GorospiI  , propose  di  recarsi 
in  potestà  il  colle  di  Ispguy  per  San-Giovanni-Piede-di-Porto 
e di  calare  nel  Bastati.  Soult  preferì  Bidaray , come  punto 

!)iu  sicaro , che  si  congiuogeva  meglio  alla  posizione  del- 
’ esercito  ^ ma  lasciò  libero  Foy  di  seguire  la  sinistra  riva 
della  Nive  per  addarsi  sopra  Itzatzu  ed  Espelletie,  se  giu- 
dicasse più  convenevole  di  corroborare  la  sinistra  di  Erlon 
che  di  attaccare  il  nemico. 

Presi  tutti  i compensi  che  gli  parvero  potessero  concor- 
rere ad  assicurargli  una  buona  difesa , il  generai  francese 
diede  incarico  al  prefetto  dei  Bassi-Pirenei  di  collocar  le 
guardie  nazionali  riordinate  a tutte  le  uscite  delle  vallate 
che  metlon  capo  nei  contorni  di  San-Giovantii-Piede-di- 
Porlo  ) ma  gli  raccomandò  di  mantenere  le  popolazioni  fino 
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al  momento  in  eui  inirodottìsi  gli  alleati  nel 'paese  fossero 
provocate  a prendere  le  armi  e di  provvedere’  all’ ordina* 
mento  di  una  guerra  di  partigiani,  > • 

Le  strade  dalla  parte  di  San-Martino  di  Arnsa  e del  Go- 
rospil  dUndogli  ancora  qualche  inquietudine , chiamò , nel 
giorno- f)  , da  Saint-l'a  lais , la  cavalleria  del  fratello  per 
addurla  sulle  alture  airinsìi  di  (ninbo,  ed  il  giorno  appresso 
ebbe  luogo  quell’attacco  da  cui  i Francesi  erano  da  lun- 
go tempo  minacciati. 

Wellington,  profittando  che  il  tempo  era  divenuto  molto 
bello  nelle  giornate  dei  G e 7 novembre  , ed  essendo  in- 
tenzionato di  attaccare  il  maresciallo  Soult , aveva  fatto 
trasferire  le  truppe  difilli  dalla  vallata  di  lìoucìsvalle  nel 
3Bastau  , rimanendo  Mina  nella  posizione  di  Aitobiscar  e 
.nelle  Aldudes.  Gli  altri  corpi  ricevettero  pure  le  loro  i- 
struzioui  e 1'  attacco  doveva  cominciare  il  giorno  8,  quan- 
do ad  un  tratto  il  generai  .Freyre  dichiarò  che  , non  po- 
tendo sussistere  nelle  montagne  irovavasi  costretto  a ri- 
tirare una  parte  di  sue  truppe  , usando  così  uno  strata- 
gemma che  ebbe  effetto  , perchè  il  suo  concorso  era  indis- 
pensabile alla  riuscita  del  progettato  attacco.  Nel  darglisi 
quarantamila  razioni  di  farina  gli  si  dinotò  che , se  avesse 
Ticusata  la  sua  cooperazione , l’intero  esercito  sarebbesi  ri- 
tirato nella  Spagna,  di  che  sì  mostrò  soddisfatto  pel  momen- 
to; ma  in  questa  occorrenza  sì  ebbe  il  convincimento  degli 
eccéssìvi  abusi  ai  quali  si  abbandonava  il  commissariato  spa- 
gnuolo.  Il  capo  di  stato-maggiore  dichiarò  che  quella  prov- 
TÌsta  di  farina  non  potrebbe  bastare  ai  bisogni  di  oltre  a 
due  giorni , quantunque  il  corpo  di  Freyre  contasse  soli 
diecimila  uomini  , per  cui  concbiudevasi  che  , quando  la 
Spagna  alimentava  sue  truppe  a ragione  di  due  razioni  ad 
uomo  , i suoi  soldati  erano  ancora  affamati  ! 

Quando  fa  superata  questa  difficoltà  sopraggiunse  una 
abbondante  pioggia  , la  eguale  fece  di  nuovo  differire  F at- 
tacco. Ma  finalmente,  nel  giorno  io  , novautamila  combat- 
tenti di  tutte  le  armi,  dei  quali  più  di  setUdtnquattromila 
Anglo-Portoghesi,  entrarono  in  linea  (i)i  con  novantacinque 

(1)  Docamenti  giasiiGcativi»  1S°  XIII.  Stalo  della  forza  dell'  e- 
MtcUo  alleato. 
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caononi , poali  in  azione  con  incredibile  operofiita  , sotto 
la  direzione  del  colonnello  Uickson.  Non  comprendiamo  in 
queslQ  totale , nè  quattroniilacitiqueCento  uomini  di  caval- 
leria , nè  le  truppe,  spaj^ouole  formanti  la. divisione  del  bloc- 
co , pcroliù  gli  oni  e le  altre  rimasero  alla  riserva. 

Da]  lato  dei  Francesi  l’esercito  si  trovava  accrcsciato 
da  una  nuova  leva  'di,  descritti , molli  dei  quali  essendo  di- 
sertati nell’ interno,  non  poteva  numerare  al  di  lè  di  set-r 
taotanevemila  uomini  , comprese  le  guerni^ioni  (i).  In 
queste  forze  vi  erano  seimila  uomini  di  cavalleria  , e sic- 
come le  operazioni  del  generai  Foy  si  trovavano  fuori  la 
linea  di  difesa  , co;i  i Francesi  opponevano  agli  alleati  solo 
tessanlamila  fanti  e i’. artiglieria. 

Wellington  , conoscendo  , che  non  potrebbe  foreare^a 
dritta  della  linea  di  Soull  , senza  esporsi  a considerevoli 
perdite , risolvette  di  tenerla  a bada  , mentre  la  «ircuirebr 
be  rompendo  il  centro  e la ‘zìnislra  o 'si  avanzerebbe  lungo 
la  IVivclle  lino  ^int-l’è.  Con  questo  disegno  egli  riunì  nel 
bastau  la  seconda  -e  la  sesta  divisione  inglese , i Portoghesi 
di  Ilamilton  , gli  S^iagnuoli  di  Mordlo,  quattro  battaglioni 
di  Alina  e la  brigata  di  ravalleria  leggiera  di  Gruot , for- 
mami insieme  veniiseiniila  combattenti  , i quali  coJlocolU 
agli  ordiui  di  U>U  ,,nou  nove  cannoni<,  per.  attaccare  .Cr-r 
ion.  La  posizione  di  Koucisvalle  era,  durante  questo  tem- 
po , occupata  dal  rcsip  truppe  di  Mina  , ebe  Correg- 
gevano le  forze  del  blocco  comandate  da  don, Carlos.  , 

La  terza  , la  quarta  e la  sultimp  divisione  , egualuicnle 
che  le  truppe  audalusine  di  Edop  , stavano  riunite  , al- 
r imperio  del  maresciallo  lieri'sford  , nei  contorni  di  Zugar 
ramurdj  , .del  PuerlOrdi^Eph^lar  e.sulie.  chine  iul'eriori  della 
gran  Hbune.,  le  <]uali  calano  verso -barre.  Alla  loro  sinir 
stra  , la  divisione  leggiera  e le  truppe  sjiqguuoLe  di  Lon- 
ga  , agli  ordini  di  Carlo  Altcn,  occupavano  i pcodii  della 
Stessa  montagna  dalla  parte  di  Ascain^  La  brigala  di  ca- 
valleria leggiera  di  Vittorio  Alten  e tre  batterie  inglesi 
stavano  sulla  strada  dj  Sarre,  e sei  pezzi  da  montagna  se- 
guivano le  truppe  di  Giron  e di  Carlo  Altea.  Sicché  trea- 


(1)  Documenti  giaslilìcalivi,  N"  XIY.  Stato  della  forza  delFo- 
Mteito  fraaces».  “ ■'  f 
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taseimiia  combattenti,  con  ventiqoattro  cannoni,  aitro:^ 
yavano  concentrati  sa  quel  punto  Mr  attaccare  Clansei. 

' Le  troppe  spagnaole  del  generai  Prejre  , al  numero  di 
diecimila  nomini , con  sei  cannoni , stavano  sulla  sinistra 
di  Alten  , al  -forte  del  Calvario  e verso  Jolimont , pronte 
a piombare  sulle  troppe  che  potrebbero  esser  distaccate 
dal  campo  di  Serres  , pel  ponte  di  Ascain , in  soccorso 
di  Clauiel.  ' ' 

li  generale  Hope  , che  aveva  ai  snoi  ordini  la  prima  e 
quinta  divisione  , le  brigate  di  fanterìa  di  Wilson , di  Brad- 
ford e di  Ajlmer  , la  brigata  di  dragoni  leggieri  di  Yan- 
delenr  e la-  cavallerìa  grave  alemanna , in  tutto  dicianno- 
vemila  uomini  con  cinqnaotaqaattro  bocche  a fuoco , età 
opposto  all'  ala  dritta  di  SouU  , e la  squadra  che  mano- 
vrava sol  fianco  sinistro  di  Hope  doveva  sussidiare  le  co- 
stui operazioni.  ' ' 

Dalla  parte  dei  Francesi  eiascnb  Inogotenente  generale 
aveva  nna  posizione  speciale  a difendere.  La  prima  linea 
di  Erion  , la  cui  sinistra  appoggiavasi  alle  rocce  fortificate 
di  Mondarain  che  non  potevano  essere  circuite , dirigevasi 
da  quel  punto  sulla  Nivelle  per  la  ferriera  di  Urdax,  lun- 
go i monti  Cfaoupera  ed  Atcbuieguy.  Questa  catena  di  mon- 
tagne era  stata  fortemente  trincerata  , e si  trovava  occu- 
pata da  nna  brigata  di  Abbè  e da  una  brigata  di  Darma* 
gnac,  aventi  alle  spalle,  l’una  Espelette,  l’altra  Ainhoè. 
La  seconda  > linea  , die  formava  la  posizioDe  principale,  si 
estendeva  , a qualche  miglio  dalla  prima , sopra  una  spa- 
siosa  collina  dietro  Ainhoè,  ed  era  occupata  dalle  altre 
brigate  delle  due  divisioni  Abbè  e Darmsgnac.  La  sinistra 
di  questa  ultima  posizione  non  oltrepassava  il  centro  della 
prima  linea , ma  la  dritta , toccando  il  ponte  di  Amotz  , 
svilappavasi  sopra  una  maggiore  estensione  , perchè  la  Ni- 
velle,  scorrendo  versoi  Francesi  in  una  direzione  obliqua, 
lasciava  uno  spazio  maggiore  a misura  che  le  loro  posi- 
zioni allontanavansi  di  vantaggio.  Tre  grandi  fortini  già  si 
vedevano  terminati  su  detta  montagna  ed  erasene  comiu- 
rialo  un  quarto  presso  al  ponte. 

Sulla  dritta  della  seconda  linea  di  Erion  , vai  dire  al  di 
là  dal  ponte  di  Amotz  , la  posizione  di  Clansei  si  dilun- 
gava verso  Ascain , per  una  catena  di  alture  state  fbrti- 
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6cate  mediante  molti  fortini,  gabbionate  e barricate.  Più, 
aiccome  la  Nird^le ,'  dopo  aver  pastaio  Amotz , circonda- 
va queite  altare  per  giungere  ad  Ascain,  cosi  i due  fiao- 
cbi  trovavanai  egualmente  appoggiati  al  fiume  , e teneva- 
no comunicaaioni  a dritta  ed  a sinistra  per  i ponti  di  A- 
mols  e di  Ascain  , mentre  che  alle  spalle  il  centro  ave- 
va una  ritirata  per  i ponti^  di  Saint-Pc  e di  llaraitagay. 
Due  divisioni,  di  Glausel , corroborate  da  una  divisione  di 
Erion , agli  ordini  del  generale  Maransin , . stavano  in  que- 
sta posizione.  Innanzi  alla  sinistra  erano  i fortini  di  Saa- 
ta-Barbara- e . di  Grattata,!  quali  tutelavano  il  villaggio  eie 
allure  di  Sarre.  Innanzi  alla  dritta  sorgeva  la  piccola  Hhu- 
ne,  occupata  da  una  brigala  della  divisione  Maransi  n e for- 
tificata di  artiglieria.  Erasi  pure  cominciato  un  nuovo  for- 
tino con  barricate,  alBoe  di  ^rantìre  gli  approcci  del  ponte 
di  Amotz. 

, Stilla  dritta  di  «questa  linea  ed  al  di  là  dal  ponte  di  A- 
leain,  la  divisione  Daricau,  pertinente  al  corpo  di  Clausel, 
e la  brigata  italiana  di  Saint-Pol  tratta  dalla  riserva  di  Vii- 
latte  , erano  posiate  iu  maniera  da  guardare  il  campo  trin- 
ceralo di  Secres  e da  cóngiuogere  la  posizione  di  Clausel 
a.  quella  di  Villane  , il  quale  occupava  , come  si  è preoe- 
dentenienie  detto,  unai  cresta  di  montagna  a traverso  k gole 
di  Oktte  e Jolimdnt. 

L’ala  dritta  dei  Francesi  , al  comando  del  generai  Reii- 
le,  ben  trioeerata  sopra  un  terreno  basso  ed  in  parte  af- 
fidata da  inondazioni , era  quasi,  non  attaccabile. 

^ 11  punto  debole  della  linea  generale  di  difesa  tenuta  dal 
maresciallo  Soull  si  dilungava  dalle  montagne  della  Rhune 
alia  Niveile,  e questo  spazio  , che  gradatamente  si  restrin- 
geva a seconda  che  si  arrivava  più  vicino  al  ponte  , era 
nel  tempo  stesso  il  più  aperto  e meno  fortificato  terreno. 
Or  la  divelle  , guadabile  all’  insù  di  detto  punto  , non  po- 
tendo dare  intoppo  alla  mossa  degli  alleati , ne  risaltava 
che  un  corpo  alquanto  considevole , con  operare  iu  tale 
direzione  , era  in  facoltà  di  inceppare  la  prima  linea  di  £r- 
loti  , di  piombare  sulla  posizione  principale  tra  la  dritta 
della  seconda  linea  di  esso  Erion  e la  sinistra  di  Qlausel,  e 
di  circuire  l’uno  e l' altro  mediante  lo  stesso  attacco. 

Lord  WéllingtoB , dal  suo  cauto , fece  della  maniera  se- 
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gaente  le  rat  diiposi2Ìoni , pei  dare  effetto  all’  attacco  che 
progettava.  ■ ' • 

U geoerale  Hill , lasciando  i quattro  battaglioni  di  Mina 
ani  Monte-Gorospil,  a rincontro  delle  rocce  di  Mandarain; 
si  pose  in  marcia  nella  notte  per  le  diverse  gole  del  Pnerto- 
de-Maya  , dovendo  gli  Spagnuoli  di  Monito  minacciare  la 

rsixione  dei  Francesi  sui  monti  Choupera  .e  Atchuieguy, 
seconda  divisione  addarsi  contro  Ainhoè  ed  Urdax.  La 
sesta  divisione  ed  i Portoghesi  di  Hamilton  erano  destinati 
ad  attaccare  le  opere  che  tutelavano  il  ponte  di  AmotS  , 
ria  per  la  dritta  , Por  la  sinistra  riva  della  Ni  velie,  se- 
condo le  occorrenze.  Sicriiè  risntiseimila  noraioi  potevano 
operar  di  concerto  contro  alla  posinone  di  Erlon,  mentre 
che  le  truppe  di  Beresford  si  trovavano  riunite  sulla  loro 
sinistra.  La  terza  divisione , agli  ordini  del  generate  Col- 
ville  , calando  da  Zngaramurdi  , aveva  a marciare  contro 
ai  fortini  non  terminati  ed  ai  trinceramenti  che  sicurava- 
no gli  approcci  del  ponte  di  Amotz  sulla  manca  riva  della 
Nivelle , circuendo  cosi  la  dritta  di  Erlon  , nel  momento 
che  il  suo  fronte  sarebbe  attaccato  dal  corpo  di  UHI.  Sul- 
la sinistra  della  terza  divisione , la  settima  divisione ir- 
rompendo dalla  gola  di  Echalar , doveva  vincere  il  fortino 
di  Granata  t e ^ traversando  il  villaggio  di  Sarre,  attaccare 
di  fronte , congiuntamente  alla  terza  divisione , la  princi- 
pale posizione  di  Glausel.  Alla'-  sinistra  della  settima  di- 
visione , la  quarta  divisione  , riunita  sui  pendìi  inferiori 
della  gran  Rliune  , aveva  a calare  sul  fortino  di  Sant^ 
Barbara,  ed  indi,  marciando  per  Sarre  , riunirsi  all’attac- 
co della  settima  contro  Clausel.  Fioalniente  , alla  sinistra 
della  quarta  divisione , gli  Spagnuoli  di  Giron,  assembrati 
sul  punto  più  prominente  del  fianco  della  gran  Rhnne,  do- 
vevano seguire  la  mossa  generale  lasciando  Sarre  alla  loro 
dritta  , cacciare  il  nemico  dalle  chine  inferiori  della  picco- 
la Rhnne,  e riunirsi  agli  altri  corpi  per  investire  la  prin- 
cipale posizione  di  Clausel.  In  questa  maniera  tutte  le  trup- 
pe di  Hill  e di  Beresford  , formanti  una  massa  di  più  di 
quarantamila  fanti  , erano  lanciate  dai  due  lati  del  ponte 
di  Amotz  , tra  Glausel  ed  Erlon , per  rompere  la  linea  di 
battaglia. 

Carlo  Alleo  ^ eoo  la  divisione  leggiera  e gli  Spagnuoli  di 
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Longa  , ossia  circa  oUomila  uomini  , doveva  egualmente 
attaccare  la  linea  di  Cluuael  sulla  sinistra  di  Giron  , men- 
tre che  i Galiziani  di  Freyrc  avvicinarebbonsi  al  ponte  di 
Ascain  , nello  scopo  di  precider  la  via  ai  rinforzi  che  po- 
trebbero essere  mandati  dal  campo  di  Serrcs,  Ma  prima 
che  Altea  si  trovasse  a distanza  di  attaccare  la  dritta  di 
Clausel , tutelata  dalla  piccola  Rliuue  , bisognava  vincere 
quest'  altura  fortificata,  che  serviva  come  di  opera  avanzata. 
Èssa  è una  cresta  a forma,  di  schiena  -di  asino , la  quale  si 
innalza  di  improvviso  sopra  una  vasta  piattaforma  in  linea 
parallela  alla  montagna  più  alta  che  si  chiama  la  graa 
Rhnne.  Mou  accessibile  di  fronte  presenta  un  pendio  di 
cinquanta  a duocnto  piedi  di  alieza  \ ma,  sulla  sinistra  del 
nemico,  quelle  rocce  si  abbassavano  gradatamente  e per  ua 
dolce  declivio  andavano  Uno  alla  vallata  di  Sarre.  Su  que- 
sta erta,  a due  tese  circa  dalla  sua  esteusiouc,  stava  il  tren- 
taquattresimo reggimento  fraucese  , con  un  posto  avanzato 
su  alcune  rocce  isolate  nel  burrone  che  disgiunge  le  due 
llhuiic.  Sulla  dritta  frau(  ese  la  cresta  si  abbassava  per  gra- 
di sulla  piattaforma  , la  quale  era  affidata  da  quel  lato  da 
una  palude  quasi  uou  accessibile.  Gli  assalitori  dovevauo. 
dunque  dirigersi  prima  contro  alle  rocce  perpendicolari  else 
tenevano  innanzi , poscia  diGlare  sulle  rocce  iniériori  per 
trovare  una  china  praticabile , e schiudersi  pugnando  una 
via  lungo  l’&ltura  chiamata  il  Dos-de-Cochon.  Le  rocce 
a picco  cingenti  questa  altura  erano  congiunte  da  mura 
di  fabbrica  a secco  , di  tal  ette  formavano  una  catena  di 
piccoli  forti  che  si  comunicavano  per  mezzo  di  angusti 
sentieri,  e sorgevano  gli  uni  sugli  altri  Guo  al  punto  culmi- 
nante della  vetta.  Dall’altro  lato , la  piattaforma  più  estesa 
terminava  in  un  profondo  burrone,  eccetto  in  un  punto  an- 
gusto alia  dritta  della  palude',  dove  i Francesi  avevano 
rizzato  un  irincoraniento  di  pietre  a secco  , in  una  dire- 
zione perpendicolare  al  Dos-de-Coclion  , avente  all’  estre- 
mità un  forte  a stella  che  sigiiorreggiava  il  burrone. 

Questo  trinceramento,  il  forte  a stella,  lo  stesso  Dos-de- 
Coebon  erano  difesi  dalla  brigala  Barbot  della  divisione 
jVIarausiii,  e la  linea  di  ritirata  percorreva  una  piccola  lin- 
gua di  terra  , la  quale , gettata  come  un  ponte  sui  burro- 
ne , congiuugcva  la  Rbune  alla  priucipal  posizione  di  Clau- 
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m1.  Quivi  stava  una  riserva,  parte  per  ausiliare  il  trenta» 
quattresimo  reggimento , postato  stdia  china  della  monta- 
gna verso  Sarre,  parte  per  proteggere  la  lingua  di  (erra  dal 
lato  di  questo  villaggio.  Come  questa  lingua  di  terra  era 
il  solo  punto  pei  quale  si  potesse  avvicinare,  da  quel  si- 
to-, la ‘posizione  dei  Francesi , così  diveniva  necessario  di 
vincere  la  piccola  Rhune  prima  di  impegnar  la  battaglia. 
Fu  per  tal  ragione  che  nel  giorno  9,  al  sopragginnger  della 
notte , Alten  ritirò  le  sue  truppe  dall'  Eremitaggio  , dal 
monte  Commissari  e dal  Puerto-de-Vera , ed  a mezzanotte 
le  rinuì  sulla  china  della  gran  Rhune  che  cala  verso  Ascaiu. 
11  corpo  principale  della  divisione  leggiera  circneodo  le 
paludi  per  la  sinistra  , doveva  investire  il  trinceramento  di 
fabbrica  a secco  e piombare  sul  forte  a stella  dal  burrooe 
che  lo  signoreggiava.  Looga,  che  si  estendeva  pici  oltre  ver- 
so alla  sinistra,  aveva  a circuire  nel  tempo  stesso  la  piccola 
Rbnne  , mentre  che  il  quarantatreesimo  reggimento,  sussi- 
diato dal  diciassettesimo  portoghese,  attaccava  il  Dos-de-CoK 
choD.  Un  battaglione  di  bersaglieri  e l’ artiglieria  da  mou- 
tagoa  furono  lasciali  sulla  cima  della  gran  Rhune,  con  or- 
dine di  vincere  il  posto  avanzato  messo  tra  le  Rhune  e di 
conginngere  1’  attacco  di  Alten  a quello  di  Glrou.  Tutte 
queste  truppe  arrivarono  si  segretameuté  alle  posizioni  ri- 
spettive, che  il  nemico  nou  concepì  alcun  sospetto  di  loro 
presenza , quantunque  le  colonne  avessero  difilato  , per 
molle  ore  , a tiro  di  facile  dalie  sue  opere.  Impertanto  ver- 
so alla  mattina, ‘il  fuoco  di  cinque  o sei  pezzi , che  parti- 
va dalle  basse  terre  presso  al  mare,  interruppe-ii  silenzio 
che  regnava.  I Francesi  rimasero  tranquilli  solla  Rhune, 
e le  truppe  alleate  aspettarono  , col  sorger  del  sole  , i tre 
colpi  di  cannone  che,  dal  monte  Alchubia,  dovevano  dare 
il  segnale  della  battaglia  detta  delia  divelle. 

Spuntata  l’ alba  in  tutto  il  suo  splendore , nel  momento 
che  il  sole  rischiarava  con  i primi  suoi  raggi  l’alta  vetta 
dell'  Atcbubia  , tre  successivi  colpi  di  cannone  partirono 
dalia  cima  di  questo  monte.  In  un  istanle  le  troppe  trova- 
ronsi  alPordiue,  e i Francesi,  meravigliati  in  vedere  più 
colonne  avanzarsi  dal  fianco  della  gran  Rhune  , corsero 
alle  difese  e cominciarono  a far  ginocare  alcuni  pezzi,  ai 
quali  rispose  l’ artiglieria  da  campagna  degli  alleati.  Nello 
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fletto  istante  , costoro  distaccarono  dae  compagnie  del  qaa« 
rantatreesimo  per  traversar  le  paludi'  se  fosse  possibile  , e 
ridurre  al  sileosio  il  fuoco  dei  Francesi  sulla  parte  infe- 
riore del  Dos-de-Cochoo.  Accesa  cosirasioue,  il  resto  del 
léggimento , ona  parte  in  battaglia , l’altra  parte  formante 
una  colonfaa  di  riserva  , girò  la  palude  per  la  dritta,  e si 
addaste  contro  alle  alte  rocce , donde  i Francesi  facevano 
un  caldo  e sostenuto  fuoco  , per  altro  senea  effetto  essen- 
do la  marcia  degli  Inglesi  stata  rapida.  Il  terreno  scabro- 
so non  diede  loro  intoppo  , per  modo  che  ben  presto  pe- 
netrarono tra  le  rocce  e nella  palude , e furono  raggiunti 
in  questa  dalle  due  compagnie  cbe  Parevano  attraversata 
non  ostante  la  sua  profonmtà.  Così  riuniti  si  avanzarono 
contro  alle  opere  inferiori , stanchi  dagli  sforzi  che  avevano 
dovuto  fare  per  percorrec  più  di  mezzo  miglio ‘con  straor- 
dinaria celerità  in  un  terrano  a dossi  svariati.  Rimaittipo- 
<^i  minati  inoperosi  a mezzo  tiro  di  pistola  dal  primo  for- 
tino di  pietra  a secco , donde  i Francesi  facevan  un  terri'^ 
bile 'fuoco' di  moscbetteria  , essi  ripigliarono  lena  e preel- 
pitaroDsi  all’assalto  mandando  alte  grida.  * ■ ' t 

Gli  assaliti  non  erano  meno  numerosi  degli  assalitori , e 
da  tei  settimane  costoro  lavoravano  a fortificare  le  rocce; 
ma  l’impeto  dei  Veterani  del  quarantreesimo  fa  di  gran 
lunga  superiore  alla  resistenze  ohe  loro  venne  opposta.  Un 
solo  ufBziale  dei  granatieri  francesi  osò  oppore  intoppo  « 
giacchò , all’impiedi,  sull’ alto  maro  del  primo  fortino, 
roflolandio  enormi  macigni  , resistette  fino  all’  ultimò  so- 
spir<i,  mentre  i suoi  soldati  cercarouo  ricoverarsi  tra  le 
rocce  Sui  lati  dell’opera.  Allora  la  mischia  divenne  gene- 
rale , nella  quale  pqgnossi  corpo  a corpo  , e gli  Inglesi 
sempfe'più'ti  avanzavano  lotto  al  fuoco  delia  moschette- 
ria  ; ora  lottando  in  difficoltosi  sentieri,  ora  scalando  le 
mura.  Finalménte , apertasi  una  via  , vinsero  il  secondo 
fortino , chiamato  dai  Francesi  la  Piazza  di  Armi,  ovvero 
il  Nido  della  Pica  , a causa  di  una' pulita  di  roccia  sor- 
gente all’ insù  del  fortino  , so  cui  eraosi  collocati  buoni 
moschettieri.  Sloggiati  da  queste  prime  opere  , i Francesi 
luTODO  inseguiti  e fecero  pausa  all’  ultimo  fortino  , che 
chiamavano  la  Torre,  perchè  era  più  alta  e più  grande  delle 
altre  j tatelata  da  un  fossato  naturale , che  formava  nelle 
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rocce  una  crepac«a  profonda  quindici  piedi.  Gli  aasaltterf^ 
cbc  eransi  avanzati  per  cogliere  di  rovescio  il  trioCeramentoi 
di  fabbrica  ed  il  forte  a stella,  sospesero  un  momento  l’at- 
tacco , nel  doppio  scopo  di  riunir  gente  per  investire  la 
Torre  :6  trarre  sui  nemico , ebe  stava  all'  insù  di  loro  >e  si 
provava  alle,  prese  con  i due  battaglioni  di  carabinieri  , i 
cacciatori  ed  il  settimo  portoghese.  Questo  reggimento  av^ 
va  dovuto  alla  prima  seguire  il  quarantreesimo.;  ma  .ve- 
dendo COQ  quale  rapidità  le  rocce  venivan  dallo  stesso  guar' 
dagnate  , crasi  addotto  contro  al  trinceramento  dall’  altro 
lato  della  palude.  I difensori  di  questo  trinceramento  stret- 
ti sul  froute  ^ circuiti  per  la  cresta  superiore  e vedendo  il 
ciuquaniaduesimo , formante  l’ estrema  sinistra  della  divi-, 
sioue , uscire  dal  profondo  burrone  giacente  al  di  là  del 
forte  a stella  , abbandonarono  le  opere.  A questo  il  qua- 
rautreesimo.  riuoitosi  diede  V assalto  aHa  Torre  , . ma  nel 
momento  ebe  cominciava  a scalare  le  mura  i Francesi  la 
abbaudonarono.  Sicebe  nello  spazio  di  venti  minuti,  sei- 
cento veterani  furono  sloggiati  da  un  laberintn  di  rpeoe  , 
non  senza  difficolta,  producendo  ai  viucilori  la  perdita  da 
undici  uffiziali  e scssantaselte  soldati.  i 

.Nissupa  parte  della  montagna  rimaneva  più  io  potesti 
dei,  Francesi , perché  i carabinieri  , piombando  vertical- 
mente  sul  posto  nel  burrone .,  lo-  avevamo  guadagnato  coit 
poca  perdita.  Essi  erano. stati  intanto  assai  mal  secondati 
dagli  iSpaguuoli  di  Giron  cd  asprissintameote  trattati-  dal 
trentaquattresimo  francese  , il  quale  garantì  .la  ritirala  delle, 
truppe  che  alle  sue  spalle  si  dirigevano  verso  la  lingua  di 
terra  che  menava  alla  posizione  principale,  illannodalesi  le 
dispera  .schiere  $u, questo  punto,  dopo,  una  certa  esitan- 
za a rinnovar  1' attacco,  proseguirono  a ritrarsi,  sponen- 
dosi  così,  per  up  momento  al  pericolo  di  essere  scbiacQÌa-i 
te,  ,U  f^mandanie  del  quarantatreesimo  aspettava,  tale  con— 
giuAtutra.,  ma  1'  ufficiale  incaricato  di  menare,  le.  ,compugnie: 
eli  ;yser.va  del  reggimento  avendole  fatte_  azzuffare  seuza  oe- 
cnsùtà  , ^d'^^cnue  iiupo.ssibile  riunire  buona  mano  di  soidals  - 
per,. .sopra  a quella  massa  disordinata.  j 
-l)  rapido  trionfo  che  dagli  Inglesi  crasi  otleouto  sul  Doò-t 
dPci^Qcbon  aveva  tostamente,  fatto ..icriuiiv>.rc,  iil  .combatti*^ 
K^plo, che  ferveva  sul,  iriucpramcuto  di  fabbrica  ed  .ul 
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a stella  , e che  produsse  una  grave  ferita  al  sempre  prode 
generale  Keropt , il  quale  non  volle  lasciare  il  rampo  di 
Attaglia,  e tosto  dispose  di  nuovo  la  sua  brigata  sulla  piatta- 
forma di  cui  orasi  eoa  tanto  valore  insiguorito.  Il  ciuquan- 
taduesimo  intanto,  che  aveva  circuita  la  posizione  pel  bur- 
rone, minacciava  la  linea  di  ritirata  ai  Francesi,  quando  il 
generale  Alien,  in  conformitlt  delle  ricevute  istrozioui,  fece 
fermare  la  sua  divisione  parte  nello  stesso  burrone  alla  si- 
nistra della  lingua  di  terra,  parte  sulla  piattaforma,  a ciò 
mentre  gli  Spagnuoli  di  l.onga,  avvicinatisi  ad  Ascain,  co- 
municavano con  i Galiziani  di  Frejre.  Fu  io  questa  po- 
sizione e nell’  atto  ebe  i Francesi  avventavano  di  canno- 
nate le  truppe  di  Longa  e quelle  che  stavano  nel  burro- 
ne , che  Alien  aspettò  1’  arrivo  degli  altri  corpi  che  tro- 
vavansl  sulla  dritta  , perchè  le  colonne  dovevano  fare  una 
lunga  marcia  da  quel  lato  ed  era  essenziale  di  porre  in  re- 
gola le  masse. 

Quando  si  fece  il  segnale  dall’ Atebubia  la  divisione  leg- 
giera crasi  addotta  contro  alla  Rhune , c la  quarta  e la 
settima  avevano  marciato  contro  ai  fortini  di  Sauta-Barba- 
ra  e di  Granata.  Diciotto  cannoni  immediatamente  apri- 
rono un  terribile  fuoco  contro  alla  divisione  leggiera  -,  e 
mentre  i soldati  si  avanzarono  forniti  di  scale,  i Francesi 
ti  ritrassero  dal  fortino  di  Sunta-Barbara,  perchè  i bersaglieri 
defla  quarta  erano  iu  esso  penetrati  per  la  gola.  La  batte- 
ria di  artiglieria  a cavallo  di  Ross,  essendosi  addotta  al 
galoppo  sopra  una  emineuza  dietro  al  forte  di  Granala,  co- 
strinse egualmente  i difensori  di  esso  àd  uscirne.  Allora  la 
quarta  e la  settima  divisione  vinsero  il  villaggio  di  Sarre, 
non  meno  che  la  posizione  alle  spalle  dello  stesso  e si  fe- 
cero avanti  per  investire  la  posizione  priucipale  di  Ciausel. 

Battevano  le  otto  e dall’  alto  della  piccola  Rhune  un 
magnifìco  spettacolo  si  presentava  allo  sguardo  , prodotto 
dalle  navi  da  fila  che , bordeggiando  lentamente  , scambia- 
vano ad  intervalli  dei  colpi  di  cannone  col  forte  Socoa  , ' 
mentre  il  generale  llope , minacciando  tutte  le  linee  fran- 
cesi delle  basse  terre  ,|  faceva  echeggiar  le  rocce  dello 
strepilo  di  cento  cannoni , ai  quali  rispondeva  , dalla  ci- 
ma delle  montagne,  un’artiglieria  quasi  del  pari  formidaii- 
da.  Dall'  altro  lato , si  vedeva  l’ elevata  cima  dell'  .\tcba- 
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bia  illaminata  dal  iole  lorgente , a dnqoantwnìla  uomtof, 
calaodo  sopra  gli  ampj  suoi  fianchi  e mandando  clamorose 
grida,  parca  che  spingessero  innanzi  a loro  le  ombre  della 
notte  nella  profoDdità  delle  vanale  ; quasi  che  le  ricche 
pianure  della*  Francia , da  lungo  temp'o  contemplate  dagli 
alti  Pirenei , avessero  dovuto  infine  divenire  il  prezzo  della 
vittoria , e quello  in  parte  affamato  esercito , nella  sua  fu- 
riosa impazienza  , rovesciava  , come  deboli  barriere  , le 
formidandi  linee  da  Soult  innalzate. 

L’azione  principale  succedeva  in  uno  spazio  di  circa 
sette  ad  otto  miglia  , ma  il  complesso  della  battaglia  si 
estendeva  lontano , ed'  in  nissun  punto  erano  falliti  i con- 
certi. A gran  distanza  , sulla  dritta  ed  a capo  di  Hna  lun- 
ga e penosa  marcia  di  notte , il  generale  Hill  era  arrivato 
a giusta  distahza  sud  nemico  poco  prima  delle  sette.  Op- 
ponendo allora  gli  SpagnuoU  di  Morillo  e di  Mina  alle 
truppe  di  Abbè  sulle  rocce  di  Mondarain  e di  Atchuleguy, 
diresse  la  seconda  divisione  contro  alla  brigata  di  Darnia- 
gnac  , la  quale  fu  costretta  ad  abbandonare  la  fucina  di 
tlrdax^  ed  il  villaggio  di  Ainhoè.  In  questo  mentre  i Por- 
toghesi di  Anrilion  e la  sesta  divisione  , chiamati  da  Hill 
per  esser  sussidiato  , passarono  la  Nivelle  alquanto  pih  in- 
giù , e si  diressero , lenendo  la  dritta  riva  , sul  ponte  di 
Amotz.  Laonde  , nell’  atto  che  i battaglioni  di  Mina  e la 
divisione  di  Morillo  tenevano  a bada  Abbè  sulle  montagne, 
le  tre  divisioni  anglo-portoghesi , marciando  con  la  sini- 
stra in  testa  , si  avvicinavano  alla  seconda  posizione  di  Er- 
lon , e perchè  dovettero  traversare  uno  scabrosissimo  ter- 
reno , giunsero  alle  undici  a tiro  di  cannone  dalie  opere 
francesi.  In  ciascuna  di  esse  opere  Vi  erano  cinquecento 
nomini , e sorgevano  lungo  una  cresta  proietta  da  folte  bo- 
scaglie e da  un  profondo  burrone  che  ne  rendevano  diffi- 
cilissimo l’attacco.  Imperlanto  , il  generale  Clinton,  me- 
nando la  sesta  divisione  all’  estrema  sinistra  , circuì  il 
burrone  e cacciò  il  nemico  dalle  opere  che  tutelavano  gli 
approcci  del  ponte  dopo  di  che  , pigliando  a dritta  , si 
addusse  contro  ai  più  prossimo  fortino , il  quale  fu  abban- 
donato dalla  guernigione.  La  divisione  portoghese,  traver- 
sando allora  il  burrone  ed  avanzandosi  sulla  dritta  della 
sesta  divisione,  andò  a minacciare  >1  secondo  fortìDo,  mea* 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  S«9 

tre  cbe  la  seconda  divisione  si  avvicmara  egualmente  al 
terzo.  Le  truppe  di  Darmagnac  , dopo  di  avere  appiccata 
il  fuoco  alle  loro  baracche^  si  ritrassero  ad  Helbacen  di  Bor* 
da  , dietro  San-Pò  , inseguite  dalla  sesta  divisione.  La  se* 
conda  brigata  di  Abbè  , che  formava  la  sinistra  dei  Fran- 
cesi, era  separata  permeilo  di  un  burrone  dal  terreno  la- 
sciato da  Darmagnac.  Dopo  qualche  esitanza,  Abbè  si 
ritrasse  dal  suo  canto  verso  Espelette  e Gambo  , dove  fu 
raggiunto  dall’  altra  sua  brigata  , che  aveva  del  pari  la- 
sciato Mondarain  ionanzi  Morillo. 

Furono  questi  i progressi  della  battaglia  sulla  sinistra 
della  Nive  , i quali  rendettero  tanto  debole  la  difesa  di 
£rlon.  Guadagnali  i fortini  di  Santa-Barbara  e di  Grana- 
ta , la  dritta  ed  il  centro  di  Conroux  sforsaronsL  di  difen- 
dere il  villaggio  e le  alture  di  Sarre  , le  quali  rimasero 
vinte  dalla  quarta  e dalla  settima  divisione,  sussidiate  dal 
novantaqualtresirao,  staccato  dalla  terza  divisione.  Questa 
divisione  intanto  , che  era  alla  dritta  della  quarta  e della 
settima , incontrando  minor  resistenza  , lanciossi  rapida- 
mente verso  al  ponte  di  Amoiz,  e formò , per  essersi  con- 
giunta alla  sesta  divisione,  il  vertice  dell’ angolo  acuto,  nel 
quale  i corpi  di  Bercsford  e di  Hill  si  trovavano  alle  pre- 
se. l Francesi  si  videro  cosi  cacciati  da  tutte  le  loro  nuo- 
ve opere  non  terminale  che  tutelavano  gli  approcci  del 
ponte  di  Amolz  sulle  due  rive  della  divelle  ; e la  divisio- 
ne Conroux  , che  si  sprolungava  da  Sarre  ad  Amolz , at- 
taccata da  forze  superiori  , fu  rolla  su  tutti  i punti.  Cou- 
roux  difendeva  valorosamente  , a dir  vero  , le  antiche  o- 
pere  costruite  intorno  al  ponte , ma  essendo  caduto  mor- 
talmente ferito , le  sue  truppe  vennero  di  uuovo  prostra- 
te, e la  terza  divisione , insignoritasi  del  ponte  , si  pose 
sulle  alture  tra  lo  stesso  ed  il  forte  del  monte  Luigi  JflV, 
opera  rimasta  iocompiata  perchè  cominciata  molto  lardi. 
£rlon  , temendo  di  essere  reciso  dalla  parie  di  San-Pè  ^ 
cedette , come  abbiamo  veduto  ^ all’  attacco  della  seconda 
divisioue  , ed  il  resto  delle  truppe  di  Couroux  si  ritrasse 
da  Sarre  in  disordine,  stretto  da  presso  dalla  quarta  e dalla 
settima  divisione , le  quali  immediatamente  si  collocarono 
a sinistra  della  sesta.  Sicché , per  efFello  di  uno  stesso  col- 
po ) gli  alleati  mozzarono  la  comunicazione  tra  GUusel  ed 


Digitized  by  Google 


30ft  CENNO 

Erlon  , sfondarono  il  fianco  sinistro  dell’  uno  ed  il  i^^co- 
dritto  dell’  altro  , e formarono  una  comunicazione  sicura 
tra  il  corpo  di  Hill  e quello  di  lieresford. 

Erlon  abbandonò  la  sua  posizione  , ma  Claasel  tenne 
sodo  con  le  divisioni  Tanpin  c Maransio,  la  seconda  della 
quali  era  compiuta  pel  ritorno  della  brigata  fiarbot  che 
aveva  lasciato  la  pìccola  lUiune.  Maransìn  occupava  il  for- 
tino di  Luigi  XIV , e , sostenuto  da  otto  pezzi  da  campa- 
gna, saggiò  di  affidare  la  ritirala  delle  truppe  di  Con- 
roux.  I pezzi  aprirono  no  vivissimo  fuoco,  il  quale  fu  beu 
tosto  ridotto  al  silenzio  dall’  artiglieria  a cavallo  di  Ross  , 
la  sola  che,  dopo  Sarre,  aveva  potuto  vincere  le  difficol- 
ta del  terreno.  La  fanteria  venne  allora  investita  di  fronte 
dalla  quarta  e dalla  settima  divisione  e di  fianco  dalla  ter- 
za , e datosi  l’assalto  al  fortino  di  Luigi  XIV  la  guerni- 
gione  fu  passala  alla  baionetta.  Le  truppe  di  (onroox  con- 
tinuarono a battersi  in  ritirata  , e quelle  di  Maransin , a 
capo  di  un  aspro  conflitto  , si  videro  ributtate  nei  burroni 
che  erano  dietro  alla  loro  posizione  , cadendo  lo  stesso  ge- 
nerale prigioniero  , ma  riuscì  a fuggire.  In  quel  momento 
arrivarono  gli  Spagnuoli  di  Giron  , un  poco  tardi  per  al- 
tro , sulla  sinistra  della  quarta  divisione  , dopo  avere  ab- 
bandonati i carabinieri  sulle  chine  inferiori  della  piccola 
Rhune. 

Dalla  parte  dei  Francesi,  la  divisione  Taupin  ed  il  corpo 
considerevole  di  descritti,  formanti  l’ala  dritta  di  Clausel^ 
sostenevano  ancora  la  pugna.  La  loro  sinistra  si. appoggia- 
va ad  una  grande  opera  chiamata  il  fortino  del  Segnale  , 
che  mancava  dì  artiglieria,  ma  che  signoreggiava  tutta  la 
posizione.  La  loro  dritta  era  affidata  da  due  fortini  che  do- 
minavano il  burrone,  dai  quali  esse  troppe  venivano  sepa- 
rate dal  campo  di  Serres  , e poche  opere  rizzate  nel  bur- 
rone stesso  pi'oteggevano  la  comunicazione  pel  ponte  di 
Asoaio.  Dietro  al  tonino  del  Seguale , sopra  una  cresta  a 
traverso  la  strada  di  Sao-Pè  , e lungo  la  quale  ritraevarisi 
le  truppe  battute  di  Maransin  e di  Gonroux  , sorgeva  un’ 
altra  opera  chiamata  il  fortino  di  ITr.istaguia.  Glausel,  pen- 
sando che  gli  sarebbe  ancora  possibile  di  disputare  la  vit- 
toria , se  la  sua  divisione  di  riserva  , postata  nel  campo 
di  Serres , potesse  venire  al  suo  soccorso , ritirò  il  treniu- 
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oeiiaio  reggimeoto  della  divìsiose  Taapiu  , e lo  pose  io* 
nanzi  al  fortino  di  Barastagaia.  Era  sdo  scopo  di  ranno- 
dare Sa  questo  punto' le  troppe  di  Conroax  e di  Maran- 
sin  per  formar  così  «ma  nuova  linea  , con  la  sinistra  ap- 
poggiata al  iórtind  di  Barastagaia,  la  dritta  afSdata  all’aì- 
-tro  del  ' Segnale,  nel  quale  gittò  otloceiMo  uomini  dell’ottan- 
totiesiino  reggimento.  In  questa  posizione  , con  la  ritirata 
assicurata  pel  pente  di  Ascain  , era  risolato  di  rinnovare 
■il  combatlunento , ma  il  suo  progetto  fu  rovescialo  quasi 
appena  concepito , perchè  Taupin  non  potette  reggere  tu- 
uanzi  alia  divisione  leggiera  rientrata  in  linea.  > . 

Verso  alle  nove  e mezzo,  il  generale  Alien , scovrendo, 
a tanta  distanza  quanta  1'  occhio  ce  poteva  vedere , che 
tutte  lo  colonne  che  operavano  sulla  sua  dritta  < si  trovava- 
'no  seriamente  alle  inani , si  fece  a traversare  la  lingua  di 
terra  che  teneva 'in  fronte;  Il  cinquantaduesimo  reggimento 
' che  passò  il  primo , formato  sopra  uno  stretto  fronte , si 
avanzò  a celere  passo  , < esposto  -411  tremendo  fuoco  delle 
gresSe  e delle  armi  minute  , che  partiva  dai.trinoerameu- 
ti  della  opposta  montagna.  Una  airada  da  Ascain,  pel  bur- 
rone , menava  ’a  questa  posizione , e siccome  per  essa  il 
cinquanuduesisho  dirigeva  il  suo  attacco'^  così.ilis^etntoo 
abbandonò '.tiun' solo  i triocerementi^  costruiti:  sui  due  lati 
della  Strada  , ma  eziandio  le  opere  cdie  cotonavano  ta  inioa- 
tagna.  11  resto  delle  troppe:  di  Altea  ' inmgediaUmeote  se- 
guirono P intrepido  cinquautaduesimo',  ^ lissUntir Taupin, 
sostenuto  dai  descritti  riqnili  alle  sue  spalle  , aspettava 
Vassallo  a piè  fermo  ,' non  ostante  la  deboleeza  delia  sua 
divisione,  di  inolio  ridotta  per  le  perdite Jofi'ecle Ael cooa- 
batlimento  del  ^ ottobre  e per  i’ assenza  del  ' iientunesimo 
reggimento.  Ma,  in  qdel  'momento,  Looga  , avendo  cir- 
cuita Ili  piccola  Hhune  , avvicinossii'ad' Aacaio,  dove  una 
parte  delle  truppe  di  Freyre  si  & lui  , ed:  i 

rispettivi  bersaglieri  riuuili  < cominciarono  da  lontano,  un 
fuoco  di  moscbeuèriai  contro, alle. .«pece  cbeafiBdavano.il 
ponte  sulla  driiU' di  Taupip.  Un  panico  terrore. ai  im- 
-possessò'  tosto  dei  Francesi  il  dici^sséttesimo  reggi meiUo 
abbaudonò  i due  fortini^  si  fecero  ritirare  i descritti^ 
Clausel  ordinò  a /Taupin  che  ri{ùgl>asse  i fortini  e questo 
te'otàtivo  accrebbe  il  disordine^  il  diciasselleaìmo,  inyece 
VoL.  «X. 
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éi  ritornare  alU.tAricai^r.si  sbaiadòv  interamente  , «d  il 
giorno  segoeiKe  potette  essere  ranno<iaUt>  -bailo  quattro  reg- 
gimenti rimanevauo  inlalli,  cioè , I nttaotoUeaioio  nél  (btU- 
no  del  Segnale,  due  altri,  comandati  da  Taupin  in  per- 
aona,  collueati  dietro  alle  opere  sulla  dritta,  ed  il  treuttinesi- 
sno  che  tutelava  il  fortino  di  Harai laguia^  la  aola  linea^di  riti- 
rata cbe  rimanesse  aUora  aperta  (i)i  A. 

la  così  arduo  stato  di  cose  ,-'Ctausel  , che,  sentiva  la 
Becessitk  di  'svicteolare  l’ ottantesimo  , ingiunse  a Taupin 
di  caricare  da  un  lato  dèi  .fortino  del  Segnale,  proponen- 
dosi di  caricare  egli  stesso  dall’  altro  Iato  alla  testa  del 
irentunesimo  ; ma  questo  reggimento  era  già  virilmente  at- 
taccato dalle  truppe  portoghesi  della  settima  divisione,  e 
di  pia  la  quarta  mediante  una  rapida  mossa  , caeciosst 
tra  lo  stesso  ed  il  fortino.  Altronde,  Ahen  aveva  ordinato 
al  quarantatreesimo  , preceduto-  dai  carabiaierl  di  Baroard, 
di  circuire,  a tiro  di  fucile,  il  fianco  dritto  dei  fortino  del 
Segnale,  di  tal-.obe iTaupàu  , -invece  di  attaccare ,-  fu  egli 
Stesso  caricato  dai  carabinieri  , e trovandosi  ^ nei  tempo 
medesimo  minactiato-  sul  banco  dalla  quarta  divisione,  ai 
ritrasse  pugnando,  vivamente  inseguito  da  Banìard  fino  a 
che' quésti  cadde  perioolosamenle  ferito..  La  settima  divi- 
sione, dal  suo  canto,  avendo  ribullaie  il  trentunesimo  la 
rotta 'fu  compiuta  , ireggimeoti  francesi  fiuggireao.alla  vel- 
ia dei  diversi  pomi-  che  erano  sulla  Mi  velie  , rimanendo 
Tottantottesimo  abbandonato  al  suo  destino  nel  fortino  del 
Segnale.  . . .1 

’ Questa  formidanda  opera  cbindeva  la  strada  alla  divi- 
cione . leggiera  t ma  non  poteva  essere  più;  utile  1 alla  di- 
fesa dopo  che  i forti  laterali  erano  stati  abbandonati.  Col- 
berne  awicinossi  alla  stessa  di  fronte  col  cinquantadtre- 
simo  , gii  Spagnuoli  di  Giron  la  minacciarono  sulla  drit- 
ta di  Colbome  , la  quarta  divisione  pas$ò  alle  spalle , la 
brigata  Kempt  la  circuì,  per  la  sinistra  , come  sì  è ve- 
' doto.  Colborne  h fermò  appiè  dell’  altura  in  forma  di  co- 
no su  cui  il  fortino  era  costruito  ; ma  alcuni  Spagnuoli 
di  Giron , facendo  per  -ostentazione  una  debole  dimostra- 
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Eìone  mila  dritta,  furono  respinti.  Io  qoel  momtrito , un 
uffidiale  dallo  stato-maggiore  prese  tu  di  Ini  di  fare  avao* 
«ar  Colborao>  perchè  non  ne  aveva  ricevuto  rortfìae,  co> 
me  il  generale  Altea  assicurò  sul  tecireao  stesso  1*  autore 
dì  queste  campagne  iiella  Penisola,  Non  era  quello  il  mo* 
mento  di  lare  dimostraaioni,  in'  conseguenza  Colboroe  ub- 
bidì , e la  sua  truppa , protetta  dal  pendio  dell’  altu- 
ra , giiiuse  alla  cima  di  essa  che  aveva  circa  quaranta 
metri  di  estensione.  ( soldati  si  avanzavano  celeramenle 
per  dare  l’ assalto  all'  opera  , ma  un  largo  fossato,  trenta 
piedi  profondo  e palificato , arrestò  il  loro  slancio  e le  pri- 
me file  furono  tutte  rovesciate  dal  fuoco  del  nemico.  L’in- 
trepido Colborne  , scampato  come  per  miracolo' alla  mor- 
te , perchè'  sempre  a cavallo  alla  testa  del  suo  reggimento, 
condusse  questo  immediatamente  sa  di  un  altro  punto  , 
dove  , coverto  dall’  altezza  delia  piattaforma , sperò  so- 
prapprendere i'Francesi , e commisse  un  secondo  attacco 
ooD  più  avventuroso  del  prime.  Egli,  si  presentò  pure  so- 
pra tre  punti  diversi , ed  ogni  volta  il  fuoco  del  fortioo 
spazzando  la  testa  della  sua  colonna  ebbe  ricorso  alla  per- 
suasione per  ottenere  la  cessione  dell’  opera.  Spiegato-  un 
fazzoletto  bianco,  mostrò  al  comandante  che  era  cinto  da 
tutte  le  parli  , e che  qualunque  difesa  sarebbe  tornata 
senza  effetto.  La  guemigione  si  arrese  avendo  avuto  un  so- 
, lo  uomo  spento , mentre  al  reggimeuto  inglese  ne  erano 
mancati  doecento.  ' t. 

furante  questo  fatto  di  armi , le  divisioni  di  Clautel 
avevano  traghettata  la  Nivelle  in  gran  disordiim,  cioè 
.ransin  e Couroùx  presso  San-Pè  , il  trentunesimo  réggimen- 
''  to,  a Harastaguia  , Taupiu  tra  questa  piazza  ed  il  ponte 
di  Serres.  Esse  furono  inseguite, dalla  terza  e settima  divi- 
sione , ed  i bersaglieri  della  prima  , traverst^udo  il  ponte 
di  Amotz  e l’altro  all’ insù  dì  San-Pè,  penetrarono  ^ in 

auesta  citlk  uerniomeutd  in  ciii  i Frauceu  tragbetjt^y^qo 
fiume  in  un  punto  al  di  sotto.  Le  truppfe'  di  ConroisK 
furono’ spinte  fino  ad  Helbacen-de-Borda  ^ posizione  forti- 
fifcata  sulla  strada  da  San-Pè  a Baipuna  , dove  vennero 
raggiunte  da  Taupiu  ed  Erlon  con  la  divisione  Oarma- 
gnac e Clausel , dopo  ayer  rannodatele  truppe  ,di  Maran- 
^ sio,  andò  a prender 'slip  .sopra  talune  allure  immedia- 
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tamcDte  dopo  San-Pè,  In  questo  tempo  , Sonit  erasi  ad- 
dotto a tutta  fretta  da  San-Giovanni-dc-Luz  al  campo  di 
Serres,  seco  menando  l’intera  riserva  di  artiglieria  eie  trup^ 
pe  apparecchiate  che  gli  rimanevano  ad  oggetto  di  minac- 
ciare per  Ascain  il  fianco  dritto  degli  alleali.  Tosto  che 
Wellington'' si  accorse  di  questa  mossa,  fermò  la  quarta 
divisione  , la  divisione  leggiera  e gli  Spagnuolì  di  Giron  sulle 
chine  dell’antica  posizione  di  Clausel,  di  rincontro  al  campo 
il  Serres,  per  aspettare  che  la  sesta  divisione  , che  inse- 
guiva Darmagnao  sulla  dritta  riva  della  Nivelle , si  foste 
abbastanza  avanzata.  Fatto  ciò  , quando  ebbe  sicurezza 
che  Clinton  si  avvicinava,  traghettò  la  Nivelle  con  la  ter- 
za e settima  divisiohe  , e cacciò  Maransin  dal  nuovo  sito 
assunto  , a capo  di"un  aspro  conflitto  nel  quale  il  generale 
Inglis  rimase  ferito  ed  il  cinquantunesimo  e sessantottesi- 
Ino  reggimento  furono  sommamente  maltrattati.  Quest' ul- 
tima affrontata  pose  fine  al  combattimento,  perchè  la  not- 
te cadeva  e le  truppe  erano  stauche,  specialmente  la  sesta 
divisione  , la  quale , da  ventiquattro  ore,  non  aveva  cessato 
dì  raafcinre  e di  essere  alle  mani.  Imperlante  tre  divisioni 
si  trovavano  solidamente  stabilite  alle  spalle  dell' ala  drit- 
ta di  Soult , della  quale  è tempo  di  far  conoscere  le  ope- 
'xazioni.  ' 

Innanzi  ai  trinceramenti  di’  Rèiile  vi  erano  due  posi- 
2Ìoni  avanzale  , c^oè  il  campo  dei  Sans-Culottes  sulla 
dritta  , _'ed  al  cenlro  quello  di  Bon-Secoors  che  tutelava 
XJrogne.  11  primo  era  stato  attaccato  e gnadagbato  nelle 
prime  ore  del  mattino  dalla  quinta  divisione  , per  i let- 
Tcni  innondati  che  affidano  le  alture  di  Bordegain  e di 
Siboure.  Il  secondo  era  caduto  , dopo  una  breve  candò- 
nata  , nelle'  mani  delle  guardie  spagunole  e delle  truppe 
alemanne  di  llalket,  quasi  nel  tempo  stesso  che  1’ ottaii- 
tacinquesimo' reggimento  , della  brigata  di  Aylmer  ,'  cac- 
ciava da  Urogne  un  battagliode  francese.  La  prima  di- 
Tùione  , che  i trova  vasi  sulla  dritta  , ini  nacciò  allot'a  il 
campo  di  Belchena  , ed  i bersaglieri  alemanni  , avendo 
"passato  un  Vusòèljò  bhe  tutelava  questa  parte  delja' linea, 
liiróno  respinti  djl  un  caldo  e sostenuto  fuoco  su  tutta  la 
‘estensione  del  firodte.  In  questd  mentre,  Fréyre,  avanzan- 
dosi in  due  colonne  da  Jolimout  e dal  Calvario  sulla  dritta 


Digilized  by  Google 


su  GU  AVVjSUllfflBBTI  MIUTARI.  aOS 

della  prima  dirin'one , mise  atto  pezzi  in  batteria  contro 
al  fortino  di  Nassau , grande  opera  costruita  sulla  collina 
occupata  da  Villatte  per  dar  fidanza  agli  t^>procci  di  A- 
scain.  In  questo  combattimento , gli  Spagnuoli  trovaron- 
si'  opposti  ai  propri  compatriotti  condotti  .da  Casa-Fala- 
oios , che  comandava  il  resto  delle  guàrdie, di  Giuseppe, 
e mel  corso  deli’  azione  i bersaglieri  di  freyre  si  riunirono 
zolla  dritta  agli  uomini  di  Lsnga.  Fuvvi  su  tutta  la  esteu- 
sione  della  linea  verso  al  mare  una  specie  di  falso  attacco 
che  durò  fino  al  cader  della,  notte  , con  perdita  eguale 
da  una  parte  e dall’  altra,  ma'  con  gran  vantaggio'per  gli 
alleati  , perchè  le  due  divisioni  di  R'eille  e la  riserva  di' 
Villatte  dovettero  pugnare  , è lé  truppe  del  campo  di  Ser- 
xes  non  potettero  recarsi , pel  ponte  di  Ascain  , in  soccor- 
so di  Clausel , il  quale  in  tal  guisa  trovavasi  oppresso  dal 
namero.  In  tali  termini  di  cose  , >Veriiugtoa  avendo  passata 
la  Nivelle  a San-Pè , la  brigala  italiana  e Daricau  abban- 
donarono Serres , la  riserva  di  Villatte  andò  ad  occupare 

Juesio  punto,  per  cui  Freyre  e Lopga  entrarono  nélla  città, 
i Ascain  ^ ma  Villatte  continuò  a custodire  il  campo  allo 
insù  di  questa  città  , fino  a che  Reille  ebbe  guadagnato 
San-Giovanni-de-Luz  e distrutti  tutti  i ponti  gittati  su  la 
bassa  Nivelle.  Quando  queste  due'  operazioni  furono  con- 
dotte a compimento  , tutte  le  truppe  si  posero  in  marcia, 
ed  allo  spuntar  del  giorno  giunsero  ajle  alture  di  Ridare 
sulla  strana  di  Baionna. 

Nel  corso  della  notte,  gli  alleati  fecero  alto  sulla  po- 
sizione di  Cui  si  erano  iusignoriti  al  centro  ; ma  le  gran- 
guardie dalla  parte  di  Ascain  furono  del  tutto  separate  dal 
corpo  principale  per  effetto  di  uu  incèndio  cbé  si  manifestò 
oe^  basso,  il  quale,  dilatandosi  nei  cespugli,  rischiarò  da  lon- 
taao  le  colline , come  un»  immagine  della 'guerra  che  sta- 
va per  infiammare  la  Francia. 

..  Nel  giorno  1 1 lo  esercito  alleato  avanzossi  ’ in  ordine  di 
battaglia.  Sir  Hope  , sulla  sinistra  , traghettò  il  fiume  a 
guado  allo  insù  di  Sap-Giovanui-de-Lu‘z  òólla  sua  fanteria 
e marciò  sopra  Bidart.  Il  maresciallo  Berésfotd , al  centro, 
sf  pose  in  moto  per  le  strade  che  menano  sopra  Arbonne. 
il  generale  Hill,  che' comunicava^  per  la  dritta  con  Mo- 
.nllo  sulle  rocce  di  Moiidarain , po'sé , la  sua  sinistra  in  co- 
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munlcazione  con  BereiFord , e col  sno  centro  prese  pos- 
sesso di  Suraide  e dì  Cspelette,  facendo  fronte  a Gambo.  Il 
tempo  neoessario  a riparare  i ponti  di  Siboare , aflìo  di 
farvi  passare  P artiglieria  ed  operare  un  cangiamento  di 
fronte  sulla  dritta  , ritardò  le  indicate  mosse.  Il  duca  di 
Dalmazia  ebbe  perciò  1’  opportnnilà  dì  rannodare  il  suo 
esercito  sopra  unaiterza  linea  di  campi  fortificati , prece- 
dentemente cominciata,  la  cui  dritta  appoggiavasi  alla  costa 
di  Bidart , il  centro  a Helbacen-de-Borda  e la  sinistra  a 
TJstaritz  , sulla  Nive.  Questo  fronte  aveva  uno  spiegamento 
di  circa  otto  miglia  , e di  più  le  opere  non  erano  molto 
avanzate,  per  cui  Sonlt  non  volle  arrischiare  una  seconda 
Battaglia  sopra  un  terreno  così  esteso.  Egli  quindi  ritirò 
il  centro  e la  sinistra  sopra  Arbonne  ed  Àrauntz  , distrus- 
se i pònti  sulla  Nive  a Ustarltz,  e verso  alle  due  una  leg- 
giera scaramuccia  ,,  appiccatasi  al  centro  degli  alleati , pose 
fine  alle  operazioni  della  giornata.  La  mattina  del  giorno 
appresso,  i Francesi  si  ritrassero  sulle  alture  di  Beyris  , 
colla  dritta  ad  Anglet  e la  sinistra  al  campo  trincerato 
di  Baionna  presso  Marac.  In  questo  mentre  una  densa 
nebbia  constrinse  gli  alleati  a fermarsi , e quando  il  tempo 
risebiarossi , sir  Hope  postossl  a Bidart  sulla  manca  , e 
Beresford  occupò  Anrtze , Arbonne  e la  collina  di  Santa- 
Barbara  al  centro.  Il  generale  Hill  cercò  di  traghettare  i 
guadi  e di  rimettere  i ponti  di  Ustaritz,  facendo  una  di- 
mostrazione contro  alle  opere  di  Gambo  j ma  l’abbondan- 
te pioggia  caduta  il  giorno  sulla  montagna  rendette  i guadi 
impraticabili , e le  due  posizioui  furono  successivamente 
difese  dal  generai  Foy,  le  cui  operazioni  erano  state  di- 
elinte  da  quelle  degli  altri  corpi. 

Nella  notte  del  giorno  g,  ErJon  , il  quale  metteva  poca 
fidanza  nella  forza  della  posizione  che  occupava , aveva 
mandato  a Foy  1’  ordine  di  addursi  da  Bidaray  sopra  E- 
spelelte  ; e perché  il  messaggio  non  potette  giungere  a tem- 
po , nella  mattina  del  giorno  io  , verso  le  undici  , Foy, 
seguendo  le  istruzioni  precedentemente  ricevute  da  SouÌt, 
sloggio  i battaglioni  di  Mina  dal  monte  GorospiI , dopo 
di  che  adducendosi  centra  al  fianco  di  Menilo,  lo  costrin- 
se a rinculare  pugnando  sul  Puerto-de-Maya.  Impertanto 
Erion  penosamente  sosteneva  la  pugna , e Foy , temendo 
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di  essere  reciso,  stimò  conveniente' idi  ritrarsi  , menando, 
seco  un  oeDiinaìo  > di  prigionieri  con  gran  quantità  di  ba>. 
gagUe , dopo  aver  perdalo  un  colonnello  e eenlócioquanta. 
uomini,  marcando  tutta  la' notte  e giugneodo  a Gambo  e 
Ustarizt  nel  giórno  ii  , molto  a tempo  per  surrogare  la 
divisione  Abbè  in  quei  posti , che' egli  difese  contro  al-ge~ 
serale  Hill  nel  giorno  ii.  ' ^ . 

Tali  furono  le  principali  incidenze  delia  battaglia  delbt 
divelle  , per  elFeito  della  qnale  Sonlt  fa  cacciato  da  noa 
posizione  di  Montagna  che  aveva  fortificata  per  tre  mesi , 
con  perdiu  di  un  generale  e quattromila  duecento  sessan- 
tacinque  uomini , ulSziali  e soldati , compressi-  millequat*- 
troceulo  prigionieri.  ' I saoi  magazzini  di  San^Giovanni- 
de-Luz  o di  Espeiette  rimasero  in  potere  dei  vincitori  , 
egnalmente  che  cinquantuno  cannoni  , la  maggior  parta, 
dei  quali  furono  abbandonati  da  sir  Hope  nei  fortini  della 
pianura.  Dalla  parte  degli  alleali  due  generali  Kempt  e Byog 
rimasero  feriti,  e la  perdita  ascese  a duemila  settecenlooo^ 
vantaquaitro  nomini  compresi  gli  uffiziali. 

Prima  di  passare  alle  operazioni  ulteriori  diSouIt,  pre- 
sentiamo ai  nostri  lettori  le  osservazioni  concernenti  la  bat- 
taglia della  Nivelle.  - 

I.*  Accadde  a Soult,  dopo  questa  battaglia  , ciò  che  ac- < 
cade  quasi  sempre  ai  generali  che  cercano  di  supplire,  per 
mezzo  di  estese  linee  , alla  inferioritk  dèi  numero  o alla 
mancauza  di  fiducia  delle  truppe.  Questo  metodo,  che  può 
riuscire  contro  a capi  privi  di  esperienza  e ad  un  eser- 
cito senza  disciplina  , di  raro  ebbe  effetto  contro  a periti 
generali  e mai  quando  le  migliori  truppe  sono  dal  lato  del 
nemico.  Cesare  nell’  Àlsacià  resistette  ai  Galli  ; ma  le  sue 
linee  non  lo  difesero  a Dyrracchium  contro  Pompeo;  Gras- 
so ebbe  la  peggio  in  Calabria  contro  Spartaco  ; ed  il  duca 
di  Malborough  , nei  tempi  moderni , sforzò  tutte  le  linee 
francesi  stabilite  in  Fiandra.  Se  Wellington  vinse  a Tor- 
res-Vedrar  forse  avvenne  perchè  le  stìe  linee  non  furono 
attaccate  , ed  è probabile  che  Soult  sia  stato  illuso  da  tale 
esempio.  Le  costui  opere,  quasi  tanto  considerevoli  (guanto 
quelle  del  generale  inglese  , erano  'concertate  nello  stesso 
sistema,  e la  positura  del  terreno  offriva  molta  analogia  ; va- 
le u dire  che  aveva  anche  un  fiume  sopra  uno  dei  suoi  iìan- 
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cbi  e «opra  V altro  F Oceano , col  froiito  fopra  moata^n»  ■ 
corerte  ai  fortini  e protetto  in  parte  da  inondaeiom.  Ma 
il  duca  di  Dalmarìa  ebbe  soli  tre  mesi  per  compiere  il  suo 
sistema  di  difesa  , i lavori  dovettero  essere  eseguiti  sotto 
agli  occhi  del  nemico  , e le  sue  truppe,  duè  volte  disfat- 
te mentre  che  costruivano  le  opere , non  erano  numerose 

Suanto  quelle  del  suo  avversario  e non  avevano  la  stessa 
dacia.  Wellington  aveva  latto  lavorare  un  anno  intero 
alle  linee  di  Torres-Yedras , Massena  ne  ebbe  conoscenea 
quando  esse  impedirono  la  sua  marcia  , e l’ esercito  Iran-, 
cese  , inferiore  m numero , era  stato  testé  respinto  alla- 
baionetta  da  Busaco.  ' 

Non  consegue  da  ciò  che  sia  nostra  iotenzione  di  bia- 
simare i cainpi  trincerati  di  mezzana  estensione,  sai  quali 
un  esercito  si  muove  corno  su  di  no  perno , col  van- 
taggio di  poter  combattere  o schivare  la  battaglia  , secon- 
do le  occorrenze.  Noi  oppngniamo  quelle  lunghe  linee  trin-  ) 
cerate  le  qnali , se  proteggono  T esercito,  dispongono  pure 
le  truppe  a credersi  inferiori  in  forza  ed  in  coraggio  a< 
quelle  del  nemico.  Adottando  questo  metodo  di  trincera- 
nienti , é impoasibe  al  generale  di  mostrarsi  sopra  i punti  • 
rilevanti  negli  ardui  momenti  , senza  potere  incuorare  le. 
troppe  o rimediare  agli  errori  commessi.  Le  ispirazioni 
immediate  ed  i mezzi  del  suo  genio  sono  costantemente 
annullati  dalla  necessità  in  cui  sì  trova  di  attenersi  alla  di- 
fesa delle  opere  che  ba.  costruite  ; mentre  gli  assalitori  sono 
liberi  di  fare  tutte  le  disposizioni  che  credono  utili  alla  riu- 
scita della  loro  impresa,  e di  attaccare  o minacciare  un  punto 
qnalnnqne  della  linea,  l 'difensori,  che  v^°ono  potenti  mas- 
se dirette  contro  dì  loro,  perdono  di  coraggio  innanzi  a quel 
formidabile  spiegamento  di  forze  , é preoccupati  dal  pen- 
siero che  devo  esservi  qualche  punto  debole,  il  dubbio  sor- 
ge nel  loro  animo  sulla  forza  di  tutti  gli  altri.  Gli  assali- 
tori gli  attaccano  con  quell’  ardore  e quella  impetuosità 
pertinenti  all’ offesa  j ciascuna  colonna  cerca  avanzar  lo  al- 
tre , se  sono  respinte  hanno  il  campo  libero  di  ritrarsi  e di 
xMornare  alla  carica.  Ma  dietro  ai  trinceramenti , i com- 
battenti che  non  hanno  altra  salvezza  die  nella  vittoria  , 
sono  in  perfetta  inquietudine  per  i loro  hancbi  , e più  oc- 
cupati deila  situazione  dei  loro  vicini  che  della  propria. 
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Tutti  questi  svantaggi  furono  sperimentati  alla  battaglia 
della  divelle  ; quindi  si  udì  che  £rlon  attribuì  la  sua  rotta 
alla  divisione  Conroux  per  avere  abbandonato  il  ponte  di 
Amotz  ; che  alla  stessa  cagione  Maransia  ascrisse  i suoi 
rovesci  ; che  Taupin  addebitò  i suoi  a Maransin^  ma  Clau- 
sel  accasò  semplicemente  la  mancanza  di  fermezza  delle 
truppe , assicurando  nondimeno  che  se  la  divisione  Dari- 
cau  fosse  venata  in  suo  soccorso  dal  campo  di  Serres , sa- 
rebbe stato  in  grado  di  mantenersi  u^lla  sua  posizione  (i). 
Soult  intanto  ritenne  che  la  disfatta  di  Clausel  fosse  de- 
rivata dalle  poco  giudiziose  provvidenze  che  adottò  ; « Que- 
sto generale  ^ disse  egli,  saggiò  dj  difendere  il  villaggio  di 
Sarre,  dopo  la  presa  dei  fortini  di  Santa-Barbara  e di  Gra- 
nata , ciò  che  fu  causa  che  la  divisione  Conroux  venne 
battuta  alla  spicciolata  ed  ebbe  a ritrarsi  sopra  Amotz  (2)  ». 
Egli  avrebbe  fatto  meglio  di  menare  nel  tempo  stesso  le 
sue  tre  divisioni  sulla  posizione  principale  cLe  era  il  suo- 
campo  di  battaglia  ; e là  , tutelato  dalla  piccola  Bbune, 
sarebbe  stato  in  grado  di  battere  il  nemico.  « È appena 
Wiredibile  , soggiunge  il  maresciallo  , che  dei  trincerainen- 
come  quelli  che  difendevano  Clausel  ed  Erlon  abbiaa 
potuto  esser  guadagnati  ».  Quanto  a lui , aveva  una  tal  fi- 
danza nella  forza  dei  trinceramenti  , che  pensava  che  gli 
alleati  vi  dovessero  sacrificare  non  meno  di  venticinque 
mila  nomini  per  insignorirsene  , e forse  non  riuscire  nella 
impresa.  Egli  trovavasi  sulla  dritta  quando  la  battaglia  in- 
cominciò • ma  come  non  gli  venne  verun  rapporto  , ebbe 
a giudicar  degli  eventi  dalla  sola  direzione  dei  fuochi;  e 
quando  giunse  al  campo  di  Serres,  con  le  truppe  di  riser- 
va e con  r artiglieria  , le  opere  di  Clausel  erauo  perdute. 
11  suo  arrivo  inceppò  impertanto  la  marcia  di  tre  divisio- 
ni , ciò  che  essendo  vero  , le  lamcntanze  di  Clausel  non 
sono  senza  qualche  fondameoto  , perchè  pugnò  per  cin- 
que ore  nella  principale  sua  posizione,  nel  qual  tempo  nis- 
suuo  aiuto  gli  giunse.  Or  trovandosi  il  campo  di  Serres  a 
quattro  miglia  da  San-Giovanni-de-Lux  e l’ attacco  av- 
venuto nella  pianura  essendo  un  falso  attacco  , è giusto 


(1)  Rapporti  nlliiiali  dei  generali  al  maresciallo  Sonlt , manoa. 
(S)  Rapporto  offiziale  di  Sonlt  al  ministro  della  goerra  > manoa. 
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cbe  Terrore  eia  attribuito  a Soult , il  qualo  lascib  che  (ir 
Hope  mettesse  i|i  moto  venticinque  mila  uomini  nella  pia- 
nura , mentre  cbe  quindicimila  , agli  ordini  di  Clausel  ^ 
perdevano  la  battaglia  sulle  alture. 

a.®  L’esercito  francese  era  inferiore  in  numero,  e molte 
opere  delia  linea  di  difesa  non  avevano  ricevuto  compi- 
mento. Dae  forti  divisioni  intanto  , quelle  di  Baricait  e 
di  Foy  , rimasero  fuori  azione  , nissuno  effetto  avendo  pro- 
dotta la  lef^giera  mossa  ad  offesa  fatta  dalla  seconda.  Cer- 
tamente dei  virili  contrattacchi  sona  essenziali  ad  una  buo- 
na difesa,  ed  è per  allusione  a questo  principio  cbe  Napo- 
leone, parlando  della  positura  di  Giuseppe  dietro  1’  £bro , al 
principio  delia  guerra,  diceva  : u Un  fiume,  fosse  pure  tanto 
largo  e tanto  rapido  quanto  il  Danubio,  a nulla  servirebbe 
senza  dei  punti  sicuri  per  passare  all’  offesa  ».  Lo  stesso 
principio  si  applica  alle  linee,  e Soult,  che  l'aveva  ben  com- 
preso , ne  faceva  una  giusta  applicazione  quando  propo- 
neva a Suchet  di  operare  una  discesa  in  Aragona  , ma  fu 
male  ispiralo  quando  ordinò  a Foj  di  attaccare  pel  mon- 
te Gorospil.  Le  truppe  di  questo  generale  erano  troppo  po- 
co numerose,  e si  diedyalle  stesse  una  falsa  direzione,  men- 
tre adduceodosi  un  ^ggimento  *sul  campo  di  battaglia,  in 
un  momento  deQjaùm,  sarebbe  valuto  come  Ire  sopra  nn 
punto  lontano  e secondario.  La  ritirata  di  Foy  diveniva 
inevitabile  se  Erion  fosse  stato  battnto,  e siccome  non  rice- 
vette soccorso  da  questo  generale  , >cosl  effettivamente  fu 
battuto.  Altronde  quali  erano  i trionS  cbe  Foy  poteva  ot- 
tenere ? Supponendo  che  avesse  respinti  i battaglioni  di 
Mina  al  di  là  del  Puerto-de-Maya , ed  anche  a traverso  il 
Sasian  , che  fosse  riuscito  a sconfìggere  Morillo  e forse  a 
\ prendere  le  bagaglie  di  Hill , tutti  questi  vantaggi  avrebbero 
formalo  un  debole  risarcimento  ai  prosperi  successi  otte- 
nuti dagli  alleali  ad  Amolz  , e quanto  più  si  fosse  avan- 
zato , tanto  più  difficile  sarebbe  stata  la  ritirala.  La  incur- 
sione che  nel  giorno  6 propose  farsi  nel  Basiao  per  la  via 
eli  Ispaguy  , quantunque  con  giusta  ragione  rigettata  da 
Soult«  non  avrebbe  probabilmente  avnlo  un  risai lato  .miglio-' 
re  di  quella  fatta  per  Gorospil  nel  giorno  io.  Una  sor- 
presa , tentata  ine!  giorno  6 , quando  le  truppe  di  Hill 
irnversavaiw  le  AWiries  per  brigate,  avrebbe  potuto  pro- 
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ciirar  qualche  vantaggio  ai  Francesi',  e forte  ritardarrè  l’au 
tacco  genèralè  , che  ebbe  luogo  dopo  fl  giorno  to',  nel' 
momento  che  qualùnque  attacco  sarebbe  tornato  diffictle  ^ 
per  le  dirotte  piogge  sopraggiunte  , e Soull  allora  avrebW 
avuto  tempo  di  finire  le  fortificazioni. 

Si  è ossèi^ato  che  una  cagione  secondaria  della  di-' 
sfatta  soiTeria  dai  Francesi  fù  T aver  disposto'  le  troppe 
sol  fronte  delle  opere  , invece  di  collocarle  alle  spalle.  ' 
Questo  errore  può  esser  stato  commesso  su  alcuni  ponti 
per  confusione  è non  a disegno  , perchè  il  rapporto  di 
Clausel  espressamente  stabilisce  che  Maransin  ebbe  ordine 
di  formarsi  dietro  ai  fortini  e di  caricare  gli  alleati  quan- 
do si  trovarono  tra  le  opere  e le  barricate.  È inalile  del 
resto  insistere  maggiormente  su  questi  particolari  quando 
la  vera  causa  della  disfatta  è posta  in  evidenza.  Wellin- 
gton dirigeva  con  grande  abilita  forze  superiori  , e le  os- 
servazioni seguenti  ne  formano  la  pruova.  Uopo  è ricor- 
darsi che  i descritti  non  sono  compresi  nella  enumerazione 
delle  forze  francesi.  Siccome  mancavano  di  disciplina,  cosi- 
furono  tenuti  in  massa  alle  spalle  e noa  vennero  mai  alle 
roani.  ' , , 

La  divisióne  Abbè  , poderosa  di  cinquemila  nomini  di 
vecchie  truppe  , fu  scompartita  in  due  corpi  , i quali  si 
schierarano  io.  battaglia  sopra  due  linee,  l’una  dietro  al-" 
r altra,  se  non  che  si  trovarono  inceppate  per  la  posizione 
in  cui  stavano  la  divisione  di  Morillo  ed  i baitaglioni  di  Mi- 
na. La  divisione  Foy  fu  del  pari  interamente  tenuta  a bada 
da  queste  stesse  truppe.  Seimila  nomiui,  ì meno  agguerriti 
dello  esercito  di  Wellingloa,  bastarono  dunque  ad  occupa- 
re , la  intera  giornata  , dodici  mila  uomini  delle  truppe  di  - 
Soult.  In  questo  mentre  , Hill  giugneva  sul  punto  decisivo, 
dove  nod  altro  incontrò  per  resistergli  che  la  divisióne 
Darmagnac  , vai  dire  cinquemila  nomini  opposti  a venti- 
mila. Quindi , nell’  atto  che  la  riuscita  della  battaglia  "Ve- 
niva  assicurata  , sulla  dritta  della  Nivelle  , per  questa  spro- 
porzione di  forze  , Beresford  , sull’  altra  riva , attaccava  ^ 
con  ventiquattro  mila  uomini , i dieci  mila  delle  divisioni' 
ConrouK  e Maransin.  Altronde,  come  Hill  e Beresford,  nel 
rnarciare , l’uno  per  la  sua  sinistra  j l’altro  per  la  sua' 
dritta  t formavano  un  angolo  il  cui  vertice  era  al  ponte 
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Amott  4 eo»ì  i qaarantaqoaitro  mila  uomini  eomponeo* 
tv  lo  sei  diyisioDi  da  questi  generali  piombaro- 

no j nel  tempo  stesso  sui  quindici  mila  uomini  u^lle,divi- 
•ionl  Darmagoac , Conroux  e Maransin.  Le  ultime  due  di-' 
trisioui  di  questi  generali  furono  attaccate  disgiuntamente^ 
e quindi  avvenne  che  una  parte  delle  truppe  di  Conroux 
fu  sconfitta  presso  Sarre,  e la  brigata  Barbot , del  corpo 
di  Maransin,  fu  battuta  sulla  Rhune  dalla  divisione  leggie- 
ra , prima  che  la  posizione  principale  ,si  trovasse  inve- 
stita. Finalmente,  il  generale  Àlten , con  ottomila  uomini, 
dopo  aver  prostrata  la  brigala  Barbot , piombò  sopra  Tau- 
pin  , il  quale  non  aveva  meglio  di  tremila  uomini , men- 
tre il  resto  dello  esercito  francese  era  tenuto  in  opera  da 
Freyrp  e da  Hope. 

Sicché , più  di  cinquantamila  uomini,  pieni  della  &- 
danza  che  ispiravano  loro  le  successive  vittorie  conseguite, 
furono,  ad  .un  tratto  menati  sul  punto  decisivo  , dove  tro- 
varono la  resistenza  di  diciotlomila  uomini  scuotati  dai 
sofferti  rovesci.  Di  quale  utiliiù  potevano  esser  dunque  ai 
Francesi , contro  un  simile  assalto , le  opere  che  avevano 
rizzato  a propria  difesa  ? Ma  Wellington  potette  , senza 
grandi  difficoltà,  giugoere  a combinare  gli  elementi  defsuo 
trionfo  ? Assemblare  i suoi  soldati  sui  fianchi  di  smisurate 
xuoutagne  , aporìr  strade  , scalar  trarupate  rocce  , passar 
profondi  precipizi  , muoversi  in  tutti  i/ sensi'  in  mezzo  a 
selvagge  regioni',  la  sol>tndine  delle  quali  echeggiò  dello 
strepito  di  ottanta  cannoni  ; tanti  ostacoli  felicemente  su- 
perali e l'alta  reputazione  del  generale  io  capo  dello  eser- 
cito francese  , porgono  a questa  questione  una  risposta 
senza  replica. 

Imperlanto  egli  non  ottenne  tutti  i risultati  che  era  ìq 
dritto  di  aspettarsi  dai  suol  saggi  concerti  , la  dritta  dei 
Francesi  riuscì  a fuggire  , perchè  non  aveva  altro  che  due 
divisioni  sotto  alla  mauo.  Quando  passò  la  Nivelle  a San- 
Pè  , la  sesta  divisione  non  era  ancora  giunta  , tre  altre 
ti  trovavano  in  osservazione  al  campo  di  Serres  , e la  notte 
sopraggiuase  prima  che  potesse  assembrar  sufficienti  forze 
per  piombar  sul  nemico  nella  pianura.  Il  gran  scopo  della 
battaglia  non  fui  dunque  asseguilo  ; e si  potrebbe  chiede- 
re se,  per  la  brevità  delle  giornate  e pel  cattivo  stato  delle 
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, clie  non  erano  ostacoli  impreVédati , sarebbe  vo> 
luto  meglio  dirigere  interamente  il  principale  attacco  contro 
alla  posizione  di  ClauseJ.  Le  forze  di  don  Carlos  e le  re- 
liquie dei  battaglioni  di  Mina  avrebbero  potato  corroborare 
la  divisione  Morillo  di  cinquemila  uomini , per  occupare 
£rlon  che  non  era  indispensabile  di  battere  ; concios- 
slaccbè , quantunque  questi  abbia  attribuita  la  sua  ritira- 
ta alla  rotta  di  Clausel , non  mai  Clausel  si  è lagnato  che 
la  ritirata  di'  £rIon  avesse  messo  a pericolo  la  sua  posi- 
zione. Una  tale  disposizione  avrebbe  permesso  alte  rinla- 
nenti  truppe  di  Hill  di  rinforzare  Bet^sford  e dato  a Wel- 
lington tre  divisioni  di  più  , colle  quali  sarebbe  stato  in 
grado  di  traghettar  la  Mivelle  prima  delle  due , e cOsì  t'ala 
dritta  di  Soult  non  avrebbe  potuto  fuggire. 

4-°  Kel  suo  rapporto  su  questa  battaglia  Wellington, 
al  certo  per  inavvertenza  !,  rende'  nna  debole  e tardila 
giustizia  alla  divisione  leggiera  , forte  solamente  di  quat- 
tromila settecento  nomini  compresi  gli  uffizialì.  Questa 
divisione,  per  così  dire  sola,  perchè  gli  Spagnuoli  di  Lon- 
ga  si  ritrassero  verso  Ascain  quasi  senza  trarre  un  col- 
po di  fucile  f vinse  alla  prima  la  ‘piccola  Rhune , difesa 
dalla  brigata  Barbot , e poscia  sco'nnsse'  la  divisione  Tan- 
pin  nella  principale  sua  posizione  , scacciando  così  dafle 
migliori  sue  opere  un  nemico  superiore  in 'numero.  Fi- 
nalmente , quantunque  formasse  la  sesta  parte  delle  forte 
adoperate  contro  Clausel , pure  distrasse  il  terzo  delle  trnp- 

{le  di  questo  generale.  Essa  perdette  buon  numel-o  di  va- 
orosi  , due  dei  quali  richieggono  poche  parole  a'  loro 
conto.  ■’  ’ ' ' ' " 

Il  primo  , allogato  nei  gradi . inferiori  dello 'esercito  , 
perché  tenente,  era  ricco  d’imprese  attestate 'da' cicatrici, 
e messo  altissimo  nella  stima  dei  suoi  compagni  , contava, 
airetb  di  dieciannove  anni,  giù  molli  assèdi  e combaMiqi^i. 
Gràcile  di  costituZioue  e di  dilicata  belléztà ,' 
lo  dicevano  spesso  una  donzella  travestita;  ma 
energia,  tanta  operosità,  tanta  prodezza,  che  i più'a^i- 
meutosi  veterani  spiavano  il  suo  sguardo  sul  campo  di nit- 
taglia  , lo  seguivano  senza  esitanza  , ed  obbedivano  come 
fanciulli  al  più  lieve,  suo  cenno  , nelle  più  perigliose  occor- 
renze. Trascurato  ne  Ha  educazione*,  possedeva  si  felici  dispo- 
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simioai  jiatarali  da  (tare  a fronte  dei  piìi  istmiti  uomini. 
Tutti  i suoi  pensieri , nobili  e fieri , presagivano  una  futura 
grandezza  , se  il  destino  non  avesse  tanto  prontamente  tron* 
cato  il  corso  di  sua  vita.  Tale  fu  Eduardo  Freer,  del  qua- 
rantreeslmo  reggimento  , ano  dei  -tre  fratelli  che,  coverti  di 
ferite,  sono  tutti  morti  in  servizio  del  proprio  paese.  La  notte 
che  precedette  la  battaglia  era  stato  perseguitato  da  quello 
strano  presentimento  di  una  morte  prossima  , cbe  spesso 
assale  gli  uomini  nutriti  nei  campi  di  guerra.  Egli  cadde, 
trafitto  da  tre  palle , al  primo  assalto  delle  rocce  della  Rbu- 
ne , e nel  .sapersi  cosi  suo  funesto  destino  , i più  intrepi- 
di soldati  dei  reggimento  sparsero  lagrime  in  mezzo  alla 
.pugna. 

Nello  stesso  giorno  e nella  stessa  ora  peri  pure  il  colon- 
oello  Thomas  Ùoid  , il  quale  aveva  lungamente  apparte- 
.nato  al  quarantreesimo  reggimento.  Sotto  di  lui  Freer  ap- 
. prese  ì ptimi  rudimenti  del  meslier  delle  armi , ma  collo- 
c;ato  nel  cqrso  della  guerra  alla  guida  del  treutaquattreesi- 
.jno,  Soggiacque  nel  condurre  questo  reggimento  alla  vitto- 
ria. Possedeva  egli  rare  qualità  fisiche  ed  intelletuali , con- 
giungeva  la  grazia,  alla  forza , ed  il  suo  portamento  franco 
e marziale  dava  una  giusta  idea  della  sua  ìndole , avendo 
. una  rimarchevole  disposizione  al  comando , e vaste  cognU 
aioni  militari , frutto. dello  studio  e della  esperienza.  Al  pari 
. di  Freer  ebbe  Jl  presentimento  del  vicino  suo  fine,  ma  sen- 
za cbe  si  scuorasse  , e ricevuta  la  mortale  ferita  cbe  Io  ra- 
pì allo  esercito,  non  Volle  esser  tolto  dal  campo  di  batta- 
glia, dove  esalò  l’ultimo  sospiro,  nella  età  di  treni’ anni. 
Lord  Wellington  ed  un  semplice  soldato  del  novantaquat. 
treesimo  reggimento,  hanno  pagato  un  giusto  tributo  di 
elogi  alla  memoria  di  LIoid  (i)^  il  primo  e 1’ ultimo  d^i 
suoi  compagni  d’  armi  ! Uniamo  à tale  testimonianza  au- 
.cbe  la  nostra,  e coloro  cbe  hanoo  conosciuto  uu  sì  degno 
uffiziale  dicano  se  abbiamo  esageralo  il  suo  merito. 

Il)  Wellington  in  Dn’^dispaccio  ; il  soldato  nell’opera  intitolata, 
Fifa  avventurosa  di  u»  serpente.  t ' 
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. . . CAPITOLO  XIII.  ■ : ' I 

..  . , - ! 

Nuove  posizioni  assunte  * dall’  esercito  'francese.  ' | 

.ìli  , 

Dopo  «ver  perduto  la  Nivelle,  Sonlt  risolvette  alla  prima 
di  lasciare  una  parte  delle  sue  forze  nel  campS^  trincerato 
di  Baionoa,  e di  assumere  col  resto  'una  posizione  in  fianco 
dietro  la  Nive,  ad  egoal  distanza  da  Baionna  e da  San- 
Giovanni-Piede-di-Porto' , avendo  la  sinistra  tutelata  dalla 
montagna  trincerata  di  Ursouia  , e la  dritta  sulle  allure 
ali’ insù  di  Combo-,  la -cui  testa  di  ponte  dove  vagli  facilitare 
i mezzi  di  fare  delle  mosse  ad  offesa.  Io  ‘tei  guisa  , egli 
poteva  tenere  le  sue  truppe  assembrale  e restituir  loro  della 
fiducia  , mentre  che  rinchiudeva  gli  alleali  in  nn  àngolo 
della.  Francia  , 'sterile  e poco  esteso,  tra  il  fiume  e il  m’aie, 
« rendeva  il  sito  t-be  avevano  occupato  difiGoilissimo  durante 
l’inverno,  se  non  decidevansi  a ritrarsi.  Ma  ben  tosto  mo- 
dificò questo  progetto  , perchè  le  opere  del  campo  trince- 
rato di  Baionna  non  erano  terminale  , perchè  la-  sua  pre- 
senza diveniva  necessaria  per  affrettarne  il  eotnpitnenio  y 
perchè  il  campo  della  montagna  di  Ursouia  era  Statò  Cw- 
scurato  ■,  in  onta  delle  sue  istruzioni , e perchè  la  lesta  di 

Some  di  Gambo,  finita  sulla  sinistra  riva  sopra  nn  cattivo 
isegno,  nissun  cominoiaménto  aveva  avuto  stilla  dritta  riva. 
£gli  aveva  inoltre  saputo  che,  durante  la  siccità,  là  Nive 
era  guadabile  a Uslaritij  ‘all*  iiigiìt  di  Gambo,  ed  in  divossL 
altri  siti,  all’ insù' da  questo  ponto;  quindi  è che  rimasto 
di  persona  a Baionna  , con  sei  divisioni  e la  riserva  di 
•ViiJatie  ; mandò  Erlon  , con  tre  divisiodi,  a cótroboTSire 
Foy  a Gambo;  ma  nè  la  divisione  di  Erlon' ^ nè*!’ intero 
esercito  di  Soult  avrebbero,  potuto  arrestare  Welllngloa  in 
quel 'momento  , se  altre  occorrenze  oòu  si  fossero  opposte 
per  impedire  che  questi  continuasse  a vantaggiarsi  come  ne 
aveva  l’intenzione. 

Le  fatiche  e le  privazioni  che  gli  Anglo-Portoghesi  ave- 
vano dovuto  tollerare  neMe  naonUgne , erano  tdrtìate  loro 
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SrofitteroH  tolto  all’ aspetto  militare.  L’aria  para  cbe  i sol- 
iti vi  respiravano,  l’impossibilita  di  lasciarsi  ali’abitaale 
ioteniperaiiza  loro,  facevano  cbe  stessero  in  miglior  salute, 
mentre  che  la  faciltà  di  mantenere  una  esalta  disciplina  e 
la  impazienza  che  provavano  di  occupare  quelle  pianure  . 
che  si  spiegavano  innanzi  a loro  , li  avevano  sommamente 
migliorati  nel  morale.  Il  pericolo  era  ormai  un  gioco  per 
simili  uomini,  ed  il  loro  generale,  pieno  di  esperienza  ed 
. ancora  in  (atto  il  vigore  dell’  età  , ' si  ibostrava  tanto  im- 
paziente di  combattere  quanto  i suoi  soldati  j di  tal  che  uè 
le  opere  del  campo  trincerato  di  Baionna  , nè  le  barriere 
della  Nive , custodite  da  un  uemicu  battuto  e scuorato  , 
avrebbero  impedita  la  marcia  dell’  intrepido  esercite  allea- 
to , per  cui  il  territorio  della  fraocia  sarebbe  .stato  iute- 
rameule  iinvaso  se  Wellington  avesse  dato  lo  slancio  alle 
sue  truppe  compiuta  la  battaglia  della  Ni  velie.  Ma  il  paese 
. appiè  dei  Pirenei  è un  suolo  argilloso , dove  la  sola  stra- 
da accessibile,  dopo  le  piogge,  è la  reggia  sulla  costale 
. quella  di  San-Giovanoi-Piede-di-Porto , eotcambe  aòcora  iu 

Sotestà  dei  Francesi;  nelle  altre  strade  la  fanteria  aifon- 
ava  fino  a mezza  gamba , la  cavalleria  fino  ai  ginocchio 
dei  cavalli,  ed  in  alcuni  siM  fino. alla  cigna  ; l’artiglieria 
non  poteva  muoversi.  La  pioggia  aveva  cominciato  il  giorno 
Il  , nella  matliua  del  giorno  la  la  nebbia  diede  a Soult 
il  tempo  dì  raggiuogere  il  suo  campo  e di  assicurarsi  del- 
P altra  strada  di  Sèn-Giovanai-Piede-di-Por.to,.  per  la  quale 
le  sue  truppe  guadagnarono  facilmente  le  rispettive  posi- 
zioni sulla  Nive,  meutie  che  il  suo  avversario  ,,iogolfato 
• nelle  I paludi , penosamente  faceva  , a Ustaritz  ed  a Cam- 
1 Jm>  , l’ inutile  dimostrazione  che  abbiamo  già  renduta  nota. 

, Wellington  , inquieto  pel  suo  fiauco  dritto , fintantoché 
,.ì  Francesi  sarebbero  arbitri  del  passaggio  della  Nive  . a 
■ Cambo  , il  giorno  i6  ordioò  al  generale  ilill  di  minacciare 
< un’  altra, volta  il  ponte.  Foy  aveva  l’ incarico,  checché  de- 
cadesse , di  cpofcryare  la  tesu  di  ponte  sulla, riva  dritta, 
ma  gli  era  lecito  abbandonare  le  opere  della  riva  sinistra 
nel  caso  di  un., attacco  generale.  Intanto  , all’ avvicinarsi 
di  Hill,  Fuifiziale  cbe  ne  aveva  il  comando  distrusse  tutte 
. le  opere  ed  anche  .il  ponte  , ciò  che  fu  un  ben  dispiace- 
o;Vole  avveaimepto  per, fioult  j!  perchè  il  fianco  degli  aileaù 
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sì  trovò  assicuralo  e potettero  ritrarsi  negli  accantonamen- 
ti ' per  ischivare  la  pioggia  che  cadeva  a torrenti.  II  catti- 
vo tempo  non  fu  , a dir  vero  , il  solo  ostacolo  che  ritar- 
dò le  operazioni  del  generale  inglese  , essendo  avvenuto 
che  il  giorno  stesso  della  battaglia  i soldati  di  Freyre  e di 
Longa  , entrati  in  Ascain  , vi  si  diedero  al  saccheggio  a 
spensero  diversi  abitanti  , ed  il  giorno  appresso  tutte  le 
truppe  spasnuole  commisero  simili  eccessi  iu  altri  siti , spe- 
cialmente i battaglioni  di  Mina  , i'quali  abbotliijalisi  , ir- 
ruppero nelle  montagne  verso  Ilelelle,  I soldati  portoghesi 
ed  inglesi  dell*  ala  sinistra  cominciavano  a tenere  la  stessa, 
condotta  e due  Francesi  furono  ammazzati  in  una  città  ; 
ma  1’  aiutante  generale  Pakenbam  , giunto  in  quel  momen- 
to , fece  immediatamente  porre  a morte  gli  autori  di  tale 
misfatto,  e cosi,  a,  suo  rischio  e pericolo,  perchè  non  ne 
aveva  legalmente  il  drillo  , arrestò,  in  sul  principio,  il  cor- 
so di  siffatte  crudeltà.  Questo  generale  , ammirato  da  chiun- 
que r ha  conpsciuto  per  umanità  , per  spirito  cavallere- 
sco e per  geriu-osità  , è inipertarito  lo  stesso  uomo  che 
perì  alla  Nuova-Orleans  , e che  fu  tanto  vilmente  diffama- 
to dagli  scrittori  americani  , addossandogli  la  piu  detesta- 
bile calunnia  , di  aver  cioè  incitato  i suoi  soldati  ai  più 
tremendi  eccessi.  , 

Spaventali  gli  abitanti  , anche  quelli  delle  più  grandi 
città  , fuggivano  air  avvicinarsi  dell'  esercito  allealo  , per 
cui  ‘Wellington  fu  sollecito  di  affidare  le  popolazioni  fran- 
cesi. Nel  giorno  iz  , quantunque  fosse  nell’aspettativa  di 
dover  commettere  una  battaglia  , pure  fece  passar  per  le 
armi  tutti  i depredatori  spaglinoli  colpiti  sul  fallo  , e , non 
ostante  le  lamentanze  di  tutti  i suoi  generali , costrinse  l’in- 
tero esercito  spagnuolo  a ritornarne  nel  suo  paese.  Egli  di- 
sarmò i battaglioni  indisciplinati  di  Mina,  accantonò  gli  An- 
dalusiani  di  Giron  nel  Bastan  , dove  O’  Donnei  ripigliò  il 
comando,  mandò  i Galiiiaui  di  Freyre  in  un  distretto  tra 
Irun  ed  Emani  , diresse  Longa  sopra  1’  Ebro  , ritenendo 
solo  presso  l’esercito  la  divisione  di  Morillo.  Questa  con- 
dotta risolala , che  dinotava  la  ferma  indole  del  generale 
in  capo,  fu  nel  tempo  stesso  politica  ed  energica^  concios- 
siaebè  iinmediatameute  gli  abitanti  ^ rientrarono  nelle  loro 
case  , e vedendo  che  la  più  severa  disciplina  era  osscrva- 
VoL.  «X.  21 
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ta  , che  tulle  te  derrale  venivano  pagate  a giunto  prezzo, 
si  posero  subito  in  relazione  con  gli  alleati.  Impcrianto  la 
perdila  di  cosi  gran  mussa  di  truppe  e gli  effetti  del  cat- 
tivo tempo  sulle  strade  , ridussero  momentaneamente  l’e- 
sercito alla  inoperosità  -,  il  quarlier-gcDernle  fu  posto  a 
Sau-Giovanni-de-I.ui  e si  stabilirono  truppe  in  stanze  per- 
manenti , disposte  sulla  linea  di  battaglia  nella  maniera  se- 
guefite  : 

L’ala  sinistra  occupava  una  larga  collina  sulle  due  coste 
della  strada  maestra  ed  al  di  là  di  Bidart , avendo  il  prin- 
cipal  posto  in  una  casa  pertinente  al  mere  di  Biarilz  , col 
fronte  garantito  da  nn  ruscello  formante  qua  c Ih  grandi 
lagune  , tra  quali  passava  la  strada  ; col  centro  , parte  in- 
nanzi Arcangues  sulla  continuazione  della  collina  , parte 
sull’altura  di  Sania-Barbara  , estendendosi,  per  Arauntz , 
fino  ad  Ustaritz.  L’  ala  dritta  , raccolta  indietro  per  far 
fronte  alla  posizione  di  Erlon  , si  spiegava  , per  Gambo, 
fino  ad  Itzassu.  In  questo  sito,  die  aveva  circa  sei  miglia 
di  lunghezza  sul  fronte  ed  otto  sul  fianco,  forti  picclietti 
si  tenevano  in  diversi  punti,  e la  fanteria  occupava  , in- 
dietro, tutte  le  città  e tulli  i villaggi  fino  ad  Espelette, 
Snraidc  , Ainlioé  , Saii-l’e  , Sarre  ed  Ascaiii.'’ Un  reggi- 
mento della  cavalleria  di  Vandeleur  stava  sulla  sinistra  con 
posti  avanzati  •,  gli  altri  reggimenti  furono  mandati  ad  An- 
dato ed  Urogne  •,  la  cavalleria  di  Alten  era  nei  contorni 
di  San-Pè  e la  cavalleria  grave  non  aveva  lasciala  la 
Spagna. 

In  tali  termini  di  cose , Io  stabilimento  dei  diversi  posti 
sul  fronte  diede  luogo  a*  varie  scaramucce  , in  una  delle 
quali , quella  cioè  del  giorno  i8  , i generali  Wilson  e Van- 
àleur  fuTon  feriti.  Nello, stesso  giorno  , Beresford  cacciò  i 
Francesi  dal  ponte  di  Urdains  presso  al  punto  di  congiun- 
zione delle  strade  di  Ustaritz  e di  San-Pc  , e rimase  signo- 
re' del  ponte,  quantunque  il  nemico  lo  attaccasse  podero- 
so il  giorno  appresso.  Un  fatto  di  armi  piò  serio  si  appic- 
cò il  giorno  a3  avanti  Arcangues  , villaggio  occupato  da 
soli  picchetti  della  divisione  leggiera  , a due  o tre  miglia 
prima  di  Arbonne  , luogo  più  vicino  donde  potevansi  a- 
spettar  soccorsi.  Arcangues  sorge  nel  centro  di  una  collina 
semicircolare,  e le  sentinelle  dei  due  eserciti  sì  trov  avano 


» 


1 


Digitized  by  Google 


su  GLI  ÀWEOTIirETm  MIUTAni  319 

prossime  le  une  alle  altre , che  le  rispettive  patinglie  in* 
crocicchiavansi  nelle  ronde  , di  tal  che  oravi  a temere  , 
dall' una  e dell’altra  parte,  una  sorpresa.  Quando  Wel- 
lington andò  a visitare  questo  posto  , 1’  ulEziale  di  stato- 
maggiore  di  servizio  gli  fece  osservare  nn  tal  pericolo  , e ’ 
propose , come  mezzo  di  rimediarvi , di  insignorirsi  del 
villaggio  , di  metter  dei  picchetti  sui  punti  sporgenti  della 
collina  , di  stabilire  una  linea  di  posti  nella  vallata.  Il  ge- 
nerale parve  che  approvasse  un  tal  progetto  , e due  giorni 
dopo  il  quarantatreesimo  ed  alcuni  bersaglieri  furono  inca- 
ricali di  eseguirlo  , mentre  una  gran  parte  della  divisione 
si  teneva  preparata  a sostenerli  , in  caso  di  bisogno.  I 
Francesi,  dopo  aver  scambiati  alcuni  colpi  di  fucile,  ab- 
bandonarono Arcangues  , Bussussary  e le  due  estremith 
della  collina  , e si  ritrassero  in  una  gran  casa  fortificata, 
posta  allo  sbocco  della  vallata. 

Il  progetto  suggerito  dall’  ufiìziale  di  stato-maggiore  fu 
in  tal  guisa  posto  ad  esecuzione  , senza  altro  danno  che 
di  cinque  uomini  feriti.  La  presa  del  villaggio  sarebbe  ba- 
stata , ma  i picchetti  del  quarantatreesimo  ebbero  ad  ùn 
tratto  r ordine  di  attaccare  la  casa  fortificata  e delle  co- 
lonne mostraronsi  sopra  molti  punti  del  semicerchio  per 
appoggiarli.  1 Francesi , supponendo  che  sarebbero  inve- 
stili sul  serio , corroborarono  i posti , seguì  uua  calda 
scaramuccia  , ed  i picchetti  dovettero  infine  abbandonare 
il  guadagnato  terreno  che  non  avrebbero  dovuto  mai  oltre- 

Ì>assare.  Questo  fatto  di  armi  mal  condotto  costò  agli  al- 
cali ottantotto  uomini , pertinenti  al  quarantatreesimo  reg- 
gimento , meno  otto. 

Wellington  con  un’  artiglieria  che  riuniva  cento  pezzi  da 
campagna,  ed  una  cavalleria  ebb  contava  più  di  olio- 
mila  seicento  sciable  , trovandosi  ridotto  alla  inoperosità 
in  uno  spazio  così  ristretto  , pensò  seriamente  a passare  la 
Nive  , al  che  si  opposero  le  piogge  ebe  continuarono  a ca-' 
dere.  In  questo  mentre,  gli  Spaglinoli  di  Mina  , che  ca- 
lavano una  seconda  volta  dalle  Aidudes  , per  devastare  la 
vallata  di  Baìgorry  , si  fecero  battere  dalle  guardie  nazio- 
ni della  stessa.  Finalmente  , il  tempo  divenuto  migliore 
nei  primi  giorni  di  dicembre  , permise  che  si  trasportas- 
sero cinquanta  pezzi  e che  si  facessero  i preparativi  per 
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forzare  o soprapprendere  il  passaggio  della  Nive  a Gambo  - 
e ad  Ustaritz.  Come  questa  operazione  diede  luogo  a san- 
guinosi combattimenti  , noi  dobbiamo  , prima  di  descri- 
verla ^ far  conoscere  con  esattezza  quale  era  la  positura 
dei  Francesi. 

Eaionna  , al  confluente  della  Nive  e dell’  Adour  , si- 
gnoreggia il  passaggio  di  questi  due  fiumi  , è piazza  di 
terzo  ordine  e traeva  importanza  dalla  sua  positura  c dal 
suo  campo  trincerato,  die  offriva  una  imponcute  resistenza, 
e che  , trovandosi  sotto  al  cannone  della  piazza  , difficil- 
mente poteva  essere  attaccalo  di  fronte  , per  cui  Soult  vi 
aveva  lasciato  non  più  di  sei  divisioni.  La  sua  dritta,  Com- 

fiosta  delie  due  divisioni  di  Reìlle  e della  riserva  dì  Vii- 
atte , appoggiavasi  al  basso  Adour,  dove  stava  una  flot- 
tiglia di  scialuppe  cannoniere  , ed  era  affidata  da  una  pa- 
lude e dalle  acque  di  una  inondazione  ariifiziale  , ebe  tra- 
versava la  strada  reggia  dì  San-Gìovaimi-dc-Lnz  su  cui  e 
fino  al  di  là  di  Anglet  stavano  dei  posti  avanzati  ben  trin- 
cerati. La  sua  sinistra  , formala  da  tre  divisioni  , agli  or- 
dini di  Clansel , occupava  il  terreno  compreso  tra  Anglet 
e la  Nive , ed  era  tutelata  in  parte  dalle  paludi  , in  p'arte 
dalla  gran  casa  fortificata  , che  la  divisione  leggiera  ave- 
va attaccala  il  giorno  a3  , ed  infine  da  una  inondazione 
che  si  estendeva  all’  ingiù  di  Urdaius  verso  al  fiume.  I 
posti  avanzali , così  fortificati , potevano  essere  riguardati 
come  il  fronte  di  battaglia,  il  campo  trincerato  come  la  se- 
conda linea  , la  fortezza  come  la  mezzaluna  ^ cd  il  paese 
che  sì  apre  innanzi  essendo  argilloso  , interciso  da  siepi , 
da  gruppi  di  alberi  e da  poderi  , presentava  tutte  le  pos- 
sibili difiìcoltà  alle  mosse  delle  truppe. 

La  parte  del  campo  trincerato  al  di  là  della  Nive  , tra 
questo  fiume  e l’ Adour  , cbìamavasi  il  fronte  di  Mousse- 
rolles  , ed  era  difesa  da  quattro  divisioni  del  corpo  di  Er- 
loD  , le  quali  esiendevansi  all’  insù  della  riva  dritta,  vai  di- 
re le  truppe  di  Dormagnac  stavano  innanzi  Ustaritz  , e 
quelle  di  Foy  sprolungavano  la  linea  di  Gambo.  11  re- 
stante corpo  di  Erlon  era  in  riserva  sopra  una  catena  di 
alture  , circa  due  miglia  innanzi  Mousseroiles  , con  la  dritta 
a Villafranca  sulla  Nive , e con  la  sinistra  al  vecchio  Mo- 
guerre  sull’ Adour.  Erloa  aveva  due  linee  di  comuuicazio- 
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ne  con  l’ esercito  , 1’  una  indiretta  per  Baìonna , P altra  di- 
retta per  un  ponte  di  battelli  gìltato  all’  insù  della  piazza. 

Dopo  la  battaglia  della  divelle,  SouU  mandò  la  divi- 
sione del  generai  Paris  da  San-Giovanni-Piede-di-PortO  a 
Laboussoa  , appiè  del  monte  Ursouia , dove  veniva  ad  es- 
ser congiunta  alla  sinistra  di  Foy  per  la  strada  maestra  di 
Sao-Giovanni-Piede-di-Porto  , la  quale  si  dilunga  in  una 
direzione  parallela  al  fiume. 

La  Nive , l’ Adour  e la  Gave  de-Pau  , che  si  scarica 
nell’  Adour  a poche  miglia  all’  insù  di  Baionna  , erano 
tutte  e tre  navigabili  , il  primo  fino  ad  Ustaritz , il  se- 
condo lino  a Dax  , il  terzo  fino  a Pejrehorade  , ed  iu 
queste  due  ultime  citiù  i Francesi  avevano  riuniti  i loro 
gran  magazzini.  Ma  siccome  1'  esercito  si  alimentava  con 
difBcoltà  , così  Wellington  desiderava  forzare  il  passaggio 
della  Nive , per  privare  Soult  della  campagna  al  di  là  da 
questo  fiume  , intercettare  le  sue  comunicazioni  con  San- 
Giovanni-Piede-di-Porto  , mettere  in  opera  una  potente  ca- 
valleria , e mantener  segrete  intelligenze  non  l’ interno  del- 
la Francia.  Nullamanco  , era  una  dilicata  e pericolosa  o- 
perazione  quella  di  collocare  il  suo  esercito  sopra  le  due 
rive  di  un  fiume  navigabile , con  cattive  comunicazioni  in 
tutti  i tempi , ed  anche  soggette  ad  essere  totalmente  in- 
terrotte dalle  piogge  , e ciò  in  faccia  ad  un  nemico  che 
teneva  comunicazioni  brevi  e facili , buone  strade  e campi 
trincerati  per  assicurarsi  la  ritirata. 

Datosi  l’ordine  per  forzare  il  passaggio  nel  giorno '9  di- 
cembre , sir  Ilope  e Carlo  Alten  , con  la  prima  e quinta 
divisione  e la  divisione  leggiera  , le  brigate  distaccate  di 
fanteria  , la  cavalleria  di  Vandeleur  , in  tatto  ventiquat- 
tro mila  uomini , seguili  da  dodici  cannoni  , dovevano  re- 
spingere i posti  avanzati  francesLsull’  intero  fronte  del  cam- 
po trincerato  tra  la  Nive  ed  il  mare.  Questo  movimento 
aveva  in  parte  per  iscopo  di  riconoscere  il  corso  del  basso 
Aduur  , nella  pi  evidenza  di  operazioni  ulteriori  , ma  più 
particolarmente  di  obbligare  Soult  a scoprire  i suoi  mezzi 
di  difesa  da  quel  lato  , di  tenere  le  sue  truppe  a bada  , 
incDlre  ebe  Ilill  e Beresford  traghetterebbero  la  Nive.  Per 
appoggiare  questa  doppia  operazione  , la  quarta  e la  set- 
tima divisione  furono  segretauieute  tulle  da  Ascàiu  e da 
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Espcietle , e nel  giorno  8 , la  seconda  posiotsi  sali’  altura 
di  Santa-Barbara  , donde  distacc^  una  brigata  per  turro< 
gare  i posti  della  terza  divisione.  Bimasero  dunque  per 
dare  effetto  al  passaggio  , la  seconda , terza  e sesta  divi- 
sione , i portoghesi  di  Hamilton  e gli  Spagnuoli  di  Mo- 
rillo.  Beresford  , alla  testa  della  terza  e sesta  divisione  , 
corroborato  da  sei  cannoni  e da  uno  squadrone  di  caval- 
leria , doveva  passare  il  fiume  ad  Uslaritz  sopra  pontoni. 
Hill  , con  la  seconda  divisione,  i Portoghesi  di  Hamiltoo, 
la  cavalleria  di  Vivian  e quella  di  Vittorio  Alten  , e quat- 
tordici pezzi , aveva  a traghettare  ai  guadi  di  Gambo  e di 
Larressore.  Questi  due  generali  tenevano  inoltre  l’ incari- 
co di  riparare  i ponti  in  questi  due  siti  , adoperando  i 
materiali  stati  anticipatamente  preparati.  Gli  Spagnuoli  di 
Morillo  passavano  il  fiume  a Itzassu , per  affidare  la  mos- 
sa di  Hill  sulla  dritta  , e proteggere  la  vallata  della  Nive 
contro  Paris  , il  quale  , da  Lahoussoa  , poteva  piombare 
alle  spalle  dell’  esercito  durante  le  operazioni.  In  questa  e- 
poca,  la  divisione' Foy  si  spiegava  da  Halzou  innanzi  Lar« 
ressore  fino  ai  guadi  all’  insù  di  Gambo  , e tra  la  sua  si- 
nistra e la  divisione  Paris  eravi  il  monte  XJrsonia.  Le  al- 
tre truppe  di  Erlon  rimanevano  sulle  alture  di  Moguerce 
avanti  Mousserolles. 

1 Francesi  avevano  distrutto  i due  ponti  di  XJstaritz; 
ma  l’ isola  che  giace  tra  questi  due  ponti  trovavasi  in  po- 
tere degli  Inglesi.  Nella  notte  degli  8 dicembre , Beresford 
fece  calare  i pontoni  fino  ad  un  sito  più  vicino  al  fiume, 
e nella  mattina  del  giorno  g un  fuoco  acceso  sulle  alture 
all’ insù  di  Gambo  diede  il  segnale  dell’ attacco.  Forzatosi 
immediatamente  il  passaggio  protetto  dall’  artiglieria  , si 
gitiò  un  secondo  ponte  e la  sesta  divisione  respinse  la  bri- 
gata Darmagnac.  Il  melmoso  terreno  intanto , tra  il  fiu- 
me e la  strada  maestra  , ritardò  la  marcia  degli  alleati  e 
diede  ai  Francesi  il  tempo  di  ritrarsi  con  poca  perdita. 
!Ncl  tempo  stesso , le  truppe  di  Hill  , protette  egualmente 
dall’  artiglieria  , forzarono  sopra  tre  colonne  il  passaggio 
ali’  insù  ed  all’  ingiù  da  Gambo  senza  incontrare  una  risen- 
tita resistenza.  L’ operazioni  ebbero  effetto  non  ostante 
fosse  tale  la  profondità  dei  guadi  che  diversi  cavalieri  an- 
negarono, e quantunque  i Francesi  occupassero  uu  sito  , 
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particolarmcole  a Holzou  , dove  abbifoguò  passare,  oltre 
al  Huine  , una  derivazione  larga  0 profonda  ebe  faceva 
, muovere  un  molino. 

11  generai  Foy  giudicando,  dalla  direzione  del  fuoco  di 
Bereslord  , che  la  sua  ritirata  era  in  cimento,  chiamò 
a se  la  sinistra  , lasciando  la  dritta  ad  lialzou  ,.  agli  or> 
dini  del  generale  Derlier  , senza  dare  veruna  istruzione. 
Ne  risultò  che  quando  Pringle  venne  da  {.arressore  per 
attaccare  Berlier  , la  sesta  divisione  era  già  sulla  strada 
maestra  tra  Foy  e questo  generale,  il  quale  riuscì  a scap> 
pare  per  vie  di  traversa  nella  direzione  di  llasparren  , e 
non  prima  delle  due  pomeridiane  potette  riunirsi  alla  sua 
divisione.  Morillo  intanto  traghettava  il  fiume  ad  Itzassu 
e Paris  indietreggiava  sopra  Hellelte  , dove  fu  raggiunto  da 
un  reggimento  di  cavalleria  leggiera  , che  faceva  parie  del 
corpo  di  Pietro  Soult  allora  sulla  Bidouze.  'Morillo  lo  se- 
guì , e , in  un  villaggio  presso  Ilellette  , le  sue  truppe 
spensero  quindici  abitanti  , tra  quali  delle  donne  e dei 
laiiciulli.  , 

11  generale  llìll  , forzato  che  ebbe  il  passaggio  , mise 
nna  brigata  di  fanteria  a Urcuray  , per  tutelare  il  ponte 
di  Gambo  e sostenere  la  cavalleria  , che  aveva  mandala 
a riconoscere  le  strade  verso  Laboussoa  , Saii-Giovaniii- 
Piede-di-Porlo  a llasparren  e ad  osservare . Paris  e Pietio 
Souk.  Egli  si  diresse  col  resto  di  sue  truppe  per  le  allure 
di  Lormeuthoa,  in&auzì  alle  colline  di  Muguerre  e di  Vil- 
lafranca  , dove  fu  raggiunto  , circa  l’una,  dalla  sesta  di- 
visione 5 la  terza  essendo  rimasta  a sicuiare  il  ponte  di  U> 
starilz.  Soult,  giugnendo  a tutta  fretta  daìBaiouna  appro- 
vò le  disposizioni  di  Erlou  ed  offrì  la  battaglia , con  le  sue 
forze  che  occupavano  una  buca  abbastanza  estesa  per 
chiudere  la  strada  maestra,  coti  la  brigata  Darmagnac,  che 
crasi  ritirata  da  'Ustarilz  , iu  marcia  sopra  'Villafrauca.  Una 
calda  cannonata  cominciò  £ul  fronte  ed  .indi  si  venne  ad 
un' affrontata,  ma  non  ei  procede  a serio  attacco , perchè 
la  dielroguardia  delle  colonue  di  Hill  era  stata  ritardata 
dal  cattivo  stalo  delle  strade.  Imperlauto  i Portoghesi  della 
sesta  divisione,  calando  da  Lormeniboa  verso  allo  tre,  cac- 
ciarono le. brigale  Darmagnac  da  Villafratica  , dopo,  un  i- 
spro  scontro  nel  quale  furono  alla  prima  Uuabri- 
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gala  della  seconda  divisione  fu  allora  portata  in  avanti  ; 
ad  oggetto  di  rannodare  il  corpo  di  Hill  con  le  troppe  che 
erano  a Villafranca  , per  cui  tre  divisioni  di  fanteria  , me- 
no la  brigata  lasciata  a TJrcnray  , invilupparono  quattro 
divisioni  francesi.  Queste  , non  ostante  la  superiorità  del 
numero  • non  seppero  profittare  della  confusione  che  le 
cattive  strade  aveva  prodotto  nelle  mosse  degli  alleati  , e 
quindi  il  passaggio  della  Nive  può  esser  considerato  come 
una  sorpresa.  IJi  fatti,  Wellii^gton  ingannò  compìnlamente 
il  suo  perito  avversario  , ma  egli  non  aveva  unicamente 
fondato  la  riuscita  della  sua  impresa  su  tale  incerta  even- 
tualitò. 

Se  le  truppe  francesi  fossero  piombate  in  massa  sulla 
testa  delle  sue  colonne  a Lormentboe , mentre  la  sua  die- 
trogiiardìa'  si  trovava  ancora  in  strade  sfondate  , certa- 
mente le  avrebbero  disordinate  j ma  non  sarebbero  riuscite  a 
ributtare  sull’  altra  riva  nò  il  generale  Hill  nè  il  generale 
Bcresford , perchè  la  terza  divisione  era  pronta  a rinfor- 
zare la  sesta,  e perchè  la  brigata  della  settima 'rimasta  a 
Santa-Barbara  , donde  poteva  seguire  la  mossa  pei  ponte  di 
TJstaritz  , avrebbe  venduti  gli  alleati  superiori  in  numero. 
11  maggior  pericolo  a temersi  era  che  Paris , corroborato 
dalla  cavalleria  di  Pietro  Soult , non  venisse  a piombare 
sopra  Morillo,  o sopra  la  brigata  rimasta  indietro  a Urcu- 
ray , mentre  che.  Soult,  conducendo  dall'altra  riva,  della 
Kive  tre  fresche  divisioni  per  rinforzar?  Erlon,  avrebbe  at- 
taccato Hill  e Beresford  sul  loro  fronte.  Per  prevenire  ap- 
punto un  tal  pericolo  llope  ed  Alien,  del  quali  faremo 
ora  conoscere  le  operazioni  , stringevano . il  nemico  sulla 
sinistra  riva. 

Il  primo  di  questi  generali , che  doveva  fare  dodici  mi- 
glia per  addursi  da  San-Giovanni-de-Luz  sulle  opere  dei 
Francesi  , mise  le  sue  truppe  in  marcia  durante  la  notte, 
e verso  alle  otto  passò  con  la  sua  dritta  a traverso  la  pa- 
lude innanzi  Barouillet , mentre  la  sua  sinistra  calava  dalla 
collina  di  Bidart  e traversava  la  vallata  verso  Bianritz.  I 
posti  avanzali  essendosi  ritirati  pugnando  , Hope  descris- 
se -allora  un  semicerchio  sulla  sua  dritta  , e giunse  verso 
P una  innanzi  al  campo  trincerato  , preceduto*  dal  fuoco 
della  sua  artiglieria  e da  alquanti  bersaglieri.  Io  questo 
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la  sua  sinistra  appoggiavasi  sul  basso  Adour , il  suo  cen- 
tro minacciava  un’  opra  avanzata  stabilita  sulla  collina 
dì  Beyris  , al  dì  là  di  Anglet , la  sua  dritta  trovavasl  in 
comunicazione  con  Altea.  Questi  , che  doveva  percorrere 
una  più  breve  distanza  , ferraossi  nel  contorni  di  Bussus- 
Sary  e di  Arcan'gues,  fino  al  momento  incoi  Hope , nel 
minaccioso  suo  movimento  , avesse  toccato  il  campo  trin- 
cerato francese  , dopo  di  che  avanzossi  senza  trovar  re- 
sistenza , eccetto  al  la  casa  forti  beata  , dove  appiccossi  una 
leggiera  scaramuccia.  Tre  divisioni  dunque  , alquanto  ca- 
vallerìa e le  brigate  distaccate , le  quali  equivalevano  ad 
una  divisione  , bastarono  a teucre  a bada  , sul  dinotato 
punto  , sei  divisioni  francesi. 

Al  farsi  notte  , gli  alleati  si  ritrassero  verso  alle  prime 
loro  posizioni  , Ja  pioggia  cadeva  a torrenti  > l’ala  dritta 
di  Hope  era  stanca  , perche  i soldati  aifondavano  nel  lato 
Uno  al  ginocchio  , anche  sulla  strada  maestra  , ed  erano 
ventiquattrore  che  stavano  sulle  armi.  La  perdita  totale 
in  questa  giornata  ascese  a circa  ottocento  uomini  da  una 
parte  e dall’  altra  , ma  agli  alleati  perirono  più  soldati 
sulla  manca  che  sulla  dritta  riva  della  Divelle. 

Le  due  ali  dell’esercito  di  Welliugtou  trovandosi  allora 
separale  dalla  Dive  , il  generai  francese  risolvette  di  piom- 
bare sopra  una  di  esse  con  tutte  le  sue  forze  riunite;  e, 
ingannato  dai  delti  dei  prigionieri  , i quali  lo  assicurava- 
no che  la  terza  e quarta  divisione  stavano  sulle  alture  di- 
Larmentboa,  scelse  la  riva  sinistra  per  scagliare  il  colpo, 
perchè  gli  era  più  facile  rannodar  sue  truppe  da  questo 
lato  , dove  il  fronte  degli  alleali  era  altronde  più  esteso. 

Soult  ordinò  al  governatore  di  Baiotina  , presidiata  da 
ottomila  uomini  di  truppe  di  lìnea  e di  guardie  naziona- 
li , di  occupare  con  le  sue  forze  il  campo  trincerato  di 
Mousserolles , e dopo  aver  messo  dieci  scialuppe  cannonie- 
re sull’alto  Àdour  , per  invigilare  questo  fiume  fino  al  con- 
fluente del  Gave-de-Pau  , fece  passare  le  quattro  divisioni 
di  Erlou  sul  ponte  di  battelli  stabilito  tra  la  piazza  e Mous- 
serollcs  , con  l’ incarico  di  guadagnare  il  campo  di  Morac 
e di  prender  silo  dall’  altro  lato  del  fiume , presso  al  cor- 
po di  Clansel.  Egli  in  siniil  guisa  concentrava  nove  divi- 
sioni di  iaoteria , la  riserva  di  Villalte  ed  uua  brigata  di 
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cavalleria  , con  (^aarauta  cannoni  , formanti'  un  totale  di 
circa  sessantamila  combattenti , compresi  i descritti , per 
attaccare  una,  posizione  dove  gli  alleati , quantunque  più 
forti  per  un’  altra  divisione  che  non  supponeva  il  generai 
francese  , non  tenevaoq  meglio  di  trentamila  fanti  e venti- 
quattro cannoni. 

Il  primo  oggetto  che  si  proponeva  il  maresciallo  francese 
era  di  addursi  con  tutto  il  suo  esercito  contro  alle  colline 
di  hussussary  e di  Arcangues  , e di  operare  poscia  se- 
condo le  occorrenze  gli  prescriverebbero.  Egli  angiiravasi 
tanto  bene  dalla  posizione  che  occupava,  che  annunziava 
al  ministro  della  guerra  che  sperava  portergli  dirigere  , 
il  giorno  seguente , soddisfacenti  notizie.  La  posizione  de- 
gli alleati  , benché  fosse  migliore  di  quello  che  suppone- 
va , pure  gli  dava  , per  vero  dire , qualche  dritto  di  pre- 
sagire un  trionfo , tanto  più  che  in  nìssun  punto  era  at- 
teso si  formidando  contrattacco.  Wellingtou  stava  sulla  si- 
nistra della  Nive  , preparandosi  ad  investire  le  alture  sulle 
quali  aveva  veduti  i Francesi  la  sera  de]  giorno  prima. 
Le  truppe  di  Hope  , ad  eccezione  dei  Portoghesi  di  Wil. 
son , allora  comandati  dal  generale  Campbell  e postati  a 
Barouilhet , avevau  fatto  ritorno  alle  loro  stanze  ; la  pri- 
ma divisione  slava  a San-Giovanni-de-Luz  ed  a Siboure 
a più  di  sci  miglia  dai  posti  avanzati  ; la  quinta  divisione 
trovavasi  tra  queste  città  e Bidart  , e tutte  le  truppe  era- 
no stanche.  La  divisione  leggiera  aveva  ordine  di  lascia- 
re Bussussary  sopra  Arbonne  , ad  una  distanza  di  quattro 
miglia  , ed  una  parie  della  Seconda  brigata  erasi  già  messa 
in  marcia,  quando  fortunatamente  il  generale  Kempt,  che 
coucepuli  aveva  dei  sospetti  sulle  mosse  del  nemico  , fece 
fare  alto  alle  sue  truppe  fino  a che  potesse  aver  conoscea- 
' za  di ‘ciò  che  accadeva  sul  suo  fronte  , per  la  quale  giu- 
diziosa prevegeuza  salvò  la  posizione  , come  il  latto  giu- 
stificò. 

L’ estrema  difficoltà  di  percorrere  il  paese , anche  a ca- 
vallo , le  infÌDile  siepi  che  incontravansi  ad  ogni  passo  , 
gli  sporti  del  terreno  che  frapponevausi  alla  vista , e forse 
auchc  la  facilta  con  cui  era  stato  eseguito  il  passaggio  del- 
la Nive  , congiunta  ad  una  certa  fiducia  , effetto  naturale 
di  uua  serie  di  vittorie  , pareva  che  avessero  lino  ad  un 
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punto  fallo  negligeiitarc  al  generale  inglese  le  cure  della 
propria  sicurezza.  Certamente  , niente  annunziava  nella 
disposizione  delle  truppe  che  si  aspettasse  una  battaglia;  e 
per  verità  la  posizioue  generale , formante  due  parli  di- 
stìnte , era  fortissima  , la  cresta  di  Barouilhet  poteva  essere 
attaccata  solo  per  la  strada  reggia,  tra  le  paludi,  sopra  ua 
fronte  stretto  , e ^Vellì(Jgtoa  aveva  ordinalo  che  vi  si  riz- 
zassero dei  irinceraiueuii.  La  cresta  di  Barouilhet , dove 
non  vi  era  altro  che  una  brigata , con  una  cattiva  comu- 
nicazione , schiusa  a gran  pena  dal  genio  , con  la  divi- 
sione leggiera,  prolungirvasi  sulla  collina  di  Bussassary  ; naa 
a causa  della  sua  forma  circolare , essa  trovavasi  tanto  vi- 
cina al  centro  delle  opere  nemiche  che  doveva  essere  oc- 
cupata , e dietro  si  apriva  una  profonda  vallala  che  si 
estendeva  ad  Arbonne. 

La  colliua  di  Arcangues , dall’  altro  lato  di  questa  val- 
lata , era  la  vera  posizione  di  battaglia  pel  centro , perchè 
tre  coulrafTorii , cominciando  da  essa  , allungavansi  verso 
al  fronte  , e le  vallate  che  li  separavano  egualmente  che 
le  loro  chine  , erano  coperte  di  boschi  quasi  inaccessibili. 
La  chiesa  di  Arcangues,  una  casa  particolare  e molle  parti 
del  villaggi»  , servivano  di  punto  di  riunione  e di  difesa 
alle  granguardie , che  erauo  di  necessità  molto  numerose 
a causa  della  estensione  del  fronte.  Il  contrafiurle  di  sini- 
stra era  occupalo  dal  cinquantaduesimo  , e questo  reggi- 
mento teneva  pure  dei  posti  nel  gran  bacino  , che  separa- 
va la  posizione  di  Arcangues  da  quella  di  Barouilhet.  II 
contrafforte  di  mezzo  veniva  difeso  da  distaccamenti  del 
quarantatreesimo  , col  sussidio  di  talune  compagnie  messe 
a scaglioui  verso  Bussussary  , dove  si  apriva  una  pianura 
che  le  truppe  inglesi  dovevano  traversare  per  guadagnare 
la  chiesa  di  Arcangues.  Il  terzo  contrafforte  trovavasi  af- 
fidato parte  al  quarantatreesimo,  parte  ai  carabinieri;  ma 
la  vallata  non  era  occupata,  ed  alla  estrema  dritta  le  gran- 
guardie estendevaiisi  ilno  ad  una  inondazione  , sulla  parte 

Siù  slrellu  della  quale  stava  un  ponte  , presso  alla  casa 
el  senatore  Garat.  La  posizioue  oflriva  nondimeno  poca 
faciltk  per  un  attacco.  < 

Uua  brigala  delia  settima  divisione  continuava  la  linea 
di  posti  sulla  iNive  e teneva  il  ponte  di  Urduins  ; il  resto 
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di  questa  divisione  stava  dietro  Santa-Barbara  , ed  appar< 
teneva  piuttosto  «Ila  posizione  di  Ustaritz  che  a questo 
fronte  ; la  quarta  divisione  era  poche  miglia  dietro  alla 
dritta  della  divisione  leggiera. 

In  questi  termini  di  cose,  se  il  maresciallo  SouU , sic- 
come sulle  prime  aveva  divisato , si  fosse  giltalo  con  tutto 
il  suo  esercito  sulle  alture  di  Bussassary  e di  Arcangues  , 
sarebbe  stato  impossibile  alla  divisione  leggiera,  disgregata 
come  era  su  di  un  terreno  difficile  di  una  grande  estensio- 
ne , di  arrestarlo  per  mezza  ora,  senza  che  si  trovasse  qual- 
che soccorso  a più  miglia  di  distanza  , o qualche  uffiziale 
superiore  per  dirigere  su  quel  punto  altre  divisìoui. 

Per  verità,  Wellington  aveva  ordinato  che  si  trincerasse 
la  linea  su  tutto  il  suo  spiegamento  ^ ma  si  era  comincia- 
to per  dare  una  grande  estensione  alle  opere,  e,  come  spesso 
accade  quando  il  pericolo  non  è imminente,  i soldati  ave- 
vano poco  lavoralo  ; di  tal  che  ad  eccezione  di  talune  bar- 
ricale , dei  primi  abbozzi  di  qualche  trinceramento  c for- 
tino , dell’apertura  di  talune  comunicazioni,  il  terreno  non 
altro  presentava  da  per  tutto  che  le  sue  difese  naturali. 

II  generai  francese  avrebbe  dunque  potuto  facilnaente 
guadagnare  le  vaste  alture  scoverte  al  dì  là  di  Arcangues, 
separare  la  quarta  eia  settima  divisione  dalla  divisione  leg- 
giera e mozzarle  dai  corpo  di  Hope.  Nondimeno,  nel  cor- 
so della  notte , Soult  , per  ragioni  che  non  sono  in  Dis- 
sona parte  indicate  , cangiò  disegno , ed  al  sorger  dell’al- 
ba Reille  marciò  contro  llope  per  la  strada  maestra , con 
le  divisioni  Boyer  e Maucune  , la  cavallerìa  di  Sparre  e < 
venti  a trenta  cannoni,  fteilie  fu  seguito  da  Foy  e da  Vii- 
latte  , Clausel  garantì  sue  truppe  con  le  allure  presso  alla 
casa  fortidcata  innanzi  a Bussussary  , una  divisione  di  Er-' 
lou  avvicinossi  al  ponte  di  Urdains. 

Tutta  la  notte  era  cadula  un’abbondante  pioggia , ver- 
sa la  mattina  cessò  il  temporale  , ed  al  sorger  dell’  alba 
i picchetti  del  quarantatreesimo  reggimento  videro  la  fan- 
teria francese  che  andava  a porsi  io  linea  lungo  i fossati 
più  vicini.  Si  distingueva  pure  nn  uffiziale  generale  die- 
tro una  fattoria  , presso  a seolincHe  , e oel  medesimo  istan- 
te si  ravvisarono  delle  teste  di  colonne  indietro.  All’avviso 
datone  si  distaccarono  ioimedìatameute  alcune  compagnie 
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del  quarantatreesimo  sulla  dritta  riva  , nel  bacino  , per 
impedire  che  il  nemico  (guadagnasse  , da  quella  via  , la 

Kiccola  pianura  tra  Uussussary  e Arcangues.  il  generale 
.empi  Irovavasi  con  i picchetti  , e la  previdenza  che  mo- 
strò , lo  ripetiamo  , ritardando  sua  marcia  sopra  Arbon-^ 
ne , salvò  la  posizione  , perchè  pose  immediatamente  le 
riserve  della  sua  brigata  nella  chiesa  e nel  palazzo  di  cittìi 
di  Arcangues.  Impertanto  , i Francesi,  precipitandosi  in- 
nanzi fortemente  grillando  e facendo  un  terribile  fuoco  di 
moschetteria  , caricarono  al  passo  di  corsa  i picchetti  del 
quarantatreesimo  tanto  sull' altura  quanto  nel  bacino.  Nel 
tempo  stesso  un  nembo  di  bersaglieri  , calando  sulla  sini- 
stra , penetrò  fra  i detti  picchetti  ed  il  cinquantaducsimo, 
e cercò  di  circuirli.  Il  contrafforte  di  dritta  fu  attaccato 
nel  medesimo  modo  , ed  i picchetti  del  ponte  presso  la 
cosa  di  Garat  furono  respinti. 

L’  attacco  era  s'i  virile  e sì  caldo,  il  nemico  si  nume- 
roso , la  posizione  sì  estesa  , che  sarebbe  stato  impossibile 
guadagnare  tanto  presto  la  chiesa  di  Arcangues  , se  si  fosse 
incontrata  qualche  seria  resistenza  , e fu  per  ciò  che  le 
granguardie  , dopo  aver  fatta  una  scarica  a tiro  di  pistola, 
successivamente  si  ritrassero.  Mai  la  fermezza  e iiilelligen- 
za  dei  veterani  eransi  mostrale  in  più  ammirevole  manie» 
ra  , il  perchè  , non  ostante  la  rapida  corsa  che  bisognò 
fare  per  guad.agnare  la  piccola  pianura  prima  del  nemico, 
che  costantemente  sorpassava  la  linea  dei  posti  nel  bacino, 
uon  ostante  che  la  scabrosità  delle  strade  non  facesse  ser- 
bare verun  ordine  , non  ostante  un  fuoco  ben  ministrato 
che  ebbe  a tollerarsi  nello  giungere  alla  spianata  di  Bus- 
sussary , quella  massa  che  pareva  scompigliata , in  un 
istante  si  compose  e presentò  un  corpo  campalto , capace 
di  sfidare  tutti  gli  sforzi  dei  suoi  avversar]'. 

Il  cinquantaduesimo  reggimento , che  si  trovava  circa 
mezzo  miglio  sulla  sinistra  , rinculò  egualmente  sulla  cre- 
sta principale  , quantunque  non  fosse  troppo  animosamente 
attaccato.  Il  colounello  Colborne  non  aveva  potuto  rico- 
noscere la  fona  del  nemico  per  la  scabrosità  del  terreno, 
ma  dalla  precipitosa  ritirata  del  quarantatreesimo  giudicò 
quanto  lo  scontro  era  serio  e chiamò  i posti  avanzati  per 
assicurare  la  principal  posizione , il  quale  movimento  fu 
opportunamente  eseguito. 
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Sul  confrafForte  di  dritta , le  cose  non  procedevono  ron 
pari  prosperità.  Sia  che  le  truppe  ave'^sero  cominciato  trop- 
jio  lardi  a ritrarsi  , sia  che  il  paese  fosse  piu'diflìcoltoso, 
il  nemico  toccò  Bussussary  prima  della  diolroguardia  , c 
mozzò  un  centinaio  di  uomini  del  quarantatreesimo  ed  al- 
quanti carabinieri.  I Francesi  che  si  tenevano  in  una  stra- 
da infossata  non  stavano  neppure  a buona  guardia  , e pen- 
savano che  1’  nfhziale  del  quarantatreesimo  , il  porta  ban- 
diera Campbell,  appena  di  diciassette  anni,  si  arrendereb- 
be. Questi  intanto  precipitossi  ad  un  tratto  sulla  loro  co- 
lonna con  la  spada  alla  mano  , ed  a capo  di  un  aspro 
conflitto,  nel  quale  lasc'ò  prigionieri  venti  nomini  e tren- 
ta carabinieri  , guadagnò  la  chiesa  con  la  rimanente  sua 
truppa. 

La  divisione  Darroagnac  , del  corpo  di  Erlon  , avan- 
zossi  allora  verso  al  ponte  di  Urdains  , e Clausel  riuni 
successivamente  le  sue  tre  divisioni  sopra  Bussussary*  con- 
tinuando sempre  un  caldissimo  fuoco  di  moschetteria.  Nul- 
lamanco , la  posizione  era  ancora  sicura  , avvegnaché  il 
palazzo  di  città  , sulla  dritta,  tutelato  da  barricate  di  dif- 
licilissimo  accesso  , veniva  difeso  da  un  battaglione  di 
carabinieri  e dai  Portoghesi  , e la  chiesa  col  cimitero  si 
tenevano  dal  quarantatreesimo  sussidiato  da  due  cannoni. 
Questa  posizione  vedevasi  garantita  sul  fronte  da  una  chi- 
na selvosa  dove  si  erano  imboscati  dei  carabinisri , e po- 
teva essere  circuita  soltanto  per  angusti  ed  incavati  sen- 
tieri che  passano  dall’  uno  e dall'  altro  Iato  della  chiesa. 
Sulla  sinistra  il  cinquantaduesimo  , sostenuto  allora  dal 
resto  della  divisione  , estendevasi  fino  all’altezza  del  gran 
bacino  che  separava  l’ala  dritta  dalla  cresta  di  Barouilhet, 
dove  erano  alcuni  piccoli  posti  ; ma  di  là  alle  posizioni 
di  Alten  e di  Hope  intercedeva  im  grande  intervallo. 

Il  fuoco  dei  bersaglieri  divenne  allora  animatissimo.  Clau- 
sel mise  sull'  altura  di  Bussussary  dodici  pezzi  e cannonò 
il  cimitero  di  Arcangues  , mentre  circa  cinquecento  fanti 
facevano  una  punta  in  avanti,  i quali  dal  fuoco  del  qua- 
rantatreesimo furono  costretti  a ritrarsi  sull'  altura.  Intanto 
ì dodici  pezzi  , ben  diretti  fin  dal  principio  , prodotto 
avrebbero  grave  danno,  se  la  moschetteria  del  cimitero  non 
avesse  obbligato  i cannonieri  a ritrarsi  un  poco  indietro  , 
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ciò  che  ne  rendette  la  gittata  incerta  e troppo  ficcante. 
II  generale  Kenipt  , pen.iaudo  che  la  distanza  era  mollo 
grande  , volle  far  tacere  il  fuoco  del  quarantatreesimo,  al 
che  gli  artiglieri  francesi  spinsero  di  nuovo  i pezzi  iu 
avanti , e siccome  otto  uomini  caddero  in  un  istante  , la 
tnosrhelteria  ricominciò  ed  i pezzi  furono  un'  altra  volta 
ritirali.  I Francesi  si  trovarono  tenuti  in  opera  della  stes- 
ra  maniera  dai  bersaglieri  postati  nel  villaggio  e nel  palaz- 
zo di  città  , e la  lotta  , caldissima  sul  punto  dove  roni- 
balleva  il  cinquanladuesimo  , durò  tutta  la  giornata.  Que- 
sto combattimento,  che  non  fu  molto  serio,  lo  abbiamo  spe- 
cificato , perchè  gli  scrittori  francesi  ed  inglesi , ingannati 
al  certo  da  una  frase  iucsalla  del  dispaccio  ufljciale,  i’Iian- 
no  rappresentalo  come  un  attacco  disperato  , per  effetto 
del  quale  la  divisione  leggiera  sarebbe  stata  respinta  fino 
nei  suoi  trincerainenti.  Il  fatto  è che  le  sole  granguardie 
furono  respinte  , nè  altri  trinceramenti  vi  erano  che  quelli 
stabiliti  dai  soldati  nel  cimitero  pel  bisogno  del  momento, 
a puossi  pur  dire  che  i Francesi  non  li  attaccarono.  A 
Barouilhet  eifeuivamenle  si  commetteva  una  vera  bat- 
taglia. > 

Da  questo  lato  Reille  , avanzandosi  con  duo  divisioni  , 
verso  alle  nove  , cacciò  da  Anglet  i Portoghesi  di  Camp- 
bell , e la  cavalleria  di  Sparrc  , che  li  caricò  durante  la 
pugna  , ne  tagliò  iu  pezzi  una  gran  parte.  La  fonteria  fran- 
cese attaccò  allora  la  cresta  di  Darouilliet , ma  obbligata 
a marciare  per  un  angusto  sentiero  , in  mezzo  a paludi, 
due  brigate  sole  si  affrontarono  per  la  strada  maestra  , e 
le  piogge  della  notte  avevano  talmente  guastate  le  vie  tras- 
versali , che  era  mezzogiorno  quando  i Francesi  ebbero  for- 
mata intieramente  la  loro  linea  di  battaglia.  Un  tal  ritardo 
salvò  gli  alleati , perchè  l’attacco  su  quel  punto  era  sì  poco 
preveduto  che  la  prima  divisione  e la  brigata  di  Aylmer  era- 
no ancora  a San-Giovanni-de-Luz  ed  a Bidart  quando  co- 
minciò r azione.  La  brigata  Aylmer  non  potette  arrivare 
alla  posizione  prima  delle  undeci  • Io  guardie  a piedi  giun- 
sero alle  tre  ^ la  battaglia  si  era  nata;  tutte  le  truppe  si 
trovavano  spossale  ; dieci  pezii  soli  traevano  perchè  man- 
cavano le  ‘munizioni , per  una  negligenza  della  fanteria. 

La  brigata  Robinson  , della  quinta  divisione',  pervenne 
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la  prima  in  soccorso  dei  Portoghesi  di  Campbell  e sosterà 
ne  la  pugna.  I Francesi , lanciati  i bersaglieri  su  tutta 
l’estensione  della  vallata  innanzi  liiarilz,  diressero  il  princi* 
pale  sforzo  contro  alla  strada  maestra  e contro  alla  piatta- 
ioriua  di  BarouiUict  , nei  contorni  del  palazzo  di  città  , 
dove  il  terreno  era  tanto  interciso  da  siepi  e da  gruppi 
di  alberi  , che  il  combatti meuio  segui  con  estrema  confu- 
sione. Gli  assalitori,  facendosi  strada  Ira  le  siepi,  si  scaglia- 
vano a frotte  più  piccole  o più  grandi  secondo  la  largliezza 
degli  aditi,  e si  trovavano  immediatamente  in  contatto  con 
i difensori.  Fortunati  sopra  alctini  punti  furono  battuti  so- 
pra molli  altri  , ed  i combattenti  non  potevano  aver  co- 
noscenza di  co  che  accadeva,  sia  alla  dritta,  sia  alla  si- 
nistra del  teatro  della  lolla.  Reille  fece  successivamente 
venire  alle  mani  le  due  sue  divisioni  , ed  una  parte  dcdla 
riserva  di  Villane  entrò  pure  in  azione.  Dal  lato  degli  al- 
leati, arrivali  i Portoghesi  di  Bradford  e la  brigata  di 
Aylmer  , la  brigata  del  colonnello  Greville  , della  quinta 
divisione,  fino  allora  in  riserva,  surrogò  quella  di  Bobin- 
son.  Questo  generale  nondimeno  fu  pericolosamente  ferito 
e le  sue  truppe  ebbero  molto  a soffrire. 

In  questo  periodo  appunto  della  pugna  il  nono  reggi- 
mento , comandato  dal  colonnello  Carheron,  fece  un’azio- 
ne sommamente  netevole  , nello  stare  alia  estrema  sinistra 
della  brigata  Greville.  La  brigala  Robinson  era  stata  ad- 
dotta in  seconda  linea  verso  alla  dritta,  quella  di  Bradford 
stava  presso  al  palazzo  di  città  , a poca  dislanzit  dalla  si- 
nistra del  nono  reggimento  , un  battaglione  portoghese  oc- 
cupando lo  spazio  che  le  separava.  La  brigata  Greville 
teneva  innanzi  una  densa  siepe,  ed  in  faccia  al  nono  eravi 
una  selva  in  potere  del  nemico  , i cui  bersaglieri  riuniti 
ad  ogni  istante  attaccavano  questo  reggimento  ed  ogni  volta 
venivano  respinti.  Da  qualche  tempo  succedevansi  tali  ri- 
petuti attacchi  ed  il  terreno  era  si  coperto  che  niente  si 
^poteva  vedere  sui  fianchi  , per  cui  Cameroii  , che  non 
aveva  ricevuto  veruno  avviso  , intese  ad  un  tratto  il  ro- 
more  della  moscbelleria  sulla  sua  sinistra  lungo  la  strada 
maestra.  Egli  mandò  immediatamente  il  suo  aiutante  a co- 
noscere ciò  che  occorreva  da  quel  lato  e seppe,  che  una 
leggiera  àffroutata  aveva  luogo  sulla  strada  , che  ■ uu  reg- 
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gimento  francese,  passato  non  visto  a piccoli  plotoni  tra 
i Portoghesi , eresi  posto  in  linea  alle  spalle.  Il  quarto  reg- 
gimento inglese  trovaindosi  allora  formalo  in  colonna  ser- 
rata a poca  distanza  , Cameron  ordinò  al  colonnello  Pi- 
per  che  lo  comandava  di  voltar  faccia,  di  passar  da  die- 
tro e di  spiegarsi  sulla  sua  sinistra  quando  incontrerebbe 
il  reggimento  francese , ciò  che  non  poteva  mancare.  Pi- 
per  , sia  che  mal  comprese  le  ricevute  istruzioni , sia  che 
si  incamminò  per  una  falsa  direzione  , sia  che  prese  il  ne- 
mico per  i Portoghesi  , oltrepassò  costoro.  Non  udendosi 
un  sol  colpo  di  facile  , fu  mandato  di  nuovo  1’  aiutante, 
il  quale  ritornò  e disse  che  non  si  ravvisava  il  quarto  reggi- 
mento , ma  che  la  linea  del  nemico  era  quasi  formala. 
Cameron , lasciando  allora  cinquanta  uomini  per  rispon- 
dere al  fuoco  dei  bersaglieri  nelle  foreste  il  quale  diveni- 
va sempreppiu  vivo  , fece  voltar  faccia  al  suo  reggimento 
e mosse  contro  al  nuovo  nemico  quasi  delia  stessa  sua 
forza.  Il  fuoco  dei  Francesi , che  era  debolmente  comin- 
ciato, si  accresceva  a misura  che  la  distanza  scemava,  ma 
quando  furono  investiti  dal  nono  reggimento  , le  fila  si 
smossero  e fuggirono  per  i lati  nel  maggior  disordine.  I vo- 
lontari incepparono  1’  ala  sinistra  della  brigata  Greville,  e 
presero  anche  un  vfQziale  degli  scozzesi  reali  ■ ma  il  mag- 
gior numero  fu  fatto  prigioniero , ed  il  nono  reggimento, 
dopo  aver  perduto  circa  ottanta  uomiui  , ripigliò  la  sua 
posizione. 

La  ritirata  delle  divisioni  di  Reille  fu  il  risultato  finale 
• della  battaglia  di  Barouilhet*,  se  non  che  Villalte  minacciava 
ancora  il  fianco  dritto  degli  alleati  , e Foy  , prendendo 
possesso  dell’  angusta  collina  che  congiunge  Bussussary  alfa 
collina  di  Barouilhel,  sparse  i suoi  bersaglieri  nel  gran  ba- 
cino che  conduce  ad  Arbonne,  e,  legando  la  sua  dritta  alla 
sinistra  di  Reille,  minacciò  il  fianco  sinistro  di  Hope  a Ba- 
rouilhet.  Soult , le  cui  colonne  si  trovavano  assembrate  , 
diede  ordine  che  si  rinnovasse  la  pugna  , e le  masse  co- 
minciavano a porsi  in  moto  , quando  Clausel  venne  ad 
annunciare  che  un  grosso  corpo  di  fresche  truppe  , il  quale 
pareva  che  giugnesse  dall’altro  lato  delle  Nive  , minaccia- 
va la  divisione  Darmagnac  dalle  alture  allo  insù  di  Ur- 
dains.  Non  potendo  spiegare  un  tal  movimento , Soult , il 
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quale  vedeva  le  guardie  e gli  AJemanDÌ  rapidamente  avàn* 
zarsi  da  San-Giovanni-de-Luz  e tutte  le  brigale  dislac- 
cale già  in  linea  , esilò  , sospese  lo  attacco  ed  ordinò  ad 
£rion  , die  teneva  due  divisioni  in  riserva  , di  distaccarne 
una  in  sostegno  di  Darmagnac  , ma  la  notte  sopraggiun- 
se c questa  disposizione  non  era  ancora  compiutamente 
eseguita. 

Le  truppe  fresche  che  Clausel  aveva  vedute  erano  la 
terza  , quarta  , sesta  e settima  divisione , le  mosse  delle 
quali  durante  la  battaglia  è tempo  ormai  di  far  cono- 
scere. 

Wellington  era  rimasto  sulla  dritta  riva  della  Nive  nella 
notte  del  giorno  g,  e quando  si  avvide  all’alba  che  i Fran- 
cesi avevano  abbandonate  le  alture  ai  fianchi  de)  gene- 
rai Hill , ordinò  a costui  di  occuparle  e di  spinger  di- 
staccamenti fino  al  campo  trincerato  di  Mousserolles  « 
mentre  la  cavallerìa  si  spanderebbe  al  di  là  di  H^sparea 
e sull’  Adour.  Impertarito  , come  aveva  intesa  la  canno- 
nata sulla  manca  riva  della  Nive , si  addusse  in  persona 
da  quel  Iato,  fece  ripassare  il  fiume  alla  terza  e sesta  di- 
visione , ed  ingiunse  a Beresford  di  gittare  nin  ponte  più 
ingiù  verso  Villafranca  alfine  di  facilitare  le  mosse.  Quan- 
do fu  gìnnlo  sulla  manca  riva  della  Nive  e conobbe  lo 
stato  delle  cose  , collocò  la  settima  divisione  a sinistra 
della  montagna  di  Saota-Barbara  , mise  la  terza  divisione 
a Urdains  , e mandò  la  quarta  divisione  ad  occupare  , 
sopra  una  pianura  coverta  di  boscaglie,  un’  altura  che  tro- 
vavasi  circa  un  miglio  indietro  alla  chiesa  di  Arcangues. 
11  generai  Cole  fece  discendere  da  quest’  altura  , nel  bacino 
sulla  sinistra  di  Colborne  , la  brigata  di  Ross  per  tutelare 
Arbonne  , ed  egli  stesso  si  tenne  apparecchiato  a mar- 
ciare con  tutta  la  sua  divisione  , se  il  nemico  saggiasse 
di  addursi  poderoso  tra  llope  ed  AUen.  Queste  disposi- 
zioni erano  in  gran  parte  terminate  verso  alle  duo  pome- 
jidìane  ; la  .presenza  di  dette  truppe  tenne  Clausel  in  ope- 
ra a Bussussary , ed  impedì  il  nuovo  attacco  delle  divi- 
sioni Foy  , "Viiratte  e Rcille  sopra  Barouillhet. 

Questa  giornata  valse  agli  Angli-Portoghesi  più  di  mille 
dugento  uomini  in  ispenli  o feriti,  essendo  tra  feriti  due  ge- 
nerali , oltre  a circa  trecento  prigionieri.  I Francesi  per- 
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(Jollero  tjuasì  duemila  nomini  cd  il  generai  Villatte  fu  le- 
rito,  oltre  a due  reggimenti  di  Jlassau  ed  uno  di  Franco- 
forte  , tutti  e tre  agli  ordini  del  colonnello  Kruse  , i quali 
passarono  agli  alleati  finita  l'azione.  Questa  non  fu  una 
diserzione  , giacché  il  principe  di  Nassau  , avendo  abban- 
donata la  causa  di  Napoleone  in  Alemagna  , aveva  man- 
date segrete  istruzioni  alle  sue  truppe,  nel  fine  che  potessero 
condursi  secondo  le  nuove  di  lui  mire,  e l’avviso  fu 
opportuno  , perchè  Soult , la  mattina  seguente  , ebbe  or- 
dine di  disarmarle.  1 generali  dei  due  eserciti , ciascnno 
sperando  dal  suo  canto  di  prevenir  1’  altro  , sì  affrettaro- 
no a trasmettere  la  nuova  di  tale  avvenimento  in  Catalo- 
gna , dove  servivano  diversi  reggimenti  di  Nassan  e Fran- 
coforte.  Gli  ordini  di  Wellington  non  furono  eseguiti  per 
ragioni  che  faremo  conoscere  più  tardi  ; ma  con  dispia- 
cere Suchet  disarmò  i suoi  Alemanni,  perchè  credeva  che 
potesse  far  conto  degli  stessi.  Le  truppe  di  Nassau  , le 
quali  trovavansi  in  Bajonna  , operarono  forse  meno  per 
amor  di  patria  che  per  un  antico  livore.  Quando  appar- 
tenevano allo  esercito  del  centro  , esse  avevano  , al  prin- 
cipiar dell’anno,  foraggiato  sopra  un  distretto  occupato 
da  Soult,  e,  non  ostante  il  costui  divieto,  eransi  insignorito 
della  ricolta,  dando  cosi  luogo  a risentite  controversie  pro- 
babilmente non  dimenticale. 

Nella  notte  del  giorno  io  , Reillc  si  ritrasse  dietro  al- 
le paludi  fino  all' altezza  di  Pucho  ; Foy  o Villatte  fe- 
cero egualmente  una  mossa  retrograda  lungo  la  cresta  ver- 
so Bussussary  , congiuogendosi  cosi  alla  sinistra  di  Clau- 
sel  ed  alla  riserva  di  Erion  j di  tal  che,  nella  mattina  del 
giorno  II  , r esercito  francese  , eccettuala  la  divisione  Dar- 
magnac  , rimasta  innanzi  Urdains  , trovassi  concentrato  , 
perchè  Soult  temeva  un  contrattacco.  I disertori  france- 
si dicevano  che  Clause!  aveva  formato  un  corpo  di  gra- 
natieri scelti  , per  investire  il  villaggio  e la  chiesa  di  Ar- 
cangues  •,  ma  la  giornata  trascorse  senza  altro  avcnimento 
che  una  leggiera  scaramuccia,  nella  quale  rimasero  feriti  ta- 
luni uomini.  Non  accadeva  lo  stesso  verso  Barouilhet,  dove 
la  nebbia  essendo  mollo  densa,  Wellington,  per  conoscere 
le  mosse  dei  Francesi  da  quel  lato,  ordinò,  verso  alle  dieci, 

al  nono  reggimento  di  impegnare  un  fuoco  alla  bersaglierà 
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al  di  la  dalle  paludi,  in  vicinatila  delle  allure  di  Fucho,  e 
di  continuar  la  fazione  se  i Francesi  vi  adducessero  nuove 
forze,  Caineron  esegui  l’ ordine , e la  pugna  cominciava 
a divenir  seria  , quando  il  colonnello  Delancy,  ufiìziale  di 
stato-maggiore  , avendo  ingiunto  ai  nono  reggimento  , eoa 
molta  imprudenza,  di  penetrar  nel  villaggio  , 1’ errore  rice- 
vette tosto  una  risentita  correzione.  Dissipatasi  la  nebbia  ^ 
Soult , ebe  teneva  ventiquattro  mila  nomini  su  quel  punto, 
si  accorse  che  il  nono  reggimento  non  era  sussidiato,  ed  im- 
mediatamente dispose  un  contrattacco.  L'assalto  fu  si  ce- 
lere e virile  , che  Camerou  andò  debitore  della  salvezza' 
del  suo  reggimennto  al  soccorso  che  gli  prestarono  talune 
truppe  portoghesi  , opportunamente  mandategli  dal  generai  ^ ' 
Uope.  Allora  il  combattimento  cessò  , e Wellington  si  tra- 
sferì sulla  dritta  , lasciando  a Hupe  I’  ordine  di  respinger 
le  granguardie  francesi  e di  rimettere  gli  antichi  posti  a- 
vanzati  sulla  cresta  che  si  congiunge  a Bussussary. 

Fino  a questo  termine  SouU.  parve  che  fosse  indeciso  , 
ma  alla  seconda  provocazione  essendosi  determinato,  impo- 
se alla  divisione  Daricau  di  assalir  Barouilhet  lunghesso  la 
costa , mentre  la  divisione  Boyer  si  avanzerebbe  per  la 
strada  maestra  a traverso  delle  paludi.  Mancava  poco  alle 
due  , gli  alleali,  che  non  si  attendevano  un  attacco  , si  e- 
rano  dispersi  per  ammassar  legna  , essendo  il  tempo  fred- 
do ed  umido,  quando  in  un  istante  i Fraiuesi  penetraro- 
no in  tutte  le  direzioni,  sorpassarono  la  dritta,  traversaro- 
no le  paludi , insignorironsi  del  fabbricato  esterno  del  pa-  ~ 
lazzo  di  città  ed  occuparouo  la  selva  che  teneva  innanzi. 
Hespinti  dal  fabbricato  esterno  per  opera  dei  Portoghesi, 
il  disordine  divenne  estremo  per  essere  la  selva  piena  di 
uomini  di  tutti  le  nazioni , che  combattevano  alla  mesco- 
lata ed  in  una  maniera  pericolosa  per  essi  stessi.  La  bri- 
gata Robinson  fu  maltrattatissima';  1’  uiEziale  che  la  co- 
mandava ricevette  una  ferita  ; uno  squadrone  di  cavalle- 
xia  francese  soprapprese  presso  alla  selva  taluni  Portoghe- 
si e li  tagliò  a, pezzi.  Sulla  dritta  il  colonnello  del  oitan- 
taqualtresimo,  menato  il  suo  reggimeuto  in  una  siitida  in- 
fossata , il  cui  alto  limite  era  tenuto  per  i Francesi , fu 
spento  con  moltissimi  dei  suoi. 

Iropertanto  il  nono  reggimento,  postato  sulla  strada  mae- 
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•tra,  opprimeva  ^col  sao  fuoco  il  fianco  di  Boyer,  e l’ottanta- 
cinquesimo  della  brigata  Ajimer  prendeva  parte  aU'azione. 
Tedevasi  il  generale  Hope,  che  l'alta  sua  statura  e l’eroico 
suo  coraggio  facevano  distinguere  , rannodare  ed  incuora- 
re le  truppe , dovunque  manifestavasi  il  maggior  pericolo. 
Trovatesi  in  mezzo  ad  un  gruppo  di  nemici , con  1’  abito 
traforato  dalle  palle  , fu  ferito  al  collo  del  piede  ; ma  non 
volle  lasciare  il  campo  di  battaglia  e rimise  la  pugna  mer- 
cè la  sua  intrepidezza. 

I Francesi,  cacciati  infine  dalla  posizione  di  Baronilhet, 
ripigliarono  gli  antichi  siti  loro , e non  cessarono  di  mo- 
lestare gli  albati , col  loro  fuoco , fino  a che  sopraggiun- 
se la  notte.  La  perdita  totale  ascese  a circa  ottocento  uo- 
mini da  una  parte  e dall’  altra.  La  quinta  divisione,  essen- 
dosi di  molto  scemata  , fu  surrogata  dalla  prima  sul  fron- 
te di  battaglia.  In  questo  mentre , Soult  mandò  la  sua 
cavalleria  sulla  Nive  , a Mousserellcs,  per  arginare  le  in- 
cursioni di  quella  del  generale  Hill- 

In  tutta  la  notte  la  piogga  cadde  a torrenti , e quan- 
tunque fosse  surto  un  bel  mattino  , nissucio  dei  due  eser- 
citi pareva  disposto  a ricominciare  le  ostilità  ; ma  i posti 
avanzati  dell'  uno  e dell’  altro  erano  si  vicini  , che  vèrso 
alle  due  ebbe  luogo  un’ affrontata  per  un  equivoco. 

II  generai  francese , vedendo  i nuovi  reggimenti  della 
prima  divisione  mollo  presso  ai  suoi  posti , immagginossi 
che  gli  alleati  fossero  per  attaccarlo  e corroborò  immedia- 
tamente il  suo  fronte.  Questa  mossa  ingannò  il  comandante 
di  una  Lattaria  inglese,  il  quale  trasse  sulle  truppe  francesi 
che  si  avanzavano  , ed  in  un  istante  tutta  la  linea  dei  po- 
»li  sì  trovò  alle  prese.  Soult,  nel  veder  ciò,  fece  entrare 
in  lizza  taluni  pezzi  di  artiglieria,  ed  il  fuoco  continuò  sen- 
za oggetto  per  molte  ore.  Dalle 'due  parti  vi  furono  Circa 
qnattrocento  uomini  tra  spenti  e feriti , ma  il  centro  del- 
1’  esercito  francese  rimase  concentralo  ed  immobile  sulle 
allure  fra  Barouilhet  e Bussirssary. 

Dopo  il  giorno  io  , Wellington  si  aspettava  ancora  che 
il  maresciallo  Soult  abbandonasse  questo  attacco  per  piom- 
bare sul  generale  Hill,  In  conseguenza  aveva  ordinato  a Be- 
resford  , se  Hill  fosse  stato  assalito , di  mandare  a soste- 
nerlo dalla  sesta  e settima  divisione  ) ma  vedendo  con  qual 
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San-GioraDD-de-Luz , fece  marciare  dal  Bastan-  una  divri- 
sione  di  truppe  andalosine , e , per  impedire  che  si  abban- 
donassero al  taccheggio,  nudri  queste  due  dirisioui  con  vi- 
veri tratti  dai  magazzìoi  inglesi.  Le  truppe  galiziane  dove- 
vano sussidiare  Hope , le  andalusine  invigilare  la  valle  su- 
periore della  Nive  e proteggere  le  spalle  dell’ esercito  con- 
tro Paris  e Pietro  Soult , ai  quali  facilmente  poteva  con- 
giuogersi  nu  numeroso  corpo  di  guardie  nazionali.  In  que. 
sto  tempo  il  generale  Hill  aveva  scelto  un  campo  di  bat- 
taglia , il  quale  presentava  un  fronte  di  due  miglia  di  esten- 
sione. 

La  sua  sinistra  , composta  del  ventottesimo , trentaquat- 
tresimo e trentanovesimo  , agli  ordini  del  generai  Pringle, 
occupava  una  catena  di  irsute  e boscose  montagne , coro- 
nate dal  castello  di  Villafranca.  Essa  alBdava  il  nuovo 
ponte  di  comunicazione , stabilito  sul  fiume  nn  miglio  e 
mezzo  indietro  , e trovavasi  separata  dal  centro  per  un 
piccolo  corso  di  acqua  formante  varj  successivi  Stagni  in 
fondo  di  una  vallata  profonda  e paludosa. 

Il  centro  , messo  ai  due  lati  della  strada  maestra  , vi- 
cino alla  capanna  di  San-Pietro , occupava  un’altura  a 
forma  di  mezzaluna,  coverta  di  rocce  e di  boscaglie  sul- 
la sinistra  , e sulla  dritta  chiusa  da  fitte  ad  alle  siepi  , 
una  delle  quali  , quasi  impenetrabile  , sicurava  una  parte- 
della  linea  a distanza  di  cento  metri.  Colà  ebbero  sito  i' 
Portoghesi  di  Asliwortb  e la  brigata  inglese  di  Barnes  del- 
la seconda  divisione  , col  settantuncsimo  reggimento  sulla 
sinistra  , il  quindicesimo  ai  centro  , i’  ottanladucsimo  sul- 
la dritta.  I Portoghesi  erano  immediatamente  avanti  San- 
Pietro , ed  i loto  bersaglieri  stavano  in  iin  piccolo  bosco* 
che  affidava  la  loro  dritta.  Dodici  cannoni  , agli  ordini  ‘ 
dei  colonnelli  Boss  e Tullock , messi  innanzi  al  centro,  si-' 
gnoreggiavano  la  strada  maestra  ; e , a mezzo  miglio  in- 
dietro , la  divisione  portoghese  di  Lecor  , con  due  can- 
noni , formava  una  riserva. 

La  dritta  , comandala  da  Byng  , era  composta  del  ter- 
zo , trentacinquesimo , cinquantasettesimo  e sessautascesi- 
tuo  reggimento.  Il  terzo  reggiineuto  stava  su  di  iiu’  altura 
quasi  parallela  all’  Adour  , chiamata  la  cresta  di  Porlou. 
biria  , ovvero  vecchio  Mogaerre  , perchè  in  cima  era  il< 
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villaggio  di  questo  nome.  Esso  fu  addotto  iananzi , «opra 
uD  punto  che  si  poteva  avvicinave  solo  attraversando  la 
parte  inferiore  di  uqa  vallata  , angusta  e melmosa  , che 
seperava  1’  altura  di  Moguerre  da  quella  di  San-Pietro. 
^ella  parte  superiore  di  questa  vallata  , Byng  occupava  , 
col  resto  della  sua  brigata  , una  posizione  protetta  dal 
canale  di  un  molino,  che  empiva  quasi  interamente  la  val- 
lala e che  scorreva  dalla  parte  del  neraico.. 

Un  miglio  innanzi  a San-Pietro  trovavasi  un’  altra  ca- 
tena di  alture  tenute  dai  Francesi , tra  le  quali  era  un  ter- 
leno  spazioso , aperto , signoreggiato  intorno  dal  fuoco  de- 
gli alleati,  ed  il  paese  aveva  si  malagevole  conformazione 
da  non  prestarsi  alle  mosse  della  cavalleria.  11  nemico  po- 
teva giunger  poderoso  solo  per  la  strada  maestra , sopra 
un  ristrettissimo  fronte  ed  a gittata  di  cannone , iu  un  si- 
to dove  incontratisi,  a dritta  ed  a manca,  due  difficili  ed 
anguste  vie  , adducenti  , per  melmose  vallate  , 1’  una  sul- 
l’ altura  occupata  dal  terzo  reggimento , alla  estrema  drit- 
ta degli  alleati , V altra  alla  posizione  del  generai  Pringle 
sulla  sinistra. 

Kella  notte  del  giorno  io  laNive,  ingrossata  dalle  piog- 
ge , si  portò  via  il  ponte  degli  alleati , il  quale  fu  imme. 
dìatamente  rifatto  j ma,  nella  mattina  del  giorno  i3,  il  ge- 
nerale llill  fu  compiutamente  mozzato  dal  resto  dell'eser- 
cito. Sette  divisioni  di  fanteria  francese  , almeno  trentaciu- 
que  mila  combattenti , avanzaronsi  sul  suo  fronte,  una  ot- 
tava divisione  , al  comando  del  generai  Paris , e la  divi- 
sione di  cavalleria  di  Pietro  Soult  lo  minacciavano  alle 
spalle.  Per  resistere  a queste  forze  concertate , Hill  teneva 
appena  quattordicimila  uomini,  compresi  gli  uffiziali  (i), 
con  quattordici  caunoui  in  batteria , e ad  Urcuray  non 
eranvi  al  di  là  di  quattromila  SpagnuoU  con  la  cavalleria 
di  Vivian. 

Al  sorger  delHalba  levossi  una  densa  nebbia,  col  favor 
della  quale  Soult  formò  il  suo  ordine  di  battaglia.  Erloa 
marciava  in  prima  linea  con  le  divisioni  di  fanteria  Dar- 
magnac  , Abbè  e Daricau , la  cavalleria  di  Sparre  e ven-. 

(1)  Documenti  giasliGcativi,  XV.  Forza  del  corpo  del  gene' 
rale  Jlili, 
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tidue  cannoni.  Veniva  Erlon  |»eguito  dalle  t^ivisionì  Foye 
Maransin  , ed  iì  resto  dell’  esercito  era  stato  lasciato  alla 
riserva  , perchè  le  cattive  strade  non  permettevano  che 
altramente  si  procedesse.  La  nebbia  si  abbassò  e le  truppe 
francesi  , ora  scomparivano  , ora  si  mostravano  in  massa» 
simili  a grosse  nuvole  nnnzie  della  tempesta  , (ino  a che 
Sonlt,  alle  otto  e mezzo,  nel  moineuio  in  cui  il  sole  tra- 
passava con  i suoi  raggi  il  vapore  , respinse  le  vanguardie 
inglesi  del  contro.  Allora  il  fuoco  delle  truppe  leggiere  scop- 
piò su  tutti  ì punti  della  vallata  e si  sparse  sui  ilanchi 
delle  alture  , mentre  che  lo  Strepito  di  quaranta  cannoni 
echeggiava  sulle  sponde  della  Aive  edell’Adour.  Daricau, 
marciando  per  la  dritta  , fu  diretto  contro  al  generai  Prin- 
ele.  Darmagnac  , marciando  per  la  sinistra  , e,  prendendo 
n vecchio  Moguerre  come  punto  di  direzione,  doveva  for- 
zare la  dritta  di  Bj’ng.  Abbè  attaccava  il  centro  a San- 
Pietro  , dove  comandava  il  generale  Stewart  , perchè  Hill 
erasi  posto  indietro  sopra  un’  alla  montagna,  donde  pote- 
va vedere  il  nesso  della  battaglia  e dirigere  tutte  le  mosse. 

Abbè  , la  cui  impetuosità  era  conosciuta  in  tutto  l'eser- 
cito  , esegeì  il  suo  attacco  con  tanta  vigoria,  e le  sue  trup- 
pe leggiere  guadagnarono  sì  rapidamente  il  terreno  alla  si- 
nistra dei  Portoghesi  di  Ashwortli  , che  Stewart  inviò  da 
San-Pietro  il  settantunesimo  reggimento  e due  cannoni  per 
sostenerli.  I bersaglieri  francesi  insignorironsi  nel  tempo 
stesso  del  piccolo  bosco  alla  dritta  di  Asliworlh  , e bi- 
sognò mandare  anche  da  San-Pietro  su  quel  punto  la 
metà  del  quindicesimo  reggimento.  11  piccolo  bosco  fu  ri- 
pigliato ed  i fianchi  della  posizione  di  Stewart  troraronsi 
assicurati^  ma  il  suo  centro  , già  di  mollo  indebolito,  eb- 
be a sopportare  tutto  il  fuoco  dell' artiglieria  Iraucese.  Al- 
lora Abbè  gli  lanciò  contro  la  colonna  di  attacco  con  tale 
vivacità  , che  , non  ostante  un  vivissimo  trarre  di  mo- 
sebetteria  sui  suoi  fianchi  , ed  una  virile  cannonata  che 
spazzava  il  suo  fronte  , egli  assegni  di  guadagnare  la  ci- 
ma della  posizione  , respingendo  i rimaoeiili  Portoghesi  di 
Asiiworlh  c r altra  metà  del  quindicesimo  basciato  alla  ri- 
serva. 

11  generai  Barnes  fece  immediatamente  un  vigoroso  con- 
trattacco cui  uovauladuesimo  leggimeuto , il  quale  trova- 
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vasi  ODCora  alle  spalle  di  Sao-Pietro.  I bersaglieri  francesi 
rincularono  da  ciascun  allo  , rimanendo  nna  colonna  for< 
mata  di  dae  reggimenti  per  rispondile  alla  carica  del  no> 
vantaduesiroo.  Questa  carica  pose  in  volta  le  truppe  alla 
prese  , Abbè  accorse  per  surrogarle  , e Soult,  facendo  rad- 
doppiare il  fuoco  dei  pezzi  daU’altura  che  occupava,  man- 
dò una  batteria  nella  valle  , le  quale  apri  un  dannossimo 
fuoco  contro  agli  alleati.  Lo  strepito  dell'  artiglieria  misto 
al  trarre  della  moscbetteria  produceva  un  romore  simile 
al  borbogliar  del  tuono.  La  seconda  colonna  francese,  sen- 
za inquietarsi  del  cannone  di  Ross , che  devastava  le  sue 
file , SI  virilmente  caricò  sulla  strada  maestra , che  il  no- 
vaiuaduesimo  , cedendo  alla  tempesta  , guadagnò  di  nuovo 
la  sua  posizione  dietro  San-Pietro.  Allora,  la  batteria  por- 
toghese , comandata  da  un  uffiziale  inglese  che  era  stato 
ferito  , si  ritrasse  , ed  i bersaglieri  francesi  giunsero  alla 
profonda  siepe  che  tutelava  la  dritta  di  Ashworlb.  Il  ge- 
nerai Rarnes  , non  sperando  altramente  conservar  la  po- 
sizione che  mediante  un  accanito  combattimento  , ordinò 
alla  batteria  portoghese  di  principiare  nuovamente  a trar- 
re , mentre  i cacciatori  e 1’  ala  dritta  del  quindicesimo  di- 
fendevano il  piccolo  bosco  sulla  dritta.  Non  andò  guari  e 
Barnes  assieme  alla  maggior  parte  degli  uffiziali  del  suo 
stato-maggiure  e di  quello  di  Stewart  furono  feriti,  estre- 
mo diveuendo  il  cimento  , perchè  le  truppe  leggiere  , op- 
presse dal  numero  , erano  state  tutte  respinte  , ad  acce- 
zione di  quelle  che  si  trovavano  nel  piccolo  bosco.  I can- 
nonieri cadevano  sui  loro  pezzi , la  linea  dei  Portoghesi 
di  Asbworib  fu  quasi  interamente  rovesciata  dal  fuoco  del- 
r artiglieria  e della  moscbetteria,  il  terreno  era,  dalla  parte 
di  avanti , cosperso  di  morti,  dalla  parte  di  dietro,  cover- 
to di  feriti. 

Se  le  truppe  leggiere  francesi  avessero  potato , in  quel 
momeuto  , sorpassar  la  siepe  innanzi  ai  Portoghesi  , una 
rotta  sarebbe  stata  inevitabile  su  quel  punto , perchè  la 
principal  colonna  di  attacco  si  avanzava  arditamente  per 
la  strada  maestra  , ed  una  seconda  colonna,  lanciata  sulla 
dritta  , era  già  signora  del  terreno  per  elFeito  dell’  errore 
commosso  dal  colonnello  del  settanlunesimo,  il  quale  aveva 
V vcrgoguosanicnte  ritirato  dall'  azione  quel  'prode  reggimea- 
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to  ed  abbaDdoDato  i Portoghesi.  È vero  che  solP  altura 
di  Villafraoca  , Pringle  valorosamente  sosteneva  la  pngiia 
contro  alle  forze  superiori  di  Ijarìcau;  ma  all' estrema  drit- 
ta il  colonnello  del  terzo  reggimento  aveva  del  pari  abban- 
donala la  sua  posizione  a Darmagnac , la  cui  brigata  di 
testa  circuiva  da  quel  luto  gli  altri  reggimenti  di  Byng.  In 

3uel  momento  , le  divisioui  Foy  e Maransin  , ritardate 
alle  cattive  strade  , entravano  in  linea  e venivano  a soste- 
nere Abbò  , ciò  che  s^uì  precisamente  quando  le  truppe 
opposte  a questo  generale  rimanevano  private  della  loro 
riserva.  Di  fatti  , Hill,  Vedendo  la  mossa  in  ritirata  del 
terzo  e scUantuuesimo  reggimento,  era  calalo  in  fretta  dalla 
montagna  , ed  incoolrando  il  secondo  lo  ricondusse  alta 
pugna  , precipitanduvisi  egli  stesso  alla  testa  di  una  briga- 
ta della  divisione  di  riserva  di  Lecor  , mentre  mandava 
l’altra  brigata  contro  Darmagnac,  sulla  collina  del  vecchio 
Moguerre.  Siocbè,  nel  momento  decisivo  della  battaglia,  la 
riserva  francese  irovossi  accresciuta , mentre  gli  alleali  era- 
no obbligati  di  porre  la  loro  iii  azione  come  ultimo  scam- 
po. Nondimeno  , 1'  ala  dritta  del  ([uindicesimo  ed  i caccia- 
tori di  Asbworib  , che  si  erano  sempre  mantenuti  corag- 
giosamente nel  piccolo  busco  dove  stavano  alla  bersaglierà, 
opposero  su  questo  punto  e sulla  strada  maestra  si  virile 
resistenza  » che  il  novantaduesimo  ebbe  il  tempo  di  formarsi 
dietro  al  canale  di  San-Pietro.  Allora  il  prode  Cameron  , 
die  comandava  questo  reggimento  , lo  ricondusse  a tam- 
buro battente  e bandiera  spiegata  per  la  strada  maestra  , 
determinato'  a rovesciare  tutto  ciò  che  incontrerebbe  nel 
passaggio.  Al  suo  avvicinarsi , i bersaglieri  inglesi , che  si 
erano  ritirati  sui  fiauchi , ritornarono  ad  un  tratto  alla  ca- 
rica , si  precipitarono  innanzi  é- respìnsero  da  tutti  i lati 
i bersaglieri  nemici.  Impertauto  la  battaglia  parea  ohe  fosse 
ancora  disperala  ; Asbvvorlli  giaceva  gravemente  ferito  , la 
sua  linea  era  rotta  -,  Barnes  , che  non  ostante  la  sua  pri- 
ma ferita  non  aveva  voluto  lasciare  il  campo  di  battaglia, 
riceveva  una  palla  che  traversavagli  il  corpo. 

Il  novantaduesimo  era  un  nodo  di  gente  a fronte  della 
massa  di  truppe  che  teneva  in  testa , e parea  che  già  fosse 
per  essere  assalito  alla  baionetta  , quando  un  uihuiale  fran- 
cese , slaudo  iuuauzi , girò  ad  un  tratto  il  cavallo  e fece 
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un  segno  con  la  spada  , come  per  dar  l’ ordine  della  riti- 
rata. I Francesi  volsero  subito  faccia,  e si  vede  che  an- 
darono a traversar  la  vallata  per  ripigliare  le  prime  loro 
posizioni  , in  buono  ordine  , perche  furono  appena  inse- 
guiti , tanto  la  stanchezza  opprimeva  i vincitori.  Questa 
mossa  retrogr.ida  non  era  nè  I'  efTetlo  di  un  momentaneo 
scompiglio,  nè  di  un  panico  terrore;  ma  aveva  avuto  luo- 
go per  la  coraggiosa  marcia  del  novantaduesimo  , per  la 
nuova  carica  dei  bersaglieri  e per  T aspetto  che  la  lotta 
aveva  pigliato  sulla  dritta  della  colonna  francese.  Il  settan- 
tunesìino  , iiidegnato  della  condotta  del  suo  colonnello, 
era  venuto  alla  pugna  con  tale  ardore  , ed  aveva  avuto 
tale  opportuno  sussidio  da  Lecor  , Hill  e Stewart  , che  i 
Francesi  , fino  allora  vittoriosi,  rimasero  prostrati  su  quel 
punto,  nell’  istante  stesso  che  il  novantaduesimo  si  mostra- 
va sulla  strada  maestra.  Lecor  fu  ferito  in  questa  azione. 

Nello  scorgere,  dall’alto  della  collina  di  Villafranca  , 
ciò  che  accadeva  al  centro,  la  divisione  Oaricau,  già  aspra- 
mente maltrattata  da  Pringle  , si  ritrasse  in  disordine.  Nel 
tempo  stesso  , sulla  dritta,  i Portoghesi  di  Dueban,  distac- 
cati da  Ilill  perchè  ripigliassero  la  collina  di  Moguerre  o di 
Portoubiria  , traversarono  la  vallata,  c,  risalendola  mon- 
tagna esposti  al  fuoco  dell'  artiglieria  di  Soult rannodaro- 
no il  terzo  reggimento.  11  tempo  era  opportuno  , perchè  la 
prima  brigata  di  Darmagnac  , che  aveva  sorpassato  il  Gan-, 
co  dei  reggimenti  di  Byug  sul  canale  del  molino , minac- 
ciava in  quel  momento,  ed  erano  le  dodici,  le  spalle  della 
linea  degli  alleali.  Merr.re  che  il  fuoco  delle  truppe  leg- 
giere coutinuava  sul  fronte  c la  cannonata  rommoreggiava  al 
centro,  i generali  rimisero  , dall’  una  parte  e dall’altra  , il 
loro  ordine  di  battaglia,  Soùlt  aveva  avuto  la  sua  ala  dritta 
respinta  da  Pringle  , e la  sua  sinistra  cedeva  innanzi  Bu- 
eban , senza  che  potesse  soccorrerla  per  la  malagevolezza 
del  terreno  , ed  inoltre  era  stalo  costretto  a chiamare  la 
brigala  di  riserva  di  Darmagnac  per  sorreggere  ALbè.  Im- 
pertanto  , egli  teneva  sotto  alla  mano  questa  brigata  e le 
divisioni  Foy  e Maransin  per  ricominciare  la  pugna  al  cen- 
tro, mentre  gli  alleati  non  avrebbero  potuto,  senza  ricevere 
aiuti  , resistere  ad  un  nuovo  attacco.  Il  fuoco  aveva  dira- 
date le  loro  fila , quasi  tulli  gli  ufGziall  di  stato-maggiore 
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o giacevano  morti  o sì  trovavano  messi  fuori  combattimene 
to  , tre  generali  erano  stati  portati  via  dal  campo  di  battaglia 
gravemente  feriti. 

In  si  arduo  momento  , il  generale  Hill  , vedendo  che 
^ Bueban  vantaggiosamente  pugnava  sulla  collina  di  Parlouhi- 
ria  , e che  i reggimenti  di  B^ng  eransi  insignoriti  nella  val- 
lata del  terreno  circostante  al  canale  del  inolino,  ritirò  da 
quest’uliima  posizione  il  cinquant^ettesimo  reggimento  per 
corroborare  il  suo  centro. 

In  questo  mentre , il  ponte  all’  ’nsù  di  Villafranca  es- 
sendo stato  accomodato , la  sesta  divisione  , che  marciava 
fin  dall'  alba  , comparve  in  ordine  di  battaglia  sulla  mon- 
tagna che  Hill  aveva  lasciata  per  rannodare  il  settanlune- 
Simo.  Essa  fu  tosto  seguita  dalla  quarta  divisione,  alla  quale 
successero  le  brigate  della  terza , e due  altre  brigate  della 
settima  marciavano  egualmente.  Wellington  , che  era  parti- 
to a tutta  fretta  da  Barouilhet  con  la  prima  di  queste  divi- 
sioni appena  intese  i primi  colpi  di  cannone  , arrivò  per 
esser  testimonio  del  (eruiine  della  battaglia,  la  cui  gloria  può 
il  generale  Ilill  a sè  attribuire. 

Soult , secondo  il  metodo  adottato  dai  generali  francesi, 
" aveva  nondimeno  commesso  un  altro  attacco,  o piuttosto 
una  dimostrazione  contro  al  centro  , ailìne  di  alUdare  le 
sue  nuove  disposizioni.  Egli  fu  facilmente  respinto  , e ciò 
nel  momento  in  cui  Bucliaii  cacciava  Darmagnac  dalla  col- 
lina di  Partouhiria  , e la  sesta  divisione  comparve  sulla 
vetta  del  moule  alle  spalle  di  Sau-Pietro.  1 Francesi , che 
conservavano  ancora  una  posizione  minacciante  sulla  strada 
maestra  c su  di  un*  altura  tra  questa  strada  ed  una  cas- 
cata di  acqua,  furono  tosto  sloggiati  dall’uno  e dall’al- 
tro' sito.  Sulla  strada  maestra  , i generali  e lo  stato-mag- 
giore vennero  si  fattamente  maltrattati  , che  1’  aiutante  di 
campo,  che  recava  un  ordine  al  colonnello  Currie  , non 
trovo  alcuno  ufTiziale  superiore  a cui  comunicarlo  , fu. 
obbligato  di  menare  egli  stesso  le  truppe  all’attacco.  Com- 
messe due  prospere  cariche,  si  assegni  di  guadagnare  due 
pezzi  della  batteria  leggiera  , che  Soult  aveva  mandata  al 
principiar  dell’  azione  , e che  non  aveva  mai  cessalo  di 
trarre.  i 

Il  combattimento  si  converti  allora  in  un’  afiVontata  di 
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truppe  leggiere,  ed  i Francesi  ne  profittarono  per  radcof* 
re  i feriti  e rannodare  i tardivi  ; ma  alle  due  Wellington 
ordinò  un  movimento  in  avanti  su  tutta  la  linea.  I Fran» 
cesi  allora  si  ritrassero  pugnando  , e gli  alleali , seguen- 
doli da  presso  dalla  parte  ilella  Nive  , li  oppressero  me- 
diante un  fuoco  di  mosnbelleria  fino  alla  notte.  Essi  non- 
pertanto mantennero  la  loro  linea  verso  l’Adour,  perchè 
fa  cavalleria  di  Sparre  aveva  raggiunto  Pietro  Soult  dalla 
parte  di  llasparen.  Quest’  ultimo  generale  unitamente  al 
generai  Paris  aveva  minacciato  a Urciiray  , nel  corso  del 
giorno  , la  cavalleria  di  Morillo  e di  Vivian  , rimanendo 
trenta  nomini  feriti  dai  due  lati.  Quando  si  ebbe  Contezza 
dai  delti  generali  della  perdita  della  battaglia  di  Sau-Pie- 
tro  si  ritrassero  a Couloc. 

Il  maresciallo  Soult  ebbe  intenzione  di  porre  in  opera, 
nel  sanguinoso  descritto  combattimento  , sette  divisioni  di 
fanteria  con  una  brigala  di  cavalleria  sul  fronte  degli  al- 
leati , ed  una  brigala  di  fanteria  con  una  divisione  di  ca- 
'volleria  alle  sue  spalle.  Le  cattive  strade  intanto  e l’ an- 
gusto fronte  su  cui  doveva  muoversi  non  gli  diedero  abi- 
lità di  fare  operare  a San-Pietro  più  di  cinque  divisioui  « 
la  mela  delle  quali  soltanto  vennero  seriamente  alle  prese. 
Puossi  con  certezza  valutare  a tremila  uomini  la  perdita 
che  soffrì  in  questa  battaglia  ed  a seimila  per  la  totalità 
nei  cin<|uc  giorni  di  combattimenti  , rimanendo  feriti  i ge- 
nerali Villaite  e Maucomble  (i).  Il  calcolo  fallo  dagl’in- 
glesi in  quest’  epoca  superava  di  multo  tal  numero  , ed 
uno  scrittore  francese  (a)  fissa  questa  cifra  a diecimila  uo- 
mini , compresi  i reggimenti  di  Nassau  e di  Francoforle 
che  si  ritrassero.  Lo  stesso  autore  stima  che  la  perdita  de- 
gli alleati  ascese  a sedicimila  uomini , mentre  Hill  ebbe 
tre  generali  e circa  millecinquecento  uomini  spenti  o fe- 
riti nel  giorno  i3  , e Morillo  non  perdette  al  di  là  di  ven- 
tisei  uomini  a Urcuray.  La  perdita  effettiva  degli  alleati  , 
nei  cinque  giorni , fu  di  cinquemila  e diciaunoVe  uomini, 


(1)  Docamenti  giastiiìctthi,  N”  XVI.  Bspporto  del  maresciallo 
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compresi  cinque  generali , cioè  Ilope , Robinson , BarneS) 
Lecer  e Ushworili , e cinquecento  prigionieri. 

Sconcertato  dall’ inatteso  risultato  della  battaglia  di  San- 
Pielro  , il  duca  di  Dalmazia  rimase  le  tre  divisioni  di  F,r- 
lon  innanzi  al  campo  di  Mousserolies  , mandò  due  altre 
divisioni  a Marac  sulla  Nive  , ed  egli  stesso  traghettando 
l’ Adoiir  nella  notte  con  la  divisione  Foy  , si  estese  Junj; 
go  la  dritta  riva  di  questo  fiume  fino  al  suo  confluente 
nella  Gave-de-Pau. 

Passiamo  alle  consuete  nostre  osservazioni  intorno  alle 
narrate  opere  di  guerra. 

1®  Il  progetto  del  generai  francese  era  abilmente  con- 
certato , ma  la  esecuzione  non  corrispose  al  pensiero  che 
l’aveva  conceputo.  Difatti  , quanto  differenti  non  sareb- 
bero stati  i risultati  della  immediata  concentrazione  di  tut- 
to l’esercito  sulle  colline  di  \rcangues  e di  Bussussary  , 
dove  i Francesi  avrcbljero  incontrato  poche  granguardie, 
*e  donde  potevano  piombare  come  una  valanga  sopra  qua- 
lunque punto  della  linea  degli  alleati  ! Qual  differenza  da 
questo  progetto  all’ insignificante  attacco  di  Clausel,  il  quale 
fu  arrestalo  al  villaggio  ed  innanzi  alla  chiesa  di  Arcan- 
gues  da  un  migliajo  di  uomini  della  divisione  leggiera  ! Non 
trattavasi  di  cercare  il  difetto  della  corazza  del  generale 
inglese , ma  di  dargli  un  colpo  che  facesse  sgorgare  il  san- 
gue j avvegnacchè  la  terza  , quarta  e settima  divisione  fu- 
ron  poste  in  molo  più  per  sostenere  il  generale  Hill  che 
per  rispingere  l’attacco  dello  esercito  di  Sonlt.  Inoltre  , 
e evidente  che  Wellington,  calcolando  sull’effetto  prodotto 
dalla  sua  vittoria  del  io  novembre,  aveva  trattato  il  ge- 
nerai francese  e 1’  esercito  dello  stesso  con  una  indifferen- 
za, che  non  avrebbe  ginstiGcata  la  forza  sola  delle  sue  ar- 
mi senza  il  prospero  intervento  della  fortuna.  Ignoro  le 
ragioni  che  determinarono  il  maresciallo  Soult  a dirigere 
il  principale  suo  attacco  contro  Barouilhet , tenendo  An- 
glet  e la  cresta  di  Bussussary,  invece  di  attaccare  Arcau- 
gues  , come  aveva  da  principio  stabilito*  ma  ciò  che  avvi 
di  certo  si  è che  su  quest’  ultimo  punto  , nelle  tre  ore 
successive  dell’  attacco  di  Glausel , il  nemico  non  ebbe  for- 
ze suflìcienti  per  dare  intoppo  a tre  divisioni  francesi  , e 
meno  ancora  all’  intero  esercito.  Essendo  il  detto  punto  a 
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dippiù  vicino  al  ponte  sul  quale  Erlon  traghettava  la  Ni- 
ve  , coli  dunque  avrebbe  dovuto  aver  luogo  la  couceii- 
trazione  dello  esercito  francese,  non  già  a JLSarouilbet , dove 
la  mancanza  di  unità  nello  attacco  , a causa  delle  cattive 
»trade,  fece  mal  riuscire  i concerti  del  generai  francese. 

Gli  alleati  erano  ben  lungi  dal  credere  che  fossero  attac- 
cali da  quella  parte  , che  il  combattimento  di  Barouilhet , 
che  avrebbero  potuto  essere  commosso  con  diciassettemila 
uomini,  lo  fosse  con  diecimila,  c che  di  più  tali  forze  neppure 
venissero  messe  in  azione  simultaneamente,  perchè  la  brigata 
Robinson  ed  i Portoghesi  di  Campbell,  favoriti  dallo  scor- 
ciamento del  terreno  tra  le  paludi,  resistettero  per  due  ore 
alle  divisioni  di  Retile  , e diedero  il  tempo  di  arrivare  al 
resto  della  quarta  divisione  ed  alla  divisione  di  Bradford, 
Ma  se  la  divisione  Foy  e la  riserva  di  Viliatte  fossero  siate 
a giusta  distanza  di  eseguire  nel  tempo  stesso  un  attacco 
in  Calicò  per  la  cresta  di  Bussussary,  i Francesi  avrebbero 
infallibilmeule  guadagnato  la  battaglia*,  intanto,  in  tale  inter- 
vallo , tre  divisioni  di  Clausel  rimasero  indecise  innanzi 
XJrdains  ed  Arcangues , perche  la  cannonata  e la  scara- 
muccia che  avevano  luogo  sull'ultimo  punto  erano  incon- 
trastabili segni  della  loro  esitanza. 

1°  L’ inoperosità  dei  Francesi  nella  mattina  del  giorno 
li  può  facilmente  essere  spiegata.  La  disfatta  dei  reggi- 
menti' alemanni , la  necessità  di  disarmare  e di  allontanare 
quelli  che  rimanevano  , la  cura  dei  feriti  , il  tempo  che 
abbisognava  per  esaminare  di  nuovo  le  posizioni  degli  al- 
leati ed  essicuraui  dei  cangiamenti  fatti  durante  la  notte, 
tutte  queste  ragioni  erano  più  che  snlEcienti  per  occupare 
il  generale  francese.  Ben  potevasi  prevedere  che  allache- 
xebbe  dopo  mezzogiorno  , perchè  avea  dovuto  già  giudi- 
care, dal  numero  di  truppe  riunite  sul  suo  fronte,  dalla 
costruzione  di  una  batteria  trincerata  , e dallo  stabilimento 
di  talune  altre  opere  intorno  alla  chiesa  di  Arcangues  , 
che  non  era  da  attendersi  un  decisivo  risultato  sulla  sini- 
stra della  Nive  , e che  il  miglior  partito  a prendersi  era 
quello  di  menar  di  nuovo  la  sua  linea  di  attacco  sulla 
dritta  riva.  Ma  per  eseguire  questo  cambiamento  con  pro- 
spero successo  era  necessario  non  solamente  di  far  ritirare 
tutte  le  riserve  di  Wellington  dalla  riva  sinistra  della  Ni- 
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Ve  ) ben  li  Hi  atsicanrsi  ancora  che  erano  tutte  arrivate, 
il  quale  risultato  fxotevasi  ottenere  nnicaroente  mediante 
reiterati  attacchi  sopra  Barouilbet.  Per  aver  volalo  prete- 
rire questi  attacchi  , egli  trovavasi  ancora,  nel  g orno  m, 
in  uno  stato  compiato  di  incertezza,  perchè  solo  dopo  aver 
veduto  la  quarta  e la  settima  divisione  dalla  parte  di  Arbonne 
comprese  che  i concerti  suoi  erano  riuscitÌ4  £ a dirsi  in- 
tanto che,  anclie  questa  volta,  corsero  gravi  falli  nella  ese- 
cuzione , perchè,  estinti  i fuochi  di  bivacco  nella  sera  sulla 
costa  di  Uussassary  , se  ne  accesero  degli  altri  dalla  parte 
di  Mousserolles , dandosi  così  agli  alleati  sicure  ìndicazinni 
sulla  màrcia  delle  truppe  , le  quali  furono  altronde  poste 
in  moto  troppo  presto  , per  cui  , prima  del  tramonto  del 
sole , il  generale  Hill  vide  passare  , sul  ponte  dì  battelli  , 
la  divisione  che  marciava  in  testa. 

Se  gli  errori  che  abbiamo  indicati  furono  gravi,  non  per 
ciò  sarebbe  giusto  di  renderne  risponsabilc  il  solo  genera- 
lissimo dello  esercito  francese.  Molte  incidenze  concorrono 
a provare  ebe  nelle  lagnanze  dirette  a Napoleone,  in  ordi- 
ne alle  contraddiziooi  ed  agli  ostacoli  che  incontrava,  Soult 
intendeva  parlar  pure  delle  difScoItà  concernenti  le  opera- 
zioni militari  e gli  imbarazzi  politici  e finanzieri. 

I soldati  , disposti  come  sono  tutti  gli  uomini  a biasi- 
mare ciò  che  cangia  le  loro  abitudini  , amano  poco  un, 
generale  che  introduce  una  nuova  disciplina  ; e afSncbè 
delle  riformazioni  possano  trovar  qnalche  favore  ai  loro  „ 
occhi  , bisogna  che  l’ esperienza  ne  abbia  dimostrata  Tuti- 
Ltk.  ^ult  aveva  assunto  il  comando  di  truppe  da  lungo 
tempo  in  servizio  tolto  diversi  generali  , ed  abbandonala 
alla  lìoenziosith  da  che  soggiornavano  nella  Spagna.  UfiS- 
ziali  e soldati  passavano  con  pena  sotto  alla  mano  fer- 
ma di  un  solo  capo  , naturalmente  severo  , obbligalo  a 
mostrarsi  anche  più  severo  dalle  esigenze  della  guerra. 
Una  pronta  obbedienza  alla  esecuzione  degli  ordini , una 
gran  regolarilk  nel  servizio , parevano  dure  ad  uomini  che 
ne  avevano  perduta  l’abitudine.  Per  ciò  trovasi  la  pruo- 
va,  negli  scrittori  francesi  e nei  rapporti  di  Soult  , di  es- 
sere stati  spesso  contrariati  i progetti  del  generale  in  capo 
dai  subordinati  suoi,  quando  credettero  di  poterlo  impune- 
mente fare.  Nelle  prime  operazioui  per  soccorrere  Pam- 
,VoL.  m. 
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ploM  , i Miggi  t TUti  Mioi  ooDcerti  rttnai«ro  tTenOtt!  tlar- 
gli  errori  dei  luogoteoenti  ; e nel  3i  agosto  , la  sola  n&- 
gligeiiza  delie  precanzioni.'che  aveva  tanto  raccomandate 
mise  in  repentaglio  l’ esercito  , a produsse  una  seria  per- 
dita al  passaggio  della  Bidassoa.  Le  lagnanze  e le  recnmi- 
uationi  sorgevano  da  tutte  le  parti  relativamente  alla  rotta 
del  IO  novembre  , e nel  giorno  19  la  testa  di  ponte  di 
Cambo  fu  distrutta  in  opposizione  delle  più  positive  istra* 
ziuui  del  maresciallo.  Da  un  altro  canto,  la  ben  conosciuta 
gelosia  dei  generali  francesi  e la  discordanza  tra  loro,  non 
lasciano  a dubitare  che  se  le  operazioni  innanzi  Baionna 
non  furono  eseguile  tanto  bene  quanto  erano  state  couce- 
pute  , r errore  non  potrebbe  esserne  attribuito  al  coman- 
dante in  capo.  Forse  la  parte  aderente  a Giuseppe , sem- 
pre ostile  tanto  al  duca  ai  Dalmazia  , era  ancora  potente 
nello  esercito  , o forse  tornava  difi^ile  il  lottare  contro 
alla  stessa  ? 

3°  Si  è accasato  Wellington  di  aver  collocato  il  tuo  eser- 
cito in  uua  falsa  posizione,  mentre  è certo  ohe  per  esporre 
le  truppe  del  generale  lidi  ad  una  sorpresa  sufle  sponde 
della  Niva , abbisognava  , come  aveva  già  moetrato , che 
teuesse  poco  conto  dell’  ingegno  • dei  metti  del  eoo  av- 
versario. Ma  il  passaggio  della  Nive  contidetato  in  se  stesso, 
la  rapidità  con  cui  1]  generale  inglese  addasse  la  sue  di- 
visioni dall’  una  riva  all’  altra  di  «pietto  £ume  la  Bdncia 
che  seppe  opportunamente  collocare  nei  tuoi  soldati^  lungi 
dal  giustificare  il  biasimo  degli  acrittori  franecti,  attesttmo 
per  contrario  la  sua  superiorità  nell' arte  della  guerra. 

La  risoluzione  di  far  rientrare  nei  loro  paesi  tutte  le  trup- 
pe  spagnuole  , dopo  la  battaglia  della  Nivelle , è nn  atto 
di  alta  giustizia  •,  ma  por  beo  commenderà  tutta  la  gran- 
dezza dì  ^esta  determinazione  , è mestieri  ctmsiderare  in 
qual,  condiziona  trovavaii  lord  Wellington  a tale  epoca.  La 
battaglia  era  stata  commossa  per  politibi  riguardi,  nè  rf- 
cuD  vantaggio  avrebbe  ritratto  dalla  vittoria  , se  si  fossa 
tenuto  riuchiuso  tra  la  Nivo  ed  il  mare,  Baionna  ed  i Pi- 
renei , senza  poter  stabilire  comunicazioni  con  i malcon- 
tenti francesi  , o estendersi  al  di  Ik  dal  fiume  , dove  l’e- 
sercito battuto  non  perinciteva  alla  sue  truppa  di  /orag- 
giara.  Altronde  , l’ invasione  della  Francia  non  cntsava 


Digitized  by  Googlc 


su  Gtl  AVVENlMBim  MILITARI  S)$l 

nel  progetto  delle  tue  operezioni , e lolo  era  tiel  pernierò 
del  gabtoeUo  iuglese  ed  fn  quello  dei  Sorraoi  alleati  , i 
quali  lo  iitigavano  a darti  da  fare  a tale  oggetto,  titola- 
toti a tal  passo  per  asseguire  qualche  vantaggio  dalla  vit- 
toria riportata  oel  io  novembre  , bisognava  traghettar  la 
Mive  e svincolare  i suoi  fianchi,  ciò  che  non  poteva  im-‘ 
prendere  con  l’ intero  esercito  senza  abbandonare  la  costa 
e perdere  le  comunieazioni  con  la  Spagna.  Costretto  quin- 
di a lasciare  una  patte  delle  forze  indietro  , rilevava  di 
non  privarsi  dei  soldati  che  teneva  sotto  alla  mano  ; im- 
pertaoto , in  si  ardua  congentiira  , volontariamente  liren- 
•iava  veoticinquemila  Spagnuoli  , e non  poteva  dubitare 
della  gloria  ohe  ne  raccoglierebbe. 

a 1^  avessi  , scriveva  egli  a lord  Bafhurst  , ventimila 
a Spagnuoli  pagati  ed  alimentati  , Baionna  sarebbe  mia  *, 
» e se  ne  tenessi  quaraotamila  non  so  dove  mi  fermerei, 
a Ho  in  qnefto  naomenlo  i ventimila  ed  i quarantamila  ; 
a ma  manco  di  mezzi  per  pagarli  ecl  alimentarli , e se 
a essi  si  lasciano  al  saccheggio  tutto  è perduto  a. 

Le  tolte  , che  i Francesi  riguardano  come  uno  dei  mezzi 
ordinari  della  guerra , avrebbero  potato  somniioistrargli 
ciò  cdie  gli  mancava,  scegli  non  avesse  ravvisale  le  tose 
da  più  lontano.  Aveva  promesso  di  proteggere  il  popolo,^ 
e la  magnaniitaitk  di  sua  indole  crasi  rivelata  interamente 
nelle-  segnenti  semplici  parole  : « Io  debbo  dire  a Vostra 
V Signoria  «be  i nostri  trionfi  dipenderanno  sopraltntto 
«-dalla  mostra  moderazione  e dalla  nostra  giustizia  ».  Per 
non  mancare  all’  una  ed  all’  altra  mandò  via  gli  Spaguuoh, 
e passò  la  Mive  -cen  gli  Inglesi  ed  i Portoghesi  solamente,' 
in  disprezzo  delle  regole  della  guerra,  le  quali  prescrivono 
ad  na  generale  di  non  -divider  mai  le  sue  forze  innanzi 
ad  80  nemico  che  si  presenta  in  massa , afiloe  di  non  farsi 
batteri  alla  spicciolata.  Ma,  lo  impero  del  genio  comincia 
preoiiameote  colà  dove  finisce  quello  dei  metodi  , ed  un 
gran  generale  cerea  sempre  appoggiarsi  sulla  forza  morale 
più  che  sulla  forza  materiale.  Wellington  aveva  scelto*  tra' 
una-  Vergognosa  inoperosità  ed  una  pericolosa  impresa,  ed 
affidandosi  nella  sua  riputaaione  ^ nelle  vittorie  riportate  e 
nella  superiorità  di  sue:  truppe  , non  dubitò  , ed  il  risul- 
tato , benché  mesto  a cimento  da  qualche  orrore  di  wb-* 
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cuzione  , jtSustMìoò  la  iua  temerità.  Egli  àoprapprese  il 
passaggio  della  Nive , gettò  ponti  di  comnoicasione  ; e » 
senza  le  pioggie  della  notte  , che  sfondarono  la  strada  e 
ritardarono  la  marcia  della  colonna  del  generale  HiH,  sa-* 
rebbesi  il  giorno  stesso  insignorito  delle  alture  di  San-Pie- 
Irò.  Soult  non  avrebbe  potato  allora  ritirare  le  sue  divi- 
sioni dalla  riva  dritta  della  Nive  alla  non  saputa  degli  al- 
leati ; e fu  al  certo  un  errore  il  tenere  sulla  manca  riva 
di  questo  fiume  truppe  sì  poco  preparate  alla  battaglia  del 
giorno  IO.  Un  altro  errore  forse  lu  quello  di  non  avere 
occupata  la  vallata  che  si  trovava  tra  i generali  Hope  ed 
Alien,  e si  commise  senza  fallo  una  negligeuia  non  trin- 
cerando le  truppe  di  Hill  nella  loro  posizione  , nei  gior- 
ni Il  e la.  Nullamanco  , eranvi  soldati  tanto  intrepidi 
che  riuscì  nel  concepulo  disegno  su  tutti  i punti , ed  i 
trionfi  che  riportò  giustificarono  l’ abilità  dei  fermati  con- 
certi. Quando  Annibaie  passò  le  Alpi  e calò  nell'  Italia 
non  fu  da  sua  parte  un  alto  di  follia;  ma  il  fece  perchè 
conosceva  sè  stesso  e conosceva  i soldati  che  menava  alla 
vittoria.  _ , _ '■ 

Se  i Francesi  e gli  Inglesi  coocordaesi  a confessare  ebe 
la  battaglia  di  San-Pietro  fu  una  delle  più  sanguinose  di 
tutta  la  guerra  della  Penisola  , lord  Wellington,  dichiarò 
dal  suo  canto  che  non  aveva  veduto  mai  campo  di  bat- 
taglia coverto  da  tanti  morti;  e,  per  far  comprendere  qual 
dovette  essere  l’accanamento  dei  combalteuti,  basta  ricor- 
dare che  cinquemila  uomini  caddero  spenti  o feriti  , in 
meno  di  tre  ore,  sopra  un  terreno  che  non  aveva  più  di 
un  miglio  di  estensione.  Come  successe  che,  con  s'i-  note- 
vole valore  dalle  due  parti,  dieci  brigate. inglesi  e porto-’ 
ghesi,i  formanti  al  più  quattordicimila  uomini,  con  quat- 
tordici oaunoui  (i),  giunsero  a battere  sette  divisioni  fran- 
cesi, ossia  trentacioqiiemila  uomini,  sussidiati  da  veqtidae 
cannoni  ? Questo  fatto  mostra  fino  alP  evidenza  su  quali 
dilicati  concerti  e quali  incerti  evgpti  riposa.il  rinoere  aUa 
guerra.  - -m  _ r . 

Se  il  generale  Hill  non  avesse  vedalo  i Francesi  nel  mo- 

# 

(l)6oeDiDenti  giusUficativi,  N**  XVII.  Stato  della  fona  del  corpo 
del  generale  Uill.  < ^ ... 
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mento  in  cui  traghettavano  la  Ni  ve  la  aera  del  giorno  la 
e i fuochi  dei  loro  bivacchi  durante  la  notte  , la  brigala 
dì  Barnes,  con  la  quale  assicurò  il  trionfo  della  gioruata, 
sarebbe  rimasta  ad  Urcuray,  e Soult  non  sarebbe  stato  re- 
spinto. Ma  il  generai  francese  potette  mettere  in  azione 
cinque  sole  diviaioui  , le  une  dopo  le  altre  , di  tal  che  , 
nel  fatto , la  pugna  fu  commessa  con  tre  divisioni  , vai 
dire  con  circa  sedicimila  uomini  sussidiali  da  ventidue  can- 
noni , giacché  le  truppe  di  Foy  e di  Maransin  si  attacca- 
rono al  terminar  delP azione.  Da  un  altro  canto,  la  con- 
dotta dei  colonnelli  Peacoke  e Bunburj , il  primo  coman- 
daute  il  setta oiunesimo  e il  secondo  il  terzo  repimento  , 
condotta  che  costrinse  entrambi  più  tardi  a lasciare  il  ser- 
vizio , obbligò  il  generale  Hilf  a ritirare  la  sua  riserva  dal 
punto  più  rilevante  , in  un  istante  decisivo  , che  si  pre- 
senta sempre  sopra  un  campo  di  battaglia  ben  dispumto, 
e che  un  esperto  generale  spia  con  la  mapiore  attenzione. 
Del  resto,  nessuno  errore  fu  commesso  in  ciò  , la  neces- 
sità avendo  cosi  consigliato  in  una  pericolosa  condizione , 
dalla  quale  il  trasse  vittorioso  il  corapio  delle  truppe  ia- 

glesi.  . 

L’  uifiziale  generale  francese  che  si  trovava  a cavallo  , 
in  testa  alla  seconda  colonna  di  attacco,  era  senza  fallo  ua 
prode  militare,  poteva  anche  essere  un  nomo  capace,  ma 
mancava  di  queU’occhiau  comprensiva  «he  appartiene  solo 
ad  un  buon  generale.  A dir  vero,  il  virile  contrattacco 
eseguito,  sul  suo  fianco  dritto,  dal  generale  Hill,  era  tom- 
pialamente  riuscito  , ed  intanto  ia  battaglia  doveva  essere 
guadagnaU  al  centro.  Poderosa  ed  in  buon  ordine  la  sua 
colonna  , teneva  soltanto  innanzi  un  battaglione  del  novan- 
taloesimo,  ed  una  parola,  un  gesto  poteva  prostrarlo.  Più, 
Asa  achiacciava  il  debole  corpo  che  aveva  in  testa  , e le 
divisioni  Fot  e Maransin  , egualmente  che  la  meta  della 
divisione  Darmangoac,  T avrebbero  seguila  nella  strada  che 
era  loro  aperta.  H generai  francese  , m vece  di  adottare 
questo  partito  , esita  , pondera  gli  eventi  , e risolve  di  ri- 
trarsi. 1 generali  inglesi  tennero  una  condotta  c-cl  tutto  op- 
posU  : derisi  a non  rinculare  in  si  incalzante  pericolo  , 
due  di  loro  perirono  su  quel  punto  con  la  pm  palle  degli 
uffiziali  del  rispettivo  siatu-mapiore.  l rortoglicsi  ed  A 
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qniodioeflklio  roggiraento  fecero , dal  Mnto  loro , iooctlti 
«forzi  per  dar  tempo  al  noraotaduetiiui»  di  rannodarsi  è 
oomporn  di  nuovo  alle  spalla  di  San>Pietro.  Di  fatti,  que- 
sto glorioso  reggiuiento  ritornò  alla  carica  in  buon  ordi- 
na , con  bandiera  spiegata  , musica  in  testa  , come  in-  un 
giorno  di  rassegna,  ciò  che  significa  ben  conoscerla  guer- 
ra. L'  uomo  che  in  un  siinil  momento,  e dopo  una  rotta 
pensava  a*  far  pompa  deli’  apparato  militare,,  era  un  vero 
soldato. 

.abbiamo  giò  fatto  osservare  che  1’  uso  fatto  dal  gene- 
rale Hill  della  sua  riserva  non  era  un  errore,  e che  que- 
sto ulBtiale  merita,  per  contrario,  degli  elogi  per  la  con- 
dotta tenuta  in  quella  occorrenxa.  Dall'  altura  dove  tro- 
vavasi,  immediatamente  giudicò  che  la  ritirata  dei  due  co- 
lonnelli mettevà  in  repentaglio  la  sua  posizione  più  che 
tutti  gli  attacchi  del  nemico.  Egli  accorse  all'  istante  sul 
terreno  , dove  adempì  il  dovere  del  soldato  e del  genera- 
le, rannodò  il  settantunesimo  e si  pose  egli  stesso  alla  te- 
sta della  riserva  , affidandosi  nobilmente  al  coraggio  del  no- 
vanladuesimo  e del  quindicesimo  per  sostenere  la  pugna  a 
Sau-Pietro.  Sapeva  , a dir  vero,  che  la  sesta  divisione  non 
era  lontana,  e che  la  battaglia  poteva  essere  di  bel  nuo- 
vo guadagnata  \ ma , da  coraggioso  soldato,  volle  vincere 
egli  solo  , con  le  proprie  truppe  , e lo  fece  in  una  ma- 
niera la  quale,  in  tempo  meno  fertile  di  avveoin^enti , fa- 
vrqbbe  reoduto  1’  eroe  di  una  nazione. 
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CAPITOLO  XIV. 


Positura  rispettiva  e disegni  di  lord  fVellington 
e del  maresciallo  Soult. 

Per  ben  comprendere  tutta  rimporlanza  della  battaglia 
di  San-Pietro  , bisogna  conoscere  la  qualità  del  paese  , e 
considerare  le  posizioni  rispettive  dei  due  avversari  prima 
e dopo  questa  battaglia.  La  piazza  di  Baiuuna,  non  avendo 
aa  grandissimo  grado  di  forza,  era  con  ragione  riguardala 
in  quell’  epoca  da  Napoleone  come  uuo  dei  baluardi  della 
Francia. 

Tutelata  dal  ano  campo  trincerato  , che  le  inondazioni 
e la  qualità  paludosa  del  paese  rendevano  inespugnabile  , 
finché  racchiuderebbe  un  esercito  per  difenderlo,  Baionoa 
poteva  essere  attaccala  dagli  alleati  sol  dopo  aver  costretto 
questo  esercito  a ritrarsi,  uè  era  possibile  il  passare  oltre, 
perchè  i Francesi  avrebbero  intercettate  latte  le  comuni- 
cazioni con  la  Spagna  e col  mare.  Lo  scopo  dunque  che 
doveva  proporsi  Wellington  essendo  quello  di  forzare  l’e- 
sercito fiancese  ad  abbandonare  Baionua  , il  primo  passo 
era  di  traghettare  la  Nive',  perchè  cosi  mozzava  la  co- 
municazione diretta  di  Soult  con  San-Giovanni-Piedé-di 
Porto,  assicurava  le  sue  relazioni  con  i malcontenti  fran- 
cesi , 'apriva  alla  sua  cavalleria  nn  fertilissimo  paese , mi- 
nacciava la  navigazione  dell’  Adour  , in  maniera  da  ren- 
der dilBcile  l’  arrivo  dei  convogli  al  nemico.  Dopo  questo 
primo  passo,  altre  difficoltà  incontrar  doveva  al  di  là  dalla 
Nive,  essendo  anche  colà  il  terreno  argilloso,  interciso  da 
cattive  strade  e traversato  da  molli  fìuoii  , più  o meno 
considerevoli  e prossimi  a siraripare  per  le  acque  cadute  nelle 
montagne  , i quali  fiumi  formano  , nel  concentrico  corso 
loro  verso  1’  Adour  , una  catena  di  naturali  barriere.  Die- 
tro a queste  barriere  il  maresciallo  Soult  poteva  tenersi 
sulla  dritta  di  Wellington  ed  essere  in  comunicazione  con 
San-GioVanni-Piede-di-Porto,  minacciando  .così  di  avvilup- 
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pare  nunvamenle  gli  alleati  ; ma,  quetta  volta,  sopra  ili» 
più  -ampia  scala  e con  minori  vantaggi , perchè  obbligata 
a stare  sulla  difesa,  e perchè  la  tua  linea  era  ora  più  estesa 
di  quella  del  suo  avversano  , che  occupava  la  goaizicne 
centrale. 

Da  un  altro  canto,  Wellington  non  poteva,  in  un  paese 
fangoso  e non  praticabile  , imprendere  le  grandi  open- 
zioiii  che  erano  necessarie  per  traghettare  i fiumi  alla  sta 
dritla , e rendere  intollerabile  ai  Francesi  la  posizione  che 
occupavano  a Baìonna  , fino  a che  il  buon  tempo  aveste 
cnusolidaie  le  strade,  ed  è noto  quanto  l’inverno  del  i8l3 
fu  cattivo  e sfavorevole  alle  operazioni  militari. 

Da  ciò  che  precede  si  vede  che  i due  generali  avevaoo 
]o  stesso  scopo,  quello  cioè  di  apprestare  al  proprio  esercita 
i mezzi  di  sussistere  e di  avviluppare  1'  avversario.  SonlC 
intendeva  di  obbligare  Wellington  a ritrarsi  nella  Spagna, 
e Wellington  voleva  costringer  Soult  ad  abbandonare  Ba- 
ionna  , od  almeno  a ridurre  le  forze  che  teneva  nel  campa 
trincerato , in  maniera  da  render  possibile  I’  attacco  delle 
opere  che  lo  componevano.  Le  recenti  perdite  provate  dal 
generai  francese  non  gli  permettevano  di  conservare  posi- 
zioni tanto  estese  al  di  la  della  stagion  delle  piogge  ; tre 
giorni  di  bel  tempo  lo  facevano  tremare,  e le  opere  del 
campo  erano  ancora  incompiute,  per  cui  non  potette  trar- 
ne le  truppe  delle  quali  avrebbe  aobisogqato,  nò  lasciarvi 
un  corpo  poco  numeroso.  Il  cattivo  stato  delle  strade  e la 
mancanza  di  mezzi  da  trasporto  l’ obbligarono  a contare 
unicamente  , per  cosi  dire  , sulla  navigazione  per  rinnir 
le  provviste  ; e quindi  stabili  i suoi  grandi  magazzini  a 
Dax,  sull’ Ado ur,  ed  a Pevrchorade,  sulla  Laguna-di-Pau , 
il  secondo  dei  quali  punti  distava  circa  venticinque  miglia 
da  Baiouua.  Egli  assicurò  queste  piazze  da  un  risoluto  as- 
salto , 0 gettò  un  ponte  sull’  Adour  al  porto  di  Lannes  , 
precisamente  allo  insù  del  suo  confluente  con  la  Laguna- 
di-l’aii.  Ma  la  navigazione  dell’ Adour,  all’ ingiù  da  que- 
sto punto  e principalmente  a Urt , dove  il  corso  del  fiu- 
' ine  più 'si  ristringe,  poteva  essere  intercettata  dagli  alleati, 
i quali  occupavano  la  sinistra  riva.  Allìn  di  rimediare  a 
questo  pericolo  , Soult  ordinò  a Foy  di  passare'  1’  Adone 
a Urt , « di  costruirvi  UQ  ponte  difeso  da  opere  ; ma  WeEi 
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iington  aveva  preveduta  questa  mossa , e Foy,  minacciata 
da  forze  Superiori , si  vide  costretto  a traghettar  di  nuovo 
il  fiume.  La  navigazione  non  altramente  poteva  avere  piìi 
luogo  che  nel  corso  della  notte  e sotto  alla  protezione  delle 
scialuppe  cannoniere  esposte  al  fuoco  degli  alleati.  Gli  ap- 
prodi divenivano  rari  , ed  i viveri  sarebbero  presto  man- 
cati se  il  cabotaggio  francese,  che  si  era  venduto  un  poco 
piu  operoso  tra  Bordeaux  e Baionna,  fosse  stato  intercet- 
tato dalla  marina  inglese.  Lord  Wellington  non  cessava  di 
avanzar  domande  a tale  oggetto , ma  nessun  risultato  aveva 
fino  allora  ottenuto. 

L’inutile  tentativo  di  Foy  a Urt  avendo  messo  nell’ im- 
barazzo Soult  per  la  esecuzione  dei  suoi  progetti , appi- 
gliassi al  partito  di  corroborare  questo  generale  con  le  di- 
visioni Boyer  e Parmagnao  , le  quali  estendevanti  fino  al 
porto  di  Lannes  ; dopo  di  che , rinraneodo  Reille  con  quat- 
tro divisioni  per  custodire  il  campo  trincerato  e terminar- 
ne le  opere  , portb  a numero  la  guernigione  di  Baionna 
e trasferì  il  suo  (^uartier-generaJe  a Feyr^orade.  Clausel , 
con  due  divisioni  di  fanteria  e la  cavalleria  leggiera,  sus- 
sidiato dai  dragoni  di  Treilhard  , prese  sito  sulla  Bidou- 
ze , avendo  la  sinistra  in  comuuicasione  col  generale  Paris 
e con  San-Giovanni-Piede-di-Porto  , dove  trovavasi  un 
presidio  di  millottocento  uomini  oltre  alle  guardie  nazio- 
< nati. Egli  spinse  tosto  i suoi  posti  avanzati  fin  sulla  Jojeuse, 
sul  Gambaury  e sali’  Aran  , torrenti  che  confondono  le 
loro  acque  e si  scaricano  nell’Adour  presso  Urt.  lieileite, 
Mendionde  , Bonloc , la  Bastide-di-Clarence  furono  occu- 
pate ; si  costruì  una  testa  di  ponte  a Peyrehorade  ; forti- 
Scossi  Uastingues  sulla  Laguua-di-Pau,  egualmente  che  Gui- 
che  , Bidache  e ;Come  sulla  fiidouze  ^ le  opere  di  Navar- 
reins  furono  del  pari  accresciute.  Fiualmeiite  Soult  pose 
a profitto  , con  operosità  ed  ingegno,  il  tempo  nel  quale  ' 
la  pioggia  impediva  le  operazioni  degli  alleati  in  quel  diffi- 
coltoso paese. 

Lord  Wellington  fece  anche  egli  dei  mutamenti  nella 
posizioae  che  occupava.  L' accrescimento  delle  opere  a 
Baroailhet  gli  permise  di  dirigere  una  parte  delle  truppe 
di  Uope  sopra  Arcangues , e di  addurre  la  sesia  divisione 
falle  allure  di  Villa-Franca,  ciò  che  lasciò  al  generale  Hill 
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la  JfaccÀtii  di  estendere  la  ma  dritta  iìao  a Urt , risaleo6o 
r Adour.  La  tana  diviiioae  fu  collocata  preiso  Urcuray, 
la  cavalleria  leggiera  sulla  Joyeusa , a rineontro  dei  posti 
avanzati  di  Clausel  , e si  stabili sulla  dritta  riva  della 
Kive  , una  linea  tel^rafica  , che  passava  su  per  1’  altura 
di  Santa-Barbara,  affin  di  comunicare  con  San-Giovanni- 
de-Luz.  I Galiziani  di  Freyre  formarono  una  riserva  nei 
contorni  di  Sao-Pà,  eMorillp  fu  mandato  a Itzassu,  donde  , 
sussidiato  dalla  divisione  andalusina  e da  Freyre,  custodiva 
la  vallata  dell*  Alta-Nive , ed  iavigiìava  il  generai  Paris 
al  di  Ik  di  Ursouìa.  Tale  era  Io  stato  delle  cose  al  prin- 
cipiar di  gennaio  } ma  alcuni  fatti  di  armi  di  poca  rile- 
vanza ebbero  luogo  prima  che  le  indicate  disposizioni  fos- 
sero compiutamente  terminate. 

Io  dicembre , gli  alleati  insignorironi!  dell’isola  di  Hol- 
riague , presso  la  Honca,  sull’ Adour,  ciò  che  loro  pro- 
curava il  vantaggio  di  meglio  signoreggiare  il  còrso  di  que- 
sto fiume.  Foy  intanto  prese  possesso  delle  isole  di  Berens 
e di.Broo  all’insh  di' Holriague  ; mentre  i pomi  di  comu- 
nicazione degli  alleati  sulla  Ni  ve  furono  portati  via  dalle 
acque  ingrossate  , il  quale  eocidente  produsse  loro  qual- 
che imbarazzo.  In  tali  termini  di  cose , Morillo senza 
ordine  di  Wellington,  e probabilmente  nello  scopo  di  ab- 
bandonarsi al  saccheggio  , perchè  le  sue  truppe  molto  in- 
subordinate , ottenne  da  Vittorio  Altea  due  squadroni  del 
diciottesimo  degli  ussari , sotto  al  pretesto  che  voleva  ri- 
conoscere le  posizioni  del  nemico  verso  Mendionde  e Mac- 
caye.  11  loro  comandante,  maggiore  Hugues , essendosi  in- 
fine assicuralo , non  senza  difficoltà  , che  era  sua  incum- 
henza  di  andar  di  vanguardia  in  paese  boscoso,  menò  seco 
dei  cacciatori  spagnuoli  e si  pose  in  marcia.  Egli  ributtò 
alla  prima  taluni  posti  avanzati,  traversò  il  ponte  di  Men- 
dionde ed  impegnò  la  pugna  , durante  la  quale  Morillo 
ritirò  la  sua  divisione  , senza  dargliene  neppure  avviso , e 
nel  tempo  stesso  i cacciatori , che  stavano  sulla  sinistra  , 
presero  vilmente  la  fuga.  Il  piccolo  corpo  di  cavalleria 
essendo  stato  allora  accerchiato,  si  svincolo  con  molla  pe- 
na , perdette  un  capitano  , e due  altri  capitani , un  tenente 
ed  il  comandante  stesso  furono  gravemente  feriti.  L*  infe- 
lice esito  di  questo  attacco  venne  nel  tempo  attribuito  alla 
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«attiva  condotta  del  diciottesimo  degli  ussari , il  quale,  per 
effetto  di  falsi  rapporti , era  gili  mal  notato  neiranimo  di 
WellingtoA.  Questo  reggimeoto  alla  battaglia  di  Vittoria  fu 
ingiustamente  accusato  di  essersi  abbandonato  al  saccheg- 
gio , nell’  atto  che  bene  si  comportò  e depredò  meno  da- 
gli altri  che  riscossero  elogi  per  la  tenuta  coadatta. 

Mei  momento  che  gli  alleati  avevano  la  peggio  a Mcn- 
dionde , Mina  , che  faceva  una  guerra  independente  nelle 
montagne  , mancando  assolutamente  di  vìveri , irruppe  nel 
Tallo  di  Baìgorry  e nel  vallo  dell’Otses,  dove  i suoi  sol- 
dati commisero  i più  crudeli  misfatti , saccheggiando  , iu- 
cendiaudo  e massacrando  senza  riguardo  uomini,  donne  è 
fanciulli.  Le  popolazioni  di  detta  vallata,  rinomate  tra  i Ba- 
schi per  la  guerriera  indole  loro,  presero  immediatamente 
le  armi , e posero  alla  loro  testa  uno  degli  uomini  primari 
di  nome  Etcbevery.  Corroborati  da  un  distaccamento  di 
duecento  cinquanta  uomini  di  8an-Giovanni-Piede-di-Porto, 
gli  armati  soprappresero  uno  dei  battaglioni  di  Mina , e 
non  dubitarono  di  attaccare  ed  inseguire  virilmente  gli  al- 
tri. Questo  fatto  aveva  dato  a Souli  la  speranza  che  i Ba- 
schi rinnoverebbero  la  guerra  già  per  essi  fatta  al  princi- 
piare della  rivoluzione  francese,  e nessuno  sforzo  (rasando 
per  indurli  a tal  passo.  Egli  aspettava  da  due  mesi  che 
arrivasse  il  generale  Harispe , il  quale  , spesso  citato  nel 
corso  di  queste  campagne  per  coraggio  e per  ingegno  , 
era  oapo  di  un’autica  famiglia  basca  ed  esercitava  sui  suoi 
coucUtadini  un  ascendente  maggiormente  accresciuto  dalla 
sua  militare  ripulazioue.  Se  questo  ufHzìale  generale  fosse 
giunto  nel  momento  io  cui  «i  attendeva,  vai  dire  nel  corso 
del  mése  di  novembre , prima  che  la  disciplina  mantenuta 
da  Wellington  nell’esercito  gli  avesse  guadagnato  il  popo- 
lo, è permesso  il  credere  che  avrebbe  potuto  accendere  in 
quelle  montagne  una  guerra  di  partigiani  molto  formidanda 
per  gli  alleati.  Ma  più  tardi  , T atteuzione  impiegata  dal 
generale  inglese  a far  dritto  a tutte  le  lameutanze , il 
proclama  che  mise  fuori  e la  pruova  che  diede  di  sua  sin- 
cerila mandando  via  gli  Spagnuoli  per  effetto  di  loro  cat- 
tiva condotta  , avevano  cangiato  le  disposizioni  dei  Baschi. 
L’ amore  del  lucro,  passione  domiuante  in  tulli  quei  mon- 
tauari , aveva  impedito  , più  che  ogui  altra  cosa  , che 
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cangiassero  il  loro  ripòso  ed  il  profitto  che  ritraerano  dal* 
la  presenza  degli  Inglesi  con  la  guerra  e gli  allettamenti 
del  saccheggio.  Nullamaoco , la  detta  incursione  di  Mina 
e gli  eccessi  commessi  dalle  truppe  di  Morìllo,  risveglia» 
Tono  le  tendenze  bellicose  dei  Baschi  del  vallo  di  Baigor» 
ry,  ed  il  generale  Barispe  rinscl  a fare  una  leva  di  uomw 
ni  che  impiegò  immediatamente  ad  operasioui  attive,  nelle 
quali  fu  aiutato  dal  generale  Paris. 

Il  maresciallo  Soult , pel  doppio  scopo  di  sostenere  Ha» 
rispe  e di  estendere  i suoi  propri  accantonamenti , nelPatto 
che  restringeva  quelli  de^i  alleati , prese  la  risoluzioue  di 
cacciare  ì costoro  distaocamentì  dai  contorni  di  San-Guo» 
vanni-Piede-di-Porto  e di  fissare  la  sinistra  di  CUusel  a 
Hellette,  punto  culminante  dalla  strada  maestra  a questa  for» 
tezza.  Per  eseguire  questo  progetto  , egli  ordinò , nel  3 
gennaio , a Clausel  dì  stabilire  due  divisioni  di  fanteria 
sulle  alture  della  Costa  , presso  la  Bastide-di-Clarence,  ai 
di  là  della  Joyeuse  , al  ohe  là  brigata  portoghese  di  Bu-< 
cham , messa  iu  osservazione  su  'quel  pania , fu  costretta 
a ritrarsi  sul  firissons.  Il  generai  Paris  , dal  suo  canto  , 
marciando  sopra  Bonloc  , congiungeva  la  sua  dritta  con 
la  sinistra  di  Clausel  ad  Ajherre,  mentre  che  la  cavalle» 
ria  leggiera  minacciava  tutta  la  linea  dei  ptosti  avanzali 
alleati.  Wellington,  informato  per  telegrafo  di  questa  mossa, 
pensò  obe  Soult  proccnrava  di  commettere  una  battaglia 
generale  dalla  parte  dì  Hasparen,  per  cui  immediatamente 
ordinò  alla  quinta  divisione  ed  alla  brigata  di  Aylmer  di 
sostenere  la  divisione  leggiera  che  si  avanzava  verso  Aro» 
unta.  La  quarta  divisione  passò  la  Nive  a Ustaritz  e la 
sesta  divisione  si  teneva  a Villa-Franca  pronta  a marciare 
per  la  strada  maestra  di  San-Giovannì-Piede-di-Porlo  so- 
pra Uaspareq , come  riserva  della  terza , quinta  e settima 
divisione.  Quest’  ultima  , concentrata  al  di  là  di  Urcuray 
si  appoggiava  alla  quarta  , avendo  entrambe  ia  sinistra  in 
comunicazione  con  la  dritta  di  Hill  a Brissons,  e la  dritta 
sostenuta  da  Mor ilio,  il  quale  veniva  da  Itzassu  a tal  fine. 

Era  intenzione  del  generale  inglese  di  piombare  inaspet- 
tatamente sul  nemico  con  le  sue  forze  riunite  j ma  con-» 
trariato  allora  dal  traripamento  dei  fiumi  , quando  si  fu 
assicurato,  nel  5 gennaio,  del  disino  e delle  disposizioni 
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tSel  generai  Cranceie , ed  ebbe  sotto  alla  mano  vénlLquat- 
tromila  fanti  « con  ona  divisione  di  cavalleria  e quattro  a 
cinque  brigate  di  artiglieria , determinoisi  ad  attaccare  le 
divisioni  di  Glausel  sulle  alture  della  Costa.  Con  questo 
divisamente  i Portoghesi  di  Lecer  mossero  i girimi  contro 
al  nemico , vai  dire  la  quarta  divisione  assali  il  centro  y 
la  terza , sussidiata  da  parte  della  cavalleria , diede  sopra 
alla  sinistra,  il  resto  della  cavalleria  con  la  settima  divi« 
sione,  agli  ordini  del  generale  Stapleton-Gotton,  furono  col- 
locati ad  Hasparen , nel  fiue  che  avessero  invigilato  il  ge- 
nerale Paris  dal  lato  di  Bonloo.  Soult  era  di  presenza  alla 
Basiide-di-Clarence  ed  un’  aflrontata  generale  pareva  ine- 
vitabile , mentre  nel  fatto  il  duce  inglese  voleva  solo  re- 
spingere il  nemico  al  di  là  della  Joyeuse,  ed  il  duce  fran- 
cese, supponendo  che  l’intero  esercito  alleato  fosse  in  mo- 
to , giudicò  opportuno  di  starsi  sulla  difesa , ordinando 
alle  truppe  che  erano  alla  Coita  di  ritrarsi  pugnando  sulla 
Bidouze.  Una  leggiera  scaramuccia , appiccatasi  nella  sera 
del  giorno  6 , fu  1’  unico  scontro  che  accadde  , dopo  di 
che  gli  alleati  ripigliarono  le  pristine  posizioni  loro  sulla 
dritta  della  Nive  , gli  Andalusini  ritornando  nel  JBastan  , 
i Galiziaui  di  don  Carlos  andando  a surrogarli  ad  Ascain. 

Quando  Clausel  vide  che  gli  alleati  non  avevano  alena 
séno  progetto,  mandò  i suoi  cavalli  a respingere  i distac- 
camenti di  Hill , i quali  si  erano  prevaluti  di  sì  gran  mo- 
vimento per  foraggiare  nei  bassi  terreni  tra  la  Joyeuse  e 
r Aran.  In  questo  tempo  , Soult , notando  come  il  sua 
avversàrio  mostravasi  sensibile  a tutte  le  mosse  che  ac- 
eadeVano  al  di  là  della  Bidouze,  risolvette  di  difendere  la 
linea. di  detti  due  fiumi.  Pretotal  divisameuto,  ridusse  la 
d^a  dell',  Adour  a principiare  dal  confluente  dell’Aran  fino' 
a Baiouna,  ciò  che  lo  abilitava  a corroborare  Clausel  eoa 
la  divisiooe  Foy  e tutta  la  cavalleria  leggiera.  I)al  suo  canto 
Harispe  , agli  ordini  del  quale  erano  state  poste  la  divi- 
sif^e  Paris  e la  brigata  Dautnre,  per  sussidiare  i suoi  moq- 
•'  tanari , fissò  il  quartier-generale  a Bellette  , e comiuciò 
aita., molto  opeirosa  guerra  di  partigiani.  v " 

Nel  giorno  8 , egli  .piombò  sopra  Mina  nel  vai 
Ossea  e m rispiuse,  eoa  perdita  nel  vai  di  Baigorry;  nd 
giorno  lOj'  ritpteiudo  a llellelte,  soprapprese,  dalia  parte 
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dì  MaccaTe  , i foraggiatori  di  Morillo,  aoitennti  dai  dA- 
poni  inglesi,  e fece  dei  prigionieri-,  nel  giorno  1%,  attacQ^ 
di  nuovo  Mina  e h)  costrinse  a ritrarsi  nelle  Aldodes.  Du- 
rante questi  scontri  di  posti  avanzati,  Wellington  avrebbe 
potuto  dare  l’assullo  al  campo  trincerato  innanzi  Baionna; 
ma  dovendo  farlo  esposto  al  fuoco  della  piazza  , e non 
essendo  preparato  ad  un  assedio,  gli  convenne  ^rinunciare  a 
tale  operazione  ; tanto  pib  che  il  tempo  , tornato,  ad  es- 
sere cattivo , non  gli  avi;ebbe  permesso  di  eseguire  nna 
mossa  generale  per  cacciare  Uarispe  dall’  alto  paese.  Egli 
dunque,  lasciato  questo  generale  in  riposo,  cercò  lanciare 
dei  nattelli  armati  tuli’  Adour , all’  insù  di  Baionna,  dove 
Soali  aveva  aumentata  la  (ua  flottiglia  di  venti  scialuppe 
cannoniere  , i quali  battelli  sempre  dovevano  passare , al 
di  la  di  IJrt , esposti  al  fuoco  ai  una  batteria  fattavi  sta- 
bilire da  Hill. 

Lord  Wellinglon,  il  quale  temeva  dei  pericoli  per  gli  ecces- 
si commessi  dai  soldati  di  Mina  e di  Morillo,  mentre  i Ba- 
srlii  cominciavano  t parlar  di  vendette,  interpose  la  sua  au- 
torità per  calmare  costoro.  Egli  rimproverò  apertanaenle  Mo- 
rillo per  la  spedizione  disastrosa  e non  antorizzata  a Men- 
dionde  e per  la  condotta  disonorante  delle  sue  truppe,  in- 
giungendogli di  tenerle  costanteniènte  sotto  alle  armi.  Se- 
veri rimproveri  furono  similmente  fatti  agli  uffiziali  spa- 
gnuoli  , i quali  non  li  meritavano  tanto  quanto  Morillo  , 
per  la  sua  irritabile  indole  e le  sue  Mnguinolenli  disposi- 
zioni , poscia  COSI  orribilmente  poste  in  atto  neirAmerica 
del  Sud,  Egli  volle  difendersi  , pretese  che  le  sue  truppe 
erano  affamate’,  e'  dichiarò  che  a disegno  si  maUrattavahò 
gli  Spagmjoli , memtre  ebe  si  lasciava  che  i soldati  inglesi 
commettessero  impunemente  qualunque  misfatto.  11  gene* 
mie  inglese,  nella  sua.  risposta  si  spiegò,  con  Morillo  e con 
Frejte  , il  secondo  dei  quali  aveva'  fatto  allusione  ai  li- 
belli pubblicati  in  occasione  dell'assedio  di  Sao-Sebastiano, 
in  una  maniera  s\  Jerma , che  divelterò'  convincersi  che 
non  bisognava  lottar  contro  di  Ini.  * 

,«  Egli  non  aveva  , è questo  il  sunto  «JoHa  corri- 
spondenza , perduto  migliaia  di  uamlni  per  recarsi  a Sac- 
cheggiare e maltrattare  i contadini'  francesi  , 'per  cui  , » 
sn»  dire  , valeva  mèglio  un  piccolo  esercito  ubbidiente  c 
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non  tino  grande  lenia  sobordinafione.  Se  le  me  proTTÌdèDi* 
per  mantenere  il  buon  ordine  lo  priyarooo  del  concorso 
delle  troppe  spagnuole,  la  colpa  doveva  ricadere  su  coloro 
cbe  avevano  autorizzato  i costoro  eccessi. 

« Era  altronde  determinato  a rimettere  ed  noni  costo  la 
disciplina  , non  volendo  rimanere*  il  comandaute  in  capo 
di  troppe  inobbedienti.  Tutta  la  qoistione  tra  loro  ridure- 
vasi  dunque  a Sapere  se  saccbeggerebbonsi  o pur  no  i con- 
tadini francesi.  Le  sue  provvidenze  erano  dirette  ad  impe- 
dirlo , ^ i disordini  cbe  le  avevano  provocate  disonora- 
vano gli  SpagtHioli  pib  delle  provvidenze  stesse,  CuMvasi 
noco  dei  libelli  pubblicati  contro'  di  lui,  e non  credeva  che 
la  unione  dei  due  popoli  dovesse  dipendere  da  simili  scritti. 
La  sua  opinione  era  al  contrario  che  se  sventuratamente  do- 
vesse COSI  essere,  respingerebbe  nna  alleanza  fondata  sopra 
interessi  tanto  diiprezievoli  quanto  il  saccheggio.  Non  ave- 
y rimesti  ventimila  nomini  sul  campo  di  baitaelia  per 
dare  a Blorillo  il  dritto  di  saccheggiare  ; non  gli  perniet. 
terebbe  mai  di  farlo  ; e te  gli  Spagnuoli  persistevano  ad 
essere  nella  presa  cattiva  via,  erano  in  liberti  di  fare  en- 
trare i loro  eserciti  in  Francia  sotto  alfa  guida  dei  propri 
generali , mentre  che  egli  stesso  tutelerebbe  la  Spagn^a  Ma 
non  rimarrebbero  quindici  giorni  in  Francia  senza  confes- 
«are  la  impossibilità  di  dimorarvi,  non  avendo  nè  danaro 
nè  magazzini,  nè  tutto  ciò  che  abbisogna  per  tenere  un 
esèrcito  in  campagna^  I paesi  cbe  ti  lascerebbero  alle  spalle 
non  potrebbero  alimentarli , e se  fossero  forti  abbastanza 
per  autorizzare  il  saccheggio,  la  Francia,  per  quanto  ricca 
potesse  essere,  non  basterebbe.  Per  vivere- a spese  del  paese 
nemico , mettendo  contribuzioni , era  necessario  proibire  il 
aaccheggio.  Non  ostante  sì  ben  fondate  ragioni,  i generali 
spagnuoli  Io  trattavano  da  nemico,  perchè  condannavaia 
condotta  loro , e perchè  le  disposizioni  per  affrenarli  pa- 
revano  ad  eisi  disonoranti.  * 

« Avrebbe  potuto  dire  dippib  in  ordine  allo  scopo  po- 
litico, ma  questo  diveniva  inutile.  Egli  non  metteva  prezzo 
a comandare  un  esercito  piu  o meno  considerevole,  e solo 
voleva  farsi  ubbidire  ed  impedire  i disòrdini. 

» 11  generai  Morillo  eleva  dubbi  sul  dritte  che  ha  il  ge- 
nerale loglese  d’ intervenivi  nella  disciplina  Interna  dello 
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esercitn  tpagnaolo,  tna.non  è questo  per  avventura  il  dritto 
ed  il  dovere  di  esso  generale?  Altronde,  mai  aveva  inteso 
dire  fino  allora  che  up  generale  può  credersi  disonorato 
per  l’obbligo  cbe  gli  è imposto  di  tenere  i suoi  soldati 
•otto  alle  armi  , per  esser  questo  il  più  efficace  mezzo  di 
prevenire  il  male» 

« Mina  poteva  dire , dopo  la  recente  esperienza  , quel 
genere  di  guerra  i contadini  francesi  erano  suscettivi  di  fa- 
re , e Morii  lo  non  tarderebbe  a sperimentarlo  egli  stesso. 
Indarno  questo  generale  saggiava  di  saccheggiare  e di  ne- 
gar poscia  gli  eccessi  commessi  dalla  sae  divisione,  avendo 
dichiarato  innanzi  al  generale  Hill  ohe  era  impossibile  im- 
pedirli ) perchè  gli  uffiziali  ed  i Soldati  ricevevano  ogni 
giorno  lettere  dagli  amici  , i quali  congratulavansi  della 
loro  ventura, di  entrare  in  Francia  , ed  impegnavanli  a prò- 
fìllare  di  tale  occasione  per  far  fortuna.  Se  biso^gnava  cre- 
dere >1  generai  Morillo  , si  tollerava  che  le  truppe  inglesi 
commettessero  misfatti  impnneineute,  ed  intanto  nè  lui  nA 
altri  potrà  citare  un  esempio  d'impunità.  Che  si  informi 
quanti  soldati  sono  stati  passati  per  le  armi  , quanti  sono 
stati  puniti,  quanti  sono  stati  obbligati  di  riparare  il  danno 
prodotto.  E le  truppe  inglesi  non  hanno  forse  a lamen- 
tarsi degli  Spagnuoii  ? Spesso  uffiziali  e soldati  inglesi  sono 
stati  trucidati  e spogliati  sulle  strade  maestre , ed  ultima- 
mente un  soldato  è stato  assassinato  fra  Oyarzuu  e Lesaca. 
A Vittoria  > un  uffiziale  inglese  fo  piesso  a morte  , ed  al- 
tri vennero  qialtrattati  a Santander.  I soldati  spagnuoii  hanno 
saccheggiato  viveri  e convogli  ». 

Una  mesta  ubbidienza  successe  momentaneamenie  a que- 
sta corrispondenza;  ma  il  metodo  di  saccheggiare  bentosto 
si  rinnovò , e non  tardò  molto  a sollevare  gli  abitanti  di 
Bidaray  , egualmente  che  quelli  della  valle  di  Baigorry. 
Essi  cominciarono  una  guerra  di  partigismi,  la  quale  durò 
fino  a che  Wellington  , irritato  dai  contioni  attacchi  loro, 
mise  fuori  un  proclama  con  cui  gli  impegnava  a prendere 
apertamente  le  armi  e ad  unirsi  a Soult,  ovvero  a rima- 
ner tranquilli  nelle  proprie  case , altrimenti  avrebbe  dato 
alle  fiamme  i villaggi  e passati  per  le  armi  gii  abiunti. 
Bisognava  che  questi  mezzi  di  repressione,  che  si  eranno 
condannati  quando  i Francesi  vi  ebbero  ricorso,  per  porre 
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iiD  argine  alla  guerra  di  partigiani  nella  Spagna  , fosaero 
allora  giaitiBcati  dalla  oecesaità  agli  occhi  del  generale 
tngleae. 

Nullamanco  le  provvidenze  furono  snilìcieoti  , avendo 
i Baschi  compreso  i vantaggi  pecuniarj  che  potevano  trarre 
dalla  loro  buona  intelligenza  con  le  truppe  inglesi  e por- 
toghesi , e le  calamità  che  sarebbero  derivate  da  una  guerra 
di  rappresaglia,  per  la  qnal  cosa  essi  nou  risposero  gene- 
ralmente all’appello  fatto  da  Ilarispe  al  loro  amor  di  patria. 

Impertanto  Sonit , che  aspettava  rinforzi,  e che  vedeva 
qaali  meschini  vantaggi  as's^uiva  dalla  insurrezione  de- 
siderava ripigliare  1*  offesa.  In  conseguenza  , Ilarispe  ebbe 
ordine  di  lasciare  le  sole  truppe  necessarie  a difèndere  San- 
Giovaoni-Piede-di-Porto  ed  il  campo  trincerato,  di  mandar 
dei  Baschi  da  esploratori  nelle  vallate  e di  concentrare  il 
resto  di  sue  forze  a Mendionde  , Hellette  e la  Moussoa  , 
per  stringer  cosi,  snlla  dritta,  la  linea  degli  alleati , affine 
di  poter  fare  delle  incursioni  ai  di  là  dell’  alta  Nive.  Que- 
ste disposizioni  avevano  luogo  il  i4  gennaio,  e,  nel  gior- 
no 23  , Harispe , avendo  ricevuto  avviso  che  Alorillo  do- 
veva andare  a foraggiar  poderoso  nei  contorni  di  Oidaray, 
cercò  di  mozzarlo.  Le  truppe , che  acccompagnavano  la 
spedizione  e che  consistevano  in  fanti  spagnuoli  con  po- 
. chi  ussari  inglesi,  respinsero  i primi  attacchi;  ma  finirono 
per  essere  ribaltate  alia  lor  volta  con  perdita  di  pochi  mul- 
e pochi  cavalli.  Quasi  nel  tempo  stesso,  uno  dei  posti  del 
generale  Hill , messo  verso  al  confluente.  dell’Aran  nell’A- 
dour,  fu  soprappreso  da  talune  compagnie  francesi,  le  quali 
si  ritrassero  quando  fresche  truppe  , distaccate  da  Urt,  le 
costrinsero  a ripassare  il  fiume. 

Questo  fatto  di  armi  era  una' rivincita  : un  posto  fran- 
cese era  stato  colto  alla  non  pensata  pochi  giorni  prima 
dalla  sesta  divisione,  con  incidenze  contrarie  alle  amiche- 
voli reiasioni,  da  lungo  tempo  stabilite  ai  posti  avanzati  , 
tra  i Francesi  e gli  Inglesi.  I vecchi  soldati  comprendono 
così  generosi  comportamenti , e noi  possiamo  citarne  de- 
gl» esempi. 

Nel  g dicembre , il  quarantatreesimo  reggimento  trova- 
vasi  rinnito  in  colonna  sopra  un  terreno  spianato,  aventi 
metri  dalle  aent|aell«  nemwhe.  Intanto  una  senlinslla  con- 
Vot.  XM. 
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tinuò  a passeggiare  per  più  di  un  ora  , come  «e  dì  nulla 
si  (oste  accorta,  e con  tale  sicurezza  che  depose  a terra  il 
suo  sacco.  Quando  iiualmenie  fu  dato  1’  ordine  di  avan- 
zare , un  soldato  inglese  , uscito  dalle  fila , premurò  la 
sentinella  a ritrarsi,  e 1’  aiutò  a mettersi  il  sacco,  nel  mo- 
mento die  cominciava  il  fuoco.  Nella  mattina  del  giorno 
seguente,  i Francesi  usarono  la  stessa  condotta  rispetto  ad 
una  sentinella  del  quarantatreesimo. 

M.a  ecco  un  esempio  più  rimarchevole  ; Wellington  vo- 
leva insignorirsi  di  un’altura  occupata  dal  nemico  vicino 
Baiouna.  1 bersaglieri  del  sno  centro  si  avanzarono  per  slog- 
giare le  truppe  che  vi  erano.  Nel  cominciare  ad  ascender  le 
chine  senza  trarre,  Wellington  si  accorse  che  stavano  troppo 
vicini  al  neniiro  e comandò  il  fuoco.  « Non  tirate  /»  gridò 
con  voce  forte  mio  di  quei  veterani , e girando  il  calcio 
del  rucilc  dalla  parte  dei  Francesi  lo  battè  in  una  maniera 
parlicohire.  A questo  segnale  ben  conosciuto , che  voleva 
dire  a Ci  bisogna  la  collina  per  pochi  istanti  » , i Fran- 
cesi , i quali  , quantunque  non  avessero  potuto  mantener- 
visl  , pure  non  l'avrebbero  abbandonata  senza  combattere 
se  si  losse  tratto  contro  di  loro,  pacificamente  si  ritiraro- 
no. Non  inai  tale  avvertenza  sarebbe  stata  data  se  il  posto 
fosse  stato  suscettivo  di  qualche  difesa.  É in  questo  modo 
che  i veixbi  soldati  sapevano  comprendere  la  guerra. 

Il  generale  inglese  aspettò  che  i fortìoi  fossero  rifatti  , 
per  assumer  1’  offesa  con  un  esercito  superiore  per  ogni 
verso  a quello  del  suo  avversario.  Soult  vedeva  giornalmente 
scemare  le  sue  truppe  , i descritti  disertavano  e la  rigi- 
dezza della  stagione  faceva  empire  gli  ospedali  di  amma- 
lati. Al  contrario  'i  veterani  di  Wellington  , induriti  alla 
fatica , non  eran  colpiti  da  serie  infermità  e si  roostravan 
disposti  ad  andare  a piantare  le  bandiere  dovunque  il  loro 
generale  li  menerebbe.  In^  tale  epoca  il  terreno  era  un 
vasto  marese,  per  cui  con  somma  difficoltà  avevansile  pro- 
vlgioni  e trasmettevausi  gli  ordini  che  occorrevano.  tJna 
brigata  portoghese  , posta  sulla  dritta  riva  della  Nive , 
inaiicò  più  giorni  di  viveri,  per  essere  straripati  i ruscelli. 
Dalla  parte  del  mare,  la  posizione  delle  fe'upps  era  mi- 
gliore , ma  tenevano  un  tristo  spettacolo  sotto  agli  occhi. 
Erano  si  frequenti  le  tempes^  ea  i naufragi , elle  non  pas- 
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sava  un  giorno  senza  vedere  navigli  tratti  sulla  coita  o 
salii  scogli  ; Borgeoii  a guisa  di  aguglie  in  nno  spazio  di 
molte  miglia.  Ridotto  nn  legno  in  mezzo  a tali  scogli  , 
nulla  aveva  a sperare  dagli  nmani  soccorsi , indarno  giun- 
gendo , e per  intervalli,  isolanti  grida  a terra.  Per  qual- 
che tempo  gatlegiava  ancora  fino  a che  fracassandosi  sul 
primo  scoglio , la  spiaggia  in  un  istante  coprivasi  di  fran- 
tomi e di  cadaveri. 

Passatisi  così  dagli  alleati  i mesi  di  dicembre  e di  gennaio, 
al  principiar  di  febbraio  Vellington  penetrava  in  Francia; 
ma  le  sue  operazioni  e quelle  di  Soult  non  possono  esser 
comprese  senza  un  esposto  degli  afEari  politici , esposto  che 
diamo  nel  capitolo  seguente. 
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CENNO 


' CAPITOLO  XV. 

Stato  politico  del  Portogallo  e della  Spagna, 

Si  precedenleraÉcle  veduto  die  l’arrivo  del  maresciallo 
Dcresford  a Lisbona  aveva,  almeno  pel  momObto,  sospe- 
so i maneggi  intertenuti  dalla  reggenza  al  proposto  del  co- 
mando delle  truppe  ; ma  come  ebbe  egli  raggiunto  l’eser- 
cilo  , il  governo  portoghese , raddoppiando  le  vessazioni  e 
le  violenze  , fece  piombare  tulio  il  suo  risentimento  sui 
residenti  inglesi.  Le  loro  mercanzie  furono  sequestrate  e le 
loro  persone  imprigionale,  iu oltraggio  della  giustizia  e delle 
conveuzioiii  inieruazionali , servendo  di  pretesto  a tali 
concussioni  le  provvisioni  ed  i rinforzi  che  si  dovevano 
Somministrare.  Impèrtanlo  l’esercito  non  fu  nè  provveduto 
nè  corroborato , perchè  i novemìla  uomini  stali  prodotti 
dalle  ultime  leve  erano  rimasti  nei  depositi  in  opposizione 
del  trattato  dei  sussidi.  Sulle  prime  si  addusse  a pretesto 
la  mancanza  di  mezzi  da  trasporto  per  rinterno  della  Spa- 
gna \ poscia  , quando  Welliugtuu  ebbe  ottenuto,  al  princi- 
piar dei  1814,  talune  navi  di  (ila  per  menare  i suoi  soldati 
all’  esercito  , il  governo  portoghese  persistette  a ritenerne 
il  maggior  numero,  allegando  a scusa  la  trasgressione  de- 
gli Spagnuoli  alla  convenzione  militare  tra  i due  paesi. 

Questa  convenzione,  conchiusa  nel  iSia  , aveva  per 
iscopo  di  permettere  ai  Portoghesi  che  stabilissero  ospeda- 
li nella  Spagna  , e che  profittassero  dei  mezzi  del  paese  , 
sotto  certe  coudiziotii  determinate,  quella , tra  le  altre,  che 
tutte  le  provvigioni  potrebbera  esser  pagate  mela  in  da- 
naro , meta  io  boni  sul  tesoro  portoghese.  Nullamanco  , 
nel  mese  di  dicembre  i8i3  , l’inviato  spagnuolo  a Lisbo- 
na rappresentò  al  govèrno  portoghese,  che  tutto  l’effetto  che 
produrrebbe  questa  convenzione  sarebbe  di  mettere  a sna 
disposizione  pochi  edifìci  pubblici  per  convertirli  in  ospe- 
dali. La  reggenza , prevalendosi  di  questo  avviso  , pretese 
che  , essendo  impossibile  alle  truppe  ed  ai  cavalli  di  tra* 
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verM^e  ta  Spagna  e di  tiovarvi  i i meziì  di  sunisteaea  , 
e«sa  non  poteva  mandarvi  «inforzi.  Lord  Wellington  rini- 
proverò  teveramente  qn^ta  strana  condotta  al  governo 
spagnaolo  , poscia  rispose  con  energia  alla  reggenza  por- 
toghese « che  il  trattato  pel  quale  il  governo  di  questo 
paese  aveva  assunto  ol^^ligo  di  tener  sempre  un  certo  nu- 
mero di  soldati  in  campagna  era  stato  conchiuso  con 
PloghUterra  e non  con  la  Spagna  , e che  il  governo  in- 
glese, continuando  à pagare  il  sussidio  ed  a somministrare 
i navigli  pel  trasporto  delle  truppe , cessava  ogni  ragione 
per  ritenerle  nel  Portogallo  à.  . 

Le  dimostranze  di  WeHington,  gli  ordini  di  Beresford  e 
gli  sforzi  di  Stuart , ^quantunque  sostenuti  dalle  minacce  di 
Castlereagh , rimasero  quasi  senza  effetto  , perchò  la  reg- 
genza imbarcò  appena  tremila  uomini  di  novemila  e sola- 
mente in  marzo,  quando  rioè  la  guerra  era  sul  punto  di 
terminare,  per  cur  VVellington  in  vece  di  trentamila  Porto- 
ghesi ne  teneva  meno  di  Venlirnila.  Intauto  Stuart  affer- 
mava che,  sostituendo  alla  milizia  il  metodo  prussiano , il 
quale  ammette  i congedi , centomila  uomini  di  truppe  di 
linea  avrebbero  potuto  essere  somministrati  e mantenuti 
dal  Portogallo , senza  spésa  maggiore  di  quella  che  impor- 
tava P attuale  metodo,  produrenle  appena  il  mantenimento 
di  ventimila  uomini.  Allora  , la  reggeuza  insistette  più  che 
mai  a/Ene  di  ottenere  il  pagamento  del  sussidio  in  nu- 
merario ^ provvidenza  la  quale,  se  fosse  stata  adottata , a- 
vrebbe  prodotta  la  distruzioue  dello  esercito  , ciò  che  Stuart 
energicamente  impugnò  , sapendo  che  appena  passato  il 
danaro  tra  le  mani  dei  Portoghesi  riceverebbe  tutt*  altra 
destinazione.  Egli  pensava  inoltre  che  la  domanda  non  era 
ammissibile  fino  a che  non  sj.  fosse  so'^ministrato  l' intero 
contigeule  di  truppe,  e che  diveniva  precipuamente  inop- 
portuna nel  momento  in  cui  Wellington  , obbligato  a pa- 
gare in  Francia  le  provvigioni  di  ogni  genere  somminì- 
ftrate  al  suo  esercito  , avrebbe  bisogno  di  tutto  il  nume- 
rario che  potevano  presentare  le  casse  militari,  t ' 

Tale  era  la  condotta  del  Portogallo  verso  l’ Inghilterra*, 
che  aveva  assicurala  l’ independenza  di  -questo  regno  ; ed 
è manifesto  che  se  la  guerra  fosso  più  lungamente  durala, 
nan  avrebbe  potuto  esservi  alleanza  tra  le  due  poteuzs. 
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X,’  «aercito  iogleaa , abbandonato  dai  Portoghesi,  e trattato 
da  nemico , come  abbiamo  veduto  , dagli  Spaguuoli , sa- 
rebbe stato  costretto  di  lasciare  la  Penìsola. 

La  malvolenza  acceruta  del  governo  spagouolo  rispetto 
a lord  Welliogton  , i libelli  pubblicali  coulro  di  lui  a 
contro  r esercito  anglo-portoghese  , i vizi  del  metodo  di 
provvedere  le  truppe  spagnuole , la  cattiva  intenzione  nella 
quale  erano  queste  strascinate  da  una  lunga  e colpevole 
negligenza,  1’ operosità  spiegata  dagl’ intriganti  politici  op- 
posta all’  alleanza  inglese  , l’ insolenza  a la  doppiezza  del 
ministro  della  guerra,  l’inimicizia  sempre  crescente  tra  la 
Spagna  ed  il  Portogallo  , la  violenza  di  tutte  le  fazioni  , 
la  condotta  ostile  delle  autorità  locali  contro  l’ esercito  in- 
glese , i cui  uffizialì  e soldati  erano  trattati  , in  qualun- 
que occasione,  più  da  nemici  che  da  alleati , tutto  in  una 
parola  finì  , negli  ultimi  giorni  di  novembre  , per  inaspri- 
re il  generale  in  capo  dello  esercito  allealo. 

Wellington  , nulladimeno,  pensava  che  le  intenzioni  del 
popolo  erano  ancora  generalmente  favorevoli  all’  allean- 
za inglese,  e sperava  , con  l’aiuto  dei  servili  , di  poter 
riuscire  ad  abbattere  i liberali  ; ma  riguardava  come  ine- 
vitabile un’  aperta  rottura  col  governo , e temeva  che  se 
il  popolo  fosse  sempre  più  signoreggialo  dalla  parte  libe- 
rale , la  ritirata  nel  Portogallo  non  divenisse  impossibile. 
Appoggiandosi  ,a  siffatte  ragioni  egli  raccomandava  ai  mi- 
nistri inglesi  di  prender  provvidenze  nella  eventualità  di 
una  guerra  contro  alla  Spagna,  e ciò  nel  momento  stessa 
che  , vincitore  su  lutti  i campi  di  battaglia  , parca  che 
avesse  posta  la  causa  che  serviva,  al  sicuro  dai  colpì  della 
fortuna  ! ' • . 

• Quando  Napoleone,  era  vinto  a Lipsia , quando  tutta 
1’  Europa  e porzione  dell’  Asia  lanciavano  le  loro  orde  ar- 
mate contro  le  frontiere  del  settentrione  e del  levante  della 
Francia  , quando  Soult  non  poteva  ditèndere  la  frontiera 
del  mezzogiorno  , chi  avrebbe,  mai  potuto  pensare  che  al- 
lora il  generale  , i profondi  ^concerti  del  quale  e l’ indo- 
mabile energia  avevano  condotto  ad  un  punto  s't  elevato 
gli  affari  della  il’enisola,  che  Wellington,  vittorioso  dapper- 
tutto , si  troverebbe  ridotto  a fare  ^ suo  governo  un  qua- 
dro s't  afOUgehte  e unpefl^to  sì  vero  della  sua  condìzioue  ? 
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n Le  telazioni  tisteoti  tra  noi  e gli  t^agunoli  sou  di- 
venute sii  di£5cili , che  io  stimo  necessario  di  chiamare  se- 
riamente la  voUra  attenzione  su'tal  punto.  Voi  avete  avuta 
contezza  dei  libelli  pubblicali  in  occasione  della  presa  di  I 

San-Sebastiano  , libelli  che  so  di  essere  stati  distesi  da  un  , 
ufhziale  del  dipartimento  della  guerra  , e , ho  ragione  a 
crederlo  , sotto  l’ ispirazione  dello  stesso  ministro  della 
^erra  , don  Giovanni  O’Donoghue,  Si  è proiittato  della 
impressione  falla  da  questi  libelli , per  metterne  in  circo- 
lazione altri  che  riproducono  le  vecchie  istorie  d^li  ecces- 
si commessi  nella  Galizia  dallo  esercito  di  sir  John  Moore, 
e si  usa  ogni  sforzo  per  irritare  Io  spirito  pubblico  contro 
alle  nostre  guernigioni  di  Cadice  , di  Cartagena  e di  Ceula. 

Si  esagerano  gli  alti  riprovevoli  dei  nostri  negozianti  nel- 
l’America del  Sud',  ed  un  menomo  delitto  di  un  padrone 
di  barca  in  un  porto  spagnnolo  viene  riguardato  come  un 
attentato  contro  di  quella  nazione,  lo  credo  che  lutti  que- 
sti libelli  provengano  dall’  istessa  sorgente  , cioè  siano  l'o- 
pera del  governo  e dei  suoi  agenti  iriunediali.  Quantunque 
io  non  abbia  ragione  per  pensare  che  essi  sieno  riusciti 
finora  a produrre  vivissima  sensazione  sul  popolo  , pure 
son  certo  che  non  han  mancato  di  prevalere  sullo  spirito 
degl’impiegati  di  quel  governo,  ed  anche  su  quello  dei 
principali  ufBziali  deir esercito.  Gli  uni  e gli  altri  debbono 
vedere  che  se  i libelli  non  emanano  dal  governo  o non 
sono  da  esso  provocati,  è almanco  sicuro  che  non  li  disap- 
prova, nè  ignorano  essi  che  siamo  odiósi  a questo  governo 
e ci  trattano  in  conseguenza.  Le  truppe  spagnuole  marca- 
DO  in  tutti  i luoghi  la  presenza  loro  saccheggiando  , senza 
risparmiare  nè  i proprj  nè  i nostri  magazzini.  Per  qualche 
tempo  si  è palesata  l’ intenzione  di  chiarire  e punire  i col- 
pevoli , ora  si  chiudono  gli  occhi  su  di  tutto  , e si  casti?a 
sol  quando  io  intervengo  qual  comandante  .in  capo  dello 
esercito  spagnnolo.  Le  autorità  civili  ' del  paese,’' non  sola- 
mente ci  hanno  negata  la  cooperazione  loro  , ma  hanno 
eziandio  ordinalo  agii  abitanti  di  comportarsi  nella 'Stessa 
maniera , e quando  si  sono  scoperti  dei  furti,  quando  si’ è 
conosciuto  che  gli  oggetti  rubati  appartenevano  all’ammi- 
uisti'ioue  dell’esercito,  la  legge  non  , ha  avuto  esecuzione 
c gli  oggetti  si  sono  ritenuti , coaic  uUiUtameule  è acca- 
duto a ToIom. 
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» Ciò  che  harvì  di  plh  ttraocdiowio  • di  ptb  terribile 
è il  fatto  accaduto  non  guari  a Foutarabia , città  nella 
quale  sì  era  convenuto  che  vi  sarebbero  due  ospedali  in- 
glesi e portoghesi.  Un  edificio  , cba  aveva  servito  di  ospe»- 
dalc  agli  Spagnuoli , ci  fu  ceduto  dall’autorità  locale;  ma 
prima  di  consegnarlo , fece  togliere  tutte  le  tavole  dai 
letti,  affinchè  i nostri  soldati  non  potessero  profittarne.  In 
questo  modo  gli  Spagouoii  procedono  verso  di  noi  che  sia- 
mo stati  prodighi  di  cure  ai  loro  soldati  provvedendoli  de- 
gli strumenti  di  chirurgia  e di  tutti  i soccorsi  nei  propri 
ospedali  e ricevendoli  nei  nostri , che  abbiamo  renduto 
tutti  i servizi  che  potevamo  alla  Spagna  dopo  averla  libe- 
rata dalla  invasione  I Ciò  non  importa,  intanto,  che  accu- 
sar si  debba  il  popolo  spaguuolo,  e gli  stessi  impiegati  del 
governo  non  oserebbero  di  procedere  così , se  non  sapes- 
sero che  la  loro  condotta  piace  al  ministero.  Kon  reprìmen- 
dosi cosi  malevoli  iuclinatioDi;  non  mostrando  che  siamo 
sensibili  all’ ingiuria  latta  all’indole  nostra  nazionale,  egual- 
mente che  all’  ingiustizia  ed  ostilità  di  simili  atti,  dobbia-  • 
mo  aspettarci  di  vedere  l’intero  popolo  adottare 'verso  di 
noi  una  egual  condotta,  e di  non  avere  più  nella  Spagna 
nè  un  amico,  uè  un  individuo  che  osi  vantarsi  di  esserlo. 
Considerate  quale  sarebbe  la  pericolosa  consegueaza  di  un 
simile  stato  di  cose  , se  nella  ipotesi  di  un  rovescio,  od  in 
quella  che  crescessero  gli  oltraggi,  o per  qualunque  altra 
causa  fossimo  obbligati  a ritirare  l’esercito  dalla  Spagna. 

n Io  credo  che  allora  1’  oppugnazione  del  popolo  mi 
renderebbe  molto  difficile  una  ritirata  nel  Portogallo  a tra- 
verso della  Spagna  , soprattutto  con  ua  materìme  conside- 
revole quanto  il  nostro , mentre  che  riuscirei , lo  spero  , 
a far  imbarcare  lo  esercito  al  porto  del  Fassage  , non 
ostante  il  doppio  ostacolo  degli  eserciti  francese  e spaguuo- 
lo.  Ma  tale  operazione  mi  parrebbe  più  sicura  , se  fossimo 
possessori  dì  Sau-Sebastìauo , ed  è nella  mira  di  una  tale  . 
occupazione  che  ho  1’  onore  ^di  dirigervi  i seguenti  con- 
sìgli , come  i soli  che  possono  rimediare  ai  mali  dei  quali 
vi  terrò  informato. 

» 1°  Cangiare  la  natura  delle  vostre  relazioni  politiche 
con  la  Spagna , ed  avere  sempliccmeute  iu  questo  paesd 
un  incaricalo  di  affari  j . 
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I a*  Lagnarvi  seriamente  della  coddoita  del  governo  « 
di  quella  dei  suoi  impiegati  , e ricordare  che  Cadice  , 
Cartagena,  e credo  Cema,  non  hanno  ricevuto  guernigioni 
inglesi  io  Conseguenza  delie  pressanti  domande  di  questa 
città  \ che  le  truppe  , altronde  , sono  stale  inviate  nelle 
due  prime  dopo  di  avere  il  governo  accettate  talune  con- 
dizioni , e che  in  fìnc  se  non  avessimo  poste  guernigioui 
nell'  ultima,  sarebbe  caduta  io  potere  dei  Mori; 

«3°  Dimandare,  come  una  guarentigia  per  la  sicurezza 
delle  truppe  di  Sua  Maestà  contro  alle  cattive  disposizioni 
del  governo  spago  nolo  e dei  suoi  agenti  , che  sia  messa 
una  guernigioue  inglese  nella  piazza  di  San-Sebastiauo  ; 9 
dichiarare  che  , in  caso  di  negativa , le  truppe  verranno 
all’  istante  ritirate  ; 

« 4°  proposizione  fion  ò accolta  , bisogna  chia- 

mare le  truppe  dalla  Spagna  , qualunque  ne  possano  este- 
te le  conseguenze  , e pigliare  subito  degli  espedienti  nella 
supposizione  di  tale  eventualità. 

« Potete  esser  certo  che  mettendo  in  opera  una  condotta 
ferma  e decisa  , c mostrandovi  determinato  a seguirla  , 
avrete  all*  istante  la  nazione  dal  vostro  canto , chiamerete 
il  gdverno  a più  ragionevoli  sentimenti , porrete  fine  a 
tanti  meschini  intriglii , noti  sarete  obbligato  di  venire  a 
più  gravi  estremità;  mentre  che  se  seguirete  una  diversa 
condotta  nulla  guadagnerete  , e farete  peggiorare  il  male. 
Io  vi  raccomando  isianiemente  di  ricorrere  a tali  provvi- 
denze qualunque  sia  , altronde  , la  decisione  che  possa  in- 
tervenire rispetto  al  mio  comando , perchè  saranno  più  ne- 
cessarie se  rimango  alla  testa  dell'esercito.  Il  vero  è che  le 
nostre  relazioni  con  la  Spagna  sono  minacciate  da  una  im- 
minente crisi , e che  se  non  mettete  il  governo  e la  na- 
zione alla  ragione,  prima  che  si  spingano  oltre,  perderete 
inevitabilmente  tutti  i vantaggi  che  potreste  ritrarre  dai 
servigi  che  avete  loro  rendali  ».  > 

Da  quanto  si  t:  letto  risulta  che  Wellington  giudicava 
gli  Spag Duoli  , alla 'fine  ù^lla  guerra  , precisaroeiile  della 
stessa  niiuiiera  che  sir  John  Moore  H aveva  giudicali  allor- 
ché ebbe  comincià mento.  Ma  lai'  sede  del  governo  fu  allo- 
ra trasferita  a Madrid , r te  nuove  cortes , come  abbiamo 
già  detto,  deciselo,  in  bppdsiziooe  delle  intenzioni  delia 
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reggenta  , ohe  il  generale  inglese  contervBrebbe  il  ciman- 
do deir  esercito  spagnuolo.  I liberali  avevano  cercato  , 
spendendovi  la  maggior  cura  , di  crearsi , mediante  la  po- 
polazione di  Madrid , come  erasì  da  loro  praticato  a Cadi* 
ce , una  specie  di  potere  , per  sindacare  gli  atti  delle  cor- 
tes. La  operosità  loro  e la  tendenza  propizia  dei  casi  pro- 
ducevano tale  sbigottimento  , che  i servili , appoggiati  da- 
gli Americani , erano  tutti  disposti  a dare  la  reggenza  alla 
sola  principessa  Carlotta  , come  unico  mezzo  di  non  far 
progredire  la  democrazia.  Ma  quando  i servili  ebbero  fatto 
saggio  di  loro  forze  nella  quistione  del  comando  di  lord 
Wellington,  difierirono  l’ affare  della  reggenza,  decisi  di 
opporre  ai  loro  avversari  una  resistenza  più  vigorosa  nel- 
l’ assemblea.  Essi  attinsero  pure  qualche  incuoramento  ia 
una  sommossa  che  scoppiò  a Madrid , nella  quale  il  popo- 
laccio , sia  che  fosse  incitato  dai  loro  agenti , sia  che  ve- 
nisse guidato  da  ano  spirito  di  ostilità  contro  alla  nuova  co- 
stituzione , forzò  le  auloriù  a far  porre  in  prigione  gran 
numero  di  individui.  Le  nuove  cortes  , essendosi  allora  ag- 
sembrate,  i servili  presero  in  esse  il  di  sopra';  e,  deter- 
minati a cangiar  la  reggenza  , assunsero  per  argomento  di 
attacco  la  sua  condotta  verso  il  generale  inglese.  Tenen- 
do dietro  a questa  linea  di  operazione  , obbligarono  il  mi- 
nistro della  guerra  a rassegnare  1’  uffizio  , ed  erano  pronti 
ad  attaccare  la  stessa  reggenza,  con  piena  riuscita , quan- 
do , con  somma  loro  meraviglia,  Wellington,  lungi  dall’ap- 
plaudire.  alla  caduta  dei  suoi  nemici  personali , espresse 
apertamente  il  desiderio  di  vederli  conservati  nelle  loro 
lunzioui. 

Un  tal  procedere  non  comprendevasi  da  uomini  privi 
egualmente  di  amor  di  patria  e di  principi!  , i quali  ope- 
ravano sempre  per  effetto  dell’impulso  delle  loro  passioni. 
Impertanto , la  dichiarazione  era  c saggia  c generosa  da 
parte  di  Wellington  , il  quale  pruovava  con  ciò  che  i suoi 
sentimenti  pet-spnali  non  regolavano  la  sua  condotta  nelle 
bisogne  politiche , e che  teneva  presente  all’  animo  questa 
massima  da  Sofocle  posta  in  bocca  ad  Aiace  : k che  noi 
>1  dobbiamo  comportarci  sempre  con  i nostri  amici  come 
X se  potessero  divenire  nostri  nemici  , e trattare  i nostri 
X nemici  come  se  dovessero  un  giorno  divenire  nostri 
X amici  X. 
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La  nnova  essenza  del  governo  noit  permetteva  a Wel- 
lington dì  sperare  che  potesse  sopraggiuugere  qualche  for- 
tunato mutamento  nel  metodo  seguilo  , e rimaneva  con- 
vinto che  , presto  o tardi  , sarebbe  costretto  di  vanire  a 
mezzi  estremi  con  gli  Spagnuoli.  Intanto  , nel  momento  ÌD 
cui  prepàravasi  ad  invadere  la  Fi  ancia  , voleva  schi- 
vare di  rendere  pubblica  una  dissenzione  che  poteva  attra- 
versare il  progetto  di  sollevare,  in  quel  paese , una  fazio- 
ne contro  iNapoIeone.  Fgli  consigliò  dunque  il  governo  in. 
glese  di  sospendere  qualunque  espediente  ostile,  e di  passare 
tanto  a lui  quanto  al  fratello  i poteri  necessari  per  mettere 
le  minacce  ad  esecuzione  se  i casi  lo  richiedessero.  Nel 
tempo -stesso*  diede  ordini  per  la  evacuazione  di  Cadice  e 
di  Cartagena  , e si  oppose  ad  ogni  progetto  di  cangiamen- 
to nel  governo  spagnuolo  , facendo  osservare  che  la  riti- 
rata del  luinUtro  della  guerra  aveva  tolto  il  principale  osta- 
colo che  nuoceva  ad  accomandare  le  cose  militari , e che 
il  popolaccio  di  Madrid,  essendo  maltrattato  dalla  stampa  e 
posto  fra  le  mani  degli  stessi  uomini  che  avevan  fenduto  il 
po|x>laccio  (li  Cadice  non  governabile,  uon  mancherebbe  di 
partigiani  disposti  e decider  la  quistione  mediauCe  la  lorza* 
I grandi  di  Spagna  , ai  quah  la  costituzione  non  conce- 
deva alcun  potere  pohlico  , nou  possedevano  più  bastanti 
ricchezze  per  conservare  1’  antico  loro  asceudente.  11  solo 
mezzo  di  riuscire  che  fosse  in  potestà  dei  servili  era  di 
comportarsi  con  prudenza  ^ e , sempre  che  il  dritto  stasse 
dal  loro  cauto  , di  disprezzare  le  invettive  della  stampa  ed 
i clamori  del  popolaccio  ; ma  questo  coraggio  appunto 
mancava  agli  Spagnuoli , e la  parte  più  debole  essendo  la 
meglio  consigliata  , la  più  ardila  e la  più  operosa  doveva 
in  breve  goveraaro  le  cortes  a Madrid  come  aveva  fatto  a 
Cadice.  ■ » 

Non  era  sperabile  miglioramento  durevole , ed  il  gover- 
no , sbigottito  per  i torbidi  delia  capitale  , per  le  avver- 
tenze ed  i rimproveri  del  generale  e dei  ministri  inglesi,  e 
per  l’imminente  perìcolo  di  un’aperta  rottura  con  l’In- 
ghilterra, mostrò,  secondo  confessa  lo  stesso  Wellington, 
una  gran  prudenza  ed  nna  gran  buona  fede  nella  più  rile- 
vante bisogna  che  stasi  presentata  in  ipell’ epoca.  Le  mire 
e lo  iateiizioui  del  governo  coincidendo  con  iu  mire  e le 
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intenuoaS  del  generale  inglese , farri  tra  loro  tm  momen- 
taoeo  concerto  , e questi  saggiamente  pensiV  che  valesse  me- 
glio trar  profitto  da  questa  inclinazione  ad  una  oonoordia, 
invece  di  ricorrere  ai  mezzi  estrema  che  aveva  precedente- 
mente consigh'ati. 

La  incidenza,  che  importò  I'  approvazione  di  Wellington 
alla  condotta  del  governo,  fa  Tarrivo  segreto , nel  corso  di 
dicembre  , del  duca  di  San-Carlos  a Madrid,  Egli  era  por- 
tatore di  un  trattato  di  pace  proposto  da  Napoleone  , ae« 
celiato  da  Ferdinando , indicato  sotto  ai  nome  di  trattata 
di  Valencay.  Ferdinando  era  in  esso  ricoriosointo  re  di  Spa- 
gna e delle  Indie,  a.  l’integrilk  del  suo  regno  Veniva  garen- 
4ita.  In  rioambio  , Ferdinando  ai  obbligava  di  fare  uscirà 
dalla  Spagna  gl*  Inglesi , mentre  le  truppe  francesi  l’abb&n- 
donerebberu  dal  canto  loro.  Le  potenze  contraenti  conser- 
vavano i rispettivi  loro  dritti  marittimi , secondo  le  stipu- 
lazioni del  trattato  di  Utrecht  , osservate  fino  al  >79z.  La 
vendita  dei  demani  della  nazione  , fatta  da  Giuseppe , era 
conrermata^  Tutti  gli  Spagnuoli  ohe  avevano  abbracciata 
la  causa  dei  Francesi,  erano  reintegrati  negrimpieghi , eoa 
• restituirsi  a ciascuno  i suoi  beni.  Coloro  che  preferivano 
di  lasciare  la  Spagna  avevano  dieci  anni  perdispòrre  delle 
loro  proprietà.  1 prigionieri,  compresi  quelli  ohe  erano  stati 
consegnali  dalla  Spagna  all’ lugbilterra  , dovevano  essere 
mandali  via  da  una  parte  e dall' altra.  Il  re  doveva  pagata 
ogni  anno  una  somma  di  trenta  milioni  di  reali  al  padre 
Carlo  IV  ^ ed  in  caso  di  morte  di  questo  prence  due-  mi- 
lioni alla  vedova.  Paltuivasi  infine  di  stabilirò  le  basi  di  un 
trattato  dì  commercio. 

Induca  di  San-Carlos  teneva  iilrusioni  particolari,  sei 
servili  fossero  i più  forti  nelle  cortes,  per  impegnarli  a ret- 
tificare un  tale  trattato,  col  segreto  disegno  di  romperlo  in 
appressa  qnando  la  occasione  se  ne  presentasse  ; se  poi, 
per  lo  contrario  , i giacobini  si  trovassero  i più  potenti ,' 
aveva  a domandar  loro  soltanto  la  rettificazione  del  tratta- 
to , essendosi  Ferdinando  , io  tal  caso , riserbata  la  cara 
di  annullarlo  come  meglio  gli  sarebbe  riusoito.  Queste  istru- 
zioni vennero  .coinuuicate  al  generale  ed  ai  ministri  inglesi^ 
ina  costoro  non  riponendo  fiducia  nel  oegoiiatore , e pen- 
sando che  fosse  ana  menta  di  ingannare  piuttosto  gli  alleati 
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cfae  Napoleone  , incepparono  per  qnanto  potettero  le  «ue 
pratiche,  ed  ebbero  la  tale  progetto  il  anssidio  del  governo 

Sorlogheae.  Gli. Inglesi  erano  naturalmente  poco  soddisfatti 
i antivedere  la  necessità  di  abbandonare  la  Spagna  , in 
virtù  di  un  trattato  obe  doveva  dare  in  avvenire  a Napo- 
leone un  grande  ascendente  sa  quel  paese  , e permetter- 
gli , pel  momento,  di  concentrare  tutte  le  sue  vecchie  trup- 
pe aulla  frontiera  orientale  deli'  impero.  Il  governo  giaco- 
bino spagnuolo' neppure  era  molto  contento  di  vedersi  dare 
un  palone.  In  conseguenza,  essendo  tutte  le  parti  di  ac- 
cordo , la  reggenza  tenne  1’  affare  segreto  e mandò  via 
San-Carlos  agli  8 gennaio , con  una  copia  del  decreto  delle 
cortes  , il  quale  annullavti  tutti  gli  atti  di  Ferdinando,  ed 
interdiceva  qualunque  trattativa  per  la  pace  , fino  a che 
r esercito  francese  non  avesse  lasciata  la  Penisola.  Impcr- 
tanto  Giuseppe  Palafox,cbe  trovavasi  prigioniero  in  Fran- 
cia dopo  1’  assedio  di  Saragozza , e che  era  stalo  man- 
dato da  Napoleone  a Yalen^ay  per  tegnire  poscia  San-C^r- 
los , arrivò  a Madrid  quattro  giorni  dopo  la  partenza  di 

?[uesl’  ultimo.  Ma  i negoziati  d>  Palafox  con  la  reggenza 
urono  egualmente  infruttuosi;  e,  nei  comitati  segreti  delle 
cortes  , si  discussero  le  provvidenze  a prendersi  per  invi- 
gilare le  mosse  del  re  , e per  invitarlo  a prestar  ginra- 
mento  alla  costituzione  ed  alle  cortes  prima  di  oltrepassar 
la  frontiera. 

Wellington  sì  sbigottì  in  certo  modo  del  trattato  di  Va- 
lencay,  perche  da  luogo  tempo  era  nella  previdenza  che 
Napoleone  sarebbe  ricorso  a questo  mezzo , il  quale  avreb- 
be avuto  buono  efiètto  se  si  tosse  mostralo  meno  altero  e 
violento.  Tale  osservazione  calzava  sprecisamente  con  l’a- 
spelto  onde  aveva  a ravvisarsi  1’  epoca  intorno  a cni  sia- 
mo , se  non  che  ìgnoravansi  tutte  le  ragioni  che  moveva- 
no Napoleone  , i trasporti  del  qnale  tradivano  le  ioquie- 
tndioi , all’  avvicinarsi  di  una  catastrofe  divenuta  inevita- 
bile. Wellington  fu  obbligato , di  confessare  che  anche  al- 
lora il  progetto  presentava  eventualità  favorevoli , perchè 
la  miseria  della  Spagna  era  sì  profonda , aveva  con  tanta 
evidenza  per  «ausa  gli  errori  dei  governo , che  molti  de- 
sideravano metter  fine  al  patimento  adottando  il  trattato. 
« Se  Napoleone , egli  diceva , avesse  ritirato  le  guernigio- 
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Ili  dalla  Catalogna  e del  regno  di  Valenza , ed  avesse  man- 
dalo nel  tempo  stesso  salta  frontiera  il  re  Ferdinamlo , la 
pace  avrebbe  avuto  effetto  , od  almanco  la  guerra  sarebbe 
' divenuta  SI  difficile  da  rendersi  impossibile  il  continuarla  con 
fruito  ».  Quésto  precisamente  Napoleone  aveva  in  mente  , 
e parè  certo  che  egli  già  pensasse  tfl  trattato  di  Valen^ay 
ed  alla  ristaurazione  di  Ferdinando , nel  momento  che  si 
commise  la  battaglia  di  Vittoria  , se  pare  non  fa  prima 
di  questa  epoca. 

Tale  progetto  era  uno  di  quelli  che  richiedevano  il  pi2t 
profondo  segreto  , essendo  il  solo  mezzo  come  annullare 
r ascendente  inglese  e farlo  abortire  , per  cui  Napoleone 
aveva  deciso  che  Ferdinando  entrerebbe  nella  Spagna  fin 
dal  princìpio  di  novembre  , tempo  nel  quale  la  sua  pre> 
senza  avrebbe  recato  maggior  danno  agli  interessi  inglesi. 
Di  fatti  ) in  detta  epoca  le  dissidio  ohe  avevan  luogo  nelle 
cortes  , tra  i servili  ed  i giacobini  , erano  velenosissime  , 
e le  reggenze  di  Spagna  e di  Portogallo  mostravansi  aper-' 
tameote  ostili  a Wellington  ed  al  dominio  dell’  Inghilterra. 
Suchet  aveva  pure  dato  prnova  di  sua  superiorità  sugli  al- 
h ati  nella  Catalogna  , e le  vaste  linee  di  Soult  si  tenevano 
come  inespugnabili  ; ma  il  consiglio  di  Napoleone  era  for- 
mato da  iudividui  che  cercavano  di  tradirlo  , e fu  gran 
sventura  per  lui  l’essere  stato  costretto  dallo  impero  dei 
casi  ad  affidare  gli  affari  ad  nn  Talleyrand  e ad  un  Fon- 
chc.  Nullamanco , tale  disgrazia  diviene  necessità  per  gli 
uomini  i quali,  ad  esempio  di  Napoleone  e di  Gronvrell,  han- 
no il  coraggio  di  tentare,  dopo  le  grandi  convulsioni  po- 
litiche e le  lunghe  guerre  civili,  la  ricostruzione  dell’edificio 
sociale  senza  sparger  sangue.  L’ iueVitabile  loro  destino  è 
di  ispirare  un  terrore  universale  mediante  la  crudeltà  , • 
di  adoperare  gli  uomini  pih  vili  asciti  dal  seno  della  ri- 
Toluzìone , e non  possono  evitar  mai  l’ opposizione , anche 
più  pericolosa,  degli  uomini  onesti  ed  inflessibili,  i quali, 
incapaci  di  comprendere  la  necessità  dei  tempi , veggono 
unicamente  il  dispotismo  nd  vigore  che  ccroa  aflfrenare  i’  a- 
narchia. 

Le  conseguenze  del  trattato  di  Valeugay  erano  di  tanto 
alta  rilevanza  da  noti  sfaggire  alla  saggezza  dei  traditori 
che  circondarano  Napoleone  ; e , quando  vid^  che  la 
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opposizione  loro  nel  consiglio,  e le  loro  astute  insinnazioni 
rimasero  senza  prevalenza  , ne  commiscro  il  segreto  alla 
parte  nemica.  ProBttando  dello  stato  di  confusione  nel  quale 
avvolgevansi  le  pisogoe  politiche , che  occnpavauo  tutti  i 
momenti  di  Napoleone  e distoglievano  la  soa  attenzione , 
trovarono  il  mezzo  di  far  partire  anticipatamente  per  Madrid 
degli  emissari , e ritardarono  la  partenza  di  Giuseppe  fino 
a marzo,  quando  la  lotta  stava  per  finire.  Impertanto  que- 
sto progetto , bencbb  disaccortamente  mandato  ad  esecu- 
zione, aveva  cosi  propizie  eventualità  per  riuscire  che  Wel- 
lington se  ne  sbigottì*,  e,  nell’ avvicinarsi  immediatamente 
alla  reggenza  , quando  la  trovò  lealmente  decisa  a rigetta- 
re il  trattato,  fece  l’atto  di  un  consumalo  uomo  di  Stato. 
Questo  cangiamento  nella  sua  condotta  non  lasciò  di  pro- 
durre , fin  dai  primi  istanti , aconlento  e meraviglia  ; nè 
omise  dì  dinotare  al  suo  governo  i pericoli  che  minaccia- 
vano la  Spagna  e l’ Inghilterra , per  effetto  del  trattato  , 
cosi  nel  presente , come  nell’  avvenire. 

Il  trattato  metteva  chiaramente  a cimento  le  operazioni 
militari  e I'  alleanza  che  vi  era  tra  i due  ’ popoli  ; ma 
r articolo  che  fissava  la  pensione  del  padre  e della  madre' 
di  Ferdinando  , e quello  concernente  gli  Spagnuoli  aderenti 
alla  parte  francese  miravano  a più  gravi  interessi.  Diceva 
Wellington  di  essere  essenziale  che  il  governo  spagnuolo 
dichiarasse  esplicitamente  le  sue  intenzioni  ; giacché  par- 
lavasi  di  negoziati  per  trattare  di  una  pace  generale  , cd 
egli  nessuna  conoscenza  aveva  di  ciò.  Intanto  supponeva 
che  se  fosse  stato  così,  le  basi  di  tali  negoziati  sarebbero 
state  fermate  in  un  trattato  preliminare,  ratificato  da  tutte 
le  potenze  militanti , e che  ciascuna  di  tali  potenze  avrebbe 
potuto  fare  il  suo  trattato  particolare  con  la  Francia  sotto 
alla  guarentigia  degli  alleati.  Napoleone  non  avrebbe  man- 
cato al  certo  di  prevalersi  del  trattata  conchiuso  con  Ferdi- 
nando ; ipa  si  sarebbe  potuto  non  riconoscere  questo 
trattato, "per  la  ragione  che  il  principe  era  prigioniero  nel 
momento  io  cui  negoziava.  £ siccome  altri  articoli  avreb- 
bero polplo  e«ere  agginuti , così  in  tale  previdenza  biso- 
goava  interpellare  il  governo  spagnuolo  a pronunziarsi  an- 
ticipatamente sni  due  articoli  già  citati.  Bravi  da  opporre 
che  la  pensione  assegnala  « Carlo  IV  non  aveva  proporzione 
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con  i mezzi  fìnaniierì  del  paeie,  e che  altronde,  fosse  an- 
che stata  meno  considerevole,  Napoleone  npn  teneva  alcun 
dritto  di  fare  stipulazioni  in  favore  di  questo  principe. 

Neppure  potevasi  permettere  che  una  parte  francese  fosse 
creata  e mantenuta  nella  Suagnu  , sono  alla  protezione  di 
un  trattalo  , un  articolo  dei  quale  assicurava  la  sorte  de- 
gli Spagnuoli  che  avevano  assunto  il  fatto  e la  causa  della 
Francia.  Questo  articolo  darebbe  al  governo  francese  il  drit- 
to , che  non  mancherebbe  di  esercitare  , di  intervenire  in 
favore  di  tali  Spagnuoli  in  ogni  quistionc  di  proprietà  o 
di  alto  interesse  , ed  il  governo  Spagnuolo  si  troverebbe  im- 

Eegoato  in  continue  controversie  con  la  Francia.  Era  pro- 
abiie  che  i sovrani  alleati  desiderassero  essere  sbarazzali 
di  una  tal  quistione  , e che  volessero , come  mezzo  di  ar- 
rivarvi, che  la  Spagna  perdonasse  i sudditi  ribelli.  Con  que- 
sta mente  Wellington  aveva  consigliato  di  pubblicare  una 
amnistia  generale , affine  di  rimuovere  gli  ostacoli  quando 
ai  verrebbe  a trattare  della  pace  generale  , perchè  questa 
difficoltà  , non  appianata  precedentemente  , sarebbesi  ag. 

' gravata  pel  desiderio  di  ciascuna  potenza  , quando  tratte- 
rebbero separatamente , di  alleviare  le  proprie  finauze  con- 
gedando le  trujipe.  , • 

11  consiglio  ohe  suggeriva  V>'ellington  di  pnbblicare  una 
amnistia  , dieci  giorni  prima  della  battaglia  di  Vittoria  , 
prova  nel  tempo  stesso  la  sua  sagacia , la  superiorità  della 
sua  mente  , la  maniera  grande  e . generosa  con  cui  ravvi- 
sare i falli  e*  le  debolezze  della  umana  natura.  Non  de- 
vesi  dimenticare  che  in  mezzo  ai  suoi  trionfi,  dopo  aver 
traghettato  il  Ducro,  quando  Giuseppe,  soprappreso  e scon- 
certato, fuggiva  dinanzi  a lui , questo  generale,  si  nolo  per 
la  sua  severità  presso  i propri  soldati , sottometteva  al  go- 
verno spagnuolo  le  seguenti  considerazioni  piene  di  umanità 
e di  grandezza  di  animo. 

» Uti  gran  numero  di  Spagnuoli  , che  ban  preso  parte 

Ecr  i Fraucesi , sono  ancora  col  nemico,  e molti  tra  loro 
an  fenduti  essenziali  servigi  al  proprio  paese  ed  anche  alla 
causa  degli  alleati,  mentre,  servivano  nell’esercito  francese. 
jÈ  uu  fatto  quindi  generalmente  confessato  che  i mali  sof- 
ferti nel  corso  delia  guerra  bau  determinato  tanti  infelici  ad 
un  disperato  partito,  ed  io  domanderò  se  sia  ragionevole , 
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p&r  punirli , di  esporre  il  paese  a fnlte  Jc  nonscsueiize  clic 
firodurrebbe  una  stretta  e vigorosa  esecuzÌ9nc  (JpIIc  iecg:. 
rfessuiio  è meno  tlisposlo  di  me  a scemare  il  iniTÌio  dcvjli 
Spagnuoli  che  han  serbato  feiieU.<à  alla  causa  della  na/inni' 
durante  s\  aspra  pruova , la  (piale,  lo  spero,  è lernun.ila 
al  presente,  ed  in  particolare  -.H  coloro  rimasti  col  iieniì'i», 
che  senza  prender  servigio  hanno  giovalo  alla  patria  col  ri 
schio  della  propria  vita.  Ma  nel  tempo  stesso  che  valun* 
il  merito  di  questi  Spagnuoli  e quello  della  intera  nazione, 
lo  mi  sento  iiicliiinlo  a perdonare  alla  debolezza  di  coloro 
i quali  , strascinati  dal  terrore  , dalia  miseria  o della  di- 
sperazione, hanno  segnila  un’altra  linea  di  condotta. 

B Io  supplico  il  governo  di  tener  conto  degli  iiiciilenli 
che  hauno  distinto  il  pl-iucipio  cd  i d.wrsi  periodi  di  una 
lotta  sì  feconda  di  avveiiimi.Tili , e di  osservare  die  la  £’c- 
tiisóla  si  è trovata  spesse  volle  iii  una  tanto  disperala  con- 
dizione che  iiissimo  avrebbe  osalo  peus.are  che  , sosti  nula 
anche  dalla  Gran-Breiagna  , potrebbe  resistere  alia  poten/.a 
colossale  che  l’ attaccav  a e che  era  sul  punto  di  schiacciar- 
la. Che  pensi  alla  .debolezza  del  paese  nell’  ingresso  della 
guerra  , ai  numerosi  disastri  che  sopportò  i’  esercito  , alla 
miseria  ed  al  disordiiiamenio  che  ne  seguirono  , e che  giu- 
dichi se  i testimoni  di  tali  vicissitudini  sono  colpevoli  per 
non  aver  saputo  prevedere  le  conseguenze  degli  eventi.  Im- 
pertaoto,  è questo  tutto  il  delitto  della  inoggior  parie  di  loro, 
perchè  quanto  a coloro  che,  rei  agli  occhi  della  legge  pr-r 
aver  servito  sotto  al  preteso  re,  hanno  anche  cou  tal  oon- 
dotta  trovato  il  mezzo  di  rendere  servigi  rilevauti  al  pto- 

()rio  paese,  è mia  opinione  che  la  politica  bene  iutesa  dcl- 
a Spagua  indurrà  presto  o tardi  il  governo  e le  cortes  si 
concedere  uu’ amuistia  generale  , fattoi  talune  rara  ercezio- 
ni.  Ma  questo  soggetto  merita'  di  essere  considerato  uelbv 
doppia  ipotesi  , che  si  riesca  o che  non  si  riesca  a libr  a- 
re il  paese  dai  suoi  oppressori.  Se  vi  si  giunge,  l’amnistia 
piiverk  il  nemico  dei  principali  mezzi  di  upprimeie  coni* 
trade  occupate  dai  suoi  esercTiti,  e vedendo  chisr..'.uieule  che 
noti  può  contare  sopra  i partigiani  nella  Spagna,  nun  avrà 
neppure  il  pretesto  per  supporre  che  il  pa^se  c scisso  i.i 
opinioni.  Se,  per  contrario,  non  vi  si  arriva  , la  cura  del 
governo  deve  essere  di  paoiiìcare  il  paese , t;  di  iiieltet  lino 
Vqi..  XXX.  ~ si'j 
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alle  scissure  che  l.-t  gnerra  ha  ÌDcvitalbiloiente  prodotte;  nè 
questo  scopo  desiderabile  potrà  consegairsi  fino  a che  la  na- 
zione spaglinola  avrà  individui  cslraregnali  che  posseggono 
grandi  propriet'i  o sono  dotati  di  rimarchevole  ingegno  , 
la  condotta  dei  quali  si  scusa  nelle  sventure  da  me  segna- 
lale, Coctlnuandpsi  ad  usar  rigore  contro  tali  Spagnuoli , 
essi  , gli  aderenti  c gli  umici  loro  , cercheranno  di  perpe- 
tuare le  dissidie  nella  speranza  di  trarne  vantaggio  , e con- 
siderandosi il  numero  e rasoeudenle  che  ricevono  dalle  ric- 
chezze e dalle  relazioni  che  hanno,  evvi  a temere  che  non 
riescano  a turbare  il  paese.  , 

» Ma  una  tal  qnistione  può  esser  ravvisata  eziandio  sotto 
altri  punti  rilevanti.  Da  una  parte  , se  gli  sforzi  per  libe- 
rare il  paese  dagli  oppressori  suoi  sono  coronali  di  prospe- 
ro succi;s$o  , presto  o lardi  si  apriranno  negoziati  per  ver 
«ire  a ^pace  definitiva  tra  le  due  nazioni  , e l’ amnistia 
avrà  rimossa  una  delle  più  gravi  difficoltà  che  possono  pre- 
sentarsi.- Da  un’ultra  parie  , la  Francia  avendo  fatta  la 
pace  con  la  Spagna  , se  i proscritti  continueranno  ad  ^esser 
perseguitali , rimarranno  in  Francia  come  un  istrumeuio 
nelle  mani  di  una  potenza  irrequieta  , sempre  pronta  a 
turbare  la  tranquiflità  interna  della  Spagna.  £ nel  caso 
che  la  guerra  ricominciasse , quale  sarà  il  costante  loro 
desiderio  , 1’  unico  loro  scopo  ? Diverranno  i più  pericolosi 
ed  inveterati  nemici  del  proprio  paese  , di  quel  paese  il 
quale,  per  una  mala  intesa  severità,  avrà  aggravate  le  sue 
sventure  respingendo  migliaia  di  utili  sudditi  dal  suo  seno. 
Per  ogni  verso  dunque  è desiderevole  che  il  provvedimento 
sia  adottato  , e che  lo  sia  immantinente  , scegliere  non  si 
potendo  una  più  opportuna  coutigenza  ». 

Lord  Wellington  indicava  pure  , cou  giustizia  e saga- 
cùà  insieme,  la  classe  degli  individui  da  escludersi  dall’  a- 
mnistia,  e chiudeva  cella  maniera  seguente  la  sua  lettera  , 
fa  quale  rimarrà  come  monumento  di  sua  grandezza  e 
*della  picciolezza  del  governo  cui  indarno  si  dirigeva, 

» INel  sommettere  queste  riflessioni  alla  saggezza  del  go- 
Teruo,  io  ho  forse  toccata  una  quistione  alla . quale,  come 
generale  inglese  , doveva  rimanere  straniero  ; ma  fin  dal 
cominciar  ^dcila  guerra  io  ho  potuto  istruirmi  di  . ciò  che 
concerne  l' interesse  di  questo  paese  , ed  è questo  un  vao- 
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taggto  di  cui  pochi  hanno  potuto  godere  al  pari  di  me.  Da 
un  altro  canto  , ho  riconosciuto  con  penoso  sentimento  di 
cordoglio  j nella  presente  campagna  ed  in  quella  che  1’  ha 
preceduta  , tutto  il  torto  che  ha  fatto  agli  Spagnuoli  la 
mancanza  di  una  simile  provvidenza.  Ho  dunque  pensato 
che  importava  al  bene  della  causa  comune  chiamare  su 
tale  argomento  la  seria  auenzioue  del  governo  spagnaolo  , 
assicurandolo  che  il  governo  inglese  non  ha  mai  ricevuto 
da  me  la  menoma  comunicazione  a tal  proposito  , e che 
esso  non  ha  mai  rivolta  la  sua  attenzioue  da  questo  lato  , 
come  io  credo.  Le  idee  che  gii  ho  e.sposte  sono  mie  pro- 
prie , e posso  attaccare  alle  stesse  maggiore  importanza  di 
quella  che  meritano  ; ma  almanco  mi  souo  ispirate  da  un 
attaccamento' sincero  agli  interessi  della  Spagna». 

Tali  erano,  al  cadere  del  i8i3,  lo  stato  politico  della  Pe- 
nisola e r ascendente  che  questa  politica  esercitava  sulle 
operazioni  militari.  Nei  seguenti  capitoli  vedremo  quale  era 
la  condizione  rispettiva  della  Francia  e deli’ Inghillerra.  Ma 
per  quanto  velenosa  , per  quanto  ingiuriosa  possa  compari- 
re all’Inghilterra  la  condotta  del  governo  della  Penisola  , 
e per  quanto  ben  fondate  fossero  la  maggior  parte  delle 
lameutanze  avanzate  da  Wellington  , non  puossi  ammet- 
tere che  il  governo  Spagnnolo  e le  cortes  mancassero  as- 
solutamente di  scuse  per  1' ostilità  e l’ ingratitudine  loro. 
Non  già  sulle  sole  qnistioni  militari  essi  si  opponevano  al 
generale  inglese , il  quale  divideva  T avversione  del  gover- 
no inglese  sulle  istituzioni  democratiche  che  ruinavauo  la 
dominazione  aristocratica  , e sotto  al  rapporto  di  tali  priu- 
cipii  la  Spagna  , agli  occhi  suoi  , pareva  che  non  valesse 
meglio  delia  Francia.  In  una  lettera  diretta  in  tale  epoca 
al  conte  dell' AbisbaI  , il  "quale  proponeva,  secondo  ogni 
probabilità  , che  si  adottasse  qualche  cvihlentQ  espediente 
contro  alla  reggenza,  francamente  confessa  di  ^essere  ostile 
alla  costituzione  , perchè  ammetteva  la  libertà  della  stam- 
pa , e non  dava  alla  proprietà  la  prevalenza  politica  che 
deve  necessariamente  esercitare  ; vai  dire  , perrhè  questa 
costituzione  negava  di  colmar  di  onori  , di  privilegi  e di 
poteri  coloro  che  godevano  già  di  tutti  i vantaggi,  di  lutti 
gli  onori  che  proccurauo  le  ricchezze  , ec.  ec. 
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CAPITOLO  XVI. 

I 

Slato  poUllco  di  Napoleone  e dei  Sovrani  alleati. 

Nuu.a  pniova  meglio  la  forza  e «P  energia  del  governo 
di  Aapolt'oue  , che  la  celerità  eoa  la  quale  entrò  in  Ale- 
inagna  alla  lesta  di  un  formidabile  esercito , prima  che  1 
suoi  nemici  avessero -avuto  il  tempo  di  apprezzare  l’Iin-* 
tensilh  dei  disastri  provati  nella  campagna  di  Russia.  Pa- 
reva che  le  vittorie  di  Lulzeii  e di  Boulzcn  lo  rendessero 
ini’  altra  volta  1'  arbitro  dell’  Eorojia  ma  aveva  trionfato 
Con  teste  di  colonne  , la  dieiroguardia  non  ancora  era  uscita 
di  Francia  , e 1’  esercito  vittorioso  componevasi  di  giovani 
truppe.  Sicché  , Napoleone  da  che  ebbe  preso  in  Alema- 
gna un  aspetto  minacciante,  prestò  più  facilmente  l’orec- 
chio ai  negoziati  dei  suoi  nemici , parte  nella  speranza  di 
ottenere  le  condizioni  che  egli  proponeva  -tenza  ricor- 
rere ad  un  nuovo  appello  aHe  armi,'  parte  per  guadagnar 
tempo  a ridorrc  a disciplina  i iHiovi  soldati,  pieni  di  fidu- 
cia nella  sua  incompnrnbMe  abilità;,  e dirigerli  sui  campi 
di  battaglia,  se  la  guerra  dovesse  infine  decidere  della  sua 
sorte.  Fondavasi  eziandio  sui  vincoli  di  famiglia  ebe  I’  u> 
nivano  alla  casa  di  Austria , e pensava  che  troverebbe  in 
essa  una  sincera  mediatrice;  ma  di  genio  troppo  superio- 
re , immaginava  ebe  potrebbe  ricuperare  la  maggior  par- 
te della  sua  antica  potenza  e delle  .sue  conquiste  , ed  era 
preparato  a fare  delle  concessioni  senza  accòrgersi,  a quan* 
to  parve  , d^i  maneggi  che  gli  dirigevano  contro  gli  uo- 
mini politici  del  tempo. 

Abbiamo  già  mostrato  che  nel  momemo  in  cui  il  gabi- 
nétto austriaco  negoziava  con  la  Francia  un  trattato,  of- 
fensivo e difensivo  nel  1812,  conosceva  e favoriva  segre- 
tamente il  progetto  di  una  vasta  insnrreziqne , che  dove- 
va dilatarsi  dal  Tirolo  fin  nella  Calabria  e nelle  province 
Illiriclte.  fi  gabinetto  inglese  aieVa  confidata  l’esecuzione 
di  questo  progetto  al  generale  Nngenl  ed  a King , dimo- 
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rani  allora  a Vienoa  , dalia  quale  citiuà  fecero  partire  de- 
gli agenti  per  recarsi  in  Italia  e sulle  coste  iliiricbe  , as- 
sociando loro  diversi  nfiiziali  austriaci.  Degli  Italiani , 'per- 
tinenti a grandi  famiglie  , entrarono  come  impiegati  in  dir 
verse  commissioni  di  commercio  , alEoe  di  condurre  eoa 
più  faciltà  le  file  , nè  si  omise  di  prenjurar  la  Prussia  a 
collegarsi  aHa  Ru8Sia.coniro'>Kapoleoue.  La  lentezza  delle 
operazioni  del  principe  di  SeliVvai  tzenberg  nella  campagna 
di  Russia  , la  maniera  con  cui  denudò  il  fianco  dritto  duj- 
l’ esercito  francese  e permise  a TehitebagofT,  di  marciare 
sulla  Bereziua  , erano  conseguenze  del  fermato  disegno.  11 
gabinetto  austriaco  diceva  ebe  Toflèrta  mediazione,  dopo 
la  battaglia  di  Rautzeo  -,  era  un  mezzo  di  guadagnar  tem- 
po per  porre  in  ordine  T esercito  che  doveva  unirsi  alle 
armi  russe  e prussiane.  Finalmente  lo  stesso  armistizio 
non  fu  mantenuto  , perchè  ripigliaronsi  le  ostilità  prima 
che  spirasse  , affine  di  porgere  alle  truppe  russe  la  ladltU 
di  riunirsi  con  sicurezza  (fille  austriache  in  lioemia. 

Intanto  il  genio  di  Napoleone  trionfò  u Dresda  degli  al- 
leati , diretti  Dèlie  loro  operazioni  da  Scbvt  artzenberg  , 
il  quale  diede  , nella  presente  campagna  , mia  manifesta 
pruova  della  sua  incapacità  come  generale  in  capo.  Nc  le 
sventure  di  Vandamiue  e di  Maedonald  , nè  la  disfatta  di 
Oudiuot  e di  Ney  avrebbero  potuto  impedire  che  iiiapoleo- 
ne  ascisse  vittorioso  dalla  lotta^  senza  una  continuazione  di 
tradimenti  ai  quali  non  val^  a resistere,  la  nobiltà  del  suo 
procedete. 

11  progetto  che  Napoleone  aveva  conooputo  era  sì  vasto 
sì  ardito  , sì  straordinàrio,  sì  superiore  all’  ingegno  dei  ge- 
nerali contemporanei,  che  anche  lord  Wellington  non  po- 
tette penetrarlo , e vituperò  il  lungo  stare  di  Napoleone 
Sull’ Elba  , come  U risultalo  di  uu’ ostinazione  contraria 
alle  regole  dell' arte.  Ma  Napoleone  aveva  più  intensamente 
giudicata  la  sua  condizione  , per  cui  le  cousidc-.cvoli  forze 
elle  rimase  a Dresda  , a Torgau  , a Witteinbcrg  , e che 
gli  attiravano  la  censura  dei  mililarl  senza  esperienza. , 
perchè  avtva  così  diminuite  quelle  sul  campo  di  Lallaglia 
di  Lipsia  , erano  parli  essenziali  tdel  suo  giganiusco  pro- 

abbandonò  Qresda  come  dasse  cfilUo^  ad  una 
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mossa  in  ritirata  , nello  scopo  di  disingannare  fi  nemico,  ma 
con  la  intenzione  di  Calar  per  l’Elba,  di  traghettar  nuova- 
Diente  questo  iìnme  , e di  porre  i sooi  avversari  in  una 
falsa  posizione.  Insignoritosi  allora  di  Berlino  , e rimesse 
le  comunicazioni  con  le  guernjgioni  lasciate  sull’  Elba  e 
sull’  Odcr  , avrebbe  operato  su  questi  due  fiumi  con  un 
esercito  potenleonente  corroborato  da  migliaia  di  vecchi  sol- 
dati , chiusi  nelle  piazze  , che  sarebbonsi  a lui  congiuntù 
L’  esercito  suo  avrebbe  avuto  piu  nesso  e fermezza  , per- 
clic  sarebbesi  trovato  in  dirette  comunicazioni  con  i Da- 
nesi e con  le  truppe  riunite  ad  Amburgo  sotto  al  oomando 
di  Davousl  , e perchè  i suoi  due  banchi  sarebbero  stati 
protetti  dalla  linea  di  fortezze  poste  sui  due  fiumi.  Già 
llluclier  e gliSvedesi  avevano  risentito  l’effetto  del  primo 
scontro  , ed  il  secondo  avrebbe  inségnato  àgli  alleati  che 
il  leone  era  ancora  in  tutta  la  sna  forza  , se  al  momento 
stesso  della  esecuzione  , senza  alcuna  precedente  dichiara- 
zione, i Bavaresi  , sulle  operazioni  dei  quali  doveva  con- 
tale per  tenere  in  opera  gli  Austriaci  nella  vallata  del  Da- 
nubio , non  avessero  fatto  causa  comune  con  i suoi  nemici 
e marciato  con  loro  sul  Reno. 

La  battaglia  di  Lipsia  fu  commessa  e fu  segnila  dal  tra- 
dimento ben  noto  delle  troppe  sassoni  , il  quale  diede  la 
vittoria  .agli  alleati.  Napoleone , esposto  alla  perversa  for- 
tuna , guadagnò  la  Francià  con  nn  terzo  solo  del  suo 
esercito  , dopo  schiacciati  i Bavaresi , che  avevano  tentato 
di  disputargli  il  passo  ad  Hanau  , sotto  al  comando  dei 
generai  de  Wrede, 

Durante  questo  tempo  , i sovrani  alleati  eccitavano  i 
loro  sudditi  , e pervenuti  a riunire  forze  considerevoli  si 
preparavano  ad  eseguire  il  passaggio  del  Reno  , quantunque 
non  ancora  fiduciosi  nella  ottenuta  superiorità  numerica. 
Quando  Napoleone  , dopo  la  disfatta  dei  Bavaresi  , marciò 
sopra  Francia,  inviò  a Gouviou-Saint-Cyr  l’ordine  di  ab-  ‘ 
bandonare  Dresda  , e di  riunirsi  alle  guernigioni  della  bassa 
Elba  5 ma  i dispacci  furono  intercettati  , e Saint-Cyr,  poco 
iniraprendcnle  per  appigliarsi  a nn  simil  partito  di  proprio- 
moto  , benché  si  arrendesse  a condizione  che  gli  fosse  per- 
messo di  rientrare  in  Francia  , puro  rimase  prigioniero  di 
guerra  con  i suoi  soldati.  '' 
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Dopo  la  battaglia  4ì  Lipsia  , gli  alleali  di  ^ìi^joleoiie  lo 
abbaudonarooo  quasi  tutti.  Murat , marito,  di  uua  sua  so- 
rella , si  unì  all’  Austria  ^ e costrinse  Eugenio  a lasciare 
la  posizione  che  occupava  sull'  Adige.  Una  ribcllioue  iu 
favore  del  principe  di  Grangia  scoppiò  con  pros|)ero  suc- 
cesso nella  Olanda.  La  neutraliik  della  Svizzera  tu  viola- 
ta > e più  di  centomila  uomiui  irruppero  vioJeulemcnle  nel- 
la Francia. 

Saint-Aignan  , ministro  residente  di  Francia  a GolLata, 
era  stato  trattenuto  a Lipsia  e trattato  dapprima  come 
prigioniero  di  guerra.  Egli' dedusse  ^ e si  conobbe  insegui- 
to che  era  partigiano  della  pace , ciò  che  lece  pensare  che 
potrebbe  essere  un  utile  mezzo.  Mapoleoue  aveva  ofTerto, 
sul  campo  di  battaglia  di  Lipsia , di  porre  in  mezzo  dei 
negoziati.  Ma  , senza  tenersi  conto  di  tali  oiTerle  , il  mi- 
nistro di  Austria,  de  Melteruich  , ed  il  ministro  di  Russia, 
de  Messeirode , si  abbaccarono  ùl  proposto  con  Saini-Ai- 
gnan  , al  quale  assicurarono  che  il  luiuistro  prussiano  era 
in  tutto  di  concerto  con  loro.  Lord  Aberdeen  , col  quale 
si  era  convenuto  auticipalamenie  , si  presentò  durante  la 
conferenza  , come  se  il  caso  lo  avesse  condotto  , e senza 
scriver  nulla  di  ciò  che  si  trattò  , si  jiermise  a Saiut-Ai- 
gnan  di  prender  nota  della  risposta  che  si  voleva  fare  alle 
oiTerte  di  Napoleone.  Questa  risposta  diceva  iu  sostanza: 
ebe  r alleanza  dei  sovrani  era  indissolubile  ; che  couchiu- 
dcrebbero  unicamente  una  pace  generale  ^ che  la  Francia 
doveva  rientrare  nelle  sue  frontiere  naturali  , vai  dire 
avere  per  limite  le  Alpi , il  Reno,  i Pirenei  ; che  non  era 
da  mettersi  in  quistione  riiidependeza  dell’ Alemagna;  che 
la  Penisola  spagnuola  riceverebbe  la  sua  hbcrtà  , rimet- 
tenilovi  la  diuastia  dei  Borboni  ; che  l' Austria  terreb- 
be in  Balia  una  frontiera  i cui  confini  si  fisserebbero  in 
seguito;  che  il  resto  dell’ Italia  verrebbe  ordinato  in  Stati 
independeuti , nnitameiite  a)!’ Olanda,  di  cui  si  stabilireb- 
bero appresso  le  frontiere  ; che  finalmente  l’ Inghilterra  si 
disporrebbe  a grandi  sacrifizi  se  la.  pace  fosse  conchiusa 
su  queste  basi  , e che  riconoscerebbe  ia  liberù  del  com- 
mercio e dei  mari  , nel  modo  che  la  Francia  aveva  il 
dritto  di  esigerlo  «.  Saint-Aignan  fece  osservare  che  Na- 
poleone credeva  l’ Inghilterra  risolula  a ptetenderu  che  le 
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iorze  navali  della  Francia  venissero  ridotte  a trenta  va^ 
s(  elii  di  fila  ; ma  lord  Aberdeen  -aiFermò  che  tale  suppo- 
sizione  non  aveva  fondamento. 

Questa  conferenza  ebbe  laogo  al  quarlier-geuerale  della 
iinpeiatore  di  Austria  , il  giorno  io  novembre  , e lord 
Aberiii  en  ne  rendette  consapevole  il  suo  governo , in  uo  di- 
spaccio con  la  data  da  Siualcaile  il  giorno  iG.  dello  stessa 
iiiose,  nel  quale  annunciava  di  essersi  a bocca  opposto  cir-i 
ca  il  punto  rjsguardante  le  transazioni  marittime  con  l’Iii- 
glniterra  , ma  che  nullameuo  aveva  consentito  di  lasciar» 
ciò  (die  si  era  scritto  al  proposto  nella  bozza  distesa  da  Saiiit- 
Aignan.  Era  stato  deciso  che  le  operazioni  militari  conli- 
(luetebboio  non  ostante  i negoziati , ed  in  fatti , gli  alleali 
non  .avevano  il  menomo  desiderio  di  conchiudere  la  pace, 
giacche  pensavano  che  Napoleone  rigetterebbe  le  T>asi  pro- 
posiegli  , il  che  dava  loro  1'  opportunità  di  dichiarare  che 
<|uesli  si  opponeva  ad^ogui  mezzo  ragionevole  di  porre 
iiu  termine  alla  guerra  , e speravano  cosi  indispettir  con- 
tro di  lui  il  popolo  francese.  1 successivi  avvenimenti  pro- 
varono fino  alla  evidenza  i;he  tali  fossero  le  iulcuziutu 
loro  ^ imperocché  , quando  , contro  ogni  aspettativa  , if 
iiiiiiistro  di  N.apoleone  dichiarò  , con  nota  del  i6  novem- 
}>iu,  che  accettava  le  proposizioni  degli  alleati  , facenda 
solo  osservare  die  il  costante  scopci  di  Napoleone  era  quello 
di  assicurare  la  independeuza  delle  iiazioui  per  mare  e per 
terra  , iMettcmich,  nella  sua  risposta  in  data  del  a5  no- 
vembre , pretese  che  egli  ben  vedeva  da  tale  osservazione 
di  volersi  Napoleone  creare  un  pretesto  per  non  ratificare 
1’ accettazione  delle  basi  proposte.  Purtuttavia  , .Napoleone 
Kilse  J’ ostacolo  accettando  esplicitamente , nel  2 dicembre, 
le  basi  come  erano  siale  prcsciilate , soggiungendo  che  la 
Fiancia  farebbe  grandi  ;sagrifici , e che  si  cliianierebbo 
soiJdisfaUo  se,  mediante  simili  sacrifici,  da  parte  dell’ la- 
giiilierra  si  potrebbe  riuscire  a coucliiudcre  una  pace  gè-, 
cerale  , scopo  che  gli  alleati  manifestavano  il  desiderio  di 
conseguilo.  Melternidi  , vcdcpjosi  deluso  , domandò  elio 
Napolcouc  dirigesse  una  simile  dichiarazione  a ciascuna 
Ucile  potenze  militanti  , ad  oggetto  , diceva  egli , che  i 
negoziali  potessero  cominciare. 

fu  questo  mentre,  lord  Aberdeen,  il  quale  non  si  erg, 
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•pposto  nlie  Saiut-Aignan  inserisse  nella  bozza  della  coik- 
Ibrecza  1'  articolo  relativo  ni  dritti  marittiiui  , diresse  a 
Metternich  , nei  l'j  uovembre  , una  nota  con  cui  dichia- 
rava  che  l’Iitgbilierra  non  aminelterebbe  l’Julerpretaziona 
data  dalla  Francia  a questa  parie  del  negoziato  ; che  il 
suo  governo  era  pronlo  a concedere  tutti  i dritti  di  coni- 
raercio  e di  navigazione  che  li  Francia  era  in  grado  di 
esigere  , ma  la  quistione  era  di  sapere  la  natura  di  tali 
dritti  5 che  1'  Inghilterra  non  consentirebbe  mai  a far  di- 
scutere in  un  congresso  le  sue  leggi  di  navigazione  , es- 
sendo questa  una  materia  affatto  estranea  all’  oggetto  della 
riunione  , e che,  altronde  , non  si  apparterebbe  mai  dal 
grau  principio  che  riguardava  come  il  fondamento  dei  suoi 
dritti  marittimi,  Metternich  approvò  le  osservazioni  di 
lord  Aberdeen  , ed  aggiunse  che  erano  conformi  alla  ma- 
niera di  vedere  del  suo  governo  ed  alla  sua  propria,  dando 
cosi  la  pruova  elio  1’  impreso  negoziato  era  stato  fin  dal 
principio  una  illusione , e la  condotta  che  lord  Casteleragh 
teneva  a Londra  iii  questo  tempo  rimuove  ogni  dubbio  ia 
proposto, 

Questo  ministro  , in  una  nota  con  la  data  del  3o  xm-k 
vembre  , fece  conoscere  .a  lord  Aberdeen  che  l’Inghilterra 
ammetteva  come  base  che  la  Francia  avesse  per  limiti  Ja 
Alpi  , il  Reno,  i Pirenei  -,  ma  che  questi  limiti  sarebbero 
tuttavia  suscettibili  di  ricevere  le  necessarie  modiflca/.ioni  , 
per  assicurare  una  froirtiera  convenevole  all'Olanda  egual- 
mente che  alla  Svizzera  , quantunque  quest'  ultimo  paese 
non  fosse  stalo  rominato  nelle  proposizioni  consegnate  a 
Saint-Aigiiau.  Egli  approvò  la  risoluzione  dì  proseguirsi  le 
operazioni  militari  non  ostante  i negoziali,  e fu  di  avviso 
che  sì  dotnandasse  unicamente  ciò  che  era  ben  difCcile  ad 
olleuersi.  Diceva  ìmpcrtanto  che  ringhilicrra  farebbe  qua- 
, luii([ue  sacrinzìo  per  assicurare  l’independenza  dell’ Olanda 
e della  Svizzera  , e che  il  primo  di  questi  due  paesi,  es- 
sendosi già  dichiarato  per  la  casa  di  JN'assau  , trovavasi 
fuori  discussione.  Fiiialmeule  raccomamlava  di  cunsi>lerare 
come  negativa  di  adozione  delle  basi  del  negoziato  qualun- 
que risposta  equivoca  o qualunque  dilazione  da  parte  del 
nemico,  ed  aggiugneva  che  gli  alleati  dovevano  allora  rt*n- 
der  puhbiiclie  le  oRcxto  falle  in  favor  della  pace,  afQitdi 
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4 mostrare  che  non  dal  canto  loro  ma  da  quello  della  Fran. 
eia  preveniva  T ostacolo  che  si  opponeva  a non  far  met- 
tere un  termine  onorevole  alle  sventure  della  guerra. 

Posti  nuovi  inciampi  alla  conchiusione  della  pace,  nel  ut 
dicembre  diresse  agli  ambasciatori  delle  potenze  alleate  a 
Londra  una  nota,  per  obbligarli  a fargli  conoscere  esplici- 
tamente quali  erano  le  intenzioni  dei  rispettivi  governi  in 
ordine  ai  dritti  marittimi  deiringhillerra.  Gii  ambasciatori 
risposero  tutti  che  i loro  gabinetti  non  soffrirebbero  che 
si  trattasse  alcuna  quistione  relativa  a tali  dritti  , in  un 
congresso  nel  quale  l’Inghilterra  era  rappresentata  , alGne 
di  non  mettere  per  nulla  a cimento  il  tanto  rilevante  og- 
getto della  pace  generale. 

Lord  Castelercagh , avendo  presi  i necessari  compensi  , 
come  si' è veduto,  dichiarò  chela  Francia  sarebbe  infor- 
mata delle  risoluzioni  stabilite  dai  sovrani  prima  di  co- 
V minciare  i negoziati  ; ma  venti  giorni'  innanzi  questa  di- 
chiarazione Napoleone  aveva  decretata  un’altra  leva  <Ji 
trentamila  descrìtti.  Gli  alleati  pubblicarono  un  manifesto 
nel  quale  delinirouo  questo  provvedimento  , essenzialmente 
a difesa,  come  nuova  provocazione  alla  guerra,  e ciò  per- 
chè il  decreto  esprimeva  i modi  usati  per  venire  a quello 
stato  di  cose.  Convinti  che  la  quistione  marittima  era  da 
Napoleone  maggiormente  riguardata,  e che  sarebbe  il  solo 
ostacolo  alla  pace  generale,  dichiararono  che  non  poteva 
essere  discussa,  rendendo  così  la  pace  impossibile.  / 

Reca  meraviglia  il  contrasto  die  avvi  tra  ì modi  ado- 
perati dagli  alleati  per  ottenere  un  vantaggio  momentaneo 
e la  politica  accorta  e stabile  di  Wellington  ■,  e parago- 
nando la  condotta  degli  eserciti  che  invadevano  la  Fran- 
cia si  è obbligato  di  convenire,  che  il  generale  inglese,  con 
sessautamila  Anglo-Purlogbesi , fece  più  nel  mezzogiorno 
che  un  mezzo  milione  sulla  frontiera  opposta,  quantunque 
r esercito  di  Souk  , al  io  novembre  , fosse  più  poderoso 
di  quello  con  cui  Napoleone  commetteva  la  battaglia  di 
Brienne. 

QueSK)  gran  capitano  non  fa  mai  personalmente  ingan- 
nato dai  pretesi  negoziati  ; vi  prestò  1’  orecebio  per  per- 
suadere al  popolo  francese,  che  da  sua  parte  non  si  op- 
poneva alla  pace  *,  ma  le  istruizioui  c}ie  diede  a Caulaiu- 
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court , nel  4 gennaio  i8i4  i provano  ad  un  punto  e la 
sua  sagacia  e la  fermezaa  delia  sua  indole.  « lo  penso,  gli 
diceva,  die  bisogna  porre  egualmente  in  dubbio  e la  buona 
fede  degli  alleati  e il  desiderio  che  mostra  l’ Inghilterra 
di  fare  la  pace.  Quanto  a me  desidero  la  pace  , ma  la 
voglio  solida  ed  onorevole,  e quantunque  io  abbia  acceU 
tate  le  basi  proposte  a b’raucolorte,  pure  è più  probabile 
che  gli  alleali  abbiano  una  mira  segreta.  Le  fatte  propo- 
sizioni sono  una  maschera  , i negoziati  stanno  sotto  1’  a- 
srendente  delle  operazioni  militari  j quindi  tornando  facile 
prevedere  quali  debbano  essere  le  conseguenze  di  un  simile 
procedere  , è necessario  di  ascoltar  tutto  , di  tutto  osser- 
vare accuratamente.  Neppure  è certo  che  sarete  ammesso 
al  quartier-generale  d^li  alleati , i^Russi  e gli  Inglesi  ve- 
gliando a prevenire  qualunque  occasione  potesse  menare 
una  spiegazione  od  una  riconciliazione  con  l’ Austria.  Voi 
dunque  dovete  cercare  di  assicurarvi  quali  siano  le  reali 
mire  degli  alleati , e comunicarmi,  giorno  per  giorno,  ciò 
che  avrete  sapiito  , affinchè  io  possa  appoggiare  le  mie 
istruzioni  a basi  certe  mancatemi  fino  al  presente  ». 

Lo  stato  interno  della  Francia  dava  a Napoleone  mag- 

fiore  inquietudine  dei  negoziati  e del  numero  di  nemici. 

ina  fazione  lo  contrariava  perchè  non  voleva  che  egli  re- 
staurasse la  monarchia.  Un'altra  lo  considerava  come  usur- 
patore del  trono  legittimo.  Gli  stanchi  della  guerra  , ed 
erano  il  maggior  numero,  biasimavano  la  lentezza  con  cui 
trattava  della  pace.  Una  inaspettata  opposizione  manife- 
stossi  ancora  nel  corpo  legislativo,  e la  parla  attinente  ai 
Borboni  lavorava  nel  costoro  interesse.  Una  quantità  di 
traditori , sprovveduti  di  priiieipii,  spinti  da  odio  istintivo, 
cospiravano  per  far  sventare  qualunque  progetto  di  difesa. 

Questo  sobollimento  di  passioni  non  deve  maravigliare, 
se  si  consideri  quanto  poco  tempo  era  passato  da  che  Na- 
poleone aveva  compressa  l’anarchia  della  rivoluzione;  ma 
di  tutti  coloro  che  essenzialmente  dauneggiarorio' il  paese, 
mediante  una  intempestiva  opposizione  , i piu  pericolosi 
furono  quei  stupidi  politici  dei  quali  Napoleone,  con  si  giu- 
sta ragiono  diceva.  « Discutono  forme  ^ governo,  quando 
il  nemico  è alle  loro  porte  ». 

Napoleone,  con  la  squisita  sua  sagacia,  vedeva  gli  eventi, 
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« comprendtva  clie  nella  «ua  superiorilh  *uJ  campo  di  bal^ 
taglia,  nella  disperazione  delle  popolazioni  ribellate  per  1© 
devastazioni  del  nemico  , troverenbe  i mezzi  di  trionfare 
di  tulle  le  difficoltà  , o piiUlosto  di  farne  trionfare  il  »no 
paese  , avendo  egli  lavorato  alla  propria  gloria^  quando 
essa  ideulificavasi  con  la  grandezza  e la  prosperiti  della 
Francia.  Prima  di  lui , il  mondo  non  aveva  mai  veduta 
un  uomo  innalzarsi  cotanto  con  una  si  disinteressata,  am- 
bizione, e se  vi  fossero  di  coloro  che  ne  dubitano,  e che  cer- 
oauo  con  buona  fede  la  verità , ne  esaminino  attentamente 
la  vita  , leggano  la  relazione  della  sua  seconda  abdicazione 
scritta  da  suo  fratello  Luciano  , e tntti  i dubbi  svaniran- 
Do.  Del  resto,  noi  non  dobbiamo  scrutare  l’ indole  di  Na- 
poleone , ma  gli  espedienti  che  prese  riguardo  ari  suoi  luo- 
gotenenti sulla  frontiera  spagnnola  della  Francia  , dove 
r attaccamento  al  governo  imperiale  ogni  giorno  indeboli- 
vasi,  e principalmente  per  cause  altinenli  alle  località.  La 
coscrizioue  era  oJbsa  a quegli  aspri  montanari  , i quali  ^ 
come  tutti  i popoli  delle  frontiere  , mettono  innanzi  tutto 
l’ independenza  ; la  guerra  con  l’Ingliilterra  aveva  minato 
il  cununercio  delle  loro  grandi  città  con  1’  estero  , ed  i 
vantaggi  tratti  dal  commercio  per  terra  nell©  province  del 
Levante , non  cransi  fatti  egualmente  sentire  in  quelle  del 
mezzogiorno.  Serbavasi  ancora  amara  menaeria  della  lotta 
vamleaua  , si  mantenevano  intelligenze  con  la  parte  che 
sosteneva  la  legittimità,  ed  il  maggior  timore  nasceva  dalla 
condotta  di  Wellington  ^ il  quale  , non  dando  cagion  dt 
scontento  alle  popolazioni,  anzi  offrendo  loro  grandi  van- 
taggi , poca  o nissuna  speranza  lasciava  di  una  ribellione. 

Mentre  la  Francia  correva  si  ardue  vicenda,  in  Inghil- 
terra da  per  yuto  si  gioiva,  i toris  trionfavano,  l’oppo- 
sizione nel  parlamento  era  quasi  annientata,  la  stampa., 
perseguitata  o comprata  dai  ministri,  taceva,  l’aristocra- 
zia aspettava  il  momento  di  solidamente  stabilirsi.  Pingui 
sussidi  e considerevoli  aiuti  passavano  sul  continente,  ot- 
tenendosi dal  parlamento  un  bill  che  autorizzava  l’inapiego. 
di  tre  quarti  della  milizia  fuori  del  regno  , e solo  vi  era, 
clic  1’  arruolamento  non  facevasi  con  molta  premura.  Uo 
(inovo  esercito,  che  doveva  corroborare  l’esercilo  di  Wel- 
lington , fu  mandato sotto  al  comando  del  generai©  Gcg- 
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Iiam  ) a SDstep«re  l’ insurrezione  in  Olanda  , dorè  renna 
impiegato  ad  infelici  operazioni  , che  per  nulla  concorre* 
vano  alio  scopo  definitivo  della  guerra.  Nell*  atto  che  in 
questo  modo  si  provvedeva  , senza  utile  alcuno  , alle  bi- 
sogne del  Settentrione  ^ si  metteva  in  dimenticanza  l’ im- 
portanza dell’  esercito  di  Spagna  ^ e le  proposizioni  fatte 
da  Wellington  erano  o sdegnate  o mal  capite.  I ministri 
perseveravano  nel  progetto  assurdo  di  dirigerlo  col  suo 
esercito  . sopra  un  altro  punto  dell’  Europa  , e nel  tempo 
stesso,  ad  istigazione  degli  ambasciatori  dei  sovrani  alleati, 
lo  impeguavano  a spingere  con  maggior  vigoria  le  sue  ope- 
razioni contro  alla  Francia,  come  sp  fosse  stato  uomo  da 
ricever  stimoli. 

La  sua  corrispondenza  riboccava  delle  più  fondate  la- 
menlanze  suU'abbandouo  nel  quale  si  lasciava  il  suo  eser- 
cito , e poche  parole  basteranno  a far  concepire  una  idea 
delia  vera  condizìoue  nella  quale  si  trovava.  Nello  scopo 
politico  di  accedere  al  voto  dei  sovrani  alleati,  appoggiato 
dalie  istanze  del  suo  proprio  governo  , aveva  preso  posi- 
zione io  Francia  sopra  un  terreno  diihcile,  chiuso  da  tutte 
le  parti,  e dove  le  sue  operazioni  si  trovavano  inceppate 
da  fiumi  , da  piazze  e da  uu  considerevole  esercito  , che 
oocupava  forti  siti  sul  suo  fronte  e sul  suo  fianco.  Là  » 
ridotto  alla  inoperosità  durante  la  stagione  delle  piogge  , 
unicamente  per  l’Oceano  poteva,  ricevere  rinforzi  e provi- 
gioni  ; gii  ospedali , i depositi,  le  comunicazioni  dipende- 
vano esdusivamente  dalle  autorità  spagnuole  , e solo  me- 
diante il  numero  di  truppe  poteva  equiparare  i vantaggi 
che  il  nemico  ritraeva  dalla  qualità  particolare  del  paese 
e dalla  positura  delle  piazze  forti.  Egli  aveva  inoltre  bi- 
sogno di  danaro  per  procurarsi  i viveri,  perchè  il  suo  eser- 
cito non  poteva  trasportarli , e coaveniva  che  li  pagasse 
esaiumenie  , se  voleva  evitare  una  generale  insurrezione  , 
e conservar  la  speranza  di  raggiugnere  lo  scopo  politico 
che  lo  aveva  indotto  ad  adottare  un  si  pericoloso . modo  di 
operazioni  militari.  Nullamauco  ^ benché  fosse  entrato  in 
Francia  per  efielto  del  formale  desiderio  del  governo,  i mi- 
nistri pareva  -che  ignorassero  egualmente  e l' importanza 
della  impresa  ed  i^mezzi  di  eseguirla.  Ora  premurando  le 
operaiioni  oltre  misnra , ora  rinunciando  non  leggerezza 
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alle  mire  che  avevano  proposte  senza  esame , la  loro  ir- 
resolata  politica  costantemciile  provavo  che  nulla  compren- 
devano del  flusso  e riflusso  di  quell’Oceano  sul  quale  on- 
deggiavano senza  potersi  dirigere.  Wellington  vedevasi  ogni 
giorno  nella  necessità  di  insegnar  loro  il  valore  dei  progetti 
che  facevano,  e dimostrare  quanto  poco  essi  conoscessero 
la  vera  estensione  delle  politiche  e militari  bisogne  che  ave- 
vano la  pretensione  di  regolare.  ‘ 

I)  Assicurale  lord  Batbnrst,  scriveva  egli  nel  al  dicem- 
bre , in  risposta  a rimproveri  mal  fondati  , assicurate  lo 
ambasciatore  rosso  , ohe  io  nulla  trascuro  pef  dar  moto 
alle  bisogne  nell’  interesse  generale.  Che  cosa  vogliono  dun- 
que gli  alleati  ? Io  mi  sono  già  avanzato  sul  territorio  fran- 
cese più  di  ogni  altra  potenza  , e meglio  preparato  a trac 
vantaggio  da  tutte  le  occasioni  , sia  per  effetto  dei  loro 
atti  , sia  a ragione  della  propria  mia  situazione  . . . Nel 
numero  delle  operazioni  militari  vi  sono  delle  cose  che  non 
possono  eseguirsi , come  il  far  muovere  delle  truppe  in 
questo  paese  durante  o dopo  le  dirotte  piogge,  eddl  Saggiar- 
lo sarebbe  esporsi  a perdere  una  quantità  di  aomàni  senza 
certezza  di  rimpiazzo  , e formerebbe  un  colpevole  tenta- 
tivo ... 

M Senza  fello  , spettava  al  governo  decidere  come  T e- 
aercito  doveva  esser  adoperato  ; ma  con  trentamila  uomi- 
ni Wellington  aveva  , per  cinque  anni , tenuto  a bada 
nella  Penisola  duoentomila  dei  migliori  soldati  di  Napoleo- 
ne , essendo  impossibile  il  supporre  che  gli  Spagnuoli  e i 
Portoghesi  sarebbero  stati  capaci  di  resistere  un  solo  istante 
se  si  fossero  ritirate  le  truppe  inglesi.  Gli  eserciti  francesi 
attualmente  in  azione  contro  Wellington  non  ascendevano 
a ineno  di  ccuioaiila  uomini , e compreodeodovi  le  gner- 
nigioni  superavano  questo  numero,  a prescindere  che  i 
giornali  francesi  parlavano  di  ordini  dati  per  formarsi  a 
Bordeaux  una  nuova  riserva  di  centomila  uomini.  Qual 
railitare  sarebbe  tanto  ingenuo  da  credere  che  un  terzo  Solo 
di  tali^  forze  avrebbe  bastato  contro  agli  Spagnuoli  e Por- 
toghesi , se  gl’inglesi  si  fossero  allontanati  dalla  Pènisola? 
riapoleoue  avrebbe  al  certo  mandato  un  esercito  tanto  con- 
siderevole nella  Penisola  se  fosse  stata  suaf  intenzione  di 
farne  la  conquista , e con  4ali  forze  vi  sarebbe  riuscito 
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ma  egli  preferiva  di  dar  la  pace  alla  Spagna  , e di  diri- 
gere contro  i sovrani  alleati  i suddetti  ducentomila  nomi- 
ni , centomila  dei  quali  erano  le  migliori  sue  truppe.  La 
guerra  ingenerava  ogni  giorno  nuovi  avvenimenti,  i risul- 
tati dei  quali  potevano  proponderare  per  più  secoli  sui  de- 
stini del  mondo  ^ ed  altronde  trasportare  sopra  altro  punto 
il  teatro  delie  operazioni  dello  esercito  inglese,  fosse  anche 
nella  Olanda  , importava  privarsi  dei  servigi  dello  stesso 
per  quattro  mesi , a capo  dei  quali  non  si  avrebbe  avuto 
altro  che  un  corpo  disordinato. 

» I mjoistri  potevano  con  ragione  domandargli  come  , 
rimanendo  nella  posizione  che  occupava,  sperasse  indurre 
Napoleone  a eoncbiudere  la  pace.  La  risposta  non  era  dif- 
ficile , vai  dire  che  da  quella  rilevante  posizione  minac- 
ciava la  più  vulnerabile  frontiera  della  Francia  , e proba- 
bilmente la  sola  vulnerabile.  Se  fosse  stato  in  grado  di 
porre  io  azione  ventimila  SpagnuoH  , ciò  che  gli  sarebbe 
tornato  fàcile  col  danaro  e con  l’appoggio  della  flotta;  Ba- 
iouua , la  sola  piazza  forte  di  frontiera,  se  pur  meritasse 
questo  nome  , sarebbe  stata  debbeilata.  Se  poteva  disporre 
di  quarantamila  Spagnuoli  avrebbe  avuto  in  l>rcve  i suoi 
posti  avanzati  sulla  Garoona  ; e quale  uomo  di  guerra 
avrebbe  dubitato  che  un  esercito  in  una  simile  posizione 
darebbe  maggÌDro  inquietudine  a Napoleone  di  trenta  a, 
quarantamila  Inglesi  all’  assedio  di  una  delle  sue  piazze 
forti  io  Olanda  ? 1 mezzi  in  uomini  ed  in  danaro , dei 
quali  Napoleone  sarebbe  rimasto  privo  per  la  presenza  di 
esso.  Wellington  , il  colpo  che  cosi  riceverebbe  la  di  lui 
riputazione , servirebbero  molto  più  a eoncbiudere  la  pace 
che  dieci  eserciti  in  azione  sulle  frontiere  di  Fiandra.  Ma 
se  era  ragionevole  il  credere  che  una  potente  fazione  ade- 
risse in  Francia  al  legittimo  sovrano , e che  questa  fazio- 
ne fosse  , in  ma^ior  nùmero  nel  Mezzogiorno  , qual  male 
la  marcia  di  un  esercito  inglese  sullg  Garonna  non  dove- 
va produrre  agli  affari  di  Napoleone , e quali  sacrifizi  non 
farebbe  egli  per  distorre  simile  perìcolo  1 

» Spettava  al  governo  e non  a Wellington  di  disporre 
dei  mezzi  della  nazione , ed  egli  non  aveva  aleno  dritto 
di  manifestare  la  sua  opinione  circa  no  tale  oggetto  ; ma 
non  gU  parca  possibile  che  si  operasse  nel  tempo  stesso 
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ìli  X)Tanita  « nella  Penisola  con  triippn  inglesi,  e bisftgnava 
scegliere  tra  questi  due  progetti  -,  perdio  i merzi  militari 
dcll’lngliillerra  non  biislavation  tenere  ad  mi  'pùnto  due  eser- 
citi in  piedi.  Egli  aveva  cominciata  i’ultirtia  campagna  con 
seltaiiiaiiiila  Anglo  Porlogliesi  ; e se  gli  Uomini  tratti  dal- 
la milizia  inglese,  eguolmetile  che  le  recinte  portoghesi 
che  aspettava  , fossero  siati  aggiunti  a tali  forie  , egli 
àvrcblie  potuto,  nel  bel  principio  del  tS/^  , anche  loglien- 
doolisi  gli  Alemanni  , secondo  il  progetto  dei  ministri  , 
proseguire  le  sue  operazioni  con  ottantamila  nomini  ,-ciò 
Che  adesso  diveniva  impossibile.  La  formazione  di  un 
esercito  iiéU’  Aniiover  era  senza  'dubbio  il  miglior  mezzo 
da  impiegare  nel  continente  ; ma  la  partenza  degli  Aleman- 
tii  riduceva  le  sue  forze  a cinquantamila  uòmini  , a meno 
che  non  gli  fornissero  i mezzi  di  mettere  in  ordine  le  re- 
clute  portoghesi  , con  che  l' esercito  ascenderebbe  a cin- 
quan{acinqu,e  milà  o sessanta  mila  uomini,  TÌeulrandovi'i 
feriti  e non  tuendo  altri  combattimenti  a corameltef*. 
Impertanlo  . calcolando  anclie  Sopra  sessabtamila  uomini, 
questo  iiuliuro  sardibo  pnVe  inferiore  di  ventimila  a quello 
Sul  quale  aveva  Tallo  i suoi  calcoli  •-  e sè  il  governo  vo- 
leva estendere  maggiormente  le  sue  ‘ Operazioni  militari’, 
abbisognava  trovar  nuovi  mezzi , o risolversi  a veder  me' 
Bar  di  nuovo  la  gneVra  sull’ antico  teatro.  Egli  nòa  cer- 
cava ragioni  di  laitieiilanzfe  , ma  era  Costretto  a faVe-os' 
iervare  die  tutti  i lami'del  servizio  nella  Penisola  si  tro- 
vavano gih  troppo  trascurati , particolarmente  in  ciò  die 
riguardava ‘la  marina  e le  provigioni  tratte  direttamente 
dall’  Ingbiltevra  ».  ' '' 

Mentre  che  Wellington  impugnava  cosi- le  false,  mire  del 
gabinetto  inglese  noncernente  'lo  stato ’gènerale  delle '•biso- 
gne, doveva  pure  Solfiire  per' la  trascuratezza 'dei-'mioi- 
stri  , e lottare  contro  alta  opposizione  che  non  cessavano 
di  fare  a lutti  i provvedimenti  di'  minala  eìecazione  che 
proponpva.  ' ‘ • - i-  > 

Gli  oggetti  di  abbigliaménto  alle  tVnppe  spagmwle,  i cap- 
potti da  somministrarsi  alle  truppe  inglesi  per  Panato  i8i3 
Uon  erano  anc'oru  pVonti  in  gennaio  i8i4,  perchè  gli  ul- 
fìzi  della  guerra  uon  capivano  che  l'apertura  'di  ona  nuo- 
va campagna  richiedeva  nuovi  preparativi',  qaiadi  i 
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totdati  furono  obbligati  di  passar  l'mremo  a metà  nndi , ora 
in  metzo  alle  agghiacciate  nuvole  degli  umidi  terreni  , ora 
In  mezzo  alle  montagne  coperte  di  nevi  che  circondanu  Ea- 
ionoa.  Gli  oggetti  di  abbigliamento  destinati  ai  soldati  in- 
glesi per  la  campagna  del  i8i4  • che  avrebbero  dovuto 
esser  consegnati  alla  fine  del  i8i3,  allorché  l’esercito,  ri- 
tenuto sulla  costa  dal  cattivo  tempo,  avrebbe  potalo  averli 
con  faciltà  , arrivarono  quando  già  si  marciava  verso  l’in- 
terno della  Francia  ; e siccome  mancavano  i mezzi  di  tra- 
sporto per  terra  , così  molti  dei  migliori  reggimenti  furo- 
no obbligati  di  ritornare  sulla  costa  per  riceverseli;  e l’e- 
sercito, secondo  vedremo  di  qui  a poco,  ebbe  a commet- 
tere un  serio  combattimento  senza  tali  reggimenti. 

Fin  dal  principio  che  invase  la  Francia  , Wellington 
fece  agli  abitanti  un  proclama  con  cui  obbligavasi  di  pro- 
teggere egualmente  le  persone  e le  proprietà  , ed  i Fran- 
cesi se  ne  prevalsero  per  salvare  i bastimenti  che  tenevano 
nella  Nivelle.  Quando  la  battaglia  di  questo  nome  ebbe 
fatto  cadere  San-Giovanni-de-Luz  in  potestà  degli  alleati , 
il  generale  inglese  , sagrilìoando  il  sno  interesse  ]>ersonale 
a quello  dei  suoi  progetti  , ammise  questo  reclamo  nello 
scopo-  difendersi  le  popolazioni  favorevoli.  Ben  diversa  fu 

Snesta  condotta  da  quella  di  lord  Keitb  , il  quale  riven- 
icava  la  sua  parte  di  preda  come  capo  della  flotta  di  cui 
faceva  parte  la  squadra  di  Giliier.  Tutti  i maliche  1*  eser- 
cito sopportò,  per  non  aver  ricevuto  l’appoggio  della, 
flotta,  destarono  appena  l’ attenzione  , mentre  che  la  pro- 
spettiva di  un  leggiero  beneficio  per  la  marina  fece  sve-  ^ 
girare  una  meravigliosa  operosità , e produsse  un  vigoroso 
intervènto  per  parte  del  governo.  Nel  corso  dei  mesi  di 
dicembre  , gennaio  e febbraio  , Wellington  non  cessò  di 
esprinsere  il  tuo  scontento  a tal  proposto  ed  _a  molti  altri, 
che  dovevano  ‘egualmente  nuocere  alle  sue  òperazioni. 

» Quanto  a ciò  che  concerne  la  marina,  il  generale  in- 
glese diceva  in  sostanza:  Che  i rapporti,  determinando  il. 
nnmero  dei  bastimenti  di  stazione  nei  porti,  sqnza  contar, 
quelli  che  entrano  ed  escono , basterebbero  a dimostrare 
qual  fondamento  avessero  i suoi  reclami  , c qualunque 
fosse  altronde  il  numero  di  tali  bastimenti , sempre  in  lui 
era  il  dritto  di  dolersi  , perche  non  facevano  il  loro  ser- 
Vot.  »xx. 
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VÌ7.ÌO.  Che  i Francesi  avevano  comiuciafo  un’  altra  volta 
il  cabotaggio  tra  Bordeanx  e Baionna , e se  et  fosse  man- 
tenuto il  blocco  di  Santona  , la  piazza  sarebbe  stala  in 
breve  costretta  ad  arrendersi.  Che  il  proclama  da  lui  pub- 
blicato , le  licenze  concesse  ai  bastimenti  francesi tutti 
gli  alti  di  tal  natura  , la  maggior  parte  dì  quelli  ebe  fa- 
ceva ogni  giorno , non  erano  valevoli  , ben  lo  sapeva  , e 
non  potevano  profittare  al  governo  del  re  che  in  quanto 
fossero  cunfirmali  ed  approvati  dal  principe  reggente  , e 
conosceva  pare  clic  1'  autorilb  del  reggente  non  valeva  a 
proteggere  contro  alla  marina  inglese  le  proprietà  dei  sad- 
diti francesi.  Che  con  questa  mira  aveva  dimandato  al  suo' 
governo  di  sanzionare  i passaporti  da  lui  concessi  per  la 
navigazione.  Che  il  proclama  era  stato  male  interpretato, 
sia  di  buona  fede,  sia  con  cattiva  intenzione,  perchà  non 
proteggeva  i navigli  francesi  nei  fiumi , egli  il  primo  a- 
veudo  un  grande  interesse  a non  ammettere  tale  interpreta- 
zione , ed  avendo  solo  creduto  di  tare  al  bene  generale  il 
sagrificio  di  uii  tal  vantaggio. 

» Che  lord  Reiih  e sir  Giorgio  Collier,  i quali  teneva- 
no due  o tre  bricks  in  crociera  sulla  costa , non  doveva- 
no reclamare  come  preda  tutti  i navigli  che  sì  trovavano 
su  ciascnn  fiume  che  T esercito  poteva  traversare  nelle  soe 
operazioni  , per  non  danneggiare  la  causa  degli  alleati 
che  reclamava  il  più  assoluto  rispetto  alle  proprietà  priva- 
te. Che  durante  gli  ultimi  cinque  anni  egli  aveva  agito 
nella  fiducia  che  la  sua  condotta  sarebbe  approvata  e so- 
stenuta, e pensava  che  cosi  continuerebbe  ad  andar  la  cosa; 
ma  che  trovandosi  in  altra  condizione  desiderava  esser  in- 
formato , itt  modo  ufficiale , se  lord  Keith  e la  flotta  ohe 
stazionava  nel  canale  , dovessero  esser  considerati  come 
parte  dell’  esercito  al  suo  ootnando  contro  alla  Francia  , 
giacché  non  teneva  particolari  istruzioni  del  governo,  e le 
mosse  della  flotta  non  avevano  alcun  nesso  con  le  opera- 
zioni dell’esercito  su  terra.  Che  noni  altro  al  più  dimanda- 
va se  noti  che  questa  flotta  gli  assicurasse  una  libera  co- 
municazione con  la  costa  di  Spagna  ed  impedisse  al  ne- 
mico di  comunicare  pér  mare  tra  la  Garonna  e l’Adour  , 
sua  destinazioue  particolare  prima  dell’arrivo  deli’esercilo. 
Che  se  il  suo  proclanàa  doveva  applicarsi  ai  bastimcnU 
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sai  fiumi , desiderava  che  il  principe  reggente  Io  sanzionas- 
se , o gli  tosse  permesso  poboUcarne  un  altro  per  annul- 
lare gli  efiètti  nel  primo  ». 

Queste  rimostranze  produssero  si  grande  effetto  che  lord 
Keiib  abbandonò  le  sue  pretensioni  > e rammiraglio  Peu- 
rose  fu  mandato  a comandare  la  stazione  in  laogo  di  sir 
Giorgio  Collier.  I rapimrti  diretti  di  Wellington  eoa  la 
marina  divennero  migliori  in  ragione  dell’ intervento  del- 
r autorità  superiore  dell’  ammiraglio  uomo  di  notevole 
placidezza.  Imperlanto , il  rilascio  delle  licenze  ai  navigli 
francesi  fu  altamente  biasimato  dal  governo,  il  quale  le  aii- 
nnllò  , perchè  lo  stesso  Wellington  confessava  di  averle 
date  nella  speranza  di  ritrar  danaro  e provigioui  dalla 
Francia.  Aggiungeva  il  generale  che  temeva  il  governo  non 
capisse  queste  ragioni , o non  tenesse  conto  delle  difìicolià 
nelle  quali  lo  metteva  la  mancanza  di  danaro  , non  giu- 
dicasse le  sue  provvidenze  senza  considerare  la  necessità 
che  a lui  le  aveva  imposte , donde  emergeva  , per  parte 
del  governo , una  costante  disapprovazione  dei  suoi  atti. 

Una  tale  situazione  può  sembrar  strana  a coloro  i quali, 
vedendo  Wellington  al  colmo  della  gloria  , sono  avvezzi  a 
tenerlo  come  la  stella  della  grandezza  britannica  ; ma  co- 
loro i quali  nell’epoca  erano  in  relazione  con  i ministri 
sanno  bene  che  costoro  lo  riguardavano  come  nn  orgoglio- 
so visionario,  i cui  progetti  avevano  bisogno  di  essere  ri- 
veduti da  uomini  più  sperimentali  e più  savi.  Da  ciò  av- 
veniva che  , nell’  ora  stessa  dei  trionfo  , il  grande  nomo 
era  giudicato  da  pigmei  politici. 

Quantunque  avesse  guadagnalo  qualche  cosa  a fare  di 
San-Giovanni-de-Luz  no  porto  hbero  per  tutte  le  nazioni 
che  non  erano  in  guerra  con  la  Francia  , lo  stato  suo  fi- 
nanzierò era  disperato  , e nel  momento  che  i suoi  bisogni 
maggiormente  stringevano,  il  colouneUo  Boubury  , sotto- 
segretario di  Stato  , fu  mondo  a protestare  contro  alle  sue 
spese.  Centomila  lire  di  steriini  al  mese,  somma  dtd  tutto 
insufiìciente  , erano  il  massimo  in  numerario  che  il  gover- 
no consentiva  di  dare  , metteudoglisi  un  controllo  nel  più 
arduo  momento  della  sua  formidauda  lotta  , nel  moiueutu 
in  cui  i debiti  l’ opprimevano , di  tal  che  appena  poteva 
uscire  dal  quaiticr-generale  per  la  moltitudine  dei  credi- 
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tori  che  lo  ai^tA^Oo  alla  porta  ^ sifiÌDc  di  pRaAttst^ll  t 
loro  troppo  giusti  reclami. 

Diceva  egli  olte  molti  mulattieri  andaraoo  fn  attrasao  di 
ventiiei  mesi- di  soldo  , ed  ultimamente  » ad  istigazione  dei 
negozianti  inglesi,  erano  divenuti  tanto  esigenti , che  , non 
potendo  fare  a' meno  del  servizio  che  prestavano  , aveva 
dovuto  rilasciar  loro  dei  boni  sul  tesoro  per  una  parte  di 
ciò  che  avanzavano  , quantunque  ben  conoscesse  che  tali 
boni  li  escomputerebbero  prèsso  gli  usurai,  che  gli  aveva- 
no spinti  a reclamare  e che  attendevano  nei  porti  il  mo- 
mento d'  *rar  vantaggio  dalle  sventure  pubbliche,  espediente 
dispiacevole  che  desiderava  non  trovarsi  nella  necessità  di 
rinnovare.  ' 

Poteva  esser  vero  che  , negli  ultimi  tempi , si  fosse  ol- 
treppa«sato  il  sussidio  di  centomila  lire  di  steriini  concessa 
ogni  mese  5 ma  era  'incontrastabile  che  1’  esercito  inglese  , 
con  tutta  la  sua  amministrazione  , egualmente  che  gli  eser< 
citi  spngnnolo  e portoghese  trovavansi  inceppati  per  la  man- 
canza di  danaro.  I soldati  avanzavano  sette  mesi  di  stipen- 
dio , i debiti  erano  immensi , ed  il  re  non  aveva  adem- 
piiiio  gli  obblighi  verso  i governi  spagnuolo  e portoghese. 
Kintaueva  debiti  su  oiasCuu  punto  della  Spagna,  comincia- 
va a centrarne  in  Francia , ed  il  prezzo  di  tutte  le  derrate 
si  accresceva  in  proporzione  del  ritardo  nei  pagamenti  , 
delle  diilìcoltà , delle  provigioni , del  credito  dell’  ammi- 
nistrazione clic  di  giorno  in  giorno  scapitava.  Sopra  i due- 
cento mila  dollari  mandati  al  maresciallo  heresford  a con- 
to del  sussidio  portoghese  per  Saldare  le  sue  truppe  , era 
stato  costretto  di  prenderne  cinquantamila  per  ritenere  gli 
Spagnnoli , e diecimila  per  impedire  che  la  cavalleria  in- 
glese perisse.  Il  danaro  destinato  allò  stipendio  degli  Spa- 
gnuoli  era  stato  imbarcato  a Cadice  , ma  il  legno  che  lo 
scoriava  unitamente  ad  un  altro  bastimento  ebe  portava  i 
cappotti  dei  soldati  furono  obbligati,  per  elTetto  delle  di- 
sposizioni dello  ammiragliato,  a dar  prima  fondo  alia  Co- 
rogna.  Il  danaro  quindi  disponibile  nn  dal  mese  di  otto- 
bre , arrivò'  a Cadice  al  cadere  di  dicembre  , e sedicimila 
uomini  di  truppe  spagnuole  rimasero  inutili  perchè  boa 
si  potette  farli  entrare  in  Francia. 

Lord  Wellington  diceva  : e Che  il  commissario  generalo 
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inglese  era  stato  regolartoeote  inforMgto  della  mancanza 
di  mezzi  della  cassa  militare  Ggaalmente  clbe  dei  bisógni 
dello  esercito , senza  ohe  si  fosse  latta  alcnóa  attenzione  a 
.tali  rimostranze.  Che  la  somma  mensuale  di'  centomila  lire 
di  sterlini , concessa  come  massimo  , quanto  pare  fosse 
stata  pagata  regolarmente  , non  avrebbe  bastato  a covrire 
le  spese  ordinarie  delle  truppe  ; ed  a prescindere  dai  sus- 
sidi a pagarsi  aveva  a provvedersi  ad  altri  esiti  cbe  richie- 
devano danaro  contante  , come  la  carne  pei  soldati  , il 
vitto^  all’  ospedale  , 1’  occorrente  al  commes^riato  ed  una 
quantità  di  articoli  non  meno  indispensabili.  Che  il  governo 
portoghese  era  stato  ridotto  a riceversi  una  somma  di  dne- 
centomila  dollari  sopra  un  sussìdio  di  due  milioni  dì  ster- 
lini , ed  il  governo  spagnuolo  ritirò  ciò  cbe  potette  dai 
sussidio  dì  un  milione.  Cbe  quando  si  ottenevano  i fondi 
snlle  piazze  di  Lisbona  e di  Cadice  non  arrivavano  mai  a 
tempo,  perchè  le  disposizioni  dello  aibmiragliato  non  fa- 
cevano rimanere  un  naviglio  per  iscorlarli  sulla  costa  set- 
tentrionale di  Spagna.  Che  la  totalità  delle  somme  pas- 
sale per  la  ^cassa  militare  , nel  corso  dell’  anno  termioato, 
non  superava  due  milioni  quatirocentomila  lire  di  steriini , 
somma  del  tutto  insufficiente  , sulla  quale  erasi  pagata  una 
parte  dei  sussidi.  Cbe  il  governo  avrebbe  desiderato  cbe  il 
generale  inglese  si  fosso  latto  a spingere,  durante  l’ inver- 
no , le  sue  operazioni  militari  fino  sulla  Garonna , per- 
chè si  trovava  a giusta  distanza  su  tutti  i punti , ed  era 
ritenuto  dalla  mancanza  di  danaro.  Cbe  sentiva  gli  inamensi 
.vantaggi  cbe  avrebbe  asseguiti  da  una  simile  mossa  e bi- 
sognava avanzarsi  dippiìi.  Che  i suoi  posti  avanzati  trova- 
varisi  già  tanto  lontani  dalla  costa  da  avere  i continuali 
viaggi  minato  tutti  i bastimeuti  da  trasporto , non  teneva 
. uno  sceilino  a sua  disposizione , e il  suo  credito  era  esau- 
rito. Che  aveva  dovuto  obbligarsi  personalmente  a torre  a 
prestanza  il  danaro  necessario  per  pagare  un  corriere  die 
spediva  al  generale  Clinton.  Che  non  spettava  a luì  di  sug- 
gerire i mezzi  a prendersi  in  si  difficili  emergenze  ; ma  che 
era  indispensabile  cbe  l’ Inghilterra  facesse  un  vistoso  in- 
vio di  numerario  , e cbe  si  provvedessero  i necessari  na- 
vigli per  trasportare  allo  esercito  ciò  che  si  otteneva  a 
Lisbona  ed  a Cadice  », 
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, Era  qnetto  Ib  stato  A depaamramenlo  nel  quale  ft«ra- 
vasi  WellingtoD  vittorioso  . oelr  epoca  to  cui  gittavausi 
milfiardi  sul  continente  dal  governo  inglese,  per  concitare 
in  tutti  i modi  possibili  la  guerra  contro  a Napoleone.  Ed 
in  tutto  questo  tempo  non  l'uvvi , nell’  Inghilterra,  un  solo 
trattamento  pubblico  scemato,  un  solo  abuso  riformato,  uQ 
solo  impiegato  pubblico  destituito  per  negligenza , un  solo 
scrittore  che  osasse  esporre  il  male  temendo  di  èssere  ar- 
restalo o perseguitato.  Il  maggior  compiacimento  dei  mini- 
stri era  di  cercare  e ricevere  le  enfatiche  felicitazioni  dei 
torys  ; nè  si  trovò  un  whig  che  avesse  il  buon  senso  di 
apprezzare  od  il  coraggio  di  svelare  il  metodo  del  mini- 
stero ; neppure  una  parola  di  biasimo  fa  pronunziata  con- 
aro alla  fazione  torys,  la  quale  parlò  con  sovrano  dispretto 
del  generale , il  cui  potente  genio  sosteneva  l' Inghilterra, 
schiacciala  sotto  al  peso  di  tante  follie. 

£ tali  difficoltò  non  erano  le  sole  rontro  alle  quali  Wel- 
lington dovette  lottare.  Abbiamo  veduto  che  la  reggenza 
portoghese  aveva  ritenuti  i suoi  rinforzi  , anche  dopo  es- 
sere stata  fornita  dei  mezzi  da  trasporto.  Nella  stessa  epo- 
ca , il  duca  di  Jorck  insisteva  perchè  si  ritirassero  i èuoi 
battaglioni  provvisori , composti  tutti  di  vecchi  soldati  , 
residui  dei  reggimenli  disordinati  per  gli  avvenimenti  della 
guerra , i quali  valevano  meglio  per  una  campagna  di  in- 
verno che  il  triplo  di  soldati  nuovi.  Quanto  ai  reggimenti 
della  milizia  inglese , Wéllington  poco  vi  si  fidava  , per- 
chè dessi  avevano , diceva  e^i , non  solo  tatti  i difetti  delle 
truppe  regolari  , ma  eziandio  altri  loro  particolari.  Desi- 
derava soltauto  che  se  ne  pigliassero  otto  o diecimila  per 
xnetlere  a numero  le  sue  forze  , il  che  gli  permetterebbe 
di  fare  partire  i battaglioni  esteri  per  formare  sul  conti- 
nente uu  esercito  aqnoveriano.  Egli  era  altrettanto  più  di- 
.sposto  per  simile  accordo  , in  quanto  che  gli  Alemanni  ,* 
abboncliè  fossero  prodi  e buoni  soldati  , pure  erano  di- 
sposti alla  diserzione  , ed  in  quanto  che  davano  con  ciò 
un  cattivo  esempio  agl’  Inglesi.  Tale  proposizione  non  fu 
accettata  , e gli  si  promisero  altri  rinforzi. 

Ma  il  più  serio  imbarazzo  contro  al  quale  ebbe  Wel- 
lington a resistere  fu  la  condotta  delle  autorità  spaguuole, 
essendo  la  maggior  parte  dei  suoi  Ospedali  e dei  suoi  de- 
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posid  lui  territorio  spagouolo  , S|x?rialme.uie  a Sanlander. 
ÀVelliogtOD  , aifiu  di  iiicoinoJar  meno  gli  ubilaiili,  fece  v<s 
uire  dall’  InghiUerra  delle  Laracebe  dilegt)p,  per  alloggiarvi 
i inalati  ed  i feriti , pagando  a larga  mano  e con  somma 
regolarità  tulli  i soccorsi  ebe  gli  erano  apprestati  dui  pae- 
se. Nullamanco , in  tale  occasione  , come  in  tutte  le  al- 
tre , glt.Spagnuoli  mostrarono  verso  di  lui  In  stessa  arro- 
ganza, lo  stesso  spirilo  ostile,  ebe  avevano  dato  causa  ai  li- 
belli sugli  avvenimenti  di  San-Sobastiano,  alla  insolenza  del 
ministro  della  guerra,  alla  disubidienzu  di  Morillo  e di  al- 
tri generali.  • . 

Dopo  le  numeroso  cd  occulte  niarcbinazloni , nccompa- 
goate  dai  procedimenti  più  irritanti,  la  municipabià,  aven- 
do rùòlulo  di  far  trasportare  gli  osiiedali  fuori  la  citl.à  , 
pose  ad  un  tratto  in  quaranlaoa  tutti  gli  st.-ibilimcnti  in- 
glesi con  i loro  uifiziali  ed  impiegati , sotto  al  pretesto  di 
essersi  mauilestata  una  lebbre  contaggiosa.  Questo  acca- 
deva verso  la  mela  di  gennaio  , quando  si  voleva  die  tren- 
tamila uomini  , stali  feriti  nel  mese  di  giugno  al  servizio 
della  Spagna,  fossero,  .trattati^  in  controcaiubio  di  simile 
sagrilìzio , come  prigionieri , obbligando  il  generale  a tra- 
sportare i suoi  ospedali  hi  ingliilterra.  I navigli  che  veni- 
vano da  Saivtander  furono  pure  riguardali  come  oggetti  di 
terrore , e le.  municipalità  degli  altri  porti , sia  ebe  temes- 
^sero  realmente  .il  coritaggio  , sia  che  fingessero  di  temerlo, 
non  permisero  ebe  entrassero  nelle  loro  acque.  Una  si  vile 
e bassa  condotta  fu  spiuta  si  oltre  che  il  capo  politico  del 
Guipuscoa  , seuza  darne  avviso  a ^VeIlington , chiuse  Initi 
i porli  della  provincia  ai  navigli  che  venivano  da  !*antau- 
der , c l’ alcade  di  Fontarabia  si  sforzò  di  impedire  die 
un  uflìziale  portoghese  soccorresse  un  legno  inglese  sul  pun- 
to di  perdersi , il  quale  si  perdette  efleltivamcnte,  e questo 
per  la  sola  ragione  che  veniva  ^da  Suntauder. 

Ora  , per  effetto  dello  difficoltà  e dei  pericoli  che  nel- 
r inverno  offre  la  navigazione  nella  baia  di  Discaglia,  e del 
cattivo  stalo  dei  porli  ì più  vicini  alle  posizioni  dell’eser- 
cito, tulli  i viveri  e le  provviste  giungendo  per  mare, 
conducevansi  prima  a Saulaiitier  , il  solo  buon  porlo  che  si 
trovasse  sulla  costa  , dove  rimanevano  fino  a clic  si  pre- 
sentasse una  occasione  di  guadagnare  i .porti  più  a levan- 
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le.  Piti  , tutti  } roagaasiai  delle  truppe  spagnoole  cBe  >t 
trovavano  riuniti  in  questa  cittì  furono  anche  sequestrati^ 
per  cui  una  tale  disposizione  ridusse  le  truppe  ai  soli  ma- 
gazzini che  conteneva  il  porlo  del  Passage , i quali  rima- 
sero fra  pochi  giorni  consumati.  Wellington  non  aveva 
altro  scampo  che  di  ritirarsi  a traverso  dei  Pirenei.  ( Ecco 
a diceva  egli  , ecco  le  conseguenze  del  metodo  che  gover- 
» ua  queste  province  1 1 pih  importanti  servigi  , le  ope- 
» razioni  militari , gl’  interessi  politici , 4a  salute  dello  Sta- 
« lo , sono  abbandonati  al  capriccio  di  taluni  ignoranti , i 
a quali  hanno  adottato  , senza  necessiti  e nella  sola  mira 
Tt  del  loro  personale  interesse , un  mezzo  violento , del 
X quale  ueppur  temono  i pericolosi  ri  uliameuti  ». 

Impertanto  essi  diedero  esecuzione  al  formato  progetto 
nella  più  dura  ed  ingiusta  maniera  , senza  riguardo  alcuno 
per  la  perdita  dei  navigli  e degli  uomini , « iìnirono  per 
dimandare  a Wellington  di  abbandonare  il  porto  e la  città 
di  Sunlauder  anche  come  deposito  I Tultavulta  , le  energi- 
che rimostranze  di  questo  generale  posero  argine  a tali  atti 
criminosi,  per_distorre  le. sventure  dalle  quali  l’esercito 
veniva  minacciato. 

So  ini  pertanto  si  inflette  che  i pericoli  e le  difficoltà  delle 
quali  abbiamo  data  un  fedele  storico  racconto  si  presenta- 
vano non  successivamente  ma  in  massa  ; che  ciò  accade- 
va nel  momento  in  cui  Wellington  passava  la  Bidassoa  , 
superava  le  montagne  fortificate  da  Soult  , traghettava  la 
INivc  , e commetteva  molti  combattimenti  dinanzi  Baioona; 
che  correva  l’ istante  in  cui  doveva  pensare  a nuovi  e più 
'fasti  concerti  ; che  finalmente  l’ odio  e J’ ignoranza  gli 
suscitavano  si  gravi  imbarazzi , ninno  potrà  negarsi  a ri- 
conoscere la  irremovibile  fermezza  , la  costanza  e la  sn- 
]>erimiià  delle  mire  che  gli  permisero  di  calmare  tante  tem- 
pesta o laute  sfrenate  passioni , per  proseguire  la  sua  viu 
loiiusa  carriera. 
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CAPITOLO  XVII. 


Continuazione  della  guerra  nelle  province  del  Levante, 

Quando  il  generale  Clinton  successe . a lord  William  Ben- 
tinck  , le  forze  di  ca>  prese  il  comando,  composte  di  Anglo* 
Siciliani  , delle  divisioni  spagnuole  di  Wliiltingliam  e di 
SaarsGeld  , e di  due  battaglioni  della  divisione  Koclie,  non 
ascendevano  a più  di  diciannovemila  uomini  presenti  sotto 
alle  armi,  Copons  , il  quale  bloocava  Mequiueiiza , Lerida- 
e Monzon  , ed>  aveva  nel  tempo  stesso  delle  guernigioni  fra 
Cardona  e la  Seu.di-Urgel , sole  piazze  in  suo  potere,  non, 
metteva  in  piedi  più  di  novemila  uomini.  Elio  teneva  n0'> 
niiiialmente  veiiticinquemila  uomini , ma  in  tale  numero 
comprendevansi  le  truppe  di  Saarsfieid  e di  Roche  , la 
maggior  parte  delle  quali  trovavasi  con  Clinton.  Vi  si  caL 
colavano  egualmente  le  bande  di  Villa^Carapa  , di  Duran 
e dell’ Empeoinandu  , cbe  erano  disseminate  nella  Castigiia, 
Dell’ Aragona  e nel  regno  di  Valenza,  e che  operavano  se^ 
condo  il  capriccio  dei  loro  capi.  Queste  forze,  diminuite 
di  giorno  in  giorno  dalla  estrema  insalubrità  del  paese  nei 
dintorni  di  Toriósa  , erano  appena  sufiicienti  a mante- 
nere il  blocco  delle  fortezze  francesi  giacenti  al  di  là  del- 
l' Ebro.  . 1 I 

. Lo  esercito  di  Copons  teneva  per  sola  base  di  operazio'^ 
ne  le  montagne  dèi  contorni  di  Vicb  e di  Muuserrato,  non 
magazzini  , non  depositi  , non  piazze  di  armi,  pochissima 
artiglieria  , quasi  senza  cavalleria  , e viveva  come  poteva 
alla  giornata.  Era  lo  stesso  delle  truppe  di  SaarsGeld  e di 
Wbittingham  , e 1’  esercito  di  Clinton  traeva  dalla  flotta  la 
maggior  parte  delie  sue  sussistenze.  SaarsGeld  e Wbittiii- 
gliam  , sprovvisG  di  ogni  mezzo  da  trasporto  , trovavausi 
nella  impossibilità  di  eseguire  no  sol  giorno  di  marcia  , 
erano  costantemente  alia  vigilia  di  essere  affamati,  e le  loro 
truppe  non  potevansi  riguardare  come  forze  disponibili, 
di  Anglo-Siciliani , non  meglio  provvisti , non  erano  al 
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caso  di  allontanarsi  dal  mare  più  di  due  o (re  marce  ; si 
trovavano  allora  nella  più  ardkia  condizione  perchè  non 
percepivano  soldo,  e riusciva  loro  impossibile  di  comuni- 
care con  i principali  depositi  di  Gibilterra  e di  Malta,  a 
causa  della  peste  e della  febbre  gialla  che  infierivano  su 
questi  due  punti.  Infine  , facendo  astrazione  dal  coraggio 
c dalla  buona  disciplina  degli  Inglesi  e degli  Alemanni  , 
sarebbe  stato  diflicile  il  trovare  eserciti  meno  capaci  ad 
una  guerra  offensiva  , di  quello  degli  alleati  io  Catalo- 
gna. Da  un  altro  canlo^  lord  Bentiuck  era  stalo  investito 
del  comando  di  tutte  le  forze  spagnuole  , ma  Clinton  te- 
neva agli  ordini  suoi  le  sole  truppe  di  Wbittingbam  e di 
Saarsfield.  Malgrado  i suoi  costanti  sforzi  per  conciliarsi 
Copoiis  , la  indolenza  e la  incapacità  di  questo  generale 
arrestavano  o facevano  sventare  qualunque  utile  operazio- 
ne , e più  aggiugneva  egli  a tali  difetti  una  estrema  gelo- 
sia contro  Eroles  e Manzo  , entrambi  indicati  dalla  voce 
pubblica  come  più  degni  del  comando. 

Risulta  da  tali  fatti , che  Elio  , trovandosi  interamente 
impegnato  nel  regno  di  Valenza  , e che  Saarsfield  « Wit- 
thingliain  essendo  nella  impossibilità  di  muoversi , l’eser- 
cito di  Copons  e gli  Anglo-Siciliani  , deduzion  latta  dei 
posti , delle  scorie  e dei  lavoratori  addetti  alle  fortifica- 
zioni di  Tarragona  , non  sommavano  insieme  a più  di  di- 
ciaunovemila  uomini , ed  erano  le  sole  truppe  che  si  po- 
tessero opporre  in  quel  momento  a Suchet.  Questo  geue- 
Tale  intanto  , avendo  sesMutaciuquemila  uomini,  ciuquan- 
taseimila  dei  quali  presenti  sotto  alle  armi  , era  in  grado 
di  attaccare  con  trentamila  uomini , senza  togliere  un  solo 
soldato  dalie  guernigioni  ; ma  Copons  e Clinton  per  pochi 
giorni  potevano  andar  di  concerto  , perehà  la  loro  base  di 
operazione  e la  loro  linea  di  ritirata  erano  in  puuti  diffe- 
rcuti.  Il  generale  spagnuolo  doveva  trovare , nelle  monta- 
gne e nelle  piazze  interne,  sicurezza  e sussistenza  , il  ge- 
nerale inglese  aveva  Tarragona  e la  flotta  per  base  di  ope- 
razione. La  Sola  maniera  di  concertar  le  loro  forze  sopr) 
una  stessa  linea , era  di  fare  Valenza  base  comune , e,  get- 
tando ponti  sull’  Ebro , costruire  opere  da  campagna  pei' 
difendere  tali  ponti  sull’  upa  e l’altra  riva , come  di  fatti 
tale  operazione  fu  in  ispecial  guisa  raccomandata  a Beutiuck. 
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e Clinton.  Intanto  il  primo  aveva  già  perduto  i4li  volte  i 
suoi  ponti , alcuni  trasportali  dalla  rapidità  della  correu- 
te,  altri  distrutti  dalla  gacruigione  di  Tortosa.  Quanto  a 
Clinton  , gli  ostacoli  che  incontrava  si  facevano  maggiori 
per  la  distanza , perchè  Tarragona  , dove  stava  deposi- 
tato tutto  il  suo  materiale,  distava  sessanta  miglia  da  Am- 
posta  t e perchè  tutti  i suoi  operai  erano  stati  richiesti 
per  riparare  le  difese  dì  questa  piazza.  Altronde  , si  sta- 
va sempre  alla  vigilia  di  togliere  il  blocco  da  Tortosa  , e 
le  troppe  che  vi  si  mandavano  si  trovavano  esposte  ad  un 
improvviso  attacco  , avvegnaché  Suebet  , sicuro  di  pre- 
cidere gli  Anglo-Siciliani  di  Copons  poteva  avanzarsi  tra 
loro  ; e , mentre  si  rannoderebbe  il  primo  a Tarragona,  il 
secondo  a Igualada  , marciare  direttamente  sopra  Tortosa. 
Era  del  pari  in  facoltà  sia  di  vincere  la  gucrnìgione  di  que- 
sta piazza  , sia , traghettando  T Ebro  sul  ponte  della  for- 
tezza , di  procedere  liberamente  sopra  Peniscola , Sagomo 
e Valenza  \ dopo  di  che,  respinto  Elio  sopra  Alicante,  sta- 
va in  lui  di  riunire  le  guernigiuni  e di  ritornare  tanto  po- 
deroso da  rendersi  impossibile  il  dargli  intoppo. 

In  tali  emergenze  lord  Wellington  opinava  che  fosse  me- 
stieri togliere  il  blocco  da  Toriosa.  I due  eserciti  , con- 
servando la  loro  linea  di  operazione  , e dirigendosi.  Pano 
da  Tarragona  , I'  altro  dalle  montagne , dovevano  a vicen- 
da tribolare  i fianchi  e le  spalle  del  nemico  se  attaccasse 
una  delle  due  linee  , e se  msse  marciato  sopra  Tortosa, 
avevano  pure  ad  investirlo  in  fianco  ed  alle  spalle.  Per  as- 
sediare o bloccare  questa  piazza  senza  molestia,  reiidevasi 
necessario  gettare  due  ponti  sul  basso  Ebro,  affine  di  pro- 
curare agli  eserciti  un  mezzo  di  ritrarsi  per  P una  o per 
l’altra  riva,  quando  Suchet  verrebbe  a soccorrere  la  piaz- 
za come  non  mancherebbe  di  fare.  Ma  era  essenziale  che 
Copons  non  abbandonasse  la  Catalogna  , qualunque  diffi- 
coltà vi  fosse  per  lui  di  rimanervi  ; ed  appunto  per  tal 
ragione  conveniva  alla  prima  far  di  Tarragona  il  punto  di 
ritirata  dei  due  eserciti  , i quali  potrebbero  poscia  sepa- 
rarsi e tribolare  le  spalle  dello  esercito  francese. 

Wellington  riguardava  come  insuperabili  le  difficoltà  del- 
r assedio  di  Tortosa  , per  cui  raccomandò  particolarmente 
che  si  esaminassero  bene , e nel  caso  si  venisse  allo  inve- 


40S  CENKO 

stifnentD  della  piazza^  ohe  si  trincerassero  le  truppe  che  vi 
sarebbero  adoperata.  Finalmente  , tutte  le  sue  Istruzioui 
tendevano  a prescrivere  le  disposizioni  a darsi  nella  ipote» 
si  che  si  stasie  alla  difesa , ed  erano  fondate  sulla  debo- 
lezza e sul  perìcolo  della  posizione  che  occupavano  _ gli 
alleati.  Impertanto  egli  credeva  che  i mezzi  loro  fossero 
maggiori  di  quelli  che  erano  in  realtb  ed  ia  numero  su- 
periore ai  mezzi  dei  Fraucesi,  ciò  che  formava  un  grande 
errore , come  abbiamo  già  dimostrato. 

I timori  di  Suchet  dunque , rispetto  alla  IVontiera  di 
Frao^^ia,  avevano  tutto  il  fondamento  , e non  cade  dubbio 
rbe  la  pcrsonalo  sua  avversioue  a SouU  fu  la  sola  ragione 
ebe  lo  indusse  a non  sussidiarlo , sìa  indirettamente  mar- 
ciando sopra  Turtosa  e Valenza,  sia  riunendo  i due  eserciti 
nell’  Aragona  , secondo  il  vasto  progetto  di  esso  Suchet. 
F questo  tanto  vero  » che  il  generale  Clinton  , che  com- 
prendeva tutte  le  difficoltà  della  sua  posizione  , conservò  il 
comando  pel  solo  profondo  sentimento  dei  suoi  doveri , e 
loid  Wellington,  disperando  di  ottenere  qualche  vantaggia 
in  Catalogna  , raccomandò  ebe  si  congedassero  gli  Anglo- 
Portoghesi  per  servirsene  sopra  altri  punti,  La  inoperosità 
del  generai  francese  pose  a grave  repentaglio  gli  interessi 
del  suo  sovrauo , perchè  il  più  lieve  rovescio  , od  anche 
la  sola  sembianza  di  un  rovescio  die  provassero  gli  alleati 
avrebbe  potato  bastare  a distruggere  1*  alleanza  tra  P In- 
ghilterra e la  Spagna.  Intanto  , la  gelosia  personale  e la 
preferenza  data  ad  interessi  locali  e passaggieri  sugli  inte- 
ressi generali  , recarono  costante  nocumento  alla  causa  dei 
Francesi  nella  Penisola  , e favorirono  il  trionfo  degli 
alleati. 

II  generai  Clinton  non  era  intenzionato  dì  assediar  Tor- 
tosu  , c tutti  i suoi  sforzi  non  tendevano  ad  altro  che  ad 
assicurarsi  una  buona  piazza  di  armi.  Nullaraanco,  anche  a 
dispetto  della  sua  debolezza  numerica , egli  determinosst  a 
mostrarsi  risoluto  , nella  speranza  di  riuscire  a tenere  Su- 
cliet  lontano.  Con  questo  scopo  j egli  lavorò  a porre  Tar- 
rt^ona  nel  miglioro  stato  di  difesa , nonostante  le  dician- 
nove brecce  che  erano  state  aperte  nel  ricinto  di  questa 
piazza.  L^  operazione  era  piena  di  difficoltà  , perchè  uni- 
camente pcf  mezzo  delle  autojtità  spuguuob  assegqif  paté- 
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va  di  pvoctirargi  gli  occorrenti  materiali.  In  mezzo  agli  im> 
barazzi  di  ogni  genere  venne  a capo  di  fare  leggieri  ma* 
lamenti  nelle  posizioni  che  principalmente  occupava  nei 
contorni  del  campo  di  Tarragona,  mandando  la  divisione 
Saarfìeld  a Villa-Franca,  Snehet  teneva  allora  la  linea  del 
Llobregat , e probabilmente  per  colorire  la  sua  negativa 
di  unirsi  a Soult  y negativa  clie  scusava  sulle  forze  degli 
alleati  in  Catalogna , permise  a Clinton  di  quivi  rimanere 
in  riposò. 

Sul  cadere  di  ottobre  si  ricevettero  rapporti  che  i Fran- 
cesi si  concentravano  , e benché  non  si  conoscesse  la  ra- 
gione di  tale  risoluzione,  pure  il  generale  inglese  stimò  fare 
una  mossa  in  avanti,  quantunque  Tarragoua  non  fosse  an- 
cora in  iitato  di  difesa.  Per  verità  , non  osò  provocare  il 
nemico  , ma  non  volendo  rinunziare  ai  mezzi  che  gli  of- 
frivano Villa-Franca  e gli  altri  distretti  tenuti  per  gli  allea- 
ti , spinse  una  vanguardia  su  questa^. piazza  , dove  fissò 
poscia  il  quartier-geoerale,  mostrandosi  pronto  a commetter 
nattaglia.  Intanto , era  tale  la  disposizione  di  sue  truppe 
ad  Arbos,  Yendrell  e Torredambarra , che  poteva , senza 
disonore , ritrarsi  , se  i Francesi  si  avanzassero  poderosi  , 
o concentrarsi  a Villa-Franca , per  tribolarli  sui  banchi  ed 
elle  spalle , se  avessero  pensato  a torre  le  guernigioni  che 
tenevano  sulle  Segre. 

In  tali  termini  di  cose  , Saebet  fece  svariate  dimostra- 
zioni ora  contro  Copons  , ora  contro  Clintou  ; ma  quest’ul- 
mo  , in  opposizione  del  sentimento  di  'Wellington,  che  ri- 
guardava la  linea  dell’Ebro  come  più  vantaggiosa  alle 
operazioni  di  un  esercito  tanto  debole , conservo  con  fer- 
mezza un'  imponenza  alla  offessa  , non  volendo  abbando- 
nar Tarragona  , perchè  i lavori  erano  per  terminare,  quan- 
tunque lentamente  condotti.  L' esito  coronò  la  sua  perse- 
veranza , avveguacchè  salvò  i pochi  mezzi  che  rimaneva- 
no alla  sussistenza  delle  truppe  spagnuole , e somministrò 
il  pretesto  che  Suebet  cercava  per  tenersi  lontano  da 
Soult. 

Scorsi  in  questo  modo  i mesi  di  ottobre  e di  novembre, 
al  1”  dicembre  il  generai  francese  saggiò  di  soprappren- 
dere  gli  accantonamenti  degli  alleati  a Villa-Franca,  come 
aveva  precedentemente  soprappresi  quelli  ad  Oadal» 
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avanzossi  tacilo  stesso  orrlinc , cioè  una  colonna  marciè  per 
Saii-Sadural , sulla  sua  dritta , un’altra  procedette  per  13e- 
jer  ed  Avioiiet  sulla  sua  sinistra  , mentre  il  corpo  princi- 
pale  prendeva  la  strada  maestra , dove  non  trovò  il  colon- 
nello Adam.  Clinton  aveva  difeso  ' gli  approcci  di  Ordal 
in  maniera  da  rendere  impossibile  una  sorpresa  di  notte,  e 
le  difficoltà  naturali  delle  altre  strade  ritardarono  la  mar- 
cia delle  colonne  di  fianco.  Ne  risultò  che  quando  i Fran- 
cesi arrivarono  a Villa-Franca,  iraarsfield  era  in  piena  mar- 
cia sopra  Igualada  , e gli  Anglo-Siciliani , che  ebbero  tre 
uomini  feriti  ad  uno  dei  loro  posti  avanzati,  occupavano 
già  un  forte  sito  presso  Arbos,  dove  offrirono  la  battaglia 
dopo  essere  stati  raggiunti  dalle  divisioni  di  riserva.  Ma 
Sucbet  si  ritrasse  sul  Llobregat,  apparentemente  si  morti- 
ficato di  non  essere  ;jiuscito  nell’  intento , che  non  fa  al- 
cuna menzione  di  questo  tentativo  nelle  sue  Memorie. 

Clinton  ripigliò  allora  la  prima  posizione  , se  non  che 
r imbarazzo  che  provava  per  far  sussistere  le  sue  truppe 
maggiormente  si  accrebbe.  Quantunque  avesse  distaccati 
verso  Copons  due  reggimenti  di  Wbittingham  e mandato  i 
baiiaglioni  di  llocbe  a Valenza  , pure  il  paese  era  si  esau- 
sto , che  Saarsfield  potette  tener  la  campagna  con  i soli 
Spagnuoli , i quali  costantemente  soffrirono  tutte  le  priva- 
zioni. Più  di  una  volta  questo  generale , dotato  di  nn  co- 
raggio e di  una  fermezza  a tutta  pruova,  fu  sul  punto  di 
rilraghettare  l’ Ebro  , per  impedire  che  i suoi  soldati  pe- 
rissero della  fame.  Là  , come  dappertutto,  il  governo  spa- 
gnuolo  lasciava  le  sue  truppe  affamate,  e non  voleva  som- 
ministrare nè  munizioni  , nè  un  sol  ^cannone  per  difen- 
dere Tarragona,  che  gli  sforzi  del  generale  avevano  final- 
mente posto  in  istato  di  resistere.  Di  più  , quando  I’  am- 
miraglio flallowell  , di  concerto  con  Quesada,  commo- 
doro spagnuolo  a Porto-Maone  , fece  trasportare  da  navi 
di  fila  qualche  pezzo  in  detta  piazza  , il  ministro  della 
guerra  O’  Donoghue  se  ne  mostrò  scontento  , ed  ironica- 
mente disse  che  gli  Inglesi  potevano  ben  dare  l’ artiglieria 
che  bisognava,  prendendo  i cannoni  che  il  generale  Camp- 
bell aveva  fatto  portare  a Gibilterra  , dopo  che  ebbe  di- 
strutte le  dince  di  San-llocco. 

Nel  9 dicembre  , Sucbet  spinse  un  piccolo  corpo  per 
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Bger , Ordal  e Fiijes  , e nel  giorno  io  «oprapprese  al- 
]’CMtel-di-Ordal  un  uffiziale  e trenta  cavalli  del  corpo  an- 
glo-siciliano , i quali  caddero  prigionieri  per  nna  uegligen- 
ta.  Questo  distaccamento,  che  ritoruava  da  una  riconoscenza 
eseguita  sulle  linee  , aveva  messo  piede  a terra , senza  pi- 
gliar la  precauzione  di  rovistare  il  locale  dell’albergo.  Al- 
cuni soldati  francesi,  che  vi  si  trovavano  nascosti,  insigno- 
rironsi  immediatamente  dei  cavalli,  e fecero  tutto  il  distac- 
camento prigioniero. 

Nel  giorno  17  , le  truppe  francesi  si  mostrarono  a Mar- 
tore! , Ordal  e Bejer  , nello  scopo  di  affidare  la  m.ircia  di 
un  considerevole  convoglio  che  dirigevasi  dall'alta  Catalo- 
gna a Barcellona  , e poscia  ripigliaron®  le  prime  posizio- 
ni. In  quel  tnomento  si  ricevettero  lettere,  di  Soult  e di 
'Wellington  , che  annunziavano  la  diSalta  dei  battaglioni  di 
Nassau  innanzi  Baionna  , e delle  due  lettere , la  prima  a 
giungere  fu  quella  di  Wellington.  Essa  conteneva  un’  al. 
tra  lettera  del  colonnello  Kruse  al  suo  concittadino  il  co- 
lonnello Meder , che  si  trovava  a Barcellona  , e che , se- 
condo r opinione  di  Kruse , doveva  pensare  ad  abbando- 
nare la  causa  dei  Francesi.  Ma  quando  Clioton , per  mez- 
zo di  Manso  , mandò  questa  lettera  a Meder  , costui  la 
inviò  al  generale  Habert , il  quale  era  succeduti^  a Mauri- 
zio Matlùeu  nel  comando  di  Barcellona.  Tutti' i reggimenti 
alemanni  , specialmente  quelli  di  cavalleria,  futono  imme- 
diaUmente  msarmati  e mandati  in  Francia.  Gli  Italiani  di 
Severoli  vennero,  nella  stessa  epoca-,  chiamati  in  Italia, 
e moltissimi  soldati  francesi , indicati  per  rimpiazzare  gli 
spenti  della  guardia  imperiale  , partirono  con  loro.  Due- 
mila uffiziali  e soldati  furono  del  pari  distaccati  sui  depo- 
siti dell’  interno  per  mettere  in  ordine  i descritti  della  nuo- 
va leva  , destinati  a corroborare  l’ esercito  di  Catalogna. 
Inoltre  , sì  fecero  ritirare  mille  gendarmi  stati  impiegati 
fino  allora  sulla  frontiera  spagnuola  per  sostenere  le  truppe 
regolari.  Sicché  Snchet  perdette  settemila  veterani , ma 
non  ostante  le  sue  forze  erano  ancora  imponenti  parago- 
nate a quelle  degli  alleati. 

In  tale  stato  di  cose  il  duca  di  San-Carlos  , portatore 
del  trattato  di  'Valencay  , arrivò  segretamente  al  quartier- 
gencral^jfrancese  nel  suo  viaggio  a Madrid,  ciò  che  sapu- 
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tosi  da  Copons  parve  certo  che  il  distogliesiefo  dall’aCce^ 
dere  apertamente  alle  mire  di  Nnpoleoiie  e dal  coochiudere 
una  convenzione  militare,  la  risoluta  condotta  delle  cortes 
e r ascendente  che  Wellington  esercitava  su  di  lui  e su  gli 
altri  generali  spagnuoli  ; ascendente  non  sfuggito  alla  saga- 
cia di  Soull , il  quale  aveva  gii  prevenuto  il  ministro  fran- 
cese , che  nnlJa  vi  era  da  aspettarsi  dai  generali  spagnuoli 
fino  a che  rimarrebbero  soggiogati  dalla  prevalenza  del  go- 
ncrale  inglese. 

Clinton  intanto  . informato  dello  scernimento  delle  forze 
francesi  , principalmente  innanzi  Barcellona  e sul  Llobre- 
gat  , propose  di  traghettar  questo  fiume  e di  investire  la 
piazza  , se  Copons  , il  quale  trovavasi  nelle  montagne  , 
voleva  incaricarsi  delle  sussistenze  della  divisione  di  Saar- 
sfield  e di  tenere  a bada  le  truppe  francesi  tra  Barcellona 
e Gironna.  Con  questo  divisamento  egli  offriva  il  concorso 
di  un  reggimento  di  cavalleria  spagnuola  , rimastogli  da 
Elio  j>er  le  sue  operazioni  nella  Catalogna;  ma  Copons, 
aio  che  gli  slasse  a cuore  la  riuscita  della  incumbeoza  di 
San-Carlos  . sia  che  realmente  credesse  il  nemico  più  forte 
di  quello  che  lo  supponeva  Clinton  , dichiarò  non  essere 
in  grado  di  affrenare  i Francesi  Ira  Barcellona  e Gironna, 
e di  non  prUer  provvedere’  alle  vettovaglie  tanto  della  di- 
visione Snanfiéld  quanto  del  reggimento  di  cavalleria.  In- 
vece del  progetto  di  C'Jinion  egli  propose  un  attacco  con- 
certato contro  taluni  posti  di  Suchet  sul  LIobregat , pro- 
mettendo di  mandar  Manso  a Villa-Franca,  aifiochè  si  po- 
tesse stabilire  con  lo.  stesso  il  modo  di  esecuzione.  Clinton 
aveva  fatta  la  proposizione  nei  primi  giorni  di  gennaio  , 
e (Copons  rispose  alla  metà  del  mese  , inviando  Manso  ad 
offrire  il  concorso  della  sola  sua  brigata  , in  un  attacco 
contro  a dnemila  Francesi  che  stavano  a'Molino-del-Rey, 
Purtuttavolta  si  rimase  di  concerto  e fu  convennto  che  , 
all'alba  del  giorno  i6 , Mauso  si  ; insignorirebbe  del  rialto 
nir  insù  del  Molino  alla  sinistra  del  LIobregat , per  preci- 
dere le  ritirata  dalla  parte  di  Barcellona  ai  nemico  , il 
quale  verrebbe  assalito  per  la  dritta  riva  dagli  Anglo-Si- 
ciliani. ' , 

Ad  assicurare  la  riuscita  dell’  impresa  era  necessario  che 
Clinton  non  facesse  alcuna  mossa  fino  al  momento  della 


Digilized  by  Coogle 


su  GLI  avvenimenti  MlLITAEl  413 

esecnelooe)  e'che  impiegasse  le  sole  troppe  che  teneva  sotto 
alla  mano  presso  Villa-Franca  , le  quali  sommavano  a 
quasi  seimila  uomini , con  tre  cannoni.  Clinton  intanto  con 
queste  truppe  fece  una  marcia  di  notte  di  diciotio  miglia, 
e Si  trovò  vicino  al  guado  di  San-Vincenzo  , circa  (licci 
miglia  all’  ingiù  dal  ponte  fortificato,  di  Molino  dei  Key  , 
prima  che  spuntasse  ralba,  1 Francesi  si  teiievauo  nella  mag- 
gior fidanza  , e Clinton  aspettava  ansiosamente  , ma  indar- 
no, il  segnale  che  doveva  annunziargli  l’arrivo  di  Manso. 
Fatto  giorno  , le  granguardie  francesi  di  San-Vincenzo  , 
scovrendo  le  truppe  nemiche  , (xtminciarono  la  moschette- 
ria  ; e nel  momento  stesso  , una  colonna,  avente  un  can- 
none , proveniente  da  xMolino  , si  avanzò  per  attaccare  , 
credendo  che  incontrerebbe  quivi  un  sol  distaccamento.  Clin- 
ton aveva  avuto  cura  di  mascherare  il  suo  corpo  princi- 
pale , e,  costretto  alla  pugna,  fece  giuncare  la  sua  artiglie- 
ria , smontò  il  pezzo  francese , ed  obbligò  i riufurzi  a ri- 
trarsi prestamente  nei  trinceramenti  di  Molino.  Sarebbe 
stato  in  lui  di  forzare  il  passaggio  del  guado  cd  attaccare 
le  opere  nemiche  che  si  troviavano  indietro  ; ma  questo 
trionfo. .non  avrebbe  assicurato  la  presa  delle  truppe,  per 
cui  preferì  >di, aspettare  1' di  Manso,  contando  sul^ 
celo  di  questo  partigiaf’o  e sulla  esalta  conoscenza  ebe 
aveva  del  jwese.  Mauso  finalmente  comparve , non  a San- 
Filieu  , tra  Molino  e Carcellona , come  si  era  convenuto, 
ma  a Papiol , all’ insù  di  Molino,  al  che  i Frauccsi  si 
affrettarono  a ritrarsi , virilmente  inseguiti  da  Saarsfield  e 
dalla  cavalleria  che  Clinton  immediatamente  distaccò  sul 


Liobregat , e perchè  il  paese  era  malagevole  ed  il  traget- 
to breve  , subito  entrarono  in  un  secondo  trinceramento 
alpina  di  San-Filieu.  Rimaneva  solo  una  debole  guerni- 
gione  nelle  opere  di  fabbrica  di  Molino,  ed  il  generale  Clin- 
ton. saggiò  di  soggiogarla  ^ ma  i suoi  pezzi  non  erano  di 
calibro  a far  .breccia  nelle  muraglia,  e potenti  rinforzi  giun- 
sero da  Barcellona  nella  sera.  Mauso  si  ritrasse  nelle  mon- 
tagne e Cliplou  ritornò  a Villa-Franca  , avendo  spenti  o 
feriti  circa  centoltanla  uomini  ai  Francesi , e perduti  dal 


suo  canto  sessantaquattro.  uomini  lutti  spagnuoli. 

. Un  simile  errore  per  parte  di  Manso  meravigliò  il  gene- 
tale  inglese  , perchè  questo  uffiziale  , ben  diverso  dalla 
VoL.  XXX.  37 
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mnggioT  purle  elei  rtni  compatrioti , era  zelante  , perito  , 
vigilante,  motlcsto  e leale  nella  sua  cooperazione  coni  ge- 
nerali inglesi.  Del  resto,  egli  cUscoiposai  subito  dopo  presso 
Clinton,  affermando  die  Copons  , in  contraddizione  delle 
sue  precedenti  dichiazioni  , Io  aveva  raggiunto  con  quat- 
tromila nomini , e che  erasi  posto  alla  testa  di  sne  trnp. 
pc  , partendo  non  solo  due  ore  piu  tardi  , ma  facendo 
eziandio  tre  ore  di  allo  nella  marcia.  Copons  non  spiegò, 
nc  giusuficò  la  sua  condotta  , contendandosi  di  dire  che  il 
disegno  essendo  fallilo  non  altro  gli  rimaneva  a fare,  e che 
doveva  guadagnar  di  nuovo  le  sue  montagne  vicino  Vich. 
IVesso  qiuluiKjue  altro  popolo,  un  uoi^  che  avesse  tenu- 
ta simile  condotta  sarebbe  stalo  accusato  di  tradimento  j 
ma  quanto  agli  Spagnuoli  non  evvi  limite  aU’assurdo,  e non 
si  possono  scovrire  negli  atti  le  cause  che  gli  hanno  de- 
terminati. 

I grandi  eventi  della  guerra  ingenerale  comineiavaoo a 
reagire  sulla  lotta  in  Catologna  , per  la  qual  cosa  Soebet, 
vedendo  rhe  Copons  nort  osava  consentire  alla  Sonvenzio- 
ne  miliiaro  fondala  sul  trattalo  di  Valencay  , abbandonò 
il  progetto  di  togliere  le  gueriiìgioni  alle  piazze  poste  al 
di  là  dall'  l'bro,  e prescrisse  segretamente  al  governatore  di 
Tortosa  , quando  avesse  finito  i viveri  ohe  dovevano  ba- 
•stargli  fino  ad  aprile  , di  màrciàre  sopra  Mequioenza  e 
Lcrida  , di  riunire  , su  quest'  ultimo  pouto,  le  gnernigioni 
delle  stesse  alla  sua,  e' di  schiudersi  una  via  in  Francia 
per  Venasqiie.  In  questo  tempo  , egli  accresceva  ad  olio- . 
mila  uomini  la  guernigione  di  Barcellona,  e preparavasi  a 
prendere  la  via  della  Flavia,  avvegnacebè  i sovrani  alleati 


erano  enlrati  in  Francia,'  • Napoleone  aveva  chiamato 
dalla  Catalogna  una  parte  della  sua  cavalleria  e della  sua 
fanteria,  vai  dire  diecimila  uomini  con  ottanta  cannoni, 
e desiderava  che  marciassero  Subito  dopo  conosciati  i ri- 
sultamenti  della  commissione  di  San-Caiios.  Suefaet  di- 
spose tutto  per  la  partenza  , e solo  chiese  che , invece  di 
aspettare  l’  incerto  esito  delle  pratiche  di  questo  incarica- 
to , Ferdinando  fosse  mandato  nella  Spagna  per  la  Cata- 
logna, e che  a lui  si  lasciasse  la  cura  di  rimettere  le  gaer- 
nigioni  nel  regno  di  Valenza  , perchè  allora  , niareiando 
con  tutto  il  suo  esercito  sopra  Lione  , avrebbe  prodotto 
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«a  effetti  piti  vantaggioso  dello  invio  di  semplici  di«t^cca- 
Btenli.  I,a  ristanraaione  d«  Ferdinando  formava  , per  ve- 
rità , il  prinoipaie  oggetto  di  Napoleone  , se  noti  che  la 
propoiizione  di  Saebet , avente  il  suo  lato  ragionevole  , 
Bon  poteva  essere  altramente  considerata  che  come  un  con- 
tro progetto  al  progetto  di  Soult  per  la  congiunzione  dei 
due  eserciti  al  Bearti  , perchè  Napoleone  era  , senza  con- 
traddizione j il  miglior  giudice  della  determinazione  a pren- 
dersi rispetto  ad  una  guerra  che  egli  stesso  dirigeva. 

Fa  in  mezzo  a queste  operazioni  che  Clinton  attaccò 
Molino  del  Rej,  ed  avrebbe  potuto  ottenerne  gran  fruito  > 
come  si  è veduto  , se  non  fosse  stato  costretto  a confida- 
re nella  cooperazione  di  Copons  ; ma  un’  altra  mano  do- 
veva , quanto  prima  , produrre  maggior  male  al  nemico. 

In  quell’epoca  serviva  la  Fraocia  uno  spaglinolo,  di 
origioe  fiaraingo  , chiamato  Van-Ualen  , di  un  esteriore  ri- 
marobevole  , dotato  di  uu  geuio  meraviglioso  per  l’ intri- 
go , Balle  prime  adcreute  della  corte  di  Giuseppe.  Allorché 
questi  si  ritrasse , il  duca  di  Feltre  io  collocò  nello  stato- 
maggiore di  Suebet , dove  vedendo  che  la  parte  francese 
domiaoiava  a declinare , si  pose  a cercare  qualche  buon 
tradimento  che  pot^se  farlo  tornare  in  grazia  del  suo  pae- 
se. Van-IIalen  palesò  il  sao  disegno  ad  Eroles  per  mezzo 
di  una  giovane  vedova  che  io  ' seguiva  segretamente  , c 
dalla  qaale  fece  recare  al  generai  spagnuolo  regolari  rap- 
porti sullo  stato  dgUe  forze  di  Suebet  e su  altri  punti  ri- 
fevanbi.  Più  tardi , avendo  avuto  iò  sua  disposizione  il 
portafoglio  dal  maresciallo , si  copiò  la  chiave  del  gergo 
e la  diede  agli  alleati,  prevenendoli  che  egli  in  breve  pas- 
serebbe nelle  loro  file  , e procurerebbe  nel  tempo  stesso 
di  render  loro  qualche  servizio.  L’occasione  non  tardò  ad 
offirirsi  , e ie^  quando  Sachet , essendosi  recato  a Gironna 
per  ricevervi  il  duca  di  Sao-Carlos  , lasciò  Van-Ilaien  a 
Barcellona , il  quale  immediatameute  parti  con  tre  ussa- 
ri per  Grenollers  , ordinò  in  nome  del  maresciallo  ai 

corazzieri  che  vi  erano  stadziati  dì  scortarlo  ai  posti  avan- 
sati  spagonoli.  Solo  una  goda  condueeva  ai  posti  avanzati, 
la  quale  essendo  angusta  per  modo  da  rendere  impossibile 
alla  cavalleria  di  aazurffarvisi , ordinò  alla  «corta  di  h'- 
vaccarvi  la  notte  : ed  ai  timori  del  oolonneilo  sui  pericoli 

a 
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di  quella  posizione,  egli  lo  tranquillò  ed  andò  a porsi  con 
In  stesso  in  un  molino.  Attendeva  ansiosamente  che  £ro« 
les  , prevenuto  d.tlla  vedova  , venisse  ad  attaccare  i co- 
razzieri , ma  Eroles  non  giunse,  ed  all’alba,  non  rinun- 
ziando ancora  al  suo  divisamento,  prese  una  bandiera  bian- 
co, e,  asserendosi  un  p.n  ria  mentario  mandato  da  Suchet  y 
si  recò  a cavallo  alle  lince  spagnuole , accompagnalo  dai 
tre  ussari  e da  un  trombetta.  Là  , essendosi  assicurato  che 
la  vedova  era  stata  trattenuta  alle  vanguardie  , abbandonò 
immediatamente  la  scorta  al  nemico  , e dinotò  qual  fosse 
la  positura  dei  corazzieri , i quali  non  ostante  potettero 
ftiggiro  al  pericolo  che  li  minacciava. 

Van-llalen  ed  Eroles  contraffecero  la  sottoscrizione  di 


Suchet , ed  il  primo  diresse  lettere  in  cifre  ai  governatori 
di  Tortosa  , di  Lcrida  , di  Mequinenza  e dj  Monzon.  Egli 
diceva  loro  che  Napoleone  , per  effetto  dei  provati  rove- 
sci , essendo  in  necessità  di  ritirare  forti  distaccamenti  dalla 
Catalogna  j aveva  dato  ordine  a Suchet  di  entrare  in  ne- 
goziati , per  ottenere  che  le  guernigioni  al  mezzogiorno  del 
LIobregat  potessero  raggiungere  l’ esercito  con  .armi  e ba- 
gaglio. Dinotava  che  il  risuhato  di  questo  negoziato  era 
ancora  incerto  , ma  che  se  il  trattato  non  poteva  esser 
couchiuso  i governatori  dovevono  schiudersi  un  varco  a 
forza  aperta  per  riunirsi  all’  esercito  , per  cui  era  mestie- 
ri che  minassero  immediatamente  le  principali  opere  delle 
piazze  loro  conhdàte  e si  tenessero  pronti  ad  nscire  al  pri- 
mo avviso.  Indicava  minutamente  le  mosse  ed  i punti  di 
congiunzione  , aggiunaendo  che  se  si' Conohindesse  la  con- 
venzione , il  maresciallo  manderebbe  subito  loro, un  nffiziale 
dello  stato-maggiore  con  le  occorrenti  istruzioni  a bocca. 


Finiva  con  lamentarsi  della  deplorabile  necessità  che  vi  era 
a fare  il  sagrifìzio  delle  conquiste  che  si  ripetevano  dal 
valore  delle  truppe. 

Gli  spioni  ed  i mandatari  che  servano  nel  tempo  stessa 
alle  due  parti  non  sono  rari  in  ogni  paese;  ma  nella  Pe- 
nisola eccessivo  era  il  numero  di  coloro  , che  pretendevano 
prestare  la  propria-  opera  ai  Francesi , e che  erano  attac- 
cati agli  Spagnuoti.  Suchet , ailìne  di  schivare  qualsiasi 
tradimento  , ebbe  ricorso  ad  un  mezzo  ingegnoso  , met- 
te odo  un  capello  di  ctdor  chiaro  nella  ktteia  in  cifra  che 


I 


Digilized  by  Googic 


su  GLI  AVVENIMEim  MILITARI  417 

spediva  , e poi  infilzandola  in  un  caunuolo  di  penna  si- 
gillato o avvolto  nel  piombo.  Arrivalo  il  dispaccio  veniva 
diligentemente  aperto  sopra  un  foglio  di  carta  bianca  ^ e 
se  si  ravvisava  il  capello  la  comunicazione  ispirava  ogni 
fiducia , altrimenti  si  cómprcndeva  che  il  dispaccio  era  sta- 
to aperto  non  trovaiidòvisi  il  capello.  Van-llaleu  conosce- 
va questo  segreta,  per  cui  al  ritorno  dei  messi  spediti  ai 
governatori  , si  pose  in  marcia,  fornito  di  una  falsa  conven- 
zione , dirigendosi  prima  a Tortosa  , non  gik  a Lerida  e 
Mequinenza  , come  SucLct  riferisce  nelle  sue  Memorie.  Egli 
era  accompagnato  da  molti  ufEzIali  spagnuoli  c da  tre  di- 
sertori fraucesi  , vestiti  con  I’  uniforme  degli  ussari  elio 
aveva  consegnati  ai  posti  avanzati  spagnuoli.  Roberto,  go- 
vernatore di  Tortosa  , cadde  nell’  inganno  , non  ostale  la 
sua  ordinaria  vigilanza  e prrparàvasi  ad  uscir  dalla  piaz- 
za , quando  giunse  un  vero'  inviato  di  Siichct  , con  let- 
tera di  data  posteriore  a quella  della  falsa  convenzione. 
Roberto  cercò  allora  di  attrarre  Van-IIalcn  nella  fortezza; 
ma  questi  , troppo  in  sull’  avviso  , pani  immediatamente 
per  Àlequinenza  e Lerida  , c , riuscito  ad  ingamiare  i gu-< 
vernalori  dell’ una  e dell’ allea  fortezza,  si  recò  a Monzon. 

Questa  piccola  piazza  era  assediata,  dal  28  settembre  i8i3', 
da  distaccamenti  dell’ esercito 'catalano  e da  bande  ordina- 
te. Debolissima  nei  mezzi  di  difesa , aveva  tra'  suoi  difen- 
sori un  uomo  risoluto  e di  ingegno  chiamato  Suint-Jac- 
ques.  Ammesso  in  una  compagnia  di  minatori , era  allora 
semplice  guardia  del  genio  ; cd  il  comandante  , apprezzan- 
do il  suo  ingegno  , gli  aveva  confidata  la  direzione  della 
difesa.  l'ertile  in  espedienti  , sventò  lutti  i tentativi  degli 
assediami , i quaU  ebbero  principalmente  ricorso  alle  mi- 
ne\  e'  prode  come  era  , condusse  tutti  i cónlrattacclii  ed 
impedì  gli  approcci  esterni  cd  interni.  L’ assedio  continuò, 
fiuo  al  18  febbraio  , quando  prescntossi  Van-llalen  , il 
quelle  ottenne  in  poche  ore  , mediante  1 suoi  artifici , ciò 
che  la  costanza  e la  perseveraùza  degli  Spagaoolj  non  ave- 
vano potuto  asseguire  in  centoquaranta  giorni.  11  comau- 
daiiie  cominciò  a concepir  dei  sospetti  , ma- sulla  liberti 
datagli  da  Van-IIalen  di  mandare  un  ' ufiìziale  per  assicu- 
rarsi se  Lerida  e Mequiuenza  erano  evacuate , cadde  'hel- 
r inganno  come  gli  altri e si  pose  in  marcia  per  raggiuu- 
gcic  le  gueruigioni  di  queste  piazze.  ' 
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Sir  Clinton  ai  stato  informato  di  questo  progetto  da 
Eroles  fin  dal  aa  gennaio  , e quantunque  non  potesse  cre- 
dere che  un  geueral  francese  si  lasciasse  cosi  facilihente 
ingannare  , promise  senza  esitare  i soccorsi  del  sno  eser- 
cito per  catturare  le  guernigioni  nella  lorO  marcia.  Suchet 
ritraevasi  allora  sulla  Pluvia  , e Clintou  , vedendo  inde- 
bilila  la  linea  fortificata  del  LIobregat , e non  eo'noscebdo 
• nè  la  forza  , nè  i progretti  di  Suebet  , rinnovò  a Copo'ns 
la  proposizione  di  un  attacco  concertato  , per  costringere 
il  generai  francese  a mostrare  quante  truppe  teneva  ed  a 
scoprili.-  i suoi  disegni.  Prima  che  potesse  ricevere  una  ri- 
sposta , la  mancanza  di  foraggi  obbligoUo  a ricusare  il  soc--' 
corso  della  cavalleria  spagnuola  che  gii  offriva  Elio  , la 
divisione  fiaarsfield  fu  ridotta  alla  pib  scarsa  razione.  I 
Francesi  si  ritrassero  per  ciò  senza  essere  molestati,  giac- 
che 1’  investicnenlo  di  Barcellona  , dopo  il  passaggio  del 
LIobregat  , entrava  di  necessità  nel  progetto  di  Clinton,  Cv 
la  cavalleria  siciliana , madiata  sopra  piccoli  cavalli  ara- 
bi , la  maggior  parte  attrappati  o inservibili  , a causa  di 
uuu  malattia  comunissima  a tali  cavalli,  era  troppo  debo- 
le ed  iiisuilìciente  ad  operare  da  sè  senza  un  soccorso  della 
cavalleria  di  Elio.  Altronde  , una  divisione  di  fanteria  es- 
sendo stata  lasciata  a Tarragoua  , per  aspettare  il  risulta- 
meuto  dei  tentativi  di  Van-Uaien  contro  Tortosa , il  soc- 
corso delle  truppe  di  Saarsfield  diveniva  indispensabile. 

Avveudo  Copons  accettata  la  proposizioué  di  Clinton  al 
cadere  di  gennaio , la  cavalleria  spagnuola  fu  addotta  alle 
spalle  j e come  Saarsfield  era,  con  gt-an  pena  , riuscite  ad 
ottenere  dei  viveri,  cosi  l’esercito  fu  iufine  messo  in  moto 
nel  3 febbraio  , passando  senza  resistenza  il  LIobregat  al 
ponte  di  Molino  del  Bey  , perchè  Suchet  trovavasi  allora 
presso  Gironua.  Nel  giorno  5 , le  granguardie  di  Saarsfield 
furono  virilmente  attaccale  a Sau-Fifieu  dalla  guérnigioire 
di  Barcellona  \ ma  egli  le  sostenne  con  tutta  la  sua  divi- 
sione , e , corroborato  da  una  mano  di  cavalli , rispinse  ! 
Francesi  e gli  inseguì  fin  sotto  alle  mura  della  piazza.  Nel 
gioruo  7 , la  città  fu  investila  dalla  parte  dì  terra  da  Co- 
pous , al  >|ualc  tosto  si  congiunse  Mauso  ; e dalla  parte 
del  mare  I’  ammiraglio  Ilalloweil , la  cui  flotta  seguiva  le 
mosse  dell’  esercito , bloccò  il  porlo  cou  la  fregata  il  Ca- 
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store  , meatre  la  Rinomata  , nave  di  fila  da  seasantaquat. 
tro  , gettava  T ancora  a Slataro.  Nel  giorno  8 , si 
che  Van-lliden  non  era  riuscito  nel  macchinato  inganno  a 
Tortosa  , e nel  giorno  i6,  epoca  nella  quale  il  blocco  di' 
Barcellona  proseguì  senza  interruzione  , Clinton  fu  infor- 
mato da  Copons  dell’  esito  dei  tentativi  a Lerida  , Meqdi- 
nenza  e Mouzon.  Le  guernigioni  , egli  diceva  , do^^vand* 
marciare  sopra  Igualada  ; ed  Eroles  , il  quale  , sotto  pre-  * 
testo  dì  obbligare  i Somatencs  ad  osservare  la  convenzio- 
ne , seguiva  queste  guernigioni  nella  loro  marcia  , propose 
di  disarmarle  in  quello  stesso  luogo.  Ma  , nel  giorno  17, 
avvisò  «he  si  sceglieva  Martorel  a preferenza  di  Igualada 
per  disarmare  i Francesi  , e come  costoro  dovevano  arri- 
vare a Martorel  la  stessa  sera  , desiderava  che  Clinton 
mandasse  una  parte  di  sue  truppe  per  assicurare  1'  esito 
del  suo  progetto. 

Questo  cangiamento  di  risoluzione , il  tardo^anounzio 
idre  se  ne  diede  , perchè  Mortorei  era  ad  una  lunga  mar- 
cia da  Barcellona,  l'incertezza  e l’imbarazzo  che  produ- 
ceva  sempre  la  condotta  dì  Copons  , fecero  esitare  il  ge- 
nerale inglese , per  cui  determiuossi  a non  prender  parte 
nello  affare , e solo  marciò  di  persona*  con  una  forte  di- 
visione sopra  Martorel , per  timore  che  gli  Spagnuoli , 
lasciali  soli,  non  conseguissero  lo  scopo.  Trovato  cola  Co- 
pons , e saputo  da  costui  che  i Francesi  non  oltrepasse- 
rebbero quella  notte  Esparaguera' , ebe  Eroles  li  seguiva 
sempre  da  presso  , e che  un’  altra  divisione  dell’  esercito 
catalano  dell’ÀbisbaI  custodiva  il  ponte  di  Martorel , af- 
Ireiiossi  a traghettare  il  Llobregat  ^ incontrò  la  colonna 
francese  , chiuse  la  strada  di  S^n-Sadumi  , e si  pose  la 
intelligenza  con  Copons  rispetto  ai  segnali  ed  alle  precau- 
zioni a prendersi. 

Verso  alle  nove  il  generale  Lamarque  arrivò  a Martorel 
con  le  guernigioni , seguito  a poca  distanza  da  Eroles  , e 
non  (corgeudo"  altre  truppe , fece  un  breve  alto,  e (loscia 
si  incamminò , per  la  riva  driita  del  Llobregat , verso  Un 
punto  dove  la  strada  di  Barcellona  , liniiiàta  tra  il  fiume 
ed  un  granburrore,  forma  un  angustissima  gola.  Cliuloti, 
dopo  avere  aspettalo  che  la  eolouua  si  interiiusse  intera- 
lu^te^  nella  gola , maudò  un  uffiziale  per  significare  ad 
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£rp1os  che  si  fermasse  e cLe  bisognava  dirigersi  a Copons, 
allora  a Martore! , per  una  spiegazione  , in  seguito  di  che, 
al  sognale  convenuto  , le  alture  circostanti  furono  coverte 
di  soldati.  Diveniva  impossibile  qualunque  resistenza  , per 
cuT  due  generali  , ‘ aventi  duciuilaseìcento  uotuiui  , con 
^^attro  cannoni  ed  una  pingue  cassa  militare  , si  videro 
costretti  a capitolare  a condizioni  che  si  concessero  loro 
Senza  pena  , ma  che  furono  immediatamente  violate  nella 
più  oltraggiosa  maniera  por  i prigionieri. 

Tutto  1’  odio  di  questo  tradimento  , puramente  gratuì-> 
to  , perchè  i Francesi,  privi  di  ogni  soccorso,  si  sareb.. 
Lero  arreuduti  senza  patti  nella  pericolosa  gola  dove  si 
erano  imprigionati , deve  cadere  interamente  su  gli  Spa- 
glinoli. Clinton  non  aveva  menomamente  partecipato  alle 
furberie  di  Vau-llalen  , e si  mostrò  solo  por  assicurare  la 
sommissiore  di  uu  corpo  di  esercito  in  campagna  , che 
gli  Spaglinoli  soli  non  avrebbero  potuto  costringere  ad  ar- 
rendersi. Ricusò  di  intervenire  nella  capitolazione  , non 
volle  neppure  assistere  alle  conferenze  che  la  precedettero,  e 
non  ostante  l’asserzione  contraria  di  Suuhei  nelle  sue  Me- 
morie , non  mai  questo  maresciallo  gli  diresse  alcun  re- 
clamo al  proposto. 

In  tutta  la  durata  di  questo  affare  1’  acciecameiito  de- 
gli uiìiziali  francesi  fu  spinto  (ino  all’  estremo.  11  'coman- 
dante di  un  battaglioue  , piu  illuminato  del  suo  generale, 
di^se  a Lamarque,  nella  notte  del  giorno'  i6,‘ a Igualada, 
ebe  era  tradito;  ma  indarno  Io  premurò  ad  abbandonare 
artiglieria  e bagaglio  ed  a marciare  nella  direzione  di  'Vich, 
punto  dove  potevano  giungere  a dispettò  degli  Spagnuoli. 
Come 'si 'spiega  èbe  Robert,  dopo  scoperta  l’impostura  di 
Van-Ilalen  , vedendo  che  non  poteva  attuarlo  in'  Toriosa, 
Don  esegiù  subito  una  sortila  per  cercare  di  insignorirsi  di 
luì  e del  suo  seguitq , mentre  stava  ancora  sotto  alle  mura, 
della  piazza  ? Come  va  che  gli  altri  governatori , i quali 
iiQU  potevano  vedere  in  Van-Halen  se  non  che  uno  stranie- 
ro, nou  iusislcUero  perchè  il  portatore  di  una  tale  conven- 
zione li  aocompagnasse  nella  loro  marcia  ? Suchet  ragio- 
nevolmente fece  osservare  che  la  sola  negativa  di  'Van- 
Halen  di  passare  le  porlo  della  città  doveva  esser  sulBciea- 
le  a svelare  il  trgdi^euto.  - • . ' 
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Il  distaccamento  clriamato  da  Napoleone  fece  allora  via 

J)er’la  Francia  , cd  in  marzo  parli  aticlie  una  seconda  co- 
ouua  di  egua!  forza  , la  quale  fu  prima  diretta  sopra  Lio- 
ne, e poscia  lesi  diede  altra  destinazione,  come  vedremo, 
per  essere  giunte  sulla  Garonna  le  truppe  di 'Wellington.  la 

auesto  tempo  Suoliet , per  effetto  degli  ordini  del  ministro 
ella  guerra,  negoziava  di  nuovo  con  Copons  la  consegna 
di  tutte  le  piazze  occupate  dalle  truppe  francesi  , ad  eo- 
cezione  di  Figuiores  e di  Roscs , a condiziolie  che  sareb- 
be permesso  alle  guernigìoui  di  raggiungere  l’  esercito.  Il 
generale  spaguuolo  vi  aveva  consentito  e le  autoritù  locali 
desideravano  generalmente  che  la  convenzione  si  conchiu- 
desse ; ma  la  reggenza  la  riferì  a Wellington,  il  quale  la  ri- 
gettò senza  esitanza  , perchè  tendeva  ad  accrescer  le  forza 
dei  suoi  avversari.  Laonde  Suchet,  tratto  in  inganno  da- 
gli alleali  su  tutti  i punti  , distrusse  le  opere  di  Olot,di 
Besalu  , di  llascara  e di  Palamos  ,’  diroccò  Gironna  e Ro- 
ses  , e concentrò  le  sue  truppe  a Fignieres  , seguilo  da 
Copoiis.  Egli  teneva  ancora  dodicimila  veterani  , a pre- 
scindere dalle  guardie  nazionali  e dai  depositi  dei  diparti* 
menti  fraucesi  ^ ma  osiiuaiaitiente  'si  negò  di  ausiliare  la 
operazioni  di  Souli  e rimasé  in  una  compiuta  inerzia.  In 
conseguenza  gli  alleali  potettero  mantenere  il  blocco  di 
Barcéllòna  ,'  senza  provare  altre  inquietudini  ebe  quella 
che  producevano  loro  gli  sforzi  ‘‘della'guernigioue  e gU  im- 
pacci dèlia  (tropna  arnihiilislrazFone. 

Nel  o3  febbraio  , Ilabcrt  fece  ima  sortita  con  sei  bat- 
taglioni nella  speranza  di  soprapprendere  Saarstield  , ma  fu 
battuto  ,‘ed  il  colotmello  Meder  , delle  truppe  di  Nassau  , 
elle  erasì  precedentemente  mostrato  si  devoto  alla  causa 
francese  , rimase  estinto  in  questa  affrontata.  Il  blocco 
continuò  così  fino  al  vì  marzo,  epoca  nella  quale  Clin- 
ton ricevette  da  Wellington  l’ordine  di  licenziare  il  suo 
esercito  , di  mandare  le  truppe  estere  a lord  lìuutiuck  iu 
Sicilia  , di  dirigersi  per  Tudela  con  i battaglioni  inglesi  , 
affine  di  raggiungere  il  grande  esercito  in  trancia.  Clin- 
'tou  dispose  immediatamente  1’  occorrente  per  adempierò 
un  tale  ordine,  cd  iiilclnlo  Suchet  era  ancora  podeiono  , 
& Copons  pareva  che  Volesse  dar  luogo  ad  una  collisione, 
qualunque  fosse  incapace'  di  tener  sodo  contro  ai  l'raa- 
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cesi  ia  aperta  campagna.  Oltre  a dò  si  renderà  dei  tutto 
impossibile  sostenere  ulteriormente  il  bioeco  di  Barcellona 
se  partivano  gli  An^Io-Siciliani , per  cui  rimasero , ed  ior 
tali  termini  di  cose  il  re  Ferdinando  arrivò  alla  frontiera'^ 
di  Francia , cioè  nel  i3  marzo. 

Questo  avarenimento  , che  pochi  mesi  prima  sarebbe  ba-' 
stalo  a far  cangiare  la  faeda  degli  affari , ebbe  allora  poca 
importanza.  Il  generale  Suebet  propose  dapprima  a Copons 
di  scortare  Ferdinando  con  l’esercito  francese  a Barcello- 
na e di  metterlo  in  possesso  di  questa  piazza.  Il  generale 
spagnuolo  , che  sapeva  di  essere  invigilato  dal  colonnello 
Coffin  , posto  a lui  vicino  da  Clinton  , non  osò  prestare 
orecchio  a tal  negoziato  , per  timore  di  dispiacere  a Wel- 
lington ed  alla  reggenza.  11  maresciallo  propose  allora  al 
re  di  obbligarsi , mediante  una  convenzione , a resiituirgli 
le  sue  guernigioni  , alla  qual  cosa  Ferdinando  facilmenie 
condiscese.  Il  re  aveva  gran  premura  di  guadagnar  Va- 
lenza , perchè  le  cortes  si  mostravano  decise  ad  esigere  da 
lui  dei  patti , perchè  credeva  i geoerali  fedeli  alle  cortes, 
perché  non  poteva  sperare  l' appoggio  dell'  lughilteùa  fìu- 
ebè  conservasse  impegni  con  i Francesi. 

Suebet  aveva  ordine  di  pretendere , prima  che  Ferdi- 
nando entrasse  nella  Spagna  , delle  guaraotigie  per  la  re- 
atituzione  delle  guernigioni  , e perchè  il  tempo  era  pre- 
zioso, dopo  oUenuta  una  formale  promessa  dal  re  si  decise 
a scortarlo  sulle  sponde  della  Pluvia  con  tutto  l’ esercito 
francese.  Ritenne  anche  in  ostaggio  don  Carlos , precau- 
zione che  riguardò  come  inutile  quando  ih  re  ebbe  soleu- 
nemente  confermata  la  fatta  promessa  mediante  una  lettera 
ebet  scrisse  con  la  data  da  Gironna.  Kel  z4  marzo  , in 

Eresenza  degli  eserciti  francese  e catalano , schierati  in 
attaglia  sulle  due  rive  della  Pluvia  , Ferdinando  traghettò 
questo  Guine  e ritornò  al  suo  trono.  Arrivato  al  campo  di 
Barcellona  pranzò  con  Clinton , passò  a rassegna  le  truppe 
alleate,  e si  diresse  prima  sopra  Saragozza  e poscia  sopra 
Valenza.  Dopo  ciò , il  maresciallo  francese  rivarcò  i Pi- 
renei , rimanendo  una  sola  divisione  a Figuieres.  Clinton 
non  potette  congedare  il  ano  esercito  per  gli  imbarazzi  die 
produsse  Copons  , il  quale  non  volle  uè  togliere  gli  Anglo- 
Siciliani  dal  blocco  di  Barcellona  , nè  conoscere  prima  de- 
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gK  II  aprOe  le  comunicuio  nerale  ioglese  al  pvo- 

n^te.  Impertàùio  nel  T troppe  *i  poMro  io 

rancia  , le  uàe  pet  <^arragi>oa , le  altre  per 

Mggiangéte  T elei-cito  di  Copons  temette  allora 

* che  Rohert , abbandonando  X^Cita  , non  si  riunisse  ad 
Uabert  a Bardeilona  , e che  lowaiSe  non  lo  rinchiudessero 
tra  loro  e la  divisione  lasciala  a Figuieres.  Abbisognò  che 
Clinton  si  fermasse  una  seconda  volta  per  proteggere  gli 
Spagnuoli. 

Di  fatti , Copons  non  senza  ragione  ti  indusse  in  temen- 
aa  , per  avere  Habert  , verso  quell’  epoca , ricevuto  e tra- 
smesso a Robert  un  ordine  di  Napoleone  , coi  quale  gl’io- 
giungeva  di  uscire  da  Tortora  e di  gèadagnar  Barcellona , 
invece  di  seguire  la  vallata  di  Venasque,  cóme  Suchet  a- 
veva  prescritto  , dovendo  i dodicimila  uomini  così  riuniti 
dirigersi  sulla  Francia.  Questa  lettera  eira  stata  intercetta- 
ta , copiata  e mandata  a Robert  , la  cui  risposta  , egual- 
mente intercettata  , faceva  comprendere  che  egli  non  si 
sentiva  inclinato  a tale  impresa  , e che  non  aveva  fatto  al- 
cun preparativo.  Clinton  continuò  l’ imbarco  , e menò  a 
compimento  la  meta  onorevole  , ma  difficile , che  gli  era 
stata  imposta.  Con  nn  corpo  di  esercito  inferiore  m on- 
roero  e quasi  privo  di  tutto  ciò  ohe  costituisce  la  forza  in 
campagna  , aveva  conservata  ) per  otto  mesi  , una  perico- 
losa ed  avanzata  posizione , e non  ostante  la  incapacità  ed 
il  cattivo  volere  di  Copons  , nuiiattenle  ad  altre  inevi- 
tabili cagioni  che  gli  fecero  perdere  molte  occasioni  di  se- 
gnalarsi , occupò  1’  attenzione  di  un  nemico  di  gran  lunga 
superiore  , non  soffri  alcuna  rotta  , anzi  riportò  qualche 
vantaggio.  ’ < 

Mentre  le  truppe  di  Clinton  si  imbarcavano  , Habert  y 
in  conformità  dell’ordine  di  Napoleone,  eseguiva  nel  gior- 
no i8  una  vigorosa  sortita  ; e , benché  respinto  con  per- 
dita , pure  spegneva  e feriva  ottocento  Spagnooli.  La  guerra 
era  da  lungo  tempo  terminata  , e pure  l'avviso  della  ces- 
sazione delle  ostilità  giunse  quattro  giorni  dopo  questo  fatto 
di  armi , il  quale  fu  veramente  dep'forevole.  Nuovi  ordini 
di  Sutbct  e del  duca  di  Feltre  ingiungevano  ad  Habert  di 
lasciare  Barcellona  ■,  ma  egli , istruito  della  violazione  delle 
precedenti  couvenzionij  coulimiò  ad_  occupare  la  piazza.  Nel 
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a8  maggio  poi , quando  si  fu  certo  che  tutte  le  guernU 
gioni  francesi  del  regno  di  Valenza  erano  ritornate  io 
Francia  con  sicurezza  , cedette  la  città  e si  pose  in  marcia. 
Questo  avrenimeiiU» , ultima  operazione  della  guerra' di  * 
Spagna  , rendette'  la  libertà  alla  principessa  di  Borbone  ed 
al  principe  di  Condè  , prigionieri  in  Barcellona.  Il  princi- 
pe morì  al  cominciare  del  i8i4  ) principessa  entrò  in 
Francia. 

Si  conobbe  allora  , in  modo  evidente , con  quale  ener> 
già  Napoleone  aveva  mantenuta  la  occupazione  della  Pe- 
nisola, e quanto  gli  Spaguuoli , fossero  incapaci  di  resister- 
gli con  le  proprie  forze  ^ conciossiachè  , non  ostante  le 
importanti  vittorie  di  Wellington  , non  ostante  l’ invasio- 
ne della  Francia  , sette  piazze  munite  , Figuìeres  , Bar- 
cellona ' , Tortosa  , Morella , Peniscola  , Sagonto  e De- 
nia  resistevano  ancora  , c non  altramente  si  arrendettero 
che  per  effetto  delle  pace  generale.  £,  senza  il  tradimento 
di  Van-Halea  , se  ne  avrebbero  dovuto  aggiungere  tre  al- 
tre, egualmente  poste 'sulla  frontiera  orientale,  mentre  che 
al  selteutione  si  doveva  alla  stessa  causa  la  oonscgnazioue 
di  Saiitona  , la  quale  non  fu  possibile  soggiogare  uè  pel 
lungo  blocco  che  soffrì  , nè  per  le  attive  operazioni  che 
le  si  diressero  contro  e che  succintamente  desorìviatuo. 

Sanloua  giace  sopra  uno  dei  numerosi  promoulurj  chq 
definiscono  la  costa  di  Spagna  , e che , riuniti  al  conti- 
nente , mediante  una  lingua  di  terra , offrono  iu  generale 
buoni  porti , ed  ha  una  spaziosa  e profonda  rada  , divisa 
in  due  parti.  La  parte  esterna  , o la  rada  propriamente 
detta  , era  signoreggiata  dalle  opere  di  Sautona  stessa  e da 
quelle  di  Loredo , grande  città  costruita  appiè  della  mon- 
tagna dal  lato  opposto.  Si  penetra  nel  porto  interno  pec 
uno  stretto  passaggio  , tra  una  lingua  di  terra  chiamata  il 
Puntai  e l’ istmo  su  cui  siede  la  città  di  Santuua.  Questa 
positura  , considerata  militarmente,  è naturalmente  fortis- 
sima , se  nou  che  Sautona  è importante  come  porto  e 
come  fortezza  servente  di  punto  di  appoggio  nella  Mou- 
tagna  di  Saulander.  1 Francesi  con  occuparla  chiudevano' 
alla  marina  inglese  la  sola  piazza  che  , suscettiva  di  difesa 
dalla  parte  di  terra  , oflriva  un  buon  porlo  tra  San-Seba- 
sliano  e la  Clorogua.  Tutelavano  così  il  Banco  della  loro 
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lang»  linea  di  invasione  da  parie  del  mare  , e proccura» 
vano  nn  porto  di  scampo  ai  loro  navigli  di  costa , egaal- 
mente  che  un  punto  di  appoggio  alle  colonne  mobili 
mandate  ad  inseguire  le  bande  che  infestavano  quel  sel- 
vaggio distretto.  E quando  la  battaglia  di  Vittoria  ebbe 
addotti  gli  alleati  sulla  Bidassoa,  uscirono  da  Santona  una 
quantità  di  corsari , i quali  , come  abbiamo  veduto  j in- 
tercettavano i convogli  di  Wellington  , ed  interrompevano 
le  sue  comunicazioni  con  la  Cotogna , Oporio  , Lisbona  ed 
anche  l’ Inghilterra. 

I vantaggi  che  presentava  la  positura  di  Santona  non 
tardarono  a<l  essere  riconosciuti  dalle  due  parti  • quindi  i 
Francesi  se  ne  insignorirono  alla  pima  , poscia  gli  Spa- 
gnuoli  la  ripigliarono  nel  i8io  , ma  non  la  conservarono 
lungo  tempo.  I ministri  inglesi  si  occupavano  allora  di 
progetti  di  operazioni  offensive , tanto  estesi  da  non  essere 
eseguibili  e fondati  sul  possesso  di  Santona.  In  questo 
tempo  , Napoleone  fortificava  la  piazza  , e la  conservò  fino 
al  termine  della  guerra.  Nel  mese  di  agosto  i8ia,  la  sua 
rilevanza  cominciò  ad  esser  meglio  compresa  d^gli  Spa- 
gnooli , e fn  continuamente  minacciala  dalle  numerose 
bande  della  Biscaglia , delle  Asturie  e della  Montana. 
Millequaitrocento  uomini  , compreso  1’  equipaggio  di  una 
corvetta , formavano  allóra  la  guernigione.  Le  opere  che 
la  difendevano  non  erano  troppo  forti  ,•  e soli  quaranta 
cannoni  occnpavano  le  batterie.  Napoleone , prevedendo  i 
disastri  che  Marmont  era  sol.  punto  di  attrarsi  addosso  , 
mandò  il  generale  Lameth,  distinto  ufliziale^  ad  assumere  il 
comando  della  piazza.  ‘ 

Questi  accrebbe  immediatamente  le  opere  e lìsce  costrui- 
re fortini  avanzati  sopra  due  colline  chiamate  il  Cromo 
ed  il  Brusco  , le  quali , come  Sau-Bartolomeo  e San-Seba^- 
stiano  , formavano  l’ istmo  dalla  parte  di  terra.  Ordino 
inoltre  che  si  rizzasse  un  buon  fortino  con  blockhaus  sul 
Puntai  per  signoreggiare  l’ ingresso  del  porto  ed  imberciare 
la  rada  , congiuntamente  al  forte  di  Loredo  » il  quale  fu 
riparato.  Terminati  tali  lavori'  piantò  diverse  batterie  di 
minor  gittata , chiuse  l’angusta  entraU  del  porlo  interno 
mediante  una  catena,  e covrì  di  opere  a difesa  l’irto  pro- 
montorio di  Sfflatooa. 
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Nell’arsenale  vi  erano  «annuMii  imoOtati;  aliti  pesti,  gel* 
tati  nel  mare  dagli  Spagnooli  quanto  presero  la  piaaea  nel 
iBio  , ferouo  ribrati  , e la  guerqigioite  ceatrui  degù  aC- 
l'uili  coi  legname  tli«  si  trovò  .nelle  vicinaoae.  IMerrè  que- 
sti spedìenti  si  riuscì  a mettere  in  batteria  centoventi  boc- 
che a fuoco  , con  uoa  considerevole  provvista  di  rauni- 
eioni.  Non  essendo  la  corvetta  suscettiva  di  tenere  il  usare, 
il  governatore  mise  io  ordine  una  flottiglia  di  scialuppe 
cannoniere  e di  barche  , la  quale  usciva  ogni  volta  che 
i posti  segnalavano  l’ avvicinarsi  di  qualche  legno  che  pOf 
levano  attaccare  o di  basiinieuti  carichi  di  viveri  e ma* 
nitioni.  Taluni  uomini  della  guerajgione  essendo,  stati  cru* 
delmeute  massacrati  dai  partigiani , da  quel  lampo  in  poi 
non  si  concesse  più  quartiere  al  nemico.  Lameth  , iode- 
gnato  ^ vietò  , sotto  pesta  di  morte,  sì  crudeli  rappresa- 
glie , ricompensò  i soldati  che  facevano  dei  prigionieri , e 
trattò  umanameute  questi  ultimi.  Gli  Spagnaoh  , imitando 
tale  onorevole  esempio  , mutarono  anch’  essi  condotta , 
e la  civilt.ì  ripigliò  tutti  ì suoi  dritti , senza  ohe  le  ope- 
razioni uiilitari  avessero  più  iuterrusiooe.  Oca  la  guerni* 
^ione  faceva  delle  sortile , era  respingeva  attacchi  parzia? 
li  , ora  prestava  mano  forte  alle  colonne  mobili  impiega- 
te dai  diversi  generali  dell’ esercito  del  aettantrione  a re-> 
primeve  la  guerra  dei  partegiani , ohe  non  rimaneva  luogo 
tempo  assopita  nelle  montagne. 

Dopo  la  battaglia  di  Vittoria  , Saidoaa  , trovandosi  ab- 
bandonata ai  propri  suoi  mezzi  , fu  mveslita  , dalla  parto 
di  terra,  da  una  porzione  delle  troppe  che  componevano 
1’  esercito  di  Galizia  , ossia  il  quarto  esocoito  spagnuolo. 
[Essa  era  bloccata , dal  iato  del  mare  ^ dalle  savi  di  Aia 
inglesi , ma  con  sì  poca  vigoria , che  la  gueroigione  ri- 
ceveva viveri  , e la  flottiglia  , che  tribolava  le.  comuuioa- 
aloni  di  Wellington,  catturò  diversi  bastimenti,  da  tra- 
sporto , ritardò  i <mnvogii  e rendette  molto  più  difficol- 
tosa la  di  lui  situazione.  Il  bloooo  per  terra  riuscì  del 

{tari  illusorio  , e gli  nffiziali  spagauoli  oagiooevolmeDte 
amentavano  di  soffrire  privazioni  e fatiche  per  uno  scopo 
perfettamente  inutile.  T^li  lagnanze  e gii  imbarazzi  che.  la 
trascuranza  di  lord  Melvil  suscitarono  a danno  di  Wellin- 
gton , decisero  costui , in  ottobre  i8i3  , quando  potette 
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dìiporre  di  una  porzione  di  truppe,  a porre  una  brigata 
inglese  agli  ordini  di  Aylmer , per  attaccare  Santona. 
Questo  progetto,  per  ragioni  che  abbiamo  fallo  conoscere, 
non  fu  messo  ad  esecuzione , e solo  si  spedì  un  uffiziale 
del  genio  inglese  , il  capitano  Wells  , con  ]Aspbi  zappa- 
tori e minatori , per  affrettare  le  operazioni  degli  nffiziali 
spagnuoli. 

11  capitano  Wells  ritnase  per  sei  neti  a Santona , per- 
chè i generali  spagnuoli , quantunque  prodi  e Tigilanli  , 
menarono  le  cose  per  le  lunghe.  LP  assedio  non  aveva 
fatto  alcun  progresso  fino  al  i3  di  febbraio  , quando  fi- 
nalmente il  generale  Barco,  che  comandava  gli  Spagnuo- 
li , guadagnò  nella  notte , mediante  la  scalata  , il  forte 
dei  Puntai  do,  3 ^ense  trenta  uomini  e fece  trentatre  pri- 
gionieri. Questo  forte  intanto  , trovandosi  esposto  al  fuo- 
co delle  opere  di  Santona  , dovette  diroccarsi  ed  essere 
abbandonato  il  giorno  ^presso  , rìmaoendovisi  un  sem- 

f ilice  distaccamento.  I Francesi  aprirono  il  fuoco  delle 
oro  batterie , e non  avendo  potuto  ■ riuscire  a sloggiare 
gli  Spagnuoli  dal  Puntai , Lamelh  imbarcò  delle  troppe 
le  quali  ripigliarono  il  forte.  Nella  notte  del  giorno  21  , 
il  generale  Barro  ordinò  nn  attacco  con  parie  delle  sue 
forze  contro  alle  opere  esterne  del  Cromo  e del  Brusco 
dal  lato  del  porto  di  Santona,  e menò  personalmente  lè 
rimanenti  troppe  per  assalire  il  forte  e la  città  di  Lo- 
redo.  Egli  guadagnò  la  città  e talune  delle  difese  del  for- 
te , il  quale , giacente  sopra  un’  alla  roccia , poteva  es- 
sere solo  avvicinato  per  una  si  angusta  lingua  di  terra  , 
che  il  passaggio  ne  era  chiuso  da  una  semplice  casa  for- 
lificatg,  Barco  cadde  estinto  all*  assalto  del  forte  , e benché 
r attacco  cessasse , pure  le  truppe  conservarono  le  opere 
che~avevano  vinte  , e si  stabilirono  appiè  della  roccia  , 
dove  stavano  ai  sicuro  dal  fuoco.  Dall'  altra  parte  , l’ at- 
tacco condotto  dal  colonnello  LIorenle  ottenne  piena  ria- 
scila ; gli  assalitori , vincendo  prima  la  più  piccola  delle 
opere  avanzate  del  Brusco  , e poscia  investendo  la  più 
grande  , dopo  avere  inotiimente  cercato  di  farla  saltare 
colla  mina  o di  vincerla  di  assalto.  Dna  larga  breccia  fa 
aperta  nondimeno  , ed  il  comandante , giudicando  che  non 
potrebbe  difendersi  piò  lungamente  , si  gilté  «t  corpo  per- 
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duto  in  mezzo  ai  nemici  , cd  azscguì  di  guadagnare  l'o- 
pera del  Cromo.  Egli  era  stalo  sorretto  dall’ apparizione 
•ull’  istmo  di  una  forte  colonna  , uscita  nello  stesso  i- 
stante  dalle  opere  poste  sul  promontorio  di  Saiitoua.  Il 
giorno  seguente , il  Gro.mo  fu  egualmente  abbandonato  dai 
Francesi.  . , 

Il  capitano  Wells . che  era  stato  ferito  alla  scalata  del 
forte  del' Puntai , caldamente  premurò  allora  gli  SpagnuoU 
di  coronare  la  controscarpa  del  forte  di  Loredo  e di  attac- 
care vigorosamente  ; ma  essi  preferirono  di  stabilire  quat- 
tio  pezzi  da  campagna  per  battere  in, breccia  alla  distanza 
di  seicento  metri.  Questi  pezzi,  come  era  da,  aspettarsi , 
appena  cominciarono  a trarre  furono  smontati  , per  la 
quale  lezione  gli  Spagnuoli  confidarono  al  capitano  Wells 
la  direzione  degli  attacchi.  Egli  fece  fare  immediatamente 
un  caldo  fuoco,  sostenuto  dalla  moscbelteria  per  non  far 
sentire  il  romore  dei  lavoratori  , i quali  spìnsero  nella 
notte  delle  trincee  sulla  collina  quasi  vicino  alla  contro- 
scarpa.  "VVells  SI  disponeva  a sfondare  la  porla  ed  a rove- 
sciare la  palizzata  mediante  taluni  pezzi  da  campagna , 
quando  la  guernìgioue  italiana  , ridotta  con  le  anni  non 

})iìi  buone  a servire , si  ribellò  contro  al  comandante , lo 
ece  prigioniero  e cedette  la  piazza , per  cui  gli  alleali  si 
trovarono  signori  dell’  entrala  del  porto,  fiel  corso  di  a- 
prile  , Lameih  offiì  di  capitolare  a condizione  che  gli 
&ste  permesso  di  ritornare  in  Francia  unitamente  alla  sua 
guernigione.  Wellington  essendosi  negato  di  accedere  a que- 
sta condizione  , Sautona  rimase  pochi  altri  giorni  in  po- 
tere del  nemico , e fu  dcfluitivameute  evacuala  alla  cessa* 
zioue  generale'  delle  ostilità.. 

Dopo  questo  compiuto  esposto  degli  avvenimenti  poli- 
litici e militari  che  ebbero  luogo  nella  Penisola , il  lettore 
potrà  seguire  , senza  interruzione  e con  facLllà  , il  racconto 
che  ci  prepariamo  a fare  delle  ^operazioni  della  guerra  nel 
Mezzogiorno  Francia.  ^ . 

> . : ( 
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CAPITOLO  xvm. 

Operaùoni  di  guerra  nel  Mezzogiorno  ' ' 
della  Francia.  ' 

Abbumo  precedentemente  fatto  conoscere  le  difficoltà  die 
lord  Wellington  doveva  superare  ; ma  quelle  che  incon- 
trava il  suo  avversario  avevano  maggiore  intensiià.  Questi 
rimaneva  inceppato  non  già  perchè  male  usasse  dei  mezzi, 
si  bene  perchè  mancava  dei  mezzi  che  occorrevano. 

Napoleone  erasi  molto  affidato  all’  effetto  che  produr- 
rebbe il  trattato  coucliiuso  con  Ferdinando  , il  quale  , se- 
condo le  sue  intenzioni , doveva  entrare  nella  Spagna  nel 
mese  di  novembre,  se  i maneggi  in  atto  per  ritardarne  il 
viaggio  non  fossero  continuati , e non  lo  avessero  fatto  ar- 
rivare nel  mese  di  marzo  , non  ostante  che  Napoleone  , 
saputa  la  ripulsa  del  governo  spagnuolo  al  trattato  , con- 
sentì che  entrasse  senza  condizioni  , nella  speranza  che 
la  presenza  del  principe  basterebbe  a destar  gravi  imba-^ 
razzi  all’alleanza  inglese  e forse  anche  a dissolverla.  La 
maniera  con  cui  i progetti  di  Napoleone  furono  sventati 
in  tale  occorrenza  dai  suoi  segreti  nemici  , è uno  dei  più 
uscuri  punti  della  storia  dell’  epoca  , che  il  tempo  potrà 
senza  fallo  in  parte  rischiarare , ma  non  del  tutto  illumi- 
nare ^ avvegnacchò  sperar  non  bisogna  che  scoprirassi  la 
verità  nelle  memorie  di  nomini  come  Tàlleyrand  , Fouchè*^ 
ed  altri  politici  del  loro  conio  , che  hanno  saputo  avvin- 
cere gli  sforzi  del  grande  uomo  per  salvare  la  Francia 
nissuna  considerazione  arrestando  tali  letterarj  empirici , i 
quali  scrivono  per  avvelenare  le  sorgenti  della  storia.  , 
Napoleone , riposando  con  fiducia  sui  felici  effetti  che 
doveva  produrre  il  ritorno  di  Ferdinando  , e premurato 
dal  bisogno  di  corroborare  il  suo  esercito,  aveva  prevenuto 
il  maresciallo  Soult  che  sarebbe  obbligato  di  ritirare  dal- 
r esercito  di  Spagna  due  dÌTÙioDÌ  di  cavalleria  ed  una  di 
fanteria, 
yoi..  XXX. 
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L’ incerto  Tìsuìtnto  della  prima  battaglia  die  aveva  com- 
messa  a Brionne  gli  fece  rinnovare  questa  avvertenza  ed  in 
più  seria  guisa  al  principiar  di  febbraio , mandando  pre- 
cedentemente commissari  imperiali  nei  dipartimenti  della 
Francia , con  speciali  istruzioui  per  affrettar  nuove  leve  , 
porre  in  ordine  le  guardie  nazionali  ed  urbane  , riunire  , 
in  una  parola  , tutti  i mezzi  che  offriva  ancora  il  pae- 
se , ed  eccitare  il  popolo  a secondare  le  operazioni  dello 
esercito. 

Questi  provvedimenti , bisogna  confessarlo , mancarono 
generalmeute  di  effetto  nei  dipartimenti  del  Mezzogiorno. 

Le  coorti  urbane  fnrooo  , per  dir  vero  , prontamente 
poste  in  ordine  come' mezzo  di  polizia  , e la  coscrizione 
procedette  cori  bnon  successo , non  ostante  che  il  popolo 
mostrasse  un’apatica  indifferenza.  I commissari  civili  , ad 
eccezione  di  pochissimi  , vennero  accusati  di  aver  fatto 
molte  dimostrazioni  , di  aver  fìnta  molta  alterigia  , senza 
spiegare  nè  energia  nè  operositri  ^i).  li  mal  volere  che  si 
manifestò  ebbe  pure  per  causa  la  condotta  vessatoria  e cor- 
ruttrice degli  agenti  secondar!  del  governo , i quali  , tro- 
vando nelle  sventure  pubbliche  e nei  disordini  , che  sono 
una  naturai  conseguenza,  una  occasione  di  soddisfare  il  loro 
interesse  personale  , opprimevano  il  popolo  per  arricchir- 
si. Nulla  tornava  loro  più  facile,  perchè  la  mancanza  di 
danaro  rendeva  le  requisizioni  inevitabili  , e perchè,  sotto 
la  direzione  di  araraìiiislratori  civili  , parte  iguoranti  ed 
inferiori  alle  occorrenze  , parte  corrotti  e senza  attacca- 
mento , innnmerevoH  abusi  sarsero  da  tutte  le  parti.  Essi 
oppressero  a tal  punto  gli  abitanti  delle  campagne  che  un 
gran  numero  di  costoro  passarono , trasportandosi  appresso 

I carreggi  egli  strumenti  aratorj  ,^nella  linea  degli  alleati, 
come  si  raccoglie  dalle  seguenti  parole  di  una  lettera  niB- 
ziaie  scritta  da  Baionna  io  quell’epoca;  «La  saggia  politi- 
D ca  dei  generale  inglese  e l’ eccellente  disciplina  che  man- 

II  tiene  tra  le  sue  truppe  ci  fatino  più  male  che  dieci  bat- 
))  taglie , per  modo  che  tatti  i conudini  cercano  di  mettersi 
il  sotto  alla  soa  protezione  ». 

> 

(Ij  Docamenli  ginstìlìeatiTi,  N°  XVIII.  Lettera  del  maresciallo 
Soalt  si  ministro  «iella  guerra  e ragposto  a Napoleone, 
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I coniiderevoli  larori  che  Soult  faceva  eaegaire  intorno 
a Batonoa  formavano  un’  altra  causa  di  sconforto , jl  per- 
chè i più  ricchi  abitanti  dei  contorni  non  potevano  vede- 
re , senta  estrema  pena , le  loro  case  di  campagna  ed  i 
giardini  devastati  dagli  ingegneri , i quali  nulla  risparmia- 
vano di  ciò  che  si  era  compreso  nella  linea  delle  opere  a 
difesa. 

I negozianti , che  sono  gli  stessi  presso  tutte  le  nazioni, 
e che  1'  amor  del  guadagno  sospinge  in  luogo  dell’amor  di 
patria  ^ erano  da  lungo  tempo  , meno  pochi  accettnati , 
opposti  alla  politica  di  Napoleone , la  quale  per  necessità 
nuoceva  al  loro  commercio.  Bisogna  dire  che  lo  scontento 
fosse  bene  avanzato  a Baionna  ed  a Bordeaux , perchè  il 
banchiere  Batbedat,  cui  erasi  permesso  di  andare  da  Bor- 
deaux a San-Giovanui-de-Luz , sotto  pretesto  di  agginstare 
i conti  con  gli  ufSziali  inglesi  prigionieri  ai  quali  aveva 
prestato  danaro  , offri  a Wellington  di  somministrargli  pro- 
visioni  per  1*  esercito  ed  anche  danaro  sopra  boni  del  te- 
soro inglese.  Egli  dimandava  in  contracarobio  delie  licen- 
ze pel  passaggio  di  venti  navigli,  i quali  ^ Bordeaux,  dalla 
Bocbelle  e da  Nantes,  sarebbero  andati  a San-Giovanni-de 
Luz  ; ed  infatti  le  licenze  gli  furono  rilasciate  sotto  la  ri- 
serva che  i bastimenti  non  vi  porterebbero  prodotti  colo- 
niali. La  marina  inglese  nondimeno  si  mostro  st  poco  dis- 
posta a rispettare  tali  licenze  che  il  banchiere  ed  i suoi 
soci  non  osarono  rischiare  i loro  legni , e ben  si  consiglia- 
rono , perchè  il  ministero  inglese  non  volle  riconoscere  le 
licenze  e rimproverò  il  generale. 

JMentre  queste  cose  accadevano  • gli  aderenti  del  trono 
legìttimo , venendo  dalla  Bretagna  e dalla  Vaudea  j si 
sparsero  in  latto  il  Mezzogiorno  della  Francia  ed  entraro- 
no in  diretta  comnnicazione  con  Wellington.  Un  indivi- 
duo della  celebre  famiglia  della  Rocbejaqitèlein  giunse  al 
quartier-generale  inglese,  Bemadotte  mandò  un  agente  nel 
paese,  e , alle  istanze  del  marchese  di  Mailhos,  uno  d^li 
scontenti , il  conte  di  Grammont , che  serviva  allora  co- 
me capitano  nella  cavalleria  inglese  , fu  spedito  io  In- 
ghilterra per  condurre  i princìpi  delia  casa  Borbone.  Final- 
mente il  duca  di  Angouieme  arrivò  inaspeiiatainente  al 
quartier-generale,  dove  fu  rioevuto  con  rispetto  ma  co- 
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lac  ua  semplice  privato,  e noo  gli  fu  permesso  di  segai* 
re  r esercito  nelle  suc^  tnossé.  • ^ 

Il  generalo  inglese  , ben  convinto  cLe  la  ma^ioraoza 
dei  Prancesi  , specialmeule  nel  Mezzogiorno  della  Francia, 
età., avversa  al  governo  di  Napoleone , comprese  tutto  il 
vantaggio  cLe  poteva  risultare  alle 'sue  operazioni  dall’ in- 
cuorare la  parte  opposta.  Nonpertauto  > egli  stimò  che  si 
avesse  a comportare  con  riserva  , giudiziosamente  pensan- 
do che  i sentimenii  di  una  provincia  della  Francia  non 
bastavano  a produrre  la'^istaurazione  dei  Borboni , e che 
non  vi  sarebbe  nè  saggezza  nè  geuerositk  , mentre  conti- 
unavuuo  i negoziati;  per  la  pace,  a spingere  i costoro  ade- 
renti in  passi  prematuri,  per  abbandonarli  poscia  alla  Ven- 
detta dei  lóro,, nemici.  ‘ 

Non  deve  far  meraviglia  se  Wellington  si  palesa' con- 
vinto che  la  opinione  generale  in  Francia  era  avversa  a 
Napoleone  , perchè  tutte  le  apparenze  in  quell’  epoca  pa- 
reva che  si  riunissero  per  addimostrarlo.  È altronde  certo 
che  eravi  una  parte  potente  favorevole  alla  legittima  di- 
nastia , ed  un’  a^ira  anche  più  potente  opposta  alla  con- 
tinuazione della  guerra  -,  ma  nelle  convulsioni  politiche 
nulla  è tanto  pericoloso,  nulla  è tanto  ingannevole  quan- 
to la  forza  apperente  e la  iattanza  delle  parti.  Presso  tutto 
le  nazioni  ^ gh  uomini  di  mediocre  capacità  e di  limitata 
mente  tó^màno  la  maggioranza , preocqunati  a conservare* 
le  famiglie  éd  i beni  loro  \ di  tal  che  ^ in  tempi  di  tnr- 
bolenze,  le  masse  si  entusiasmano  pici  più  forte,  gli  intri- 
ganti si  mettono  sempre  dalla  parte  di  coloro  che  fenno 
più^  rumore  , e se  la  scena  cambia  la  moltitudine  muta' 
aj  p^i'del  vento.  Lórd-Weliington  ben  tosto  scoprì  còme 
il^onte  di  Vieil-Caslel  , agente  ''di  'Bernadette , nel  mo- 
premuroso  di ’servire 'la  reale  famiglia  dei  Borbonif 
fippresentavà  'lina  doppia  parte.^  . 

parlare  del  desideri^  sì,  naturale  di' sèampat^'af 
disastri  delfà*  guerra  che  incuorava  diligentemente  l’ammi- 
revole politica  del  generale  inglése',  eraovi  in  Francia  / 
il)  tale  epoca  , sconforti , passioni  éd  intrighi , tradì  mena 
e servilità  tali  da  rendere  la  condizione  di  Sonit  estrema- 
mente  difficile  e’ pericolósa.'  " ’’  ” ' 

£ notevole  cóme  nel  momento  che  il  marasciaUd  lÌTti- 
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dava  le  sne  speranze  mila  dissolazione  dell’  alleanza  an- 
glo-spagnaola  ,i  vi  fossero  dei  Francesi  premurosi  di  av- 
vertire segretamente  Wellington'a  tenersi  in  guardia  con- 
tro quaicne  grande  att9  di  tradimento  che  meditavano  gli' 
Spaglinoli.  , 

Fv  pure  in  tale  epoca  che  Morìllo  ed  altri  generali  spa- 
gnnoli,  incuorando  la  licenza  dei  loro  soldati , fecero  scop- 
piare un  immediato  sconforto  ed  ippocrite  lametuanzc  , 
mentre  che  le  autorità  Civili  inceppavano  per  quanto  il 
potessero,  'le  comunicazioni  , e facevano  alla  loro  maniera 
guerra  agli  ospedali  ed  ai  m.agazzini. 

I timori  di  Wellington  , che  attestano  nel  tempo  stessa 
la  sua  vigilanza , tono  chiaramente  indicati  nella  ma'  cor- 
rispondenza. 

» Non  potrebbe  ginstifìcarsi , egli  scriveva  , la  condotta' 
y del  generale  Copons  , il  quale  ha  célato  ciò  che  sapeva 
V dell’  arrivo  del  duca  di  San-Carlos  e della  natura  della 
N incombenza  a costui  afSdata  ».  ' ' 

In  un'  altra  lettera  , nota  che  gli  ulhzi^li  spagnuoli'  che 
lo  circondavaho  desideravano  la  pace  con  Napoleone  sotto 
le  condizioni  del  trattato  di  Valengay  ; che  tutti  erano  piu 
o meno  informali  degli  aperti  negoziali  ed  intanto  tutti 
tacevano  ; chp  taluni  Francesi  lo  avevano  più  volte  avver- 
tito che  daglf  Spagiiooli  si  progettavano  atti  di  tradimen- 
to ; che  diverse  persone  erano  venule  da  Baionna  a spar- 
ger voce  di  pace  e calunnie  contro  agli  Inglesi , le  quali 
sapevano  che  dovevano  essere  presto  amichevolmente  ri- 
cevute su  quella  frontiera.  '' 

Ma  la  piu  manifesta  pruova  dei  timori  che  egli  prova- 
va fu  la  viva  soddisfazione  che  attestò  in  vedere  il  go- 
verno spagnnolo  rigettare  11  trattato  presentata  da  San- 
Carlos  a Palafox.  Facendo  all’  interesse  della  causa  che 
difendeva  il  sacrifìcio  del  suo  giusto  l'isentimenlo , cangiò 
immediatamente  condotta  e ne  divenne  il  difensore,  so- 
stenendo i membri  della  reggenza  anche  contro  ai  servili, 
parlò  dì  rruelJa  bisogna  come  dulia  più  importante  che  avesse 
' chiamata  la  sua  altenzionc  , e quando  il  conte  deli’Ahi- 
zbal  , implacabile  nemico  della  reggenza-,  gli  propose  di 
^dottar  contro  alla  stessa  violenti  o decisivi  espedienti , ciò 
che  pochi  giorni  prima  avrebbe  fatto  con  premura , negò 
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il  tuo  aiMDSo.  finì  per  ealmare  T odio  del  conte  , 
dimostrandogli  die  la  deciiioas  presa  dal  governo  , iu  oc- 
casione del  trattato  , doveva  sodoisfare  gli  Spàgnuoli,  cbe 
non  era  possibile  procedere  con  pili  franclìezza  e lealtà , 
e cbe  la  condotta  dei  membri  della  reggenza  io  quella 
occorrenza  farabbe  meritare  loro  ed  alla  nazione  , non 
Vlo  !’•  approvazione  dell’  Inghilterra  , ina  eziandio  quella 
d^utta  1’  Europa. 

Tale  è impertaiito  la  legerezza  con  qui  gli  uomini  pub- 
blici della  più  nobile  ed  elevata  indole  prodigano  elogi 
quando  i loro  voti  sono  adempiti  I Questa  onorevole  e glo- 
riosa condotta  della  reggenza  le  era  stata  unicamente  det- 
tala dal  timore  , cbe  provava  di  vedere  I' autorità  tua  e 
quella  della  fazione  cM  la  sosteneva  annientata  dall’  arri- 
vo di  Ferdinando. 

Napoleone^  che  aspettava  importanti  risultati  dal  giuo- 
co di  sifiàlti  inuioghi , aveva  già , come  si  è veduto  , ma- 
nifestata a Soult  r intenzione  di  ritirare  immédiatamente 
dai  suo  esercito  diecimila  fanti,  e poscia  lo  prevenne  cbe 
ne  richiamerebbe  il  doppio  , unitamente  ad  una  divisione 
di  cavalleria , se  gli  Spàgnuoli  si  risolvessero  ad  abban- 
donare r alleanza  inglese. 

11  duca  di  Dalmazia , prevedendo  allora  quale  dovesse 
essere  il  risaltalo  delle  sue  operazioni  contro  Wellington, 
concepì  un  vasto  progetto , il  tonale  prova  con  quanta 
superiorità  sapesse  trattare  le  piu  astruse  quislioni  dèlia 
politica  militare.  ... 

w Soult  diceva,  cbe  nè  il  numero  delle  truppe,  nè  i mez- 
zi di  provvedersi  de(  bisognevole  gli  'permetterebbero  , 
appena  Wellington  avesse  toccato  1’  Adour  all’insù  di  Ba- 
ionoa  , di  mantenersi  n^lle  posizioni  doude  tutelava  questa 
piazza  e minacciava  il  tianco  dritto  degli  alleati.  Il  tempo 
nou  era  lontanò,  anche  quando  le  sue  forze  non  fossero  sce- 
mate , nel  quale  bisognava  abbandonare  Baionna  ai  suoi 
propri  mezzi  , e combattere  sui  numerosi  fiumi  che  scor- 
rono iu  una  direzione  concentrica  dai  Pirenei  verso  1’  A- 
duiir.  Mentre  le  dìvisiuui  di  fanteria  di  Levai  e di  Boyer 
raggiugiieranuo  il  grande  esercito  sulla  frontiera  del  Le- 
vante , la  divisione.  Abbè  corroborerà  il  presidio  di  Baion- 
ua  e quello  del  campo  irinoeralu , con  che  le  sue  truppe 
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riiMiite  «ù  quel  punto  (ommeranno  a tredicimila  uomini. 
E(tli  trovava  però  queste  forze  troppo  ’ considerevoli  per 
affidarle  ad  un  semplice  generale  di  divisione , ed  avrebbe 
voluto  darne  il  comando  al  generale  Retile  , il  cui  corpo 
doveva  rimaner  disordinato  per  la  partenza  dei  distacca- 
menti. Nulladimanco  , come  questo  uffiziale  superiore  mo- 
strava della  ripugnanza  a rinchiudersi  nella  piazza,  ed  un 
capo  che  opera  contro  il  suo  convincimento  è a metà  bat- 
tuto anche  prima  che  si  attacchi  la  pugna  , desiderava 
che  il  conte  di  Erion  assumesse  il  carico  di  quel  comando. 

» Non  si  poteva  , col  resto  dell’  esercito  attivo  , sperar 
di  battere  gli  alleati  in  battaglia  campale  , per  cui  consi- 
gliò di  slanciar  questo  esercito  sulla  sinistra , come  un  gran 
corpo  di  porligiani  , tenendolo  sempre  appoggiato  ai  Pire- 
nei e pronto  a piombare  sui  fianchi  ed  elle  spalle  di  WeU 
lington  se  cercasse  di  penetrare  in  Francia.  Il  generai 
Clausel  f che  era  nato  in  quelle  province , e tebe  ne  par- 
lava il  linguaggio,  trovavasi  , per  le  sue  particolari  co- 
noscenze e per  il  suo  ingegno  militare  , il  più  proprio  al 
comando  dell’esercito.  Retile  poteva  allora  recarsi  al  gran- 
de esercito  colle  truppe  richiamate  , e quanto  a lui , non 
essendovi  altro  a fare  sulla  frontiera  di  Spagna  , deside- 
rava di  essere  adoperato  dove  troverebbe  occasione  di  ser- 
vire più  utilmente  Napoleone.  Insisteva  con  tanto  maggio- 
re impegno  su  questa  proposizione  in  quanto  che  , non 
etUame  la  negativa  delle  cortes  di  ammettere  il  trattato  di 
Valengaj,  era  probabile  che  la  guerra  sulla  frontiera  del 
Levante  obbligherebbe  Napoleone  a chiamare  tutte  le  trup- 
pe che  avrebl»  in  pensiero  di  ritirare.  In  tal  caso  dive- 
niva indispensabile  adottare  un  metodo  di  guerra  irregola- 
re , nel  quale  uu  numeroso  corpo  di  partigiani  rende- 
rebbe maggiori  servizi  dell’ombra  di  un  esercito  regolare, 
senza  forza  nè  fiducia  in  se  stesso  , il  quale  sarebbe  ve- 
rosimilmente distrutto  nella  prima  battaglia.  Pet  diriger 
questa  guerra  abbisognava  un  centro  di  azione  con  un  sol 
comandante  , e Clausel  gli  sembrava  1’  nomo  clic  meglio 
convenisse  , mettendo  ai  suoi  ordini  tutti  i generali  die 
comandavano  i dipartimenti  militari  tra  la  Guronna  ed  i 
fireiiet  , e dandogli  il  potere  di  obbligare  gli  abitanti  a 
dar  di  piglio  alle  armi  e ad  operare  sotto  alia  direzione  di 
questi  capi. 
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» Io  son  cobrinto , aggiugnera  egli  , ebe  qnesto  meto^ 
do  , la  cui  meco  dispiacevole  conseguenza  aarebbe  di  la- 
sciare in  apparenza  il  nemico  signore  di  tatto  il  paese  com- 
preso tra  le  montagne  e la  Garonna,  non  può  essere  gia- 
stificato  che  dalla  necessitk  di  formare  nel  centro  della 
Francia  un  esercito  abbastanza  poderoso  per  allontanare  il 
nemico  dalla  capitale  ; conciossiachè  se  Parigi  soccombe 
tutto  sara  perduto,  e se  resiste  la  perdita  di  poche  grandi 
cittk  nel  Mezzogiorno  produrrò  un  male  facilmente  ripara- 
bile. Io  corro  dunque  nell' avviso  di  formare ‘un  grande 
esercito  innanzi  Parigi  riunendo  tutte  le  truppe  che  lasciano 
disponibili  gli  eserciti  delle  frontiere,  e di  lanciare  il  resto 
in  corpi  di  partigiani  dovunque  il  nemico  penetrerà  o mi- 
naccerà  di  penetrare.  Nel  tempo  stesso  , i marescialli  di 
Francia,  i generali  e gli  bffiziali  di  tutti  i gradi , tanto  ia 
attività  quanto  al  ritiro  , che  non  saranno  addetti  al  gran- 
de esercito  del  centro,  si  recheranno  nei  loro  dipartimenti, 
per  mettervi  in  ordine  dei  corpi  di  partigiani  , e diriger 
quelli  che  non  saranno  loro  indispensabili  sul  punto  gene- 
rale di  assembramento  ; essi  dovranno  essere  muniti  di  po- 
teri necessari  per  obbligare  ogni  nomo  in  ùtato  di  portar 
le  armi  ad 'armarsi  a sue  proprie  spese./.  . . Si  dira  che 

?[uesto  provvedimento  è rivoluzionario  , ma  produrrà  in» 
aliibilmeote  importanti  risultati , mentre  la  maggior  parte 
dei  commissari  imperiali , mandati  nelle  divisioni  militari, 
nulla  o quasi  nulla  hanno  ottenuto  finora.  Sono  costoro 
dei  grandi  personaggi  che  temporeggiano , fanno  proclami 
o trattano  gli  aifari  come  gli  avvocati  , invece  di  proce- 
dere virilmente  per  giugnere  al  risaltato  che  sbalordirebbe 
il  mondo.  1 mezzi  delia  Francia  , in  onta  della  contraria 
epitfione , non  sono  esauriti  , manca  solo  il  modo  come 
costringere  coloro  che  li  posseggono  ad  impiegarli  per  la 
difesa  del  trono  e dell’  impero  ». 

Uopo  avere  così  esposto  le  sue  mire.  Scali  esprimeva  un’ 
altra  volta  il  desiderio  di  esser  chiamato  di  nnovo  a Pari- 
gi iiihne  di  servire  vicino  a Napoleone  , mostrandosi  del 
resto  pronto  ad  ubbidire  agli  ordini  che  gli  verrebbero 
dati.  Tutto  ciò  che  domandava  era  di  ricevere  istruzioni 
precise  per  le  diverse  occorrenze  che  gli  si  potrebbero  pre- 
sentare e di  sapere  la  condotta  che  dovreb^  tenere  ^ 
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I.*  Se  il  trattato  conchinso  con  Ferdinando  rtmasendò 


senza  effetto  , le  truppe  spagnuole  contìbuasscro  a far  parla 
dell’esercito  di  Wellington;  '■  * il 

2"  Se  queste  troppe  si  ritirassero  , e se  gl’  Inglesi , ve» 
dendo  i Francesi  iudeLoliti  per  la  partenza  dei  distacca» 
menti  , si  decidessero  ad  entrare  soli  in  Francia; 

3°  Se  i cangiamenti  accaduti  nella  Spagna  obbligassero 
gli  alleati  a ritrarsi  interamente  (i).  ■ * 

Tale  era  il  progetto  di  operazioni  ohe  proponeva  Sonit 

Iter  la  difesa  della  Francia  , il  quale  non  fa  adottato,  « 
e ragioni  che  ne  ebbe  Napo'eone  sono  rimaste  ignote.  Nulla 
poossi  conchiudere  perchè  bisognerebbe , per  giudicare  la 
delerminazioui  di  un  uomo  di  tal  tempra  , conoscere  per. 
fettamente  lo  scopo  cui  tendevano  i suoi  concerti  e le  con- 
dizioni nelle  quali  operava.  Itnpertanto  è permesso  pensa- 
re che  In  queir  epoca  nbn  avesse  perduto  ancora  la  sp»» 
ranza  di  ributtare  gli  alleati  al  di  Ih  dal  Renò , sia  me- 
diante la  forza  delle  armi , sia  per  mezzo  di  oegoùati  , 
sia.  infine  interessando  l’imperatore  di  Austria.  - 

fion  una  simile  speranza  , Napoleone  doveva  naturai- 
mente  sentirsi  poco  disposto  a correre  i rischi  di  uua  guerra 
civile  , mettendo  la  Francia  sotto  1'  impero  di  una  legga 
marziale  , ovvero  di  ravvivare  il  fuoco  della  rivoluzione 
che  da  tanti  anni  cercava  di  spegnere.  Quest’  ultima  con- 


gettura era  più  probabile  , giacche  pare  quasi  certo  che 
lina  delle  ragioni  per  ripristinare  il  trono  di  Spagna,  fosse 
Il  timore  che  le  dottrine  repubblicane , gih  molto  diffuse 
in  quel  regno  , non  venissero  ad  esercitar  di  nuovo  la 
.loro  prevalenza  in  Francia.  i ;;v  rj.*? 

Napoleone  giudicò  di  buon  ora,  ed  il  fatto'ha  provato 
ebe  giudicava  bene  , che  lo  spirito  democratico  in  Fran- 
eia  , non  ostante  tutta  la  sna  energia  , non  poteva  supe- 
rare le  tendenze  aristocratiche  e monarchiche  dell’Euro- 


pa. Saggiamente  dunque  , consagrando  questo  principio  , 
mercè  uua  giusta  eguaglianza  , cercò  combinarlo  cogli  al- 
tri due  , soddisfacendo,  per  quanto  il  permette  la  natura 
delle  umane  istituzioni , a tutte  le  condizioni  del  gran  prò- 


(I)  Eocam^nli  giosiificaiivi  N°  XIX.  Lettera  del  maresciallo 
5ooIt  al  ministro  della  guerra. 
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LIeina  ‘che  aveva  impreso  a sciogliere.  £ra  suo  scopo  di 
ricostruire  1'  edificio  ^ sociale  rovesciato  dalla  rivoluiione 
francese  , mischiando  ai  nuovi  materiali  che  metteva  io 
opera  tatto  ciò  che  rimaneva  di  buono  degli  antichi , e 
non  riuscì  perchè  le  sile  mire  furono  mal  comprese , e 
perchè  le  passioni  scatenate  nella  prima  esplosione  erano 
ancora  tanto  violenti  da  non  poter  essere  compresse. 

Il  progetto  di  Soult  avrebbe  certamente  salvato  Napo- 
leone, ma  a spese  del  suo  sistema,  immergendo  probabil* 
mente  la  Francia  celi'  abarchia , dalla  quale  l’ aveva  pe> 
uosameote  tratta.  Egli  dunque  richiaprò  , nel  mese  di  feb* 
braìo , due  divisioni  di  fanteria  , la  cavalleria  di  Treilbard 
ed  alcune  batterie  dell’  esercito  di  Spagna  ^ scelse  inoltre 
duemila  dei  migliori  soldati , che  andarono  a raggiungere 
la  guardia  imperiale  , e mandò  tutti  i gendartni  nell’  in* 
terno.  In  questo  modo  il  numero  totale  dei  vecchi  soldati 
che  rimasero  nella  Spagna  , compresa  la  divisione  Paris  , 
non  oltrepassava  quarantamila  uomini , esclusa  la  guarni- 
gione di  fiaionna  ed  alcuni  posti.  La  maggior  parte  dei 
descritti  non  erano  istruiti  in  maniera  da  poter  entrare  in 
linea,  e gli  arsenali  non  contenevano  snfficiente  numero  di 
lucili  per  armarli.  Notisi  altronde , e ciò  fa  pruova  come 
quello  che  accade  a grandi  distanze  può  preponderare  sulle 
operazioni  militari , che  Soult  temeva  in  quel  momento  la 
discesa  di  un  esercito  inglese  sulle  coste  della  Vaadea.  Egli 
era  stato  indotto  in  errore  da  nn  avvisa  datogli  che  pi^ 
paravast  una  spedizione  in  Inghilterra  agli  ordini  di  sir 
Tommaso  Graham , il  che  era  vero , ma  la  spedizione  a- 
veva  per  oggetto  di  sostenere  l’insurrezione  olandese  (i). 

Nel  momento  stesso  in  cui  1’  esercito  del  generai  fran- 
cese era  in  sifiatto  modo  indebolito,  lord  Wellington  si  tro- 
vò ad  un  tratto  in  miglior  condizione  , prima  per  1’  ar- 
rivo di  rinforzi  , poscia  per  la  sicurezza  che  gli  diede  il 
rigetto  del  trattato  di  Valeugay  , e finalmente  per  l’ avvi- 
cinarsi della  bella  stagione  e l’invito  di  una  fortissiipa  som- 
ma in  oro,  la  quale  gli  permise  non  solo  di  lare  opera- 


(i;  Docamsati  giasiifi;ativi  N°  XX.  Lettera  del  maresciallo 
Soolt  al  ministro  della  guerra. 
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re  i saoi  Anglo>Portogbe»i,  ma  eaiandio  di  porre  in  linea 
gii  Spagnuoli , con  minor  timore  di  vederL  abbandonarsi 
al  saccheggio.  ^ ^ 

Durante  la  ibraaia  cesatione  delle  operaiioni , erasi  ai- 
ACYeranlemente  occupato  a preparare  i mezzi  di  invadere  la 
Francia  con  grandi  forze  e con  sicurezza,  facendosi  prece- 
dere dalia  buona  sua  fama  , dalla  severa  disciplina  che 
manteneva  nelle  sue  truppe , e dalla  fiducia  che  ispiravano 
aHe  popolazioni  la  cure  che  aveva  pei  loro  interessi,  per- 
chè nulla  altro  tanto  temeva  quanto  la  guerra  di  insur- 
rezione e di  partigiani  proposta  dal  maresciallo  Sonlt.  i 
contadini  di  liaygorri  e di  Bidaray  gli  avevano  prodotto 
più  male  dell’  esercito  francese , e la  terribile  sua  minaccia 
di  bruciare  i villaggi  e di  passare  gli  abitanti  a fil  di  spa- 
da , se  non  cessavano  dalle  ostiliU , apertamente  attesto  i 
concepntì  timori. 

Egli  lasciò  iooltre  alle  autorità  locali  la  cura  di  fissare 
il  prezzo  delle  derrate  e di  imporre  balzelli , ciò  che  essi 
eseguirono  facilmente  come  avrebbero  potuto  fare  in  per- 
fetta pace.  Aprì  i porti  e mantenne  un  considerevole  com- 
mercio , giovandosene  così  per  provvedere  ai  bisogni  del 
suo  esercito , come  per  rendersi  propizi  gli  interessi  mer- 
cantili. Creossi  vie  sicure  per  le  sue  comunicazioni  mili- 
tari , e procuressi  politiche  intelligenze,  che  avrebbe  mag. 
giormente  e con  più  vantaggio  estese , se  i ministri  inglesi 
non  si  fossero  bruscamente  ed  inopportunamente  mischiali 
nei  suoi  alti. 

Da  un  altro  canto , prevedendo  chg.  il  danaro  che  rice- 
verebbe , se  fosse  coniato  all’  estero  gli  produrrebbe  im- 
barazzi , ebbe  ricorso , per  rimediare  a tale  inconvenien- 
te, ad  un  mezzo  che  altra  volta  aveva  adoperato  nelP  in- 
dia. Convinto  che  in  un  esercito  inglese  vi  sono  uomini 
di  ogni  professione  e di  buone  e cattive  vocazioni , fece 
segretamente  cercare  tra  i soldati  tutti  i coniatori  di  mo- 
nete t i quaU  prontamente  si  palesarono  sull’  assicurazione 
di  rendere  utile  la  loro  industria.  Mediante  tali  uomini  sta- 
bilì una  zecca  segreta , e si  couiarono  napoleoni  di  oro  , 
marchiandoli  eoo  particolar  punzone , metteudo  la  maggior 
diligenza  possibile  ad  assicurarne  il  peso  ed  il  titolo  , af- 
fiuchè  il  governo  Irancese  potesse  facilmente  ripigtivii  alla 
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E ace.  In  questa  maniera  schivò  tatte  le  clifBcohà  di 
io  Ira  le  truppe  i paesani  ed  i mercadanti , avvegnac- 
cbc  questi  nltinii  sono  sempre  disposti  a ribassare  il  valore 
corrente  delle  monete  estere , ed  i primi  non  mancano  di 
attribuire  alla  frode  qualunque  diminuzion  di  valore  nel 
danaro  che  ricevono.  Questa  inaspettata  produzione  di  da- 
naro monetato  contribuì  pure  a scemare  la  scarsezza  che 
si  fa  sempre  sentire  in  tempi  di  torbidi. 

Il  generale  inglese  non  mostrò  minore  previdenza  e sa- 
gaoit'a  negli  affari  politici  ed  amministrativi.  Nella  cattiva 
stagione  egli  aveva  stabilito  vasti  magazzini  nei  porti,  rico-> 
nosciuto  il  corso  dell’  Àdour  , e maturato  con  saggezza  ìi 
suo  progetto  di  operazioni. 

Penetrare  in  Francia  e annodare  sotto  alla  protezione  del 
suo  esercito  il  considerevole  numero  di  coloro  che  aderi- 
vano alla  causa  della  legittimità  erà  lo  scopo  ohe  si  pro- 
poneva di  asseguire  ; e quantunque  questo  progetto  dipen- 
desse da  atti  politici  e dai  trionfi  dei  sovrani  alleati,  pure 
si  accordava  pel  momento  con  le  operazioni  militari  che 
più  allora  convenissero.  Nell’  uno  e nell’  altro  caso , biso- 
gnava innanzi  tutto  allontanare  l’ esercito  francese  da  Baion- 
sa  e bloccare  od  assediare  questa  piazza;  ma  tale  dop- 
pia operazione  richiedeva  vasti  ed  arditi  concerti  per  pro- 
durre effetto.  La  piazza  e la  sua  cittadella,  comprendendo 
nel  loro  rìcinto  il  confluente  della  Nive  e dell’  Adonr  , ab- 
bisognava , per  investirlo  compiutamente , che  si  avessero 
truppe  Ire  volte  maggiori  di  quelle  che  sarebbero  occorsp 
per  resistere  alla  gueruigione  sopra  un  punto  qualunque. 
La  ragione  si  era  che  i difensori  avendo  comunicazioui 
brevi  e sicure , mentre  quelle  degli  assedianti  mancavano 
di  tale  prerogativa,  e rendevasi  indispensabile  che  ciascuna 
divisione  si  trovasse  in  grado  .di,  resistere  ad  una  sortila 
deir  intera  gnernìgione.  Sicché  , usando  il  numero  di  trup- 
pe strettamente  necessario  per  resistere  al  di  fuori , inde- 
bolivansi  sempre  di  troppo  le  forze  che  dovevano  proce- 
dere contro  alla  stessa  piazza. 

Wellington  ignorava  su  qual  punto  ed  in  qual  maniera 
sarebbe  possibile  traghettare  1*  Adour  per  dare  effetto  al- 
r investimento  della  piazza.  Questo  fìume  , grande  , rapido 
e ben  guernìto  di  truppe  ^ era  difeso  a dippiU  da  una  flot- 
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tìglla  dì  scìalappe  cannoniere  rintiite  all’  insù  di  fiaionna> 
Air  ingiù  poi  il  fiume  maggiormente  si  dilatava  , facendo 
il  riflusso  della  marea  in  quel  sito  sette  miglia  ogni  ora  , 
dove  si  trovavano  pure  delle  scialuppe  cannoniere  , una 
corvetta  e dei  bastimenti  mercantili , che  potevano  essere 
armati  ed  impiegati  ad  intercettare  il  passaggio.  11  trasporto 
dei  pontoni  e dei  battelli  necessari  a stabilire  un  ponte  nella 
parte  snperiore  od  inferiore  della  città , era  una  rilevante 
operazione  che  avrebbe  inevitabilmente  svegliato  il  nemico 
e fatto  abortire  il  progetto  degli  alleati , eccetto  se  1’  eser- 
cito francese  non  fosse  stato  alla  prima  allontanato , ed  in 
tal  caso  anche  la  gnernigione  di  Itaionna , forte  di  quasi 
quindicimila  uomini  , sarebbe  bastata  ad  impedirlo.  Non 
ostante  ciò  Wellington  non  si  sgomentò  , determinossi  a 
traghettare  il  fiume  a viva  forza , e proporzionò  i mezzi 
alla  grandezza  della  sua  impresa. 

£gli  considerò  : che  a prescìndere  dalla  difficoltà  di  me- 
nare i materiali  sulla  Nive  , attraverso  di  un  paese  tanto 
interciso  quanto  lo  erano  le  rive  di  questo  fiume  , sareb- 
be impossibile  gittare  un  ponte  all’  insù  di  Baionna  senza 
aver  prima  allontanato  Soult  dai  confluenti  dell'  Adour 
e dall’  Adour  stesso  ; che  , dopo  aver  dato  effetto  al  pas- 
saggio, le  comunicazioni  tra  il  ponte  ed  i magazzini,  dei  porti 
di  mare  sarebbero  tuttavia  difficili  e poco  sicure , perche  i 
convogli  avrebbero  a fare  una  marcia  in  fianco  per  tra- 
ghettare la  Nive  egualmente  che  l’Àdour,  e potrebbero  es- 
sere impediti  dalla  Crescenza  delle  acque  di  questi  dne 
fiumi  ^ finalmente  , che  i mezzi  da  trasporto  tornerebbero 
insufficienti  in  istrada  incavate  ed  infossate  dalle  pioggie  ; 
quindi  vide  che  gittando  un  ponte  all’ ingiù  della  città,  lo 
stesso  Adour  gli  servirebbe  di  porto  , mentre  i convogli 
vi  giugncrebbero  per  la  strada  regia  , senza  timore 'd’im- 
pedimento pel  cattivo  tempo  , e la  linea  di  ritirata  sareb- 
be pure  più  sicura,  se  qualche  non  preveduta  disgrazia  l’ob- 
bligasse ad  abbandonare  T investimento.  . 

Wellington  non  aveva  a temere  ,che  Soult , nel  ritrarsi 
innanzi  alle  forze  che  proponevasi  di  produrre  contro  di 
lui  verso  la  parte  superiore  degli  indicali  fiumi , andasse 
à prendere  la  strada  maestra  di  Bordeaux  per  piombare 
sutie  uoppe  cbe  invesUvaoo  Baioooa,  QuesUa  stiatU  u»< 
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versa  le  Landes,  nelle  quali  il  generai  francese  schivereb- 
he  al  certo  di  ingolfarsi,  per  tema  die  il  suo  avversasio , 
dirìgendo  le  operazioni  sue  lungo  quel  deserto  di  arena  , 
non  venisse  a capo  di  chiuderiie  a luì  1'  uscita.  Distoglien. 
do  l’ attenaione  dell’  esercito  francese,  mediante  un  attacco 
sul  fianco  sinistro  appiè  dei  Pirenei  , egli  era  sicuro  di 
non  trovare  il  basso  Adour  custodito  da  considerevoli  for- 
se , perchè  il  nemico  non  doveva  avere  diffidenza  alcuna 
da  quel  lato.  Altronde  , la  rapidità  e la  profondità  del 
fiume  ributtavano  1’  uso  dei  pootoni  ordinari  , e P imboc- 
catura sua  , a sei  miglia  circa  all’  ingià  di  Baionna,  era  sì 
ostruita  dalie  arene,  talmente  battuta  dalle  onde  e di  tanto 
difficoltoso  infitto , anche  col  soccorso  dei  segnali  da  ter- 
ra taluni  dei  quali  erano  stati  tolti , che  i Francesi  non 
avrebbero  mai  supposto  ohe  dei  battelli  atti  a costruire  mi 
ponte  potessero  tentare  il  passaggio  in  quel  sito< 

' Impertonto  era  questo  il  progetto  che  lord  Wellington 
aveva  risoluto  di  eseguire. 

Riuniti  quaranta  mUelli  a vela  deila  forza  di  quindici 
a trenta  tonnellate , chiamati  caccia-maree , che  si  dissero 
destinati  al  servizio  dell'  amministrazione , li  fece  segreta- 
mente caricare  di  tavoloni  e di  altri  materiali  proprii  a 
costrnire  un  ponte.  Queiti  balleUi,  unitamente  a delle  scia- 
luppe cannoniere,  dovevano,  con  Tainto  della  marina,  ri- 
salire r Adour  frao  al  punto  convenuto  sul  quale  diresse 
pure  delle  troppe  e aell’  artiglieria  ^ dopo  di  che  , me- 
diante funi  e pontoni  accomodati  0 modo  di  zattere,  cal* 
colava  di  gettar  troppe  sull’  altra  riva , per  proteggere  il 
passaggio  e distruggere  una  piccola  batteria  presso  all’  im- 
boccatura del  fiume.  Egli  fondava  la  riuscita  dell’  impre» 
nella  grandezza  e nel  pericolo  che' si  correva,  e la  ibr^ 
tuna  propiziamente  secondollo.  ..  '.m 

Con  la  segreta  dimanda  di  rilasciar  licenze  ai  bastimenti 
di  commercio  francesi  che  si  trovavano  nell’  Adonr,  gli  si 
oflrì  di  metterli  a soa  disposizione  pel  servizio  delia  sua 
amministrazione  ; ma  egli  si  trovò  nell’  impossibilità  di  ac- 
cettare tale  ofièrta  pel  rifiuto  dei  miniun  inglesi  di  apra 
provare  le  prime  liòenze  da  lui  concedute.  Questa  uegaliva 
accrebbe  la  diffioolti  dall’impresa,  perchè  fu  obbligato  di 
maltrattar  della  gente  ohe  si  era  presentaU  co^  amica 
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d«gTi  aUeati  \ e cooTenne  che  preparasse  palle  roventi  ed 
una  batteria  di  razzi  alla  congreve  per  incendiare  i navi- 
gò» o almanco  costrìngerli  a risalire  l’Adour.  Egli  propo- 
nerasi,  dopo  questo  risultato,  di  fare  avanzare,  le  scialuppe 
cannoniere,  e di  chiudere  il  fiume  mediante  nna  catena  per 
proteggere  il  suo  ponte. 

Mentre  che  Wellington  riuniva  tutti  i mezzi  necessari 
a cominciare  le  operazioni  offensive , il  maresciallo  Soult 
preparava  con  grande  alacrità  la  difesa  alla  qìiàle  iutende- 
va.  Egli  aveva  fortificati  i principali  punti  dei  fiumi  che 
davano  passaggio  alle  strade  maestre  sulla  sinistra;  ma  per 
la  dimunizione  di  sue  forze,  avvenuta  in  gennaio,  era  stato 
costretto  a togliere  i posti  avanzati  da  Anglet.  Questa  cir- 
costanza permise  a Wellington  di  riconoscere  tutto  il  corso 
deir  Adonr  all’  ingiù  di  Baionna  , e di  concertare  con  più 
faciltà  i mezzi  di  effettuarne  il  passaggio. 

Soult , uniformaudosT  al  metodo  di  guerra  adottato  da 
Napoleone , fondato  sul  principio  di  ricorrere  alla  forza 
morale  per  covrire  la  debolezza  numerica , concentrò  im- 
mediatamente la  sua  ala  sinistra  Mntro  alla  . dritta  degli 
alleati , al  di  Ik  dalla  Nive  , ed  incitò  quella  tremenda 
guerra  di  partigiani  di  cui  abbiamo  giù  parlato,  aifiue  di 
costringere , se  fosse  possibile , il  suo  avversario  a tenersi 
intieramente  sulla  difesa. 

Nel  ufi  gennaio , Morìllo  avendo  preso  possesso , vicino 
Mendionde  , di  un  posto  avanzalo  non  pertinente  alla  sua 
linea,  il  maresciallo  Soult,  che  desiderava  assicurarsi  dei 
sentimenti  degli  Spagtipoli  in  ordine  all’  alleanza  inglese , 
gli  mandò  il  generale  Harispe  sotto  pretesto  di  fargli  delle 
dlmostranze  , ma  in  realtà  per  prescrutare  le  sue  intenzio- 
ni, e perchè  nessuna  risposta  diede  Harispe  lo  cacciò  dal- 
f occupato  sito  a 'capo  di  unk  vigorosa  resistenza. 

Nnllamanco  il  maresciallo  Soult  non  aveva  la  speranza 
di  tener  Kingamente  a,  bada  gli  alleati  mercè  simili  mezzi , 
e ragionevolmente  pensava  che  Wellington  intendesse  di 
rendersi  padrone  di  Bordeaux  e della  linea  della  Garonna. 
Prevedeva  intanto  che,  o presto  o tardi,  sarebbe  costretto 
a prendere  nna  linea  di  ritirata  in  direzione  parallela  ai 
Pirenei  , per  cui  desiderava  stabilire  in  tempo  opportuno , 
alle  sue  spalle  , un  Tirile  sistema  di  difesa , e tntehire  Bor- 
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dea'ux  , se  fosse  possibile.  Con  questo  scopo  , mand^  it  gtf-» 
nerale  Daricau  , nativo  delle  Luudea , a far  ribellare  le  pò» 
polazioni  di  quei  paese  , e diresse  Maraiisìn  sugli  alti  Pi- 
renei , ailìue  di  proteggere  in  quelle  tuouUgue  l’iusurre^ 
xione  fomentata  da  llarispe  nei  bassi  Pirenei. 

Il  .castello  di  Jaoa  trovavasi  ancora  occupato  da  otto- 
cento uomini , i quali  erano  alTamati , ed  un  convoglio 
partito  da  Mavarreius , che  portava  loro  dei  viveri  ^ essen- 
do stato  impedito  dalle  nevi  in  una  gola  , diveniva  inevi- 
tabile il  cedere.  Sarebbe  stato  meglio  ritirare  tali  truppe, 
perché  se  1'  abbandono  dei  castello  di  Jaca  faceva  sì  che 
gli  Spagnuoli  potessero  penetrare  alle  spalle  deli'  e^rcito 
francese  e devastare  una  parte  della  frontiera  , il  male  non 
era  grave  e i .-loro  eccessi  avrebbero  disposto  alla  ribellio- 
ne le  popola4oui  di  quelle  contrade,  che  non  avevano  an- 
cora sperimentato  gli  elTeUi  dell'  eccellente  disciplina  maa- 
teuutd  da  Wellingtoii  tra  gli  alleati. 

Una  piccola  riserva,  comandata  dal  generale  Lbuiller , 
trovandosi  a bordeaux,  Soult  caldameule  premurò  il  mi- 
nistro delia  guerra  di  corroborarla  cou  descritti  tratti  dal- 
l’iuteriio.  ^lel  tempo  stesso  mandò  cannouieri  da  fiaion- 
Ila,  ordinò  che  si  scegliessero  millecinquecento  guardie  na- 
zionali per  presidiare  la  cittadella  di  Blaye , e raccoman- 
dò di  mettere  in  istato  di  difesa  t forti  Medoc  e Paté  , 
unilameuie  alle  batterie  sulle  rive  della  Garouua.  Ordinò 
pure  che  si  armassero  dei  navigli  che  erano  ^su  questo  fiu- 
me , e si  allestissero  due  flottiglie  di  cipquànta  scialuppe 
cannoniere  ciascuna  , meiteudoseae  .j  una.  all’  insù  , 1’  altra 
all’  ingiù  di  Bordeaux  , per  mantenere  le  comunicazioni  tra 
questa  città  e Tolosa.  Ma  tali  disposizioni  non  furono  man- 
date ad  effetto  o ebbero  cattiva  esecuzione,  perchè  spento 
era  lo  spirito  pubblico  , e,  perché  l' indiffuenza  e il  tradi- 
mento 'si  manilestavan^o  dàpertutto. 

Dalla  parte  dei  bussi  Pirenei,  Soult  accrebbe  e migliorò 
le  opere  di  IN’avarreios , e fece  cominciare  un  campo  trin- 
cerato innanzi  a questa  piazza,  li  pastello  di  Lourdes,  ne- 
gli alti  Pirenei,  essendo  già  in  istato  di  difesa,  dispose  che 
si  fortificasse  l’ altro  di  Pan , allìue  di  assicurarsi  dei  punti 
di  appoggio  per  la  ritirata  che  prevedeva.  À Mauleon  ^ 
mise  lu  piedi  alcuni  corpi  di  partigiani  , ed  il  commissa- 
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rio  iiaperiale  Ciffiuellì  gli-diede  la  tperanza  cbe  sipotesie 
mettere  ia  ordine  a Tarbe*  una  riserva  di  sette  ad  ottomila 
guardie  nazionali , gendarmi  o artiglieri  > Dax  , che  con- 
teneva i principali  suoi  depositi , era  già  fortificato , e le 
comunicazioni  con  questa  città  si  trovavano  assicurate  me- 
diante i ponti  e le  teste  di  ponte  a Porto-di-Lamies  , Ha- 
stingue  , Peyrehorade  e Sauveterre.  Intanto  le  inondazio- 
ni al  principiar  di  febbraio  avendo  portato  via  il  ponte  di 
Porto-^i-Lannes,  la  comunicazione  tra  Baionna  e la  sinistra 
dell’esercito  rimase  interrotta  fino  a che  non  si  gittò  un 
ponte  volante. 

Era  questa  la  condizione  nella  quale  si  trovavano  i Fran- 
cesi , quando  lord  Wellington  si  addasse  in  avanti. 

Soult  supponeva  cbe  il  suo,  avversario  riunisse  centoven- 
mila  fanti  e quindicimila  cavalli  , perchè  ignorava  le,  dif- 
ficoltà politiche  e finanziere  che  avevano  fatto  scemare  le 
forze  del  generale  inglese  ed  impedito  cbe  gingnessero  gli 
ainti  cbe  aspettava.  Gli  emissari  lo  avevano  assicuralo  che 
r esercito  di  Clinton  era  stato  disciolto  ; che  gli  Inglesi 
che  ne  facevano  parte  marciavano  per  riunirsi  a Welling- 
ton \ cbe  si  aspettavano  le  gueruigioni  di  Cadice  , Carta- 
gena  e Ceuta , e che  dei  rinforzi  arrivavano  dall’  Inghil- 
terra e dal  Portogallo.  Queste  informazioni  l’ indussero  a 
pensare  cbe  gli  alleati  non  avevado  intenzione  di  affrettar 
la  guerra,  in  Catalogna  , e che  andavano  ad  assembrare 
tutte  le  loro  forze  per  marciare  contro  di  lai.  Quindi  in- 
sisteva più  caldamente  che  mai  , perchè  si  dasse  a Suchet 
l’ordine  di  riauire  il  di  lui  esercito  al  suo,  nel  fine  di  op^ 
porre , come  diceva  , una  diga  al  torrente  che  minacciava 
di  devastare  il  Mezzogiorno  della  Francia  (i). 

Di  ciò  io  onta  le  forza  reali  delle  quali  Wellington  po- 
teva disporre  erano  assai  meno  considerevoli  di  quello  che 
Soult  supponeva,  perchè  i ventimila  Inglesi  e gli  .aiuti  por- 
toghesi promessi  non  erano  arrivati , l’ esercito  di  Clinton 
stava  ancora  in  Catalogna  ; e quantunque  sia  impossibile 
determinare  in  maniera  precisa  il  numero  degli  Spagnuoli, 
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pure  le  lóro  forze  regolari , clie  si  poterano  reodere  • nuli 
in  parte  e con  grandi  precanzioni  , non  eosedevano  la  le- 
gueuié  valutazione  : 

Dodicimila  Galiziani  agli  ordini  diFreyre,  compresa  la 
divisione  di  don  Carlos  ; quattromila  agli  ordini,  di  MoriU 
lo  ; seimila  Andalusini  comandati  da  O'  Donnei  ; ottomila 
uomini  di  truppe  di  Del  Parque , agli  ordini  del  principe 
di  Anglona;  in  tutto  trentamila  uomini. 

Gli  Anglo-Portoghesi,  presenti  sotto  alle  armi,  secondo 
gli  stati  della  forza  del  i3  febbraio , giorno  nel  quale  co- 
minciò la  mossa  in  avanti  , ascendevano  , compresi  gli 
trffiziali , a circa  settantamila  uomini  di  tutte  le  armi,  quasi 
diecimila  dei  quali  di  cavalleria.  . ' > 

Le  forze  che  riuniva  l’esercito  alleato,  senza  calcolare  le 
Bande  dì  Mina  , le  quali , come  abbiamo  veduto  , trova- 
vansi  disseminate  dalla  Navarra  fino  alle  frontiere  .della  Ca- 
talogna , formavano  dunque  un  totale  di  centomila  soldati 
ed  uffiziali , con  cento  cannoni  da  campagna,  Dovantacin- 
quemila  dei  quali  Anglo-Portoghesi. 

Sarebbe  difficile  determinare  con  precisione  la  forza  del- 
P esercito  francese  in  tale  epoca  , perchè  i coutrolli  degli 
eserciti  imperiali  non  furono  continuati  trascorso  il  mesa 
di  dicembre  i8i3  , o perchè  si  perdettero  pel  disordine 
che  regnava  negli  affari.  Ma  risulta  dalia  corrispondenza 
dì  Soult  e da  altri  documenti  , che  eccetto  le  gneroigio- 
ni , le  riserve  ed  i distaccamenti  mandati  a Bordeaux  nel 
dipartimento  degli  alti  Pirenei , senza  numerare  i descritti 
della  seconda  leva  i quali  cmvinciavauo  ad  arrivare  , i 
Francesi  potevano  mettere  in  linea  circa  trentacinquemila 
uomini  di  tutte  le  armi  con  tremila  cavalli  e quaranta  cau- 
fioni.  Intanto  , Baionna  sola  , senza  parlare  di  San-Giovan- 
ni-Piede-di-Porto  e Navarreins , occupava  ventotlomila  al- 
leati ; quindi  la  superiorità  numerica  di  Wellington  per  te- 
nere la  campagna  trovavasi  ridotta  a sì  poca  cosa,  che  il 
suo  ingresso  iu  Francia  , quella  Francia  che  aveva  fatto 
tremare  tutta  Europa  al  romor  di  sue  armi , deve  essere 
considerato  come  un  esempio  notevole  di  coraggio  e di 
abilità,  tanto  sotto  al  rapporto  militare  quanto  sotto  al  rap- 
porto pobliCOrfi'" 

KelU  seconda  settimana  di  febbraio  euendosi  rendale  le 
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strade  pràticabtU  per  io  sciogiimentb  dei  , Wellingtoa 
profittò  eoa  premura  di  tale  occastone,  che  aspettava  eoa 
viva  impazienza,  per  cominciare  le  sae  operazioni.  Egli  si 
pose  in  marcia  nello  stesso  momento  che  il  generai  Paris, 
partendo  di  nuovo  da  Navarreins  col  convoglio,  andava  a 
tentare  un  nuovo  sforzo  per  soccorrere  Jaca;  ma  le  truppe 
avendo  ricevuto  le  vestiraenta  lungo  tempo  ritenute  nel- 
l’ Inghilterra  , i reggimenti  che  mancavano  di  mezzi  da 
trasporto  si  dirigevano  sopra  i magazzini,  li  generale  in- 
glese quindi  volle  alla  prima  minacciar  semplicemente 
P ala  sinistra  dei  Francesi  e circuirla  per  la  sorgente  dei 
fiumi  col  corpo  del  generale  Hill,  il  quale  avanzavasi  dalie 
falde  dei  Pirenei , mentre  che  Bererford  teneva  il  centfo 
a bada  alle  parte  inferiore  dei  fiumi  stessi.  Egli  sperava 
in  questo  modo  chiamar  1’  attenzione  di  Soult  da  quel  la- 
to , nell'  atto  che  manderebbe  ad  effetto  il  passaggio  dtl- 
1' Adour  all’ ingiù  di  Baionna.  Pare  che,  non  essendo  certo 
di  poter  forzare  colla  sua  dritta  il  passaggio  dei  fiumi  tri- 
butari , avesse  il  progetto  , asseguendo  di  ben  stabilire  il 
ponte  , di  spingere  le  operazioni  principali  da  quella  par- 
te , e di  girar  così  per  la  riva  dritta  dell’  Adour.  Bel 
concepimento,  il  quale,  lasciandogli  tutti  i vantaggi  delle, 
superiorità  numerica  ^ gli  avrebbe  permesso  dì  insiguorirsi 
di  Dax  e del  Porto-di-Lannes  e di  mozzare  Soult  da  Bor- 
deaux. 

Nei  giorni  tu  e i3  febbraio,  il  corpo  di  Hill  , il  quale 
compresa  la  divisione  Pkton  e cinque  reggimenti  di  caval- 
leria , riuniva  ventimila  combattenti  con  sedici  cannoni  , 
dopo  essere  stato  surrogato  dalla  sesta  e settima  divisione 
innanzi  Mousserolles  e sull’  Àdonr , fu  concentrato  nei  con- 
torni di  Urenray  e di  Hasparren.  Nel  giorno  i4  si  pose 
in  marcia  sopra  due  colonne , 1’  una  delle  quali  si  diresse 
per  Bonloc,  col  proposito  di  andare  a respingere  i posti  fran- 
cesi stabiliti  al  di  là  dalla  Joyeuse , e 1'  altra  si  addusse  , 
pfer  la  strada  maestra  di  San-Giovaiini-Piede-di-Porto,  con- 
tro llarispe , il  quale  trovavaai  ad  Hellelle.  Mentre  questa 
seconda  colonna  si  avanzava , avente  alla  dritta  il  monte 
Ursouia  , una  terza  colonna , composta  degli  Spagnuoli  di 
IVlorillo  , che  teneva  la  stessa  montagna  alla  sinistra  , mar- 
ciava pure  dalla  Houssoa  contro  lo  stesso  punto.  Harispe, 
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' i)  qaale  non  teneva  altro  ebe  tre  brigate  quasi  interamente 
composte  dì  descritti,  si  ritrasse  pugnando  nella  direzione 
di  Saint-Palais , ed  andò  \a  prender  silo  per  la  notte  a Me* 
barin.  Non  al  di  ib  di  trenta  uomini  furoa  messi  fuori  pu- 
gna da  ciascun  Iato  \ ma  la  linea  della  Joyeuse  fu  circuita 
dagli  alleati,  la  comunicazione  diretta  con  San-Gìovanni-Pie- 
de^i-Porto  si  trovò  mozzata , ed  i battaglioni  di  Mina  po- 
tettero immediatamente  investire  questa  piazza. 

Nel  i5  febbraio,  il  generale  Hill,  lasciando  il  cìnqnan- 
tasettesimo  reggimento  a HeUette  , per  osservare  la  strada 
di  San-Giovanni-Piede-di-Porto  ^ traversò  Mebariii,  affine 
di  addursi,  mentre  la  retroguardia  di  Harispe  veniva  soprap- 
]fresa  e respinta,  sopra  Garris,  undici  miglia  distante  da  que. 
sto  punto*,  ma  essendo  la  strada  non  praticabile  dall’artiglieria, 
i cannoni  furono  diretti  per  Armendaritz,  che  trovavasi  più 
sulla  dritta.  Wellington  ordinò  a Beresford  di  addurre  una 
brigata  della  settima  divisione  dalle  alture  della  Costa  snlla 
£astide-de-Clerenre , traversando  il  Gambourj.  Il  fronte 
che  occupava  così  da  Urt  a Garris  , per  Brisqons,  la  Ba- 
stide  e Istarirz,  ossia  una  estensione  maggiore  di  venti  mi- 
glia, trovandosi  troppo  indebolito,  la  quatta  divisione  ebbe 
ordine  di  prender  silo  alla  Costa,  per  sorregger  le  truppe  col- 
locale alla  Bastide.  In  questo  tempo  il  generale  inglese,  aven- 
do saputo  che  i Francesi  avevano  scemato  le  forze  che  te- 
nevano a Mousserolles , e temendo  che  ciò  fosse  nella  in- 
tenzione di  concentrarsi  sulle  altqre  di  Auglet , con  .ohe 
l’ avrebbero  impedito  di  gittare  un  ponte  sull’Adour,  man- 
dò segretamente  Hope  ad  occupare  poderoso  la  opposta 
china  dì  dette  alture , ed  intercidere  qualunque  cotpunica- 
xione  tra  Baionna  e quella  parte  del  paese. 

Soult  ebbe  conoscenza,  nel  giorno  12  , delle  operazioni 
che  gli  alleati  manifestavano  la  intenzione  di  eseguire  con- 
tro alla  sua  sinistra  ; ma  al  sentire,  che  avevano  riunito 
,dei  battelli  e costruita  una  nuova  batteria  presso  Urt,  sul- 
r Audor  superiore  , e che  dei  pootoui  erano  arrivati  ad 
Urcuray  , suppose  ohe  Wellington  iniendesf>e  circuirlo  per 
la  sinistra  col  corpo  di  Hill,  spingerlo  sulla  Biduuze  cou 
quello  di  Beresford  , e tenere  la  gnernigioue  .di  Baionna  a 
bada  con  gli  Spagnnoli  , mentre  che  Uope  traverserebbe 
l’ Adoùr  all’  insù  £ detta  .piazza.  £ quesu  la  ragione  che 
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nel  giorno  i4 , quando  Hìil  cooiinciò  il  tuo  movimento , 
ai  ritrasse  a Passerou  presso  la  13as(ide-dì-Clerence  , e 
diede  delle  dispositiooi  per'  disputare  prima  il  passaggio 
della  Bidouze'  e quello  di  Soissons  presso  la  fiumana  di 
Mauleon,  poscia  il  passaggio  della  fiumana  di  Oleron, 

Soult  teneva  sotto  alla  mano  quattro  divisioni  , colle 
quali  assunse  nel  giorno  i5  una  posizione  lungo  la  Bidou- 
ze.  Chiami»  il  generale  Paris  e lo  pose  sulla  strada  , tra 
Saint-Palais  e San-Giovanni-Piede-di  Polto  , per  invigilare 
i battaglioni  di  Mina  , che  supponeva  più  numerosi  di 
quello  che  erano  realmente»  In  questo  modo  Jaca  irovan- 
dosi  abbandonata  venne  a capitolazione  nel  giorno  17  e 
la  guernigioue  ottenne  di  rientrare  in  Francia  , a condi- 
zione di  non  servire  fio  dopo  lo  scambio  dei  prigionieri. 
Pare  che  i Francesi  non  osservassero  la  capitolazione  cir- 
ca questo  ultimo  punto  ; ma  la  maniera  cou  cui  gli  Spa- 
gnuoli  avevano  recentemente  violata  la  convenzione  con 
le  tradite  guernigioni  di  Lerida  , Mequinenza  e Monzop, 
può  fornir  la  risposta  a coloro  che  sarebbero  tentati  di 
ttiasimarli. 

Il  generale  Harispe,  avendo  il  generale  Paris  ai  suoi  or- 
dini e trovandosi  sussidiato  da  una  brigata  di  cavalleria  leg- 
giera di  Pietro  Soult,  tutelò  allora  la  strada  di  Sau-Gio- 
vanni-Piede-di-Porto  rolla  sinistra  , e la  linea  superiore 
della  Bidonile  colla  dritta.  Più  ingiù  , su  questo  fiume  , 
Villalte  occupava  Ilario  ; Taupiu  slava  sulle  alture  di  Ber- 
goney  , più  sotto  di  VHlatle-,  Foy  rostodiva  le  rive  della 
Bidouze  da  Carne  fino-  al  suo-  eonflueule  nell’  Adour  ; il 
resto  dell’  esercito  , al  comando  di  Erion  , rimase  sulla 
dritta  riva  di  quest’  nltinoo  fiume, 

Harispe  aveva  testé  preso  sito  innanzi  alla  Bidouze,  su 
di  un’altura  chiamata  il  moute  Garris,  il  quale  si  estende 
verso  Saint-Palais , quando  la  sua  retroguardia  innoltrossi . 
in  un  profondo  burrone  cbe  teneva  in  fronte,  e fu  seguita 
da  vicino  dalle  truppe  leggiere  della  seconda  divisione.  Il 
corpo  del  generale  Bill  fu  immediatameiile  collocato  sul 
controforte  parallelo  , che  gli  alleati  possedevano;  e quan- 
tunque si  avvicinasse  la  notte,  pure  i bersaglieri  calarono  nel 
burrone,  di  sopra  al  quale  due  pezzi  traevano  contro  alb? 
troppe  di  liarispe  , le  quali , al  numeto  di  quattromila 
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uomioi , si  videro  costrette  a ritrarsi  sulla  opposta  mon- 

tagoa. 

Ili  questi  termini  di  cose  giunse  Wellington  , il  quale 
vivamente  desiderava  di  poter  circuire  la  linea  della  Bi- 
douse  , prima  che  Soult  avesse  il  tempo  di  mandarvi  dei 
rinforzi,  i’rofittando  che  le  comunizionivcol  generale  Pa- 
ris per  Saiut-Palais  non  erano,  allora  molto  ben  custodito, 
addusse  Morillo  su  questa  città  mediante  una  marcia  in  fian- 
co , seguendo  la  collina  in  quel  momento  occupata  dagli 
alleati.  Dispose  che  la  divisione  portoghese  di  l,ecor  mar- 
ciasse contro  il  nemico  , ed  ordinò  1’  attacco  al  trentano- 
vesimo e ventottesimo  reggimento , i quali  componevano 
la  brigata  di  Pringle,  dicendo  loro  energicamente  : u Con-  . 
viene  che  vi  insignoriate  dell’  altura  prima  della  notte  ». 

Queste  parole  risvegliarono  1’  attenzione  delle  troppe  , 
e furono  ripetute  dal  colonnello  O’  Callaghan  , quando  si 
pose,  assieme  al  generai  Pringlo , alla  testa  del, trentano- 
vesimo. Qaesio  reggimento  ed  il  ventottesimo  precipita- 
roDsi  immediatamente  nel  burrone  mandando  alte  grida  , 
mentre  i Francesi  facevano  un  terribile  fuoco,  p^r  lo  quale 
Pringle  cadde  ferito , e la  maggior  parte  degli  uffiziali  eb- 
bero i cavalli  spenti.  Le  truppe , tutelate  dalla  spessezza 
del  bosco  , gnadagnarono  , senza  aver  molto  sofferto  , la 
cima  del  monte  Gairis  , sulla  dritta  del  nemico , il  qua- 
le , credendo,  per  Je  grida  dei  soldati,  di  essere  attaccato 
da  forze  più  considerevoli,  si  pose  io  ritirata.  Il  trentanove- 
simo girò'  allora  sulla  propria  dritta  per  andare  a spazzare 
la  vetta  della  montagna;  ma  i Francesi,  ravvisando  l’erro- 
re, ritornaronck  a celeri  passi,  e fornita  una  carica  senza  fer- 
marsi , gettaronsi  sul  nemico  con  la  baionetta  in  resta.  Il 
colonnello  O’  Callaghan , che  facevasi  distinguere  per  forza 
e coraggio , ricevette  due  colpi  di  baionetta , e li  fece  pa- 
'gar  càri  ai  suoi  avversari.  1 Francesi,  quasi  tutti  giovani 
descritti,  bcncLò  prostrati,  ritornarono  due  volte  alla  cari- 
ca , e pugnarono  con  perseveranza  tale  che.  il  fuoco  del 
ventottesimo  cominciava  ad  indebolirsi.  In  questo  mentre 
Ilarispe  , vedendo  che  di  resto  della  seconda  divisione  pre- 
paravasi  a sussidiare  l’ attacco , che  i Portoghesi  di  Lecor 
si  avanzavano  al  centro,  e che  gli  Spaguuoli  erano  in  mar- 
cia contro  Saint-Palais , si  ritrasse  verso  questa  città  , e , 
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Chiamando  Parii  dalla  parte  di  Mauleoo , distrasse  i poDti 
delta  Bidouze. 

Hariipe  perdette , in  questa  giornata , quasi  cinqaeoeoto 
nomini , compresi  duecento  prigionieri , e penosamente  sa< 
rebbe  scampato  se  Morillo  avesse  posto  meno  lentezaa  nelle 
sue  mosse. 

La  perdita  degli  alleati  sommò  a centosessanta  uomini  , 
cinquanta  dei  quali  caddero  estinti  all'  attacco  di  Garhs  , 
nella  carica  alla  baionneita , perchè  prima  che  questa  ca* 
TÌca  avesse  luogo  trovavansi  protetti  dall’  oscurità  dalia 
foltezza  del  bosco. 

Mentre  iotendevasi  a tali  operazioni  in  Garris , il  gene- 
rale  Picton , minacciandp  il  generai  Viilatte  , adducevasi 
da  Bonlon  a Oreque  , sulla  sinistra  dal  generale  llill^  e gli 
esploratori  di  Beresford,  spiegandosi  sulla  sinistra  di  Pictou, 
avvicinavansi  alla  Bidouze,  tacendo  fronte  ai  generali  Tau- 
pin  6 Foy.  Ma  il  corpo  principale  di  questo  ultimo  ge- 
nerale rimase  sul  Gamboury , al  qnale  appoggiavasi  la  . 
linea  di  Wellington  , mentre  la  sua  dritta,  sproluogaudosi 
in  avanti , circuiva  le  posizioni  dei  Francesi.  Nondimeno 
Foj  , nel  ritrarsi , aveva  osservato  la  mossa  della  quarta 
e settima  divisione  sulle  allure  tra  la  Nive  e 1’  Àdour,  ed 
aveva  dato  avviso  cbe  esse  si  dirigevano  , come  credeva, 
contro  alla  sinistra  dei  Francesi,  li  suo  rapporto  giunse 
a Soult  nel  momento  stesso  obe  il  generale  Blondcau  gli 
faceva  conoscere , dal  suo  canto , cbe  gli  alleali  avevano 
teste  eseguilo  T investimento  di  San-Giovauni-Piede-di-Por- 
to.  Questi  rapporti  avendo  dato  al  generai  francese  la  cer- 
tezza di  non  essere  intenzione  di  Welliiigtou  di  traghettare 
l'Àdour  all’  insù  di  Baiouna,  ma  ss  bene  di  guadagnare  la 
linea  di  questo ^ume,  circuendo  coslanlcmenle  la  sinistra  dee 
Francesi , fece  nuove  disposizioni. 

Se  fosse  stato  io  grado  di  sussidiare  Ilarispe  a Saint-Pa- 
lais,  e custodire  nel  tempo  stesso  il  passaggio  della  Suissons 
a Mauleon  , la  linea  della  Bidouze  avrebbe  presentata  una 
forte  resistenza.  La  considerazione  intanto  che  gli  sarebbe 
convenuto  estendere  maggiormente  il  suo  fronte  già  troppo 
sviluppato,  valse  a deciderlo  ail’abbandono  della  Bidouze  e- 
della  SoissoDs , assumendo  la  linea  di  Oleron,  cioè  la  dritta 
a Peyiehocade  > la  siuiatsa  a Kavaiceins.  Coa  questo,  sco- 
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po,  ErIoD  ebbe  erdioe  di  traghettar  T Adoor  pel'poiite-Vo-’ 
laute  gittalo  a Porto-di-Lannn,  e di  assumer  sito  sulla  raan> 
ca  riva  del  fiume , mentre  che  Harispe  , che  teneva  an- 
cora la  fanteria  di  Paris  nella  suà  divisione , difendeva  la 
fiumana  di  Mauleon , e spingeva  riconoscmienti  sulla  smi- 
slra  verso  la  città  di  Questo  nome.  Villatte  occupava  San- 
veterre , la  quale  era  difesa  da  nna  testa  di  ponte  stabilita  ^ 
sulla-  sinistra  riva  ; Taupin  tutelava  la  riva  dritta  da  Sau- 
veterre  fino  a Sordes-,  presso  al  oonflueote  della  fiurmua 
di  Pau  ; Foy  cnstodiva  le  opere  della  testa  di  ponte  a Pey- 
rehorade  e Hastingue , difeoHleodo  questo  fiume  fino  al  suo 
conOuenie  con  1’  Adonr.  Tale  liuea  sprolungavasi  verso 
Dax  mediante  le  truppe  di  Erion  , ed  inoltre  Sonlt  teneva 
posti  avanzati  sulla  Bidouze  inferiore  , ai  diversi  passaggi 
triucerati  della  Bidouze  stessa.  Una  brigata  di  cavalleria  st 
trovava  in  riserva  a Sauveterre;  un’altra  brigala  era  po- 
sta a scaglioni  lunghesso  la  linea  ; il  qnartier-generale  fu 
stabilito  a Orthez  ; il  parco  di  artiglieria  venne  trasportato 
ad  Aire.  I principali  magazini  essendo  a Baionoa , a Na- 
varreins  ed  a Dax , il  generai  francese  , prevedendo  che 
le  sne  comunicazioni  con  questo  citta  probabilmente  sareb- 
bero intercettate  prima  che  avesse  il  tempo  di  ritrarne  le 
provigioni , scrisse  al  ministro  della  guerra  pregandolo  di 
formare  nuovi  depositi. 

Nel  i6  febbraio , Wellington,  a capo  di  nna  scaramao- 
cia  nella  quale  ebbe  alctlni  uomini  feriti , riparò  il  ponte 
di  Saint-Paiais  che  era  stato  rotto.  11  generale  Hill  traver- 
sò la  Bidouze,  cioè  la  cavalleria  e l’artiglieria  pel  ponte 
rifatto  , la  fanteria  pei  gnadi  ; ma  la  giornata  essendo  stata 
impiegata  a tale  operazione , la  testa  di  colonna  non  oltre- 
passò Saint-Palais.  Nel  tempo  stesso  , la  quarta  divisione 
ed  una  parte  della  soUima  andarono  a prènder  sito  alla 
Bastide-di-Clerence , sulla  riva  dritta  della  Joyeusè  ; e per 
sussidiarle  la  divisione  leggiera  occupò  le  allure  delia  co- 
sta , sulla  sinistra  riva  di  questo  fiume.  > 

Nel  giorno  17  il  generale  Hill , che  si  era  messo  in 
marcia  alle  otto,  traversò  Domezain  e si  diresse  verso  la 
Suissons,  mentre  che  la  terza  divisione,  venendo  da  Oreqoe 
sulla  sua  sinistra , guadagnava  Jè  alture  di  Somberraute  per 
Maspanaute  ,*  con  che'  i due  corpi  convergevano  verso  il 
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' geoerale  Parit , cbe  tro«rava«i  postato  ad  Arrirariette  pe^ 
difeodero  la  Soissoas  all' -insù  del  suo  conflueQte  con  la 
fìuinaua  di  Olcron.  I posti  avanaati  franceai  furono  imme« 
diatameote  respinti  al  di  là  della  fiumana;  il  geoerale  Pa- 
ris'cercò  di  distruggere  il  ponte  ad  Àrrivariette , maWel- 
liogtoa  non  gliene  lasciò  il  tempo.  Il  novantaduesimo  reggi- 
mento , protetto  dal  fuoco  di  alconi  pezzi,  traversò  il  fiu- 
me a guado  all’  ingiù  del  ponte , ed  assicurò  il  passaggio 
cacciando  dal  villaggio  due  battaglioni  francesi,  (^i  alleati 
fermaronsi  , nel  corso  della  giornata , presso  Àrrivariette  , 
non  avendo  fatto  oltre  a cinque  miglia,  ed  avendo  avnto  un 
•ol  uomo  spento  e ventitré  feriti.  Paris  abbandonò  la  Sois- 
«ons  , rimase  intanto  tra  i due  fiumi  durante  la  notte , e 
•i  ritrasse  nella  mattina  dei  giorno  i8.  Gli, alleati  insìgno- 
rironsi  allora  della  strada  maestra  cbe  mena  da  Sauveterre  a 
Havarreins  per  la  sinistra  riva  della  fiumana  di  Oleron. 

Uarispe  , Villatte  e Paris  , ausiliati  da  una  brigata  di 
cavalleria  , trovavaosi  a Sauveterre  , dove  occupavano  la 
testa  di  poote  rizuta  sulla  sinistra  riva  ; più  basso,  sulla 
dritta  , la  divisione  Taapin  faceva  fronte  alla  Bastide<di- 
Bearn  ; Foy  stava  alla  dritta  di  Taapin  , ed  Erion  era 
aulla  sinistra  dell’Adour,  all*  insù  del  confluente  di  questo 
fiume  nella  fiumana  di  Pan.  In  quel  momento , la  quarta 
divisione  si  addusse  a Bidacbe  sulla  Bidouze;  la  divisione 
leggiera  marciò  per  sussidiarla  , verso  la  Bastide-di-Cleren- 
ce  ; la  settima  divisione  rimase,  come  prima,  parte  nelle 
vicinanze  , parte  spiegata  sulla  sinistra  riva  dell’  Adour. 
La  Cavalleria  del  centro , agli  ordini  di  sir  Stapletoii-Cot- 
ton  , approssima  vasi  pure  alle  rive  della  Bidouze,  congiun- 
gendo  la  quarta  divi.sione  con  la  quinta  a Somberraute. 
In  questi  termini  di  cose,  Ilill  ordinò  a Moriilo  di  risalire 
la  ÌMÌssons  , per  invigilare  i guadi  fino  a Nabas,  ed  egli, 
spiegando  la  cavalleria  di  Fané  e la  fanteria  inglese  e por- 
toghese tra  questo  fiume  e la  fiumana  di  Oleron,  occupò 
tutti  i villaggi  sulla  via  di  Navarreius , cominciando  poscia 
a cannonare  la  lesta  di  ponte  di  Sauveterre. 

11  maresciallo  Soult , che  dal  principio  delle  operazioni 
tenevasi  compiutamente  sulla  difesa  , non  era  nella  facol- 
tà di  scoprirà  i progetti  del  suo  avversario.  La  positura 
delia  settima  divisione  e la  marcia  della  quarta  e della  di- 
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visione  leggiera  gli  fecero  credere  che  lè  opeK  di  Hastioi 
gue  e di  Peyrehorade  fossero  per  essere  attaccate.  Avendo 
]a  sola  .divisione  Toupio  per  custodire  il  fiume  tra  Sou- 
veterre  e Sordes , sopra  una  estensione  di  dieci  miglia,  la 
debolezza  della  sua  linea  gli  fece  temere  ohe  il  passaggio 
della  fiumana  venisse  forzalo  presso  la  Bastide-di-Bearn,  per- 
chè una  buona  via  menava  a quel  posto,  a venire  da  Carne 
e da  Bidaclie.  Da  iin  altro  cauto , il  prolungamento  della 
linea  del  generale  Hill , all’  insù  della  fiumana  verso  Na- 
varreius  , annunciava  il  disegno  , sia  di  marciare  sopra 
Pau,  sia  di  tenere  in  opera  i Francesi  sulla  fiumana,  men- 
tre che  si  sarebbe  attaccalo  il  campo  trincerato  di  Baion- 
uà.  In  questa  incertezza  , il  generai  francese  mandò  Pie- 
tro Sonlt,  con  una  brigata  di  cavalleria  e due  battaglioni 
di  fanteria,  per  agire  tra  Oleron  e Pau  e per  conservare 
e conoscere  la  comunicazione  libera  col  corpo  di  partigia- 
ni che  si  formava  a Mauleon.  Dopo  ciò  egli  risolvette  di 
mantenersi  sulla  fiumana  quanto  più  lungamente  gli  fosse 
riuscito,  e se  venisse  forzato  intendeva  abbandonar  la  dife- 
sa, concentrar  tutte  le  sue  truppe  ad  Orlhez,  e piombare 
ad  un  traiiO)  sulla  prima  coloaua  degli  alleali  che  a luì 
si  avviciuasse. 
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CAPITOLO  XIX.  ' • 

Proseguimenti^  delle  operazioni  degli  eserciti  militanti. 

Le  previdfHiie  del  geueral  francese  avevano  abbraccialo 
tulli  i concerli  del  suo  avversav  o , eccello  il  vero  , per- 
ché se  Wellington  avesse  avuia  effeilivatiieule  T iatenzione 
di  tenere  in  opera  i Francesi  sui  fiumi  , non  era  al  cerio 
per  procurarsi  1’  opportuuita  ili  allaccare  il  campo  trince- 
rato di  Kaioniia  , ma  per  conseguire,  la  facilla  di  gillare 
un  ponte  sull’  Aduur.  I prpgelli  di  W'ellington  erano  ini- 
perlanto  conoepuii  iu  maniera  , che , non  riuscendo  in 
questa  impresa,  poteva  proseguire  le  operazioni  sulla'fìu- 
roana;  quindi  fu  che,  siabiliU' fortemente  la  sua  linea  di 
ofiésa  al  di. là  della  Soissous  e della  Bidouze , ed  assicu- 
ratosi che  il  suo  equipaggio  di  punte  trovavasi  all’altezza 
di  Carris  , affrettatanteule  ritornò  a San-Giovanni-de-Luz 
nel  giorno  19.  Tulio  ciò  che  dipendeva  dalla  prudenza 
dell’uomo  era  sialo  preveduto  ; ma  da  due  giorni  nevi- 
gando  , Wellington,  per  liinore  che  Soult  non  accrescesse 
i suoi  mezzi  di  difesa  sulla  fiumana  di  Oleron  , ritornò  il 
gioruo  ai  a Garris  , aifiue  di  ail'rcuàre  e dirigere  da  sé  le 
operazioni  da  quel  lato  , lasciando  al  generale  Uope  ed 
all’ammiraglio  l’enrose  la  cura  di  dare  elTcUo  al  passaggio 
dell’  Adour. 

Le  allure  di  Ànglel  trovavansi  occupate,  fin  dal  giorno 
l5  , dalle  guardie  e dagli  Aieruanni  ; dei  dislaccaineuti 
erano  stali  spiuli  con  precauzioue  verso  al  fiume  , a tra- 
verso della  loresla  di  pini  cliiamaia  il  bosco  di  Baionna  ; 
la  quinta  divisione,  iu  quei  nioineiiio  ooiiiandaia  dal  gene- 
rale Colville,  occupava  Bussassary  vd  il  ponte  di  Urdaiiis. 
Nel  giorno  21  , Colville  surrogò  la  sesia  divisione  impie- 
gala al  blocco  di  Alousseioiles  sulla  dritta  della  Mve  , pel 
quale  oggetto  gli  Spaguuoli  di  Frevre  traghettarono  laBi- 
dassoa  , fiinàneiido  dall’  altra  parte  della  frontiera  di  Spa- 
gna gli  Andalusini , le  truppe  di  Del  l’arque,  la  cavalleria 
grave  inglese  c portoghese.  11  generale  Llope  non  aveva 
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dunque  altro  che  due  dlvisbnl  ingleii , due  dirmoni  ipH» 
gouole  , tre  brigate  distaccate  di  lanteria  angio-portogtese 
e la  brigala  di  cavallerìa  di  Vandeleur , formauli  un  to- 
tale di  circa  ventoUomila  uomini  , compresi  gli  offisìali  j 
con  venti  cannoni.  Due  reggimeutr , U maggior  parte  de- 
gli uomini  dei  quaTi  iufermi  , erano  stati  mandati  alla 
dietroguardia  , ed  altri  reggimenti  si  atteadevano  dall’  li>- 
gbilterra.  ' 

Nella  notte  del  giorno  aa,  la  prima  divisione,  avente  sei 
cannoni  da  diciotto  e la  batteria  di  razzi  alla  congreve  , 
lasciò  con  precauzione  il  sito  che  occupava  presso  Anglet 
ed  incamioossi  verso  TAdour.  Le  pioggie  avendo  guastala 
la  strada  , molli  inciampi  incontraroosi  , ed  uno  dei  can- 
noni  essendo  caduto  in  un  fossato,  questo  accidente  ritardò 
la  marcia  della  divisione.  INullamanco,  al  sorgere  dell’  al- 
ba, tutte  le  truppe  arrivarono  sopra  le  dune,  che  si  prolun- 
ganò  dalia  forma  di  piai  fino  ai  fiume,  ed  i posti  francesi 
ì^uroQO  respinti  e rientrarono  nel  campo  trincerato  di  Bey- 
ris.  L’equipaggio  di  ponte  e l' artiglieria  da  campagna  ven- 
nero addotti  sull'  Adour  , a rincontro  del  villaggio  di  Bou- 
caut,  ed  immediatamente  si  lavorò  a collocare  i pezzi  da 
diciolto  in  batteria  sulla  spiaggia.  In  questo  tempo  , le 
truppe  leggiere  avviciriaronsi  alla  palude  cbe  tuleìaTa  la 
dritta  del  campo  francese  , e la  divisione  don  Carlos  prese 
sito  sulle  alture  di  Anglet.  Questa  divisione  esegui , di 
concerto  colle  brigate  distaccate  che  si  trovavano  ad  Ar- 
cangnes  ed  al  ponte  di  Urdains , dei  falsi  attacchi  per  chia- 
niare  f attenzione  del  nemico , mentre  la  quinta  divisione 
faceva  altrettanto  al  di  là  della  Nive. 

Eransi  presi  i necessari  compensi  perchè  le  scialuppe 
cannoniere  e le  caccia-maree  potessero  -giungere  all’  imboc- 
catura dell’ Adour  congiuntamente  alle  truppe^  ma  perchè 
il  vento  divenne  contrario  ed  i legni  non  comparvero  , il 
generale  Hope,  che  nessun  conttatlempo  aveva  la  forza  di 
arrestare,  risolvette  di  tentare  il  passaggio  col  solo  soccorso 
dello  esercito. 

La  flottiglia  francese  aprì  il  fuoco  sulle  colonne  nemi- 
che verso  alle  nove , c 1’  artiglieria  di  Hope  unitamente 
alia  batteria  alla  congreve  si  virilmente  risposero,  cbe  tro 
scialuppe  cannoniere  furono  jouimerse  e la  corvetta  tice- 
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vette  tanto  danno,  cbe  verso  1’ una  i’inlejm  flotta  cercò  un 
ricovero  riialeado  il  fiume. 

Sessanta  uomini  delle  guardie  traghettarono  ì primi,  sopra 
uu  pontone  condotto  a torta  di  remi,  ed  andarono  a sbar- 
care io  faccia  ad  uu  distaccamento  francese,  il  quale,  pro- 
babilmeute  smarrito  nella  marcia  , si  ritrasse  senza  com- 
battere. Allora  formossi  una  zattera-  col  resto  dei  pontoni, 
ed  una  fune  fu  gittata  a traverso  la  corrente,  dandosi  così 
luogo  al  passaggio  di  seicento  guardie  ed  al  sedicesimo 
reggimento  , con  una  parte  della  batteria'  di  ratti.  Il  oo^ 
lonuello  Stopford  guidava  queste  truppe  , le  quali  giun- 
sero lentamente  all’  altra  riva  , perche  la  marea  eia  dive- 
nuta violenta  ed  il  fiume  aveva  molta  prórondiiA. 

Durante  queste  operazioni , il  generale  Thouvenot,  mala' 
informato  dalle  spie  e dai  prigionieri,  suppose  che  la  di- 
visione leggiera  si  trovasse  col  generale  Uope  unilaiqente 
alla  prima  divisione  , e cbe  quindicimila  uomini  fossero 
stati  imbarcati  a Sau-Giovauni-de-Luz , per  essere  sbarca- 
ti tra  il  capo  Bretoo  e 1’  Adoor.  Per  tal  ragione , quan- 
do seppe  cbe  il'  distaccamento  di  Stopford'  era  sulla  dritta 
riva  , paventò  di  porre  a cimento  la  sua' gueruigione  man- 
dando all’  insù  del  fiume  un  considerevole  corpo  di  trup- 
pe. In  conseguenza  distaccò  solamente  due  battagltoni , agii 
ordini  del  generale  Maucomblè , col  proposito  di  assicu- 
rarsi dello  stato  reale  delle'  bisogne  , perchè  la  foresta  di 
pini  e la  svoltatura  del  fiume  impedivano  di  scoprire  alcuna 
cosa  al  di  là  di  Baionua.  Maucomblè  fece  una  dimostra- 
zione Contro  Stopford  , il  quale , fiancheggiato  dall’  arti- 
glieria da  campagna  delia-  manca  riva  , scaricogli  contro 
una  volala  di  razzi  ; proiettili  i quali , slmili  agli  elefanti 
adoperati  nelle  guerre  antiche , spesso  divengono  funesti  a 
coloro  che  ne  fanno  uso.  Questa  vcdta  i ratsi  seguirono 
la  direzione  regolare  , ed  andaudo  a piombare  sui  batta- 
glioni francesi  li  costrinlero  a ritrarsi  spaventali , rimanen- 
do trenta  feriti  sul  suolo.  È evidente  ohe  se -Thouvenot 
avesse  stabilito,  sulla  riva  dritta  dell’Adour,  forti  distacca- 
menti, sostenuti  da  pezzi  da  campagna  , il  generale  Hope 
non  avrebbe  potuto  far  passare' le  truppe  sopra  pontoni  , 
e nessun  ' naviglio  sarebbe  riuscito  a 'traversar  la  catena. 
Commesso  questo  irreparabile  fallo  , seata  di  cui  gli  lo- 
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glesi  avrebbero  dovuto  andare  a sbarcare  tra  il  fiume  ed 
il  capo  Breton  ) il  geaeralc  .llop^  continuò  a far  traghet- 
tare le  sue  truppe  in  tutta  la  notte  e fino  alle  dodici  del 
giorno  a4  j quando  si  scoprì  la  flottiglia  die  si  avanzava 
a piene  vele  verso  all’  imboccatura  del  fiume  spiuta  da  una 
forte  brezza. 

L’ingresso  nell’ Adour,  non  mai  facile  per  la  poca  ele- 
vazione della  costa  , diveniva  più  diflìcoltoso  in  quel  mo- 
mento , perchè  i venti  dei  giorni  precedenti  avevano  scon- 
volto il  mare , e perchè  dal  nemico  era  stato  tolto  il  se- 
gnale che  dava  norma  ai  legni  che  penetravano  nel  fiume. 
Le  scialuppe  delle  navi  da  guerra  procedevano  iii  testa 
alla  flottiglia  , e prima  di  tutte  andava  la  scialuppa  del 
capitano  O’  Reilly  , eccellente  piccolo  bastimento  spagnuo- 
lo,  il  quale  passò  in  modo  spaventevole  sulla  catena  ed 
andò  ad  arrenarsi  sulle  spi.iggie.  11  valoroso  O’  Reilly , 
gittate  privo  di  moto  sull’ arena,  sarebbe  perito  unitamente 
al  suo  equipaggio,  se  i soldati  non  lo  avessero  prontamente 
soccorso.  Meno  pochi  Tiinasli  annegati  , gli  altri , con  in- 
trepido coraggio,  rimessa  la  scialuppa,  andarono  ad  aiutar 
le  truppe  che  ancora  passavano, 

O’Reilly  fu  segnilo,  con  buon  esito,  dal  tenente  Deben- 
Lain,  in  un  canotto  a sei  remi',  ma  la  marea,  che  comin- 
ciava a ritrarsi  , costrinse  gli  altri  battelli  ad  aspettare  , 
perchè  erano  nella  impossibilità  di  passare  i)  riflusso,  e fu 
posto  a terra  un  pilota  per  diriger  la  navigazione  mediante 
convenuti  segnali. 

Al  ritorno  della  marea  , si  promise  agli  equipaggi  una 
ricompensa  proporzionata  ai  servigi  che  si  attendevano  da 
loro.  L’ intera  flottiglia  crasi  gi'a  disposta  in  ordine  serra- 
to , quando  dense  nubi  si  ammassarono  ed  nn  impetuoso 
vento  levossi.  Gonfiatosi  il  mare  e covertesi  le  coste  di 
minacciose  onde,  non  fu  più  possibile  distinguere  l’ingresso 
del  fiume.  Le  scialuppe  delle  navi  da  guerra  affrontarono 
le  prime  sì  terribile  ostacolo  , e 1’  ufliziale  Bloye , della 
nave  la  Lira,  fu  inghiottito  colla  sua  scialuppa  e peri  con 
tutto  l’equipaggio.  1 battelli  che  seguivano  questa  scialup- 
pa deviarono  dalla  strada  ; e,  sbalzati  a dritta  ed  a man- 
ca , rimasero  come  sospesi  in  cima  alle  onde.  Ad  un  tratto 
il  tenente  Cheyne , della  nave  il  Voodlark  , ordinò  che 
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si  avanzaste  a forza  di  remi  appoggiando  sulla  dritta  , ed 
ebbe  la  fortuna  di  traversare  la  catena.  Calmatosi  alquanto 
il  vento,  le  onde  divennero  meno  furiose,  e quindi  i cac- 
cia-maree con  le  scialuppe  toccarono  il  punto  indicato  per 
stabilirvi  un  ponte. 

In  questo  modo  ebbe  termine  quella  pericolosa  e glorio- 
sa operazione  ; ma  il  capitano  Elliot,  della  Marziale  , perì 
presso  alla  spaggia  colla  sua  scialuppa  , il  suo  equipaggio 
e tre  battelli  da  trasporto  , noò  oslaute  i coraggiosi  sforzi 
cbe  fecero  le  truppe  per  salvarli. 

Tre  altri  battelli  , gettati  sulla  costa  , perdettero  una 
parte  dei  loro  equipaggi;  ed  un  caccia-marea,  carico  di 
uomini , sopraffatto  dalle  onde  , restò  infranto  e sommerso’. 

L’intera  prima  divisione  con  le  truppe  portoghesi  di 
Bradford,  formando  insieme  ottomila  uomini , passati  alla 
dritta  riva  , presero  silo  per  In  notte  sulle  dune.  Nella  mat- 
tina del  giorno  seguente , essi  si  spiegarono  in  seinicerchio 
intorno  alla  cittadella  ed  ai  trinceramenti  della  stessa  , ad- 
ducendosi  suil’Àdour.  La  sinistra  si  diresse  ali’ insìi  della 
piazza  , la  dritta  si  avviò  all’  ingiù  , entrambe  appoggiate 
al  fiume  , il  cui  gomito  era  si  favorevole  che  il  fronte 
dèlie  truppe  , in  gran  parte  tutelato  da  nU  paludoso  bur- 
rone , presentava  una  estensione  non  maggiore  di  due  mi- 
glia. Questa  bella  operazione  si  esegui  senza  opposizione  da 
parte  del  nemico  , perchè  le  forze  comandate  dal  generale 
Thouvenot  erano  appena  sufficienti  a Custodire  i campi 
trincerati,  minacciati  dagli  alleati  sull’altra  riva  dell’Adouf. 

In  questo  tempo  , il  ponte  fu"  stabilito  a circa  tre  mi- 
glia al  di  gotto  di  Baiunua  , sopra  un  pùnto  dove  il  fiume 
non  aveva  più  di  ottocento  piedi  di  larghezza  , perchè 
circoscritto  da  mura  alzale  nello  scopo  di  nettare  la  barra 
accrescendo  la  forza  della  corrente. 

li  progetto  del  ponte  e della  barricata  perteneva  al  co- 
lonnello Sturgpon  ed  al  maggiore  Todd  ; ma  l’’'esecuzione 
fu  confidata  al  secondo.  Questi  , meno  brillante  e più  o- 
peroso  del  colonnello,  aveva  servito  nella 'guerra  della  Pe- 
nisola in  maniera  distinta  ed  utile.  ' 

Si  collocarono  nel  fiume  ventisci  cacci.'i -marce,  le  quali 
presentavano  alteriwlivainenie  all’  insù  la  parte  di  avanti 
c la  ][>artc  di  dietro , spaziale  di  quaranta  piedi  da  asse  in 
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asse  e rieongfànte  tra  loro  per  tnetzo  di  corde.  Fatto  ciò 
si  passarono  a traverso  i respettivi  ponti  due  forti  gomene 
non  tese  , le  estremità  delle  quali  , allungate  per  sotto  le 
mura  della  spiaggia  , furono  tirate  e Essate  in  diversi  sensi 
su  1’  una  e 1’  altra  riva.  Queste  gomene  erano  molto  fles- 
sibili per  incontrare  nelle  marre  di  equinozio  la.  superfìcie 
delle  acque  che  si  sollevano  allora  a quindici  ^iedi  , e fu- 
rono coperte  di  tavoloni , senza  che  si  avesse  necessità  di 
adoperar  travicelli  per  reggerle. 

La  barricata  , affrenata  da  ancore  all*  insù  ed  alP  ingiò, 
costava  di. una  doppia  linea  di  alberi  congiuoli  insieme 
per  mezzo  di  catene  e di  gomene , in  maniera  da  formare 
una  serie  di  quadrali , afDnchè  se  un  bastimento  infran- 
gesse la  linea  esterna  si  trovasse  gittaio  dalia  forza  deU’ur- 
to  nell’  interno  di  un  quadralo  , e si  imbarazzasse  uelle  re- 
liquie galleggianti  della  linea  rotta. 

Si  disposero  delle  scialuppe  cannoniere,  di  conoertocon 
le  batterie  rizzate  sulla  spiaggia  , ailiachò-  proteggessero  il 
ponte , e per  allontanare  i brulotti  si.  armarono  di  uncini 
ai  ferro  mogissimi  battelli  a remi. 

Lo  stabilimento  del  ponte  fu  interamente  terminato  nel 
giorno  i6 , grazie  agli  sforzi  riuniti  dei  soldati  e dei  ma- 
rinai ; ed  il  maggiore  Todd  assicurò  l'aalore  dì  questa  sto- 
ria che,  in  contraddizione  dell’opinioue  generalmente  n- 
messa  , i soldati  fecero  pruora  in  quella  occorrenza  d' in- 
telligenza maggiore  dei  marini,  e che,  tròvò  piò  espedienti 
nella  prontezza  e nella'  regolarità  del  servizio  dei  primi 
cbe  nella  brusca  ed  irregolare  operosità  dei  secondi. 

Il  moto  delle  acque  era  sì  violento  nel  flome,  che  si  con- 
siderò come  impossibile  il  fissarvi  un  ponte  per  mezzo  di, 
pontoni.  Questa  opinione,  al|a  quale  i Francesi  sì  erano  ac- 
camodatì,  aveva  fatto  loro  trascurare  i necessari  mezzi  di 
difesa  , per  impedire  cbe  il  ponte  fosse  realmente  gittato. 
Le  sabbie,  mutando  spesso  sito,  avevano  dato  quelfanno 
al  corso  dell’Àdour  una  direzione  talmente  obbliqua  verso 
occiderrte,  che  per  un  lungo  spazio  soorreva  quasi  paraltel- 
lamente  alla  spiaggia.  L’opposta  riva,  facendo  allora'  F effetto 
di  una  diga,  scemava  il  movimento  delle  onde,  e permette- 
va r impiego  di  due  grandi  battelli  a due  alberi , per  far 
trasportare  in  sicurezza  la  grossa  artiglieria  ed  i carreggi. 
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SuIl.imaDco  , teocndo  pur  conto  di  questa  favorevole 
lluritura  e degli  errori  del  nemico,  abbisognò  tutta  l’a* 
biliik  dei  marini,  l’intrepidezza  delle  truppe  e principal- 
mente il  genio  di  Wellington  , per  assicurare  la  riuscita 
di  si  rilevante  operazione,  la  quale  sarà  sempre  riguardata 
come  una  delle  piu  meravigliose  imprese  della  guerra. 

Terminato  il  ponte,  il  generale  llope  risolvette  di  ristrin- 
gere la  linea  di  investimento  intorno  alla  cittadella  , ciò 
che  presentava  gravi  dilBcoltà,  perchè  sommamente  impo- 
nente era  la  positura  dei  Francesi  fuori  di  questa  opera  , 
perchè  i fianchi  venivano  protetti  da  burroni  dove  trova- 
vansi  case  di  campagna  fortificate  , e perchè  nel  centro 
eravi  un’  altura  , lungo  la  quale  passavano  le  strade  mae- 
stre da  Bordeaux  e da  Peyrehorade  a Baionna , e dove 
sorgevano  il  villaggio  e la  chiesa  di  Santo-Stefano  , oc- 
cupando , sotto  al  cannone  della  cittadella,  i punti  colmi- 
nauti  di  un  terreno  fortemente  trincerato. 

Gli  alleati , garentiti  dai  bersaglierf,  si  avanzarono  in 
tre  colonne  convergenti  sullo  stesso  punto  , e facilmente 
le  loro  ali  toccarono  l’ estremità  dei  burroni  , appog- 
giando i fianchi  sull’Adour  all’ insù  ed  all’ ingiù  della  città, 
a circa  novecento  metri  dalle  opere  del  nemico.  Un  aspro 
combattimento  impegnossi  al  centro  dal  corpo  assalitore  , 
conyiosto  di  truppe  alemanne  e di  una  brigata  delle  guar- 
die , ,liviso  in  tre  colonne  che  dovevano  simultaneamente 
attaccare  , cioè  le  guardie  a sinistra,  i battaglioni  leggieri 
alemanni  a dritta,  la  fanteria  di  linea  al  centro.  Le  ali  fu- 
rono ritardate  dalla  malagevolezza  delle  strade , ed  il  cen- 
tro avendo  attaccato  pel  primo  le  alture  di  Santo-Stefano, 
r artiglieria  della  cittadella  immediatamente  cominciò  a 
trarre  , ed  il  fuoco  dei  bersaglieri  divenne  caldissimo.  Al- 
lora gli  Alemanni  diedero  l’ assalto  alla  chiesa  ed  al  vil- 
laggio , forzarono  la  linea  trincerata  delle  case  , e presero 
un  cannone  che  dovettero  abbandonare  pel  fuoco  troppo 
prossimo  della  cittadella.  Avendo  gli  alleati  guadagnate  le 
foro  posizioni,  il  combattimento  cessò  un  istante  , ma  la 
popolazione  di  Baionna  era  in  tale  costernazione,  che  Tliou- 
venot  per  affidarla  dovette  eseguire  una  sortita  alla  tèsta 
di  sue  truppe.  Egli  caricò  due  volte  gli  Alemauni , e nel 
combattere  valorosamente  essendo  stato  ferito,  perdette  un 
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cannone  di  cui  er&si  insignorito,  c fa  costretto  di  cedere  la 
posizione  di  Sanlo-Stefaiio.  Nessun  rapporto  fa  conoscere 
qual  perdila  facessero  gli'alleati  in  questo  combattimento^ 
ma  non  può  valutarsi  a naeno  di  cinquecento  uomini,  com- 
prèsi gli  ufiìziali , quattrocento  dei  quali  pertinenti  ai  bai’ 
taglioni  alemanni.  Costoro  manifestarono  il  loro  sconten- 
to per  non  essersi  fatta  menzione  di  loro , e quest'  obblio 
pare  tanto  più  rimarcbevole  in  quanto  che,  nelle  altre  oc- 
correnze , il  generale  llope  non  aveva  mai  trascurato  di 
render  giustizia  , nei  suoi  rapporti,  alla  condotta  di  dette 

La  posizione  acquistata  era  difesa  da  burroni  su  cia- 
scun fianco,  ed  il  centro,  avvicinato  da  opere  stabilite  dal 
nemico  sulla  collina  di  Santo-Slefano  , trovavasi  fortemeu- 
te  trincerato. 

I preparativi  necessari  ad  assediare  la  cittadella  furono 
allora  cominciati  sotto  la  direzione  del  colonnello  aleman- 
no Hartmann.  Adoltossi  un  metodo  di  segnali  per  la  cor- 
rispondenza , e si  presero  i convenevoli  espedienti  per  pro- 
teggere il  ponte  ed  assicurare  l’ unità  di  azione  contro  ai 
tre  corpi  di  investimento.  Lo  stabilimento  delle  comnni- 
cazloni  dimandò  molta  fatica,  per  essere  il  terreno  bassissi- 
mo sulla  dritta  riva,  inondato  a marea  montante  , e molto 
difficoltoso  se  non  si  fosse  riuscito  a servirsi  della  diga  , 
larga  quattro  piedi,  come  di  una  strada  rotabile.  Mentre 
che  tali  cose  accadevano  innanzi  Baioiina,  brd  Wellingtoa 
spingeva  fervorosamente  le  sue  operazioni  sulla  iìamana. 

Nel  giorno  21  , come  abbiamo  veduto  , era  ritornato  a 
Garris,  dove  già  si  trovavano  i pontoni,  e nel  giorno 
furono  addotti  al  di  là  della  fiumana  di  Mauleon.  Durante 
la  sua  assenza , la  sesta  divisione  e la  divisione  leggiera 
erano  arrivate , in  modo  che  sei  divisioni  di  fanteria  e 
due  bigate  di  cavalleria  stavano  concentrate  al  di  là  di 

Suesto  fiume  sulla  fiumana  di  deron  , tra  Sauveterre  e 
lavarreins.  Nel  tempo  stesso , Beresford  occupava  la  li- 
nea della  Bidouze  inferiore  fino  al  sno  confluente  con  l'A- 
dour  ^ e probabilmente  nella  intenzione  di  ingannare  il  ne- 
mico gettava  un  battaglione  su  questo  ultimo  fiume  pres- 
so Urt , e riuniva  battelli  come  se  avesse  volalo  stabilire 
un  ponte. 
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Nella  sera  Beresford  chiamò  il  discaccamento  e conti- 
nuò i preparaiivi'  per  gettare  un  ponte  fino  al  giorno  a3, 
quando  si  addusse  avanti  , scacciò  i posti  di  Foy  dalle  o- 
pere  di  Oe  verga  ve  e di  Hastingue  , sulla  parte  inferiore 
della  fiumana  di  Oleron , e li  respinse  fino  nei  trincera- 
meuti  della  testa  di  ponte  di  Peyrehorade.  Gli  alleati,  che 
in  tale  fatto  di  armi  perdettero  cinquanta  uomini  , tene- 
vano allora  in  opera  la  dritta  ed  il  centro  di  Soult,  perchè 
Beresford  , con  la  quarta  e settima  divisione  e là  cavalle- 
ria di  Vivian,  era  abbastanza  forte  per  afifrenare  Foy  a Peyre- 
horade e Taupin  alia  Bastide-de-Bearn.  11  resto  dello  eser- 
cito francese  aveva  sito  a Ortbeze  Sauveterre  , sprolungan- 
dosi  verso  Navarreins. 

Nel  giorno  a4  > Wellington  pose  in  moto  le  sue  truppe 
per  dare  effetto  al  passaggio  della  fiumana  di  Oleron. 

Le  mosse  dei  generale  inglese  nei  giorni  precedenti  , e 
' r arrivo  dei  suoi  rinforzi  avevano  compiutamente  ingan- 
nalo il  generai  francese.  Questi  parve  che  ignorasse  la  pre- 
senza della  divisione  leggiera,  e che  supponesse  di  essere  la 
prima  divisione  a Carne  nel  giorno  22  , egualmente  chela 
quarta  e la  settima  divisione.  Le  disposizioni  sue  rimasero 
tuttavia  le  stesse,  e non  potendo  sperare  di  mantenersi  sulla 
fiumana  , pensò  di  concentrar  tutte  le  sue  forze  ad  Orthcz. 

Nel  giorno  24  Morillo  , corroborato  da  uii  forte  distac- 
camento di  cavalleria  , marciò  sulla  Laussette,  piccolo  fiu- 
me che  scorre  inuanzi  Navarreins.  Le  ineguaglianze  del  ter- 
reno non  permettevano  al  nemico  di  giudicare  dei  nume- 
ro delle  truppe  spaguuole.  Le  pattuglie  di  Morillo  ribut- 
tarono i posti  avanzati  francesi  , mentre  un  battaglione 
andò  a minacciare  i guadi  della  fiumana  a Dogueii , nello 
scopo  di  distorte  I’  attenzione  della  gtiernigione  di  Navar- 
reius  dal  guado  di  Villenave.  Questo  guado  , posto  circa 
tre  miglia  alloiugiìi  di  Doguen,  è il  punto  dove  Wellington 
aveva  intenzione  di  traghettare  il  fiume , e colà  in  quel 
momento  le  truppe  dirìgevaiisi  da  tutte  le  parti. 

La  divisione  portoghese  di  Lecer  avanzaVasi  da  Gestas; 
la  divisione  leggiera  veniva  da  Aioue,  dopo  traghettata  la 
Soissuns  a Nabas  ; la  seconda  divisione  ^ tre*  batterie  di 
artiglieria  , i pontoni  e quattro  rcggiaienli  di  cavalleria  ar- 
rivavano da  altri  punti.  ' 
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La  qaalilk  montuosa  del  paese  cclara  la  marcia  di  qae* 
ale  colonne  e nel  tempo  stesso  la  sesta  divisione  avvicina- 
vasi  ai  guadi  di  Monitori , posti  a circa  tre  miglia  all’in- 

§iìi  di  quello  di  Villenave.  Un  battaglione  della  seconda 
ivisione  fu  mandalo  a minacciare  il  guado  di  Barrante 
al  di  sotto  di  Monlfort  , mentre  che  la  terza  divisione, 
corroborata  da  una  brigata  di  ussari  e dalle  batterie  della 
seconda  divisione  , marciava  per  Osserain  e Arrivnriette 
contro  la  testa  di  ponte  di  Sauveterre,  con  ordine  di  fare 
una  dimostrazione  come  se  volesse  forzare  il  passaggio  in 
quel  sito. 

Il  nervo  della  cavalleria  leggiera  era  rimasto  in  riserva 
agli  ordini  di  Cotton  ■,  ma  gli  ussari  di  Yivian , lasciando 
la  dritta  di  Beresford  , minacciarono  tutti  i guadi  tra  la 
sinistra  di  Picton  e la  Bastide-di-Bearn,  e taluni  distacca- 
menti furono  diretti  all’  insù  di  questa  Baslide , sul  guadi 
di  Sindos  , Castagnette  e Hauterive.  Mentre  queste  mosse 
avevano  luogo  , Beresford  , che  teneva  a bada  Foy  a Pey- 
rehorade  colla  settima  divisione  , mandò  la  quarta  divi- 
sione verso  Sordes  e Lereo  , all' insù  del  confluente  della 
fiumana  , per  cercare  un  punto  conveniente  a stabilirvi 
un  ponte.  In  questa  maniera,  tutto  il  fronte  dei  Francesi  fu 
minacciato  sopra  una  linea  venticinque  miglia  estesa  *,  ma 
le  forze  principali  erano  riunite  nella  parte  superiore  di 
Sauveterre. 

Le  prime  operazioni  non  furono  felicemente  eseguile  , 
perchè  le  colonne  dirette  dalla  banda  di  Sindos  errarono 
ì guadi.  Picton  apri  la  cannonata  contro  la  testa  di  ponte 
di  Sauveterre  e fece  passare  la  fiumana,  nei  contorni  del 
ponte,  a quattro  compaguie  della  brigata  di  Keane  e ad 
un  piccolo  corpo  di  cavalleria.  Queste  truppe  furono  im- 
mediatamente attaccate  da  un  reggimento  francese  , e ri- 
Lnttate  dall’  altra  parte  del  fiume  con  perdita  di  novanta 
uomini.  In  questo  mentre  la  cavalleria  di  Picton  ritornò 
alla  manca  riva  e la  cannonata  cessò.  Nullamanco  la  di- 
versione fu  compiuta  e le  operazioni  generali  ebbero  pro- 
stro snccesso. 

Al  primo  scontro  Soult  ritrasse  Harispe  da  Sauveterre  per 
collocarlo  sulla  strada  di  Ortbez  a Monstrueig,  dove  una 
catena  dì  tnoutagae  parallela  alla  ilutnana  di  Oleron  separa 
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quota  Guoiana  dall’altra  di  Pau.  Una  tola  divisione  di  fan- 
teria e la  cavalleria  di  Berton  riinasero  a Sauveterre  agli 
ordini  di  VillaUe  , il  quale  non  ostante  l’ ottenuto  trionfo 
contro  alle  quattro  compagnie  , pure  si  lasciò  intimorire 
dalle  vigorose  dimostrazioni  di  Piclou  , abbandonò  le  sue 
opere  alla  riva  sinistra  e distrusse  il  ponte. 

In  qnesto  mentre  la  sesta  divisione  passava  senza  con- 
trasto a Montfort , all’  insìl  di  Sauveterre  ; e nel  medesimo 
istante  la  intera  massa  delle  altre  truppe  , calando  verso 
il  guado  di  V illenave  , traghettò  egualmente  il  (lume  per- 
dendo due  uomini  annegati.  La  riuscita  di  tale  operazione 
era  soddisfacente  per  gli  infiniti  incidenti  che  si  avrebbero 
potuto  incontrare,  essendo  le  -acque  rapide  e profonde  , 
il  freddo  intenso , il  guado  sì  stretto  che  il  passaggio  si 
compì  al  venir  della  notte.  Difficile  e pericoloso  sarebbe 
stato  traghettare  a viva  forza,  in  presenza  del  nemico  , e 
si  ha  pena  a comprendere  perchè  Soult,  il  quale  irovavasi 
con  Harispe  a cinque  miglia  da  Montfort  ed  a*circa  sette 
da  Villeiiave , non  mandasse  questo  generale  per  oppor- 
visi.  Le  teste  di  colonne  degli  alleati  immediatamente  avan- 
zaronst  sulla  catena  di  moutagoe  della  quale  abbiamo  par- 
lato , cioè  la  dritta  presso  Loubeing  e la  sinistra  verso 
Sauveterre.  Da  questi  siti  appunto  Villatte  e Berton  erano 
stati  ritirali  da  Clansel  , che  comandava  da  quel  lato  , e 
che  pare  non  avesse  esercitalo  uoa  vigilanza  mollo  attiva, 
mentre  Clinton 'traghettava  a Montfort.  • 

Le  divisioni  francesi  presero  allora  sito  per  dareaTau- 
pin  il  tempo  di  ritrarsi  dalla  parte  inferiore  della  fiumana 
(li  Oieroh  verso  il  ponte  di  Bercnx  sulla  fiumana  di  Pau  , 
perchè  aveva  ricevuto , come  Foj  , P ordine  di  marciare 
sopra  Orthez  e di  rompere  iciui  ì ponti  appena  passato. 
‘Al  finir  della  notte,  Sobit  diresse  egualmente  la  divisio- 
ne Harispe  sul  ponte  di  Orthez,  città  nella  quale  già  si  Iro-^ 
vava  stabilito  Érlon , e Clausel  rinia^c  ad  Orlon  fino  alla 
mattina  > 'per  tutelare  la  mossa.  In  questo  mentre , Pietro 
fioult,  collocato  al  di  là  di  Navarreius  con  la  cavalleria  e 
due  battaglioni  di  . fanteria  per  invigilare  la  strada  di  Pau, 
era  stretto  da  Morillo  , e vedendosi  mozzato  dallo  esercito 
pel  passaggib  degli  alleati  a Villeuavo,  fu  obbligato  di  ri- 
trarsi’per  Moneins. 
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Nel  giortìo  a5 , al  terger  dell’  alba  , lord  Wellington  , 
con  alquanti  cavalli  e qualche  cannone , ributtò  da  Ma- 
gret  nel  sobborgo  di  Orthe»  la  dietroguardia  di  Clausel  cbe 
afltdava  il  ponte  di  questa  città  sulla  manca  riva  , e can- 
nonò le  troppe  francesi  che  sistrovavano  al  di  là  del  fiu- 
me. I Portoghesi  della  divisione  leggiera  perdettero  venti- 
cinque uomini  nel  battersi  alla  spicciolaU  con  i Francesi 
cbe  erano  nelle  case  per  impedire  la  distruzione  del  ponte. 

La  seconda  e sesta  divisione , la  divisione  leggiera , i 
Portoghesi  di  Hamilton  , cinque  reggimenti  di  cavalleria  e 
tre  batterie  trovaroosi  allora  riuniti  innanzi  Orthez  ^ la 
terza  divisione  con  una  brigata  di  cavalleria  stavano  in 
cospetto  del  ponte  rotto  di  Berenx  , circa  cinque  miglia 
air  ingiù  della  fiumana^  la  quarta  e settima  divisione  con  la 
cavalleria  di  Vivian  si  tenevano  avanti  Peyreborade , don- 
de Foy  si  ritrasse  per  la  strada  maestra  da  Baionna  ad 

Orthez.  > . 

In  questi  termini  di  cose  Mortilo  ebbe  ordine  di  inve- 
stire JSavarreius , e siccome  i battaglioni  di  Mina  non  of- 
frivano noa  guarentigia  sicurà  contro  agli  sforzi  concertali 
della  guernigione  di  San-Giovanui-Piede-di-Porto  e della 
popolazione  guerriera  dellaSvallata  di  Baigorry  , cosi  cin- 
qne  reggimenU  inglesi  , che  erano,  tornati  sui  loro  pssi 
per  ricevere  degli  oggetti  di  abbigliamento  ^ e cbe  si  re- 
stituivano aeparaUmen  le  all’ esercito,  ebbero  il  precelto 
di  rimanere  in  osservazione  a Saint-Palais , e di  surrogarsi 
B un  1’  altro  secondo  cbe  arriverebbero. 

Nella  mattina  del  giorno  a6 , Beresford  , vedendo  che 
Foy  aveva  abbandonato  le  opere  sUbilile  a Peyrehorade, 
passò  la  fiumana  parte  sul  ponte  di  pontoni.,  parte  ad  un 
guado  sì  rapido  che  una  colonna  della  settima  divisione 
fu  sul  punto  di  essere  interamente  portata  via.  Gli  ussari 
del  diciottesimo  erano  sUiì  spedili  precedentemente  in  cerca 
di  un  guado  che,  vi  era  più  sopra , ed  up  mugnaio  aven- 
dolo loro  indicato  lo  traversarono  ..guadagnarono  la  stra- 
da maestra  a circa  mezza  via  da  Peyreborade  a Orthez  , 
e respinsero  un 'Corpo  dì  cavalleria  francese  sopra  Puyoo 
e Bamous.  I Francesi , essendosi  tosto  rannodali  sulle  pro- 
prie riserve,  fecero -fronle  e ributtarono  la  maggior  parte 
degli  ussari  che  gli  avevano  inseguiti  , ma  non  osarono 
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appettare  l’urto  del  corpo  principale,  cbe  trovavasì  corro- 
borato dalla  brigata  di  Vivian'  e comandato  da  Beresford 
in  persona.  In  questo  fatto  di  armi  il  maggiore  Sewell  , 
uffizia!e  di  stato-maggiore  cbe  si  era  spesso  distinto  per 
bravura,  trovandosi  senza  spada,  strappò  un  enorme  palo 
da  una  siepe , e coll’  aiuto  di  <|uesta  singolare  arma  pro- 
strò due  ussari , e non  abbandonò  la  pugna  se  non  quan- 
do un  terzo  ussaro  gli  ebbe  spezzato  il  palo  nelle  mani. 

Beresford  diresse  allora  un  distaccamento  verso  llabas 
snlla  sinistra , per  intercettare  la  comnnicazione  del  nemi- 
co con  Dax  , e lord  Wellington  diede  imntediatamcnte 
ordine  alla  cavalleria  di  Somerset  ed  alla  terza  divisione 
di  passare  la  fiumana  ai  guadi  posti  all’  .'iigiù  del  ponte 
rotto  di  Berenx.  Dopo  ciò  spedì  lo  stesso  Beresford  a pren- 
der sito  per  la  notte  su  talune  alture  presso  al  villaggio 
di  Baigbts  , ed  egli  stesso  occupossi  a gittate  un  ponte  a 
Bercnx  , in  modo  che  dopo  aver  fatto  fare  alla  sua  ala 
dritta  un  giro  di  più  di  cinquanta  miglia  , egli  la  riuniva 
di  nuovo  al  suo  centro,  e si  assicurava  una  comunicazioue 
diretta  col  generale  Hope. 

Lord  Wellington  aveva  impiegati  i gioiui  ab  e n6  a di- 
ligentemente riconóscere  la  posizione  di  Soult. 

Non  era  facile  forzare  il  ponte  diOrthez,  antica  e bella 
costruzione , consistente  in  molti  archi  regolari , con  un 
alta  torre  al  ceutro.  l Francesi  avevano  murato  la  porla 
della  torre,  minato  Parco  principale  innanzi  alla  torre  stessa, 
e reodute  opere  a difesa  le  case  alle  due  estremità  del 
ponte.  All’  ingiù  ed  all’insù  il  fiume  era  profondo  ed  il  suo 
largo  letto  pieno  di  rocce  a fior  di  acqua  ; ma  nella 
parte  inferiore  della  città  il  suo  corso  st''  allargava  e le 
rive  abbassate  oSVivano  piu  faciltà  per  dare  cflelto  al  pas- 
saggio. Wellington  aveva  sulle  prime  progettato  di  traghet- 
tare in  questo  sito  colle  truppe  di  Hill  e la  divisioue  leg- 
giera ; ma  quando  seppe  che  Beresford  aveva  traversato 
la  fiumana , cangiò  risoluzione  e fece  passare  la  terza  di- 
visione sul  ponte  gittalo  a Bercnx  , come  abbiamo  vedu- 
to, Questa  operazione  fu  affidata  da  Beresford^  mentre  l’at- 
tenzìone  di  Soult  era  distolta  da  continue  scaramucce  nei 
sobborghi  di  Orlhez,  dall’apparita  delle  coloune  di  Hill  o 
dalla  presenza  dello  stesso  \Velliugtoo,  il  quale,  ricooosccn- 
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do  la  posizione  verso  al  ponte  , mostrossi  talmente  a sro- 
verto,che  divenne  il  punto  di  mira  degli  artiglieri  nemici. 

Quando  il  generale  inglese  vide  che  Beresford  e Picton 
avevano  passato  la  (iuniana , giudicò  che  Soult  non  ac- 
cetterebbe la  battaglia  , ed  i suoi  emissari  gli  riferirono 
inoltre  che  1’  esercito  francese  già  si  ritirava  , circostanza 
che  meritava  di  essere  esaminata , perchè  le  operazioni  del 
giorno  seguente  potevano  venire  unicamente  giustificate  dalla 
riuscita. 

Saputosi  che  Ilope  aveva  felicemente  traghettato  l'A- 
dour  , gli  si  mando  1'  ordine  di  stabilire  una  linea  di  co- 
municazione col  Porto-di-Lannes  , ove  doveva  essere  git- 
tato  un  ponte  permanente  mediante  i battelli  condotti  da 
Urt.  Assicurata  cosi  una  comunicazione  diretta  con  T e- 
sercito  die  stava  innanzi  Baionna,  Wellington  senti  che 
si  accingeva  a spingere  le  operazioni  pili  oltre  di  quello  ebe 
le  sue  forze  non  gli  permettevano,  se  il  maresciallo  Soult 
riceverebbe  aiuti  dal  maresciallo  Suebet.  la  questa  ipote- 
si , egli  chiamò  gli  Spagnuoli  di  Freyre  , ed  ordinò  al 
generale  di  traghettare  l'Adour  all’  ingiù  di  Baionua , con 
due  delle  sue  divisioni  ed  una  brigata  di  artiglieria  por- 
toghese , e di  raggiungerlo  pel  Ponte-di-Lannes. 

Le  truppe  aodalusioe  di  0'  Donnei  e le  truppe  del  prin- 
cipe di  Anglona  ricevettero  egualmente  ordine  di  teuersi 
pronte'  ad  entrare  in  Francia. 

Estrema  fu  la  ripuguaoza  colla  quale  Wellington  si  de- 
cìse a dare  queste  disposizioni. 

La  debole  resistenza  oppostagli  dai  Francesi  pel  diflì- 
colloso  paese  che  aveva  già  traversato  non  gli  dava  più 
luogo  a temere  gli  impreodimenti  dell' esercito  di  Soult. 
Ma  il  perìcolo  della  guerra  di  insurrezione  lo  giltava  in 
una  estrema  perplessità  , per  cui  scriveva  al  generale  Frey- 
re : )i  Mantenete  la  più  stretta  disciplina  , altrimenti  sia- 
mo perduti  ».  £i  pubblicò  un  proclama  con  cui  autoriz- 
zava gli  abitanti  delle  contrade  invase  a ricorrere  alle  ar- 
mi ed  a porsi  sotto  alla  direzione  dei  sindaci  dei  rispet- 
tivi comuni  , pel  mantenimento  dell’  ordiné  è per  la  con- 
servazione delle  proprietà.  Incitavali  ad  arrestare  i depre- 
datori ed  i tardivi  ed  a dirigerli  al  quartier-generale  uui- 
umenle  alle  pruove  dei  coouaessi  delitti , proaietlendo 


Digitized  by  Googl 


su  GLI  avvenimenti  MILITARI  469 

dì  punire  i colpevoli  e di  risarcite  i proprietari  dei  dau- 
ni  che  avevano  sofferto.  Confermò  nel  tempo  stesso  nelle 
rispettive  funrioni  tutte  le  autorità  locali  che  desideravano 
conservarle , sotto  alla  sola  condizione  di  non  avere  rela- 
zione politica  o militare  con  i dipartimenti  ancora  occu- 
pati dallo  esercito  francese.  Questo  proclama  non  rimase  ^ 
senza  effetto  , giacché  avvenne  nella  notte  del  giorno 
che  gli  abitanti  di  un  villaggio,  presso  la  strada  che  mena 
da  Sauveterre  ad  Orlhez,  spensero Tin  soldato  inglese  e ne 
leriroDO  un  altro  perchè  entrambi  unimente  ad  altri  com- 
pagni avevano  cercato  saccheggiare.  Lord  Wellington  fece 
giustiziare  il  soldato-  ferito  affinchè  servisse  di  esempio  , 
ed  obbligò  un  colonnello  inglese  a lasciar  1 esercito  per 
aver  sofferto  che  i suoi  soldati  distruggessero  gli  archivi 
muuìcipali  di  una  piccola  città, 

Soult  non  pensava  affatto  a ritrarsi,  le  mosse  retrograde 
precedcuteineiiie  fatte  èrano  iute  eseguite  con  ordine  , il 
suo  esercito  irovavasi  concentralo  sulla  fiumana  , tutti  i 
ponti  erano  stali  distrutti  , ad  eccezione  di  quello  di  Or- 
thez  , la  cui  fabbrica  aveva  resistito  alla  mina.  Un  reggi- 
mento di  cavalleria  era  stalo  distaccato  sulla  dritu  per  in- 
vigUare  i guadi  fino  a Peyrehorade  ; tre  altri  reggimenti 
con  due  ballagìioni  di  fanteria  , agli  ordini  di  Pietro  SOult, 
■perlustravano  i guadi  tra  Orlhez  e Pau  ; un  corpo  di 
cavalli  e di  gendarmi  proteggeva  questa  ultima  città  con- 
tro alle  correrie  di  Morillo -,  due  reggimenti  di  cavalleria 
rimanevano  con  1’ esercito,,  Era  mente  del  getieral  francese 
di  piombaie  sulla  lesta  della  prima  colonna  che  tentasse  di 
traversare  la  fiumana;  mala  negligenza  delPuffiziale  coman- 
dante il  posto  di  Puyoo  distolse  un  tal  disegno.  Abbiamo 
veduto  die  gli  ussari  di  Vivian  , nel  giorno  26,  passarono 
senza  la  menoma  opposizione  per  Puyoo,  per  cui  Ueresford 
ebbe  campo  di  eseguire  tranquillamente  le  sue  mosse,  men- 
tre avrebbe  potuto  essere  attaccato  da  quasi  due  terzi  dello 
esercito  fraiioese , se  il  comandante  di  Puyoo  avesse  alme- 
no dato  avviso  del  fatto.  Non  prima  delle  tre  pomeridiane 
Soult  conobbe  che  Beresford  marciava  , e già  le  tolomie 
de^li  alleali  erano  presso  Baights  , sul  fianco  dritto  dello 
esercito  francese  , gli  esploratori  toccavano  le  strade  di 
Uax  alle  spaile  , e si  scorgevano  la  sestà  divisione  c la 
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divisione  leggiera  che  calavano , per  diverse  strade , dalle 
allure  poste  al  di  là  dal  liume  che  si  dirigevano  verso  Be- 
renx  (i). 

In  sì  arduo  momento , il  maresciallo  non  sapeva  se  do- 
vesse piombare  tra  Beresford  e'Picton  , nell’ allo  che  le 
truppe  di  quest'ultimo  traghettavano  il  fiume;  ma  veden- 
do che  gli  mancava  il  tempo  necessario  a formare  le  co- 
lonne di  attacco  risolvette  di  assumere  una  posizione  a 
difesa. 

Stante  nn  combattimento  che  sostenne  , presso  Baights, 
con  un  battaglione  di  fanteria  che  giugncva  pel  ponte  dì 
Bereox,  e che  era  stato  raggiunto  dalla  cavalleria  che  ve- 
niva da  Puyoo  , egli  addusse  prontamente  le  divisioni  di 
Erlon  e sopra  una  nuova  linea,  a traverso  la  strada  di 
Peyrehorade.  La  dritta  sprolungavasi  fin  sulle  alture  di 
Saint-Boes  , dove  passa  la  strada  da  Orthez  a Da.t  ; eie 
troppe  di  Clausel  si  estendevano  su  questa  liuea  fino  a Ca- 
ste-Tarbe,  villaggio  vicino  alla  fiumana.  Formata  così  una 
linea  per  tenere  a bada  Beresford  , finse  di  voler  accettare 
la  pugna  la  mattina  seguente  , ed  ordinò  ai  fanti  di  Vii- 
latte  ed  ai  cavalli  di  Pietro  Soult  che  andassero  a prender 
sito  dall’  altra  parte  di  Orthez,  Questa  mossa  diede  luogo 
agli  spioni  di  lord  Wellington  di  riferirgli  che  1’  esercSo 
francese  intendeva  a ritrarsi. 

La  nuova  linea  scelta  da  Soult  occupava  una  catena  di 
colline  una  parte  delle  quali  era  boscosa. 

Ai  centro  di  questa  posizione  sorgeva  una  collina  don- 
de sporgevano  prominenze  lunghe  e strette,  le  quali , sten- 
dendosi sulla  sinistra  dei  Francesi  verso  la  strada  maestra 
di  Peyrehorade  , e sulla  dritta  per  Saiiit-Boes  verso  la 
chiesa  di  Baights  , formavano  un  semicerchio  a riocoulro 
degli  alleali. 

Questa  linea  , quasi  su  tutta  la  sua  estensione , era  pro- 
tetta da  un  profondo  e paludoso  burrone  , traversato  da 
due  altre  piccole  allure  , che  partivano  egualmente  dalla 
principale  montagna. 

(1)  Bapporto  uffitiale  di  Soult. — Memoria  del  generale  Ker- 
tun.  — Racrnlia  di  falli  di  armi , per  cura  del  geueralò  Beille  e 
del  culuuuelló  della  Citasse.  ^ 
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> La  slraila  «la  Orthez  a Dax  passava  dietro  al  fronte  di 
questa  linea,  presso  al  villaggio  di  Saint-I^s  , e di  la 
sprolunsava  le  alture  che  ne  formavano  il  fianco  dritto. 

Dietro  al  centro  sviluppavasl , sopra  una  lunghezza  di 
molte  miglia  , una  catena  di  colline  difformi  e boscose  -, 
e dietro  alla  dritta  il  paese  era  piano  e paludoso. 

Alle  spalle  dell’  ala  sinistra  trovavasi  la  citta  di  Ortnez, 
cosiroila  alle  sponde  del  fiume,  sul  declivio  di  una  collina 
molto  alta,  in  cima  alla  quale  sorgeva  un’  antica  torre. 

11  Renerai  lleille , avendo  agli  ordini  suoi  le  divisioni 
Tanoin  . Roguet  e Paris , comandava  la  dritta  , occupan- 
do tutto  il  terreno  compreso  tra  il  villaggio  di  Saint-Boes 

ed  il  centro  della  posizione.  _ 

Il  generale  Erlon  , che  comandava  le  divisioni  boy  e 
Darmagnac  , e trovavasi  alla  sinistra  di  Reille  , pose  la 
nrima  di  queste  divisioni  luogo  una  collina  che  si  esten- 
deva verso  la  strada  di  Peyrehorade , e la  seronda  alla 
riserva.  La  divisione  Villatte  e la  cavalleria  ebbero  sito 
allo  ingiù  del  villaggio  di  Rontnn,  vale  a dire  sulle  colline 
scoperte  giacenti  alle  spalle  della  posizione  principale.  In 
questa  maniera  , la  divisione  Villatte  , che  colla  dritta  si- 
gnoreggiava la  pianura  al  di  là  di  Saint-Boes,  e coUa  sioi- 
iira  SI  trovava  spiegala  verso  Orlbez , forniva  una  riserva 

ad  Erlon  ed  a Reille.  -rr  n»,,- 

Il  generale  Harispe  , il  qoale  , nnitamente  a V illatte , 
era  agli  ordini  di  Clausel  , occupava  la  città  ed  il  ponte 
di  Orihez  , avendo  uno  dei  suoi  reggimenti  presso  al  guado 
di  Souars  allo  ingiù  di  questa  città. 

Ver  effetto  di  queste  disposizioni,  1’  esèrcito  franose  si 
estendeva  da  Saint-Boes  fino  ad  Orthez , ma  verso  il  cen- 
tro era  riunita  la  massa  principale.  Dodici  cannoni  accom- 
pagnavano le  truppe  di  Harispe  ; dodici  altri , posU  sulla 
collina  del  centro  , spazzavono  tutto  il  terreno  al  di  la  ai 
Saint-Boes  ; sedici  altri  erano  alla  riserva  sulla  strada  di  Dax. 

Al  sorger  dell’alba  del  giorno  27,  la  sesta  divisione  e la 
divisione  leggiera,  avendo  passata  la  fiumana  verso  Bernex 
sul  ponte  di  pontoni  gettalo  durante  la  notte  , si  diresse- 
ro , per  un  sentiero  stretto  Ua  rocce,  verso  la  strada 
maestra  di  Veyreborade,  La  terza  divisione  e la  cavalleria 
di  Somersel  erano  già  disposte  in  colonne  di  marce,  con  dei 
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bersaglieri  spinti  iti  aranti  sulle  prime  chine  della  boscosa 
altura  occupata  dalla  siuisira  di  Erlon.  Nel  tempo  slesso  ^ 
Beresford,  con  la  quarta  e settima  divisione  e con  la  caval- 
leria di  Vivian  , aveva  guadagnate  le  alture  di  Saìut-Boeg 
ed  avvicinavasi  alla  strada  di  Dax  , la  quale  pam  al  di 
li  di  queste  stesse  alture.  Il  generale  Hill  rimase  , con  la 
seconda  divisione  inglese  e con  le  divisioni  portoghesi  di 
Lecor  , a minacciare  il  ponte  di  Orlliei  ed  il  guado  di 
Souars.  Tra  Beresford  e Picton  , sopra  una  estensione  di 
un  miglio  e mezzo  , non  vi  erano  truppe  \ ina  a mezza 
via,  precisamente  innanzi  al  centro  dei  Francesi,  trova  vasi 
un  campo  romano.  Questo  campo,  che  coronava  una.  col- 
lioa  disgregata  di  bizarra  forma,  quasi  tanto  alta  quanto 
il  centro  della  posizione  di  Soult  , era  coperto  di  vigneti 
ed  aVcva  un  piccolissimo  numero  di  alberi. 

l.oi'd  Wellington  , dopo  avere  riconosciuto  il  paese  alla 
sinistra  di  Beresford,  si  fermò  per  più  di  un’ ora  nel  dello 
campo  ad  esaminare  le  disposizioni  fatte  dal  nemico  per 
ricevere  la  battaglia.  In  questo  mentre  le  due  divisioni  ebe 
avevano  traghettato  il  fiume  erano  talmente  impedite  nella 
marcia  dalle  rocce  die  pochi  uomini  potevano  presentarsi 
di  fronte  , ed  il  punto  di  riunione  con  la  terza  divisione 
non  stava  al  di  là  di  un  tiro  di  cannone  dui  nemico.  Arduo 
era  il  momeuto  , g Picton  non  seppe  celare  la  sua  inquie- 
tudine ; ma  Wellington,  lungi  dal  turbarsi  , proseguì  le 
sue  osserv.-iziorii  , senza  mostrare  che  si  fosse  accorto  del 
pericolo.  Quando  le  truppe  ebbero  toccala  la  strada  mae- 
stra , egli  corroborò  Picton  coila  sesta  divisione,  e menò 
la  divisione  leggiera,' per  strade  trasversali,  dietro  al  cam- 
po t'ornano  , cungiungendo  così  le  sue  ali  e formandosi 
una  riserva  centrale.  Delle  vie  laterali  menavano  di  là 
sulla  sinistra  alla  chiesa  di  Baiglits  ed  alla  strada  di  Dax, 
e sulla  dritta  alla  strada  di  Peyrehorade  ; oltre  a diversi 
sentieri  che  addticevano  in  linea  retta  , per  la  palude,  alla 
posizione  dei  Francesi. 

Questa  palude  la  collina  scovcrta  su  cui  stavano  l’ ar- 
tiglieria e le  riserve  di  Soult  , la  forza  e la  qualità  dei 
terreno  , la  positura  dette  montagne  sui  fianchi,  tutto  riu- 
nivasi  per  impedire  un  attacco  di  Ironie,  ed  i fianchi  stessi 
uou  oBVivàuo  maggiore  tàciltà.  La  siuisira  dei  Fraoaeaipie- 
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Knlava  a dir  vero  alla  estremità  una  leggiera  iiiflcisione, 
al  punto  dove  traversava  la  strada  di  Pejreliorade  ; ma 
inutilmente  sarebbonsi  lanciale  le  truppe  su  questa  linea 
verso  Orihes  , tra  Erlon  e Casie-Tarbe  , perchè  la  ciitii 
era  fortemente  occupata  da  Ilarispe , e tutelata  da  quel 
lato  mediante  un  antico  muro  ed  il  letto  disseccalo  di  un 
torrente.  Tornava  del  pari  diflìcoltoso  circuire  il  fianco  di 
Saint-Boes  y a causa  del  basso  e pel'idoso  terreno  dove 
avrebbero  dovuto  passare  le  truppe  per  andare  al  di  là 
della  strada  di  Dax  , e le  vette  delle  colline  che  sprolun- 
ga vansi  alle  spalle  della  posizione  francese  avrebbero  per- 
messo a Soult  di  opporre  agli  alleati  un  nuovo  e formi- 
dabile fronte  ad  angolo  retto  con  la  sua  attuale  posizione. 

L’  intero  esercito  alleato  sarebbe  stato  dunque  costretto 
o fare  una  mossa  iu  fianco  circolare  , a tiro  del  cannone 
nemico  ed  a traverso  un  disastrosissimo  paese,  o avrebbe 
abbisogoato  estender  troppo  la  sinistra  di  Beresford  ed 
allora  tutta  la  linea  si  sarebbe  trovata  pericolosamente  in- 
debolita. Altronde  non  avrebbesi  potuto  celare. questa  mossa 
al  nemico  , perchè  le  colline , quantunque  di  mezzana  al- 
tezza, terminando  bruscamente  da  ^quella  parte, scoprivano 
tutta  la  pianura  , e perché  Soult  aveva  collocato  dei  di- 
staccamenti di  cavalleria  in  osservazione  ia  cima  a cia- 
scuna. collina. 

Kon  altro  partito  rimaneva  dunque  a prendere  agli  al- 
leati che  attaccare  i Francesi  pei  loro  fianchi  lungo  le  al- 
ture , sforzandosi  principalmente  dalla  parte  di  Saint-Boes, 
affine  di  inviluppare  la  dritta  ed  insignorirsi  della  strada  di 
San-Severo,  mentre  che  Hill  passerebbe  la  fiumana  a Sounrs 
e mozzerebbe  la  via  di  Pau  , chiudendo  così  l’ esercito, 
battuto  in  Ortliez.  Questa  operazione  offriva  gravi  diffi- 
coltà , perchè  se  dalla  parte  di  Pioton  tornava  facile  in- 
signorirsi dell’  altura  presso  la  strada  maestra,  al  di  là  il 
terreno  si  alzava  rapidamente  , ed  i Francesi  , numerosi 
su  quel  punto,  presentavano  un  fronte  angusto,  irto  di  can- 
noni. Dalla  parte  di  Beresford  le  posizioui  erano  accessi- 
bili per  la  cima  dell'  altura  di  Saint-Boes  , innanzi  alla 
chiesa  di  Baights  ed  alla  strada  di  Dax  ; ma  il  villagoio 
di  Saint-Boes  era  virilmente  occupato  , ed  uno  stretto  pas- 
saggio presentava  il  terreno  alle  spaile  limitato  da  nn  btir- 
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ronc.  Oltre  a cìi  i sedici  pezzi  posti  alla  riserva  sulla  stra- 
da di  Dax  , al  sicuro  dal  fuoco  nemico  , erano  pronti  a 
fulminare  ed  a schiacciare  la  testa  di  qualutitiue  colonna 
sboccasse  dalla  gola  di  Saint-Boes. 

INel  corso  di  tutta  la  mattina , la  terza  divisione  si  in- 
tertenne  in  scaramucce  sulla  dritta,  dove  seiiiivasi  il  can- 
none ad  intervalli , e la  cavalleria  francese  mandò  di  tem- 
po in  tempo  dei  distaccamenti  su  ciascuno  dei>  fianchi. 

Alle  nove  , lord  Wellington  diede  principio  ad  un  serio 
attacco. 

La  terza  e la  sesta  divisione , dopo  essersi  insignorite 
senza  difficoltà  della  parte  inferiore  delle  alture  che  tene- 
vano a rincontro  , cercarono  di  estendere  la  loro  sinistra 
sul  fronte  del  nemico  , contro  al  quale  diressero  un  ben 
niinìslrato  fuoco  di  moschelteria , e ciò  nell'atto  che  sul- 
r altro  fianco  aveva  luogo  la  principale  azione. 

Da  questo  lato  il  generai  Cole , tenendo  in  riserva  la 
brigata  di  Anson  della ‘quarta  divisione,  attaccò  Saint-Boes 
con  la-  brigata  inglese  di  Ross  e le  truppe  portoghesi  di 
Vasroiicellos  , nel  divisameiilo  di  giungere  alla  spianala  che 
si  apriva  al  di  Ik  di  Saint-Boes.  Terribile  e mortalissi- 
ma fu  la  lotta  , nella  quale  ciuque  volte  Ross,  schiuden- 
dosi un  varco  tra  le  case  sparse  nel  burrone  , menò  la 
pugna  su  quel  terreno  ; ma  secondo  che  le  sue  truppe  pre- 
■eutavansi  , 1'  artiglierìa  francese  dalla  collina  del  centro 
le  tartassava  in  fronte  , mentre  la  mitraglia  della  batteria 
in  riserva  sulla  strada  di  Dax  le  colpiva  di  rovescio.  In 
quel  momento  le  truppe  fresche  di  Taupin  rannodaronsi  fa- 
cendo un  terribile  fuoco , ed  i bersaglieri  loro , intromet- 
tendosi luogo  le  case  e nei  burroni  a dritta  ed  a manca, 
forzarono  le  colonne  disordinate  a ritrarsi  nel  villaggio.  Fu 
indarno  che  gli  alleati , con  disperalo  valore,  penetrarono 
più  volle  nell’  angusto  sentiere  , e fecero  inutili  sforzi  per 
forzarne  il  passaggio , affine  di  poter  spiegarsi  ai  di  là  ; 
quindi  Ross  cadde  pericolosamente  ferito  , e Taupin  , le 
cui  truppe  ben  sussidiate  erano  riunite  in  massa  su  quel 
punto  , sfidò  tutti  i conati  degli  alleati. 

Soult  non  meno  felicemeute  pugnava  dall’altro  lato.  La 
difformità  del  terreno  non  permise  alla  terza’  e sesta  divi- 
sione di  affrontarsi  in  buou  numero  ad  un  tempo  c per 
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ciò  non  fecero  alcun  progresso.  Un  piccolo  distaccamento, 
da  PictoD  mandato  sulla  sua  sinistra  , fu  ad  un  tratto  ca- 
ricato da  Foy  , nel  momento  in  cui  toccava  la  cima  del- 
r altura  de'l  centro  , e ributtato  di  primo  lanrio.  Il  distac- 
camento fuggì  in  disordine  , lasciando  alcuni  prigionieri  in 
potestà  del  nemico. 

Erano  tre  ore  da  che  si  pugnava  con  accanamento  della 
parte  di  Saiut-Boes , e Wellington  aveva  mandato  dal  cam- 
po romano  un  reggimento  di  cacciatori  della  divisione  leg- 
giera , afCne  di  proteggere  il  fìanco  dritto  della  brigata 
Ross  contro  ai  bersaglieri  francesi^  ma  questa  disposizione 
non  gli  diede  alcun  vantaggio  , perchè  le  truppe  porto- 
ghesi di  Vasconcellos  , schiacciate  da  un  virile  attacco  , 
erano  fuggite  scompigliatamente,  perchè  i Francesi,  preci- 
pitandosi innanzi  , obbligarono  le  troppe  inglesi  a ritrarsi 
per  Saint-Boes,  ciò  che  esse  fecero  con  molta  pena. 

■ Come  questo  scontro  avveniva  nel  momento  che  il  di- 
staccamento posto  sulla  sinistra  di  Picton  era  respinto,  pa- 
rca che  la  vittoria  si  decidesse  a prò  dei  Francesi.  Soult 
accorgendoti  , dalla  collina  scoverla  donde  derigeva  le  mos- 
se , la  quale  era  il  nodo  dei  suoi  concerti , che  il  nemico 
trovavasi  ributtato  tu  tutti  i punti,  fece  avanzare  le  riser- 
ve per  compiere  il  frutto  della  giornata.  Preieodesi  che  , 
nell' impeto  di  gioia  che  gli  produsse  quello  stato  di  cose, 
esclamasse  infine  son  miei  ^ ma  , il  fatto  sia  vero  o no, 
nessuna  presunzione  aver  potea,  perchè  molto  ardue  erauo 
divenute  le  occorenze. 

Impeitanto  un  Dragano  , sarto  alle  sue  spalle,  quasi  inos- 
servato in  mezzo  al  tumulto  della  battaglia  , scoppiò  .vd 
no  tratto  con  irresistibile  violenza.  Lord  Wellington  , ve- 
dendo che  Saint-Boes  era  inespugnabile  , aveva  ad  un  tratto 
cangiato  il  progetto  di  attacco,  dando  a tal  line  le  seguenti 
disposizioni.  Avvicinò  al  generai  Ross  la  brigata  di  Atison , 
non  ancora  entrata  in  lizza;  ed  ausilio  P una  e P altra  eoa 
la  settima  divisione  e con  la  cavalleria  di  Vivian  , for- 
mando così  un  numeroso  corpo  verso  la  strada  di  Da\. 
Dopo  ciò  ordinò  alla  terza  e sesta  divisione  di  addursi  io 
massa  contro  al  fianco  sinistro  di  Foy,  mentre  che  egli  di- 
rigeva dal  campo  romano  il  cìnquantaduesimo  reggimento, 
coi  proposito  di  traversar  la  palude,  di  asccuder  l’altura 
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oncnpala  dai  Francesi  , e di  attaccare  il  fianco  e le  spalle 
di  lle  truppe  alle  prese  contro  alla  quarta  divisione  che 
stava  a Saint-Bocs. 

Il  coloijiiello  Colborne,  che  si  era  tanto  spesso  distinto 
nella  guerra  che  des  'riviamo  , addusse  immediatamente  il 
ciiiquaiitaduesimo  reggimento  a traverso  la  palude  esposto 
al  luoco  nemico  , benché  ad  ogni  passo  gli  nomini  affon- 
dassero fino  al  ginocchio  , ed  in  alcuni  sili  fino  alla  cin- 
tura. Nullamanco  essi  avanzavano  sempre  in  buon  ordine, 
con  quella  risolutezza  che'  era  da  aspettarsi  dai  veterani 
della  divisione  leggiera,  che  non  avevano  mai  incontrato 
eguali  sul  campo  di  battaglia.  In  breve  giunsero  al  terre- 
no battuto  éd  ascesero  le  alture  in  linea  , nel  momento 
in  cui  Taupin  scagliava  con  vigoria,  per  Saìnl-Boes  , i ge- 
nerali Foy  c Darmagnac , i quali,  fino  allora  arbitri  delle 
rispettive  posizioni  , Irovaronsi  nel  tempo  stesso  seriamen- 
te attaccati  sull'  altro  fianco  dalla  terza  e sesta  divisione. 
I soldati  del  cinquantaduesimo  precipitaronsi  , mandando 
grandi  grida  , facendo  un  fuoco  cuniinuato  , tra  Foy  e 
Taupin,  prostrando  nella  corsa  un  ballaglioiie  francese, .e 
rovesciando  tulio  ciò  che  incontravano  sul  passaggio.  Il 
generale  Becbaud  della  divisione  Taupin  fu  estinto  , Foy 
rimase  pericolosamente  ferito  , e le  sue  truppe  , scuorate 
per  la  mancanza  del  capo. , e soprapprese  dall’  iinproviso 
attacco  del  cinquantaduesimo,  scorto  appena  da  talune 
vedette  , si  volsero  in  rotta.  La  mossa  essendosi  celera- 
mente  comunicala  all’  ala  comandata  da  Reille  , questi  si 
vide  del  pari  costretto  a ritrarsi  e ad  assumere  una  nuova 
posizione  alfine  di  rimettere  la  sua  linea  di  battaglia.  L’an- 
gusto passaggio  che  vi  era  alle  spalle  di  Saint-Boes  tro- 
vandosi allora  aperto  , Wellington  profittò  dell’  occasione, 
mandò  per  esso  la  quarta  e settima  divisione,  la  cavalle- 
ria di  'Vivian  , con  due  batterie,  ed  egli  andò  a formarsi  in 
Battàglia  dall’  altro  lato. 

' La  vittoria  non  fu  allora  più  dubbiosa  , perchè  la  terza 
e la  sesta  divisione  avevano  vinta  la  posizione  di  Dar- 
magnac  , ed  una  batteria  da  esse  collocata  sopra  un  mon- 
ticello  avventava  di  cannonate  le  masse  francesi.  Ad  un 
tratto  UDO  squadrone  di  cacciatori  piombò  su  questa  bat- 
teria e carico  taluni  uonaini  della  sesta  divisione  che  si 
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erano  troppo  avanzati  ; ma  per  essersi  es^ . stessi  impru- 
dcntcìcenie  ingolfati  in  un  angusto  sentiero  furono  quasi 
tutti  massagrati.  La  terza  e la  settima  divisione  continua- 
rouo  la  loro  mossa  iu  avanti  c le  ali  dell'  esercito  esegui- 
rono la  loro'  congiunzione. 

11  generai  francese  rannodò  tutte  le  sue  forze  sulle  col- 
line scoverte  al  di  là  della  strada  di  Dax  , e sostenne  vi- 
gorosamente il  combattimento  con  le  divisioni  Taupiu,  Ro- 
guet , Paris  e Darmagoac , affine  di  dare  a Foy  il  tempo 
di  formar  di  nuovo  la  sua  divisione  stata  posta  iu  disor- 
dine. Ma  i nemici  contro  ai  quali  doveva  combattere  non 
erano  tutti  sul  suo  fronte  , avendo  gli  alleati  commessa 
questa  parte  della  battaglia  con  due  terzi  soltanto  del  loro 
esercito.  Quando  Wellington  ebbe  mutato  il  suo  progetto 
di  attacco  , ordinò  al  geuet'ale  Hill , die  era  rimasto  eoa 
dodicimila  fanti, e cavalli  inuanzi  al  ponte  di  Orthez  , di 
forzare  il  passaggio  della  fiumana,  e questo  ordine  era  stato 
dato  tanto  nella  intenzione  di  impedire  che  Uarispe  piom- 
basse sul  fianco  della  sesta  divisione,  quanto  nella  speran- 
za di  riuscire  a ttaghettare  il  fiume.  Questa  impresa  ebbe 
pieno  efiètto , perebè  Ilill , ebe  nou  avrebbe  potuto  ve- 
nire a capo  di  forzare  i|  ponte,  passò  al  guado  all' insù 
di  Souars  , e dopo  aver  respinto  le  truppe  colà  postate , 
si  insignorì  delle  vicine  alture  , mozzò  i Francesi  dalla 
strada  di  Pau  e circu'i  la  città  di  Ortbez.  In  questa  posi- 
zioue  , egli  minacciava  la  sola  linea  di  ritirata  di  SouU  per 
Salespice , sulla  strada  di  San-Severo , nel  momento  stesso 
in  cui  il  cinquantaduesimo  avendo  schiuso  il  passaggio  di 
Saint-Boes  , le  ali  dello  esercito  alleato  si  congiunsero  sulla 
posizione  dei  Francesi. 

Cliausel  ordinò  immediatamente  ad  Harispe  di  abbando- 
nare Orthez  e di  avvicinarsi  a Villaitc  , adduccndosi  sulle 
alture  all’ insù  di  Rontun  , dopo  aver  posto  qualche  bat- 
taglione di  descritti  sopra  una  eminenza  chiamata  la  Motta 
di  Turena , posta  all'  altro  lato  della  strada  di  San-Severo. 
£gli  stessa  cercò  di  tenere  a bada  il  generale  Hill  mercè 
la  minacciata  mossa  di  due  reggimenti  di  cavalleria  e di 
una  brigata  di  fanteria^  ma  giunto  Soult  in  quel  meutre,  e 
giudicando  che  la  posizione  non  era  piu  a tenersi  dopo  la 
perdita  di  Souars,  diede  gli  ordini  per  la  ritirala  generale. 
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Questa  operazione  era  estremamente  perieolosa  aJ  ese- 
guirsi f perche  se  le  colline  coverte  di  arbusti , sulle  quali 
i Francesi  pugnavano  ancora,  offrivanr  una  certa  estensio- 
ne, una  continuazione  " di  posti  favorevoli  alla  difesa^  la 
catena  di  colline  si  mutava,  dopo  uon  lungo  spazio,  in  una 
cresta  mollo  bassa  che  si  estendeva  alle  spalle,  in  una  di- 
rezione parallela  alla  strada  di  San-Severò.  Dall’  altro  la- 
to di  questa  strada  , a circa  un  tiro  di  cannone , sorgeva 
una  cresta  corrispondente  lungo  la  quale  avanzavasi-  rapi- 
damente il  generale  Ilill  , perchè  dalla  linea  dei  fuochi 
aveva  indovinato  ciò  che  accadeva.  A cinque  miglia^  dal 
quel  sito  si  trovava  il  Luy-di-Bearn  ,-ed  a quattro  miglia 
più  luugi  il  Luy-di-Francia , fiumi  profondi  con  irarupa- 
tissìme  rive , dietro  ai  quali  la  Lutz  > 1»  Gabas  e l’Adour 
traversavano  la  linea.  Passato  il  ponte  di  legno  di  Sault-de- 
riavailles  sul  Luy-di-Bearn  , le  indicale  correnti  tutelavano 
per  necessita  la  ritirata  ; ma  pareva  impossibile  che  per 
una  sola  strada  e sopra  un  sol  ponte  potesse  menarsi  uoo 
esercito  battuto  ed  ancora  alle  prese  sul  suo  fronte.- Que- 
sto appunto  seppe- farsi'dal  maresciallo  Soult , il  quale  in- 
giunse a Paris  di  sostener  la  pugna  sulla  sua  dritta,  fino 
a che  le  truppe  di  Foy  e quelle  di  Taupin  avetsero  avuto 
il  tempo  di  rannodarsi.  Accaduto  poi  lo  scontro  del  cia- 
quBDtaduesimo  e gli  attacchi  della  quarta  e della  settima 
divisione  pei  quali  Paris  ebbe  a ritrarsi , Darmagoac  fu 
precettalo  di  avanzarsi  per  sostenerlo  , e pugnò  fino  al 
^ momento  in  cui  le  ali  degli  alleati  si  congiunsero  del 
tutto.  Allora  i generali  Paris  e Darmagnac  si  ritirarono 
insieme  , tutelati  alla  lor  volta  dal  generale  Villaite. 

I Francesi  cedettero  il  terreno  palmo  a.  palmo , e si  ri- 
trassero in  buon  ordine,  esposti  al  continualo  fuoco  della 
mosebetteria  e dell’  artiglierìa  degli  alleati , i quali  avan- 
zavano . non  senza  perdere  molli  uomini , principalmente 
sulla  dritta  , dove  la  terza  divisione  incontrò  forte  rèsisteo- 
za.  Impeitanto  , come  il  pericolo  di  essere  mozzato  da 
Hill  a Salespice  diveniva  più  imminente  , cominciaronsi 
ad  affrettare  le  mosse  retrograde  , ciò  che  produsse  qual- 
che confusione  , per  cui  Hill  che  se  ne  accorse  affrettò  la 
marcia  ^ e la  premura  fu  viva  dall’ una  e dall’altra  parte» 
1 soldati  franceci  , lasciate  le  file , gittarousi , gli  uni  a 
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traverso  i campi  per  guadagnare  i guadi.,  gli  ahri  jjer 
precipitarsi  verso  'al  ponte  di  Sanlt-de-Navailles,  di  tal  che 
il  paese  irovossi  coverto  di  sparse  bande.  Sir  (iotton , con 
gli  ussari  di  Somerset,  caricò  allora  un  piccolo  corpo  che 
aveva  manòato  il  generale  Harispe,  e trattò  a colpi  di 
sciabla  due  a trecento  uomini,  li  settimo  degli  ossari  ne 
moztò  circa  daem/la  che  gettarono  le  armi  in  un  ricinto; 
ma  per  la  coniusione  sopraggiunta  la  maggior  parte  ripi. 
gliarono  le  armi  e fuggirono.  Gli  alleati  cessarono  dalla  per- 
seenzione  al  Lny-dbBearn. 

L’esercito  francete • pareva  che  fosse  interamente  dispar. 
so,  e pure  il' disòrdine  era  più  apparente  che  reale , per- 
chè Soult  passò  il  Lny-di-Bearn  e distrusse  il  ponte,  per- 
dendo sei  cannoni  e meno  di  quattromila  nomini  tra  feriti, 
spenti  o fatti  prigionieri , oltre  ad  un  migliaio  di  descritti 
che  gettarono  le  arnfi  , e vedremo  che  un  mese  dopo  i 
tardivi  sommavano  ancora  a tremila.  I Francesi  nen  a- 
vrebbero  felicemente  effettoato  il  passaggio  del  fiume  , se 
lord  Wellington  non  fosse  stato  ferito  da  una  palla  , per 
cui  penosamente  si  tenne  a cavallo,  e ne  risultò  che  l’in* 
segni.’nento  mancò  di  unità  e di  vigorìa. 

La  perdila  degli  alleati  ascese  a duerailatrecento  nomi- 
ni , tra  i quali  cinquanta  soldati  e- tre  uifiziali  caddero 
prigionieri.  Tra  'i  feriti  numeraronsi  IN^ellington  , i gene- 
rali Wallieer  e Ross  ed  il  duca  di  Rickmond  , conosciuto 
allora  sotto  il  nome  di  lord  March.'  Questi  aveva  servito 
dal  principiar  della  guerra  nello  staio-maggiore  di  Wel- 
lington Senza''essere  stato  mai.  ferito;  ma  quando  fu  no- 
minato capitano  del  cinqnantaduesimo  , da  prode  .soldato 
Volle  raggiungere  il  » reggimento  la  notte  precedente  alla 
battaglia.'  Poche  ore  dopo  ricevette  una  palla  in  petto-, 
imparando  cosi  a proprie  spese  che  i pericoli  ai  quali  sotM) 
esposti  gli  offiztali  di  stato-maggiore  e gli  uffiziaK  df  trop- 
pa sono  troppo  spesso  in  ragione  inversa  del  loro  avan- 
zamento  (t-).  ' ‘ 

(1)  Questa  osservazione  .dell’ anlore  non  potrebbe  applicarsi  al 
nostro  esercito,  nel  qnale  gli  uflìzUli  di  staio-maggiuro  dividono 
con  gli  uflizìali  degli  altri  corpi  tulle  le  fatiche  ed  i pericoli 
della  gaerra  , senza  essere  più  favoriti  di  questi  olthui  dallo 
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11  generale  Berton  , che  era  rimasto  tra  Pau  ed  Oribez 
durante  la  battaglia,  fu  mozzato  dalla  mossa  di  Hill  ; ma 
seguendo  di  fianco  la  marcia  di  questo  generale,  si  ritras- 
se  colla  sua  cavalleria  per  Mani  e Samadet  > e rannodò 
due  battaglioni  di  descritti  sulla  via. 

In  questo  tempo  , Soult  , che  non  aveva  sito  per  ran- 
nodare le  sue  truppe  , continuò  a dirigersi  sopra  San-Se- 
vero,  distruggendo  tulli  i ponti  dietro  a lui.  Lord  Wellin- 
gton lo  inseguì  al  sorger  delP  alba  , sopra  tre  colopue , la 
dritta  per  Lacadee  e Saint-Medard  verso  Samadet , il  cen- 
tro per  la  strada  maestra  , la  sinistra  par  Saim-Crjoq,  Egli 
sperava  poter  trovare  a San-Severo  il  nemico  ancora  in  di- 
sordine , ma  giunse  troppo  lardi,  per  cui  l’esercito,  pas- 
sato il  ponte,  lo  ruppe  e fermossi , , dopo  dì  che  si  conob- 
be compiutamente  il  risultato  della  baiUgUa.  Daricau , che 
teneva  con  lui  poche  centinaia  di  soldati  , trovavasi  a 
Dax  > le  cui  opere  non  essendo  nè  terminale.. uè  armate 
sforzavasi  di  sollevare  gli  abitanti  , distrusse  immediata- 
mente le  provigioni  che  non  potette  trasportare  a Mont-de- 
Marsan , e si  ritrasse,  a traverso  le  Landes,  verso  Langon 
sulla  Garonna.  , 

Da  San-Severo,  ebe  non  gli  offrirà  alcuna,  posizione,  Soult 
volse  immediatamente  a dritta  , e si  addusse  sopra  Bar- 
cellona , risalendo  l’ Adour  \ ma  rimase  Erlon  con  due  di- 
visìoui  di  fanteria  e quattro  cannoni  a Cazeres  sulla  riva 
dritta , e mandò  Clausel  ad  ocupare  Aire  dall’  altro  lato 
del  fiume.  £gli  abbandonava  così  i suoi  magazzini  a Mont- 
do-Marsan  e rimaneva  aperta  la  strada  diretta  di  Bor- 
deaux ^ ma  siccome  occupava  Cazeres  con  la  dritta  , così 
signoreggiava  un’  altra  strada  che  menava  a questa  città  per 
Roquefort.  La  sua  sinistra  poi  in  Aire  proteggeva  i magaz- 
zini ed  il  parco 'di  artiglierìa  e tutelava  la  strada  di  Pau. 
Nel  tempo  stesso,  il  corpo  principale,  restando  a Barcello- 
na , sosteneva  egualmente  Clausel  ed  Erlon , ed  affidava 
le  strade  maestre  che  riescono  ad  Agen  e Tolosa  sulla 
Garonna  e nelle  montagne  per  Tarbes.  In  quesU  positura 

eventoslità  di  un  avanzamento,  ed  {campi  di  battaglia  dello  im- 
pero auestaoo  1*  esattezza  di  questa  asaeriionc.  ( Aota  del  tra- 
diKtor  francete.  ) , 
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era  iti/Rcile  prevedere  qual  linea  di  operazione  scegliereb- 
'bc,  e Wellington  stitnò  dal  suo  canto  di  traghettare  1’ A- 
donr  all’ una.  Porzione  delle  truppe  usò  del  ponte  di-San- 
iievero  stato  ripoiato  , altra  porzione  si  giovò  di  un  gua- 
do profondo  posto  all’ ingiù  di  questa  citili,  immediata- 
nicntP  111  distaccato  Beresford , con  la  divisione  leggie- 
ra e la  cavalleria  di-Vivian,  per  impossessarsi  dei  ma- 
gazzini in  Monl-de-Marsao,  Venne  nel  tempo  stesso  diretta 
la  lesta  di  una  colonna  sopra  Cazeres,  dove  ebbero  luogo 
lina  carica  di  cavalleria  ed  una  cannonata  che  danneggie- 
rorio  taluni  uiiiziali  e soldati  dall’  una  parte  e dall’  altra. 
Il  giorno  appresso  , il  corpo  di  Hill  , che  veniva  da  Sa- 
rnadet  toccò  l'Adour  tra  Aire  e San-Severo,  ed  Erion  fu 
nuovamente  attaccato  sulla  riva  dritta,  e respinto  pugnan- 
do lino  a Barcellona.  Questa  mossa  in  ritirata  lece  pruo- 
va  che  Soult  aveva  abbandonato  Bordeaux  ma  il  gene- 
rale inglese  non  potette  iusegnirlo  con  maggior  vigoria  , 
jrerchè  tulli  i ponti  erano  stati  distrutti,  e perchè  ua  vio- 
lento uragano  , scoppiato  nella  sera  del  1°  marzo  , aveva 
gnnfìato  i fiumi  ed  i torrenti  , portato  via  i ponti  sopra 
pontoni , ed  intercettala  la  comunicazione  con  i depositi 
di  munizioni. 

Era  dunque  necessità  assolbta  che  ilmerbo  dello  eserci- 
to si  fermasse  sulla  riva  dritta  deli’ Àdour  Uno  a che  fosse 
stalo  possibile  rimettere  i ponti  ^ ma  Ilill , che  si  trova- 
va sulla  manca  riva  , si  pose  in  marcia  per  insigtiorirsi 
dei  magazzini  di  Aire.  Disposte  le  truppe  sopra  due  co- 
lonne , a partire  da  San-Saviao  e Sai>-Gilies  , giunse  ad 
Aire  verso  tille  tre  del  a marzo  , con  due  divisioni  di  fanti, 
una  brigala  di  cavalli  ed  una  batteria  di  artiglieria  a ca- 
vallo. Non  si  aspettava  incontvare  una  seria  «pposizioDe 
che  gli  presentò  Clausel,  il  quale  essendo  giunte  poche  ore 
prima  trovavasi  già  in  ordine  di  battaglia  , tntelando  la 
ritiìi  con  le  divisioni  Villane  «d  Harispc  e pochi  cannoni,  l 
Francesi  tenevano  innanzi  Aire  uiia  elevata,  npida  e bo- 
scosa altera  donde  siguoreggiavasi  il  fiume,  allora  la  quale 
abbassavasi  a sinistra  e presentava  una  larga  collina  , per 
dove  passa  la  strada  maestra  di  Pan.  Benché  questa  posi- 
zione fosie  forte  e vantaggiosa  a sostenere  una  pugna  , 
pure  poteva  essere  facilmente  circuita  sulla  sioislra  per  la 
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collina , e la  ritirala  sarebbe  stata  difficilissima  sulla  drit- 
ta t perche  in  questo  silo  la  collina  diveniva  sli'eltissima, 
ed  alle  spalle  eravi  uu  profondo  bnirone , in  seno  del 
quale  passava  un  corso  di  acqua  che  dava  moto  ad  un 
molino.  Un  ramo  dell’ Adour,  che  scorreva  dietro  alla  città' 
di  Aire  , separava  questa  città  da  Barcellona  ed  alle 
spalle  dell’  ala  sinistra  passava  la  Lys , fiume  più  consi- 
derevole , che  ha  le  rive  scoscese  c che  teneva  un  sob 
ponte. 

Il  generale  Ilill,  senza  esitare,  dispose  cbe  il  generale  Ste- 
svart,  con  due  brigate  inglesi,  piombasse  sulla  dritta  dei 
Francesi , cbe  una  brigata  portoghese  attaccasse  il  centro, 
cbe  le  altre  brigate,  seguissero  in  colonne.  11  generale  Da- 
costa  , uffiziale  dotato  di  capacità  , fece  avanzare  i Ibr- 
togbesi  con  troppa  precipitauza  , e furono  sì  aspramente 
accolti  da  Harispe  alla  cima  dell'  altura  cbe  si  sbandarono 
e presero  la  fuga.  Le  dietroguardie  delle  coloune  erano 
ancora  in  marcia  , e la  battaglia  pareva  perduta  , ma  il 
generai  Stewart  erasi  vantaggiato  alla  dritta  per  la  debole 
resistenza  di  Villatte  , il  quale  temette  di  essere  avvilup- 
pato. l’er  tal  circostanza  Stewart  fu  libero  di  mandare  im- 
mediatamente in  soccorso  dei  Portoghesi  il  geoerab  Bar- 
nes col  quindicesimo  e novantaduesimo , i quali  impetuosa- 
mente coricando  ributtarono  alla  lor  volta  i Francesi  sul- 
le riserve.  Costoro  , rannodatisi  di  nuovo  , tornarono  alla 
carica  coraggiosamente  e pugnarono  Suo  a, elle,  giunta  la  bri- 
gata di  Byng  , Harispe  fu  respinto  verso  la  Lys , e Vii- 
latte  venne  obbligata  a ritrarsi  per  la  città  di  Aire,  nello 
spazio  compreso  tra  i due  bracci  dell’  Adour. 

11  generai  Belile  , il  quale  trovavasi  a Barcellona  quan- 
do principiò  1’  azbne  , condusse  la  divisione  Roguet  in 
sostegno  di  Villatte  , per  cui  il  combattimento  prosegui 
Suo  alla  notte  su  quel  punto , mentre  Harispe  traversava 
la  Lys  e distruggeva  il  ponte. 

1 Francesi  ebbero  considerevoli  perdite  : due  generali  , 
Dauture  e Gasquet , furono  feriti  ; uu  'colonnello  del  genio 
rimase  estinto  ; un  centinaio' di  uomini  caddero  prigionieri  ; 
uu  gran  numero  di  descritti  di  liarispe  giltarouo  le  armi 
e iuggirouo  nell’  interno  ^ i magazzini  andarono  in  potestà 
dei  vincitori. 
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^La  perdita  per  parte  degli  Inglesi  ascese  a centocinquanta 
uomini , rimanendo  il  generai  Ùarnes  ferito  ed  il  colonnello 
llood  estinto.  La  perdita  dei  Portoghesi , benché  uon  ulS- 
eialmeiite  conosciuta  , pure  non  dovette  esser  minore  di 
quella  degli  Inglesi. 

La  vigoria  dell'aiione  provò  che  il  coraggio  dei  Francesi 
non  si  era  per  nulla  indebolito  dopo  la  dbfatta  di  Orlbcz. 

Soull  si  ritrasse  immediatamente  , per  le  due  rive  del- 
l'Adour,  Sopra  Maubourguet  e Marciac , senza  essere 
seguito  , perchè  nuovi  ccncerti  si  offrivano  agli  ulteriori 
progetti  nei  generali  in  capo  dei  due  eserciti  , dei  quali 
parleremo  dopo  di  aver  prodotte  le  nostre  solite  osserva* 
zioni  sui  fatti  narrali. 

i.'*^  Nel  i4  febbraio  , il  passaggio  della  fiumana  comin- 
ciò dall’  attacco  di  Hill  centro  llarispe  , il  quale  era  ad 
Helk'lie  , e iiel  a marzo  , la  prima  serie  delle  operatiotti 
ebbe  cunipimcnio  mercè  il  combattimento  di  Aire.  Nei  se- 
tlici  giorni  che  scorsero  Ira  questi  due  fatti  di  armi , Wel- 
lingiou  .traversò  ottanta  miglia  di  paese  colla  sua  ala  dritta, 
eiTelluò  il  passaggio  di  cinqaie  grandi  fiumi  e di  molli  al- 
tri meno  considerevoli , costrinse  il  nemico  ad  abbando- 
nare due  leste  di  ponte  e diverse  opere  di  minore  impor- 
tanza , guadagnò  una  gran  battaglia  e due  combatlimenli  , 
si  insignorì  di  sei  cannoni , fece  circa  mille  prigionieri-, 
si  recò  in  potere  i magazzini  formati  a Dax  , Aire  e 
Mont-de-Marsan  , poscia  obbligò  Soult  a lasciare  Baionna 
e lo  mozzò  da  Bordeaux  , gitlando  un  ponte  all'  ingiù  di 
Baionna  , e formando  l’ iuveslimenlo  di  questa  piazza  , iu 
seguito  di  una  virile  e sanguinosa  azione. 

' La  buona  riuscita  alla  guerra  è come  la  carità  nella  re- 
ligione , la  quale  copre  molti  falli  ma  dipende  spesso 
tanto  dalla  fortuna  quanto  dairabiiilù  del  generale  iu  capo. 
Sotto  questo  aspetto  i saggi  concerti  di  Welliogloa  po- 
trebbero trovarsi  confusi  con  le  avventurose  operazioni  de- 
gli alleati  alP  altra  estremità  della  Francia , operazioni 
nelle  quali  i capi  non  altro  mostrarono  che  incertezza  e 
presunzione. 

3.°  Soult  attribuisce  la  perdita  delle  sue  posizioni  alla 
superiorità  di  forze  degli  alleali  , producendo  cosi  una  non 
ben  fondata  asserzione,  perchè  le  truppe  che  comandava 
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non  potrebbero  essere  esattamente  determÌDate.  Dopo  le 
perdite  rise  soffrì  nel  mese  di  dicembre  , dopo  la  parten- 
za dei  distaccamenti  dimandati  da  Napoleone  in  gennaio , 
dopo  che  la  guernigione  di  Daionna  ut  accrescrata  a quat- 
tordici mila  uomini  , il  maresciallo  informava  il  ministro 
della  guerra  che  trentamila  fanti,  tremila  cavalli  e qua- 
ranta cannoni  si  trovavano  in  linea.  Questa  cifra  non  com- 
prende i descritti  dell’  ultima  leva  , lutti  per  vero  dire 
molto  giovani  e mandati  in  fretta  per  battagHoni  secondo 
che  si  potevano  armare  , ma  valorosi  al  pari  dei  vecchi 
soldati  , ed  ottomila  di  loro  erano  giunti  ai  còrpi  prima 
della  battaglia  di  Orlhez.  Dedacendo  i distaccamenti  di 
fanti  e di  cavalli , che  stavano  agli  ordini  di  Berton  nei 
contorni  di  Pau  ed  agli  ordini  di  Darican  nei  contorni  di 
Dax  , possono  stimarsi  a quarantamila  uomioi  le  troppe 
di  tutte  le  armi  che  pugnarono  in  questa  azione.  Treota- 
cioquemila  nomini  erano  eccellenti  soldati , perchè  i de- 
scritti di  antica  leva,  giunti  prima  della  battaglia  della  Ni- 
. velie  , avevano  acquistata  vigoria  , ed  apertamente  ue  die- 
dero prnova  ai  combattimenti  di  Garrìs  e di  Aire  , spe- 
cialmente la  divisione  Harispe  , composta  di  quelle  giovani 
truppe. 

Wellington  cominciò  le  sue  operazioni  con  la  seconda , 
terza  , quarta  e settima  divisione  inglese,  la  divisione  por- 
toghese di  Lecor  , le  truppe  spagnuole  di  Morillo  , qua- 
rantotto cannoni  , e solo  quattro  brigate  di  cavalleria  leg- 
giera , perchè  la  brigala  eli  Vandeleut  era  rimasta  con 
Hope,  e tutta  la  cavalleria  grave  unitamente  alla  cavalle- 
ria portoghese  non  mossero  dalla  Spagna.  Dagli  stati  della 
forza  dello  esercito,  tutte  le  truppe,  senza  comprendervi 
quelle  di  Morillo  , potevano  somministrare  un  totale  di 
quarantamila  combattenti  di  -tutte  le  armi,  compresi  gli 
uffiziali  e quattromila  uomini  di  cavalleria.  Cinque  reggi- 
menti di  fanteria , tra  i quali  due  dei  più  forti  di  truppe 
. inglesi  della  divisione  leggiera  , erano  assenti  per  riavere 
il  loro  abbigliamento , per  cui  dedncendoli  rimangono 
circa  trentasettemila  combattenti  anglo-portoghesi.  È vero 
che  i battaglioni  di  Mina  e di  Morillo  presero  parte  alle, 
prime  operazioni  ; ma  di  questi  due  generali  , 1'  uno  in- 
vestì quasi  immediittapcnte  Saa-Giovanni-Piedc-cU-Porto , 
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l’ altro  foce  lo  stesso  a Navarreins.  Wellington  teneva  don- 
(ji^e  (juatlromila  cavalli  ed  otto  cannoni  di  più  di  Soult  , 
mentre  che  costui  numerava  quattrò  a cinquemila  fanti 
di  più  , i quali  se  erano  descritti  potevano  divenire  molto 
utili.  Perchè  dunque  il  passaggio  delle  fiumane  fu  tanto 
debolmente  disputato?  La  ragione  è che  il  generai  francese 
rimase  interamente  sulla  difesa  ed  in  posizioni  troppo  estese 
per  le  forze  che  dirigeva.  < 

3.®  Delle  operaxioni  offensive  debbono  esser  sempre  la 
base  di  un  buon  sistema  di  difesa. 

Esaminiamo  le  operazioni  di  Soult  secondo  questo  prin- 
cipio. 

Egli  sapeva , fin  dal  zi  febbraio  « che  gli  alleati  si  era- 
no posti  in  moto  nello  scopo  di  eseguire  qualche  rilevante 
operazione, e ragionevolmente  pensò  che  ciò  fosse  per  cacciar- 
lo dalie  fiumane.  Benché  dal  giorno  i4  al  giorno  iti  si 
trovasse  continuamente  attaccato  alla  sinistra  da  forze  su- 
periori , pure  Bcresford  non  altro  gli  oppose  che  la  quarta 
divisione  ed  una  parte  d.ella  settima  con  poca  cavalleria. 
Dippiù  , fu  attaccato  alla  spicciolata  e sopra  una  grande 
estensione  di  terreno,  e solo  nel  giorno  i6  la  quarta  e set- 
tima divisione  con  la  divisione  leggiera  avvivarono  per 
modo  vicino  alla  Bidouze  da  procedere  insieme. 

Wellington  conobbe  nel  giorno  i5  che  le  sue  truppe 
erano  troppo  disgregate  ; le  divisioni  Villatte  , Taupin  e 
Foy  non  furono  minacciate  prima  del  giorno  i8  ; nulla 

Ìroteva  impedire  alle  divisioni  di  Erlon  , che  traversarono 
’ Adour  nel  giorno  17 , che  si'  trovassero  sulla  Bidouze  il 
giorno  i5.  Soult  poteva  dunque,  mediante  buoni  e pronti 
concerti  , riunire  quattro  divisioni  di  fanteria  ed  una  bri- 
gata di  cavalleria  per  attaccare  Beresford  , nel  giorno  i5 
ovvero  nel  giorno  17,  tra  la  Nive  e l’ Adour.  Riuscendo, 
le  truppe  battute , ributtate  sulla  sesta  divisione  , avreb- 
bero dovuto  combattere  per  difendere  la  loro  vita  nella 
più  svantaggiosa  posizione  , tenendo  cioè  sui  fianchi  i fiu- 
mi , sul  fronte  l’esercito  di  Soult,  sulle  spalle  la  guarni- 
gione di  Baionna  che  usciva  dalle  opere  di  Mousserolles. 
Perdendo  , i Francesi  si  sarebbero  ritirati  dietro  alla  fiu- 
mana di  Olcrou  , senza  che  fosse  possibile'di  recar  loro 
impedinieulo. 
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Pnoni  oon<limeno  dedurre  che  Soult  non  era  esaltainenie 
inTorihalo  delia  forza  e della  situazione  del  suo  avversario. 
£gli  credeva  rlie  la  prima  di  visione,  si  trovasse  eou  Be- 
resford  sulla  Bidouze  inferiore  ; sapeva  che  Wellington 
aveva  prcpoteuti  riserve,  a sua  disposizione  ^ e siccome 
ignorava  il  pronelto  da  costui  formalo  di  traghettar  P A- 
dour  all’ ingiù  di  Baionna,  cu>ì  suppose  naturalmente  die  le 
riserve  fossero  destinate  ad  ausiliare  le  sue  operazioni  sulle 
fiumane,  e determinossi.  a rimaner  sulla  difesa.  Forse  sa- 
rebbe stato  diflìcile  menare  la  divisione  di  Ertoli  sull’  A- 
dour  pel  l*orio>di-Launcs  prima  del  giorno  17  , perchè  il 
ponte  era  stato  portato  via  , e le  inondazioni  avevano 
rotte  le  comunicazioni  qualche  ,g^iorno  prima.  Finalmente 
sorgono  alla  guerra  tante  incidenza  note  solamente  al  ge- 
nerale in  capo  , che  possono  inceppate  i migliori  concer- 
ti , per  cui  Parte  è sì  dillicile  e sì  incerta  , che  la  for- 
tuna, è quella  che  lianoo  a rispettare  i grandi  capìtaui. 

li  paesaggio  della  fiumana  dì  Olcron  ebbe  elTeUo  nel 
giurnu  24  ) dopo  di  che  Soult  riconobbe  il  suo  errore  e 
concentrò,  le  truppe  ad  Ortbez  per  riassumere  P offesa  , 
esegueudu  un  bel  movimciuo  con  superiorità  , ma  lasciò 
sfuggirsi  una  uuuva  occasione  favorevole  di  scagliare  un 
coutrocolpo.  La  fanteria,  agli  ordini  di  Villane,  di  Ha- 
rispe  e di  Faris  , sostenuta  da  una  brigata  di  cavallerìa  , 
era  nei  contorni  di  Sauveterre  , vul  dire  a ({ualtro  miglia 
da  Montfort  ed  a sette  da  Villenave  , dove  il  principal 
passaggio  ebbe  luogo  , dove  il  guado  era  profondo  , la 
correute  rapida  , e dove  la  manca  riva  , quantunque  fa- 
vorevole agli  alleati  , pure  non  signoreggiava  intieramente 
la  dritta  riva.  Questa  operazione  fu  eseguita  senza  la  più 
lieve  opposizione,  ed  intanto  corse  voce  tra  gli  alleati  che 
Soult  crasi  lagnato  della  trascuranza  di  un  generale  cui 
aveva  ordinato  di  marciar  contro  alle  truppe  che  tentava- 
no il  passaggio.  La  posizione  della  divisione  Ilarispc  a Mon- 
strucig  , furmuiido  una  riserva  ad  egual  distanza  da  Sau- 
veierre  e da  Villenave,  pareva  che  fosse  stata  scelta  con 
questo  scopo  ; ma  nella  corrispondenza  di  Soult  non  evvi 
cenno  che  confermi  questo  fatto , ed  c certo  che  egli  pre- 
se le  dimosli azioni  di  Piclou  a Sauveterre  per  un  attacco 
reale. 
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4>‘’  La  positura  scelta  dal  generai  fraocesè  ad  Orlliez  era 
buonissima  per  l’ofiièsa  e non  già  per  la  difesa.  Quando 
Beresford  e Picton  ebbero  traglieitato  poderosi  la  fiuoiana 
all’  ingiù  della  posizione  , Wellington  poteva  menare  tutto 
il  suo  esercita  da  quel  lato.  Dopo  ciò  , sorpassando  la 
dritta  dei  Francesi,  era  in  facoltà  di  insignorirsi  della  gola 
di  Saul(-de-NavaiIles  , mozzare  il  memico  dai  magazzini  a 
Dax , .Mont-de-Marsan  ed  Aire , e costringerlo  a ritrarsi 
per  la  strada  di  Pau,  denudando  quella  di  Bordeaux.  Soulc 
commise  1’  errore  di  aspettar  1’  attacco  , perchè  divisava 
di.  forsi  sopra- alla  prima  testa  di  colonna  che  g{  approssi- 
merebbe , e la  marcia  di  Beresford  sopra  Boigths  j nel  gintr 
no  a6,  gliene  somministrava  la  opportnnità.  É vero  che  la 
sua  cavalleria  troppo  tardi  avvisollo  che  Beresford  era  per 
via , per  cui  i suoi  concerti  rimasero  disturbati  ma  ,era 
ancor  tempo  di  piombar  sulla  colonna  , mentre  la  terza 
divisione  passava  il  (iuine  e si  trovava  rinchiusa  nell’  an- 
gusta strada  che  adduce  dal  guado  a Peyreiiorade.  Preien- 
desi  che  il  maresciallo  pareva  sulle  prime  disposto  ad  ese- 
guire il  conceputo  attacco  ; quando  che  nel  fatto  finì  per 
assumere  un  silo  a difesa  nella  intenzione  di  accettare  da 
battaglia.  * 

Nullatnanco  egli  trascurò  un’altra  occasione  nel  corso 
della 'mattina.  La  terza  divisione  e gli  ossari  rimasero  a 
picoolissiiua  distanza  da  lui  per  due  ore  , alfine  di  tutelare 
la  marcia  della  sesta  divisioue  e della  divisione  leggiera 
per  le  anguste  vie  che  menano  dal  ponte  di  Berenx  alla 
strada  iiiueslra,  La  fanteria  occupava  un  sita  aperto  , la 
cavalleria  malusava  di  terreno  per  spiegarsi  , e io  spazio 
tra  queste  truppe  e Beresford  , allora  io  marcia  per  le  al- 
tare di  Baiglits  verso  la  strada  dì  Dax  , non  era  custodi- 
to. Se  ìi  geueral  francese  avesse  spìnto  una  colonna  a tra- 
verso la  palude  per  iiisiguorirsi  del  campo  rumano,  avreb- 
be separalo  le  ali  del  iieinlco  , e cacciandosi  sulla  strada 
di  Peyreliorade  , coile  divisioni  Foy  , Darmagnac  e Vii- 
latte,  proLabilineule  avrebbe  schiacciato  la  terza  divisione 
prima  ciie  alle  due  altre  fosse  bastalo  il  tempo  di  ritrarsi 
dalia  gola  , e per  ciò  Picton  con  ragione  mostrava  della 
inquietudine. 

Suuit  scelse  con  grande  abilità  il  campo  di  battaglia  ad 
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Orihcz  , pugnò  valorosa  mente’  e fu  ammirevole  nella  sua 
ritirata 'sul  Luy-de-Bearn  5 ma  due  volte  in  veiiti(]uattro 
ore  lasciò  fuggirsi  quelle  avventurose  occasioui  sempre 
istantanee  alla  guerra  , e siccome  la  valentia  dell’  assun- 
to sito  , essenzialmente  ad  offesa  , rimase  -nel  nulla  , cosi 
gli  si  può  rimproverare  cou  ragione  la  lentezza  con  cui 
aliaccò'il  nemico.  Del  resto , dobbiamo  confessare  di  nou 
esservi  un  generale  in  capo,  purchc>non  sia  un  Ànuibale 
od  nn  Napoleone  , uoroinl' che  superano  tutte  le  umane 
proporzioni , die  non  perda  qualche  cosa  della  sua  fidanza 
e della  sua  risolutezza  dopo  reiterate  disfatte;  il  che  am- 
messo, Soult , nella  presente  campagna  come  in  molte  al- 
tre , non  mostrò  minore  ingegno  di  un  gran  capitano 
pieno  di  audacia  e di  mezzi. 

5.“  Lord  Wellington,  capace  al  pari  del  suo  illustre  av- 
versario di  grandi  concerti , possedeva  ad  un  "allo  grado 
quella  prontezza  di  azione  e quella  immediata  ispirazione, 
che  'Spesso  ileciclouo  della  sorte  di  tutta  una  campagna. 
Colali  facolllt , che  rendevano  Napoleone  estimato  tra 
tutti  i guerrieri  celebri,  sono  quelle  appunto  che  coslilui- 
aoono  principalmente  il  genio  militare  ; oonciossiacchù  i 
concerti  alla  guerra  sono  sì  vasti  , sì  coinplicati,  si  facili 
ad  essere  disquilibrati  per  lievi  cause  , che  i migliori  ge- 
nerali vengon  ridotti  ad  andar  tentoni  neH’ombra  e cosirClli 
a confessare  tali  umilianti  verità.  Ciò  posto , dalle  buone 
disposizioni  alle  quali  hanno  dato  luogo  , e non  dagli  er- 
rori spesso  inevitabili,  giudicar  si  deve  del  loro  merito. 

Nella  presente  campagna  Wellington  intendeva  pene- 
trare in  Francia  , nou  per  farvi  nna  punta  soltanto  , ma 
col  progetto  di  solidamente  stabilirvtsi.  Egli  voleva  for- 
zar Soult  sulla  Garoona  , e se  fosse  stalo  possibile  verso 
Bordeaux  , perchè  era  una  linea  diretta  , perchè  questa 
j giacente  alla  maticu  del  fiume  , non  rendevasi  su- 
scettiva di  difesa,  e perchè  quegli  abitanti  mosiravansi  ostili 
a Napoleone.  D’altronde  egli  in  tal  guisa  impediva  che  il 
suo  avversario  si  congiungésse  con  Sucliet,  e riusceudo  a git- 
tare  l’esercito  francese  nelle  Landes,  dove  la  sua  cavalleria, 
superiore  in  numero , avrebbe  potuto  operare  , probabil- 
mente questo  esercito  sarebbe  venuto  a capo  di  anuiets- 
tarlo. 
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Il  miglior  mezzo  per  impedire  olie  Soult  $i  riunisse  con 
Soucbel , e per  reridere  inutili  le.  posizioni  die  aveva  for- 
tificate zolle  fiumane  , era  senza  fallo  di  proceder  contro 
alla  sua  sinistra  ; ma  l’ investimento  di  Baionna  teneva  oc- 
cupate considerevoli  forze , le  quali  impertanto  non  erano 
da  tanto  da  resistere  ad  un  attacco  esterno,  perché  io  tre  siti 
si  trovavano  disgiunte  dai  fiumi.  Emergeva  du  ciò  che  se 
Wellington  avesse  fatto  eseguire  alla  intera  sua  linea  una 
mossa  sopra  Pau , Soult  avrebbe  posto  1’  Adour  tra  lui  e 
I’  esercito  principale , e sarebbe  piombato  sulle  trup^ie  di 
llope  per  la  manca  riva  di  questo  fiume,  per  cui  il  gene- 
rale inglese  dovette  operare  sopra  una  linea  concentrata  è 
traversar  tutte  le  fiumane.  Per  eseguire  una  lai  mossa  , 
egli  riunì  le  forze  principali  alla'  dritta,  per  la  strada  mae- 
stra di  Sun-Giovanni-Piede-di-Porto;  ed  indi,  mediante  ra- 
pide marce  e ripetuti  atlncchi , (orzò  il  passaggio  dei  fiu- 
mi all'  insù  dei  punti  da  Soult  fortificati , circuendo  cosi 
la  sinistra  di  costui,  con  la  speranza  di  mozzarlo  da  Sou- 
chet  e di  buttarlo  nel  deserto  delle  Laudes.  Nel  dare  esecu- 
vione  a queste  marce , aveva  lasciato  Beresford  sulla  parte 
inferiore  dei  fiumi,  ad  oggetto  di  chiamare  l’attenzione  del 
nemico  da  quel  lato  e di  tutelare  le  truppe  cheBliKcava- 
Do  Mousserolles.  Nel  tempo  stesso , mercè  la  riuuione  dei 
battelli  ad  Urt  ed  altre  dimostrazioni  che  annunziavauo 
il  divisameolo  di  giiiare  un  ponte  sull’  Adour  all’  insù  di 
Baionua  , riusc'i  a distorre  il . nemico  dal  punto  che  aveva 
scelto  all’  ingiù  di  questa  piazza.  Per  siffatti  espedienti  duor 
que  si  ebbe  l’ adito  di  gitlare  un  altro  ponte  al  Porto-di- 
Eaunes  , ad  oggetto  di  assicurare  le  comuuicazioiii  col  ger 
nerale  llupe  per  la  dritta  riva,  nel  caso  in  cui  Soult  fosse 
costrello  ad  abbandonar  le  fiumane.  Erano  questi  dei  belli 
concerti,  i 

Abbiamo  fatto  vedere  ebe  il  corpo  di  Beresford  era  al- 
lora sì  debole,  ebe  Soult  avrebbe  potuto  scagliare  con  buon 
successo  un  conlrocolpo  ; per  cui  Wellioglou  ha  coufes- 
saio  questo  errore  , dicendo  io  una  lettera  del  i5  feb- 
braio : V.  Se  il  nemico  rimane  sulla  Bidouze , io  non  sono 
tanto  forte  , quanto  dovrei  esserlo  ».  Egli  fece  iminediata- 
meiite  avanzare  la  quarta  divisione  e la  divisione  leggiera; 
ma  eccetto  questo  erruie , tutte  le  sue  mosse  furono  uni- 
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formi  ai  veri  pfiocipii  della  guerra.  Scelse  la  migliop  linea 
strategica  <Ji  operazione  , 1’  attacco  principale  fu  eseguito 
con  poderose  masse  contro  ai  punti  più  deboli  del  nenii- 
ro , e mostrossi  pronto  ed  ardito  nella: esecuzione., La  sua 
condotta  fu  egualmente  in  perfetta. armonia  eou  la  parti- 
colar  condizione  nella  quale  si  trovava.  Teneva  in  mira 
ckie  distinte  operazioni  , cioè  gillare  un  punto  all’  ingiù  di 
lUioona  , forzare  Je  Gumaue.  Uencbc  le  sue  forze  fossero 
sufficienti  , pure  non  osò  adoperarle  tutte  , (ter  timore  di 
porre  le  truppe  spagnuole  in  adererua  colie  popolazioni 
francesi;  e pure  non  potette  esimersi  jutierainente  del  loro 
concorso.  Allorché  volle  far  credere  che  metteva  tutto  il 
ano  esercito  in  moto^  addusse  Fi^yre  sopra  Baionna,  Mo- 
rillo  sopra  Navarreins^  Alina  sopra  Sau-Giovanni-Piede-di- 
Porto , spiegando  cosi  un  grande  apparato  di  forza  mili- 
tare, e cimentando  il  meno  po^ibile  la  «uà  politica  verso 
gli  abitanti.  JSullamanco  , gli  Spagnuoli  si  erano  giù  ren- 
duti  in -tal  guisa  tremendi  per  i loro  atti  dicrudcltk,  che 
l'intero  paese  cadde -nella  costernazione  al  solo  vederli  ap- 
prossimare. . ' ^ ! 

6."  Parrebbe  , di  primo  lancio , che  , come  si  fu  stabi- 
lito innanzi  Ortbez,  Wellington  avesse  abbandonato  il  pro- 
getto di:  ributtare  il  nemico  sulle  Landes,  e pure  non  era 
cosi.  Egli  non  si  aspettava  una  battaglia  nel  giorno  e 
se  ne  rinviene  la  pruova  nella  lettera  che  scrisse  al  gene- 
rale Hope  , dicendogli  che  non  prevedeva  difiicoltk  a pas- 
sare la  Gumana  di  Pau , che  il  nemico  crasi  ritirato  nella 
sera  del  giorno- a6,  e che  era  intenzionato  di  visitare  la 
posizione  di  Baionna.  I.o  scopo  che  si  proponeva  era  di 
traghettar  la  Giiinaua  con  la  maggior  prontezza  e col  mi- 
nor danno  possibile  -di  rimettere  la  sue  comunicazioni 
dirette  col  generai  llope , e di  riunirsi  a Ceresford.  Se  più 
tardi  operò  per  la  sua  sinistra,  il  fece  in  una  maniera  non 
preveduta  , ed  al  di  là  del  suo  progetto -generale,  il  (|uale 
importava  di  procedere  per  la  sua  clriiu  col  corpo  del  ge- 
nerale llill  e- Colla  divisione  leggiera. 

Dopo  aver  passato  la  Gumana  a Berenx,  nella  mattina 
^1  "xy  febbraio,  Wellington  scopri  che  Soult  aveva  mente 
di  commettergU  battaglia  , e che  in  conseguenza  trovavasi 
iu  una  falsa  posizione.  Se  si  fosse  mostrato  titubaute  ed 
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ìnt^oieto  , se  nvesse'  cercalo  di  asanmere^uu  silo  a difqsa 
sia  con  le  truppe  di  Pictoo , sia  eoa  quelle  di  Bercslord, 
r attenzione  del  nemico  si  sarebbe  inevitabiliaetile  rivnlia 
sulla  di  lui' pericolosa  positura,  ftireee-di  proceder  cosi  , 
e ben  giudicando  che  5oislt  non  passerebbe  in  un  istante 
dalla  difesa'  alia  ofièsa  ■,  arditaineiiteecagliò  i bersagUeri  di 
Picton  come  <Se  avesse  voluto  attaccar  la  sinistra  della  po- 
sizione dei  Francesi  , e pose  Beresi'ord  in  moto  contro  uUa 
costoro  dritta  , spiegando  in  lutto  ciò  Hiia  ammirevole  in-, . 
trepidezza.  L’esito  iu  compiuto  perché  Suult  , supponen- 
do gli' alleati  più  forti  di  quello  che  erano  naturalmente, 
pensò  che  non  mostr^bero  tanta  sicurezza  se  non  fossero 
sostenuti  dal  centro,  dove  il  campo  romano  poteva  «nascon- 
dere gran  quantità  di  truppe.  Egli  tenne  fermo  nel  sito  che 
occupava  hno  ebe  la  mossa  si  fosse  più  sviluppala,  e due 
ore  dopo,  essendo  arrivala  la  sesta  divisione  e la  divisione 
leggiera  , ebbe  coniinciamento  la  battaglia.  Pugnossi  bene 
dalF  ima  e dall'  altra  parte  ■,  ma  il  fatto  di  armi  fu  deciso 
dal  cinquantaduesimo  , e quando  questo  reggimento  fu  po- 
sto in  azione,  un  semplice  battaglione  portoghese  slava  in 
riserva  dietro  al  campo  romano,  Impertauto , mediante 
queste  semplici  combinazioni  di  tempo  e di  luogo  si  decide 
la  sorte  delle  pugne.- 

7*  Sonit  comniise  al  certo  un  errore'accptiando  la  bat- 
taglia a Orihez , ed  abbiamo  veduto  che  la  ferita  ricevuta 
da  lord  Wellington  nei  più  arduo  niomeBlo  della  ritirata 
formò  la  salvezza  dello  esercito  nemico.  Nondimeno,,  l’a- 
biiilh  del  generai  francese  a ritirarsi  , la  prontezza  con  cui 
saggiamente  cangiò  diiezione  prendendo  la  via  di  San-Se- 
vero  , la  risoluzione  di  iérmarsi  ad  un  tratto  per  dispu- 
tare il  terreno  a (iazeres  ^ Barcellona  ed  Aire  , sono  pruo- 
ve  di  una  non  comune  superiorilà.  Wellington  corcava 
spii^ere  i Francesi  sulle  l-andes  , Sonlt  vnleva  evitarle  ; 
quindi  cosini  dalla  linea  di ‘Bordeaux  si  -addusse  sopra 
quella  di  Tolosa  , senza  confusione  e con  1’  aspetto  di  uo- 
mo pronto  -a  disputare  'palmo  a palmo  H terreno.  La  per- 
dita dei  suoi  magazzini  a Mout-deTMarsan  non  fu  uno  er- 
rore per  parte  sua,  percirè  da  quindici  giorni  aveva  ordi- 
nalo che  si  trasportassero  verso  Tolosa  , e la  esecuzione 
riguardava  le  autorità  civili  , le  quali  furono  negligenti. 
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Se  (alimi  dei  suoi  njlBziali  lo  han  condannato  per  aver 
commesso  la  battaglia  di  Aire  , oonvien  dire  che  ti  ren- 
deva necessario  tntelare  i magazzini  posti  in  qvesta  città, 
e che  era  essenziale  ai  suoi  divisamemi  di  mantenere  il 
coraggio  delle  truppe  per  i nuovi  sperimenti  ai  quali  sareb- 
bero soggettate.  £ tanto  ia  questo.,  quanto  in  altri  rin- 
contri egli  conservò  tutti  i dritti  alta  riuomata  di  un  gran 
capitano  , essendo  certo  ohe  la  battaglia  di  Orthez  fu  me- 
no decisiva  di  quello  ebe  avrebbe  dovuto  essere.  Noo  par- 
leremo nè  dello  inseguimento  sopra  SauIt-di-Navailks  , nè 
della  marcia  del  giorno  seguente  sopra  Sari-Severo  <,  ma  della 
marcia  del  generale  Hill  sopra  la  dritta. 

Questi  ièrmossi  presso  Samadetgnel  zS  febbraio  toccò 
San-Savino  sull’ Adour  nel  i°  marzo  , e commise  la  pu- 
gna di  Aire  dopo  le  dodici  del  giorno  2 ; ma  da  Samadet 
ad  Aire  non  intercede  maggior  distanza  di  quella  che  passa 
da  Samadet  a Sau-Savino , dove  irovavasi  il  i°.  marzo. 
£gli  avrebbe  dunque  potuto  , se  l’ ordine  gli  fosse  stalo 
dato  , insignorirsi  di  Aire  in  questo  giorno  , prima  che 
arrivasse  (jlausel , e schivar  così  rostinalo  combattimento 
ebe  ebbe  luogo  iti  delta  città.  L’attacco  fu  iuoltre.mal 
diretto  , mentre  bisognava  attaccare  - la  sinistra  dei  Fran- 
cesi , perchè  quivi  la  loro  posizione  era  meno  forte  ,.e 
perchè  ia  cresta  occupala  dalla  loro  dritta  offriva  sì  gravi 
difficoltà  alla  ritirata  , che  sarebbe  stata  abbandonata  se 
gli  alleati  si  fossero  vantaggiali  sulla  sinistra.  Impertanto 
fu  questo  nno  degli  usuali  accidenti  della  guerra  , non  a- 
vendo  il  generale  llill  avuto  il  tempo  di  riconoscere  il  ter- 
reno , e gli  ordini  ricevuti  gli  prescrivevano  di  attaccare. 
Scagliarsi  senza  esitanza  sopra  un  nemico  in  ritirata  , dopo 
una  disfatta,  come  quella  sofferta  ad  Orthez  , era  il  miglior 
partito  da  abbracciare  ^,-ma  non  pupssi  dire  ebe  Wellington 
mettesse  la  conveniente  energia  ad  inseguire  i Francesi , 
perchè  non  ostante  l’oragano  che  scoppiò  nella  sera  del  i" 
marzo,  avrebbe  potuto  corroborare. Hill,  e cosi  non  . avrebbe 
dato  allo  esercito  francesq  il  tempo  di  rimettersi  dalla  rot- 
ta. <(  Il  segreto  della  guerra  , dice  Napoleone,  è di  far 
dodici  leghe  , di  commetter  battaglia  , e farne  altre  dodici 
per  inseguire  il  nemico  ». 
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CAPITOLO  XX. 


Vltértori  cperoaioni  di  SouU  e dì  fVelUngtonm 

La  coodiziooe  del  generai  francese  era  divenuta  estre- 
mamente pericolosa  e riuniva  tatto  ciò  che  pnò  indurre 
allo  scuoramento.  Le  perdite  della  campagna  e la  diseraio* 
ne  dei  descritti  avevano  considerevolmente  scemato  il  sno 
esercito.  Tremila  tardivi  , tutti  vecchi  soldati,  erano  stati 
ritenuti  nei  distretti  da  diversi  generali,  ed  impiegati  a cor> 
roborare  corpi  distaccati,  invece  di  mandarli  allo  esercito. 
Tutti  i magazeini  erano  caduti  in  potestà  degli  alleati , e 
lo  scontento  , che  inevitabilmente  ingenera  la  cattiva  for- 
tuna , cominciava  a manifestarsi  tra  i suoi  ufficiali.  Teneva 
innanzi  un  formidando  nemico  , alle  spalle  mancava  di 
mezzi  in  uomini  ed  in  danaro , le  autorità  civili  mal  se- 
condavano i suoi  sforzi.  I soldati , iodegnaU  dall’  apatia 
degli  abitanti , si  spinsero  a tali  eccessi , specialmente  nel- 
la ritirata  da  San-MVero , che  Souit , non  avendo  ufficia- 
li , propose  di  rimpiazzare  le  vacanze  mediante  le  guardie 
nazionali , affine  di  avere  nomini  che  rispettassero  le  pro- 
prietà, come  diceva  (i)>Da  un  altro  canto,  il  popolo,  pa- 
ragonando la  condotta  dei  soldati  francesi  a quella  degli 
anglo-portoghesi  che  conservavano  la  più  precisa  discipli- 
na ; e vedendo  con  quale  esattezza  erano  pagate  le  razio- 
ni necessarie,  divenne  tanto  ostile  allo  esercito  francese, 
che  Souit  scrìveva  al  ministro  della  guerra  : « Se  le  po- 

Eolazioni  dei  dipartimeuli  delle  Landes  , del  Gers  e dei 
assi-Pirenei  fossero  animate  da  migliore  spirito  , sarebbe 
questo  il  momento  di  far  molto  male  al  nemico , prenden- 
dogli i convogli  ed  i prigionieri  , ma  esse  si  mostrano  più 
disposte  a favorire  gli  alleali  che  a secondare  i Francesi. 
G)n  pena  possousi  ottenere  i più  lievi  mezzi  di  trasporto. 


ri)  Docameoti  giastiQMtiTl  M°  XXII-  betteri  di  Seolt  al  mini- 
atro  della  guerra. 

' Voi,,  xxs.  3a 
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c non  mi  meraviglierò  'se  da  qui  a poco  vedrò  gli  abitanti 
prendere  le  armi  contro  di  noi  ».  (i)  • ’ 

Ma  Souli  era  uno  di  quegli  uomini  formati  dalla  natura 
e dalla  eipen'enza  per  lottare  contro  alle  dillìcoltà  , e mai 
mostravasi  tanto  grande  quanto  nelle  disperate  contigenze. 
A Genova  , «otto  Matsena  , ad  Oporto  e nell*  Andalusia  , 
crasi  abituato  alle  miserie  della  guerra  , e probabilmente 
fu  questa  la  ragione  che  determinò  Napoleone  a sceglierlo 
per  sostenere  quella  formidanda  lotta,  in  preferenza  ad  al- 
tri che  passava  00  per  i più  abili  tattici  sul  campo  di  bat- 
taglia. 

Nei  giorni  3 e ^ marzo  , egli  si  ritrasse  per  Piacenza  c 
Madiran  sopra  Rabastens  , Marciac  , Maulwurguet  , dove 
fermossi  per  tutelare  XarliM  y essendo  suo  progetto  di  te> 
nersi  iu  massa  e di  aspettare  che  si  sviluppassero  le  ope- 
razioni degli  alleati.  Con  questo  divisamento , cliiamò  1 di- 
staccamenti di  cavalleria  e di  fanteria  che  aveva  rimasti 
nei  coutoroi  di  Pau  , prima  della  battaglia  di  Orthez  ; e 
sapendo  ohe  Daricau  era  a Langon  con  mille  uomini,  gli 
mandò  l’ordine  di  marciare  per  Agen  e* di  raggiungere 
immediatamente  l’esercito.  Pose  inoltre  in  moto  le  guardie 
nazionali  ed  i gendarmi  verso  ai  Pirenei  , ed  ingionse  ai 
comandanti  dei  distretti  militari  alle  sue  spalle  , di  tener 
pronti  i loro  distaccamenti  di  vetfchi  soldati , un  gran  nu- 
mero dei  quali  si  trovavano  ancora  sparsi  nel  paese. 

' Mentre  che  Soult  preodeva  questi  espedienti , ricevette 
dal  ministro  della  guerra  una  nota , dettata  da  Napoleone, 
del  tener  seguente. 

« Le  piazze  forti  nulla  sono  in  se  stesse,  quando  il  ne- 
mico è arbitro  del  mare,  c può  riunire  quante  bombe, 
palle  e cannoni  gli  piace  per  ischiacciarle.  Lasciate  dunque 
poche  truppe  in  Baionna,  c per  impedire  che  questa  piaz- 
za sia  assediata,  l’ unico  mezzo  è di  tener  sotto  alla  stessa 
P esercito  riunito.  Riassumete  la  offesa , piombate  sull’  una 
o sull’  altra  delle  ali  del  nemico  ; e quantunque  avete  soli 
ventimila  nomini,  pure  se  prenderete  il  momento  propizio 
•d  attaccherete  aruitamentc  , non  maucberele  di  ottener 


(1)  Citato  documoilo. 
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(]ualcbc  raotaggio.  Arete  abbastania  ingegno  per  ben  conv- 
prendcrmi  ». 

Questa  noia  giunse  quindici  giorni  piti  tardi  ; e che  sa- 
rebbe avvenuto  se  fosse  arrivata  piti  presto  ? Lord  Wel- 
lington , dopo  aver  guadagnato  la  battaglia  di  San-Pietro, 
nel  i3  dicembre  , crasi  potentemente  stabilito  sull’Adour, 
all'  insù  di  Baionna  , c trovavasi  a giusta  distanza  di  in- 
tercettare i convogli  che  calavano  dal  Ponte-di-Lannes. 
Era  dunque  evidente  cbe  , appena  il  buou  tempo  permet- 
terebbe agli  alleati  di  operare , Soult  ai  vedrebbe  costrett» 
ad  abbandonar  Baionna  per  difendere  le  fiumane  , affine  di 
non  correre  il  rìschio  di  esser  circuito  e respinto  verso  le 
Landei , dove  gli  sarebbe  stato  difficile  fuggire. 

Rimanendo  un  piccini  numero  di  truppe  in  Baionna  , 
come  voleva  Napoleone  , avrebbe  aggiunto  una  divisione 
al  suo  esercito  ; e l' indebolimento  delia  guernigione  non 
avrebbe  permesso  a W'^ellington  di  accrescere  le  sue  force 
attive  , perchè  all’  investimento  di  questa  piazza  sarebbero 
sempre  abbisognati  tre  corpi  separati.  Altronde , dopo  che 
i Francesi  ebbero  abbandonato  la  testa  di  ponte  di  Pey- 
rehorade  , ad  oggetto  di  concentrarsi  ad  Orthez,  Baionna 
non  rimaneva  , rigorosamente  parlando,  abbandonata  alb 
proprie  sue  forse. 

Soult  rispose  io  conseguenza  alle  osservazioni  di  Napo- 
leone che  , qualche  mese  prima  , aveva  scritto  al  mini- 
stro della  guerra  di  essere  Baionna  incapace  di  sostenere 
quindici  giorni  di  trincea  aperta  purché  il  campo  trin- 
cerato non  fosse  bene  occupato  , e che  era  stato  autorìa- 
zato  dal  ministro  a mettervi  sufficienti  forze.  Considerando 
questo  campo  come  sua  base  di  operazione , vi  aveva  ri- 
masto una  guernigione  di  tredicimila  cinquento  uomini,  che 
non  era  più  possibile'  di  ritirare  ora  che  conosceva  il  de- 
siderio di  Napoleone.  Quanto  alla  raccomandasione  di  te- 
nersi sempre  vicino  alla  piazza  , lo  aveva  fatto  per  tutto 
il  tempo  che  la  sicurezza  dello  osercito  non  fu  in  cinnen- 
-to  ; ma  costretto  dalle  ópcrazioni  di  Wellington  ad  allonta- 
narsi , aveva  cangiato  la  sua  linea  di  operazione  a Sau-Se- 
vero  , quando  temette  di  essere  ributtato  sopra  Bordeaux , 
coti  poca  speranza  di  ripassare  a tempo  la  Garoniia. 

Per  molti  mesi  ebbe  il  disegno  di  rare  di  Dax  il  perno 
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dei  suoi  movimenti  , con  la  intenzione  di  tenersi  ancora 
sulla  linea  di  Paionna.  Con  questo  scopo  aveva  ordinato 
che  si  riparassero  le  antiche  opere  della  prima  di  queste 
piazze,  e che  vi  si  stabilisse  un  campo  trincerato.  Ma,  per 
mancanza  di  mezzi  necessari  , il  corpo  di  piazza  non  era 
compiutamente  riparato  ed  armato  nel  momento  in  cui  la 
battaglia  di  Orthez  lo  costrinse  ad  abbandonarlo.  Altronde, 
la  leva  in  massa  nelle  Landes,  sulla  quale  aveva  calcolato 
per  metter  guernìgioni  nelle  sue  opere,  nessun  prodotto  ave- 
va dato,  essendosi  presentati  appena  duecento  nomini.  Da  un 
altro  canto,  poca  fiducia  riponeva  nel  vantaggio  della  po- 
situra che  occupava  , perchè  Wellington  , con  forze  su- 
periori , avrebbe  potuto  'circuirlo  per  la  sinistra  e costrin- 

Serlo  a precipitosamente  ritrarsi  sopra  Bordeaux  pel  deserto 
elle  grandi  Landes. 

Napoleone  gli  raccomandava  di  assumerò  1’  oiTesa  , an- 
che quando  non  di  altro  potesse  disporre  che  dì  ventimila 
nomini.  Avrebbe  potuto  rispondere  a questa  osservazione 
che  , dal  i4  febbraio  fino  a quel  momento,  non  era  stato 
in  lui  di  prendere  l’ iniziativa  , per  essersi  veduto  costan- 
temente attaccato  da  forze  superiori.  Brasi  difeso  col  mi- 
nore svantaggio  possibile  , senza  speranza  di  qualclie  irion- 
Ib  per  la  gran  sproporzione  di  forze,  nè  mai  sarebbe  giunto 
ad  arrestare  il  nemico  quando  pure  avesse  sacrificato  fino 
ali’ ultimo  dei  suoi  soldati  per  tentarlo.  AI  presente  cer- 
cava di  prolungar  la  guerra  sulla  frontiera,  di  tenere  a bada 
gli  alleati  difendendo  ogni  sito,  di  procurare  che  attaccas- 
sero Bordeaux  o Tolosa  mediante  semplici  distaccamenti. 
Quando  prese  la  linea  di  operazione  per  Tarbes  , Saint- 
Gaodens  e Tolosa,  vai  dire  per  le  falde  dei  Pifenei,  giudi- 
cò die  se  Wellington  mandasse  deboli  distaccamenti  con- 
tro Bordeaux  e Tolosa,  i comandanti  di  queste  piazze  po- 
trebbero difenderli  col  soccorso  delle  guardie  nazionali. 

Se^  per  contrario,  il  generale  inglese  minacciasse  le  dette 
città  con  prepotenti  mitaccamenti , un  atucco  sul  suo 
ironie , nel  momento  in  cui  sarebbesi  così  indebolito,  ba- 
sterebbe per  farglieli  ritirare.  Se  cercaste  di  marciare  con 
r intero  esercito  sopra  Bordeaux , verrebbe  colà  seguito 
e costretto  a tornare  indietro.  Se  intendesse  dirigersi  sopra 
ToIom  tenendo  Aucb  > potrebbe  essere  impedito  da  un 
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alUicco  di  fronte.  Finalmente  ac  non  ai  movesse  sarebbe 
obbligato,  mediante  una  marcia  in  avanti,  a scovrire  i suoi 
progetti.  Ma  se  , come  era  da  aspettarsi , l’ esercito  fran- 
cese fosse  attaccalo  , il  generale  dello  stesso,  difenderebbe 
la  sua  posizione  quanto  più  lungamente  il  potesse,  e poscia, 
ritirandosi  sopra  Saiul-Gaudens  , attirerebbe  gli  alleati  in 
un  paese  di  montagne , dove  potrebbe  disputare  il  terreno 
palmo  a palino  , mantener  la  guerra  sulla  frontiera  , ri- 
tardare il  passaggio  della  Garonna.  Dopo  avere  prolbnda- 
mente  meditato  sulla  meta  che  dovea  conseguire,  riconobbe 
che  non  rimaneva  miglior  partito  a prendere,  non  ostante 
«be  U suo  esercito  fosse  indebolito  dalle  pugne  e maggior- 
jiiento  dalia  diserzione.  Erano  tanti  i dlescritti  che  abban- 
donavano  le  bandiere  che  nei  cinque  battaglioni  ultima- 
mente chiamati  da  Tolosa  i due  terzi  degli  uomini  erano 
scomparsi  prima  di  aver  veduto  il  nemico.  , 

Soult  era  stato  indotto  in  errore  relativamente  alla  for- 
za reale  degli  alleati  nelle  ultime  operazioni  ^ ma  sotto  gli 
nitri  rapporti  mostrò  mire  troppo  giuste  e spì^ò  una 
grande  operosità.  Riordiuò  l’ esercito  in  sei  divisioni , ri- 
cbiaiiiò  i distaccamenti  , obbligò  i commessari  imperiali  e 
le  autorità  locali  ad  alTrelUr  le  leve  ed  a far  rientrare  i 
disertori  , preparando  un  progetto  di  operazioni  per  i cor- 
pi di  partigiani  posti  in  piedi  nelle  montagne.  Di  ciò  in  on- 
ta le  discolia  sempre  più  si  accrescevano  , specialmente 
dal  canto  dei  descritti , i quali  giugnevano  per  la  maggior 
parte  senza  armi , e non  ve  ue  erano  più  per  sommi- 
strarle  loro.  11  commesaario  imperiale  Goruudet  ed  il  pre- 
fetto della  Gì  roana  lasciarono  Bordeaux  , e quando  il  ge- 
nerale Lhutllier  volle  far  partire  da  Langon,  da  Podecaac 
e da  Bordeaux  le  provigioni  pertinenti  allo  esercito , le 
antoriià  secondarie  vi  si  opposero.  Esse  dicevano  ebe  man- 
cava il  danaro  per  pagare  le  spese  di  trasporto,  ma  io  realtà 
era  perchè  in  Bordeaux  ferveva  una  cospirazione,  e perchè 
il  sindaco  , conte  Linch,  trovavasi  ioleiamenle  disposto  a 
tradire  la  ca«sa  di  Napoleone. 

Wellington  non  mancava  di  imbarazzi , e il  cattivo  tem- 
po aveva  impedito  che  continuasse  a vautaggiarà,  mentre  . 
1’  esercito  francese  ma  ancora  in  disordine.  ÀI  presente  che. 
questo  aveva  ticevpo  un  uuovo  ordittamento  sopra  uu’al- 
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tra  lineo,  e ebe  teneva  una  rkJrata  dì  pid  gtorm  assicurata 
in  una  direzione  parallela  ai  Pirenei,  eoa  forti  siti  a difesa, 
doveva  per  avventura  stringerlo  virilmeute?  Il  suo  eserci- 
to , ìndeTOlito  ad  ogni  passo  , avrebbe  dovuto  muoversi 
tra  le  montagne  e la  Garoona  con  i fianchi  e le  spalla 
esposte  all'  azione  di  tutte  le  forze  che  i Francesi  potevano 
assembrare  su  quella  frontiera  , vai  dire  a tutta  la  polen- 
■a  della  Francia  al  di  la  ddla  Garoona.  Bisognava  dun- 
que cercare  di  risarcite  un  tal  vantaggio  « di  accrescere 
le  sue  forze  attive  ; nè  altro  miglior  mezzo  vi  era  di  oon- 
segnire  il  primo  scopo  che  formare  ona  fazione  a Bor- 
deaux perché  allora  avrebbe  potuto  insignorirsi  di  questa 
cilU  , facendo  marciare  nn  distaooameoto  contro  alla 
Aessa.  Conveniva  impiegare  dodicimila  uomini  a tale  opo- 
raziooo  e serbarne  vanlisei  mila  per  opporli  a Soull,  che 
érroneamente  credeva  di  essere  stato  raggiunto  dai  dieci- 
mila  uomini  stati  mandati  da  SucLet  a Lione.  I cinque 
reggimenti  che  erano  andati  a ricevere  il  loro  abiglia- 
meoto  avevano  raggiooto  lo  esercito,  e lotte  le  riserve  dì 
artiglieria  e di  cavalleria  si  trovavano  per  via  ; ma  i rin- 
forzi che  Wellington  aspettava  dall'  Inghilterra  e dal  Por- 
togallo , valutati  da  lui  a ventimila  uomiui , e su  i quali 
aveva  dovuto  contare , venivano  ritenuti  dai  rispettivi 
governi.  Costretto  dalla  necetsiih  ordinò  a Freyre  di  con- 
giungersi  a lui  pel  Porto-di-Lannes  con  due  divisioni  del- 
lo esercito  di  Galizia,  provvidenza  la  quale  fu  immedia- 
tamente seguita  da  innumerevoli  lameutaoze  sugli  ecces- 
ai  commessi  dagli  Spagnuoli , quantunque  queste  truppe 
Cossero  interamente  manteoole  a spese  delle  casse  mili- 
tari inglesi.  Clincton  ebbe  del  pari  1’  ordine  di  mandare  a 
San-GiovanQÌ-de-Lnz  le  truppe  inglesi  ed  alemaoue  cbe 
servivano  nello  esercito  an^o-siciliaao.  Terminati  questi 
preparativi  risolvette  di  recarù  io  potestà  Bordeaux , ed 
iQtanto  riparò  ì ponti  distrutti,  chiamò  da  Navarreios  nelle 
vicinanze  di  Aire  una  della  brigate  di  Morillo  , mandò  i 
dragoni  portoghesi  di  Campbell  a Roquefort.  11  generai 
Fané  poi , con  due  reggimenti  di  cavalleria  ed  una  bri- 
gata di  fauteria  , fu  spedito  a Pau  , ed  egli  spinse  i suoi 
posti  avanzati  sopra  Tarbes  e Vic-de-Bigorre. 

Soult , teutettdp  che  l’ apatia  generale  e la  cattiva  ro*-' 
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lontà  delle  popolazioni  non  gli  divcnisiero  fatali  in  quelle 
acabrosc  0(’C4>i-reiize  , raddoppiò  di  sforzi  per  stinaolare 
l’energia  del  popolo  e dello  esordio  per  mezzo  del  seguente 
pruclàma,  ingiustamenlo  biasimato  da  molti  autori  ingle- 
si , perchè  è pieno  di  ^'goria  o jperfettamente  appropriato 
alle  (lifTicoItè  del  momento. 

» Soldati  ! , • 

» Alla  battaglia  di  Ortliez  avete  compito  il  vostro  dovere 
facendo  provare  al  nemico  perdite  as&i  più  considerevoli 
dello  nostre  j e poiché  il  suo  sangue  ha  bsgnato  U terre- 
no da  esso  vinto  , potete  considerare  quel  fatto  di  armi 
come  uu  vantaggio.  Altre  pugne  ci  chiamano  , e non  vi 
zara  riposo  per  noi  se  non  quando  questo  esercito  f ooon- 

fioito  di  si  contrari  elementi , avra  lasciato  il  territorio 
ranceso , o sarik  intrerameote  annichilato.  Qualunque  sia  - 
la  sua  snperioritò  numerica,  qualunque  progetto  abbia,  non 
dubita  dd  pericoli  che  Io  circondano,  ed  il  terqpo  iose-- 
guerè  ad  esso  ed  al  generale  che  lo  comanda  ebo  . non  si 
oltraggia  impiinemcnie  1’  onore  francese. 

» fidati , il  generale  inglese  lia  ov.uto  l' imprudeuza 
di  provocarvi',  unitaiuente  ai  vostri  compatrioti,  alla  ri- 
volta ed  alla  sedizione  ; e mentre  paria  di  pace  le  faci 
della  discordia  sono  appresso  a lui  I Parla  di  pace,  ed  . 
istiga  i Francesi  alia  guerra  civile  ! Grazie  gli  sieuo  rea- 
' dille  per  averci  apertamente  fatto  conoscere  i suoi  proget- 
ti. Da  questo  momento  le  tiostre  forze  sono  centuple , da 
questo  momento  egli  fa  riuiiire  intorno  alle  aquile  impe- 
riali tutti  coloro  i quali , sedotti  da  ingantievoli  apparen- 
ze, avevano  potuto  credere  ebe  facesse  uua  guerra  franca 
e leale. 

» No,  mai  pace  con  questa  nazione  ! Mai  pace  con  gli 
Inglesi  ed  i loro  ausiliari , finobè  non  abbiano  lasciata  il 
territorio  dello  impero  I Si  è osato  insultare  l’ onore  nazio- 
nale; hanno  avuto  l’ ardimento  di  eccitare  i Francesi  a 
tradire  i propri  giuramenti  verso  l’Imperatore!  11  sangue 
solo  può  vendicare  questa  ofièsa.  Alle  armile  questo  gri- 
do echeggi  in  tutto  il  mezzogiorno  della  lancia  I Non 
sarebbe  Fraucese  colui  che  esitasse;  avrebbe  abiurato  alla 
patria,  bisognerebbe  collocarlo  nel  numero  dei  suoi  nemici, 
a Poclu  altri  giorni  e coloro  ebe  bauoo  potuto  oiedeie 
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tlia  lince  riti  degli  Inglesi  impareranno  a proprie  spese  die 
le  artificiose  promesse  fatte  non  hanno  altro  scopo  che  di 
acttorarli  e (fi  soggiogarli.  Impareranno  ancora  cM  se  oggi 
gli  Inglesi  pagano  le  spese  che  fanno  e fingono  nna  certa 
generosità  , domani  si  risarciranno  di  ciò  che  hanno  sbor- 
sato mettendo  esorbitanti  cooUibuaiooi.  La  storia  ricorda 
a tali  Francesi  che  preferiscono  dei  godimenti  passaggierì 
alla  sahreaza  della  gran  famiglia,  che  all  Inglesi  fecero  tna> 
aidare  a Qaiberon  (lei  Francesi  dai  Francesi. 

» Soidati  1 danniamo  all’  esecrazione  ed  alT  obbrobrio 
agni  Francese  che  avrà  fevorito  i colpevoli  progetti  dei 
aemici  ; anche  cohù  il  qnale  , momeutaneamenle  vinto  , 
non  avrà  cercato  di  nnecer  loro  con  tutti  i mexzi  poasibù 
li.  Danniamo  pure  all’ obbrobrio  e respingiamo  come  non 
Francesi  coloro  ì quali , sotto  falsi  pretesti , cercherauu» 
esimersi  dal  servire  il  proprio  paese  ; e coloro  i quali , 
per  corntzione  o per  non  curanta,  accoglieranno  dei  diser- 
tori invece  di  mandarli  alle  loro  bandiere.  Da  questo  mo- 
mento non  vi  sono  più  vmcoli  tra  loro  e noi,  e possiamo 
anticipatamente  stabilire  la  pagini  delf  inesorabile  storta 
abe  trasmetterà  eoo  orrore  alla  posterità  i nomi  loro. 

» Quanto  a noi , Soldati , il  nostro  dovere  è del  tutto 
tracciato  ^ la  nostra  divisa  è onore  e fedeltà  , e noi  com- 
batteremo fino  all’ ultimo  respiro  i nemici  deÙ’ Imperatore, 
e della  Francia.  Rispettiamo  le  persone  e le  proprietà  y 
deploriamo  Tinfortmiio  di  ct^Ioro  che  sono  momentanea- 
mente caduti  sotto  al  giogo  del  nemico  ; riuniamo  i no- 
•trì  sforzi  per  affrettare  H momento  della  loro  liberazione. 
Ubbedienza  e disciplina  ; odio  implacabile  ai  traditori  ed 
sd  nemici  del  nome  francese  ; guerra  a morte  a chi  ten- 
terà dì  scinderci  per  distruggere  i,  ed  a quei  traditori  che 
disertano  dalle  aquile  imperiali  per  collocarsi  sotto  un’al- 
tra bandiera.  Tenghiamo  sempre  innanzi  agli  occhi  i quin- 
dici secoli  di  ^orta  e di  trionfi  che  hanno  illastrato  la 
nostra  patria , e non  cessiamo  di  Contemplare  i prodigiosi 
•forzi  del  nostro  grande  Imperatore  e le  sue  segnalate  vit- 
torie ohe  rendono  immortale  il  nome  francese.  Mostriamoiù 
degni  di  lui , ed  allora  potremo  tmsmettere  senza  macchia 
ai  nostri  nepoti  il  retaggio  che  abbiamo  ricevuto  dai  no- 
tui  maggiori,  la  uoa  parola  , siamo  fraacosi , e moria- 
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mt>  lUt! 'colle  armi  alia  maco^  anzi  che  (opravvlrere  al  no- 
stro disoDorel». 

Se  «i  ooofidera  * in  qual  punto  , la  quale  occorrenza  il 
riportato  proclama  fu  diretto  allo  esercito  francese;  se  ti* 
cordiamo  che , da  pili  anni , non  erari  nn  oratore  uno 
scrittore  inglese  cbe  non  si  servisse  dei  vocaboli  briganti, 
assassini , atei , tiranni  orlando  dei  Francesi  e del  loro 
sovrano  ; cbe  lo  stesso  Wellington  , in  tate  epoca' , chia- 
mava l’ imperatore  semplicemente  Bonaparte  ; cbe  nelt’  eo- 
trare  in  Fraocia  pubblicò  uo  ordine  del  giorno  con  cni  aC' 
cesava  i capi  dcdlo  esercito  francese  di  aver  aatorJzsato 
ed  incuorato  le  crudeltli  dei  loro  soldati  nella  Spagna  ; 6- 
nalmente  obe  pel  corso  di  sei  anni  i dispacci  uffiziali  dei 
governi  tpagnaolo,  portoghese  ed  inglese  hanno  riboccato 
dei  più  violenti  oltraggi  contro  Napoleone,  i suoi  ministri 
ed  i inoi  generali , non  si  potrù  biasimare  1’  amaro  tuono 
del  proclama  di  Soult,  e ai  ammirerà  invece  la  nebiltb, 
1’  energia  dei  sentimenti  e l’ ardente  amor  di  patria  cbe  vi 
traspirano.  Era  per  avventura  ad  un  soldato  delia  repub- 
blica o ad  un  generale  dello  impero  che  aveva  combat- 
tuto trenta  anni  che  si  potevano  chiedere  riguardi , deli- 
catezza di  linguaggio , moderazione,  quando  vedeva  il  suo 
paese  invaso  dalle  baionette  straniere , ed  i propri  soldati 
incitali  a disertare?  Non  era  forse  naturale  che,  circondato 
da  traditori  , un  uomo  tanto  fiero  e tanto  coraggioso  vo- 
lesse sfidare  il  pericolo  , e combattere  apertamente  gli 
sfòrzi  concertati  dalla  viltà  e dal  tradimento! 

Si  è detto , per  avere  il  dritta  di  accusare  Sonlt,  che 
il  generale  inglese  non  aveva  incuorato  la  parte  dei  legi- 
tifflisti , senza  riiletteie  se  ciò  fosse  vero  , e se  il  generai 
francese  potesse  crederlo,  Soult  «a  perfettameute  a giorno 
di  tutti  i maneggi  cbe  si  praticalhno  per  metter  termine  a 
queir  ordine  di  cose  , per  soggiogare  la  Francia , e soffriva 
gii  effetti  di  tanti  sfarzi.  Da  tutte  le  parti  trovava  le  au- 
torità civili  scooleule  e ributtanti , il  spreto  delle  sue  mosse 
era  svelato  al  nemico , le  sue  disposizioni  venivano  con- 
trariate sopra  tutti  i punti.  A Bordeaux.,  a Tarbes,  a Pau 
specialmente  correva  voce  che  il  duca  di  Angoaleme  do- 
veva essere  coronato  nel  castello  di  Errico  IV  (i).  U g(i- 

' (1)  Cltote  docamento. 


102  CENNO 

ueral  franoCM  poteva  mai  iiou  fare  attenzione  a tuli  fatti, 
a tali  sintomi  di  difialta  , perché  il  suo  avversario  non  si 
era  dichiaralo  per  la  parte  dei  legitiniisli  ? Lo  stesso  WcL 
liiigton  sarebbe  stalo  il  primo  a sorridere  di  una  semplicità 
di  siinii  falla. 

La  ragione  che  faceva  attenere  il  generale  inglese  a non 
roiicorrere  apettamenie  nelle  mire  dei  legitimisli  era  il  ma- 
raviglieso  genio  di  Napoleone  che  aveva  tanle  volle  fatto 
svanire  i progetti  degli  alleati,  per  cui  credeva  necessario 
un  trattato  di  pace  ad  evitare  i terribili  disastri  della  guer- 
ra. Più  , le  istruzioni  dei  suo  governo  gli  presorivevano 
di  non  prendere  parziali  impegni;  ed  egli,  da  uomo  di  Stato 
ubile  cd  onesto , non  voleva  spingere  la  dotta  parte  alia 
ruiua  per  un  momentaneo  vantaggio.  Ma  lungi  dì  scnorve 
il  tradimento  riguardo  a Napoleone  intatte  le  altre occor- 
i'cn/.e , egli  non  celava  il  desiderio  che  nutriva  di  vederlo 
dilatare  , ed  accoglieva  con  premura  i nemici  di  questo 
capitano.  Quindi  aveva  couierìlo  eoa  Rocbejac|iieleia,  Mai- 
llios  ed  altri  partigiani  operosi  , mettendosi  anche  in  re- 
lazione con  l'agente  dì  iWrnadolte  Viel- Castel , o ciò  fi- 
no a che.  non  scopri  che  questi  intrigava  contro  i Dor- 
boni.  Egli  consiglio  al  duca  di  Angouleme  di  formar  dei 
battaglioni  regolari  , gli  promise  delle  armi  e riunì  otto- 
mila fucili  per  distribuirli  a coloro  che  si  erano  maniiè- 
siati  in  favore  della  causa.  Finalmente  biasiraù  la  timida 
politica  dei  ministri  inglesi  , i quali  non  profittavano  di 
una  si  favorevole  occasione  per  ruiiiare' Napoleone.  Prima 
clic  Soult  pubblicasse  il  suo  proclama  , egli  aveva  scritto 
a lord  Ualhursi  ; 

I Piu  mi  ionultro  nel  paese  o più  trovo  il  sentimento 
nazionale  ostile  alla  dìuutia  di  liòuaparte  e favorevole  a 
quella  dei  Borboni  ; ma  sou  convinto  che  il  popolo  non 
farù  alcuna  dìmostranza  , se  gli  alleati  stessi  non  si  dichia- 
reranno apertamente.  . . Non  posso  comprendere  una  po- 
litica che  impedisce  di  battere  il  nemico  quanto  più  forte  è 
possibile,  e nel  luogo  più  vulnerabile.  Sou  persuaso  che  esso 
non  si  comporterebbe  nella  stessa  guisa  a riguardo  nostro, 
o che  se  ne  avesso  i mezzi  rovescorehbo  li  governo  in- 
glese in  Irlanda  a. 

Soult  e Wellington  si  eomportavcipo  c «ofivevauo  nella 
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maniera  più  conforme  alla  rispettiva  loro  sitaàaione;  ma 
non  è senza  interesse  l’ osservare  che  questo*  ultimo  cita 
spessissimo  l’ Irlanda  nei  paragoni  che  cerca  stabilire. 

Tale  era  lo  stato  delle  bisogne  quando  'Wellington  distac- 
cò Ueresford  con  dodicimila  uomini  contro  Bordeaux^  dan- 
dogli per  istruzione  di  occupare  questa  cittùi  di  fare  della 
Garonna  un  porto  {>er  gli  alleati , e di  obbligare  i fun- 
zionari francesi  a dichiarare  se  consentivano  di  continuar 
nell’  esercizio  delle  rispeaive  funzioni,  sotto  alle  condizioni 
che  il  proclama  annunziava.  Usando  questa  maniera  Wel- 
lington , nell'  avanzarsi  , aveva  governato  il  paese,  distrug- 
gendo i fallaci  rappctrti  degli  Intriganti  politici  , facendo 
conoscere  agli  abitanti  delle  campagne  la  sua  giustizia  e 
la  sua  moderazione  , e preservanuo  ie  autorità  locali , ohe 
coutiuuavauo  nelle  cariche  sotto  i suoi  ordini,  da  qualun- 
que rappresaglia  per  parte  del  governo  imperiale , se  ve- 
nisse a coucbiudersi  la  pace  con  Napoleone. 

Beresfurd  era  informato  cite  Bordeaux  , contro  alla  quale 
procedevasi  con  mire  politiche  e militari  ad  un  tempo  , 
racchiudeva,  numerosi  partigiani  dei  Borboni  , pronti  ad 
inalberare  la  bandiera  bianca  ed  a proclamare  Luigi  XVIII 
•otto  alla  protezione  delle  truppe  alleate.  Si  fece  cono- 
scere ai  delti  partigiani  che  la  nazione  inglese  e le  altre  alla 
* Stessa  congiunte  erano  favorevolmente  disposte  per  loro  , 
*e  che  lìnlanto  la  tranquillità  pubblica  sarebbe  mautenu- 
ta  nei  distretti  occupati  dagli  eserciti , i loro  alti  politici 
iiou  ìucoutrerebbero  opposizione  , dandosi  sostegno  a chiun- 
que insorgesse 'Cbulro  a Napoleone.  Intanto,  per  quauto 
oisposto  fosse  il  generale  inglese  ad  appoggiare  coloro  che 
M oifliKirasscru  contro  Napoleone  nel  durar  della  guerra, 
non -'irebbe  per  lui  possibile  sommislrar  soccorsi  se  fosse 
venuta  a coucbiudersi  la  pace.  Bisognava  dunque  che  ri- 
flettesse malurameute  prima  di  alzar  lo  steudaido  delia  rivol- 
^ ta,  per  ciò  iugiuusc  a Beresfurd  di  non  opporsi  al  riconosci- 
mento di  Luigi  XVIII  se  scoppiasse  una  ribellione,  senza 
mischiarsi  in  alcuna  dichiarazione,  e di  somministrare  ar- 
mi c munizioui  ai  ribellali  ritraendule  da  Dax. 

Nel  giorno  8,  Beresford  avauzossi  sopra  Langon  con  la 
quarta  c la  sctlinia  divisione  , ' la  cavalleria  di  Vivian  e 
qualche  canuonc  , e fu  raggiunto  per  ria  da  uu  distacca- 
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meuto  oavallcrra  di  Vandeleur  proveniente  da  Baion- 
ua.  Bereslord  aveva  ordine  di  osservare  le  mosse  del  nc< 
mico  verso  Agen  , perchè  Soult  poteva  ancora  , mediante 
una  marcia  forzata  , traversare  la  Caronua  da  quel  lato , 
ed  entrar  prima  di  lui  in  Bordeaux;  ma  i partigiani  che  erano 
lieila  citta  , spaventati  dai  pericolo  della  loro  impresa  , 
supplicarono  Beresford  di  ritardare  la  marcia.  Rocbejaque- 
leiu , che  precedeva  le  truppe  e che  era  seguito  da  Augou- 
leme,  rimproverò  con  vivacità  la  loro  esitanza,  ed  il  suo 
asceiideote  , congiunto  alla  costernazione  che  la  battaglia 
di  Ortbes  aveva  giitato  tra  i napoleouisU , decise  la  qui- 
stione  in  favore  della  rivolta. 

Lungo  tempo  prima  di  questa  epoca  , Soult , preveden- 
do che  il  corso  probabile  della  guerra  esporrebbe  Bordeaux 
alle  imprese  degli  alleali,  aveva  dato  ordini  per  mettere  i 
forti  iu  istalo  di  difesa , armare  la  flottiglia  e porre  insie- 
me le  guardie  nazionali  e le  legioni  urbane.  All’  arrivo  del 
commessario  imperiale  Coruudet  nuova  premura  aveva  fatto 

1>cr  dare  esecuzione  alle  prescritte  disposizioni  ; ma  secondo 
'abitudine  dei  fanzionari  civili,  che  si  trovavano  incaricati 
delie  bisogne  militari  , si  promise  lutto  e nulla  si  fece. 

Kel  4 marzo  il  prefetto  ed  il  commessario  imperiale  la- 
sciarono la  città  , il  secondo  dei  quali  , prima  di  partire , 
diede  alle  Camme  taluni  legni  da  guerra  che  erano  ancora 
sui  cantieri,  per  mostrar  dell’energia.  Il  generale  Lbuil- 
lier , che  si  vedeva  nella  impossibilità  di  più  resistere  agli 
alleati  , distrusse  il  forte  Medoc  , posto  sulla  manca  riva 
della  Garonna,  fece  disarmare  taluno  batterie  che  difende- 
vano il  fiume,  e nella  notte  del  giorno  ii,  passando  sulla  riva 
dritta , occupò  la  cittadella  di  Biaja , il  forte  Fate  ed  al- 
tri ponti. 

Bereslbrd  , giunto  nel  giorno  io  aLangon,  rimase  lord 
Dalbousie  in  questa  città  col  nerbo  di  sue  forze , e si 
avanzò  con  ottomila  o<Auini  di  cavalleria. 

Al  suo  ingresso  in  Bordeaux , nel  giorno  la  , fu  rice- 
vuto dalla  municipalità  e da  un  considerevole  corpo  di 
aderenti  dei  Borboui , alla  testa  dei  quali  era  il  sindaco, 
conte  Lincb,  colia  sciarpa  e colla  dccorazioùe  delia  legio- 
ne di  onore.  Manifestatesi  esplicitamente  da  Beresford  le 
ricevute  istruzioni , Lincb  strappò  la  bondlieia  uicolorc  , 
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fu  Spiegata  la  bandiera  bianca , e gli  Inglesi  presero  pos- 
sesso della  cillà  , dove  essendo  arrivato  il  duca  di  Angou- 
leme  nello  stesso  giorno  , Luigi  XVIII  fo  solennemente 
proclamato.  Questa  dimostrazione  non  ottenne  la  generale 
approvazione,  ed  il  sindaco  mise  fuori  un  proclama  dicen- 
do che  si  intendeva  abbattere  Napoleone , e che  gli  eser- 
citi inglese  , portoghese  e spagnuolo  erano  assembrati  nel 
mezzogiorno  dalla  Francia  per  mettere  sul  trono  un  re 
della  famiglia  dei  Borboni.  Nel  medesimo  isunte  il  duca 
di  Angouleme  noipinava  prefetti  ed  altri  funzionari  nei 
dipartimenti  posti  al  di  là  della  Garonna. 

Impertanto  la  flotta  inglese  , che  doveva  procedere  si- 
mulUneamente  colle  truppe , nou  essendo  arrhata , il  duca 
ed  il  prefetto  si  pentirono  di  Unta  precipiUnza.  Il  Rego- 
lo , nave  di  fila  francese  da  seltanUquatiro  cannoni , ed 
altri  piccoli  hastimenti  di  guerra , andarono  ad  ancorare 
aU’.ingiìi'  di  Bayc,  e Beresford  fu  chiamato  colia  quarta  di- 
visione e la  cavalleria  di  Vivian.  Lord  Dalhousie  rimase, 
ma  non  aveva  altro  che  la  settima  divisione  e tre  squa- 
droni da  opporre  alle  truppe  di  Lhnilliered  ai  corpi  fran- 
cesi che  si  trovavano  sulla  Garonna.  Non  potendo  custodire 
il  fiume  nella  parte  inferiore  a Bordeaux  , alcune  truppe 
francesi  lo  traghettarono  di  nuovo , ed  insigoorirousi  del 
forte  di  Grave  , presso  alla  sua  imboccatura.  Un  nuovo 
esercito  si  formava  , agli  ordini  del -generale  Deeaen  , al 
di  là  della  Garonna.  I napoleonisti  , rimessi  dai  primo 
stupore,  cominciavano  a darsi  moto  , ed  un  capo  di  par- 
tigiani , calando  da  San-Macario  nel  giorno  i8 , prese 
cinquanta  uomini  mandati  da  Dalhousie  ad  insignorirsi  di 
un  magazzino.  Nelle  Landet , i conUdini  , percorrendo  il 
paese  io  bande  , bruciavano  le  case  di  coloro  che  si  erano, 
riuniti  sotto  la  bandiera  bianca  ; e nella  stessa  Bordeaux 
preparavasi  una  coiUrorivoluzione , che  doveva  scoppiare 
nel  momento  in  cui  Deeaen  trover^besi  a giusta  distanza- 
di  avanzarsi. 

Il  principe,  nel  vedere  tali  sintomi  di  reazione,  avrebbe 
desiderato  ebe  lord  Dalhousie  lasciasse  le  sue  truppe  in 
Bordeaux,  affine  di  altiinorirc  i napoleonisti.  Le  due  parli 
spargevano  le^piìi  assurde  voci,  annunziando  vittorie  e di- 
sfatte che  esageravano  all’  estremo  o inventavano.  Napo- 
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icone  era  morto  di  malattia  \ crasi  da  «e  stesso  ncciso, 
avvelenato  , pugnalato  ^ e tutte  queste  notizie  si  davano 
come  certe,  accompagoate  dai  più  minuti  particolari. 

Wellington,  nello  scrivere  al  duca  di  Angouleme  , in- 
dicò la  fallacia  della  dichiarazione  del  sindaco  , e mani- 
festò la  persuasione  in  cui  era. che  il  principe  non  , aveva 
contdbuito  alla  promulgiiziope  della  stessa.  Il  duca  di  An- 
gouleme , nella  risposta  , quantunque  si  scusasse  sulla  pre- 
cipitanza  del  primo  momento , pure  confessò  la  parte  presa 
alla  pubblicazione  del  proclama  , e difese  la  condotta  del 
sindaco.  loviò  del  pari  un  rapporto  sui  pericoli  che  si 
correvano  , e reclamò  soccorso  in  uomini  ed  in  danaro  , 
appoggiando  tale  dimanda  ad  una  nota  del  consiglio , la 
quale  aveva  più  semplicità  che  ragione.  In  essa  si  stabi- 
livo che  un  governo  non  potendo  agire  senza  potere  ese- 
cutivo , e che  Wellington  essendo  concorso  a far  assumere 
al  dùca  il  governo  a JJorreaux  , senza  che  vi  fosse  uoa 
forza  esecutiva  sufficiente  , trovavasi  esso  Wellington  im- 
pegnato a provvedere  tale  forza  ed  anche  a somministrare 
il  danaro  necessario  , fino  a che  si  potessero  esigere  iropo- 
aiiiopi  sotto  alla  protezione  delle  truppe. 

Wellington,  non  essendo  uomo  di  ammettere  simili  sofi- 
smi come 'scusa  di  una  mancanza  di  fede,  si  dispiacque 
vivamente  di  essere  stala  mal  capita  la  massima  in  virtù 
della  quale  crasi  regolalo  rispetto  alla  parte  che  aderiva 
ai  Borboni  , e di  avere  il  priocipe  non  compreso  quanto 
il  proclamq  del  sindaco  si  opponesse  alla  delta  massima. 
La  condotta  di  Sua  Altezza  Reale  doveva  essere  in  avvenire 
più  circospettó  , perchè  il  generale  inglese,  come  capo  di 
un  esercito  e come  agente  .di  tre  inaependeoti  e potenti 
nazioni , non  poteva  permettere  che  le  sue  intenzioni  fos- 
sero male  interpetrate  sopra  una  quistione  tanto  rilevante.' 
£gli  aveva  ocenpato  Bordeaux  come  punto  militare , ma 
certe  persone , in  contraddizione  dei  suoi  avvisi  e della  sua 
opinione , avevano  gindicato  convenevole  di  proclamare 
Luigi  XVIII , senzai  che  avessero  fallo  alcnno  sforzo  , 
sottoscritto  nep^pure  per  urto  scellino , messo  in  .piedi  un 
solo  soldato.  E perchè  non  voleva  consentire  ad  accre- 
scere la  forza  dei  suoi  posti  al  di  la  di  cic  che  stimava 
necessario  , nel  solo  scopo  di  qjroteggeve  le  famiglie  e le 
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proprietà  deile  persone  che  crédevano  di  essersi  prontm- 
*iaie  , non  a causa  degli  sforzi  ohe  «Avevano  fatto  , non 
avendone  fatto  alcuno  , ma  per  essersi  dichiarate  prema- 
turamente , eransi  arrogato  1’  arbitrio  di  'prenderlo  a parte 
in  una  dichiarazione  mandata  a lord  Dalhousie  dallo  stesso 
principe.  Nondimeno  T autore  dello  scritto  e tutti  i parti- 
giani dei  Borboni  potevano  esser  sicuri  che  nulla  il  fareb- 
be deviare  da  quanto  credeva  suo  dovere  verso'  ai  sovrani 
che  serviva , ed  era  altronde  risoluto  di  non  rischiar  neppur 
una  compagnia  di  fanti  per  uu  interesse  diverso  dalla  causa 
degli  alleati. 

11  principe  avrebbe  proceduto  più  saggiamente  dirìgen- 
do la  sua  polìtica  c componendo  i suoi  manifesti  in  ma- 
niera da  non  obbligare  il  generalissimo  a pubblicamente 
disapprovarlo;  avvegnacchè  se  Sua  Altezza  era  in  libertà 
di  operare  come  gli  piaceva  , non  poteva  servirsi  del  no- 
me e dell’  autorità  dei  governi  alleati  per  sostenere  le  sue 
disposizioni , quando  essi  governi  non  erano  stati  consul- 
tati , nè  giovarsi  del  nome  e dell’  autorità  del  loro  gene- 
rale quando  questo,  essendo  stato  consultalo , aveva- pro- 
nunziata una  contraria  opinione. 

Egli  aveva  fallo  nolo  a Sua  Altezza,  che  se  qualche  ri- 
Jevaute  città  od  una  parte  considerevole  del  paese  venisse 
a dichiararsi  in  favore  dei  Borboni , egli  non  interverreb- 
be iu  alcuna  maniera  nel  governo  di  tale  città  o di  tal 
parte  del  paese  , e che  se  una  manifestazione  generale  suc- 
cedesse in  favore  della  famiglia  dell’  Altezza  Sua,  egli  con- 
segnerebbe nelle  costui  mani  il  governo  civile  dello  intero 
paese  che  si  trovava  in  potestà  degli  alleati  ; ma  il  fatto 
provava  che , anche  a Bordeaux , la  mossa  iu  favore  dei 
Borboni  non  era  stata  unanime. 

Lo  spirito  insurrezionale  noù  ai  era  sparso  altrove , nep- 
pure nelja  'Vandea , in  alcuna  parte  della  Francia  occu- 
pata dallo  esercito.  Gli  avvenimenti  non  avevano  dunque 
corrisposto  alle  previdenze,  e si  sarebbe  renduto  colpevole 
verso  i sovrani  alleati  cgtialmeute  che  verso  gli  abitanti , 
obbligandolo  a ricoopscciie  prematuramente  , o contro  la 
volontà  loro , l*  autorità  di  Sua  Altezza  Reale.  Egli  lo  con  - 
sigliava  in  conseguenza  à richiamare  i prefctfi , ed  a re- 
stringere il  suo  governo  all^  città  di  Bordeaux , tnanife- 
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stando  clic  opa  poterà  mandargli  danaro  , ed  in  «eguito 
di  quanto  era  accaduto  , formava  un  dubbio  se  fosse  in 
facoltà- di  prestargli  qnalclip  appoggio. 

Relativamente  all’ argomento  prodotto  nella  nota  del  cod- 
sìglio  , con  cui  pretendevasi  provargli  che  si  trovava  im- 
pegnato a sostenere  il  governo  di  Sua  Altezza  Reale , eSso 
servirebbe  ad  obbligarlo  a mettere  maggiore  attenzione  da 
allora  in  poi  alla  maniera  come  dare  gl'  incuoramenli,  quan- 
do fosse  il  caso  di  concedere  ai  partigiani  dei  Borboni  di 
pubblicamente  dichiararsi.  Sarebbe  dispiacevole  die  ycnis« 
se  posto  nella  necessità  di  adottar  provvidenze  che  po- 
Uebbero  far  supporre  nna  mancanza  di  buona  intelligenza 
tra  il  principe  e lai  , ma  il  conte  Lindi  T aveva  trattato 
in  mono  non  convenevole  , attribuendogli  inteoziooi  ' die 
non  aveva.  Siccome  non  poteva  permettere  che  la  dignità 
dei  sovrani  alleati  e la  sua  propria  cadesse  in  dubbio,  se 
s a Altezza  Reale  non  smentisse,  nel  corso  di  dieci  gior- 
ni , i luoghi  del  proclama  dei  quali  dolevasi , così  vedreb- 
besi  costretto  di  farlo  da  se  stesso. 

Risulta  dai  riferiti  latti  che  presso  i Francesi , come  presso 
gli  Spagnuoli  ed  i Portoghesi  , non  maniCestavasi  nè  un 
vero  entusiasmo , nè  un  serio  movimento  che  potesse  far 
calcolare  sopra  energici  sforzi  j e certamente  tutti  i gene- 
rali e tutti  gli  uomini  politici  che  vorranno  appoggiarsi  ad 
nna  popolare  rivolta , troveranno  che  nulla  è tanto  oppo- 
sto agli  sforzi  utili  e nuoce  tanto  alla  riuscita , quanto  le 
violenti  manifestazioni  di  sentimenti , le  calde  declamazio- 
ni , le  false  notizie  e le  esagerazioni. 

Quando  Beresford  si  pose  in  marcia  per  raggiangere  lo 
esercito  r la  linea  di  occupazione  di  lord  Delnousie  era 
troppo  csteta  , per  cui  'Wellington  gli  ordinò  di  tenersi 
lontano  dalla  città  e di  riunire  le  sue  truppe , facendogli 
osservare  che  le  operazioni  che  progettava  sulla  Garonna 
superiore  impedirebbero  qualunque  impresa  suUa  parte 
inferiore  di  questo  fiume.  Nnllamaoco  , se  la  guerra  si 
fosse  prolungata  per  un  altro  mese  soltanto , la  condizio- 
ne di  questo  ulfiziale  generale  sarebbe  divenuta  ardua , per- 
chè quando  Napoleone  ebbe  contezza  che  Bordeaux  era 
stata  evacuata , mandò  Decaen  in  posta  a Libnurne  per 
mettere  in  ordine' lo  «sercito  della  Girouna|,A 


Digitized  by  Googlej 


» 


«U  014  ATtiSkniBNTl  KIUTARI 

il.  girale  Despeaax  , che  si  irorava  agH  ordini  di  Souh^ 
riunì  on  cor^io  di  gepdaimi,  doganieri  e di  gaardie  na- 
linnali  sulla  Garonna  superiore  tra  Ageii  e la  %eole  , e 
fu  upo  di  questi  dìstsccaipenti  che  soprapprese  le  truppe 
di  lord  Dallionsie  a San-Macario  nel  giorno  18.  Una  Bat- 
teria di  oUo  pezzi  mandata  da  Narbona,  altre  batterie  spe- 
dite da  Parigi  peV  (essere  r;ecate  a.  Ferigueilx  agli  ti  aprir 
le  , e tre  a quattrocento  uomini  di  cavalleria  provenienti 
dai  dintorni  della  Roccella,  raggiunsero  Lbuillier  il  quale, 
non  milita  uomini  di  fanteria  , stava  postato  a Santo^An- 
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pe  e di  marciare  sopra  la  Dordogne  ; ma  ciò  che  doveva 
Ibrmare  la  parte  prineipale  dello  esercito  che  si  metteva 
sn  ordine  , era  un  corpo  di  veterani  ’di  Sucbét , poderoso 
di, diecimiia, uomini,  che  era  comandato  dal  generai  Beur- 
niad  , e che  aveva  lascialo  la  strada  di  Lione  per  addursi 
stupra  Libqurne.  , , . j.  ., 

L Decaeu  eiitrò  a Mucidan  nel  1“  aprile  , ma  le  truppe 
d|  Beurman  non  erano  ancora  giunte  a Perigneux  , e la 
cavalleria  di  lord  Dalhousie'  troyavasi  ? Libourne  tra  lui  e 
Lbuillier. -Riusciva  dunque  iqi possibile  ai  Francesi  di  con- 
jxotrarsi  e durante  questo  tempo  l’ ammiraglio  Pernose 
pràsi  insignorito  del  corso  della  Garonna.  Parve  che  Wel- 
lingtnn  si. lagnasse  del  ritardo  di  questo  uffiziale,  il  quale 
iBualinente  giunse  nel  ag  marzo,  con  una  nave  da  fìla  da 
ygftjLan  taglia  Uro  e duc  fregate.  In  questo  mentre  , il  Regcdy 
^d^llfi;  legni  francesi'  che  stavano  a Royan  , .^1^  veja 
pip:  risalire  il  fiume  e furono  iuseguiti  fino  al 
à^na  di.Talmond  , ma  scapparono  per  un  angft^, 
naie  e si  posero  sotto  la  pcoteiioue  di  talune’ batterie.  Pri- 
ma che  accadesse  questo  fatto , il  commissario  Oghilvie  , 
phe  ^tava  sul  iìunie  in  up  baiieilo.  guidalo  da  rematori  fran- 
jc9si, sj  uno  sloop  all’ancora,  alquanto  all’ ingiù  da  Bor- 
^ esz  il  Requia  , basiimeuio  di  ventfdue  canno* 
.,,^ili,]|,;jequipaggio  metà  francese  e meta  americano, 
t^sso  osservò  uamariumo  saltare  in  un  battello 
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cdmara  verso  lo  sloop ,'  per’  cui  lailalo  prendere  iji  co- 
oÌ«^be  era  rarmiere  del  Requin,  dal  quale  si  seppe  di 
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esservi  podi!  uomini  a bordo.  Il  commesidiio , gindicaddo 
dallo  spavento  di  questo  u*niò  che  tutto  1’  equipaggio  nod 
era  tranquillo  , araitamente'  si  diresse  sul  Requin  ,*,rabor^ 
dò  e se  ne  inpadronì  sehza  resistenza  quantunque  il  le» 
gno  fesse  armato  di  'quattordici  cannoni  ed  avesse  a bordo 
undici  uomini  e due  ufSziali. 

La'  comunicazione  per  mate  trovandosi  assicurata  meroò 
r arrivo  dell’  ammii‘aglio  Peni-ose  , lord  Dalhousie  passò  la 
Garonna  all’  iosii  della  cittò  , respinse  i posti  francesi  al 
di  là  della  Dordogne,  mandò  dei  distaccamenti  sulla  Reole 
e Mannaude  , e,  dirigendo  la  sua  cavalleria  sulla  Dordo» 
gne  , intercettò  le  comunicazioni  di  Decaen  e di  Lbuillier^ 
il  primo  dei  quali  fu  per  ciò  costretto  di  rimanere  a Ma* 
cldan  con  duecentocinquanta  gendarmi , per  aspettarvi  l'aV* 
rivo  di  BeurUian  , e uoa  trovò  nè  armi , nè  munisioal  4 
nè  buona  volontà  p«*^  diltUere  in  ordine  le  gnardJle  sia* 
zionali,  ■ I , . y; 

La  cavalleria  inglese  ripassò  la  Dordogoe  uel^s  aprile^ 
e nel  giomo  4 lord  Dalhousie  la  traversò  di  nuovo  piu  in» 
giù  , presso  Santo. Andrea  di  Cubezac,  Egli  menò  Seco  circa 
tremila  uomini  , cori  la  intenzione  di  marciare  sopra  Blv- 
yejed  avendo  saputo  che  Lbuilllèr  aveva  latto  allo  a Etau* 
liers  , si  diresse  immediatamente  contro  di  lui.  ’ 

il  'general  francese  aveva  Vi’abilito  la  sua  linea  sopra  uQ 
terreno  scoperto. , ed  occupava  innanzi  dei  gruppi  di  al» 
beri  per  mezzo  di  distaccamenti.  Meno  ferie  del  suo  av< 
Versarlo  in  fanteria  , teneva  trecento  cavalli  da  opporre  ad 
Un  debole  squadrone  j intanto  le  sue  truppe  non  credette* 
TO  di  acrettare  la  battaglia.  La  fautélià  alleata  spazzò  i 
grujppi  di  alberi  in  un  momento  , e poscia  V artiglierìa 
apri  il  fuoco  contro  al  corpo  principale  , che  si  ritrasse 
in  disordine  per  Etauliers.  La  cavallerìa  inglese  caricò  di- 
versi piccoli  corpi  disseminati  rimasti  indietro , e fece 
prigionieri  circa  trecento  soldati  e trenta  nf&ziali.  ' 
Se  i seimila  veterani  comandati  da  Beurmau  , i quali 
giunsero  nel  giorno  io,  si  fossero,  in  conformità  degli  or* 
dini  di  Napoleone  , addotti'  alle  spalle  di  lord  Oalhousie 
in  quello  istante , la  sua  pbsitura  sarebbe  divenuta  imba- 
razzante. Imperlante  l' ammiraglio  Penrose  aveddo  nel  gior- 
no a ravvisata  la  flottiglia  francese  ? coosisteou  in  quiudi- 
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H WstimcDU  , la  qoale  andava  a raggiugnere  il  Romolo  a 
^almond , distaccò  i mianti . legni  della  sua  flottiglia  per 
attaccario.  I bastimenti  francesi  a questo  si  arrenarono 
mila  spiaggia,  ed  allora  gli  equipari , con.  duecento  sol- 
dati accorsi  da  Blaye  in  loro  aiuto  ^ ai  sohierarone  sulla 
riva  per  difendersi.  ; 11  tenente  Pnplop  , che  comandava  i 
legni  Riglesi  ' |H>se  a terra  tulli  i soldati  ed  i.  marinari , 
atonflsse  il  nemico  , e si  insignorì  della  flotti^ia  francese, 
•offrendo  il  solo  danno  di  sei  nomini  feriti, 

'^-Compiuta  questa  operauone  ^ l’ammiraglio,  trbvandoti 
corroborato  da  una  seconda  nave  di  fila«  ed  essendo  stalo 
informato  del  fatto  di  armi  di  Etaubels  , determinossi  ad 
Attaccare  la  squadra  francese  e lé  batterie  della  costa,  ma 
nella  notte  i Francesi  appiccaron  fuoco  alle  loro  navi.  Il 
capitano  Harris  ^ della  fregata  la  Belle-Insule , sbarcò  al-  * 
lora  con  seicento  marinai  e soldati,  e distrusse  Ip  batterie 
ed  i forti  che  sorgevano  sulla  dritta  riva  dei -Talmond  fino 
alla  punta  della  Coubre.  Praye  resisteva  ancora,  ed  intanto 
Napoleone  , il  piò  grande  nomo  dei  tempi,  moderni , era 
•tato' abbattalo , per  cui  la  guerra  era  virtualmente  termi- 
nata , eco^to'intoroo  a Tolosa  , a Bakmna  ed  a Barcel- 
lona , dove  gli  eserciti  ^ che  inoravamo  questo  grande  ar- 
Tcoimento,  pugnavano  tuttavia  con  ardore^  ^ 

•*i''  , < i . . . ; , . 1 .ir;  . J 1«..‘ u.tx.'v  ' . 

1 : !•  » .;;i  I 

..  l.i  ^ ' i 

• » \ i.:  j . 

• • si  • 1 tj  : * • • • « . . • .1  • t . 

• • . ' ».»/>•  . . ’ ♦ I . .1 . . • . I '•  • 

• >.  ■ a 1 ‘ . j . . ' . 1 • ' : . 

-**•..*-  ' •/..  ‘ 
f ' • * 1 . ' • ( (•  : t / ■ , ' . * * ' » • ' • ■ .•  ’ • , » 

< J -.1  .»•  » t • • . » ' ti  'V  5* 

••j.  I . • I*  ' ■ ••  j V, 

t . /.  .1  . • i i i . . . < 

. • t .•  , » *1  . *•  . I Iti  , •*  I • 

• . f / I i •'  ” I . • 1 


Digitized  by  Coogle 


CENNO 


KI2 


CAPITOLO  XXL 


, (li.  1 

• Il"  f-'”  ■ "< 
I-  i-  I. 


JJescriiione  delie  forte,  delie  positioni->  e delle  operatiomi 
d^  ff'ellington  e di  Soult, 

> 

Mebtbe  eh»  Beresford  marciava  «opra  Bordeaux  y 
Soult  e Wellington  »i  esploravano  attenlamrnte  y ciasoooo 
supponendo  che  il  suo  avversario  fosse  più  forte  di  lui.  Il 
generale  inglese,  che  aveva  avuto  eoiioscenza  della  marcia 
di  Beuiman  , pensava  che  questo  corpo  andasse  a corro- 
borare Soult  , « ebè  r avesse  gìk  raggiunto.  Da  un  altro 
canto  , il  maresciallo  , ebe  ignorava  lino  al  giorno  i3  la 
marcia  di  Beresford  , supponeva  che  Wellington  tenesse 
ancora  presso  di  lui  dodicimila  uomini  stati  distaccati  so- 
pra Bordeaux,  Le  forze  erano  impertanto  quasi  eguali 
dalle  due  parti,  perchè  j Francesi^ numeravano  trentuno- 
mila  nomini , tra  fanti  e cavalli , tremila  dei, quali  tardi- 
vi erano  rit^huti  dai  generali  comandanti  i ripartimenti. 

Soult  poteva  mettere  in  linea  , esclusi  i descritti  senza 
armi , venluttomila  uomini  con  trentotto  '«annoili  ; gli  al- 
leati numeravano  veptisettemila  uomiui'’.e  quarantadue  can- 
noni , ma  bisognava  dedurne  i distaccameoti  rnaodati  a Pau 
e Boquei'ort , più  ì cavalli  spiati  nelle  Landes  e sulla  Ga- 
ronna  superiore. 

Wellington,  che  si  aspettava  di  veder  Soalt  ritrarsi  sopra 
Auch  dove  divisava  seguirlo  , aveva  raccooiandato  a Berea- 
lord  di  tenere  il  nerbo  di  sue  truppe  sulla  Garonna  supe- 
riore , affine  di  trovarsi  in  grado  di  raggiungere  più  pre- 
stamente P esercito.  Il  generai  francese  intanto  ^ che  ave- 
va già  fissato  di  ritrarsi  per  San-Caudens  , fu  impedito  di 
assumer  l'offesa  , nel  giorno  9 ovvero  nel  giorno  10,  dalla 
perdita  dei  magazzini  , per  cui  fu  costretto  di  ricorrere  alle 
requisiaiooi  per  provvedere  alla  sussisleoza  del  suo  eserci- 
to. lo  questo  mentre  1’  eguaglianza  delle  forze  scomparve, 
perchè  Frejie  giunse  il  giorno  i3  con  ottomila  fanti  spa- 
gnuoli , ed  il  giorno  seguente  arrivò  pure  la  cavalleria  gra- 
ve dd  l’onsonby.  Wellington  aveva  dunque  il  vantaggio  del 
mimero  , aspettava  anche  le  truppe  di  Beresford  ^ ma  di 
ciò  io  oula  la  sua  propria  situazione  lo  faceva  inquieto. 
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EgK  temeva  la  riudione  dello  esercito  di  Sucbet , perchè 
, in  .quell' epoca  Ja  reggenza  tpagnuola  aveva  mandato  alla 
-sua  deciaiooe  la  convenzione  proposta  dal  niaretciallo  per 
la  evacuazione  delle  piazze  forti.  La  sua  risposta  fu  nega- 
tiva , facendo  osservare  .che  la  convenzione  restituirebbe 
ventimila  veterani  a Soult,  mentre  che  Roses  e Figuieres, 
rimanendo  in  poieslb  dei  Francesi  , impedirebbero  che  i 
loro  eserciti  in  Catalogna  si  adducessero  contro  allo  eser- 
cito inglese.  1/  inquietudine  maggiore  che  provava  era  pel 
ritorno  di  Ferdinando  ^ prevedendo  che  l’ impegno  assunto 
da  tjnesto  principe  con  Sucbet  relativamente  alle  guernf- 
giooi , ed  il  desiderio  altamanle  manifestalo  da  Copons  che 
si  determinasse  la  sorte  di  queste  gueruigioni  , rendevano 
alla  6ne  inevitabile  F adeuipimento  di  una  tale  (tcovvi- 
denia. 

Da  un  altro  canto , egli  era  ani  punto  di  vedere  indebo- 
lito l'esercito  suo  , pcrcltè  il  gabinetto  inglese,  meno  scn- 
,salo  del  governo  spàgnuolo  , aveva  mandalo  in  Olanda  la 
milizia  dal  parlamento  autorizzata  a servire  in  un  paese 
straniero  , egualmente  «he  gli  altri  rinforzi  parti'colaniienle 
destinati  agli  eserciti  adoperati  in  Francia  , e solo  due  o tre 
reggimenti  di  milisia  arrivarono  sulla  Gavonna  neimomen- 
to  in  cuf  la  guerra  era  terminata.  Per  risarcfmenló  , i mr- 
Diilri  proposero  di  dare  a William-Bentick  l’ordine  di  man- 
dare da  Sicilia  quattromila  uominr,  i quali  sbarcherebbe- 
ro ,a  Roses  o sopra  qualche  altro  punto  delle  coste  di-Fran- 
eia,  affine  di  raggiungere  lord  Wellington,  il  quale  doveva 
estendere  le  sue  forte  già  scemate  dalla  baia  di  Biscaglia 
al  Mediterraneo , per  proteggere  la  marcia  di  tale  aiuto  , 
il  cui  arrivo  era  ancora  mollo  incerto.  Finalmente  l'eiqte- 
rienza  'aveva  tanto  poco  istruito  gli  uomini  di  stalo  del- 
l’ lugbiUerra  che  il  generale  inglese  scriveva  nella  seguente 
maniera  ai  ministri , una  rtttimaua  prima  che  la  gnerra 
fosse  giunta  al  suo  termine.  ' 

Dopo  avere'  espo'sto  che  sarebbe  obbligato  , contro'  alla 
propria  opinione , di  fare  ehtrare  in  Francia  un  maggior 
numero  di  Spagnuoli , soggingneva.  « Bisogna  impertan- 
to  metter  limiti  aHe  forze  con  le' qaaK  lo  esercito  '■og'g-- 
ae  è in  stato  di  combattere  , e son  persuaso  che  Vostra 
'Signoria  non  vorrà  far  dipendere  la  sicurezza  e l’ ouore  di 
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un  pu{{no  di  prodi  dalla  condotta  e dalla  diiciplina  delle 
truppe  spagnuole  rianite  alle  nostre  in  troppo  gran  nume- 
ro. Puossi  avere  una  più  alta  importanza  per  gli  interessi 
dell'  Inghilterra  a mandare  in  preléreuza  aiuti  nella  Olan- 
da ; ma  spero  che  si  vorrù  ben  considerare  essere  egual- 
mente di  estrema  rilevanza  il  non  perdere  il  valoroso 
esercito  che  da  sei  anni  circa  lotta  contro  a tutte  le  diffi- 
coltA  ». 

L'esercito  francese  fa  allora  riordinato  in  sei  divisioni^ 
comandate  da  Oaricau  , Darmagoac  , Taupin  , Maransin  , 
■Villatle  e Harispe.  Le  truppe  dal  generai  Paris,  che  ave- 
vano fino  a quel  tempo  servito  come  corpo  distaccato,  fu- 
rono riunite  allo  esercito.  La  cavalleria  , composta  delle 
brigate  Berton  e 'liial , era  comandala  da  Pietro  Soult,  ed 
mia  divisione  di  ianteria  di  riserva  di  settemila  descritti  fa 
messa  agli  ordini  del  generale  Travet. 

La  ripartizione  dello  esercito  in  dne  ali  ed  nn  centro, 
al  comando  di  tre  distinti  tenenti-generali , fu  conserva- 
ta , e poscia  nelle  mosse  non  si  ebbe  figuatdo  a questa 
distinzione.  • 

Quantunque  Reille  comandasse  l’ala  dritta  , pure  slavg 
a 'Maubourguet  sulla  sinistra  della  linea  di  battaglia',  £r- 
lon , che  comandava  il  centro  , era  sulla  dritta  a Marciac, 
tutelando  la  strada  di  Auch  ; Glausel  trovavasj  a Raba- 
stens , dove  formava  dna  riserva  ai  detti  due  generali.  Le 
vanguardie  si  tenevano  verso  Piaurze  sulla  dritta  , verso 
Madiran  al  centro  , e verso  Lembeie  sulla  sinistra.  Per  ef- 
fetto di  tale  disposizione  il  maresciallo  Soult  affidava  Thar- 
bes , e poteva  addursi , per  una  linea  diretta  e di  baone 
strade , sia  sopra  Auch , sia  sopra  Pau. 

Stretto  dalla  necessiffi , Wellington  mandò  agli  Andalu- 
sini  di  Giron  ed  alle  troppe  di  Del-Parque  l’ordine  di  la- 
sciare il  Rastan  e di  entrare  in  Francia  , quantunque  sa- 
pesse che  i soldati  di  Frcyre  avevano  già  prodotto  un  gran 
lermento  tra  gli  abitanti  pei  loro  ‘eccessi.  Egli  pose  il  sua 
quarlier-generale  ad  Aire,  e fece  assumere  all’esercito  un 
sito  sulle  due  rive  deli’  Adour,  del  quale  aveva  riparato  i 
ponti  unitamente  a qinelli  della  Ljs  , disperdendo  prima 
delle  bande  che  si  erano  mostrate  sul  suo  fianco  sinistro 
#4  alfe  spalle.  Soult , dal  cauto  suo , aveva  messo  iu  pin- 
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di  prepoleati  bande  di  partigiani  verso  alle  luoiiiagne.  e gii 
tnancava  solamente  il  danaro  per  fare  die  le  atesse  si  po- 
nessero in  movimento.  I corpi  principali  dei  due  eserciti 
distavano  ona  lunga  giornata  di  marcia  l'uno  daU' altro  ; 
ma  le  Aspetti  ve  vanguardie  erano  piii  vicine.  t>a  cavalle» 
ria  regolare  ebbe  frequenti  scontri  net  quali ‘■ciascuno  dei 
due  geuèrali  pretese  il  vaolaggio , senza  che  ite  distendes- 
sero un  rapporto  particolare,  . < 

Soult  , credendo  che  vi  fosse  un  picciolissimo  numero 
dì  troppe  a Pau  , vi  mandò  nella  notte  del  giorno  27  un 
potente ^dìstaocamento  per  opporsi  ai  nobili  che  ^ si  erano 
riuniti  per  festeggiare  il  ritorno  di  Angouleme.  Il  tentati- 
vo non  ebbe  efiaito,  perdiè  il  generai  Fané  era  arrivalo  a 
Pau  con  una  binata  di  fauieria  e due  reggimenti  di  ca-' 
valleria  ; ma  i Francesi  , nel  rìtornarseue  per  altra  stra- 
da , fecero  prigionieri  un  ulBziale  e quattro  o cinque  dra- 
goni inglesi,  Nello  stesso  istante  , un  altro  distaccamento, 
che  era  penetrato  tra  Pau  ed  Aire  , si  recò  in  potere  uii< 
posto  di  corrispondenza  ; e dite  giorni  dopo,  quando  Fa- 
né lasciò  Pau,  uu  uibziale  francese,  con  quattro  ussari  sol- 
tanto , prese  trentaquattro . portoghesi  insieme  al  coman- 
dante ed  a dieci  muli  cariciii.  Il  generai -francese,  median- 
te' tali  incursioni,  avendo  ottenuto  precise  informazioni  circa 
la  marcia  di  Beresford  verso  Boraeanx  , risolvette  di'at»< 
taccar  gii  alleati  colla  maggior  prontezza,  perchè  Napoleo- 
ne gli  aveva  da  tiliimo  prescritto  di  addurre  verso  (^u  il 
teatro  della  guerra,  tenendo 'sempre  la  sua  sinistra  appog- 
giala ai  Pirenei , ciò  che  si-  conciliava  altronde  con  i pro- 
pri divisamenti.  s ‘ . ■ 

Il  corpo  principale  di  Wellington  trovavasi  allora  con- 
centrato nei  contorni  di  Aire  e di  Barcellona  , ma  diviso 
dall’ Adour , c la  sua  vanguardia  stava  verso  (ìarlin,  Con- 
chez  , -Vielle  , Risele  , e Puyddaguien*,  vai  dire  messa  in 
un.  semicerchio  e quasi  a mezza  - giornata  di  marcia;  v*- 
Conosciutosi  ciò  da  Soult  pensò  di  dare  effetto  ad  ona 
grande  impresa  , per  cui  nel  giorno  12  assembrò  le  sue 
divisioni  dalla  parte  di  Afauboorguet , si  addusse  inuauzi 
nel  giorno  i3  colia  intenzione  di  gettarsi  sull’alta  collina 
sorgerle  tra  Pad  ed  Aire',  dopo  di  che  operare  teiiQiido4e 
occorrenze  k»  permettessero.'-  -s’'  , Om*'..  ■.  i , 
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Il  paese  *i  presta  peri'etlamenle  ad  una  azione  generale 
per  le  truppe  di.  tutte  le  armi,  essendo  Interciso  da  piccole 
e prolungale  catene  di  montagne,  poco  alte  e quasi  ^>ara)- 
lele  , con  le  chine  qua  e là  piantate  di  vigneti  , e con  la 
vette  in  generale  così  scoverte  rlie  le  truppe  potevano  per* 
correrle  senza  molta  difficoltà  in  tutta  la  loro  estensione^ 
e tra  le  dette  .catene  di  montagne,  una  moltitudine  di  picr 
coli  fìunvi  e di  torrenti,  calando  dai  Pirenei,  vanno  ji  sca- 
ricarsi iidL’Adonr. 

Questa  couformità  del  terreno  determinò  la  marcia  del 
generai  Irancese  , il  quale  seguì  la  direzione  dei  corsi  di 
acqua. 

Dopo  aver  rimasto  un  reggimonto  di  uvalleria  ad  invi- 
gilare la  vallata  dell’ Adour,  si  addusse  (Presto  delP  eser- 
cito sopra  CoucLiez  , tenendo  Lernbeie  lungo  la  piccola 
Lys.  Clausel  occupò  la  colliua  di  Oaisse  , e mandò  truppe 
a Porlet  ; Reille  .lp  sussidiava  a Conchez  , ed  Erion  rima- 
neva in  riserva  dietro  a questa  città,  lo  tale  positura  , le 
teste  di  colonne  , adducendosi  direttamente  sopra  Aire, 
passavano  tra  Vielle  e Garliii  , dove  stava  la  dritta  della 
posizione  del  generale  Hill  , e minacciavano  i ponti  che 
costui  teneva  sulla  gran  Lys.  Nel  tempo  stesso  , Pietro 
Soult  , in  marcia,  con  tre  reggimenti  di  cavalleria  , lun|o 
r.alta  collina  posta  tra  le  due  Lys  , giunse  a Mascaras  ed 
al  castello  di  Safilt , tutelando  così  il  fianco  sinistro  dello 
esercito  francese.  Pietro  Soult  respinse  i posti  della  cavai* 
leria  di  Fané  , fece  prigionieri  due  uffiziali  e ferì  taluni 
uomini.  Mentre  eseguivasi  questa  mossa,  Berton , avazan- 
dosi  da  Madirau  con  due  reggimenfi  di  cavalleria  nella  di- 
rezione di  Tielle  , sul  fianco  dritto  creilo  esercito  fraucese, 
aveva  impreso  a passar  la  Saye  ad  un  melnnoso  e diffi- 
cile guado  presso  al  ponte  ratto.  Sir  Campbell , arrivando 
con  uno  squadrone  del  quarto  di  cavalleria  porlogltese,  ri- 
buttò la  testa  della  colonoa  ; se  non  che  i cavalieri  por- 
toghesi erano  pochi  per  contrastare  il  passaggio.  Berton  , 
essendo  riuscito  a nieuara  uno  dei  due  reggimenti  sull’  al- 
tura , tocrù  la  piallafornia  all’ insù,  carjcu  le  truppe  che 
si  ritiravano  per  un’angusta  via  che  mena  alla  strada  di 
Aire  , spense  diversi  uomini , e fece  dei  prigionieri , tra  i 
quali  Bernando  de  Sà , poscia  ben  conosciuto  sotto  al  uo- 
me  di  conte  di  Bandiera. 
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, Osi  lerminarono  le  operaiioiii  dello  esercilo  francese  in 
(lucsta  aioroaU,  e Wellingloii  , credendo  che,  per  lo  a>- 
vicinarsi  delle  truppe  di  Suel.et , Soult  si  fosse  fenduto 
unto  intraprendente  , risolveiie  di  tenersi  alla  difesa  , hno 
a die  eiugnessero  i suoi  finforzi  ed  i suoi  distaccamenti. 
Kullaroamo,  il  generale  Hill  passò  la  gran  Lvs  , tanto  per 
sostenere  i suoi  posti,  quanto  per  assicurarsi  della  vera  tersa 
dei  Francesi  C della  direzione  delle  loro  mosse  ; mà  egli  n- 
irae  hello  durante  la  notte  il  fiume  , e lini  per  collocarsi 
sulla  collina  tra  Aire  e Oarliii  , della  (juale  Soult  aveva 
divisalo  di  Insignorirsi.  Wellington  imraediàlamenl^  addus- 
se la  terza  e la  sesta  divisione  unitamente  alla  cavalleria 
grave  sull’  Adour  , affine  di  sussidiare  Hill , rimanendo  an- 
cora sulla  dritta  riva  la  divisione  leggiera  con  una  divisio- 
ne di  ussari. 

Il  nerbo  dello  esercito  occupava  quindi  un  lorie  sito  pa- 
rallelo alla  strada  di  Pau,  La  dritta  stava  a Garlin  , la  si- 
nistra era  ad  Aire , col  fronte  intelaio  dalla  gran  Lys,  tiu. 
me  molto  difficile  a traversarsi.  cavalleria  di  Fané  eslen- 
devasi  lungo  la  strada  di  Pau  fino  a Boelho.  Sulla  sinistra 
dell’  Adour  gli  ussari  respinsero  verso  Piacenza  un  reggi- 
mento di  cavalleria  francese  rimasto  da  quel  lato. 

Nella  mattina  del  giorno  i4  , Soult  , che  era  intenzio- 
nato di  piombare  sul  generale  Hill , le  colonne  del  quale 
aveva  vedute  sulla  dritta  della  Lys  nella  sera  precedeuio , 
respinse  i posti  avanzali  rimasti  per  «ffidare  la  mossa  re- 
trograda , e si  oc.  upò  tutta  la  giornata  a riconoscere  la 
nliova  posizione  degli  alleali.  VerSo  la  sera  egli  dispose 
il  suo  esercito  sulle  allure  che  sorgono  tra  le.  due  Ljs,  met- 
tendo Clausel  ed  Erlon  a Chaieau-P  ugon  , a rincontro  di 
Garlin,  e Brille  in  riserva  a Portei.  In  questo  tempo  1 le- 
tro  Soult  addusse  tre  reggimenti  a Clarac  sulla  strada  di 
Pau  per  intercidere  le  comuni,  azioni  con  questo  citta  e 
minacciare  il  fianco  drillo  degli  alleali  , contro  al  quale 
rimerò  esercilo  francese  dirigevasi  in  quel  momento.  1 po- 
sti avanzali  di  Fané  , trovandosi  cosi  attaccali , si  ritras- 
sero prima  con  perdila;  ma,  sostenuti  dopo  poco,  posero 
in  diwrdine-  la  cavalleria  francese  , che  respinsero  sulla 

strada  di  Pau  fino  a ('.arere,  , , - . n 

Soult,  acquislau  una  giusta  idea  della  forza  della  posi- 
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»ione  all’  insù  di  Aire , e saputo  dai  contadini  che  da  cir- 
ca cinquantamila  nomini  si  trovavano  concentrati,  non  osò 
attaccarli , e,  cangiando  progetto,  risolvette  di  appoggiare 
verso  al  fianco  driitó  degli  alleali , nella  speraiija  di  at- 
trarli fuori  del  terreno  favorevole  che  occupavano.  Dal 
suo  cauto  Wellington  fece  calare  ai  suoi  posti  di  cavalle- 
ria la  vallala  dell’Adour  , e,  rimanendo  su  questo  punto, 
concentro  le  sue  forze  sulla  dritta,  nell’ aspettativa  di  ri- 
cevere un  attacco.  Ciascuno  dei  due  generali  , male  in- 
• formato , a dirla  in  breve,  della  forza  del  suo  avversario, 
temeva  di  impegnare  la  lotta.  Il  generale  inglese  confermos- 
si  nello  errore  circa  la  congiunzione  delle  truppe  di  Su- 
chet-,  per  la  precauzione  presa  da  Soult  di  disporre  i bat- 
^ taglioni  sopra  due  file  invece  di  tre  , adìne  di  darsi  una 
apparenza  di  forza  , e di  collocare  la  riserva  di  descritti 
diotro^alla  lìnea  dì  battaglia.  Soult  ingapuossi  sul  numero 
delle  truppe  alleate,  ebe  giudicava  più  numerose  di  quel- 
lo ebe  realmente  erano,  mentre  non  ostante  l’arrivo  da- 
gli <Spagnuoli  di  Freyre  e dei  dragoni  di  Pousouby , pure 
non  oltrepassavano  treutaseìmila  uomini  , compresa  la  di- 
visione leggiera  e gli  ussari  sulla  dritta  riva  dell’  Adour, 
Impertaiito  tali  for^e  crescevano  ogni  giorno  per  l’arrivo 
di  distaccamenti  e di  riserve  , per  cui  Soult , chiuso  in 
un  paese  cstremaoieote  difficoltoso  nel  momento  delle  piog- 
ge, ebbe  a vegliare  affinchè  WelJingiou,  neH’atto  che  proc- 
curava  dì  tenergli  a^bada  l’ala  dritta,  non  andasse  a sca- 
gliare uu  gr.an  colpo  all’ala  sinistra,  per  le  vie  di  Mao- 
bourguet  e Tarbes , ed  a ributtarlo  nelle  montagne  d^ 
contorni  di  Lourdes. 

Questo  pericolo  è la  notizia  della  evacuazione  di  Bor- 
deaux fecero  prendere  al  generai  francese  la  risoluzione  di 
* ritirarsi  nel  giorno  i6  prima  dell’  alba  sopra  Lembeie  e 
Simacourbe  , dove  occupò  Ip  rive  dei  due  bracci  delle  Lys 
e le  alture  che  li  disgiungono.  J suoi  posti  avanzali  rima- 
sero ìiitaiilo  a Coucliez,  e Pietro  Soult,,  avvicinandosi  alla 
strada  di  Pau  , mandò  un  ccntìnajo  di  uomini  di  scelta  a 
piinucciare  le  comuujcazioni  degli  alleati  con  Orlbcz.’  Il 
capitano  Dania  , che  comandava  questo  distaccamento  , 
giunse  mediante,  una  marcia  forzata  a llagetman  sul  cader 
della  notte  , spprapprcse  sei  ufficiali  di  truppe  ed  otto  wf- 
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Htiali  di  salute  co»  lé  baga^Iie  , fece  taluni  altri  priglg- 
pieri  e ritoruossciie  pella  sera  del  giorno  i8,  Questa  iq- 
pursìoqe  , a gran  distanza  dall'  esercito  , fu  riguardala  co- 
pte up  colpo  risoluto  di  iiiia  Lauda  di  partigiani  , e pàrye 
che  ipdirqsse  up  dispoiiìnienlu  olla  'insurreziope.  Per  sif- 
fatta Ragione  quindi  Wellingtoti  , nello  scopo  di  prevenir- 
la, fece  arrestare  le  autorità  uivjli  di  llageiinan,  e dichiari 
che  toandereliLe  a morte  tutu  i contadini  che  si  prendes- 
sero colle  arn)|  alla  inanq  , e darebbe  alle  flamiqe  i loro 
villaggi. 

Dato  effetto  aHa  sua  piossa  offensiva  , fi  generai  Iran- 
cese  mando  i descritti  a Tolosa,  e dispose  l’oerorrcnip 
per  fitrarsi  rapidamente  sy  questa  piazza  , ql  che  deler- 
piiupssi  troppo  tardi ,.  toeutre  avrebbe  dovuto  trovarsi  sulla 
}.ys  il  gioruo  io  ovvero  il  giorpo  ri  , quando  gli  alleati 
potevano' opporgli  soltanto  , tra  Aire  e (iarliu  , ventimila 
fanti  e dueniilacìnquento  cavalli.  Altronde , 1*  aspetto  pas- 
sivo che  Wellington  serbava  da  troppo  lungo  tempo  do- 
veva in  breve  cambiare  per  essergli  arrivati  tulli  i rinforzi 
cd  i djstaccaptontj  ; di  tal  che  poteva  mettere  in  moto  le 
divisioni  anglo-portoghesi  e tre  divisioni  spagnuple,  ossia 
quarantamila  baionette  , con  cinque  brigate  di  cavalleria, 
vai  dire  quasi  seimila  seiable  , e circa  sessanta  cannoni. 

Nella  sera  del  giorno  i^  il  generale  inglese,  spinse  gli 
ussari  nella  vqllata  delj’  Adour  verso  Piacenza  , ttcendolj 
ausiliare  dalla  divisione  leggiera  , seguita  , alla  distanza  di 
mezza  marcia  , dalla  quarta  divisione  , cho  vepiva  da  Ror 
quefort  nel  ritorno  da  Lagori.  ‘ ' 

All'aUia  del  giorno  i8,  l’intero  esercito  trovossi  in  mo- 
vimento^ quindi  gli  ussuri,  colla  divisione  leggiera  e la  quar- 
ta divisione  , ossia  la  sinistra  , si  .dirigevano  sopra  Piacen- 
za t le  truppe  di  Hill  , ossia  la  dritta  , marciavano  da 
parlili  sopra  Conchez  , e tenevano  up  disiaccarnanto  sull^ 
strada  di  Pau  , per  sopravvedere  la  cavalleria  di  i’ietro 
Soult  ; il  corpo  principale  , ossia  il  centro  , roniaiidalu 
da  Welliiiglon  in  persona  , avanzavnsi  sopra  Viellé  , per- 
la strada  maestra  che'me'na  dq  Aire  a Maubonrguet.  La 
dritta  dello  esercito  francese  , per  effetto  delle  descritte 
rimase  circuita  per  la'  vallata  dcH’Adour,  mentre  « he 
il  generale.! II ili  respingeva  i pdsti  avariz;tti >110111101  sopra' 
^uibeie,  a capo  di  una  calda  alfruntatu  nella  (piale  ebbe 
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circa  ottanta  nomini  delle  troppe  inglesi  ed  alemanne  spenti 
e feriti.  ^ 

Il  maresciallo  Soult  si  ritrasse  nel  corso  della  notte  so- 
pra una  forte  altura  , avendo  dinanzi  a se  la  Laiza , pic- 
colo fiume  che  ha  le  sponde  troppo  scoscese,  ed  estesela 
dritta  , agli  ordini  di  Erlon , verso  Vic-de-Bigorre  sulla 
strada  di  Tarbes.  In  questo  tempo  , la  cavalleria  di  Ber- 
ton  , un  re)igirnento  della  quale  nell' addarsi  sopra  Vielle  il 
giorno  i6  con  pena  svingolossi  , toccò  Maubourguet , ed 
andò  a formarsi  in  colonne  dietro  questa  città,  in  un  punto 
dove  , da  ciascun  lato  della  strada , eranvi  profondi  e lar- 
ghi fossati.  In  tale  positura  , stretti  dalla  cavalleria  di 
Lock  , che  precedeva  la  colonna  del  centro  degli  alleati 
i cavalieri  francesi  caricarono  le  truppe  alemanne  alla  non 
pensata  e con  buon  successo ,, praséro  un  ufiìziale  e pochi 
uomini  , ma  finirono  per  essere  battuti  e si  ritrassero  so- 
pra Vic-de-Bigorre. 

Pensando  Soult  che  in  quella  parte  della  vallata  delI’A- 
dour  non  si  trovasse  altro  che  una  colonna  di  fianco,  deter- 
minossi  a piombarle  addosso  con  tutto  il  suo  esercito  ; ma 
non  potette  non  riconoscere  Tabilità  del  suo  avversario  quan- 
do vide  che  il  centro  degli  alleati,  in  marcia  per  Hadiran, 
era  stalo  gittato  sulla  strada  di  Tarhes  , nel  momento  in 
cui  egli  stesso  ritraevasi  da  Lambeie.  QuesU  massa  impo- 
• nenie  ^vvicinavasi  a Vic-de-Bigorre  , mentre  la  divisione 
leggiera  , che  veniva  da  Piacenza  per  Ja  dritta  riva  delI’A- 
dour  , era  già  presso  ad  Auricbat  , e dirigevasi  sopra  Ra- 
bastens , punto  sul  quale  gli  ussari  avevano,  respinto  la 
cavalleria  francese  rimasta  a speculare  quando  l’esercito 
crasi  addotto  in  avanti.  Circuita  quindi'  la  città  d*Vic-de- 
Bigorre  , i cavalieri  di  Berton  P avevano  traversata  riti- 
randosi , e per  ciò  il  pericolo  divenendo  imminente , Soult 
ordinò  tosto  a Berton  di  sorreggere  il  reggimento  di  ca- 
valli che  si  trovava  a Rabastens  , é di  affidare  la  strada 
di  Tarbes.  Dopo  ciò,  ingiunse  ad  Erlon  di  postarsi  a Vic- 
de-Bigorre  e di  arrestare  gli  alleati  «lillà  strada  maestra  , 
tnardando  egli  in  persona  ed  affreltamente  con  le  divisio- 
ni Cluusel  e Reille  sopra  Tarbes , per  una  via  fuori  mano 
cbe  passa  a Ger-sopra-Landes, 

Erlon , il  quale  parca  uon  comprendesse  il  perìcolo  che* 
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minacciava  lo  esercito  francese,  avviossi  lentamente  con  le 
bagaglio  verso  al  6nme  Lochei  cbe  doveva  traghettare  , 
precedendo  le  sue  truppe  a cavallo,  nelP aspettativa  di  tro- 
vare Berion  a Vic-de-Bigorre  , ma  vi  trovò  Invece  la  ca- 
vallaria alemanna.  È giusto  il  confessare  che  in  quel  mo- 
mento Erlon  affrettò  la  marcia  con  tutta  la  operosilh  pos- 
sibile j ed  intanto  appena  ebbe  il  tempo  di  porre  la  divi-, 
sione  Daricau  , comandata  allora  dal  generai  Paris  , in 
mezzo  a taluni  vigneti  due  miglia  innanzi  a Vic-de-Bigor- 
re, poiché  Picton  arrivò  in  quello  istante  per  sussidiare  la 
cavalleria  ed  attaccò  vigorosamenlè  il  nemico- 

li  fianco  sinistro  dei  Francesi  era  protetto  dal  fiume  Le- 
chez,.ma  la  dritta  j che  sprolungavasi  verso  l Adour,  si 
. trovava  scoverta  e minacciata  dalla  cavallifria  alemanna  , 
mentre  che  il  fronte  veniva  attaccato  da  Picton. 

L’  azione  ebbe  cominciamenio  verso  alle  due , e Paris 
fu  in  breve  posto  in  rotta.  La  divisione  Dannagnac- entrò 
in  linea,  e,  ipiegandosi  verso  l’AdourJ  rinnovò  la  pugna.  Er- 
lon , dopo  aver  sofferto  delle  perdite  , vide  la  sua  dritta 
circuita,  per  l’altro  lato  del  fiume,  dalla  divisione  leggiera 
e dagli  ussari  che  si  avvicinavano  a Rabastens.  Questa 
‘mossa  costrinse  Erlon  a ritrarsi  dietro  ViC-de-fiigorre , dove 
prese  sito  per  la  notte. 

Gli  Anglo-Portoghesi  perdettero  circa  duecentocinquanta 
soldati  ed  ufBzialì , nel  numero  del  quali  fu  ij  colonnello 
Errico  Sfurgeon  , di  cui  si  è fatto  spesso  menzione  nelle  • 
campagne  della  Penisola  , come  quello  che  ' era  di  cono- 
sciuta abilità  in  quasi  latte  le  parti  dell’ arte  della  guerra. 

La  marcia  di  fionlt  a traverso  la  sabbiosa  pianura  di 
Gcr  fa  penosissima  per  le  truppe  , e sarebbe  divenuta 
molto  pericolosa  se  Wellington  avesse  mandato  ad  inseguir- 
le la  cavalleria  di  HilF,  corroborau  allora  da  due  reggi- 
menti di  dragoni;  Ma  non  era  facile  tener  dietro  al  nemico 
in  un  paese  di  quella  natura  , ed  i Francesi  alGdavàno  la 
loro  mossa  per  mezzo  di  dietroguardie  delle  quali  non  si 
poteva  calcolare  la  forza  reale.  XJno  di  questi  corpi  era 
stato  collocato  sopra  una  collina  che  terminava  verso  la 
strada  maestra,  e che  aveva  le  sue  boscose  chin^difese  da 
bersaglieri.  Wellington  sarebbe  stato  desideroso  di  concr- 
•cere  qual  oamero  di  truppe  gli  impedivano  il  cammino  ; 
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ed  intanto  lutti  i tentativi  lornnronò  inu^li,  perchè  n^Ì 
Volta  gli  alleati  furono  respìiiii  dal  fuoco  nemico.  Final- 
inqute  , il  capitano  Williniii  Liglit , uitìziale  distinto,  còsi 
per  istruzione  Dell'arte  niililare  , come  per  conoscenza  del- 
le arti  utili  j iniptese  a malidarc  ad  efl'cito  quel  pericolo- 
so riconoscimento.  £gli  spinge  il  cavallo  come  se  avessé 
voluto  aprirsi  mia  via  fra  i bersaglieri  francesi  t e quan- 
do giunse  nel  bosco  ^ lasciando  cadete  àd  un  tratto  la 
briglia  si  cliiuò  dalla  parte  di  dietro  nell*  attitudine  di 
un  uomo  che  fosse  stato  gravemente  ferito.  Il  cavallo  pro- 
seguì a far  via  innanzi  al  fronte  delle  truppe  leggiere , le 
quali  , credendo  il  cavaliete  colpito  a morte  , cessarono 
dai  fuoco  e non  vi  fecero  più  attenzione.  In  questa  ma- 
tiiera  i|  capitano  traversò  i boschi  senza  essere  osservato  , 
e pervenne  all'  altra  china  della  collina  dove  non  vi  erano 
bersaglieri.  Salilo  in  Oima  diede  di'  sprone  al  cavallo  0 
percorse  al  galoppo  la  linea  principale  dei  Francesi  su  tutta 
la  es^ensioue  , numerando  i reggimenti  secondo  che  pas- 
sava innanzi  agli  stessi.  La  brusca  apparita  del  capitano, 
il  suo  uniforme  c dèstre , la  sua  audacia,  la  celerità  della 
sua  coi'sa  , fecero  dubitare  ai  Francesi  che  fussO  loro  ne- 
mico , e pochi  colpi  di  fucile  gli  furono  tratti.  Ritornan- 
do allora  per  I’  altra  china  della  montagna  , traversò  una 
seconda  volta  la  linea  dei  bersaglieri,  e fattosi  presso  lord 
Wellington  lo  informò  che  solo  cinque  battaglioni  stavano 
sull’altura.* 

Soult  comprese  allora  che  una  pronta  ritirata  sopra  To- 
losa , per  la  via  di  San-Gaudeiis , era  divenuta  inevitabi- 
le ; ma  determinato  a disputare  ogni  sito  'Che  gli  offrisse 
■qualche  vantaggio  , formò  di  nuovo  , bella  mattina  del 
giorno  ao , il  suo  esercito  in  battaglia  sulle  alture  di 
Oleacb,  a circa  Ire  migfia  in  dietro  Tarbes,  tutelando  Tour- 
nai , sulla  via  di  Sau-Gaudens.  Ciò  nullameno  , lece  oc- 
cupar del  pari  Tarbes  dal  corpo  di  Clausel , che  si  spro- 
lung^va  sulla  dritta  verso  Trie,  come  se  avesse  voluto  as- 
sicurarsi dei  mezzi  di  ritirata  sopra  Tolosa  per  questa  stra- 
da ^ ed  è a notarli  che  la  pianura  di  Tarbes  , in  appa-^ 
renza  scoverta  , veniva  intercisa  da  profondi  fossati  , che 
impedivamo  le  evoluzioui  della  cavalleria.  Questa  confor-^ 
mazìone  del  terreno  gli  permise  di  mandare  il  fratello  , 
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con  cinque  reggimenti  di  cavalli  , sulla  strada  di  Trie  ^ 
Con  ordine  di  tutelare  il  fianco  dritto  e dfsopravvedere  la 
strada  di  Auch , per  la  quale  temeva  che  VVellington  non 
gli  mozzasse  il  ritorno.  * 

Ai  sorger  dell’  alba , gii  alleati  si  misero  di  nnovo  in 
moto  sopra  due  colonne  , cioè  la  dritta  , agli  ordioi  di 
Hill  , marciando  per  la  strada  maestra  al  comando  di  WeL> 
lington  , si  avanzava  per  la  strada  di  Rabasteus.  Questa 
colonna  costava  della  divisione  leggiera  , degli  ussari , della 
sesta  divisione,  della  cavalleria  grave  di  Poiisouby  e degli 
a tr  j-  .■  djg  affivava  da  Bcsu* 


leria  di  Vivian,  seguiva  a marce  forzate , dopo  aver,  spe- 
dito un  distaccamento  per  Morciac  , lad  oggetto,  di  osser- 
vare Pietro  Soult  nella  direzione  di  Trie. 

Separate  dall’Adoiir  le  colonne  di  Wellington,  quando 
la  sinistra  avvicinossi  a Tarbes  , la  divisione  leggiera  e gli 
ussari , appoggiando  sulla  dritta  , investirono  il  centro  della 
divisione  Harispe,  che  occupava  le  alture  di  Orleix  e sU 
guoreggiava  la  strada  di  Rabastens  con  due  cannoni.  Pro- 
fittando di  questo  attacco  , il  generale  Clincton  lece 
una  mossa  in  fianco  ^lla  sinistra  pel  villaggio  di  Dours  , 
ed  aprendo  la  caunoVata  contro  alla  dritta  di  Harispe  ^ 
cerco  di  penetrare  tra  questo  - generale  e la  principale  po- 
sizione di  Soult  ad  deach.  Durante  questo  tempo  il  ge- 
nerale Hill  si  dava  da  fare  sali' altra  riva  dell’ Adonr- at- 
taccando la  città  ed  il  ponte  di  Tarbes , difesi  dalla  divi- 
sione Villatte.  Tali  operazioni  avevano  ad  {scopo  di  av- 
viluppare e schiacciare  le  due  divisioni  dì  Clausel,  cièche 
pareva  facile , perchè  la  pianura  tra  Soult  ed  esso  Clau- 
sel  presentava  in  apparenza  un  terreno  favorevolissimo  alle 
evouazioui  della  cavalleria. 

Sonlt  t il  quale  aveva  fatto  partire  nel  corso  della  notte 
le  vetture  e le  bagaglio,  vide  tali  ' mosse  senza  ìnqnietudi-, 
ne  , essendovi  delle  strade  da  lui  fatte  praticare  , perchè 
conosceva  la  qualità  del  paese  alle  spalle  di  Harispe , che 
gli  dava  la  faciltà  di  ritrarsi  sulla  seconda  posizione  ^ 
schivando  Tarbes.  Clausel  intanto  correva  qualche  perico- 
lo , perchè  mentre  Hill  minacciava  la  sua  sinistra  a Tar- 
bes , la  divisione  leggiera , aasiliata  dalla  cavalleria  e dal- 


divisione  e la  cavai- 
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rarliRlierio  , piombò  sol  suo  centro  ad  Oileix;  e Clinclon, 
niantcìiQndo  una  calda  canuouatn  , irarersava  i villa^^’i  di 
Oleat  e BouUn  , penetrava  tra  Uarispe  e Pietro  Souli , e 
mozzava  quest’ ultimo  dal  resto  dello  esercito. 

Accesasi  la  mischia  verso  le  dodici  meridiane  , I’  arti- 
glieria di  llill  tuonava  sulla  dritta,  quella  di  Clinctou  fa- 
ceva lo  stesso  Sulla  sinistra,  ed  Alten  menava  la  divisione 
legc^iera  iu  massa  contro  al  centro  , dove  la  brigala  rima- 
sta da  Harispe  , che  occupava  un  forte  Silo  su  di  un  alta 
collina',  fu  ad  un  tratto  attaccata  da  tre  balUglioni  di  ca- 
rabinieri. 

1 Francesi,  probabilmente  ingannati  dall’ uniforme  verde 
dei  carabinieri,  credettero  che  avessero  a fare  con  i Por- 
toghesi , c virilmente  caricarono.  Essi  incontrarono  per- 
tanto degli  avversari  non  abituati  a ceder  terreno , e la 
pugna  corpo  a corpo  ebbe  tal  valentia  ebe  per  qualche 
tèmpo  fu  impossibile  decidere  a chi  rimarrebbe  il  vantag- 
gio. Fii-fllnn me  i Francesi  indietreggiarono,  ed  Harispe,  il 
CUI  cenno  era  per  ogni  verso  schiaccialo,  affreltossi,  prima 
che  Clinctou  potesse  giungergli  alle  spalle  , a battere  la 
ritirata  i-ra  i campi,  per  mettersi  nelle  vie  precedentemente 
sohiuse,  lu  questo  tempo  il  ganeral^  Hill  forzò  il  passag- 
gio deir  Adonr  a Tarbes  , pd  .il  generai  Villatie  si  ritras- 
se egualmente  per.  la  strada  maestra  di  Touruai,  esporto  al 
noli  interrotto  fpoco  dell’  arliglieria.  La  pianura  era  co- 
verta di  confuse,  masse  di  truppe  , le  noe  che  fuggivano, 
le  altre  che  precipitavansi  ad  inseguirle,  tutte  interteneod» 
un  vivo, fuoco  <li  mosohelteria  , mentre  l’artiglieria  fran- 
cese rispondeva  alla  -meglio  a quella  degli  alleati. 

Parea  che  la  condizione  delle  truppe  In  ritirata  fosse 
disperata  ; ma,  come  Spuli  aveva  preveduto,  i fossati  , Ile 
mura  di  ricinlo,  i boschi,  t villaggi  e le  fattorie  inceppa- 
rono l’azione  della  cavalleria  inglese*  (ilausel,  sviucòlando 
allora  le  sue  geuii  coti  somma  abilità,  Cn'i  per  giuguere  alla 
posizione  principale  pdove  q.uattro  fresche  divisioni  furo- 
no messe  in  battaglia  , ed  aprirouo  il  fuoco  di  tutte  le  loro 
batterie  contro  agli  alleati.  Costoro  si,  trovarono  arrestati 
nello  inseguimento  , e prima  che  Wellington  avesse  avuto 
il  tempo  di  disporsi  ad  up  nuòvo  attacco  .f  la  notte  sopra- 
.giimse  e l’esercito  ebbe  a lare  all,u  sulle  sponde  del  Lar- 
ret  e del  Larros. 
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lA‘))6rdtU  dei  t^'rancesi  , in  quésto  fatto  di  armi  , è 
Hmasla  ignota  , e quella  degli  alleali  fu  di  centoventi  uo- 
tbini,  tra* quali  dodici  nilìt!^li  ed  ottanta  carabinieri. 

Nella  notte  Soult  si  ritrasse  sopra  due  colonne , gui- 
date ' nella  marcia  dai  iuochi  'accesi  sulle  altùr#  cóme 
punii  di  diresione.  La  prima  delle  due  colonne  seguì  la 
strada  maestra  , la  seconda  volse  a sinistra  della  stessa 
strada , ed  il  giorno  seguente  Soult  toccò  San>Gaudens  con 
i còrpi  di  Erion  e di  Jleille , mentre  Glausel  ferma  vasi  a 
Moolrejaan,"  dove  era- raggiunto  dalla  cavalleria  di  Pietro 
SòuU.  Soult  fece  questa  marcia,  di ‘più  di  trenta  miglia  ^ 
nella  intenzione' di  guadagnar  Totòsa  al  pìb  presto  possi- 
bile , perché  allora  conosMva  approssimativamente  la  for- 
ata della  fanteria  di  Wellington , e sapeva  che  riuniva  òiir^ 
quemila  cavalli. 'Inoltre  il  fratello  avevagli  detto  che  la 
quarta  divisione  e la  cavalleria  di  Vivian  si  dirigevano 
Verso'  Mìolan  sulla  sua  dritta , ciò  che  gli  faceva  credere 
che  gli'  alleati  non  cercavano  di  goadagoare  ad  un  tratto 
le  pianure  di  Maret  tenendo  Trie  e Casteliiaq  , e di  moz- 
zargli il  ritorno  sopra  Tolosa  , suo  gran  deposito  , perno 
di  tutte  le  sue  ulteriori  operazioni  , solo  sito  dove  potesse 
Sperare  di  ottener  qualche  vantaggio  con  uno  esercito  tan-*' 
to  debole. 

Gli  alleati  io  inseguirono  sopra  tre  cobnne  per  Sau-Gaa-^ 
dens  , Galan  e'  Trie  , ma  fecero  poco  cammino. 

Nel  giorno  at , ^resford  ^ che  aveva  assnnto  il  co- 
mando della  colonna  di  sinistra  , trovavasi  a Castdnan  ^ 
Hill  era  nei  contorni  di  Laonemesan,  Wellington  stava  a 
Toumai.  ; ' i - ' 

^ Nel  gioróo  33  Beresford  eontinnò  ad  essere  a CastelaaH) 
Wellington  andò  a Calao  , HiU  giuse  a Montrejean  , la 
cavalleria  di  Pane  era  stata  mandata  innanzi  verso  &n* 
Gaudens..  Quattro  squadroni  di  > cavalleria  francese  ^ che 
«Uvano  posuti  avanti  questo  cktà  ^ furono  ributtati  al 
primo  ^contro  da  due  squadroni  del  tredicesimo  dragoni< 
Essi  fuggirono  in  disordine  per  San>Gaadens  e si  ranno-* 
darono  dall’  altra  parie  ; ma  furono  di  nuovo  disfatti  ed 
inseguiti  per  Io  spazio  di  due  miglia*  In  quésto  aaioné  , 
nella -quale  gli  alleali  fecero  piò  di'  no  centioaio  di  prl-> 
gionieri  , si  vide  il  vecchio  maggiore  Doghorty  , del  tre- 
Ve*,  m,  H 
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dioestmo  dragoni,  caricale,  tra  i suoi  due  fìgliuoli,  alla  té* 
sla  del  primo  squadrone. 

Nel  giorno  a3 , Hill  iiuiva  a San-Gaudeos  , Berctford  si 
trovò  a Puymaurin  , Welliugton  giunse  a Oouloigue. 

Nel  giorno  a4  » Hill  era  pervenuto  a Sao-Martori  , Be* 
resford  toccò  Lombez,  Wellington  si  teneva  e Isle-en-Dodou. 

Nel  giorno  a5 , Hill  entrava  a Cazeres,  fieresford  arri* 
vava  a Sanla-Fede  , Wellington  trovaVasi  a Samaton. 

N'el  giorno  i6 , Cerestord  metteva  piede  a Sao-|,ys , 
e , avanzandosi  in  ordine  di  battaglia  per  la  sua  sinistra  ^ 
mentre  die  la  sua  cavalleria  scaramucciava  sulla  dritta  , 
prendeva  silo  sulla  strada  di  Aucb,  dietro  al  macello  di 
Aussonoelle  , a rincontro  dello  esercito  francese  che  si 
trovava  sulla  Roucb  e che  ailìdava  Tolosa  ; per  la  qual 
cosa  gli  alleati  impiegarono  sette  giorni  a fare  una  marcia 
che  Soult  aveva  compita  in  quattro  gìoruL 

Questa  lentezza,  rappresentata  a torto  dagli  storici  fran* 
cesi  come  una  pruova  di  timidezza  e di  indecisione,  è stata 
giustificata  dagli  scrittori  inglesi  , che  l'  hanno  attribuita 
al  cattivo  tempo  , egualmente  che  all*  imbarazzo  che  pro- 
ducono un  grau  treno  di  artiglieria  e gli  equipaggi  di  pon- 
te. Nulladiniauco  , i Francesi  soffrirono  del  pari  una  op- 
primente pioggia,  e non  ostante  ciò  si  avrebbero  potuto 
aspettare  i pontoni  sulla  Garonua  , dopo  aver  costretto  lo 
esercito  francese  a fìre  uua  ritirata  di  novanta  miglia.  C 
più  probabile  che  il  generale  inglese,  nell^  ignoranza  delle 
efieliive  forze  di  Soult  e della  vera  linea  di  ritirata  dello 
stesso , « non  coàoecendo  bene  il  paese , volle  metter  della 
prudenza  nella  sua  marcia  perchè  dissentendo  in  quell'  e- 
poca  col  duca  di  Angouleme , era  inquieto  tanto  per  lo 
stato  del  paese  alle  sue  spalle , quanto  per  quello  che  te- 
neva sui  fianchi.  Altronde , delle  bande  di  partigiani  co- 
minciavano a formarsi , gli  aiuti  che  aspettava  dalla  In- 
ghilterra e dal  Portogallo  non  partivano  , e 1’  ammiraglio 
Penrose  non  era  ancora  entrato  nella  Garonna. 

Da  un  altro  canto , al  ritorno  di  Ferdinando  nella  Spa- 
gna , Suchet  aveva  contrattalo  inlotoo  alle  guernigioni  f 
del  che  abbiamo  già  parlalo  , e pèr.  ciò  Wellingtoa  vede^ 
vmì,  con  quasi  quarantacùiquemila  uomini  di  truppe  di 
diverse  nazioni , tra  le  quali  gli  Spagnuoli  gli  erano  quaai 
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tanlD  nocivi  quanto  utili  , costrelto  a resistere  àd  un  po- 
tente ed  abile  neàiico  sopra  una  linea  di  operazione  die 
abbracriava  una  estensione  di  più  di  centocinquanta  mi- 
glia , lungo  la  frontiera'  di  Francia.  Era  presumibile  che 
il  suo  fianco  dritto  verrebbe  tribolato  dalle  bande  di  par- 
tigiani che  Si' raduiiavauo  nei  Pirenei;  e che  il  suo  fianco 
sinistro  sarebbe  molestato  da  quelle, che  si  trovavano  sulla 
dritta  riva  della  Garonoaf  dove  assembra vansi  inoltre  con- 
siderevoli forze  regolari  ; mentre  che  i generab  ) ‘ coman- 
danti ì distretti  al  di  là  di  Tolosa  , mettevano  in  ordine 
Còrpi  di  volontari,  di  guardie  nazionali  e di  antichi  soldati 
dei  depositi. 

Di  più  , aspettandosi  Wellington  di  veder  giungere  Su- 
cbet  Sul  suo  fronte  con  forze  superiori , era  per  lui  di 
estrema  rilevanza  riunire  tutte  le  sue  truppe  a giusta  di- 
stanza , e di  risparmiar  loro  fatiche  affine  di  non  accre- 
scere il  numero  degli  ammalati.  Egli  sapeva  che  in  linea 
la  prodezza  dei  suoi  soldati  Io  avrebbe  fatto  trionfare  di  tutti 
gli  ostacoli  , Dell’atto  che  se  li  stancava  eseguendo  marce 
forzate  , il  paese  sarebbesi  veduto  coverto  di  ospedali  e 
di  piccoli  posti  , ciò  che  avrebbe  irritato  gli  abitanti  eoa 
ispingerli  a sollevarsi  contro^^  di  lui.  Evvi  si  poco  fonda- 
mento a dare  la  marca  di  timidezza  alla  sua  prudenza 
che  il  solo  fatto  di  aver  marciato. iu  avauli  forma  già  una 
gran  pruova  di  audacia. 

Pare  nonpertanto  che  con  una  cavalleria  ed  unà  arti- 
^ieria  ben  superiore  , non  avesse  dovuto  farsi  fuggire  il 
generai  francese  ; come  che  confessar  si  debba  che  3oult 
mostro'ssi  abilissimo  capitano  in  quelle  difficili  emergenze4 
L’  alto  sull’  Adour  , i felici  sforzi  per  rianimare  il  corag- 
gio di  sue  truppe,  lo  spiegamento  del  suo  fronte  affine  dì 
impedire  che  P avversario  distaccasse  trnppè  contro  Bor- 
deaux , sono  pruove  incontrastabili  di  un’alta  intelligen- 
za j al  pari  di  ogni  esempio  di  audacia  e di  fermezza* 
Conciosiaccbè  * quantunque  Wellington  , . in  opposizione 
deir  aspettativa  del  'generai  francese  , avesse  diretta  Bé- 
resford  contro  Bordeaux  , pure  questo  ripn  lo  fece  in  ra- 
gione di  operazioni  militari , ma  solo  perchè  pensava  che 
il  tradimento  potrebbe  servire  ai  suoi  progetti.  Impertanie 
Welliugtou  fu  costretto  di  tenere,  pel  corso  di  quindici  gior- 
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ui , il  ino  pserrilo  n«lla  inoperoiill» , a poche  miglia  di- 
stallie  dal  nemico  che  aveva  battuto  , e di  permettere  al- 
1’  avversario  che  riordinasse  il  suo  , che  rimetiesse  la  disci- 
plina , che  rinvigorisse  il  coraggio  delle  truppe , che  ran- 
nodasse i dispersi  descritti  , che  preparasse  una  guerra  di 
partigiani  , che  mandasse  le  bagaglie  e, gli  ammalati  a To- 
losa , che  cominciasse  a fortificare  questa  città  per  avervi 
un  ultimo  ricovero.  Delle  opere  erano  state  intraprese  a 
Tolosa  fin  dal  giorno  3,  ovvero  del  giorno  A marzo  , ed 
in  tale  epoca  i iriuéera menti  destinati  a tutelare  il  ponte 
ed  il  sobborgo  San-Cipriano  erano  quasi  terminali.  Soult 
fu  anche  il  primo  che  ripigliò  T offesa  dopo  la  battaglia 
di  Oilhez  , iropfio  tardi  a dir  vero  perchè  cagliò  un 
cqlp9  senza  rilevante  risultalo  , e mise  due  volle  il  suo  eser- 
«ilo  in  una  pericolosa  siluatioue  ; ma  questo  ritardo  era 
stillo  in  qerta  maniera  determinalo  dalla  perdila  dei  suoi 
magazzini , e se  incontrò  inevitabili  difiìcolù  almeno  sep- 
pe lehcemeiile  uscirne.  Dire  che  non  ritrasse  alcun  vaniag- 
gip  da  tale  attacco  , è piuttosto  avanzare  un  argomento  in 
favore  di  Well.iiiglou  che  produrne  uno  contro  Soult.  Que- 
sti cercò,  senza  poterla  trovare,  una  favorevole  occasione 
per  battere  1’ avversano , ed  a causa  disperata  sarebbe  stato 
irragionevole  piombare  sopra  forze  superiori , che  occupa- 
vano 1111  poteote  silo,  con  un  esercito  che  aveva  provalo 
recentemente  una  disl'altd  , e che  rendevasi  essenziale  di 
non  adombrarne  la  rinascente  speranza  , mediante  un  nuo- 
vo soonlro.  Egli  accresceva  questa  eonfidenza  facendo  mo- 
stra di  insultare  l’esercito  alleato  avendo  forze  inferiori  j 
e per  mezzo  dell’energico  Suo  proclama  incuorava  i Na- 
poleotiisii  , e gettava  lo  sbalordimento  nei  partigiani  del- 
la legittimità.  Finalmente  , in  ultimo  luògo  , col  ritrar- 
si rapidamente  ila  Tarbes  , egli  guadagnò  due  giorni  per 
stalMlirsi  e fortificarsi  nella  posizione  di  Tolosa  , e cer- 
tamente ingannò  l'avversario,  pento  generale  alla  testa 
di  un  esercito  superiore  , perche  Wellington  cosi  poco 
aspeitavasi  di  trovare  una  gran  resistenza  su  quel  punto , 
che  in  Una  lettera,  da  lui  scritta  nel  giorno  a6  al  generale 
llope,  diceva.  « Temo  che  la  Garomia  sia  tanto  larga  e Un- 
,ia  profonda  da  non  dare  abilità  a giltarvi  il  nostro  ponte. 
Senza  questo  Ostacolo  , noi  potremo  , io  lo  spero  , eulrate 
immediatameute  iu  Tolosa  ». 
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Non  si  sarebbe  iu  grado  di  ben  giudirare  nè  della  fer- 
niecza  del  generai  frauceso  ^ |ic  dell’  ampiezza  delle  sue 
mire,-  limitandosi  a considerar  soltanto  le  sue  strategiche 
operazioni.  Avendo  di  buon’  ora  saggialo  la  forta  del- 
r avversario,  tion  si  ing-annò  mai  sul  defìnilivo  risultato 
della  cajmpagna  , ed  iu  conseguenza  dedicossi , senza  spe- 
ranza di  trionfo  , a raggiungere  una  itifelicé  ed  jngrata  me- 
ta. TuUavolia  , egli  non  mostrò  debolezza  , pugnò  sempre 
per  guadagnar  tempo  , e speraitdo  che  Sucliet  finirebbe 
per  metter  da  canto  i suoi  personali  interessi  , non  cessò 
di  premurare  il  maresciallo  a difendere  il  proprio  paese,  (l) 
Non  ostante  gli  inutili  tentativi  precedenti  , gli  scrisse  di 
nuovo  il  giorno  0 febbraio  , per  rappresentargli  il  pericolo 
di  quello  stato  di  cose , dimostrargli  la  certezza  che  gli 
alleati  farebbero  i maggiori  sforzi  sulla  frontiera  di  Occi- 
dei>te  , supplicarlo  infine ’ad  abbandonar  là  Calatbgna  , ed 
a guadagnare  il  fiearu  col  nerbo  di  sue  truppe.  Souli  scrisse 
' del  pari  al  ministro  della  guerra  , e le  sue  lettere  giunsero 
al  loro  destino  nel  giorno  i3  del  dello  mese.'  Suchet , 
che  non  teneva  ordini  contrari  , avrebbe  potalo  ra^inn- 
gerlo  con  tredicimila  nomini  prima  della 'battaglia  di  Or- 
thez  5 ma , nel  mandare  a Sooit  uno  erroneo  stato  di  ^iia 
forza , freddamente  rispose  che  se  si  adducesse  in  avanti , 
il  farebbe  per  andare  a riunirsi  a Napoleone  e non  al  duca 
di  Dalmazia.  Di  ciò  in  onta  Soult  continuò  ad  iuformar- 
lo,  benché  indarno,  delle  sue  pugne,  delie  sue  mosse  e 
degli  imbarazzi  sempre  crescenti  nei  quali  si  trovava.  La 
apatia  di  Sucbet  sarebbe  incredibile  se  non  se  ne  trovas- 
sero incontrastabili  pruove  nell’opera  di  un  ingegneie 
francese,  il- capiuno  Cfaoumara.  ^ ’ 

(1)  CboaiQsra,  Considerazioni  sullo  Memorie  di  Sucbet-  . 
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CAPITOLO  XXII. 


Mire  dei  generali  Soult  e ÌVellinglon. 

I due  eterciti  trovandosi  di  nuovo  in  presenza  ron  eguale 
risoluzione  di  venire  alle  mani  , è necessario  di  far  bea 
conoscere  le  disposizioni  particolari  sulle  quali  ciascuno 
dei  generali  fondava  i suoi  concerti. 

II  maresciallo  Soult , nato  nelle  vicinanza  di  Tolosa , e 
nella  perfetta  conoscenza  del  paese , scelse  questa  città  co- 
me punto  strategico  , perché  dessa  , antica  capitale  della 
Linguadoca,,  conteneva  cinquantamila  abitanti  , signoreg- 
giava il  priucipal  passaggio  della  Garouna  , era  il  punto 
di  divisione  di  moltissime  strade  che  traversano  questo  fiu- 
me , ed  il  più  importante  arsenale  di  tutto  il  mezzogiorno 
della  Francia.  Colà  poteva  egli  nutrire  più  facilmente  le 
sue  truppe,  assembrare,  armare  e ridurre  a disciplina  i 
oescritti , invigilare  e tenere  in  azione  le  autorità  civili , 
svenUre  gli  intrighi  dei  malcontenti  , essere  arbitro  delle 
diverse  linee  di  operazioni.  Inoltre , poteva  dirigersi  verso 
Suchet  per  Cotcassona,  addursi  sopra  Lione  o pure  Alby, 
assumere  una  nuova  posizione  dietro' al  Torn  , prolungare 
la  pugna  difendendo  successivamente  questo  nume  ed  il 
Lot.  Fatto  ciò.,  era  in  facoltà  di  intendere  alla  ritirata,  se 
divenisse  necessario  , sullo  esercito  della  Gironna,  per-  at- 
trarre così  gli  alleali  sulla  dritta  riva  della  Garouua , co- 
me li  aveva  già  attratti  sulla  sinistra  riva  dello  stesso  fiu- 
me, Lord  Wellington,  in  questo  caso,  sarebbesi  trovato 
nella  necessità  di  seguirlo  , e con  forze  indebolite  , perchè  ' 
avrebbe  dovuto  lasciare  troppo  in  osservazione  innanzi  a 
Suchet. 

Sua  prima  cura  fu  di  mandare  a Montauban , sotto  al  co- 
mando del  generale  Loverdo  , un  corpo  di  truppe  compo- 
sto di  uomini  presi  dai  depositi  o da  altri  punti  delf  in- 
terno , con  ordine  di  costruire  uba  testa  di  ponte  sulla 
manca  riva  del  Tarn.  In  tal  modo  assicurava  il  passaggio 
di  questo  fiume  e si  procurava  una  buona  linea  di  ritira- 
ta , egualmente  che  un  punto  dì  ranugdameoto  per  (ulti  i 
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diitaccamenti  apedili  io  osservazione  sulla  Garonna  ^ aU 
l' ingiù  di  Tolosa.  Inoilre , signoreggiava  diverse  strade 
maestre  che  menavano  nell'  interno  della  Francia  , e che 
davano  il  mezzo  a Care  nuovi  concerti.  In  fìne  era  di  som- 
ma importanza  politica  , per  la  rausa  ohe  difendeva  ^ il 
raanteiiersi  a Tolosa  quanto  più  lungamente  potesse,  es- 
sendo una  posizione  che  gli  permetteva  di  congiungere  le 
sue  operazioni  e con  Suchet  e con  Decaen.  Finlanto  die 
occupava  Tolosa  , così  Decaoii  come  i partigiani  delle  mon- 
tagne dei  contorni  di  Lourdes , potevano  procedere  sepa- 
ratamente contro  alle  Imiglie  linee  di  comunicazione  che 
Wellington  manteneva  con  Bordeaux  e non  Baionna.  Su- 
chet era  medesimameute  in  facoltà  di  minacriare  le  linee 
stesse  , sia  operando  con  tutte  le  sue  forze  , .sia  rouiidan- 
do  un  distaccamento  pel  dipartimento  dell’  Ariege  sulla 
Garonna  superiore  , dove  il  generale  Lafìtte  si  dava  già 
da  fare  con  sette  ad  ottocento  uomini  di  guardie  nazionali 
e di  altre  truppe.  Soult  premurò  allora  caldamente  Sucliet 
di  riunirsi  a lui  , ma  qiiosla  proposizitiiie  uuii  fu  accolta 
meglio  delle  altre  fattagli  precedentemente. 

Tolosa  offriva  una  posizione  similmente  vantaggiosa  co- 
me campo  di  battaglia. 

La  Garonna,  che  scorre  ad  occidente,  làceva  un  lungo 
giro  di  rincontro  agli  alleati , e racchiudeva  un  vasto  spa- 
zio , all' esireiniù  del  quale  trovavasi  il  ponte  , compiu- 
tamente tutelato  dal  sobborgo  San-Cipriano , il  quale  era 
esso  stesso  protetto  dalle  antiche  mura  della  città  , costruite 
in  fabbrica , tre  piedi  larghe  e iìancheggiate  da  due  forti 
torri.  Scali  aveva  perfezionati  questi  mezzi  di  difesa  , ag- 
giungendovi una  linea  esterna  ni  trineeramenli. 

Al  di  là  della  Garonna  sorge  la  città , cinta  da  un  vec- 
chio muro  fiancheggiato  da  torri,  il  quale  è cosi  massiccio 
che  abbisognano  per  batterio  in  breccia  pezzi  da  sedici  e da 
ventiquattro. 

Il  canale  di  Lingnadoca  , che‘s!  congiunge  alla  Garonna 
a poche  miglia  all’  ingiù  delia  città  , passa  in  gran  parie 
a tiro  di  cannone  dalle  mura  , che  luieia  al  settéutrione  cd 
al  levante  , come  la  tutelano  ad  occidente  la  Garonna  «I 
il  sobimrgo  San-Cipriaiio. 

1 sobborghi  Santo-Stefano  e Guillemerie  , costtuili  sul- 
1'  uno  e sull’  altro  lato  del  canale , prescuUiio  delle  ope- 
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re  avanzate  ad  ocoidente  , perchè  eranò  ■ trincerale  « ligate 
insiecne  e con  le  colline  di  Sacarin  e di  Cambon  che  la 
affidino,  e perohè,  esse  stesse  trincerate,  flancheggiano  gli 
approcci  dei  canale /all’  insù  ed  all' ingiù  dei  detti  sobborghi. 

Ad  'ottocento  metri  al  di  lù  dalle  indicate  colline  , una 
forte  cresta  , chiamata  il  monte  Bave  , si  estende  quasi 
paralldameiite  al  canale.  Il  suo  pendio  , dal  lato  oppo- 
sto , è rapidissimo  e signoreggia  una  melmosa  pianura  dove 
scorre  il  fiume  Ers. 

4 mezzogiorno  della  città  trovasi  una  pianura  ; ma  il 
sobborgo  Sau-Michele  , tra  la  Garonna  ed  il  canale  , pre- 
senta da  quel  lato  dei  meni  di  difesa  , ed  a poca  distan- 
za sorge  una  catena  di  montagne , ohiamate  le  Pecli- Da- 
vid , che  si  estendono  in  una  diretione  quasi  parallela  al 
corso  di  questo  fiume. 

Per  questa  conformazione  dei  luoghi  , il  generai  fran- 
cese calcolava  che  Wellington,  non  p»otendo  sperare  di  aprir- 
si un  passaggio  pel  sobborgo  San-Cipriano  senza  sagriiì- 
care  molta  gente , doveva  cercare  di  circuire  i suoi  fian- 
chi ali’  insù  od  all’  ingiù  da  Tolosa  , ed  essere  obbligata 
a rimanere  forze  per  bloccare  Saii-Cipriano  , tolto  pena 
di  vedere  1’  esercito  francese  minacciar  da  quei  lato  le  sue 
cotpnoicazioui.  Se  Wellington  traghettava  U Garonna  al 
di  sopra  del  sito  dove  si  unisce  all’  Ariege  , incontrava 
quest’  ultimo  fiume  ^ che  poteva  traversar  solo  a Cintega- 
belle , vai  dire  ad  una  marcia  di  _ distanza  ) e quindi  gli 
conveniva  di  scendere  per  la  riva  dritta  , operazione  nou 
poco  disastrosa  in  un  paese  renduto  non  praticabile  all’  ar- 
tiglieria dalle  ultime  pioggie.  Se  la  traghettava  al  di  sotta 
del  punto  di  congiunzione  , Soult  credeva  che  potrebbe 
invigilare  le  mosse  del  nemico  dal  Pecb-David  e dalle  al- 
ture che  lo  sprolungauo,  e che  sarebbe  io  grado  di  piom- 
bare sulla  testa  di  colonna  che  si  mostrerebbe  durante 
il  disordine  che  doveva  per  necessità  produrre  il  passag- 
gio del  fiume  ; pensaudo  di  ritrarsi , se  avesse  avuta  la 
peggio  sopra  Tolosa  e sul  monte  Rave  , dove  era  in  fa- 
coltà di  combattere  di  nuovo,  perchè  teneva  la  via  sicura 
Sopra  Mqulauban. 

In  ragione  di  tali  coi^siderazioni  , il  passaggio  della  Ga- 
ronna  all’  insù  di  Tolosa  uoo  presentava  alcun  risultata 
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rsntaggioso  agli  aHeatl  , ma  se  ntfn  doveaii  raromariearst 
per  qneato  passaggio  dod  era  ,lo  Messo  per  qaello  alP  in- 
giù dalla  ciuà.  Traghettando  all’ ingiù,  Wellington  poteva 
Saiercidere  Soult  da  Moiitauban  , eu  attaccar  Tolosa  a set- 
tentrione ed'a  levante;  e se  i Francesi  perdevano  la  bat* 
taglia  dovevano  forzosaineote  ritrarsi  per  Carcassona  , 
affine  df  congiiiugersi  a Sucbet  nel  RoHìglionb  , dove  sa- 
rebbe stato  loro  tiupossi  bile  di  sussistere,  perché  avrebbero 
dc(|[uto  stare  addossati  alle  muniagne,  e con  gli  alleali  tra 
loro  e la  Francia,  (^onchiudeodo  ^i^uiodi  Soult  che  da  que- 
sto lato  verrebbe  altacoato  , guerni  di  cavalleria  1» manca 
'riva  della  Garonua  fino  al  confluente > del  Tarn,  e richia- 
mò da  Agen  le  truppe  del  generalé  Qespeaux  , nello  scopo 
di  chiudere  gli  alleati  trli  il  Tarn'  e la  Garonna  , essendo 
sno  primo  divisamento  di  attaccarli  colà  , piuttosto  che 
perdere  le  sue  comnnicaaionv  con  .Montauban. 

‘ Da  nn  altro  canto  , lord  Wellington , sia  per  negii- 
gensa  u per  necessità,  sia  per  le  ragioni  che  abbiamo  rife- 
rito più  sopra,  avendo  permesso  cùe  1*  esercito  francese  gua- 
dagnasse tre  giorni  sopra  di  lui  nel  ritrarsi  *da  Tarbes , non 
era  più  in  grado  4i  scegliere  le  operasHmi.  Sion  poteva  fer- 
marsi per  aspettar  gli  Andalatioi  e -té  truppe  dì  DebParque 
che  venivano  da#  Bastan , senea  dare  H i^uh  il  tempo  di 
oorrolkorarsi  e di  prepararsi  un  progetto  di  difesa,  e senaa 
comparir  debole  e timido  agli  occhi  della, popolazione  fran- 
cese , ciù  che  sarebbe  stale  più  pericoloin.'  Molto  nteoo 
'aspettar  poteva  la  dedizione  di  Baionna  , perchè  avendo 
assunto  f offesa  diveniva  impossibile  di  attenersi  alla  di- 
fesa oon  sicuretza  ; e cominciala  T invasione  della  Fran- 
cia , bisognava  Al  ogni  costo  menarla  ad  una  conchiusione 
con  un  esercito  vittorioso  e superiore  in  numero,  essendo 
sno  ben  ponderato  interesse  obbligare  il  più  presto  possibi- 
le I’  avversario  a venire  alle  -mani,  e nella  impossibilità  di 
aprirsi  una  strada  pel  sobborgo  San-Cipriaoo  ed  a rincon- 
tro di  lutto  lo  esercito  francese , non  altro  gH  rimaneva 
che  di  traversar  la  Garonua;  sia  ali’iqsù  , sia  all' ingiù  di 
Tolosa.  “ 

Abbiamo  già  dimostrato  che  , sotto  all’  aspetto  strategi- 
co , il  passaggio  Avrebbe  dovuto  eseguirsi  ali’  ingiù  della 
' glUà  ; ma  come  il  klo  dei  mcssogiornoera  più  favorevole  - 
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all’  attacco  , il  generale  inglese  risolmte  di  giltare  il  ponte 
a Portet , a sei  miglia  all’  insù  di  Tolosa.  Egli  intendeva 
di  spingere  immediatamente  la  sua  ala  dritta  nell’  aperto 
paese  ohe  è tra  la  Garouna  ed  il  canale  di  Lfoguadoca  , 
mentre  che  col  centro  e colla  sinistra  investirebbe  il  sob- 
borgo  di  San-Cipriano.  Cosi  stabilito,  alle  otto  pomeridiane 
del  giorno  , una  delle  brigale  del  generale  Hill  parti 
da  Muret , una  mano  di  soldati  traversarono  il  fiume  nella 
scafa  e si  principiò  a giltare  il  ponte,  dovendo  il  resto 
delle  truppe  di  Hill  passare  a mezzanotte.  Ma  (juando  mi- 
surossi  il  fiume  si  conobbe  che  era  troppo  largo  per  cui 
i pontoni  non  giovavano  , e siccome  non  si  avevano  ca- 
valletti così  fu  mestieri  rinunciare  alia  operazione.  Se  il  pro- 
getto avesse  ricevuto  esecuzione,  probabiimenie  agli  alleati 
sarebbe  tornato  qualche  rilevante  vantaggio  ; giacche  sem- 
bra che  Soult  venisse  in  conosc-enza  di  questo  tentativo  due’ 
giorni  dopo  , dandogliene  ragguaglio  gli  emissari  e non 
le  vedette. 

Wellington,  sconcertato  nei  suoi  divisamepti  ,*  respinse 
il  nemico  dalla  'Touch  nel  giorno  a8  , e riunì  la  fanteria 
della  sinistra  e del  centro  nei  contorni  di  Portcl , masche- 
rando questa  mossa  colla  cavalleria.  Nel  corso  di  tale  ope- 
razione , un  solo  squadrone  del  diciottesimo  degli  ossari 
comandato  dal  maggiore  Hugnes,  imprudentemente  lanciato 
dal  colonnello  Vfvian  sul  ponte  di  San-Martino-della- Ton- 
di , trovossi  ad  un  tratto  in  presenza  di  un  reggimento 
di  cavalleria  francese.  L’arditezza  dello  sqnadrone  , come 
spesso  accade  alla  guerra,  importò  la  sua  salvezza , perchè 
il  nemico,  supponendo  che  fosse  sussidiato,  si  ritrasse  dopo 
aver  fornito  una  carica.  Hugnes  Io  insegar,  lo  striuse  , e 
perchè  il  terreno  , su  i lati  della  strada,  uon  offriva  adito 
in  alcun  sito  , il  reggimento  si  trovò  spinto  fin  sotto  alle 
batterìe  del  sobborgo  San-Cìpriano  da  un  solo  squadrone. 

Le  truppe  di  Hill  si  ritirarono  sopra  San-Rocco  , e nella 
notte  del  giorno  3o  fu  gittato  un  nuovo  ponte  presso  Pin- 
saguel , a due  miglia  all'  insù  cooflueiile  dell’  Ariege. 
Allora  flill  traghettò  la  Garonna  con  due  divisioni  di  fan- 
teria , gli  Spagnuoli  di  Morillo , l’artiglieria  di  Gardiner  e 
eli  Maxwell  e la  cavalleria  dì  Fané  , formanti  in  tutto  tre- 
dicimila uomini  con  diciotto  catinoai  ed  una  brigata  di 
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rml  alla  CMgrare.^La  ran^rdia  si  avanaò  afireUaia- 
mente  per  la  strada  maestra  , con  ordii^  di  insignorirsi 
del  ponte  di  fabbrica  di  Cintegabelle  a quindici  miglia  più 
iosìi  dell’  Ariege , « di  assicurursi  , nel  passare  , di  una 
scafa  ebe  stava  a Vioergue.  Il  progetto  era  di  tragliettare 
prootameole  l’ Ariege  a Cintegabelle  e di  calare  per  la 
' dritta  riva,  ad  oggetto  di  attacoare  Tolosa  dalla  parte  del 
ii^zaogiotno , mentre  che  Wellingtoo  investirebbe  San-' 
Cipriano.  La  laaroia  sarebbe  siala  eseguita  di  notte  e se- 
greiamente,  se  il  ponte,  obe'doveva  essere  gittata  nella  sera 
del  g^rao  3o , non  avesse  avuto  compimento  nella  mat- 
tina del  giorno  seguente  alle  ore  cinque.  Soult  potette , in 
tal  maltiera  , aver  conosreoaa  dell'  impresa  abbastanza  in 
tempo  per  valutare , dalle  alture  della  vecchia  Tolosa , 
la  forza  della  colonna  che  seguì  la  dielroguardia  , e per 
assicurarsi  che  il  nerbo  dell’  esercito  era  rimasto  iiinaiisi 
San-liiprìaoo.  Siccome  sapeva  che  il  paese  sulla  dritta 
dell’ Ariege  era  paludoso,  e die  il  sobborgo  Sau-M>d|ele  e 
1’  altro  San-Cipriano  avevano'  difese  tali  da  resistere  ad  uuo 
attacco  parziale,  così  pensò  ohe  quel  tentativo  avesse  il. 
fiuto  oggetto  di  attrarre  parte  dei  suo  esercito  faori/folo>, 
sa , ncH^  atto  die  il  nemico  auaccfaerebbe.  &o-CipriaDo  o 
passerebbe  la  Garoona  all’ ingiù  della  eitlà.  In  questa  .per-' 
soasione , egli  tenne  la  fanteria  riunita  , e mandò  la  sola 
cavalleria  sulla  riva  dritta  dell'  Ariege  per  osservare  la 
marcia  degli  alleati  , incaricando  il  generale  Laffilie , ebe 
aveva  riunito  una  mano  di  cavalli  regolari  oon  le  guardie 
natioDali  del  dipartimento , di  tribolare  i fianchi  degli  al- 
leati , e di  farsi  credere  la  vanguardia  di  Suobet. 

Idtaoto  concepì  della  inqaietesza,  perché  le  vedette,  a-, 
vendo  scorte  le  bagaglio  state  dirette  sopra  Carbonue  per 
passar  colà  la  Gemoiia  affine  di  schivare  lo  stivameulo , 
gli  rappresenlaroDò  qoel  convoglio  in  marcia  come  uoa 
seconda  colonna  che  doveva  accrescere  a diciollumila  uo*  ■ 
mini  il  corpo  comandato  dal  generale  Hill. 

Identre  che  Soult  stava  in  tate  incertezza  sep|>e  die. era 
Stato  scandagliato  il  fiume  a Fortet  nella  notte  del  giorno 
37  , e che  dei  eannoui  erano  riuniti  sulla  riva.  Non  co- 
noscendo la  ràgione  che  aveva  in>|>edito  cbe  si  giiiasse  il 
, ponte , ne  coorarui*  cbe  ti  era  ud  disegno  di  date  efieiio  . 
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ad  un  passaggio  ip  quel  silo , nell’  atto  che  Hill  calerebbe 
l*  Ariege.  Per  riparare  U pericolo  pose  quattro  divisioni  al 
comando  di  Clausei  , con  ordine  di  piombare  sulla  lesta 
di  Colonna  degli  alleati  se  tentassero  il  passaggio  prima  che 
Hill  fosse  giunto.  Non  dandosi  questo  caso  , egli  era  de- 
ciso di  commetter  la  battaglia  nei  sobborghi  di  Tolosa  e 
sul  monte  Rave  , perchè  tutte  le  posizioni  sulla  dritta  del- 
P Ariege  erano  favorevoli  agli  assalitori',  Impertanto  , 
uscì  presto  da  imbarazzo  per  avere  Ilill  traghettato  1’ A- 
riege  a Cintegabelie  e diretta  la  cavalleria  sopra  Villa-Fran- 
ca e Nailloux  , senza  che  potesse  far  muovere  I’  artiglie- 
ria in  un  paese  tutto  frastagliato.  Non  ignorando  però 
Hill  che  la  riuscita  e la  sicurezza  delle  truppe  dipende- 
va dalla  propria  diligenza , ritornò  nella  notte  a l’nisa- 
guel  , traghettò  di  nuovo  la  Garouna  menando  seco  i pon- 
toni e rimanendo  solo  sulla  riva  dritia  un  poule  volante, 
custodito  da  un  distaccamento  di  fanti  e cavalli.  Il  gene- 
rale Lafbtie  lo  segni  con  la  sua  cavalleria  e gli  prese  dei 
tardivi  e pochi  muli , dopo  del  quale  unico  avvenimento 
Soult  riconobbe  con  soddisfazione  che  il  suo  avversarie^ 
aveva  perduto  tre  o quattro  giorni  preziosi. 

Il  generai  francese  venne  nella  certezza  che  il  primo 
tentativo  del  nemico  avrebbe  luo^o  all’  iogiù.di  Tolosa  ^ 
del  che  in  onta  amò  meglio  rinunziare  al  formato  progetto 
di  calare  per  la  Garonoa  e di  combattere  tra  questo  fiu- 
me ed  il  Tarn,  che  di  esporsi  a perdere  le  sue  comunicazio- 
ni con  Montauban.  Dopo  aver  compite  le  opere  a difesa 
nella  citta  e nei  sobborghi , e fortificati  tutti  i ponti  che 
erano  sul  canale  , determinossi , in  qualunque  evento , a 
non  abbandonare  Tolosa  , ed  impiegò  l' esercito  e tutti 
gli  onerai  della  popolazione  a trincerare  il  monte  Rave 
tra  il  canale  ed  il  fiume  Ers  t persuaso  che  con  tali  e- 
spedienti  potrebbe  senza  pericolo  resistere  ali’  urto , da 
qualunque  lato  dovesse  riceverlo. 

Impertanto  la  Garomia  continuava  ad  essere  sì  gonfia  e 
sì  rapida  , che  Wellington  fu  condannato  a rimanere  ino- 
peroso itinanti  Sau-Cipriano  sino*  alla  sera  d(.d  3 aprile. 
Le  acque  essendosi  allora  ritirate  , i pontoni  furono  tra- 
sportati nel  corso  della  notte  a Granata  , città  che  siede 
a quindici  miglia  all’  ingiù  di  Tolosa.  Il  poute  fìualmeule 
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fa  giuato  to  quetto  sito  , e trenta  cannoni  .vennero  posti 
in  batteria  snlla<  manca  riva  per  proteggerlo.  La  terza. , 
quarta  e sesta  divisione  di  {àuteda  e tre  brigate  di  caval- 
leria ^ agli  ordini 'di  Beresford.».  iatmediatamente  traghet- 
tarono. La  cavalleria.,  spedita  a distanza  di  due  leghe  sul 
fronte  e suL  fianchi  predò  una  pingue  ipandria  di  bovi> 
destinata  allo  esercito  francese.  Ma  non  andò  guari  e le 
acque  del  fiume  sifiàltamente  ingrossaronti  , die  la  divi- 
sione leggiera  e le  truppe  spagnuole  si  trovarono  nella  iqi* 
possibilità  di  passare,  il  ponte  restò  danneggiato  , i pontoni 
furono  portati  via  dalla  correrne.  ^ 

-Sonlt  ebbe  toste  contezza  dalla  vedette  clic  il  passaggio 
era  alato  eseguito  , seuza  che  potesse  sapere  a qual  nu- 
mero preciso  sommassero  le  truppe  che  avevano  traghet- 
tato. Gli  Spagnuoli  di  Morillo' essendosi  insignoriti  dei  pò* 
sti  esterni  innmzi  San-Cipriano  , Soult  immaginò  che  fos- 
sero gli  Spagnnoli  di  Freyre  , che  il  generale  Hill  avesse 
toccato  Grattala  , che  la  maggior  parte  dello  esercito  al- 
leato si  trovasse  sulla  Garonna.  Fu  questa  la  ragione  che 
il  fece  limitare  a ftenere  osservalo  ^resford  colla  cavalle- 
ria , nell’  alto  che  continuava  a trincerare  il  suo  campo 
di  baitagKa  nei  conioroi  di  Tolosa,  Altronde  , egli  fu  cou- 
feruiato  nella  presa  risoluzione  di  non  abbandonare  questa 
città  , sapendo  nel . giorno  j la  notizia  che  g|i  alleali  era- 
no entrati  in  Parigi.  T,, 

Abbassatesi  le  acque  agli  8 aprile,  fu  rimesso  il  pon- 
te , gli  Spagnaolì  di  Freyre  coll’artiglieria  portoghese  tra- 

fettarooo  , e lord  Wellington  , assumendo  personalmente 
comando  , si  addusse  sullg  alture  di  Fenouillet  a cin- 
que miglia  da  Tolosa.  Le  sue  colonne  , che  si  avanzavano 
sulle  due  rive  dell’  £rs  , trovandosi  separate  da  questo 
fiume  che  non  si  poteva  traghettare  senza  pontoni  , era  in- 
dispensabile che  si  assicurasse  di  uno  dei  pouti  di  fabbrica 
il  più  presto  possibile.  , , - t , • i ' 

-Come .'prima  la  sna  sinistra  approstimossi  alle  alture 
K^  rie-Eleisou  , sulla  strada  maestra  di  Alby , la  cavalleria 
di  Vivìan  respinse  quella  di  Berton  dalla  dritta  dell’Ert 
verso  al  .ponte  di  Bordes  , ed  il  diciottesimo  degli  ussari 
discese  verso  quello  dì  Croi^i-Daurade,  difeso  dai  dragoni 
di  ViaJ.  À capo  di  breve,  scaraìunccia , gli  ussari  si  ri- 
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dero  ad  on  tratto  minacciali  da  un  reggimento  itinanzi  al 
ponte  e dai  carabinieri  smontati  che  giieroivano  la  oppo- 
sta riva,  Le  due  parti  rimasero  talaui  Utanli  in  presenta 
e mostrarono  dell'esitanza  a venire  alle  mani  ^ quando  al 
giugnere  di  un  distaccamento  di  fanteria  inglese,  la  carica 
tuonò  dalle  due  parti  nel' tempo  steiio.  La  cavalleria  in» 
glese  era  sì  ben  montata  , che  in  uno  istante  le  truppe 
francesi  furono  ributtate  sul  ponte  e volte  in  fuga,  lasoian» 
do  dei  morti  e dei  feriti  e più  di  cento  prigionieri. 

Le  truppe  francesi  luròno  inseguite  fio  deulro  al  villag» 
gio  di  Croix-Daurade  , dove  Tannudatesi  al  resto  delia  bri- 
gala ritornarono  alla  carica.  Gli  ussari  ripassarono  il  ponte 
allora  difeso  dalla  fanteria  inglese,  il  cui  fuoco' arrestò  la 
cavalleria  nemica.  La  presa  di  possesso  di  qjiealo  poQle 
assicurò  le  coiminicazioni  tra  le  colonne  degli  alleati. 

Il  merito  di  così  brillante  azione  fu  a torto  attribuito, 
nel  dispaccio  ài  colonnello  Vivian  , perchò  questo  uffi- 
zialè  era  stuto  ferito  da  nti  colpo  di  carabina  prima  del 

Iiassaggio  del  ponte  , dovendosi  la  gloria  dare  al  maggiore 
lugues  del  dicioitesimo  degli  ussari,  che  ebbe  il  pensiero 
di  eseguire  l'attacco  e di  condurlo. 

Lord  Wellington,  dopo  avere  attentamente  esaminate, 
dalle  allure'  di  Kyrie-Eleison  , le  posizioni  del  generai 
francése,  risolvette  di  attaccare  nel  giorno  9.  lolauto  or- 
dinò che  i pontoni  si  risalissero  da  Granata  a SeHb  , af- 
fine di  abbreviare  le  comunicazioni  cól  generale  Hill.  La 
.divisione  leggiera  doveva  traghettare'  a Seitb  al  aoiger 
dell’  alba^  ma  pérchè  il  ponte  fu  pronto  bèa  tardi,  il  gene* 
raje  inglese  rimase  troppo  dispiaciuto  di  dover  differire  la 
battaglia  fino  al  giorno  io.  > • 

I concerti  di  Soult  avevano  ottenuto  piena  riuMita,  ea» 
sendosi  rimessa  l’eguaglianza  di  forze  mercè  il  soccorsa 
delle  fortezze  , i combattimenti , l’ inopinato  cangiamento 
della  li.pea  di  operazione  dopo  la  battaglia  di  Oribes , la 
pronta  ritirata  da  Tarbes  , e soprattutto  la  giudiziosa  ri- 
soluzione  presa  di  sceglier  Tolosa  come  punto-  dì  resistenza 
piu  vicino.  Egli  aveva  inoltre  guadagnato  diciassette  giorm 
per  i suoi  preparativi , e menati  gii  alleati  a commetter  bat- 
taglia sopra  UH  terreno  naturalmente  favorevole  alla  dilèsa 
e Dea  fortificato , dóve  Wellington  tenera  un  terzo  di  sue 
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Ibree  separate  dal  retto  deHo  esercito  a causa  di  un  graa 
fiume , dove  nod  pòteya  trarre  alcun  vantaggio  dalla  sna 
numerosa  cavdlleria  , e dove  trovavasi  meno  forte  in  ar- 
tiglieria , non  ostante  la  superiorità  che  possedeva  prece* 
dentemenle  rispetto  a quest’arnia. 

' In  questi  termini  di  cose  , il  iparesciallo  Soult  tutelava 
Tolosa  da  tre  lati. 

> Ad  occidente',  egli  difendeva  San-Cipriano  colla  sinistra, 
cattodiva  il  canale  al  settentrione  col  centro  , ed  occupala 
il  monte  Rave  a levante  colla  dritta. 

La  sua  riserva  , messa  agli  ordini  di  Travot , difendeva 
i bastioni  di  Tolosa , e la  guardia  urbana  , incaricata 
della  tranquilliik,  prestava  mano  al  trasporto  dell’artiglieria 
e delle  mnnisioni  nei  diversi  posti. 

■L’ala  sinistra,  ben  trincerata  a San-Cipriano,  aveva 
brevi  e dirette  òomunicazioni  col  centro  pel  gran  ponte  di 
Tolosa  f mentre  Uill,  che  si  trovava  ad  essa  opposto,  po- 
teva solo'  comunicare  col  corpo  principale,  comandato  da 
'Wellington,  pel  ponte  di  pontoni  stabilito  a Seilh  , e fa- 
cendo un  giro  di  circa  dodici  miglia. 

'*'11  generale  inglese  avaozavasi  pel  settentrione  , e. perchè 
voleva  attaccare  la  éitik  al  mezzogiorno  , come  parie  piìt 
debole  della  difesa , aveva  diligentemente  fatto  riconoscere  il 

1 laese  alta  sinistra  deli’Ers,  nello  scopo  di  circuire  il  fionle 
evanle  della  piazza  mediante  una  marcia  in  fianco  , e di 
guadagnar  còsi  la  pianura  dove  intendeva  gloguere  traver- 
•andò  a 'Fertet  ed  a Piosaguel.  Ma  la  malagevolezza  del 
terreno  gli  oppose  aspri  inciampi  e non  potette  forzare  il 
passaggio  dell*  Ers , perché  tutti  i ponti  , ad  eccezione  di 
quello  di  Croix-Daurade,  erano  siasi  distrutti  o minati  da 
Mult  , e perche  tutt’  i pontoni  si  trovavano  sulla  Garou- 
na.  Potevas!  dunque  scegliere  nnicamente  , per  dirigere 
unr  attacco,  tra  la  costa  a settentrione  e la  costa  a levante; 
e dì  più  la  prima  di  queste  coste , quantunque  scoverta 
e di  facile  approdo  per  le  strade  maestre  di  Moniauban  eidi 
Mootàlby  , non  si  poteva  avvicinare , mentre  il  canale , 
i cui 'ponti  ersbo  fortemente  difesi  da'  opere,  trovavasi 
sottoposto  al  fuoco  dei.  bastioui  della  ciltk  ed  in  gran 
parte  a tiro,  di  moschetto.  Colà,  come  a San  Cipriano  , 
non  era  solamente  una  posizione  , ma' eziandio  una  for- 
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ler.za  che  Wellinnton  dowra  sincere  , il  suo  campo  di 
baitaglia  era  per  neceasilà  limitalo  al  monte  Rave  sul  fronte 
levante. 

Questa  catena  di  montagne^  naturalmente  forti  ^ - trara- 
pate e tutelale  dal  fiume  Era,  il  quale^  come  abbiamo  ven- 
duto , non  è guadabile,  presentava  due  vette  distinte,  quella 
di  Calvinet  e quella  di  Sau-Sypiere  , al  cui  comignolo 
ero  l’estrema  dritta  dei  Francesi.  Ti^a  queste  alture*  nel 
sito  ove  il  terreno  si  era  abbassalo  , passano  due  strade , 
cbe  vengono  da  Lavaiir  e da  (iaramau  y e che  raenttoo  a 
Tolosa  traversando  il  canale  dietro  alle  moulagne  nei  sob- 
borghi di  Ouilleinerie  e Sanlo-StefauOt 

L’altura  di  Calvinet  era  fortificata  all'  estrema  sinistra 
da  una  specie  di  opera  a corna  , consistente  in  vari  trin- 
ceramenti con  altre  piccole  difese , e veniva  sostenuta  da 
due  buoni  fortini , uno  dei  quali  francheggiava  gli  approc- 
ci. del  canale  al  settentrione.  Frasi  rizzata  inoltre  una  li- 
nea di  imiiclii  di  alberi , c seguendo  questa  linea  verso  1« 
dritta  due  grandi  fotti  , indicati  sotto  ai  nomi  di  Calvinet 
e di  Golombelte  , terminavano  le  opere  di  detta  altura. 

Sull’  altura  di  San-Sypiere  eransi  egualmente  aitati 
due  fortini  , uno  dei  quali  , chiamato  collo  stesso  nome 
San-Sypiere  , aveva  sito  alfestrema  dritta  * e l’ajltro,  senta 
deoomiiiatione , soigeva  più  vicino  alla  strada  di  Cara- 
man  (i). 

La  porzione  della  catena  di  alture  Occdpata  dai  Francesi 
aveva  appena  due  miglia  di  estensione  , per  cui  un  eser- 
cito intenzionato  di  attaccarla  di  fronte  doveva  precedea- 
teinente  passare  l’ Ers  esposto  al  fuoco  nemico  , pòscia 
marciare  contro  alle  alture  ed  alle  opere  che  la  corona- 
vano, infine  traversare  un  terreno  diffìcile  e melmoso,  rea- 
duto  quasi  non  praticabile  mediante  le  inondazioni.  Se 
altronde  gli  assalitori  riuscivano  a penetrare  tra  le  due 
rolline , bisognava  ohe  si  avanzassero  , prestando  il  fianco 
al  fuoco  dei  fortini  , contro  alle  opere  di  Cambon  e di 
Sacarin  ^ e quando  si  erano  impossessati  di  queste  opere 
dovevano  successivamente  guadagnare  i sobborghi  di  Guil- 
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IvmwM  è di  Santo-Stcfapo,  il  canale  ed  i bastioni  della  città. 
Mft  potendosi  tt-agbettare  l’£rs  pel  solo  ponte  di  Ctoi<c- 
Oanrede , che  già  «i  possedera  fin  dal  giorno  8 , Welliu. 
gton  non  areva  dunque  altro  partito  a prendere  che  di 
fare  lina  marcia  in  fianco  esposto  al  fuoco  nemico  , Ira 
TErt  ed  il  monte  Rare,  ed  itisigqorirsi  di  questa  roonla- 
ma  per  traversar  poscia  il  canale  all’  insù  del  sobborgo 
di'  Gnillemerie  , e porre  il  suo  esercito  ai  mezzogiorno  di 
T-oiota  , solo  lato  pel  quale  la  citlk  poteva  essere  attaccata 
cbn  qnalche  favorevole  evento.  ^ 

l*iitte'le  disposizioni  di  Soult’avevano  avuto  per  oggetto 
di  obbligare  I’  avversario  ad  eseguire  questa  marcia  , e 
per  riuscirvi  aveva  distrutto  tutti  i ponti  sull*  £rs  , eccet- 
to quello  di  Croix-Daurade  , facilitando  coSi  agii  alleali 
una  mossa  tra  J’Ers.ed  il  monte  Rave , mentre  che  egli 
inceppavali  al  di  Ih  di  questo  fiume,  dove  aveva  man-> 
data  metà,  della  sua  cavalleria , per  disputare  il  passaggio 
dei  aamerosi  corsi  di  acqua  che  vi  souo  nel  basso  paese 
della  dritta  riva.-  - ' 

. L'  esercito  francese  trovavasi  allora  disposto  nell*  ordine 
semente.  * . . , 

trH  generai  Reilte  difendeva  il  sobborgo  Sàn-Gipriano  con 
le  divisioni  Taupin  e Marapsiu., 

La  divisione  Daricau  , che  occupava  il  canale  a setten- 
trione , dalla  congiunzione  dello  stesso  colla  Garonna  fino  , 
alla  strada  di  Alby  , custodiva  la  testa  del  pónte  Jumeaux 
con  la  sinistra  , il  convento  dei  Minimi  col  centro,  ed  il 
ponte  di  Matabiau  colla  dritta. 

La  divisione  Ilarispe  era  nelle  opere  del  monte  Rave  , 
ossia  con  la  dritta,  collocata  a San-Sypiere  , che  osservava 
il  ponte  di  Bordes»  incontro  al  fortino  di  Colombette,  presso 
al  quale  trovavasi  pure  riunita  la  cavalleria  di  Vial;  con  la 
sinistra  che  signoreggiava  la  strada  di  Alby  verso  al  ponte 
dì  Croix-Daurade  , ^l  cui  lato  un'altura  a tiro  dì  can- 
none , chiamata  la  ^reppa  di  Pujade , era  occupata  dalla 
brigala  Saiol-Pol , presa  dalla  divisione  Villatte. 

Le  due  altre  divisioni  di  fanterìa  che  rimanevano  dispo- 
nibili. stavano  formate  in  colonna  sopra  diversi  punti  y alle 
spalle  dal  monte  Rave,  eia  riserva  di  Travoi  continuava  a 
guernire  le  mura  di  Tolosa  dietro  il  canale.  Verso  la  Croix-* 
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Dauradf  qtim<a  linea  di  battaglia  preicnUva  un  angolo  , 
ciascun  lato  de!  quale  aveva  circa  due  miglia  di  lungliw- 
va  , ed  il  vertice  era  tutelalo  dalia  brigala  messa  sulla 

creppa  di  Pujade.  . . . i 

VVellinaton  dopo  «vere  diligentemente  nconoscmto  il 
terreno  nei  giorni  « e 9 aprile  , col  disegno  di  eseguire  il 
giorno  IO  uci  attacco  generale  , diede  luogo  alle  segueuU 

^'Tl°eencrale  Hill  doveva  minacciare  San-Cipriano  > 8®“® 
di  attrarre  l’ atleiirione  del  nemico,  e teneva  ordine  di 
accrescere  o di  rallentare  i suoi  afoni  < secondo  1 pro- 
gressi cbe  farebbe  la  battaglia  sulla  dritta  della  Garon- 
■la  , ciò  che  poteva  facilmente  osservare  dalla  sua  po- 
sizione. . , 

La  terza  divisione  , la  divisione  leggiera  e le  trnpTC 
spagnnole  di  Preyre , che  si  trovavano  sulla  sinistra  deU 
l’  Ers,  avevano  a marciare  contro  al  fronte  settentrionale 
di  Tolosa.  Le  due  prime  ausiliate  dalla  cavalleria  aleinan- 
na  di  Boyle  , ricevettero  ordine  di  lare  una  dimostrazióne 
contro  alia  linea  del  canale  , che  era  difesa  da  Daricau. 
In  altri  termini  , Picton  ebbe  il  proposito  di  minacciare 
il  Junieaux  ed  il  convento  dei  Minimi  , mentre  die  Allea 
manterrebbe  le  comunicazioni  tra  Picion  e Freyre.  Que- 
sti poi , corroboralo  dalla  fanteria  portoghese,  dovevi  m- 
signorirsi  della  greppa  di  Vujade,  e poscia  fermarsi  per  affi- 
dare la  marcia  ddia  colonna  di  Beresfotd. 

Quest’ ultima  colonna,  composta  della  quarta  e sesta  di- 
visione che  menavano  tre  batterie  , doveva  passare  u 
ponte  di  Croix-Danrade , circuire  la  greppa  di  Pujade  per 
fa  sinistra  , ed  avanzarsi  lungo  il  terreno  tra  i Ers  e le 
alture  occupale  dai  Francesi  , fino  a che  la  sua  retroguar- 
dia avesse  passata  ia  strada  di  Lavaul.  Le  due  divisioni^, 
eseguiti  questi  diversi  movimenti  , tenevano  ordine  di 
entrare  in  .linea  e d’ investire  1’  altura  SanrCipriano,  mentre 
Freyre  aitaci  herebbe  quella  di  Calvinet , ed  i dragoni  di 
Poiisonby  , che  venivano  dopo  , rannoderebbero  la  tmi- 
sira  di  questo  generale  con  la  colonna  di  Beresford. 

In  questo  tempo  lord  Somerset  , con  i suoi  ossari,  do- 
veva risalire  la  riva  sinistra  dell’  Ers  , e Vivian  aveva 
r incarico  di  risalire  la  riva  dritta,  ad  oggetto  che  entrain- 


Srr  Gli  AVTBNIMBNtl  MtLlTAkI  iUt 

bl.  bsaervatsero  la  cavalleria  di  Berton , il  quale  ^ occu- 
pando all'  insù  i ponii  di  Bordet  e di  Moolandrao  , po- 
teva passai  dalla  dritta  alla  sinitira  riva,  distruggere  il 
ponte  e piombare  «uUa  testa  di  colonna*  di  Berasford,  du- 
rante la  marcia.  / 

Nel  IO  aprile,  alle  due  del  mattino  , la  divisione  leg- 
giera passò  la  Garonna  al  ponte  di  Seilh , e verso  alle  sèi 
UiUo  l’esercito  si  addusse  in  avanti,  Dell’ordine  assegnato 
alle  diverse  colonne.  , i , 

• Sulla  dritta  , Picton.  ed  Altea  respinsero  i posti  avan- 
zati francesi  diglro  alle  opere  sol  ponte  dei  canale. 

Le  eotpnoe  di  Freyre,  che  si  avanzavano  per  la  strada 
di  Alby,  sopportarono  il  fuoco  di  due  cannoni  che  Saint- 
Pol  fece  giuncare  contro  di  loro  fino  a Ohe  ebbero  passata 
una  piccola  corrente  sopra  ponti  a tale  effetto  stabiliti.  Allora 
il  generai  francese  , seguendo  la  ricevuta  istruzione  , si 
ritrasse  nell'  opera  a corna  di  Calviiiel,  e gli  Spagnuoli  oc- 
cuparono la  l’ujade  , donde  1’  artiglieria  portoghese  , co- 
mandata dal  maggiore  Areouchild,  pose  mano  ad  una  cal- 
da cannonata  contro  a Calvinet.  i 

In  questo  mentre , Beresford  , preceduto  dagli  ussari  ^ 
avanzavasi  dalla  Croix-Daurade  sopra  tre  colonne  di  fron- 
te • traversò  il  villsggio  di  Mont-Blonc,  passando  dietro  la 
Pnjade  , e guadagnò  il  paludoso  terreno  tra  il  fiume  Ers 
ed  il  monte  Ravg , rimanendo  l’ artiglieria  a Mont-Blanc , , 
perchè  temeva  d’ impegnarla,  esposta  al  fuoco  nemico,  in 
ou  terreno  umido  e aifficoltoso. 

AI  di  là  dall’  Ers  , sulla  sua  sinistra  ^ la  Cavallerta 
Vivign  , allpta  agli  ordini  del  colonnello  Arentschild  , ri- 
spinse quella  di  Berton,  facendole  provare  qualche  perdi- 
ta, e fu  aui  punto  di  iusiguorirsi  del  ponte  di  Bordes  ^ 
che  il  generai  francese  ebbe  pena  a passare  e che  distrus- 
se .all’  ultimo  lumocpto. 

iPi'u  sopra  gli  ussari  alemanni  riuscirono,  ad  knpostes-. 
tarsi  del  ponte  di  Uontaudran , quantunque  fosse  barricato 
e difeso  da  un  distaccamento  di  , cavalleria  mandato  da 
Berton  , il  quale  non  lasciò  la  sua  posizione  presso  al  ponti! 
di  ; Bordes  donde  «rgnore^iava  la  sinistra  dell’ Ers..  * 

'Nel  progresso  di  queste  operazioni  il  generai  Freytd  « 
che  aveva  dimandato  come  lavore  di  diriger  l’ attacco  di 
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Talvinel  , sia  per  fffpllo  di  un  equivoco  , sia  per  troppa- 
impazienza  , investi  I’  opera  a corna  di  delta  montagna 
verso  le  undici  , nell’  allo  che  Beresford  era  ancora  in 
marcia.  Gli  Spagnuoli  , al  numero  di  iioveroila  , proced^ 
vano  sopra  due  linee  , erano  seguiti  da  una  riserva  , ot 
alla  prima  avanzaronsi  con  molta  risolutezza,  producendo 
i*fìanchi  in  avanti  , rome  per  avviluppare  I’ estrerailii  okl- 
1'  altura  di  Galvinei.  U fuoco  della  moschelteria  e quello 
dell’  artiglieria  dei  Francesi  diradavano  ad  ogni  passo  le 
fde  degli  Spagnuoli  ;*e  pure  essi,  restringendosi  sempre  sul 
centro,  rontinuarono  ad  ascendere  1’  altura  J se  non  che  il 
fuoco  , divenuto  più  violento  , f^iaRneodo  fino  alla  loro 
ala  dritta  , gik  tartassata  dal  fuoco  del  ponte  di  Matabiw, 
inablliiolli  a resistere  più  lungamente  e cominciarono  a di- 
sordinarsi. Le  prime  (ile  ptecipitaronsi  imprudentemente  , 
aiGne  di  trovare  un  ricovero,  in  un  incavato  Sentiero,  iti 
qualche  sito  profondo  venticinque  piedi,  guarentigia  dei 
trinceramenti  francesi  da  quel  lato.  L’ala  sinistra  e la  se- 
oonda  linea  si  diedero  troppo  scoiiipigliatameute  alla  fug®i  ® 
solo  i Cantabriani,  comandati  dal  colonnello  Leon  siciliano, 
si  ijianteiinero  al  loro  posto  , profittando  di  una  eminenza 
che  li  proteggeva.  Allora  i Francesi  uscirono  dalle  opere 
mandando  alte  grida  , dall’orlo  dell’ incavalo  senliero  fe- 
l ero  piovere  una  grandine  di  palle  sugli  infelici  che  vi  si 
erano  cacciati,  mentre  che  la  batteria  del  ponte  di  Mata- 
biau  , costruita  per  imberciare  questo  sentiero,  faceva  un 
sostenuto  fuoco,  e le  palle  traversavano  , fischiando,  quel- 
ia*iniassa  stivala. 

I generali  spagnuoli , rannodando  le  truppe  che  si  erano 
sbandate,  le  menarono  di  nuovo  all’  orlo  del  fatale  senliero, 
dove  vedendo  la  strage  che  il  cannone  faceva,  colpite  da  spa- 
vento , di  nnovo  sbandaronsi.  Altri  soldati  francesi  usciro- 
no dal  trinceramento  per  inseguirle , e molti  battaglioni , 
avanzandosi  dal  ponte  di  Matabiau  , ed  alle  spalle  dell  al- 
tura di  Calvinet,  vivamente  le  incalzarono  luogo  la  strada 
di  Alby.  Il  paese  era  cosperso  di  fuggenti  inseguiti  da  ne- 
mici che  crescevano  a niorneiui , fino  a che  Wellington 
feoe  tutelare  la  ritirata  di  quelle  truppe  disperse  dalia’  ca- 
valleria di  l’onsouby  e dall’  artiglieria  di  riserva  , la  quale 
«ominciò  un  terribile  fuoco,  Imperiamo  la  batteria  porto- 
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ghese  itabiliu  lulU  Pu)ade  non  aveva  cessalo  dal  trarre  , 
e quando  una  brigata  della  divisione  leggiera  , girando 
«ulla  sua  sinistra  , andò  * minacciare  jl. banco  dei  Fran- 
cesi vittoriosi  ) costoro  si  riirassero  subito  nei  trincera  nienti 
di  Calvinet^  col  vantaggio  di  avere  spenti  e feriti  più  di 
millecinquecento  Spagnnoli.  ^ 

QuesU  rotta  non  fu  la  sola  sventisra  della  giornata.  11 
generale  Picton  ^ non  ostante  gli  ordini,  positivi  ricevuti 
perché  couoscevasi  la  maniera  come  procedeva  in  simili 
occasioni  ^ aveva  convertito  -il  falso  attacco  contro  al  ponte 
Jumeaux  in  un  vero  attacco  , perdendo  ‘ quattrocento  uo- 
mioi.  Il  nemico  , pugnando  assicurato  da  un’opera  ^lla  a, 
ségoo^  da  non  poter  essere  vinto  di  assalto  senza  scale  e 
•olp  avvicinabile  da  un  terreno  scoverlo,  respinse  gli  assa- 
litori e produsse  loro  la  detta  perdila , numerandosi  irà  i 
morti, il  colonnello  Forbes,  del  quaranUcinquesiino,  e tra 
j feriti  il  generale  Brisbane. 

Laonde  , dalla  greppa  della  Pujade  fino  allavGaroona  , 
ì Francesi  si  erano  dapperiuilo  uianl^nuii  nelle  loro  posi- 
ziooi , e gli  alleali  avevano  molto  sofferto.  Al  di  là  della 
Garpnna  , quantunque  Hdl  avesse  forzato  la  prima  Ijne^ 
dei  trinceramenti  che  tutelavano  San-Cipriauo  , e minac- 
ciala la  seconda , pare  non  fa  possibile  vincere  di  assalto 
questa,  seconda  linea , perchè  più  rislelta  e più  potente- 
mente trincerala  , e fu  questa  la  ragione  che  fece  conti- 
nuare per  qualche  altro  tempo  la  fucileria.  Uoa  spaven- 
tevole cannonato  costonlemenle  rimbombo  su  lutto  la  li- 
nea  francese  egualmeoie  che,  sa  quella  degli  alleati  ^ .da 
San-Cipriano  fino  a Monl-BJano , dove  1’  artiglieria  rima- 
sta da  Beresford  , tirando  di  concerto  colla  batteria  por- 
toghese posta  sulla  Pujade,  batteva  senza  iuterruziMe  le 
oi^re  dell’altura  di  Calvinet.  Questo  eccessivo  «so  deUar- 
tifflieria  fu  condannato  come  poco  giudizioso  , perche  le 
munizioni,  consumale  per  un  oggetto  secondano,  manca- 
aonó.più  tardi  , quando  sarebbero  stale  necessarie , ad  un 

decisivo  vantaggio,,  . . i-  ^ 

.Ciò  posto,  reodevasi  evidente  che  la  viUona  dipendenva 
dàlia  riuscito  del  combattimento  che  so^neva  Bf«stord  , 
se  non  che,  pel  fallo  commesso  da  Picton,  \Vellingicm - 
unn  poteva,  mandar  più  tieerve  per  decidere  il  fatto  di  ar- 
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mi  1 Vimanendogli  solamente 'la  divisione  ieggièm  é la  ca- 
valleria grave , truppe  indispensabili  a tutelare  H ranno- 
damento  degli  Spagnuoli  ed’ a proteggere  l’artiglieria  che 
mautèneva  a bada  il  nemico.  Il  momento  terminativo  ap- 
prossimavasi  e tutti  gli  eventi  ti  riooivano  in  favore  del 
generai  francese,  il  quale  , per  la  rotta  di  picton',  la  com- 
piuta dispersione  degli  Spagnuoli  , e la  forza  della  sua  se- 
conda lioea^  a San-CipriBno  , venne  inTacolA  di  cliiamarc 
l’intera  divisione  Taupin  , egualmente  che  una  delle  bri- 
gate di  Maranain  , per  afforzarsi  sul  mónte  Rave,  in  mo- 
do che  teneva  tre  divisioni  e la  cavalléria',  * ossia  quasi 
quindicimila  combattenti , pronti  ad  una  mossa  ad'oflesa, 
senza  indebolire  la  difesa  delle  opere  sul  monte  Rave  e 
sul  canale.  Con  questa  massa  di  truppe  Soult  avrebbe 
potuto  piombare  sopra  Beresford  , il  quale  nel  principio 
aveva  appena  tredicimila  fanti , considerevolmente  ridotti 
per  effetto  di  una  lenta  e difficoltosa  marcia  di  due  miglia 
per  un  paese  melmoso  ed  interciso  da  svariate  correnti, 
sua  colouna  , ora  costretta  a camminare  io  massa,  ora 
obbligata  a difìlare  esposta  al  fuoco  della'  mosofaetteria 
francese,  attraendosi  costantemente  fuoco  dell’ artiglieria 
del  monte  Rave  j senza  avere  un  fol  pezzo  per'fispoode- 
fe , trovavasi  ad  ogni  passo  impedita  e talmente'  alluoga<‘ 
le  fik  frequèntemente  fermarsi  per  risuiogeré 


Il  terreno  basso  ed  uniido  tra  iP fiume  é te  Alture  di- 
veniva sempW  più  angusto  è melmoso,  secondo  che  si  a- 
vanzavano  le  truppe , te  quali  teoevatìo  ibuauzi  la  caval- 
terra  dt  RertOn,  a Sinistra  dne  fiumi  non  guadabili,  sul 
banco  dritto  tre  divisioni'  franeesi  sussidiate  da  arUgltetia 
e da  cavalleria  , ìq  cohseg;«enza  si  trovavano  mal  capitate 
se  la  fortuna  non  fòsse  Venata  in  loro  soccorso.  Il  mare- 
sciallo boult  , che  invigilava  la  marcia  di  tali  truppe,  ap- 
pena vide  gli  Spagnuoli  disfatti , addusse  la  divisione  Tau- 
piQ  SU  la  collina  di  bsn-Sypiere , e facendola  ausiliare  da 
una  brigata  delfa  divisione  Darmaanac  , dispose  queste 
truppe  ioiorno  ai  fortini  j dopo  di  che  , racoomaumtudo 
iotfo  di  OMrare  virilmente,  ordinò -a  Taupin*  di  caricare 
con  tutta  la  possibile  celeritA , e ad  un  reggimento  della 
cavafierta  di  Via!  di  calare  dalle  alture  per  la  strada  di 
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Lavaar,  affine  di  lUozzaTre  la  linea  di  ritirata,  mentre  fa 
cavalleria  di  Bertou  darebbe  sopra  all'  altro  banco  dulia 
parte  del  ponte  di  Bordes.  Ma  non  era  la  metà  delle  fòrze 
che  sareblM  convenuto  impiegare  , avvenendo  che  P arti- 
glieria di  Taupin  , ritardala  nella  marcia  , irovossi  impe- 
gnata nelle  strade  di  Tolosa  , e questo  generale , invece 
di  attaccare  nel  medesimo  islanie  , si  estese  sulla  sua  drit- 
ta , lasciando  cos'i  a Beresford  il  tempo  di  compire  la  sua 
marcia  di  fronte  , e di  rientrare  iji  linea  alle  falde  delle 
altare. 

La  fanteria  di  Taupin  , che,  secondo  la  opinione  di  ta- 
luni militari  era  stata  ipal  disposta  , calò  tinalmente  dal- 
i’  altura  ; ma  alcune  volale  di  razzi  opportunamente  lan- 
ciate menarono  la  stragi  nelle  file,  ed  i soldati  sbalorditi 
da  tale  attacca  si  sbandarono.  Allora  i bersaglieri  inglesi, 
correndo  in  avanti,  dirissero  contro  di  loro  un  ben  mi- 
nistrato fuoco  , e la  brigata  Lambert  unitamente  a pochi 
battaglioni  della  quarta  divisione  , essendo  un  errore  il 
credere  che  la  sesta  respinse  sola  un  tale  attacco  , slan- 
dossi  alia  carica  mandando  un  terribile  grido  sai  Fran- 
cesi , i quali  fuggirono  verso  il  terreno  superiore. 

, La  cavalleria  di.Vial,  scendendo  allora  al  trotto  per  la 
strada  di  I.avaur  , caricò  sul  fianco  dritto  , e fu  respinta 
dalla  seconda  c terza  linea  della  sesta  divisione  formatesi 
in  quadrato.  SulPa'tro  fianco,  il  generai  Cole  era  sì  rapr- 
damente  giunto  sulle  alture  , che  la  èavalleria  di  fierton 
non  potette  trovare  la  occasione  di  caricare.  Lambert,  vi- 
vamente inseguendo  la  fanteria  francese , toccò  la  cima 
della  collina  senza  inciampo  | ed  i suoi  bersaglieri  calaro- 
no anche  la  opposta  china.  Il  generale  Taupin  cadde 
estinto  in  questo  inseguimento  ed  un  generale  di  brigala 
fu  ferito.  .Sulla  sinistra,  il  generai  Cole,  avendo  incon- 
trato meno  resistenza  , con  pili  prontezza  erasi  iuiigoorito 
delp  altura  da  quel  lato-  La  rotta  fu  sì  compiuta  , che  i 
due  forti  -vennero  abbandonati  , ed  i Francesi  corsero  in 
disordine  a cercare  un  ricovero . nelle  opere  di  Sacarin  e 
di  Cambon. 

^Soult,  meravigliato  della  poco  fermezza  di  sue  truppe, 
dalle  quali  sperava  un  più  virile  sforzo  , dopo  le  pruove 
di  coraggio  9 di  risolutezza  ultimamoate  date , temette  che 
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Berejford  , continuando  a vantaggiarsi  , non  si  insìgnorisie 
del  ponte  delle  Demoiselles  siileauale.  Nel  disegno  di  im- 
pedirglielo , tutelò  alla  meglio  la  rotta  della  fanteria  col 
resto  della  cavalleria  di  Vial  , menò  a tutta  fretta  la  bri- 
giita  di  riserva  di  Darmagnac  nelle  opere  di  Sacarin , diede 
inciampo  alla  maggior  parte  dei  bersaglieri  inglesi,  e ran- 
nodo i fuggenti.  L'artiglieria  di  Taupiq  giugneva  da  To- 
losa nello  stesso  istan^,  il  male  cominciava  ad  essere  ri- 
parato, una  parte  della  riserva  di  Travot  marciò  imme- 
diatamente in  difesa  del  ponte  delle  Demoiselles.  Un  nuo- 
vo ordine  di  battaglia  trovossi  quindi  stabilito  , ma  l’ in- 
domabile coraggio  dei  soldati  inglesi  , vincendo  tutti  gli 
ostacoli,  avea  deciso  il  primo  e piò  rilevante  pericolo  del 
combattimento  su  quel  punto. 

La  brigata  Lambert  girò  prestamente  a dritta  , traversò 
la  collina  nella  direaione  della  Strada  di  Lavaur  , ed  an- 
dò a minacciare  il  fianco  dei  Francesi  sul  Calvinet , nel- 
l’alto che  la  brigata  scoziese  di  Pack  ed  i Portoghesi  di 
Uoulas,  formami  la  seconda  e terza  liuea  della  sesta  divi- 
sione , stavano  disposti  sulla  dritta  per  marciar  contro  al 
forte  Colombelle  sul  primo  fronte  del  nemico.  Nel  tempo 
stesso  il  diciottesimo  di  ussari,  e gli  ussari  alemanni , dopo 
aver  forzato  il  ponte  di  Moutaudran  sull’  Ers  , aiidaro'iio 
pure  a collocarsi  all’  estremità  meridionale  del  monte  Ra- 
ve  , e di  là  j congiuntamente  ai  bersaglieri  della  quarta 
divisione,  minacciavano  il  ponte  delle  Demoiselles,  donde 
r artiglieria  nemica  intendeva  ad  un  continuato  fuoco  , di 
pari  che  dalle  opere  di  Canibon  e di  Sacarin. 

Allora  la  battaglia  cangiò  interamente  di  aspettò  , men- 
tre i Francesi  , ridótti  a tenersi  sulla  difesa  , occupavauo 
tre  lati  di  iin  quadralo.  La  loro  dritta  , sproluiigandosi 
dalle  opere  di  Sacariu  , fino  ai  forti  di  Calvinet  e di  Co- 
lombelle j era  minacciata  da  presso  da  Lambert  solida- 
mente stabilito  sul  monte  San-Svpicre  , e Pack  e Doiilas 
dirigevaosi  contro  ai  detti  forti.  La  sinistra,  ributtata  sulla 
testa  di  ponte  di  Matabian  , era  nell’ aspettativa  di  un  se- 
poiido  attacco  per  parte  delle  truppe  spagnuole.  L’intera 
cosizione  era  fortissima  , perchè  non  si  estendeva  al  di  Jà 
di  mille  metri  da  ciascun  lato  , e si  trovava  difesa  agli 
estremi  da  formidande  opere.  Il  canale  e la  città  di  To- 
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loM  -,  col  ricinto  cd  i sobborghi  trinceratr  , offrivano  un 
rifugio  in  -Caio  di  rotta  , nell’  atto  che  Matabiau  da  una 
parte  , Sacarin  • Combon  "dalf  altra  , assicuravano  la 
ritirata,  • ' 

In  tale  spatio  ristretto  erano  concentrate  la  cavalleria 
di  Vial , la  intera  divisione  Villatte  . una  brigata  di  Me- 
ransin  , un’  altra -brigata' di  Darmaguac  e la  divisione  di 
Hartspe , ad  eccezione  di  un  reggimeuto  cacciato  dal  forte 
San  Sypiere, 

Dal  lato  degli  alleati  , non'  bastava  che  si  fosse  prcve< 
nota  una  disfatta  , bisognava  ancóra  disputar  la  vittoria 
con  forre  in  apparenza  disuguali  ; perchè  Picton , al  <)un-r 
le  Darieau'  era  stato  con  buon  esito  opposto  , trovavasi  del 
tutto  inceppato.  Gii  Spagnuali  si  ramiQ'lavano  con  'tanta 
lentezza  da  non  potersi  calcolare  su  di  loro  per  un  mio- 
vo  aitarco  j quindi  non  altro  riniSnevana  che  la ‘cavalle^ 
ria  grave  e là  divisione  leggiera  , che  Wellington  stimaT 
va  non  mettere  in  azione  per  non  privarsi  di  una  riserva 
in  caso  di  rovescic.  Il  colpo-  términàlìvo  doveva  dunque 
eseguirsi  anche  per  la  sinistra  , ma  con  forze  poco  -coq. 
siderevòlf , perchè  la  brigala  Lambert  e la  quarta  divisio- 
ne erano  necessarie  a tenere  in  opera  le  truppe  franoesi 
al  ponte  delle  Demoiselles  e nei  forti  di  Cambon  e di  Sa- 
cann.  Questa  massa  di  truppe , composta  di  una  brigata 
della  riserva  di  Travot,  della  mela  della  divisione  Itanua* 
gnac  e 'della  intera  divisione  Taupin  , noi  reggimento  per- 
tinente alla  divisione  Harispe  che  aveva  abbandonato  il 
forte 'San-Sypiere  , era  comandata  dal  generale  Clausel  , 
ehe  ne  aveva  disposto  la  maggior  patte  innanzi  ai  iriure- 
ramenti , conte  ae  fosse  stàio  intenzionato  di  riassumere 
la  offesa.  ■ ' 

Tali  erano  i termini  delle  cose  verso  alle  due  e mezzo, 
quando  Beretfbrd  cominciò  di  nuovo  l’ attacco  con  la  bri- 
gata scozzese 'di  Pack  e le  truppe  portoghesi  della  sesta 
divisione  , agli  ordini  dei  colottitello  Doulas, 

Queste  forze,  rimaste  nel  sentiero  incavalo  di'Lavaur 
zolla  dritta  di  Lambert  , e fìno  allora  protette  centro  ài 
fuoco  delle  opere  del  nemico^  ascesero  sulle  scoscese  balze 
del  sentiero  , girarono  come  ‘potettero  sulla  loro  sinistra  , 
perdala  di  reggimeuto  , e toccatóno  le  alture  scgueudo  la 
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china  di  rincontro  ad  Ers , esposte  ad  un  micidiale  fuoco 
di  armi  grosse  e minute  , e guadagnarono  tutte  le  opere  del 
ricinto  unitamente  ai  forti  Colombelte  e Calvinet.  Il  ri- 
sultato di  un  tale  attacco  deve  recar  meraviglia  , messe  a 
cousiderazioue  le  iufiuiie  difficoltà  che  presentò  il  terreno 
alle  truppe  ohe  gli  diedero  effetto  ; ma  i Francesi  che  ave- 
vano ceduto  al  primo  urlo  , non  andò  guari  e rannodatisi 
ritornarono  alla  carica  , cominciando  una  nuova  lotta  , che 
esser  doveva  terribile  perchè  la  loro  artiglieria  manteneva 
un  continuato  fuoco  e potenti  riserve  stavano  alle  spalle. 

Il  generale  llarispe  , che  comandava  in  persona  su  quel 
]iuuto  , ed  ai  cui  ordini  parea  che  i Francesi  pugnassero 
sempre  con  nuovo  ardore  , menò  fresche  truppe  , cinse  i 
due  forti  , getlussi  a corpo  perduto  in  quello  di  Coloin- 
betle , spense  e feri  quattro  quinti  degli  uomini  del  qua- 
raiitaduasìino  reggimento,  e cacciò  il  resto  dall’opera,  Iiu- 
pertanto  gli  Inglesi  furono  sussidiali  del  seltanluiiesimo  e 
uovaiilunesimo  , e tulle  queste  truppe  , stabilite  alla  cima 
delle  allure,  si  battettero  con  irremovibile  coraggio  e fer- 
inetza  , tino  a che  fecero  tali  .perdile  da  presentare  il  loro 
fronte  di  battaglia  una  semplice  linea  di  hemglieri.  Un 
distaccamento  ili  cavalleria  inglese  slaticiossi  ad  un  tratto 
nella  pianura  e procurò  di  caricare , ma  un  incavato  sen- 
tiero gli  diede  inciampo  , ed  alcuni  dei  primi  cavalieri 
caddero  in  essa  e perirono. 

Il  combattimento  furiosamente  continuava  inloruo  al 
forti  , ed  i Francesi  tenevano  oertamenlo  H vantaggio  del 
numero  , ma  non  potettero  mai  ripigliare  il  forte  Calvi- 
nei  , nè  scacciare  i loro  avversari  dalla  cima  delle  allure. 
Finalmente,  quando  la  sesta  divisione  si  fu  rannodata  ed 
ebbe  ricominciato  1’  attacco  di  fronte  e di  fianco  , qnando 
i generali  Uarispe  e Baulot  caddero  pericolosamente  feriti , 
quando  il  forte  Colombelle  fu  ripiglialo  dal  seltenlanove- 
snno  , la  sorte  della  giornata  si,  trovò  decisa,  i Francesi 
abbaudonaroiiodeliiiitivameute  la  collina, ritraendosi  in  parte 
per  la  loro  dritta  sopra  Sacariq  , in  parte  per  la  loro  si- 
' (lisiru  sopra  Matabiau. 

In  questa  azione  , gli  SpagnuoU  avevano  una  seconda 
volta  attaccato  parzialmente , ma  erano  stati  di  nuovo  pro- 
strati , ud  i Fraucesi  couliquarauo  a rimanesc  nei  loro  tria- 
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oeraìtocnlr  da  «jiìd  Iato.’  La  se«la  divitìone  fii  pure  mollo 
maltrattata , e Beresford  doveiie  fermarsi  per  ricomporre 
H suo  órdine  df  bàtiaglia  ed  aspettare  I*  artiglieria , ia 
lattale  gitióse  di  fatti  in.'qnel  momeiito  con  poca  niunitid» 
tó,  perché ’P  aveva  cónsuftlatu  a’flà  cannonata  di  Mont- 
Bnoo,  Nondimeno  Soolt , vedendo  che  gli  SpagnncJi , sn«- 
■idiati  daBa  divisiOiié  leggiera  , eransi  rannodati  nna  tinarta 
Wlla  , che  Pictòn  minacciava  di  nuovo  ii  ponte  'JoinaoK 
W il  convento  dei  Minimi  , mentre  ohe  Beresford  , signora 
di  tre  quarti  del  monte  Bave  , avanxavasi  IdOgn  la  vetta 
dello  stesso^  credette  inutile  una  pii»  lupga  resistente  ed 
abbandono  il  monte  Calvinet.  Verso  alle  cinque  ritirò  l’in- 
tero esercito  dietro  al  canale  , couservaiida  le  sole  opere 
avanzate  di  Sacarin  e di  Cambon  , per  cui  lord  Wellin- 
gton subii]  gli  Spagnnoli  nelle  fortificazioni  abbandona, 
ia  , con  che  Irovossi  in  possesso  dell’  iniern  monte  Reve, 
In  quMla' guisa  termino  la  battaglia  di  Tolosa  -,  nella 
quale  i Francesi  ebbero  cinque  generali,  o circa  tremili  od- 
inmi  spenti  e feriti , e gli  alleali  perdettero  quattro 'genev 
rah  e quattromila  leiceólo  cioqnantauQve  uomini , tra’qdali 
dueinfn  Spagouoli.  > r - , 

Deplorabile  ed  inutile  spargimento  di  sangue  , perché 
Napoleooe  areva  aWicato,  ed  un  governo  provvisòrkt  era 
stato  creato  in  Parigi.  • * jk 

Nel  corsa  della  none  , il  generai  francese,  battalo,  ma 
non  seuqrató  , si  "provvide  di  munizioni,  riordinò  ed  accrab- 
I artiglieria  da  campagna  con  P ar  enale  di  Tolosa  e 
fece  nuove  disposizioni  per  rjcomiooiare  il  combatti  mento 
nel'  giorno  Kguente  dietro  al  canale,  Nullamanco  , preve- 
dendo  che  in  ultima  analisi  bisognerebbe  ritrarsi,  scrisse 
a Soòbet  jier  informarlo  del  suo  staio  e proporgli  un  prò* 

ni  coqceriato  di  operazioni , nei  quale  si  trova  tn ila 
trmezza.e  (atta  la  ostinazione  della  sua  indole.  « Mar- 
n eia  te , e»  gir  diceva  j sopra  Carcassooà  per  Quillan  con 
» tutte  le  -vòstre  forse  , peròhè  v’- incontrerò  colà  col  mio 
)•  esercito  , ed  allora  potremo  riassnmere  P ofieSa , me- 
si nare  il  teatro  della  guerra  sul)a  Garouna  superiore,  ed 
» obbligare  il  nemico , léneudoci  nelle  montagne  , a cb»a, 

» mar  Je  «ne  troppe  da  Bordeani , cièche  darà  a- Beeacn 
n i mezzi  di  ripigliare  questa  città  e di  fare  una  diversin, 
n ne  in  nostro  favore  », 
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Nella  mallina  del  giorno  1 1 Soult  IrovaYasi  naovamenta 
in  grado  di  combattere  , ma  non  era  Io  ste$»o  di  Wellin- 
glou.  La  poaiiione  dei’Francesi,  ad  nn  tiro  di  facile  dalla 
mura  di  Tolosa  , era  ancora  inespugnabile  a settenlrione 
ed  a levante.  Il  possesso  del  monte  Rave  era  un  primo 
passo  per  traghettare  il  canale  al  ponte  delle  Demoisellea 
e sopra  altri  punti  all’  insù  dalle  opere  di  Sacarin  e di 
Cambon  , nello  scopo  di  menare  l’  esercito  a mezzogioruo  » 
della  città  , secondo  il  primo  pro^tto.  Intanto  era  questa 
una  seria  operazione  , la  quale  richiedeva  nuove  disposi- 
zioni ed  una  provvista  di  munizioni  che  si  ratevano  uni- 
camente prendere  dal  (iarco  che  ai  trovava  dall’  altro  lato 
della  Garouua.  Per  tal  ragione , a£Bn  di  vigilare  ai  prepa- 
rativi ed  assicurarsi  della  vera  positura  di  Hill  , al,  quale 
conveniva  dare  le  necessarie  istruzioni,  Wellington  fermossi 
nel  giorno  ii  a San-Cìpriano.  Quantunque  avesse  abbre- 
viate le  sue  comunicazioni  , portando  ponti  di  barche  da 
Granata  a Scili),  pure  la  giornata  passò  senza  riceversi  le 
munizioni , e gli  oggetti  indispensabili  ad  eseguire  il  tra- 
gitto del  canale  non  potettero  essere  terminati,  lu  conse- 
guenza fu  deciso  che  l'attacco  avrebbe  luogo  all’alba  del 
giorno  seguente. 

La  intera  cavalleria  venne  diretta  sul  canale  , affinchè 
mozzasse  le  comunicazioni  di  Soult  con  Sucbct , e minac- 
ciasse la  ritirata  dello  esercito  francese  per  la  strada  dì 
Carcassoua.  L’  apparila  della  cavalleria  sulle  allure  di  San-, 
Martino,  all’ insù  di  Bazieges,  e le  dimostrazioni  del  ne- 
mico sul  suo  fronte  , avvertirono  Soult  che  non  aveva 
tempo  a perdere  se  non  voleva  trovarsi  rinchiuso  in  To- 
losai  Egli  profittò  dell’  avverlcoza  , e fatte  le  disposizioni 
necessarie  , abbbandonò  otto  cannoni  di  artiglieria  grave  , 
affidò  all’ umanità  dei  vincitori  mille  seicento  feriti^  con  due 
geoerali  , uno  dei  quali  era  il  valoroso  Uarispe  , e poscia 
uscendo  della  citta  nell’  ordine  più  perfetto  , compì  ven- 
lidqe  miglia  di  marce  forzate,  distrusse  i ponti  del  to- 
paie e quelli  dell’  Ers  superiore  , nielleudo  nel  giorno  i% 
il  suo  esercito  a Villa-branca.  Nello  stesso  giorno  , le 
truppe  del  generale  Hill  lo  inseguirono  fino  a Bazieges  , 
e la  cavalleria  leggiera  , avaMaudosi  dalla  porla  di  Man- 
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teknr  , smose  venticiaqae  toldati , e tagliò  a petzi  altret- 
tanti geodanni  dalla  parte  di  Reyel  (i). 

Lord  Wellington  entrò  trionfante  a Tolosa , dove  inal- 
berassi la  bandiera  bianca , e del  pari  che  a Bordeaux 
moltisshne' persone  diobiararonsi  io  lavore  dei  Borboni.  Il 
generale  inglese,  coDlinuaodo  nella  sua  leale  politica , «re- 
dette dover  prevenire  i partigiani  che  la  mossa  alla  qua- 
le intendevano  la  facevano  a loro  rischio  e pericolo  ^ 
nta  dopo  le  dodici  antimeridiane , due  ufiìziali , il  colon- 
nello inglese  Cock  ed  il  colonnello  francese  Saint-Simon  , 
arrivarono  da  Parigi.  Incaricati  di  far  conoscere  agli  eser- 
citi l’  abdicaziooè  di  Napoleone  , erano  stati  ritenuti  presso 
£leis  dalla  polizia  dell*  Imperatrice  Maria  Luisa , e questo 
ritardo  aveva  fatto  spargere  il  sangue  di  ottomila  valorosi 
aoldali  sul  monte  Bave.  L’ arrivo  di  detti  ufiìziali  non  mise 
immediatamente  tennine  alla  guerra  , perche  quando  Saint- 
Sirooo  si  presentò  •nel  giorno  i3  al  quartier-generale  di 
Soult , questi,  per  giuste  ragioni,  promosse  dei  dubbi  sul- 
r esattezza  dei  fatti  che  gli  erano  riferiti , e propose  di 
sospendere  le  ostilità  fino  a che  potrebbe  ricevere  le  infor- 
mazioni dai  ministri  di  Napoleone;  quindi  mandò  le  ba- 
gaglio pel  canale  a Carcassona  , ed  egli  prese  sito  a Ca- 
atelnaudary  , per  osservare  gli  alleati  ed  aspettare  1’  esito 
degli  eventi. 

Wellington  ricusò  di  assentire  alla  proposizione  del  ma- 
Rscìallo,  e siccome  aveva  saputo  che  il  generale  Loverdo, 
che  comandava  a Montaubao , aveva  riconosciuto  l’autorità 
del  governo  provvisorio  ed  era  pronto  a 'conchiudere  un 
armistizio,  cosi  pensando  che  Soult  fosse  intenzionato  di  pro- 
muovere la  guerra  civile , risolveue  di  marciar  contro  di 
Ini.  Nel  giorno  17  , i posti  avanzati  stavano  in  procinto 
di  venire  alle  mani , quando  il  duca  di  Dalmazia,  che  ave- 
va ricevuto  uà  avviso  uffiziale  dal  maggior-generale  di  Na- 
poleone , diede  .il  suo  assenso  al  nuovo  ordine  di  cose  sta- 
bilito in  Francia , e lo  fece  con  qnella  onorevole  distin- 
zione con  cui  sostenne  fino»  all’  ultimo  momento  la  causa 
del  sue  illustre  sovrano. 

di  Telosa'"”*"**  XWT.  Rapporti  sulla  batwglla 
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ImmediaiamenJe  fu  conchiosa  una  cottventione  nella  duà* 
le  era  compreso  1’  esercito  di  Su<  het  ; ma  qneXo  mare- 
sciallo aveva  gib  , di  proprio  moto  , ioalberaU  la  bandiera 
bianca.  Lord  Wellington , seiua  perider  tempo , ne  diede 
avviso  al  generale  Clincton,  egualmente  che  elle  truppe 
ohe  si  trovavano  in  Catalogna.  Questo  avviso  giunse  trop- 
po tardi  su  P neo  e su  l'altro  punto  , dove  erano  stati 
commessi  degli  inutili  Combàtiimemi.  Abbiamo  gib  rendu- 
fo  conto  di  quello  di  Barcellona  ; a Baionna  la  fortuna, 
aveva  trattalo  con  gran  rigore  uno  dei  più  iihistri  generali 
dello  esercito  inglese. 

Mentre  che  il  nerbo  dello  esercito  ' alleato  avanzavasi 
nell’  rnteriio  della  Francia,  sir  Hope  dirigeva  1’  investimento 
rii  Baionna,  col  zelo  , l' ingegno  e l’operosità  che  richie- 
deva la  difficoltà  di  tale  impresa.  Egli  aveva  riunito  una 
gran  quantità  di  gabbioni  , di  fascine  e di  piaUeforme  ecl 
era  pronto  ad  attaccare  la  cittadella  , quando  gli  giunsero 
voci  relative  agli  avvenimenti  di  Parigi  , e perchè  non  a- 
vevano  qualità  ufijciàle  hon  ne  fece  conùinicazione  formale 
alla  guernigione.  Nondimeno  , se  ne  diede  conoscenza  ai 
posti  avanzati , ciò  qlia  contribuì  probabilmente  a fargli 
lavare  la  vigilanza  degli  assediali  ; ed  il  governatore  pre- 
sto poca  fede  a quelle  voci  vaghe,  le  quali  poteveno  es- 
sere state  sparse  a fine  di  ingannarlo.’ 

Le  'gfaoguardie  ed  i posti  fortificati  di  Santo-Stefauo  fa- 
rpno  in  quell’  epoca  forniti  da  una  brigata  della  quinta 
(hvjsione!;  ma  di  là  alP  estrema  dritta  , le  guardie  erano 
Jiicorieate  di  invigilare  la  linea,  e tenevano  una  compagnia 
lidio  stesso  SantorStefauo.  La  brigata  alemanna  del  gene* 
tale  Hinuber  slanzionava  in  riserva  sulla  sinistra  , ed  il  re- 
^della  quinta  divisione  era  accampata  alle  spalle  verso 

Volgevano  questi  termini  di  cose  quando  nel  giorno  i4, 
Verso  un’ora  del  mattino,  un  disertore  preientossì  al  ge- 
nerale Bay,  che  comandava  i posti  avanzati,  e gli  fece  il 
raecoBlo)  specificate  di  una  sortita  che  gli  assediati  pro- 
gettavano. Il  comandante , non  comprepclendo  la  Jiagua  . 
Irancese,  mandò  il  disertore  al  generale  Hinuber,  il  quale 
gli  trasmise  iramedialameute  la  traduzione  dei  chiarimenti 
dati,  pose  le  spe  troppe  sollo  alle  armi,  e ragguagliò 
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dell<  cosa  il  generale  Ilope.  Pare  che-  il  generale  Bay  ,, 
noQ,  dando  alle  informazioni  del  diiertore  francese  la  fidu- 
cia che  meritavano  , nissuna  nuora  precauzione  prese  \ ed 
è anche  probabile  che  nè  la  brigata  alemanna  , nò  le  ri* 
serve  delle  guardie  avrebbero  dato  di  piglio  alle  armi  sen*> 
za  P inoperosità  del  generale  fiinuber. 

fmpertanto  ^ alle  tre  del  mattino,  i Francesi,  comincian- 
do dal  fare  un  falso  attacco  stilla  sinistra  riva  deli’  Adour, 
uscirono  ad  nn  tratto  della  cittadella  al  numero  di  tremi- 
la. Essi  soprappresero  le  granguardie , traversarono  in 
diversi  sili  la  linea  del  posti  , e vinsero  la  chiesa  ed  il 
villaggio  di  Sabto-Stefano , eccetto  uno  casa  fortificala  , 
difesa  dal  capitano  Poster  del  trcntottesiino  reggimento. 
Padroni  del  terreno  su  tulli  gli  altri  punti  i Francesi  ab- 
battettero quanto  incontravano  , respinsero  le  granguardie 
unitamente  alle  riserve  lungo  la  strada  di  Peyreborade  , 
spensero  il  generale  Hay  , fecero  prigioniero  il  colonnello 
delle  guardie  Townseut,  separarono  le  due  ali  dal  resto 
del  corpo  di  investimento,  e,  adducepdosi  alle  spalle  della 
dritta  , gittarono  il  disordine  in  tutta  la  linea.  Fu  allora 
che  il  generale  Ilinuber  , che  teneva  le  sue  truppe  ale- 
manne sotto  alla  mano  , marciò  sopra  Santo-Stefano  , can- 
■ nodò  gli  sparsi  soldati  della  quinta  divisione,  e,  raggiun- 
to da  un  battaglione  portoghese  del  generale  Bradford  dalla 
parte  di  Santo-Spirito  , tentò  coraggiosamente  un  contro 
attacco  , e ripigliò  il  villaggio  e la  chiesa. 

Nei  primi  momeuii  il  combattimento  fu  assai  più  disa- 
stroso sulla  dritta  di  quello  che  era  stato  al  centro,  non 
avendo  potalo  sostenerne  la  violenza  nè  le  granguardie  nè 
le  riserve.  L’azione  fu  al  sommo  tumultuosa  e terribile  , 
perchè  dai  due  lati  le  truppe , costrette  a scindersi  per  la 
conformazione  del  terreno  , precipitavansi  alla  mescolata 
nella  oscurità , pugnando  alla  baionetta  e colpendo  indi- 
stintamente amici  e nemici.  L’  artiglieria  della  cittadella  , 
mal  guidata  dal  fuoco  della  moschetteria , faceva  piovere 
palle  e bombe  in  mezzo  ai  combattenti , e le  scialuppe 
cannoniere,  calando  pel  fiume,  aprirono  il  loro  fuoco  con- 
tro al  banco  delle  colonne  di  sostegno  le  qubli,  poste  da 
Hope  in  moto  al  primo  all’ armi,  arrivavano  dalla  parte  di 
Boucaut.  Quasi  cento  cannoni  traevano  ad  un  •punto , e 
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le  IwiTibe  averxlo  appicalo  fuoco  al  deposito  delle  falci'* 
uè  cd  a diverse  case  , lo  liatiime  che  sorgevano  giltavano 
una  sinistra  lune  sulle  masse  di  combattenti. 

In  nietzo  alla  confusione  Rope  scomparve  ad  no  tratto^' 
senza  sapersi  alia  prima  di  (pai  maniera  ma  più  lardi 
si  seppe  die  , fatte  avanzare  le  riserve  sulla  dritta  |ier 
per  dare  intoppo  al  nemico  , ei  precipilossi  sopra  Santo- 
>Stefano  per  un  sentiero  che'  lo  condusse  dietro  alla  linea 
delle  grangiiardiCk  Egli  trovò  i lati  del  sentiero  che  ert  in- 
cavato gRernitl  di  truppe  francesi  , e quando  volle  ritor- 
nare , una  palla  avendolo  colpito  al  braccio  , cadde  colla 
gapiba  sotto  al  cavallo  che  era  stato  gik  ferito  in  otto  par- 
ti. Oli  uomini  che  lo  scortavano  erano  foggiti  , e solo  il 
enpiiano  lierries  cd  M.  Moore  ^ nipote  di  sir  John  Moo- 
re , vedendo  il  generale  caduto  « ritornarono  sui  propri 
|>assi,  posero  piede  a terra  , cercarono  di  svincolarlo  di  sotto 
al  cavallo  , e furono  aneli'  essi  pericolosamente  feriti,  I 
Francesi  presero  il  generale  cd  i uffiziali , e prima  che 
giugnessero  alla  cittadella  , sir  llope  ricevette  un’altra  gra- 
ve ferita  al  piede  da  una  palla  inglese. 

Cominciata  u spuntar  I'  alba  , gli  alleati  si  trovarono  in 
grado-.di  operare  con  più  unità  ed  effetto.  Gli  Alemanni 
possedevano  Santo-Stefano  , e la  brigala  di  riserva  delle 
guardie  , ben  collocata  dal  generale  Howard  che  ne  aveva 
preso  il  comando  , precipitandosi  sui  Francesi  li  costrinse 
a rientrare  nelle  opere.  Gli  autori  francesi,  nel  descrivere 
questo  combaMimeiilo,  confessano  essi  stessi  che  vi  perdet- 
tero un  generale  e più  di  novecento  uomini. 

Dal  lato  degli  Inglesi,  il  generale  Stopford  fu  ferito  , e 
la  perdila  sommò  a ottocento  trenta  uomini  compresi  gli 
uitìziali.  In  questo  numero  , più  di  duecento  soldati  cad- 
dero prigionieri  , unitamente  al  comandante  in  rapo. 

Generalmente  si  confessa  che  la  virile  difesa  del  capi- 
tano Forster  nella  casa  fortificala,  del  pari  che  la  pron- 
tezza e la  bravura  con  1^  quali  il  generale  Ilinaber  ripi- 
gliò Sanio-Stefauo , salvarono  gli  alleati  da  un  gran  di- 
sastro. 

Pochi  giorni. dopo  questo  sventurato  avvenimento  , le 
convenzioni  stabilite  col  maresciallo  Soult  furono  lendats 
pubbliche  e le  osttlilà  cessarouo. 


I ' 


r 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  667 

Tutte  le  truppe  francesi  "che  si  trovarono  nel  Mezzog- 
giorno  furono  riordinate  in  un  sol  corpo  ai  comando  del 
maresciallo  Suchet  ; ma  erano  si  poco  disposte  a ricono- 
scere quel  nuovo  ordine  di  cose  , che  il  principe  di  Poli- 
gnac , il  quale  operava  in  nome  del  duca  di  Augouleme^ 
mandò  al  commissario  generale  inglese  Kenne^  una  som- 
ma di  danaro  peir  distribuirla  alle  truppe  affine  di  cal- 
marle. 

L’esercito  portoghese  e l’esercito  spagnuolo  ritornarono 
ciascuno  nel  loro  paese.  I generali  di  questo -secondo  eser- 
cito erano  molto  disposti  , secondo  si  disse , a dichiararsi 
per  le  cortes  contro  il  re;  ma  ne  furono  distolti  dall' ascén- 
dente e dall’ autorità  di  lord  Wellington. 

La  fanteria  inglese  fii  imbarcata  a Bordeaux,  una  parte 
per  r America  , un’  altra  pane  per  l’ Inghilterra  ; e la  ca- 
valleria traversò  la  Francia  per  andare  ad  imbarcarsi  a 
Bologna.  ' * 

Cosi-  ebbe  termine  la  guerra  ; e da  allora  i servigi  dei 
prodi  veterani  della  Penisola  furono  lasciali  nell’  obblio, 
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CAPITOLO  XXIII. 


Ossrrvtttioni  generali. 

.Il  maresciallo  Soull  ed  il  generale  Tliouvenot  sono  stati 
accasali  di  aver  continuata  la'  guerra  quando  già  avevano 
avuto  roiiusceiiza  dell’ abdicazione  di  Napoleone;  ma  que- 
st'accusa  , latta  sorgere  in  primo  luogo  dalla  parte  legit- 
timista , è scevra  di  qualunque  fondamento. 

Abbiamo  detto  quali  notizie  giunsero  a Thouvenot  a 
traverso  i posti  avanzati,  ed  il  generale  Hope  non  avendo 
dato  di  esse  una  comunicazione  ufficiale  , perchè  erano 
mancanti  della  dovuta  autenticità  , ' il  governatore  doveva 
considerarle  come  voci  sparse  ad  arte  per  indurlo  a cimen- 
tare la  sua  difesa  , ritardando  le  operezioni  mentre  si  affret- 
tavano i lavori  dell’assedio.  Difalti,  poteva  mai  riguardar- 
si come  possibile  che  .Napoleone  , i cui  trionfi  a Mo.ntmi- 
rail  ed  a Chanipaubert  si  conoscevano  prima  dello  inve- 
stimento di  Baionna  , fosse  stalo  , nello  spazio  di  poche 
settimane  , costretto  a deporre  la  corona  , e che  un  sì 
grande  avvenimento  si  annunziasse  mediante  vaghe  voci  , 

, senza  rallentarsi  i preparativi  dell’  assedio  ? 

L’ accusa  diretta  contro  il  maresciallo  Soult  non  poggia 
sopra  basi  migliori. 

La  giudiziosa  osservazione  prodotta  a tal  riguardo  da 
uno  scrittore  militare  inglese  , cioè  dal  capitano  Kincaid 
nelle  Aie  Memorie,  è rimasta  senza  replica.  « Se  il  duca  di 
'Dalmazia,  egli  dice,  avesse  avuta  coijoscenza  della  con- 
chiusione  della  pace  prima  dalla  battaglia  , non  avrebbe 
mancato  di  pubblicarla  immediatamente,  quando  non  fosse 
stato  per  altro  che  per  mantenersi  nella  città  e proclamare 
la  sua  Vittoria  ». 

Ma  sortovi  pruove  anche  più  certe  della  insussistenza  di 
tale  accusa. 

Come  poteva  giungere  ravviso  al  maresciallo. 

11  governo  provvisorio  di  Parigi  non  gli  scrisse  prima 
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del  giorno  T , ed  abbisognavano  al  corriere  che  portava  il 
dispaccio  armeno  tre  giorni  per  arrivare  a Tolosa,  anche 
pigliando  la  strada  più  diretta , quella  cioè  di  Montauban, 
e gli  alleati  erano  intanto  arbitri  di  questa  strada  fin  dal 
giorno  3 , ed  il  giorno  3 1’  esercito  francese  trovava»!  in- 
vestito. Le  notizie  di  Parigi  dovevano  dunque  pervenire 

f>rima  agli  alleati,  come  di  fatti  accadde  , e fu  lord  Wel- 
ingion  e non  il  masciallo  Soult  che  impegnò  il  combatti- 
mento. L’accusa  colpirebbe  quindi  il  generale  inglese,  che 
sarebbe  stato  il  più  inumano  , il  più  insensato  degli  uo- 
mini a rischiare  il  suo  esercito  e la  sua  riputazione  in  ima 
battaglia  nella  quale  tanti  ostacoli  parea  che  si  dovessero 
opporre  alla  riuscita.  Era  egli  altronde  il  più  interessato 
dall'  onore  , dalla  riconoscenza  , dalla  giustizia  e dal  suo 
I amor  di  patria  , a vendicare  l’ inutile  massacro  dei  suoi  sol- 
I dati , proclamando  l’ infamia  e dimandando  la  punizione 
i del  suo  barbaro  avversario. 

I Ebbene , puessi  citare  una  sola  parola , ovvero  un  solo 

alto  in  appoggio  di  tale  calunnia  ? '• 

Dopo  1’  adozione  del  bill  sulla  riforma  , dato  fuori'  del 
parlamento  , lord  Aberdeen  rinnovò  tali  accuse  nella  ca- 
mera dei  lord  , rimproverò  ai  ^ministri  che  mantenevano 
relazioni  di  un’  amichevole  politica  con  un  uomo  capace 
di  un  tal  misfatto.  Immediatamente  lord  Wellingtoq  alzas- 
si e solennemente  dichiarò  che  il  maresciallo  Soult  non 
conosceva  e non  poteva  conoscere  l’ abdicazione  di  Napo- 
leone quando  fu  commessa  la  battaglia.  Nella  storia  si  tro- 
va nn  solo  esempio  di  un  generale,  che  siasi  acquistata 
una  spaventosa  celebrità  facendosi  giuoco  della  vita  dagli 
uomini  . ed  è quello  di  Guglielmo  di  Grangia.  E quando 
anche  il  maresciallo  Soult  avesse  couosciulo  f abdicazione 
di  Napoleone,  non  poteva  essere  paragonato  al  detto  prin- 
cipe , che  pugnava  a Saint-Ocnis  col  trattato  di  Nimegue 
nella  sacca. 

Il  maresciallo  Soult  era  alla  testa  di  un  valente  esercito, 
ed  ignorava  se  Napoleone  avesse  volontariamente  abdica- 
, to  , perchè  nessuna  fidanza  dovevano  ispirargli  un  Tallej* 
rand,  un  Fouchè  ed  altri  simili  uomini  che  componevano 
il  governo  provvisorio  in  Parigi  da  essi  stessi  stabilito  , 
sotto  la  protezione  delle  baionnettc  straniere.  Era  anche  in 


SCO  CENNO 

facoltà  di  non  riconoscere  in  iJapoleone  il  dritto  di  abdica» 
re  , e credendosi  abbastanza  forte  di  farla  da  generale  della 
nazione  , deferendo  unicamente  alla  volonU'i  reale  éd  ai  de- 
sidcji  di  tutti.  Sotto  questo  aspetto  appunto  Soull  ravvisò 
le  cose , anche  dopo  la  battaglia  e dopo  avere  ricevuto  il 
colonnello  Saint-Simon. 

Egli  scriveva  nel  giorno  aa  aTalleyrand:  « Le  contin- 
genze che  han  preceduto  la  mia  adesione  sono  si  straordi- 
narie che  produrranno  meraviglia.  Nel  giorno  7 , il_  go- 
verno provvisorio  m’informa  degli  avvéniménti  occorsi  dal 
1°  aprile  in  poi.  Nei  giorni  6 e 7 , il  conte  Dupont  mi 
scrive  sullo  stesso  argomento.  Nel  giorno  8 « il  duca  di 
l'eltre,  nella  sua  qualità  di  minislro  della  guerra  , mi  av- 
visa che  avendo  lasciata  a Parigi  la  sua  cifra  militare  . 
me  ne  avrebbe  immediatamente  mandala  un’  altra.  Nel 
giorno  9,  il  principe  Henhier  , vii e-iontestabile  e maggior- 
generale,  mi  scrisse  da  Foniaiurbleaii  riiiietlendomi  la  co- 
pia di  una  convenzione  e di  un  armistizio  condì iuso  a Pa- 
rigi coifi  le  potenze  alleate.  Egli  mi  domandò  nel  tempo 
stesso  uno  stato  del  mio  esercito  e della  positura  dello  stes- 
so •,  ma  iic  il  principe  , nè  il  duca  di  Poltre  parlavano 
di  abdicamenlo.  Avevamo  solo  conoscenza  di  un  proclama 
dell'  Imperatrice,  colLi  data  del  giorno  3,  il  quale  ci  vie- 
tava di  riconoscere  qualunque  alto  ci  verrebbe  notificato 
da  Parigi. 

« Nel  .giorno  io,  fui  attaccalo  presso  Tolosa  dall’ eser- 
cito alleato  agli  ordini  di  lord  Wellington.  In  quest’  azione 
r esercito  , più  debole  della  metà  , ha  mostrato  quanto  va- 
leva, e gli  alleati  han  perduto  circa  diecimila  uomini.  Lord 
Wellington  avrebbe  for.se  potuto  dispensarsi  dal  commettere 
questa  batingiia. 

H Nel  giorpò  12  , gli  Inglesi  avendomi  fatto  pervenire 
la  prima  notizia  degli  avveniniéuli  di  Parigi  , proposi  un 
armistizio,  e,  ricevuta  una  negativa,  rinnovai  la  domanda  , 
senza  ottenere  miglior  risultato,  finalmente  mandai  il  conte 
Gazan  a Tolosa  e le  mie  reiterate  propopisizioni  per  una 
sospensioiio  di  armi  furono  accettate  e sottoscritte  il  gior- 
no lE,  nel  momento  in  cui  gli  eserciti  si  trovavano  in 
presenza.  Nel  giorno  19  ratiTicai  questa  convenzione  , e 
prestai  il  mio  assenso  al  ristabilimenló  di  Luigi  XVIII  , 
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aggioDgendo  ora  che  se  cercai  di  olteoerc  ana  sospensione 
dì  ami  fu  per  lasciare  Una  intera  libertà  à me  ed  allo  eser- 
cito di  deciderci , sema  potersi  dire  che  il  consenso  ci  ve- 
nisse strappato  dalla  forza  delle  armi,  ec.  » 

Si  osserveratìno  in  questa  lettera  delle  asserzioni  relative^ 
le  une  -alla  forza  degli  eserciti  , le  altre  alle  perdite  pro- 
•vate  degli  alleati,  diverse  dalle  valutazioni  date  nella  nar- 
razione da  noi  fatta.  La  maniera  approssimativa  ed  in- 
cèrta di  presentare  lo  stato  delle  forze  dell’esercito  neìnico 
ha  dato  luogo  e grandi  esagerazioni  per  parte  di  alcuni 
scrittori  francesi , i quali  hanno  rivendicato  molto  strana- 
mente una  vittoria  che  il  genera!  francese  non  si  attribuì, 
nè  al  monaeuto  in  cui  fu  commessa  la  battaglia  , nè  più 
tardi  , almeno  per  quanto  è a nostra  conoscenza. 

Le  viuorie  sono  decise  dai  fatti  e dalle  conseguenze  che 
ne  derivano.  . 

Dietro  questo  principio  esamineremo  chi  dei  .due  gene- 
rali guadagnò  la  battaglia  di  Tolosa. 

Al  presente  , Inglesi  e Francesi  , tutti  coloro  in  una 
parola  che  haniio  scritto  su  questb  soggetto  , compresi  i 
generali  dei  due  eserciti , confessano  che  boult  fortificò  To- 
losa , il  canale  ed  il  monte  Rave  come  campo  di  batta- 
glia , e che  lui  fu  attaccalo  ; ’ 

Che  la  divisione  Taupin  fu  battuta  ; 

Che  il  monte  Rave , unitamente  ai  forti  ed  ai  trincera- 
menti, fcadde  in  potestà  degli  alleati; 

Finalmente , che  1’  esercito  francese  abbandonò  Tolosaj 
lasciandovi  tre  generali  feriti , mille  scicecto  uomini , dei 
cannoni  e delle  pròvigioni  , alla  discrezione  degli  alleati , 
■e  ciò  senza  che  avessero  ricevuto  nuovi  rinforzi  , o che 
qualche  avvenimento  suscettivo  di  propouderare  sulle  ope- 
razioni fosse  accaduto  sopra  altri  punti. 

Tolosa  aveva  forse  molta  preponderanza  per  essere 
difesa  ? ' 

L’abbandono  dì  questa  città  fu  ferzalo  o, volontario? 

Per  ^risol^ere  queste  quistioui  lasciamo  che  parli  il  gene- 
rai francese.  ■ 

« Ho  trincerato  , egli  dice,  U sobborgo  San-Cipriano  , 
il  quale  forma  una  buona  testa  di  ponte  ,'ed  il  nemico 
non  mi  ’aUacchcrà  in  esso  , perchè  non  acconsente  di,  sa- 
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crifìcare  una  parie  del  ino  esercito.  Due  gìoroì  sodo  ba 
manifestato  la  intenzione  di  passar  la  Garonna  a due  leghe 
air  insù  della  cittli , ma  egli  tenterà  più  probabilmente  di 
traghettarla  all’  ingiù.  In  questo  caso  io  lo  assalirò  qua- 
lunque possono  essere  le  sue  forze,  essendo  di  somma  im- 
portanza per  me  non  vedermi  mozzato  da  Montaiiban  , 
dove  ho  fatto  stabilire  uba  testa  di  ponte  . . . Penso  che 
il  nemico  non  marcerù  da  questo  lato  , eccetto  se  io  stesso 
non  prenderò  pel  primo  tale  strada  , e son  determioato 
ad  evitarlo  per  quanto  è possibile.  Se  posso  rimanere  un 
mese  sulla  Garonna  , mi  vedrò  nello  stato  di  far  entrare 
nello  esercito  sei  ad  ottomila  d^scitti , che  ora  m' imba- 
razzano , e che  mancano  di  armi , le  quali  attendo  colla 
più  grande  inpazienza  da  Perpignano  (i). 

X lo  sono  deciso  a commetter  battaglia  presso  Tolosa , 
qualunque  possa  essere  la  superiorità  del  nemico  ; e eoa 
questo  scopo  hò  fortificato  una  posizione  la  quale , soste- 
nuta dalla  città  e dal  canale , mi  dà  un  campo  trinceralo 
suscettivo  di  difesa.  . 

« Ho  ricevuto  la  dolorosa  notizia  dell’  ingresso  dei  ne- 
mici in  Parigi  , e questo  funesto  avvenimento  mi  confer- 
ma nella  determinazione  di  difender  Tolosa  , che  che  possa 
accadere.  La  conservazione  di  questa  città , la  quale  eoo- 
tiene  stabilimenti  di  ogni  genere,  è della  maggiore  impor- 
tanza per  noi  ; ma  se  per  isventura  mi  vedrò  costretto  ad 
abbandonarla  , le  mosse  che  farò  mi  avvicinarono  natural- 
mente a voi.  In  tale  ipotesi,  voi  non  potrete  sostenervi  a 
Perpignano,  perchè  il  nemico  non  mancherà  di  seguirmi... 
Esso  pare  che  sia  meravigliato  della  risoluzione  da  me  pre- 
sa di  difendere  Tolosa  ; da  r|uattro  giorni  ha  passato  la 
Garonna  e poi  nulla  ha  fatto  , forse  perchè  impedito  dal 
cattivo  tempo  (fl)  ». 

Risulta  da  quanto  precede  ohe  Soult  voleva , se  fosse 
staio  possibile,  evitar  di  ritrarsi  sullo  esercito  di  Suchet  , 
e che  era  anche  deciso  a combattere  per  conservarsi  in 
comunicazione  con  Montauban  ^ ma  fini  per  abbandonare 


(1)  Lettera  di^Soult  a Socfaet  del  29  marzo. 

(2j  Altra  lettera  di  Soolt  a Saebei  • fu  data  del  3 aprile. 
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qnésto  importante-  oggetto  , per  uno  »copo  piu  importante 
ancora  , quello  pioè  di  difendere  Tolòsa.  Egli  metteva  tal 
prezzo  alla  conservazioue  di  questa  cittì»,  che  avendo,  nel 
a5  marzo , dato  T ordine  di  farne  uscire  I’  artiglieria  e le 
provigioni  che  non  gli  erano  di  utile  immediato  , sospese 
nel  3 aprile  l’ esecuzione  di  questa  provvidenza , e fece  ri- 
tornare tutto  ciò  che  si  era  già  tolto.  Più,  dichiaro  P®sl" 
tivamente  che  l’abbandono  di  Tolosa  e la  ritirala  sullo  e- 
aercito  di  Sucbet  sareb.bero  i segni  e le  conseguenze  di  una 
disfatta. 

Bene  subilili  questi  punti , vediamo  in  qual  maniera 
egli  parla  della  batUglia  , scrivendo  a Suche^t  nella  Sera 
. del  IO  aprile. 

a La  batiaglia  che  vi  annunziai  ba  avuto  luogo  oggi , 
e benché  il  nemico  sia  stato  orribilmente  maltrattalo  , pure 
ò riuscito  a mettersi  sopra  una  posizione  che  io  occupava 
alla  dritta  di  Tolosa.  Il  generale  di  divisione  Taupin  è ra- 
duto esfiulo , il  generale  Harispe  ha  avuto  i^  piede  portalo 
'via  dà  una  palla  • e tre  generali  di  brigata  sono  stali  f^ 
Vili.  Io  mi  dispongo  altronde  a ricominciare  domani  se  il 
nemico  mi  attacca. 

w Non  credo  che  io  possa  fare  un  lungo  soggiornp  a 
Tolosa  , essendo  anche  probabile  che  mi  vedrò  costretto  a 
schiudermi'  un  passaggio  per  uscirne  »•  , 

Negli  1 1 aprile  diceva  Io  stesso  maresciallo  : « Comè  y» 
ho  fallo  preseutire  nella  mia  lettera  di  jeri , mi  vedo  nella 
necessità  di  ritirarmi  da  Tolosa , e temo  di  essere  obbli- 
gato à’ combattere  per  aprirmi  una  via  sopra  Bazieges,  do^ 
ve  il  nemico  ha  diretto  una  colonna  alfine  di  mozzarmi 
.questa  comunicazione.  Domani  prenderò  silo  a Villa-Fran- 
ca , perchè  spero  che  un  tale  ostacolo  non  m’ impedirà  di 

'passare  ».  . . j n 

Nello  stesso  giorno  ii  scriveva  al  ministro  della  guer- 
ra ; t Rimango  in  posizione  oggi  ;^e  il  nemico  mi  atucca 
mi  difenderò.  Ho  gran  bisogno  di  migliorare  i m.ei  mezzi 
prima  di  mettere  in  marcia  l’ esercito.  Temo  che  nella 
prossima  notte  sarò  costretto  ad  abbandonar  Tolosa.  E prò 
bafiile  che  dirìgerò  la  mia  mossa  in  modo  da  riunii  nii  a e 
truppe  del  duca  di  Albufera  »<. 

Comé  si  vede  Soult  non  inauifesla  qui  alcuna  prclensio- 
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oe  alla  viuorja,  e coulesia  cLe  tulli  gli  avveDÌiueiiti  anli-< 
cipataiuenle  prevedùli  .,  quali  conseguenze*  di  una  disfalla, 
si  avverarono  perfeltactienle , vai  dire  la  perdita  del  cam- 
po di  battaglia  P evacuazióne  della  città  , la  mossa  per 
raggiungere  Suchet.  Da  un  altro  canto  , lord  Wellingtoà 
perviene  avidameule  allo  scopo  che  erasi  proposto  5 vuol 
passare  la  Qa  roana  e la  passa  ; vuol  vincere  la  posizione 
e le  opere  del  monte  {lave  e le  vince  ; vuole  entrare  a 
Tplosà  e vi  entra  vittorioso  alla  testa  di  sue  truppe. 

Tra  gli  aulori'  franccesi  i quali , senza  negare  i fatti  , 
rivendicano  la  vittoria,  Choumara  è,  non  cade  cootraddizio-_ 
ne,  il  più  rimarchevole. .Questo  perito  ingegno^,  guidato 
dal  desiderio,  al  certq  ben  lodevole  , di  reudèr  giustizia 
all’  alta  capacità  di  Soiilt , dimotlra  qon  evidenza  che  il 
genio  del  maresciallo  avrebbe  brillalo  di  più  vivo  splen- 
dore nella  campagna  se  Sucbet  avesse  adottato  i di  lui 
progetti  e si  fosse  indotto  a coadiuvarlo.  Ma  .Choumara  , 
strascinato  dal  suo  argomieuto  , corona  il  racconto  con  la 
vittoria  di'Tolosa,  cbe  lo  stesso  mareschiallo  pare  che  non 
ammetta.  La  sua  opera  è un  documento  storico  di  grati 
valore,  in  quanto  concerne  le  controversie  insor:é  tra' 
Soult  e .Sucbet  ; ma  in  quanto  si  riferisce  alla  battaglia  di 
Tolosa  contiene  gravi  errori  di  fatto  , ed  è impossibile, 
anche  approvando  P opera  , di  ammetterne  la  cóncliiu- 
sioue. 

L’  argomento  di  Cboumata  riposa  sulle  seguenti  consL 
.dprazioiji  ; 

Qie  la  posizione  di  Tolosa  doveva  essere  riguardata  come  ' 
uria  fortezza  5 

Che  il  canale  era  il  vero  canapo  di  battaglia  , ed  il  niont& 
Bave  un  opera  avanzala,  la  cui  perdita  pesava  poco  nella 
bilancia  , perclig  P esercito  francese  era  vittorioso  degli  Spa- 
gpuoli  sul  luonte'Calvinet  , della  divisione  leggiera  al  con- 
vento dei  ÌVlinicni,  di  4*10100  al  ponte  Jumeaux , di  Hill 
a San-Cipriano  *,  ' . * 

b Inalinenle  eli, e il  generai  _ francese  riporrò  la  vittoria  , 
ppicliè  oifrì  la  battoglia  il  giorno  appresso,  e*  perche  si 
vili  asse  da  Tolosa  nella  'notte. 

j\<nrueUeiido  tulli  que  li  fatti  j>er  veri  , Y*  è sempve  ’ 
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r obbligo  idi  confessare  che  la  stessa  'fortezza  fu  gurxla- 
gnata. 

Ma'  tutti  i fatti  sono  molto  iiiesatti. 

Pria  di  ogni  altso  Io  slesso^napesciallo  Sóult  scrive  a Suehet 
che  il  monte  Rave  è il  suo  i Jimpo  di  battaglia,  e che  egli 
è appoggiato  dalla  città  e dal  canale  ; or  milla  è più  pre-  • 

/ ciso  di  ciò,  perchè  quando  ebbe  perduto  il  monte  Rave, 
la  citth  ed  J canale  lo  posero  in  grado  di'  rannodare  [’  e- 
sercito  e di  provvedere  alla  ritirata.  Ma  se  la  perdita  dèi 
taonte  Rave  non  gli  permi.se  di  resistere  sul  canale','  per 
quale  altra  ragione  duhque  la  città  fu  allora  abbandona- 
ta-? Che  la  linea  dèi  canale  fosse  piò  formidanda  e'piìi 
difficile  ad  attaccare  di  fronte  del  monte  Rave  , benché  ‘ 
questa  sia  una  cosa  incontrastabile,  pure  non  costituiva  una 
posizionet  Era  necessàrio  attaccarla  sopra  punti  detenuinati,. 
cioè  alle  opere  di  Sacarin,  a quelle  dì  Cambon  , al  polite 
delle  Demoiselles.  Forzati  questi  punti  , il  canale  colla  « 
posizione  del  monte  Rave  avrebbero' servita  ad  afVrenarè  i 
Francesi  in  Tolo.sa  y come  avevano  precedentemente  ser- 
vile ad  allotUaiiariie  gli  alleali,  Stebiliiosi  Wellà^i^fon  al 
niézzogioroo  della  città  ed  occupato  il  Pech-David,  avreb- 
' be  potuto  far  risalire  il  suo  póme  dì  barche  ila  Sei  11»  a 
Poriet  all'  insù  di  Tolosa  , e cosi  abbreviare  cd  assicurare 
le' sue  comunicàzioni  con  Hill.  |j’ esercito  francese  sarebbe 
«tato  allora  Costretto  di  arrendersi  o 'di  aprirsi  un  passag- 
gio , operazione  estremamente  difficile  in  un  paese  tanto 
svariato  nel  terreno.  Il  monte  Rave  era  dunque-  non.  solo 
ìPcaiupo  di  battaglia,  ma  eziandio  la  chiave  della  posizio- 
pe  dietro  a)  «anale,  per  cui  Cboumara  è messo  neii’alier- 
ualiva  o di  coiK-edere  che  gli  alleali  fantino  . giiàdagnata  ' 
la  battaglia  , ~o  di  confessare  che'  la  posizione  principale- 
era  stata  si  -male  scelta,  che  il  più  piccolo  rovesclui  ad  una 
delle  opere  avanzate  sarebbe  bastato  per  costringere  Teserei-*- 
to  francese  ad  abbandonar  la  posizione  su  tutti  gli  altri  punti.  • 
i Francesi  erano  per  avventura  vittoriosi  su  tutti  gli 
altri  punti  ? .-  . 

Essi  avevano  battuti  gli  Spagnaoli  e respinto  i’icton.  ' 

Le  disposizioni  fifUe  per  la  baltaglÌB  ' provano  .iliromle 
ohe  1’  attacco  di  questo  generale  doveva  essere  un  {'.itso 
guacco,  e,  perchè  diSubidi  agli  ordini  ncevuiT,  uuu  li.tll.y  . 

_ • 
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sae  brigate  fu  respinta  (i).  Ma  respingere  ona  brigaU  spe- 
gnendole tre  o quattrocento  uomini , non  è un  fatto  rile» 
vaotissimo  in  una  battaglia  nelle  quale  quafti  ottantamila 
combattenti  si  trovano  alle  pre^. 

La  divisione  leggiera  fece  una  semplice  dimostrazione 
contro  al  convento  dei  Minimi  , perdendo  nella  giornata 
ciiiquantasei  nomini  compresi  gli  ufiìziali  ; e non  evvì 
véterano  francese  della  Penisola  che  non  sorrida  nel  sentir 
dire  che  un  attacco  reale  , eseguito  da  questa  prode  di- 
visióne , avesse  potuto  essere  in  tal  guisa  inceppato. 

Si  è detto  che  la  linea  esterna  dei  triuceraménti  di  Sit»- 
Cipriano  era  stata  occupata  per  favorire  le  mosse  ad  of- 
fesa, e per  impedire  che 'gli  alleati  stabilissero  batterie  per 
mezzo  delie  quali  avrebbero  imberciata  la  linea  del  canale 
dalla  parte  della  Garonna.  Ora  qualunque  sia  stato  lo  sco- 
co  di  tale  occupazione  ,>  il  generale  Hill  se  ne  insignorì  , 
Riportando  colà  un  vantaggio  ; e siccome  ebbe  ordine  di 
non  attaccare  seriamente  la  seconda  linea  e trasgredì  que>* 
st’  ordine,  così  la  sua  perdila  totale  ascese  appena  ad  ottanta 
uomini  cqnipresi  gli  uffiaiali.  , 

Risulta  cbiarameote  da  questi  fatti  di  non  potersi  con- 
trastare cbe  i Francesi  ottennero  il  vantaggio  contro  Pic- 
ton  ed  un  trionfo  marcato  contro  agli  Spagnuoli  ] ma 
1’  attacco  di  Beresferd  fu  molto  decisivo  per  equilibrare  i 
due  scontri , ed  àuche  per  mettere  gli  Sp>^ouoli  battuti 
in  possesso  dell'  altura  contro  alla  quale  gli  sforzi  loro  si 
erano  alla  prima  spuntati.  • 

CLoumara  attribuisce  il  trionfo  di  Beresford  agli  errori 
di  Tanpio  non  meno  che  ad  una  gran  superiorità  numerica 
dal  canicr  degli  alleati,  dicendo  cbe  essi  avevano  cioquan- 
tamila  fanti,  più  di  ottotoiila  cavalli  ed  una  riserva  mag- 
giore di  djciotlomila  uòmini  di  tutte  le  armi  ad  opporre 
a venticinquemila  uomini  ,>duemilacinquenlo  cavalli  ed 
una  riserva  di  settemila  descritti  , tremila  dei  quali  non 
armati.  Tali , secondo  il  generale  Vaudoncourt , era , la 
sproporzione  di  forze  dei  due  eserciti  (2). 

(t)  Decumenti  gioatifleaUvi,  XXV-^EatraUo  degli  ordini  delio 
esercito  alleato.  ‘ . 

(2)  Docosnenti  giusiiGcativl,  N*  XXVI.  Quadro  della  forza  dei 
due  eserciti  secoodo  Vaudoocoun. 
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E posiibile  che  Taupia  abbia  commesso  ^ravi  elrori  ed 
i tnoi  compatrioti  oe  aono  i migliori  giudici  ,.roa  le  ci- 
fre citate  dall’  autor  francese  sono  inesattissime. . Gli  stati 
della  forza  degli  etesciti  ina(>eriali  non  hanno  una  data  po- 
steriore a dicembre  {813.  Inipertanto,  un  quadro  ufiiziale 
dell’  ordinamento  delio  esercito  di  Soak  , pubblicato  dallo 
storico  militare  francese  Koch  , calcola  a treotaseimilasei- 
centotrentacioque  il  nnmero  dei  combattenti  all’epoca  del 
IO  marzo.  Vi  si  trovano,  in  numeri  rotondi,  veiitotiorai- 
laseicento  uomini  per  la  Éioteria  , duemilasetteceiito  per  la 
cavalleria,  e cinquemilasettecento 'per  T artiglieria  , il  ge- 
nio , i zappatori , i minatori  , i gendarmi  e gli  anelici 
militari.  Nulla  vi  si  dice  della  divisione  di  riserva  , com- 
posta di  descritti  e comandata  dai  generale  Travet  -,  ma 
uno  stato  della  forza  dello  stesso  esercito  al  i°  aprile  , 
formato  dal  generale  Vaudoncourt  e riportato  da  Choumara, 
supplisce  a questa  omissione.  I descritti  sommano  in  esso 
a settemilanovecentosessantasette  , e questa  cifra  , aggiun- 
ta a quella  di  Koch  , fornisce  nn  totale  di  quarantatre- 
roilcnovecento  combattenti  , deducendone  il  numero  de- 
gli uomini  perduti  nelle  pugne  e nelle  marce  dal  io  mar- 
zo fino  al  1°  aprile.  Da  uu  altro  cauto  , voiliamo  Soult 
informare  il  ministro  della,  guerra , nel  ^ marzo  , che  tre- 
mila soldati , disperi!  alla  battaglia  di  Orlhez , erano  er- 
ranti alle  spalle  dello  esercito , e che  la  maggior  parte  di 
essi  erano  rientrali  ai  corpi  prima  delia  battaglia  di  To- 
losa. Oevesi  inolte  tener  conto  della  guarnigione  di  questa 
cittk , composta  dei  depositi  di  molti  reggimenti  e di  guar- 
die urbane  , sotto  al  comando  di  Travot.  ^oull  non  ave- 
V»  dunque  meno  di  cinquantamila  uomini  a sua  disposi- 
aiouce 

Se  tolgoosene  dodioimUa  aomini:  ; : 

l.”  Per  la  guardia  urbana , che  era  incaricala  della  po- 
. Lzia  della  citta.;  ^ 

a.®  Per  i descritti  non  armati;  i - 

3. *  Per  gli  artefici  militari  che  non  prendodo  parte  al- 
razione , 

4. *  Per  i distaccamenti  sui  fiauebi,  affine  di  mantenere 

le  comnnieaziooi  eon  'Lafilte  nell’  Ariege,  e rinloraare  il 
generale  Loverdo  a Moutauban  ; ' • ‘ 
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Rimarranno  trentottomila  combattenti  di'tdtte  lè  armi,  v 
con  una  potente  artiglieria^  perchè  vediamo  Soult  , dopo 
la  battaglia^  dare  ordine  a sette  batterie  da  campagna  di  otto 
cannoni  ciascuna  'di  aeguire  1’  esercito  ^ ed  a prescindere 
da  quasto  equipaggio  gli  autori  francesi  fanno  menzione  : 

i.**  Di  quindici  ppzzi  trasportati  , durante  la  pugna  , 
dalla  linea  esterna  di  San-Cipriano  sui  fronti  settentrione 
e levante  della  citta  ' 

3.'^  D>  quattro  pezzi  da  ventiquattro  e di  venti  altri  da 
tedici  maudati  su  diversi  muri  della  cittè  ; ^ 

3."  Deir  armamento  della  testa  di  ponte  e delle  opere 
di  Calviuet,  Sacarin  e Cambon. 

Secondo  questo  calcolo  noo  è possibile  di  sommare  a 
meno  di  ottanta  e forse  di  novanta  il  numero  dei  oannoni 
adoperali  dai  Francesi. 

Dopo  oavere  stabilita,  iu  una  maniera  approssimativa, 
la  forza  delio  esercito  francese , cl  rèsta  a far  conoscere 
quella  delio  esercito  alleato  , ed  in  ciò  . che  concerne  le 
troppe  anglo-portoghesi  possiamo  farlo  esattissimamente  non 
per  valutazione  approssimativa,  ma  per  effetto  di  rapporti 
uiliziali. 

Lo  stato  della  forza  dello  esercito,  nella  mattina  del  io 
aprile , la  indicava  per  quaraotatremilasettecentoquaranta- 
quattro  Inglesi  ed  Alemanni  e veinimilasettecenlonovantatre 
l^rtuglicsi  in  tutto  scssautaquattrorailacinquecentotrentasei- 
tesoldatied  uffiziuli  presentì  sotto  alle  armi,  non  compresa  * 
r artiglieria.  In  questo  totale  yi  erano  circa  diecimila  uo-  ' 
mini  di  cavalleria  ,.dei  quali^  millecentottautotto  Porlo- 
ghesi  (i). 

Gli  ausiliari  spagnuoll , senza'  comprendervi  le  banda  ^ 

di  Mina  che  investivano  San-Giovanni-Piede-di-Porto  com- 

• • 

ponevansi  : . - , . 

1. "  Degli  Andalusini  di  Giron  e -del  terzo  corpo  di  e- 

sercito  agli  ordini  di  O*  Donnei , ossia  quindici  mila  ud- 
roini  •,  ■ ' ■ 

2, *^  Di  quaitòrdicimiia  Galiziani)  comandati  dal  genera- 
le Freyrè. 

' • > ' r j 

(1)  Docamenli  giustificativi,  KXVIIL  Stato  della  forza  degli 
eserciti  alleati  al  10  aprile:  i ... - 
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3."  Di  tremila  altri  Galiziani  agli  ordini  di  Morillo  , e 
di  simil»Doraero  al-  comando  di  I^nga  ; 

Ciò  che  , con  gli  anglo-portoghesi,  dk  un  totale  di  no* 
vantamila  combattenti  con  poco  più  di  cento  cannoni  da 
campagna.  ‘ 

Queste  forze  trovavansi  ripartite  nella  segnente  maniera, 
troppe  di  O’ Donnei  erano  nella  vallata  del  BaStan, 

, e quelle  di  Longa  sull’alto  £bro-,  una  divisione  di  Galiziani 
di  Freyre  , agli  ordini  di  don  Carlos,  stava  innanzi  Baion- 
na,  una  metà  delle  truppe  di  Morillo  bloccava  Navnrreins, 
mentre  che  l’altra  meta  ed  i noveniiki  Galiziani  di  Freyre 
FÌmanevano  innanzi  Tolosa. 

Delle  truppe  anglo-portòghesi , la  prima"  e la  quinta  di- 
visione , con  tre  brigate  distaccate  di  fanteria  ed  una  bri- 
gata di  cavalleria  , erano  sotto  il  generale  Ilope  a Baion- 
na  ; la  settima  divisione  stava  a Bordeaux  ; la  brigata  di 
j cavalleria  grave  si  trovava  in  marcia  dalle  sponde  del- 
l’Ebrodove  aveva  passato  l’inverno',  la  cavalleria  porto- 
ghese intendeva  , parte  a mantenere  le  comunicazioni  alle 
spalle  , parte  a custodire  i contorni  di  Agen  , dove  slr 
Campbell  , che  comandava  il  quarto  reggimento  , ebbe  nel 
giorno  un’  affrontata  col  celebre  partigiano  Fiorian.  La 
seconda  , terza  , quarta  e sesta  divisione  e la  divisione 
leggiera  di  fanteria  , egualmente  che  le  truppe  portoghesi 
■ di  Lecor , indicate  col  nome  di  divisione  distaccata  , sta- 
vano con  lord  WellingtoO  , il  quale  teneva  pare  le  brigate 
di  cavalleria  di  Bock  , di  Ponsonby,  di  pane , di  Vivian  e 
‘di  Somerset  (i).  . 

Queste  truppe,  rinnite  sotto  alle  armi  nella  mittlna 
del  giorno 'IO  , presentavano  il  numero  rotondo  di  irentn- 
Domila  fanti^ie  dedueeodosene  qualtroniilatrecenio  nlTiziali, 
sotlo-ulBzìali  e tamburi,  rimaneano  ventiseimila,  i quali  ag- 
giunti ai  dodicimila  Spagnuoli  comandati  da  Freyre  e da 
Morillo  , -avremo  nn  totale''  di  qua'rantatremilacinquecento 
fanti.  £ perchè  la  cavalleria  ascendeva  a settemila  uomi- 
ni • si  coniavano  sessantaqualtro  cannoni  , è a dirsi  elle 
circa  cinquantaduemila  uomini  di  tutte  le  armi , compresi 


(1)  Docamenii  giostificatiti-,  N*  XXIX,  Stalo  della  fona  dello 
esercito  alleato. 
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gli  uiBziali , si  trovaraDo  opposti,  a treptoUomila  Frantoi  ^ 
i quali  riuui  vano  meglio  di  ottanta,  cannoui,  e tT4»essi  molti 
di  grosso  calibro. 

Ma  puossi  asserire  che  dal  lato  degli  alleati  oon  vi  fu- 
rono io  realtà  cbe  ventìqnattronoila  uomini  eoo  cinquaii- 
ladue  cannoni  seriamente  ^lle  prese , il  perchè  Undicimila 
sciable  e baionette  , con  diciotto  cannoni  si  trovavano  alla 
sinistra  della  Gitronna  agli  ordini  del  generale  HilL  Più  , 
nè  la  divisione  leggiera  , nè  la  cavalleria  grave  di  Ponson- 
by  > nè  gli  Alemanni  di  £ock  trovaronsi  veramente  im- 
pegnati, per  cui  ne  risulta  cbe  i dodicimilaseicento  uomi- 
ni di  Beresford  , i novetnila  di  Freyre.  e 1 daemiiacio- 
quecento  dtdla  divisione  Picton  furono  le  sole  (ruppe  che 
commisero  la  battaglia.  In  tal  guisa  scomparisce  l’ enorme 
sproporzione  di  forze  presentata  dagli  scrittori  francesi  ; 
avvegnaccJiè  se  gli  alleati  avevamo  il  vantaggio  del  namero 
era  principjilltieuie  in  cavalleria  , e questa  arma  tornava 
poco  utile  co, Dira  alla  posizione  trincerata  d«l  generai  fran- 
reie , e contro  alla  sua  'artiglieria  superiore  in  numero  a 
quella  degli  alleati. 

Il  duca  di  Dalmazia  ha  tanto  dritto  all’ ammirazione 
suoi  concittadini  da  non  aver  bisogno  cbe  gli  , si  attribui- 
sca ciò  che  non  gli  appartiene.  . s.  mi.s  .ejw». 

Una  mente  fervida  in  mezzi  è capace  dei  più-v^s^  con- 
certi , un  discernimento  profondo  ^ una  fermezza  ed  una 
pazienza  a mito  pruova,  no  attaccamento  illimitato,  alsuo 
sovrano  ed  al  suo  paese  , sono  qualità  che  nessuno  può 
contrastargli.  In  questa  celebre  campagna  , la  quale  non 
durò  più  di,  nove  mesi , benché  attraversalo  nelle  sue  ope- 
razioni dal  tradimento  e dalle  ostile  disposizioni  dei  suoi 
concittadiui  • egli  riparò  ed  accrebbe  > le  opere  di  cinque 
piazze  .fertificate  , trincerò  cinque  campi  . di  una  grande 
estensione , mediante  lavori  che  lo  stesso  Mario  noti  avreb- 
Dc  disapprovato , mutò  la  sua  linea  di  operazipni , e,  sia 
per  attaccare,  sia  per  difendersi , pommise  ventiquattro  bat- 
taglie e combattimenti.  Sventurato  su  tutti  i campi  dove 
venne  a giornata,  egli  pugnò  Tultima  volta  tanto  cora^io- 
samente  quanto  la  prima  , nè  mai  moslrossi  oppresso,  ed 
era  anche  pronto  a rinnovare  la  lotta  ,•  quando  la  pace 
venne  a porre  un  termine  ai  suoi  .Miti 
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■Se  quelli  «foni  rimasero  senza  risultato  conviene  attri- 
buirlo all'  abbandono  di  Sucbel , alla  mancanza  di  energìa 
delle  popolazioni  del  Mezzogiorno , alla  forlana  clié  gli  fu 
sempre  contraria , all’  avere  avuto  per  avversario  uno  dei 
più  grandi  generali  ebe  guidavi  invincibili  soldati»  I soldati 
inglesi  di  Wellington  erano  in  quell’  epoca  ciò  che  furono 
j Macedoni  di  Alessandro  ad  Arabella  , gli  Africani  di  An- 
nibaie a Canne , i Romani  di  Cesare  a Farsaglia  , le  guar- 
die di  Napoleone  ad  Auiterlitz;  quelli  stessi  soldati  in6ne 
ohe  avevano  combattuto  a Vimiero  e Talavera^,  e che  pu- 
gnarono ancora  ad  Orthez  ed  a Tolosa.  Sei  anni  di  /rionfì 
non  interrotti  avevano  aggiunto  alle  loro  qualità  militari 
una  fiducia  ed  una  intrepidezza  che  li  rendevano  indoma- 
bili. Con  questi  dati  devesi  giudicare  del  valore  dell'  eser- 
cito francese  e della  fermezza  diSoult,il  quale  seppe  sta- 
bilire un’eguaglianza  di  forze  o Tbiosa  costringendo  il  suo 
avversario  a ridurre  le  proprie,  ciò  che  stabilisce  tal  pruo- 
va  di  abilità  che  uo*  giudizioso  amico  della  di  lui  gloria 
dovrebbe  segnalare  ,^con  cura  invece  di  passar!?  sotto  si- 
lenzio. 

Non  era  forse  un  gran  generale  colui  il  quale , trovan- 
do sull’Adour  un  nemico  quasi  due  volte  più  forte  di 
lui , tale  essendo  la  sproporzione  delle  forze  dopo  che  Na- 
poleone ebbe  chiamato  dei  distaccamenti  in  gennaio , sep- 
pe non  di  meno  , nildiante  le  piazze  forti , egualmente  che 
mediante  perite  marcie  e buone  disposizioni  , obbligare  il 
suo  avversario  ad  impiegare  un  gran  numero  di  truppe  io 
blocchi,  in  assedi  ed  in  posti  distaccati.,  talmente  che  a 
Tolosa  1’  esercito  del  generale  inglese  non  si  trovava  più 
.numeroso  del  sno? 

È nn  niente  per  avventura  I’  avere  attratto  Wellington 
a tanta  distanza  dalla  frontiera , ed  indottolo  in  altim’  ana- 
lisi sia  a commetter  battaglia  nelle  condizioni  le  più  sfa- 
voreli , sia  a ritrarsi  con  disonore,  ottenendo  ^^uesto  riiol- 
ttto . non  per  effetto  di  errori  del  generale  incese  , ma 
per  la  forza  di  savi  concerti,  e traendo  si  ben  partilo  dai 
vantaggi  che  offiriva  il  paese  da  non  lasciare  la  scelta  al 
suo  avversario? 

^ Che  Soult  abbia  commesso  dei  fallì  ciò  non  è contra- 
subile  f il  piu  rileriDte  dei  quali  è forse  quello  di 
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ritnnsea'  molla  q:ente  a IJaronn.Tj  ciò  die  Napoleone  gli  vive- 
va rciccomaiMlato  troppo  Int-di  di  non  fare.  Egli  dice  di 
aver  operalo  cosi  , perchè  la  piazza  non  poteva  resistere 
più  di  quindici  giorni  senza  un  campo  trincerato^  e peccliè 
iiiiognavano  truppe  per  cbstodirlo;.  il  risultato  iinperlairto 
prov^  la  sagacia  di  Napoleone  ^ non  avendo  gli  alleati  fatto 
uicnn  tentativo  per  assicurarsi  della  forza  del  camop,  e nel 
l8  marzo  Wellington  ignorava  anche  la  forza  reale  della 
guernigione.  Dopo  tale  epoca  , ii  generale  ilope  era  inten- 
zionato di  limitarsi  a bloccare. la  piazza,  per  le  dillicollk 
,iclie  inronleava  a riunire  le  provigiooi  e le  munizioni  sulla 
dritta  riva  dell*  Adour ma- l’assedio,  quantunque  risoluto, 
pure  non  era  cominciato  nel  i4  aprile,  qnanilo  ebbe  luo- 
go quella  Sanguinosa  e deplorevore  sortita.  Siccliè,  quando 
anche  la  giiernigione  fosse  stata  più  debòlè,  la  cittadella  non 
avrebbe  pollilo  esser- presa  prima  del  cader  di  aprile,  e 
Solili  sarcblicsi  trovato  in  grado  di  far  venire  ad  Orlhez 
ed  a Tol  isa  la  divisione  Abbè  , poderosa  di  seimila  buoni 
soldati.  Se  fosse  stato  raggiunto  da  Suchet,  il  suo  esercito  sa- 
rebbe stalo  lauto  numeroso  da  mettere  un  termine  ai  progres- 
si di  W'ellington,  principalmente  nell’ ultima  posizione.  Qui 
è impossibile  non  ammettere  la  sagacia  del  generale  inglese, 
il  quale  contrario  fin  dal  principio  all’ingresso  degli  alleali  in 
Francia,  vi  entrò  unicamente  per  uno  scopo  politico,  sotto 
la  promessa  che  gli  si  manderebbero  cousiderevoii  riufor- 
(Zi  , e nella  speranza  che  gli  sarebbe,  possibille  di  mettere 
in  ordine  un  esercito  in  iavor  dei  Dorboiii.  .£  che  mai 
avrebbe  potuto  fare  se  Scult  avesse  tenuto  i ventimila  uo- 
mini che  gli  furono  tolti  iu  gennaio , e le  Suchet  si  fosse 
indotto  a ragiugnerlo,  ed  il  popolo  si  fosse  determinalo  a dar 
di  piglio  alle  anni  ? 

Abbiamo  giè  fatto  vedere  qpali  erano  i vantaggi  della  po- 
sizione scelta  da  Soult  a Tolosa  , come  si  trovasse  nella  lì- 
daoza  che  lord  Wellington  iragbalterebbe  la  Garouna  al- 
l’insu  e ^on  ali'  iiigiò  dalla  città,  con  <|uale  previdenza  fece 
stabilir  la  lesta  di  ponte  di  Monlauban  e preparar  gir  osta- 
coli che  doveva  incontrare  il  suo  avversario.  Choumara  ha 
supposto  che  la  Tagiono  per  la  quale  rigenerale  inglese  ri- 
nunciò ad  eseguire  il  passaggio  della  Garonna  a Dèrtet,  nella 
nette  del  giorno  27,  non  fu  la  mancanza  di  {lonloni , naa 
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t)  timore  di  etiere  attaccato  daiatote  l’ operazicme , e.pr»-^r 
dace  , in  appoggio  di  tale  anetzione  ^ gli  ordini  dati  da*. 
Scali  di  assalirai  le  teste  di  oolonoe.  Ma  tali  ordini  furoo) 
dati  fin  dal  giorno  3i  , Val  dire  tre  giorni  dopo  il  tenta- 
livo  di  cui  Soult  pare  che  non  Avesse  avato  conoscenza 
nel  momento  , o furono  dati  nella  supposizione  che  Wel-, 
lington  cercherebbe  di  eseguire  un  secondo  passaggio  su  quel 
punto,  per  sussidiare  il  generai  Hill  che  calava  sull^Ariegej,\ 
Qual  ragione  puossi  avete  per  supporre  che  il  generale 
e le  truppe  che  avevano  traghettato  la  Nive  e respinto  un 
aimile  contrattacco  presso  Baionna  » rinuacierebbero  al 
teouiivo  di  traghettar  la  Gatouna  pel  timore  di  dover  soitè- 
nere  una  pugna  ? 11  passaggio  della  Nive  offriva  ad  evidenza 
più  gravi  pericoli,  perchè  le  comunicazioni  col  resto  dello 
esercito  erano  più  difficili , le  forze  apparecchiate  di  Soult 
più  considerevoli  , le  sue  contromosse  più  agevoli  a na>' 
scendersi  fino  al  momento  dell'  esecuzione.  A Poriet , il 
passaggio  durante  la  notte  sarebbe  stato  dna  sorpresa,^ 
e i intero  esercito , disposto  verso  colk , sarebbe  passato  in 
tre  o quattro  ore  meno  le  divisioni  diestinate  a tenere 
Francesi  in  opera  a San>Cipriano.  Gli  ordini  di  Soult  * 
non  relativi  a ule  impresa  ^ prescrivevano  a Clausel  di 
piombare  sulle  teste  di  colonne  e di  schiacciarle  prima  che 
avessero  riparato  il  disordine  che  doveva  derivare  da  un 
secondo  passaggio»  che  si  attendeva  e che  aveva  destata  la 
vigilaota>  ‘ 

U generale  Clausel  » tenendo  le  quattro  sue  divisioni  sotto 
alla  mano,  era  nn  formidaodo  nemico  senza  contraddizio- 
ne , ed  il  progetto  formato  da  Soult  di  difendere  il  fiume 
mediauie  nn  contrattacco  partiva  da  un  eccellente  prin- 
cipio , se  nemiche  concepire  ed  eseguire  sono  due  cose  ben 
distinte.  Come  abbiamo  veduto  gli  .ordini  furono  dati  nel 
giorno  3t  , quando  il  generai  ffill  trovavasi  tra  la  Garon- 
na  e l’ Ariege  , -e  il  disegno  di  Wellington  non  era  allora 
di  forzare  il  passo  a Portet  ^ ma  di  minacciare  quel  pun- 
to , e di  attaccare  realmente  SamCipriano  , allorché  Hill 
sarebbe  calato  per  1'  Ariege.  Lo  stesso  Soult  parca  fosse 
poco  fiducioso  circa  l’ occasione  che  incontrar  doveva  Clan-  , 
sei  per  attaccare  , dicendo,  ih  una  delie  sue  lettere  al  mi- 
nistro della  guerra,  che  le  posizioni  tra  l’Ariege  ed  il  ca- 
VoL.  xa*.  37 
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«ale  erano  sfavorevoli  ai  Francesi,  e che  aveva  lotentione 
di  comballere  in  Tolosa  se  gli  alleati  si  avvicinavano.  Al- 
tronde egli  pensava  che  le  mosse  *lel  generale  Hill  erano 
nua  finzione , e che  lord  Wellington  finirebbe  per  tentare 
il  passaggio  all’  ingiù  di  Tolosa.  « 

La  mire  c le  provvidcuze  del  generai  franrese  erano  giu- 
diziosissime e semplicissime. 

Sua  prima  cura  , nello  giugnere  a Tolosa  , fu  di  assi- 
curarsi del  solo  ponte  che  vi  era  sulla  Garonna  , facendo 
terminare  le  opere  di  San-Cipriauo , che  aveva  cominciate 
quando  il  suo  eseri  ito  stava  ancora  a Tarbes.  lo  questo 
modo  guadagnò  tempo  , e siccome  era  persuaso  che  gli 
alleati  non  opererebbero  sull’  Ariege,  rivolse  tutta  1’  atten- 
zione sulla  testa  di  ponte  di  Moutaubau,  afGne  di  serbarsi 
una  ritirata  dietro  al  Toro  e di  assicurarsi  di  una  nuova 
linea  di  operazione.  Impertanto  , ed  in  opposizione  della 
sua  aspettativa  , Lord  Welliogtoa  saggiò  di  darsi  opera 
sull’  Ariege  , ed  il  generai  francese  , costretto  a rivolgere 
1’ attenzione  sua  da  quel  lato  , occupossi  a trincerare  una 
posizione  a mezzogiowio.  Non  andò  guari  ed  ebbe  intanto 
la  prova  che  la  prima  sua  opìnioue  era  beo  fondala  , 
vai  dire  che  il  suo  avversano  , dopo  aver  perduto  molto 
tempo  , finirebbe  per  iragliettare  all’  ingiù  di  Tolosa.  lu 
conseguenza  , prosegui  con  prodigiosa  operosità  a fortifi- 
care il  monte  Rave  ed  a disporre  il  suo  campo  di  batu- 
glia  sul  fronte  setleutrione  e levante  della  ciltù.  Queste 
opere  avanzavano  con  tanta  celerilà , mentre  le  pio^ie 
fecero  straripare  i fiumi  e ridussero  Wellington  alia  ioa- 
zione  I da  porre  in  Soult  una  gran  fidanza  nelle  loro  for- 
ze. Messo  a dippiù  sotto  l’ ascendente  delle  notìzie  che  li 
gìugnevano  da  Parigi  , abbandonò  il  progetto  formalo  sulle 
prime  di  opporsi  al  passaggio  della  Garonna  , per  custo- 
dire la  sua  linea  di  operazioni  per  Monlauban.  Conservar 
Tolosa  divenne  allora  suo  principale  scopo  , e non  ne  fu 
distolto  neppure  dell’  accidente  che  accadde  al  poute  da 
lord  Wellinglon  stabilito  a Granata. 

Taluni  scrittori  francesi  ed  inglesi  hanno  biasimato  Soult 
per  aver  lascialo  perdere  questa  occasione  di  attaccare  Be- 
resford  , pretendendosi  che  il  generai  Retile  lo  informasse 
immedìalameute  delia  rottura  del  ponte , coosìgliaodolo  a 
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dar  sopra  alle  tmppe  sulla  dritta  riva.  Ciioutnara  b.i  per- 
fettamente giustificato  il  maresciallo  su  questo  punto,  di-> 
cendo  che  la  distanza  a percorrere  abbracciava  quindici- 
miglia  , che  la  riuscita  era  incerta  , che  i lavori  delle  opere 
sul  monte  Rave  sarebbero  rimasti  sospesi  con  pericolo  che 
gli'alleati  sr  insignorissero  di  San-Cipriano.  t 

Lord  AVelllncton  nessuna  inquietudine  connepula  aveva 
e per  Beresford  e per  se  stesso , perche  ogni  giorno  tra-  • 
versava  il  fiume  in  un  battello , e rimaneva  qualclie  tem- 
po sull'altra  riva*  mentre  ai  suoi  ordini  erano  ventimila' 
uomini,  compresi  gli  ufiìzi'ali  ed  i sotto  u'flìziali,  la  maggior 
parte  truppe  inglesi.  Egli  occupava  una  piccola  catena -di 
alture,' che  avevano  i fianchi  tutelati  dall’ Ers  e dalla  (iu- 
ronna  , e teneva  diciotto  cannoni  hi  batteria  sul  suo  fron- 
te, egualmente  fiancheggiato  da  trenta  altri  pezzi  sulla  si-^- 
nistra  della  Garonna.  Quanto  alla  ritirata  poteva  tragliet- 
tare  T Ers  , e Soult  non  avrebbe  osato  seguirlo , per  ti-  . 
more  che  , abbassandosi  le  acque , il  resto  'dello  esercito 
non  passasse  alle  sue  spalle  ; purché  non  volesse  ritornare 
al  primo  progetto  di  operare  per  Montaubau  ed  abbando- 
nare ad  un  tratto  il  di^no')  tanto  ben  maturato  , di  di- 
fendere Tolosa.  Sonit  saggiamente  dtto^ue  procedeva  ooor 
tinuando  a fortificare  la  sua  posizione  intorno  a questa  cit- 
tà , tutte  le  sue  disposiziqni  mirando  a costringer  gli  al- 
leati ed  attaccarlo  tra  l’ Ers  ed  il  monte  Bave  , dove  gH 
pareva  impossibile  che  riuscissero  vittoriosi.  '■ 

Si  fe  del  pari  condannato  Soult  per  nou  aver  Iridcerata 
fa'  greppa  di  Pujade  , è Choumara  pretende  , quantunque 
la  di  lui  asserzione  don  sembra  concludente  , che  met- 
tendosi colà  delle  truppe  , si  sarebbero  trovate  in  peri- 
colo senza  ritrarne  uu  proporzionato  vantaggio.  La  greppa 
essendo  esposta  al  fuoco  dell’altura  principulo , avrebbe 
potuto  fortificarsi  unicamente  facendovi  delle  opere  aperte  • 
alla  gola,  e la  brigata  Sàint-Pol  sarebbe  rimasta  al  sicuro 
da  quel  pericolo  che  vi  corse  allorché  vi  fu  collocata  sen- 
za esser  garentita  da  trinceramenti.  Beresford  non  avrebbe 
potuto  risalire  la  manca 'riva  delP  Ers  . fiuebè  tali  opere 
non  fossero  state  guadagnate,  e questa  im|ncsa  avrebbe  co- 
stato molto  sangue.  È altronde  probabile  che -solo  la  man-  . 
canù  di  tempo  obbligasse  Soult  a trascurare  la  greppa 
di  Pujade.  ' * 
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Egli  commise  an  grave  errore  durante  la  battàglia  attac- 
cando Bereiford  colla  divisione  Taupin,  mentre  era  in  gra- 
do di  disporre  delle  divisioni  Darmagnac  e Villatte.  Avreb- 
be dovuto  pure  piombare  sopra  Beresford , quando  questi 
trovavasi  ingolalato  in  terreni  malconci  dalle  acque,  e pri- 
ma che  avesse  formato  le  sue  linee  appiè  delle  allure.  Nes- 
suno impedimento  avrebbe  incontrato  , perchè  Piclou  era 
stato  respinto  , Freyre  si  trovava  battuto , la  divisione  leg- 
giera afli'lava  la  fuga  degli  Spagouoli  , ed  una  delle  bri- 
gate di  Maransin  , chiamate  da  San-Cipriano  , era  andata 
a corroborare  le  truppe  vittoriose  nell’  estrenta  sinistra  del 
monte  Calviiict.  La  colonna  di  Beresford  , immessa  in  nu 
melmoso  terreno  , senza  artiglieria  , minacciata  medesima- 
mente sul  fronte  ed  alle  spalle  dalla  cavalleria  non  avreb- 
be potuto  resistere  a forze  tanto  considerevoli,  e Wellington 
sarebbe  con  pena  sfuggito  al  biasimo  di  averlo  collocato 
in  quella  ardua  positura. 

Valga  il  vero  , un  generale  non  deve  rinnuciare  a rile- 
vanti imprese  perchè  sono  di  loro'  natura  pericolose.  I più 
grandi  generali  sono  stati  sempre  i più  audaci  , e Wellin- 
gton , che  non  poteva  rimanere  inoperoso  innanzi  Tolosa  , 
non  fu  arrestato  nè  dal  pericolo  nè  dalle  dilbcoltà.  Due  vol- 
te passò  la  Garoiiua,  fìume  largo  e rapido,  senza  sturbarsi 
per  la  forza  e per  1’  abilità  del  nemico  , indicando  la  stra- 
da che  doveva  menarlo  alla  vittoria.  È questo  al  certo 
aver  coraggio  e grandezza  ; ma  nell’  attacco  parziale  ese- 
guito da  Beresford  egli  comportossi  in  contraddizione  delle 
regole  dell’arte. 

Se  non  fu  battuto  , ne  andò  debitore  alla  silfo  buona 
fortuna  , alla  prodezza  di  sne  truppe  , agli  errori  del  suo 
avversario. 

(ibe  sarebbe  mai  avvenuto  se  Beresford  fosse  stato  ribut- 
tato nell’  Ers?  Wellington  avrebbe  dovuto  ripaHare  la  Ca- 
rolina , fortunato  se  a forza  di  diligenza  gli  fosse  riuscito 
di  raggiungere  Hill  a tempo  sulla  manca  riva.  La  disfatta 
^ di  Beresford  sarebbe  stala  una  «empiuta  rotta  , e questo 
solo  fatto  distrugge  le  pretensioni  dei  Francesi  alla  vittoria. 

Era  mai  possibile  di  fare  uso  di  un  altro  modo  di  at- 
tacco ? Non  si  potrebbe  affermarlo  senza  esitanza.  Bere- 
sford traversò  la  strada  di  -Lavaisr  per  investire  il  mon- 
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te  San-Sypiere , e probabilmente  ne  aveva  ricevuto  T or- 
dine per  evitare  un  attacco  in  fianco  da  quella  strada  ,.e 
per  essere  il  monte  Calvinet  , dalla  manca  riva  dell’Era, 
piò  fortemente  trincerato  di  quello  di,.  San-Sjpierc.  Un 
tal  Vantaggio  impertanto  richiedeva  il  grave  rischio  di  lan- 
ciar la  colonna  sema  artiglieria  in  un  terreno  non  acces- 
sibile , e senza  poter  essere  sostenuta  dal  resto  dello  eser- 
cito, Agevole  era  il  vedere  ohe  la  cavalleria  destinata  a 
mantenere  le  comunicazioni , sarebbe  nella  impossibilità  di 
operare  in  quel  fangoso  laberinto  , interciso  da  una  quan- 
tità di  correnti.  Se  crasi  giudicato  che  gli  Spagnuoli  fos- 
sero capaci  di  vincere  il  lato  piu  forte  del  monte  Calvi- 
Det,  le  divisioni  anglo-portoghesi  di  Beresford  avrebbero 
certamente  bene  attaccalo  lo  stesso  monte  alla  sinistra 
immediata  degli  Spagouoli,  ed  un  posto  avanzato  sarebbe 
bastalo  a proteggere  il  fianco  sinistro.  In  tal  caso  F as- 
salto avrebbe  proceduto  con -unità  mediante  una  forte  mas- 
sa-, e sul  punto  più  importante,  perchè  la  presa  di  San- 
Sypiere  era  un  passo  fatto  verso  il  Calvinet , mentre  la 
presa  del  Calvinet  avrebbe  rendulo  non  sostenibile  la  pos;- 
siooe  di  San-Sypiere. 

Conviene  nondimeno  fare  osservare  ohe  gli  Spagnuoli 
attaccarono  troppo  presto  i e che  la  loro,  dispersione  lu- 
perà  ogni  calcolo  ragionevole , essendo  stali  colpiti  da  tal 
mnico  terrore  , che  la  loro  fuga  fece  dire  a lord  Wel- 
liD^oa  di  avere  assistito  in  sua  vita  a molti  spettacoli 
curiosi  , ma  che  non  aveva  mai  veduto  una  corsa  di  die- 
cimila nomini*  ^ 

Fa  durante,  la  notte  che  Soult  es^uì  la  sua  ritira  a da 
Tolosa  , operazione  che  può  citarsi  come  un  modello  di 
ordine  e di  regolarità  , circostanza  la  quale  pruova  eviden- 
temente la  difficoltà  della  condizione  in  cui  si  trovava. 

- Nullamanco  essa  non  era  disperaU  , e non  fu  in  grazia 
della  generosità  dell’ avversario  che  passò  , senza  essere 
tribolato,  sotto  al  cannone  degli  alleali,  come  ha  preteso  a 
torto  uno  scrittore  inglese.  L’artiglieria  degli  alleati  man- 
cava di  munizioni,  e tu  questa  uua  delle  principali  ragio- 
ni che  impedironp  lord,  WelliugUm  di  piombare  sull’ eser- 
cito franca»  il  giorno  li  -secondo  aveva  stabilito.  Nel 
giorno  13  , Souh  era  parlilo  , e la  sua  marcia  , alluldia 
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dal' gran  canale,  poterà  appena  essere  mokstata , percbè 
il  ponte  più  vicino  occupato  dagli  alleati  trovavasi  al  di 
là  di  un  miglio  e me» io  di  distansa.  > < 

Non  siamo  di  avvito  , come  ulani  scrittori  lianno  arao- 
zato , che  -goult  abbia  avuto  il  progetto  di  maotenersi  a 
> Tolosa  fino  all’  ultima  estremità.  Questa  risoluaione  , che 
avrebbe  imporuto  la  oonkssione  della  deboiesza  dei  suoi 
mezzi , non  si  accorda  colla  proposizione  che  lece  il  gior- 
no It  a Suchet  di  andare  a raggiungerlo  a Carcattona 
di  riassumere  ■ I'  odèsa.  Molto  meuo  si  uoiforma  al  meto- 
do delle  operazioui  militari  adoluto  dai  Francesi , perchè 
l’impetuoso  loro  valore  e la  loro  uaiorale  impazienza  non 
' li  rendono  capaci  di  imitare  l’ eroica  disperazione  dei  Nu- 
mantini.  Proponete  al  -soldato  francete  la  più  rischiosa  im- 
presa , fsrù  immediaUmente  incredibili  sforzi  ; ma  se  per  is- 
ventura  mal  riesce,  per  quanto  era  vivo  l'ardor  sno,  altcot- 
taolo  diviene- profondo  il  suo  scuoraroento.  Se  un  nuovo 
evento  sorge  , un  nuovo , periglio  stimola  il  bollente,  tuo 
coraggio  , lo'  vedrete  nuovamente  precipitarsi  in  mezzo  ai 
combaitimeiiii  colla  ■ stessa  intrepidezza.  Il  , timor  della 
morte  qoD  lo  arresta  mai  , e pure  la  furia  francese  fini- 
sce per  cedere  all’  energia  ed  all’  irremovibile  feritlezza 
della  fanteria  inglese.  Più  di  una- pruova 'se  ne  ebbe  nella 
guerra  della  Penisola  , dove  il  griclo  di  guerra  dei  nostri 
soldati  , più  terribile  di  quello  dei  soldati  di  ' ogni  altra 
nazione  , risuonando  ad  un  tratto  sul  campo  di  battaglia 
Seguito  da  una  carica  a fondo , atterri  e pose  io  iscompiglio 
una  colonna  francese,  innànzi  aild<^aale  dbssun’a'itra  trup- 
pa avrebbe  resistito.  ’ ' 

Il  metodo  militare  di  Napoleone  era  - ammirevolmente 
appropriato  ali’ indole  nazionale  dei  Francesi  , dei  quali, 
sviluppava  le  qualità  nell?  alto  che  ne  ' corrigeva  i difetti. 
Una  severo  disciplina,  basata  sopra  sebiinienti  di  onore  e 
di  ambizione,  abituava  i~ soldati,  naturalmente  impazienti , 
a sofl'riie  le  privuxioni  e ad  es^re  intrepidi  sotto  al  fuoco 
remico.  Napoleone  insegnò  ai.  generali  ad  affidarsi  ai  pro- 
prio ingegno  , a'  beo  considerare  i mezzi  del  paese,  nel  qua- 
le -facevano  la  guerra  y ad  -osar  tutto  anciie  Con  forze  di 
gran  luug'a  inferiori  , quando  il  valor  fiaucese  .poteva  U- 
beiàihtnle  spiegarsi  , e da  questo  nacque  l’ impetuosilè 
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deflii  aRacchji  Insegoò  loro  egualmetilo  a cpucorUtre  l’ii^o 
' delle  diverse  armi  , a risparmiarsi  polenii  riserve^per  ri- 
; parare  i non  preveduti  d(*astri  ^ e ilare  alle  truppe  il  tem- 
po di  raouodaisi , di  ripigliar  coraggio  ^ .di  ritornare  alla 
pugna  cella  fiducia  e coll’  ardore  preoedeu temente  mostra- 
ti. Egli  io  tal  guisa  ^rendette  le' sue  truppe  uou  invin- 
cibili, perchè  la  natura  vi  aveva  i-iqessu  . un  ostacolo  nel- 
.l’ indòle  del  soldato  inglese  , ma  sV  ferme  ,-.sì  intrepide  , 
sì  terribili.,  che  il  numero  e la-  grandes^  delie  imprese 
.loro  sorpassano  quelle  di  tutte  le  allm  nationi , seuea  ec- 
-cettuarue  i Romani  , avjito  rSguaedoh.al  breve  spazio  di 
tempo  che  bastò  loro  a compiere  si  stupenti  cose,  e nep- 
^pure  i Macedoni , se  si , consideri  quali  avversari  ebbero 
.questi  ultimi  a combattere.  • , . 

Quanta  gloria  non  'si  addice  ai  Francesi  per  le  inudije 
fatiche  .che  ebbero  a tollerare  durante  la  guerra  della  Pe- 
nisola, la  quale  non  ostante  la  sua  importanza  , è pure  un 
.episodio  della  loro  .storia  militare  1 « Nella  Spagna  , i 
grandi  eserciti  saranno  sempre  affamali,  ed  i. piccoli  sem- 
,pce  battuti  »,  aveva  detto  il  re  di  Francia  Errico  IV,  e non 
era  un  seniimouto  gettato  a caso  da  uua  mente  leggiera., 
ma  la  profonda  riflessione  di  un  perito  gcnerulè.  Imper- 
, tanto  gli  immensi  eserciti  di  Napoleone  erano  ordiilatt  in 
una  maniera  si  meravigliosa.,  che  sussistettero  nella  Spa- 
gna, pel  corso  di  sei  anni,  e vi  pugnarono  senza  posa  tanto 
nello  inverno  quanto  nell  està.  Questi  emrcìti  ebbero  a 
. aoffrire  immense  fatiche  ;ed  a sopportare  grandi  privazioni, 
ma  non  furono  nè  affamali  , ne  battuti  dagli  Spagnuoli. 

solo  fatto  riferito  da,  lord  Wellington  basterà  a far 
conoscere  quali  erauo  i mezzi  e .l’audacia  dei  Francesi. 

, Essi  pigliarono  piu  d’  una  piazzfi  di  .guèrra  nella  Spagna 
senza  avere  altre  rnuuizioni  che  le  palle  tirate  contro  di 
-loro  dal  nemico  , ed  avevano  calcolato  nell’ intraprenderne 
■i’  assedio  , su  questo  mezzo  di  pcovvedersi  di  'munizioni  ! 
«È  vero  che  mal  riuscirono  conwo  alle  truppe  inglesi  ; ma 
quanto  non  fu  dispuUtò  la  vittoria  , da  quante  disfalle 
-non'sì  rilevarono  , a quanti  prodi  uou.  fe';eio  morder  la 
terra , quante  volte  la  lortuna  non  muto.ssi  pria  che  fos- 
sero respinti  sulle  loro  frontiere  ? ÌMo  cbe^  forma  la  gloria 
deU’Ioghillerra,,  è che  i suoi  soldati,  ed ,ì  suoi  soldati. so 
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li , sono  stati  capaci  di  vìncere  ì soldati  francesi  a forse 
egnali.  Noi  non  intendiamo  di  affievolire  la  riputazione  s\ 
giustamente  acquistala  dai  Portoghesi , nè  di  negare  agli 
Spagnuoii  il  merito  dei  loro  coraggiosi  sforzi.  Certamente  l’In- 

{^nilterra  non  avrebbe  potuto  uscir  sola  trionfante  dalla 
otta  ^ ma  vediamo  rapidamente  quale  fu  la  parte  che  eb- 
be nella  liberazione  della  Penisola. 

Essa  dispensò  pib  di  cento  milioni  di  sterlini  pel  man- 
tenimento dei  suoi  propri  eserciti , somministrò  sussidi  alla 
Spagna  ed  al  Portogallo  , provvide  gli  eserciti  di  questi 
due  paesi , finanche  le  guerrìglie  , di  armi  di  abiti  e di 
munizioni.  Tenne  sempre  vivi  nella  Penisola  da  trenta  fi- 
no a settantamila  nomini  di  truppe  inglesi  , e mentre  le 
sue  squadre  incessautemeute  disturbavano  i Francesi  me- 
diante discese  sulle  coste  , le  tue  forze  da  terra  pugna- 
vano ed  uscivano  vittoriose  da  diciannove  battaglie  cam- 
pali e da  innumerevoli  'combattimenti.  1 suoi  eserciti  fece- 
ro o sosteunero  dieci  assedi , presero  quattro  piazze  rile- 
vauti  I cacciarono  due  volte  i Francesi  dal  Portogallo , 
conservarono  Alicante  , Cartagena  , Cadice  e Lisbona  , 
spensero  , ferirono  , o presero  prigionieri  circa  duecento- 
mila.neinicit  e disseminarono  quarantamila  cadaveri  di  sol- 
dati inglesi  sulle  pianure  e sulle  montague  della  Penisola. 
Finalmente  l’Inghilterra  riordinò,  pel  Portogallo , un  eser- 
cito nazionale  , diede  a questo  esercito  degli  uffiziali  cbb 
lo  menarono  alla  vittoria  , ed  alla  Penisola  un  genera- 
le , di  cui  difficilmeote  troverebbesi  )’  eguale  tra  I con- 
temporanei. 

F non  ostante  tutti  questi  sforzi  e tutti  questi  sacrifizi, 
appena  si  venne  a capo  di  strappare  la  Penisola  alla  da- 
luinazione  della  Francia. 

' Le  campagne  del  duca  di  Wellington  possono  offrire 
utili  lezioni  ai  generali  di  tutte  le  nazioni , ma  debbono  pria- 
cìpalinente  servire  di  modello  ai  generali  ictglesi  nelle  guer- 
re che  avranno  a sostenere  sui  coiiliuente,  Wellington  ha 
saputo  modificare  i priocipii  dell’  arte  , li  ha  conciliati 
culle  difficoltà  che  troveranno  a seguirli  i generali  subor- 
liiiiali  ad  uomini  politici  i quali,  sotto  l’ asceodeute  di 
maneggi  iulerni  , sacriUcauo  gl’  interessi  della  nazione  a 
quelli  di  una  parte.  Uu  generale  inglese  non  deve  mai  ab' 
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kandónawJ"  'étìa‘  fBAifortao*  ; im»a  ardir  ^iiwi,  dtBbiar 
■Dalla',  per  quanta ifidadta: abbia  nel  sooi  oimu  pertauab, 
perché  sé  che  una  rotta  lo  farebbe  perdore  nel  uto  pa»- 
-ae  , e quindi  le  sue  *' asioni  bevono  ' iaeritabUineine  c. 
aoggetie  a questa  prinia‘  e pariocdosa  ooosideraziooet^itljt 
prudeoxa  di  lord  WeHiùgtoa  , <0Dfflaadata.daUa  a(etsa;ca> 
gione,  aveva  iodolto  gli  amici  ed  i-oemiei  suoi  a Ibrma- 
‘re  un  falso  giudizio  sul  dtMma<  di  guerra  ;sla>l^liii  asMtato, 
che  i Francesi  hanno  accusalo  di  tinddeoa  » e che^gb.  in- 
glesi hanno  chiamato  il  sistema  di  Fabio,  prodacendo  >jo,  si- 
nil  guisa  vane  frasi mentre  WelUoglon  goerreggiò. come 
tutti  i grandi  generali;:  Egli  tenne  il  ano  esorcito  aolto  alla 
mano  ',  sefnpre  pronto- a marciare  o a pugnare  , loperb.a 
■éfcooda  delle  oocorrenae  , e sìa  ohe  assumesse  V offesa  y . sia 
che  si  attenesse  alla  difesa,  mostrò  costantemente  una, pró- 
ifenda  conosoenaa  dell’  arte.  Servito  ora  dalla  fortuna  y ora 
dal  suo  genio  , andò  aopraudtto ‘debitore 'degli  ottenuti 
trionB  alla  prodigiosa*  operosità  suay  essendo  un  uomo 
■initancahile.  ' • ' '•>“  i-  , ».:ii  : h 

' Ravvisato  come  generale  in 'Capo:,  deveai  ooufessare- che 

- fu  inferiore'  a Naptdeode.  1.  sttpìccoaoepi^Dti  erano  meno 
▼asti , • ed  ■ aveva  InHiore  audaoià  e oivacità  nell’  aek>oe..Eo- 

-traio  dopo  di  lui  nella  Carriera  della < glena<,  .è  permesso 
il  pensare  che  imparasse  qualche  cosa  da  ■ questo  molilo 
'dei  gran  capitani.  Ma  ammetteodo  una- diffcreosa  ih  ge- 
Dio  , è giusto  tener  conto  della  differensa  della  aituasio- 
‘‘ne.  Mai  Napoleone  , anche  nelle  sue  prime<  camp^oe,  In 
lulia^sodif  , per  parte  del  goyerm>  francese  , confearfetà 
simili  a quelle  incontrate  da  Wellington  per  parte  dei  gp- 

- yeroi , inglese  , spaglinolo  a portoghese.  ^ li  ; aistema  di  8***5* 
ra  di  questi  due  geuerali  et*  lo  stesso  in  principio' e di- 
verso nella  ' condona  delle  dperaaioni';  peecbè  non  si  tro- 

'vavano  in  egual  condiaione  poliUoa.  Una.  grande  onclgia- , 
'una  viflilania  contiàoa , diligenti  conewti  por  proteggere 
f i loro  fianchi  e garentke  le  comnoicaziooi  senta  disgregar 
* tVoppo  le  form  , ecco  ciò  ohe  ^ definisce  1’  uno  , e P altro, 
EgUalmeote.  fermi , calmi  ^ “«Ma  difesa  , ardenti 
ed  otlioali  nell’  atUcco  , anche  temerari  al  bisogno , ope- 
'rando  sempre  per  i fianchi  piuttosto  cho- pel  fronte  ,i  ras- 
lomigUaroosi  sn  tutti  i ponti.  Il  generale  inglese  tiwMe 
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inferiore  a Napoleone  nel  tener  dietro  alla  TÌttorìa.  Il  colpo 
che  scagliava  Wellington  era  quello  di  un  ariete,  il  quale 
non  altro  lascia  che  mina.  Napoleone  era  il  torrente  im- 
petnoso  che  rovescia  tutte  le  barriere  ^ e spande  alla  lon- 
tana le  sue  pericolose  acque. 

Impertanto  nessun  fatto  . nelle  campagne  del  generale 
inglese  iodica  che  fosse  timido  e poco  intrapendenle , per 
cui  non  appartiene , sotto  questo  rapporto  , alla  scuola  di 
Fabio.  È vero  cbe  racconuindò  agli  Spagnuoli  di  adottare 
questo  sistema , ma  non  lo  seguì  dal  suo  cauto , la  sua 
tattica  militare  avendo  pih  relazione  a quella  di  Scipione 
1’  Africano.  Fabio , temendo  i veterani  di  Àqnibale  , che 
avevano  distratti  quattro  eserciti  consolari  , operò  nelle 
montagne  , ricusò  la  pugna  , oppose  al  valore , alla  gr>m 
perizia  del  generale  cartaginese  , gli  inesauribili  mezzi  mi- 
litari di  Roma.  WeUingtqu  , non  esitando  mai  di  combat- 
tere con  forze  ineguali , sbarcò  in  Portogallo  alla  testa  di 
novemila  uomini , determinato  di  dar  sopra  a Junot , che 
ne  teneva  ventiqualtromila.  A Rolica  attaccò  egli  pel  pri— 
mo  , e se  a Vimiero  fu  attaccato , avrebbe  assunto  1’  oiìesa 
durante  la  battaglia  , ciò  cbe  non  fece  perchè  non  Ai  in 
libertà  di  seguire  le  sue  proprie  ispirazioni.  Ad  Oporlo 
fu  anche  egli  l’aggressore,  ed  alla  campagna  di  Talavera 
prese  l'iniziativa  delle  mosse,  quantunque  nella  battaglia 
di  tal  nome  ebbe  a sostenere  Io  scontro  del  nemico.  La 
sua  campagna  del  i8io  in  Pottoaallo  fu  interamente  di- 
fensiva , perchè  l’ esercito  portoghese  era  giovine  e scn.^a 
esperienza  ; ma  nel  perseguitare  Masseua  nel  i8it  preK 
costantemente  la  difesa, procedendo  con  prudenza,  perché 
sapeva  che  nella  guerra  di  montagne  coloro  che  attacca- 
no lo  fanno  sempre  eoa  svantaggio. 

Le  operazioni  delle  campagne  seguenti,  comprese  le  bat- 
taglie di  Funtes-de-Onoro  e di  AJbuera , il  primo  asse- 
dio di  Badajoz  ed  il  combattimento  di  Guinaldo , furono 
di ‘natura  mista.  Quésta  stessa  natura  ebbe  la  . battaglia 
di  Salamanca , ed  un  eminente  grado  di  offesa  ebbero  solo 
la  campagna  di  Vittoria  e quella  nel  mezzogiorno  delia 
Francia. 

Il  metodo  dunque  di  Wellington  pochissimo  rassomiglia 
a quello  tenuto  da  Fabio,  .i. 
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n fMtsaggio  del  Duero  ad  Oporto,  la  prete  di  Ciadad- 
Kodrigo  , 1’  assalto  di  Bada)ot  ^ le  sorprese  dei  forti  di 
Mirabete  , . la  marcia  sopra  ViUoria , il  passaggio  della  Bi- 
dassoa , la  vittoria  della  NivelJe , il  passaggio  dell’  Adour 
all’  ingiù  di  Baionoa  , il  oombattimeoto  di  Onbez  e la  bat- 
taglia di  Tokisa  ^ cbe  «orona  i suoi  triooG  , sono  pruove 
della  prodezia  e dell’  indole  iotrapreudente  del  generale  in- 
glese. Preleodere  che  abbia  commesso  degli  errori , è dire 
tolameute  ohe  ha  fatta  la  guerra  ; ma  negargli  le  qualità 
di  OB  gran  generale , è negare  la  luce  del  iole.  Di  raro 
i tuoi  concerti  non  ebbero  felice  effetto , ed  è sempre  riu- 
scito vittorioso  dai  oumerosi  combattimenti  commessi.  Ro- 
busto , coraggioso,  dotato  di  una  rapida  perspicacia,  di  una 
vasta  intelligenza,  di  una  inesauribile  recondita  di  idee  , 
di  una  mente  osservatrice , possedeva  oltre  a queste  pré- 
ziose  qualità  quella  piu  rara  di  saper  cioè  decidersi  dn 
noQ  prevedute  occorrenze.  Senza  questa  facoltà  distintiva 
di  una  mente  superiore  alla  guerra  , un  generale  può  es- 
ser estimate  , può  essere  nu  grande  nomo  , non  mai  di- 
verrà un  gran  capitano  ,i  quando  truppe,  quasi  dì  egual 
forza  e di  egual  valore  , si  trovino  in  presenza , la  vin- 
cita della  battaglia  dipendendo  quasi  sempre  dalla  decisione 
dei  momento.  < ; 

A Somosierra , per  un  ordine  che  diede  ad  un  fratto 
KapoleoUe  , e'che  (larve  insensato  a tutti  i suoi  generali, 

- la  cavalleria  polacca  fece  con  frutto  upa  carica  sulla  mon- 
tagoa  , dove  forze  dieci  volte  piu  coosiderevoli  e le  miglio- 
ri diiposiziooi  nulla  avrebbero  ottenuto.  A Talavera  , se 
Giuseppe  non  avesse  ceduto  all’ impradeole  ardore  di  Yic- 
fór , sarebbe  finita  per  gli  aUcali.  Alla  Coa , sdegnando  dì 
' caricare  colia  sua  cavalierùi  Montbruu  salvò  la  divisione  di 
'Crawibrd  , la  cui  disfatta  avrebbe  iufallibilmente  prodotto 
la  oscita  dal  Portogallo.  A Busaco  , Masseua  non  volle  per- 
mettere  a Nej  di  attaccare  il  primo  gioroo/e  perdette  cosi 
la  Soia  favorevole  occasiooe  di  assalire  quella  formidaoda 
posizione.  A FuenteS-de-Oooro  ,,.lo  stesso  àlasseua  senese 
ad  OD' tratto  il  suo  attacco,  ed  intauto  un  vigoroso' sforzo 
' avrebbe  probabilmente  deciso  il  trionfo.  Ad  Aibnera , la 
colonna  eli  attacco  di  SouU  , invece  di  avanzarsi  rapidaotgn- 
te , sì' avanzò  per  far  fuoco  alla  dritta  di  Uercsiord,  biò 
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che  >alv&  qaesto  generale  da  nna  totale  disfatta  , Alla  stes- 
sa battaglia  , ia  un’  altra  circostanza  , l’ inopinato  attacco 
dei  bersaglieri  decise  il  vantaggio.  A Barosa  , il  generai 
Graham  strappò  la  vittoria  nel  momento  in  cui  una  com- 
piuta rotta  pareva  inevitabile.  A Sabugal , l’ eroica  resisten- 
za della  divisione  leggiera  non  avrebbe  potuto  salvarla,  se 
il  gboerale  Regnier  avesse  posseduto  questa  qualitk  essen- 
ziale ad  un  generale.  Ad  £l-Bodon , Marmont  non  seppe 
colpire  la  piu  favorevole  occassìone  che  si  fosse  presentata 
in  tutta  la  guerra  per  schiacciare  gli  alleati.  Ad  Orthez  , 
Soult  si  lasciò  fuggire  due  occasioni  di  piombare  con  van- 
taggio sugU  alleati  , ed  a Tolosa  quella  di  schiacciare  fic- 
resford. 

A Vimiero , Burrard  solo  impedì  che  Wellington  dasse 
Una  segnalala  pruova  di  sua  abilità  sul  campo  di  battaglia; 
ma  a Busaco , sulle  alture  di  San-Crisloval  e presso  Sala- 
manca , non  seppe  proRttare  dei  gravi  errori  commessi  da 
Bfassana  e da  Marmont  ; e pure  egli  aveva  provato  , in  al- 
tre occasioni , che  era  capace  di  tali  subite  e felici  ispira- 
zioni che  hanno  collocato  Napoleone  al  di  sopra  di  tutti 
gli  altri  generali,  l^i  ritirata  da  Oropesa  , tragbeitaudo  il 
Tago  al  ponte  di  Arzobispo  , il  passaggio  del  Duero 
nel  i8oq,  l’alto  a Guioaldo  in  faccia  alle  superiori  forze 
di  Marmont , la  battaglia  di  Salamanca  , 1’  immediata  ca- 
rica colla  terza  divisione  per  insignorirsi  dell’altura  di  Àrinz 
a Vittoria  , il  coutrocolpo  che  scagliò  a Sauroren  colla 
sesta  divisione,  la  battaglia  del  giorno  3o , commessa  due 
gioroi  dopo  • la  determinazione  di  traghettar  la  fiumana 
ali’  ingiù  di  Orthez  , sono  incontrastabili  attestati.  Se  ag- 
giungati a tali  fatti  di  armi  la  meravigliosa  battaglia  di 
Assiv-e  , rimarrà  compiutamente  dimostrato  che  Wellington 
possiede  io  eminente  grado  quella  pronta  determinazione  che 
distingue  i grandi  capitani. 

Nelle  vicissitudini  della  guerra  la  fortuna  fa  soprattutto 
sentire  1’  alto  suo  potere  , e spesso  il  più  semplice  abba- 
glio produce  si  fatali  conseguenze  che,  io  tutti  i secoli  ed 
in  tutti  i paesi,  l’incertezza  delle  armi  è divenuta  prover- 
biale ; del  che  costituisce  uo  esempio  la  punta  che  fece 
Napoleone  sopra  Madrid  nel  i8o8,  prima  che  avesse  esat- 
tamente conosciuta  la  posizione  delle  esercito  inglese. 
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Per  questa  marcia,  prestando  il  Canco  al  oemico,  fece  ti 
che  tir  Meore  profittaste  di  tal  vantaggio , e,,  benché  Na- 
poleone avesse  riparato  qnell’ errore  di  nn  momento  tnercè 
fa  tua  maravigliota  marcia  da  Matrid  sopra  Atlorga,  pare 
la  sorte  dela  Penisola  fu  allora  decisa.  Se  non  fosse  stato 
costretto  di  ritornare  contro  Moore , Lisbona  sarebbe  ca- 
duta , il  Portogallo  non  sarebbe  stato  ordinato  alla  resisten- 
za , la  gelosia  degli  Spagnuoli  non. avrebbe  mai  permesso 
a Wellington  di  stabilire  a Cadice  una  base  solida  di  ope- 
razioni, ed  i trionfi  ulteriori  di  questo  generale  sarebbero 
rimasti  nel  niente. 

Il  destino  aveva  altrimenti  ordinato  ; Wellington  è uscito 
trionfante  dalla  lotta  ; il  gran  conquistatore  è caduto;  Pln- 
gbiiterra  si  è veduta  la  piìt  gloriosa  nazione  dei  Mon- 
^ ; ma  ba  conquistato  la  pace  senza  ricuperare  la  tran- 
qualità. 

In  questo  mondo , dall’  uomo  fino  al  piu  impercettibile 
insetto , lutto  vive  in  nna  continuata  lotta  ; e la  eloria 
militare , che  si  ottiene  solo  mercè  la  pratica  delle  piu  no- 
bili virtù , il  coraggio  , l' obbedienza , la  modestia  , la  so- 
brietà , è nn  punciglione  per  l’ amor  di  patria  e per  l’ono- 
re, nn  carrettivo  per  l’orgoglio  e per  la  ricchezza.  Intanto» 
Napoleone,  il  più  grande  nomo  che  sia  comparso  nella  sto- 
ria del  mondo,  il  più  meraviglioso  generale  , il  più  abile 
politico  , P uomo  di  stato  più  profondo , ba  perduto  , per 
fa  sorte  delle  armi , la  Polonia , P Alemagna  , P Italia , il 
Portogallo,  la  Spagna  e la  Francia.  La  Fortuna,  perchè  co- 
si bisogna  chiamare  l'ordine  misterioso  della  Provvidenza  » 
gli  ha  mancato,  e,  senza  il  suo  soccorso,  i disegni  dell” uo- 
mo scompariscono  come  le  bolle  di  acqua  loU’ agitata  su- 
perficie dell’Oceano. 
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COBRISPOIIDEIfZA  DI  LORD  WILLIAM  BENTINCK  CON  SIR 
EDWARD  PELLEW  E LORD  WELUNGTON,  RELATIVAMEN^ 
TE  ALLA  SICIUA.  > ^ 

Lord  William  Bentinck  a sir  Edvmrd  Pellew 
dal  mare  , iS  carile  l8l3, 

• ~ r ■ • ■ . • . 

Vostra  Eccellenza  ha  avolo  contezza  dell’avviso  che  mi 
è pervenuto  al  proposito  di  un  attacco  progettato  da  Ma- 
rat  contro  alla  Sicilia , di  concerto  con  la  flotta  di 
Tolone. 

Perchè  nn  tal  progetto  sia  posto  ad  esecuzione  , abbi- 
sogna che  la  flotta  francese  lasci  Tolone , che  tocchi  la 
costa  di  Napoli , ohe  imbarchi  le  truppe  e le  sbarchi  iq 
Sicilia  V ovvero  che  le  protegga  nel  passare  per  la  Cala- 
bria o per  la  boia  di  Napoli,  se  bassi  riuteozioue , corno 
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nelP  ultima  Impresa  , di  ifaspoftarle  sui  navigli  é tulle  pili* 

ciolé  barche  di.1  paese. 

Tutta  la  quistione  tiduceii  dunque  a sapere  se  una'  im- 
presa di  questa  natura  può  essere  eseguila  eoo  buona  riu- 
scita. Quanto  a me  , io  nOn  esito  a dire  Che  , per  I’  at- 
tuale tendenza  dell’  esercito  napolitano  , la  deficienza  di 
qualunque  forza  nazionale  » ed  il  cattivo  ordinamento  del 
corpo  inglese , «e  il  nemico  asseguisse  di  sbarcare  in  Si- 
cilia soliamo  la  melk  delle  truppe  che  destina  a questa  spe- 
dizione , la  conquista  dall’  isola  sarebbe  sicura. 


Sir  Edward  Peltew  a lord  PPìlliam  Èfntinék  , a bordo 
del  Cai^onioi  ip  giugno  i8t3. 


Credo  mio  dovere  di  far  conoscere  a Vostra  Signoria  la 
opinione  che  porto  sulla  possibilità  che  avrebbe  la  flotta 
di  Tolone  di  sfuggire  alla  vigilanza  della  mia  , per  recarsi 
in  Sicilia.  Mediatile  un  buon  vento  di  nard-onest  la.  flotta 
potrebbe  passare  tra  le  ìsole  di  Hyeres  , nè  io  avrei  mez- 
ao  di  impedirlo , e guadagnare  su  dì  me  dodici  o venli- 

;uattro  ore  ^ ina  se  il  Vento  spirasse  dalia  costa  , i mici 
egni  di  osservazione  mi  iurormerebbero  prontamente  per 
seguirla  immediatamente  nella  baia  dì  Napoli. 

La  Signoria  Vostra  è altronde  più  in  grado  di  me  di 
decidere  se , nel  tempo  che  deve  passare  tra  1'  arrivo 
della  flotta  di  Tolone  e la  mia , l' ammiraglio  fràncese  si 
troverà  nel  caso  di  imbarcare  l’esercito  di  Murai,  con 
l’artiglieria  e le  provigioni , e di  sbarcarlo  sulla  costa  di 
Sicilia  prima  che  io  potrò  raggiungerlo. 

La  facillà  che  offre  il  telegrafo,  per  comunicare  con  tutta 
la  estensione  delle  coste  di  Tolone,  darebbe  senza  dubbio 
il  mezzo  di  annunziare  a Murai,  con  molla  prestezza,  la 
partenza  della  flotta  francese  *,  ma  non  per  ciò  io  son  sem- 
pre certo  di  raggiungerla  , sia  nella  baia  di  Napoli  , sia 
sulle  coste  di  Sicilia , prima  che  abbia  avuto  il  tempo  di 
mettere  a terra  1'  esercito  spedito, 
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torà  Pf'tlUam  Bentick  a lord  Wellmgton , dal  mare  j 
30  giugno  i8i3. 

Nel  percorrere  il  qui  compiegalo  dispaccio , diretto  a 
lord  Casilereagb,  Vostra  Sigaoria  v^r‘a  ohe  Murtt  ha  aper- 
ti dei  negoziali , aventi  ad  ometto  dì  coochiadere  un  trat* 
tato  di  alleanza  con  noi  e di  abbandonare  la  causar  dì  Bo- 
naparte. 

’ Vostra  Sigooria  noterJ»  che,  in  una  delle  conléreoee  avu- 
te con  l’ inviato  di  Murai , mi  ha  iulbrmato  che  Bona- 
parle  aveva  ingiunto  al  cognato  di  tener  pronti  dodicimila 
traini  affine  di  invadere  la  Sicilia  di  concerto  con  la 
flotta  di  Tolone.  Io  unisco  mì  copia  della  lettera  che  ho 
scritta  in  conseguenza  a sir  Edward  PelleW  , egualmentó 
che  della  risposta  datami  nella  quale  dinota  la  di  lui  opi- 
nione sulla  ^ssibiliA  in  cui  è la  flotU  di  Tolone  di  met- 
tere alla  vela , senza  che  la  flotta  del  blocco  ne  abbia  co- 

XkOSC^CXd*  ' 

Vostra  Signoria  avrà  certamente  ricevuta  fa  mia  lettera 
del  2 1 maggio  ultimo  ^ contenente  copia  del  dispaccio  che 
ho  diretto  a lord  Bathnrst,  al  proposto  dello  soontento  ma- 
nifestato dalle  truppe  napolitane  , e dello  stato  di  ^debolei- 
ea  se  non  di  pericolo  che  ne  risulta  per  la  Sicilia.  Io  (jli 
faceva  pure  conoscere  che  questa  circostanza  mi  aveva  in- 
dotto a rimanere  in  Sicilia  i dna  battaglioni  ritirati  da 
Spagna.  ... 


' tord  PFeltinjdon  a lord  William  Bentinck; 

da  HuarUy  r®  luglio  i8i3,  ^ 

Di  risposta  al  dUpaccio  di  Vostra  SignOTÌà  io  credo  do- 
verle far  saperei  che  riguardo  Io  stato  attuale  del»  Sicilia 
come  non  esente  da  qualunque  pericolo.  - 

Vot  Mi.  , . ^ 
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rnniu'^PONf'EJfZA  pel  gknf.bal  nugent  e m m.  ring  coki 

LORD  WILLIAM  BEXTINCK,  RELATIVAMENTE  ALL'ITALIA. 


Il  generai  Nugenl  a lord  fVilUam  Bet^tinclt  ^ 
da  P'ienna , 2^  gennaio  iSi2. 


Spero  elle  abbi» te  ricevuta  la  lettera  che  vi  ho  scritta 
quasi  nello  giungere  in  questa  città,  e che  vi-ho  spedila 
per  ii.n  corriere  a bella  po.sia.  Poro  tempo  dopo  la  par- 
tanza  .di  questo  corriere  accadde  I’  alTare  di  La  Tour  , di 
cui  King  vi  palla  uel  suo  foglio.  Ilo  avuto  mestieri  di 
qualche  differimento  .per  giudirarc  del  risultalo  di  questo 
affate  , vedere  in  che  mauieid  verrebbe  ravvisato  dall’ imi 
peralore  e dal  suo  governo  , e trovar  nuovi-  meazi  di 
juaisdare  iiffiziali  sul  Rlediterraneo  ; avvegnaché  alcuni  di 
quelli  che  erano  stati  primitivamente  destinati  a tale  mis- 
sione trovansi  implicati  nell’ affare -di  cui  trattasi.  Tutte 
queste  Tucidenze  riunite  hanno  ritardata  la  partenza  del 
presente  dispaccio  , aliianieute  vi  sarebbe  giunto  molto  pih 
presto. 

Un’  altra  causa  di  ritardo  è stala  la  mancanza  dei  dati 
die  mi  erano  uecessarj  per  farvi  ronoscere  i sentimenti 
della  ca.sa  di  Aiisiria  sulle  proposizioni  che  il  principe  reg- 
gente mi  aveva  dato  incarico  di  avanzare  sispetto  all’ arci- 
duca. Non  crasi  ricevuta  alruiia  risposta  positiva,  ed  il 
■ solo  iiietzo  pCr  formarsi  una  opinione  si  riponeva  Dellos- 
servare  e raccogliere  chiarimenti.  Sono  ora  fermamente 
convinto  die  lo  slato  delle  cose  è tanto  favorevole  quanto 
possiamo  desiderarlo  s,  e che  linicàmente  il  timore  di  tm 
cintenio  imiicdisce  di  pronunziarsi  in  nua  maniera  più 
poiiiivu.  Questo  almeno  prova  luUa  la  condotta  del  go- 
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V^roD .)  è sr  appalesa  in  modo  particolare  nell*  aliare  di 
La  f Our,  cbe  non  ha  prodotto  aleno  cangiamento  , nè  me* 
nato  a scovrire’  nuove  mire.  Al  presente  evvi  ansi  minor 
difficohn  che  mai  a. mandare  uflBtiali  sul  Mèditerraneo  , i 
(piali  otléi^ono  passaporti  senta  che  l’ aatoritli  richieg- 
ga  0 mostri  di  volere  conoscere  il  ' vero  oggetto  del  loro 
viaggio.  - ■ 

' Siccome  il  governo  non  puh  fare  altr(>  che  prestar  la 
mano  a cih'che  accade,  nna  dichiarazione  pili  espiioita  non 
pare  necessaria,  ed  io  rimango  persuaso  ohe  come  pri- 
ma si  saranno  effettuati  i nostri  progetti  , esso  volentieri 
gli  presterà  1’  assenso.  Questa  opinione  è par  quella  di 
King  ,' di  Hardenberg  e di  Johnson,  i quali  desiderano 
' Che  ve  ne  informi  , facendovi  osservare  che  Io  stato  delle 
cose  di  questo  paese  tende  a propiziare  tutte  le  provvi- 
denze che  crederete  utili  di  prendere  tauto  sul  Mediterra- 
neo quanto  sull’  Adriatic(>, 

' Qui  ognuno  è contentissime)  della  condotta  del  governo 
inglese  ; e dalle  informazióni  ricevute  risulta  òhe  questo 
governo  prova  , dal  suo  canto  , una  gran  soddisfazione 
per  la  condotta  tenuta  dall*  Austria  , specialmtote  rispetto 
agli  af^ri  di  Prussia  , senza  che  per  altro  vi  sia  alcun 
che  di  deciso.  Ma  sieno  quali  si  vogliano  le  coniègaenze  de- 

5 li  impresi  negoziati  e gli  espedienti  che  questo  paese  giu-. 

ica  conveniente  di  adottare  pel  momento  , io  son  con- 
vinto (ihe  i provvedimenti  vostri  contribairanno  particolar- 
mente a produrre  il  risultato  che  si, desidera. 

^ Mi  6 piaciuto  sentire  , per  le  ultime  notizie  venute  dal- 
Plnghilierra  , che  in  grazia  delle  vostre  cure  tutto  è stato 
regolato  in  quel  paetó.  La  - reclutazione , diretta  dal  mag- 
g^iore  ' Burke,  procede  ràpidameoteqte  ■,  e -siccome,  non  era 
ancora  cominciata  quando  partii  , così  debbo  attribuirne 
la  riuscita  , ella  vostra  presenza.  La  corrispondwza  nn- 
Oanzìa'  pure  che  il  governo  è arrivalo  a prendere  . le  pili 
Vantaggiose  risoluzioni  per  ciò  che  concerne  l' arciduca* 
Spero  che  l’ ordinamento  delle  truppe  sarà  presto  com^ 
pÌQtameóte  efièUoato.  Le  disposizioni  sulle  coste  dell’Adria- 
tico e nel  Tirolo  sono  sommamente  favorevoli  ) ma  lottò 
dipende  dall’  adottare  no  bnon  ipetodo senza  del  qualé 
«fi  espedienti  isolali  saranno,  inotili'  e pericolosi*  ' > 
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Nel  mentre  si  mettono  in  ordine  dei  reggimenti  i 
die  sarebbe  rilevantissimo  formarne  uno  lutto^  di  Dalm^ 
tini  o di  Croati , e ciò  con  unta  maggior  ragione  , m 
quanto  che  nell’  attuale  alato  di  cose  torna  piu  facile  il 
porre  in  piedi  dei  soldati.  Gli  uomini  possono  laoilmente 
esser  reclutati  nella  Bosnia  e mandati  da  DurazM  sul  pun- 
to  che  indicherete  pel  raunamenio  : quanto  a ciò  il  por- 
tatore della  presente  lettera  vi  dark  tutl’ i rischiaramenti. 
Per  ogni  evento  vi  proporrei  di  spedirlo  all’  istante  swra 
Durazzo  , e , se  vi  calate  a ciò  che  vi  sottopongo , date- 
gli la  commissione  e le  istruzioni  necessarie,  perchè  possa 
Vrare  la  rerluiazioue  e dirigere  gli  nomini  sol  luogo  scelto 
per  la  riunione.  Nessun  altro  potrebbe  convenir  meglio  a 
simile  iucumbenza  , perchè  conosce  il  paese , gli  idiomi, 
r indole  delle  popolazioni  , ed  intende  perfettamente  tutto 
ciò  die  ha  rapporto  agli  affari  commerciali. 

Quanto  al  luogo  da  scegliersi  per  lo  assembramento  delle 
reclute,  credo  avervi  già  proposto  Cefalonia,  mentre  Lissa, 
o una  delle  iv>le  p'u  vicine  , ecciterebbe  troppa  gelosia  in 
quelle  contrade  , 6no  al  momento  che  i nostri  mezzi  a- 
vraiino  previ  incremento  tale  da  permetterci  di  tentare 
qualche  rilevante  impresa  ; ma  per  ogni  evento  è essen- 
ziale di  formare  un  nocciuolo  di  tre  nazioni , perche  solo 
cosi  potremo  sperare  di  esser  secondati  dalla  Dalmazia  e 
dalla  Croazia  interamente.  _ ... 

Il  maggiore  uniiainenle  ad  altri  ufBzialì , si  metteran- 
no tra  poco  in  via  per  recarsi  sul  Mediterraneo , e ver- 
ranno diretti  sopra  Messina  , dove  vi  prego  far  giungere 
delle  istruzioni  a loro  conto.  Sarò  essenzialissimo  di 
prestare  anticipatamente  i mezzi  necessari  per  trasportarli 
da  Durazzo  in  Messina  , e se  è possibile  di  subilire  una 
corrispondeza  più  regolare  e frequente  con  Durazzo.  John- 
sou  , che  deve  fra  breve  lasciar  Vienna,  aprirà  dal  canto 
suo  dene  comunicazioni  còn  Durazzo  a traverso  la  Bos- 
nia , nelle  quali  contrade  la  saa  presenza  produrrà  il  mi- 
gliore effetto.  Potrete  convincervi  che  è un  uomo  capace, 
operoso  e pieno  di  zelo,  che  vi  sarà  del  più  grai^e  alile, 
Vendendomene  io  mallevalore  ed  assicurandovi  che  menta 
tutta  la  vostra  fiducia.  Se  approvale  la  proposizione  r^ 
lativa  alla  reclutazione  , bisogifcrà  che  meltiata  a sua  ds- 
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■pofiiionc  i capitali  che  debbono,  estere  impiegati  a tale 
operatiooe. 

Potrete  giudicare  ^ dagli  tcbiarimenli  x;he  il  portatore 
della  mia.  lettera  è iocancato  di  comunicarvi , se  sarebbe 
possibile  di  proccurani  altrove,  a miglior  mercato  di  qui , 
eh  oggetti  di  abbigliamento  e le  altre  provjgioni  iodispeosa* 
bili,  per  cui  riceverk  le  istruaìoni  Vostre  al  proposto.  Permet- 
tetemi di  farvi  osservare  che  è esseoeiale  di  riiinire  anti- 
cipatamente gli  oggetti  di  ''abbigbamento  per  un  gran  nu- 
mero di  uomini. 

Molte  rilevanti,  ragieni  mi  baono  finora  impedito  di 
recarmi  tal  Mediterraneo , come  ue  aveva  l’ inteniidne  ^ 

' ma  spere  di  4ogliere  quanto  prima  lutti  gli  inciampi , per 
poter  partire  al  principiar  di  marzo.  Compiacetevi' dunque 
di  preparare , quando  sarò  di  ritorno  a Duràzao  , i meati 
di  farmi  lasciare  questa  città , dove  mi  recherò  sotto  un 
finto  nome.  Io  mi  sforzerò  di  afireltare  ri  viaggio , aven- 
do ricevuto  importanti  avvisi  su  tutte  le  nostre  operazio- 
ni , ed  allora  conosceremo  la  risolnzione  presa  per  gli  af- 
fari del  Nord. 

Ring  vi  ha  spiegate  le  cagioni  che  hanno  rendulo  ne- 
cessario on  cangiamenlq  nel  viaggio  di  Frizzi.  Una  parte 
delle' vostre  iotenziooi  si  trova  di  fatti  al  presente  secon- 
data perché  vi  sono  agrati  in.  Italia  ed  altrove.  Quanto 
alla  parte  non  avverausi  dal  progetto  , che  ne  » pure  la 

frincipale , perchè  oonsisle  a alabilire  delle  attinenze  uel- 
esercito , a conoscerne  le  forze , a scrutare  la  mente  del 
governo  i spero  avere  tra  poco  una  persona  esperta  c di 
fiducia  per  eseguire  le  intensioni  vostre,  e partirò  per 
Milano  appena  potrò  iarlo  con  sicurezza.  Pare  necessario., 
che  esU  risegga  coslanlemente  in  questo  paese  , affinóhé 
sia  nel  grado  di  raggiungere- compiulameote  lo  scopò  che 
si  desidera  ; e siccome  la  somma  che  avete  d^tinata  a que- 
sto oggetto  può  bastare  per  un  tempo 'considerevole  , così 
risarà  facile  decidere?  se  la.  persona  debba  oppur  no  rima- 
nere a Mdano. 

Frizzi  Ti  farà  un  esatto  rapporto  sui  rischiaramenti  presi 
in  órdine' a questo  afiàre , ed  ^li  stesso  è 1' uomo  che 
converrebbe  per  mauleoer  comunicaziopi  tra  voi  e l’ Italia 
o l’Austria,  tnesttre  con  questo  diseguo  ritornerà  in  Italia, 


Digitized  by  Google 


ì:^  - CENCIO 

essendo  stranilo  l’ ostacolo  che  vi  si  opponeva.  Non  posso 
fare  altro  che  ripetervi  ciò  che  di  gi^  vi  ho  detto  , sul- 
F importanza  die  vi  Sarebbe  a dare  maggiore  estensioua 
possibile  allo  slabibmento  dell’  arciduca  ed  alla,  leva  di 
troppe  ) giacche  tatto  dipenderli  dai  mezzi  di  sborco  che 
si  saranno  preparati  , perché  allóra  avremo  la  certezza  di 
Vedere  accresciote  rapidamepte  le  nostre  forze  e di  otteoe* 
re  una  vera  assistenza. 

Il  punto  di  sbarco  non  potrebbe  essere  determinato  con 
esattezza  , ma  molte  •ragioni  si  riuniscono  perchè  lo  si 
scelga  sia  in  Palmazia , sia'  in  Croazia  , dove  potremo  es- 
sere secondati  dagli  abitanti  e dalle  truppe.  Se  comincia- 
iiio  le  operazioni  con  forze  poco  numerose  dobbiamo  pre- 
ferire b*  parte  inferiore  di  dette  province , dove  manderò 
uffiziali  che  ben  conoscono  il  paese  e che  fornirò  di  pro- 
getti ed  istruzioni  uocessarie,  lo  pento  altronde  che  , pel 
momento  , è essenziale  di  schivare' qualunque  impresa 
parziale  , la  quale  potrebbe  spargere  lo  sbigoltimeuto  nel 
paese. 

lìQpo  che  ho  comincialo  questa  lettera  c arrivato  uu  cor- 
riere provenienté  da  Parigi. 

11  couiigente  della  confederazione  del  Reno  ha  ticevulA 
ordine  di  tenersi  pronto  a marciare.  Si  mandano  rinforzi 
da  Francia  nel  Nord  , e tutti  i preparativi  annunziano 
prossima  una  guerra.  3ouaparte  ha  detto  a Spbwartzetiberg 
;clie  calcolava  cominciare  |e  operazioni  nel  corso  di  aprile 
e tutte  le  incidenze  pare  che  si  riuniscano  per  provarlo. 
Da  altra  parte  > la  Russia  mette  molta  lentezza  a concbiu- 
dere  la  pace  con  la  Turchia  , trascurando  (etalmcute  la 
Prussia  , ciò  che  forma  una  ragione  per  temere  che  que- 
sta potenza  non  confonda  i suoi  interessi  cou  quelli  di  Bo- 
napai'te  , nou  ostante  le  cure  suo  gabinetto  per  diver- 
gere questo  'risaltato.  Se  fosse  così , io  concepirei  scrii 
timori  sulla  condotta  di  questa  potenza  , le  inclinazioni 
della  quale,  come  quelle  dell’Austria,  tendono  verso  gli' 
alleati,  ha  Francia  ha  fatto  delle  proposizioni , ma  nessu- 
na risposta  Sara  tiàla  fino  a che  non  si  possa  vedere  come 
le  cose  procederanno,  il  più  dispiacevole -è  che  Romaiizoiv 
gode  ancora  molto  cr^<}ito>presso  Alessandro ciò  che  tu- 
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^lie  la  emacia  alle  ^Itre  potenze,  e' fa  che  la  Russia  adotti 
mezzi  lermioi.  . . , ' , , / -!  • 

-Questo  saggio  dello  stato  de^li'alTari  '▼{  darà  qualche 
idea  della. iucertezza  nella  quale  si  trovano  gii'uomini  po- 
litici, Non  si  stabilisce  alcun  calcolo  ragionevole  sulla  con- 
dotta del  governo  ^ e non  deve  recar  meraviglia  qualun- 
que cosa  esso  faccia.  Per  verità  i nostri  progetti  non  sono 
basali  sopra  determinazioni  , ma  sulla"  disposizione  della 
nazioQg  , e qualunque  cosa  accada  io  soo  persuaso  che 
questa  base  è eccellente  se  si  adottano  buoni  provvedimenti 
e si  riuuisoano  sufficienti  mezzi. 

^ Una  delle  prime  mie  cure  è stala  quella  di  prendere  le 
meglio  appropriate  precauzioni  nel  caso  il  meno  vatnag- 
gioso.  11  puutu  più  rilevante , secdiido  me  , & di  accres>  e- 
re  più  che  vi  sarà  possibile  le  truppe  a vostra  disposizio- 
ne. Le  notizie  che  ci  sono  giunte  sul  nostro  ritorno  ed  i 
poteri  dei  quali  vi  credo  rivestito  mi  danno  la  piu  sed-^ 
tita  'speranza  che  riuscirete  a superare  tutte  lè  difficoltà. 

Debbo  noodimebo  farvi  osservare  che  la  condotta  a te- 
nersi da  Johnson  sarà  interamente  subordinata  alle  vòsirè 
mire,  e in  niente  ti  troverà  nella  depcndeoza  di  King', 
per  cui  vi  corre  1’ obbliga  di  dargli  delle  istruzioni  per- 
chè possa  comportarsi  in  questo  seuso.  Quando  mi  trasfe- 
irirò  in  Bosnia , fa  conto  di  concertarmi  con  lui  ih  tutto, 
e spero  che  vorrete  ooucedermi  la  vostra  protezione. 


■M.  Kittg  ajord  >WiUitm  Bentincky  da  Vienna^  ■ 

' 3i^  'gennoH>.. 

Ho  l’ onore  di  assicurale  Vostra  Signot-ia  di  aver  rièe- 
vnta  la  di  lei  lettera  in  data  del  25  agosto, "che  mi  è stata 
consegnata  verso  la  line  di  ottobre  dal  capitano. Frizzi. 
Avrei  all'  isiaule  proccurato  à questo  uffiziale  i mezzi  di 
passare  in  Italia  per  eseguire  le  istruzioni  della  Signoria 
Vostra  , se  gli  espedienti  presi  al  mio  arrivo,  qui  non  a- 
dempissero  ih  gran  parte,  a ciò.  Per  giustificare  questa  o- 
piniene  metto  sotto  agli  occhi  di  Vostra  Signorìa  i rap- 
porli  dei  tre  emissarj  màudati  Qel  $éltealrione  dell'  Italia , 
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ad  og^to  di  conoscere  etattamente  Io  spìrito  'pubblico , 
ipecialmente  nelle  antiche  provìnce  veneziane  e nei  distretd  ; 
adjacenti.  Questi  rapporti  contengono  la  conferma  delle 
asaicuraziopì  che  ho  ricevuto  per  altre  vie  , cbe  gK  abi- 
tanti di  dette  contrade  sono  pronti  a cogliere  la  prima 
occasione  per  iscuotere  un  giogo  cbe  è loro  divenuto  in- 
soffribile. 

Ho  anche  i’  onore  di  inviare  alla  Signoria  Vostra  copia 
di  una  lettera  scritta  dal  conte  di  Monigalas  , ministro  de- 
gli affari  esteri  in  Baviera,  al  commissario  generale  a Nim- 
pten  , dalla  quale  pare  che  risulti  non  eaisere  del  tutto  igna- 
ro il  governo  bavarese  delle  disposisioni  della  Svizzera  e 
del  Tirolo.  Altronde , .son  contento  di  potere  informare 
Vostra  Signoria  cbe  le  persone  che  avevano  svegliati  i so- 
spetti del  governo  bavarese , non  godevana  la  fiducia 
dei  nostri  amici  nella  Svizzera,  e die  esse  non  lianna 
avuto  conoscenza  dei  progetti  loro.  È no’ndioieno  indispen- 
sabile che  ci  comportiamo  con  molta  prudenza  nell’ impie- 
gare i nostri  emissarj  , per  timore  che  i governi  di  Fran- 
cia e di  Baviera  non  si  pongano  sull’avviso  e non  prenda- 
no espedienti  che  potrebbero  , se  non  minare  i progetti 
nostri  , almeno  produrre  una  prematura  manifestazione. 
Per  queste  considerazioni  e consultato  il  generale  N.  . . , 
al  quale  il  capitano  Frizzi  è sutcì  diretto  ed  il  quale  di- 
vide la  mia  opinione  , io  stimo  di  essere  essenziale  lo  in- 
vio di  quest’  iifiìziale  in  Sicilia , e credo  cbe  la  Signoria 
Vostra  approverà  questa  proposta.  Chiedo  il  permesso  di 
farle  osservare  che  l’ unico  servizio  cbe  il  capitano  Frizzi 
possa  rendere  àn  Italia  sul  momento  , è di  assicurarsi  del 
numero  e della  ripartizipne  delle  forze  francesi  ^ ma  sic- 
come queste  foi’ze  vanno  soggette  a giornalieri  mutamen- 
ti , pare  che  sia  suIEciente  spedire  un  uomo  di  fidncia  alla 
Signoria  Vostra  con  gli  ultirni  rischiaramenti  giunti  dal- 
1 Italia  , nel  momeoro  in  cui  le  operazioni  dei  Francesi 
nel  settentrione  dell’Europa  permettéranno  a Vostra  Signo- 
ria di  trame  vantaggio. 

La  opinione  generale  è che  le  asiiliih  tra  la  Francia  e 
la  Rassia  coniinceraiioo  verso  il  mese  di  aprile  , epoca 
nella  quale  L preparativi  del  goveruu  francese  avranno  avu- 
to compimento.  Evvi  poca  ragion  da  sperare  cbe  i Russ 
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mctlerannó  a^profiuo  l’ìaiervallo  dit«oipo  che  Idro 'rimao 
ne , aia  per  aenicUiiare  lo  esercito  dei  gran-duoato  di  V»r- 
■avia,  aia'  per  venire  io  socoorso  dei  re  di  Prutaia,  il  quale, 
secondo  tutte  ie  probabilità  , contratterà  un*  alieauta  eoo 
la-  Francia,' non  àataoie  le  prereUeiiti  sue  proroetae.  Leul- 
tiine  notiaie  pervenute  da  Berlino  dicono  che  il  conte  di 
San-Marzano  ha  presentato  Y ultimatum  del  suo  governo, 
con  cui  ai  chiede  ia  oooaegna  di  tutte  le  ibrtezie  prui^a- 
ne  senza  oondjaioni , e ai  insiste  perchè  le  forze  uiililari 
ed  i mezzi  della  Pruuia  siano  posti  a disposizione  dei  ge- 
nerali franoesi.  -8)  aonuasia  coiOe  certo  ohe  il  re  sembra 
disposto  ad  accettare  tali  umiliaoli  propoaiziool , ma  fino 
al  presente  nulla  è stato  ancora  ' conchiuao.  . 

8on  veraoMote  dolente  di  dover  informare  Vostra  Signo. 
ria  cKé  lo  aspetto  degli  affari  io  questo  paese  è del  lutto 
sconfortante.  Le  false  provvidenze  finanziere  adottale  dal 
coute  Wallis  hanno  tolto  al  governo  i mezzi  di  porre  l'e- 
sercito in  un  piede  imponente , e oootribuito  ad  accrescere 
io  Scontento . della  nazione,  la  quale  non  pertanto  conser- 
va la  naturale  tua  avveraiooe  pei  Franceai.  li  governo  è 
risolato , se  ne  trova  la  poMibilità , di  mantenere  una 
atsetta  neutralità  in  mezzo  alla  crisi  che  ai  apparecchia.  ' 

Nella  mia  precedente  lettera  , io  faceva  ooaoscere  a .Vo- 
stra Simioria  ia  intenzione  nella  quale  era  di  stabilire  a 
JPurazsd  un  argeute  che  potrebbe  spedire  emissari  da  per 
tutto,  secondo  la  necessità,  e trasmettere,  all' occorrenza, 
dei  rischiaramenti'  sullo  stato  degli  afiari  dell’  Adriatico,  bla 
siccome  ho  ricevalo  recenti  asstcnrazioni  che  lo  scuora- 
meqto  si  accresceva  tra  le  popolazioni  di  quelle  contrade, 
che  hanno  la  sventura  di  yivero-sotto  la  domiiiazion  fran- 
cese , e die  erano  disposte  a fare  i maggiori  sforzi  per 
iscuolere  il  giogo  ; e siccome , da  un  altro  canto  , io 
tento  quanto  rileva  in  questo  momeoto  non  trascurare  uno 
stato  di  cose  tanto  favorevole  , cosà  ho  creduto  utile  di 
mandarvi  M.  Johnsoo,  affinchè  potesse  stabilir  relazioni  per 
1’  A,Ibania  e la  Dalmazia  , ed  accrescere,  per  tutti  i mezzi 
possibili,  le  disposizioni  ostili  che  si  nianifèstano.  M.  Joba- 
aon  , che  è stato  per  molli  anni  impiegato  sul  continente 
in  ^qualità  'di  agente  del  governo,  e che  ha  dato  pruove 
di  zelo  e di  capacttà,  si  recherà  a Ourazzp , ovvero,  a 
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seconda  delle  occorrenie,  in  qualche  altra  città  nelle  vi- 
cinanze dell’  Adriatico  ^ e vi  risiederà  come  agente  del  g<^ 
verno  inglese  , dinotando  il  suo  arrivo  a Vostra  Signoria 
nel  più  breve  termiue  possibile. 

La  Signoria  Vostra  vedrà  , dal  documento  qui  com* 
piegato  , che  io  tengo  da  buona  sorgente  che  i governi  di 
Francia  e di  Svezia  sono  lungi  dal  trovarsi  nei  termini 
di  una  perfetta  amicizia.  U primo  del  detti  governi  ha 
proposto  all’  altro  un’  alleanza  che  è stata  all’  istante  re- 
spinta. 

Secondo  questo  trattalo  la  Svezia  doveva  somnttinislrare 
alla  Fraucia: 

1°  Uu  corpo  di  trentanaila  nomini. 

a*  Tremila  marioi.  _ ‘ 

''  3“  Un  reggimento  svedese  , come  prima  della  riVohi- 

aione.  • 

Fo  tenere  quesU  lettera  a Vostra  Signoria  pel  mezzo 
del  capitano  Steinberg  e del  portabandiera  Feraudi , uffi- 
alali  che  han  servito  con  distinzione  nello  esercito  austria- 
co. Il  primo  ha  conservato  nel  suo  paese  natio  relazio- 
ni tali  che  potranno  divenirci  ùtilissime. 

Temo  «10110  di  non  potere  , ■ nome  desidera  Vostra  Si- 
gnoria , far  partire  dalla  Sicilia  cinquanta  udìziali  su^lier- 
ni  ^ nullaméuo  manderò  degli  nffiziali  intelligenti  , .i  quali 
saranuo , io  credo  j di  grande  utile  per  l’ordinameuto  dei 

nuovi  corpi,  , . ■ . , ' 

. . t - • - . . . - 

^ * •'*  »■* 

■ . N*  III.  /• 

- -i  . , ■ ' i 

E8TKATT1  DALLA  CORBISPONDENZA  Di  Sia  ERRICO  WELLE- 
SLEY  , DI  Sia  CARLO  STUART  E DI  M.  VAUGUAPi. 

A 

4 

M.  yaughan  a sir  Carlo  Sluart,  Cadice  1 3 agosto  i8i3. 

Le  truppe  spagnuole  , che  si  trovano  in  Catalogna  e 
-nelle  altre  province  y mancano  di  viveri  , ed  il  governo 
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non"  àltramcme  provvede  ai  loro  bitogtii  die  mediante  i 
proclami  'che  dirige  agli  intendenti.  Da  che  mi  sto  occu- 
pando di  ciò  che  periiene  agli  aifari  di  Spagna  non  ho 
veJàto'  mai  la  sede  del  governo  in  una.  più  cattiva  coin- 
dizione  di  cote.  Qui  regna  un  profondo  leutiniento  di 
odio  contro  agli  iugleat,  e ia  parte  giacolnoa  procede  eoa 
estrema  violenza.  ’ ^ ‘ 

; ^ detló  stesso  allo  atesta,  . l" 

Ckiclana,  a novembre  l8i3t-  ' 

' * . - * 

V 

' , ' V 

Negli  annali  del  modo  non  ù vide  mài  cosa  più  deplo^ 
revole  delia  condotta  delie  autorità  apagnnole  in  occasione 
delia  invasione  della  febbre  gialla.  Si  crede  non  si  possa  es- 
sere attaccato  due  volte  dalla  malattia;  e siccome  quasi  uis- 
stilla  famiglia  è sfuggita  io  Cadice  all’epidemia,  cosi  i mar- 
canti, stimolati  dall’  avarizia,  hanno  caparbiamente  persistita 
a noQ  valerla  riconoscere,  e cootiouato  a rilasciar  hulleiti- 
ni  di  salute , anche  oe]  maggior  fervore  della  mortalità. 
Fanno  ioollre<  tutto  ciò  che  possono  per  intimorire  il  go- 
verno e le  cortes  e per  isforzare  per  Tono  e le  altre  a re- 
stare a CadicOi  '• 


^ Sir  Ervico  fVeUetiey  a lord  fVeUington, 
i3  seUembre  t8l3.  , 

Ultimamente  è occorsa  qai  una  scèna  molto  curiosa.  La 
. deputazione  permanente , chiamata  cortes  straordinarie  , 
essendo  stata  cosfUuita  ^ le  cortes  fecero  d giorno  la 
chiusura  della  loro  sessione.  Da  qualche  giorno  , i rap- 
porti sanitàri  avevano  annunziato  la  comparsa  delia  feb- 
bre gialla  , ciò  che  aveva  sparso  lo  sbigottimento  nella 
città.  Mella  sera  del  giorno  6 io  ricevetti  una  nota  uffi- 
ziale  , con  Cui  i miuistri  mi  facevano  conoscere  l’ intèn-. 
z^ooe  del  governa  di  parure  per  Madrid  il  giorno  dopo,  ma 
senza  addurre  ragione  di  così  subitanea  risoluzione.  Im- 
medialatneute  mi  recai  presso' la  reggenza ' pensaodo  che, 
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io  simile  oocorrenia  , era  conveniente  offrirle  qualch^e  soc- 
corso peouniario.  Avendo  trovato  solamente  Agar  e Ciscar, 
perchè  il  cardinale  slava  in  caia  affetto  dalla  gotta , essi 
ii^i  dissero  che  l’invasione  dell’ epidemia  era  l’ uniM  causa 
della  riiolurione  presa  di  lasciare  Cadice.  Cwcar  insistette 
•ulta  necessiih  di  cangiare  la  sede  del  governo , rammen- 
tando i terribili  effeUi  del  ritardo  posto  ad  uscire  da  Car- 
taftena,  e tanto  egli  quanto  Agar  mi  fecero  sentire  anco- 
ra che  nella  città  vi  erano  dei  torbidi  , che  gh  avevano 
terminati  a lubilire  le  cortes  straordinarie.  Lasciata  la 
cenia  e recatomi  alle  cortes  , un  membro  propose  di  chia- 
mare i ministri  a dar  conto  della  condotta  della  reggenza- 
io  non  aveva  mai  assistito  ad  una  scena  Unto  deplorevole 
di  mensogna  e di  prevaricazione. 

1 ministri  affermarono  che  la  reggenza  non  era  suia 
mai  intenzionau  di  allontanarsi  da  Codice  senza  consultare 
le  cortes  : intanto  io  possedeva  la  nota  uffiziale  che  a^ 
nuDzia  di  voler  partire  , e Ciscar  mi  aveva  detto  che  le 
cortes  straordinarie  si  trovavano  riunite  per  i torbidi  cho 
tì  erano  nella  città- 


dello  stetso  allo  Ueua 
Cadice^  IO  dicembre  t8i3. 


La  parte  che  vorrebbe  porre  la  principessa  alla  tesU 
della  reggenza  spagoaola  acquista  ogni  giorno  pm  fòrza  , 
e non  mi  meraviglierei  se  questo  provvedimento  fosse  a- 
datuio  ìramediaUmente  dopo  il  nostro  «rivo  a Madrid  , 
purché  un  tralUtp  di  pace  ed  il  ritorno  di  Ferdinando  non 
venissero  a metter  fine  a simili  progetti. 


Sir  Carlo  StuaH  a lord  TVellinglon , 
it  giugno  l8i3.  , 

La  ripugnanza  che  ha  mostrato  l’ ammiragliato  ad  adol- 
tare  gli  espedienti  indicati  da  Vostra  Signoria , al  princi- 
pio della  guerra  con  V America  , per  la  protezione  delle 
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coste , è (tata  seguita  da  avreoimenti  che  hanoo  piena-  , 
mente  giustificata  la  sita  opinione.  Nel  termine  <H  quindi- 
ci giorni  quindici  navi  mercabili  sono  state  prese  nelle 
acque  di  Oi^rto,  ed  un  naviglio  portoghese,  con  un  ricco 
caricamento  , è stato  catturato  ) tre  giorni  tono , presso  la 
barra  di  Lisbona.  , 


: K TV.  ■ ; '•  •> 

t 

OMtfMiUlMento  di  Hajra 

/ ■ » 

fiSTBATTO  DA  DNA  MIMORIA  HANOSCBITTA  DEL  CAEtTANO 
NORTOW , DEL  TBENTAQOATTBESUIO  BEGGIMENTO 


Il  trentanovesimo  reggimento , comandato  dall’  onorevo- 
le colonnello  O’Callagban,  si  trovò  allora  alle  prese  epa 
i Francesi  , e sostenne  un  aspro  confiitto.  Gli  successe  il 
cinquantesimo , il  quale  pugnò  lungo  tempo  virilmente  e 
fece  luogo  all’ ottantédoesimo.  L’ala  dritta  di  questo  reg- 
gimento , solo  in  linea,  incontrò  la  colonna  francese  che 
81  avanzava.  AfKweoossi  un  fuoco  distruttore  dalle  dpe  parti, 
ed  infine  l’ala  dritta  ai  ritrasse  rimanendo  nna  linea  di  fe- 
riti e di  morti  che  parca  non  fosse  interrotta.  La  colonna 
francese  più  si  innoUrò , ma  fermatasi  innanzi  ai  feriti  ed 
ed  agli  spenti,  i quali  formavano  una  specie  di  bastione, 
fu  allora  che  1’  ala  sinistra  dell'  otlantaodesimo  entrò  in 
azione.  Stando  io  un  poco  a dritta  di  questo  reggimento 
ebbi  tristamente  a riflettere  che  i frriti  dèli’ ottantadnesi- 


mo  avevano  per  necessiUi  dovuto  soffrire  dal  fuoco  dei 
propri  compagni.  L'ala  sinistra dopo  essersi  battuta  con 
gran  prodezza  ed  aver  provata  una  perdita  eguale  a quel- 
la della  prima  linea  , m ritraasa  del  pari. 
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^Combattlmenlo  dt  BonHsValte 

ÉSTBATTI  DAI  BAPPOBTI  UFFlZtALl  MANOSCRITTI  DÈL  GÈ- 
WERAL  COLE  E DEL  MAUHSCIALLO  sOULT. 

0 

Il  generai  Colè  a lord  fVellinglon  , dalle  allure  innanzi 
Pamplona  , /S/3* 

i>  . i . V Durante  la  notte  , avehdo  ' il  nemico  cir- 
cuito i nostri  posti  , «i  ravvisò  una  considerevole  massa 
.elle  seguiva  In  cresta  adducente  al  Pucrto  di  Mendicuri* 

10  conseguenza  mr  avanzai  in  quella  direzione  , e po- 
tetti riconoscere  che  la  vanguardia  nemica  slava  per  toc- 
cai la  sUacla  che  mena  dalla  gola  di  Roncisvalle  alle 
Aldudes  •' donde  è separata  da  una  piccola  boscosa  valla- 
la.’ La  dìfifìcilezza  delle  comuni'cazioni  impedì  che  la  lesta 
della  brigata  del  generai  maggiore  Ross  giuguesse  pronta- 
mente; ma  non  per  ciò  Ross  attaccò  i Francesi  alla  ba- 
ionetta con  la  compagnia  di  Brunswick  e con  tre  com- 
pagnie del  ventesimo , sole  forze  cbé  ebbe  il  tempo  di 
lòrmare.  La  superiorità  del  numero  non  fece  riuscire  l’at- 
tacco , le  truppe  assalitrici  dovettero  ritrarsi  per  la  val- 
lata , ed  il  nemico  che  tentò  di  inseguirle  ne  fu  impedito 
dal  resto  della  brigata  che  era  giunta. 

V 

• Il  maresciallo  Soult  al  ministro  della  guefra 
lÀnvatn^  26  luglio  181 3. 

*y' 

D Le  loro  perdite  .sono  state  del  pari  consìderevedi  , sìa 
alP  attacco  di  Lindoux,  commesso  dal  generale  Retile  ^ dove 

11  veiiteshno  reggimento  inglese  è stato  quasi  iutieramenie 
distrutto  , in  seguito  di  una  carica  alla  baionetta  eseguita 
da  un  battaglione  del  sesto  leggiero  della  divisione  boy  ) 

■ ia  all’attacco  di  Aliobiscar  condotto  dal  generale  Clanseì»* 
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S , 

Estratto  dalla  corrispondensa  del  detto  maresciallo  coi 
ministro  della  guerra  j Ascain,  m agosto  i8i3. 

» Ora  Vastra  Eccellenza  vede  Io  stato  delP  esercito  ^ 
conosce  le  sue  forze  e quelle  del  nemico,  si  forma  certa- 
mente una  idea  dei  costui  progetti,  e puàantieipatamentè 
valutare  ciò  che  è ìu  nostra  facoltà  di  fare.  Io  non  ag- 
gravo il  quadro,  dico  come  la  penso  senza  orpello',  e 
confesso  che  se.  il  nemico  impiega  tutti  i suoi  mezzi  , ciò 
che  probabilmente  farà  , quelli  cbe  sono  in  istato  dì  op- 
porgli ai  momento',  emendo  di  gran  lunga  Inferiori  , non 
potranno  impedire  che  produca  oioho  male.  E mio  dove- 
re dirlo  a 'Vostra  Eccellenza  , quantunque  io  tenga  un  al- 
tro linguaggio  alle  truppe  ed  al  paese  , e non  trascuro  al- 
cun mezzo  per  adempiere^  come  meglio  posso  la  meta 
die  mi  ò imposta. 

* ' • • s-  . 

. s.  . ,1 

V. 


Ceinbattfmento'dl  Ordal 

- r ' * ■ 

SAPPOKTO  StTLLE  MOSSE  DELI.’  ESERCITO  DI  AftAGONa  DO- 
RANTE LA  prima  QUINDICI.NA  DI  SETTEMBRE  1813. 

■ • * ' ' ■ - 1 ♦ ••  j 4 

Estratto  dagli  stati  della  forza  delf  esercito  francese 

Nel  13  settembre  l’ intero  esercito  di  Aragona  si  rhini 
a Molino  del  Rey , e parte  di  quello  di  Catalogna  e della 

Suernigione  di  Barcellona  si  addussero  sulla  dritta  , a Ol- 
lisa  e Mortorei , per  partire  insieme  alle  otto  della  sera 
e marciare  , la  dritu  per  San-Sadumi  , il  resto  per  la 
strada  maestra  di  Orda! , sopra  Villa-Franca , dove  l’eser- 
cito inglese  era  assembrato.  . . 
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tl  generale  Ilarispe  incontrò  , alle  undici  della  ICM  ^ 
Una  poderosa  vanguardia  al  colle  di  Ordal  negli^  autichi 
trinceramenti.  Un  combattimento  dei  più  caloroai  »i  im- 
pegnò tra  il  nemico  ed  i nostri , agli  ordini  del  generale 
Mwclop  , che  comandava  la  vanguardia.  Il  settimo  ed  il 
quarantaquattresiino  reggimento  mostrarono  on  brillante  va- 
lore , Unitamente  ad  uhaj)oriione  del  ceiilowdicesimo  , pi- 
gliando e ripigliando,  più  volle  le  posiaioni , le  quali  in- 
fine rimasero  .a  noi  ^ coperte  di  morti  e di  feriti  inglesi. 
Nell’inseguimento,  il  quarto  di  ussari  si  iuiignori  tìi  quat- 
tro cannoni  inglesi , con  tre  o quattrocento  prigionieri  , 
quasi  lutti  del  ventisettesimo  inglese.  La  dritta  , avendo 
incontrato  'degli  inciampi  , ed  avendo  dovuto  combattere 
delle  truppe  nei  passaggi , ritardò  la  marcia  , ed  arrivo 
all’  alba  ad  Ongal  e Granala.  Un  battaglione  del  Centqdi- 
ciassetlesimo  , venedo  a Ministra  par  Bejar  sopra  Avioner, 
raggiunse  l’esercito  in  posizione,  con  dei  prigionieri. 

il  muresclallo  .Sculut  diresse  una  mossa  della  cavalleria 
e dell’artiglieria  die  tenevano  la  lesta,  per  dare  il  tempo 
all’ artiglieria  di  entrare  in  linea.  Gli  Inglesi  stavano  in 
battaglia  sopra  tre  linee  innanzi  a Villa-Franca , e tosto 
cominciarono  a ritrarsi  in  buon’ordine.  Furono  inseguiti 
e tribulati , e la  cavalleria  esegui  diverse  animate  cariche, 
incontrando  della  resistenza.  Gli  Inglesi^  soflrirono  delle 
perdite , specialmente  in  cavalleria  , precipitarono  la  mar- 
cia , bruciarono  un  ponte , e si  alloulafono  verso  Arbas 
e Vendrell  , lasciando  centocinquanta  prigiouieri  e molti 
feriti , sopralulto  di  ussari  di  Bruuswick. 

La  nostra  vanguardia  dorme  questa  sera  a yendrell. 
Sono  stale  ammassale  più  ceotiuaia  ai  prigionieri. 
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5 I.  EtraUo  dallo  $tato  detta  forza  delt  teereilo  aUeatt., 

Comandato  dai  tenente  - generale  Murray,  indicante  la  fona 
del  corpo  al  collo  di  Balagtser , net  17  giugno  1813. 


( Non  compresi  gli  olBziali,  sotlo-niBziali  e tamburi.  ) 


Indicazioi» 

NUMERO  DI  DOMINI 

dei 

corpi. 

sotto 

alle 

armi. 

Distac- 

cati. 

Infer- 

mi. 

Totale. 

Cavalli 

Mmu. 

Cavalleria  in- 
f^lese  ed  aie- 

fnBflDA*  * • • 

739 

6 

12 

787 

733 

9 

Artiglieria  iogl. 
portiig.  e sici- 
liana. . . . 

00 

199 

8 

990 

362 

«04 

Ingegneri  ingl. 
e corpo  di  sia- 
tomaggiore  . 

78 

33 

119 

» 

9 

Pant.  ingl.  e 
alemanna  . . 

7,228 

637 

830 

8,693 

» 

9- 

Pant.  di  Wit- 
tiogham.  . . 

4,370 

316 

B03 

B,189 

9 

9 

Pant.  siciliana. 

98S 

772 

121 

1,378 

9 

9 

Totali  . . 

14,181' 

1,466 

1,479 

17.126 

Ì098 

604 

VoL.xxx.  39 
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$ 11.  Eitratto  dath  stato  ebdomadario  della  forsa  deU'esereito 
anglo-tieiliano  , 

Comandato  dal  tenente-geuerale  Clinton.  Quartier-generale 
di  Torragona , 25  settembre  1813. 

( Non  compresi  gli  nfSziali  , sotto<nffizia]i  e tambari.  ) 


Indicuione 

_ „ 

1 

mjAi£inu  All  Aiwaiinc 

dei 

corpi. 

sotto 

alle 

armi. 

Distac- 

cati. 

Infer* 

mi. 

Totale. 

Cavalli 

Mcu.  ' 

'r*'  ''f'-' 

Cavalleria  . . 

663 

213 

61 

039 

373 

40 

Arligl.  inge- 
gneri e corpo 
di  slato-mag. 

997 

38 

67 

1.122 

807 

->• 

896 

Fanteria.  . . 

9,124 

1,019 

1,390 

11,533 

118 

829  ■ 

Totali.  . 

10.781 

1,292 

1,318 

13,394 

1,497 

1,463' 

§ III.  Estratto  dallo  stato  della  forza  del  2*  esercito 
Comandato  dai  maresc.  di  campo  Xavier  Elio 
' ' Vinaroz , 13  settembre  1813.  * 

^ Dispooib.  Di  serviz.  Infer.  Tot.  Cavai. 

ToizLxditnUelearmi  Z6,83tf  7,^4  3,181  37,470  4,073 

Nota,  QitoHo  ettratto  comprende  le  diTuioni  di  yiUa-Campe«  SanrffitUf 
Duraiif  Émpecinado  • « oltre  alle  truppetagli  ordini  di  £lio. 
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S I.  Fona  dello,  «eereita  an^o-portoghete. 

Al  comando  del  marchesa  di  Wellington, 

( Estratto  dallo  stato  dalla  fona  del  24  logMo  1813.  ) 


nffiziali 
e sotto-uiìz. 

TOTAM  ,1 

s(ddaii 

nom. 

car. 

1 CftTalo  Inglese  ed. alefflvmft  9ÌS 

6,834 

6,75» 

5,834 

Fanteria  td. 

4,66S 

28,926 

84,581 

% 

Caralleria  portoghesa 

231 

1,241 

1,492^ 

1-,178 

Fanteria  id. 

2,894 

2&,365 

23,459 

> 

Torau  . 

8,726 

57,666 

66.212 

7,012 

1 L*  artìgHerIft  riimira  etrca  4,000 

uomini- 

' 

§H.  Fona  dell’ esercito  anglo-portoghese  mondò  lo  stato 
del  i5  ottobre  1813, 


CaTallerìa  e fanteiia  inglese  ed 
alemanna.  ............ 

5,859 

37,250 

43,109 

Cavalleria  e fanteria  portoghese 

4,251 

21,274 

25*527 

Toxau.  ...... 

10,112 

58,524 

68.636 

L’aitiglierSa 

rioniTa  circa  . . . 

. 4,000 

- 

Totali  . . . 

. 72,636 
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Stato  «lOfsaAu  degli  bsbbciti  vbancesi  agli  oboibi 
DI  SoULT  E DI  SuCBET. 

$ 1.  Forza  delC  tttrcilo  imperiale  in  luglio  t8i3. 


Gli  Merchi  del  Nord  , del  Centro  e del  Mezzogiorno  erano  stali  per 
decreto'  riuniti  in  tm  sol  corpo  sotto  al  nome  di  esercito  di  Spagna. 


PRESENTI 

tolto 

alle  armi 

DISTACCATI 

e 

•o 

ì 

t-. 

• 

TOTALE 

Uom. 

Car. 

Uom. 

Car. 

Uom. 

Car. 

Ettràt.  di  Spagna  . 

»7,9S3 

12,676 

2,110 

392 

U,071 

113,167 

13,028 

di  Aragona. 

32,362 

A,91<J 

3,621 

831 

3,201 

39,183 

3,370 

Q di  Catalogna 

23,910 

1,869 

168 

I,37t 

27,337 

1,733 

1 Totali  . . . 

1362SS 

19,t6t 

3,899 

9A3 

18,631 

180808 

ili 

20,B3J 

$ II.  Stato  deli  esercito  al  s5  settembre  s8iS. 


ESERCITI 

UOH. 

CAV. 

UOM. 

CAV. 

OSP. 

TOTALE 
Uom.  1 Car. 

Ctereit.  di  Spagna» 

,18,331 

11,159 

3,003 

1,338 

22,388 

5 

107833 

11,272 

di  Aragona. 

32,376 

3,337 

2,721 

320 

3,616 

38,813 

6,303 

di  Catalogna. 

23,030 

1,670 

120 

9 

2,137 

26,283 

2,397 

Totali  . . . 

137863 

17,276 

6,833 

1,738 

28,231 

172939 

20,073 

Notjì.  La  guemìgione  ’ dì  San-Sebastiano , ^onlun^e  prigio* 
aier»,  i compresa  in  questo  stato. 


' -i  jy  Guoglc 
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Eccreito  di  Spagxui  ^ 16  novembre  1819—102  batUgUoni,  74  «qnedrotii , tensa Uguersigiom. 

74,1S2  ttomini  presenti  nottola  amù  M)0,2I2  offoktivl  •«  17«8I0G  oarw.  ' 

l8f2S0  id.  air  ospedale,  _ - ^ > v 

8,555  eavalU  di  truppa. 

1,809  cavalU  di  u/Bsiali. 

5,384  cavalli  da  tiro. 

Esercito  di  Spagna,  l.°  dicembre  — 93  battagUoni  — 74  squadroni  — 17,989  ear. 


5 III.  Stato  tpecipcato  della  forza  delV  esercito  di  Spagna 
ia  luglio  1813  quando  ^ult  ne  prese  il  comando. 


ALLA  DBITTA  Tcn-^n.  Beillo 

1*  Divisicmo  • Voj  •«•«•••  9 batt, 

7*  id.  Uaucuno  • • . • 7 id. 

9*  id.  La  blartìziiero  • 11  id. 

CENTRO  DroUet)  conio  Erion, 

2*  Divisioso  d*Armagnac  • . < 8 batU 


3*  id.  Abbè.  •«••••  9 id« 

6*  idU  Daricau  . • • • • 8 id« 

ALLA  SINISTRA  Tonento  generale  CUosel. 

4*  Divisiono  Conroua.  • . • • 9 batt. 

5*  id.  Vandennaesen.  • 7 id. 

j 8*  id.  Taupia 10  id. 

I RISERVE  Tenente  generale  VUlatto. 


Presenti 

Uom*  Car.  sotto  le  armi.  Effettivi.  Totale. 

5,922  189  ì { 6,784  ) 

4,186  1I0U'1)235  459  3 5,676  >21,556 

7,127  151^  ì 8,096  ) 

6,961  116)  ( 8,580  ) 

8,030  285  > 20,957  624  3 8,728  > 23,935 

5,966  223)  ^ 6,627  ) 


7,056  150)  I 7,477  ) 

4,!81  141  >17,216  432  ) 5,201  > 20,265 

5.981  141  ) i 7,587  3 


CAVALLERIA 


Francesi.  , • 14,959 

Esteri  •••#•»  4 batA  del  Reno,  (di  fona  idiota) 

4 id.  italiani,  gen.  Saint-Pol  id, 

4 id.  SpagnuoH  geo.  Gasabianoa  4dL 

Pietro  Sonlt 

22  .quadroni 4,723  Mie),..,  - 4 S.OjW  > 

IreiUard  . . i 2,338  2,2731’’®®*  \ 2,323  f ’»“* 


Totale  dell,  compoaition.  dell*  eiercito 
Boa  cojnpreii  i b.ttag.  .iteri 47,330  ^ 91,086 


SoUo  le  anni  > EfTettivi 

Truppe  non  eopipre,.  nell’ ordinameato 14,938  16,946 

General  We, , compraM  Ib guarnigione  di  S.  Sebaitiana,  al  l°lugUo  2,731  3,086 

General  CaMn  id.  . ..  ■ di  Pamplona,  .1  1°  lagli.  2,931  3,121 

Generdl  Lameth  id.  di  Santona,  al  t°  maggio.  1,463  1,674 

Seconda  riterrà  non  eompreia  nello  eiato  precedente.  5,395  6,105 

* s 

Sotto  le  armi  - EffettiTÌ 

Totaui  e,983  nem.  12,676  car.  - IU,167  uom.  13,028  ear. 

.a  ^ A 
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N*  IX. 

Noia  deKtditoré  franeeu  tml  eombattimonto  di 
San-MarziaU 

À malgrado  del  molto  sincero  suo  desiderio  di  essere 
imparziale  , Tistorico  inglese  cede  troppo  spesso  , corno 
si  è potuto  osservare  nel  corso  di  quest'opera , al  biso- 
gno d'innalzare  smisuratamente  il  piedistallo  sul  quale  ha 
collocato  il  suo  eroe.  Senza  dubbio  il  tentativo  fatto  dal  ge- 
nerai francese  per  togliere  il  blocco  a San-Sebastiano  , 
è fallito  in  seguito  di  circostanze  indipendenti  dai  suoi 
provvedimenti , ed  in  seguito  soprattutto  dèi  vantaggio 
del  numero  , che  il  generale  inglese  oppose  sempre , in 
questa  gran  lotta  , ai  vigorosi  tentativi  del  suo  avversa- 
rio ; ma  partir  di  là  per  biasimare  gli  sforzi  che  fece 
il  maresciallo  duca  di  Dalmazia,  nello  scopo  di  soccor- 
rere gli  eroici  difensori  di  San-Sebastiano  , non  è spin- 
ger troppo  oltre  Io  spirito  di  patriottisnao  ? Noi  giustifi- 
cheremo a tempo  e luogo  il  combattimento  di  San-Mar- 
ziale  : neH'aspettativa  , ci  protestiamo  contro  le  concbiu- 
sioni  dello  storico  degli  eserciti  inglesi. 

N»  X. 

Rapporto  del  maresciallo  Soult  al  ministro  della  grterra 
sul  combattimento  del  7 ottobre  1813  ^ con  la  data4a 
San^Giovanni  de  Luz  18  detto^ 

Vostra  Eccellenza  avrà  veduto  , dai  rapporti  che  gior- 
nalmente ho  avuto  l'onore  dirigerle  , che  mi  aspettava 
un  nuovo  attacco  per  parte  del  nemico  , e che  mi  dispo- 
neva non  solo  a virilmente  respingerlo,  ma  anche  a 
corroborare  le  truppe  nelle  posizioni  loro.  Io  non  mi  so- 
no intimorito  nè  pel  vantaggio  che  ha  ottenuto  il  gior- 
no 7 di  questo  mese , nè  per  la  gran  superiorità  di  suo 
truppe,  nè  finalmente  per  le  sue  dimostrazioni  ad  offe- 
sa. Ho  considerato  che , nello  stato  attuale  delle  cose  , 
doveva  piuttosto  prepararmi  a commettere  una  battaglia 
generale  in  una  buona  posiziono , che  correre  l' eventua- 
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lità  di  parziali  combattimenti , aopra  posizioni  che  non 
poteva  nè  custodire  oè  difendere  , dopo  averli  respinti  , 
in  ragione  delia' estensione  loro.  Ho  inoltre  considerato 
che  , se  avessi  provato  una  rotta  in  un  parziale  scontro, 
mi  sarei  il  giorno  appresso  trovato  nella  necessiti  di  ri- 
passare la  Mive , e forse  anche  l’Adour,  per  la  impos- 
sibiliti di  sguernire  gli  altri  punti  della  linea  afhn  di  af- 
forzare i punti  indeboliti.  L'esercito  è da  per  tutto  in  pre- 
senza del  nemico , ed  ogni  divisione  tiene  innanzi  a se, 
a tiro  di  fucile  , pii  truppe  di  quello  che  essa  può  met- 
tere in  battaglia. 

Le  posizioni  della  riva  dritta  della  Bidassoa , delle  quali 
il  nemico-si  è insiguorito,  sono  senza  dubbio  rilevanti.  Nel- 
l'ultima  guerra  esse  furono  occupate  in  parte  dalle  nostre 
truppe  ; ma  non  erano  minacciate  da  un  esercito  tanto 
formidabile  quanto  quello  che  mi  sta  dinanti.  Allora  ora- 
vi pure  uno  slancio  che  manca  ai  presente , non  ostan- 
te tutto  ciò  che  hanno  potuto  fare  acquistare  alle  trup- 
pe l’iesperienza  e l’abitudine  di  combattere.  Ho  l’onore  di 
pregare  Vostra  Eccellenza  di  rileggere  la  mia  corrispon- 
denza , per  vedervi  che  io  ho  riguardata  sempre  la  mia 
posizione  come  troppo  estesa,  a causa  deU’impossibilità  in 
cui  mi  trovo  di  fare  arrivare  a tempo  soccorsi  su  tutti 
i punti  di  attacco  e di  impedire  che  il  nemico  forzi  ta- 
luno di  questi  punti , perchè  potrebbe  attaccarli  con  trup- 
pe soverchianti , ciò  che  farebbe  volger  l'evento  in  suo 
prò  senza  aver  bisogno  di  sguernire  il  resto  delta  sua  linea. 

La  mia  opinione  è talmente  fissa  a tal  riguardo  che, 
militarmente  parlando  , riguardo  l'accaduto  del  giorno  7 
come  vantaggioso , perchè  l esercito  si  trova  più  concen- 
trato , e perchè  la  sua  dritta  è meglio  appoggiata  di  pri- 
ma. Dicendo  ciò  , io  fo  naturalmente  astrazione  dalla,  pe- 
na che  provo  a vedere  una  parte  dell'esercito  nemico  ac- 
campato sopra  un  territorio  che  appartiene  all' impero 
francese. 

Certamente  ci  conviene  meglio  l oiTesa  che  la  difesa  ; 
ma  bisogna  essere  almeno  in  parità  di  forze  col  nemico, 
ovvero  trasportare , mediante  una  rapida  mossa , sopra 
altro  punto  il  teatro  delle  operazioni , senza  temere  di 
scoprire  momentaneamente  la  frontiera.  Tale  scopo  io  pai,. 
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proponeva  qoando  preaeiitai  a Vostra  Eeceltonza  nn  pro- 
getto di  operaaìoni  tuU’Ebreo , per  la  linea  di  Jaca  e di 
^ragozza,  il  quale  intanto  non  altrimenti  poteva  impren- 
dersi che  terminato  il  gran  «ampo  trincerato  di  Baionna, 
ed  io  virtù  dell’espressa  determinazione  delllmperatora 
che  Vostra  Eccellenza  ha  dovuto  dimandare- 

Passo  agli  avvenimenti  del  giorno  7 di  questo  mese. 

La  divisione  del  generai  Maucuoe  era  in  linea  dalla 
sinistra  di  Biriatou  fino  ad  Andaye.  La  nona  divisione , 
agli  ordini  del  generai  Boyer , stava  in  riserva  al  cam- 
po , a sinistra  di  Urogne  per  ausiliarla.  Da  più  giórni, 
io  aveva  direttamente  prevenuti  i generali  che  il  nemi- 
co si  proponeva  di  attaccarci , ed  aveva  prescritte  loro 
le  occorrenti  disposizioni.  Nella  notte  del  giorno  5 al  giorno 
6 ed  in  quella  del  giorno  7 al  giorno  8 , s’  intesero  mo- 
vimenti di  carreggi  dalla  parte  di  Tran  ; il  nemico  cominciù 
a traghettar  la  Bidassoa  tra  le  sei  e le  sette;  era  giorno  chia- 
ro, e si  vede  che  formava  le  sue  masse.  La  settima  divisione, 
era  troppo  debole  per  resistergli  ; la  nona  avrebbe  dovu- 
to raggiungerla  più  presto,  ma  giunse  all’ingiù  della  Croix- 
de-Bouquets  quando  il  nemico  erasene  insignorito.  La  no- 
na divisione  intanto  venne  alle  mani  e facilitò  la  mossa 
retrograda  della  settima  , mostrando  l’una  e l'altra  riso-  . 
lotczza  nel  ritrarsi  dietro  Urogne,  per  appoggiarsi  alla 
opere  del  campo  trincerato  di  Bordegain. 

La  divisione  di  riserva , comandata  dal  generale  Vii- 
latte  , che  stava  tra  Ascain  e Serres , aveva  istruzioni 
di  addursi  rapidamente  sui  controforte  tra  Olhet  e Ci- 
bonre  , per  sussidiare  le  truppe  incaricate  di  attaccare 
la  Baionnelta  e la  linea  della  Bidassoa,  la  qual  cosa  a- 
«endo  fatto  opportunamente,  la  sua  presenza  contribuì  ad 
arrestare  la  mossa  del  nemico. 

Ho  espresso  al  conte  Reille  la  mia  meraviglia  perchè 
la  nona  divisione  era  giunta  troppo  tardi  in  appoggio 
della  settima.  Ha  risposto  che  l’aveva  fatta  partire  al  co- 
noscere che  il  nemico  attaccava',  ma  all’alba  avrebbe  do- 
vuto trovarsi  sul  terreno... 

Al  presente,  non  posso  mandarvi  altro  che  la  copia  dei 
rapporti  del  tenente  generale  Clausel  . il  quale  confessa 
Terrore  commesso  , trascurando  di  far  ripigliare , nella 
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Dottu  del  giorno  7 al  giorno  i5,  Y Eremitaggio  della  Rhu- 
ne , che  io  gli  aveva  espressamente  raccomandato  di  di- 
fendere fino  all'ultimo  estremo  , e che  fu  abbandonato , 
senza  essere  stato  attaccato,  dal  maggioro  del  dodicesimo 
leggiero  e dal  colonnello  del  trentaquattresimo  di  linea  , 
come  lo  era  stato  il  ridotto  Santa-Barbara  innanzi  Sarre, 
che  io  feci  ripigliare  il  giorno  12,  ovvero  il  giorno  13  di 
questo  mese. 

Io  aveva  molte  ragioni  per  credere  che  il  principale 
attacco  dei  nemici  avrebbe  luogo  sopra  Ainhoè,  e colà  già 
mi  era  recato  la  mattina  del  giorno  7,  quando  raffrontata 
Comineiò  ; ma  avendo  conosciuto  di  non  essere  altro  che 
un  falso  attacco,  mi  addussi  rapidamente  alla  dritta  , do- 
ve giunsi  quando  tutto  era  finito. 

Confesserò  con  pena  a Vostra  Eccellenza  che  se  , sulla 
nostra  dritta,  il  nemico  avesse  spinto  l’attacco  prima  del 
mio  arrivo,  probabilmente  sarebbe  entrato  a San-Giovan- 
ni-ile-Luz  , per  effetto  della  poca  fiducia  che  i generali 
.avevano  nei  loro  mezzi  di  difesa  ; ed  è questa  conside- 
razione che  da  qualche  tempo  mi  fa  tenere  alla  dritta,  e 
me  ne  allontano  sol  quando  il  servizio  è perfettamente 
assicurato  ed  i riconoscimenti  sono  rientrati.  Al  presen- 
te che  i trinceramenti  procedono  al  loro  perfezionamento 
8i  ha  maggior  fiducia  e si  sarà  inespugnabili. 

. Dal  presente  rapporto  Vostra  Eccellenza  potrà  fissare 
la  sua  opinione  sul  fatto  del  giorno  7 di  questo  mese  , 
sulle  ragioni  della  mia  apparente  inoperosità,  sugli  errori 
commessi , per  renderne  conto  all'Imperatore. 

Ilo  l’onore  di  pregarla  , signor  duca , di  aggiungere 
al  rapporto  che  farà  all’  Imperatore , che  il  comando 
non  mi  è sembrato  mai  tanto  difficile  quanto  nelle  inci- 
denze nelle  quali  mi  trovo,  e che  vivamente  desidero  che 
Sua  Maestà  si  degni  confidare  quello  del  quale  sono  rive- 
stito in  mani  più  abili  delle  mie.  ■ 

Ho  l'onore , ec. 
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CENNO 
N“  XI. 


Stato  della  forza  dell'  eeereito  anglo-portoghese 
al  t5  ottobre  1813. 


uoiiua 

c »otto-uf  Soldati  TOTALE 
iìtiali 

Cavalleria  e fanteria  inglese  ed 
alemanna 5,839  37,230  43,109 

Cavalleria  e fanteria  portoghese  4,233  21,274  23,527 

Totale 10,112  58,324  68,636 

L’artiglieria  riuniva  circa  ....  4,000 

Totam  ....  72,636 

N“  XII. 

' ^ i ‘ 

Stato  della  forza  dell' esercito  francese  al  15  settembre  1813. 


noM. 

CAV, 

noM. 

CAV. 

TOTALE  1 

Uom. 

Car. 

l'-t  ■ 

di  Spagna 

81,3SI 

ll,tS9 

m 

22,488 

107843 

11,272 

t -, 

di  Aragona. 

32,476 

4,447 

3,613 

38,813 

6,303 

di  Catalogna 

24,026 

. 1,670 

2,137 

26,283 

Toiìm  . . . 

137853 

17,276 

1 

1,738 

28,241 

172939 

20,074 

pioTA.  La  ^crnigionc  di  San-Sebostiano , ^uanlun^e  prL 
gioniera , pure  é compresa  nel  presente  stalo. 
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N”  XIU. 

Estbatti  dalla  corbispOiMdenza  di  sir  Errico  VVellk- 
si.EY , DI  SIR  Carlo  Stuaht  e di  M.  Valciian. 


Notai  Dei  traduttori  italiani.  Tralaseiamo  di  riportare  i do- 
cumenti posti  dal  ti-aduttor  francese  sotto  questo  numero,  perckè 
sono  identicamente  gli  stessi  di  quelli  riportati  sotto  al  N°  HI. 


XIV. 


Forza  dell’  esereito  anglo-porloghet»  al  9 novembre  iSi3, 


indicazione  DE’  CORPI 

tifizUU 

e 

toito-uffi* 

zi&U 

Soldati 

’ ' ' ■"'’i 

TOTALE 

CaT.  c Fani,  inglese  ed  alemanna. 

S.S36 

39,687 

• LA' 

43,043 

. t.% 

Car.  e Fani,  porlogUcso  . . . 

2,990 

22,237 

23,227 

Tot.vlr  . . 

8, aio 

61,924 

70,270 

L’artiglieria  inuueruva  circa  . . 

• 

4,000- 

J 

• 

Totalk... 

74,270 

jVorj.  In  questo  iriiDiern  non  sono  eomprosi  pii  ammalati  , 
pii  assenti  c gli  uomini  di  sfrviiio. 
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XV. 

Forza  dtlt  etercito  franeet$  al  i6  ^novembrv  §8t3. 


102  battaglioni  » * 74  •quadroni  , •ema  I«  gueraigioni. 

74,1S2  uomini  Rottolo  armi  « 100,212  eil^ttivi  — 17,206  cavalli. 
18,230  id.  air  ospedale. 

8,533  cavalli  di  truppa. 

1,809  cavalli  di  u/Iiziali. 

3,384  cavalli  da^  tiro. 


N“  XVI. 

Rapporto  del  maresciallo  Soult  al  ministro  delta  yueira 
sul  passaggio  della  Nive  per  parte  degli  alleali,  da  Ra- 
ionna,  9 dicembre  ISlo. 

Questa  mattina,  al  far  del  giorno  , (U  nemico  ha  at- 
taccato sul  fronte  della  Ni\e  ed  Innanzi  Ànglet.  Una  del- 
le sue  colonne  ha  passato  il  fiume  al  guado  ai  bagni  di 
Gambo  ; un’altra  colonna  ha  puro  tragliettato  al  guado  , 
a Lavressorre , mentre  che , protetta  da  numerosa  arti- 
glieria , rimetteva  i ponti  di  Gambo  e di  Ustaritz , dove 
sono  passate  due  altre  colonne. 

La  prima  divisione  , comandata  dal  generale  Foy,  cho 
era  postata  sulla  Nive  , da  Halzou  fìno  all’insù  di  Gambo  , 
ha  operato  il  suo  movimento  in  ordine,  difendendo  palmo 
a palmo  il  terreno.  Intanto  essendo  arrivata  una  colonna 
nemica  per  la  strada  di  San-Giovanni-Piede-di-Porto  , pri- 
ma che  il  generai  Berlier  fosse  passato  con  tre  battaglio- 
ni , questi  ò stato  obbligato  a fare  un  giro  per  riunirsi 
alla  sua  divisione  sulle  alture  tra  Yilla-Frdnca  e la  Pic- 
cola-Moguerre. 

La  seconda  divisione,  comandata  dal  generalo  Darma- 
gnac  , aveva  tre  battaglioni  agli  ordini  del  generale  Guar- 
det  innanzi  Ustaritz.  La  toro  mossa  si  è puro  operata  in 
buon’ordine,  ed  hanno  raggiunta  la  propria  divisione  sulla 
alture  di  Villa-Franca. 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIHEPIII  MILITASI  «17 

Dai  rischiaramenti  avuti  dai  prigionieri , le  divigioni  in- 
glesi , comandate  dai  generali  llill  e Beresford , cioè  la 
seconda , terza  , quarta  e sesta , egualmente  che  la  di- 
visione porU>ghese  del  generale  Campbcl  e la  divisione  spa- 
gnuola  di  Murillo , hanno  passato  la  Nive  e si  sono  for- 
mato sulle  iilture  di  Larmenthoa.  Alle  tre  di  questa 
sera  poi , la  sesta  divisione  .si  è distaccata  ed  è an- 
data ad  assalire  una  brigata  della  divisione  Darmagnac  a 
Villa-Franca  , provando  grave  perdita  perchè  la  brigata 
si  è ben  difesa.  IL  conte  Erion  ha  corroborate  le  divisio- 
ni ai  suoi  ordini  sulle  alture  tra  Montachuria  e Mortico- 
borda , dove  le  ho  trovate  benìssimo  disposte  ed  arden- 
temente alle  prese  col  nemico. 

Mentre  il  nemico  dava  clTetto  al  passaggio  , il  genera- 
le Uiil  con  due  altre  divisioni , la  prima  e la  quinta  , 
od  una  brigata  portogliese  , attaccava  le  due  brigate  del- 
l’ala dritta , postate  innanzi  a Pucho  e sulla  collina  di 
Piacenza,  lo  son  rimasto  molto  soddisfatto  delle  disposi- 
zioni del  tenente-generale  conte  Reille  e del  generale  di 
divisione  Levai.  Le  truppe  si  sono  pure  condotte  benìs- 
simo ; ma  questa  vanguardia  ha  dovuto  cedere  al  nu- 
mero, ed  ha  rinculato  sulle  opere  avanzate  della  collina 
di  Beyris.  Una  colonna  nemica  dirigevasi  nel  tempo  stes- 
so , per  la  sponda  del  mare , sulla  sinistra  di  Anglet , 
dove  è entrata. 

Io  non  credo  che  abbiamo  ottocento  uomini  fuori  pu- 
gna ; ma  le  truppe  hanno  fatta  si  buona  resistenza,  che 
non  cade  dubbio  di  avere  il  nemico  sofferto  una  perdita  ' 
molto  più  considerevole.  ' 

Da  questo  rapporto  Vostra  Eccellenza  è nel  grado  di 
giudicare  il  nesso  delle  nostre  disposizioni  e la  situazio- 
ne dell  csercito.  Noterà  al  certo  che  l’esercito  nemico  si 
trova  diviso  sulle  due  rive  della  Nive,  con  la  testa  ver- 
so lAdour.  A me  pare  che  il  generale  nemico  abbia 
perduto  il  vantaggio  della  sua  superiorità  numerica  nel- 
lo estendersi , ed  io  son  risoluto  ad  attaccarlo  nella  fal- 
sa posiziono  che  ha  preso. 

A tale  effetto  ingiungo  al  conte  Erion  di  partire  a mez- 
zanotte con  le  quattro  divisioni  ai  suoi  ordini , di  tra- 
ghettar la  Nive  ad  un  ponte  di  baltelli  che  ho  fatto 
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gittare  airiosù  di  Baionna  , e di  formarsi  inaanzi  al  cam- 
po trincerato  di  Morac,  appresso  alle  divisioni  comandate 
dal  tenente-generale  Clausel. 

Sicché  le  nove  divisioni  dell’esercito  saranno  alla  pun- 
ta del  giorno  sulla  riva  sinistra  della  Nive  . con  una  bri- 
gala di  cavalleria  agli  ordini  del  generai  Sparre  e qua- 
ranta cannoni» 

E mio  progetto  di  attaccare  la  porzione  dell’esercito 
nemico  rimasto  sulla  sinistra  riva  , facendo  in  modo  da 
schiacciare  o da  porre  in  gravo  cimento  una  delle  divi- 
sioni : ciò  conseguito  le  altro  che  hanno  traghettato  la 
Kive  si  trovèranno  imbarazzatissime. 

lo  mi  addurrò  con  tutto  l’esercito  sulla  collina  di  Bus- 
sassarry  e di  Arcangues,  donde  opererò  a seconda  delle 
occorrenze  e «delle  disposizioni  del  nemico.  Ho  la  spe- 
ranza , signor  duca , che  dovrò  annunziarvi  dei  trionfi. 

N"  XVII. 


Forza  del  corpo  di  sir  Rouland  Hill  alla  battaglia 
di  San-Pietro.  ' 


Secondo  stalo  della  forza  del  13  dicembre  |1813 


U0ìtìaU 

e 

sotlo-ufT. 

Soldati 

TOTALE 

t inglese  . . 
Seconda  divisione  3 

802 

5,371 

6,173 

^ portoghese 

277 

2,331 

2,608 

Divisione  portoghese  di  Lecor.  . 

507 

4,163 

4,670 

Sotto  le  armi , non  compresa 

r artiglieria 

1,58G 

11,865 

13,451 

Digitized  by  Google 


se  OLI  AVVENIMENTI  MILITARI  619 

N“  XVllI. 

Il  mareteiallo  Sotdt  al  ministro  della  guerra , 
da  Uiondoi,  9 dicembre  ISlò. 

Ho  l oDore  di  mandare  a Vostra  Eccellenza  Io  stato 
generalo  dello  perdite  sofferta  dall’  esercito  nei  giorni  9, 
10 . 11 , 12  0 13  di  questo  mese,  lo  quali  sommano  a 
5,914  uomini.  In  questo  numero  sono  4,GG0  feriti , 
la  maggior  parte  dei  ^uali  ritornerà  ai  corpi  quanto 
prima.  Non  cado  dubbio  che  la  perdita  dei  nemici  è 
stata  molto  più  considerevole. 


Morti  • . • . , 31 

i 

Morti , . , . 

*8  2 j 

[ 

Feriti 222 

< 2&I  ufluiali 

Feriti  «... 

*,613  < 

1 5|6S0  truppe 

Prigionieri  • • Il 

\ 

Pi*i"iomcri 

276  ( 

Smarriti  . . 

276 

Morti  . . . . . 

SI  Uflìxiali 

sotto-ufCsiali  e soldati 

Periti 

222  id. 

i,613 

id. 

id. 

rn^iouiCEi  • • 

Il  iJ. 

279 

id. 

id. 

Smaniti  o rimasti  indietro 

. 276 

Totalc 


N“  XIX.  * 


Il  maresciallo  Soult  al  ministro  della  guerra, 
da  Pegrehorade,  22  dicembre  1813. 


I rapporti  che  ricevo  oggi  dagli  emissari  mici  mi  con- 
fermano che  il  nemico  fa  seri  preparativi  per  passare 
l’Adour.  £ stato  raggiunto  dalle  divisioni  spagnuole.  Sei- 
mila uomini  di  cavalleria  inglese  si  sono  addotti  sulla  Ni- 
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Te.  Sodo  io  marcia  nn  equipaggio  di  trentacinquo  pon> 
toni  ed  una  cibquantina  di  cannosi , e vedesi  che  il  ne- 
mico lavora  a diverso  opere  sulla  manca  riva  dell'Adour, 
dove  tiene  molte  truppe  concentrate.  ' 

Sembra  certo  che  , non  ostante  il  cattivo  tempo  , il 
nemico  abbia  il  progetto  di  continuare  le  operazioni.  L’im- 
présa che  medita  è ben  difflcilo  , ed  io  penso  che  vi  può 
riuscire  perdendo  molta  gente.  Impertanto  non  bisogna 
dissimulare  che  tiene  potenti  mezzi , e che  farà  grandi 
sagrifizi  per  giungere  allo  scopo."  Nel  momento  deve  pa- 
gar molto  caro  il  soggiorno  sul  territorio  francese  , per- 
chè le  sue  truppe  soffrono  molto,  e perde  continuamen- 
te gran  quantità  di  cavalli  e di  bestiame. 

Provo  somma  pena  vedermi  nella  necessità  di  render 
conto  a Vostra  Eccellenza,  che  la  diserzione  neirinterno, 
cd  anche  al  nemico  , fa  sventuratamente  molto  progres- 
so. Le  insinuazioni  del  nemico , le  privazioni  éd  i biso- 
gni delle  truppe , sono  le  cause  alle  quali  puossi  attri- 
buire questo  oblio  dei  loro  doveri. 

'lutti  i servizi  sono  egualmente  in  sofferenza  , e la 
mancanza  di  denaro  produce  mormorazioni  e rendo  i bi- 
sogni più  penosi.  Son  vivamente  dispiaciuto  che  lo  di- 
manda ho  avuto  l’onore  di  sottoporvi  pel  pronto  paga- 
mento dello  stipendio  non  abbiano  prodotto  alcun  risul- 
tato , e che  io  non  possa  nemmeno  far  dare  un  acconto 
agli  ulTiziali  ed  ai  corpi  che  veggo  nella  più  vergognosa 
miseria.  Per  l’onore  delle  armi  imperiali,  io  la  supplico, 
signor  duca,  di  render  conto  a Sua  Maestà  di  questo 
tristo  stato  di  cose. 


Digitized  by  Google 


so  cu  ATTENIMHNTI  MILlTAfiI 
N“  XX. 

Forza  del  corpo  comandato  dal  generai  Clinton. 
Quartier-generale*  di  Tarragona  , 25  settembre  1813. 


( Non  compresi  gii  uffiiiali  , totto-uffiziali  e tamburi.  ) 


Presenti 
sotto 
le  armi. 

Infer* 

mi. 

Di  ser* 
Tìzio. 

Totale. 

Moli. 

Cavalli 

CaTalieria 

663 

61 

215 

939 

375 

40 

Artiglieria, 

• 

genioesta- 

lo-mag. . . 

997 

67 

58 

1.132 

507 

896 

Fanteria  . 

9,124 

1,390 

1,019 

11,533 

115 

529 

TOTIU  • 

10.784 

1,518 

1.S9  2 

13,594 

1,497 

1,465 

- 

N“ 

XXI. 

Forza  dell'  esercito  comandato  dal  generale  Elio, 
Viiiaros , 19  settembre  1813. 


Presenti  sotto  alle  armi 

Inferrai 

Di  servizio 

. . 26,835  uom. 
, . 8,181 
, . 7,454 

Totali  . 

. . 87,470 

Cavalli 

4,073 

Rota.  Questo  itAto  comprende  le  diriiioni  di  TiU&-Cenip&,  S&- 
arefield  1 Duran , VEmpecinado  e Roche  9 oltre  alle  truppe  metse 
al  comando  immediato  di  Elio. 

VoL.  XXX. 

41 
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N“  XXII 

pnor.ETTO  DEL  DUCA  Di  DALMAZIA  PEH  DA  DIFESA 
DELLO  lUPEUO. 

Lettera  del  'Tinca  di  Dalmazia  al  ministrù  della  guerra  , 
del  i7  gennaio  1814,  da  Baionna. 

» lori  ho  avuto  l’onoro. di  dar  conto  a Vostra  Ecce!-' 
lenza  , per  mezzo  del  di  lei  aiutante  di  campo , che  per’ 
prepararmi  a far  partire  il  corpo  di  diecimila  uomini  di 
cui  trattasi  nel  dispaccio  del  giorno  10  di  questo  mese  , 
quando  le  truppe  spagnuole  saranno  rientrato  nella  Spa- 
gna come  è detto  nell’ordine  , io  aveva  a tale  effetto  in- 
dicato la  settima  e la  nona  divisione  comandata  dai  ge- 
nerali Levai  e Itoyer  , o che  , per  corroborare  la  guer- 
nigione  di  Baionna  , io  credeva  utile  aggiungervi  la  ter- 
za divisione  di  fanteria  agli  ordini  del  generale  Abbè  , 
con  che  ascenderebbe  a quasi  quindicimila  uomini. 

» Ilo  del  pari  indicato  all  Eccellenza  Vostra  che , con- 
siderando questa  guernigione  troppo  forte  por  lasciarvi 
un  solo  generalo  di  divisione  , avrei  dato  ordine  al  te- 
nente-generale conto  Reille  di  assumerne  il  comando  su- 
periore, ed  anche  di  chiudersi  nella  piazza,  nel  caso  che 
venisse  investita  dal  nemico. 

» Ho  effettivamente  passato  degli  ordini  al  proposito  al 
conte  Reille , ma  egli  mi  ha  esposto  che  il  generale  di 
divisione  Thouvenot  avendo  ricevuto  lettere  deH'Impe- 
ratore  che  lo  nominano  comandante  superiore  a Baionna, 
perciò  questi , considerandosi  come  solo  risponsabile,  po- 
trebbe, in  caso  di  assedio,  non  riconoscere  la  sua  auto- 
rità, e non  avere  riguardo  agli  ordini  che  egli  gli  darebbe, 
in  quanto  si  riferissero  alla  polizia  delle  truppe  che  stas- 
sero  direttamente  sotto  al  suo  comando. 

» Questa  osservazione , che  ogni  altro  mi  avrebbe  fat- 
ta nel  posto  del  conte  Reille , può  esser  fondata , e per- 
chè io  credo  di  dover  lasciare  quattordici  o quindicimila 
uomini  a Baionna  per  difendere  la  piazza  unitamente  ai 
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cptnpi,  trincerati  che  ne  dipendono,  io  non  stimo  che  un 
solo  generalo  di  divisione , il  quale  è stato  anche  pro- 
mosso , possa  bastare  a comandare  tutte  queste  truppe, 
formando  il  valore  di  due  potenti  divisioni.  Pare  dun- 
que utile  al  servizio  di  Sua  Maestà  che,  a prescindere 
dal  generale  di  divisione  Abbè , che  farò  entrare  in  sup- 

f'Iimento  a Baionna , siavi  uno  dei  tenenti-generali  dei- 
esercito  rivestito  del  comando  superiore  sopra  tutto  ; per 
cui  prego  Vostra  Eccellenza  di  voler  prendere  al  propo- 
sto gli  ordini  dello  Imperatore,  e , quando  la  Maestà  Sua 
avrà  manifestato  le  suo  intenzioni  , di  avere  inoltro  la 
bontà  di  rilasciare  in  conseguenza  delle  commissioni , le 
quali  saranno  consegnate  all’  istante  in  cui  l'investimento 
potrà  aver  luogo. 

» Il  eonte  Beille  avendomi  manifestato  una  gran  di- 
spiacenza di  chiudersi  a Baionna  , se  le  occorrenze  lo 
richiedessero  , io  temo  di  proporlo  , perchè  un  servi- 
zio che  si  fa  con  rammarico  non  è mai  adempito  cosi 
bone  come  allorché  il  sentimento  e laiTezione  lo  accom- 
pagnano, per  quanto  potenti  possano  essere  altronde  l’o- 
pore  e i'attaccamento  dell'individuo. 

» Se  dunque  è mente  dcirimperatore  che  un  tenente- 
generale  rimanga  a Baionna  per  comandarvi  la  piazza  , 
la  cittadella,  i campi  trincerati  che  ne  dipendono,  ed 
i quattordici  o quindicimila  uomini  che  vi  lascerò  , Jo 
p^roporrci  a Vostra  Eccellenza  il  tenente-generale  conto 
Erlon  , il  quale  ha  la  capacità  e la  forza  d'indole  neces- 
sarie ad  adempiere  con  onore  un  tal  comando. 

» Questa  disposizione  dovrebbe  naturalmente  ricevere 
ofTetto  nel  momento  in  cui  la  piazza  fosse  minacciata 
di  essere  investita  . caso  che  pare  abbia  ad  accadere 
quando  I csercito  dì  Spagna , indebolito  per  eflelto  di  di- 
staccamenti , npn  sarà  più  in  grado  di  opporre  una  suf- 
ficiente resistenza  ai  nemici,  ciò  che  altronde  avrà  luo- 
go lo  stesso  giorno  nel  quale  sarò  nella  circostanza  di 
far  partire  per  l’interno  il  corpo  di  diecimila  uomini  che 
il  dispaccio  del  giorno  10  di  questo  mese  mi.  ordina  di 
tener  preparato.  Allora  sarebbe  inutile  conservare  allo 
esercito  uno  stato-maggiore  tanto  numeroso  quanto  quello 
che  ha,  e proporrei  di  modificare  i'ordinamentp  attuale,  sop- 
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primendo  lo  «tato-mnpgioro  generale  e rimanendo  un  corpo 
con  un  lenente-gcncrale  che  resterà,  indipendentemente  dal- 
la gucrnigiono  di  Baionua,  dopo  che  tutti  i distaccamenti 
saranno  partiti. 

V Questo  corpo,  qualunque  fosse  la  sua  forza  e la  sua 
composizione,  avrebbe  per  oggetto  dr  resistere  ai  nemi- 
ci, fino  a che  ciò  sarà  in  suo  potere,  senza  esporsi  a ci- 
menti ; 0 se  fosse  forzato,  come  infallibilmente  accadrà, 
dovrà  sempre  appoggiarsi  alle  montagne,  in  maniera  da 
essere  sui  fianchi  o alle  spalle  dei  nemici  ^ se  si  ingol- 
fassero nel  paese  : infine  fare  una  guerra  di  partigiani. 

s II  tenente-generale  Clausel  mi  parrebbe  attissimo 
a comandare  questo  corpo  ; egli  è del  paese  , parla  la 
lingua  degli  abitanti , ed  ha  inoltre  tutte  Io  conoscenze  e 
l'operosità  necessarie. 

» Il  conto  Reille  potrebbe  allora  marciare  colle  trup- 
pe che  sarebbero  dirette  sopra  Parigi,  o ricevere  la  de- 
stinazione che  piacesse  a Sua  Maestà  di  dargli  , sia  an 
che  quella  di  andare  in  Provenza  e nel  Belfinato,  alfine 
di  mettervi  in  piedi  un  esercito. 

» Da  si  fatto  momento  la  mia  presenza  non  essendo 
più  necessaria  all*  esercito , o potendo  tornare  utile  al- 
trove pel  servizio  dello  Imperatore,  vi  pregherei,  signor 
duca,  di  domandare  il  mio  richiamo  a Sua  Maestà  , e di 
proporre  nel  tempo  stesso  il  cangiamento  di  destino  dei 
generali  ed  ulfiziali  dello  stato-maggiore  deU’csercito  che 
non  saranno  impiegati. 

» Insìsto  su  questa  proposizione  perchè  parrai  che  se, 
non  ostante  la  negativa  degli  Spagnuoli  di  riconoscere  la 
convenzione  avuta  col  principe  Ferdinando,  le  occorren- 
ze divenissero  tanto  stringenti  che  l’ Imperatore  fosse  nel 
caso  di  ritirare  dallo  esercito  di  Spagna  i due  corpi  di 
fanteria  di  diecimila  uomini  ciascuno  f la  rimanente  ca- 
valleria e quasi  l' intera  artiglieria  -,  come  il  dispaccio 
dei  10  di  questo  mese  dinota  ; devesi  inevitabilmente 
cangiar  metodo  nella  maniera  di  far  la  guerra  su  que- 
sta frontiera , ed  aver  soltanto  numerosi  corpi  di  parte- 
gìani,  in  vece  di  un*  ombra  di  esercito  che  sarebbe  sen- 
za consistenza  del  pari  che  senza  valore,  e che  ne  espor- 
rebbe forse  a perdere  ciò  che  di  esso  rimane,  se  lo  sì 
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meltesso  nel  caso  di  commettere  nuove  pugne  In.  linea. 

» Per  comandare  questi  corpi  di  partigiani  bisogne- 
rebbe impertanto  un  centro  ed  una  direzione.  Il  tenen- 
te-generale Clausel , che  ho  proposto,  converrebbe  per- 
fetlamcnte , soprattutto  se  si  mettessero  a sua  disposi- 
zione tutti  i generali  che  sono  dei  dipartimenti  della 
manca  riva  della  Garonna , e se  i suoi  poteri  fossero 
tanto  estesi  da  obbligare  gli  abitanti  di  tutte  Io  classi 
nello  stato  di  portar  le  armi  a marciar  con  lui. 

n Non  dissimulo  nullaostante  che  la  necessità  di  afli- 
dar  la  capitale  e di  formare  al  centro  dello  impero  un 
esercito  formidando  che  incuta  temenza  ai  nemici  , pud 
solo  faro  abbracciare  un  tal  metodo  , le  conseguenze 
meno  sfavorevoli  del  quale  sarebbero  di  vedere  i nemi- 
ci insignorirsi  di  tutti  i paesi  posti  alla  manca  riva  della 
Garonna  senza  incontrar  resistenza.  Ma  se  lo  occorren- 
ze son  tali  da  non  potersi  adottare  miglior  partito,  non 
bisogna  esitare,  perchè  il  male  sarebbe  senza  rimedio 
se  la  capitale  venisse  io  repentaglio  , quando  potrebbe 
essere  riparato  se  delle  città  del  mezzogiorno  cadessero 
io  potestà  dei  nemici. 

» Lo  osservazioni  che  vi  sommetto , signor  duca  , 
tendono  dunque  a proporre  allo  Imperatore  la  forma- 
zione di  un  corpo  per  quanto  forte  sia  possibile  in- 
nanzi a Parigi , alfine  di  riunire  allo  stesso  tutte  le 
truppe  disponibili  degli  altri  eserciti  , non  meno  che 
alla  formazione  di  una  quantità  di  corpi  di  partigiani 
su  tutti  i punti  dello  impero,  dove  truppe  nemiche  fos- 
sero penetrate  , o si  trovassero  minacciati. 
t » Se  questa  proposiziono  è approvata , la  prego , si- 
gnor duca  , volermi  far  pervenire  al  piu  presto  pos- 
sibile i correlativi  ordini  , egualmente  che  per  i ge- 
nerali die  dovranno  comandare  le  truppe  che  lascerò 
in  questa  parto  , intendendo  bene  che  , in  tal  caso , la 
intenzione  dello  Imperatore  non  sarà  die  io  rimanga. 
<1  » Finalmente , pregherei  Vostra  Eccellenza  di  voler- 
mi annunziare  chiaramente  , quando  mi  scriverà , ciò 
che  dovrei  fare  : l.°  nel  caso  le  truppe  spaguuole  ri- 
manessero ed  i patti  avuti  col  principe  Ferdinando  non 
fossero  accettati  i 2."  nel  caso  le.  truppe  partissero  o 
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r esercito  inglese  , vedendoci  indeboliti  su  quest*  fron- 
tiera , si  adducesse  innanzi  ; 3.“  nel  caso  i caiigiar-'jn- 
ti  che  potessero  avvenire  nella  Spagna  .'  mettessero  l’c-' 
sercito  inglese  nella  necessità  di'ritrarsi.  ' i i - 
» A tal  proposto,  ho  l’onore  di  ripetere,  a Vostra 
Eccellenza  l’assicurazione  che  , qualunquoi  ordine  mi 
sia  dato,  io  preraorosamento  mi  uniformerò  allo  stesso, 
e solo  desidero  che  sia  chiaro  abbastanza  per  non  rima-> 
nernii  nella  incertezza  Domando  puro  che  , > nel  caso 
1’ esercito  dovesse  dissolversi,' o se  anche 'i  distaccénren- 
ti  dei  quali  fa  menziono  il  dispaccio  del  10  di  qùcsto' 
mese  si  mettessero  in  marcia,  mi  sia  dato'’ordin©  di 
partire  nel  tempo  stesso  per  recarmi  a Parigi  ' a pren- 
dere i comandi  dello  Imperatore. . , ’ ' 

)>  Ho  detto  troppo  per  rendervi  espresso  tutto  il 'mio 
peiisiere.  Òso  dunque  manifestare  la  opinione  , che  mi 
partebbo  egualmente  utile  , che  tutti  i marescialli  dello 
impero  , i generali , i capi  di  corpo,  gli  ulFiziali  di  ogni 
grado  in  servizio  od  in  ritiro,  che  'non  fossero  impiega- 
fi  al  grande  esercito,  che'  l’ Imperatore  fonnerobbo  in- 
nanzi Parigi  secondo  il  mio  sistema  , venissero  spediti 
nei  rispettivi  ripartimenli  per  mettervi  in  ordino  dei  cor- 
pi 0 menarli  poscia  alla  riunione  generale  . se  ' noi»  si 
trovassero  operosamente  impiegati  come  partigiani  , ed 
avessero  anche  l’ autorizzazione  di  obbligar  militarmente 
tutti  gli  uomini  in  istato  di  portar  le  armi  a marciare,! 
ed  a montarsi  o ad  armarsi  essi'  stessi.  Questa 'provvi- 
denza , la  quale  forse  parrà  rivoluzionaria  t otterrebbe 
infallibili  risultati,  mentre  non  ne  attendo  alcuno , od  al 
più  dei  debolissimi,  dalla  maggior  parto  dei  commessa  ri 
straordinari  nominati  da'Siia  Maestà  nello  divisioni  >nii- 
litari.  Questi  commissari  sono  personaggi  troppo  grandi, 
prenderanno  tempo  , faranno  proclami  , tratteranno  tut- 
to civilmente  , mentre  bisognerebbe  operare  con  energia 
per  ottenere  un  pronto  risultato  che  sbalordisca  il  mon- 
do ; imperciocché , elio  che  se  ile  dica  , ' i mezz'l  non 
sono  esauriti  ; bisogna  solamente  'forzare  color©"  che  li 
posseggono  a renderli  utili,  qualunque  sia  la  loro  natu- 
ra , alla  difesa  del  trono  e dello  Imperatore. 

« Ilo  l’onoro  di  pregar  Vostra  Eccellenza  di  com- 
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piacersi  porre  la  niia<  lettera  sotto  agli  ocelli  dell'  lui- 
pèratoro  ». 


Ra}>porto  del  èuca  di  Dalmazia  all'  Iiiepei  alare  , 
del  i9  gennaio  IS14  , da  Baionna 

» Sire.  In  conformità  dogli  ordini  di  Vostra  Mae- 
stà, che  Sua  Eccellenza  il  ministro  di  guerra  mi  ha  di- 
retti colla  data  del  10  di  questo  mese  , ho  fatto  parti- 
re per  Orleans  la  seconda  divisione  di  cavalleria,  co- 
mandata dii  generale  Treilhard, ‘avente  con  so  due  bat- 
terie di  artiglieria  a cavallo.  Ilo  disposto  l' artiglieria 
dello  esercito  in  maniera  da  poterla  mettere  in  marcia 
al  primo  momento  , ed  ho  indicato  due  divisioni  di  fan- 
teria che  formeranno  undicimilatrecenlo  uomini,  per  es- 
sere pronti  a partirò  egualmente  appena  ne  riceveranno 
r ordine.  Queste  ultime  disposizioni  intanto  debbono  es- 
ser messe  ad  esecuzione  quando  le  truppe  spagmiole  sa- 
ranno rientrate  nel  loro  paese  , come  presciivono  le  i- 
struzioni  del  ministro. 

» Ho  renduto  conto  che  , Gno  al  presente  , nulla  mi 
annunziava  il  più  lieve  mutamento  nella  situazione  delle 
truppe  spagnuole.  Ho  fatto  puro  presentire  che  la  pre- 
valenza inglese  indurrebbe  probabilmente  gli  Spagnuoli 
ad) eludere  reseguziono  degli  accomodi  fatti,  per  ordine 
rfi  Vostra  Maestà  , col  principe  Ferdinando  rispetto  alla 
S[iat;na.  Finalmente,  ho  dimandato  disposizioni  por  i di- 
verbi casi  che  possono  presentarsi,  e con  le  lettere  che 
ho  iscritto  al  ministro , nel  li  , 15,  10  e 17  di  questo 
mese , ho  pregato  Sua  Eccellenza  di  voler  sottoporre  a 
Vostra  Maestà  diverse  osservazioni  che  mi  ha  suggerite  lo 
zelo  di  cui  sono  animato  pel  servizio;  i ' ' 

» Non  appartiene  a me  al  certo  di  esporre  miro  ed 
osservazioni  , ed  anche  meno  di  proporre  la  menoma 
disposizione;  ma  ho  creduto  che  non  potessi  dispensar- 
mi dal  manifestar  dei  timori  sui  ripartimeiiti  del  mezzo- 
giorno della  Francia,  so  nuove  truppe  sono  ritirato  dalla 
Spagna  , e su  anche  tutti  i descritti  che  mi  sono  stati 
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annunziati  non  arrivassero  ; tanto  più  che  temo  pure  eh» 
i corpi  reclutati  nel  mezzogiorno  non  provino  delle  dif- 
falte  quando  i loro  lari  saranno  in  potere  del  nemico  o 
solamente  minacciati.  i 

» Ma  un  interesse  più  sacro  , quello  della  dimsa  di 
Vostra  Maestà  e del  trono,  può  indurla  a riunire  innan- 
zi alla  sua  capitalo  un  poderoso  esercito  per  incutere  te- 
menza ai  nemici  , e ributtarli  successivamente  al  di  là 
dalle  frontiere  dello  Impero.  In  questo  caso  , l’  esercito 
di  Spagna  deve  essere  naturalmente  uno  dei  primi  che 
la  Maestà  Vostra  chiamerà  a se  vicino,  ed  io  mi  aspet- 
to che  , non  ostante  le  mie  osservazioni  e l' imminente 
pericolo  che  minaccia  i dipartimenti  del  mezzogiorno  , 
la  più  forte  parte  delle  truppe  dovrà  tosto  porsi  in  mar- 
cia , al  che  mi  sono  preparato  come  ho  avuto  l’  onore 
di  render  conto  a Vostra  Maestà. 

» In  tal  caso,  l’esercilo  di  Spagna  è disciolto  e quel- 
lo che  ne  rimarrà  resterà  per  la  massima  parte  nello 
guernigioni  , il  di  più  limitandosi  ad  osservare  i nemici 
a tribulare  i fianchi  e le  spalle  loro  so  s’ ingolfano  nel 
paese  , a fare  infine  una  guerra  di  partigiani.  Seguendo 
questo  metodo  , che  è provocato  dalle  occorrenze , duo 
tenenti-generali  basteranno  a comandare  tali  truppe,  l’u-- 
no  a Baionna  e 1’  altro  pel  corpo  di  osservazione  e di 
partigiani. 

» La  mia  presenza  non  sarà  dunque  più  necessaria  su 
questo  punto  . anzi  dirò  che  vi  diverrebbe  inutile  , per 
cui  supplico  Vostra  Maestà  di  chiamarnii  presso  di  lei, 
dove  forse  potrò  meglio  servirla,  soprattutto  se  non  ri- 
mano altro  su  questa  frontiera  che  un  debole  corpo  di 
osservazione  . che  ogni  altro  comanderebbe  bene  al  pari 
di  me , e può  stare  anche  con  più  vantaggio. 

» È nel  momento  in  cui  le  occorrenze  sembrano  lo 
più  difficili , che  io  sollecito  , col  maggiore  ardore  che 
mai,  di  essere  vicino  alla  Maestà  Vostra,  dove,  mediante 
i miei  sforzi  . farò  in  modo  da  giustificare  di  nuovo  la 
fiducia  che  mi  concede.  Questo  passo  non  può  essere  in- 
discreto , se  la  maggior  parte  delle  truppe  dello  quali 
mi  ha  confidato  il  comando  sono  per  combattere  ai  tìau- 
clii  di  Vostra  Maestà  , la  quale  conosce  1’  attaccamento 
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onde  SODO  animato  pel  servizio  , ed  unicamente  a quo- 
sto  titolo  io  sono  iinportuoo.  i 

» In  una  delie  mie  lettere  al  ministro  della ‘guerra/, 
ho  manifestato  I'  opinione  che  se  Vostra  Maestà  si  de- 
terminava a formare  un  grande  esercito  innanzi  Parigi, 
il  metodo  di  guerra  sulla  frontiera  doveva  cangiare  . 
ed  io  ho  supposto  un  gran  numero  di  corpi  di  partigia- 
ni che  costringeranno  i nemici  a dividere  le  loro  truppe, 
che  li  renderanno  più  circospetti , principalmente  su  a- 
vranno  a temer  dapertutto  pei  loro  fianchi  e perle  loro 
spalle.  Se  le  occorrenze  renderanno  necessarie  tali  dispo- 
sizioni , allora  da  un  male  risulterà  infallibilmente  un 
gran  bene  , perchè  nel  mostrare  che  si  sacrificaao  le 
frontiere  tutto  sarà  salvo,  lo  credo  anzi  che  aia  questo 
r unico  mezzo  per  formar  nuove  truppe  , perchè  i cor- 
pi di  partigiani  si  ricostruiranno  essi  stessi  mediante  una 
infinità  di  soldati  che  si  sono  sottratti  a tutte  le  leve  , 
egualmente  che  mediante  i disertori  di  tutti  i paesi , i 
quali  beu  presto  faranno  di  tali  corpi  delle  masse  impo- 
nenti. 

» Vi  saranno  senza  fallo  degli  abusi  e delle  lamentan- 
te nascenti  dall' irregolarità  del  servizio  di  tali  corpi  di 
partigiani  , specialmente  se  gli  uffiziali  che  ne  avranno 
il  comando  fossero  autorizzati  a far  marciare , sotto  pò- 
oa  di  morte , ogni  uomo  in  istato  di  prender  le  armi  > 
ed  a vestirsi  o ad  armarsi  egli  stesso,  se  no  abbia  i mez- 
zi ; ma  varrà  meglio  sommettersi  a questo  male  passeg- 
gierò , che  vedere  i nemici  vantaggiarsi  nello  Impero  ; 
oltre  a che  la  guerra  non  si  fa  per  mezzo  di  proclami,  e, 
come  r ho  già  detto  , io  temo  che  Vostra  Maestà  rimar- 
rà delusa  relativamenle  alle  leve  che  si  operano  al  mo- 
mento. 

» Ho  domandato  pure  che  i marescialli  delio  Impero, 
i generali , gli  ullìziali  di  qualunque  grado  non  impiega- 
ti , sieno  mandati  nei  rispettivi  dipartimenti  per  levar 
truppe , e sou  fermameute  persuaso  che,  se  si  volesse  , 
questo  modo  di  reclutare  supererebbe  le  speranze , con 
avere  pure  più  prontezza  di  ogni  altro,  perchè  non  evvi 
un  uOiziala  che  non  abbia  parenti  od  amici  nello  stato 
di  portar  le  armi , essendovi  anche  una  quantità  di  aa- 
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tietii  militari,  che  per  un  frivolo  pretesto  hanno  lascia- 
to il  servizio  , e che  lo  ripiglierebbero  con  piacere  se 
venissero  chiamati  dai  loro  compagni. 

» Io  dirò  , a gloria  della  bella  Francia , che  vi  sono 
ancora  sudditi  di  Vostra  Maestà  i quali  prendono  per 
guida  r onore  ed  i sentimenti  di  dovere  ; costoro , amo 
a crederlo,  formano  un  considerevole  numero  , ed  aspet- 
tano un  segnale,  un'  occasione,  'un  pretesto  per  mostrar- 
si. Ebbene  che  si  ricorra  alla  riutiione  delle  masse,  nul- 
la essendo  più  giusto  che  la^  difesa  del  Sovrano  , del  tro- 
no 0 della  patria,  bastando  forse  dieci  uomini  sparsi  sulla 
superficie  dello  Impero  per  formare  un  corpo  di  cavalie- 
ri- bisognerà  aver  fervore  , essere  animato  da  un  devo- 
to entusiasmo,  avere  il  pensiero  che  tatto  ciò  che  si  fa- 
rà torna  gradito  alla  Maestà'  Vostra  ; ed  è tale  1’  attac- 
camento mio,  che  se  non  erodessi  di  essere  utile  pres- 
.so  la  persona  realo  o 'alla  testa  di'  uno'  degli  eserciti  , 
domanderei  di  andare  a formare  la  prima  falange  , cd 
avrei  ia  fiducia  di  riuscirvi.  ‘ 

» Domando  perdono  a Vostra  Maestà  di  avero  osato 
iiiiratteiierla  collo  mie  meditazioni  ; ma  io  soffro  crudel- 
mente in  vedere  l’apatia  delld' nazione  , mentre  da-per- 
luUo  vi  sono  mezzi  cd  espedienti  che  han  duopo  solo  di 
una  for^e  impulsione  per  essere  renduti  utili  al  servizio 
di  ;Vostra  Maestà.  La<  Francia  , questa  bella  Francia', 
potrebbe  mai  soccombere  dopo  essere- stata  la  primanà- 
zion«  fdel  Mondo?' Ma  qual’ errore  é il 'mio  ! il  genio 
di' Vostra  Maestà  presiedo  ai  nostri  destihi,' per  cui  avrei 
dovuto  pensate  che  lia  tutto  preveduto. 

» lo  lo  ripeto  , 0 Sire , domando  a Vostra  Maestà  e 
la  supplico  d|  chiamarmi  presso  di  lei , pcrohè  se  qual- 
che idea  che  ho  avuto  la  temerità  di  manifestare  rice- 
vesse approvazione,  sarei  pfiù  in' grado  di ’SvIliqyparla  , 
e forse  mi  troverei  mpglio  collocato  per  servirla. 

Ricevo  all’istante  gli' ordini  del  ministro  della  guer- 
ra , e parto  per.  Peyrohonado  dove  paescriverè  alla  set- 
tima u nona,  div'isioàò 'di' muovete iniinmediatamente  per 
Parigi  , recando  seco  ciascuna  diriéionei  una  batteria  di 
otto  cannoni.  ■ i i.ii  .i;  ':  k:  1<1..  ii  ■"  ‘ ' 

» liigiuguci'ù  alla  brigala' di  dragoni  del 'generale  Spar- 
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re  composta  del  quinto  e dodicesimo  reggimento che 
ho  già  fatto  avvicinai'e' a Tarbes  , ' di  dirigersi  sopra  Or- 
leans', e farò  partilo  con  dssa  duo  altro  batterio  di  ar- 
tiglieria a Camallo  ». 
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Lettori  Aii  dvétt'  dl  Dalmiàzi’à  '^l  'ministro  dfNa  ' Sterra 
‘ ’ fchb/aio  Ì8t4'^"d((  FiyreheradeJ'  '''' 

H-l-  . / /?»  I > I ' . . il  •"  • • la-  . >1. 

‘ » La'  persona  di  fiducia  che'  si  reca  presso  Sua  Ec- 
cellenza il  ministro,  della  polizia  generalo  , della  quale  vi 
ho  parlato  nell’ ultimo  mio 'rapporto  , 'mi  ha  dettò  che  si 
preparava  in  Inghilterra  una  forte  spedizione  per'  diri- 
gerla soprà  le  coste  della  dodicesima 'divisione  militare’, 
e che  il  duca  di'Berry’ deve'  veniro  con  essa.  Crcdesi  il 
(iuarticr-generàlp  inglese  , che ''qiie.sta  spedizione  avrebbe 
giji  feseguitò  lo  sbarco  so  i|  tempo  lO'àvcsso  permesso  ì 
ma' si  calcola  pbsUivamentó  che  ùcta'drà  frd  una'quindl- 
cinà'df  giorni.  " ' . ' ' ’l 

■ ai  Ilo  scritto  argrinCrafe  Rivaud  ^er  (ircvehirlo  di  qué- 
sta circostanza,  ed  ordinargli  di  prCnderc  immodiatamentó 
Iti  disposizioni  dclló  quali  renderà  conto  a Vostra  Eccel- 
lenza ed‘  aV  commissario  straordinario  dello  Impcratoró 

nella  dddiciésima  ,divisionei  ‘ ' " 

' n'L'a  stessa  persóna  mi'ha  puro  confermato,  che  lo 
truppe  inglesi  chò  erano’ in  Catalognd'sono  in  marcia  per 
raggiungere  l’esercito  di  Wellington  assieme  ad 'una  par- 
te oèlló  truppe  'spagnuole  , che  il  progetto  dei  nemici  è 
di' riunire' centrò  di  me  tutti  i loro  mezzi  disponibili,  afr 
fine  di  mettere  ad  esecuzione  il  progettb'  di  operazione 
del  quale  non 'ho' cessato  di  intertcncre  rEccdlenza  Vo-! 
slra.  L’  opinione  di  qupsla  persona  è,  che  i nemici  non 
hanno  il  dìvisameilto  di  attaccare'  in  Catalogna , si  bone 
di-firtvi  dello  didróstrazioni,  persuasi  cimi  loroprogrèssi 
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nella  parte  ove  lo  sono  , obbligheranno  o presto  o tardi 
il  duca  di  Àlbiifera  a lasciare  la  Catalogna. 

» 1 nostri  emissari  annunziano  già  I’  arrivo  in  Navar- 
ra  dello  esercito  spagnuolo  detto  di  Alicante. 

» Prevengo  di  tutto  ciò  il  maresciallo  duca  di  Albii- 
fera,  lo  prego  di  istruirmi  di  tutto  quello  che  accade  dalla 
sua  parte,  e l’invito  anche  a tenersi  pronto  alla  esecu- 
zione degli  ordini  che  infallibilmente  riceverò  da  Vostra 
Eccellenza.  ^ 

» A me  paro  che  nello  contingenze  in  cui  siarqo,  non 
abbia  a postergarsi  la  evacuazione  della  Catalogna,  e che 
tutte  le  truppe  disjwnibili  che  vi  si  trovano,  cioè  fanteria, 
cavalleria  ed  artiglieria,  debbano  essermi  mandato  a, mar- 
co forzate,  dopo  che  si  sarà  provveduto,  mediante  buo- 
ne guernigioni,  alla  difesa  delle  piazzo  della  decima  divisio- 
ne militare,  rimanendo  nel  centro  di  questo  piazze  un  sem- 
plice corpo  di  osservazione  , il  quale  rannoderà  a so  le 
guardie  nazionali  e custodirà  la  frontiera.  Io  la  prego  di 
dar  conto  allo  Imperatore  del  contenuto  di  questa  lette- 
ra , e di  farmi  pervenire  al  più  presto  possibile  gli  or- 
dini di  risulta  , istruendomi  di  quelli  che  saranuo  dati 
al  duca  di  Albufera  , essendo  indispensabile  non  perder 
tempo  se  non  vorremo  esser  prevenuti  dai  nemici,  altri- 
menti i mali  saranno  spaventevoli  , anzi  io  tei»o  che 
una  falsa  sicurezza  sia  già  tornata  nociva  al  servizio  di 
Sua  Maestà  , ed  abbia  esposto  ad  una  invasione  i dipar- 
timenti del  mezzogiorno. 

» La  persona  di  fiducia  che  mi  ha  dato  questi  chia- 
rimenti mi  ha  detto  egualmente  che  il  conte  di  Arlois 
ha  dovuto  partire  da  Londra  per  recarsi  al  quartier-ge- 
nerale  dello  imperatore  di  Russia , e che  la  duchessa  di 
Angouleme  devo  sbarcare  a Bordeaux  appena  1’  esercito 
inglese  si  sarà  avvicinato  a questa  città. 

» Non  dubiti  Vostra  Eccellenza  di  tutto  ciò  che  le  ho 
detto  , dichiarandole  che , nel  mio  particolar  nome  , no 
ho  il  più  intimo  convincimento  ; quindi  facciamo  in  mo- 
do da  iirevenire  ed  impedirò  tutte  le  calamità  cho  i ne- 
mici ci  preparano. 

» A tal  proposto  . io  supplico  Vostra  Eccellenza  di  far 
mettere  a mia  disposizione  tutto  le  truppe  che  l lmpera- 
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toro  non  avrà  chiatnato  al  grande  esercito  , o che  non 
' sono  necessarie  al  settentrione  o nei  dipartimenti  dell'oc- 
cidente per  preservarli  da  una  invasione , perchè  premo 
opporre  una  diga  insuperabile  al  torrente  che  minaccia 
di  inondare  il  mezzogiorno  dell’  Impero. 

))  Fo  partire  questa  lettera  per  istaiTetta  straordina- 
ria , ed  ho  l’onore  pregare  l’ Eccellenza  Vostra  di  accu- 
sarmene ricezione.  La  prego  inoltre  di  scrivermi  all’  oc- 
correnza sugli  avvenimenti  che  accaderanno  ». 


Lettera  dello  ttetto  al  tnareeciallo  duca  di  Albufera  , 
del  9 febbraio  tSlà,  da  Peyrehorade. 

» Soti  prevenuto  che  le  truppe  inglesi  che  erano  in- 
nanzi a voi  o marciano  o devono  incessantemente  mar- 
ciare per  andare  a raggiungere  l'esercito  di  Wellington; 
diccsi  ancora  che  l'esercito  spagnuolo  chiamato  di  Ali- 
cante il  quale  stava  con  l' indicate  truppe  , deve  re- 
carsi allo  stesso  destino,  e che  sia  già  arrivato  a Navarca. 

» Lord  Wellington  si  dispone  ad  entrare  in  campagna. 
È anche  certo  che  avrebbe  già  ripigliate  le  operazioni 
se  non  fosse  stato  impedito  dal  cattivo  tempo.  I suoi 
mezzi  sono  infinitamente  superiori  a quelli  che  io  posso 
opporgli.  È verosimile  che  quando  vi  giungerà  la  mia 
lettera  i primi  scontri  avranno  avuto  luogo. 

» Il  duca  di  Angouleme  e molti  altri  emigrati  di  di- 
stinzione sono  giunti  il  giorno  k di  questo  mese  a San- 
Giovanni-de-Luz  , dove  è il  quartiere  di  lord  Wellin- 
gton . ed  hanno  progetti  vastissimi  i quali  spero  che  non 
si  avvereranno. 

» Ciò  che  ho  potuto  conoscere  del  divisamento  dei  ne- 
mici m’ induce  a credere  che  dirigeranno  contro  di  me 
tutte  le  forze  inglesi , spagnuole  e portoghesi  delle  qua- 
li possono  disporre , e che  faranno  dimostrazioni  dalla 
parte  vostra  , nella  persuasione  che  i loro  progressi  in 
queste  contrade  vi  obbligheranno  o presto  o tardi  ad 
uscire  dalla  Catalogna , senza  che  siate  potentemente  at- 
taccato di  fronte.^ 
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» Ho  r onoro  di  prevenirvi  di  lutto  ciò , adìacliò  (tos- 
siate preparare  le  disposizioni  in  conseguenza.  Ne  dò 
conto  anche  al  ministro  della  guerra  per  corriere  straor- 
dinario , e lo  prego  di  prendere  gli  ordini  dell'  Impera- 
tore. Io  gli  fo  inoltro  osservare  che  , per  opporre  una 
diga  al  torrente,  sarebbe  forse  opportuno  che  aveste  fin- 
giunzione  di  uscire  dalla  Catalogna  , c che  la  maggior 
parto  delle  truppe  che  vi  si  trovaqo  venissero  a riunir- 
si a marcia  forzata  all’  esercito  di  Spagna  , limitando  la 
difesa  dal  lato  del  Rossiglione  a quella  delle  nostre  piaz- 
ze forti  , che  verranno  provveduto  di  buone  guernigio- 
ni  e ben  vettovagliate  , con  rimanere  nel  centro  di  esse 
un  corpo  di  osservazione. 

» Nel  farvi  questa  comunicazione  io  vi  prego,  signor 
maresciallo , di  compiacervi  farmi  conoscere  ciò  che  ac- 
cade in  cotesti  luoglii  o ciò  che  potrà  accadere  ». 

:n.  ■ 

-I'  -I,  I- 


CORUISPONDENZA  nELATIVA  Al  PHOCLAMl  PUBnUCATI 
UAGLI  alleati  NEL  TEBBITOBIO  FRANCESE. 

Lettera  del  dura  di  Dalmazia  al  ministro  della  gaerra, 
degli  8 marzo  i814 , da  Babaetens. 

li  - 

» Finalmente  i nemici  si  hanno  tolto  la  maschera  ed 
i loro  progetti  sono  svelati.  Ilo  l’onore  dirigere  a Vo- 
stra Eccellenzji  copia  di  tre  proclami  che  lord  Wellin- 
gton ed  il  duca  di  Angoulome  hanno  fatto-  spargere  nel 
paese  per  mettere  in  fermento  le  popolazioni.  Con  que- 
sti odiosi  mezzi  i nostri  nemici  fanno  la  guerra  , o cer- 
cano di  snervare  il  coraggio  degli  abitanti  del  mezzo- 
giorno. 

» A questo  proposito  , ho  creduto  dirigere  un  pro- 
clama allo  esercito,  facendolo  spargere  nella  nona,  de- 
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cima , nndocima  , dodicesima  o ventesima  divisione  mi- 
litare. Ilo  l'onoro  di  farne  tenero  copia  a Vostra  Ec- 
cellenza , attestandole  il  desiderio  che  sia  approvato  daU 
lo  Imperatore  , e che  1’  Eccellenza  Vostra  stessa  vi  dia 
r asseutimeuto  ». 


» Fbancesi. 

I 

» Nel  momento  di  entrare  sul  vostro  territorio,  i ge- 
nerali degli  eserciti  alleati  , spagnuolo  c britannico,  cre- 
dono dovervi  far  conoscere  le  loro  intenzioni  e le  miro 
clte  li  dirigono. 

» Gli  Spagnuoli.  aspirano  al  nobile  scopo  di  liberare 
il  loro  re.  Il  ritorno  dclfordine  e della  tranquillità  gene- 
ralo saranno  la  ricompensa  dello  zelo  e delle  fatiche 
loro.  > 1 

» Da  lungo  tempo  l’ Europa  ed  il  mondo  intero  sono 
inondate  del  sangue  innocente  che  fa  scorrere  la  ti- 
rannia. 

» Francesi  di  tutti  gli  ordini  e di  tutti  gli  stati,  riu- 
nite i vostri  sforzi  ai  nostri,  il  bene  deU’umanità  ci  con- 
greghi ; i nostri  sforzi  , non  ne  dubitate  , gingneranno 
a distruggere  il  giogo  oppressore  sotto  del  quale  vi  fa  ge- 
mere la  smisurata  ambizione  del  nuovo  Attila. 

» Al  prezzo  del  vostro  sangue  egli  compra  trofei;  sul- 
la distruzione  delle  vostre  generazioni  pretende  formare 
la  grandezza  della  sua  razza. 

» Estraneo  a lutti  i sentimenti  della  nazione , esiste 
unicamente  per  distruggerla  ! 

» Venite  dunque  a collocarvi  sotto  la  bandiera  dei  vo- 
stri principi  legittimi  ; clic  il  nomo  dei  Borboni  sia  la 
voce  di  rannodamento  ; che  la  bandiera  bianca  , simbo- 
lo antico  del  vostro  onoro  e della  vostra  gloria,  si  spie- 
ghi sulla  vostra  testa,  c covra  colla  sua  ombra  le  vo- 
stre proprietà.  Nel  restituirvi  ai  figli  di  San-Luigi^  voi 
assicurate  per  sempre  la  vostra  propria  tranquillità,  quel- 
la della  patria  , dell'Europa  e del  mondo  intero.!  : : 

Firmato  WellingtoR  >». 
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• Francesi. 


» Il  giorno  della  vostra  liberazione  si  approssima.  Lo 
sposo  della  figlia  di  Luigi  XVI  è arrivato  tra  voi-  £ 
presso  alla  cuna  di  Errico  IV  che  uno  dei  suoi  nipoti 
viene  a rialzare  , in  mezzo  ai  prodi  Bearnesi  , 1'  antica 
bandiera  dei  gigli  , ed  annunziarvi  il  ritorno  della  feli- 
cità o della  pace,  sotto  un  regno  protettore  delle  leggi  e 
della  libertà  pubblica. 

}»  Non  più  tiranno  , non  più  guerra  , non  più  coscri- 
zione , non  più  imposizioni  vessatorie. 

» Che  alla  voce  del  vostro  Sovrano  , del  vostro  pa- 
dre, le  sventure  sieno  cancellate  dalla  speranza , gli  er- 
rori dall’  oblio  , le  dissidio  dall'  unione  della  quale  vuole 
essere  egli  il  pegno. 

» Le  promesse  che  vi  ha  fatte,  e che  oggi  solenne- 
mente vi  ripete,  arde  di  adempirle,  e di  segnalare,  mer- 
cè il  suo  amore  od  i suoi  benefici,  questo  momento  for- 
tunato che  lo  restituisce  ai  suoi  figli  riunendolo  ai  suoi 
sudditi. 

» Viva  il  re  ! 

» Firmalo  Wellington  ». 


IN  NOME  DEL  RE. 

Jl  duca  di  AtigouUme  all’  esercito  francese. 

Soldati. 

» Io  giungo , io  sono  in  Francia  , in  quella  Francia 
che  mi  è si  cara , vengo  ad  infrangere  i vostri  ferri  ; 
vengo  a spiegare  la  bandiera  bianca  , quella  b.'mdiera 
senza  macchia  , che  i vostri  padri  seguivano  con  tra- 
sporto ; riunitevi  ad  essa,  valorosi  Francesi,  e marcia- 
mo tutti  insieme  a rovesciare  la  tirannia. 
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» Generali  , ufliziali  , soldati  che  vi  collocherete  sot- 
to all’ antica  bandiera  dei ''gigli,  in  nome  del  re.,  mio 
zio , che  mi  ha  Incaricato  di  farvi  conoscere  lo  sue  pa- 
terne intenzioni  , garcntisco  a voi  i gradi  , i soldi  c le 
ricompense  proporzionate  alla  fedeltà  dei  vostri  servizi. 

» Soldati  francesi!  è il  nipote  di'  Errico  IV  , è lo 
sposo  di  una  principessa  le  cui  svciiture  sono  senza  pari 
ed  i cui  voti  sono  per  la  felicità  della  Francia  ; è tin 
principe  che  oblia  lo  suo  pene , ad  esempio  del  vostro 
re,  per  occuparsi  unicamente  dello  vostre  , 'che  viene 
fìducioso  a giltarsi  nelle  vostre  braccia. 

.»  Soldati!  la  mia  aspettativa  non  sarà  delusa:  io  so- 
no figlio  del  vostro  re  , o voi  siete  Francesi  1 

. , » Firmato  Luigi  Antonio  ». 

ì>  Per  ordinfi  di  Sua  Altezza  Reale, 

ì>  Firmato  Stefano  de  Dumas  ». 


Lettera  del  duca  dì  Dalmazia  al  ministro  della  guerra , 
del  IO  marzo  i81i , da  Rabastens, 


» Ilo  1'  onore  di  assicurare  Vostra  Eccellenza  di  es- 
sermi pervenute  le  due  lettere  scrittemi  colla  data  del 
4 corrente  ( divisione  particolare  delle  operazioni  del 
mezzogiorno  dello  Impero  } ; o mi  premuro  rispondere 
che  non  disporrò  di  alcuno  truppa  , o della  linea,  o del- 
le guardie  nazionali , che  si  trova  nei  dipartimenti  del- 
r Aude  , dell’  Ariege  e dei  Pirenei-Orientali  , per  cui 
il  duca  di  Albufera  )>otrà  renderla  utile  a tutelare  la 
frontiera , ed  in  conseguenza  passo  gli  ordini  correlativi 
al  generale  'fravot.  < ' • 

» L’ Imperatore  non  deve  dubitare  che  io  sia  in  per- 
sona alla  testa  delle  truppe  tutte  le  volte  che  si  batto- 
no ^ ed  ho  fede  che  Sua  Maestà  renda  giustizia  alla  fer- 
mezza della  mia  indole  od  alla  vigoria  che  pongo  nelle 
VoL.xxx.  à2 
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mie  operazioni  ; ma  la  forza  deli'  anima  mia  si  indebo- 
lirebbe ben  presto , so  credessi  che  la  Maestà  Sua  pen- 
sasse di  aver  io  necessità  di  essere  stimolato.  Sarebbe  a 
desiderarsi  che  tutti  i capi  che  hanno  l'onore  dì  coman- 
dare le  truppe  dì  Sua  Maestà  c tutti  i funzionari  aves- 
sero tanta  energia  quanta  ne  ho  io,  e che  al  pari  di 
me  cercassero  di  rendere  utile  tutto  ciò  che  può  con- 
correre alla  difesa  del  territorio  , alla  gloria  delle  armi 
imperiali  , all'  annichilamento  degli  eserciti  nemici. 

» Conosco  i progetti  degli  alleati  egualmente  che  i lo- 
ro mezzi  , so  che  non  vogliono  la  pace  , quantunque  ne 
tengano  il  linguaggio,  e che  la  Francia  sarebbe  divisa  e 
soggiogata  , se  avessimo  la  sventura  di  soccumbere.  Essi 
spendono  tutti  ì mezzi  immaginabili  )>er  giungere  a que- 
sto risultato , cioè  la  forza  , la  seduzione  , e gi^  si  cer- 
ca (li  muovere  una  rivoluzione  nel  mezzogiorno  , alzan- 
dosi bandiera  bianca  nello  città  dove  è penetrato  l'eser- 
cito inglese.  Gli  ('migrati  sono  comparsi  di  nuovo  , ed 
hanno  avuto  I’  indiscretezza  di  annunziare  che  andavano 
a ri('ntrare  nel  possesso  dei  loro  beni  , e che  sarebbero 
risarciti  pel  tempo  del  non  godimento,  Finalmente  il  pro- 
gresso dei  nemici  c le  loro  artificiose  promesse  , fanno 
di  giorno  in  giorno  ' scemare  il  numero  dei  difensori , ed 
in  breve  non  sarà  più  possibile  di  ottenere  Una  leva  di 
truppe.  11  materiale  ed  i mezzi  di  qualunque  natura  , 
necessari  a fare  la  guerra  , diminuiscono  nella  stessa 
proporzione. 

» Per  impedire  i progressi  del  male  ed  uscire  da 
questa  violenta  crisi  , bisogna  dunque  forzare  la  nazio- 
ne a pronunziarsi  con  più  energia  di  quello  che  ha  fatto 
finora , svelandole  gl'  insidiosi  progetti  dei  nemici , e fa- 
cendole presentire  i mali  die.  saranno  la  conseguenza  dei 
loro  trionfi.  Le  leggi  ordinarie  , fatte  per  i tempi  pro- 
speri, essendo  insufficienti,  debbono  impiegarsi  mezzi  più 
vigorosi  , e con  questa  idea  ho  diretto  all’esercito  il  pro- 
clama del  quale  ho  avuto  l' onoro  render  conto  a Vostra 
Eccellenza. 

» Al  certo  non  mi  appartiene  di  proporre  i mezzi  che 
possono  essere  adoperati  ; ma  non  potendo  l’ imperatore 
essere  altrimenti  salvo  ebo  per  la  forza  delie  armi , pa- 
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re  a me  che  tutto  debba  essere  militare  , od  almanco 
concorrere  alla  buona  riuscita  delle  operazioni,  sia  ser- 
vendo attivamente  , sia  mercè  1’  uso  di  ogni  mezzo  per 
nuocere  ai  nemici  , ed  è mio  avviso  che  sieno  castigati 
nello  stesso  istante  gl'individui  di  ogni  condizione  che  ri- 
cusassero di  ubbidire.  Io  non  so  se  le  leggi  civili  dan- 
no a tal  proposto  sufDciente  autorità,  il  che  se  non  fos- 
se è indispensabile  di  supplirvi  , senza  perder  tempo  , 
per  mezzo  di  energici  espedienti,  convenevolmente  adat- 
tati alle  occorrenze. 

» Ho  già  proposto  di  dichiarare  in  istato  di  assedio 
i dipartimenti  che  sono  in  procinto  di  divenire  il  teatro 
della  guerra  : penso  ancora  e sarebbe  opportuno  di  au- 
torizzare i generali  ad  aggregare  per  forza  nei  corpi  di 
linea  tutti  gli  individui  in  istato  di  portar  le  armi,  egual- 
mente che  i cavalli  per  l'artiglieria  o per  la  cavalleria- 
finalmente  proporrei  che  la  pena  capitale  si  soggiacesse 
da  coloro  i quali  avranno  nascosti  disertori  o favorita  la 
loro  fuga. 

» Gli  ulTiziali  mancano  in  tutti  i corpi  , e non  essen- 
do? i soggetti  per  rimpiazzarli , domando  espressamente 
dì  essere  autorizzato  a cercarli  nelle  guardie  nazionali  , 
dove  può  ssi  fare  buonissima  scelta  ; direi  anche  miglio- 
re di  quella  che  si  fa  nei  corpi  , il  cui  spirito  deve  es- 
sere rialzato  da  gente  attaccata  alla  proprietà  e di  una  edu- 
cazione più  risvegliata;  se  non  si  adotta  questo  partito,  un 
gran  numero  di  individui , che  si  potrebbero  utilizzare 
nel  servizio , in  caso  di  invasione,  si  terranno  nelle  pro- 
prie case,  rimarranno  indifferenti  aglravvenimenti,  egual- 
mente che  alla  diffalta  dei  corpi  di  guardia  nazionale 
dei  quali  fanno  parte. 

» Occorre  anche  del  danaro  per  fare  la  guerra , pre- 
sentandosi ad  ogni  istante  delle  incidenze  nelle  quali  è ur- 
genza dispensarne.  Ho  formato  taluni  corpi  di  partigia- 
ni , i quali  in  quindici  giorni  comincoranno  a rendere 
buoni  servizi , come  spero.  Ne  porrei  in  piedi  degli  al- 
tri , se  potessi  fare  una  spesa  di  trentamila  franchi,  per- 
chè bisogna  sempre  aiutare  con  mezzi  pecuniari  anche 
coloro  che  si  presentano  volontariamente.  Le  ho  scritto 
duo  volte  a tal  proposto  , ma  Vostra  Eccellenza  non  mi 
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ha  risjwsto.  Si  h limitata  , dal  l®  gennaio,  a mettere  a 
mia  disposiziono  diecimila  franchi,  che  aveva  sposi  mul- 
to prima  di  averli  ricevuti.  La  prego  dunque  di  man- 
darmi nuove  sommo  , o di  autorizzarmi  a prender  da- 
naro , dietro  mia  ricevuta  , nelle  casse  dipartimentali. 

» Innanzi  tutto  io  domando  poteri  molto  estesi  , per 
poter  fare  tutto  il  bene  che  l’ Imperatore  aspetta  dal 
mio  zelo. 

» Rispetto  allo  operazioni  dello  esercito  , ho  1’  onore 
di  pregare  iVostra  Éccelleuza  di  assicurare  Sua  Maestà 
che  le  spingerò  con  tutta  la  possibile  vigoria  , e che 
aspetto  [)or  assumere  1’  olTesa  che  i nemici  si  spandano 
un  poco  più  di  quello  che  sono. 

» Altronde , dopo  i tanti  combattimenti  che  ho  com- 
messo fin  dall’  apertura  della  campagna  , avrei  bisogno 
di  taluni  giorni  di  riposo  per  nettar  le  armi , rimpiaz- 
zare le  munizioni  , far  rientrare  tre  o quattromila  tar- 
divi , mettere  in  ordine  la  somministrazione  delle  sussi- 
stenze sulla  mia  nuova  linea  di  operazione  , nominare 
provvisoriamente  i posti  di  uifìziali  che  sono  vacanti,  e 
riunir  scarpe  per  due  o tremila  uomini  del  tutto  scalzi- 
Dcl  resto , io  conto  pormi  in  movimento  tra  pochi  gior- 
ni , e penso  che  i nemici , doix)  lo  grandi  perdite  sof- 
ferte , non  si  esporranno  a mandare  verso  Bordeaux  e 
la  bassa  (laronna  delle  divisioni  di  loro  truppe  , finché 
V esercito  conserverà  il  minacciante  suo  contegno.  Io  già 
sono  informato  che  essi  han  fatto’  ritornare  sopra  Aire 
e Barcellona  due  divisioni  che  erano  andate  alla  volta 
di  Mont-Marsan.  Se  a Bordeaux  e sulle  sponde  della 
Garonna  si  è Francese,  o se  si  ha  a cuore  di  difendersi, 
tutte  le  bande  nemiche  che  si  presenteranno  , debbono 
esser  catturate.  Io  temo  impertanto  che  abbisognerà  usa- 
re mezzi  coattivi  per  detenniiiare  gli  abitanti. 

» Il  primo  mio  rapporto  istruirà  Vostra  Eccellenza 
dello  mosse  dello  esercito- 

» Rr^o  V Eccellenza  Vostra  di  farmi  trovar  munizio- 
ni sopra  Tolosa,  e di  mandare  anni  nei  gran  depositi, 
dove  sono  ricevuti  i descritti. 

‘ » Per  ultimo  fo  osservare  a Vostra  Eccellenza  che  il 
nemico  mi  oppone  circa  dodicimila  uomini  di  cavalleria. 
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€ che  io  non  posso  metterne  in  linea  al  di  là  di  due- 
mila. 

» Ho  r onore  , ec.  ». 


N°  XXV. 

Deterizione  dei  trinceramenti  etabiliti  intorno  alla  piazza 
di  Tolosa,  secondo  Lapène  e Yaudoncourt. 

» La  testa  di  ponte  di  San-Cipriano  aveva  duo  ricin- 
ti. 11  primo , addossato  all’  antico  suo  muro  di  chiusu- 
ra , conteneva  uno  spiegamento  di  circa  seicento  tese. 
Alla  sinistra,  il  vasto  bastiono  del  Muret , costruito  in- 
nanzi al  cancello  di  ferro  che  chiude  il  corso  Hillon  , 
abbarrava  la  strada  di  San-Gaudens.  Un  secondo  ba- 
stone cingeva  a dritta,  al  settentrione,  la  torre  posta  al- 
r angolo  del  muro  esterno  degli  ospizi.  Al  centro  della 
barra  di  ferro , stabilita  sulla  principale  entrala  al  quar- 
tiere , era  custruito  da  ciascun  lato  della  porta  un  hlo- 
ckhaus  0 palanca  , composto  di  piuli , battendo  diretta- 
mente sul  gran  viale,  ed  incrociando  i fuochi  con  quel- 
li dei  bastioni  collaterali  sulla  passeggiata  dei  Italuardi. 
Una  traversa  a pruova  di  cannone  , costruita  dietro  al 
cancello , difendeva  l’ingresso  di  questa  porta  , destina- 
ta a restar  libera  ed  aperta  per  i bisogni  del  servizio. 
Le  porzioni  delle  muraglie  del  ricinto  comprese  tra  lo 
Of)ere  eran  merlato , egualmente  che  le  abitazioni  intorno 
e adiacenti.  Una  trincea  larga  e profonda  formava  un 
fossato  avanti  questo  ricinto  , o lo  preservava  dalla  sca- 
lata e dalla  mina  appiè  del  parapetto- 

» Una  seconda  linea  di  fortificazione  era  costruita 
innanzi  alla  prima.  Questo  secondo  riointo  , o piuttosto 
qu(!sto  campo  trincerato  , cingeva  il  sobborgo  San-€iprla- 
no  propriamente  detto  , vai  dire  tutte  le  abitazioni  ester- 
ne avanti  al  cancello  del  quartiere.  Poggiato  alla  Garon- 
na  , a duecento  tese  dal  bastiono  Muret , questo  ricinto 
seguiva  all’  esterno  lo  mura  del  cimitoro , ed  andava  a 
mozzare  più  oltre  la  via  di  FourquctrVillencuvc.  Un  for- 
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lino  costruito  sull’ antica  strada  di  Ciignaux  , intorno 
alle  case  Aurolo  e Chatcl . cengiungeva  queste  opere  a 
nuella  della  piazza  detta  Piede-di-Oca.  La  linea  si  din- 
oeva  di  là  verso  l’  occidente  per  toccare  e circuire  la 
casa  Rodeloze  , di  rincontro  alla  scuola  di  tiro , o poli- 
Sno  dell'artiglieria  , sulla  strada  di  Audi,  e finimento 
fiminaxa  al  molino  di  San-Fclice  , o Bourrasol , allin- 
dili ed  a quattrocento  tese  dal  quartiere.  L armamento 
del  primo  ricinto  . penduto  su  tutti  i punti  suscettivo  di 
eccellente  difesa  , comprendeva  quindici  cannoni  . cd  al- 
tri cannoni  erano  distribuiti  nelle  opere  della  seconda  li- 
nea più  avanzato.  Questa  seconda  linea  presentava  del 
resto\  sopra  uno  spiegamento  di  circa  rnille  duecento 
tese , un  gran  numero  di  punti  deboli  , ed  il  suo  dise- 
gno non  parve  al  generalo  in  capo  esente  da  difetti. 

» I trinceramenti  della  riva  dritta  della  Garonna  for- 
mavano un  triplo  ricinto  , e quello  della  stessa  citta  co- 
stituiva il  primo.  Si  era  merlato  il  convento  dei  Recol- 
leto  0 barricato  la  str^ida  del  sobborgo  San-Michele.  Il 
Busca  era  stato  aggiunto  alla  passeggiata  mediante  una 
linea  rotta  alla  metà  dalla  quale  sorgeva  un  fortino  ba- 
stionato. I rimanenU  vecchi  bastioni  a levante  ed  a sete 
tentrione  tenevano  dei  cannoni  sui  puhti  che  affacciava- 


no sul  canale.  , , , t 

» Il  secondo  ricinto  componeasi  dal  canale  del  Lin- 
guadoca.  La  sinistra  di  questa  linea  poggiava  all  imboe- 
catura  del  canale  , con  la  casa  di  ammiiiistrazione  for- 
temente occupate.  Un  forte  tamburo,  armato  di  quattro 
cannoni , tutelava  il  ponte  Juincaux  , alla  congiunzione 
del  canale.  Una  parato  sorgeva  dietro  al  ponte  per  di- 
fenderlo dai  colpi  di  rovescio  della  sinistra  riva.  Un  al- 
tro tamburo,  armato  di  sei  pezzi , garentiva  il  ponte  di 
Arnaud-Bernard  , sulla  strada  di  Montauban.  11  conven- 
to dei  Minimi , a cento  tese  in  avanti  , era  stato  mer- 
lato e posto  in  grado  di  esser  difeso.  11  doppio  tamburo 
che  tutelava  il  ponto  Matabiau  sulla  strada  di  Alby  , 
armato  di  sette  cannoni  i compiva  la  linea  di  difesa  del 
canale,  verso  al  settentrione.  Iinpertonto,  affine  di  aversi, 
in  caso  di  necessità,  un  doppio  passaggio  di  ritirato  alla 
sinistra  dello  truppe  che  coronavano  le  alture,  un  ponto 
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volante,  a' tavole  lit>cre,  era  stato  gittate  a 6anco  del 
ponte  Matabiau  I ponti  Guillemerie  e Nuovo  rimane- 
vano liberi  per  la  ritirata  dello  esercito  , indicata  pei 
sobborgo  Santo-Stefano.  Bue  fortini.  Inno  a sinistra  alla 
casa  Sacarin  , 1’  altro  a dritta  alla  casa  Bataille  , difen- 
devano gli  aditi  del  detto  sobborgo.  Un  altro  fortino  ar- 
mato di  quattro  cannoni  tutelava  1’  ultimo  ponte  sul  ca- 
nale , alla  estrema  dritta , chiamato  ponte  ^i  Montau- 
dran  , o delle  Bemoiselles. 

» Il  ricinto  piu  avanzato  , il  quale  affidava  il  campo 
di  battaglia  , prolungavasi  sulle  alture  di  Calvinet  e di 
Moutaudran  , con  altro  nome  chiamato  Monte-Rave.  fi- 
rasi  trascurato  di  comprendervi  la  greppa  che  sta  a 
settentrione  della  Puìade  , e con  ragione  , perchè  la  di- 
fesa di  questa  altura  isolata  avrebbe  servito  ad  esporre 
le  truppe  che  vi  si  sarebbero  collocato. 

» La  sinistra  di  questa  linea  era  chiusa  da  una  spe- 
cie di  opera  a corna , che  facea  fronte  alla  greppa  della 
Puiade , ed  alla  uualo  l’Incavato  sentiero  di  Perioles,  che 
taglia  la  china  della  greppa , serve  di  posto  avanzato.  Due 
ridotti  non  compiuti  difendevano  il  lato  orientale  dell'al- 
tura di  Calvinet  ; e ad  occidente  , come  intorno  al  se- 
gnale del  Calvinet,  un  alfro  fortino  bastionate  chiuso  alla 
gola  , batteva  di  rovescio  gli  aditi  al  ponte  Matabiau 
e la  strada  di  Alby.  Un  altro  fortino  , costruito  nello 
stesso  scopo  , sorgeva  a mezzogiorno  della  stada  da  Al- 
by appiè  dell'  altura  superiore.  Queste  diverse  opere 
formavano  i cosi  detti  fortini  di  Calvinet  ; e alquanto 

Ì)iù  lungi , al  mezzogiorno  , tra  1’  altura  di  Calvinet  e 
a via  di  Lavaur  o di  Raima,  stavano  i fortini  del  cen- 
tro , dei  quali  il  primo,  detto  gli  Angustiili , cingeva  la 
casa  Pomarede.  il  secondo  circuiva  la  fattoria  della  Co- 
lonabette.  Finalmente  , la  diritia  della  linea  era  chiusa 
da  un  fortino  ancora  imperfetto  o non  armato , rizzatq 
all'estremità  sctlentriouald  del  monte  Sypiere. 
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RAPPORTI  £D  ORDINI  BELATITI  ALLA  DATTAGLTA 
DI  TOLOSA 


Ettratlo  di  una  letttra  del  duca  di  Datnalzia  al  minùtro 
della  guerra  , del  27  marzo  1874,  da  Tolota. 


» Tutto  annunzia  che  domani  avrò  un  serio  fatto  d’ar- 
mi innanzi  a Totosa.  Oggi  il  nemico  hA  fatto  un  ricono- 
scimento generale  su  tutta  la  linea,  ed  ha  spinto  la  fan- 
teria fino  a Portcs , di  rincontro  a San-Sùnone,  a Tourn- 
feiiillc , a Colomicrcs  ed  a Blagnac.  Questi  campi  sono 
stati  posti  sul  prolungamento  di  questa  linea  e coronano 
le  alture. 

» Non  altro  che  una  granguardia  stava  a Tournefeuil- 
Ic  quando  la  colonna  nemica  è sboccata  dalla  strada.  Que- 
sta colonna  aveva  in  testa  quattro  squadroni  , due ‘bat- 
taglioni c duo  cannoni.  Una  divisione  inglese  veniva  im- 
mediatamente dopo  , e si  è tenuta  mascherata  dietro  al 
villaggio  di  Tournefeuille.  Vi  è stata  una  affrontata  di 
posti  avanzati , tirandosi  da  una  parte  e daU'altra  un 
ccntinajo  di  cannonate  , e noi  abbiamo  avuto  quindici 
uomini  spenti  o feriti. 

» Sidle  alture  di  Colomieres , le  colonne  nemiche  e- 
rano  più  numerose  , o questa  sera  si  è giudicato  , dal- 
la quantità  di  fuochi  che  si  vedevano  dalla  parte  di  Pia- 
cenza , che  su  quel  punto  stavano  pure  molte  truppe. 

' » I nemici  hanno  mandato  via  il  sindaco  della  città 
di  Bologna  per  aver  risposto  a lord  Wellington  che  voleva 
amministrare  la  sua  comune  in  nome  deirimperatore.  Egli 
ò giunto  questa  sera  a Tolosa , e mi  ha  detto  che  tutto 
l’esercito  nemico  sta  innanzi  la  piazza  , che  lord  Wel- 
lington ha  dormito  la  scorsa  notte  a San-Lys  , e che 
questa  mattina  è partito  por  percorrere  la  linea.  Il  sin- 
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daco  pretendo  aver  veduto  ventimila  uomini  di  cavalle- 
ria ; ma,  togliendo  la  esagerazione , i nemici  possono  te- 
nerne dicci  o dodici  mila 

» Assicura  inoltre  che  i nemici,  fiduciosi  nella  supe- 
riorità delle  loro  forze,  non  dubitano  della  riuscita  della 
loro  sorpresa  »■ 


Ettraito  di  altra  lettera  dello  ttesto  atto  ttetso, 
del  1“  aprile  i8ii , da  Tolosa 

» La  scorsa  notte  il  nemico  ha  gittate  un  ponte  sulla 
Garonna  a rincontro  del  villaggio  di  Pinsaguelle  , all'iii- 
sù  del  confluente  deU’Ariege  , ed  alle  quattro  del  mat- 
tino ha  cominciato  a far  passare  le  truppe  , continuan- 
do il  passaggio  fino  a mezzogiorno.  La  nebbia  ha  sulle 
prime  impedito  dì  distinguer  la  colonna  , od  i rapporti  va- 
riavano sulla  composizione  della . stessa;  io  la  credetti  di 
dodici  mila  uomini  di  fanterìa , duemila  cinquecento  ca- 
valli ed  una  ventina  di  cannoni.  Intanto  1’  ufliziale  co- 
mandante una  banda  , che  ho  mandato  per  seguire  la 
mossa  della  colonna  per  la  riva  dritta  dell'  Ariege  ha 
scritto  che  la  stimava  di  quindici  a ventimila  uomini  , 
marciando  sempre  e dirìgendosi  sopra  llautcrive  e Cin- 
• tegabelle  , nel  secondo  dei  quali  siti  traghettar  poteva 
l’Ariege.  Ignoro  ancora  so  arriverà  fino  a Pamiers  e Mi- 
repoix,  come  si  è detto  , o so  si  addurrà  sopra  Villa- 
Franca  , per  mozzare  la  mia  comunicazione  col  basso 
Linguadoca  ed  operar  poscia  sopra  Tolosa.  Questo  se- 
condo movimento  è il  più  probabile. 

» Appena  sono  statp  istruito  di  questa  marcia  dei  nemi- 
ci , mi  sono  recato  sulle  alture  innazi  la  vecchia  Tolosa, 
dove  ho  fatto  avanzare  le  divisioni  di  Chouscl  e quelle  di 
Erion  messe  al  centro.  Ilo  ben  veduto  la  mossa,  ed  ho 
conosciuto  che  il  rimanente  esercito  nemico  era  posta- 
to sulla  riva  dritta  del  Touch. 

» Il  paese  tra  l’Aricge  ed  il  canale  di  Linguadoca  è 
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(liflìcilissinio  , le  posizioni  die  vi  si  potrebbero  assume* 
re  sono  tutte  svantaggiose  ; ed  è forza  servirsi  della  co- 
municazione della  strada  maestra  che  passa  su  Castanet, 
per  cui  ho  fatto  avvicinare  le  divisioni  di  fanteria  a To- 
losa , ed  impegno  una  parte  della  cavallerìa  sulla  stra- 
da di  Villa-Franca.  Se  , come  non  ne  dubito  , il  nemi- 
co marcia  per  questa  strada  , io  prenderò  sito  presso 
Tolosa  e commetterò  battaglia  ; ina  mi  attendo  che  que- 
sta notte  e la  seguente  , il  nemico  farà  un  nuovo  pas- 
saggio tra  Tolosa  e Montauban  , anzi  suppongo  che  con 
questo  disegno  ha  mandato  un  distaccamento  sulla  mia 
sinistra  , alfine  di  pormi  in  necessità  di  disgregare  le 
mie  truppe. 

» Ho  fatto  uscire  da  Tolosa  tutto  ciò  che  ho  potuto 
iu  oggetti  di  artiglieria;  ma  vi  sono  molte  coso  per  le 
quali  si  mancherà  forse  di  mezzi  da  trasporto  ». 


Lettera  dello  stesso  allo  stesso  , del  1"  aprile  1814, 
da  Tolosa 


» Il  corpo  nemico  che  ha  risalito  rAriego , del  quale 
le  ho  parlato  nell'ultimo  mio  rapporto , ha  passato  que- 
sto liume  a Ciutegabelle  , donde  ha  spinto  una  debole 
granguardia  fino  a Nailloux  , ed  ha  mandato  requisizio- 
ni a Villa-Franca.  Questo  corpo  , comandato  dal  gene- 
rale Hill,  costa  di  due  divisioni  inglesi  e portoghesi  e di 
una  divisione  spagnuola  , ossia  circa  tredicimila  fanti  , 
tremila  cavalli  e venti  cannoni.  Pare  che  la  diilìcoUà 
delle  strade  tra  Cintegabellc  a Villa-Franca  , abbia  ri- 
tardato la  mossa  di  questa  colonna  , perciiè  avrebbe  po- 
tuto giugnere  oggi  a questa  città , ed  è probabile  che 
vi  arriverà  domani  e anche  che  si  avvicinerà  a Tolosa. 

» Il  resto  dello  esercito  nemico  non  si  è mosso,  aven- 
do detto  due  disertori  inglesi  che  il  quartiere  di  lord 
Wellington  è a Lognaux  , c che  questa  mattina  era  cor- 
so l’ordino  di  star  preparati  per  1’  attacco.  Questi  disertori 
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lianno  pure  confermato  che  da  dieci  $iiorni  il  generale 
Bcresford  era  ritornato  all’esercito  colle  due  divisioni  sta- 
te dirette  sopra  Bordeaux',  e che  due  o tremila  Inglesi 
o Portoghesi  , comandati  dal  generale  Dalhousie , sono 
unicamente  rimasti  in  Bordeaux  , o tra  la  Garopna  e la 
Dordogna.  Quest’ultimo  rapporto  è inoltre  garentito  da 
individui  partiti  da  Bordeaux  tre  giorni  sono  ». 


£stratlo  di  altra  lettera  dello  «fesso  allo  etesto, 
del  2 aprile  1814  > da  Tolota 


« La  colonna  nemica  che  si  era  addotta  sopra  Auterivo 
e Cintegabello  , ha  spinto  i posti  avanzali  fino  a Nail- 
loui , ed  ha  fatto  chiedere  sussistenze  a Villa-Franca  ; 
ma  senza  aspettarle,  ieri, alle  dieci  della  sera,  ha  cominciato 
la  sua  mossa  retrograda,  è ritornata  sopra  Pinsaguel,  ed 
ha  passato  di  nuovo  in  grandissima  parte  la  Garonna. 
Bagli  ultimi  rapporti  si  raccoglie  intanto  che  vi  era  an- 
cora , verso  le  dodici  di  questo  giorno , tra  i due  fiu- 
mi , una  dietroguardia  che  tutelava  la  mossa. 

>’  I nemici  si  sono  mal  condotti  a Cintegabelle  e Au- 
terive.  Gli  ufllziali  nel  ritrarsi  hanno  detto  che,  facendo 
quella  mossa  , « speravano  che  io  mandassi  incontro  a 
» loro  un  potente  distaccamento  , e che  avrebbero  avu- 
» to  più  faciltà  di  dar  sopra  al  resto  dello  esercito  in- 
» nanzi  Tolosa,  ma  che  la  mia  immobilità  li  obbligava 
» a tenersi  concentrati  ed  a ritornar^  ».  Ho  creduto  an- 
cora che  fosse  questo  il  loro  disegno  , quantunque  io 
sia  sempre  persuaso  , che  essi  tengano  il  progetto  di 
passar  la  Garonna  all’ingiù  di  Tolosa  ; in  conseguenza 
mi  dispongo  a riceverli  , ed  ho  dato  ordini  perchè  To- 
losa sia  messa  in  stalo  di  difesa  sulla  riva  dritta  della 
Garonna.  La  testa  di  ponte  del  sobborgo  San-Cipriano  è 
già  nello  stato  di  essere  rispettata. 

» Fo  rimettere  le  sue  comunicazioni  sopra  Carcasso- 
na  p«r  Castelnaudary  , che  aveva  giudicato  a proposi- 
to di  sospendere  dopo  le  ultime  mosse  del  nemico. 
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» Un  distaooamcnto  di  guardie  nazionali  di  scelta  del- 
la legione  di  Tarn-c-Garonna,  che  il  generai  LafiUe  ave- 
va mandate  da  San-Girons  sopra  San-Mertori , si  è spin- 
to sino  a questo  ultimo  sito , dove  ha  preso  trenta  In- 
glesi , degli  equipaggi  ed  uh  convoglio  di  bovi  a. 


Ordine  del  duca  di  Dalmazia  al  suo  eserctVo  , con  la  data 
del  2 aprile  1814 , da  Tolosa. 


» Considerando  la  importanza  della  città  di  Tolosa  in 
rapporto  alla  sua  popolazione  , agli  stabilimenti  che  con- 
tiene , ed  alla  utilità  sua  pel  servizio  dello  esercito  : 

Ordina  : 

» La  città  di  Tolosa  sarà  messa  in  istato  di  difesa 
sulla  riva  dritta  della  Garonna. 

» Le  opere  disposte  per  tutelare  tutti  i ponti  e tutte 
le  chiuse  sul  canale,  dalla  sua  imboccatura  fino  al  pon- 
to delle  Demoiselles  inclusivamente,  saranno  spinto  colla 
maggioro  operosità  e perfezionate.  Le  opere  disposte  per 
tutelare  il  sobborgo  San-Michele  , congiungerlo  median- 
te una  linea  dal  canale  fino  alla  Garonna,  passando  per 
l’antica  chiesa  dei  Uecóllet , saranno  egualmente  conti- 
nuate 0 perfezionate.  Il  ricinto  della  città  sarà  dapertutto 
riparato , c si  profitterà  del  terrapieno  del  bastione  per 
alzarvi  delle  baiichette  e perfezionare  il  parapetto  , dal- 
la porta  Santo-Stefano  fino  alla  Garonna  , a sinistra  del- 
l’arsenale. j 

» La  caserma  dei  gendarmi  sarà  renduta  in  istato  da 
poter  essere  difesa , ed  innanzi  alla  stessa  si  costruirà 
un  tamburo  ad  una  faccia,  per  tutelare  la  porta  di  soc- 
corso che  mena  nella  città. 

» Dalla  porta  Santo-Stefano  fino  alla  Garonna  , porla 
passeggiata  pubblica  e pel  sobborgo  San-Michele,  lo 
case  trovandosi  addossate  all’  antico  ricinto  , non-  si  può 
assumere  la  difesa  del  bastione,  per  cui  si  farà  all’ester- 
no delle  opere  che  a irideranno  le  porte  e quelle  case  che 
saranno  più  avanzate. 
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* Tutte  le  porte  della  città  verrantio  coperto  di  buo- 
ne palanche  o blockhaiis  a difesa  , ed  innanzi  si  co- 
struiranno delle  lunette  (juando  vi  sarà  possibilità.  Le 
porte  propriamente  dette  saranno  poste  in  buono  stato 
e ricostruite  , o verranno  inoltre  appoggiato  da  buono 
barriere  e da  cavalli  di  frisa. 

» Le  porte  ed  uscite  allo  quali  questo  disposizioni  si 
applicano  sono; 

» 1“  La  comunicazione  tra  la  Garonna  e l'arsenale-, 
all’ imboccatura  del  canale  nuovo. 

» 2°  La  porta  di  Arnaud-Bernad , dove  passa  la 
strada  di  Montauban. 

» 3*^  La  porta  Matabiau  , strada  di  Alby  ; 

1)  4°  La  porla  nuova  ; 

y>  5°  La  porta  Santo-Stofano  ; 

» 6®  La  porta  Montolieu  ; ' . 

O)  7"  La  porta  Mutitgaìilard  ; 

» 8®  La  porta  San- Michele  ; 

» 9°  La  porla  di  San-Marco  ; ' 

» La  greppa  che  sta  in  mezzo  al  giardino  delle  pianto 
sarà  accomodala  a prima  batteria  di  tre  a quattro  can- 
noni, i quali  avranno  per  iscopo  di  trarre  sul  ponte  del- 
le Demoiselles  , egualmente  che  sul  terreno  tra  (piesto 
ponte  o la  casa  fortificala  alla  sinistra  di  San-Michele  ; 
ma  è espressamente  vietato  di  commettere  guasti  nel 
giardino  , sotto  la  risponsabilità  degli  ulliziali  . i ipiali 
non  permetteranno  che  per  qualsiasi  pretesto  si  tolgano 
le  spalliere. 

))  Lo  parti  del  bastione  che  cadono  nel  recinto  del- 
r arsenale , tra  il  magazzino  di  polvere  e la  porta  Ar- 
naud-Bernard,  tra  la  porta  Matabiau  e quella  Santo-Ste- 
fano,  saranno  disposte  in  guisa  da  potcrvisi  collocare  dei 
cannoni.  Tutte  le  opere  che  debbono  essere  stabilito  sul 
fronte  della  linea  San-Michele  , prima  e seconda  linea  , 
da  Garonna  fino  alla  porta  Santo-Sicfano  esclusivamen- 
te « comprese  quelle  del  ponte  delle  Demoiselles,  saran- 
no eseguite  dalle  truppe  agli  ordini  del  generale  Glausel, 
sotto  alla  particolare  di  lui  risponsabilità- 

» Le  opere'che  debbono  essere  eseguile  nella  prima  e 
seconda  linea  , dalla  porla  Santo-Stefaiio  inclusivamentò 
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fiiiu  alla  Garonna  , all’  ingiù  di  Tolosa  , saranno  fatte 
dalle  truppe  agli  ordini  del  generale  Erioii , sotto  la  di 
lui  particolare  vigilanza. 

» Tutti  gli  abitanti  della  città  saranno  in  attenzione 
di  essere  impiegali  ai  lavori  delle  opere  a difesa  , cia» 
scuno  nel  suo  quartiere  , particolarmente  allo  porte,  alle 
fortificazioni  avanzate  e sui  bastioni.  Essi  saranno  forni- 
ti di  utensili,  verranno  guidati  dai  commissari  dei  quar^ 
tieri  cho  ne  faranno  la  chiamata  e che  rimarranno  con 
loro  al  lavoro,  c coloro  che  si  negheranno  saranno  sottopo- 
sti ad  ammende. 

» Tutto  il  carbone  che  sta  in  Tolosa  sarà  addetto  al 
servizio  dell’  artiglieria.  Quello  cho  i mercatanti  rimette- 
ranno sarà  valutato  per  pagarsene  loro  il  prezzo.  So  il 
genio  ha  bisogno  del  carbone  pei  suoi  lavori,  lo  diman- 
derà all’  artiglieria  e sarà  somministrato  dietro  pagamento. 

» Tutto  il  legname  necessario  allo  costruzioni  del- 
r artiglieria  e del  genio  sarà  posto  in  requisizione  , va- 
lutato e pagato. 

» Se  il  ferro  manca,  sarà  egualmente  richiesto. 

» Tutti  gli  istriimenti  dei  pionieri  che  possono  trovarsi 
nello  botteghe  e nei  magazzini  degli  abitanti  di  Tolosa  , 
che  fanno  questo  genere  di  commercio  , sono  egualmen- 
te in  requisizione  per  essere  a disposizione  del  colonnello 
comandante  il  genio  dello  esercito , stendendosi  processo 
verbale  della  valuta  degli  oggetti , affinchè  i proprietari 
ne  sieno  rimborsati. 

» II  commissario  straordinario  dello  Imperatore  nella 
decima  divisione  militare  • sarà  pregato  di'  dare  gli  or- 
dini per  la  esecuzione  delle  requisizioni , le  quali  si  fa- 
ranno in  virtù  (Ielle  presenti  disposizioni. 

» Vorrà  del  pari  provvedere  perchè  sieno  immedia- 
tamente riuniti  a Tolosa  diecimila  istrumenti  di  pionieri 
assortiti  , i quali  saranno  dimandati  nei  dipartimenti 
dell’ Alla-Garonna,  dell’Aude  e dell’ Ariege  , eccetto  due- 
mila istrumenti  che  saranno  direttamente  dimandati  al 
dipartimento  del  Tarn. 

» Non  si  farà  più  alcun  trasporto  da  Tolosa,  sia  di 
oggetti  di  amiuinistrazionc  , sia  di  oggetti  di  artiglieria 
ed  altro;  per  contrario  provvederassi  per  farvi  ritor- 
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nare*  ciò  cbe  ò uscito , die  può  essere  o utile  al  ser> 
vizio  della  piazza  , o esposto  stando  al  di  fuori. 

» Il  generale  lleille  farà  proseguire  , dalle  truppe  ai 
suoi  ordini,  i lavori  della  testa  di  ponte  di  San-Cipria- 
no  , ed  invigilerà  perchè  ))rocedaiio  colla  maggiore  ope- 
rosità. 

i>  Queste  disposizioni  saranno  dirette  al  commissario 
straordinario  dello  Imperatore  nella  decima  di\isiona 
militare , ai  tenenti-generali  , al  generai  ooniaiidante 
r artiglieria  dello  esercito , al  generai  di  divisione  Tra- 
vet , al  colonnello  comandante  il  genio  dell’  esercito  od 
all’  ordinatore  in  capo  in  quanto  lo  concernono  ». 


Altro  ordine  dello  ttetso  , del  3 a/irile  1814 , 
da  Tolosa. 


« Il  conte  Erlon  farà  riunire  , al  sorger  dell'  alba,  la 
seconda  divisione  di  fanteria  innanzi  alla  porta  Arnaud- 
Beriiard  , nella  strada  di  Muntauban  ; la  brigata  della 
prima  divisione  , che  sla  nella  città , sarà  riunita  sul 
canale  , verso  al  ponte  dove  passa  la  strada  di  Bla- 
gnac , affine  di  poter  proteggere  1’  altra  brigata  della 
slessa  divisione  , che  sta  innanzi  sulla  Garohna. 

» Se  il  nemico  esegue  il  passaggio  della  Garonna  al- 
r Ingiù  di  Tolosa , il  conte  Erlon  sarà  incaricato  di 
difendere  il  ponte  e lo  chiuse  sul  canaio,  dal  ponto 
della  porta  Matabiau  , dove  passa  la  strada  di  Alby 
inclusivamente , fino  alla  imboccatura  del  canale.  So  la 
sinistra  di  questa  linea  venisse  forzata  . le  truppe  che 
Ti  saranno  impiegate  retrocederanno  sulla  città  , per 
difenderne  lo  ingresso  all’  imboccatura  del  canale  nuo- 
vo , a sinistra  dell’  arsenale  difesa  di  cui  il  generalo 
Travot  sarà  più  particolarmente  incaricato.  Altronde  , 
le  truppe  della  prima  divisione  si  uniranno  alle  truppe 
della  seconda  divisione , innanzi  alla  porta  Arnaud-Ber- 
nard  , affine  di  difendere  questo  rilevante  punto- 
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» Il  conto  Erlon  farà  lavorare  notte  o giorno  , eJ  an-^ 
die  in  caso  di  attacco  fir|o  elio  il  nemico  sia,  a.  tiro  , 
a iierfczionare  lo|  opere  ili  difesa  che  Seno  stiite  indicate  ; 
e nello  stesso  caso  , egli  si  terrà  pronto  ad  appoggiare 
a dritta  una  delle  dùe  divisioni,  per  corroborare  lo  trup- 
)>u  che  saranno  postate  sul  munte  Calviuet. 

» Il  generale  Clausel  formerà  , domani  al  sorger  del- 
l’alba,  lo  due  divisioni,  colla  sinistra  al  sobborgo  San- 
to-Stefano.,  e colla  dritta  nella  passeggiata  , facondo' 
inoltre  occupare  l’ attuale  sua  linea  da  posti  , c starà 
preparato  per  addursi  , colle  divisioni , sul  monte  Cal- 
vinet , allìne  di  prendere  la  posizione  alla  dritta  dallo 
sti'sso  , quasi  parallelamente  alla  strada  di  Alby  e vi 
menerà  la  sua  artiglieria.  Darà  ordino  al  generale  Vial 
di  recarsi  domani  , con  i due  suoi  reggimenti , a Mon- 
taudran  , dove  esso  Clausel  si  disporrà  per  addurli  a 
dritta  della  posizione  di  Calvinet  in  caso  di  movimen- 
to ; ma  il  generale  Yial  lascerà  sulla  linea  della  Garon- 
na  , fino  all’  imboccatura  dell'  Àriege  , i posti  di  caval- 
leria che  Clausel  domanderà. 

» Il  generale  Itrille  terrà  la  quarta  divisione  di  fan- 
teria apparecchiata  a passare  sulla  riva  dritta  della  Ga- 
ronna  ; la  quinta  divisione  sarà  sola  incaricata  di  difen- 
dere la  testa  di  ponte  di  San-Cipriaho- 

» Se  la  quarta  divisione  passerà  spila  riva  dritta  del- 
la Garonna  , il  quinto  reggimento  di  cacciatori  a caval- 
lo seguirà  o precederà  la  sua  mossa. 

» il  generate  Travet  riunirà  , alla  punta  del  giorno  , 
la  divisione  di  riserva  sulla  spianata  , e , in  caso  di 
attacco,  la  terrà  pre|>arata  a formarsi  immediatamente 
su  i bastioni  della  città,  dal  fronte  dell'arsènale  fino  alla 
porta  Santo-Stefano  , incaricandosi  di.  difendere  le  porte 
ed  i passaggi  che  sono  in  questo  spaziò , particolarmen- 
te r entrata  a sinistra  del  canale  sulla  Garonna  , e di- 
sponendo pure  di  qualche  battaglione  per  custodire  lo, 
opero  del  ponte  San  Michele',  in  surroga  delle  truppe 
deir  ala  sinistra  che  no  saranno  partite  , o per  sommi-' 
njstrar  posti  sulla  Garonna  , all’  ingiù  di  Tolosa. 

» Il  generale  Travot  terrà  ancora  una  riserva  tra  il, 
ponte  di  Garonna  c l’ arsenale^  ad  oggetto  di  sussidia-, 
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re  , air  occorrenza  , Io  troppo  che  saranno  alla  tosta 
dei  ponti  , e quelle  che  avranno  l’ incarico  di  difendere 
il  fronte  dell'  arsenale. 

' » Il  generalo  Tirlet  farà  rientrare  , durante  la  notte , 

i due  pezzi  da  ventiquattro  che  sono  al  ponte  sul  cana- 
le , sulla  strada  di  Blagnac,  egualmente  che  i pezzi  del- 
lo stesso  calibro  messi  sulla  cala  della  Garonna,  dispo- 
nendo che  sieno  posti  in  batteria  sul  bastione  di  fronte 
all’arsenale  , dove  ordinerà  che  sia  collocata  ancora  una 
batteria  di  pezzi  da  sedici,  in  maniera  da  battere  perfet- 
tamente tutto  il  terreno  tra  il  canale  e la  Garonna.  Im- 
pertanto  si  terrà  pronto  a far  condurre  due  dei  detti  pez- 
e1  da  ventiquattro , ed  anche  i quattro  pezzi  , sul  ponte 
del  canale  , sia  della  strada  di  Montauban  , sia  delia  po-  i ' 

sizione  di  Oalvinct  , quando  il  fortino  che  vi  deve  esse- 
re rizzato  sarà  finito. 

» Disporrò  I’  occorrente  per  far  tirare  / al  primo  or- 
dine, dalla  testa  di  ponte  di  San-Cipriano,  otto  cannoni, 
compresi  1 due  pezzi  da  dodici , e due  obici  di  sei  pol- 
lici , e condurli  in  posizione  sulla  linea.  Questi  ottocan- 
noni  saranno  rimpiazzati  , all'  occorrenza  , dall'  artiglie- 
ria della  quinta  divisione,  di  maniera  che  le  opere  della 
testa  di  ponte  sieno  difeso , particolarmente  quella  della 
seconda  linea. 

» Il  gran  parco  vorrà,  di  buon*  ora  , munito  di  mute, 
e si  terrà  apparecchiato  a marciare  al  primo  ordine. 

)>  Il  colonnello  del  genio  disegnerà , domani  al  sorger 
dell’alba,  due  forti  traverse  difensive,  all' entrata,  alla  si- 
nistra dell'  arsenale,  verso  la  Garonna , I’  una  avanti , 
l'altra  dietro  all,i  cancellata.  Egli  metterà  mano  al  la- 
voro immediatamente  usando  i mezzi  più  speditivi  , ed 
il  generale  Travot  darà  gli  uomini  necessari  , afUnchè 
dette  traverse  sieno  fatte  al  più  in  quattro  oro. 

» Il  colonnello  Michaux  indicherà  pure  le  opere  che 
debbono  essere  eseguite  tra  il  ricinto  della  città  cd  il 
ponte  del  canale,  sulla  strada  di  Montauban,  egualmen- 
te che  quelle  che  hanno  ad  essere  costruite  sul  monto 
Calvinet  ; farà  abbattere,  in  forma  di  barricata  , gli  al- 
beri che  sono  nelle  strade  di  Àlby  , dal  ponte  sul  ca- 
nale fino  alla  campagna  detta  del  Payude  ; e fìnalinen- 
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occiipcrassi  a tracciare  *ed  eseguire  le  palanche  ed  i 
blockliaus,  che  debbono  essere  costruiti  innanzi  allo  por- 
te ed  agl’ingressi  della  città,  conformemente  airordine  del 
giorno  2 di  questo  mese. 

» Se  il  nemico  ctTettuirà  il  passaggio,  il  generale  Soult 
procederà  in  modo  da  rannodare  tutta  la  sua  cavalle- 
ria sul  monte  Calvinet , tra  la  dritta  del  canale  e l’Ers, 
tenendo  solo  delle  partite  di  osservazione  alla  riva  dritta 
di  questo  fiume  , ed  operando  la  sua  mossa  progressi- 
vamente , alfine  di  dare  inciampo  il  più  lungamente  pos- 
sibile al  nemico  , senza  espresso  cimento. 

» Nello  stesso  caso  , le  truppe  che  dipendono  da  Mon- 
tauban  e che  sono  sulla  Garonna  , retrocederanno  sopra 
Montauban  , e riceveranno  ordini  dal  generai  Loveredo  , 
il  quale  si  disporrà  a difendere  la  lesta  di  ponte  di  Mon- 
tanbaiì  , egualmenlo  che  il  corso  del  Tara,  contro  tut- 
te le  forze  nemiche  che  potranno  presentarsi,  facendo 
in  modo  che  questo  sieno  tenute  a bada  e molestate 
dallo  sue  dimostrazioni. 

» Laonde  , in  caso  di  attacco  , V ordinatore  in  capo 
farà  riunire  gli  equipaggi  militari  c tutto  ciò  che  per- 
ticne  all’amministrazione  fuori  la  gran  passeggiata  del- 
la città , dove  tutti  i carreggi  si  terranno  preparati 
a inarciare  al  primo  ordine,  e mettere  i' ambulanza  al 
sobborgo  Santo-Stefano  presso  al  canale  , tenendo  ap- 
parecchiati un  gran  numero  di  battelli  por  ricevere  i 
feriti  c trasportarli  appena  medicati. 

» La. gendarmeria  a piedi  ed  a cavallo  si  riunirà 
egualmente  sullo  spianato  dove  le  saranno  dati  puovi 
ordini.  Il  generale  Buquet  prescriverà  al  colonnello  Thou- 
venot  di  fare  la  polizia  degli  equipaggi.  > 

» Finalmente  , nel  caso  di  un  attacco  , mentre  1’  e- 
scrcito  sarà  occupato  a combattere  , le  guardie  urbane 
assumeranno  il  carico  di  fare  la  polizia  della  città  e di 
corroborare  i posti  che  sarà  necessario  , ricevendo  le 
analoghe  istruzioni  dal  generai  Travot. 

» Se  1'  attacco  dei  nemici  non  avrà  luogo  domani,  le 
disposizioni  contenute  nel  presente  ordine  riceveranno 
esecuzione  dopo  domani  o nei  giorni  seguenti,  purché 
non  vi  sieno  ordini  in  contrario  ». 
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LeUera  dd  duca  di  Dalmazia  al  ministro  della  guerra, 
del  4 aprile  i8i4  , da  Tolosa, 


» La  scorsa  notte  il  nemico  ha  dato  effetto  al  pas- 
saggio della  Garonna  di  rincontro  a Granata , mettendo 
in  posizione  trenta  pezzi  di  artiglieria  sulle  alture  della 
sinistra  riva  innanzi  al  e quali  io  teneva  semplici  posti.  Il 
suo  esercito  era  da  ieri  in  movimento,  ha  marciato  tutta 
la  notte,  e questa  sera  vedevasi  ancora  una  colonna  che 
calava  dalla  manca  riva  per  recarsi  al  punto  del  pas- 
saggio. 

» Ignoro  se  il  nemico  ha  traghettato  all' ingiù  di  Gra- 
nata , come  mi  hanno  fatto  supporre  i rapporti  ricevuti 
ieri.  Spero  avere  domani  mattina  , dal  generale  Love- 
redo  che  comanda  a Montauban  , delle  lettere  che  mi 
istruiranno  del  vero.  Questo  generale  ha  dovuto  ranno- 
dare e Montauban  i posti  di  fanteria  e di  cavalleria  che 
stavano  sulla  Garonna,  all' ingiù  di  Granata». 


Ordine  dd  duca  di  Dalmazia  al  suo  esercito , 
degli  8 aprile  i814 , da  Tolosa. 

» L'esercito  sarà  pronto,  domani  al  sorger  dell’  alba, 
a commettere  battaglia  ai  nemici. 

» Il  generale  Clausel  farà  guernire  tutte  le  opere  che 
sono  sul  monte  Calvinet , occuperà  la  posizione  in  avan- 
ti colla  brigata  del  generale  Saint-Pol , e metterà  il  re- 
sto di  sue  truppe  alla  riserva,  mascherate  dietro  le  ope- 
re. Più,  disporrà  della  cavalleria  del  generale  Yial  , e 
manterrà  la  comunicazione  col  generale  Souit,  che  deve 
operare  sulla  dritta  riva  dell’Ers-  Quando  il  barone  di 
Saint-Pol  sarà  forzato  nella  sua  posizione  , andrà  a ran- 
nodarsi al  resto  della  sua  divisione,  dietro  alle  opere,  ed 
i cannoni  della  divisione,  distaccati  ai  suoi  ordini , ritor- 
neranno nel  fortino  sul  ponte  del  canale,  sulla  strada  di 
Alby. 
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» Il  generale  Clausel  darà  le  disposizioni  per  far  di- 
struggere i ponti  sull'  Ers , secondo  che  il  nemico  giu- 
gnerà  alla  loro  altezza,  o che  egli  si  troverà  ih  grado  di 
insignorirsene. 

» Il  generale  Erlon  disporrà  della  prima  divisione  di 
fanteria , in  maniera  da  difendere  le  diverse  opere  sul 
canaio  con  le  case  merlate  in  avanti , dal  ponte  di  rin- 
contro alla  porta  Matabiau  , sulla  strada  dì  Alby , fino 
all’  imboccatura  del  canale  ; e nel  caso  questa  divisione 
fosse  fbrzata  sopra  un  punto  qualunque  della  linea,  i cor- 
pi che  dovranno  ritrarsi , opereranno  il  loro  movimento 
sulla  città  per  difendere  lo  porte  ed  ì bastioni , dalla 
Garonna  fino  alla  porta  Matabiau , ed  anche  a dritta  fi- 
no alla  porta  nuova  inclusivamente. 

» Sicché  la  seconda  divisione  dì  fanteria  sarà  tut- 
ta disponibile  per  andare  sul  monte  Calvinet  ; a quale 
effetto  il  generale  Erlon  le  ordinerà  di  riunirsi,  domani 
prima  dell'  alba  , tra  la  porta  Matabiau  ed  il  ponte  del 
canale  sulla  strada  di  Alby , dove  si  terrà  pronta'-  ad 
addursi  sul  monte  Calvinet  al  primo  ordine. 

» A tale  effetto , il  generale  Barmagnac  anderà , al- 
V alba  , a riconoscere  la  strada  per  la  quale  dovrà  sboc- 
care e condursi  innanzi  al  gran  fortino  sul  monte  ; ma 
siccome  il  trentunesimo  di  fanteria  leggiera,  che  fa  par- 
te della  seconda  divisione  , lia  il  carico  di  difendere  il 
convento  dei  Minimi,  e non  converrebbe  di  toglierlo  da 
colà , cosi  il  generale  Erlon  lo  farà  rimpiazzare  , nell  a 
seconda  divisione , dal  reggimento  della  prima  che  si 
troverà  disponibile  , dopo  che  avrà  provveduto  alla  di- 
fesa della  linea. 

y>  Se  r attacco  che  il  nemico  dirigerà  contro  alle  ope- 
re del  canale  non  avesse  troppa  vigoria , e vi  fosse  pos- 
sibilità da  riiirare  dei  cannoni  da  dette  opere,  il  gene- 
rale Erlon  provvederà  che  la  seconda  divisione  meni  se- 
co la  sua  artiglierìa  , senza  sguernire  perdi  punti  della 
difesa. 

» 11  generale  Reille  darà  ordine  alla  quarta  divisione, 
avente  con  se  l' artiglierìa , dì  trovarsi  domani  , al  sor- 
ger dell'alba,  in  capo  al  sobborgo  Santo-Stefano , dove 
si  troverà  pronta  ad  addursi , al  primo  ordine,  sul  mon- 
te Calvinet. 
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» Cosi  la  quinta  divisione  avrà  il  carico  di  difendere 
la  testa  di  ponte  di  San-Cipriano , e so  questa  divisione 
fosse  attaccata  da  forze  superiori  , le  quali  l'obbligasse- 
ro , non  ostante  la  sua  resistenza , a lasciare  la  prima 
linea  , essa  difenderà  con  vigoria  ed  accanaroento  la  se- 
conda linea  ; in  questo  caso  , il  generale  Erlon  terrà 
r artiglicA'a  della  quinta  divisione  pronta  a recarsi  a 
dritta  della  città  sul  monta  Calvinet , dove  il  generale 
Tirlet  darà  ad  esso  degli  ordini , ed  i rimanenti  canno- 
ni, che  si  ritireranno  dalla  prima  linea  di  San-Gìpriano  , 
verranno  collocati  nei  bastioni  della  seconda  linea  della 
testa  di  ponte. 

» Dal  momento  che  il  generale  Reille  si  troverà  nel 
caso  di  fare  evacuare  la  prima  linea  , e che  in  conse- 
guenza i posti  di  cavalleria  rientreranno , manderà  tutta 
la  rimanente  cavalleria  sul  monte  Calvinet.  per  raggiu- 
gnere  il  generalo  Vial. 

/ n II  ventunesimo  reggimento  di  cacciatori  a cavallo  , 
che  è a disposizione  del  generale  Erlon  , raggiungerà 
domani  al  far  del  giorno  la  brigata  dei  generale  Vial , a 
* dritta  del  monte  Calvinet  ; ma  questo  reggimento  lascie- 
rà le  sue  granguardie  sulla  linea  fino  a che  sieno  nel 
caso  di  rientrare  , e poscia  le  vanguardie  si  riuniranno 
al  loro  reggimento. 

r>  Il  generalo  di. divisione  Travet  darà  ordine  ad  una 
brigata  della  seconda  divisione  di  riserva  di  formarsi,  do- 
mani al  sorger  dell’  alba  , in  testa  al  sobborgo  San-Mi- 
chcle'ed  alla  gran  passeggiata,  dove  farà  custodire  tutte 
le  opere  di  questa  linea  fino  al  ponto  dello  Demoisclles 
iiiclusivamente  , disponendo  inoltre  che  tali  opere  , par- 
ticolarmente quelle  delle  Demoiselles  , sieno  spinto  con 
tutta  l'operosità  possibile  e che  vi  si  lavori  continua- 
mente. 

y>  L'altra  brigata  della  divisione  di  riserva  si  formerà 
sul  bastione  e sulla  cala  della  Garonna  presso  al  ponte, 
tenendo  poderosi  posti  a tutti  gli  aditi  ed  a tutte  le  por- 
te , fino  a quella  di  Alby  inclusivamentc.  Se  i generali 
Reille  ed  Erlon  fossero  nel  caso  di  dare  ordini  a detta 
brigata  , essa  vi  si  uniformerà. 

))  Il  generale  Travot  ingiugnerà  alla  guardia  urbana 
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di  stare  tutta  sulle  armi  allo  spuntar  dei  giorno,,  dispo- 
nendola in  modo  che  custodisca  le  porto  , gli  aditi , i 
ponti , l' interno  della  città  e lo  piazze  , e che  faccia 
la  polizia  dovunque  sarà  necessario. 

» Il  generale  Travet  si  terrà  domani  nella  brigata  che 
starà  alla  porta  San-Micbele  ; avrà  con  lui  il  distacca- 
mento di  dragoni  che  ò a sua  disposizione  per  adope- 
rarlo al  bisogno  ; darà  inoltre  gli  ordini  perchè  tutti  co- 
loro che  appartengono  alla  piazza  od  alla  divisione  mi- 
litare sieno  ai  rispettivi  posti. 

» 11  generale  Tirlet  veglierà  all’  esecuzione  delle  di- 
sposizioni relative  all’  artiglieria  , contenute  nei  presente 
ordine  ; farà  armare  , di  buon  mattino  , le  opere  del 
ponte  delle  Demoisellos,  impiegando  i pezzi  da  quattro, 
tra’  quali  uno  di  montagna  , che  sono  disponibili;  si  pre- 
parerà ad  armare , con  due  o tre  cannoni  di  grosso  ca- 
libro , la  groppa  che  è sull’  interno  del  giardino  delle 
piante  ; proscriverà  che  gli  ufliziali  di  ogni  grado  , i 
cannonieri , gli  operai , generalmente  tutto  il  personale 
dell’  artiglieria  , che  fa  parto  della  direzione  e della  scuo- 
la , sieno  impiegati  nelle  batterie  ed  al  rispettivo  posto; 
farà  fornire  di  mute  tutti  i pezzi  da  campagna  clie  di- 
pendono dalla  piazza  e che  sono  nelle  opere  ; terrà  il 
parco  pronto  a trasferirsi  , al  primo  ordine  , dove  sarà 
necessario  , e baderà  che  le  munizioni  non  manchino 
nò  allo  batterie  , nè  alle  truppe. 

» Le  truppe  del  genio  continueranno  i lavori  dei  quali 
sono  incaricate  , e si  occuperanno  indefessamente  a per- 
fezionarli. 

» Lo  squadrone  di  gendarmeria  si  recherà  al  fare  del 
giorno  , in  testa  al  sobborgo  Santo-Stefano  , dove  rice- 
verà nuovi  ordini.  La  gendarmeria  a piedi , al  coman- 
do del  generale  Thouvenot , si  recherà  al  parco  di  ar- 
tiglieria e degli  equipaggi . sulla  spianata , per  farne  la 
polizia  e vegliare  alla  loro  sicurezza. 

» Domani  , allo  spuntar  dell’alba  , sarà  distribuita 
allo  intero  esercito  I’  acquavite  , restando  a cura  del- 
r ordinatore  in  capo  che  un’  altra  distribuzione , sia  di 
vino  , sia  di  acquavite  , si  faccia  nel  corso  del  giorno, 
quando  ne  sarà  dato  l’ordine,  e nel  caso  non  bastasse  ciò 
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che  è riposto  io  magazzino , 1’  ordinatore  in  capo  man- 
derà dei  distaccamenti  di  gendarmeria  per  1’  acquisto 
del  bisognevole. 

» I corrieri  e lo  staflelte  che  dovranno  spedirsi  par- 
tiranno , fino  a nuovo  ordine,  per  Caslclnaudary , e se 
colà  non  potranno  prendere  la  strada  di  Castrese  di  Al- 
by  , seguiranno  quella  di  Carcassona  , Bezieres  , Mom- 
pelieri,  cc  ». 


Altro  ordine  dello  stésso  , del  9 aprile  1814,  da  Tolosa. 


» L’  ordine  dato  ieri  la  sera  , perchè  l’esercito  si  ten- 
ga pronto  oggi  a commetter  battaglia,  riceverà  esecuzio- 
ne domani  mattina  , in  tutte  le  disposizioni  che  contiene, 
ed  ì luogotenenti  generali  adempiranno  ciò  che  è loro  pre- 
scritto. La  seconda  e quarta  divisione  , egualmente  che 
la  divisione  di  riserva,  dovranno  recarsi , all  alba  di  do- 
mani , ciascuna  alla  posizione  che  oggi  ha  occupala. 

» L'artiglieria  , la  gendarmeria,  il  gran  parco,,  la  ca- 
valleria, gli  equipaggi  , e generfilmente  tutti  i corpi  ed 
individui,  dovranno  del  pari  recarsi  ai  rispettivi  posti  al 
far  del  giorno.  ' 

» Il  generale  Travet  veglierà  particolarmente  accio  la 
guardia  urbana  sia  al  suo  posto  e faccia  operosamente  il 
servizio.  11  generale  in  capo  ha  notato  che  oggi  molti 
individui  della  guardia  percorrevano  i campi  invece  di 
adempiere  ai  propri  doveri. 

» Sarà  dato  ordine  per  impedire  che  si  taglino , per 
qualunque  siasi  pretesto,  degli  alberi  sul  canale,  o nelle 
passeggiate,  compresi  gli  alberi  fruttiferi,  purché  non  sia 
per  oggetto  di  difesa  ed  in  virtù  di  una  disposizione  del 
generale.  Si  impedirà  del  pari  che  gli  alberi  vengano 
spogliati  della  scorza,  come  si  è fatto  oggi  dalle  truppe 
del  centro,  presso  al  ponto  dei  Minimi. 

» Sarà  egualmente  vietato  agli  abitanti  di  oltrepassare 
il  canale  per  qualsivoglia  pretesto  ; e se  fossero  nel  ca- 
so di  andare  a prendere  degli  oggetti  di  loro  pertinenza, 
tra  i posti  avanzati  dello  esercito  o quelli  del  nemico  , 
verranno  guidali  da  una  sentinella  ». 
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Lettera  del  duca  di  Dalmazia  al  minittm  della  guerra  , 
degli  il  aprile  1814,  da  Tolota 


m .Ho  avuto  r onore  di  annunziare  a Vostra  Eccellenza 
che  uuii  avrei  lasciato  Tolosa  senza  commettere  battaglia 
ai  nemici  ; ed  in  fatti  ieri  ha  avuto  luogo.  L’esercito  era 
postato  colla  dritta  appoggiata  all’Ers  e la  sinistra  al 
canale  della  Liiiguadoca  , Gno  alla  sua  imboccatura , es- 
sendo pure  occupata  la  testa  di  ponte  del  sobborgo  San- 
Cipriano.  Presumendo  che  il  principale  attacco  del  ne- 
mico sarebbe  diretto  contro  al  monte  Calvinet,  io  vi  aveva 
rizzato  delle  opere  di  campagna  , e poste  sotto  alla  pro- 
teziene  delle  stesse  quattro  divisioni.  Alle  sei  del  mat- 
tino vedemmo  l' avverso  esercito  porsi  in  movimento  so- 
pra diverse  colonne.  Sboccate  due  divisioni  di  fanti  per 
Daurade  e Perial  seguirono  la  riva  sinistra  dell'Ers,  per 
guadagnare  il  contrafforte  del  monte  che  cala  sulle  Bor- 
des.  Due  altre  divisioni  attaccarono  la  brigata  del  gene- 
rale Saint-Pol , che  occupava  la  groppa  della  Pujade  . 
e due  altre  investirono  le  opere  del  ponte  dei  Minimi  sul 
canale  e quelle  del  ponte  che  sta  sulla  strada  di  Blagnac. 
A prescindere  da  queste  sei  divisioni,  vedovasi  una  forte 
riserva  di  fanteria  e di  cavalleria,  pronta  ad  addursi  su 
lutti  i punti  di  attacco. 

» La  brigata  del  generale  Saint-Pol,  che  fa  parte  della 
divisione  Villatte  , sostenne  perfettamente  I'  affrontata  . 
arginando  la  mossa  del  nemico  ; ma  siccome  non  aveva 
altro  scopo  da  conseguire  , cosi  rinculò  in  buonissimo 
ordine  sulla  posizione. 

» Le  divisioni  nemiche,  che  sprolungavano  la  sinistra 
riva  dell'  Era,  aveano  già  spinte  le  loro  teste  sulla  strada 
di  Caraoian  , Gn  presso  al  ponte  dei  Bordes  che  aveva 
fatto  distruggere  unitamente  all'  altrojdi  Aigua  sulla  stra- 
da di  Verfeil.  Queste  divisioni  marciavano  pel  Gaoco 
sopra  tre  linee,  e perchè  tenevano  in  questo  modo  una 

grande  estensione , credetti  che  l' occasione  fosse  favore- 
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vole  per  metterlo  in  cimento.  Ordinai  dunque  al  gene- 
rale i'aupin,  la  cui  divisione  era  sul  monte  , di  addursi 
al  passo  di  carica  contro  al  nemico,  di  mozzar  la  linea 
0 di  far  prigioniero  le  truppe  che  si  erano  con  tanta  im- 
prudenza impegnate.  La  divisione  Taupin  veniva  soste- 
nuta da  una  brigata  della  divisione  Darmagnac  , ed  era 
appoggiata  dalle  opero  della  dritta  della  linea,  nelle  quali 
stava  il  generale  Dauture  col  nono  di  fanteria  leggiera. 
Finalmente  il  generale  Soult  ebbe  ordine  di  menare  un 
reggimento  dì  cavalleria  per  intercidere  la  Comunicazio- 
ne della  colonna  nemica,  mentre  che  due  altri  reggimenti 
vennero  alle  prese  sulla  sua  sinistra.  Questa  disposizio- 
ne prometteva  il  più  bel  risultato  , perchè  setto  ad  otto- 
mila Inglesi  o Portoghesi  sarebbero  stati  distrutti  o presi, 
se  la  quarta  divisione  di  fanteria  non  si  fosse  rallentata 
dall’ardore  sulle  prime  mostrato.  Invece  di  abbordare  il 
nemico,  come  le  aveva  ingiunto,  appoggiò  a dritta,  volle 
prender  sito  , con  che  gli  diede  tem'po  di  formarsi  nuo- 
vamente e di  marciarle  contro.  Allora  essa  occupossi 
«Iella  propria  difesa , rinculò  sull'  opera  che  il  nono  di 
fanteria  leggiera  difendeva,  e strascinò  questo  reggimento 
nella  sua  mossa.  In  quello  istante , il  generale  Taupin 
fu  mortalmente  ferito,  e l'aiutante  comandante  Gasquet, 
che  adempiva  le  funzioni  di  generale  di  brigata  , ebbe 
una  fortissima  contusione. 

» L'  errore  commesso  dal  generai  nemico,  mandando 
Imprudentemente  due  divisioni  sulla  dritta  dello  esercito, 
doveva  tornargli  funesta  e produrre  la  perdita  di  una 
parte  dello  esercito  suo , ma  la  irrisolutezza  della  divi- 
sione Taupin  fece  rivolgere  l’errore  a suo  vantaggio.  Can- 
giatasi la  direzione  degli  attacchi  , il  nemico  corroborò 
la  sua  sinistra,  si  stabili  interamente,  ed  attaccò  sucoessiva- 
mente  le  altre  opero  per  le  facce,  che  non  si  aveva  avuto 
il  tempo  di  terminare.  Quella  di  i Mas  degli  Augustini 
fu  pigliata  e ripigliata  piu  volte  ; gli  Scozzesi  soffrirono 
gravi  perdite  ; il  generale  ilarispe,  che  comandava  quel 
punto,  ebbe  un  piede  portato  via  da  una  palla  ; al  ge- 
nerale Baurot  fu  spezzata  una  gamba  , il  generale  La- 
morandiere  restò  ferito. 

» Mentre  ciò  accadeva  alla  dritta,  il  centro  e la  sinistra 
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si  vantaggiavauo;  masse  nemiche,  precedute  da  un  nem- 
bo di  bersaglieri , vollero  attaccare  di  fronte  le  posizio- 
ni, e furono  virilmente  respinte  con  grandissima  perdita. 
Duo  battaglioni,  uno  della  divisione  Daricau,  che  usci  pel 
ponte  della  porta  Matabiau,  1'  altro  della  divisione  Dar- 
inagnac,  che  sIk)Ccò  pei  rovesci  della  posizione,  compi- 
rono la  rotta  dei  nemici  e li  incalzarono  per  un  quarto 
di  lega,  dove  si  rannodarono. 

» Il  generale  Erion  era  incaricato  di  difendere,  colla 
prima  divisione  di  fanteria  , i punti  fortificati  della  porta 
Matabiau,  dei  Minimi  sulla  strada  di  Montauban,  e del- 
l’ intersecaniento  del  canale , sulla  strada  di  Blagnac. 

» Il  primo  non  fu  attaccato;  il  nemico  aveva  diretto 
delle  forze  sul  secondo,  ma  rinunziò  all’  impresa  quando 
vide  che  le  truppe  che  vi  si  trovavano  erano  invincibili  : 
il  trentunesimo  di  fanteria  leggiera  difendeva  il  convento 
dui  Minimi. 

» Al  terzo  ponte  il  nemico  volle  riiolutamento  attae- 
care,  e fu  respinto  con  enorme  perdita.  Un  reggimento 
inglese,  di  novecento  uomini,  rimase  scemato  a centocin- 
quanta , ed  il  colonnello  cadde  prigioniero.  Gli  ulGziali 
ed  i soldati , che  non  avevano  il  tempo  di  caricare,  fe- 
rirono molti  nemici  a colpi  di  pietra. 

» lo  era  stato  obbligato  di  ritirar  delle  troppe  dalla 
testa  di  ponte  di  San-Cipriano.  Il  generai  Reille,  che  vi 
comandava,  fece  abbandonare  la  prima  linea,  o limitò 
la  difesa  al  ricinto  del  sobborgo.  Nella  giornata,  il  ne- 
mico gli  presentò  da  undici  o dodici  battaglioni  inglesi 
o portoghesi  e due  batterie,  il  fuoco  delle  quali  fu  im- 
mediatamente estinto. 

».-La  battaglia  continuò  fino  alla  notte  sul  monte  Gai* 
vinet,  ed  il  nemico  prolungò  la  sua  sinistra  fino  alla  cam- 
pagna detta  Courage  ed  alla  collina  Montaudran;  ma  le 
perdite  che  aveva  tollerate  e la  resistenza  che  gli  si  op- 
poneva a tutti  i punti  rallentarono  i suoi  attacchi.  Le 
due  principali  opere  che  erano  a Calvinct,  furono  difese 
lino  alle  cinque  della  sera  e poscia  abbandonate.  Il  bat- 
tagliono  dei  quarantacinquesimo  di  linea,  comandato  dal 
maggioro  Guerrier,  si  copri  di  gloria  difendendole.  Egli 
aveva  solo  cento  uomini  in  istato  da  combattere  quando 
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ritfrossi , tutti  i cavalli  dei  pezzi  erano  stati  estinti,  e 
con  pena  gli  si  facevano  giungere  le  munizioni. 

» Il  generale  Clausel , che  comandò  la  dritta  nella 
giornata,  si  mantenne  sul  monte  innanzi  a Curabon  ed  a 
Labourdette,  tntelando  l’ intersecazione  delle  strade  di 
Caraman  e di  Yerfeil,  ed  appoggiandosi  alle  opere  del 
IKinte  di  Montaudran , che  cran  difese  da  una  brigata 
della  divisione  di  riserva  agli  ordini  del  generalo  Travet. 
La  notte  fece  cessare  il  combattimento. 

» Non  ho  ancora  una  idea  esatta  delle  nostre  perdite, 
lo  quali  valuto  a duemila  uomini  posti  fuori  combatti- 
mento dalle  notizie  ricevute;  perdite  infelicemente  consi- 
derevoli tra  i generali  e gii  ufliziali.  Il  generale  Taupin 
è morto  per  la  ferita  ; il  generale  Harispo  ha  una  parte 
del  piede  portata  via  ; il  generale  Berlier  e l’  aiutante 
comandante  Gasquet  sono  leggiermente  feriti,  egualmente 
che  il  colonnello  del  decimo  di  fanteria  di  linea  ed  il 
capo  di  battaglione  di  artiglieria  Morlaincourt.  Questi 
comandava  le  batterio  delie  principali  opere,  ne  vi  era  da 
comportarsi  con  maggior  valore. 

» Le  perdite  dei  nemici  debbono  essere  grandissime, 
perchè  in  tutta  la  giornata  si  è tratto  a mezzo  tiro  sulle 
loro  masse  o sulle  loro  colonne.  L’artiglieria  ha  consu- 
mato diecimila  colpi  di  cannone  e tutta  la  mitraglia , il 
vantaggio  del  fuoco  essendo  stato  costantemente  dal  canto 
nostro.  Non  posso  lodare  mai  abbastanza  il  servizio  del-  , 
r artiglieria,  lo  zelo  del  generale  Tirlet  che  la  comanda, 
e quello  degli  ulGziali  e dei  cannonieri  ai  suoi  ordini. 
Le  perdite  nel  personale  fatte  da  questa  arma  sono  cun- 
sidcrevoli,  ed  ha  pure  perduti  molli  cavalli. 

» Sono  stato  perfettamente  secondato  dal  generale  Ga- 
zan,  capo  di  stato-maggiore.  I generali  Uarispe,  Yillatte, 
Darmagnac  e Daricau  hanno  ben  pugnato,  e tenuto  co- 
stantemente le  loro  truppe  nell’  ordine  più  perfetto.  1 
generali  Travet  e Maransin  hanno  accortamente  guidate 
le  loro  truppe  , il  primo  dei  quali  comanda  una  divisione 
dì  riserva  composta  di  descritti^  di  cui  sono  rimasto  egual- 
mente soddisfatto. 

» Citerò  con  piacere  i ^generali  di  brigata  Saint-Pol , 
Meronet,  Frìrion,  Berlier,  Rey,  Daoturc  , Baurot  e Bar- 
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bot , egualmente  che  gli  aiutanti  comandanti  Lesueur  e 
Gaaqiiet , entrambi  funzionando  da  generali  di  brigata  , 
r aiutante  comandante  Jannet , sotto-capo  di  stato-mag- 
giore, il  colonnello  Fontenay  dell'artiglieria,  il  colonnello 
del  genio  Michaur , il  capo  di  battaglione  Piezanet  , ed 
altri  ufBziali  del  genio  , 1’  attaccamento  dei  quali  si  fa 
sempre  distinguere. 

» Farò  pure  particolare  menzione  degli  uffiziali  che 
mi  sono  intorno,  la  maggior  parto  dei  quali  hanno  avuto 
i cavalli  spenti.  Il  capo  di  squadrone  Choiseul , il  capo 
di  battaglione  Baudas,  i capitani  Bonneval,  d’Albe,  Marie 
e Bourjoly,  tutti  miei  aiutanti  di  campo;  i capitani  Ga- 
labert  e Galinier,  che  ne  adempiono  le  funzionii  hanno 
meritato  per  la  loro  condotta  di  essere  citati. 

. » Al  presente  io  rimango  in  posizione,  e se  il  nemi- 
co mi  attacca  mi  difenderò.  Ho  mestieri  di  provvedere 
a diversi  rimpiazzi  prima  di  porre  l’ esercito  in  marcia; 
ma  credo  che  la  prossima  notte  sarò  costretto  a partire 
da  Tolosa  cd  a fare  evoluzioni:  è probabile  che  dirigerò 
lo  mie  mosse  in  modo  da  rannodare  le  truppe  del  ma- 
resciallo decadi  Alhufera». 


Ordine  del  duca  di  Dalmazia  al  tuo  eurcito,  degli  ii 
aprile  18i4,  da  Tolosa 


» L’esercito  si  metterà  in  marcia  allo  nove  della  sera, 
e si  dirigerà  per  la  strada  maestra  di  Castelnaudary  so- 
pra Villa-Franca,  dove  prenderà  sito  ed  aspetterà  nuovi 
ordini. 

» Il  generale  Soult  metterà  in  marcia  la  sua  cavalleria 
nell’  alta  notte  per  recarsi  a Bazieges  , donde  manderà 
subito  delle  bande  sulla  Bastide,  alla  riva  dritta  dell'Ers, 
e tra  questo  fiume  ed  il  campo  per  aver  notizia  dei 
nemici  e tutelare  le  diverse  gole  che  riescono  a Bazie- 
ges , aspettando  in  quest’  ultimo  sito  che  1’  esercito  sia 
passato , e che  nuovi  ordini  gli  giuUgano  per  continuare 
la  sua  mossa.  . , , 
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» Il  onerale  Souit  laacerà  un  reggimento  tra  Rongueu- 
le  e la  Castanet  per  custodire  il  corso  del  canale,  partico- 
larmente i ponti  che  sono  stati  distrutti  o barricati.  Que- 
sto reggimento  raggiungerà  la  dietroguardia  quando  pas- 
serà, e prenderà  gli  ordini  del  generale  Reille. 

» Il  generale  Erlon  farà  mettere  in  marcia  la  secon- 
da divisione  di  fanteria  alle  nove  precise,  ingiungendole 
di  andare  a postarsi  a Bazieges,  per  custodire  la  strada 
della  Bastide  e tatto  le  gole  che  sono  sulle  due  rive  del- 
r £rs  e del  canale,  fino  a che  l’ intero  esercito  sia  pas- 
sato, ciò  che  fatto  la  detta  seconda  divisione  sarà  rag- 
giunta dalla  prima,  ed  il  generale  Erlon,  nel  partire  da 
Bezieges,  farà  la  dietroguardia,  per  cui  sarà  messa  a sua 
disposizione  la  necessaria  cavalleria. 

» Il  generale  Clausel  darà  ordine  alla  quarta  divisio- 
ne di  partire  immediatamente  dopo  la  seconda,  e di  se- 
guire U movimenta  della  stessa , andrà  a formarsi  in 
seconda  linea  della  seconda  divisione,  alle  spalle  di  Ba- 
zieges, fino  all’  arrivo  della  quinta  divisione:  allora  il  ge- 
nerale Reille  le  ingiungerà  di  ripigliare  la  mossa  ; ma, 
nel  frattempo,  la  quarta  divisione  si  uniformerà  agli  or- 
dini che  riceverà,  al  bisogno,  dal  generale  Erlon. 

» 11  gran  parco  di  artiglieria  partirà  subito  dopo  che 
sarà  difilata  la  quarta  divisione  e ne  seguirà  la  mossa. 
Quando  giungerà  sulla  strada  maestra  marcerà  sopra  due 
file,  pei*  quanto  è possibile,  aOlne  di  scemare  la  profon- 
' dità;  il  generale  Tirlet  veglierà  perchè  gli  uffiziali  e sotto- 
uffiziali  dell’  artiglieria  e del  treno  sieno  compartiti  lun- 
go la  colon  11)1,  per  farla  marciare  in  ordine  ed  impedire 
che  si  lascino  intervalli. 

» Gli  equipaggi  militari  marceranno  immediatamente 
dopo  il  parco  , tenendosi  pure  sopra  due  file,  ed  osser- 
veranno il  massimo  ordine. 

» Tutta  la  gendarmeria  a piedi , all’  imperio  del  co- 
lonnello Thouvenot  , sarà  ripartita  nella  colonna  degli 
equipaggi  militari  e nel  parco  , jier  far  marciare  in  or- 
dine e concorrere  alla  difesa  in  caso  di  necessità. 

» Dopo  aver  oltrepassato  Bazieges , il  parco  di  arti- 
glieria e gli  equipaggi  militari  prenderanno  la  testa  della 
colonna  per  recarsi  a Villa-Franca  , dove  riceveranno 
nuovo  disposizioni. 
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» Il  generale  Travet  metterà  in  marcia  la  divisione 
di  riserva  immediatamente  dopo  il  parco  e gli  equipaggi 
militari,  e seguirà  il  loro  movimento  sopra  Villa-Franca, 
vegliandone  la  marcia,  e se  la  colonna  si  fermasse  man- 
derà subito  a conoscerne  la  ragione  per  fare  ripigliare  la 
mossa. 

» Il  generale  Clausel  farà  occupare  tutti  i poeti  sulla  li- 
nea, dalla  porta  nuova  e quella  di  Santo-Stefano  al  ponte 
delle  Demoiselles  inclusivamente,  fino  a che  la  prima  e 
la  quinta  divisione  siano  passate  e formate  jwr  intero 
sulla  gran  passeggiata  , dopo  di  che  metterà  in  marcia 
la  sesta  e la  ottava  divisione,  farà  loro  seguire  la  mossa 
della  divisione  di  riserva  e le  dirigerà  sopra  Villa-Fran- 
ca dove  riceverà  nuovi  ordini. 

« Il  generale  Reille  farà  evacuare  il  sobborgo  San- 
Cipriano  dalla  brigata  della  quinta  divisione  e da  tutta 
r artiglieria,  quando  giudicherà  che  la  mossa  dell’esercito 
è abbastanza  dichiarata  perchè  non  sia  nel  caso  di  aspet- 
tare lungo  tempo  sulla  grande  spianata,  e medesimamente 
manderà  ordine  al  generai  Daricau  che  lo  raggiunga  con 
la  prima  divisione.  Quando  la  riunione  sarà  operata  e 
tutto  l’esercito  avrb  passato  , il  generai  Reille  metterà 
in  marcia  le  sue  due  divisioni  e farà  la  dìetroguardia  , 
disponendo  a tale  effetto  del  reggimento  di  cavalleria  che 
il  generai  Soult  deve  rimanere  tra  Rangueule  e Casta- 
net,  e dello  squadrone  di  gendarmeria  a cavallo  che  il  ge- 
nerale Buquet  lascerà  agli  ordini  suoi  all’  uscire  dal  sob- 
borgo San-Michele.  Finalmente  , il  generale  Retile  sarà 
raggiunto  , all’  altezza  di  Saint-Àigne , dalla  brigata  del 
generale  Rouget,  alla  quale  sarà  dato  ordine  di  recarsi 
nella  notte  a tale  destinazione. 

» I posti  che  il  generale  Clausel  aveva  mandati  sulla 
Garonna,  all’ insù  di  Tolosa,  saranno  richiamati. 

» L'  ordine  di  marcia  per  l'esercito,  dopo  Bazieges  e 
fino  a Castel-Naudares,  sarà  come  seguo  : 

» Il  parco  di  artiglieria  ; .1 

» Gli  equipaggi  militari  ; 

» La  divisione  di  riserva  agli  ordini  del  generale 
Travet  ; 

» Le  divisione  dell’ala  dritta,  agli  ordini  del  genera- 
le Reille  ; 
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» Le  dÌTisioni  dei  centro  , formanti  la  dietroguardia  , 
agli  ordini  del  generale  Erlon  ; ' 

» La  cavalleria  farà  parte  delia  dietroguardia,  o sarà 
impiegata  sa  i punti  dove  si  renderà  necessaria,  secondo 
gli  ordini  che  riceverà. 

» Ogni  generale  ripiglierà,  a Bazieges,  le  divisioni  che 
fanno  parte  del  suo  comando. 

» Tutte  le  divisioni,  anche  quelle  di  riserva  , mene- 
ranno con  loro  le  batterie  di  artiglieria  , le  quali  deb- 
bono essere  di  otto  pezzi  ciascuna;  la  rimanente  artiglie- 
ria di  campagna,  che  non  sarà  impiegata  nelle  divisioni, 
formerà  una  batteria  di  riserva  c niarcerà  col  parco. 

» Il  generate  Tirlet  si  porterà  tutto  ciò  che  appartie- 
ne alla  divisione  di  artiglieria,  alla  piazza  ed  alla  scuola. 

» Il  colonnello  Micliaiix  , comandante  del  genio,  farà 
partire  con  la  seconda  divisione  una  compagnia  di  zap- 
patori e la  compagnia  di . minatori , con  gli  strumenti 
del  parco  del  genio,  per  andare  a Bazieges  e sul  canale , 
a prcpararcla  distruzione  dei  ponti  , e schiudere  nuove 
comunicazioni  in  caso  di  necessità  ■ Egli  rimarrà  a di- 
sposizione del  generale  Reille  un' altra  compagnia  di  zap- 
patori per  distruggere  i ponti  e stabilire  gli  ostacoli  che 
potranno  dare  impedimento  alle  mosse  dei  nemici,  dopo 
di  che  la  compagnia  passerà  agli  ordini  dei  generale  Er- 
lon quando  farà  la  retroguardia 
» Il  generai  Travet  darà  ordine  alla  guardia  urbana 
di  assumere,  nel  corso  della  notte,  il  servizio  di  tutte  le 
porte  e di  tutti  i ponti  del  canale , egualmente  che  del 
sobborgo  San-Cipriano,  e darà  in  conseguenza  le  istruzio- 
ni i^i  capi  delle  legioni  e delle  coorti  prescrivendo  loro , 
sull’onore  e sulla  risponsabilità  di  ciascuno,  di  star  fer- 
mo ai  posti,  anche  nel  giorno  di  domani  , tino  a che  il 
nemico  si  presenti  in  forze  superiori  da  obbligarli  a ce- 
dere. A tal  proposto,  i generali  manderanno  un  uITlziale 
di  stato-maggiore  al  generale  Travet  per  prendere  i po- 
sti che  saranno  loro  somministrati  e condurli  dove  oc- 
corre, affinchè  non  vi  sia  un  istante  d' interruzione  nel 
servizio,  il  generale  Travet  potrà , ad  oggetto  di  accre- 
scere la  forza  dei  posti  , impiegare  gl’  indivìdui  della 
guardia  urbana  che  non  sono  ancora  armati  , perchè  è 
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BufTicicnlc,  in  eimil  caso,  di  presentar  gente  per  dar  te- 
menza ai  nemici. 

» L' ordinatore  in  capo  spenderà  la  serata  a far  caricare 
sul  canali^  quante  derrate  potrà,  per  farle  salire  a ca- 
stello Naudary  e Carcassona  , salvo  a gittarle  nel  cana- 
le se  non  potranno  passare,  contro  qualunque  aspettativa. 

» Il  generale  in  capo  si  raccomanda  ai  generali  perchè 
la  mossa  si  operi  nel  maggior  ordine  ed  io  silenzio,  per- 
chè nessuno  resti  indietro , neppure  i ^feriti , e perchè 
non  si  facciano  batterie  nella  notte  ». 


Leltera  di  lord  Wellington  al  conte  Batkvrst , 
del  i2  aprile  1814  , da  Tolosa 


» Ilo  il  piacere  di  annunziare  a Vostra  Signoria  che 
sono  entrato  questa  mattina  in  Tolosa  , che  il  nemico 
ha  lasciato  questa  notte,  e si  è ritirato  per  la  Strada  di 
Carcassona. 

« La  pioggia  che  non  avea  cessato  , e Io  stato  dei 
fiumi  m'  inipcdirono  di  gettare  un  ponte  fino  alle  otto 
del  mattino , quando  il  corpo  spagnuolo  e 1'  artiglieria 
portoghese  , agli  ordini  immediati  del  generale  Freyre, 
ed  il  quaitier-gencrale  , traversarono  la  Garonna. 

, « Noi  ci  avanzammo  immediatamente  sino  nei  contor- 

ni delfa  città,  ed  il  diciottesimo  degli  ussari,  agli  ordi- 
ni immediati  del  colonnello  Viliam  , ebbe  la  brillantissi- 
ma occasione  di  fare  un  attacco  contro  un  corpo  suporio- 
re  di  cavalleria  nemica  , che  inseguì  a traverso  il  villag- 
gio di  Groix-Daurade.  Esso  fece  circa  cento  prigionieri,  o 
si  pose  in  possesso  di  un  importante  ponte  sul  fiume 
Ers  , che  era  necessario  traversare  per  attaccare  la  po- 
sizione del  nemico.  Infelicemente  il  colonnello  fu  ferito 
in  questo  fatto  di  armi , ed  io  temo  di  rimanere  per 
qualche  tempo  privo  dei  suoi  servigi. 

« La  città  di  Tolosa  è cinta  in  tre  lati  dal  canale  di 
Linguadoca  e dalla  Garonna.  Sulla  riva  sinistra  di  que- 
sto fiume  , il  Sobborgo  , dal  nemico  fortificato  mediante 
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•pero  di  campagna  innanzi  all'  antico  bastione , forma- 
Ta  una  eccellente  testa  di  ponte.  Il  nemico  aveva  pure 
stabilito  una  testa  di  ponte  ad  ogni  ponte  del  canale,  che 
era  difeso  ancora  in  molti  siti  dal  fuoco  della  moschet- 
teria  , e da  quello  della  artiglieria  dell’  antico  bastione 
della  città  , generalmente  parlando.  Al  di  là  dal  canale 
a levante  > e tra  questo  canale  ed  il  fiume  Ers  , tro- 
vasi un’  altura  che  cstendcsi  fino  a Montaudran  , sulla 
quale  passano  tutto  le  strade  cho  menano,  dalla  parte  di 
levantOj  al  canaio  della  città  che  difende.  A prescindere 
dalle  opere  dal  nemico  stabilito  innanzi  ai  ponti  del  ca- 
nale , avea  fortificata  pure  detta  altura  mediante  cinque 
fortini  congiunti  tra  loro  per  via  di  linee  di  trincera- 
menti, facendo  con  diligenza  straordinaria  tutti  questi  pre- 
parativi di  difesa.  Rotti  erano  inoltre  tutti  i ponti  sul- 
l'Ers  che  si  trovavano  agiusta  distanza  da  noi.  oche 
avrebbero  potuto  darci  il  mezzo  di  avvicinare  la  dritta 
della  posizione.  Impertanto , le  strade  dall’Ariege  a To- 
losa erano  si  poco  praticabili  dalla  cavalleria  e dall’  ar- 
tiglieria , e dirci  anche  dalla  fanteria  , come  dinotai  a 
Vostra  Signoria  nel  dispaccio  del  1**  corrente  , che  mi 
rimaneva  la  sola  alternativa  di  attaccare  il  nemico  nel- 
la sua  formidanda  posizione. 

» Fu  necessario  addurre  il  ponte  di  battelli  più  sopra 
della  Garonna  , affine  di  abbreviare  la  comunicazione  col 
corpo  del  generale  Hill,  appena  lo  truppe  spagnuole  eb- 
bero traghettato  , o questa  operazione  ebbe  luogo  ad 
ora  si  avanzata  del  giorno  9 , che  credetti  dover  dif- 
ferire r attacco  sino  alla  mattina  del  giorno  seguente. 

« Secondo  il  piano  da  me  stabilito  per  investire  il 
nemico , il  maresciallo  Beresford  , cho  si  teneva  sulla 
dritta  riva  deli’  Ers  con  la  quarta  e la  sesta  divisione  , 
doveva  tranghettaro  questo  fiume  al  ponto  di  Croix- 
Daurade , insignorirsi  del  Monte-Bianco  , ed  avanzarsi 
sulla  manca  riva  dell’  Ers  per  circuire  la  dritta  del  ne- 
mico , mentre  il  generale  Freyre  attaccava  di  fronte  col 
suo  corpo  spagnuolo , sussidiato  dalla  cavalleria  inglese. 

Il  generale  Cotton  aveva  a seguire  la  mossa  del  mare- 
sciallo con  la  brigata  di  ussari  del  maggior-generale  Som- 
merset  e la  brigata  del  colonnello  Yivian , comandata 
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dal  colonnello  ÀrenUchild,  e più  oasorvare  le  mosae  della 
cavalleria  nemica  sulle  due  rivo  dell’Ers  , al  di  là  della 
nostra  sinistra.  ' 

« La  terza  divisione  o la  divisione  leggiera  , agli  or- 
dini del  generale  Picton  e del  maggior- generale  Alten  , 
e la  brigata  di  cavalleria  alemanna  , dovevano  osserva- 
re il  nemico  sulla  parte  bassa  del  canale,  e chiamare  la 
sua  attenzione  da  quel  lato  minacciando  la  testa  di  ponte, 
mentre  il  generale  Uill  farebbe  la  stessa  dimostrazione  con- 
tro ai  sobborgo  sulla  manca  riva  della  Garonna. 

« Il  generale  Beresford  traversò  l’ Ers  , e formò  il 
suo  corpo  in  tre  colonne  di  linea,  nel  villaggio  di  Croìx- 
Baurade  , con  la  quarta  divisione  in  testa  , la  quale  vin- 
se Monte-Bianco.  Egli  risali  poscia  l’Ers  nello  stesso  or- 
dine , sopra  un  diilìcoltosissìmo  terreno  , seguendo  una 
direziono  perallela  alla  posiziono  fortitìcata  del  nemico,  ed 
appena  ebbe  toccato  il  punto  dove  poteva  circuirla,  for- 
mò lo  sue  lineo  e si  spinse  all’  attacco.  Durante  questo 
operazioni  il  generale  Freyre  si  avanzò  lungo  la  riva  si- 
nistra dell’  Ers  fino  al  fronte  di  Croix-Daurade,  dove  for- 
mò il  suo  corpo  in  duo  linee,  con  una  riserva  sopra  una 
altura  giacente  innanzi  alla  sinistra  della  posizione  nemi- 
ca. L’  artiglieria  portoghese  era  collocata  su  questa  al- 
tura, e la  brigata  di  cavalleria  del  maggior-generate  Pon- 
sonby  si  trovava  alla  riserva  indietro. 

» Il  generalo  Freyre  appena  vide  chele  sue  truppe  e- 
ransi  disposte  e che  il  generale  Beresfold  stava  po- 
stato , si  avanzò  all’  attacco.  Le  truppe  marciarono  in 
buon  ordine,  esposto  ad  un  vivissimo  fuoco  di  armi  gros- 
so c minuto , e mostrarono  un  gran  coraggio,  avendo  il 
generale  o tutto  lo  stato  maggiore  alla  testa.  Le  due  linee 
si  sprolungarono  immediatamente  all' ingiù  dei  trincera- 
menti nemici  ; la  riserva  e f artiglieria  portoghese  , e- 
gualmente  che  la  cavalleria  inglese  , rimasero  sull'  altu- 
ra dove  le  truppe  si  orano  alla  prima  formate.  Imper- 
tanto  il  nemico  respinse  la  mossa  fatta  intorno  al  suo 
fianco  sinistro  dalla  dritta  della  linea  di  Freyre  , ed  a- 
vendo  continuato  a vantaggiarsi,  circuendo  la  nostra  dritta 
dai  due  lati  della  strada  maestra  che  mena  da  Tolosa  a 
Croix-Daurade  , costrinse  tosto  Io  intero  corpo  a ritrar- 
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si-  Provai  molta  soddifazionc  in  vedere  che  Io  truppe  > 
non  ostante  avessero  considerevolmente  sofTerto  ritraen- 
dosi, pure  rannodaronsi  appena  arrivò  la  divisione  leggie- 
ra che  era  alla  loro  dritta  , e non  posso  lodare  a sutli- 
cienza  gli  sforzi  del  generale  Freyro  o degli  uflizialì  del- 
lo stato-maggior  generale  per  riunire  e riformar  le  truppe. 

» Il  generale  Mendizabal , che  serviva  come  volonta- 
rio . il  generai  Ezpelcta  c diversi  ulTizialie  capi  di  cor- 
po furono  feriti  in  questo  fatto  di  armi.  Il  generale  Men- 
dizabal non  volle  lasciare  il  campo  di  battaglia.  Il  reg- 
gimento di  bersaglieri  Contabriani  , comandato  dal  colon- 
nello Leon,  siciliano  , custodi  il  suo  posto  sotto  ai  trin- 
ceramenti nemici,  fino  a che  gli  diedi  l’ordine  di  ritirarsi. 

In  questo  tempo,  il  maresciallo  Beresford,  con  la  quar- 
ta divisione  , all’  imperio  del  generalo  Cole,  e la  sesta  , 
al  comando  del  generale  Clinton,  attaccò  o vinse  le  al- 
ture alla  dritta  del  nemico,  egualmente  che  il  fortino 
che  tutelava  e proteggeva  da  quel  lato,  alloggiando  le  sue 
truppe  sull’altura  occupata  dal  nemico,  il  quale  nulla- 
manco rimase  in  possesso  dei  quattro  fortini,  dei  trince- 
ramenti e delle  case  fortificato. 

» Lo  disastrose  strade  avevano  costretto  il  generalo 
Beresford  a lasciare  1’  artiglieria  nel  villaggio  di  Monte- 
Bianco,  e scorso  qualche  tempo  prima  che  potesse  esser- 
gli condotta,  e prima  che  il  corpo  del  generai  Freyro  si 
riformasse  o ritornasse  all'  attacco.  Appena  il  maresciallo 
si  vide  a giusta  distanza  prosegui  sua  mossa  lungo  le  al- 
ture, 0 con  la  brigata  del  generale  Pack  della  sesta  divi- 
sione tinse  i due  i principali  fortini  c le  caso  fortificate  al 
centro  del  nemico.  Questi  operò  un  disperato  sforzo  per 
ripigliare  i fortini  e fu  respinto  con  immensa  perdita,  men- 
tre la  sesta  divisione  continuò  a procedere  lungo  la  cre- 
sta dell’  altura  ; le  truppe  spagnuole  eseguirono  una  cor- 
rispondente mossa  sul  fronte,  per  modo  che  il  nemico  , 
cacciato  dai  duo  fortini  e dai  trinceramenti  della  sinistra, 
l’intera  catena  delle  alture  cadde  in  poter  nostro.  Questo 
vantaggio  ci  fece  soffrire  serie  perdite,  specialmente  nella 
valorosa  sesta  divisione  ; il  tenente  colonnello  Coglan,  del 
sessantunesimo,  giacque  estinto  all’  attacco  delle  alture;  il 
raaggior-gcnerale  Pack  fu  ferito , ma  potette  restar  sol 
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cnmpo  di  battaglia;  il  colonnoilo  Douglas,  dell’ottavo  feg* 
gimcnto  portoghese,  perdette  una  gamba  , e temo  di  ri- 
maner lungo  tempo  privo  dei  suoi  servigi. 

» 11  trentaseesimo,  il  quarantaduesimo , il  settantano* 
vesinio  ed  il  sessantunesimo  reggimento  hanno  perduta 
molta  gente  e si  sono  distinti  in  tutto  il  fatto  d’armi. 

» Non  saprei  lodare  abbastanza  1’  abilità  e la  condotta 
del  generalo  Beresford  in  tutte  la  operazioni  di  questa 
giornata,  egualmente  che  quella  dei  generali  Cole  e Clin- 
ton, dei  maggiori-generali  Pack  c Lambert  e delle  trup- 
pe ai  loro  ordini.  11  maresciallo  Beresford  fa  particolare 
menzione  della  condotta  del  brigadiere-generale  Urban  , 
quartier-maslro-generale,  e del  generalo  Brito-Mozinho  , 
aiutante-generale  dell’ esercito  portoghese. 

» La  quarta  divisione,  quantunque  esposta  nella  mar- 
cia lungo  il  fronte  nemico,  ad  un  asprissimo  e incommo- 
dissimo  fuoco  , pure  non  fu  tanto  alle  preso  quanto  la 
sesta  divisione  ; ma  se  ha  sotTorto  assai  meno  si  è con- 
dotta con  la  sua  consueta  prodezza. 

» Ho  avuto  pure  ragione  di  rimaner  soddisfatto  della 
condotta  del  generale  Freyre,  del  generale  MendizabaI , 
del  maresciallo  di  campo  Barcenas  , del  brigadiere  Ez- 
peleta  , del  maresciallo  di  campo  Garies-de-Marcilla  o 
del  rapo  di  stato-maggiore  Salvador , egualmente  die  de- 
gli ufliziali  di  stato- maggiore  del  quarto  esercito  Gli  uf- 
fiziali  ed  i soldati  si  sono  ben  condotti  in  tutti  gli  attac- 
chi che  hanno  eseguiti  dopo  di  essersi  raltestati. 

» 11  terreno  non  permetteva  alla  cavalleria  di  entrare 
in  linea,  per  cui  non  ha  avuto  occasione  di  caricare. 

» Mentre  che  le  operazioni  che  ho  riferito  avevano 
luogo  aliif  sinistra  dello  esercito,  il  generale  Hill  caccia- 
va il  nemico  dalle  opere  esterne  nel  sobborgo  sulla  man- 
ca riva  della  Garonna  e lo  rinchiudeva  nello  antico  ba- 
ttione.  1!  generale  Picton  forzava  pure  il  nemico  a rien- 
erare  nella  testa  di  pOt>to  al  ponte  del  canaio  piìi  vici- 
no alla  Garonna;  ma  le  truppe,  avendo  fatto  uno  sforzo 
per  vincere  questa  testa  di  ponte  , furono  respinte  e sof- 
frirono delle  perdite,  li  maggior-generale  Brisbane  rima- 
se ferito  e spero  non  gravemente  ailincbè  non  ne  rimanga 
io  privo  per  lungo  tempo . ed  il  tenente-colonnello  For- 
Les , dei  quarantacinquesimo,  cadde  estinto. 
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» L’  esercito  trovandosi  cosi  stabilito  sopra  tre  lati  di 
Tolosa  , immediatamente  staccai  la  cavalleria  leggiera , 
affino  di  mozzare  le  comunicazioni  per  la  sola  strada 
praticabile  ai  carri  che  rimaneva  al  nemico,  md  mentre 
die  dava  le  disposizioni  per  metter  truppe  tra  il  canale 
e la  Garonna 

» Ma  li  nemico  crasi  ritirato  la  seoisa  notte  lascian- 
do nelle  nostre  mani  il  generale  Ilarespc,  il  generalo 
Baurot,  il  generale  Saint-Uilaire  e mille  e seicento  pri- 
gionieri. Un  pezzo  di  cannone  fu  preso  «ni  campo  di 
battaglia  e ne  abbiamo  trovati  altri  nella  città  unitameuto 
ad  una  quantità  di  provvisto  di  ogni  specie  ». 


N“  XXVII. 

Estrattto  degli  ordini  dati  alle  divisioni  dell’esercito 
alleato  per  l'  attacco  delle  posizioni  fortificate  inuanz  i 
Tolosa,  del  9 aprile  1814,  da  Saint-l'org 


* Il  fronfe  dì  attacco  della  terza  divisione  abbraccerà 
tutto  il  terreno  tra  la  Garonna  e la  strada  maestra  che 
mena  al  villaggio  della  Lande  ( quella  di  Montaoban  ) , 
comprendendovi  questa  stessa  strada 

» La  divisione  leggiera  sarà  collocata  alla  sim'stra  della 
terza  divisione  ed  estenderà  il  suo  fronte  di  attacco  dalla 
dett^  strada  maestra  fino  al  punto  dove  potrà  unire  il  su» 
fianco  sinistro  eon  la  dritta  degli  Spagnuoli 

» Le  operazioni  di  queste  due  divisioni  debbono  esser© 
nondiiw’no  considerate  come  una  diversione  e non  come 
un  attacco  reale  , perchè  non  può  supporsi  ehe  possano 
riuscire  a forzare  alcuno  dei  passaggi  del  canaio  clic  tu- 
tela Tolosa 

» La  linea  del  canale  sarà  principalmente  minacciata 
nei  punti  dove  vi  sono  porte  o chiuse;  e su  tutti  gli  altri 
punti  dove  la  forma  del  terreno,  o qualche  circostanza  fa- 
vorevole, potrà  facilitare  ravvicinamento  delle  truppe- 
» Si  terrà  in  riserva  una  considerevole  porzione  della 
terza  divistone  o della  divisione  leggiera. 
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N"  XXXIII. 

QUADBO  DELLA  FOBZA  DEI  DUE  ESEBCITI,  SECONDO 

IL  genebale  Vaodoncouht 


§ 1°  Stato  della  forza  delle  truppe  componenli  Venrcito 
imperiale  di  Spagna  al  1“  aprile  1814. 
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• 

•a 

1 

Ot»er- 

p2 

;a 

BKIOATE 

REGGIMENTI 

TOTAU 

vauoni. 

SS 

jj 

Q 

>e 

Riporto  . . . 

» » 

16,033 

» 

/ 

2rr«n.leg.  «5 

] 

SiK  que. 

g3' 

Q#n.BaioN  ' 
Poi  \ 

86“  id.  «8 

Off’  id.  S68 

2,562 

•to  totale 

vi  KOUO 

*9  >> 

100“  id.  781 

1 

3,323 

213  de- 

f 1 

scritti  non 

a . 

Gon*  Lame*  < 

28"  id.  SSi  ' 

% 1 

. 

istruiti 

0 

(0  « 

raadier«  < 
( 

103"  id.  071 

119"  id.  836 

l,86l' 

6"  faoJia.  6il 

QeaJ}ftntar« 

25" id.  732 

t,9no 

al 

3*"  id.  «97 

1 

'S  « 

10"  id.  S2i 

' 

1 *5"  id.  «88 

f 

3,551 

- «> 

1 Qen.3aaiot 

1 81"  id.  801 

|115"id.  *9* 

116"  id.  290 

> 2,585 

j 

117"  id.  188 

/ 

I 

? ^ 

i 

f Totalm  - •. 

35,021 

S 32,288 

\ Generali  * 

i Sesentti  non  UtruiU 

7,267 

H 

PS  9 

^ Pourailly 

j 

O 

1 CaTalIeria  t 

f VoiiUleiiu>Bt 

^ 2,582  uouiiiù,  2,286.  cavalli.. 
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S n.  Forza  deU'eureito  angh-ipagnuoh: 


u 

O 

-.-s 

M 9 

*?  d 

■B 

m 

5’^  e 

<-s 

H S) 

a 

► 

U 

OttenaiUoni 

K 'O  " 
H C d 

o « ^ 
a -a. 

o ^ 

V 

M -3 
0;3 

i 

/ Colo 

ì 

10,000 

Appocreì&ndo  prima  la 

1 

(uUnioo 

1 

linistra  di  Freyre  o for- 

|11  marei. 

< 

j 

mando  V estrema  «ini-* 

Ilierosfordi 

Soraerset 

3,000 

Btra  della  linea  di  hat- 

Viriaii 

taglia  deir  esercito  an« 
glo-spagnuolo  contro  aU 

r Alton 

10,000 

la  parte  settentrionale 

f icton 

* 

del  canale,  d«*iU'imboc* 

Pictoa 

; 

Br.Alem. 

* • « 

1,800 

calura  lino  al  ponte 
Matabiau,  fu  poscia  di- 

, 

retto  contro  al  fortino 

f 

1 

18,000 

900 

S.  Sypiero. 

JVeyi» 

1,800 

Air  attacco  del  canale 

Poiuonb} 

j. . . 

dair  imboccatura  al 
ponte  Matabiau. 

Slcrrart 

Air  attacco  del  ponte 

am 

liOcor  ^ 

' 

18,000 

Matabiau  o dei  fortini 

1 

Uorillo  1 

al  ficttentrione  del  Cal> 
viuct* 

Air  attacco  del  sobbor* 

Fona  , , 

• • • 

1,800 

go  Sao-Gipriano'e  fav(^ 
rendo  l'attacco  del  pon- 
te Jumcaux  mediante 

I 

Totax.( 

83,000 

8,i00 

batterie  di  iniilata  e^di 

E 

roTcscio. 

1 Giron 

• • • 

• • • 

18,000 

900 

Rìscrra  spagnuola  che 
non  prese  parto  all' azio- 
ne* 

1 

71,000 

9,300 

H 

mm 
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N“  XXXIX 


5 P Fona  delVisercito  allealo,  al  iO  aprila  18lih> 
Estratto  dagli  stati  originali  rimessi  la  mattina 


TRUPPE  SOTTO  ALLE  ARMI 

Uffiùali 
e sotto* 
uiBziaU 

Soldati 

TOTALI  1 

CaTAlleru  inglese  ed  ole- 

Garalleria  portogbiete.  • • • 
Fanteria  inglese  ed  alemauna 

1,159 

230 

A,9i6 

2,622 

7,640 

958 

29,999 

16,983 

8»799  ) g 
1,188  { 

34,943  i VI  kjja 
19,605  ) 

Toxau  degli  uomini  presenti  sotto  allo  ormi  6^1^37  | 
Artì^ieri  y ec.  circa  • > . * 4,UOO  j 

§ IL  Forza  delle  divisioni  impegnate  nella  battaglia 
di  Tolosa 

Estratto  dagli  stati  originali  rimessi  la  mattina 


FANTERIA 
•OTYo  ax>L«  autt 

UnUiali 

sotto>u- 

£»ali 

Soldati 

Totale 

TOTALa 

G£.>aaAaK 

Sriconila  dìrisione  inglese 
idem  porly^Ucse 
Tersa  dirisione  inglese 

idem  portoghese 
Quarta  divisione  inglese 
idem  portoghese 
Sesta  divisioue  inglese 

idem  portoghese 
Dlvisiono  leggiera  iuglctc 
idem  portoghese 
Diris.  portoghese  di  Lecer. 

715 
23  j 
529 
226 
531 
239 
558 
246 
378 
231 
' 455 

4,123 
1,867 
2,741 
1,183 
3,028 
1,585 
3,233 
1,644 
2,469 
1,240 
' 3,507 

1 6,940 
; A,679 
1 5,383 
6.081 

4,318 

8,962 

30,963  uo- 
.mini  pre« 
’^seuti  sotto 
alle  armi. 

4,343 

26,620 
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078  CENNO 

Non  evvi  uno  stato  particolare  per  la  cavalleria  al  IO 
aprilo  ; ma  la  forza  di  quest’arma  era  come  segue  al- 
r epoca  del  15  maggio  ISlil'. 


CAVALLEBIA 
ranvifTM  sotto  allb  ab«s 

UCBsiali 

e 

iotto-u(&> 

ftiali 

Soldati 

TOTAtE 

Brigata  alomanna  di  Boek  . 

Ila 

69- 

j 

Brigata  ingioio  di  Ponsonbj 

188 

1,221 

L 

Brigata  ingloto  di  Fano  « • 

UO 

I,80« 

Brigata  ingioio  di  Vìtìoiì  • . 

128 

060 

1 

Brigata  ingioio  di  Sommoriet 

2U 

1,691 

5 ■ ’X 

r 

RICAPITOLAZIONE 

Fanteria  e cavalleria  inglese  presente  sotto 

alle  armi • 87,917 

Spagnuoli  di  Frejre  e di  Morillo  14,000 

81,917 

Artiglieri , eo , 1,S00 


Toialb  ecsnuuiiB  82,417 

I documenti  su  i quali  ci  fondiamo  per  determinare 
il  numero  di  cannoni  impiegati  nella  presente  campagna, 
sono  i rapporti  comunicatici  dal  comandante  dell'  arti- 
glieria Alessandro  Dickson.  La  cifra  degli  artiglieri  non 
è stata  presa  su  gli  stati  della  forza  dell’esercito,  con- 
segnati nella  mattina  , ma  sullo  stato  generale  dei  15 
maggio  1812^.  In  esso  si  trova  che  gli  artiglieri,  i zap- 
patori , i conduttori  ed  i soldati  del  treno  formano  un 
totale  di  4821  uomini  , che  guidavano  5,030  cavalli  e 
muli.  Puossi  riguardare  questo  calcolo  come  la  espres- 
sione della  forza  di  tale  arma  durante  la  campagna,  no- 
tando nondimeno  che  più  della  metà  si  trovava  con  Sir 
Uupe  ed  un  certo  numero  con  lord  Dalhousie.  Ne  risul- 
ta che  il  numero  di  coloro  che  erano  presenti  alla  bat- 
taglia di  Tolosa  non  eccedevano  1,500,  con  che  bassi 
Un  totale  di  5,300  combattenti  di  tutte  le  armi. 
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§ III.  Quadro  delia  forza  degli  tieniti  alleati. 


Lo  stato  specifico  della  forza  dell'  esercito  alleato  al- 
r epoca  del  10  aprile  , dato  precedentemente  nel  § F, 
è stato  Casato  con  la  maggior  cura  ; ma  siccome  la  for- 
za reale  degli  alleali  è divenuta  un  soggetto  di  discus- 
sione tra  gii  scrittori  francesi  o gli  scrittori  inglesi  , co- 
si crediamo  dar  luogo  qui  ad  un  quadro  di  tutto  1’  eser- 
cito , diligentemente  copiato  sullo  stato  originale  rimessso 
a lord  Wellington  dall’  aiutante-generale  nella  mattina 
del  10  aprile  181L.  In  questa  maniera,  il  lettore  si  tro- 
verà in  grado  , col  soccorso  del  testo  , di  conoscere  la 
forza  reale  di  ciascuna  divisione  e di  seguirla  nella  sua 
marcia. 
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Quadro  della  forza  dagli 

Comandati  dal  Feld-maresciallo  di  W eiiingtom 


DATA 

n 

li 

•«4 

II 

— O 

3.5Ì 

' Dinsio.'vi 

UFFIZI  AH. 

d 

fa 

d 

© 

'C 

d 

ì 

SOTTO-UFFIZ 

lALI 

’o 

s 

s 

'C 

c 

‘c 

’S. 

« 

"S 

a 

4> 

c 

cj 

ja 

Z 

0 

c- 

0 

fa 

© 

■a 

ìf 

a 

Infc 

rmi 

0 

c 

^ 0 

-6- 

tj 

t£ 

«! 

g 

1 

n 

L 

T d 

m 

è 

» 

U 

V 

s. 

4l 

H 

•3 

fa 

0 

u 

2 

V» 

© 

fa 

si 

ì 

ci 

z 

yAGLcaa 

1 Aprilo 

Carallerl^ 

I 

la 

u 

lor. 

ISfl 

23 

OA 

25 

SS! 

9 

U 

1 682 

I 

id. 

l’*  dàTiaione  di  fonter. 

3 

1£ 

fi 

gl 

lii: 

Sfi 

A8 

y 

133 

13 

m 

.18 

A 528 

3 

id. 

2?  id. 

2 

2 

il! 

A5 

123 

23 

Al 

3 

3->H 

5 

dii 

(i8  1 

8 500 

a 

id. 

8*  id. 

2 

a 

Hi 

38 

Gii 

30 

32 

k 

'■331 

3 

ii2 

il 

3 36S 

0 

id. 

i*  id. 

> 

a 

9 

i2 

80 

21 

30 

3 

' 

3 

IH 

iid 

A 371 

I 

id. 

S*  id. 

1 

a 

fi 

aa 

bi 

33 

38 

5 

2AS 

18 

G3 

30 

fi  376 

a 

id. 

6*  id. 

i 

9 

Al 

102 

n 

25 

•rU 

A 

sa 

il 

1 3A1 

s 

id. 

7»  id. 

1 

A 

6 

aa 

1.4 

ai 

31 

> 

lai 

3 

62 

A2il 

6 312 

a 

id. 

DÌTitiono  leggiera  • 

0 

2 

i 

2A 

68 

13 

19 

» 

2 

32 

21 

1 2A5 

I 

id. 

Brigata  Aylmor 

8 

c 

1 

ai 

7A 

19 

26 

S 

IKS 

1 

2 

8 

1 210 

Totub 

PouTOCBasx 

1 Aprile 

CaTalleria  • • . • • 

O 

A 

i 

11 

17 

15 

Al 

gì 

2 

3 

2H 

1 9A 

a 

id. 

21  dlrisione  di  fastcr. 

a 

0 

2 

fi 

fi 

2£ 

10 

s 

m 

3 

m 

32 

1 173 

a 

id. 

3»  id. 

2 

» 

2 

3 

9 

23 

lA 

s 

mi 

3 

211 

3il 

1 165 

0 

id. 

i?  id. 

1 

1 

I 

la 

111 

2A 

SI 

- 

103 

1 

23 

23 

i 153 

I 

ad. 

S»  id. 

1 

2 

a 

la 

13 

22 

A9 

103 

a 

23 

18 

151 

3 

id. 

6»  id. 

1 

2 

a 

12! 

12 

16 

A7 

s 

im 

a 

12 

2U 

ISA 

S 

id. 

3^  id. 

2 

s 

A 

u 

li 

21 

A3 

X 

Ufi 

A_ 

i2 

23 

lAS 

a 

id. 

Uirisiono  leggiera 

> 

2 

a 

13 

13 

2fi 

29 

; 

101 

a 

fi 

23 

137 

1 

id. 

Diriaioiio  distaccata 

2 

A 

I 

28 

23 

31 

80 

i 

m 

1 

il 

ili 

278 

a 

id. 

1“  id. 

1 

1 

Ù 

V 

9 

27 

16 

7> 

137 

1 

m 

211 

168 

a 

id. 

IIS  id. 

1 

A 

A 

18 

18 

23 

38 

1 

124 

3 

3 

15 

153 

Totiia 

Tor.ti 

TROMBirr.  o 


lurcnni 


108 

U2 

m 

lU 

102 

09 

lOI 

92 

06 

72 


Nota,  Gli  uoiuiui  MMU)  gl*  ÌATttiidi  0iAJxlAti  in  Ligliiltorr*.  ~ cifra  del 


i 


s creili  alleali 


iL  quarlicr  generale  di  Saint-Tory  , nel  li)  aprile  1814 
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de’capitoli  e delle  materie 
DEL  TOMO  TRENTESIMO 


CAPITOLO  PRIMO 

Operazioni  sulla  costa  orientale  di  Spagna. 
Pag.  5. 


Lord  Wellington  blocca  Pamplona  ed  assedia  S.  Se- 
bastiano. — Operazioni  sulla  costa  Orientale  di  Spagna. 
— Errori  del  generale  Elio.  — Sir  Murray  metto  alla 
>ela  per  attaccare  Tarragona.  — Il  colonnello  Prevot 
prende  S.  Filippo-di-Ralaguer.  — Secondo  assedio  di 
Tarragona.  — Suchet  e Maurizio  Matthìeu  cercano  soc- 
correre la  piazza.  — Sir  Murray  toglie  l’assedio  e si 
imbarca  abbandonando  la  sua  artiglieria.  — Sbarca  di 
nuovo  a S.  Filippo-di-Balaguer.  — Arrivo, di  lord  Wil- 
liam Bentinck.  — Sir  Murray  è posto  sotto  giudizio.  

Osservazioni. 
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OSI 


TAVOLA 


CAPITOLO  IL 

Seguono  h operazioni  nella  ha$sa  e neW  alta  Catalogna, 


Pag.  32. 


Pericoli  in  Sicilia  distolti  dalla  segreta  dilTalta  di  Mu- 
rat.  — Villiam  Bentinck  si  imbarca  di  nuovo.  — Il  suo 
progetto  di  attaccar  Valenza  svanisce.  — Del  Parque  è 
battuto  sullo  Xucar.  — Gli  Anglo-Siciliani  sbarcano  in 
Alicante.  — Suchet,  che  disponevasi  ad  attaccar  gli  al- 
leati , n’  è impedito  dalla  battaglia  di  Vittoria.  — Abban- 
dona Valenza  e marcia  sopra  Saragozza.  — Clausel  si 
ritira  sulla  Francia.  — Paris  lascio.  Saragozza.  — Suchet 
si  ritira  a Tarragona  e ne  mina  le  fortificazioni.  — Lord 
William  Bentinck  passa  T Ero  e si  assicura  del  colle  di  Ba- 
laguer. — Investo  Tarragona.  — Insurrezione  parziale  nel- 
r alta  Catalogna — Combattimento  di  Salud  — Del  Par- 
que raggiunge  lord  William  Bentinck  che  progetta  un 
attacco  contro  gli  accantonamenti  di  Suchet.  — Suchet 
concentra  il  suo  esercito.  — È raggiunto  da  Decacn  o 
marcia  in  avanti.  — Gli  alleati  si  ritirano  nelle  monta- 
gne. — Del  Parque  investe  Tortosa.  — La  sua  retro- 
guardia  è attaccata  dalla  guernigione  al  passaggio  del* 
r Ebro.  — Suchòt  fa  saltare  i bastioni  di  Tarragona.  — 
Lord  William  Bentinck  ha  la  intenzione  di  assediare  Tor- 
tosa. — Viene  in  cognizione  che  Suchet  ha  distaccato  una 
parte  delle  sue  truppe.  — Invia  il  corpo  di  esercito  di 
Del  Parque  a riunirsi  allo  esercito  di  Wellington. — 
Marcia  sopra  Villafranca.  — Combattimento  d’ Ordal.  — 
Gli  alleati  si  battono  in  ritirata.  — Lord  Federico  Ben- 
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tinck  li  batte  centrò  il  generai  francese  May  er,  e Io  fe- 
risce. Lord  William  Bentinck  ritorna  in  Sicilia.  — Os- 
lervazioni 

CAPITOLO  III. 

Operazioni  nella  Navarra  e nel  Guipuscoa,- 
Pag.  61. 

Assedio  di  San-Sebastiano.  — Assalto  dato  al  convento 
di  San-Bartolomeo.  — Bassi  senza  successo  l’ assedio  al 
corpo  della  piazza.  — Cagioni  della  non  riuscita  di  questa 
operazione. — 1^  assedio  è convertito  in  blocco  e l’arti- 
glieria  è imbarcala  al  Passaggio.  — - 1 Francesi  fanno  una 
uscita  con  buon  successo. 

. . CAPITOLO  IV.  , ■ 

Jl  mareteiallo  SouU  è nominato  luogotenente  generale 
di  Napoleone  nella  Spagna. 

Pag.  79.  • . 

Soult  è indipato  come  luogotenente  generalo  deli’  Impe- 
ratore.'— Suo  arrivo  a Balonna.  — Giuseppe  va  a Pa- 
rigi. — Cenno  della  condizione  politica  e militare  di 
Napoleone.  -—Ampiezza  del  suo, genio.  — Attività  di  Soult 
— Descrizione  del  teatro  dello  òpérazioni.  — Soult 
prende  la  risoluzione  di  soccorrerà  PampIona>.  — Posizio- 
ni relativa  e forza  degli  eserciti  belligeranti. 

Vot.Kz. 


CAPITOLO  T. 


insegnò  iel  tHareseiallo  SouU  4 suepritHe  operasioni. 

Pag.  99. 

Soult  aU?cca  la  dritta  degli  alleati.  — Gombalt! mento 
di  Roncisvajle.  — Combattimento  di  Linzoain.  — Il  conte 
di  Erion  attacca  il  centro  dritto  de^sli  alleati.  — Combatti- 
mento di  Maya.  — Il  generale  Hill  prende  posizione  ad  Ir- 
neta.  — I generali  Picton  e Colè’  si  ritirano  pel  vallo  di 
Zubin.  — Fanno  alto  a Huarte  , ed  offrono  il  combatti- 
mento. — Arrivo  di  lord  Wellington.  — Combattimento 
del  27.  — Prima  battaglia  di  Sauroreu.  — Movimenti  di- 
yersi.  — Erion  si  riunisce  a Soult  che  attacca' il  gene- 
rale Hill. — Seconda  battaglia  di  Sauroren.  — Foy  è ta- 
gliato dal  grosso  dello  esercito.  — Marcia  di  notte  della 
divisione  leggiera.  — Soult  opera  la  sua  ritirata,  — Com- 
battimento di  Doria-Maria.  — Posizione  pericolosa  dei 
Francesi  a Santo  Stefano.r-SouH  discende  da  Bidassoa. — 
Marcia  forzata  della  divisione  leggiera.  — Scena  terribile 
'presso  il  ponte  di  Yanzi.  — Combattimenti  (^Echalar  e 
4'Ivantelly.  ^,Lòrd  ' Wellington  è sul  puntcr  di  esser 
fatto  prigioniero.  — Osservazioni.  ' . 
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’ CAPINOLO  VI. 


Nuove  frizioni  eusunte  dagli  elettili  militanti  ^uedio 
di  San'Sebastiano. 


Pag.  159. 

Nuora  posizione  degli  eserciti.  — Cattiva  direzione  da.* 
ta  da  lord  Melville  alla  coopcrazione,  della  marina.  — 
Assedio  di  San-Scbastiano.  — Progressi  del  secondo  at- 
tacco. * ■ 

CAPITOLO  VU.  ' 


Preta  della  piazza  ài  San-Seba$tiano. 
, , Pag.  174;  ' 


Assalto  a San-Sebastiano.  — Lord  (Wellington  chiede 
dei  volontari  alla  prima  e quarta  divisione  ed  alla  di- 
visione leggiera.  -,  La  piazza  è presa  di  assalto.  In- 
cendio della  città. Il  castello  è bombardato  e- si  ren- 
de. — Osservazioni.  , 
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TITOLA.  . 


CAPITOLO  Vili; 

Progetti  e disposizioni  del  maresciallo  Soult. 

Pag.  193. 

Progetto  di  Soult  c descrizione  e sue  posizioni  du- 
rante r assedio.  — Cerca  di  Soccorrer  la  piazza.  — At- 
tacca lord  Wellington.  — Combattimenti  di  San-Marzial 
et,  di  Vera-  — I Francesi  sono  respinti  lo  stesso  giorno 
in  cui  gli  alleati  danno  1’  assalto  a San-Sebastiano.  •— 
Soult  prende  la  risoluzione  di  tenersi  sulla  difesa.  — Os- 
servazioni. . . 

CAPITOLO  IX.  • 

Pericolosa  ectj^izione  delle  bisogne  nella  Catalogna. 

Pag.  211. 

Il  duca  di  Berry  propóne  di  invadere  la  Francia  e 
promette  l’appoggio  di  ventimila  uomini.  — Mjre  di  lord 
Vellington  a tal  proposto.  — Suo  odio  ^personali)  contro 
Napoleone.  — Difesa  della  politica  e deU’indole  di  questo 
capitano- — Pericoloso  stato  delle  bisogne  nella  Catalogna. 
— Lord  Wellington  progetta  di  rccanisi  in  persona;  .ma 
cedendo  al  desiderio  dei  sovrani  alleati  e del  governo  ingle. 
se,  si  decide  a faro  entrare  in  Francia  una  parte'  del 
suo  esercit  i.  — Il  'catlivo  tempo  e diverso  incidenze  so- 
spendono l’ esecuzione -di  questo  disegno.  — Soult  è nella 
impossibilità  di  induvmare  i progetti  dèi  suo  avversa- 
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fio  M Passaggio  della  Bidassoa.  — Secondo  combattimen- 
to di  Vera.  •—  Risolutezza  del  colonnello  Colbarne.  — • 
Bella  azione  del  tenente  Havelock.  — 1 Francesi  perdono 
il  fortino  di  Sarro  ed  abbandonano  la  Gran-Rhune.  — 
Osservazioni. 


CAPITOLO  X. 


Zord  si  decida  od  invadere  la  Francia- 


Pag.  238. 


Soult  ripiglia  il  fortino  di  Sarre.  — Wellington  ri- 
partisce r esercito  in  tre  grandi  divisioni  agli  ordini  del 
generale  Hill  , del  maresciallo  Beresford  e del  generalo 
Uope. ->  Condotta  disinteressata  di  quest’ultimo.  — De- 
scrizione degli  immensi  trinceramenti  stabiliti  da  Soult. 
Sua  corrispondenza  con  Suchet.  — Gli  propone  di  riassume 
r offesa  e di  riunire  i loro  eserciti  in  Aragona.  — Suchet 
ricusa  di  accedere  alle  mire  di  Soult  e fa  rapporti  ine- 
satti. — Wellington,  istruito  dei  vantaggi  ottenuti  in  Ale- 
magna dai  Sovrani  alleati,  si  risòlve  ad  invadere  la  Fran- 
cia. — Blocco  e dedizione  di  Pamplona.  — WiUington 
inette  in  ordine,  sotto  al  comando  di  Aylmer,  una  bri- 
gata per  assediar  Santona  e poi  abbandona  questo  di- 
segno. 
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CAPITOLO  XI. 

Slato  politico  dèi  Portogallo  e della  Spagna. 

m 

Pag.  259.  ^ 

Stalo  politico  del  Portogallo—  Violenza,  ingratitudi- 
ne e follia  del  governo  portoghese.  — Stato  politico  della 
Spagna.  — Quadro  delle  suediverso  fazioni.  — Violen- 
za, insolenza  c follia  delle  stesse..  — Scene  scandalose 
a Cadice.  — Welligtoii  prc\ede  la  necessità  di  rovesciar 
lo  cortes  con  la  forza.  — Rassegna  il  comando  degl* 
eserciti  spagnuoli.  l ministri  Inglesi  propóngono  di  man- 
darlo in  Alemagna.  — Le'  nuoyó  cortes  lo  rimettono 
nel  grado  di  generalissimo.  — Lamenta  di  veder  la  causa 
perduta  nella  Spagna  e consiglia  il  gabinetW  brittannio 
di  ritirare  l’esercito. 

CAPITOLO  XII. 

Guerra  nel  mezzogiorno  della  Francia. 

Pag.  28i. 

Guerra  nel  mezzogiorno,  della  Francia.  — Difficoltà 
politica  di  Soult.  — Privazioni  delle  truppe  alleate.  — 
Wellington  se  ne  appella  con  ' frutto  al  loro  oiiorc  mi- 
litare. — Si  mostra  opposto  allo  operazioni  ad  olfesa  ; 
ma  saputi  i rovesci  di  Napoleone  in  Alemagna  cedo  ai 
desideri!  dei  sovrani  alleati.  — L’esecuzióne  dei  suoi  pro- 
getti di  attacco  è ritardata.  — Descrizione  dei  suoi  proget- 
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ti.  - Battaglia  della  Rivelle.  - Osseryaiioui.  - Morta  ed 
iodole  di  Freira  a del  colonnello  Lloyd.  r < 

CAPITOLO  XUI. 

JVuov0.posizioni  atsunU  tktW  esercito  franctss. 

Paa.  813. 

SouU  occupa  il  campo  trlnoerato  di  Baioona  e la  li- 
nea della  Nive.  - Il  cattivo  stato  delle  strade  impedi- 
sce Wellington  di  proseguire  a vantaggiarsi.  — I Fran- 
cesi abbandonano  la  testa  di  ponte  di  Gambo.  -♦  Eccessi 
commessi  dalle  truppe  spagnuole.  — Wellington  irritato 
le  rimanda  nella  Spagna.  - Scaramucce  divCTsa  innanzi 
Baionna.  — I generali  Wilson  e Vondeleur  solo  feriti.  •— 
Mina  devasta  il. vai  di  Baigorry,  ed  e battuto  dalle  guar- 
die nazionali.  — Passaggio  della  Nive  e combattimento 
innanzi  Baionna.  — Battaglia  di  San-Pietro.  •“  Osser- 
vazioni. 

CAPITOLO  XIV. 

\ 

Positura  rispettiva  e disegni  di  lord  Wellingtoit 
e del  maresciallo  Soult. 

Pag.  S55.' 

Condizione  e mire  di  Willington  e di  Soult.  — Guer- 
ra di  partigiani.  — I Baschi  del  vai  di  Baigorry  corrono 
alle  armi  per  gli  eccessi  di  Mina.  »—  Il  generala  Hari- 
spe  prende  il  comando  dei  rivoltuosi.  — Clausel  si  avan- 
za al  di  là  dalla  Bidome.  — Mosse  generali.  — Eccessi 
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commessi  dagli  Spagnuoli.  — Condotta  ferma  di  Wellio- 
gtou.  Soult  stringo  da  presso  la  dritta  degli  alleati  ~ 
Notevoli  esempi  di  relazioni  tra  i soldati  francesi  ed  in. 
glesi.  Naufragi  sulla  costa. 


CAPIIÒLO  XV. 

Stato  fotitxco  del  Portogallo  t della  Spagna. 
. Pag.  366. 


Stato  politico  del  Portogallo  — Stato  politico  della  Spa., 
gna.  ~ Wellington  consiglia  al  governo  inglese  di  pre- 
pararsi alla*guerra‘  con  la  Spagna , e di  insignorirsi  di 
San-Sébastiano  per  ritirata  alle  truppe  inglesi  e porto- 
ghesi. — Il  governo  e le  cortes  son  trasferiti  a.  Madrid  — 
11  duca  di  San-Carlos  reca  il  trattato  di.Valencay.  — Que- 
sto trattato  è respinto  dalla  reggenza  spagnuola  e dallo 
cortes.  «-Mire di  Willington  al  proposto. 


CAPITOLO  XVI. 

I 

Stato  politico  di  Napoleone  e dei  Sovrani  alleati. 

Pag.  384. 

Stato  politico  di  Napoleone.  Politica  dei  sovrani  al- 
leati. — Riflessioni  generali.  —Politica  indecisa  dei  mi- 
nistri inglesi.  Wellington"  dinota  loro  lo.  stato  di  nu- 
dità deir  esercito. 
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CAPITOLO  xvn. 

Contìuuasione  dtUa  guerra  mllt  provine»  dtl  tetani». 

Pag,  405.  ' 

' I 

Cont’maa  la  gnerra  nelle  province  del  levante.  — Rap- 
porti erronei  di  Suchet.  — Clinton  fa  riparare  le  fortifi- 
cazioni di  Tarragona.  —Marcia  sopra  Villa-Franca  ed 
{nulilmente  Suchet  cerca  sapraprenderlo.  — La  cavalleria 
francese  distrugge  un  distaccamento  inglese  ad  Ordal  — 
Copons  favorisco  la  missione  di  San-Carlos.  — Clinton  e 
Manso  tentano  di  mozzare  i Francesi  a MoHno-del-Rey.  — 
Napoleone  chiama  un  considerevole  corpo  di  Suchet,  e 
questi  rinforza  Barcellona  e,  si  ritira  sopra  Gironna.  — 
Van-Halen  inganna  i comandanti  di  Lerida  , Mequinenza 
e Monzon.  — Clinton  o Copons  investono  Barcellona.  _ 
Le  guernigioni  di  detto  tre  piazze  , inviluppate  , si  ar- 
rendono a condizione.  — Ferdinando  entra  nella  Spagna  — 
Deplorabile  uscita  da  Barcellona.  — Le  guernigioni  fran- 
cesi dello  piazze  al  di  là  dall’  Ebro  rientrano  in  Francia.  — 
Liberazione  del  principe  di  Contò  e della  duchessa  di  Bor- 
bone. — Assedio  di  Sanona.  ' 

CAPITOLO  XV UI. 

Operazioni  di  guerra  nel  mezzogiorno  della  Francia. 
Pag.  429. 

Napoleone  richiama  . molte  divisioni  di  fanteria  e di 
cavalleria  dall'  eaeroito  di  Soult  — Imbarazii  di  questo  ma- 
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resciallo  — Batbedat,  banchiere  a Bajonna«  offre,  segre- 
taraentc  agli  .alleati  soccorsi  in  viveri  ed  in  danaro.  — 
La  Rochejaqueiein  ed  altri  partigiani  dei  Borboni  si  pre- 
sentano al  quartier^generale  degli  alleati.  Arrivo  del 
duca  di  Angouleme.  — Mire  politiche  di  lord  Wellin- 
gton. — Riflessioni  generali.  Le  disposizioni  ostili  del 
popolo  francese  producono  a Soult  serii  disturbi.—  Lord 
Wellington  è nello  stesso  caso  per  effetto  delle  tehdcnza 
ostili  degli  Spagnuoli.  — Notevole  progetto  conceputo  da 
Soult  per  la  difesa  della  Francia.  — Supposte  ragionidi 
Napoleone  per  rigettare  un  tal  progetto.  — La  condizio- 
ne di  lord  Wellington  migliora  ad  un  tratto-  — Saggia 
politica  , previdenza  ed  operosità  del  generale  inglese- — 
Si  decide  a gettare  un  ponte  sull’  Adour  , all'  ingiù  di 
Bajonna  , ed  a forzare  Soólt  ad  abbandonare  questa  li- 
nea. — Sistema  di  difesa  adottato  dal  maresciallo.  — 
Forza  degli  eserciti  militanti.  — Passaggio  delle  fiuma- 
ne. — Combattimento  di  Garris.  — Lord  Wellington 
forza  la  linea  ddlà  Bidouze  e della  fiumana  diMauleon.— 
Soult  prende  la  linea  della  fiumana  di  Oleron  e Si  de- 
cide a cangiare  il  suo  sistema  di  operazione. 

CAPITOLO  XI X. 

Proteguimento  delle  operazioni  degli  eserciti  militanti. 

Pag.  i55. 

Lord  Wellington  sospende  la  sua  mossa  e si  reca  a 
San-Giovanni-de-Luz  per  gittate  un  ponte  sull’  Adour. — 
Il  tempo  cattivo  lo  impedisce  è ritorna  sulla  fiumana  di 
Mauleon.  — Il  generale  Hope  traghetta'  l’Adour.  — Dif- 
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ficolti  cho  presenta  quesU  operazioùe.  — La  flottiglia 
•orpasaa  la  barra  ed  entra  nel  fiume.  — I Francesi  fan- 
no una  sortita  da  lìajoona  e sono  respinti.  — Si  stabi- 
lisce un  ponte.  — La  cittadella  è investita  a capo  di  una 
Tivissima  azione.  — - Lord  Wellington  passa  la  fiumana 
di  Oleron  ed  investe  Navarrcins.  7-  Soult  concentra  il 
suo  esercito  ad  Orthez.  — Beresford  passa  la  fiumana 
di  Pau  presso  Peyrehorade.  — ' Battaglia  di  Orthez.  — 
Soult  cangia  linea  di  operazione.  — Combattimento  di 
Aire.  ...  Osservazioni. 


CAPITOLO  XX. 

é 

Ulteriori  operazioni  di  Soult  e di  Jf'èltinglon. 

Pag.  A93, 

Pericolosa  situazione  di  Soult.  ^ Si  ritira  sopra  Tar- 
bes.  — Napoleone  gli  manda  un  progetto  di  operazioni  .— 
Di  lui  risposta  e di  lui  mire.  -.  Imbarazzi  di  lord  Wel- 
lington. Proclama  di  Soult  ed  osservazioni  al  propo- 
sto. — Lord  Wellington  richiama  i -Galiziani  di  Freyre 
e distacca  Beresford  contro  Bordeaux  — Il  sindaco  di 
questa  città  si  dichiara  contro  Napoleone.  ...  Beresford 
entra  in  Bordeaux  e vi  è seguito  dal  duca  di  Angoule- 
me.  — Timori  di  una  reazione.  — Il  sindaco  pubbli- 
ca un  falso  proclama.  ..  Lord  Wellington  esprime  la 
sua  indegnazione.  ..  Sì  lamenta  col  duca  di  Àngoule- 
me.  ..  Richiama  Beresford , ma  lascia  lord  Dalhbusia 
con  la  settima  divisione  e poca  cavalleria.  ...  Decaen 
comincia  a porre  in  ordine  1’  esercito  della  Gironna.  ... 
L'ammiraglio  Penrose  entra  nella  Garonna.  _•  Notovo- 
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le  azione  del  commissario  Ogilvie»  — Lord  Dalhoasia 
passa  la  Garonna  e la  Dordogna  e sconfìge  1’  Huiilier  a 
Etauliers.  L’  ammiraglio  Penrose  distrugge  la  flotta 
francese. —i  I Francesi  appiccano  fuoco  alle  loro  navi  da 
guerra.  » I marinai  ed  i soldati  della'  marina  inglese 
sbarcano  e distruggono  tutta 4e  batterie  fraocesi da  Blaya 
fino  alia  imboccatura  della  Garonna. 


CAPITOLO  XXL 

Dttcriziom  delle  forze , delle  fosizioni  e delle  operazioni 
di  Wellington  e di  Soult- 


Pag.  Ki2. 

Descrizione  delle  forze  e delle  posizioni  di  Wellington 
e di  Soult.  » Follie  dei  ministri  inglesi.  _ I Galiziani 
di  Freyre  e la  cavalleria  grave  di  Ponsonby  raggiungo- 
no lord  Wellington.  Ordina  agli  Andalusini  di  Giron 
ed  all’esercito  di  Del-Parque  di  entrare  in  Francia.  _ 
Boult  ripiglia  ad  un  tratto  1' offesa.-.  Combattimento  di 
cavalleria.  — Spedizione  del  capitano  Dania.  — Wellin- , 
gton  minaccia  vendetta  agli  abitanti  delle  campagne  se 
prendono  lo  armi.  — Soult  opera  la  sua  ritirata.  — Wel- 
lington si  pòrta  in  avanti.  — Combattimenti  di  Yic-de- 
Bigorre.  — Morte  ed  indole  del  colonnello  Sturgeon.— 
Opera  gagliarda  de  1 capitano  William  Ligbt.  _ Com- 
battimento di  Tarbes.  — Soolt  si  ritira  a marce  forzate 
sopra  Tolosa.  — Wellington  lo  segue  lentamente.  — Com- 
battimento di  cavalleria  a San-Gaudeos.  — Gii  alleati 
arrivano  innanzi  Tolosa.  — Biilessiooi. 
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CAPITOLO,  XXU. 

Mire  del  maretoiaUo  Soult  e di  Lord  WeUington 


Pag.  530. 


Mire  dei  due  generali  in  capo.  — Wellington  proget- 
ta di  gettare  un  ponto  sulla  Garonna  al  Portet  all'  insù  di 
Tolosa  , ma  alF  ingiù  dal  confluente  della  Ariege  ^nella 
Garonna-  La  troppa  grandezza  del  fiume  impedisca 
r uso  dei  pontoni.  — Egli  cangia  progetto.  Affron- 
tata di  cavalleria  a San-Martino-de-Toiith.  — Il  gene- 
rale Hill  passa  la  Garonna  a Pinsaguel , all'insù  del  con- 
fluente dell’ Ariege.—  Marcia  sopra  Ci ntcgabelle.—  Passa 
1' Ariege  , e trovando  il  paese  non  praticabile  dall'arti- 
glieria ritorna  a Pinsaguel.  — Passa  di  nuovo  la  Garon- 
na. — Soult  fortifica  Tolosa  ed  il  monte  Rave.  — < Lord 
Wellington  trasporta  i pontoni  per  la  Garonna.  — Tra- 
ghetta questo  fiume  a Granata , a quindici  miglia  all’in- 
giù  da  Tolosa  , con  ventimila  uomini.  — 11  fiume  stra- 
ripa ed  il  ponte  è portato  via.  — Ritiratesi  le  acque  e 
gittatosi  di  nuovo  il  ponte  gli  Spagnuoli  passano  — Lord 
Wellington  marcia  per  la  dritta  riva  sopra  Feuouillet- *- 
Combattimento  di  cavalleria-  — Il  diciottesimo  degli  us- 
sari s’insignorisce  del  ponte  di  Croix-Daurade.  — Wel- 
lington si  risolve  ad  attaccare  Soult  nel  9 aprile—  Or- 
dina che  i pontoni  risalissero  la  Garonna  fino  a Seilh 
nella  notte  del  gwrno  8.  — Si  perde  tempo  nella  ese- 
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cutione  ed  è difTerito  lo  attacco.  — La  dirìsione  leggia- 
ra  passa  a Seilh  nel  giorno  10.  — Battaglia  di  Tolosa. 

CAPITOLO  XXUI. 


/ Osservazioni  generali. 

< 

Pag.  558. 

^ . ì 

Difesa  del  maresciallo  Soult  e del  generale  Thouve- 
jiot.  — ' Si  esamina  a chi  debbe  attribuirsi  la  vincita 
della  battaglia  di  Tolosa.  — Sviluppo  dei  disegni  dei 
due  generali  opposti  Soult  e Wellington. 
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DEL  TOMO  TRENTESIMO 
CAHPA6NA  DEL  1813  E 181&» 


N°  I.  ^rrispondenza  di  lord  William  Bentinck  con 
Sir  Edward  Pellew  c lord  Wellington,  relativa» 

mente  alle  Sicilia ♦ . p^.  5S7 

Lord  William  Rertìnck  a sir  Edward  Pellew  , 

dal  mare  , l8  aprile  1813 ùi 

Sir  Edward  Pellew  a lord  William  Benlinck, 
a bordo  del  Oaledonia , 19  giugno  1813.  . 588 
Lord  William  Bentinck  a lord  WcllinKton , dal 
mare  , 20  giugno  1813  .....  . . 589 

Lord  Wellington  a lord  William  Bentinck  , da 

Huarte  , 1“  luglio  1813  ivi 

N°  li.  Corrispondenza  del  generale  Nugent  e di  M. 

King  con  lord  William  Hentinck  relativamente  al- 

l’  Italia.  . . 590 

Il  generai  Nugent  9 lord  William  Bentinck.  da 
Vienna  , gennaio  181a  .....  ~ ivi 
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M-  King  a lord  William  Bentinck  da  Vienna  , 

2 V gennaio  l8l^  I l ^ ^ • S&3 

Kf  ni.  Estratti  della  corrispondenza  di  eir  Errico 
Welle^ey,  di  sir  Carlo  Stuart,  e di  M.  Vaughan.  598 
M.  Vansiian  a sir  Carlo  Stuart  Catfice,  13  a- 
gosto  1813  . . . • . ■ • • ‘vi 

Dello  stesso  allo  stesso  , Chidana  , 2 novem- 
bre 18 1 3 • • • • • • • 

Sir  Errico  Wellesley  a lord  Wellington,  13  set- 
tembre 1813 ‘vi 

Dello  stesso  allo  stesso,  Cadice,  10  dicembre 

1813  . 60® 

^ Sir  Carlo  Stuard  a lor  Wellington  , 11  giugno 

1813 ivi 

IV.  Combattimento  di  Maya.  ^ Estratto  di  una 
memoria  manoscritta  del  capitano  INortow  del 
reggimento  « • *.•••.•  * 

Combaltimcnto  di  Boncìsvalle.  — Estratti  dai 
rapporti  uirizlali  manoscritti  del  generale  Colè 
e ilei  maresciallo  Soiilt  . . . • • • • 6®^ 

Il  generai  Cole  a lord  Wellington,  dalle  alture 
innanzi  Pamplona  , 27  luglio  1813  ...  ivi 
11  maresciallo  Soult  al  ministro  della  guerra  , 

Linvain  , 26  luglio  1813 ivi 

Estratto  dalla  corrispondenza  del  detto  ware- 
sniallo  col  ministro  della  guerra  , Ascaiii  12 

agosto  1813  . 603 

N»  V.  Combattimento  di  Orda!.  — Rapporto  sulle 
, mosse  deir  esercito  di  Aragona  durante  la  prima 
' quindicina  di  settembre  1813  . . . » . ivi 

Estrailo  dagli  stati  della  fòrza  dello  esercito 

francese • • . • ivi 

VI.  S Estratto  dallo  stato  della  fòrza  dell’e- 

sercito  allealo 605 

. 'S  li.  Estratto  dallo  stato  ebdomadario  della 

forza  dello  esercito  anglo-siciliano.  . 606 

■ III.  Estratto  dalla  forza  del  secondo  e- 

sercito . T i ^ ‘ ^ i ^ ivi 

li*  VII  F^vza  dello  esercito  anglo-portoghese.  607 

' R II.  Forza  dello  esercito  anglo-portoghese 

secondo  lo  stato  del  15  ottobre  1813.  ìtì 
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N.“  Vili.  Btato  generale  degli  eserciti  francesi  agli 
ordini  di  Soult  e di  Suchet  . • • • _ • • 

S.  1.  Forza  dello  esercito  imperiale  in  lu- 
glio 1813 ‘vi 

S.  II.  Stato  dello  esercito  *1  15  settembre 
1813  . 

S III.  Stato  speéificato  della  forza  dello  e- 
Bercilo  di  Spagna  in  luglio  1813  ■ . 609 

N.°  IX.  Nota  dell' editore  francese  sul  combatUmonto 

di  San-Marziale  . ; ; • • • ; • : ‘ 

N.°  X.  Rapporto  del  maresciallo  Soull  ai  minisiro 
della  guerra  sul  combattimento  del  7 ottobre  1813, 
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